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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2007. 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 2007-PF», 
con le relative istruzioni,«che le persone fisiche devono presentare 
nell’anno 2007, per il periodo d’imposta 2006, ai fini delle impo- 
ste sui redditi e dell’imposta sul valore aggiunto. Approvazione 
dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’ap- 
plicazione dei parametri da utilizzare per il periodo d’imposta 
2006 e della comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli indicatori di normalità economica da utilizzare per il 
periodo d’imposta 2006, nonché della scheda da utilizzare ai fini 
delle scelte<della destinazione dell’otto e del cinque per mille del- 
l’IRPEF da parte dei soggetti esonerati dall’obbligo di presenta- 
zione della dichiarazione ai sensi dell’articolo 1, quarto comma, 
letterave), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2007. 


Approvazione del modello di dichiarazione «Unico 
2007-PF», con le relative istruzioni, che le persone fisi- 
che devono presentare nell’anno 2007, per il periodo 
d’imposta 2006, ai fini delle imposte sui redditi e dell’im- 
posta sul valore aggiunto. Approvazione dei modelli per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione dei parametri da utilizzare per il periodo d’imposta 
2006 e della comunicazione dei dati rilevanti ai fini del- 
l’applicazione degli indicatori di normalità economica 
da utilizzare per il periodo d’imposta 2006, nonché della 
scheda da utilizzare ai fini delle scelte della destinazione 
dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF da parte dei 
soggetti esonerati dall’obbligo di presentazione della 
dichiarazione ai sensi dell’articolo 1, quarto comma, let- 
tera c), del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione del modello di dichiarazione unificata 
delle persone fisiche e dei modelli per la comunitazibne 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei parametri 
nonché della comunicazione dei dati rilevanti/ai fini del- 
l'applicazione degli indicatori di normalità eeenomica. 


1.1. È approvato il modello «Unico 2007PF», da pre- 
sentare nell’anno 2007 da parte delle«persone fisiche, 
con le relative istruzioni, annessi al presente provvedi- 
mento. 


1.2. Sono approvati gli annessi medelli per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini\dell’applicazione dei 
parametri per il periodo d’imposta 2006, unitamente 
alle relative istruzioni. Tali modelli, che costituiscono 
parte integrante della dichiarazione «Unico 2007-PF», 
devono essere presentati‘dagli esercenti attività d’im- 
presa o attività professionali per le quali non sono stati 
approvati gli studi di Settore, ovvero, ancorché appro- 
vati, operano le condizioni di inapplicabilità indivi- 
duate nei provvedimenti di approvazione degli studi 
stessi. 


1.3. E approvata l’annessa comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli indicatori di nor- 
malità econ©mica per il periodo d’imposta 2006, unita- 
mente alle srelative istruzioni, previsti dall’art. 1, 
comma.19,./primo periodo, della legge n. 296 del 
27 dicembre 2006. Tale comunicazione, che costituisce 
parte integrante della dichiarazione «Unico 2007-PF», 
deve essere effettuata dagli esercenti attività d’impresa 
o attività professionali per i quali non si rendono appli- 
cabili gli studi di settore. 


1.4. Il modello di cui al punto 1.1 èxcomposto da: 


a) il frontespizio e 1 quadri RA»=RB, RC, RD, RE, 
RF, RG, RH, RL, RM, RN, RPaAROQ, RS, RT, RU, 
RV, RX, CR, EC, FC, nonché il prospetto dei familiari 
a carico, concernenti la dichiarazione agli effetti del- 
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, il quadro 
RR, concernente la determinazione dei contributi pre- 
videnziali dovuti all’I.N.P\S dai soggetti iscritti alle 
gestioni dei contributi e. delle prestazioni previdenziali 
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, il 
quadro AC, relativo-<alla comunicazione degli ammini- 
stratori dei condomini, il modulo RW, concernente i 
trasferimenti da/Sper e sull’estero di denaro, titoli e 
valori mobiliari, nonché il quadro CE, concernente il 
credito d’impostaàper redditi prodotti all’estero, oggetto 
di approvazione del presente provvedimento. I predetti 
quadri e prospetti sono suddivisi in tre distinti fascicoli 
così composti: 


- «Fascicolo 1», contenente il frontespizio ed i qua- 
dri RAYRB, RC, il prospetto dei familiari a carico, 
nonché/i quadri RP, RN, RV, CR ed RX; 


# «Fascicolo 2», riservato ai contribuenti non 
obbligati alla tenuta delle scritture contabili, conte- 
nente i quadri RH, RL, RM, RT, RR, RW, AC, nonché 
Ta guida alla compilazione del modello «Unico 2007- 
PF» per i soggetti non residenti; 


- «Fascicolo 3», riservato ai contribuenti obbligati 
alla tenuta delle scritture contabili, contenente le istru- 
zioni comuni ai quadri RE, RF, RG, RD e RS, nonché 
i quadri RE, EC, RF, RG, RD, RS, RQ, RU, FC e CE; 


b) i quadri costituenti il modello IVA /2007, con 
esclusione del frontespizio e del quadro VX, approvato 
con provvedimento 15 gennaio 2007 e pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 24 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 24 del 30 gennaio 2007; 


c) il modello concernente la dichiarazione ai fini 
dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), 
da utilizzare per l’anno 2006, che è approvato con sepa- 
rato provvedimento; 


d) i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri per il periodo 
d’imposta 2006 di cui al punto 1.2; 


e) i modelli da utilizzare per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di set- 
tore, che sono approvati con appositi provvedimenti. 
Con i medesimi provvedimenti sono individuati altresì 
gli elementi contabili ed extra contabili rilevanti ai fini 
degli studi di settore, oggetto dell’asseverazione di cui 
all’art. 35, comma 1, lettera 5), del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni; 


f) la comunicazione dei dati rilevanti ai fini del- 
l’applicazione degli indicatori di normalità economica 
per il periodo d’imposta 2006, di cui al punto 1.3. 


1.5. È altresì approvata la scheda da utilizzare, ai 
fini delle scelte della destinazione dell’otto per mille 
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dell’IRPEF e del cinque per mille dell’IRPEF, da parte 
dei soggetti esonerati dall’obbligo di presentazione 
della dichiarazione ai sensi dell’art. 1, quarto comma, 
lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. 


2. Modalità di indicazione degli importi e di trasmis- 
sione dei dati delle dichiarazioni. 


2.1. Nei modelli di cui al punto 1 gli importi devono 
essere indicati in unità di euro con arrotondamento 
per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 
50 centesimi di euro ovvero per difetto se inferiori a 
detto limite. 


2.2. I soggetti tenuti alla presentazione telematica 
della dichiarazione e gli intermediari abilitati devono 
trasmettere i dati contenuti nei modelli di cui al punto 
1 secondo le specifiche tecniche che saranno approvate 
con successivo provvedimento. 


2.3. E fatto comunque obbligo ai soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica, di cui all’art. 3, commi 
2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, di 
rilasciare al contribuente la dichiarazione su modelli 
conformi per struttura e sequenza a quelli approvati 
con il presente provvedimento. 


2.4.1 soggetti di cui al punto 1.5 possono consegnare 
la busta contenente la scheda per le scelte della destina- 
zione dell’otto per mille dell’IRPEF e del cinque per 
mille dell’IRPEF ad un ufficio postale o ad una banca 
convenzionata, utilizzando una normale busta di corri- 
spondenza sulla quale devono essere apposte le-iNdica- 
zioni: «Scelte per la destinazione dell’otto e dèkcinque 
per mille dell’IRPEF», «anno 2006», (Menché il 
cognome, il nome ed il codice fiscale del soggetto che 
effettua la scelta. La medesima busta può.éssere conse- 
gnata, inoltre, ad un intermediario abilitato, che deve 
trasmettere in via telematica i dati ivi contenuti osser- 
vando le apposite specifiche tecniche, per la trasmis- 
sione dei dati relativi alle scelte della destinazione del- 
l’otto e del cinque per mille dell’IRPEF, approvate con 
separato provvedimento. 


3. Reperibilità dei modelli è della busta e autorizza- 
zione alla stampa. 


3.1. I modelli di dichiarazione «Unico 2007-PF» sono 
resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle 
Entrate in formato elèttronico e possono essere utiliz- 
zati prelevandoli(dai siti Internet www.agenziaentrate. 
gov.it e www.finanze.gov.it, nel rispetto, in fase di 
stampa, delle caratteristiche tecniche indicate nel suc- 
cessivo punto 3:4. Il «Fascicolo 1», il «Fascicolo 2» e la 
busta di cuival successivo punto 3.5, da utilizzare per la 
presentazione tramite le banche convenzionate o gli 
uffici postali nei soli casi in cui tale modalità è consen- 
tita, sone’ altresì resi disponibili gratuitamente dall’A- 
genzia delle Entrate presso gli uffici comunali. 


3.2. I medesimi modelli possono essere anche prele- 
vati da altri siti Internet a condizione che gli stessi 
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abbiano le caratteristiche indicate nel punto 3.4 e 
rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati 
nonché gli estremi del presente provvedimento. 


3.3. È autorizzata la stampa dei modelli di cui al 
punto 1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di cui 
al punto 3.4. A tal fine i modelli sot resi disponibili 
gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate nel sito Inter- 
net www.agenziaentrate.gov.it in uno specifico formato 
elettronico, riservato ai soggettò che dispongono di 
sistemi tipografici, idoneo ua cOnsentirne la riprodu- 
zione. 


3.4. Per la stampa dei predetti modelli, devono essere 
rispettate le caratteristiche tecniche contenute: 


- nell’A/legato l°al presente provvedimento, per i 
modelli di cui al punto 1.2, per quelli indicati nella let- 
tera a) del punto4.4 e per la scheda di cui al punto 1.5; 


- nei relativi provvedimenti di approvazione, per 
gli altri quadri e modelli indicati nel punto 1. 


3.5. Per la Consegna dei modelli di dichiarazione alle 
banche convenzionate o agli uffici postali deve essere 
utilizzatàla busta di cui all'Allegato B al provvedimento 
14 genhaio 2005, di approvazione del modello IVA/ 
20054 pubblicato nel supplemento ordinario n. 11 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2005. Ai fini 
della Stampa della medesima busta devono essere osser- 
vate le caratteristiche tecniche contenute nell'Allegato 
‘Av al predetto provvedimento di approvazione del 
modello IVA /2005. 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento, emanato in base all’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, approva il modello di dichiarazione 
«Unico 2007-PF», con le relative istruzioni, da presen- 
tare nell’anno 2007 da parte delle persone fisiche. 


Sono, altresì, approvati i modelli per la comunica- 
zione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei para- 
metri per il periodo d’imposta 2006 e la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli indica- 
tori per il periodo d’imposta 2006, di cui all’art. 1, 
comma 19 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007), nonché la scheda da utilizzare, ai fini 
delle scelte della destinazione dell’otto e del cinque per 
mille dell’IRPEF, da parte dei soggetti esonerati dal- 
l'obbligo di presentazione della dichiarazione ai sensi 
dell’art. 1, quarto comma, lettera c), del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 


In attuazione dell’art. 1, comma 1234, della citata 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è prevista la possibilità 
per il contribuente di esprimere la scelta di destinare 
una quota pari al cinque per mille dell’ IRPEF a finalità 
di sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale, delle associazioni di promozione sociale nonché 
al finanziamento della ricerca scientifica e dell’univer- 
sità e della ricerca sanitaria. 


Inoltre, nel modello approvato con il presente prov- 
vedimento si tiene conto di quanto stabilito dal 
comma 142 dell’art. 1 della predetta legge finanziaria 
per l’anno 2007 che introduce l’obbligo del versamento 
dell’acconto dell’addizionale comunale all’IRPEF. 
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Riguardo alle modalità di compilazione, nel modello 
«Unico 2007-PF» gli importi devono essere indicati 
con arrotondamento all’unità di euro per eccesso se la 
frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi, 
o per difetto se la stessa frazione è inferiore a detto 
limite, secondo le regole matematiche stabilite in mate- 
ria dalla disciplina comunitaria e dal decreto legislativo 
24 giugno 1998, n. 213. 


Con lo stesso provvedimento viene, inoltre, discipli- 
nata la reperibilità dei predetti modelli, resi disponibili 
gratuitamente in formato elettronico sui siti Internet 
dell’Amministrazione finanziaria, nonché viene auto- 
rizzata la stampa, anche per la compilazione meccano- 
grafica degli stessi, definendo le relative caratteristiche 
tecniche e grafiche. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Riferimenti normativi. 
Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma l; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 febbraio 
2001. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica ‘26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni: disposi- 
zioni in materia di accertamento delle imposte sui red- 
diti; 

Legge 28 dicembre 1995, n. 54%(art. 3, commi da 181 
a 189): misure di razionalizZazione della finanza pub- 
blica. Istituzione dell’accertamento dei ricavi, dei com- 
pensi e del volume di affari in base a parametri elabo- 
rati tenendo conto delle caratteristiche e delle condi- 
zioni di esercizio della specifica attività svolta; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 gennaio 1996:Selaborazione dei parametri per la 
determinazione di ricavi, compensi e volume d’affari 
sulla base delle Caratteristiche e delle condizioni di eser- 
cizio sull’attività’ svolta; 


Legge 23*dicembre 1996, n. 662 (art. 3, commi da 
124 a 127):) applicazione dei parametri presuntivi di 
ricavi € compensi ai periodi d'imposta 1996 e 1997; 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
27 marzo 1997: correttivi da applicare ai parametri 
approvati con il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 29 gennaio 1996; 
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Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, essùècessive 
modificazioni: norme di semplificazione degli adempi- 
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei red- 
diti e dell'imposta sul valore aggiunto,’ nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara- 
zioni; 

Decreto legislativo 2 settembré 1997, n. 314: norme 
in materia di armonizzazione, razionalizzazione e sem- 
plificazione delle disposizioni/fiscali e previdenziali 
concernenti i redditi di lavoro dipendente e dei relativi 
adempimenti da parte dei datofi di lavoro; 


Decreto legislativo 15*dicembre 1997, n. 446, e suc- 
cessive modificazioni: istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive”(IRAP), revisione degli sca- 
glioni delle aliquoteedelle detrazioni dell’IRPEF e isti- 
tuzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino‘della disciplina dei tributi locali; 


Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): modalità di 
utilizzazione degli studi di settore in sede di accerta- 
mento; 


Decreto, legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposi- 
zioni per, l'introduzione dell’EURO nell’ordinamento 
nazionale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998; n. 322, e successive modificazioni: regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiara- 
z10ni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio- 
hale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 


Decreto del Ministero delle Finanze 31 luglio 1998, e 
successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998: modalità tecniche 
di trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei con- 
tratti di locazione e di affitto da sottoporre a registra- 
zione, nonché di esecuzione telematica dei pagamenti; 


Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e suc- 
cessive modificazioni: istituzione di una addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 


Legge 13 maggio 1999, n. 133: disposizioni in materia 
di perequazione, razionalizzazione e federalismo 
fiscale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1999, n. 195 (art. 4): regolamento recante disposizioni 
concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli 
studi di settore; 


Legge 23 dicembre 1999, n. 488: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato; 


Decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505: disposi- 
zioni integrative e correttive dei decreti legislativi 2 set- 
tembre 1997, n.314, 21 novembre 1997, n. 461 e 
18 dicembre 1997, n. 466 e n. 467, in materia di redditi 
di capitale, di imposta sostitutiva della maggiorazione 
di conguaglio e di redditi di lavoro dipendente; 

Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506: disposi- 
zioni integrative e correttive dei decreti legislativi 
15 dicembre 1997, n. 446 e 18 dicembre 1997, n. 472, 
ed, in particolare, recante disposizioni modificative 
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delle modalità di prelievo dell’addizionale regionale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche sui redditi 
di lavoro dipendente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47: riforma 
della disciplina fiscale della previdenza complementare; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia 
di statuto dei diritti del contribuente; 


Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure in materia 
fiscale; 


Legge 23 dicembre 2000, n. 388: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale dello Stato; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168: disposi- 
zioni correttive del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 47, in materia di riforma della disciplina fiscale 
della previdenza complementare; 


Legge 28 dicembre 2001, n. 448: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato; 


Decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112: 
disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di 
riscossione, razionalizzazione del sistema di forma- 
zione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti 
ed adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, valoriz- 
zazione del patrimonio e finanziamento delle infra- 
strutture; 


Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178: inter- 
venti urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, 
di contenimento della spesa farmaceutica e per il sosté- 
gno dell’economia anche nelle aree svantaggiate; 


Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembrè2002, 
n. 265: disposizioni urgenti in materia di razionalizza- 
zione della base imponibile, di contrasto @ll’elusione 
fiscale, di crediti di imposta per le assunZioni, di detas- 
sazione per l’autotrasporto, di adempimenti per i con- 
cessionari della riscossione e di imposta. di bollo; 

Decreto-legge 24 dicembre 2002, n-282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21vfebbraio 2003, n. 27: 
disposizioni urgenti in materia dirvadempimenti comuni- 
tari e fiscali, di riscossione e di procedure di contabilità; 

Legge 27 dicembre 2002, m>289, e successive modifi- 
cazioni: disposizioni per da formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato; 

Legge 7 aprile 2003, nh. 80: delega al Governo per la 
riforma del sistema fiscalé statale; 

Decreto-legge 24*giugno 2003, n. 147, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 200: pro- 
roga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali; 

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in 
materia di protezione dei dati personali; 

Decreto-lègge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326:( disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e 
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici; 

Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344: riforma 
dell’imposizione sul reddito delle società, a norma del- 
l’art. 4 della legge 7 aprile 2003, n. 80; 
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Legge 24 dicembre 2003, n. 350: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2004); 


Legge 30 dicembre 2004, n. 311: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e«pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2005); 


Decreto legislativo 28 febbraio. 2005, n. 38: esercizio 
delle opzioni previste dall’art. 5 del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 in materia di pfincipi contabili interna- 
zionali; 

Decreto-legge 14 marzo%2005, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla leggè14maggio 2005, n. 80: dispo- 
sizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo 
sviluppo economico, Soctale e territoriale; 


Decreto-legge 30ssettembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248: 
misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni 
urgenti in materiartributaria e finanziaria; 


Decreto legislativo 18 novembre 2005, n. 247: dispo- 
sizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 
12 dicembre 2003, n. 344, in materia di imposta sul red- 
dito delle società, nonché altre disposizioni tributarie; 


Leggey23 dicembre 2005, n. 266: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato)(legge finanziaria 2006); 


BDecreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248: dispo- 
sizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per 
il contenimento e la razionalizzazione della spesa pub- 
blica, nonché interventi in materia di entrate e di con- 
trasto all’evasione fiscale; 


Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286: 
disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria; 


Provvedimento 6 dicembre 2006, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario n. 241 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 296 del 21 dicembre 2006: approvazione dello 
schema di certificazione unica CUD 2007, con le rela- 
tive istruzioni, nonché di definizione delle modalità di 
certificazione dei redditi diversi di natura finanziaria; 


Legge 27 dicembre 2006, n. 296: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007); 


Provvedimento 15 gennaio 2007, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario n. 16 alla Gazzetta Ufficiale n. 19 
del 24 gennaio 2007: integrazione della certificazione 
unica CUD 2007, con le relative istruzioni; 


Provvedimento 15 gennaio 2007, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario n. 24 alla Gazzetta Ufficiale n. 24 
del 30 gennaio 2007: approvazione dei modelli di 
dichiarazione IVA/2007 concernenti l’anno 2006, con 
le relative istruzioni, da presentare nell’anno 2007 ai 
fini dell'imposta sul valore aggiunto nonché del 
modello IVA 74-bis con le relative istruzioni. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 febbraio 2007 
Il Direttore dell’Agenzia: ROMANO 


== 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


ALLEGATO 1 


C A RA TTE R IST IC H E TECNICHE, PERLA ST 


STRUTTURA E FORMATO DEIM O0DETYLI 


I modelli di cui al punto 1 delvpresente provved 
predispostisu foglisingo li, fro n te /re irta ddmfommioa noi:A 4 


lare-hezza: cm 21,0; 
altezza: cem 29,7. 


E° consentita la predisposizione dei mumcedbi in qua 
due fogli, di form ato A 4, contenenti, rismpeettamam ente. 
originale edun secondo esemplare da rinster.vN eelae co pia 
quartine le pagine devono e;s tere resangntgo cdbmlibm @id ia1 
separazione deve essere stàm pata l’avvdrttentona: “A T 
della presentazione delmuosde Illo” 


E° anche consentita dla,predisposizioneideam odelli 
striscia continua a pagim-a singola,di fto dna bleobA #4 desc lu: 
lateraliditrascinam ento. Le facciate ®iro golin aldello d 
lungo ilem bidiseparazione di ciascu nvavfearcte nazta :d e ve 
SA TTEN ZIONE: S taccare all’atto dellabpanedsentazio: 
laterale di trascinamento dei m odellitsuteass‘'iAd Blvateoser. 
della presentazio,nse il m odello deve essere privato 
trascinamento” 


E° altresìco finsen tita la riproduzione o&b'rafanotuale c 
deim odellisu.fo7glisingoli, di form ata fi Ha, sne rea dain te 1° 
altri tipidi stam panti che comunque garlanàtifeano la c 
m odellineltem po. 


Imodellidevono avere con form ità di s vyraittitura e se. 
con il prese)nh te provvedimento, anche peamqpiaa to rigu 
l’in testazio ne deidatirichiesti. 


Il pross petto perla com unicazione depdnaamretativial 
dicuialpunto 1.2 delpresente pro v v etbimuesntam ppuaòt ie s s e 
a striswe&ia continua di form ato a paginaesvia go leas.sLeeefacoce 
tra 1l@&ro solidali e lungo i lem bi di separaszsieorre di cia 
stam pata l’avvertenza:<<ATTEN ZIONE: DA NON 
per il form ato a pagina singola esclusi grhilspazi occu 
tra\cingpossoòomo variare entro iseguentilim iti: 


larghezza: m inim acm 19,5 - m assimacm 21,5 
altezza: m inimacm 29,2 - massimacm 31,5. 
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N elcaso in cui la dichiarazione sia consegnata pres: 
postale, il prospetto deve essere priv aatm di.,ibe ebdande 
inserito nell’apposita busta indicatanalemuta to 3 .5 delpre 


La stam pa del prospetto deve essere_esfftittuata su u 
lasciando in bianco ilrelativo retro. 


I dati devono essere stam pati nel7p ro s preetto utilizz 
courier”,o altro carattere a passo fisisopeo p adklncsatà ori 
verticale di 6 righe perpollice. 


(13 


CARATTERISTICH E DELLA CARTA DEIM ODELLI 


La carta deve essere dicoloreYbianco con opacità ci 
cento e deve avere ilpeso di80,5f./m q. 


CARATTERISTICHE GRA FXC H E DEIM 0O0DELLI 


Icontenutigraficideim odellidevononreswsitalre con 
presente provvedimento egdevono essergeraifcio mcphre sia | 
haleseguentidim ensioni: 

altezza: 65 sesti dipollice; 
larghezza: 75(decim idipollice. 


Tale area deve essere posta in posizio ndeetentrale r 
foglio (superiore,inferiore,laterale sinistro e destro). 


Sulbordo laterale sinistro del frontespizio e dei m 
devono essere indicatiidatiidentificaanipa@eclhe ggrato 
la predisposizione delle im magini gra fip heespe tela stam 
provvedimento). 


COLORI 


Perla stàm pa tipogra fica deim odellizezaedlelistruzi 
colore nerove perifondiniilcolore azzurro (pantone31 


E’ consentita la stam pamonocrom atecrarqpaelizzata i 
la riproduzione m ediante stam pantilasero altritipidis 
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Persone Fisiche 2007 - Fascicolo 1 


Periodo d'imposta 2006 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Fascicolo 1 © 


Dati personali Compilazione 
del frontespizio 


Quadro RA Redditi dei terreni 
Quadro RB___ Redditi dei fabbricati 
Quadro RC Redditi di lavoro 
dipendente e assimilati 
Familiari a carico 
Quadro RP___ Onerie spese 
Quadro RN Calcolo dell'IRPEF 
Quadro RV__ Addizionale regionale 
e comunale all'IRPEF 
Quadro CR Crediti d'imposta 
Quadro RX Compensazioni 


e rimborsi 


Fascicolo 2 © 


Quadro RH__ Redditi di partecipazione 
in società di persone 
ed assimilate 

Quadro RL Altri redditi 

Quadro RM Redditi soggetti 
a tassazione separata 
e ad imposta sostitutiva 

Quadro RT Plusvalenze di natura 
finanziaria 

Quadro RR Contributi previdenziali 

Modulo RW _ Investimenti all’estero 
e/o trasferimenti da, 
per e sull’estero 

Quadro AC Comunicazione 


dell’amministratore 
di condominio 


Persone fisiche Guida alla compilazione 
non residenti del Modello UNICO 2007 


Fascicolo 3 


ISTRUZIONI COMUNI AI QUADRI 
RE - RF - RG - RD - RS 


Novità della disciplina 
lel reddito Himpralo 

QUADRO RE Lavoro autonomo 
derivante dall'esercizio 
di arti e professioni 

QUADRO EC Prospetto per la deduzione 
extracontabile 
dei componenti negativi 

QUADRO RF Impresa in contabilità 
ordinaria 

QUADRO RG Impresa in regime 
di contabilità semplificata 
e regimi forfetari 

QUADRO RD Allevamento di animali, 
produzione di vegetali 
ed altre attività agricole 

QUADRO RS Prospetti comuni ai quadri 
RA, RD, RE, RE, RG e RH 

QUADRO RQ Imposta sostitutiva di cui 
all’art. 8, comma 1, 
della L. n. 342/2000 

QUADRO RU Crediti di imposta concessi 
a favore delle imprese 

QUADRO FC Redditi dei soggetti 
controllati di in Stati 
o territori con regime 
fiscale privilegiato 

QUADRO CE Credito di imposta 
per redditi prodotti all'estero 


(*) I Fascicoli 1 e 2 sono in distribuzione gratuita presso gli uffici comunali. 
Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili anche nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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I SERVIZI PER L'ASSISTENZA FISCALE 


ASSISTENZA UFFICI LOCALI 


a } 
È el è ri . . n . è ° . AI bx VA . 
Nell'Ufficio Locale è possibile ottenere informazioni sulla normativa fiscale e assistenza per la compilazione e la trasmissione tolrnatica del 
la dichiarazione UNICO Persone Fisiche. Utilizzando il servizio “Trova l'Ufficio", presente sul sito internet www.agenziaèntrate.gov.it, è 
N 


possibile individuare gli Uffici dell'Agenzia. PRO 
Per evitare inutili attese si può prenotare un appuntamento presso un Ufficio Locale collegandosi al sito internet dell'Agènzia delle Entra 
te oppure telefonando al numero 199.126.003 [al costo massimo di 11,88 centesimi di euro al minuto + IVA, senza scatto alla rispo- 
sta, nella fascia oraria di punta]. 74 


ASSISTENZA TELEFONICA 


Il Servizio è attivo: È possibile ottenere informazioni )su: 

e dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 17,00; e modalità di compilazionee presentazione delle dichiarazioni; 
® il sabato dalle ore 9,00 alle ore 13,00. ® adempimenti e novitàffiscali. 

Costo della telefonata: tariffa urbana a tempo (T.U.T.). N 


Il Servizio consente anche di ottenere correzioni ed annullamenti relativi a comunicazioni divirregolarità e cartelle di pagamento emes- 
se a seguito di controlli automatizzati. Per facilitare l'accesso al Servizio nelle ore di mdggiot traffico telefonico è possibile prenotare 
il servizio di richiamata telefonica (call back] tramite web o telefono. E possibile telefonare al call center anche tramite cellulare al nu- 
mero 199.148.398. Il costo è a carico del chiamante secondo il piano tariffario aphiitato dal proprio gestore. 


848.800.333 A 


Si tratta di un servizio automatico tramite il quale è possibile ottenere i seguenti seWzi[costo della telefonata: tariffa urbana a tempo (T.U.I.): 


* richiesta codice PIN indispensabile per l'utilizzo dei servizi telematici dell'Agenzia; 
® richiesta duplicato della tessera sanitaria o del tesserino del codice SA 
ì 


) 
/ 


® informazioni agli intermediari sui preavvisi telematici. Ka 
/N 


800.100.645 VV 


te v 
Numero gratuito dedicato ai contribuenti in attesa di rimborso fiscale @Pfine di ottenere informazioni sullo stato del rimborso. 


320.43.08.444 (Ò 


SMS - Inviando un SMS è possibile ricevere informazioni fiscali sul telefonino. 


www.agenziaentrate.gov.it 


% / 
Il SITO INTERNET dell'Agenzia delle Entrate mette a disposizione Inoltre è possibile consultare: 
dei contribuenti i servizi on line: LYN e modulistica; 
® compilazione e trasmissione delle dichiarazioni( N, ® software; 
® calcolo e versamento delle imposte (mod. F24/N, ® codici tributo e codici attività; 
e richiesta di accredito dei rimborsi; Ye ® scadenze; 
® accesso ai propri dati fiscali (cassetto fiscalelty ® normativa e prassi (circolari, risoluzioni, comunicati stampa]. 


& 


INDICE UNICO 2007 Persone fisiche - Fascicoro 1 


I. ISTRUZIONI GENERALI 3 4. Quadro RC - Redditi di lavoro dipendente e assimilati 26 
1. La dichiarazione in breve 3 5. Familiari a carico 30 
2. Informazioni preliminari 3 6. Quadro RP — Oneri e spese 32 
3. Quali dichiarazioni i 4 7. Quadro RN - Calcolo dell'IRPEF 49 
4. La presentazione della dichiarazione 9 8. Quadro RV- Addizionale regionale e comunale all'IRPEF 57 
9. Quando st presenia . 6 9. Quadro CR - Crediti d'imposta 62 
- a Ù EA iii Ò 10. Quadro RX - Compensazioni e rimborsi 67 
. Come si esegue la compensazione 8 
8. Comesieffettua la rateizzazione 9 


IV. SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE 
II. ISTRUZIONI PER LA DELLE DICHIARAZIONI 69 


DICHIARAZIONE DEI REDDITI 0 
1. le novità di quest'anno 0 APPENDICE 79 
2. Esonero dalla dichiarazione dei redditi 0 ELENCO DEI PAESI E TERRITORI ESTERI 95 
3. Altre informazioni GUIDA ALLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 9% 
4. Informativa sul trattamento dei dati personali 2 CODICI CATASTALI COMUNALI E ALIQUOTE 
Ill. GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL DELL’ADDIZIONALE COMUNALE XXIII 
MODELLO UNICO 2007 si SCHEDA PER LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE 
1. Compilazione del frontespizio 4 DELL’8 E DEL 5 PER MILLE DELL'IRPEF 
2. Quadro RA - Redditi dei terreni 8 La scheda va utilizzata esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione 
3. Quadro RB - Redditi dei fabbricati 2 della dichiarazione (in tal caso firmare l'attestazione posta sotto il riquadro della scelta) 


— 10 
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PARTE |: ISTRUZIONI GENERALI 
PER LA COMPILAZIONE MODELLO UNICO 2007 
PERSONE FISICHE 


Queste istruzioni vi assisteranno nelle operazioni di dichiarazione e calcolo di quanto da voîdovuto tramite il Mo 
dello Unico per le Persone Fisiche. Leggetele attentamente, potrebbero evitarvi errori e perdite.di' tempo. 

Per informazioni più particolari si può consultare l'APPENDICE [vedere voce “Servizi di assistenza al contribuente”), ovve- 
ro si possono utilizzare le pagine dell'Agenzia delle Entrate su Internet (www.agenzidentrate.gov.it), il servizio te- 
lefonico con operatore n. 848.800.444 [centri di assistenza multicanale dell'Agenzia delle*Entrate) e i servizi di as- 
sistenza organizzati dalle Direzioni Regionali. Inoltre, è possibile prenotare un appuntamento presso un ufficio locale 
dell'Agenzia delle Entrate tramite il suddetto sito internet o telefonicamente al numerò,199.126.003, per la soluzione 
anche delle problematiche inerenti la compilazione e trasmissione telematica del'modello UNICO Persone Fisiche. 


1. LA DICHIARAZIONE IN BREVE 


Le operazioni La dichiarazione consiste nelle seguenti operazioni (tra parentesi il capitolo di questa Parte in cui l'argomento viene 
trattato): 

® compilazione del Modello (o dei Modelli) della dichiarazione; 

e calcolo dei versamenti; 

* effettuazione dei versamenti (capitolo 6]; 


® presentazione della dichiarazione (capitolo 4). 
Inoltre per tutte le informazioni sugli adempimenti connessi/alla ffasmissione telematica, vedere la PARTE IV “SERVIZIO 


TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 


da effettuare 


2. INFORMAZIONI PRELIMINARI 


Che cos'è il Il Modello UNICO è un modello unificato tramitè il\guale è possibile effettuare più dichiarazioni fiscali. 
Modello UNICO Ai fini di una chiara identificazione del modello,da utilizzare a seconda della tipologia dei soggetti interessati, so- 
no state evidenziate nella copertina delle istruzioni e nei singoli modelli le lettere iniziali che individuano la tipologia 
dei contribuenti che devono utilizzare il modello di dichiarazione e in particolare: PF caratterizzano il modello UNI 
CO riservato alle persone fisiche, ENC quello riservato agli enti non commerciali ed equiparati, SC quello riservato 
alle società di capitali, enti commerciali/ed equiparati, SP quello riservato alle società di persone ed equiparate. 


Chi deve Sulla base delle disposizioni previste)dal D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, sono obbliga- 


sl: . ti a presentare la dichiarazione‘in fofma unificata i contribuenti tenuti alla presentazione di almeno due delle seguen- 
utilizzare il fi dichiarazioni: 
Modello UNICO — dei redditi; 

— dell'IVA; 

— dell'IRAP. 

A partire da quest'anfiefa”seguito delle novità introdotte dall'art. 37, c. 10, lett. c) del decretolegge n. 223 del 4 
uglio 2006, i contribenti non possono più inserire la dichiarazione mod.770/2007 Ordinario all'interno della di- 
chiarazione unificatàsannuale. 
Si ricorda che(i Contribuenti non possono comprendere nella dichiarazione unificata la dichiarazione Mod. 
770/2007 SEMPHFICATO. 
E importantessapere che i contribuenti obbligati alla presentazione della dichiarazione IVA devono presentare la di- 
chiarazione ùfiticata esclusivamente in via telematica direttamente ovvero tramite intermediari (cap. 4). 
| modello di\dichiarazione da presentare nel 2007 è stato predisposto in colore azzurro. In luogo del colore azzur- 
ro, è comùngue ammessa la stampa monocromatica di tutti i modelli utilizzando il colore nero. 


Comîè fatto | Modello UNICO 2007 Persone Fisiche si articola a sua volta in tre modelli, a seconda del loro utilizzo: 
il Modell £Modello per la dichiarazione dei redditi, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera R; 
il Modello UNICO SUI dae i : 

® Modello per la dichiarazione annuale IVA, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera V, 

®Modello per la dichiarazione IRAP, i cui quadri sono contrassegnati dalla lettera | 


Il Modello Unico per la dichiarazione dei redditi è composto da: 

— FASCICOLO 1 (che deve essere utilizzato da ogni contribuente) che contiene: 

m IL FRONTESPIZIO, costituito da tre facciate: la prima con i dati che identificano il dichiarante e le istruzioni fon- 
damentali, la seconda e la terza che contengono informazioni personali e relative alla propria dichiarazione (ti- 
po di dichiarazione; altro soggetto che sottoscrive la dichiarazione; scelta per la destinazione dell'otto per mik 
e dell'IRPEF; scelta per la destinazione del cinque per mille dell'IRPEF; sottoscrizione della dichiarazione); 

m i quadri RA (redditi dei terreni), RB (redditi di fabbricati), RC (redditi di lavoro dipendente e assimilati), RN (cal 
colo dell'IRPEF), Prospetto dei familiari a carico, RP (oneri), RV (addizionali all'IRPEF), CR (crediti d'imposta) e RX 
versamenti); 

— FASCICOLO 2 che contiene: 
m i quadri necessari per dichiarare i contributi previdenziali e assistenziali e gli altri redditi da parte dei contribuen- 
i non obbligati alla tenuta delle scritture contabili, nonché il modulo RW (investimenti all'estero) ed il quadro AC 
amministratori di condominio); 

m le istruzioni per la compilazione della dichiarazione riservata ai soggetti non residenti; 
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— FASCICOLO 3 che contiene: 
m i quadri necessari per dichiarare gli altri redditi da parte dei contribuenti obbligati alla tenuta dellesscritture con- 
tabili; 
m istruzioni particolari per la compilazione della dichiarazione IVA. 


Tutti i Modelli sono a disposizione dei contribuenti su Internet nei siti web dell'Agenzia delle Entraterwww.agenziaen- 
trate.gov.it) e del Ministero dell'Economia e delle Finanze (www.finanze.gov.it) da cui possonovessere prelevati. | FA- 
SCICOLI 1 e 2 possono anche essere ritirati, gratuitamente, presso gli uffici comunali. 


Controllate che i modelli che state utilizzando corrispondano a questa descrizione. 


3. QUALI DICHIARAZIONI PRESENTARE 


È essenziale prima di tutto controllare quali dichiarazioni siete obbligati per legge apresentare in base alla vostra si- 
tuazione fiscale. Leggete le informazioni seguenti per accertare i vostri obblighi..fiscali. 


a) Se avete solo redditi di lavoro dipendente, terreni o fabbricati, 
vi basterà compilare il Fascicolo 1 del MopeLlo UNICO. 
Per esempio: un lavoratore dipendente che possiede anche redditi.d'irfabbricati, utilizzerà, oltre al frontespizio, 
anche: 
e il quadro RC, per indicare il reddito di lavoro dipendente; 
e il quadro RB, per indicare il reddito di fabbricati; 
® i quadri RN e RV per il calcolo dell'IRPEF e delle addiziénali vegionale e comunale. 


b] Se siete titolari di partita IVA, 
dovete compilare il Fascicolo 1 del Mopelo UNICO, gli eventuali quadri aggiuntivi contenuti nei FAscicOl 2 e 
3, nonché le seguenti parti, come indicato nel prospetto? 


SE SIETE: DOVETE COMPILARE: 


tenuti alla presentazione della dichiarazione IVA i quadri IVA necessari (quadri V) 


tenuti alla presentazione della dichiarazione IRAP il quadro IRAP (quadro IQ) 


tenuti a dichiarare investimenti all'estero e trasferimenti il modulo RW (Fascicolo 2) 
da, per e sull’estero 


tenuti alle comunicazioni come amministratore di condominio il quadro AC (Fascicolo 2) 


È inoltre importante sapere che: 

e Il Modello UNICO 2007 Persone Fisiche deve essere utilizzato per dichiarare i redditi relativi al 2006 sia nel ca- 
so in cui la dichiara2i@ne venga presentata in forma unificata sia quando non ricorra tale obbligo. 

e | Modelli riguardanti la dichiarazione IVA e IRAP da utilizzare per la compilazione della dichiarazione unificata so- 
no identici a quelli previsti per la presentazione delle stesse dichiarazioni in forma non unificata. 

® Per la compilazione dei quadri dei Modelli IVA e IRAP compresi nel Modello UNICO 2007 - Persone Fisiche non 


si deve tenere conto delle istruzioni riguardanti la predisposizione del frontespizio distribuito unitamente a tali mo- 
delli in quanto i dati in esso contenuti vanno indicati nel frontespizio del Modello UNICO 2007 Persone Fisiche. 


® Nelle&istruzioni per la compilazione della dichiarazione dei redditi, dell'IVA e dell'IRAP, sono indicati i contribuen- 
i obbligati alla presentazione di ciascuna di queste dichiarazioni. In APPENDICE, voce “Modello UNICO -— Casi 
pattieelari”, sono raccolte le istruzioni per alcune ipotesi particolari come, ad esempio, quelle riguardanti i sogget 
ti che devono dichiarare capital gains e/o investimenti all'estero, i cosiddetti venditori “porta a porta”, gli ammini 
strgtori di condominio tenuti ad effettuare la comunicazione annuale all'anagrafe tributaria relativa all'elenco dei 
nitori del condominio. 


Q 


® 1 contribuenti che nel 2006 hanno effettuato investimenti all'estero oppure attività estere di natura finanziaria e/o 
effettuato trasferimenti da, per e sull'estero, devono, in ogni caso, presentare la dichiarazione compilando il fron- 
espizio e il modulo RW. 


Chi presenta la dichiarazione IVA mediante il Modello UNICO 2007 è tenuto a presentare, per la richiesta del 
rimborso dell'IVA, il Modello VR/2007 con le modalità e nei termini riportati nelle relative istruzioni. A tale riguar- 
do si ricorda che l'importo del rigo VR4, campo 1, deve corrispondere a quello indicato nella colonna 3 del rigo 


RX4; la somma degli importi indicati nelle colonne 3 e 4 del rigo RX4 deve corrispondere alla somma degli impor- 
ti indicati nei righi VL39 e VI40. 


Per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore il contribuente deve utilizzare 
i modelli separatamente approvati. 


Per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione dei parametri, il contribuente deve utilizzare i mo- 
delli approvati unitamente al modello per la dichiarazione dei redditi. 


Non possono presentare la dichiarazione unificata i curatori fallimentari che presentano le dichiarazioni relative al 
soggetto fallito. 
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4. LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


A chi e dove | contribuenti persone fisiche, non obbligati alla presentazione telematica della dichiarazione Modello Unico 2007, 


resentare possono consegnare la dichiarazione, indipendentemente dal proprio domicilio fiscale: 


a dichiarazione ® agli uffici postali; 


® alle banche convenzionate; 


® agli Uffici dell'Agenzia delle Entrate, abilitati a fornire assistenza ai contribuenti per la compilazione della dichia- 
razione, che ne cureranno la presentazione per via telematica; 


® agli intermediari autorizzati (professionisti, associazioni di categoria, CAF, altri soggettitabilitati); 


® direttamente all’Agenzia delle Entrate, qualora decidano di avvalersi del servizio télemgtico Entratel o Internet. 

E importante ricordare, invece, che il contribuente è obbligato a presentare la dichiarazione UNICO 2007 Persone 

Fisiche esclusivamente per via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato, se: 

— è tenuto alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valoresaggiunto; 

— è tenuto alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi alla applicazione degli studi di set 
fore e dei parametri. 

Devono, inoltre, essere presentate esclusivamente in via telematica le dichiarazioni predisposte dagli intermediari abi- 

litati, dai curatori fallimentari e dai commissari liquidatori. 

Pertanto, le dichiarazioni presentate tramite una banca o un ufficio posfale da parte dei contribuenti obbligati alla 

presentazione in via telematica sono da ritenersi non redatte in conformità”al modello approvato e, conseguentemen- 

fe, si rende applicabile la sanzione da 258 a 2.065 euro ai sensi delkkatt. 8, comma 1, del D.Lgs. n. 471 del 1997 

(cfr. Circolare n. 54/E del 19 giugno 2002). 


Presentazione a 1. Per la presentazione della dichiarazione agli uffici postali e%alle banche, il cui servizio è gratuito per il con- 
banche e poste ribuente, è possibile utilizzare anche dichiarazioni redatte”su modelli predisposti mediante strumenti informa 
ici, purché conformi a quelli approvati dall’Agenzia“delle Entrate (moduli a striscia continua, stampati con 
stampanti laser). 
2. Possono essere presentate anche dichiarazioni redaite,sui modelli prelevati dal sito Internet dell'Agenzia delle En- 
rate [www.agenziaentrate.gov.it) o del Ministeré dell'Economia e delle Finanze (mww.finanze.gov.it). 
3. Gli sportelli bancari non possono accettare piùdi dichiarazioni alla volta da ciascuna persona. Gli uffici posta- 
i e le banche convenzionate hanno l'obbligo di\;ilasciare una ricevuta per ogni dichiarazione consegnata. Que 
sta ricevuta deve essere conservata dal contribuente come prova della presentazione della dichiarazione. 


Come si inserisce 1. La dichiarazione va inserita nella sua Busta}in modo che il triangolo posto in alto a sinistra del frontespizio corri- 

la dichiarazione sponda al triangolo sulla facciata della BUsta e che attraverso la finestra della busta risultino visibili il tipo di mo- 
la.bust dello, la data di presentazione e i dati/identificativi del contribuente. 

Nella + DUSra n caso contrario le banche e gli uffici postali non accetteranno la dichiarazione. 

2. Le singole dichiarazioni o i singoli guadri che compongono il Modello UNICO devono essere inseriti nella busta 

senza fermagli o cuciture. 

3. La busta da utilizzare, in distribuzione gratuita presso tutti i Comuni, è quella approvata con il modello di dichia- 

razione IVA/2005, pubbliùéta/nel S.O. n. 11 alla G.U. n. 22 del 28 gennaio 2005. 


Copia per la copia ad uso del conifiuente va conservata, oltre che per documentazione personale, per determinare l'importo 
il contribuente degli eventuali acconti.d'imposta da pagare nel 2007. 


Presentazione Se il contribuente presenta la dichiarazione ad un intermediario abilitato, deve: 

è ARCA 1. consegnare la.pròpria dichiarazione originale sottoscritta; 
a intermediari: ui do È n i 
2. conservare lé dichiarazione originale recante la firma propria e quella dell'intermediario che ha assunto l'impe- 
Cosa deve fare gno a trasmetteré la dichiarazione nonché i documenti da quest'ultimo rilasciati. 
il contribuente | contribuente-dovrà aver cura di consegnare la dichiarazione da lui compilata all'intermediario a cui intende rivo 
gersi per la.itdsmissione telematica in tempo utile per consentire allo stesso di svolgere tale servizio entro il 31 luglio 
2007. Resta\ferma la facoltà dell'intermediario di accettare o meno l'incarico. 
l'intermediario è invece obbligato a trasmettere in via telematica sia le dichiarazioni da lui predisposte, sia quelle a 
vi consegnate già compilate dai contribuenti, per le quali ha assunto l'impegno della trasmissione telematica, anche 
sesgli Sono state consegnate successivamente al termine previsto per la presentazione telematica. Per tale servizio l'in- 
€fmediario può richiedere un corrispettivo. 


Quale Gili intermediari abilitati devono rilasciare al contribuente, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o del 
documentazione ‘assunzione dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a trasmettere per via telematica i dati in essa conte- 
e i isando se la dichiarazione gli è stata consegnata già compilata o verrà da lui predisposta. Detto impegno 
deve rilasciare MERE RA ai e eine: i Rn Te 
A sali dovrà essere datato e sottoscritto dall'intermediario, seppure rilasciato in forma libera. Quest'ultimo deve rilasciare, 
l'intermediaria; entro trenta giorni dal termine previsto per la presentazione in via telematica, anche l'originale della dichiarazione, 
debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente alla copia della comunicazione dell'Agenzia delle Entrate che 
attesta l'avvenuta ricezione della dichiarazione. 
Al contribuente spetta il compito di verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da parte dell'intermediario, 
segnalando eventuali inadempienze all'Ufficio competente dell'Agenzia delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ad 
altro intermediario per la trasmissione telematica della dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione 
della dichiarazione. 


ATTENZIONE Si ricorda che per la conservazione dei documenti informatici rilevanti ai fini delle disposizioni tributa- 
rie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 gennaio 2004 e le procedure contemplate nel- 
la delibera CNIPA n. 11 del 19 febbraio 2004 (si rimanda ai chiarimenti forniti con la circolare n. 36/2006 det 
l'Agenzia delle Entrate). 
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Più precisamente, è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto informatico, di cui siasgarantita la 
leggibilità nel tempo purché sia assicurato l'ordine cronologico e non vi sia soluzione di continuità per éiastyn perio- 
do d'imposta; inoltre, devono essere consentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi 
informatici in relazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla partita IVA Nalld data 0 as- 
sociazioni logiche di questi ultimi. Tale procedura di conservazione termina con la sottoscrizione elettronica e l'appo- 
sizione della marca temporale. 


Presentazione el riquadro “Impegno alla presentazione telematica” deve essere indicata la data di tale itapegno unitamente alla 
telematica irma dell'intermediario e del relativo codice fiscale. 
della dichiarazione el predetto riquadro inoltre, deve essere indicato se la dichiarazione che l'intermedidfig si’impegna a trasmettere 


tramite intermediario: #99 da lui predisposta ovvero gli è stata consegnata già compilata dal dichiarante. 

Presentazione contribuenti che predispongono la propria dichiarazione, possono scegliere di trasfitetterla direttamente, senza av- 

telematica diretta valersi di un intermediario abilitato; anche in tal caso quest'ultima si considera presentata nel giorno in cui è conclu- 

sa la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate. 

Quindi, ogni qualvolta una disposizione di legge richiami i termini di presentazione (ad es. ravvedimento) occorre 

are riferimento alle modalità di fatto seguite dal contribuente per tale adempimento ed al termine specificatamente 

previsto per la modalità adottata. Così, nel caso di presentazione in vidselematica, sia essa obbligatoria o voluta- 
mente scelta dal contribuente, occorre fare riferimento al termine per qlesta previsto. 

La prova della presentazione è data, in questo caso, dalla comunicdzione dell'Agenzia delle Entrate attestante l’av- 

venuto ricevimento della dichiarazione presentata direttamente in via telematica. 

contribuenti che scelgono di trasmettere direttamente la dichiarazione, si avvalgono: 

— del servizio telematico Entratel, qualora siano obbligati a presenigre la dichiarazione dei sostituti d'imposta (Mod. 
770 SEMPLIFICATO o ORDINARIO) in relazione ad un numero\di soggetti superiore a venti; 

— del servizio telematico Internet, (Fisconline] qualora sianotobkligati a presentare la dichiarazione dei sostituti d'im- 
posta in relazione ad un numero di soggetti non superigie a venti ovvero non sono tenuti a presentare la dichiara 
zione dei sostituti d'imposta ma devono trasmettere per viartelematica le altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 
luglio 1998 n. 322. Questa modalità di trasmissioriepuò essere utilizzata anche nell'ipotesi in cui il contribuente 
scelga di presentare per via telematica la dichiargzione pur non essendovi obbligato. 

La presentazione telematica diretta può avvenire ghche/Consegnando la dichiarazione presso ciascun ufficio dell'A- 

genzia delle Entrate, che ne curerà l’invio telematico. 

Informazioni più dettagliate concernenti il servizio telématico sono contenute nella Parte IV “Servizio telematico di pre- 

sentazione delle dichiarazioni”. 


Variazione Eventuali variazioni dei dati anagrafici chèasi/verifichino nel periodo compreso tra la presentazione della dichiara- 

dei dati dichiarati zione all'intermediario e la sua trasmissione per via telematica non determinano l'obbligo di modificare la dichiara- 
zione presentata. Per esempio, se il dorpicilio del contribuente è variato dopo che è stata presentata la dichiarazio- 
ne all'intermediario, questo dato non deve essere indicato nella dichiarazione trasmessa in via telematica. 


a dichiarazione può essere psesènidia via Internet anche dall'estero se il contribuente è in possesso del codice Pin 
ichiarazione La dichiarazione può presèntata via Internet anche dall'est il contrib è inp del codice Pi 
spedita (per le modalità di attribuzione debcodice Pin può essere utile consultare la Parte IV “Servizio telematico di presenta- 
3 erre zione delle dichiarazioni"), 


In alternativa, la dichiarazionèypuò essere spedita mediante raccomandata o altro mezzo equivalente, dal quale ri- 
sulti con certezza la data dixspedizione. 

In caso di spedizioneGpostale, la dichiarazione deve essere inserita in una normale busta di corrispondenza di di- 
mensioni idonee a conteherla senza piegarla. 

La busta deve esset@zindlirizzata all'Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di Venezia, via Giorgio De Marchi n. 
16, 30175 Magghéra (VE) - Italia e deve recare scritto, a carattere evidente: 

® cognome e nòme/del contribuente; 

® codice fiscale del contribuente; 

® la dicitura *Contiene dichiarazione Modello UNICO 2007 Persone Fisiche”. 


5. QUANDO SI PRESENTA 


Sella bùse delle disposizioni del D.P.R. n. 322 del 1998, e successive modifiche, il Modello UNICO 2007 Persone Fi- 

siche”deve essere presentato entro i termini seguenti: 

= dal 2 maggio 2007 (il 1° maggio è festivo) al 2 luglio 2007 (il 30 giugno è sabato e il 1° luglio è domenica) se 
la presentazione viene effettuata per il tramite di una banca o di un ufficio postale; 

— entro il 31 luglio 2007 se la presentazione viene effettuata in via telematica, direttamente dal contribuente ovvero se 
viene trasmessa da un intermediario abilitato alla trasmissione dei dati o da un Ufficio dell'Agenzia delle Entrate. 


6. COME SI ESEGUONO I VERSAMENTI 


Quando fère Da quest'anno tutti i versamenti a saldo che risultano dalla dichiarazione, compresi quelli relativi al primo accon- 
: È to devono essere eseguiti entro il 16 giugno ovvero entro il 16 luglio. Per l'anno 2007 il versamento relativo al 
| versamenti 9 g!IUg 9 
mese di giugno va effettuato entro il 18 giugno 2007 in quanto il 16 e il 17 giugno sono rispettivamente sabato 
e domenica. 


ATTENZIONE | contribuenti che scelgono di versare le imposte dovute (saldo per l'anno 2006 e prima rata di accon- 
to per il 2007) nel periodo dal 19 giugno al 16 luglio 2007 devono applicare sulle somme da versare la maggio- 
razione dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 
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Si ricorda che gli importi delle imposte che scaturiscono dalla dichiarazione devono essere versati arrotondati all'u- 
nità di euro, così come determinati nella dichiarazione stessa. Se, invece, l'ammontare indicato in dichiarazione de- 
ve essere successivamente elaborato (acconti, rateazioni) prima di essere versato, si applica la regola gefterale del 
l'arrotondamento al centesimo di euro (es. euro 10.000,752 arrotondato diventa euro 10%900,75; euro 
10.000,755 arrotondato diventa euro 10.000,76; euro 10.000,758 arrotondato diventa eur6_10.000,76) trat- 
tandosi di importi che non si indicano in dichiarazione ma direttamente nel modello di versamentorf24. 


Acconto IRPEF dovuto per l’anno 2007 

Per stabilire se è dovuto o meno l'acconto IRPEF per l'anno 2007 occorre controllare l'importo indicato nel rigo RN23. 
Se questo importo: 
® non supera euro 51,65, non è dovuto acconto; 

® supera euro 51,65, è dovuto acconto nella misura del 99 per cento del suo ammonigre. 

Atteso che tutti gli importi indicati in dichiarazione sono espressi in unità di euro, l'aètento risulta dovuto qualora l’im- 
porto del rigo RN23 risulti pari o superiore a 52 euro. 

l'acconto così determinato deve essere versato: 

® in unica soluzione entro il 30 novembre 2007, se l'importo dovuto è inferibre gd euro 257,52; 

® in due rate, se l'importo dovuto è pari o superiore ad euro 257,52, di cUî: 

— la prima, nella misura del 40 per cento, entro il 18 giugno 2007 (il(1 © eil 17 giugno sono rispettivamente sa- 
bato e domenica) ovvero entro il 16 luglio 2007 con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corri- 
spettivo; 

— la seconda, nella restante misura del 60 per cento, entro il 304novembre 2007. 

Se il contribuente prevede (ad esempio, per effetto di oneri sostenuti el2007 o di minori redditi percepiti nello stes- 
so anno) una minore imposta da dichiarare nella successiva dichiarazione, può determinare gli acconti da versare 
sulla base di tale minore imposta. 

La prima rata di acconto dell'IRPEF può essere versata ratealrtente ‘alle condizioni indicate al capitolo 8 della Parte |. 
| soggetti titolari di reddito d'impresa e/o di lavoro autongmo per la determinazione dell'acconto Irpef devono, inol 
tre, consultare la voce dell’Appendice “Acconto Irpef — dasiNgarticolari”. 


Acconto Addizionale Comunale all'Irpef dovuto per l’anno 2007 

Da quest'anno è dovuto l'acconto per l'addizionalé comunale all'Irpef per l'anno di imposta 2007, introdotto dalla 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007} articolo 1, comma 142. 

Si rinvia alle istruzioni fornite al rigo RV17 del quadrò RV per la determinazione dell'acconto dovuto. 


Altri acconti 

Per le modalità di calcolo dell'acconto relativo)ai redditi derivanti da imprese estere partecipate, assoggettati a tas- 
sazione separata, vedere nell’Appendice del’ secondo fascicolo, sotto la voce “Acconto sui redditi derivanti da im- 
prese estere partecipate”. 

Per le modalità di calcolo dell'acconto JRAP vedere le istruzioni per la compilazione della relativa dichiarazione. 


Anche il saldo dell'IVA, per i soggetti)tenuti a presentare la dichiarazione IVA all'interno della dichiarazione unifica- 
ta, può essere pagato entro il/18 giugno 2007 (il 16 e il 17 giugno sono rispettivamente sabato e domenica) ovve- 
ro entro il 16 luglio 2007. 

Tuttavia, poiché il termine penil versamento dell'IVA scade il 16 marzo 2007, i contribuenti che scelgono di effettua 
re il versamento dell'IVA rel periodo dal 17 marzo al 18 giugno 2007 devono applicare sulla somma dovuta la mag- 
giorazione dello 0,40,per cènto per mese o frazione di mese. Qualora, invece, il contribuente scelga di effettuare il 
versamento dell'IVA rèkperiodo dal 19 giugno al 16 luglio 2007 deve applicare l'ulteriore maggiorazione dello 
0,40 per cento sulla somma calcolata alla pa del 18 giugno 2007. 

Il contribuente che.effeitda il versamento dell'IVA a saldo unitamente a quelli risultanti dalla dichiarazione unificata con 
la maggioraziorie dello 0,40 per cento, dovuto per effetto del differimento del versamento al 18 giugno, e sceglie di 
effettuare la comperisazione fra debiti e crediti d'imposta di pari importo, non è tenuto a corrispondere tale maggiora- 
zione. Nel caso.in cui l'importo delle somme a debito sia superiore a quello delle somme a credito, la predetta mag- 
giorazione. si applica alla differenza fra il primo e il secondo di tali importi e va versata unitamente all'imposta. 

| contribéenti\IVA trimestrali di cui all'art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542 e successive modificazioni, che effet 
tuano il vetsàmento dell'IVA a saldo alla scadenza prevista per il pagamento delle somme dovute in base alla dichia 
razione.unificata, devono indicare nella colonna “Importi a debito versati” della sezione “Erario” un unico importo 
complénsivo dell'IVA da versare quale conguaglio annuale, degli interessi dovuti da tali contribuenti nella misura 
del] per cento e della maggiorazione dello 0,40 per cento dovuta per il differimento di tale versamento. 


Èbene ricordare che, per le imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, non vanno effettuati i versamenti delle 
singole imposte (comprese le addizionali) che non superano ciascuno euro 12,00. 


I contribuenti non titolari di partita IVA devono effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei 

redditi con il modello di pagamento unificato F24, presso gli uffici postali, gli sportelli di qualsiasi concessionario per 

la riscossione delle imposte o le banche convenzionate. 

Il pagamento può essere effettuato in contanti o con i seguenti sistemi: 

— presso le banche si possono utilizzare assegni bancari e circolari; 

— presso i concessionari sono ammessi assegni bancari e circolari e/o vaglia cambiari; 

— presso gli sportelli bancari e dei concessionari dotati di terminali elettronici idonei ad eseguire pagamenti tramite 
carta Pago Bancomat; 

— negli uffici postali è ammesso l'uso di assegni postali, assegni bancari su piazza, assegni circolari, vaglia postali, 
ovvero di carta Postamat. 

Nel caso in cui gli assegni risultino anche parzialmente scoperti o comunque non pagabili, il versamento si consi 

dera omesso. 
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I contribuenti titolari di partita IVA devono utilizzare, anche tramite intermediari, modalità di pagamente=tètemati- 
che delle imposte dovute così come previsto dall'art. 37,comma 49, del D.L. 4 luglio 2006, n. 233, c@nvertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 


È consentita, inoltre, la possibilità di effettuare i versamenti telematici a coloro che e unqpersohal computer 
collegato ad Internet e che siano titolari di un conto corrente aperto presso una delle banche aLialfine convenziona- 
te con l'Agenzia delle Entrate. 


Nel compilare la delega F24 si deve tener presente che: 

® gli interessi relativi agli importi a debito rateizzati di ciascuna sezione vanno esposti eUmulativamente in un unico 
rigo all'interno della stessa sezione utilizzando l'apposito codice tributo; 

® in corrispondenza di ciascun rigo, è possibile compilare soltanto una delle due colonne relativa agli importi a de- 
bito e agli importi a credito. Sullo stesso rigo del modello, infatti, può comparire un sblo importo; 

® l'importo minimo da indicare nel modello relativamente ad ogni singolo codice tributo'è pari a euro 1,03, fatte sal- 
ve le particolari previsioni relative a specifici tributi (es. per TIRPEF e l'IVA il yétsamento minimo risultante dalla di 
chiarazione annuale è, rispettivamente, di euro 12,00 e 10,33). 


4001: Irpef saldo 

4033: Irpef acconto prima rata 

4034: Irpef acconto seconda rata o acconto in unica soluzione 
6099: IVA annuale saldo 

3800: Irap saldo 

3812: Irap acconto prima rata 

3813: Irap acconto seconda rata 0 acconto in unica soluzione 
1668: Interessi pagamento dilazionato. Importi rateizzabili,Se2 Erario 
3801: Addizionale regionale 

3817: Addizionale comunale 

3861: Addizionale comunale acconto 


7. COME SI ESEGUE LA COMPENSAZIONE 


| contribuente ha la facoltà di compensare i cîèditive i debiti nei confronti dei diversi enti impositori (Stato, INPS, En- 
i Locali, INAIL, ENPALS) risultanti dalla dichiarazione e dalle denunce periodiche contributive. 


Si usa il modello di pagamento unificato F24Che permette di scrivere in apposite sezioni sia gli importi a credito uti- 
izzati sia gli importi a debito dovuti. Il pagamento si esegue per la differenza tra debiti e crediti. Il modello F24 de- 
ve essere presentato in ogni caso da chi opera la compensazione, anche se il saldo finale indicato risulti uguale a 
zero per effetto della compensazione $tessa. Il modello F24 permette, infatti, a tutti gli enti di venire a conoscenza 
delle compensazioni operate in modo da poter regolare le reciproche partite di debito e credito. 


Possono avvalersi della compénsazione tutti i contribuenti, compresi quelli che non devono presentare la dichiarazio- 
ne in forma unificata, a fayéte deî quali risulti un credito d'imposta dalla dichiarazione e dalle denunce periodiche 
contributive. In particolare pèsguanto riguarda i crediti contributivi, possono essere versate in modo unitario, in com- 
pensazione con i predettiverediti, le somme dovute, per esempio, l'INPS da datori di lavoro, committenti di lavoro 
parasubordinato e corftèdenti e dagli iscritti alle gestioni speciali artigiani e commercianti e alla gestione separata 
dell'INPS. E comperisabile anche l'IVA che risulti dovuta per l'adeguamento del volume d'affari dichiarato ai para- 
metri e ai risultati degli studi di settore. 

contribuenti titolari. dipartita IVA, in caso di operazione di compensazione di importo superiore a euro 10.000,00 
ai sensi dell'articolo’ 1, commi 30 e 31, della legge n. 296 del 2006 - Finanziaria 2007), devono comunicare al 
‘Agenzia delle Enfrate, in via telematica, l'importo e la tipologia del credito che intendono compensare. Tale comu- 
nicazione devesessere effettuata entro il quinto giorno precedente quello in cui si intende effettuare l'operazione di 
compensazione. La mancata comunicazione da parte dell'Agenzia delle Entrate, entro il terzo giorno successivo a 
quello della fomunicazione, vale come silenzio assenso. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate 
saranno stabilite le relative modalità di attuazione. 


I crediti che risultano dal Modello UNICO 2007 possono essere usati per compensare debiti dal giorno successivo 

aquello della chiusura del periodo di imposta per cui deve essere presentata la dichiarazione da cui risultano i sud- 

detti crediti. In via di principio, quindi, tali crediti possono essere utilizzati in compensazione a partire dal mese di 

gennaio, purché ci siano le seguenti condizioni: 

— il contribuente sia in grado di effettuare i conteggi relativi; 

— il credito utilizzato per effettuare la compensazione sia quello effettivamente spettante sulla base delle dichiarazio- 
ni presentate successivamente. 


| limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili è di euro 516.456,90, per cia- 
scun anno solare. 

Qualora l'importo dei crediti spettanti sia superiore a tale limite, la somma in eccesso può essere chiesta a rimborso 
nei modi ordinari oppure può essere portata in compensazione nell'anno solare successivo. 

E importante ricordare che l'importo dei crediti utilizzati per compensare debiti relativi alla stessa imposta non ha rilievo 
ai fini del limite massimo di euro 516.456,90, anche se la compensazione viene effettuata attraverso il modello F24. 


E consentito ripartire liberamente le somme a credito tra importi a rimborso e importi da compensare. 

Gli importi a credito che il contribuente sceglie di utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 
non devono essere necessariamente utilizzati in via prioritaria per compensare i debiti risultanti dalla dichiarazione. 
Ad esempio, l'eccedenza a credito IRPEF può essere utilizzata per compensare altri debiti (imposte sostitutive, ritenu- 
e) piuttosto che per diminuire l'acconto IRPEF. 
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Il contribuente può avvalersi del tipo di compensazione che ritiene più indicata alle sue esigenze e, conseguentemen- 

te, utilizzare gli importi a credito: 

— in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, utilizzando il modello F24, per il pagamento det debiti re- 
lativi ad una diversa imposta, alle ritenute ed ai contributi. In tal caso, il contribuente è obbligato d Compilare e pre- 
sentare il modello di pagamento F24 anche se, per effetto dell'eseguita compensazione, il modellé stesso presen- 
ti un saldo finale uguale a zero; 

— in diminuzione degli importi a debito relativi alla medesima imposta. In tal caso, il contribuent&può scegliere se 
esporre la compensazione esclusivamente nel modello di dichiarazione ovvero anche nel modello F24. 

Per alcune esemplificazioni del modo di procedere vedere in APPENDICE, voce “Scelta della compensazione”. 


Compensazione crediti IVA risultanti dalle liquidazioni periodiche effettuate dai contribuenti possono esserècalcolati in diminuzione 
crediti IVA di quanto risulta dovuto solo dalle successive liquidazioni periodiche IVA. 

contribuenti legittimati a chiedere i rimborsi infrannuali dell'eccedenza dell'IVA deti@iibile nel corso dell'anno posso- 
no, in alternativa, effettuare la compensazione di questa eccedenza. 


Compensazione Possono essere compensati nel modello F24 i crediti INPS risultanti dal Modelle DM10/2 a partire dalla data di sca- 
crediti INPS denza della presentazione della denuncia da cui emerge il credito contributive, a condizione che il contribuente non 
ne abbia richiesto il rimborso nella denuncia stessa, barrando l'apposita egselld del quadro |. La compensazione può 
essere effettuata entro 12 mesi dalla data di scadenza della presentazione *della denuncia da cui emerge il credito. 
Possono essere compensati, inoltre, i crediti risultanti dalla liquidazione èffettuata nel quadro RR del Modello UNICO 
2007 relativo agli iscritti alle gestioni speciali artigiani e commercianti èd’ai professionisti senza cassa iscritti alla ge- 
stione separata lavoratori autonomi dell'INPS. La compensazione può®essere effettuata fino alla data di scadenza di 
presentazione della dichiarazione successiva. 


Compensazione | crediti INAIL utilizzabili in compensazione sono quelli risulfànti dall’autoliquidazione dell'anno in corso. Tali crediti 
crediti INAIL possono essere compensati fino al giorno precedente la sùccessiva autoliquidazione. 
Così un credito derivante dall'autoliquidazione 2006/2007yin scadenza al 16 febbraio 2007, potrà essere utiliz- 
zato in compensazione dalla medesima data fino al giorno precedente la successiva autoliquidazione. L'eventuale 
quota di credito che risulterà non utilizzata alla datadi sefdenza finale sarà oggetto di rimborso. 
Non possono essere utilizzati in compensazione cén debiti nei confronti di altri Enti i crediti derivanti da conteggi e 
rettifiche dell'INAIL. 


8. COME SI EFFETTUA LA_RATEIZZAZIONE 


Tutti i contribuenti possono rateizzare i versamenti, cioè versare in rate successive le somme dovute a titolo di saldo 
e di acconto delle imposte, in un numero/di rate diverso per ciascuno di essi. 


Quali versamenti si Si possono rateizzare gli importi dovuti a titolo di saldo e di primo acconto compresi i contributi risultanti dal qua- 

possono rateizzare dro RR relativi alla quota eccedéate i minimale. Non si possono rateizzare, pertanto, gli importi da versare a titolo 
di acconto nel mese di novembre è dicembre. In ogni caso, infatti, il pagamento rateale deve essere completato 
entro il mese di novembre. 


Come si effettua I dati relativi alla rateaziéne dévono essere inseriti nello spazio “Rateazione/Regione/Provincia” del modello di ver 
la rateizzazione sameniozoe. © Lr I I I 
Sugli importi rateizzafi*sono dovuti gli interessi nella misura del 6 per cento annuo, da calcolarsi secondo il metodo 
commerciale, tenendovgonto del periodo decorrente dal giorno successivo a quello di scadenza della prima rata fi- 
no alla data di seadànza della seconda. 
Si ricorda che gli inferessi da rateizzazione non devono essere cumulati all'imposta, ma devono essere versati sepa- 
ratamente. 


| contribuenti ‘Ron titolari di partita IVA possono effettuare il pagamento della prima rata entro il 18 giugno 2007 (il 
16 e il AZ giugno sono rispettivamente sabato e domenica), ovvero entro il 16 luglio 2007 maggiorando l'importo 
dovuto delle 0,40 per cento a titolo d'interesse corrispettivo. La seconda rata deve essere versata entro il 2 luglio 
200%=eon l'applicazione degli interessi dello 0,20 per cento ovvero entro il 31 luglio 2007 con l'applicazione de- 
gli£intéressi dello 0,25 per cento. 

Rehle rate successive si applicano gli interessi dello 0,50 per cento in misura forfetaria per ogni mese, a prescinde- 
re ddl giorno in cui è eseguito il versamento, secondo il seguente prospetto: 


Versamento Interessi % Versamento (*) Interessi % 
8 giugno 0,00 16 luglio 0,00 
uglio 0,20 31 luglio 0,25 
luglio 0,70 31 agosto 0,75 
agosto 1,20 1 ottobre 1,25 
ottobre 1,70 31 ottobre 1:75 
ottobre 2,20 30 novembre D'D5 

30 novembre 2,70 


] 
2 
3 
3 
] 
3 


(*) In questo caso l'importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 per cento. 
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I contribuenti titolari di partita IVA possono anch'essi effettuare il pagamento della prima rata entro il 18 giugnò-2007 
(il 16 e il 17 giugno sono rispettivamente sabato e domenica), ovvero entro il 16 luglio 2007 maggiorandol'impor- 
to dovuto dello 0,40 per cento a titolo d'interesse corrispettivo. La seconda rata deve essere versata eniîò il 16 lu- 
glio 2007 con l'applicazione degli interessi dello 0,47 per cento ovvero, entro il 16 agosto 2007 còn.applicazio 
ne degli interessi dello 0,50 per cento. 

Sugli importi da versare con le rate mensili successive, si applicano gli interessi dello 0,50 pereeritò in misura forfe- 
taria, a prescindere dal giorno in cui è eseguito il versamento, secondo il seguente prospetto: 


Versamento Interessi % Versamento (*) Interessi % 


6 luglio 0,00 


8 giugno 0,00 ] 
6 luglio 0,47 16 agosto 0,50 
6 agosto 0,97 17 settembre 1,00 
] 
] 


7 settembre 1,47 6 ottobre 1,50 
6 ottobre 1,97 &{novembre 2,00 
6 novembre 2,47 


(*) In questo caso l'importo da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello 0,40 per cento. 


PARTE Il: ISTRUZIONI 
PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
MODELLO UNICO 2007 


1. LE NOVITA DI QUEST'ANNO 
La dichiarazione dei redditi Mod.UNICO/2007 presenta delle novità, tra cui in particolare: 


‘anticipo dei termini di presentazione della dichiarazione e dei versamenti d'imposta; 

a possibilità di eleggere domicilio perla notificazione degli atti e/o comunicazioni inviate dall'Amministrazione 
inanziaria; 

a modifica della misura percentualé della detrazione per le spese di ristrutturazione edilizia; 

‘invio di eventuali comunicazi@ni dell'Agenzia delle Entrate relative alla liquidazione della presente dichiarazione 
esclusivamente all’intermedigîio abilitato abilitato nel caso in cui è stata trasmessa dallo stesso. In tal caso l'interme- 
diario ha l'obbligo di informette/direttamente il contribuente; 

® l'introduzione dell'accontardell'addizionale comunale all’Irpef; 

® la possibilità per tutti ifcontribuenti di utilizzare il credito risultante dalla dichiarazione per il versamento, con il 
mod. F24, dell'ICI deyutaper l'anno 2007. 


2. ESONERO DALLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


Contribuenti Alcune fasce di Centribuenti sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione dei redditi. 

esonerati Non siete obbligati a presentare la dichiarazione dei redditi se avete posseduto: 

* redditi di qualsiasi tipologia, ad esclusione di quelli per i quali è obbligatoria la tenuta delle scritture contabili, per 
re g pologia, quelli per i q g |P 
un importo) complessivamente non superiore ad euro 3.000,00. Nella determinazione di detto importo non dove 
te tener ègnto del reddito derivante dolbicziona principale e relative pertinenze; 

* solesseddito di lavoro dipendente o di pensione corrisposto da un unico sostituto d'imposta obbligato ad effettua 
re lè rifenute d'acconto; 

£°salo redditi di lavoro dipendente corrisposti da più soggetti, se avete chiesto all'ultimo datore di lavoro di tenere 

conto dei redditi erogati durante i rapporti precedenti e quest'ultimo ha effettuato conseguentemente il conguaglio; 

&un reddito complessivo, al netto dell'abitazione principale e relative pertinenze, non superiore a euro 7.500,00 

nel quale concorre un reddito di lavoro dipendente o assimilato con periodo di lavoro non inferiore a 365 giorni 
e non sono state operate ritenute; 

® un reddito complessivo, al netto dell'abitazione principale e relative pertinenze, non superiore a euro 7.000,00 nel 

quale concorre un reddito di pensione con periodo non inferiore a 365 giorni e non sono state operate ritenute; 

® solo redditi di lavoro dipendente [corrisposti da più soggetti, ma certificati dall'ultimo sostituto d'imposta che ha ef 

fettuato il conguaglio] e reddito dei fabbricati, derivante esclusivamente dal possesso dell'abitazione principale e 

di sue eventuali pertinenze (box, cantina, ecc.); 

redditi da pensione per un ammontare complessivo non superiore a euro 7.500,00 ed eventualmente anche red- 

diti di terreni per un importo non superiore ad euro 185,92 e dell'unità immobiliare adibita ad abitazione princi 

pale e relative pertinenze; 

solo reddito dei fabbricati, derivante esclusivamente dal possesso dell'abitazione principale e di sue eventuali per- 

tinenze (box, cantina, ecc.); 

solo redditi esenti (ad es. rendite erogate dall’Inail esclusivamente per invalidità permanente o per morte, talune 

borse di studio, pensioni di guerra, pensioni privilegiate ordinarie corrisposte ai militari di leva, pensioni, indennità, 

comprese le indennità di accompagnamento e assegni erogati dal Ministero dell'Interno ai ciechi civili, ai sordo- 
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muti e agli invalidi civili, sussidi a favore degli hanseniani, pensioni sociali, compensi derivanti da attività»Sportive 
dilettantistiche per un importo complessivamente non superiore a euro 7.500,00), per ulteriori informàziohi vedere 
in APPENDICE, la voce “Redditi esenti e rendite che non costituiscono reddito”; 
® solo redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta (ad es. redditi derivanti da attività spoîtive' dilettantisti- 
che per un importo fino a euro 28.158,28; interessi sui conti correnti bancari o postali); 
® solo redditi soggetti ad imposta sostitutiva (ad es. interessi sui BOT o sugli altri titoli del debitepobblico). 
Se non siete obbligati a tenere scritture contabili, siete in ogni caso esonerati dalla dichiarazione Se in relazione al 
reddito complessivo, al netto della deduzione per l'abitazione principale e relative pertinenze, della deduzione per 
la progressività dell'imposizione (art. 11 del TUIR) e della deduzione per familiari a caricoYarticolo 12 del TUIR), ave- 
te un'imposta lorda che, diminuita delle ritenute, non supera euro 10,33. 


Contribuenti Siete obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi se avete conseguito redditi nell'anno 2006 e non 
obbliaati alla rientrate nelle condizioni di esonero sopra indicate. In particolare: 
gal € ® se siete obbligati alla tenuta delle scritture contabili (come, in genere, i titolarixdiNpartita IVA), anche nel caso in cui 
presentazione non abbiate conseguito alcun reddito; 
® se siete lavoratori dipendenti ed avete cambiato datore di lavoro e siete in possesso di più certificazioni di lavoro 
dipendente o assimilati (CUD 2007 e/o CUD 2006), nel caso in cui l'imposta corrispondente al reddito comples- 
sivo superi di oltre euro 10,33 il totale delle ritenute subite; 
® se siete lavoratori dipendenti che direttamente dall'INPS o da altri Enti'avete percepito indennità e somme a titolo 
di integrazione salariale o ad altro titolo, se erroneamente non sono*state effettuate le ritenute o se non ricorrano le 
condizioni di esonero previste nei punti precedenti; 
® se siete lavoratori dipendenti e vi sono state riconosciute dal sostituto d'imposta deduzioni dal reddito e/o detra- 
zioni d'imposta non spettanti in tutto o in parte (anche se in possesso di un solo CUD 2007 o CUD 2006); 
® se siete lavoratori dipendenti ed avete percepito retribuzioni e/© redditi da privati non obbligati per legge ad ef 
fettuare ritenute d'acconto (per esempio collaboratori familiari autisti e altri addetti alla casa); 
® se avete conseguito redditi sui quali l'imposta si applicé s&paratamente (ad esclusione di quelli che non devono es- 
sere indicati nella dichiarazione — come le indennità/dipfine rapporto ed equipollenti, gli emolumenti arretrati, le in- 
dennità per la cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, anche se percepiti in qualità 
di eredi - quando sono erogati da soggetti che fanng l'obbligo di effettuare le ritenute alla fonte); 
* se siete lavoratori dipendenti e/o percettori di/fedditi a questi assimilati e non vi sono state trattenute o non sono 
state trattenute nella misura dovuta le addizionali\comunale e regionale all'IRPEF. In tal caso l'obbligo sussiste solo 
se l'importo dovuro per ciascuna addizionale*sopera euro 10,33; 
® se avete conseguito plusvalenze e redditi4icapitale da assoggettare ad imposta sostitutiva da indicare nei quadri 
RT e RM. 
Importante: anche nel caso in cui non siote obbligati, potete comunque presentare la dichiarazione dei redditi per 
far valere eventuali oneri sostenuti, deduzioni e/o detrazioni non attribuite o attribuite in misura inferiore a quella spet 
tante oppure per chiedere il rimborso di eccedenze di imposta derivanti dalla dichiarazione presentata nel 2006 o 
da acconti versati nello stesso anno. 
3. ALTRE INFORMAZIONI 
Redditi dei coniugi el compilare la dichiarazîene i genitori devono includere nella propria dichiarazione anche i redditi dei figli mino- 
e dei figli minori ri x do hanno l'usétidito legale; per ulteriori informazioni vedere in APPENDICE, voci “Redditi dei coniugi” e “Usu- 
rutto legale”. 


redditi dei figli miîheri/hon soggetti ad usufrutto legale devono, invece, essere dichiarati a nome di ciascun figlio 
da uno dei geniforisse la potestà è esercitata da uno solo dei genitori la dichiarazione deve essere presentata da 


quest'ultimo). 
Redditi prodotti residenti in'Ijaltà devono presentare la dichiarazione anche per i redditi prodotti all'estero, salvo le eventuali diver 
all’estero se disposiZîàni contenute nelle convenzioni contro le doppie imposizioni stipulate con gli Stati esteri. 
Dichiarazione Per le persone decedute la dichiarazione deve essere presentata da uno degli eredi. Sul frontespizio del Modello si 


presentata da eredi NT il Sr fiscale e gli Su aa SO ae RECARE 
d iti diversi _Y&igde deve compilare l'apposito riquadro della seconda pagina del Modello e sottoscrivere la dichiarazione. 
o da sogge Per Ulteriori informazioni sulle modalità di compilazione vedere in APPENDICE, voce “Dichiarazione presentata dagli 
dal contribuente &redi o da altri soggetti diversi dal contribuente”. 
Per le persone decedute nel 2006 o entro il mese di febbraio 2007 la dichiarazione deve essere presentata dagli 
eredi nei termini ordinari (dal 2 maggio, poiché il 1° è festivo, al 2 luglio 2007, poiché il 30 giugno è sabato e il 
1° luglio è domenica]. 
Per le persone decedute successivamente, i termini sono prorogati di sei mesi e scadono quindi il 17 dicembre 2007 
poiché il 16 dicembre è domenica) per i versamenti e il 31 dicembre 2007 per la presentazione della dichiarazione. 
E utile sapere che se nel 2006 la persona deceduta aveva presentato il Modello 730 dal quale risultava un credito 
successivamente non rimborsato dal sostituto d'imposta, l'erede può far valere tale credito nella dichiarazione presen- 
ata per conto del deceduto. Per ulteriori informazioni vedere in APPENDICE, voce “Crediti risultanti dal Modello 730 
non rimborsati dal sostituto d'imposta”. 


Modalità di arrotondamento 

Tutti gli importi indicati nella dichiarazione devono essere arrotondati all'unità di euro, per eccesso se la frazione de- 
cimale è uguale o superiore a cinquanta centesimi di euro o per difetto se inferiore a detto limite (ad esempio 55,50 
diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati 
i due zeri finali dopo la virgola. 
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Conversione delle valute estere dei Paesi non aderenti all'euro 

In tutti i casi in cui è necessario convertire in euro redditi, spese e oneri originariamente espressi in valbia estera de- 
ve essere utilizzato il cambio indicativo di riferimento del giorno in cui gli stessi sono stati percepiti o,sosteniuti o quel 
lo del giorno antecedente più prossimo. Se in quei giorni il cambio non è stato fissato, va utilizzato INagmbio medio 
del mese. | cambi del giorno delle principali valute sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. | némefi arretrati della 
Gazzetta possono essere richiesti alle Librerie dello Stato o alle loro corrispondenti. Per conoscetet'tambio in vigo- 
re in un determinato giorno si può consultare il sito Internet dell'Ufficio Italiano Cambi [wmww,ot@it)} 


Proventi sostitutivi e interessi 
| proventi sostitutivi di redditi e gli interessi moratori e per dilazioni di pagamento devorte/essere dichiarati utilizzan- 
do gli stessi quadri nei quali vanno dichiarati i redditi che sostituiscono o i crediti a cui si riferiscono [vedere in Appen- 
DICE la voce “Proventi sostitutivi e interessi”). 


Importi indicati Peri dati da riportare nel Modello UNICO 2007 contenuti ne la certificazione @WUYD, e istruzioni di compilazione in- 
nelle certificazioni dicano in quali punti della certificazione gli stessi siano indicati facendo riferimento? 
CUD 2007 ® al CUD 2007 in possesso della quasi totalità dei contribuenti; 

e al CUD 2006 in possesso dei contribuenti ai quali lo stesso è stato rilasciato per certificare i redditi percepiti nel 
e CUD 2006 2006 all'atto della interruzione del rapporto di lavoro nel corso dell'afinò 2006. 


Correzione nei termini Modello 730/ 2007 . te a 
del Mod. 730/2007 e Se avete già presentato il Modello 730 e vi trovate nella necessità dixapportare delle correzioni a detto modello, po- 


te farlo in diverse modalità, in riferimento al tipo di dati che intendete modificare: 

del Mod. UNICO 2007 _ potete presentare entro il 31 ottobre 2007, si CAF un nuovo Mad. 730, con la relativa documentazione ovvero, 
entro il 31 luglio 2007 un modello UNICO 2007 PersonefFisiche, quando le modifiche da apportare comporta 
no un rimborso o un minor debito (ad esempio per oneri‘nonyprecedentemente indicati). Per ulteriori informazioni 
potete consultare le specifiche istruzioni contenute nel Medello 730/2007 al punto 1.14; 

— potete presentare entro il 31 luglio 2007 un modello WNICO 2007 Persone Fisiche, quando le modifiche compor- 
fano un debito o un minor credito (ad esempio reddifiwion' indicati in tutto o in parte], e pagare direttamente le som- 
me dovute, compresa la differenza rispetto all'importo del credito risuliante dal Mod. 730, che verrà comunque 
rimborsato dal sostituto d'imposta. Per le modalità divpresentazione potete consultare l’APPENDICE, voce “Correzio 
ne del Modello 730”. Nella stessa voce di APPENDICE troverete informazioni riguardo ai contribuenti il cui rappor- 
o di lavoro è cessato prima che il sostituto abbigLeffettuato o completato il rimborso dell'IRPEF risultante dal prospet- 
o di liquidazione del Modello 730. 


Modello UNICO 2007 
Se prima della scadenza del termine di presentazione della dichiarazione vi trovate nella necessità di apportare del- 
e correzioni alla dichiarazione già presentata, potete farlo presentando un nuovo Modello UNICO, compilato in 
ogni sua parte, sostitutivo del precederfte, con le modalità indicate in APPENDICE, voce “Correzione del Modello UNI 
CO nei termini”, avendo cura dikbarrare la casella “Correttiva nei termini” posta sul rigo “Tipo di dichiarazione” nel 
a seconda facciata del frontespizibydel Modello UNICO. 

Se la dichiarazione correttivawiefie presentata ad un intermediario abilitato, questi avrà cura di rilasciare al con- 
ribuente l'originale della riuova”dichiarazione a lui consegnata per la successiva trasmissione, compilando l'ap- 
posita sezione “Impegnaialla Presentazione telematica” dove viene indicata la data dell'impegno a trasmettere la 
dichiarazione. 


Dichiarazione Dopo la scadenza deMermine di presentazione del Modello UNICO, se intendete apportare delle correzioni alla di- 
integrativa chiarazione (Modellb=Z30 o Modello UNICO] potete presentare una dichiarazione integrativa [circa le modalità di 
9 compilazione della ‘dichiarazione integrativa si rinvia alla Parte III, capitolo 1). 


Conservazione della Tutta la documentazione concernente i redditi, le ritenute, gli oneri, le spese, ecc., esposti nella presente dichiarazio 


documentazione ne deve essetè conservata dal contribuente fino al 31 dicembre 2011, termine entro il quale l'Agenzia delle Entrate 
ha facoltà di)richiederla. Se il contribuente, a seguito di richiesta dell'Agenzia, non è in grado di esibire idonea do- 
cumentazione relativa alle deduzioni, alle detrazioni, alle ritenute, ai crediti d'imposta indicati o ai versamenti, si ap- 
plicaruna sanzione amministrativa. 

Sanzioni Rene sanzioni applicabili nei confronti dei contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione Modello UNI 


CO, vedere in APPENDICE, voci “Sanzioni amministrative” e “Sanzioni penali”. 


4. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Al SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. N. 196 DEL 2003 


Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema di ga- 
ranzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 

Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente dichiarazione e quali sono 
i diritti riconosciuti al cittadino. 


Finalità del trattamento 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarla, anche per conto degli al- 
tri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno trattati dal Ministe- 
ro dell'Economia e delle Finanze, dall'Agenzia delle Entrate e dai soggetti intermediari individuati dalla legge (cen- 


12 


20 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


tri di assistenza fiscale, sostituti d'imposta, banche, agenzie postali, associazioni di categoria e professionisti per le 
finalità di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte e che, a tal fine, alcuni dati possono ésserte pubbli 
cati ai sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono esseré comunica 
ti ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, i Comuni, I'.N.P.S.), in presenza di una norma ditlegge o di regola- 
mento, ovvero, quando tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, pre- 
via comunicazione al Garante. 

Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora\ciò Sia previsto da una 
norma di legge o di regolamento. 


Dati personali 

La maggior parte dei dati richiesti nella dichiarazione (quali, ad esempio, quelli anagîafici, quelli reddituali e quelli 
necessari per la determinazione dell'imponibile e dell'imposta) devono essere indicati dbbligatoriamente per non in- 
correre in sanzioni di carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere pende, 

Altri dati (ad esempio quelli relativi agli oneri deducibili o per i quali spetta lg detrazione d'imposta) possono, inve- 
ce, essere indicati facoltativamente dal contribuente qualora intenda avvalersirdei/benefici previsti. 


Dati sensibili 

l'effettuazione della scelta per la destinazione dell'8 per mille dell'Irpefè/facoltativa e viene richiesta ai sensi dell'art. 
47 della legge 20 maggio 1985 n. 222 e delle successive leggi divatifica delle intese stipulate con le confessioni 
religiose. 
undone della scelta per la destinazione del 5 per mille dell'Irpef è facoltativa e viene richiesta ai sensi dell'art. 
1, comma 1234, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge'fimanziaria 2007). 

Tali scelte comportano, secondo il D.Lgs. n. 196 del 2003 il coòferimento di dati di natura “sensibile”. 
l'inserimento, tra gli oneri deducibili o per i quali spetta ladetràzione dell'imposta, di spese sanitarie, ha anch'esso 
carattere facoltativo e comporta ugualmente il conferimentàadi, dati sensibili. 


Modalità del trattamento 

La dichiarazione può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, pro- 

essionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

dati verranno trattati con modalità prevalentementà informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità 

da perseguire anche mediante verifiche dei dàfirpresenti nelle dichiarazioni: 

® con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate, anche forniti, 
per obbligo di legge, da altri soggetti (Ad esempio, dai sostituti d'imposta); 

® con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di com- 
mercio, P.R.A.). 


Titolari del trattamento 

Il Ministero dell'Economia e delle. Finanze, l'Agenzia delle Entrate e gli intermediari, secondo quanto previsto dal 

D.Lgs. n. 196 del 2003, assumenola qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entra- 

no nella loro disponibilità e/soltayil loro diretto controllo. 

In particolare sono titolari: 

® il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a richie- 
sta l'elenco dei responsabili; 

® gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i dati 
identificativi aglifinteressati. 


Responsabili del trattamento 

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolarèyi*Agenzia delle Entrate si avvale della So.Ge.I. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento dei 
dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell'Anagrafe Tributaria. 


Diritti dell'interessato 

PressòyilTfitolare o i responsabili del trattamento l'interessato, in base all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2008, può acce- 
dére al propri dati personali per verificare l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti 
dallàlegge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 

Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a: 

e ‘Ministero dell'Economia e delle Finanze, Via XX Settembre 97 - 00187 Roma; 

® Agenzia delle Entrate — Via Cristoforo Colombo, 426 c/d - 00145 Roma. 


Consenso 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono acqui- 
sire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. 

Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali comuni in quanto il loro confe- 
rimento è obbligatorio per legge, mentre sono tenuti ad acquisire il consenso degli interessati per trattare i dati sensi- 
bili relativi alla scelta dell'8 per mille e del 5 per mille dell'Irpef e/o a particolari oneri deducibili o per i quali spetti 
la detrazione dell'imposta e per poterli inoltre comunicare al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia 
delle Entrate. 
Tale consenso viene manifestato mediante la sottoscrizione della dichiarazione nonché la firma con la quale si effet- 
tua la scelta dell'8 per mille dell'Irpef e del 5 per mille dell'Irpef. 


la presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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PARTE Ill: GUIDA ALLA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO UNICO 2007 


Troverete qui tutte le indicazioni utili a compilare il Modello Base UNICO 2007 Persone Fisiche» 

Il Modello Base deve essere compilato da tutti i contribuenti non esonerati dall'obbligo della presentazione della di- 
chiarazione. Ciascun contribuente è tenuto ad utilizzare esclusivamente i quadri relativi ai redditi) posseduti. 

Per facilitare l'elaborazione dei dati e per evitare errori di comprensione, scrivete sempre in mafiera leggibile, rispet- 
tando le caselle e le indicazioni date. 


1. COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO 


Generalità Il frontespizio del modello UNICO PF va utilizzato per la presentazione: 

1) della dichiarazione in forma unificata; 

2) della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione dell'IRAP da parte dei soggetti non tenuti alla dichiarazione 
in forma unificata. Tali dichiarazioni, che hanno termini di presentazighe-coîncidenti, vanno, infatti, presentate in 
ogni caso congiuntamente utilizzando un unico frontespizio. 

Il frontespizio del modello UNICO PF si compone di tre facciate. 

ella parte superiore della prima facciata devono essere compilati.i campi relativi ai dati identificativi. 

La seconda e la terza facciata comprendono dodici riquadri: i primi sèi»felativi al tipo di dichiarazione, ai dati riguar- 

danti il contribuente ed eventualmente il soggetto presso il quale.intende eleggere domicilio per la notificazione de- 

gli atti, e ai dati riguardanti chi presenta la dichiarazione pealhi; i restanti riquadri riservati alla scelta per la desti- 

nazione dell’otto per mille dell'IRPEF, alla scelta per la destinézione del cinque per mille dell'IRPEF, alla firma della di- 

chiarazione, alla sottoscrizione della dichiarazione all'impegno dell'intermediario alla presentazione telematica, a 

visto di conformità rilasciato al dichiarante dai centri di dissisienza fiscale o dai professionisti, secondo le disposizio- 

ni dell'art. 35 del D.Lgs. n. 241 del 1997 e alla certificazione tributaria. 
Dati identificativi Prima di tutto negli appositi spazi posti in alto nel Modello vanno riportati il cognome, il nome e il codice fiscale de 


contribuente, rilevabile dalla tessera sanitaria, o Mel caso in cui la tessera sanitaria non sia stata ancora emessa, da 
tesserino rilasciato dall’Amministrazione finanziaria? 


ATTENZIONE Al fine di una corretta presentàziohe della dichiarazione è necessario che il codice fiscale indicato ne 
rontespizio sia quello rilasciato dall'Amministrazione finanziaria così come riportato nella tessera sanitaria, o nel caso 
in cui la tessera sanitaria non sia stata ancora emessa, nell'apposito tesserino rilasciato dalla stessa Amministrazione. 
Se qualcuno dei dati anagrafici (cognomé, nome, sesso, luogo e data di nascita) indicati sulla tessera sanitaria o ne 
esserino è errato, dovete recarvi presso un qualsiasi ufficio dell'Agenzia delle Entrate per ottenerne la variazione. 

Fino a che questa variazione non è stata effettuata dovete utilizzare comunque il codice fiscale erroneamente attribuitovi. 
| cognome e il nome vanno indieati denza alcun titolo (di studio, onorifico, ecc.); le donne devono indicare solo i 
cognome da nubile. 


Tipo di dichiarazione | contribuente deve barrare lercaselle relative ai quadri ed ai modelli compilati. 


La casella “Redditi” deve &ssere barrata se viene presentata la dichiarazione dei redditi. Il contribuente che presen- 
i le dichiarazioni dellIRAPe/0 dell'IVA deve barrare le rispettive caselle, mentre quella relativa al modulo RW de- 
ve essere barrata se nel 2006 sono stati effettuati investimenti o detenute attività finanziarie all'estero. 

La casella “Quadro VO” deve essere barrata esclusivamente dal soggetto esonerato dall'obbligo di presentazione della 
dichiarazione annudle IVA per l'anno 2006 il quale, al fine di comunicare opzioni o revoche esercitate con riferimento al 
pero d'impost@2006 sulla base del comportamento concludente previsto dal D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, deb- 
a allegare alla propria dichiarazione il quadro VO contenuto nella dichiarazione IVA/2007 relativa all'anno 2006. 
nfatti ai sensivdell'art. 2, comma 2, del citato D.P.R. n. 442 del 1997, come sostituito dall'art. 4 del D.P.R. 5 otto- 
bre 2007, nà) 404, detti soggetti hanno l'obbligo di comunicare le scelte operate con le stesse modalità e termini pre- 
visti per laypresentazione della dichiarazione dei redditi, utilizzando la specifica modulistica relativa alla dichiarazio- 
ne annuale IVA. Di conseguenza le caselle “IVA” e “Quadro VO” sono alternative. 
La,casélla relativa al quadro AC deve essere barrata dal contribuente obbligato ad effettuare la comunicazione an- 
néale dil'Anagrafe Tributaria dell'importo complessivo dei beni e servizi acquistati dal condominio nell’anno solare e 
dei dati identificativi dei relativi fornitori. 


soggetti nei confronti dei quali si applicano gli studi di settore, i parametri e/o gli indicatori di normalità econo- 
mica devono: 

® barrare la casella corrispondente (“Studi di settore”, “Parametri”, “Indicatori”); 

® compilare ed allegare gli appositi modelli. 


Può essere utile vedere Correzione ed integrazione della dichiarazione 

in APPENDICE, vègi Nell'ipotesi in cui il contribuente intenda, prima della scadenza del termine di presentazione, rettificare o integrare 
“CorrezionexdelModello una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova dichiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando 
730”, “Cérdezione del la casella “Correttiva nei termini”. 

ModelloWJNICO nei Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integrare la stessa presentan- 


termini” e YRavvedimento” do, secondo le stesse modalità previste per la dichiarazione originaria, una nuova dichiarazione completa di tutte le 
sue parti, su modello conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 
Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente presentata la dichiarazio- 
ne originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono considerate valide anche le dichiarazioni presen- 
fate entro novanta giorni dal termine di scadenza, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 
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1) Dichiarazione integrativa a favore 

Ai sensi dell'art. 2, comma 8-bis, del DPR n. 322 del 1998, il contribuente può presentare una dichi@razione inte- 
grativa entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta succsssivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggior reddito o, comundue/ di un mag: 
gior debito d'imposta o di un minor credito, barrando la casella “Dichiarazione integrativa a favére” In tal caso l'e- 
ventuale credito risultante da tale dichiarazione può essere utilizzato in compensazione ai sertsitdet D.Lgs. n. 241 
del 1997, ovvero richiesto a rimborso. 


2) Dichiarazione integrativa 

Tale casella va barrata in caso di presentazione di una dichiarazione integrativa: 

— nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il termihe,per la presentazione del 
la dichiarazione relativa all'anno successivo. Tale dichiarazione può essere presentata*sempreché non siano iniziati ac- 
cessi, ispezioni o verifiche e consente l'applicazione delle sanzioni in misura ridotta,soltre Svviamente agli interessi; 

— nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPR n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre del quarto anno succes: 
sivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correggere errori. odYemissioni che abbiano determina 
to l'indicazione di minor reddito 0, comunque, da cui consegua un minor débito)d'imposta o un maggior credito e 
fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 

La presente casella va barrata anche nell'ipotesi di presentazione di dichidrazione integrativa per la correzione di er- 

rori od omissioni non rilevanti per la determinazione della base imponibile dell'imposta, né per il versamento del tri- 

buto e che non siano di ostacolo all'esercizio dell'attività di controllo, 

Nel caso di presentazione della “dichiarazione integrativa” è necessàrioevidenziare nella stessa quali quadri o al- 

legati della e originaria sono oggetto di aggiornamentàte.quali non sono stati invece modificati. 

Pertanto, nelle caselle relative ai quadri compilati presenti nel riquadro “Firma della dichiarazione” e nelle caselle 

presenti nel riquadro “Tipo di dichiarazione” del frontespizio dellaydithiarazione integrativa, in sostituzione della bar- 

ratura, dovrà essere indicato uno dei seguenti codici: 

- "1", quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione integrativa che nella dichiarazione originaria senza modifiche; 

- "2", quadro o allegato compilato nella dichiarazione 4ntegrativa, ma assente o compilato diversamente nella di- 
chiarazione originaria; 

— "3", quadro o allegato presente nella dichiarazione òriginaria ma assente nella dichiarazione integrativa. 


Può essere utile la casella “Eventi eccezionali” deve essere compfilata*dai soggetti che, essendone legittimati, hanno fruito per il pe- 
consultare in Aprenpice la riodo d'imposta, delle agevolazioni fiscali previste\d@ particolari disposizioni normative emanate a seguito di cala- 
voce “Eventi eccezionali”. mità naturali o di altri eventi eccezionali. | sogS&ttivinteressati devono indicare nell'apposita casella il relativo codice 
desunto dalla “Tabella degli eventi eccezionali”yiportata in APPENDICE alla voce “Eventi eccezionali”. 
Nella particolare ipotesi in cui un contribuente abbia usufruito di agevolazioni disposte da più provvedimenti di leg 
ge dovrà indicare il codice relativo all'evento che ha previsto il maggior differimento del termine di presentazione 
della dichiarazione o dei versamenti. 


Dati personali Luogo e data di nascita 
Scrivete il nome del Comune in ui sîete nati e, nella casella successiva, la sigla della provincia nella quale si trova 
il vostro comune di nascita. 
Se siete nati all'estero, scriveteSolò il nome dello Stato in cui siete nati. 
Scrivere la vostra data di p@scita' in questa successione: giorno, mese, anno. 
Barrare la casella M, seiete Maschio, oppure la casella F, se siete femmina. 


Se siete titolari di parfita"IVA, scrivere il numero nello spazio indicato. 


Stato civile Barrare la casella-retativa allo stato civile riferito alla data in cui presentate il Modello: 

m casella 1: barrarè, se non siete stati mai sposati; 

®m casella 2: barrare, se siete sposato o sposata; 

m casella 3*barrare, se siete vedovo 0 vedova; 

m casella; barrare, se siete legalmente separato o separata; 

m casella5; barrare, se siete divorziato o divorziata; 

m casella 6: barrare, se presentate la dichiarazione per una persona deceduta. La casella deve essere sempre bar- 
rata's& siete il curatore dell'eredità giacente ed avete compilato nel riquadro “Riservato a chi presenta la dichia- 
razibne per altri” la casella “codice carica” con il codice ‘2'); 


® casella 7: barrare, se presentate la dichiarazione per una persona tutelata; 

@ casella 8: barrare, se presentate la dichiarazione per una persona minorenne. 

Se il vostro stato civile è cambiato, oppure se è cambiata la situazione che riguarda la persona per conto della qua- 
le presentate questa dichiarazione, barrare la casella corrispondente alla situazione alla data di presentazione del- 
la dichiarazione. 


Residenza Residenza anagrafica 
anagrafica Da quest'anno dovete indicare la residenza anagrafica solo se avete variato la vostra residenza nel periodo dal 1° 
gennaio 2006 alla data di presentazione della presente dichiarazione. Si ricorda che la residenza si considera cam- 

biata anche nel caso di variazione dell'indirizzo nell'ambito dello stesso Comune. 

Pertanto se avete cambiato la residenza dovete indicare: 

® i dati della nuova residenza alla data di presentazione della dichiarazione, avendo cura di riportare negli appo- 
siti spazi, per esteso senza abbreviazioni, i dati relativi al comune, alla sigla della provincia, al CAP, alla tipolo- 
gia (via, viale, piazza, largo, ecc), all'indirizzo, al numero civico ed eventualmente alla frazione; 

® il giorno, il mese e l’anno in cui è intervenuta la variazione. 

Dovete indicare la residenza anagrafica anche nel caso in cui presentate la dichiarazione per la prima volta, in tal 

caso dovete barrare la casella 2 “vedere istruzioni”. 
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Domicilio fiscale al 
31 dicembre 2006 


Domicilio fiscale al 
1° gennaio 2007 


Domicilio 
per la notificazione 
degli atti 


Dichiarazione 
presentata per un 
altro contribuente 


Può essere utile vedere 

in APPENDICE, voce 
“Dichiarazione presentata 
dagli eredi o da altri 
soggetti diversi 

dal contribuente” 


Accettazione 
dell'eredità giacente 


Può esseresytilinvedere 
in APPENDÎÒRE, voce 
“AccetfaZîàgne 
dell’eràelità giacente” 


Residénti all’estero 
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Dovete barrare la casella 1 se con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate vi è stato attribuito un domiciliasfistale di- 
verso dalla vostra residenza anagrafica, indipendentemente dalla compilazione o meno della residenzeranàgrafica. 
Potete indicare il numero di telefono e l'indirizzo di posta elettronica negli appositi spazi. 


ATTENZIONE Si ricorda che l'indicazione dell'indirizzo di posta elettronica riveste carattere di estrema importanza 
perché potrete ricevere anche attraverso tale mezzo le future comunicazioni dell'Agenzia delle Enitate. 


Qui dovete indicare il Comune in cui avevate il domicilio fiscale al 31 dicembre 2006. 

Si ricorda che gli effetti delle variazioni del domicilio fiscale, che generalmente coincide cohila tesidenza anagrafi- 
ca, decorrono dal sessantesimo giorno successivo a quello in cui si sono verificate. Pertanto, il contribuente che ha 
variato il proprio domicilio a partire dal 2 novembre 2006, deve indicare il domicilio precedente a tale data. 
Scrivere negli appositi spazi il nome del Comune, la sigla della provincia e il codice catastale del Comune rilevan- 
dolo dall'elenco allegato. 


Dovete compilare questo rigo solo se avete cambiato la residenza, irasferendola in un.comune diverso, in data 2 novembre 
2006, in quanto solo in tale ipotesi il domicilio al 1° gennaio 2007 è diverso da quelle risultante al 31 dicembre 2006. 
Inoltre, dovete compilare il rigo se nel 2006 vi è stato attribuito, con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate un domicilio 
fiscale diverso dalla vostra residenza [si ricorda che il provvedimento ha effetto dal periodo d'imposta successivo a quello in 
cui vi è stato notificato); in tal caso dovete indicare il Comune nel quale è stato vici il vostro domicilio fiscale. 


Questa parte deve essere compilata solo se volete che gli atti o gli avgisdell'Agenzia delle Entrate vi vengano noti 
ficati ad un indirizzo diverso dalla residenza anagrafica. 

Avete, infatti, la facoltà, sia se siete residenti in Italia sia se siete residenti dil'estero, di eleggere domicilio per la notifica 
zione degli atti o degli avvisi che vi riguardano, presso una persona o un ufficio, nel comune del vostro domicilio fiscale. 
Se siete residenti all’estero e non avete eletto domicilio in Italia Perla notificazione né costituito un rappresentante fi- 
scale, potete indicare un indirizzo estero presso cui farvi notificare gli atti. 

Si fa presente che potete eleggere sal per la notificazione,degli atti anche successivamente alla presentazione 
della dichiarazione mediante l'invio di una comunicazioreal competente ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 

Nel caso in cui avete già inviato al competente uffici@lécàle la comunicazione per eleggere domicilio ai fini della 
notificazione dovete compilare questa parte solo se/intendete modificare l'indirizzo comunicato in precedenza. 


Se siete residenti in Italia ovvero siete residenti all’&stero ed intendete eleggere domicilio per la notificazione degli at- 

ti in Italia, nel riquadro dovete indicare: 

- il codice fiscale, il cognome e il nome della%persona ovvero il codice fiscale e la denominazione dell'ufficio pres- 

so il quale volete farvi notificare gli atti; 

— il Comune, la Provincia, il codice comune, ilVCAP, la tipologia (via, viale, piazza, largo, ecc], l'indirizzo, i 
ro civico ed eventualmente la frazione dellà persona o dell'ufficio. 

Il codice comune è rilevabile dall'elenco “Cédici catastali comunali e aliquote dell'addizionale comunale” dell'APPENDICE. 


nume: 


Se siete residenti all'estero e non avete/eletto domicilio per la notificazione degli atti in Italia né costituito un rappre- 

sentante fiscale ed intendete comunicare un indirizzo estero per la notificazione di detti atti dovete indicare: 

— il cognome e il nome della per$òna dvero la denominazione dell'ufficio presso il quale volete farvi notificare gli atti; 

— lo Stato estero con il relativg. codice dello Stato e l'indirizzo estero della persona o dell'ufficio presso il quale vole- 
te farvi notificare gli atti. 


Chi presenta la dichiarazione per altri deve scrivere nel settore relativo, in questo ordine: 

®_il proprio codice fiscale; 

m il codice che iderttificaril tipo di carica che si ricopre, vedere in APPENDICE, voce “Dichiarazione presentata dagli 
eredi o da altri'seggetti diversi dal contribuente”; 

a data (giorrio, mese e anno) in cui è stato nominato; 

il proprio coghome, nome e il proprio sesso, barrando la casella M, se è maschio, oppure la casella F, se è femmina; 
a data di.nascita (il giorno, il mese e l'anno); 

il comune\g l6 Stato estero in cui è nato; 

a previndia relativa; 

il nome%del Comune nel quale ha la residenza; 

assigla della Provincia; 

il Codice di avviamento postale (CAP); 

a,frazione, la via e il numero civico. Se vuole, può scrivere anche il numero di telefono. 

Ipfine: 

®’ scrivere la data (il giorno, il mese e l'anno) di inizio della procedura; 

m barrare la casella, se la procedura non è ancora terminata; 
m se invece la procedura è terminata, scrivere la data relativa 


il giorno, il mese e l'anno). 


la parte in basso a destra di questo settore riguarda solo chi accetta un'eredità giacente. La casella serve per indi- 
care la sua scelta in riferimento ai redditi precedentemente assoggettati a tassazione separata nella dichiarazione 
presentata dal curatore con l'aliquota prevista per il primo scaglione di reddito. 
In tal caso scrivere: 
® il codice 1 se chi accetta l'eredità giacente opta per la 
modalità previste per i redditi a tassazione separata; 
m_il codice 2 se, invece, opta per la liquidazione definitiva dell'imposta su tali redditi con tassazione ordinaria. 


iquidazione definitiva dell'imposta su tali redditi, con le 


Questa parte deve essere compilata solo dal contribuente che risulta essere residente all'estero nell'anno di imposta 
2006; in tale caso seguire le istruzioni contenute nella PARTE III del Fascicolo 2 “PERSONE FISICHE NON RESIDENTI - Gut 
DA ALLA COMPILAZIONE DEL Mopelo UNICO 2007”. 
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Firma della 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Potete destinare: 
m l'otto per mille del gettito IRPEF allo Stato oppure ad una Istituzione religiosa; 
® il cinque per mille della propria IRPEF a determinate finalità. 


Le scelte della destinazione dell’otto e del cinque per mille dell'IRPEF non sono in alcun modo alternative tra loro e 
possono, pertanto, essere entrambe espresse. 
Tali scelte, da effettuare negli appositi riquadri presenti nel frontespizio, non determinano maggiotriyimposte dovute. 


otete destinare una quota pari all'otto per mille del gettito IRPEF: 


a allo Stato (a scopi di interesse sociale o di carattere umanitario]; 

m alla Chiesa Cattolica (a scopi di carattere religioso o caritativo); 

î all'Unione italiana delle Chiese Cristiane Avventiste del 7° giorno (per interventi socigli, assistenziali, umanitari e 
culturali in Italia e all'estero sia direttamente sia attraverso un ente all'uopo costituito), 

m_ alle Assemblee di Dio in Italia (per interventi sociali e umanitari anche a favore deiPaesi del terzo mondo); 

m alla Chiesa Valdese, Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi (a scopi di Carattere sociale, assistenziale, umani- 


tario o culturale); 
m alla Chiesa Evangelica Luterana in Italia (per interventi sociali, assistenziali \wmanitari o culturali in Italia e all’este- 
ro, direttamente o attraverso le Comunità ad essa collegate); 

Unione delle Comunità Ebraiche Italiane (per la tutela degli interessixfeligiosi degli Ebrei in Italia, per la promozio- 
ne della conservazione delle tradizioni e dei beni culturali ebraici, con, particolare riguardo alle attività culturali, alla 
salvaguardia del patrimonio storico, artistico e culturale, nonché adNatérventi sociali e umanitari in special modo vo 
ti alla tutela delle minoranze, contro il razzismo e l'antisemitismo). 


Potete scegliere una sola Istituzione. Indicate la vostra sceltafirmàndo solo all'interno di una delle caselle, rispettan- 
do i confini della casella scelta. 

la ripartizione dei fondi destinati alle diverse Istituzioni a/beneficio delle quali avete 
alle scelte espresse. 


irmato avviene in proporzione 


Se non firmate, e quindi non indicate la vostra scelta, l'Sité per mille dell'Iperf viene comunque attribuito, sempre in 
maniera proporzionale alle scelte espresse, alle Istituzioni indicate in questo modello. Tuttavia, le quote che spettereb- 
bero alle Assemblee di Dio in Italia e alla ChiesaValdese, Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi sono affidate al 
la gestione dello Stato italiano. 


Potete destinare una quota pari al cinque pèramille della vostra imposta sul reddito alle seguenti finalità: 
® sostegno delle organizzazioni non lucrative.di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicem- 
bre 1997, n. 460 e successive modificazioni; 
® sostegno delle associazioni di promoziòne sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e provinciali, previsti dal 
‘articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, delld legge 7 dicembre 2000, n. 383; 

® sostegno delle associazioni riconosciute che operano nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, le 
0 legislativo 4 dicembre 1997an/460; 

® finanziamento agli enti dellé ricerca scientifica e dell'università; 

® finanziamento agli enti della fieerca sanitaria. 

Per esprimere la scelta dofet&apporre la vostra firma nel riquadro corrispondente ad una soltanto delle finalità desti- 
natarie della quota del cinàue per mille dell'IRPEF. Avete la facoltà di indicare anche il codice fiscale del soggetto cui 
intendete destinare direttamente la quota del cinque per mille dell'IRPEF. 
Sul sito www.agenziaefitrate.gov.it è disponibile l'elenco dei soggetti destinatari della quota del cinque per mille 


dell'IRPEF. 


t.a), del decre- 


Se siete esonerati»dall’obbligo di presentazione della dichiarazione (vedete al riguardo la PARTE Il del capitolo 2 

“Esonero dalla dichiarazione dei redditi”), potete effettuare le scelte per la destinazione dell'otto e del cinque per 

mille dell’IRPEF alle condizioni sopra evidenziate, utilizzando l'apposita scheda presente nell'ultima pagina di que- 

sto FASCICOTO. 

le scelte varino effettuate secondo le modalità sopra indicate, avendo cura, altresì, di apporre la firma nella casella 

posta»in fondo alla scheda. 

lasschéda va presentata, in busta chiusa, entro lo stesso termine previsto per la presentazione della dichiarazione 

dèiredditi: 

© allo sportello di una banca o di un ufficio postale che provvederà a trasmettere le scelte all'Amministrazione finan- 
ziaria. Il servizio di ricezione della scheda da parte delle banche e degli uffici postali è gratuito; 

# ad un intermediario abilitato alla trasmissione telematica (professionista, CAF, etc.). Quest'ultimo deve rilasciare, 
anche se non richiesta, una ricevuta attestante l'impegno a trasmettere le scelte. Gli intermediari hanno facoltà di 
accettare la scheda e possono chiedere un corrispettivo per l'effettuazione del servizio prestato. 

La busta da utilizzare per la presentazione della scheda deve recare l'indicazione “SCELTA PER LA DESTINAZIONE 

DELL'OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF”, il codice fiscale, il cognome e nome del contribuente. 

La scheda deve essere integralmente presentata anche se avete espresso soltanto una delle scelte consentite (otto o 

cinque per mille dell'IRPEF). 


Questo riquadro, riservato alla firma, contiene l'indicazione dei quadri che sono stati compilati. 
Dovete sempre fare queste due operazioni: 


m barrare le caselle che corrispondono ai quadri che avete compilato; 


m firmare la dichiarazione. 
La dichiarazione deve essere sottoscritta a pena di nullità, che può essere sanata se il soggetto tenuto a sottoscriver- 
a vi provvede entro 30 giorni dal ricevimento dell'invito da parte del competente Ufficio dell'Agenzia delle Entrate. 
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Impegno alla Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediario che presenta la dichiarazione in via telematica. 
presentazione e e 

AS il proprio codice fiscale; — Ari sine 
telema ® se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 
® la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell'impegno a presentare la dichiarazione; 
e la firma. 
Inoltre, nella casella “impegno a presentare in via telematica la dichiarazione”, deve essereritdicàto il codice 1 se 
la dichiarazione è stata predisposta dal contribuente ovvero il codice 2 se la dichiarazionerè sfata predisposta da 
chi effettua l'invio. 


l'articolo 1, comma 62, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria;2007] ha modificato l'articolo 
2-bis del D.L. n. 203/2005 disponendo che l'invito a fornire chiarimenti previsto dall'art 6, comma 5, della legge 
n. 212/2000, qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuato ai sensi degli®articoli 36-bis del D.P.R. n. 
600/1973 e 54-bis del D.P.R. n. 633/1972 emerga un'imposta da versare/a unYminor rimborso, venga inviato 
con mezzi telematici agli intermediari abilitati che abbiano disposto l'invio della dichiarazione. 


suddetti intermediari sono tenuti a portare a conoscenza dei contribuenti interessati tempestivamente e comunque en- 
ro i termini previsti dall'art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 462/1997, gli sifi presenti nella comunicazione di irrego- 
arità ricevuta. 


el caso in cui il contribuente non si sia avvalso di un intermediarié.penlla trasmissione della dichiarazione la comu- 
nicazione di irregolarità sarà inviata mediante raccomandata allo stesso contribuente. 


La sanzione sulle somme dovute a seguito del controllo delle dichiarazioni pari al 30 per cento delle imposte non ver- 
sate o versate in ritardo, è ridotto ad un terzo (10 per centé) @ualora il contribuente versi le somme dovute entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazione di irregolarità/ 


| citato termine di 30 giorni, in caso di invio della cémynitazione di irregolarità con mezzi telematici, decorre da 
sessantesimo giorno successivo a quello di trasmissiéhe telematica dell'avviso all'intermediario. 


Visto di conformità Questo riquadro deve essere compilato per appérte ibvisto di conformità ed è riservato al responsabile del CAF o a 
professionista che lo rilascia. 

egli spazi appositi vanno riportati il codice fiscale del responsabile del Centro di Assistenza Fiscale e quello del re- 
ativo CAF, ovvero va riportato il codice fiscale, del professionista. Il responsabile dell'assistenza fiscale del CAF o i 
professionista deve inoltre apporre la propria-firma che attesta il rilascio del visto di conformità ai sensi dell'art. 35 
del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
Ai sensi dell'art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 241 del 1997, sono escluse dall'assistenza fiscale prestata dai CAF — 
imprese, e quindi dal rilascio del visto/di conformità, le imprese soggette all'imposta sul reddito delle società (IRES 
tenute alla nomina del collegio sindacale e quelle alle quali non siano applicabili le disposizioni concernenti gli stu- 
di di settore, mentre nessuna limifàzione è prevista per il rilascio del visto di conformità da parte dei professionisti in- 
dividuati dall'art. 3, comma 3,lettt a) e b), del D.P.R. n. 322 del 1998. 
Per maggiori chiarimenti sulla materia si rinvia alla circolare n. 134/E del 17 giugno 1999. 
A seguito della soppressiohe del secondo comma dell'art. 2 del D.M. 31 maggio 1999, n. 164, effettuata dall'art. 
1, comma 1, lett. a), del DM. 18 gennaio 2001, non è più prevista, in sede di apposizione del visto di conformità, 
l'attestazione della corfgiuità dell'ammontare dei ricavi o dei compensi dichiarati a quelli determinabili sulla base de- 
gli studi di settore, ove applicabili, ovvero l'attestazione di cause che giustificano l'eventuale scostamento. 


Certificazione L'art. 36 del D.Lgs@ luglio 1997, n. 241, prevede la certificazione tributaria nei confronti dei contribuenti titolari di 
tributaria redditi d'impres@in.fegime di contabilità ordinaria, anche per opzione. 
Con decreto ministeriale sono definiti gli adempimenti e i controlli che il soggetto incaricato della certificazione tribu- 
taria deve effeîttare prima del rilascio del visto. 
Questo riqUadro deve essere compilato per attestare il rilascio della certificazione tributaria ed è riservato al profes- 
sionista înegricato che deve negli appositi spazi: 
® riportare il proprio codice fiscale; 
® indicare il codice fiscale del contribuente che ha predisposto la dichiarazione e tenuto le scritture contabili ovvero 
la partita IVA della società di servizi o del CAF-imprese di cui all'art. 24, comma 2, del DM 31 maggio 1999, n. 
164, nel caso in cui le attività di predisposizione della dichiarazione e di tenuta delle scritture contabili siano sta- 
te effettuate dai predetti soggetti sotto il diretto controllo e responsabilità del professionista che rilascia la certifica 
zione tributaria; 
® apporre la firma che attesta il rilascio della certificazione come previsto dall'art. 36 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


2. QUADRO RA - REDDITI DEI TERRENI 


Chi deve compilare Devono compilare il quadro RA: 
il quadro‘RA ® i proprietari di terreni situati nel territorio dello Stato italiano che sono o devono essere iscritti in catasto come do- 
tati di rendita; 
® chi è titolare dell'usufrutto o altro diritto reale su terreni situati nel territorio dello Stato italiano che sono o devono 
essere iscritti in catasto come dotati di rendita. È importante sapere che in caso di usufrutto o altro diritto reale il ti- 
tolare della sola “nuda proprietà” non deve dichiarare il terreno; 
® gli affittuari che esercitano l'attività agricola nei fondi condotti in affitto. l'affittuario deve dichiarare il reddito agrario a 
partire dalla data in cui ha effetto il contratto. In tal caso deve essere compilata solo la colonna del reddito agrario; 
® gli associati nei casi di conduzione associata; 
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® il titolare dell'impresa agricola individuale, anche in forma di impresa familiare o il titolare dell'aziendaseohiugale 
non gestita in forma societaria che conduce il fondo. Se questi contribuenti non sono proprietari del térenò, non lo 
hanno in usufrutto o non hanno su di esso un altro diritto reale, va compilata solo la colonna del reddito’agrario. 


Chi non deve Non devono utilizzare questo quadro i partecipanti dell'impresa familiare agricola, il coniuge nell'afienda coniuga 
compilare le e i soci di società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice oppure di società di faito. In tutti questi ca- 
il quadro RA si deve essere utilizzato il quadro RH. 


Terreni situati all’estero ! terreni situati all'estero e quelli dati in affitto per usi non agricoli devono essere dichiarafi,nel quadro RL. 


Quali terreni non | seguenti tipi di terreni non producono reddito dominicale e agrario e non vanno dichiaràti: 
vanno dichiarati ® i terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani, per esempio giardini, cettiliécc.; 
® i terreni utilizzati dal possessore come beni strumentali nell'esercizio delle proprie specifiche attività commerciali; 
® i terreni, parchi e giardini aperti al pubblico o la cui conservazione è rieonòsciuta di pubblico interesse dal 
Ministero per i beni e le attività culturali. Questa condizione è valida sGlo se il proprietario non ha ricavato 
alcun reddito dalla loro utilizzazione per tutto il periodo d'imposta. Tdlaxcircostanza deve essere comunicata 
all'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate entro tre mesi dalla datakip*cui la proprietà è stata riconosciuta di 
pubblico interesse. 
on danno luogo, inoltre, a reddito dominicale e agrario (e non vafinospertanto indicati in tale quadro) i terreni af 
ittati per uso non agricolo (ad es. per una cava o una miniera) che*eostiluiscono redditi diversi e, pertanto, vanno in- 
dicati nel rigo RL1O, del quadro RL “Altri redditi” del Modello UNICO 2007, fascicolo 2. 


Com'è composto | quadro RA è composto da undici righi. | primi dieci righi (RA1-RA10) sono suddivisi in dieci colonne, l'undicesimo 

il quadro RA e uso RA] 1) in due colonne. 

dei quadri aggiuntivi Se dovete dichiarare più di dieci terreni compilate un quadro aggiuntivo ricordando di numerare progressivamente 
a casella “Mod. N.” posta in alto a destra del ModelléJn questo caso scrivete i totali dei redditi dominicale e agra- 

rio nel rigo RA11 del primo quadro che avete utilizzato (Mod. N. 1). 

ell'undicesimo rigo (RA11) va indicato il totale cémplessivo dei redditi dei terreni che in seguito potrete trascrivere 

insieme agli altri redditi soggetti all’IRPEF nello “Sehematiepilogativo dei redditi e delle ritenute” che trovate nelle istru- 

zioni relative alla compilazione del quadro RN. 

Da ora in poi trovate informazioni su ciascuna\delle voci delle dieci colonne (“Reddito dominicale”, ecc.) e le istru- 

zioni su come compilare il quadro. 


Come si compila Anche se i redditi non sono variati rispetto al precedente anno, dovete comunque dettagliatamente compilare i sin- 
il quadro RA goli righi del quadro RA. Se nel corso del 2006 si sono verificate situazioni diverse per uno stesso terreno [variazio- 
ni di quote di possesso, terreno dato in'affitto, ecc.), occorre compilare un rigo per ogni situazione, indicando nella 
colonna 4 il relativo periodo. In tali casi, barrare la casella di colonna 8 per indicare che si tratta dello stesso terre- 
no del rigo precedente. 
Occorre compilare due distinfizgighi, senza barrare la casella di colonna 8, nelle ipotesi in cui la percentuale di pos- 
sesso del reddito dominicale è diversa da quella del reddito agrario, ad es. nell'ipotesi in cui solo una parte del ter- 
reno è concessa in affitto, 


Variazioni della 
situazione di proprietà 
di un terreno 


Rivalutazione Coloro che hanno préweduto alla rivalutazione del valore dei terreni, ai sensi dell'art. 7, legge n. 448/ 2001 [se- 
del valore dei terreni, condo le disposizigni‘previste dall'art. 2 del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282 convertito dalla legge 21 febbraio 
ai sensi dell'art. 7 2003, n. 27 e successive modificazioni] ed hanno effettuato nel 2006 il versamento dell'imposta sostitutiva del 4 
legge n. 448/2001 per cento sull'importò rideterminato, indipendentemente dalla cessione del terreno, sono tenuti a compilare l’apposi- 


ta sezione IX del quadro RM dell'UNICO 2007 Fascicolo 2. 


Come conoscere Se la coltura indicata nel catasto corrisponde a quella reale, per conoscere il reddito dominicale o agrario è suffi- 
il reddito dominicale ciente consultare il certificato catastale del terreno. In caso contrario per conoscere il reddito, vedere in APPENDICE, 
o agrario voce "Variazioni di coltura dei terreni”. 


Quali attività vengono — Pér sapere quali attività vengono considerate agricole per la determinazione del reddito agrario, vedere in APPENDI 
considerate agricole CE, Voce “Attività agricole”. 


Rivalutazione dei redditi risultanti dai certificati catastali vanno rivalutati: 

redditi dei terreni ® dell'80 per cento per i redditi dominicali; 

® del 70 per cento per i redditi agrari. 

Anche nel caso in cui i redditi dominicali e agrari vengano rilevati dal quadro A del Modello 730/2006, gli impor- 
i da indicare nel quadro RA del Modello UNICO (colonne 1 e 3) devono essere rivalutati moltiplicando i corrispon- 
denti redditi per 1,80 nel caso dei redditi dominicali e 1,70 nel caso dei redditi agrari. Questo perché i redditi ri- 
portati nel quadro A del Modello 730 dell'anno precedente sono stati indicati senza le relative rivalutazioni. 


la rivalutazione non si applica per i terreni che godono delle agevolazioni previste per l'imprenditoria giovanile in 
pp P 9 g p p p g 


agricoltura. 
Coltufe Iù serra Per conoscere il reddito dei terreni adibiti a colture prodotte in serra o alla funghicoltura, vedere in APPENDICE, voce 
e fyhighticoltura “Terreni adibiti a colture in serra o alla funghicoltura”. 
Agriturismo L'imprenditore agricolo che svolge anche attività di agriturismo, ai sensi della legge 5 dicembre 1985 n. 730, de- 


ve determinare il reddito corrispondente a quest'ultima attività nel quadro RD. 
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Imprese agricole 
familiari e aziende 
coniugali non gestite 
in forma societaria 


Se avete scritto i codici 
7,8 e9, per attribuire 

il reddito agrario vedere 
in APPENDICE, voce 
“Impresa agricola 
individuale ed impresa 
familiare o coniugale” 


Per i casi previsti nella 
colonna 7 vedere 
in APPENDICE, voce 


“Riduzione del reddito 
dei terreni” 
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Per l'attribuzione delle quote di reddito agrario che spettano ai collaboratori familiari e al coniuge, il titolàre di un'im- 
presa agricola familiare o il titolare di un'azienda coniugale non gestita in forma societaria deve compilasé l'appo- 
sito prospetto del quadro RS, contenuto nel Fascicolo 3. 


Quadro RA: Istruzioni rigo per rigo 
Da ora in poi trovate le istruzioni per compilare il quadro RA, rigo per rigo. 


Per ciascun terreno potete indicare dieci tipi di dati, ognuno nelle rispettive colonne: 


Colonna 1 (Reddito dominicale): scrivere l'ammontare del reddito dominicale rivalutato dell'80 per cento. 
Non dovete rivalutare il reddito dominicale dei terreni concessi in affitto per usi agricolia giovani ai quali si ap- 
plicano le agevolazioni per imprenditoria giovanile (vedere in APPENDICE, voce “Agevolazioni imprenditoria gio- 
vanile in agricoltura”). 


Colonna 2 (Titolo): 

— scrivere 1 se si è proprietari del terreno; 

— scrivere 2 se si è proprietari del terreno e questo è stato dato in affittarin*regime legale di determinazione del 
canone (regime vincolistico); 

— scrivere 3 se si è proprietari del terreno e questo è stato dato in affittòîin regime di libero mercato; 

— scrivere 4 in due casi: 
a) se si è conduttori ma non possessori del terreno; 
b) se si è affittuari; 

- scrivere 7 se si è titolari dell'impresa agricola individuale non in forma di impresa familiare; 

— scrivere 8 se si è titolari dell'impresa agricola individuale in\forma di impresa familiare; 

— scrivere 9 se si è titolari dell'impresa agricola coniugale&snon Yestita in forma societaria. 

Se il proprietario del terreno è anche il titolare dell'impresa &gricola individuale non in forma di impresa familia- 

re, si può scrivere indifferentemente 1 o 7. 


Se il conduttore del fondo è anche il titolare dell'imfresa agricola individuale non in forma di impresa familiare si 
può scrivere indifferentemente 4 o 7. 


Colonna 3 (Reddito agrario): scrivere l'ammontare del\éddito agrario rivalutato del 70 per cento. 
Non dovete rivalutare il reddito agrario dei terreni tondotti in affitto per usi agricoli da giovani che non hanno an- 
cora compiuto i quaranta anni (vedere in ARRENDICE, voce “Agevolazioni imprenditoria giovanile in agricoltura”). 
In caso di conduzione associata la quota di\teddito agrario da indicare è quella relativa alla percentuale di par- 
tecipazione e al periodo di durata del Corftratto. Tale percentuale è quella che risulta da apposito atto, sottoscrit 
to da tutti gli associati, da conservare a‘eura del contribuente e da esibire a richiesta dell'ufficio. In mancanza di 
tale atto la partecipazione si presume ripartita in parti uguali. 


Colonna 4 (Periodo di possesso]: scrivefe per quanti giorni è stato posseduto il terreno (365, se per l'intero anno). 
Se vengono utilizzati più righi per ifidicare le diverse situazioni relative ad un singolo terreno, la somma dei gior- 
ni indicata nei singoli righi non può essere superiore a 365. 


Colonna 5 (Percentuale di possesso]: scrivere la relativa percentuale di possesso del terreno (100, se per intero]. 


Colonna 6 (Canone di affitto in tégime vincolistico): in caso di terreno concesso in affitto in regime di determinazio- 
ne legale del canone sérivere l'ammontare del canone risultante dal contratto, corrispondente al periodo indicato 
nella colonna 4. 


Colonna 7 (Casi partieglari): 

- scrivere 1 in casòdi’ mancata coltivazione del terreno; 
— scrivere 2 in.casodi perdita per eventi naturali di almeno il 30 per cento del prodotto; 

— scrivere 3 in €dso di conduzione associata del terreno; 

— scrivere 4 intedso di terreno concesso o condotto in affitto per usi agricoli a/da giovani che non hanno anco- 

ra compiuto, i quaranta anni; 

— scrivere 5 se ricorrono contemporaneamente le condizioni indicate con i codici 1 e 4; 
— scrivere) se ricorrono contemporaneamente le condizioni indicate con i codici 2 e 4. 


Colonna 8 (Continuazione]): barrare la casella per indicare che si tratta dello stesso terreno del rigo precedente tran- 
nemelle ipotesi in cui la percentuale di possesso del reddito dominicale è diversa da quella del reddito agrario. 


Colonna 9 (Quota del reddito dominicale): in questa colonna dovete indicare la quota di reddito dominicale impo 
nibile per ciascun terreno. Per calcolarla, seguite le seguenti istruzioni: 
® se avete utilizzato un solo rigo per esporre i dati del terreno (ad esempio nel corso dell'anno 2006 non sono 
variati il titolo di utilizzo del terreno e la quota di possesso]: 
a) se avete indicato nella colonna 2 uno dei seguenti codici: 1, 7, 8, 9 procedete nel seguente modo: 
al) se nella colonna 7 “Casi particolari” non avete indicato alcun codice 0 avete indicato il codice 3, scri- 
vete nella colonna 9 l'importo del reddito dominicale (col. 1) rapportato ai giorni (col. 4) ed alla per- 
centuale di possesso [col. 5); 
a2) se nella colonna 7 “Casi particolari” avete indicato il codice 1 scrivete nella colonna 9 il 30 per cen- 
reddito dominicale (col. 1) rapportato ai giorni (col. 4) ed alla percentuale di possesso (col. 5); 
a colonna 7 “Casi particolari” avete indicato il codice 2 il reddito dominicale è uguale a zero e 


b) se avete indicato nella colonna 2 il codice 2 procedete nel seguente modo: 
b1) se nella colonna 7 “Casi particolari” non avete indicato alcun codice o avete indicato il codice 4: 
1) calcolate il reddito dominicale rapportando l'importo indicato nella colonna 1 ai giorni (col. 4) ed 
alla percentuale di possesso [col. 5); 
2) rapportate il canone di affitto in regime legale di determinazione (col. 6) alla percentuale di pos- 
sesso [col. 5); 
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3] se l'importo di cui al punto 2 risulta inferiore all'80 per cento di quello indicato al puntoels=ittdicate 
nella colonna 9 l'importo calcolato al punto 2; se, viceversa, l'importo di cui al punto Aisùlta supe- 
riore o uguale all'80 per cento di quello determinato al punto 1, indicate nella colonna,9 l'importo 
calcolato al punto 1; 
b2) se nella colonna 7 “Casi particolari” avete indicato il codice 1 o il codice 5: 
1) calcolate il 30 per cento del reddito dominicale indicato a colonna 1 rapporfato ai giorni (col. 4) 
ed alla percentuale di possesso (col. 5); 
2) rapportate il canone di affitto alla percentuale di possesso (col. 5); 
3) a colonna 9 indicate il minore tra i due valori determinati ai punti 1 e 2; 
b3) se nella colonna 7 “Casi particolari” avete indicato il codice 2 od il codièe6il reddito dominicale è 
uguale a zero e pertanto non dovete compilare la colonna 9; 
c) se avete indicato nella colonna 2 il codice 3 procedete nel seguente modo: 
c1) se nella colonna 7 “Casi particolari” non avete indicato alcun codice avete indicato il codice 4 scri- 
vete nella colonna 9 l'importo del reddito dominicale (col. 1) rappartgtò ai giorni (col. 4) ed alla per 
centuale di possesso [col. 5); 
c2) se nella colonna 7 “Casi particolari” avete indicato il codice, &ilcodice 5, a colonna 9 riportate il 
30 per cento del reddito dominicale indicato a colonna 1 répportato ai giorni (col. 4) ed alla percen- 
tuale di possesso (col. 5); 
c3] se nella colonna 7 “Casi particolari” avete indicato il co&liée 2 od il codice 6, il reddito dominicale è 
uguale a zero e pertanto non dovete compilare la colonna, 9; 
d) se avete indicato nella colonna 2 il codice 4 il reddito dominicale è uguale a zero e pertanto non dovete 
compilare la colonna 9; 
® se avete utilizzato più righi per esporre i dati del terreno (ad'esempio nel corso dell'anno 2006 sono variati il 
titolo di utilizzo del terreno o la quota di possesso): 
a) se in nessuno dei righi avete indicato a colonna 2 il còdice 2, compilate la colonna 9 di ciascun rigo, uti- 
lizzando le regole descritte precedentemente péer ilNerreno presente su un solo rigo; 
b) se in almeno uno dei righi avete indicato a célonna 2 il codice 2, vedete le modalità di calcolo presenti i 
APPENDICE, voce “Terreni in affitto - Casi payficolàri”. 


i 


Colonna 10 (Quota del reddito agrario): in quesia colénna dovete indicare la quota di reddito agrario imponibile 
per ciascun terreno. Per calcolarla, seguite le(Geguenti istruzioni: 
a) se avete indicato nella colonna 2 uno dei.seguenti codici: 1, 4, 7, 8, 9, scrivete nella colonna 10 l'importo 

del reddito agrario (colonna 3) rapportatò(ai giorni (colonna 4) ed alla percentuale di possesso (colonna 5): 

— nel caso in cui avete indicato nella cétenna 7 “Casi particolari” uno dei seguenti codici: 1, 2, 5, 6, nessun 
importo deve essere indicato nella ©elénna 10 poiché il reddito agrario è pari a zero; 

— nel caso in cui avete indicato nella colonna 7 “Casi particolari” il codice 3, l'importo da indicare nella co- 
lonna 10 coincide con quello indicato nella colonna 3 in quanto già rapportato alla percentuale di parteci 
pazione ed al periodo di durata del contratto; 

b) se avete indicato nella colenna,2 il codice 2 o il codice 3, non dovete compilare la colonna 10 poiché il red- 
dito agrario è pari a zero. 


Per maggiori informazioni sulla*eompilazione delle colonne 9 e 10 vedere in APPENDICE, voce “Riduzione del reddi- 
to dei terreni”. 


Totale dei redditi Rigo RA11 (Totali): scrivere.il totale o i totali degli importi della colonna 9 e quelli della colonna 10. Tali importi do- 
dominicali e agrari vranno essere riporidtii, Unitamente ad eventuali altri redditi, nel rigo RN] colonna 2. Il totale complessivo dei reddi- 
ti dei terreni può e$sere)trascritto e poi sommato agli altri redditi IRPEF nello “Schema riepilogativo dei redditi e delle 
ritenute” che trovaté. nelle istruzioni relative alla compilazione del quadro RN. E importante ricordare che se avete 
compilato più diiunQquadro RA dovete scrivere i totali dei redditi dominicale e agrario nel rigo RA11 del primo qua- 
dro che avete utilizzato (Mod. N. 1). 


Contributi UNIRE e È bene siéotdore che devono essere sommate alle altre ritenute e riportate nel rigo RN22 del quadro RN le ritenute 
trattenute assistenziali operate aNitélo di acconto nei confronti degli allevatori sui contributi corrisposti dall'UNIRE come incentivo all'alleva- 
INAIL mento. [contributi che risultano dalla certificazione di questo ente) e quelle operate dall'INAIL per trattamenti assisten- 


ziali Gititolari di redditi agrari. Tali contributi e trattamenti assistenziali tuttavia non vanno dichiarati quando sono per- 
e6piti da allevatori il cui reddito è determinato mediante tariffe catastali o dai produttori agricoli tenuti a dichiarare il 
reddito agrario. 


3. QUADRO RB - REDDITI DEI FABBRICATI 


A che cosa setvè Dovete utilizzare il quadro RB per dichiarare i redditi dei fabbricati anche se tali redditi non sono variati rispetto al- 
il quadro RB l’anno precedente. 
A Nel compilare il quadro dovete indicare i dati di tutti i fabbricati. In questo quadro dovete anche indicare i dati ne- 
cessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contratti di locazione. 


Com'è-Omposto Il quadro RB è composto da due sezioni: la prima (RB1-RB1 1) serve per dichiarare i redditi dei fabbricati; la secon- 
il quadrò RB da (RB12-RB14), serve per indicare i dati necessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contratti di locazio- 
ne di cui si parla più avanti. 
Se dovete dichiarare più di dieci situazioni/fabbricati va compilato un quadro aggiuntivo ricordando di numerare 
progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra del Modello. In questo caso scrivete il totale del reddi- 
to dei fabbricati nel rigo RB11 del primo quadro che avete utilizzato (Mod. N. 1). 
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Deve compilare il quadro RB: 

chi è proprietario di fabbricati situati nel territorio dello Stato italiano che sono o devono essere iscritti nat catasto 
dei fabbricati come dotati di rendita; 

chi è titolare dell'usufrutto o altro diritto reale su fabbricati situati nel territorio dello Stato italiano citesono o devo- 
no essere iscritti nel catasto fabbricati con attribuzione di rendita. In caso di usufrutto o altro diritto fegle (es. uso © 
abitazione] il titolare della sola “nuda proprietà” non deve dichiarare il fabbricato. Vedere inAPPÈNDICE, voce “Di 
ritto di abitazione”; 
chi possiede fabbricati che vengono utilizzati in modo promiscuo, cioè sia per usi persondli o familiari che per at 
tività professionali, artigianali o d'impresa; 

chi esercita attività d'impresa per gli immobili che, pur utilizzati per l'esercizio della propia attività, non sono con- 
siderati relativi all'impresa in quanto non sono stati indicati nell'inventario o nel registro dèi/beni ammortizzabili op- 
pure sono stati esclusi, in base alla normativa vigente, dal patrimonio dell'impresa? 

chi possiede immobili che secondo le leggi in vigore non forno i requisiti per essere’considerati rurali [vedere in 
APPENDICE, voce “Costruzioni rurali”). 


CASI PARTICOLARI 


1) I locali per la portineria, l'alloggio del portiere e gli altri servizi di proprietà*Tondominiale dotati di rendita cata- 
stale autonoma devono essere dichiarati dal oo condomino solo se la quota di reddito che gli spetta per cia- 
scuna unità immobiliare è superiore a euro 25,82. l'esclusione nonesi applica per gli immobili concessi in loco- 
zione e per i negozi. 


2) | soci di cooperative edilizie non a proprietà indivisa assegnataràdi alloggi, anche se non ancora titolari di mutuo 
individuale, devono dichiarare il reddito dell'alloggio assegnato con verbale di assegnazione della cooperativa. 
Analogo obbligo vale per gli assegnatari di alloggi che postonopessere riscattati o per i quali è previsto un patto 
di futura vendita da parte di Enti come lo IACP {Istituto Autonorto Case Popolari), ex INCIS (Istituto Nazionale Ca- 
se per gli Impiegati dello Stato), ecc. 


3) | redditi di natura fondiaria derivanti dai lastrici solari & dalle aree urbane e i fabbricati situati all'estero devono es- 
sere dichiarati nel quadro RL, contenuto nel Fascicol6 2. 


4) Gli immobili concessi in comodato non devono essere, dichiarati dal comodatario (es. un familiare che utilizza gra- 
tuitamente l'immobile) ma dal proprietario. 


Non vanno dichiarati: 


® le costruzioni rurali utilizzate come abitazion&(che appartengono al possessore o all'affittuario dei terreni ed effet 
tivamente adibite ad usi agricoli. Le unità immobiliari che sulla base della normativa vigente non hanno i requisiti 
per essere considerate rurali devono essère”dichiarate utilizzando, in assenza di quella definitiva, la rendita pre- 
sunta. Sono comunque considerate produttive di reddito di fabbricati le unità immobiliari che rientrano nelle cate- 
gorie A/1 e A/8 e quelle che hanno/Caratteristiche di lusso; 
le costruzioni strumentali alle attività ggricole, comprese quelle destinate alla protezione delle piante, alla conserva 
zione dei prodotti agricoli, alla custodia delle macchine, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione; 
i fabbricati rurali destinati all'agritufismo; 
gli immobili per i quali sonaisiàte rilasciate licenze, concessioni o autorizzazioni per restauro, risanamento conser- 
vativo e ristrutturazione ediliziàv Il proprietario non deve dichiarare l'immobile solo per il periodo al quale si riferi- 
sce il provvedimento e solosse durante questo periodo non ha utilizzato l'immobile; 
® gli immobili completamente adibiti a musei, biblioteche, archivi, cineteche ed emeroteche aperti al pubblico. Il pro- 
prietario non deve dénunciare l'immobile quando dalla sua utilizzazione non gli deriva alcun reddito per l'intero an- 
o. Tale circostanza deve essere comunicata all'ufficio delle Entrate entro tre mesi dalla data in cui ha avuto inizio; 
i immobili destinati esclusivamente all'esercizio del culto e le loro pertinenze, nonché i monasteri di clausura, a 
leno che nonsianò"dati in locazione; 
* gli immobili adibiti esclusivamente alla propria attività professionale e d'impresa. 


. 
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Non vanno altresì dichiarati, in quanto considerati compresi nel reddito dominicale ed agrario dei terreni su cui insi- 
stono, i redditi dei fabbricati situati nelle zone rurali e non utilizzabili ad abitazione alla data del 7 maggio 2004, 
che vengono ristrutturati nel rispetto della vigente disciplina edilizia dall'imprenditore agricolo proprietario e che ac- 
quisisconoYrequisiti di abitabilità previsti dalle vigenti norme, se concessi in locazione dall'imprenditore agricolo. 


Tale disciplina, valevole ai fini delle imposte dirette, si applica per il periodo relativo al primo contratto di locazione 
chè abbia una durata non inferiore a cinque anni e non superiore a nove anni (art. 12 del D.Lgs. n. 99 del 29 mar- 
zo 2004, in vigore dal 7 maggio 2004). 


©gni rigo (da RB1 a RB10) del quadro RB serve per indicare una determinata situazione fiscale di un immobile. 


Da ora in poi trovate le istruzioni per compilare il quadro RB, rigo per rigo. 


Per ciascun immobile sono previsti dieci tipi di dati, da indicare nelle rispettive colonne. 


Se nel corso del 2006 è variato l'utilizzo dell'immobile (abitazione principale, a disposizione, locata ecc.) o la quo- 
ta di possesso o l'immobile è stato distrutto o dichiarato inagibile a seguito di eventi calamitosi, dovete compilare un 
rigo per ogni diversa situazione. 


Se usufruite dell'agevolazione (D.L. n. 23 del 1° febbraio 2006] relativa agli immobili, situati in comuni con più di 
un milione di abitanti e locati a soggetti che si trovano in particolari condizioni di disagio [soggetti che nel proprio 
nucleo familiare hanno ultrasessantacinquenni ovvero handicappati gravi), per i quali è stata prevista la sospensio- 
ne della procedura esecutiva di sfratto per la durata di sei mesi a decorrere dal 3 febbraio 2006, è necessario com- 

ilare due distinti righi barrando la casella continuazione di colonna 7: un rigo riservato all'esposizione dei dati del 
bbrsaio relativi al periodo di sospensione (dal 3 febbraio al 3 agosto 2006), l’altro rigo riservato all'esposizione 
dei dati dello stesso fabbricato relativi alla restante parte dell'anno (dal 1 gennaio al 2 ba e dal 4 agosto al 
31 dicembre 2006). 
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Pertanto, nel rigo utilizzato per esporre i dati relativi al periodo di sospensione dovete indicare: 

— nella colonna 3 il numero dei giorni relativi al periodo di sospensione che non può essere superiore/a, 182; 
— nella colonna 5 il canone di locazione relativo al solo periodo di sospensione; 

— nella colonna 6 “Casi particolari”il codice “6”. 


Nell'altro rigo utilizzato per esporre i dati del fabbricato relativi alla restante parte dell'anno dovete,invece, indicare: 
— nella colonna 3 il numero dei giorni dell'anno non compresi nel periodo di sospensione; 

— nella colonna 5 il canone di locazione relativo ai giorni non compresi nel periodo di sospensione; 
l'agevolazione prevede l'esclusione dal reddito imponibile del fabbricato della quota di reddito relativa al periodo 
per il quale ha operato la sospensione della procedura esecutiva di sfratto. 


Colonna 1 (Rendita catastale): scrivere l'ammontare della rendita catastale rivalutata del 5%YPer gli immobili non cen- 
siti o con rendita catastale non più adeguata scrivere la rendita catastale presunta. 

In caso di immobili inagibili vedere in APPENDICE, voce “Immobili inagibili”. 

Colonna 2 (Utilizzo): 

— scrivere 1 se l'immobile è utilizzato come abitazione principale. 
Si considera abitazione principale quella nella quale il contribuente 0,i Suoi/familiari (coniuge, parenti entro il 

erzo grado ed affini entro il secondo grado) dimorano abitualmente, 

Per l'abitazione principale compete la deduzione dal reddito compléssivo fino all'ammontare della rendita cata- 

stale dell'unità immobiliare stessa e delle relative pertinenze. La deduzione va indicata nel rigo RN2 (vedere istru- 

zioni al rigo RN2). 

La deduzione spetta anche quando l'unità immobiliare costituisce ld dimora principale soltanto dei familiari del 

contribuente che vi risiedono. 

E bene ricordare che la deduzione per l'abitazione principateseompete per una sola unità immobiliare, per cui 

se un contribuente possiede due immobili, uno adibito a*propria abitazione principale ed uno utilizzato da un 

proprio familiare, la deduzione spetta esclusivamente peril reddito dell'immobile adibito ad abitazione princi 
pale del contribuente. 

La deduzione per l'abitazione principale spetta anehe nel caso in cui si trasferisce la propria dimora abituale a 

seguito di ricovero permanente in istituti di ricovef@ò sanitari, purché l'unità immobiliare non risulti locata; 

— scrivere 2 se l'immobile è tenuto a disposizione/@, quindi, non è utilizzato come abitazione principale. In tal ca- 
so si applica l'aumento di un terzo della rendita catastale rivalutata (per i casi particolari vedere in APPENDICE, 
voce “Unità immobiliari tenute a disposizione"); 

— scrivere 3 se l'immobile è locato in regime. di libero mercato o “patti in deroga”; 

— scrivere 4 se l'immobile è locato in regimelegale di determinazione del canone (“equo canone”); 

— scrivere 5 se l'immobile è una pertinenzaadell'abitazione principale (box, cantina, ecc.) dotata di rendita cata- 
stale autonoma. Sono considerate pettinehze le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie di- 
verse da quelle ad uso abitativo, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole al servizio dell'abitazio- 
ne principale (anche se non appartengono allo stesso fabbricato); 

— scrivere 6 se l'immobile è utilizzaté in parte come abitazione principale e in parte per la propria attività; 

— scrivere 8 se l'immobile si trova in un comune ad alta densità abitativa ed è concesso in locazione in base agli 
accordi definiti in sede locdl&ira' le organizzazioni dei proprietari e quelle degli inquilini (legge n. 431/98 art. 
2, comma 3, e art. 5, cémMa 2). RE in APPENDICE, voce “Comuni ad alta densità abitativa”; 

— scrivere 9 se l'immobile néh rièritra in nessuno dei casi precedenti; 

Colonna 3 (Periodo di possesso): scrivere per quanti giorni è stato posseduto l'immobile (365 se per tutto l'anno). Se 
vengono utilizzati più righi,per indicare le diverse situazioni relative al singolo fabbricato, la somma dei giorni pre- 
senti nei singoli righi om può essere superiore a 365. Il reddito dei fabbricati di nuova costruzione va dichiarato 
a partire dalla data.iriveui il fabbricato è pronto all'uso o è stato comunque utilizzato dal possessore. 

Nel caso in cui*bsufruite dell'agevolazione di cui D.L. n. 23 del 1° febbraio 2006 “Sospensione della procedu- 

ra esecutiva di sfratto per compilare la presente colonna si rimanda alle istruzioni fornite nella premessa del pa- 

ragrafo “Come. compilare i righi da RB] a RB11”. 

Colonna 4 (Percentuale di possesso]: scrivere la quota di possesso espressa in percentuale (100 se per l'intero). 

Colonna 5 (GGnone di locazione): la colonna 5 va utilizzata se tutto o parte dell'immobile è dato in locazione e non 
si configuri attività d'impresa, anche occasionale. Se l'immobile è locato si ha diritto a una deduzione forfettaria 
del 15 per cento (25 per cento per i fabbricati situati nella città di Venezia centro e nelle isole della Giudecca, di 
Murano e di Burano] sul canone annuo che risulta dal contratto di locazione. Scrivere in questa colonna l'importo 
al Netto della deduzione, calcolando l'eventuale rivalutazione automatica sulla base dell'indice ISTAT e l'eventua- 
le maggiorazione percepita in caso di sublocazione. l'ammontare indicato non deve comprendere le spese di con- 
dominio, luce, acqua, gas, portiere, ascensore, riscaldamento e simili eventualmente incluse nel canone. In caso 
di comproprietà il canone va indicato per intero indipendentemente dalla quota di possesso salvo quanto chiarito 
nelle istruzioni relative alla compilazione della colonna 6 per il caso particolare “5”. Se il fabbricato è stato pos- 
seduto per una parte dell’anno indicare il canone relativo al periodo di possesso. Se l'immobile è posseduto in 
comproprietà ma è dato in locazione soltanto da uno o più comproprietari per la propria quota (es.: immobile pos- 
seduto da tre comproprietari locato ad uno di essi dagli altri due) va indicata soltanto la quota del canone annuo 
di locazione spettante al contribuente e nella colonna 6 “Casi particolari” deve essere indicato il codice “5”. 
Non devono essere dichiarati i canoni (derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso abitativo) non percepiti 
per morosità dell'inquilino se, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi, si è concluso il proce- 
dimento di convalida di sfratto per morosità. In tal caso deve essere comunque dichiarata la rendita catastale. 

Nel caso in cui usufruite dell'agevolazione di cui D.L. n. 23 del 1° febbraio 2006 “Sospensione della procedu- 

ra esecutiva di sfratto"per compilare la presente colonna si rimanda alle istruzioni fornite nella premessa del para- 

grafo “Come compilare i righi da RB1 a RB11”. 

Se il contratto di locazione comprende oltre all'abitazione anche le sue pertinenze (box, cantina, ecc.) e queste 

sono dotate di rendita catastale autonoma, bisogna indicare per ciascuna unità immobiliare la quota del canone 

ad essa relativa. Le quote si calcolano ripartendo il canone in misura proporzionale alla rendita catastale di cia- 
scuna unità immobiliare. 
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Per ottenere la quota proporzionale del canone di locazione applicare la formula: 


Quota proporzionale del canone = CqnenE totale x singola rendita 
totale delle rendite 


Esempio: 

Rendita catastale dell'abitazione rivalutata del 5%: 464,81 
Rendita catastale della pertinenza rivalutata del 5%: 51,65 
Canone di locazione totale: 10.329,14 


Quota del canone relativo alla abitazione: 10.329,14 x 464,81 _ 929615 
(464,81 + 51,65) ! 


Quota del canone relativo alla pertinenza: 10.329,14 x5165 - 1039294 
(464,81 + 51,65) ° 


Colonna 6 (Casi particolari): 

— scrivere 1 se l'immobile è stato distrutto o è inagibile a seguito di evénti*3ismici o altri eventi calamitosi e per leg- 
ge è stato escluso da tassazione, a patto che il Comune di appartenenza abbia rilasciato un certificato in cui si 
dichiara la distruzione o l'inagibilità dell'immobile (per maggioritinformazioni vedere in APPENDICE, voce “Immo- 
bili inagibili”); 

— scrivere 3 se l'immobile è inagibile per altre cause ed è stata richiesta la revisione della rendita catastale; 

— scrivere 4 se l'immobile è stato locato ma non sono stati percepiti i canoni per morosità e se il procedimento di 
convalida di sfratto per morosità si è concluso entro il termin&,di presentazione della dichiarazione dei redditi 
— scrivere 5 se l'immobile è posseduto in comproprietà ed'&dato in locazione soltanto da uno o più comproprie- 
tari ciascuno per la propria quota (es.: immobile posseduto da tre comproprietari locato ad uno di essi dagli al 
tri due); in tal caso nella colonna 5 va indicata selianto la quota del canone annuo di locazione spettante al 

contribuente e non l'intero canone annuo; 

— scrivere 6 se per l'immobile, situato in un comune cofì più di un milione di abitanti e locato a soggetti che si tro- 
vano in particolari condizioni di disagio (soggetti,éhe nel proprio nucleo familiare hanno ultrasessantacinquen- 
ni ovvero portatori di handicap grave], è irftervehuta la sospensione della procedura esecutiva di sfratto dispo- 
sta dal decreto legge 1° febbraio 2006, na23" La sospensione è stata prevista per un periodo di sei mesi a de- 
correre dal 3 febbraio 2006. 


Colonna 7 (Continuazione): barrate la casella per indicare che si tratta dello stesso fabbricato del rigo precedente. 


Colonna 8 (Imponibile): in questa colonna dovete indicare per ciascun immobile le quote di reddito imponibile da 
calcolare osservando le seguenti istruzioni: 
° se per esporre i dati del fabbricato avete utilizzato un solo rigo (ad esempio non sono variati l'utilizzo dell'im- 
mobile e la quota di possesso) operate come segue: 


a) se il fabbricato non èdlodato 0 non è tenuto a disposizione [codici 1, 5, 6 e 9 nel campo “Utilizzo”, colonna 
2), scrivete nella calonnd 8 l'importo della rendita catastale (colonna 1) moltiplicata per il numero di giorni 
(col. 3) diviso 365 e moltiplicata per la percentuale di possesso (col. 4) diviso 100. 

Nel caso di parzialelocazione dell'immobile adibito ad abitazione principale, per determinare l'importo da 
riportare nella&colonna 8 vedete le istruzioni riportate di seguito con riferimento alla lettera c). 


Se è stato‘indicato il codice 9 nel campo “Utilizzo” di colonna 2 ed il codice 1 nel campo “Casi particola- 
ri” di cglonha 6, il reddito del fabbricato è pari a zero e quindi, non dovete compilare questa colonna; 


b) se ilfabbricato è tenuto a disposizione (codice 2 nel campo “Utilizzo”, colonna 2), scrivete nella colonna 8 
l'impbfto della rendita catastale (colonna 1) aumentata di un terzo e moltiplicata per il numero di giorni (col. 
8) diviso 365 e moltiplicata per la percentuale di possesso (col. 4) diviso 100 [vedere in APPENDICE, voce 
“Unità immobiliari tenute a disposizione”); 


ped 


se l'immobile è locato in regime di libero mercato o con “patto in deroga” (codice 3 nel campo “Utilizzo”, 
colonna 2) ovvero è stato indicato come utilizzo il codice 1 ed è stato indicato anche il canone di locazio- 
ne [parziale locazione dell'immobile adibito ad abitazione principale) scrivete nella colonna 8 il maggiore 
tra l'importo della rendita catastale (colonna 1) moltiplicata per il numero di giorni (col. 3) diviso 365 e mot 
tiplicata per la percentuale di possesso (col. 4) diviso 100 e quello del canone di locazione (colonna 5) mot 
tiplicato per la percentuale di possesso (col. 4) diviso 100; se nella casella casi particolari di colonna 6 è 
presente il codice 5 (percentuale di locazione diversa dalla percentuale di possesso) il canone di locazione 
non deve essere rapportato alla percentuale di possesso in quanto in questo caso il canone indicato in co- 
lonna 5 rappresenta già la vostra quota di spettanza; 


Se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente il codice 6 (agevolazione per sospensione procedu- 
ra esecutiva di sfratto) il reddito del fabbricato è pari a zero e pertanto non dovete compilare la colonna 8. 


d) se l'immobile è locato in regime legale di determinazione del canone - “equo canone” - (codice 4 nel cam- 
po “Utilizzo”, colonna 2) scrivete nella colonna 8 l'importo del canone di locazione (colonna 5) moltiplicato 
per la percentuale di possesso (col. 4) diviso 100; se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente 
il codice 5 (percentuale di locazione diversa dalla percentuale di possesso] il canone di locazione non de- 
ve essere rapportato alla percentuale di possesso in quanto in questo caso il canone indicato in colonna 5 
rappresenta già la vostra quota di spettanza. 
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Se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente il codice 4 (canoni di locazione non percepiti per 
morosità) e nella colonna 5 (canone di locazione) non è stato indicato alcun importo, riportar&pellà colon- 
na 8 la rendita catastale (colonna 1) moltiplicata per il numero di giorni (col. 3) diviso 365 e moltiplicata per 
la percentuale di possesso (col. 4) diviso 100;. 


Se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente il codice 6 (agevolazione per sespènhsione procedu- 
ra esecutiva di sfratto) il reddito del fabbricato è pari a zero e pertanto non dovete compilere la colonna 8. 


Per maggiori informazioni e) se il fabbricato è situato in un comune ad alta densità abitativa ed è locato ad yn,canone “convenziona- 
vedere in APPENDICE, la voce le” sulla base di appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni dei/proprietari e quelle de- 
“Comuni ad alta densità gli inquilini (codice 8 nel campo “Utilizzo” colonna 2) calcolate il maggiére tia l'importo di colonna 1 
abitativa” (Rendita catastale) moltiplicato per il numero di giorni (col. 3) diviso 365»e mòltiplicato per la percentua- 

le di possesso (col. 4) diviso 100 e quello del canone di locazione (colòfina 5) noliplicaie per la per- 


centuale di possesso (col. 4) diviso 100; scrivete nella colonna 8 il risultato della precedente operazione 
ridotto del 30 per cento; se nella casella casi particolari di colonné 6 è presente il codice 5 (percentua- 
le di locazione diversa dalla percentuale di possesso) il canone dilotazione non deve essere rapportato 
alla percentuale di possesso in quanto in questo caso il canone/indidato in colonna 5 rappresenta già la 
vostra quota di spettanza. 


Esempio: con una rendita catastale rivalutata di euro 2.500 (colonna 1) e un canone di locazione annuo di 
euro 18.000 — che ridotto del 15 per cento è pari a euro 15+800 (colonna 5) — nella colonna 8 va indica- 
to l'importo di euro 10.710 ottenuto applicando l'ulteriore riduzione del 30 per cento sul canone ridotto di 
euro 15.300 (tassazione in base al canone]. Ipotizzando invece una rendita catastale rivalutata di euro 
3.800 (colonna 1) e un canone di locazione annug*di, euro 4.000 — che ridotto del 15 per cento è pari a 
euro 3.400 (colonna 5) — nella colonna 8 va indiato l'importo di euro 2.660, ottenuto applicando l'ulterio- 
re riduzione del 30 per cento sulla rendita catastale*di euro 3.800 [tassazione in base alla rendita); 


Se nella casella casi particolari di colonna Giè presente il codice 6 [agevolazione per sospensione procedu- 
ra esecutiva di sfratto) il reddito del fabbricGtà èpari a zero e pertanto non dovete compilare la colonna 8. 


Ricordate che per usufruire della ulteriore xiduzione del 30 per cento (codice 8 in colonna 2) sul reddito del fab- 
bricato è necessario compilare la sezione\YDati necessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contrat 
ti di locazione” (righi RB12 - RB14 del Modello); 


° se per esporre i dati del fabbricato dvete invece utilizzato più righi (ad esempio è variato nel corso del 2006 
l'utilizzo o la quota di possesso): 

1) se in nessuno dei righi avete indicato il canone di locazione (colonna 5) compilate la colonna 8 di ciascun 
rigo utilizzando le regole) descritte precedentemente per il fabbricato presente su un solo rigo. 
Nel caso in cui è stafoindicato in un rigo il codice 9 nel campo “Utilizzo” (colonna 2) ed il codice 1 nel 
campo “Casi partiolariv/colonna 6), nella corrispondente colonna 8 del rigo (imponibile) non deve essere 
indicato alcun importo; 

2) se in almeno urî figo è presente il canone di locazione è necessario adottare le modalità di calcolo di se- 
guito descritte Perla determinazione del reddito del fabbricato; se in un rigo del fabbricato è compilata la 
casella “casi.particolari” di colonna 6 con il codice “6” [agevolazione per sospensione procedura esecuti- 
va di sfrafte) i dati del rigo non devono essere considerati ai fini della determinazione dell'imponibile del 
fabbricaioa Pertanto: 
® calcolare per ogni rigo del fabbricato la relativa quota di rendita moltiplicando la rendita catastale di co- 

lonna 1 (eventualmente maggiorata di un terzo quando l'immobile è tenuto a disposizione) per il numero 
di/giori (col. 3) diviso 365 e moltiplicando il risultato ottenuto per la percentuale di possesso (col. 4) di- 
visé 100; la quota di rendita è pari a zero se la casella “casi particolari” di colonna 6 è compilata con 
il codice “6. Sommare successivamente gli importi delle quote di rendita così determinati; 

e calcolare per ogni rigo nel quale è presente il canone di locazione la relativa quota di canone moltiplican- 
do il canone di locazione (colonna 5) per la percentuale di possesso (colonna 4) diviso 100; se nella ca- 
sella casi particolari di colonna 6 è presente il codice 5 (percentuale di locazione diversa dalla percentua- 
le di possesso] il canone di locazione non deve essere rapportato alla percentuale di possesso in quanto 
in questo caso il canone indicato in colonna 5 rappresenta già la quota di spettanza del contribuente. 

Il canone di locazione è pari a zero se la casella “casi particolari” di colonna 6 è compilata con il codi- 
ce “6. Sommare successivamente gli importi delle singole quote di canone come sopra determinate; 

® ai fini della determinazione del reddito del fabbricato, verificare quali delle seguenti situazioni interessa 
il vostro fabbricato: 


a) se nel campo “Utilizzo” (colonna 2) di almeno un rigo è indicato il codice 8 : 

— se il totale delle quote di rendita è maggiore o uguale al totale delle quote di canone di locazione, il 
reddito del fabbricato è pari alla quota di rendita relativa al rigo nel cui campo “Utilizzo” (col. 2) è 
stato indicato il codice 8, ridotta del 30 per cento e sommata al totale delle altre quote di rendita (tas- 
sazione in base alla rendita); 

— se il totale delle quote di rendita è minore del totale delle quote del canone di locazione, il reddito del 
fabbricato è pari alla quota del canone di locazione, indicata con il codice 8 nel campo “Utilizzo” 
(col. 2), ridotta del 30% e sommata al totale delle altre quote del canone di locazione (tassazione in 
base al canone). 
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Riportare l'importo così determinato nella colonna 8 del primo rigo del quadro RB in cui il fabbîtcato è 
stato indicato. 

b) se nel campo “Utilizzo” (colonna 2) di almeno un rigo è indicato il codice 3, oppure nel campo “Utiliz: 
zo" è indicato il codice 1 e nello stesso rigo è presente il canone di locazione (locazionte,di una parte 
dell'immobile adibito ad abitazione principale) e in nessuno degli altri righi è indicaté.nel campo “Utiliz- 
zo” il codice 8 riportare, nella colonna 8 del primo rigo del quadro RB in cui il fabbricatò è stato indica- 
to, il maggiore tra il totale delle quote di rendita e il totale delle quote di canone/disocazione. 


c) se in tutti i righi nei quali è presente il canone di locazione (colonna 5) è indicato nel campo “Utilizzo” 
(colonna 2) il codice 4, riportare il totale delle near di canone di locazion@piella colonna 8 del primo 
rigo del quadro RB in cui il fabbricato è stato indicato (tassazione in base al cantone]. 


Nel caso in cui è stato indicato in un rigo il codice 9 nel campo “Utilizzò*Xeolonna 2) ed il codice 1 nel 
campo “casi particolari” (colonna 6], i dati di tale rigo non devono essere donsiderati nel calcolo di deter- 
minazione del reddito sopra descritto. 


Si ricorda che se il fabbricato è stato adibito ad abitazione pringipale, si ha diritto alla relativa deduzione 
solamente nei casi a), b), sopra descritti e a condizione che il fetale delle quote di rendita sia superiore o 
uguale al totale delle quote di canone di locazione (tassazione in Base alla rendita). 


Nella colonna 9 dovete indicare il codice catastale del comune ode è situata l’unità immobiliare; il codice è rileva- 
bile dall'elenco “Codici catastali comunali e aliquote dell'addizionale*tomunale” presente alla fine dell'appendice. 
Se i dati del fabbricato sono indicati su più righi, il codice catastalesdeve essere riportato solo sul primo rigo del qua- 
dro RB in cui il fabbricato è stato indicato. 


Nella colonna 10 dovete indicare l'importo complessivaadell'imposta comunale sugli immobili (ICI) dovuta in ac- 
conto e a saldo per l'anno 2006 riferita all'unità immobiliare indicata nel rigo. Se i dati del fabbricato sono indi 
cati su più righi, l'importo dell'ICI dovuta deve esser&.fipòrtato solo sul primo rigo del quadro RB in cui il fabbri- 
cato è stato indicato. 


Per usufruire della riduzione del 30 per cento del réddito è necessario compilare nell'apposito riquadro i righi RB12, 
RB13 e RB14 nel modo seguente: 


Colonna 1: indicare il numero del rigo del Quadro RB nel quale sono stati riportati i dati dell'immobile locato; 
Colonna 2: se avete compilato più Modelli, sctivere il numero del Modello sul quale sono stati riportati i dati dell'im- 
mobile locato; 
Colonne 3, 4 e 5: riportare i dati della registrazione del contratto di locazione rispettivamente: data, numero di regi- 
strazione e codice identificativo dell/Ufficio del Registro o dell'Ufficio dell'Agenzia delle Entrate (codice riportato 
sul modello di versamento F23 con°il quale è stata pagata l'imposta di registro); 
Colonna 6: scrivere l'anno di presentazione della dichiarazione ICI relativa all'immobile in questione; 
Colonna 7: scrivere il nome dél,Comune dove si trova l'immobile locato; 
Colonna 8: scrivere il codice cateistale del Comune in cui si trova l'immobile locato. Consultare al riguardo la tabel- 
la dei codici catastali comupali posta alla fine delle istruzioni del presente fascicolo. 
Colonna 9: scrivere la sigla, della Provincia nella quale si trova l'immobile. 


4. QUADRO RC - REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 
E ASSIMILATI 


In questo qu&drer dovete inserire tutti i dati relativi ai vostri redditi di lavoro dipendente e quelli a questi assimilati. La 
maggior parté,di questi dati si trovano nel CUD 2007 (Certificazione Unica dei Dipendenti], in possesso della mag- 
gioranzadef contribuenti 0, eventualmente, nel CUD 2006, in possesso di alcuni dipendenti il cui rapporto di lavoro 
è cessato nel corso del 2006 (prima dell'approvazione del CUD 2007). 


Qestò quadro è composto da quattro sezioni: 
Sezione l: riservata ai redditi di lavoro dipendente e assimilati per i quali è possibile fruire della intera deduzione di 
cui all'art. 11 del TUIR (deduzione base e ulteriore deduzione); 
Sezione Il: riservata ai redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente per i quali è possibile fruire della sola deduzio- 
ne di cui all'art. 11, comma 1 del TUIR (deduzione base); 
Sezione Ill: riservata alle ritenute IRPEF, alle addizionali regionale e comunale all'IRPEF nonché l'acconto dell'addi- 
zionale comunale all’IRPEF per l'anno 2007 trattenute dal datore di lavoro; 
Sezione IV: riservata alle ritenute IRPEF e all'addizionale regionale all'IRPEF trattenute sui compensi per lavori social 
mente utili in regime agevolato. 


Da ora in poi trovate le indicazioni su come compilare il quadro RC, rigo per rigo. 
Sezione I: in questa sezione dovete dichiarare tutti i redditi di lavoro dipendente, i redditi ad esso assimilati e i red- 


diti di pensione per i quali è possibile fruire della intera deduzione di cui all'art. 11 del TUIR (deduzione base e ul 
teriore deduzione: per tali deduzioni consultate le istruzioni relative al rigo RN4 del quadro RN). 


In particolare, indicate: 
® i redditi di lavoro dipendente e di pensione; 
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In APPENDICE sotto la voce ® i redditi di lavoro dipendente prestato all'estero in zone di frontiera. Vedere al riguardo in APPENDICE il pyntò2 del 


“Stipendi, redditi e a voce “Stipendi, redditi e pensioni prodotti all’estero”; 

pensioni prodotti all’estero” ® le indennità e le somme da assoggettare a tassazione corrisposte a qualunque titolo ai lavoratori dipendenti da 
sono contenute parte dell'INPS o di altri Enti; in proposito vedere l'APPENDICE, voce “Indennità e somme erogate dalk.NPS o da al 
informazioni circa ri Enti" dove sono elencate, a titolo esemplificativo, le indennità più comuni; 

il trattamento fiscale ® le indennità e i compensi, a carico di terzi, percepiti dai prestatori di lavoro dipendente per incarithi svolti in rela- 
di stipendi, pensioni zione a tale qualità, ad esclusione di quelli che, per clausola contrattuale, devono essere riversàti al datore di la- 
e redditi assimilati voro e di quel che per legge devono essere riversati allo Stato; 


i trattamenti periodici integrativi corrisposti dai Fondi Pensione di cui al D.Lgs. n. 124 del 1993 ed il riscatto della 

posizione individuale maturata dal 1° gennaio 2001 presso la forma pensionistica complemèntare, esercitato ai sen- 

si dell'art. 10, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 124/93 che non dipenda dal pensionamento%dell’iscritto o dalla cessa- 
zione del rapporto di lavoro per mobilità o altre cause non riconducibili alla volontà delle parti (riscatto volontario); 

i compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori socialmente utili in conformità a‘Speeifiche disposizioni normative; 

e retribuzioni corrisposte dai privati agli autisti, giardinieri, collaboratori familiari ed altri addetti alla casa e le al- 

re retribuzioni sulle quali, in base alla legge, non sono state effettuate ritenute d'&cconto; 

i compensi dei lavoratori soci di cooperative di produzione e lavoro, di setvizi/ agricole e di prima trasformazio- 

ne dei prodotti agricoli e della piccola pesca, nei limiti dei salari correnti maggiorati del 20 per cento; 

e somme percepite a titolo di borsa di studio o di assegno, premio o Sussidio per fini di studio e di addestramen- 

o professionale (tra le quali rientrano le somme corrisposte ai soggetti impegnati in piani di inserimento professio- 

nale), se erogate al di fuori di un rapporto di lavoro dipendente e sertipre che non sia prevista una specifica esen- 

zione. Vedere, al riguardo, in APPENDICE, voce “Redditi esenti e rénditè che non costituiscono reddito”; 

e indennità per la cessazione di rapporti di collaborazione coordiftata e continuativa non assoggettabili a tassa- 

zione separata (le indennità sono assoggettabili a tassazione separata se il diritto a percepirle risulta da atto di da- 

a certa anteriore all'inizio del rapporto o se derivano da controversie o transazioni in materia di cessazione del 

rapporto di collaborazione coordinata e continuativa); 

® le remunerazioni dei sacerdoti della Chiesa cattolica;@gli assegni corrisposti dall'Unione delle Chiese cristiane 

avventiste del 7° giorno per il sostentamento dei ministri del culto e dei missionari; gli assegni corrisposti dalle 

Assemblee di Dio in Italia per il sostentamento dei frgpîi ministri di culto; gli assegni corrisposti dall'Unione Cri- 

stiana Evangelica Battista d'Italia per il sostentamènto dei propri ministri di culto; gli assegni corrisposti per il so- 

stentamento totale o parziale dei ministri di culto della Chiesa Evangelica Luterana in Italia e delle Comunità ad 
essa collegate; 

i compensi corrisposti ai medici specialisti ambulatoriali e ad altre figure operanti nelle AA.SS.LL. con contratto di 

lavoro dipendente (ad esempio biologi, psicalogi, medici addetti all'attività della medicina dei servizi, alla conti- 

nuità assistenziale e all'emergenza sanitàridatetritoriale, ecc.); 

e somme ed i valori in genere, a qualuntque'titolo percepiti, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione 

a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, lavori a progetto o collaborazioni occasionali, svolti sen- 

za vincolo di subordinazione e di impiego di mezzi organizzati, e con retribuzione periodica prestabilita. Vi rien- 

rano anche quelli percepiti per: 

— cariche di amministratore, sindaco o revisore di società, associazioni e altri enti con o senza personalità giuridica; 

— collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili, con esclusione di quelli corrisposti a titolo di diritto d'autore; 

— partecipazioni a collegi .a*commissioni. 

on costituiscono redditi(derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa i compensi percepiti 

per uffici e collaboraziohe he rientrino: 

a) nell'oggetto proprio dell'attività professionale esercitata dal contribuente in ragione di una previsione specifica 
dell'ordinamentoprofessionale (ad esempio compensi percepiti da ragionieri o dottori commercialisti per l'uffi- 
cio di amministratofe; sindaco o revisore di società o enti che devono essere dichiarati nel quadro RE) o di una 
connessione Sggettiva con l'attività libero professionale resa (compensi percepiti da un ingegnere per l'ammini- 
strazione di'Unia società edile); 

b) nei compiti\istitizionali compresi nell'attività di lavoro dipendente resa dal contribuente; 

c) nell'ambito di prestazioni di carattere amministrativo-gestionale di natura non professionale rese in favore di so- 
cietà e assSciazioni sportive dilettantistiche e di cori, bande e filodrammatiche da parte del direttore e dei co 
labofàtaritecnici. 

Si ricotea/che non concorrono alla formazione del reddito complessivo e, pertanto, non devono essere dichiarati, 

i comperisi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa corrisposti dall'artista o professionista 

al egniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età o permanentemente inabili al lavoro e agli ascendenti. 


prodotti all'estero 


Righi RC1-RC4. 
Colonna 1: 

e scrivete 1 se dichiarate il reddito di pensione. Si precisa che il titolare di trattamenti pensionistici integrativi (ad 
es. quelli corrisposti dai fondi pensione di cui al D.Lgs. n. 124 del 1993) non deve riportare alcun codice; 

e scrivete 2 se dichiarate i redditi di lavoro dipendente o assimilati derivanti da contratti a tempo determinato. A 
tal fine si precisa che nelle annotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006 è fornita l'informazione sulla tipo- 
logia del contratto di lavoro (se a tempo determinato o indeterminato]; 

® scrivete 3 se dichiarate compensi percepiti per lavori socialmente utili e avete raggiunto l'età prevista dalla vi 
gente legislazione per la pensione di vecchiaia, per i quali si applica un regime fiscale agevolato in conformità 
a specifiche disposizioni normative. 

Se il vostro reddito complessivo risulta superiore a euro 9.296,22 al netto della deduzione per l'abitazione 
principale e le relative pertinenze, dovete assoggettare i suddetti compensi ad Irpef, ed all’addizionale re- 
gionale e comunale all'Irpef. Per ulteriori informazioni vedere in APPENDICE la voce “Lavori socialmente utili 
agevolati”. Se avete percepito solo compensi di cui al codice 3, per i quali sono state applicate le ritenute 
a titolo d'imposta e di addizionale regionale nelle misure previste, siete esonerati dalla presentazione della 
dichiarazione. 

Il contribuente che non rientra in alcuno di questi casi non dovrà indicare alcun codice. 
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Colonna 2: barrate la casella esclusivamente se si indicano redditi di lavoro dipendente o assimilati perdeguali il TFR 
non sia applicabile (ad esempio i dipendenti pubblici assunti a tempo indeterminato entro il 31 dicembre 2000 i 
soggetti con redditi derivanti da collaborazioni coordinate e continuative compresi i lavori a progetto e lè collabo- 
razioni occasionali] ovvero non venga erogato alla cessazione del rapporto di lavoro [ad esempîeztaluni lavora 
tori del settore edile e del settore dell'agricoltura). 

Tale casella è utile ai fini del calcolo della deduzione dei contributi o premi eventualmente versati*per previdenza 
complementare indicati al rigo RP24, nel rispetto dei vigenti limiti normativi. 


Colonna 3: scrivete l'importo del reddito di lavoro dipendente, reddito di pensione e reddito.dssimilato, risultante 
dal punto 1 del CUD 2007 o del CUD 2006, che fruisce delle deduzioni dal reddito, Se nella colonna 1 ave- 
e indicato il codice 3, a colonna 3 riportate la somma dell'importo del punto 1 del €YD 2007 o del CUD 2006 
quota imponibile) e di quanto indicato nelle annotazioni relativamente ai compensi percepiti per lavori social 
mente utili (quota esente). 
E importante sapere che, se nel corso del 2006 avete intrattenuto più rapporti dil@Woro e avete chiesto all'ultimo 
sostituto d'imposta di tener conto dei redditi percepiti per gli altri rapporti, doftete indicare i dati che risultano dal 
a certificazione consegnata dall'ultimo datore di fra 
Se siete in possesso di un CUD 2007 o di un CUD 2006 che certifichi, oltre d redditi per lavori socialmente utili 
in regime agevolato, anche altri redditi di lavoro dipendente, compilate distinti righi. 
n un rigo esponete l'importo desunto dalle annotazioni del CUD 2007 o del CUD 2006 relativo ai suddetti 
compensi per lavori socialmente utili (quota imponibile e quota esente), è riportate il codice 3 nella relativa ca- 
sella di colonna 1. 
ell'altro rigo esponete l'importo del punto 1 del CUD 2007 o del CUD 2006, ridotto del valore indicato nel rigo 
precedente; l'importo così ottenuto deve essere aumentato della quota esente, qualora indicata nelle annotazioni. 
Se siete invece in possesso di un CUD 2007 o di un CUD 2006, che certifichi un reddito di lavoro dipendente e 
un reddito di pensione per i quali è stato effettuato il conguaglio, compilate due distinti righi, individuando i rela- 
ivi importi sele annotazioni del CUD 2007 o del CUD.2906. In questo caso, nel rigo RCÉ riportate a colonna 
1 il numero dei giorni di lavoro dipendente indicato nel.puntò 3 del CUD 2007 o del CUD 2006 e a colonna 2 
il numero dei giorni di pensione indicato nel punto 4.del'€UD 2007 o del CUD 2006. 
Se avete percepito sia redditi di lavoro dipendente &ssimilati per i quali è previsto l'istituto civilistico del TFR, sia 
redditi per i quali non è previsto ed il datore di laforo*Ha effettuato il conguaglio di tali redditi, è necessario com- 
pilare due distinti righi. In un rigo dovete riportate Itimporto desunto dalle annotazioni del CUD 2007 o del CUD 
2006, relativo ai redditi certificati per i quali ticghosciuto il TFR; nell'altro rigo dovete invece riportare l'importo 
indicato nel punto 1 del CUD 2007 o del CUD 2006, ridotto di quanto già esposto nel rigo precedente. Per que- 
sto secondo rigo deve essere inoltre barrata\lagasella di colonna 2. 


Rigo RC5: nella colonna 2 scrivete la sommnd dei redditi indicati nei righi da RC1 a RCA. 

Nella colonna 1 riportate la somma dei redditi per i quali avete indicato il codice 3 nella colonna 1 dei righi da 
RC1 a RCA. In questo caso, per calcolare esattamente l'importo da riportare nella colonna 2 del rigo RN] del qua- 
dro RN, vedete le istruzioni, per la compilazione del rigo RN1, colonna 2, e le istruzioni contenute in APPENDICE, vo- 
ce “Lavori socialmente utili agevolati”. 

Se non avete indicato alcun importo nella colonna 1 del rigo RC5, dovete aggiungere l'importo indicato nella colonna 2 
del rigo RC5 a quello di eventuali dii/tedditi e scrivere la somma ottenuta nella colonna 2 del rigo RN1 del quadro RN. 
Per fare questo calcolo potete*utilizare lo “Schema riepilogativo dei redditi e delle ritenute” che trovate nelle istruzio- 
ni relative alla compilazioné, del Yuadro RN. 


Rigo RC6: il rigo è suddiviso in due colonne: 
° nella colonna 1, inditate’il numero dei giorni relativo al periodo di lavoro dipendente o assimilato, per il quale 
pe l'ulteriore deddzione dal reddito per i lavoratori dipendenti: scrivete ‘365’ se il rapporto di lavoro è stato 
ella durata di un anno; altrimenti, indicate il numero dei giorni relativi al periodo nel quale avete lavorato. In ta- 
le numero di giornivanno in ogni caso compresi le festività, i riposi settimanali e gli altri giorni non lavorativi; van- 
no sottratti i giorni)per i quali non spetta alcuna retribuzione, neanche differita (ad esempio, in caso di assenza per 
aspettativa senZà corresponsione di assegni). 
In caso ditrapporto di lavoro parttime, le deduzioni dal reddito spettano per l’intero periodo ancorché la presta 
zione lavorativa venga resa per un orario ridotto. 
Se avéte compilato un solo rigo perché avete avuto un unico rapporto di lavoro, scrivete la cifra che si trova al pun- 
to 3 del'EUD 2007 o del CUD 2006. 
Serayele indicato più redditi di lavoro dipendente o assimilati, esponete in colonna 1 il numero totale dei giorni com- 
presi, nei vari periodi, tenendo conto che quelli compresi in periodi contemporanei vanno indicati una volta sola. 
Se nei righi da RC] a RC4 avete indicato, oltre a redditi dî lavoro dipendente, anche compensi per lavori social 
mente utili (codice “3” nella colonna 1 dei righi da RC1 a RCA), i giorni da riportare in questa colonna sono pari: 
alla somma dei giorni riportati al punto 3 del CUD 2007 o del CUD 2006 relativi ai redditi per lavoro dipen- 
dente e ai redditi per lavori socialmente utili, se per questi ultimi compensi non fruite del regime agevolato, tenen- 
do conto che i giorni compresi in periodi contemporanei vanno indicati una volta sola; 
— al solo numero dei giorni di lavoro dipendente riportati al punto 3 del CUD 2007 o del CUD 2006, se per i 
compensi per lavori socialmente utili fruite del regime agevolato. 
Se siete in possesso di un CUD 2007 o di un CUD 2006 conguagliato che certifichi, oltre a redditi per lavoro di- 
pendente, anche redditi per lavori socialmente utili e fruite del regime agevolato, il numero di giorni da indicare 
nella presente colonna è quello relativo ai redditi di lavoro dipendente ad esclusione, quindi, di quelli relativi ai 
compensi per lavori socialmente utili. 
Se avete percepito compensi per lavori socialmente utili, per verificare se potete usufruire del regime agevolato, ve- 
dete in APPENDICE la voce “Lavori socialmente utili agevolati”; 
nella colonna 2, indicate il numero dei giorni relativi al periodo di pensione per il quale spetta l'ulteriore deduzio- 
ne dal reddito per i pensionati (365 per l'intero anno]. 
In particolare, se avete indicato un solo reddito di pensione, potete tener conto del numero dei giorni indicato nel 
punto 4 del CUD 2007 o del CUD 2006. Se avete indicato più redditi di pensione, esponete in colonna 2 il nu- 
mero totale dei giorni tenendo conto che i giorni compresi in periodi contemporanei vanno indicati una volta sola. 
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Se avete indicato, oltre a redditi di lavoro dipendente, anche redditi di pensione, la somma dei giorni riportati in co- 

lonna 1 ed in colonna 2 non può superare 365, tenendo conto che quelli compresi in periodi contemperanei vanno 

indicati una volta sola e che per i redditi di lavoro dipendente la deduzione è più favorevole rispetto a quella per red- 

diti di pensione. 

Ad esempio: 

* redditi di lavoro dipendente dal 1° gennaio al 28 febbraio (giorni di lavoro dipendente 59) 

* redditi di pensione dal 1° marzo al 31 dicembre (giorni di pensione 306); 

* redditi di lavoro dipendente dal 1° settembre al 31 dicembre (giorni di lavoro dipendente #22); 

— a colonna 1 indicate il totale dei giorni di lavoro dipendente pari a 181 (59 + 122); 

— a colonna 2 indicate i giorni di pensione relativi al periodo per il quale non sono stati petéepiti redditi di lavoro di- 
pendente pari a giorni 184 (dal 1° marzo al 31 agosto). 


Sezione Il: in questa sezione dovete dichiarare i redditi assimilati a quelli di lavoradipendente per i quali è possibi 
le fruire della sola deduzione di cui all'art. 11, comma 1 del TUIR (deduzioné base: per tali deduzioni consultate le 
istruzioni relative al rigo RN4 del quadro RN). 


In particolare, indicate: 

a) gli assegni periodici percepiti dal coniuge, ad esclusione di quelli/destiriati al mantenimento dei figli, in conse- 

guenza di separazione legale, divorzio o annullamento del matrimonio. E importante sapere che se il provvedi 

mento dell'autorità giudiziaria non distingue la quota per l'assegno periodico destinata al coniuge da quella per 

il mantenimento dei figli, l'assegno si considera destinato al coniugè per metà del suo importo; 

b) gli assegni periodici comunque denominati alla cui produziotresnon concorrono né capitale né lavoro (escluse le 

rendite perpetue), compresi gli assegni testamentari, quellifalimentari, ecc.; 

i compensi e le indennità corrisposte dalle amministrazioni statali ed enti pubblici territoriali per l'esercizio di pub- 

bliche funzioni. Sono tali, ad esempio, anche quelli cérrisposti ai componenti delle commissioni la cui costituzio- 

ne è prevista dalla legge (commissioni edilizie comunali, tommissioni elettorali comunali, ecc.); 

d) i compensi corrisposti ai giudici tributari, ai giudici@di(pgice e agli esperti del tribunale di sorveglianza; 

e) le indennità e gli assegni vitalizi percepiti per l'attività, parlamentare e le indennità percepite per le cariche pubbli- 

che elettive [consiglieri regionali, provinciali, comundli], nonché quelle percepite dai giudici costituzionali; 

{) le rendite vitalizie e le rendite a tempo deter@Minatò costituite a titolo oneroso. Le rendite derivanti da contratti sti- 
pulati sino al 31 dicembre 2000 costituiscono reddito per il 60 per cento dell'ammontare lordo percepito. Per i 
contratti stipulati successivamente le rendite cOsfituiscono reddito per l'intero ammontare; 

gli compensi corrisposti per l’attività libero professionale intramuraria svolta dal personale dipendente del Servizio sa- 

nitario nazionale. 


O 


le rendite e gli assegni periodici si presumono percepiti, salvo prova contraria, nella misura e alle scadenze risultan- 
ti dai relativi titoli. 


Righi RC7 e RC8. 

Colonna 1: 

® scrivete 1 se si tratta di assegni/periodici ricevuti dal coniuge o ex-coniuge in base a quanto previsto dall'autorità 
giudiziaria (sopra individUaticon la lettera al}; 

® scrivete 2 se si tratta divedditi per i quali è previsto l'istituto del TFR. 

Colonna 2: scrivete l/Sòmma che avete ricevuto. 


Rigo RC9: scrivetedla somma degli importi indicati nella colonna 2 dei righi RC7 e RC8. 

Dovete aggiungetla aquella di eventuali altri redditi e scrivere la somma ottenuta nella colonna 2 del rigo RN1 del 
Quadro RN, nella guale va scritta la somma di tutti i redditi dichiarati. Per fare questo calcolo potete utilizzare lo 
“Schema riepilogativo dei redditi e delle ritenute” che si trova nelle ISTRUZIONI del quadro RN. 


Sezione IInin\questa sezione dovete dichiarare l'ammontare delle ritenute IRPEF, delle addizionali regionale e comu- 
nale allIRREF nonché dell'acconto dell’addizionale comunale all'IRPEF trattenute dal datore di lavoro. 


Rigo RCTO: riportate il totale delle ritenute IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, indicati nelle Sezioni | 
edll, risultante dal punto 5 del CUD 2007 o del CUD 2006. 
L'impirto del rigo RC1O deve essere poi riportato nel rigo RN21, colonna 2 nel quale dovete scrivere la somma di 
tutte le ritenute. Per fare questo calcolo potete utilizzare lo “Schema riepilogativo dei redditi e delle ritenute” che si 
trova nelle ISTRUZIONI del quadro RN. 


Rigo RC11: riportate il totale dell'addizionale regionale sui redditi di lavoro dipendente e assimilati delle Sezioni | e 
II, risultante dal punto 6 del CUD 2007 o del CUD 2006. 

L'importo del rigo RC11 deve essere poi riportato nel rigo RV3, colonna 3. 

Si precisa che in presenza di un CUD 2007 o di un CUD 2006 che certifichi esclusivamente redditi derivanti da 
compensi per lavori socialmente utili con riferimento ai quali avete riportato il codice 3, le relative ritenute IRPEF ed 
addizionale regionale, risultanti dalla certificazione, devono essere indicate rispettivamente nei righi RC14 e RC15. 


Rigo RC12: riportate il totale dell'addizionale comunale all'IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e assimilati delle Se- 
zioni l e Il, risultante dal punto 7 del CUD 2007 o del CUD 2006. 
L'importo del rigo RC12 deve essere poi riportato nel rigo RV11, colonna 3. 


Rigo RC13: riportate l'acconto dell'addizionale comunale all'IRPEF per l'anno 2007 sui redditi di lavoro dipendente 
e assimilati delle Sezioni l e II, risultante dal punto 7-bis del CUD 2007. 
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Ritenute sui redditi Sezione IV: in questa sezione dovete riportare le ritenute IRPEF e l'addizionale regionale relative ai compensi*perce- 
derivanti da lavori piti per lavori socialmente utili se avete raggiunto l'età prevista per la pensione di vecchiaia. 
socialmente utili Rigo RC14: riportate le ritenute IRPEF relative ai redditi esposti nella Sezione | del quadro RC per i*Qual avete indi- 


in regime agevolato cato il codice 3 nella colonna 1, qualora nel CUD 2007 o nel CUD 2006 siano stati certificati esclusivamente com- 
pensi per lavori socialmente utili. Tale dato può essere rilevato dal punto 5 del CUD 2007 o del.GUD 2006. 


Rigo RC15: riportate l'addizionale regionale relativa ai redditi esposti nella Sezione | del quad, RC per i quali ave- 
e indicato il codice 3 nella colonna 1, qualora nel CUD 2007 o nel CUD 2006 siano stati ‘eertificati esclusivamen- 
e compensi per lavori socialmente utili. Tale dato può essere rilevato dal punto 6 del CUD, 2007 o del CUD 2006. 
Se siete in possesso di un cud 2007 o di un cud 2006 conguagliato che certifichi, oltfè&@ redditi per lavoro dipen- 
dente, anche redditi per lavori socialmente utili in regime agevolato consultate in APPENDICE) la voce “lavori socialmen- 
e utili agevolati”. 


5. FAMILIARI A CARICO 


dati relativi ai familiari che nel 2006 sono stati fiscalmente a vostro carico devono essere scritti nel prospetto FAM+ 
IARI A CARICO DEL CONTRIBUENTE. 

Per i contribuenti con coniuge, figli o altri familiari a carico è previstfhufia deduzione dal reddito complessivo. Se, 
uttavia, viene applicata la clausola di salvaguardia e, quindi, l'imposta viene determinata in base alla normativa in 
vigore al 31 dicembre 2004 o alla normativa in vigore al 31 dicembre/2002 devono essere considerate le vecchie 
detrazioni d'imposta e non la deduzione per oneri di famiglia. 

Sono considerati familiari fiscalmente a carico tutti i membri dellàwostra famiglia che nel 2006 non hanno possedu- 
o un reddito complessivo superiore a euro 2.840,51, al lofdo dégli oneri deducibili, per i quali potete fruire delle 
deduzioni. 


el limite di reddito di euro 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili, che il familiare non deve superare nel corso 

dell'anno per essere considerato fiscalmente a carico/@dévòno essere comprese: 

m Ile retribuzioni corrisposte da Enti e Organismi Jfiternazionali, da Rappresentanze diplomatiche e consolari, da 
Missioni, dalla Santa Sede, dagli Enti gestiti direttàpfente da essa e dagli Enti centrali della Chiesa Cattolica; 

m la quota esente dei redditi di lavoro dipenderfte\prestato nelle zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi in via con- 

tinuativa e come oggetto esclusivo del rapperto Tàvorativo da soggetti residenti nel territorio dello Stato. 


le retribuzioni e i redditi appena elencati, anche se non compresi nel reddito complessivo, nei casi in cui gli stessi 
non sono imponibili in Italia, sono considetati rilevanti fiscalmente quando si devono attribuire le eventuali deduzioni 
per carichi di famiglia. 


Possono essere considerati familiari a vostro carico: 

m_il coniuge non legalmente ed effettivamente separato; 

n i figli (compresi i figli naturali riconosciuti, adottivi, affidati o affiliati) indipendentemente dal superamento di deter 
minati limiti di età e dal fatto che, siano o meno dediti agli studi o al tirocinio gratuito. 

Questi familiari possono anchie,fioh convivere con voi e possono risiedere all'estero. 


Anche i seguenti altri famili@ri, possono essere considerati a carico: 
m_il coniuge legalmente/ed effettivamente separato; 
m i discendenti dei figli; 
m i genitori (compresi Wgenitori naturali e quelli adottivi); 
m igenerie le nuore; 

m iil suocero e le-sudrera; 

m i fratelli e le Sorelle (anche unilaterali]; 

m i nonni e le nonihe (compresi quelli naturali). 


Come è composto | familiarisdi, questo secondo gruppo possono essere a carico solo alle seguenti condizioni: devono convivere con il 
il prospetto dei contribyenje) oppure, devono ricevere, sempre dal contribuente in questione, assegni alimentari non risultanti da prov- 
bimilian arcarieo vedimenti dell'Autorità giudiziaria. 

|rospetto è composto di sei righe e sette colonne che servono per scrivere i dati relativi ai familiari che sono fiscal 
mente a vostro carico. 
n particolare, il primo rigo serve per scrivere i dati relativi al vostro coniuge, anche se non fiscalmente a carico. 

| Secondo rigo è riservato esclusivamente all'esposizione dei dati relativi al primo figlio a carico, intendendo per pri 
mo figlio a carico quello anagraficamente di maggiore età. 
successivi righi servono per l'esposizione dei dati relativi agli altri figli o familiari. 

le colonne servono per indicare, nell'ordine, per ogni familiare inserito nel prospetto: il tipo di rapporto di parentela 
che avete con il familiare in questione (C, coniuge; F1, primo figlio/a; F, altro figlio/a; A, altro tipo di rapporto), l'e- 
ventuale condizione di handicap del figlio a carico (D, disabile), il suo codice fiscale, il numero di mesi durante i 
quali è stato a vostro carico nel 2006, il numero di mesi durante i quali il figlio a carico ha avuto un'età inferiore ai 
re anni, la percentuale di deduzione prevista. 


Deduzighe per Per la determinazione della deduzione spettante per oneri di famiglia si rimanda alle istruzioni fornite con riferimen- 
oneridi famiglia o al rigo RNS. 


Da ora in poi, seguono istruzioni dettagliate per compilare il prospetto dei familiari a carico, rigo per rigo. 
nnanzitutto, tenete presente che, se nel corso del 2006 è cambiata la situazione di un familiare, dovete compilare 
un rigo per ogni situazione, cioè uno per la situazione vecchia e uno per la situazione nuova. 
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Rigo 1: scrivere i dati relativi al vostro coniuge. 

Colonna 1: barrare la casella “C”. 

Colonna 4: scrivere il codice fiscale del coniuge, anche se non è a vostro carico. 
9 


Colonna 5: 


utilizzare questa casella solo se il coniuge è stato a vostro carico. Scrivere ‘12’ se il vostro èéniuge è sta- 
to a vostro carico per tutto il 2006. In caso di matrimonio, decesso, separazione legale ed effettiva, scioglimen- 
to o annullamento del matrimonio o cessazione dei suoi effetti civili nel corso del 2006, scrivere il numero dei me- 
si per i quali il coniuge è stato a vostro carico. Per esempio, se vi siete sposati a giugno'deh 2006, la deduzio- 
ne spetta per sette mesi, pertanto, nella casella dovrete scrivere 7. 


Righi 2-6: in ognuno di questi righi dovete inserire i dati relativi solo a un figlio o a un aftré. familiare a vostro carico. 
Nel rigo 2 devono essere indicati i dati relativi al primo figlio. 

Colonna 1: barrare la casella “F1” se il familiare indicato è il primo figlio/a e la casella.“F*)per i figli successivi al primo. 
Colonna 2: barrare la casella “A” se si tratta di un altro familiare. 

Colonna 3: barrare la casella “D" se si tratta di un figlio portatore di handicap: Qualora venga barrata questa ca- 


Colonna 4: scrivere il codice fiscale di ciascuno dei 


sella non è necessario barrare anche la casella ‘F’. Si precisa che è considerato portatore di handicap la perso- 
na riconosciuta tale ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104. 

igli, e degli altri familiari che avete a carico. 
E bene sapere che il codice fiscale dei figli e degli altri fam fari a cditicoydeve essere scritto comunque, anche se 
non fruite delle relative deduzioni, che invece sono attribuite interamefte ad un altro soggetto. 
Si precisa che l'art. 21, comma 6-bis, del decreto legge 30 settembîe 2003, n. 269, convertito con modificazio- 
ni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ha previsto che ‘a finîedi controllo, il diritto alla deduzione per i figli 
a carico di cittadini extracomunitari è in ogni caso certificato»nei riguardi del sostituto di imposta dallo stato dY 
miglia rilasciato dal comune, se nella relativa anagrafe i figli di tali cittadini sono effettivamente iscritti, ovvero da 
equivalente documentazione validamente formata nel Paése. d'origine, ai sensi della legge ivi vigente, tradotta in 
italiano ed asseverata come conforme all'originale dal(&onsolato italiano nel Paese di origine”. 


Colonna 5 : utilizzate questa casella per indicare il numerò deiymesi dell’anno durante i quali il familiare è stato a vostro 


carico e pertanto vi spetta la deduzione. Scrivere ‘12% sè il familiare è stato a vostro carico per tutto il 2006; se inve- 
ce è stato a vostro carico solo per una parte del 2006xcrivere il numero dei mesi corrispondenti. Per esempio, per 
un figlio nato il 14 agosto 2006 la deduzione spettà per cinque mesi; pertanto nella casella dovrete scrivere 5. 


Colonna 6: utilizzate questa casella per indicare il numero dei mesi dell'anno durante i quali il figlio a carico ha 
un'età inferiore a 3 anni. Per esempio, per un figlio)riato il 15 marzo 2005, nella casella scrivere ‘12’; per un figlio 
che ha compiuto 3 anni il 18 maggio 2006, indîtare ‘5’. 

Colonna 7: utilizzate questa casella per indicare la percentuale di deduzione che vi spetta per ogni familiare a vo- 


Prima di indicare la [Eco di 


stro carico. 
deduzione che vi spetta, tenete presente che : 
la deduzione per figli a carico può essére ripartita liberamente tra entrambi i genitori, anche se sono separati; 
per il primo figlio si ha diritto alla stessa deduzione per coniuge a carico, quando l'altro genitore manca perché 
Dl o non ha riconosciuto il figlio, oppure se il figlio è adottivo, affidato o affiliato a un solo genitore di non 
è sposato o se sposato si è legalmente ed effettivamente separato. In tal caso, scrivete in questa colonna la lettera 
C. Se tale deduzione non spetta, per l'intero anno occorre compilare il rigo 2 per i mesi in cui spetta la deduzione 
come figlio e il rigo 3 pepi tesi in cui spetta la deduzione come coniuge. Per il periodo in cui spetta per il primo 
figlio la deduzione prevista, per il coniuge, il contribuente può, se più favorevole, utilizzare la deduzione prevista 
per il primo figlio; 
se invece l'onere delamanténimento grava anche su altre persone, oltre a voi, la deduzione (sia quella per il figlio 
che per altri familiarityarsuddivisa in proporzione all'effettivo onere sostenuto da ciascuno. Per poterne avere il mas- 
simo utilizzo, quando, si tratta di figli a carico, questa proporzione può essere stabilita fra i genitori a loro discre- 
zione. È importante.sGpere però, che se un genitore fruisce al 100 per cento della deduzione per il figlio a cari- 
co, l'altro genfitofè;non può aes La deduzione spetta per intero ad uno solo dei genitori quando l'altro genitore 
è fiscalmente dredrico del primo e nei seguenti casi: 
— figli del.contribuente rimasto vedovo/a che, risposatosi, non si sia poi legalmente ed effettivamente separato; 
— figli adottivi affidati o affiliati del solo contribuente, se questi è coniugato e non è legalmente ed effettivamente 
sepgrato, 
In questiseGsi, scrivere “100”, perché la deduzione è prevista per intero; 
doyete scrivere ‘0’ [zero] se non fruite delle deduzioni perché l'onere del mantenimento per il figlio o familiare è 
state/assunto da un altro contribuente. 


Se nel 2006 un vostro familiare non ha posseduto un reddito complessivo superiore a euro 2.840,51, al lordo de- 
gli oneri deducibili, dal punto di vista fiscale può essere considerato a vostro carico 0 a carico di uno o più membri 


della vostra famiglia. 


Chi si fa carico di uno o più familiari dal punto di vista fiscale, può dedurre dal proprio reddito una somma da de- 
terminare con le modalità descritte nelle istruzioni al rigo RNS. 

Tali deduzioni possono essere ripartite proporzionalmente all'effettivo onere sostenuto fra più contribuenti nel caso in 
cui l'obbligo di mantenimento dei familiari a carico faccia capo a più soggetti. 


Se si tratta di figli a carico potete operare la deduzione al 100%, oppure ripartirla in maniera proporzionale tra i 
due genitori. 
Se si tratta di altri familiari, potete ripartire la deduzione anche con altri contribuenti. 


la legge prevede che il contribuente può detrarre una percentuale (19%) per alcune spese (spese Matera di 


assicurazione e spese per frequenza di corsi di istruzione secondaria e universitaria) sostenute nell'interesse 
sone 


elle per 
iscalmente a carico. 


la detrazione del 19 per cento spetta anche per le cene sanitarie sostenute nell'interesse dei familiari non a carico, 


affetti 


da patologie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria pubblica, per la parte 


di detrazione che non trova capienza nell’imposta da questi ultimi dovuta. 
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La deduzione per i contributi e i premi versati alle forme pensionistiche complementari e individuali, e ai fondi»iitegrati- 
vi del Servizio sanitario nazionale, spetta anche per gli oneri sostenuti nell'interesse delle persone fiscalmente &rcarico. 
La legge permette di dedurre le spese mediche e di assistenza specifica ai portatori di handicap, anche sè sono sta- 
te sostenute per familiari fiscalmente non a carico. 

Troverete maggiori dettagli in proposito nelle istruzioni per compilare il quadro RP ‘ONERI E SPEsE/qui di seguito. 


6. QUADRO RP - ONERI E SPESE 


A che cosa serve Questo quadro serve per indicare gli importi di tutti gli oneri e le spese sostenute e per Galcolare le relative deduzio- 


il quadro ni e detrazioni. 


Le detrazioni sono le somme che, una volta calcolate le imposte da pagare, si possono sottrarre da queste, in modo 
da pagare di meno, mentre le deduzioni sono le somme che si possono sottrarre dal reddito su cui poi si calcolano 
le imposte. 

Le detrazioni e le deduzioni sono ammesse solo se gli oneri e le spese sono $tati sostenuti nel 2006 dal contribuen- 
te e non sono stati già esclusi dai redditi che contribuiscono a formare il réddîto complessivo. Alcuni oneri e spese 
sono ammessi anche se sono stati sostenuti per i familiari. 


Quali spese danno Per le seguenti spese avete diritto a una detrazione del 19 per cento/Sulle imposte che dovete pagare, sia se avete 
diritto alla detrazione = 50Stenuto le spese nell'interesse vostro che per le persone fiscalmente d\vostro carico: 
— spese sanitarie [solo sulla parte che supera euro 129,11); 
— spese per i mezzi necessari per l'accompagnamento, la deambulazione, la locomozione, il sollevamento e i sussi- 
di tecnici informatici dei portatori di handicap; 
— premi per assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni derivati da contratti stipulati o rinnovati sino al 31 dicembre 
2000; 
— premi per assicurazioni sul rischio morte, invalidità permanente superiore al 5%, non autosufficienza nel compimen- 
to degli atti quotidiani, derivanti da contratti stipulatifo rinnovati dal 1 gennaio 2001; 
— spese per l'istruzione superiore e universitaria. 
Per sapere chi può essere considerato a carico, vedete l capitolo 5 “Familiari a carico”. 


la detrazione del 19 per cento spetta anche pet le vara sanitarie sostenute nell'interesse dei familiari non a carico, 
affetti da patologie che danno diritto all'esenzione ‘dalla partecipazione alla spesa sanitaria pubblica, per la parte 
di detrazione che non trova capienza nell'imposta da questi ultimi dovuta. 


Le spese che danno diritto alla detrazione del/1 9%, sono: 

— gli interessi pagati su alcuni mutui e prestiti; 

— le spese funebri; 

— le somme date spontaneamente a favore di popolazioni colpite da calamità, di organizzazioni di utilità sociale 
ONLUS), di società ed associazioni sportive dilettantistiche, di enti o fondazioni che svolgono attività culturali e ar- 
istiche, di movimenti e partiti. politici, di società di mutuo soccorso, di associazioni di promozione sociale e alla 
Società di cultura “La Biennale di Venezia”; 
— le somme pagate per il mantenimento dei beni soggetti a regime vincolistico, cioè beni sui quali grava un vincolo 
artistico; 

— le spese veterinarie; 

— le spese sostenute per/Jservizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordomuti; 

— spese per la frequenza)di asili nido. 

Danno diritto a unandetrazione del 41 per cento o del 36 per cento alcune spese per interventi di recupero del pa- 
trimonio ediliziofe boschivo. 

Infine, hanno diritio.@ specifiche detrazioni fisse: 

- gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale; 

— i lavoratori dipéndenti che trasferiscono la propria residenza per motivi di lavoro e che pagano canoni di locazione; 
— i non véd&nit per il mantenimento del cane guida; 

— coloro dixguali è stata riconosciuta una borsa di studio dalle Regioni o dalle Province autonome; 

— coloro che hanno effettuato donazioni all'ente ospedaliero “Ospedali Galliera di Genova”. 


Quali spese danno Potete dedurre dal vostro reddito complessivo le seguenti spese: 

diritto a deduzione £ i S©ntributi previdenziali ed assistenziali, anche se li avete sostenuti per i familiari a carico; 

®jcontributi previdenziali e assistenziali obbligatori versati per gli addetti ai servizi domestici e familiari; 

= i contributi per i fondi integrativi del servizio sanitario nazionale, anche se li avete sostenuti per i familiari a carico; 

— le somme date spontaneamente a istituzioni religiose e paesi in via di sviluppo; 

— le spese mediche e di assistenza specifica dei portatori di handicap sostenute anche per i familiari (elencati nel pa- 
ragrafo “Familiari a carico”) non fiscalmente a carico; 

— gli assegni corrisposti al coniuge; 

— le somme versate alle forme pensionistiche complementari e individuali, anche se le avete sostenute per i familiari 
a carico; 

— gli altri oneri (specificati nelle istruzioni del rigo RP25). 


Spese-sostenute Se la spesa è sostenuta per i figli la detrazione spetta al genitore a cui è intestato il documento che certifica la spesa. 
per.i\figli Se invece il documento che comprova la spesa è intestato al figlio, le spese devono essere ripartite tra i due genito- 

ri nella proporzione in cui le hanno effettivamente sostenute. Se intendete ripartire le spese in misura diversa dal 50 
per cento, nel documento che comprova la spesa dovete annotare la percentuale di ripartizione. Se uno dei due co- 
niugi è fiscalmente a carico dell'altro, ai fini del calcolo della detrazione, quest'ultimo può considerare l'intero am- 
montare della spesa. 
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Spese sostenute 
dagli eredi 


Oneri sostenuti 

dalle società semplici 
e dalle società 
partecipate in regime 
di trasparenza 


Come è composto 
il quadro RP 


Come si compila 
il quadro RP 


SEZIONE | 


ONERI PER | QUALI 
E RICONOSCIUTA 

LA DETRAZIONE 
D'IMPOSTA DEL 19% 


Per avere ulteriori 
informazioni sulle spese 
sanitarie, comprese 
quelle sostenute all'estero, 
vedere in APPENDICE, 
voce “Spese sanitarie” 


Spese sostenute 
per particolari 
patologie 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Gli eredi hanno diritto alla detrazione d'imposta oppure alla deduzione per le spese sanitarie del defuntoedartoro so- 
stenute dopo il suo decesso. 


E bene ricordare che i soci di società semplici hanno diritto di fruire della corrispondente detrazione ‘Wi. imposta, op- 
pure di dedurre dal proprio reddito complessivo alcuni degli oneri sostenuti dalla società, nella pfoperzione stabilita 
dall'art. 5 del Tuir. Tali oneri sono specificati in APPENDICE, alla voce “Oneri sostenuti dalle società=semplici”. Si pre- 
cisa che anche i soci di società partecipate in regime di trasparenza hanno diritto di fruire della, detrazione d'impo- 
sta per gli oneri sostenuti dalle società. Per l'esposizione degli oneri sostenuti dalle società semplici e/o dalle società 
che operano in regime di trasparenza utilizzare uno dei righi da RP15 a RP17 indicando jl codice “28”, il rigo RP25 
indicando il codice "5" ed i righi RP27, RP28, RP29, RP31, RP32 ed RP33. 


Il quadro RP è composto di quattro sezioni e serve per indicare: 

® nella Sezione I, gli oneri e le spese per i quali è riconosciuta la detrazione del 19%; 

® nella Sezione II, gli oneri e le spese deducibili dal reddito complessivo; 

° nella Sezione III, le spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio per le*quali spetta la detrazione del 41 
per cento e/o 36 per cento; 

* nella Sezione IV i dati per fruire delle specifiche detrazioni per gli inquiliniadialloggi adibiti ad abitazione princi 
pale, per i lavoratori dipendenti che trasferiscono la propria residenza(per molivi di lavoro e che pagano canoni 
di locazione, per i non vedenti per il mantenimento del cane guida/pettcoloro ai quali è stata riconosciuta una 
borsa di studio dalle Regioni o dalle Province autonome, per coloro cheabbiano effettuato donazioni all'ente Ospe- 
daliero “Ospedali Galliera di Genova” nonchè i dati per fruire dellàdeduzione per le spese sostenute per l'assi- 
stenza personale o del familiare. 


Da ora in poi, trovate le istruzioni dettagliate per compilare ilquadro RP rigo per rigo. 


A ciascuna detrazione d'imposta del 19 per cento è stato/attribuito un codice, così come risulta dalla tabella “One- 
ri per i quali spetta la detrazione del 19%" che trovate rellesistruzioni relative ai righi RP15, RP16 e RP17. | codici 
attribuiti sono gli stessi che risultano dal CUD 2007. 


Righi RP1 - RP5: questi righi riguardano le spese sonitariè e quelle per i portatori di handicap. 


Potete scegliere di ripartire le detrazioni di cui ai'righi RP1 colonne 1 e 2, RP2 e RP3 in quattro quote annuali costan- 
ti e di pari importo. La scelta è consentita se l'@mmontare complessivo delle spese sostenute nell’anno, indicate nei 
righi RP1, RP2 ed RP3, supera (al lordo della franchigia di euro 129, 11) euro 15.493,71. 

Nel rigo RP18 (colonna 1) dovrete indicate se micosi o meno avvalervi della possibilità di rateizzare tali importi. 
A tal fine si rimanda alle istruzioni relative al'rigo RP18 (colonna 1). 


Rigo RP1: in questo rigo a colonna 2, scrivere l'importo delle spese sanitarie diverse da quelle relative a patologie 

esenti dalla spesa sanitaria pubblica da riportare, invece, a colonna 1. 

E possibile usufruire di questa détrazione per le spese sostenute per prestazioni chirurgiche, analisi, indagini radio- 

scopiche, ricerche e applicazioni, prestazioni specialistiche, acquisto o affitto di protesi sanitarie, prestazioni di un 

medico generico [anche per-visite/e cure di medicina omeopatica), ricoveri per operazioni chirurgiche o degenze. 

E possibile usufruire della detrazione del 19 per cento anche per le spese per l'acquisto di medicinali, l'acquisto o 

l'affitto di attrezzature safitarie [per esempio, apparecchio per aerosol o per la misurazione della pressione sangui- 

gna); le spese per il trapiantò di organi; l'importo del ticket pagato, se le spese sono state sostenute nell'ambito del 

Servizio Sanitario Nda2igrale. 

Per il ricovero di un anziano in un istituto di assistenza e ricovero la detrazione non spetta per la retta di ricovero ma 

solo per le spesesmediche indicate separatamente nella documentazione rilasciata dall'Istituto; invece, se l'anziano 

è portatore di handîeap vedere le istruzioni per la compilazione del rigo RP22. 

E possibile fruire della detrazione d'imposta del 19 per cento anche per le spese di assistenza specifica sostenute per: 

® assistenzasinfermieristica e riabilitativa (es: fisioterapia, kinesiterapia, laserterapia, ecc.); 

® prestazioni\fese da personale in possesso della qualifica professionale di addetto all'assistenza di base o di ope- 
ratore(fecnico assistenziale esclusivamente dedicato all'assistenza diretta della persona; 

® prestazioni rese da personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo; 

® presiazioni rese da personale con la qualifica di educatore professionale; 

* prestazioni rese da personale qualificato addetto ad attività di animazione e/o di terapia occupazionale. 


le spese sanitarie relative a patologie esenti dalla spesa sanitaria pubblica sostenute, nell'interesse dei familiari non 

fiscalmente a carico, possono essere portate in detrazione per la parte che non trova capienza nell'imposta da que- 

sti ultimi dovuta. La compilazione dello spazio compreso tra le parentesi del rigo RP1 col. 1 è riservata ai contribuen- 

ti affetti da determinate patologie per le quali il servizio sanitario nazionale ha riconosciuto l'esenzione dal ticket in 

relazione a particolari prestazioni sanitarie. Nel caso in cui il contribuente si sia rivolto a strutture che prevedono il 

pagamento delle prestazioni sanitarie in riferimento alla patologia per la quale è stata riconosciuta l'esenzione, la re- 

lativa spesa sostenuta va indicata nel citato rigo RP1 col. 1 (ad esempio: spese per prestazioni in cliniche private]. 

Per individuare la quota delle spese che può essere trasferita al familiare che le ha sostenute (il quale le potrà indica- 

re nel rigo RP2 della propria dichiarazione dei redditi), il contribuente affetto dalle suddette patologie deve indicare: 

® nella colonna 1 del rigo RP1 l'importo totale di tali spese; 

® nella colonna 2 del rigo RP1 le altre spese sanitarie che non riguardano dette patologie. 

Per le spese sanitarie la detrazione del 19 per cento spetta solo sulla parte che supera euro 129,11 (per esempio, 

se la spesa ammonta ad euro 413,17, l'importo su cui spetta la detrazione è di euro 284,06). 

AI fine della applicazione della franchigia di euro 129,11, si deve procedere come segue: 

1) ridurre l'importo da esporre nella colonna 2 del rigo RP1 di euro 129,11; 

2) se l'importo da indicare nella colonna 2 del rigo RP1, è inferiore a euro 129,11 si deve ridurre l'importo da indi- 
care nel rigo RP] colonna 1 della quota rimanente della franchigia. 


33 


41 


Serie generale - n. 51 


2-3-2007 


Spese sanitarie 
sostenute per 
familiari non a carico 


Per individuare esattamente 
i soggetti portatori di 
handicap e le spese da 
scrivere nel rigo RP3, 
vedere in APPENDICE, 
voce “Spese sanitarie” 


Per individuare esattamente 


gli autoveicoli e 

i motoveicoli dei soggetti 
portatori di handicap, 
vedere in APPENDICE, 
voce “Spese sanitarie” 


Quali spese 
non vanno indicate 


Quali spese 
vanné6 ‘indicate 
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ell'importo da indicare nel rigo RP1, colonna 2, vanno comprese anche le spese sanitarie indicate nelleannòtazioni 
del CUD 2007 e/o del CUD 2006 can il codice 1 o alla voce “Importo delle spese mediche inferiore allanfranchigia”. 


Rigo RP2: scrivere l'importo della spesa sanitaria sostenuta nell'interesse del familiare non fiscalment&g,Carico affet 
o da patologie esenti dalla partecipazione alla spesa sanitaria pubblica, la cui detrazione non ha.trévato capienza 
nell'imposta lorda da questi dovuta. l'importo di tali spese si ottiene dividendo per 0,19 la paftedidetrazione che 
non ha trovato capienza nell'imposta del familiare desumibile dalle annotazioni del Mod. 73@,07dal rigo RN 31, 
colonna 1 del quadro RN del Mod. UNICO di quest'ultimo. 
l'ammontare massimo delle spese sanitarie sulle quali spetta la detrazione del 19 per cento in questi casi è comples- 
sivamente di euro 6.197,48; l'importo di tali spese deve essere ridotto della franchigia diéuro 129,11, anche se la 
stessa è stata già applicata dal familiare, affetto da patologie esenti dalla partecipazione%alla spesa sanitaria pub- 
blica, nella propria dichiarazione dei redditi. 
Tuttavia non si deve tener conto di detta franchigia per la parte che è stata già soffiata ai fini della determinazione 
dell'importo indicato nel rigo RP1, colonna 2. 


Se avete anche delle spese da indicare nel rigo RP1, colonna 1, dovete: 

1) applicare la franchigia di euro 129,11, sulla spesa da indicare nella colònna 2 del rigo RP1; 

2) se l'importo delle spese da indicare nella colonna 2 del rigo RP1 è irffefiore a euro 129,11, dovete ridurre l’im- 
porto da indicare nel rigo RP2 della quota rimanente della franchigia; 

3) se la somma degli importi da indicare nella colonna 2 del rigo RPA\eel rigo RP2 è inferiore a euro 129,11, do- 
vete ridurre l'importo da indicare nella colonna 1 del rigo RP1 della quota residua della franchigia. 


Rigo RP3: scrivere l'importo delle spese per i mezzi necessari all'aeeompagnamento, deambulazione, locomozione, 
sollevamento dei portatori di handicap, e le spese per i sussidi teGnici e informatici per l'autosufficienza e integrazio- 
ne dei portatori di handicap. Per queste spese la detrazioné del,19 per cento spetta sull'intero importo. 
Nell'importo scritto in questo rigo vanno comprese anche,lexspese indicate con il codice 3 nelle annotazioni del CUD 
2007 e/o del CUD 2006. 


Rigo RP4: scrivere le spese sostenute per l'acquisto: 

- di motoveicoli e autoveicoli anche se prodotti in serie e adattati per le limitazioni delle capacità motorie dei porta- 
tori di handicap; 

— di autoveicoli, anche non adattati, per il trasgotto dei non vedenti, sordomuti, soggetti con handicap psichico o 
mentale di gravità tale da avere determinate il riconoscimento dell'indennità di accompagnamento, invalidi con 
grave limitazione della capacità di deambulazione e dei soggetti affetti da pluriamputazioni. 


La detrazione spetta una sola volta in quéittro anni, salvo i casi in cui il veicolo risulta cancellato dal pubblico registro 
automobilistico. La detrazione spetta pér un solo veicolo (motoveicolo 0 autoveicolo), e su un importo massimo di eu- 
ro 18.075,99. Se il veicolo è stato rubato e non ritrovato, da euro 18.075,99, si sottrae l'eventuale rimborso del 
l'assicurazione. 

La detrazione si può dividerelin’quattro rate dello stesso importo: in tal caso indicare il numero 1 nella casella con- 
tenuta nel rigo RP4, per segfialaré che si vuole fruire della prima rata, e indicare in tale rigo l'importo della rata spet 
tante. Se, invece, la spesa*è steta sostenuta nel 2003, nel 2004 o nel 2005 e nella dichiarazione relativa ai reddi- 
ti percepiti in tali anni è state/barrata la casella per la ripartizione della detrazione in quattro rate annuali di pari im- 
porto, nella casella diktigo=RP4 scrivere il numero 4, 3 o 2 per segnalare che si vuole fruire della quarta, della terza 
o della seconda ratàve indicare nel rigo RP4 l'importo della rata spettante. 
Si ricorda che la detrazione spetta anche per le spese di riparazione che non rientrano nell’ordinaria manutenzione, 
con esclusione, Guifidi, dei costi di esercizio (quali, ad esempio, il premio assicurativo, il carburante ed il lubrificante). 
Per le spese di Manutenzione straordinaria non è prevista la possibilità di dividere la detrazione in quattro rate e, per 
tanto, la rateizzazione non può essere chiesta nel rigo dove vengono indicate tali spese. 
Si precisa chele spese suddette concorrono, insieme al costo di acquisto del veicolo, al raggiungimento del limite 
massimo/Conséntito di euro 18.075,99. 

Nell'importo/scritto in questo rigo vanno comprese anche le spese indicate con il codice 4 nelle annotazioni del CUD 
2007.e/0 del CUD 2006 nel limite dell'importo massimo predetto. 


Non si”indicano nei righi RP1, RP2, RP3 e RP4 alcune delle spese sanitarie sostenute nel 2006 che sono già state 

rimborsate al contribuente, per esempio: 

le spese nel caso di danni alla persona arrecati da terzi, risarcite dal danneggiante o da altri per suo conto; 

= le spese sanitarie rimborsate a fronte di contributi per assistenza sanitaria versati dal sostituto o dal sostituito ad en- 
ti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale in conformità a disposizioni di contratti o di accordi o regolamen- 
ti aziendali che, fino ad un importo non superiore complessivamente a euro 3.615,20, non hanno concorso a for 
mare il reddito imponibile di lavoro dipendente. La presenza dei predetti contributi è segnalata al punto 33 del 
CUD 2007 e/o del CUD 2006 consegnato al lavoratore. Se nelle annotazioni del CUD viene indicata la quota 
di contributi sanitari, che, essendo superiore al predetto limite, ha concorso a formare il reddito, le spese sanitarie 
eventualmente rimborsate possono, invece, essere indicate proporzionalmente. 


Vanno indicate perché rimaste a carico: 

— le spese sanitarie rimborsate per effetto di premi di assicurazioni sanitarie versati dal dichiarante (per i quali non 
spetta la detrazione d'imposta del 19 per cento]; 

— le spese sanitarie rimborsate dalle assicurazioni sanitarie stipulate dal sostituto d'imposta, o semplicemente pagate 
dallo stesso con o senza trattenuta a carico del dipendente o pensionato. Per questi premi non spetta la detrazio- 
ne di imposta. Per tali assicurazioni, l’esistenza di premi versati dal datore di lavoro o dal psn è segnalata 


al punto 34 del CUD 2007 e/o del CUD 2006. 
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CANE GUIDA 


SPESE SANITARIE PER LE 
QUALI E STATA RICHIESTA 
LA RATEIZZAZIONE 
NELLA PRECEDENTE 
DICHIARAZIONE 


INTERESSI PASSIVI 


Sulle condizioni per 
usufruire della detrazione 
sugli interessi per 

i contratti di mutuo, 
vedere in APPENDICE, voci 
“Mutuo ipotecario relativo 
ad immobile per il quale 
è variata la destinazione”, 
“Rinegoziazione 

di un contratto di mutuo” 


MUTUI PER ACQUISTO 
ABITAZIONE PRINCIPALE 
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Nel rigo RPS scrivete la spesa sostenuta per l'acquisto del cane guida dei non vedenti. La detrazione spettaèna so- 
la volta in un periodo di quattro anni, salvo i casi di perdita dell'animale. 

La detrazione spetta con riferimento all'acquisto di un solo cane e per l'intero ammontare del costo sostentto. 

La detrazione può essere ripartita in quattro rate annuali di pari importo; in tal caso indicare nella casellàangOntenuta nel 
rigo RPS il numero corrispondente alla rata di cui si vuole lune e indicare in tale rigo l'importo della réita spettante. 

Si ricorda che per il mantenimento del cane guida il non vedente ha diritto anche ad una detrazione forfetaria di eu- 
ro 516,46 [vedere le istruzioni al rigo RP37). Vanno comprese nell'importo da indicare nel rigoaRP5 anche le spese 
indicate con il codice 5 nelle annotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006. 


| rigo RP6 è riservato ai contribuenti che nelle precedenti dichiarazioni dei redditi, averido sbstenuto spese sanitarie 
per un importo superiore a euro 15.493,71, hanno optato nel nel 2003 e/o nel 2004 e/© nel 2005 per la rateiz- 
zazione di tali spese. Indicare, in tale rigo a col. 2, l'importo della rata spettante. Dettayimporto può essere rilevato 
dal Mod. UNICO 2006, rigo RP6, col. 2 per le spese sostenute nel 2003 e nel 2004 e rigo RP18 colonna 2 per 
le spese sostenute nell'anno 2005, oppure può essere ricavato dividendo per quattro {numero delle rate previste) l'im- 
porto indicato nel mod. 730/2006, rigo E6 per le spese sostenute nell'anno 200370 nell'anno 2004 e rigo 47 del 
mod. 730-3 per le spese sostenute nell'anno 2005. Nell'apposita casella delhmedesimo rigo indicare il numero del 
a rata di cui si intende fruire (es. per le spese sostenute nell’anno 2005 inditere il numero 2). 

I contribuente che abbia optato per la rateizzazione delle spese sostenute/sia nel 2003 che nel 2004 o nel 2005 
deve compilare il rigo RP6 in distinti modelli. 


Vanno comprese nell'importo da indicare nel rigo RP6 anche le spese indicate con il codice 6 nelle annotazioni del 


CUD 2007 e/o del CUD 2006. 


Righi da RP7 a RP11. Questi righi servono per indicare gli importivdegli interessi passivi, gli oneri e le quote di riva- 
utazione pagati nel 2006 in dipendenza di mutui a prescindere dalla scadenza della rata. 
n caso di mutuo ipotecario sovvenzionato con contributi(&ancessi dallo Stato o da Enti pubblici, non erogati in con- 
o capitale, gli interessi passivi danno diritto alla detrazione solo per l'importo effettivamente rimasto a carico del con- 
ribuente. 
Tra gli oneri accessori sono compresi anche: l'interé importo delle maggiori somme corrisposte a causa delle varia 
zioni del cambio di valuta relative a mutui stipulati in ECU o in altra valuta, la commissione spettante agli istituti per 
a loro attività di intermediazione, gli oneri fiscdli (oînpresa l'imposta per l'iscrizione o la cancellazione di ipoteca 
e l'imposta sostitutiva sul capitale prestato), laveosiddetta “provvigione” per scarto rateizzato, le spese di istruttoria, 
quelle notarili e di perizia tecnica, ecc. Le speseMhnotarili comprendono sia l'onorario del notaio per la stipula del con- 
ratto di mutuo (con esclusione di quelle sostentte per il contratto di compravendita) che le spese sostenute dal notaio 
per conto del cliente quali, ad esempio, l'istrizione e la cancellazione dell'ipoteca. 
on danno diritto alla detrazione gli interessi derivanti da: 
® mutui stipulati nel 1991 o nel 1992 pér motivi diversi dall'acquisto della propria abitazione (ad esempio per la ri 
strutturazione); 
° mutui stipulati a partire dal 19293 per motivi diversi dall'acquisto dell'abitazione principale (ad esempio per l'ac- 
quisto di una residenza secondaria). Sono esclusi da tale limitazione i mutui stipulati nel 1997 per ristrutturare gli 
immobili ed i mutui ipotecafisstigulati a partire dal 1998 per la costruzione e la ristrutturazione edilizia dell'abito 
zione principale. 
Non danno comunque diritto alla detrazione gli interessi pagati a seguito di aperture di credito bancario, di cessio- 
ne di stipendio e, in generale, gli interessi derivanti da tipi di finanziamento diversi da quelli relativi a contratti di mu- 
tuo, anche se con garanzie ipotecaria su immobili. 


Se il mutuo eccede ‘ihcasto sostenuto per l'acquisto dell'immobile possono essere portati in detrazione gli interessi re- 
lativi alla parte del'mutuo che copre detto costo, aumentato delle spese notarili e degli altri oneri accessori relativi al 
l'acquisto. Per determinare la parte di interessi da detrarre può essere utilizzata la seguente formula: 


costo di acquisizione dell'immobile x interessi pagati 


capitale dato in mutuo 


In caso di mutuo intestato a più soggetti, ogni cointestatario può fruire della detrazione unicamente per la propria 
quota\di interessi. 


Rigo’RP7: scrivete gli interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizza 
zione che avete pagato per i mutui ipotecari destinati all'acquisto dell'abitazione principale. 


Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari dimorano abitualmente. Pertan- 
o, la detrazione spetta al contribuente acquirente ed intestatario del contratto di mutuo, anche se l'immobile è adibi- 
o ad abitazione principale di un suo familiare (coniuge, parenti entro il terzo grado ed affini entro il secondo gra- 
do). 
el caso di separazione legale anche il coniuge separato, finché non intervenga l'annotazione della sentenza di di- 
vorzio, rientra tra i familiari. In caso di divorzio, al coniuge che ha trasferito la propria dimora abituale spetta comun- 
que il beneficio della detrazione per la quota di competenza, se presso l'immobile hanno la propria dimora abitua- 
e i suoi familiari. 

La detrazione spetta su un importo massimo di euro 3.615,20. In caso di contitolarità del contratto di mutuo o di più 
contratti di mutuo il suddetto limite è riferito all'ammontare complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di riva- 
utazione sostenuti (ad es.: coniugi non fiscalmente a carico l'uno dell'altro cointestatari in parti uguali del mutuo che 
grava sulla abitazione principale acquistata in comproprietà possono indicare al massimo un importo di euro 
1.807,60 ciascuno). Se invece il mutuo è cointestato con il coniuge fiscalmente a carico il coniuge che sostiene in- 
feramente la spesa può fruire della detrazione per entrambe le quote di interessi passivi. 
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La detrazione spetta anche al “nudo proprietario” (e cioè al proprietario dell'immobile gravato , ad esempio»da un 
usufrutto in favore di altra persona) sempre che ricorrano tutte le condizioni richieste, mentre non compete mai all'u- 
sufruttuario in quanto lo stesso non acquista l'unità immobiliare. 
La detrazione spetta anche se il mutuo è stato stipulato per acquistare una ulteriore quota di proprietàdell'unità im- 
mobiliare ed è ammessa anche per i contratti di mutuo stipulati con soggetti residenti nel territoriodi dno Stato mem- 
bro dell'Unione europea. 
La detrazione spetta a condizione che l'immobile sia adibito ad abitazione principale entro untannò dall'acquisto, e 
che l'acquisto sia avvenuto nell'anno antecedente o successivo al mutuo. Non si tiene conto delle variazioni dell'abi- 
azione principale dipendenti da ricoveri permanenti in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l'immobile non 
risulti locato. 
Per i mutui stipulati in data antecedente al 1° gennaio 2001 la detrazione è ammessa a,condizione che l'unità im- 
mobiliare sia stata adibita ad abitazione principale entro sei mesi dall'acquisto ad ecèezione del caso in cui al 1° 
gennaio 2001 non fosse già decorso il termine semestrale previsto dalla previgentedisciplina. Per i soli mutui stipu- 
ati nel corso dell'anno 1993 la detrazione è ammessa a condizione che l'unità iÎmmobiliare sia stata adibita ad abi- 
azione principale entro I'8 giugno 1994. Non si tiene conto del periodo interCorrefite tra la data di acquisto e quel 
a del mutuo, se estinguendo l'originario contratto si stipula un nuovo mutuo di impotrto non superiore alla residua quo- 
a di capitale da rimborsare, maggiorata delle spese e degli oneri correlati dikestinzione del vecchio mutuo e all'ac- 
censione del nuovo. 
el caso, invece, di rinegoziazione del contratto di mutuo vedere in APPENBICE la voce “Rinegoziazione di un con- 
ratto di mutuo”. 
Qualora l'immobile acquistato sia oggetto di ristrutturazione edilizicàla detrazione spetta dalla data in cui l'immobile 
è adibito ad abitazione principale che comunque deve avvenire entro"due anni dall'acquisto. 
Se è stato acquistato un immobile locato, la detrazione spetta, @=decorrere dalla prima rata di mutuo corrisposta, a 
condizione che entro tre mesi dall'acquisto, l'acquirente notifichi di locatario l'intimazione di sfratto per finita locazio- 
ne e che entro l'anno dal rilascio l'immobile sia adibito ad abitazione principale. 
Si ha diritto alla detrazione anche se l'unità immobiliare nén è adibita ad abitazione principale entro un anno a cau- 
sa di un trasferimento per motivi di lavoro avvenuto dope l'aòquisto. 
Il diritto alla detrazione viene meno a partire dal periédo d'imposta successivo a quello in cui l'immobile non è più 
utilizzato come abitazione principale (ad eccezione’del jrasferimento per motivi di lavoro o del ricovero permanente 
in istituti di ricovero o sanitari). Tuttavia, se il contribuehté torna ad adibire l'immobile ad abitazione principale, in re- 
lazione alle rate pagate a decorrere da tale mom&ntò, è possibile fruire nuovamente della detrazione. 
La detrazione non compete nel caso in cui il mutuo Sia stato stipulato autonomamente per acquistare una pertinenza 
dell'abitazione principale. 
La detrazione è anche riconosciuta per gli(intèressi passivi corrisposti da soggetti appartenenti al personale in servi- 
zio permanente delle Forze armate e Forzeli-polizia ad ordinamento militare, nonché a quello dipendente dalle For- 
ze di polizia ad ordinamento civile, in riferimento ai mutvi ipotecari per l'acquisto di un infichie costituente unica 
abitazione di proprietà, prescindendo ddl requisito della dimora abituale. 


Contratti di mutuo Per i contratti di mutuo stipulati anteriormente al 1993, la detrazione spetta su un importo massimo di euro 3.615,20 
stipulati prima del 1993 per ciascun intestatario del mujuo%ed’è ammessa a condizione che l'unità immobiliare sia stata adibita ad abitazio- 
ne principale alla data dell'8€ditembre 1993 e che, nella rimanente parte dell’anno e negli anni successivi, il con- 
ribuente non abbia variatod'abitàzione principale per motivi diversi da quelli di lavoro. 

n questo caso, se nel corso dell'anno l'immobile non è più utilizzato come abitazione principale (per motivi diversi 
da quelli di lavoro), a partite,dallo stesso anno, la detrazione spetta solo sull'importo massimo di euro 2.065,83 per 
ciascun intestatario del mulvo. 

Anche in questo castpetmane il diritto alla detrazione nel caso di rinegoziazione del contratto di mutuo. In tale ipo- 
esi si continua ad’'@pplicare la disciplina fiscale relativa al mutuo che viene estinto. Al riguardo, vedere in APPENDICE 
a voce “Rinegoziazione di un contratto di mutuo”. 

n particolare, seal'ammontare dell'importo scritto nel rigo RP7 è maggiore o uguale a euro 2.065,83, nel rigo RP8 
non deve essere indicato alcun importo. Se, invece, l'importo di rigo RP7 è inferiore a euro 2.065,83, la somma de- 
gli importi indicati nei righi RP7 e RP8 non deve superare questo importo, cioè euro 2.065,83. 


Gli esempirghe seguono servono per illustrare meglio la compilazione di questo punto. 


Esempioy1: interessi passivi relativi all'abitazione principale (rigo RP7) pari a euro 2.582,28; interessi passivi relati 
vi/a residenza secondaria pari a euro 1.032,91; nel rigo RP8 non va indicato alcun importo. 


Esempio 2: interessi passivi relativi all'abitazione principale (rigo RP7) pari a euro 1.291,14; interessi passivi relati 
vira residenza secondaria pari a euro 1.032,91; nel rigo RP8 scrivere euro 774,69. 


Nel rigo RP7 vanno compresi anche gli interessi passivi sui mutui ipotecari indicati con il codice 7 nelle annotazioni 


del CUD 2007 e/o del CUD 2006. 


MUTUI PER ACQUISTO Rigo RP8: In questo rigo scrivere, per un importo non superiore a euro 2.065,83, per ciascun intestatario del mutuo, 
ALTRI IMMOBILI gli interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione, che avete pa- 
gato per mutui ipotecari, finalizzati all'acquisto di abitazioni dist dalla principale, stipulati prima del 1993. 
Per i mutui stipulati nel 1991 e nel 1992 la detrazione spetta solo per quelli relativi all'acquisto di immobili da adi- 
bire a propria abitazione diversa da quella principale (per la quale valgono invece le istruzioni relative al rigo RP7) 
e per i quali non sia variata tale condizione [ad es. si verifica variazione se l'immobile viene concesso in locazione]. 
Nel rigo RP8 vanno compresi anche gli interessi passivi sui mutui ipotecari indicati con il codice 8 nelle annotazioni 


del CUD 2007 e/o del CUD 2006. 


In base alle modalità precedentemente esposte, vanno indicate nel rigo RP7 o nel rigo RP8 le somme pagate dagli 
acquirenti di unità immobiliari di nuova costruzione alla cooperativa o all'impresa costruttrice a titolo di rimborso de- 
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gli interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione, relativi a mutui ipotecari contratti dalla cooperativa stes- 
sa e ancora indivisi. 

Per avere diritto alla detrazione, anche se le somme sono state pagate dagli assegnatari di alloggi cooperativi desti- 
nati a proprietà divisa, vale non il momento del formale atto di assegnazione redatto dal notaio o quello dell'acqui- 
sto, ma il momento della delibera di assegnazione dell'alloggio, con conseguente assunzione dell'obbligo di paga- 
mento del mutuo e di immissione nel possesso. In tal caso il pagamento degli interessi relativi almutiò può essere an- 
che certificato dalla documentazione rilasciata dalla cooperativa intestataria del mutuo. 

Se un contribuente si è accollato un mutuo, anche per successione a causa di morte, successivamente al 1° gennaio 
1993, ha diritto alla detrazione se ricorrono nei suoi confronti le condizioni previste per i.mutui stipulati a partire da 
quella data. In questi casi per data di stipulazione del contratto di mutuo deve intendeîsiQuella di stipulazione del 
contratto di accollo del mutuo. 

La detrazione compete anche al coniuge superstite, se contitolare insieme al coniugedeceduto del mutuo contratto 
per l'acquisto dell'abitazione principale, a condizione che provveda a regolarizzare*klaecollo del mutuo, sempre che 
sussistano gli altri requisiti. Ciò vale sia nel caso di subentro nel rapporto di mutuo dà, parte degli eredi, sia se il red- 
dito dell'unità immobiliare è dichiarato da un soggetto diverso, sempre che sussistàno gli altri requisiti. 

E ancora possibile fruire della detrazione nel caso di rinegoziazione del contirattg di mutuo. Al riguardo, vedere in 
APPENDICE la voce “Rinegoziazione di un contratto di mutuo”. 


Rigo RP9: in questo rigo scrivere gli importi degli interessi passivi, oneri'acdessori e quote di rivalutazione dipenden- 
i da clausole di indicizzazione per mutui (anche non ipotecari] contrattianel 1997 per effettuare interventi di manu- 
enzione, restauro e ristrutturazione degli edifici. 

La detrazione spetta su un importo massimo complessivo di euro 2.582728, e in caso di contitolarità del contratto di 
mutuo o di più contratti di mutuo detto limite è riferito all'ammontare,complessivo degli interessi, oneri accessori e quo- 
e di rivalutazione sostenuti. Se il contratto di mutuo è stipulato:da\6n condominio, la detrazione spetta a ciascun con- 
domino in proporzione ai millesimi di proprietà. 

ell'importo scritto nel rigo RP9 vanno compresi gli interes$ì passivi sui mutui indicati con il codice 9 nelle annotazio 


ni del CUD 2007 e/o del CUD 2006. 


Rigo RP10: in questo rigo scrivere gli importi degli iriteressi passivi, gli oneri accessori e le quote di rivalutazione di- 
pendenti da clausole di indicizzazione per mutui ipotecari contratti a partire dal 1998 per la costruzione e la ristrut- 
urazione edilizia di unità immobiliare da adibiré ad abitazione principale. 
La detrazione spetta su un importo massimo di.euroy2.582,28. 

el rigo RP10 vanno compresi anche gli interessipassivi sui mutui ipotecari indicati con il codice 10 nelle annota- 
zioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006; 
La detrazione è anche riconosciuta per gli\interessi passivi corrisposti da soggetti appartenenti al personale in servi- 
zio permanente delle Forze armate e Forze di polizia ad ordinamento militare, A a quello dipendente dalle For- 
ze di polizia ad ordinamento civile, in riférimento ai mutui ipotecari per la costruzione di un immobile costituente uni- 
ca abitazione di proprietà, prescindendo dal requisito della dimora abituale. 


Rigo RP11: in questo rigo scrivefaagli)importi degli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché le quote di riva- 
lutazione dipendenti da clausgle-di indicizzazione per prestiti e mutui agrari di ogni specie. 

L'importo dell'onere da indiearèper il calcolo della detrazione, indipendentemente dalla data di stipula del mutuo, 
non può essere superiore d Quello dei redditi dei terreni dichiarati, compresi i redditi dei terreni dichiarati nel quadro 
RH per i quali è stata bafrata la casella di colonna 6 (reddito dei terreni). 

Nel rigo RP11 vanno campiîesi anche gli interessi passivi sui mutui ipotecari indicati con il codice 11 nelle annota- 
zioni del CUD 2007 etto del CUD 2006. 


Rigo RP12: in questotigo scrivere: 

— per i contratti stipulati o rinnovati sino al 31 dicembre 2000, i premi per le assicurazioni sulla vita e contro gli infor- 
funi, anche se versati all'estero o a compagnie estere. La detrazione relativa ai premi di assicurazione sulla vita è 
ammessa @reondizione che il contratto abbia durata non inferiore a cinque anni e non consenta la concessione di 
prestiti nel periodo di durata minima; 

— per i dentratti stipulati o rinnovati a partire dal 1° gennaio 2001, i premi per le assicurazioni aventi per oggetto il 
rischio dimorte, di invalidità permanente non inferiore al 5 per cento (da qualunque causa derivante], di non au- 
tostifficienza nel compimento degli atti quotidiani. Solo in quest'ultimo caso la detrazione spetta a condizione che 
impresa di assicurazione non ba facoltà di recedere dal contratto. 


Si ricorda che i contributi previdenziali non obbligatori per legge non sono più detraibili, ma sono diventati intera- 
mente deducibili e devono essere indicati nel rigo RP19. 

L'importo da indicare nel rigo RP12 non deve superare complessivamente euro 1.291,14. 

Nel rigo RP12 vanno compresi anche i premi di assicurazione indicati con il codice 12 nelle annotazioni del CUD 


2007 e/o del CUD 2006. 


Rigo RP13: in questo rigo scrivere l'importo delle spese per la frequenza di corsi di istruzione secondaria, universita 
ria, di perfezionamento e/o di specializzazione universitaria, tenuti presso università o istituti pubblici o privati, ita- 
iani o stranieri. 
le spese possono riferirsi anche a più anni, compresa l'iscrizione fuori corso, e per gli istituti o università privati e stra- 
nieri non devono essere superiori a quelle delle tasse e contributi degli istituti statali italiani. 
L'importo scritto nel rigo RP] 3 deve comprendere anche le spese indicate con il codice 13 nelle annotazioni del CUD 


2007 e/o del CUD 2006. 


Rigo RP14: in questo rigo scrivere gli importi delle spese funebri sostenute per la morte di familiari compresi tra quel 
i elencati nella PARTE III del capitolo 5 “Familiari a carico”. 
Per ciascun decesso può essere indicato un importo non superiore a euro 1.549,37. 
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L'importo scritto nel rigo RP14 deve comprendere anche le spese indicate con il codice 14 nelle annotazionisdèl CUD 


2007 e/o del CUD 2006. 


Nei righi RP15, RP16 e RP17 indicare tutti gli altri oneri per i quali è prevista la detrazione d'impostandiversi da quel- 
li riportati nei precedenti righi della sezione. In questi righi riportare solamente gli oneri contraddistinti dai codici da 
15 a 28, utilizzando per ognuno di essi un apposito rigo ad iniziare da RP15. Al riguardo vedereta.seguente tabel- 
la “Oneri per i quali spetta la detrazione del 19%”. 


ONERI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 19% 


Codice Descrizione Codice Descrizione 


Spese sanitarie 


15 


Erogazioni liberali ai partiti politici 


Spese sanitarie per familiari non a carico 


16 


Erogazioni liberali alle ONLUS 


Spese sanitarie per portatori di handicap 


Spese per veicoli per i portatori di handicap 


IZ 


Erogazioni liberali alle società e alle associazioni 
sportive dilettantistiche 


Spese per l'acquisto di cani guida 


18 


Erogazioni liberali alle società di mutuo soccorso 


Totale spese sanitarie per le quali è stata richiesta la 
rateizzazione nella precedente dichiarazione 


19 


Erogazioni liberali a favore delle associazioni di 
promozione sociale 


nteressi per mutui ipotecari per acquisto abitazione 
principale 


20 


Erogazioni liberali a favore della società di cultura 
Biennale di Venezia 


nteressi per mutui ipotecari per acquisto altri immobili 


nteressi per mutui contratti nel 1997 per recupero 


edilizio 


DI] 


Spese relative a beni soggetti a regime vincolistico 


22 


Erogazioni liberali per attività culturali ed artistiche 


nteressi per mutui ipotecari per costruzione abitazione 
principale 


23 


Erogazioni liberali a favore di enti operanti nello spettacolo 


11 


nteressi per prestiti o mutui agrari 


24 


Erogazioni liberali a favore di fondazioni operanti 
nel settore musicale 


12 


Assicurazioni sulla vita, gli infortuni, l'invalidità 
e non autosufficienza 


25 


Spese veterinarie 


13 


Spese per istruzione 


26 


Spese sostenute per servizi di interpretariato dai soggetti 
riconosciuti sordomuti 


14 


Spese funebri 


27 


Spese per la frequenza di asili nido 


28 


Altri oneri detraibili 


Per gli oneri individuati con i codici da 1 a 14 deve essere indicato esclusivamente l'importo e non anche il codice. 


Nella colonna 1 indicare il codice e riella colonna 2 il relativo importo. 

In particolare, indicare con il codice: 

- “15” le erogazioni liberali (cioè le somme date spontaneamente] in denaro, a favore dei movimenti e partiti politi- 
ci comprese tra euro 51,65 euro 103.291,38. l'erogazione deve essere stata effettuata mediante versamento 
postale o bancario a fav6re di'uno o più movimenti e partiti politici, che possono raccoglierle sia per mezzo di un 
unico conto corrente ndzionale che in più conti correnti diversi. La detrazione non spetta se il contribuente nella di- 
chiarazione relativa ai, redditi del 2005 ha dichiarato perdite che hanno determinato un reddito complessivo ne- 
gativo. Si precisa chedle“erogazioni liberali che consentono di usufruire della detrazione d'imposta devono riguar- 
dare, quali beneficiàri, partiti o movimenti politici che nel periodo d'imposta in cui è effettuata l'erogazione abbia- 
no almeno un parlàméntare eletto alla Camera dei Deputati o al Senato della Repubblica. Con questo codice van- 
no comprese Gnéhe le spese indicate con il codice 15 nelle annotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006; 

- “16” le erogaziofi liberali (cioè le somme date spontaneamente) in denaro per un importo non superiore a euro 
2.065,83a.favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), delle iniziative umanitarie, religio- 
se 0 laicheXGgestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti individuati con decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri nei paesi non appartenenti all'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OC- 
SE). Sonò/comprese anche le erogazioni liberali in denaro a favore delle popolazioni colpite da calamità pubbli- 
cheso.da altri eventi straordinari, anche se avvenuti in altri Stati, effettuate esclusivamente tramite: 

e ONLUS; 

£‘©rganizzazioni internazionali di cui l'Italia è membro; 

® altre fondazioni, associazioni, comitati ed enti il cui atto costitutivo o statuto sia redatto per atto pubblico o scrittu- 
ra privata autenticata o registrata, che prevedono tra le proprie finalità interventi umanitari in favore delle popola- 
zioni colpite da calamità pubbliche o da altri eventi straordinari; 

© amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali, enti pubblici non economici; 

® associazioni sindacali di categoria. 


Per le liberalità alle ONLUS (codice 16) e alle associazioni di promozione sociale (codice 19) erogate nel 2006 è 
prevista, in alternativa alla detrazione, la possibilità di dedurre le stesse dal reddito complessivo (vedere le successi 
ve istruzioni della sezione Il relativa agli oneri deducibili). Pertanto il contribuente deve scegliere, con riferimento al 
le suddette liberalità, se fruire della detrazione d'imposta o della deduzione dal reddito non potendo cumulare en- 
trambe le agevolazioni. 


Con questo codice vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 16 nelle annotazioni del CUD 2007 e/o 

del CUD 2006; 

—- “17” le erogazioni liberali (cioè le somme date spontaneamente) in denaro, per un importo non superiore a euro 
1.500,00, effettuate a favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche. Con questo codice vanno com- 
prese le erogazioni indicate con il codice 17 nelle annotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006; 
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— “18” i contributi associativi, fino a euro 1.291,14, versati dai soci alle società di mutuo soccorso che=operano 
esclusivamente nei settori di cui all'art. 1 della L 15 aprile 1886, n. 3818, al fine di assicurare ai*socivun sussi 
dio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle”loro fami- 
glie. Danno diritto alla detrazione soltanto i contributi versati per se stessi, e non per i familiari. Cortquesto codice 
vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 18 nelle annotazioni del CUD 2007 e/é-del CUD 2006; 

— “19” le erogazioni liberali (cioè le somme date spontaneamente] in denaro a favore delle assbtiazioni di promo- 
zione sociale fino a euro 2.065,83. Con questo codice vanno comprese le erogazioni inditatercon il codice 19 
nelle annotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006. 


Modalità di versamento delle erogazioni di cui ai codici 16, 17, 18 e 19 

Tali erogazioni devono essere effettuate mediante versamento postale o bancario, ovvero mediante carte di debito, 
carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari. Per le erogazioni liberaliveffettuate tramite carta di cre- 
dito è sufficiente la tenuta e l'esibizione, in caso di eventuale richiesta dell'amminisifazione finanziaria, dell'estratto 
conto della società che gestisce la carta di credito; 


— “20” le erogazioni liberali (cioè le somme date spontaneamente) in denarana.favore della Società di cultura “La 
Biennale di Venezia”. La somma da indicare non deve superare il 30 per cento del reddito complessivo. Con que- 
sto codice vanno comprese le spese indicate con il codice 20 nelle /@nhotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 
2006; 

— “21” le spese sostenute dai contribuenti obbligati alla manutenziorie, protezione o restauro dei beni soggetti a re- 
gime vincolistico ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 che*dal)1° maggio 2004 ha abrogato il D.Lgs. 29 
ottobre 1999 n. 490 [già L 1° giugno 1939, n. 1089 e successive modificazioni e integrazioni) e del D.P.R. 30 
settembre 1963, n. 1409 e successive modificazioni e integrazioni, nella misura effettivamente rimasta a carico. 
la necessità delle spese, quando non siano obbligatorie pèr legge, deve risultare da apposita certificazione rila- 
sciata dalla competente sovrintendenza entro la data di pfeseptazione della dichiarazione dei redditi. Se tale con- 
dizione non si verifica la detrazione spetta nell’anno d'ifiposta in cui è stato completato il rilascio della certificazio- 
ne. 
Questa detrazione è cumulabile con quella del 41 percento e/o del 36 per cento per le spese di ristrutturazione, 
ma in tal caso è ridotta del 50 per cento. 
Pertanto, fino ad un importo di euro 48.000,00, le spése sostenute nell'anno 2006, per le quali si è chiesto di frui- 
re della detrazione, possono essere indicate anche}in questo rigo nella misura del 50%. 

Per i contribuenti che hanno iniziato i lavori negli GNni precedenti il limite di euro 48.000,00 deve tenere conto an- 
che di quanto speso nelle annualità precedenti. 

Le spese che eccedono euro 48.000,00, er le quali non spetta più la detrazione, potranno essere riportate in 
questo rigo per il loro intero ammontare. 

Con questo codice vanno comprese le somme indicate con il codice 21 nelle annotazioni del CUD 2007 e/o del 
CUD 2006; 

— “22” le erogazioni liberali per attività culturali ed artistiche. In particolare, il costo specifico 0, in mancanza, il va- 
lore normale dei beni ceduti gratuitamente, in base ad apposita convenzione nonché le erogazioni liberali in de- 
naro a favore dello Stato, del tegioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di comitati orga- 
nizzatori appositamente costitdit)con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di fondazioni e associa 
zioni legalmente riconosgiute sénza scopo di lucro, che svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di 
documentazione di rilevanteyvalore culturale e artistico o che organizzano e realizzano attività culturali, effettuate 
in base ad apposita convenzione, per l'acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro delle cose individua 
te ai sensi del D.Lgs&22=gennaio 2004 n. 42 che dal 1° maggio 2004 ha abrogato il D.Lgs. 29 ottobre 1999 
n. 490 [già L 1° giugno 1939, n. 1089 e successive modificazioni e integrazioni) e del D.P.R. 30 settembre 
1963, n. 1409*&successive modificazioni e integrazioni. Sono comprese anche le erogazioni effettuate per l'or- 
ganizzazionefin Italia e all'estero di mostre e di esposizioni di rilevante interesse scientifico-culturale delle cose an- 
zidette, e per gli.studi e per le ricerche eventualmente a tal fine necessari, nonché per ogni altra manifestazione di 
rilevante interesse scientifico-culturale anche ai fini didattico-promozionali, compresi gli studi, le ricerche, la docu- 
mentazionèé la catalogazione, e le pubblicazioni relative ai beni culturali. Le iniziative culturali devono essere au- 
forizzafe. €6n questo codice vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 22 nelle annotazioni del CUD 
2007 eg del CUD 2006; 

— “23” le erogazioni liberali (cioè le somme date spontaneamente) in denaro, per un importo non superiore al 2 per 
centé del reddito complessivo dichiarato, a favore di enti o istituzioni pubbliche, fondazioni e associazioni legal 
menté riconosciute e senza scopo di lucro che svolgono esclusivamente attività nello spettacolo, effettuate per la 
redlizzazione di nuove strutture, per il restauro ed il potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la produzio- 
ne nei vari settori dello spettacolo. Con questo codice vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 23 nel- 
le annotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006; 

— “24” le erogazioni liberali (cioè le somme date spontaneamente] in denaro, per un importo non superiore al 2 per 
cento del reddito complessivo dichiarato, a favore degli enti di prioritario interesse nazionale operanti nel settore 
musicale, per i quali è prevista la trasformazione in fondazioni di diritto privato ai sensi dell'art.1 del D.Lgs. 29 giu- 
gno 1996, n. 367. Il limite è elevato al 30 per cento per le somme versate: 

® al patrimonio della fondazione dai soggetti privati al momento della loro partecipazione; 
® come contributo alla sua gestione nell'anno in cui è pubblicato il decreto di approvazione della delibera di tra- 
sformazione in fondazione; 
® come contributo alla gestione della fondazione per i tre periodi di imposta successivi alla data di pubblicazio- 
ne del suddetto decreto. In questo caso per fruire della detrazione, il contribuente deve impegnarsi con atto scrit- 
fo a versare una somma costante per i predetti tre periodi di imposta successivi alla pubblicazione del citato de- 
creto di approvazione della delibera di trasformazione in fondazione. In caso di mancato rispetto dell'impegno 
si provvederà al recupero delle somme detratte. 
Con questo codice vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 24 nelle annotazioni del CUD 2007 


e/o del CUD 2006. 
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la detrazione 
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— “25” le spese veterinarie sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagniamo=pèr prati- 


ca sportiva. 


La detrazione del 19 per cento spetta sulla parte che eccede l'importo di euro 129,11 e nel limite massimo di eu- 


ro 387,34. 


Quindi, ad esempio, per spese veterinarie sostenute per un ammontare 


colare la detrazione spettante è pari a euro 258,23. Con questo codi 
il codice 25 nelle annotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006. 


otale di euro 464,8 1Xkgnere su cui cal 
ce vanno comprese le*somme indicate con 


— “26” Le spese sostenute per i servizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordomuti aîdserisi della L. 26 mag. 
gio 1970 n. 381. Si considerano sordomuti i minorati sensoriali dell'udito affetti da sordità congenita o acquisita 
prima dell'apprendimento della lingua parlata, purché la sordità non sia di natura psichica o dipendente da cav 
se di guerra, di lavoro o di servizio. Con questo codice vanno comprese le somm&zindicate con il codice 26 nel 


le annotazioni del CUD 2007 e/o del CUD 2006. 
— “27” le spese sostenute dai genitori per il pagamento di rette relative 
complessivamente non superiore a euro 632,00 annui per ogni figlio. 


alla frequerza di asili nido per un importo 


— “28” Gli altri oneri per i quali spetta la detrazione d'imposta del 19 per centoi Coù questo codice vanno comprese le 


somme indicate con il codice 28 nelle annotazioni del CUD 2007 o can il 


codice”27 nelle annotazioni del CUD 2006. 


Rigo RP18: dovete sempre compilare questo rigo in presenza di oneri,/che danno diritto alla detrazione del 19%. 


In relazione alle spese sanitarie dei righi RP1, RP2 e RP3, se intendetecat 


glervi della rateizzazione [in quanto la som- 


ma delle stesse, al lordo della franchigia di euro 129,11, eccede euro)15.493,71) dovete: 


- barrare la casella 1; 


— riportare nella colonna 2 l'importo della rata di cui intendete beneficiare, risultante dalla seguente operazione: 


RP1, col.l e 2,4 RR2 + RP3 


4 


Se non effettuate la rateizzazione delle spese sanitariéxdoyete soltanto ri 
porti indicati nei righi RP] col. 2, RP2 e RP3. 
n relazione, invece, a tutti gli altri oneri dovete: 


— riportare, infine, nella colonna 4 la somma dixguanto indicato nelle col 


Per determinare la detrazione spettante, dovéte riportare nel rigo RN8 i 
RP18 colonna 4. 


portare nella colonna 2 la somma degli im- 


— sommare gli importi dei righi da RP4 a RP17 è riportare il totale nella colonna 3; 


onne 2 e 3 di questo rigo. 


19 per cento di quanto indicato nel rigo 


Serie generale - n. S1 


SEZIONE II n questa sezione dovete indicare tutti gli oneri che possono essere dedotti dal reddito complessivo, ed eventual 
mente anche le somme che non avrebbero dovuto concorrere a formare i redditi di lavoro dipendente e assimilati e 

ONERI DEDUCIBILI che invece sono state tassate. 

BAI. on devono, invece, essere irfdicafi nei righi da RP19 a RP25 gli oneri deducibili già riconosciuti dal sostituto d'im- 
posta in sede di formazione»dèhyéddito di lavoro dipendente o assimilato. Questi oneri sono indicati nel punto 26 
del CUD 2007 e/o del GUB+2006. Per quanto riguarda gli oneri deducibili certificati al punto 29 del CUD 2007 
e/o del CUD 2006 si rinvia alle istruzioni del rigo RP24. 

CONTRIBUTI Rigo RP19: in questé.rigo scrivere l'importo dei contributi previdenziali ed assistenziali versati in ottemperanza a di- 

PREVIDENZIALI E sposizioni di legge&poriché i contributi volontari versati alla gestione della forma pensionistica obbligatoria d'appar- 

ASSISTENZIALI fenenza. 


Tali oneri sono deducibili anche se sostenuti per i familiari fiscalmente a carico. 

Rientrano in questa voce anche: 

® i contributi\saritari obbligatori per l'assistenza erogata nell'ambito del Servizio sanitario nazionale effettivamente 
versati‘MeN2006 con il premio di assicurazione di responsabilità civile per i veicoli; 

® i contriButi/agricoli unificati versati all'Inps - Gestione ex Scau — per costituire la propria posizione previdenziale e 
assistenziale (è indeducibile la parte dei contributi che si riferisce ai lavoratori dipendenti); 

® i.conributi versati per l'assicurazione obbligatoria INAIL riservata alle persone del nucleo familiare per la tutela con- 
tro gli infortuni domestici (c.d. assicurazione casalinghe); 

® i contributi previdenziali ed assistenziali versati facoltativamente alla gestione della forma pensionistica obbligato 
ria di appartenenza, compresi quelli per la ricongiunzione di periodi assicurativi. Rientrano in questa voce anche 
i contributi versati al cosiddetto “fondo casalinghe”. Sono, pertanto, deducibili i contributi versati per il riscatto de- 
gli anni di laurea (sia ai fini pensionistici che ai fini della buonuscita], per la prosecuzione volontaria, ecc. 


In caso di contributi corrisposti per conto di altri, e sempre che la legge preveda l'esercizio del diritto di rivalsa, la 
deduzione spetta alla persona per conto della quale i contributi sono versati. Ad esempio, in caso di impresa fami- 
liare artigiana o commerciale, il titolare dell'impresa è obbligato al versamento dei contributi previdenziali anche per 
i familiari che collaborano nell'impresa; tuttavia, poiché per legge il titolare ha diritto di rivalsa sui collaboratori stes- 
si non può mai dedurli, neppure se di fatto non ha esercitato la rivalsa, a meno che il collaboratore non sia anche fi- 
scalmente a carico. | collaboratori, invece, possono dedurre i contributi soltanto se il titolare dell'impresa ha effettiva- 
mente esercitato detta rivalsa. 


CONTRIBUTI PER 
GLI ADDETTI AI SERVIZI 
DOMESTICI E FAMILIARI 


Rigo RP20: in questo rigo scrivere i contributi previdenziali ed assistenziali versati per gli addetti ai servizi domestici 
ed all'assistenza personale o familiare (es. colf, baby sitter e assistenti delle persone anziane], per la parte a carico 
del datore di lavoro, fino all'importo massimo di euro 1.549,37. 
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CONTRIBUTI ED 
EROGAZIONI LIBERALI A 
FAVORE DI ISTITUZIONI 
RELIGIOSE 


Vedere in APPENDICE, voce 
“Contributi ed erogazioni 
liberali a favore 

di istituzioni religiose” 


SPESE MEDICHE E DI 
ASSISTENZA SPECIFICA 
DEI PORTATORI 

DI HANDICAP 


Quali spese possono 
essere indicate 
nel rigo RP22 


Quali spese non vanno 
scritte nel rigo RP22 


ASSEGNO PERIODICO 
CORRISPOSTO 

AL CONIUGE, 

CON ESCLUSIONE 
DELLA QUOTA 

DI MANTENIMENTO 
DEI FIGLI 


CONTRIBUTI PER FORME 
PENSIONISTICHE 
COMPLEMENTARI 

E INDIVIDUALI 


ALTRI ONERI DEDUCIBILI 
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Rigo RP21: in questo rigo scrivere l'importo delle erogazioni liberali in denaro (cioè le somme date spontaritamen- 
te) a favore di istituzioni religiose. 


Ciascuna erogazione è deducibile fino ad un importo di euro 1.032,91. 


Dovete conservare le ricevute di versamento in conto corrente postale, le quietanze liberatorie etetitevute dei boni- 
fici bancari relativi alle erogazioni scritte in questo rigo. 


Rigo RP22: in questo rigo scrivere l'importo delle spese mediche generiche e di quelle di zissistenza specifica soste- 
nute dai portatori di handicap. Per individuare esattamente quali soggetti sono considerati pgftatori di handicap, può 
essere utile vedere in APPENDICE la voce “Spese sanitarie”. 


Le spese di assistenza specifica sostenute dai portatori di handicap sono quelle relajiva 

m all'assistenza infermieristica e riabilitativa; 

m al personale in possesso della qualifica professionale di addetto all'assisteriza diÎbase o di operatore tecnico as- 
sistenziale esclusivamente dedicato all'assistenza diretta della persona; 

m al personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo; 

m al personale con la qualifica di educatore professionale; 

m al personale qualificato addetto ad attività di animazione e/o di tefapia”occupazionale. 

| soggetti portatori di handicap possono usufruire della deduzione anche*se “ana dell'assegno di accompagnamento. 


È importante sapere che in caso di ricovero di un portatore di handicdp in un istituto di assistenza e ricovero, non è 
possibile dedurre l'intera retta pagata, ma solo la parte che riguarda le spese mediche e paramediche di assistenza 
specifica. Per poter fruire della deduzione è necessario che lé&*spése risultino indicate distintamente nella documenta 
zione rilasciata dall'istituto di assistenza. 


È importante sapere che non vanno scritte in questo rigorle spese che seguono, perché per esse spetta la detrazione 
da indicare nella Sezione I, nei righi RP1, RP2, RP3 e°RPA4; 

m spese chirurgiche; 

spese per prestazioni specialistiche; 

spese per protesi dentarie e sanitarie; 

spese per i mezzi di locomozione, di deambulazione, di sollevamento dei portatori di handicap; 

spese per i veicoli per i portatori di handicaky; 

spese per sussidi tecnici e informatici pér facilitare l'autosufficienza e l'integrazione dei soggetti portatori di han- 
dicap. 


Rigo RP23: in questo rigo scrivere: 

— nella colonna 1 il codice fiscale del éoniuge al quale sono stati corrisposti gli assegni periodici; 

— nella colonna 2 l'importo degli.assegni periodici corrisposti al coniuge, anche se residente all'estero, in conseguen- 
za di separazione legale ed,effèttiva, o di scioglimento o annullamento di matrimonio, o cessazione degli effetti ci- 
vili del matrimonio, stabiliti da uù provvedimento dell'autorità giudiziaria. 

Non si possono dedurre equindi, non si devono scrivere in questo rigo, gli assegni o la parte degli assegni desti- 

nati al mantenimento deifigli. 

È importante sapere che sei provvedimento dell'autorità giudiziaria non distingue la quota per l'assegno periodico 

destinata al coniuge da Quella per il mantenimento dei figli, l'assegno si considera destinato al coniuge per metà del 

suo importo. Non séhe deducibili le somme corrisposte in unica soluzione al coniuge separato. 


Rigo RP24: in questo rigo devono essere indicati i contributi versati alle forme pensionistiche complementari e i con- 

ributi e premi versati alle forme pensionistiche individuali. 

| contribuente non è tenuto alla compilazione del rigo RP24 quando non ha contributi per previdenza complemento 

re da far valère în dichiarazione. Tale situazione si verifica se, in assenza di ulteriori versamenti per contributi o pre- 

mi relativi ad diltre forme di previdenza integrativa, non sia certificato alcun importo al punto 29 del CUD 2007 o 

del CUD'2006. 

l'importo deducibile non può essere superiore al 12 per cento del reddito complessivo e, comunque, a euro 

516457. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono redditi di lavoro dipendente per i quali sia appli- 

abile l'istituto civilistico del TFR, relativamente a tali redditi, la deduzione non può superare il doppio della quota di 

TFR destinata al fondo e sempre nel rispetto dei precedenti limiti. 

predetti limiti di deducibilità non si applicano nei seguenti casi particolari: 

® soggetti iscritti entro il 28 aprile 1993 alle forme pensionistiche complementari che risultano istituite alla data di en- 
trata in vigore della legge n. 421 del 1992 (cosiddetti vecchi iscritti a vecchi fondi). Per questi soggetti, l'importo 
deducibile non può essere superiore al 12 per cento del reddito complessivo e, comunque, a euro 5.164,57; 

® soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le quali è stato accertato lo squilibrio finanziario e approvato il piano 
di riequilibrio da parte del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. Questi soggetti possono dedurre sen- 
za limiti i contributi versati nell’anno d'imposta. 

Per la compilazione del rigo RP24 è necessario compilare il relativo prospetto riportato in APPENDICE alla voce “One- 

ri per forme pensionistiche complementari e individuali”. 


Rigo RP25: in questo rigo scrivere tutti gli altri oneri deducibili diversi da quelli riportati nei precedenti righi contrad- 

distinti dai relativi codici. 

Nella colonna 1 riportare il codice e nella colonna 2 il relativo importo. 

In particolare, indicare con il codice: 

“1” i contributi versati ai fondi integrativi al Servizio sanitario nazionale per un importo complessivo non superio 
re a euro 1.807,60. 
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Maggiori informazioni 
su questi oneri sono 
contenute in APPENDICE, 
alla voce “Altri oneri 


deducibili”. 


Totale degli oneri 


deducibili 


SEZIONE III 


SPESE PER IL RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
PER LE QUALI SPETTA LA 
DETRAZIONE D'IMPOSTA 
DEL 41% O DEL 36% 


Per conoscere le condizioni) 
le modalità applicative eda 
documentazione necesSegit 
per fruire della detrézion& 
vedere in APPENDICE, Voti 
“Spese per interventi di 
recupero del palrijitonio 
edilizio” e “pesè 

per proseesizioNe lavori - 
Esempi”. 
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La deduzione spetta anche per quanto sostenuto nell'interesse delle persone fiscalmente a carico indieate*nel pa- 
ragrafo 5 per la sola parte da questi ultimi non dedotta. 


“2’ i contributi, le donazioni e le oblazioni erogate alle organizzazioni non governative (ONG) riconosciute ido- 
nee, che operano nel campo della cooperazione con i Paesi in via di sviluppo. 
L'importo è deducibile nella misura massima del 2 per cento del reddito complessivo. Per tali'libbéralità è possibi- 
le indicare, in alternativa al codice 2, il codice 3. | contribuenti interessati devono conservare le ricevute di ver- 
samento in conto corrente postale, le quietanze liberatorie e le ricevute dei bonifici banicamt relativi alle somme 
erogate. Per visionare l'elenco delle ONG riconosciute idonee si può consultare il sito www.esteri.it. 


“3” le erogazioni liberali in denaro o in natura a favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di as- 

sociazioni di promozione sociale e di alcune fondazioni e associazioni riconosciute. 

Dette liberalità possono essere dedotte nel limite del 10 per cento del reddito complessivo dichiarato, e comun- 

que nella misura massima di 70.000 euro, se erogate in favore di: 

— organizzazioni non lucrative di utilità sociale (di cui all'articolo 10, commi 1X8 e 9 del decreto legislativo 4 
dicembre 1997, n.460); 

— associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale previsto dall'articolo 7, commi 1 e 2, della 
legge 7 dicembre 2000, n.383; 

— fondazioni e associazioni riconosciute aventi per oggetto statutarig'la-tutela, la promozione e la valorizzazio 
ne dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico (di cui aldecreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42). 

Le erogazioni in favore di fondazioni e associazioni riconosciute/@venti per scopo statutario lo svolgimento o la 

promozione di attività di ricerca scientifica possono essere dedottexsolo a seguito dell'emanazione del D.P.C.M. 

che individua dette fondazioni e associazioni e secondo le modalità dallo stesso previste. 


“A" le erogazioni liberali in denaro a favore di enti universitari»di ricerca pubblica e di quelli vigilati nonchè de- 
gli enti parco regionali e nazionali 
Dette liberalità possono essere dedotte in favore di: 
— università, fondazioni universitarie (di cui all'articol@.59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n.388); 
— istituzioni universitarie pubbliche; 
— enti di ricerca pubblici, ovvero enti di ricerca vigilatiò dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricer- 

ca, ivi compresi l'Istituto superiore di sanità e/ItiIstituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro; 

— enti parco regionali e nazionali. 


“5” gli altri oneri deducibili diversi da quelli contraddistinti dai precedenti codici. Si tratta in particolare di: ren- 
dite, vitalizi ed assegni alimentari; canoniralivelli e censi gravanti sui redditi degli immobili; indennità corrispo- 
ste per la perdita dell'avviamento; somme ìéstituite al soggetto erogatore se hanno concorso a formare il reddi- 
to in anni precedenti; somme che non(avfebbero dovuto concorrere a formare i redditi di lavoro dipendente e 
assimilati e che, invece, sono state assOggettate a tassazione; 50 per cento delle imposte arretrate; 50 per 
cento delle spese sostenute dai genitori adottivi di minori stranieri; erogazioni liberali per oneri difensivi dei 
soggetti che fruiscono del gratuito patrocinio previsto dalla L. 30 luglio 1990, n. 217, come modificata dalla 
L. 9 marzo 2001, n. 134. 


Modalità di versamento delle’èrogazioni di cui ai codici 2, 3 e 4 

Tali erogazioni devono essere ‘éffettuate mediante versamento postale o bancario, ovvero mediante carte di debito, 
carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari. Per le erogazioni liberali effettuate tramite carta di cre- 
dito è sufficiente la tenut@ne l'esibizione, in caso di eventuale richiesta dell'amministrazione finanziaria, dell'estratto 
conto della società chesgesiîsce la carta di credito. 


Non vanno indicate‘în questo rigo le somme per le quali si intende fruire della detrazione prevista per le erogazioni 
liberali a favore délle ONLUS [codice 16) e delle associazioni di promozione sociale (codice 19). 


Rigo RP26: in questò rigo scrivere la somma degli importi deducibili già scritti nei righi da RP19 a RP25. Dovete poi 
riportare questa somma nel rigo RN3 del quadro RN. 


In questa sezione vanno indicate le spese sostenute nell'anno 2006 o negli anni i relative alla ristruttura- 
zione di Immobili, all'acquisto o all'assegnazione di immobili facenti parte di edifici ristrutturati ed agli interventi di 
manutenzione o salvaguardia dei boschi. 


Spese sostenute per la ristrutturazione di immobili 

te spese di intervento di recupero del patrimonio edilizio per le quali è possibile fruire della detrazione sono: 

®ale spese relative agli interventi di manutenzione straordinaria sulle singole unità immobiliari di qualsiasi categoria 
catastale, anche rurali e sulle loro pertinenze; 

® le spese relative agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle parti comuni di edifici residenziali; 

® le spese di restauro e risanamento conservativo; 

® altre spese di ristrutturazione ( quali ad esempio quelle finalizzate al risparmio energetico, alla sicurezza statica ed 
antisismica) 

soggetti che possono usufruire di tale agevolazione sono coloro che possiedono o detengono sulla base di un tito- 

o idoneo (ad esempio proprietà, altro diritto reale, concessione demaniale, locazione o comodato) l'immobile sul 

quale sono stati effettuati gli interventi di recupero edilizio. 

Ha diritto alla detrazione anche il familiare convivente del possessore o detentore dell'immobile oggetto dell'interven- 

o purché abbia sostenuto le spese e le fatture e i bonifici siano a lui intestati. 

Si ricorda che per poter usufruire della detrazione è necessario aver trasmesso la comunicazione preventiva al Centro 

Operativo di Pescara e che i pagamenti relativi alle spese siano stati effettuati tramite bonifico bancario 0 postale. 

Possono usufruire della detrazione anche gli acquirenti di box o posti auto pertinenziali già realizzati; tuttavia la de- 

razione compete esclusivamente con riferimento alle spese sostenute per la realizzazione, semprechè le stesse siano 

comprovate da attestazione rilasciata dal venditore. 
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In tal caso il modello di comunicazione al Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette o al Centres®perativo 

di Pescara può essere inviato successivamente alla data di inizio lavori (che sono effettuati dal concessionario o dal 

l'impresa di costruzione) ma entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'im- 

posta nel quale s'intende fruire della detrazione. 

la detrazione d'imposta prevista è: 

® del 36 per cento per le spese sostenute dal 2000 al 2005 e per le spese sostenute nel 2006telative a fatture 
emesse dal 1° ottobre al 31 dicembre 2006 e a quelle emesse in data antecedente al 1°%Genndio 2006; 

® del 41 per cento per quelle sostenute negli anni 1998 e 1999 e per le spese sostenute nel 2006 relative a fattu 
re emesse dal 1° gennaio al 30 settembre 2006 . 


La detrazione del 41 per cento è prevista anche se le spese sono state sostenute nell'anno 997, limitatamente agli 
interventi effettuati in seguito agli eventi sismici verificatisi nell'anno 1996 nelle regionitEmilia Romagna e Calabria, 
per il ripristino delle unità immobiliari per le quali è stata emanata ordinanza di in@gibilità da parte dei comuni ov 
vero che risultino inagibili sulla base di apposite certificazioni del Commissario@Pelégato, nominato con ordinanza 
del Ministro per il coordinamento della protezione civile. 

La spesa su cui applicare la percentuale non può superare il limite di: 

® euro 77.468,53 per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2002; 

® euro 48.000,00 per le spese sostenute negli anni 2003, 2004, 2008,è 2006. 

Il limite di spesa su cui applicare la percentuale va riferito alla personaffisicàve ad ogni singola unità immobiliare sul- 
la quale sono stati effettuati gli interventi di recupero e compete separatamente per ciascun periodo d'imposta. 

Si fa presente che per le spese sostenute dal 1° ottobre 2006 al 3] dicembre 2006 il limite di spesa su cui appli 
care la percentuale va riferito solo alla singola unità immobiliare sulla*quale sono stati effettuati gli interventi di recu- 
pero e, quindi, in caso di più soggetti aventi diritto alla detrazione, (comproprietari ecc.) il limite di spesa di euro 
48.000 va ripartito tra gli stessi. 
Nel caso in cui gli interventi consistano nella prosecuzione diNgvori iniziati negli anni precedenti, sulla singola unità 
immobiliare, ai fini della determinazione del limite massimé delle spese detraibili occorre tenere conto delle spese so- 
stenute negli anni pregressi. Pertanto, per le spese sostertute%nel corso del 2006 per lavori iniziati in anni preceden- 
ti, si avrà diritto all'agevolazione solo se la spesa perdaXquale si è già fruito della relativa detrazione, non ha supe- 
rato il limite complessivo di euro 48.000,00. 


La detrazione deve essere ripartita in 10 rate di pari importo. 


Si ricorda che dall'anno 2003 i contribuenti di.età hén inferiore a 75 anni, titolari di un diritto reale sull'immobile og- 
getto dell'intervento edilizio (ad esclusione quidi di inquilini e comodatari], possono optare per una diversa riparti- 
zione della spesa. In particolare: 
® coloro che alla data del 31 dicembre 2006 hanno compiuto 75 anni, possono optare anche per la ripartizione 
in 5 rate annuali di pari importo; 
® coloro che alla data del 31 dicembre/2006 hanno compiuto 80 anni, possono optare anche per la ripartizione 
in 3 o 5 rate annuali di pari importo/ 
Tale modalità può essere utilizzata anche per le spese sostenute in anni precedenti. Ad esempio, il contribuente che 
alla data del 31 dicembre 200&ha/compiuto 80 anni di età ed ha effettuato lavori di ristrutturazione nel 2004, ri 
partendo la quota di spesa détraibile in 10 anni, potrà optare per la ripartizione della residua parte di detrazione 
spettante in tre quote di pariimpofto, da far valere nei successivi periodi d'imposta, e potrà usufruirne con riferimen- 
to ai periodi d'imposta 20062007 e 2008. 
In caso di vendita, o di dongzione prima che sia trascorso il periodo di godimento della detrazione, il diritto alla stes- 
sa viene trasferito rispeffivamente all'acquirente e al donatario. Nel caso di morte del titolare il diritto alla detrazione 
si trasmette esclusivamente all'erede che conserva la detenzione materiale e diretta del bene. Nel caso in cui le spe- 
se sono state sostefiute dall'inquilino o dal comodatario la cessazione dello stato di locazione o comodato non fa ve- 
nir meno il diritto’alla detrazione in capo all'inquilino o al comodatario. 


Spese sostenute per l'acquisto, o l'assegnazione, di immobili facenti parte di edifici ristrutturati 

Dal 2002 latdetrazione d'imposta spetta anche nel caso di acquisto o assegnazione di unità immobiliari facenti par- 
te di un edificio interamente sottoposto ad interventi di restauro e risanamento conservativo eseguiti da imprese di co- 
struzion&e ristrutturazione immobiliare o da cooperative edilizie. 

All'acquirerte o assegnatario dell'immobile spetta una detrazione del 36 per cento o del 41 per cento da calcolare 
su un\ammontare forfetario pari al 25 per cento del prezzo di vendita o di assegnazione dell'immobile, risultante dal- 
l'gito di acquisto o di assegnazione. 

In particolare la detrazione spetta nella misura: 

del 36% se il rogito è avvenuto dal 2002 al 2005 o dal 1° ottobre 2006 al 31 dicembre 2006; 

del 41% se il rogito è avvenuto dal 1° gennaio 2006 al 30 settembre 2006. 

la fruizione di detta detrazione, tuttavia, è riconosciuta entro determinati limiti di spesa e a condizione che i lavori di 
ristrutturazione relativi all'intero edificio siano stati, o vengano, ultimati entro determinate date. 


In particolare, l'importo costituito dal 25 per cento del prezzo di acquisto o assegnazione non può superare il limite di: 

® euro 77.468,53 nel caso in cui l'atto di acquisto o di assegnazione sia avvenuto entro [30 giugno 2003 e ri- 
guardi unità immobiliari facenti parte di edifici ristrutturati entro il 31 dicembre 2002; 

e euro 48.000,00 nel caso in cui l'acquisto o l'assegnazione sia avvenuta nel 2003 o nel 2004 o nel 2005 o nel 
2006 e riguardi unità immobiliari situate in edifici i cui lavori di ristrutturazione siano stati ultimati successivamente 
al 31 dicembre 2002, ma non oltre il 31 dicembre 2006. 

Se nel corso del 2006 sono stati versati degli acconti per l'acquisto di un immobile facente parte di un edificio ristrut 

turato per il quale il relativo rogito non sia stato ancora stipulato alla data del 31 dicembre 2006, è possibile bene- 

ficiare della detrazione anche con riferimento a tali acconti sempre nel limite complessivo di euro 48.000,00. 

In tal caso, per poter usufruire della detrazione è necessario che sia stato stipulato un preliminare di vendita dell’im- 

mobile registrato presso l'Ufficio delle Entrate, sempreché i lavori di ristrutturazione siano ultimati entro il 31 dicembre 

2006 e la stipula del rogito avvenga entro il 30 giugno 2007. 
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Si ricorda che gli importi degli acconti, per i quali si è usufruito in anni precedenti della detrazione, coneottono al 
raggiungimento del limite massimo complessivo di euro 48.000,00. Pertanto, nell'anno in cui viene stipulato il rogi- 
to l'ammontare sul quale calcolare detta detrazione sarà costituito dal limite massimo diminuito della somma relativa 
agli acconti già considerata per il riconoscimento del beneficio. 

La detrazione deve essere ripartita in 10 rate annuali di pari importo. Tuttavia, i contribuenti di etàtnofi inferiore a 75 
e 80 anni possono ripartire la detrazione rispettivamente in 5 e 3 quote annuali di pari importo=Tale modalità di ri- 
partizione può essere utilizzata anche per le spese sostenute in anni precedenti (vedere le istruzionivtelative alla com- 
pilazione della colonna 5 “rideterminazione rate"). 


Spese sostenute per interventi di manutenzione o salvaguardia dei boschi 
Dal 2002 la detrazione spetta anche per le spese sostenute per gli interventi di manutenzione 0 salvaguardia dei bo- 
schi a difesa del territorio contro i rischi di dissesto geologico. 


la spesa su cui spetta la detrazione del 36 per cento non può superare il limite di: 

* euro 77.468,53 per le spese sostenute nell'anno 2002; 

e euro 100.000,00 per le spese sostenute negli anni 2003, 2004, 2005 é 2006. 

La detrazione deve essere ripartita in 5 o 10 rate di pari importo. La scelta del humero delle rate in cui suddividere la 
detrazione in questione, per ciascun anno in cui sono state sostenute le spese, Non è modificabile. contribuenti di età 
non inferiore a 80 anni possono optare per la ripartizione della detrazioneanche in 3 quote annuali di pari importo. 


Come si compila Se avete avete diritto alla detrazione del 41 per cento dovete compilare a sezione IIHA; se invece avete diritto alla 
la SEZIONE III detrazione del 36 per cento dovete compilare la sezione III:B. 

SEZIONE III-A | righi RP27, RP28, RP29 e RP30 vanno compilati per le spese\sòsfenute prima del 2000 e per le spese sostenute 
Detrazione del 41% nel 2006 relative a fatture emesse dal 1° gennaio al 30 setfembîe 2006. La detrazione spetta nella misura del 41 

per cento. In questi righi: 

Come si compilano m nella colonna 1, scrivere l’anno in cui sono state sosteftvie le spese; 

i righi RP27, RP28 m nella colonna 2, scrivere il codice fiscale del soggetto ché ha presentato, anche per conto del dichiarante, l'ap- 
RP29 e RP30 È posito Modello di comunicazione per fruire della,dettazione (per esempio, il comproprietario o contitolare di di- 


ritti reali sull'immobile o i soggetti indicati nell'axt.\5 del Tuir, ecc.). Tuttavia, questa colonna non va compilata se 

la comunicazione è stata effettuata dal dichiaranteyPer gli interventi su parti comuni di edifici residenziali, deve 

essere indicato il codice fiscale del condomifiiojoXella cooperativa. 

m la colonna 3 deve essere compilata esclusivameftte dai contribuenti che si trovano in una delle situazioni di segui- 

to descritte indicando il relativo codice: 

“1” nel caso di spese sostenute nel 2006/felative a fatture emesse dal 1° gennaio al 30 settembre 2006 per la- 
vori iniziati in anni precedenti ed anieofa in corso in tale anno; 

“A” nel caso di acquisto o assegnazione di immobili ristrutturati per i quali l'atto di acquisto è stato stipulato dal 
1° gennaio al 30 settembre 2006 ovvero sono stati versati acconti relativi a fatture emesse dal 1° gennaio 
al 30 settembre 2006 ed il rogito non è stato ancora stipulato alla data del 31 dicembre 2006; 


Le colonne 4, 5 e 6 riguardano'situgzioni particolari e non devono essere compilate dalla generalità dei contribuen- 
ti. Tali colonne sono riservate(@i?contribuenti di età non inferiore a 75 o 80 anni che, con riferimento alle spese so- 
stenute in anni precedenti, ifffendéno rideterminare nell'anno 2006 o hanno rideterminato negli anni 2003, 2004 o 
2005, il numero delle raté; nònché ai contribuenti che hanno ereditato, acquistato o ricevuto in donazione l'immobi- 
le dai predetti soggetti. 

In particolare: 

m nella colonna 4, fisefvata ai contribuenti che si trovano in situazioni particolari, indicare il codice: 

“1” nel caso in/eui i)contribuente ha ereditato, acquistato o ricevuto in donazione l'immobile da un soggetto che, 
avendo ufi'età non inferiore a 75 anni, aveva scelto di rateizzare ovvero aveva rideterminato la spesa in 3 o 
5 rate; 

“2” nel caso in cui il contribuente ha compiuto 80 anni nell'anno 2004 o 2005 ed ha rideterminato nel medesi- 
mo GMporin 3 rate la detrazione che nella precedente dichiarazione aveva rideterminato in 5 rate; 

“3” nekreaso in cui il contribuente ha ereditato, acquistato o ricevuto in donazione l'immobile da un soggetto che, 
avendo compiuto 80 anni nel corso dell'anno 2004 0 2005 aveva rideterminato in 3 rate la detrazione che 
in precedenza aveva già rideterminato in 5 rate; 

Laolonna non va compilata se il contribuente non rientra nei casi precedenti; 

m/hella colonna 5 deve essere indicato l'anno in cui è stata effettuata la rideterminazione del numero delle rate. Se 
hcontribuente ha compilato la colonna 4 indicandovi i codici "2" 0 “3”, e quindi si trova in uno dei due casi che 
prevedono la doppia rideterminazione, deve indicare in questa colonna l'anno della prima rideterminazione; 

m” nella colonna 6, deve essere indicato il numero delle rate (10) in cui è stata ripartita la detrazione nell'anno di so- 
stenimento della spesa. 

Si precisa che, qualora il numero delle rate residue risulti inferiore o uguale a 3, non è possibile optare per la ri- 

determinazione delle rate e, pertanto, questa colonna non va compilata; 

m nella colonna 7, compilare la casella “Numero rate” contrassegnata con il numero "5° se si è scelto di riparti- 
re la detrazione in cinque rate, quella contrassegnata dal numero “10” se si è scelto di ripartire la detrazione 

in dieci rate o quella contrassegnata dal numero “3” se, avendo un'età non inferiore a 80 anni, si è scelto di 

ripartire la detrazione in tre rate, ovvero si è optato nel 2003 o nel 2004 o nel 2005 per la rideterminazione 

del numero delle rate. Ad esempio se la spesa è stata sostenuta nel 1999 e si è scelta la ripartizione in dieci 
rate, indicare nella casella di colonna 7, contraddistinta dal numero “10”, il numero “8%. Il contribuente che 

nell'anno 2005 aveva un'età non inferiore a 80 anni ed ha rideterminato la spesa residua dovrà indicare il 

numero “10” nella casella rideterminazione rate e il numero “2° in corrispondenza della casella relativa alla 

rateizzazione in tre rate; 
m nella colonna 8, scrivere l'importo di ciascuna rata delle spese sostenute. Tale importo si ottiene dividendo l'am- 
montare della spesa sostenuta, nei limiti sopra indicati, per il numero delle rate relativo alla rateizzazione scelta 

nella colonna 7. 
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SEZIONE III B 
Detrazione del 36% 


Come si compilano 
i righi RP31, RP32, 
RP33 e RP34 


Se avete compilato la colonna 6, per stabilire l'importo da indicare in colonna 8, seguire le istruzioni.retative alla 
compilazione della colonna 8, dei righi da RP31 a RP33 [casi a, b, c, d). 


Rigo RP30: in questo rigo scrivere la somma degli importi indicati nei righi RP27, RP28 e RP29. Su questa somma si 
determina la detrazione del 41 per cento che va riportata nel rigo RN9 del quadro RN. 


| righi RP31, RP32, RP33 e RP34 vanno compilati per le spese sostenute dal 2000 al 2005/emperle spese sostenu- 

te nel 2006 relative a fatture emesse dal 1° ottobre 2006 e a quelle emesse in data antècedènte al 1° gennaio 

2006. La detrazione spetta nella misura del 36%. In questi righi: 

m nella colonna 1, scrivere l'anno in cui sono state sostenute le spese; 

m nella colonna 2, scrivere il codice fiscale del soggetto che ha presentato, anche per cofito del dichiarante, l'ap- 
posito Modello di comunicazione per fruire della detrazione (per esempio, il compreptietario o contitolare di di 
ritti reali sull'immobile o i soggetti indicati nell'art. 5 del Tuir, ecc.]). Tuttavia, questaseolonna non va compilata se 
la comunicazione è stata fetvata dal dichiarante. Per gli interventi su partikcomyni di edifici residenziali, deve 
essere indicato il codice fiscale del condominio o della cooperativa. Per l’écquisto o l'assegnazione di unità im- 
mobiliari facenti parte di edifici ristrutturati deve essere indicato il codice fiscale dell'impresa di costruzione o ri 
strutturazione o della cooperativa che ha effettuato i lavori; 

m la colonna 3 deve essere compilata esclusivamente dai contribuenti che $i trovano in una delle situazioni di segui- 
to descritte indicando il relativo codice: 

“1” nel caso di spese sostenute dal 2002 al 2006 per lavori iniziatikin anni precedenti ed ancora in corso in ta- 
le anno; 

“2” nel caso di acquisto o assegnazione di immobili ristrutturati entré il 31 dicembre 2002, e per i quali l'atto di 
acquisto sia stato stipulato entro il 30 giugno 2003; 

“3” nel caso di interventi di manutenzione e salvaguardia:deboschi; 

“4” nel caso di acquisto o assegnazione di immobili ristrOtturati successivamente al 31 dicembre 2002 ovvero ri 
strutturati entro il 3] dicembre 2002 ma per i qualli(l'atto'di acquisto sia stato stipulato successivamente al 30 
giugno 2003. Ad esempio deve indicare il codite “4” il contribuente che si trova in una delle seguenti con- 
dizioni: 

— l'atto di acquisto è stato stipulato nel corsodel'2006; 

— sono stati versati acconti relativi a fatture‘emesse dal 1° ottobre al 31 dicembre 2006 ed il rogito non è 
stato ancora stipulato alla data del 3 1/dicembre 2006; 

— nella precedente dichiarazione dei redditix{a già indicato il codice “4” per l'acquisto di un immobile ristrut 
turato; 


Le colonne 4, 5 e 6 riguardano situazioni particolari e non devono essere compilate dalla generalità dei contribuen- 
ti. Tali colonne sono riservate ai contribuenti»ei età non inferiore a 75 o 80 anni che, con riferimento alle spese so- 
stenute in anni precedenti, intendono rideterminare nell'anno 2006 o hanno rideterminato negli anni 2003, 2004 o 

2005, il numero delle rate, nonché ai cehtribuenti che hanno ereditato, acquistato o ricevuto in donazione l'immobi- 

le dai predetti soggetti. 

m nella colonna 4, riservata ai contribuenti che si trovano in situazioni particolari, indicare il codice: 

“1” nel caso in cui il contribuenite/ha ereditato, acquistato o ricevuto in donazione l'immobile da un soggetto che, 

avendo un'età non inferiérè a 75 anni, aveva scelto di rateizzare ovvero aveva rideterminato, la spesa in 3 

o 5 rate; 

“2” nel caso in cui il contribuente ha compiuto 80 anni nel corso dell'anno 2006 ed intende rideterminare in 3 

rate la detrazione che nella precedente dichiarazione aveva già rideterminato in 5 rate ovvero ha compiuto 

80 anni nell'aano=2004 0 2005 ed ha rideterminato nel medesimo anno in 3 rate la detrazione che nella 

precedente dichidtazione aveva rideterminato in 5 rate; 

“3” nel caso in èui.ji)contribuente ha ereditato, acquistato o ricevuto in donazione l'immobile da un soggetto che, 

avendo éompiuto 80 anni nel corso dell'anno 2004 o 2005 aveva rideterminato in 3 rate la detrazione che 
nella presedente dichiarazione aveva già rideterminato in 5 rote; 

La colonna non va compilata se il contribuente non rientra nei casi precedenti; 

m nella colonna 5 deve essere indicato l'anno in cui è stata effettuata la rideterminazione del numero delle rate. Se 
il conffibdetite ha compilato la colonna 4 indicandovi i codici “2” o “3”, e quindi si trova in uno dei due casi che 
prevedano la doppia rideterminazione, deve indicare in questa colonna l'anno della prima rideterminazione; 

m nella colonna 6 deve essere indicato il numero delle rate [5 o 10) in cui è stata ripartita la detrazione nell'anno 
di sstenimento della spesa; La casella di colonna 6 non può essere compilata qualora il numero di rate residue 
risulti inferiore o uguale al numero delle rate previste per la rideterminazione (3 o 5); 

m nella colonna 7 indicare nella casella corrispondente al numero delle rate prescelte (3, 5 o 10) il numero del- 
la rata che il contribuente utilizza per il 2006. Ad esempio, per le spese sostenute nel 2006, indicare il nume- 
ro ‘1’; per una spesa sostenuta nel 2003 da un contribuente che aveva compiuto in tale anno 75 anni e che 
aveva scelto di ripartire in cinque rate, andrà indicato il numero ‘4’ nella casella di colonna 7 relativa alla ra- 
teizzazione in 5 rate; 

m nella colonna 8, scrivere l'importo di ciascuna rata delle spese sostenute.Tale impotto si ottiene dividendo l'am- 
montare della spesa sostenuta (nei limiti sopra indicati) per il numero delle rate relativo alla rateizzazione scelta 
nella colonna 7. Nel caso di acquisto o assegnazione di immobili ristrutturati la rata deve essere determinata con 
riferimento al 25 per cento del prezzo di acquisto. 

Si precisa che per gli immobili ristrutturati per i quali è stato indicato il codice “4” nella colonna 3, l'importo mas- 
simo del 25 per cento del prezzo di acquisto non può superare euro 48.000,00; invece, per gli immobili ristrut 
turati per i quali è stato indicato il codice “2” nella colonna 3, l'importo massimo del 25 per cento del prezzo di 
acquisto non può superare il precedente limite di euro 77.468,53. 

Nel caso in cui l'importo delle spese sostenute nel 2006 sia relativo alla prosecuzione di un intervento iniziato in 
anni precedenti, su una singola unità immobiliare, l'importo su cui calcolare la rata spettante non può essere su- 
periore alla differenza tra euro 48.000,00 e quanto speso negli anni pregressi dal contribuente, in relazione al 
medesimo intervento, vedere in appendice la voce “Spese per prosecuzione lavori — Esempi”. 
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Si riportano di seguito la modalità di determinazione della rata spettante con riferimento a particolari situaziòni. 


Caso A) - Contribuente che avendo una età non inferiore a 75 anni intende fruire nella presente dichiarazione 
della rideterminazione delle rate (colonne 5 e 6 compilate). 


Per stabilire l'importo da indicare in colonna 8 dovete effettuare la seguente operazione: al totatedall'importo delle 
spese sostenute nell'anno 2005 o in anni precedenti, sottraete la somma degli importi delle/rate già utilizzate nelle 
precedenti dichiarazioni e dividete il risultato ottenuto per il numero delle rate relativo alla rateizzazione scelta nella 
colonna 7 (3 o SÌ: 


Totale spese sostenute — somma importi rate già utilizzate _ = importa. rata spettante 
305 


Nel totale delle rate già utilizzate devono essere comprese anche quelle eventualinente non usufruite nell'anno di spet 
fanza. 


Esempio: contribuente che ha compiuto 80 anni nell'anno 2006 e intende avwyalersi della rideterminazione in tre ra- 
te. Spesa sostenuta nel 2002 per un importo di euro 12.000,00 con origifiaria rateizzazione in 10 quote annuali. 


Il rigo deve essere così compilato: 


Situazioni particolari 


Anno Codice fiscale Fano, Codice =—Anno  Rideterminazione E Importo rata 
RP31|'_ 2002 ; VINOOMAKKXXXXXXX i * _° 2006 ‘10 "19 i È 2.400 .00 


L'importo da indicare a colonna 8 è di euro 2.400,00 pari ad un terzo del residuo della spesa ancora da utiliz- 
zare (euro 7.200,00) derivante dalla differenza tra il‘totale della spesa sostenuta ed il totale degli importi delle 
rate maturate nel 2002, nel 2003, nel 2004 e nel 2005 (euro 12.000,00 - euro 4.800,00 = euro 7.200,00). 


Caso B) - Contribuente che ha optato nella precedente dichiarazione (o nelle precedenti) per la rideterminazione 
delle rate e che usufruisce nella presente dichiarazione della successive rate (colonne 5 e 6 compilate) 


Se nel precedente anno è stata presentatolil modello Unico 2006 Persone fisiche, riportare a colonna 8 lo stesso im- 
porto indicato per il medesimo immobile a Colonna 8 del quadro RP, nei righi da RP31 a RP33, del modello UNI 
CO/2006. 

Se invece nel precedente anno è stato ufilizzato il modello 730 è necessario determinare l'ammontare della rata per 
la quale si è fruito della detrazione; d'tal fine procedere come segue: 


determinare l'importo della, fata fivita fino all'anno d'imposta nel quale si è optato per la rideterminazione; l'impor- 
to della rata fruita si ottiene Hividendo il totale della spesa sostenuta per il numero di rate indicate nella casella “ri- 
determinazione rate” (raffeizzazione iniziale); 
determinare l'importo della spesa residua relativa al periodo successivo a quello nel quale si è optato per la ride- 
terminazione a tal fine utilizzare le seguenti istruzioni: 


N 


— se si è optato per laxideterminazione nel mod. 730/2004 (redditi 2003) calcolare la spesa residua come segue: 
spesa residua =tofàle spesa — (importo singola rata fruite fino all'anno di imposta 2002 X numero rate fruite fino 
all'anno di impostas2002 


— se si è optato pèrla rideterminazione nel mod. 730/2005 (redditi 2004) calcolare la spesa residua come segue: 
spesa residua=a.totale spesa — (importo singola rata fruite fino all'anno di imposta 2003. X_ numero rate fruite fino 
all'anno disimposta 2003 


— se si è Opidto per la rideterminazione nel mod. 730/2006 (redditi 2005) calcolare la spesa residua come segue: 
spesa. residua = totale spesa — (importo singola rata fruite fino all'anno di imposta 2004 X numero rate fruite fino 
all'anno di imposta 2004 


3) l'importo da indicare a colonna 8 è pari alla spesa residua come sopra determinata diviso il numero delle rate re- 
lative alla rateizzazione scelta nella colonna 7 (3 o 5 


Esempio: contribuente che avendo compiuto 80 anni nell’anno 2004, ha optato nella dichiarazione 730/2005 per 
la rideterminazione in tre rate e che usufruisce nella presente dichiarazione della terza rata. 
Spesa sostenuta nel 2002 per un importo di euro 12.000,00 con originaria rateizzazione in 10 quote annuali. 


Il rigo deve essere così compilato: 


Situazioni particolari 


Anno Codice fiscale at Codice -—Anno  Rideterminazione ——_ MEET Importo rata 
RP31|'_ 2002 È VIOCOKAKAXAAAXKX ° * _’ 2004 ‘10 13 N° ; ù 3.200 .00 
a colonna 8 indicare l'importo di euro 3.200,00 così determinato: 
importo della singola rata fruita per gli anni d'imposta 2002 e 2003 =12.000,00 / 10 = 1.200,00 
spesa residua all'anno di imposta 2004 =12.000,00 — [1.200,00 X 2) = 9.600,00 
rata spettante per il 2006 (col. 8) = 9.600,00 / 3 = 3.200,00 
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Caso C) - Contribuente che ha compiuto 80 anni nel corso dell’anno 2006 ed intende rideterminare in:tre’rate la 
detrazione che nella precedente dichiarazione aveva già ridefinito in cinque rate (colonne4, 5'e 6 com- 
pilate) 


Per stabilire l'importo da indicare in colonna 8 dovete effettuare le seguenti operazioni: 

— determinare l'importo della singola “rata fruita fino all'anno d'imposta 2004" dividendo il totaledella spesa soste- 
nuta per il numero di rate indicate nella casella “rideterminazione rate” (rateizzazione iniziale); 

— determinare il “totale dell'importo delle rate fruite fino all'anno d'imposta 2004”: 


totale importo rate fruite fino all'anno d'imposta 2004 = importo rata fruita fino al 2004»X, numero rate fruite fino 
al 2004 


— determinare l'importo della rata per la quale si è fruito della detrazione per l'anno d'imposta 2005: 


rata fruita nel 2005 = totale spesa — totale importo rate fruite fino diano d'imposta 2004 


5 


— l'importo da indicare a colonna 8 è pari : 


rata spettante = totale spesa — totale importo rate fruite fino all'anno*etimposta 2004 — rata fruita nel 2005 


Esempio: contribuente che ha compiuto 80 anni nel corso dell'ann&2006 ed intende rideterminare in tre rate la de- 
trazione che nella precedente dichiarazione aveva già ridefinito in cinque rate. 
Spesa sostenuta nel 2002 per un importo di euro 12.000,00 èGneeriginaria rateizzazione in 10 quote annuali. 


Il rigo deve essere così compilato: 


Situazioni particolari 


Rideterminazione N. rate 
rate 


Anno Codice fiscale (RARE Codice Anno È T Importo rata 
RP31|'_ 2002 i VICOOMAAKKKXXXXXX È ‘2° 2005 ‘10 dh | 7 È 2.240 100 
a colonna 8 indicare l'importo di euro 2.240,00 cosìdeterminato: 
importo singola rata fruita per gli anni d'imposta 2002, 2003 e 2004 = 12.000,00/10 = 1.200,00 
totale importo rate fruite per gli anni d'imposta 2002,72003 e 2004 = 1.200,00 X 3 = 3.600,00 
rata fruita per l'anno d'imposta 2005 = 12.000,00 — 3.600,00= 9.600,00/5 = 1.680,00 
rata spettante per il 2006 (col. 8) = 12.000,00 - 3.600,00 — 1.680,00= 6.720,00/3 = 2.240,00 


Caso D) -Contribuente che ha ereditato/acquistato o ricevuto in donazione un immobile da un soggetto che lo 
scorso anno nella dichiarazione aveva optato per la rideterminazione delle rate (colonne 4, 5 e 6 com- 
pilate) 


Esempio: contribuente che ha/eseditato un immobile da un soggetto che lo scorso anno aveva un'età non inferiore 
ad 80 anni e aveva optato nella, precedente dichiarazione per la rideterminazione in tre rate. 
Spesa sostenuta nel 2002(per un importo di euro 12.000,00 can originaria rateizzazione in 10 quote annuali. 


Il rigo deve essere così. compilato: 


Situazioni particolari 


ono Codice fiscale Vedere, Codice | Anno Rideterminazione — ere Importo rata 
RP31|' 2002 È NKKKKKXXXXXXXXXX ; ‘1 2005 ‘10 "2 9° î È 2.800 ,00 
a colonna 8_indicare l'importo di euro 2.800,00 così determinato: 
importo dellassingola rata fruita dal de cuius per gli anni d'imposta 2002, 2003 e 2004 = 12.000,00 / 10 = 1.200,00 
spesa reSìdua Jall'anno di imposta 2005 = 12.000,00 — (1.200,00 X 3) = 8.400,00 
rata spettante per il 2006 (col. 8) = 8.400,00 / 3 = 2.800,00 


siprecisa che i modelli di dichiarazione (UNICO 2006 o 730/2006] da prendere in considerazione ai fini del cal 
éoldasono quelli presentati dal contribuente deceduto [venditore o donante]. 


Rigo RP34: in questo rigo scrivere la somma degli importi indicati nei righi RP31, RP32 e RP33. 
Su questa somma si determina la detrazione del 36 per cento che va riportata nel rigo RN10 del quadro RN. 


SEZIONE IV In questa sezione vanno indicati i dati per poter fruire delle detrazioni spettanti agli inquilini per canoni di locazione, 
A TRE DETRAZIONI ai non vedenti per il mantenimento del cane guida e ai beneficiari di borse di studio. 
Detrazion&per gli Rigo RP35: questo rigo serve per calcolare la detrazione d'imposta per gli inquilini di immobili adibiti ad abitazio- 


‘naniliàà di; *|; ne principale. 
inquilirtà di immobili Dovete compilare questo rigo solo se siete intestatari di contratti di locazione di immobili utilizzati come abitazione 
adibifi dg abitazione .. — o e i ARGO o ; 

a principale nel 2006 e solo se il contratto di locazione è stato MES o rinnovato secondo quanto disposto dall'art. 
principale 2, comma 3, e dall'art. 4, commi 2 e 3 della legge n. 431 del 1998 (i cosiddetti contratti convenzionali). 
In nessun caso la detrazione spetta per i contratti di locazione intervenuti tra enti pubblici e contraenti privati (ad esem- 

p p p p 

pio, i contribuenti titolari di contratti di locazione stipulati con gli Istituti case popolari non possono beneficiare della 
detrazione). 
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La detrazione deve essere calcolata in base al periodo dell’anno in cui l'immobile è stato la vostra abitazione prin- 
cipale e al numero dei cointestatari del contratto di locazione, nonché al reddito di ciascuno dei cointestatarirdel con- 
fratto. 


Se il reddito complessivo è superiore a euro 30.987,41, non spetta alcuna detrazione. 


Compilare il rigo RP35 nel modo seguente: 

m colonna 1, scrivere il numero dei giorni nei quali l'unità immobiliare locata è stata la vostra abitazione principale; 

m colonna 2, scrivere la percentuale della detrazione spettante. Per esempio, se marito e Moglie sono stati cointe- 
statari del contratto di locazione della loro abitazione principale, devono indicare 50-(per cento), cioè metà per 
ciascuno. Se, invece, il contratto di locazione è intestato a una sola persona, si devefindidare 100, perché la de- 
trazione spetta per intero. 

La detrazione che vi spetta in base al vostro reddito complessivo, rapportata al numefadei giorni di locazione indi- 

cati in colonna 1 e alla percentuale indicata in colonna 2, deve essere indicata nel'rigo RN11. 

Se nel corso dell'anno si sono verificate più situazioni che hanno compottato diverse percentuali di spettanza, occor- 

re compilare per ognuna di esse un rigo RP35. In tal caso la somma dei giorni*indidati nella colonna 1 dei diversi ri- 

ghi non può essere superiore a 365. 


Rigo RP36: questo rigo serve per calcolare la detrazione d'imposta per canòni’di locazione spettante a lavoratori di- 
pendenti che trasferiscono la residenza per motivi di lavoro. 
Dovete compilare questo rigo se siete lavoratori dipendenti ed avete itasferito la residenza nel comune di lavoro o in 
un comune limitrofo nei tre anni antecedenti a quello di richiesta della defrazione e siete titolari di qualunque tipo di 
contratto di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione principale situate nel nuovo comune di residenza, a 
non meno di 100 Km di distanza dal precedente e in ogni casoral.di fuori della vostra regione. Tale detrazione spet 
ta solo per i primi tre anni dal trasferimento della residenza. Ad esempio, un contribuente che ha trasferito la propria 
residenza nel mese di ottobre 2004, potrà beneficiare della(detrazione per gli anni d'imposta 2004, 2005 e 2006. 
la detrazione spetta esclusivamente ai lavoratori dipendefiti anche se la variazione di residenza è la conseguenza 
di un contratto di lavoro appena stipulato. Sono esclusi,i‘peteettori di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente. 
Qualora, nel corso del periodo di spettanza della detrazione) il contribuente cessa di essere lavoratore dipendente, per- 
de il diritto alla detrazione a partire dal periodo d'impostatsuccessivo a quello nel quale non sussiste più tale qualifica. 
Se il reddito complessivo è superiore a euro 30.9874]', non spetta alcuna detrazione. 


Compilare il rigo RP36 nel modo seguente: 
m colonna 1: scrivere il numero dei giorni nei quali»l'unità immobiliare locata è stata adibita ad abitazione principale; 
n colonna 2: scrivere la percentuale-di spettanza della detrazione nel caso in cui il contratto di locazione è 
cointestato a più soggetti. Si preCisaYche in questo caso la percentuale deve essere determinata con riferi- 
mento ai soli cointestatari del confrafto in possesso della qualifica di lavoratore dipendente. 


È importante sapere che le detrazioni di ui ai righi RP35 e RP36 sono alternative e, pertanto, il contribuente è libe- 
ro di scegliere quella a lui più favorevole compilando esclusivamente il relativo rigo. Tuttavia, il contribuente può be- 
neficiare di entrambe le detrazioni (compilando i rispettivi righi RP35 e RP36), se per una parte dell’anno sia stato ti- 
tolare di un contratto di locazior&di immobile adibito ad abitazione principale e nell'altra parte dell'anno abbia tro- 
sferito la propria residenza nel comune di lavoro o in uno di quelli limitrofi. 


La detrazione che vi spetta/in base al vostro reddito complessivo, rapportata al numero dei giorni di locazione indi- 
cati in colonna 1 e dellaggercentuale indicata in colonna 2 deve essere indicata nel rigo RN11. 


Se nel corso dell'anno/èvariata la percentuale di spettanza della detrazione, occorre compilare per ognuna di esse 
un rigo RP36. In tal casbéla somma dei giorni indicati nella colonna 1 dei diversi righi non può essere superiore a 365. 


Nel rigo RP37 indicùre le altre detrazioni diverse da quelle riportate nei precedenti righi contraddistinte dal relativo 

codice. In partiéolare indicare: 
sm in colonna 1: 
— il codice=.per la borsa di studio assegnata dalle regioni o dalle province autonome di Trento e Bolzano, a so- 
stegno délle famiglie per le spese di istruzione. Possono fruire di questo beneficio i soggetti che al momento del- 
la richiesta hanno inteso avvalersi della detrazione fiscale, secondo quanto previsto dal D.P.C.M. n. 106 del 
14 febbraio 2001, pubblicato in G.U. n. 84 del 10 aprile 2001; 

—ikeodice 2 per le donazioni effettuate all'ente ospedaliero “Ospedali Galliera di Genova” finalizzate all'attività 
del Registro nazionale dei donatori di midollo osseo. 

i “in colonna 2 l'importo della detrazione relativa al codice di colonna 1. Il totale delle detrazioni indicate nel rigo 
RP37 devono essere riportate nel rigo RN11. Si precisa che per le le donazioni effettuate all'ente ospedaliero 
“Ospedali Galliera di Genova” la detrazione compete nei limiti del 30 per cento dell'imposta lorda; pertanto, in 
questa colonna dovete indicare l'intero ammontare della donazione effettuata, mentre elio RN]1 dovete indi- 
care l'ammontare della donazione entro i limiti del 30 per cento dell'imposta lorda dovuta. 

m in colonna 3 barrare la casella per usufruire della detrazione forfettaria di euro 516,46 spettante per le spese di 
mantenimento dei cani guida. La detrazione spetta esclusivamente al soggetto non vedente (e non anche alle per 
sone delle quali risulti fiscalmente a carico] a prescindere dalla documentazione della spesa effettivamente soste- 
nuta. La detrazione deve essere riportata nel rigo RN11. 

Nel rigo RP38 indicare, per un importo non superiore a euro 1.820,00, l'ammontare delle spese sostenute per gli 

addetti all'assistenza personale, nell'ipotesi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana. 

La deduzione spetta anche per le spese sostenute per i familiari indicati nel capitolo 5 “Familiari a carico”. Non è 

necessario tuttavia, che il familiare per il quale si sostiene la spesa sia fiscalmente a carico del contribuente o convi- 

va con il medesimo. 

Sono considerati non autosufficienti nel compimento degli atti della vita quotidiana i soggetti che non siano in gra- 

do, ad esempio, di assumere alimenti, di espletare le funzioni fisiologiche e provvedere all'igiene personale, di deam- 

bulare, di indossare gli indumenti. Inoltre, può essere considerata non autosufficiente anche la persona che necessi- 
ta di sorveglianza continuativa. 
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lo stato di non autosufficienza deve risultare da certificazione medica. 


La deduzione non compete pertanto per spese di assistenza sostenute a beneficio di soggetti come, advesempio, i 
bambini quando la non autosufficienza non si ricollega all'esistenza di patologie. 

Il limite di euro 1.820,00 deve essere considerato con riferimento al singolo contribuente a prescindetè dal numero 
dei soggetti cui si riferisce l'assistenza. 


Ad esempio, se un contribuente ha sostenuto spese per se e per un familiare, l'importo da indicare i questo rigo non 
può essere comunque superiore a euro 1.820,00. 


el caso in cui più contribuenti hanno sostenuto spese per assistenza riferite allo stessé familiare, non si potrà co- 
munque eccedere complessivamente il limite massimo di euro 1.820,00 da ripartire trài/soggetti che hanno so- 
stenuto la spesa. 

le spese devono risultare da idonea documentazione, che può anche consistere insung’ricevuta debitamente firma- 
a, rilasciata dall'addetto all'assistenza. 

La documentazione deve contenere gli estremi anagrafici e il codice fiscale delsoggetto che effettua il pagamento e 
di quello che presta l'assistenza. So la spesa è sostenuta in favore di un familiare) nella ricevuta devono essere indi- 
cati anche gli estremi anagrafici e il codice fiscale di quest'ultimo. 

l'ammontare della deduzione spettante non sempre è pari all'importo delle)spese indicate in questo rigo; tale dedu- 
zione infatti, può spettare per intero, solo in parte o non spettare a seconda‘della situazione reddituale del contribuen- 
e. Per la determinazione della deduzione effettivamente spettante segvife le istruzioni relative al rigo RNS del qua- 
dro RN contenute nel capitolo 7. 


7. QUADRO RN 


Questo quadro riassume tutti i dati da voi dichiarati, utili gifini del calcolo dell'ammontare dell'imposta sui redditi del 
le persone fisiche (IRPEF). 


Il quadro RN serve anche per calcolare l'eventuale €@nguaglio a debito o a credito tenendo conto degli acconti già 
versati, delle ritenute d'acconto, dei crediti d'imposta, \ecc. 

Per calcolare gli importi totali dei redditi e delle fitenute da inserire nel quadro RN, potete utilizzare il seguente sche- 
ma riepilogativo trascrivendovi i dati dei totalixche Avete riportato nei righi indicati nello schema stesso. 


IRPEF — SCHEMA RIEPILOGATIVO DEI REDDITI E DELLE RITENUTE 


TIPO DI REDDITO REDDITI RITENUTE 

Dominicali {Quadro RA, rigo RA11 col. 9) 
Agrari {Quadro RA, rigo RA11 col. 10) 
Fabbricati (Quadro RB, rigo R8TM) 

{Quadro RC - Séz. Ib-rigo RCS col. 2) vedere istruzioni 
lavoro dipendente {Quadro RC #Sez. th, igo RC9) 
(Quadro RC èSez. III, rigo RC10) 
{Quadré RC - Sez. IV, rigo RC14) vedere istruzioni 
(Quadro RE, Tgo RE26 e rigo RE27) 


lavoro autonomo 


{Quadro RF, rigo RF54 e rigo RF55 col. 5) 
(Quadro RG, rigo RG32 e rigo RG33 col. 5) 


Impresa 


Partecipazione (Quadro RH, rigo RH18 e rigo RH19] 


Plusvalenze di 


a (Quadro RT, rigo RT]6 + rigo RT22 e rigo RT27) 
natura finanziaria, 


(Quadro RL - Sez. |, rigo RL3 col. 2 e col. 3) 

(Quadro RL - Sez. I-A, rigo RL18 col. 1 e RL19 col. 1) 
(Quadro RL - Sez. II-B, rigo R21 col. 2 e rigo RI22 col. 2) 
(Quadro RL - Sez. III, rigo RL29 col 1 e rigo RL30 col. 1) 
Allevàimento {Quadro RD, rigo RD17 e rigo RD18) 


Altri redditi 


Tassazione separata 
(solo in caso di opzione {Quadro RM, rigo RM15, col. 1 e col. 2) 


per la tassazione ordinaria] 


REDDITO COMPLESSIVO E TOTALE RITENUTE 


(riportare rispettivamente al rigo RN1 colonna 2 e al rigo RN21, colonna 2) 


Può essere utilexedere Si ricorda che da quest'anno (D.L. 4/7/2006 n. 223) le perdite derivanti dall'esercizio di impresa in contabilità 
nell’AppenpIE dél semplificata, quelle derivanti dalla partecipazione in società in nome collettivo e in accomandita semplice in conta- 
FASCICOLO 2, Nigce bilità semplificata e quelle derivanti dall'esercizio di arti e professioni non vanno più sottratte dall'importo degli altri 
“Perdite impresa redditi da riportare nel rigo RN] col. 2. Pertanto: 

e di lavoro Yutonomo” — le perdite derivanti dall'esercizio di impresa in contabilità ordinaria e quelle in contabilità semplificata; 


— le perdite derivanti dalla partecipazione in società in nome collettivo e in accomandita semplice in contabilità or- 
dinaria e quelle in contabilità semplificata; 

— le perdite derivanti dall'esercizio di arti e professioni; 

possono essere portate in diminuzione dai relativi redditi conseguiti nel periodo d'imposta e per la differenza nei suc- 

cessivi, ma non oltre il quinto, per l'intero importo che trova capienza in essi. 
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Può essere utile vedere 
nell’APpeNDICE del 
FASCICOLO 2, voce 
“Perdite riportabili 
senza limiti di tempo” 


Quali dati vanno 
inseriti nel quadro RN 


REDDITO 
COMPLESSIVO 


Deduzione 
per l'abitazione 
principale 


Può essere utile vedere 
in APPENDICE, voce 
& ì 

Deduzione per 
l'abitazione principale - 
Casi particolari” 


Oneri deducibili 


Deduzione 

per la progressività 
dell'imposizione 
(art. 11 del Tuir) 


Deduzione teorica 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Si ricorda che dall'anno 1997 le perdite che derivano dall'esercizio di imprese in contabilità ordinaria esquelle che 
derivano dalla partecipazione in società in nome collettivo e in accomandita semplice in contabilità &rdinaria, for- 
matesi nei primi tre periodi d'imposta, possono essere portate in diminuzione dai relativi redditi conseguiti’nel perio- 
do d'imposta e per la differenza nei successivi, per l'intero importo che trova capienza in essi, senza“aléun limite di 
tempo. Da quest'anno (D.L. 4/7/2006 n. 223) è previsto che anche le perdite derivanti all'eseteizio di imprese in 
contabilità semplificata, quelle derivanti dalla partecipazione in società in nome collettivo e in'@ccomandita sempli- 
ce in contabilità semplificata e quelle derivanti dall'esercizio di arti e professioni , possono essere portate in diminu- 
zione dai relativi redditi conseguiti nel periodo d'imposta e per la differenza nei successivi, perl'intero importo che 
trova capienza in essi, senza alcun limite di tempo. 


Da ora in poi trovate le indicazioni dettagliate per compilare il quadro RN, rigo perigo, 


Rigo RNI1: 
m colonna 1: questa colonna è riservata ai soli contribuenti percettori di redditi di impresa che intendono fruire del 
credito d'imposta per investimento in fondi comuni avendo compilato i felativî righi presenti nei quadri RF, RG e 
RH. In particolare riportare in tale colonna l'ammontare complessivo deiperediti d'imposta indicati nei righi, RF55 
col. 2, RG33 col. 2 e RH20cdl. 2. 
m colonna 2: scrivete il reddito complessivo dato dalla somma dei sifgéli redditi indicati nei vari quadri. Se utilizza 
te lo schema riepilogativo sopra riportato, scrivete l'importo indicatovpell'ultimo rigo, colonna ‘redditi’. 
Se avete compilato la colonna 1 del rigo RC5 del quadro RC (perché “avete percepito compensi per lavori social: 
mente utili e avete raggiunto l'età prevista dalle vigenti disposizioni di legge per la pensione di vecchiaia), prima 
di riportare i totali nel rigo RN1, colonna 2, leggete le istruzioni contenute in APPENDICE alla voce “Lavori social 
mente utili agevolati”. 


Rigo RN2: per beneficiare della deduzione prevista, dovete%compilare questo rigo solo se avete scritto nella colon- 
na 2 del quadro RB i codici 1 oppure 5 e quindi dichfaratò il reddito dell'abitazione principale e delle sue pertinen- 
ze. Tale deduzione spetta per l'intero importo del reddito Pertanto, l'importo da indicare nel presente rigo è pari at 
a somma dei redditi dei fabbricati utilizzati come/abitàZione principale e relative pertinenze (campo “Utilizzo” ugua- 
eale5). 
Se avete utilizzato il fabbricato come abitazione=principale solo per una parte dell'anno, dovete considerare sola- 
mente la quota di reddito relativa al perioda-pettil quale lo avete utilizzato come abitazione principale. In questo ca- 
so qualora il numero dei giorni di possesso della singola pertinenza sia superiore a quello dell'abitazione principa- 
e, riportate la quota di reddito della pertinenza stessa relativa al periodo nel quale avete utilizzato il fabbricato co- 
me abitazione principale. 
Se avete utilizzato il fabbricato come dibitazione principale per una parte dell'anno e per un'altra parte lo avete 
concesso in locazione la deduzione non vi spetta se avete determinato il reddito imponibile in base al canone di 
locazione. 
E bene sapere che la deduziéne per l'abitazione principale non spetta ai non residenti per gli immobili posseduti 
in Italia. 

Detta deduzione in alcuni <asixspetta anche secondo particolari modalità. 


Rigo RN3: dovete compilare questo rigo solo se avete avuto oneri deducibili. Scrivete la somma indicata nel rigo 
RP26. 


Rigo RNA: questo rigo è riservato all'indicazione della deduzione dal reddito complessivo per assicurare la progres- 

sività dell'imposizione. Detta deduzione è costituita da una “deduzione base” di euro 3.000 prevista per tutte le ti 

pologie di reddito e da una “ulteriore deduzione” riconosciuta per redditi di lavoro dipendente, pensione e lavoro 

autonomo o Impresa in contabilità semplificata. Tale deduzione può spettare per intero, solo in parte o non spettare 

a seconda della vostra situazione reddituale. 

A tal fine èyiecessario: 

a) individuare l'ammontare della deduzione teoricamente spettante; 

b),detgrminare la deduzione effettivamente spettante applicando alla deduzione teorica un coefficiente di deducibi- 
lità da calcolare come descritto al punto b) delle istruzioni che seguono. 


a)individuazione della deduzione teoricamente spettante 

Ta deduzione teorica è costituita dalla “deduzione base” e, per alcune tipologie di redditi, dalla deduzione base e 

dalla “ulteriore deduzione”. 

La “deduzione base” di euro 3.000 è prevista per tutti i contribuenti, a prescindere dalla tipologia di reddito prodot 

to e non deve essere rapportata al periodo di lavoro nell’anno. 

le “ulteriori deduzioni”, riconosciute per le seguenti tipologie di reddito, sono previste nella misura di: 

— euro 4.500 a favore dei contribuenti che possiedono redditi di lavoro dipendente e assimilati (quadro RC sezione 
I). Tale deduzione deve essere rapportata al periodo di lavoro (rigo RC6 colonna 1); 

— euro 4.000 a favore dei contribuenti che possiedono redditi di pensione. Tale deduzione deve essere rapportata 
al periodo di pensione (rigo RC6 colonna 2); 

— euro 1.500 a favore dei contribuenti che possiedono redditi di lavoro autonomo e/o redditi di impresa in conta- 
bilità semplificata (quadro RE, redditi previsti dall'art. 53, comma 1 del Tuir —, quadro RG e quadro RH per le par- 
tecipazioni in associazioni tra esercenti arti e professioni o in società di persone ed assimilate esercenti attività d'im- 
presa, azienda coniugale e imprese familiari in contabilità semplificata). Tale deduzione non deve essere rappor- 
tata al periodo di lavoro. 
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Può essere utile vedere 
in APPENDICE, voce 
"Deduzione per la 
progressività 
dell'imposizione” 


Deduzione 
effettivamente 
spettante 


Può essere utile vedere in 
APPENDICE, voce 
"Deduzione per la 
progressività 
llImposizione” 


Deduzione per oneri 
di famiglia 
(art. 12 del Tuir) 


Deduzione teorica 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Per determinare le ulteriori deduzioni operare come segue: 


— ulteriore deduzione per redditi di lavoro dipendente = 4.500 X giorni di lav. dip. (rigo RC6 col. 1] 
365 


— ulteriore deduzione per redditi di pensione 


= 4.000 X giorni di pensione (rigo RC6.còl. 2 


365 
— ulteriore deduzione per redditi di lavoro autonomo o d'impresa in contabilità semplificata = 1.500 


ATTENZIONE Le ulteriori deduzioni (euro 4.500, euro 4.000 ed euro 1.500) non sonoreumulabili tra loro. 


Pertanto, qualora abbiate percepito redditi relativi a più di una delle suddette tipologie, potrete usufruire soltanto di 
una delle ulteriori deduzioni previste optando per quella più favorevole. 

Ad esempio, se avete percepito sia redditi di lavoro dipendente che redditi da pensione’ per uno stesso periodo del- 
l'anno, in relazione a tale periodo potrete usufruire di una sola delle due ulteriori déduzioni, optando per quella di 
lavoro dipendente in quanto più favorevole. 
Se, invece, avete percepito redditi di lavoro dipendente e di pensione in diversi periodi dell’anno, potrete usufruire 
sia della deduzione per redditi di lavoro dipendente che della deduzione fer Fedi di pensione, rapportando cia- 
scuna di esse al relativo periodo di lavoro e di pensione considerato. 

A titolo esemplificativo la deduzione teorica spettante sarà di euro: 7,500;00 se avete percepito per l'intero anno 
redditi di lavoro dipendente e/o assimilati; 7.000,00 se avete percepito per l'intero anno redditi di pensione {ma 
non redditi di lavoro dipendente); 4.500,00 se avete percepito redditidi’lavoro autonomo e/o d'impresa in conta- 
bilità semplificata (ma non redditi di lavoro dipendente e/o pensionè];3.000,00 se avete percepito redditi di natu- 
ra diversa dai precedenti. Se avete percepito più di uno dei predetti redditi non potete sommare le relative deduzio- 
ni ma scegliere, tra le spettanti, quella più favorevole. 


b) Determinazione della deduzione effettivamente spettdinte 
Ai fini della determinazione della deduzione spettante, oecòre calcolare il coefficiente di deducibilità nel modo che 
segue: 


26.000 + deduzione deGrida + RN2 + RN3 — RNI col. 2 
26.000 


La deduzione teorica è quella determinata coneriferimento alle precedenti istruzioni di cui alla lettera a). 


La deduzione effettivamente spettante è deferrinata in relazione al valore del coefficiente di deducibilità come sopra 
calcolato. In particolare se il coefficiente dideducibilità è: 


— minore o uguale a zero, lo/deduzione non spetta; 
— maggiore di zero e inferiore a uno, da deduzione spetta in parte ed è pari a: 
deduzione teorica x coefficiente di deducibilità 


— maggiore o uguale a uno, la deduzione spetta per intero ed è pari alla deduzione teorica. 


Si precisa che per il coefficienté. di deducibilità dovete utilizzare le prime quattro cifre decimali. 


Rigo RNS: dovete compilare questo rigo solo se avete figli o altri familiari fiscalmente a carico ovvero avete sostenu- 

fo spese per gli addetti@all'assistenza personale propria o di altri familiari indicate nel rigo RP38 del quadro RP. 

La deduzione per oneritdi famiglia può spettare per intero, solo in parte o non spettare a seconda della vostra situa- 

zione reddituale. 

A tal fine è necessariò: 

a) individuare l'ammontare della deduzione teoricamente spettante per oneri di famiglia; 

b) determinare la #eduzione effettivamente spettante applicando alla deduzione teorica un coefficiente di deducibi- 
lità da calcolare come descritto al punto b) delle istruzioni che seguono. 


a) Individuazione della deduzione teoricamente spettante per oneri di famiglia 

La deduzione teoricamente spettante è costituita dalla somma delle deduzioni previste per: 
— coniuge a carico; 

— figlie altri familiari a carico; 

< Spese per gli addetti all'assistenza personale indicate nel rigo RP38. 


Gli importi delle deduzioni previste per familiari a carico sono: 
? euro 3.200,00 per il coniuge; 
® euro 2.900,00 per ciascun figlio. Nel caso di figlio minore di tre anni, di figlio portatore di handicap o nel caso 

di mancanza di un genitore, in sostituzione della deduzione di euro 2.900,00, sono stabilite delle deduzioni di 

maggiore importo. In particolare: 

— euro 3.450,00 per ciascun figlio minore di tre anni; 

— euro 3.700,00 per ciascun figlio portatore di handicap; 

— euro 3.200,00 per il primo figlio nel caso di mancanza dell'altro genitore [vedere nel capitolo 5 le istruzioni re- 
lative alla compilazione della colonna 7 del prospetto dei familiari a carico). In questo caso avete comunque la 
possibilità di scegliere la deduzione più asce tra quella prevista per il figlio (figlio minore di tre anni o por- 
tatore di handicap) e quella prevista in mancanza di uno dei genitori; 
® euro 2.900,00 per ogni altro "RI 


L'importo della deduzione deve essere commisurato al numero di mesi riportato nel prospetto “Familiari a carico” (co- 
lonna 5) e, peri figli e gli altri familiari, anche alla percentuale di deduzione per i quali gli stessi risultano a carico 
(colonna 7). 
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Se il figlio ha compiuto tre anni nel corso dell'anno, la deduzione prevista è costituita dalla somma delltimporto di 
euro 3.450,00 rapportato alla percentuale di deduzione ed al numero di mesi relativi al periodo dell’annonel qua 
le il figlio aveva un'età inferiore a tre anni e dell'importo di euro 2.900,00 rapportato alla percentuale di deduzio- 
ne ed al numero di mesi relativi al periodo dell'anno nel quale il figlio aveva un'età superiore a tre ènpi. Ad esem- 
pio, qualora un figlio compia tre anni il 10 luglio 2005 e risulti a carico al 50%, la deduzione teòricà è pari al 50% 
dei 7/12 di euro 3.450,00 (euro 1.006,25) per i primi sette mesi, ed al 50% dei 5/12%dî euro 2.900,00 
(604, 17) per i restanti cinque mesi. l'ammontare della deduzione teorica prevista per il figlio '&peftanto pari a euro 


1.610,42 (1.006,25 + 604, 17). 


Si ricorda che la deduzione teorica per oneri di famiglia è costituita dalla somma delle siigolé deduzioni previste per 
ciascun familiare a carico e dalle spese sostenute per addetti all'assistenza personale.(rigo RP38). 


b) Determinazione della deduzione effettivamente spettante per oneri di famiglia 


Ai fini della determinazione della deduzione spettante, occorre applicare allg “deduzione teorica per oneri di fami- 
glia" determinata secondo le istruzioni di cui alla precedente lettera a), unicoeffitiente di deducibilità da calcolare 
nel modo seguente: 


78.000 + deduzione teorica per oneri di famiglia RIN2 + RN3 — RNI col. 2 
78.000 


La deduzione effettivamente spettante per oneri di famiglia è determinata in relazione al valore del coefficiente di de- 
ducibilità come sopra calcolato. In particolare se il coefficiefite di deducibilità è: 

— minore o uguale a zero, la deduzione nortspetta; 

— maggiore di zero e inferiore a uno, la deduzione spettàyin parte ed è pari a: 

deduzione teGrita per oneri di famiglia x coefficiente di 

deducibilità 

la deduzione spetta per intero ed è pari alla deduzione 

teorica(per oneri di famiglia. 


— maggiore o uguale a uno, 


Si precisa che per il coefficiente di deducibilità\dovete utilizzare le prime quattro cifre decimali. 


Esempio: contribuente con due figli a carico per l'intero anno, di cui uno nato il 26 giugno 2006, ed a carico en- 
trambi nella misura del 70%. Reddito copfplessivo di euro 28.000,00 , deduzione per abitazione principale di eu- 
ro 800,00 ed oneri deducibili di euro 50,00. 


deduzione teorica figlio di età/inferigre ai tre anni: 
deduzione teorica figlio di etàxsupèriore ai tre anni: 
deduzione teorica per oneffadi famiglia 


3.450,00X 7/12 X 70% = 1.408,75 
2.900,00 X 70% =2. 
(1.408,75 + 2.030,00) = 3.438,75 


78.000,00 + 3.438,75 + 800,00 + 50,00 — 28.000,00 
78.000,00 


coefficiente di deducifilità= = 54.288,75 = 0,6960 


78.000,00 


deduzione effettivamente spettante da riportare nel rigo RN5: 3.438,75 X 0,6960 = 2.393,00 


Rigo RN6: questo rigo serve per calcolare il reddito imponibile. Scrivete in questo rigo l'importo che risulta dalla se- 
guente Sperdzione: 


RN Ineok, 1 + RN] col. 2 — RN2 — RN3 — RN4 — RN5 


SeXikrisultato è negativo, scrivete “0" (zero). In questo caso, scrivete “0” (zero) anche nei righi RNZ (imposta lorda) 
e RN17 (imposta netta). 


Rigo RN7: in questo rigo dovete scrivere l'imposta lorda corrispondente al vostro reddito imponibile di rigo RNÉ, cal 
co 


ata consultando la tabella “Calcolo dell'IRPEF” riportata successivamente. Individuate lo scaglione di reddito cor- 
rispondente e seguite lo schema di calcolo. 


CALCOLO DELL'IRPEF 


REDDITO 
(per scaglioni) 


Aliquota 
(per scaglioni) 
fino a euro 26.000,00 23 
e fino a euro 33.500,00 33 
e fino a euro 100.000,00 39 
43 (39 + 4) 


Imposta dovuta sui redditi intermedi 

compresi negli scaglioni 

23% sull'intero importo 
5.980,00 + 33% parte eccedente 
8.455,00 + 39% parte eccedente 
34.390,00 + 43% parte eccedente 


oltre euro 26.000,00 
oltre euro 33.500,00 
oltre euro 100.000,00 


26.000,00 
33.500,00 
100.000,00 
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Presenza di compensi 
per attività sportiva 
dilettantistica 


Detrazione per 
oneri indicati nella 
Sez. I, quadro RP 


Detrazione per 
oneri indicati nella 
Sez. III, quadro RP 
Totale oneri sul quale 


determinare la detrazione 
del 41% o del 36% 


Detrazione per 
oneri indicati nella 
Sez. IV, quadro RP 


TOTALE DETRAZIONI 
D'IMPOSTA 


Defrazioni spese 
sanitdrie per 
determinate patologie 
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L'imposta non è dovuta se il vostro reddito complessivo (RN] colonna 2) è costituito soltanto da redditi elispènsione 
di importo complessivamente non superiore a euro 7.500,00 ed eventualmente dai redditi derivanti dall'abitazione 
principale e relative pertinenze e dai redditi dei terreni per un importo non superiore a euro 185,92. In questo ca- 
so, scrivete “0" (zero) in questo rigo RNZ. 


Se avete compilato il rigo RL21, colonna 1, del quadro RL del FAscicOLO 2, in quanto avete pefepito compensi per 

attività sportiva dilettantistica, dovete determinare l'imposta lorda seguendo le successive istryzioni? 

® sommate all'importo di rigo RNÉ, quello scritto nel rigo RL21 colonna 1; 

® calcolate, secondo la tabella “Calcolo dell'IRPEF”, l'imposta corrispondente a questa somma; 

* calcolate, secondo la tabella “Calcolo dell'IRPEF”, l'imposta corrispondente all'import&delrigo RL21 colonna 1 e 
sottraetela dall'imposta sopra determinata; 

® scrivete l'importo così calcolato in questo rigo RNZ. 


Rigo RN8: dovete compilare questo rigo solo se avete chiesto la detrazione per‘gli orieri indicati nella Sezione | del 
quadro RP. In tal caso, calcolate il 19 per cento dell'importo indicato nel riga RP 1,8, colonna 4 e scrivetelo nel pre- 
sente rigo. 


Rigo RN9: dovete compilare questo rigo solo se avete chiesto la detrazioné nella misura del 41 per cento per “Spe 
se di interventi di recupero del patrimonio edilizio”. In tal caso, calcoléteil 41 per cento dell'importo indicato nel ri- 
go RP30 e scrivetelo nel presente rigo. 


Rigo RN10: dovete compilare questo rigo solo se avete chiesto la detrazione nella misura del 36 per cento per “Spe 
se di interventi di recupero del patrimonio edilizio”. In tal caso, Taleolate il 36 per cento dell'importo indicato nel ri- 
go RP34 e scrivetelo nel presente rigo. 


Rigo RN11: dovete compilare questo rigo solo se avete compilato la Sez. IV del quadro RP. 
Se avete compilato il rigo RP35, dovete calcolare la relativa ‘detrazione in base ai giorni dell'anno in cui l'immobile 
è stato adibito a vostra abitazione principale, alla perceNtuàle di spettanza della detrazione e al vostro reddito com- 
plessivo (RN1, colonna 2). 


la detrazione è pari: 

® a euro 495,80 se il reddito complessivo (RN1, colonna 2) non supera euro 15.493,71; 

® a euro 247,90, se il reddito complessivo (RNA*colonna 2) supera euro 15.493,71 ma non euro 30.987,41. 
Se il reddito complessivo (RN1, colonna 2)°è«uperiore al citato importo di euro 30.987,41, non spetta alcuna de- 
frazione. 

Per esempio, se il vostro reddito complessivo nel 2005 è stato di euro 20.000,00, il contratto di locazione è coin- 
testato al coniuge e l'immobile è stato utilizzato come abitazione principale per 180 giorni, la detrazione che vi spet 
ta è pari a: 


247,90 x 50 x 180 = euro 61,13 arrotondata a euro 61,00 
100. 365 


Qualora abbiate compilatàxpiù righi (perché ad esempio è variata nel corso dell'anno la percentuale di spettanza del 
la detrazione), la detrazione spettante è pari alla somma delle quote di detrazione calcolate per ogni singolo rigo. 
La detrazione così determinata deve essere riportata nel rigo RN11. 

Se avete compilatàil rigo RP36 dovete calcolare la relativa detrazione in base ai giorni dell’anno in cui l'immobile 
è stato adibito a'vostra abitazione principale, alla percentuale di spettanza della detrazione e al vostro reddito com- 
plessivo (RN1, celorina 2). 


La detraziorie=è.pari: 

® a euro 99160 se il reddito complessivo (RN1, colonna 2) non supera euro 15.493, 71; 

® a eur0,495,80, se il reddito complessivo (RN1, colonna 2 ) supera euro 15.493,71 ma non euro 30.987,41. 
Se il reddit complessivo (RN1, colonna 2) è superiore al citato importo di euro 30.987,41, non spetta alcuna de- 
frazione» 
Qialota abbiate compilato più righi [perché ad esempio è variata nel corso dell'anno la percentuale di spettanza del 
la detrazione), la detrazione spettante è pari alla somma delle quote di detrazione calcolate per ogni singolo rigo. 

La detrazione così determinata deve essere riportata nel rigo RN11. 

Sè avete compilato le colonne 1 e 2 del rigo RP37, relative alla detrazione dell'importo equivalente alla borsa di stu- 
dio riconosciuta dalle regioni o province autonome ed alla detrazione per le donazioni effettuate all'ente ospedalie- 
ro “Ospedali Galliera” di Genova, dovete riportare tali detrazioni nel rigo RN11. 

Si ricorda che per le le donazioni effettuate all'ente ospedaliero “Ospedali Galliera di Genova” l'importo da indica- 
re in questo rigo non può essere superiore al 30 per cento dell'imposta lorda dovuta. 


Se avete barrato la casella di colonna 3 del rigo RP37, relativa alla detrazione forfetaria per le spese di manteni- 
mento dei cani guida, dovete riportare euro 516,46 nel rigo RN11. 


Rigo RN12: dovete compilare questo rigo per calcolare il totale delle detrazioni esposte nei righi da RN8 a RN11. 


Rigo RN13: dovete utilizzare questo rigo solo se avete compilato la colonna 1 del rigo RP] del quadro RP e non ave- 
te scelto di rateizzare le spese sanitarie dei righi RP1, RP2 e RP3 (casella 1 del rigo RP18 non barrata]. 

In mancanza di rateizzazione, riportate nel presente rigo il 19 per cento dell'importo indicato nella colonna 1 
del rigo RP1. 
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Credito d'imposta Rigo RN14: dovete compilare questo rigo se intendete utilizzare in diminuzione dall'IRPEF oppure suceessivamen- 
il ri Ù fe in compensazione, il credito di imposta per il riacquisto della prima casa (indicato nella colonria, 2ydel rigo 
per il riacquisto RARI MODE : o 
CR7 del quadro CR) ed il credito d'imposta per il riacquisto della prima casa che non ha trovato caplenza nel 
l'imposta risultante dalla precedente dichiarazione (indicato nella colonna 1 del rigo CR7 del quadro CR). 
In tale caso riportate in questo rigo la somma dei crediti indicati nelle colonne 1 e 2 del rigò GR7 del quadro 
CR diminuita dell'importo eventualmente utilizzato in compensazione nel mod. F24 espostoatolonna 3 del me- 
desimo rigo CR7. 


prima casa 


Credito d'imposta Rigo RN15: dovete compilare questo rigo se intendete utilizzare in diminuzione dell'IRPEF il credito d'imposta per l'in- 
ri cremento dell'occupazione indicato nelle colonne 1 e 2 del rigo CR9 del quadro CR. 
per l'incremento | RIN RIO 
dell’ 5 In tale caso, riportate nel presente rigo la somma dei crediti indicati nelle colonne 1 e. 2 del’rigo CR9 del quadro CR 
ell occupazione diminuita dell'importo eventualmente utilizzato in compensazione nel mod. F24 ed esposto nella colonna 3 del me- 
desimo rigo CR9. 
TOTALE ALTRE Rigo RN16: dovete compilare questo rigo per calcolare il totale delle detrazioni e dei crediti d'imposta indicati nei 
DETRAZIONI E righi RN13, RN14 e RNI5. 
CREDITI D'IMPOSTA 
IMPOSTA NETTA Rigo RN17: questo rigo serve per calcolare l'importo della vostra imposta netta. 
A tal fine effettuate il seguente calcolo: 
RNZ — RN12 — RN16 
Se il risultato di tale operazione è maggiore di zero, riportate l'importo così ottenuto nel presente rigo. Se invece il ri- 
sultato è negativo scrivete zero. 
E prevista un'agevolazione per i contribuenti il cui reddito complessivo è costituito soltanto da redditi di pensione per 
un importo superiore ad euro 7.500,00 ma non ad etriò 7.800,00, ed eventualmente da redditi derivanti dall'abi- 
tazione principale e relative pertinenze e da redditi/dei terreni per un importo non superiore a euro 185,92. 
Per tali contribuenti l'art. 13, comma 1-bis del Tuirha statbilito che non è dovuta la parte d'imposta netta eventualmen- 
te eccedente la differenza tra il reddito comples$ivò, diminuito degli eventuali redditi di terreni e dell'abitazione prin- 
cipale, ed euro 7.500,00. 
Pertanto, se vi trovate nelle condizioni sopra.indicate, dovete determinare l'imposta netta da riportare nel rigo RN17 
nel modo seguente: 
1) calcolate l'ammontare massimo dell'imposta dovuta: 
RNI col. 2 -— (RN2 + RA11 col. 9 + RAT] col. 10) — 7.500 
2) calcolate l'imposta netta: 
RNZ — RN12- RN16 
(indicate zero se il riséliatorè negativo) 
3) riportate nel rigo RIVA 7 il minore tra gli importi determinati con le operazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2. 
ESEMPIO 
Contribuente\che ha la seguente situazione: 
Reddito@i pensione: 7.600 
AbitazionesPrincipale (RN2): 600 
Terrenis(RA11 col. 9 + RAT] col. 10): 100 
Reddito complessivo (RN]1 col. 2): 8.300 
Imposta Lorda (RN7): 204 
Totale detrazioni (RN12): 50 
a) calcolate l'ammontare massimo dell'imposta dovuta: 8.300 — (600 + 100) —- 7.500 = 100 
b] calcolate l'imposta netta: 204 (RNZ) — 50 (RN12) = 154 
c) riportate nel rigo RN17 l'importo di euro 100 
CLAUSOLA Rigo RN18: questo rigo è riservato all'indicazione dei dati relativi alla determinazione dell'imposta netta con riferi- 


mento alle disposizioni del Tuir in vigore al 31 dicembre 2002 ovvero al 31 dicembre 2004. Anche per quest'an- 
DI SALVAGUARDIA no, infatti, è oa la possibilità per il contribuente di determinare, in sede di dichiarazione, Maeso di redditi, 

applicando le disposizioni del TUIR in vigore alla data del 31/12/2002 ovvero quelle in vigore alla data del 

31/12/2004 se più favorevoli (c.d. “Clausola di salvaguardia"). 

Tenuto conto che l'imposta netta indicata nel rigo RN17 è quella determinata con la normativa in vigore al 31 di- 

cembre 2006, se intendete avvalervi della possibilità di applicare la clausola di salvaguardia, è necessario de- 

terminare l'imposta netta anche con riferimento alle disposizioni in vigore sia nell'anno d'imposta 2002 che nel- 
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l'anno d'imposta 2004. A tal fine seguite le istruzioni contenute nella “Guida alla clausola di salvaguardia” che 
trovate dopo l'APPENDICE. 

In questo caso, se avete determinato un'imposta netta (normativa in vigore al 31/12/2002 o al 31/12/2004) di 
importo inferiore rispetto a quella indicata al rigo RN17 (normativa in vigore al 31 dicembre 2006) apértanto ave- 
te compilato il presente rigo, l'importo da considerare per la compilazione dei successivi righi del‘quédro RN è quel- 
lo indicato nella colonna 7 del rigo RN18 anziché quello del rigo RN17. 

Se invece non intendete avvalervi della clausola di salvaguardia continuate la compilazione dekguadro RN seguen- 
do le istruzioni relative al rigo RN19. 


Rigo RN19: questo rigo è riservato a coloro che hanno pagato delle imposte all'esterofger fedditi ivi prodotti ed in- 

tendono, pertanto, fruire dei crediti d'imposta spettanti. In particolare, occorre aver compilàto la sez. HA e la sez. | 

B del quadro CR nel caso in cui all'estero siano stati prodotti redditi diversi da quelli ditipresa, ovvero aver compi- 

lato il quadro CE se all'estero sono stati prodotti anche redditi d'impresa. In questotTige va indicato: 

m nella colonna 1 il credito d'imposta spettante che deriva da redditi esteri eseffati),in tutto o in parte, da imposte 
nei paesi esteri per i quali tuttavia è riconosciuto il diritto al credito (imposte*figutative); 

m nella colonna 2 il credito d'imposta complessivamente spettante; se avete compilato il quadro CR riportare la som- 
ma degli importi indicati nelle colonne 4 dei righi da CR5 a CR6 del quadro CR di tutti i moduli compilati; se in- 
vece avete compilato il quadro CE, riportare quanto indicato nel rigo CE26 del quadro CE. In questa colonna de- 
ve essere, inoltre, riportato l'importo indicato nel rigo RF55, col. 3 del quadro RF e/o nel rigo RG33, col. 3 del 
quadro RG, e/o del rigo RH22 del quadro RH. 


Rigo RN20: 

m nella colonna 1 riportare l'ammontare complessivo dei crediliad'imposta relativi agli investimenti in fondi comuni 
ed indicati nei seguenti righi: RH20 colonna 2; RG33 colenné 2; RF55 colonna 2; 

m nella colonna 2 indicare i seguenti crediti di imposta: 

— il credito di imposta che spetta per le imposte versate*sui canoni di locazione di immobili ad uso abitativo non 

percepiti e indicati nel rigo CR$; 

— il credito indicato nella colonna 3 del rigo RH20det quadro RH; 

— il credito indicato nella colonna 4 del rigo RF5$ debquadro RF; 

— il credito indicato nella colonna 4 del rigo RE38 del quadro RG; 

— il totale dei crediti esposti nelle colonne 1 1/@ 1 2°di tutti i righi RS20 ed RS21 del quadro RS compilati (articoli 

67 e 168 del TUIR); 

— l'importo dell'imposta sostitutiva su interessi7premi e altri frutti dei titoli (di cui al D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239), 
conseguiti nell'esercizio di imprese commetciali; 

— i crediti di imposta di cui all'articolo 2, comma 142, della L. 662 del 1996 (imposta sostitutiva per la regola- 
rizzazione delle scritture contabili); 

— il credito d'imposta di cui all'art. 7,/D.L. n. 351 del 25/9/2001, convertito con modificazioni dalla legge n. 
410 del 23/11/2001. 


Rigo RN21: questo rigo serve/per indicare il totale delle ritenute subite e già indicate nei diversi quadri. 

Se avete solo redditi di lavoro*dipendente o redditi a questi assimilati (con esclusione di quelli da lavoro socialmen- 
fe utile per i quali è applicabile iu agevolato), scrivete nella colonna 2, l'importo del rigo RC1O. 

Se invece avete redditi ditaltro Tipo, riportate nel rigo RN21 colonna 2 l'importo presente nella colonna “ritenute” del 
rigo “Reddito complessivo edtotale ritenute” dello “Schema riepilogativo dei redditi e delle ritenute”. 

Nella colonna 1 del.fig9°RN21, scrivete l'importo delle ritenute sospese per eventi eccezionali, sulla base di speci- 
fici provvedimenti, giòvcomprese nell'importo di colonna 2. 

Se avete compilato ta-colonna 1 del rigo RCS del quadro RC (perché avete percepito compensi per lavori social 
mente utili e avete faggiunto l'età prevista dalle vigenti disposizioni di legge per la pensione di vecchiaia), prima di 
riportare i totali ekltigo RN21 colonna 2, leggete le istruzioni contenute in APPENDICE alla voce “Lavori socialmente 
utili agevolatit. 


Rigo RN22:/scrivete le ritenute subite sui contributi corrisposti dall'UNIRE e quelle operate dall'INAIL per trattamenti 
assistenziali ai titolari di redditi agrari. 


Rigo RN23: scrivete l'importo che risulta dalla seguente operazione: 
RN17 — RN19 col. 2 — RN20 col. 1 — RN20 col. 2 — RN21 col. 2 — RN22 


Se il risultato è negativo, scrivetelo preceduto dal segno meno. 
Nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia, nel rigo RN23 riportate invece il risultato della seguente 
operazione: 


RN18 col. 7 — RN19 col. 2 — RN20 col. 1 — RN20 col. 2 — RN21 col. 2 — RN22 


Se il risultato è negativo, scrivetelo preceduto dal segno meno. 


Rigo RN24: dovete compilare questo rigo, per un importo fino a concorrenza di quello di rigo RN23, solo se usu- 
fruite di crediti d'imposta per le imprese e per i lavoratori autonomi riportati nel quadro RU del Fascicolo 3. 
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Rigo RN25: dovete compilare questo rigo solo se avete eccedenze di imposta delle quali non avete chiestorif’timbor- 
so nella precedente dichiarazione. Questo importo si trova nella colonna 4 del rigo RX1 del Modello UNICO 2006. 
Se nel 2006 avete fruito dell'assistenza fiscale e il sostituto d'imposta non ha rimborsato in tutto o in part& il credito 
risultante dal Modello 730-3 potete scrivere nel rigo RN25 il credito non rimborsato. Trovate tale impofto al punto 
14 del CUD 2007 o del CUD 2006. Potete scrivere nel rigo RN25 anche l'eccedenza dell'IRPERisultante dalle di- 
chiarazioni degli anni precedenti e non richiesta a rimborso, nei casi in cui non avete presentatostatdithiarazione nel- 
l’anno successivo, ricorrendone le condizioni di esonero. 


In caso di comunicazione dell'Agenzia delle Entrate relativa al controllo della dichiarazione WINICO 2006 con la 

quale è stato evidenziato un credito diverso da quello dichiarato (rigo RX1 colonna 4): 

® se il credito comunicato è maggiore dell'importo dichiarato, dovete riportare nel rigo RN25 l'importo comunicato. 
Si precisa che per la conferma del maggior credito è necessario rivolgersi ad un vizio dell'Agenzia delle Entrate; 

® se il credito comunicato (ad esempio: 800) è inferiore all'importo dichiarato (ad esempio: 1.000], dovete riporta- 
re nel rigo RN25 l'importo inferiore (ad esempio: 800). Se a seguito della comynictizione avete versato con il mod. 
F24 la differenza tra il credito dichiarato ed il credito riconosciuto (200, nell'esempio riportato), dovete indicare 
l'intero credito dichiarato (ad esempio: 1.000). 

| contribuenti che hanno percepito redditi di impresa derivanti dalla partecipazione in società che operano in regime 

di trasparenza devono riportare in tale rigo anche l'importo eventualmente'indicàto nel rigo RH24 del quadro RH (ec- 

cedenza d'imposta attribuita al socio dalla società). 

Inoltre in tale rigo devono essere riportate anche le eccedenze d'impéstà di società trasparenti indicate nella colon 

na © del rigo RF55 del quadro RF, nonché quelle indicate nella colonna 6 del rigo RG33 del quadro RG. 


Rigo RN26: dovete compilare questo rigo solo per indicare la parte dell'eccedenza dell'imposta risultante dalla pre- 
cedente dichiarazione, già riportata nel rigo RN25, che avete utilizzato in compensazione nel mod. F24. 

Nello stesso rigo dovete comprendere anche l'eventuale maggior Èredito riconosciuto con comunicazione dell'Agen- 
zia delle Entrate ed ugualmente utilizzato in compensazione. 


Rigo RN27: dovete compilare questo rigo per riportare l'imfporto degli acconti indicati nella colonna “Importi a debi- 

to versati” della Sezione “Erario” del mod. F24. Inpartiéolare, dovete indicare: 

m la colonna 1 è riservata ai soggetti partecipafiti in Società fuoriuscite dal regime di cui all'art. 116 del TUIR che 
hanno ceduto alla società già trasparente quota dell'acconto versato; in tal caso dovete riportare in colonna 1 la 
somma degli importi indicati nella colonna 47dei righi RS22 e RS23 del quadro RS dei diversi moduli compilati 
qualora nel colonna 2 di detti righi sia*stato indicato il codice 1. 

m nella colonna 2 l'importo degli acconti\dovùti ma non versati se avete goduto della sospensione dei termini sulla 
base di specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

m nella colonna 3 la somma degli acconfi versati (considerando eventuali versamenti integrativi], compresi quelli so- 
spesi per eventi eccezionali sulla base di specifici provvedimenti. In questa colonna dovete riportare anche l'im- 

porto degli acconti già indicati nella colonna 1 di questo rigo. 

Se avete pagato gli acconti usufruendo del differimento dei termini o siete ricorsi alla rateizzazione, non considera 

te le maggiorazioni dell'importoo,gli interessi versati. 

Se per l'anno precedente avetèsfryito dell'assistenza fiscale e avete versato gli acconti tramite il datore di lavoro do- 

vete indicare nel rigo RN2Zicolonna 3, gli importi trattenuti da quest'ultimo, pari alla somma dei punti 11 e 12 del 

CUD 2007 e del CUD 2006. Anche in questo caso l'importo deve essere indicato senza tenere conto degli interes- 

si dovuti per la rateazione della prima rata dell'acconto. 


Se avete eventuali acconti sospesi, per eventi eccezionali, nella colonna 2 scrivete l'importo di questi acconti, già 
compresi nell'impétte.inidicato nella colonna 3. L'importo di questi acconti sarà versato dal contribuente con le mo- 
dalità e nei termini/@he saranno previsti da un apposito decreto per la ripresa delle riscossioni delle somme sospese. 
E bene sapere che-Se tramite il sistema del casellario delle pensioni non è stata effettuata la tassazione alla fonte 
delle somme. corrisposte, tenendo conto del cumulo dei trattamenti pensionistici, non saranno irrogate sanzioni nei 
confronti dei\itolari di più trattamenti pensionistici che hanno omesso o versato in misura insufficiente gli acconti del 


l’IRPEF pér iN2006. 


| contribuenti che hanno percepito redditi di impresa derivanti dalla partecipazione in società che operano in regime 
di trasparenza devono riportare nella colonna 3 di questo rigo anche l'importo eventualmente indicato nel rigo RH25 
det quadro RH [acconti d'imposta versati dalla società di capitale ed attribuiti al socio). 
Inoltre nella colonna 3 devono essere riportati anche gli acconti d'imposta di società trasparenti indicati nella colon 
na 7 del rigo RF55 del quadro RF, nonché quelli indicati nella colonna 7 del rigo RG33 del quadro RG. 


Rigo RN28: questo rigo deve essere compilato se con la presente dichiarazione intendete correggere o integrare un 
modello 730/2007 precedentemente presentato. 


Nella colonna 1 riportate quanto indicato nella colonna 6 del rigo 38 del modello 730-3 (prospetto di liquidazio- 
ne). Nel caso in cui il modello 730/2007 sia stato presentato in forma congiunta e la dichiarazione integrativa è 


presentata dal coniuge dichiarante, in questa colonna deve essere riportato quanto indicato nella colonna 6 del ri- 
go 46 del modello 730-3. 


La colonna 2 deve essere compilata solo se nel quadro | del modello 730/2007 avete chiesto di utilizzare il cre- 
dito originato dalla liquidazione della dichiarazione 730 per il pagamento dell'ICI e se nel mod. 730-3 (prospet 
to di liquidazione], rilasciato dal soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale, risulta compilata la colonna 3 del 
rigo 38 [ovvero col. 3 del rigo 46 per il coniuge dichiarante]. In tal caso riportate l'ammontare del credito utiliz- 
zato in compensazione con il modello F24, entro la data di presentazione della presente dichiarazione, per il pa- 
gamento dell'ICI. 
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Nella colonna 3 riportate quanto indicato nella colonna 4 del rigo 38 del modello 730-3 (prospetto dieligtidazio- 
ne). Nel caso in cui il modello 730/2007 sia stato presentato in forma congiunta e la dichiarazioneAintegrativa è 
presentata dal coniuge dichiarante, in questa colonna deve essere riportato quanto indicato nella colonnà 4 del ri- 
go 46 del modello 730-3. 


DETERMINAZIONE Righi RN29 e RN30: dovete compilare questi righi per determinare l'imposta a debito o a credito 

DELL'IMPOSTA A tal fine effettuate la seguente operazione: 
l RN23 — RN24 — RN25 + RN26 — RN27 col. 3 + RN27 col. 1 — RN28 col. 1 + RN28 colè2 + RN28 col. 3 

Imposta a debito 

o a credito Se il risultato di tale operazione è positivo riportate l'importo così ottenuto nel rigo RN2%Afimposta a debito). 


Se il risultato di tale operazione è negativo riportate l'importo ottenuto, non preceduto dal segno meno, nel rigo RN30 
(imposta a credito). 


E bene sapere che l'imposta non è dovuta oppure non è rimborsata se non supera èuro 12,00. 


Per utilizzare l'eventuale credito potete consultare le istruzioni relative al quadro RX. 
RESIDUO DELLE Rigo RN31: dovete compilare questo rigo per indicare l'eventuale importo delle.détrazioni e dei crediti d'imposta di 
DETRAZIONI E DEI cui ai righi RN13, RN14 e RN15 che non ha trovato capienza nell'imposta tarda. 
CREDITI D'IMPOSTA A tal fine operate come segue: 
— calcolare la differenza tra l'ammontare dell'imposta lorda, scritta nelyigo RNZ e la somma delle detrazioni scritte 
nel rigo RN12. 
Nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia e perthio di compilazione del rigo RN18, ai fini della 
determinazione della predetta differenza si deve fare riferimento all'ammontare dell'imposta lorda e del totale del- 
le detrazioni determinate con riferimento alla normativa risultata pid favorevole (normativa in vigore nel 2002 o nel 
2004]. Tali importi sono quelli indicati nella colonna relatika alla normativa risultata più favorevole dei righi RN 
e RN12 dello schema per la determinazione dell'IRPEF presefite nella “Guida alla clausola di salvaguardia” posta 
dopo l'APPENDICE ; 
- se tale differenza è superiore o uguale all'importo delle. detrazioni indicate nel rigo RN16, non dovete compilare 
questo rigo RN31; 
— se invece tale differenza è inferiore all'importo del figg RN16, per ciascuna detrazione o credito esposto nei righi 
da RN13 a RNI15 indicare nella relativa colonia del rigo RN31 il corrispondente ammontare che non ha trovato 
capienza nell’imposta lorda. 
n caso di mancata ripartizione in quattro rate delle spese sanitarie, l'importo residuo esposto nella colonna 1 del ri- 
go RN3 1 costituisce la parte di detrazione,the, non avendo trovato capienza nell'imposta lorda, può essere trasfe- 
rita al familiare che ha sostenuto, nel vostrarinteresse, le spese sanitarie per particolari patologie che danno diritto al- 
‘esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria pubblica. In questo caso il familiare che ha sostenuto le spese 
può indicare nella propria dichiarazione/dei redditi al rigo RP2 l'importo da voi indicato nella colonna 1 del rigo 
RN31 diviso 0,19. 
l'importo residuo esposto nelle colonne 2 e 3 di questo rigo sarà utilizzabile nella prossima dichiarazione, oppure, 
ramite delega di pagamento mOdellé F24, in compensazione delle somme a debito. 


ESEMPIO 

mposta lorda = 4.000 
Totale detrazioni (rig@xRN42) = 1.000 
Differenza tra impostàNloîda e rigo RN12 (4.000 — 1.000) = 3.000 
Credito d'imposta’ per..il riacquisto della prima casa (rigo RN14) = 3.100 
Credito per l'ingremento dell'occupazione (rigo RN15) = 500 
Totale altre detrazioni (rigo RN16) = 3.600 


Essendo la differenza tra l'imposta lorda e il rigo RN12 (euro 3.000) inferiore all'importo del rigo RN16 (euro 
3.600)il contribuente può indicare l'importo di euro 600 che costituisce il residuo che non ha trovato capienza nel- 
‘imposta lèrda, o nella colonna 2 del rigo RN31 per il suo intero ammontare ovvero suddividerla nella misura che 
ritiere=più opportuna tra le colonne 2 e 3 del rigo RN31. 


A titolo esemplificativo si propongono alcune delle possibili modalità di compilazione del rigo RN31: 


potesi 1: Rigo 31 col. 2= 600 Rigo 31 col. 3 = 0) 
potesi 2: Rigo 31 col. 2= 100 Rigo 31 col. 3 = 500 
potesi 3: Rigo 31 col. 2= 300 Rigo 31 col. 3 = 300 


Si precisa che nell'esempio riportato, il credito residuo di euro 600 non può essere indicato per intero nella colonna 
3 del rigo RN31 in quanto d'importo superiore a quello del credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione di 
cui al rigo RN15. 


8. QUADRO RV - ADDIZIONALE REGIONALE 
E COMUNALE ALL’IRPEF 


Chiè tenuto In relazione al domicilio fiscale al 31 dicembre 2006, siete obbligati al pagamento dell'addizionale regionale 
al pagamento all’IRPEF e, se deliberata dal Comune, dell'addizionale comunale all'IRPEF, sia che siate residenti che non residenti 
nel territorio dello Stato se, con riferimento al 2006, dovete l'IRPEF dopo aver sottratto gli importi di tutte le detrazioni 
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d'imposta che vi spettano e dei crediti d'imposta per redditi prodotti all'estero che, sempre all'estero, hann®-subito 
il pagamento di imposte a titolo definitivo. 


Non siete, invece, obbligati al pagamento dell'addizionale regionale e comunale all'IRPEF se: 

e possedete soltanto redditi esenti dall'IRPEF; 

® possedete soltanto redditi soggetti ad imposta sostitutiva dell'IRPEF; 

® possedete soltanto redditi soggetti a tassazione separata salvo che, avendone la facoltà, abbiate optato per la tas- 
sazione ordinaria facendoli concorrere alla formazione del reddito complessivo; 

® avete un'imposta lorda (rigo RN7) che, al netto delle detrazioni riportate nei righi RNT@e/RN13, dei crediti d'im- 
posta per redditi prodotti all'estero, indicati nel rigo RN19, col. 2 e dei crediti d'imposta per fondi comuni indica 
fi nel rigo RN20 col. 1, non supera euro 10,33. Nel caso di applicazione della clausòta di salvaguardia, per l'im- 
posta lorda si deve fare riferimento all'importo indicato nella col. 3 del rigo RNT8'e per le detrazioni di cui ai ri- 
ghi RN12 e RN13 ai corrispondenti importi indicati nello schema per la dejermigazione dell'IRPEF presente nella 
“Guida alla clausola di salvaguardia” posta dopo l’APPENDICE. 


Le addizionali regionale e comunale si calcolano applicando un'aliquota akreddito complessivo determinato, ai fini 
dell'IRPEF, al netto degli oneri deducibili e delle deduzioni per oneri di/famiglia riconosciuti ai fini dell'IRPEF stessa. 


n deroga alle disposizioni generali, che stabiliscono per tutto il tetritorio nazionale l'aliquota dell'addizionale 
regionale nella misura dello 0,90 per cento, alcune regioni, con proprié provvedimento, hanno deliberato una mag- 
giorazione dell'aliquota dell'addizionale regionale in vigore. Inelire, sono state previste differenti condizioni sogget 
ive per l'applicazione delle varie aliquote ed aliquote agevalatè(per alcuni soggetti. 

Per il 2006 l'addizionale comunale all'IRPEF è dovuta soltanto se avete il domicilio fiscale nei comuni che l'hanno 
deliberata. Consultate l'apposita tabella dei comuni che hénno deliberato l'addizionale comunale e che trovate alla 
ine del presente fascicolo. 
le addizionali regionale e comunale non sono deducibilàai fini di alcuna imposta, tassa o contributo. 


Salvo i casi di domicilio fiscale stabilito dall'Agenzia delle Entrate, le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato 
anno il domicilio fiscale nel comune nella cui afagrafe sono iscritte. Quelle non residenti hanno il domicilio fiscale 
nel comune in cui hanno prodotto il reddito 0, se il\reddito è stato prodotto in più comuni, nel comune in cui hanno 
prodotto il reddito più elevato. | cittadini italianithe risiedono all'estero in forza di un rapporto di servizio con la 
Pubblica Amministrazione, hanno il domiciliafistale nel comune di ultima residenza nello Stato. Per quanto riguar- 
da i contribuenti deceduti, va fatto riferimento GI loro ultimo domicilio fiscale. 
Per individuare la regione ed il comune a favore dei quali effettuare il versamento delle addizionali, si deve fare rife- 
rimento al domicilio fiscale del contribuerite alla data del 31 dicembre 2006. Per ulteriori chiarimenti consultate le 
ISTRUZIONI GENERALI, PARTE III, capitolo 1 "Dati personali Domicilio fiscale al 31 dicembre 2006"). 


Dovete versare in unica soluzioftezle/addizionali regionale e comunale con le modalità e nei termini previsti per il 
versamento del saldo dell'IRPEF. 

Si ricorda che da quest'annérè devuto l'acconto per l'addizionale comunale all'Irpef per l'anno di imposta 2007 nel 
la misura del 30% e deterMiftato applicando al reddito imponibile relativo all'anno di imposta 2006 l'aliquota deli- 
berata dal comune nel quale il contribuente ha la residenza alla data del 1° gennaio 2007, si rinvia per ulteriori 
informazioni a quanto/(Pîecisato nel paragrafo © “Come si eseguono i versamenti”. 


Da ora in poi trovate indicazioni dettagliate per compilare il quadro RV, rigo per rigo. 


Rigo RV1: scrivéte” l'importo pari al risultato della seguente operazione: 


RN] col. 2- RN2 — RN3 — RN5 


Si precisàche anche nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia (determinazione dell'imposta ai fini IRPEF 
con la normativa risultata più favorevole), nel rigo RV1 deve essere riportato l'importo determinato con la precedente ope 
razione. Infatti, anche nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia, la base imponibile ai fini delle addizio- 
néli regionali e comunali deve essere comunque determinata con riferimento alla normativa in vigore nel 2006. 


Rigo RV2: 
PI] 
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nella colonna 1 la casella “Casi particolari addiziona 


le regionale” è riservata esclusivamente a coloro che han- 


no il domicilio fiscale nelle regioni Lombardia e Veneto e che si trovano in determinate condizioni come chiarito 


nelle istruzioni di seguito riportate relative alle suddette 
la per usufruire dell'aliquota agevolata dello 0,90 per 
m nella colonna 2 scrivete l'importo dell'addizionale reg 


regioni; in tal caso è necessario barrare la presente casel- 
cento. 
ionale all'IRPEF dovuta in relazione al domicilio fiscale al 


31 dicembre 2006 e determinata applicando le aliquote previste dalle singole regioni all'importo scritto nel rigo 


RVI con le modalità dalle stesse stabilite come riporta 


Regione Lombardia 


o nella tabella che segue. 


Con legge regionale del 18/12/2001, n. 27, pubblicata sulla G.U. n. 298, del 24/12/2001 la regione Lombar- 

dia ha previsto l'applicazione di una aliquota agevolata dello 0,90% per i contribuenti per i quali risultano ve- 

rificate entrambe le seguenti condizioni: 

® contribuente al cui reddito complessivo (rigo RN1, colonna 2) concorrono esclusivamente redditi da pensione 
di ogni genere ed eventualmente redditi derivanti dall'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue 
pertinenze. 
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Si precisa che per pensioni di ogni genere si intendono sia quelle esposte nel quadro RC con il cadicè 1 sia 
quelle esposte senza l'indicazione di alcun codice poiché relative a trattamenti pensionistici integrativi, quali 
ad esempio quelle corrisposte dai fondi pensione; 

® contribuente il cui reddito complessivo (rigo RN1, colonna 2), ridotto degli oneri deducibili (rigo RN3), non è su- 
periore ad euro 10.329,14. 

Qualora ricorrano entrambe le suddette condizioni per usufruire dell'aliquota agevolata dello'@790% è necessario 

barrare la casella “Casi particolari addizionale regionale”. 


Regione Veneto 

Per la regione Veneto si precisa che l'aliquota dell'1,40 per cento prevista per i redditi (figo RV1) superiori a euro 
29.000,00 si applica sull'intero ammontare di reddito e non solo sulla parte che eccéde.edro 29.000,00. Ad esem- 
pio, per un reddito di euro 30.000,00 l'imposta dovuta sarà pari a euro 420,00% 


Tuttavia, per i redditi compresi tra euro 29.001,00 ed euro 29.147,00, l'aliquotavda applicare non è dell'1,4% ma 
è determinata in termini percentuali sottraendo al coefficiente “1” il rapporto tia l'ammontare di euro 28.739,00 ed 
il reddito imponibile ai fini dell'addizionale regionale. l'aliquota così determinatà, deve essere arrotondata alla quar- 
ta cifra decimale; l'ultima cifra va arrotondata per eccesso o per difetto gsecofida che la cifra decimale immediata 
mente successiva sia non inferiore o inferiore a cinque. 


A 


al fine determinare l'aliquota da applicare con la modalità di seguitò descritta: 


Aliquota = 1- (28.739y4rigo RV1) 


l'aliquota così determinata deve essere arrotondata alla quarta Yifra decimale secondo le modalità sopra riportate. 


L'ammontare dell'addizionale regionale dovuta si ottiené applicando al rigo RV1 l'aliquota dell'addizionale regiona- 
le come sopra determinata: RV2 = rigo RVI x dliglota 


Esempio: 
* rigo RV] = 29.100 * aliquota =\{ — (28739 / 29.100) = 0,0124 


* rigo RV2 = 29.100 x 0,0124*= 360,84 che arrotondato è pari a 361,00 


Agevolazione prevista per i contribuenti disabili 

la Regione Veneto ha previsto, in sostitfzione delle aliquote previste per i diversi scaglioni di reddito come indicato 

nella tabella precedente, una aliquota agevolata dello 0,9% a favore di: 

— soggetti disabili ai sensi dell'att 3} legge 5/2/92, n. 104, con un reddito imponibile per l'anno 2006 non su- 
periore ad euro 45.000,00; 

— contribuenti con un familiare disabile ai sensi della citata legge 104, fiscalmente a carico con un reddito imponi- 
bile non superiore ad eyfo45.000,00. In questo caso qualora il disabile sia fiscalmente a carico di più soggetti 
l'aliquota dello 0,9% stapplica a condizione che la somma dei redditi delle persone di cui è a carico, non sia su- 
periore ad euro 45,000,00. 

Per usufruire dell'aliquetaagevolata dello 0,90% è necessario barrare la casella “Casi particolari addizionale regionale”. 


Agevolazione prevista per i contribuenti con tre o più figli a carico 
La Regione Veneto hà disposto, in sostituzione delle aliquote previste per i diversi scaglioni di reddito come indicato 
nella tabella precedente, l'applicazione dell'aliquota agevolata dello 0,9 % per i contribuenti aventi un reddito im- 
ponibile, ai Ynisdell'addizionale regionale, non superiore ad euro 50.000,00 e con tre figli fiscalmente a carico. 
Qualora isfiglisiano a carico di più soggetti, l'aliquota dello 0,9% si applica solo nel caso in cui la cui la somma dei 
redditi imponibili ai fini dell'addizionale regionale, non sia superiore ad euro 50.000,00. La soglia di reddito impo- 
nibile di cui al presente comma è innalzata di euro 10.000,00 per ogni figlio a carico oltre il terzo. Ad esempio 
con Quarto figli a carico la soglia è pari ad euro 60.000,00. 


Pér usufruire dell'aliquota agevolata dello 0,90% è necessario barrare la casella “Casi particolari addizionale regionale”. 


Regione Piemonte 

Per la regione Piemonte si precisa che l'aliquota dell'1,4 per cento prevista per i redditi (rigo RV1) superiori a euro 
10.854,26 si applica sull'intero ammontare di reddito e non solo sulla parte che eccede euro 10.854,26. Ad esem- 
pio per un reddito di euro 15.000,00 l'imposta dovuta sarà pari ed euro 210,00. 


Regione Umbria 

Per la regione Umbria si precisa che l'aliquota dell'1,1 per cento prevista per i redditi (rigo RV1) superiori a euro 
26.000,00 si applica sull'intero ammontare di reddito e non solo sulla parte che eccede euro 26.000,00. Ad esem- 
pio per un reddito di euro 30.000,00 l'imposta dovuta sarà pari ed euro 330,00. 


Regione Liguria 

Per la regione Liguria si precisa che per i redditi superiori a euro 13.000,00 e fino a euro 20.000,00 l'aliquo- 
ta del 1,25 % si applica sull'intero ammontare di reddito e non solo sulla parte che eccede euro 13.000,00. Per 
i redditi superiori a euro 20.000,00 l'aliquota del 1,40 % si applica sull'intero ammontare di reddito e non solo 
sulla parte che eccede euro 20.000,00. Ad esempio, per un reddito di euro 30.000,00 l'imposta dovuta sarà 
pari a euro 420,00. 
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TABELLA ADDIZIONALI REGIONALI ALL’IRPEF 2006 


Scaglioni di reddito 


olire euro fino a euro 


Per qualunque reddito 


Aliquota 


1,40% 


Imposta dovuta sui redditi intermedi 
compresi negli scaglioni 
(Regioni Lombardia e Marche) 


Serie generale - n. 51 


Basilicata 


2 
Bolzano 3 | Per qualunque reddito 0,90% 
4 


Calabria 


0 


0. 
0. 


Per qualunque reddito 


Per qualunque reddito 


0,90% 


1,40% 


Campania 


Emilia Romagna 


05 


Per qualunque reddito 


Per qualunque reddito 


1,40% 


Friuli Venezia Giulia 


Per qualunque reddito 


Lazio 


Per qualunque reddito 


Liguria 


Lombardia 


Marche 


Per redditi fino a euro 13.000,00 


Per redditi oltre euro 13.000,00 
e fino a euro 20.000,00 


Per redditi oltre euro 20.000,00 


15.500,00 
31.000,00 


0,90% sull'intero importo 


1,25% sull'intero importo 
1,40% sull'intero importo 


2% sull'intero importo 
85,92 + 1,30% sofa parte ce ccoede 15.493,71 
87/34 + 1,40% sy le eccede 30.987,41 


] 
L 
3 


la parte cl 


0,90% sull'interò importo 
189,50 + I 20%,sU È parte fe eccede 15.500,00 
325,50 +/1}40% sulla parte che eccede 31.000,00 


Per i redditi superiori a euro 13.000,00 
e finoa euro 20.000,00 l'aliquota del 
1,25% si applica sull'intero ammontare 
di reddito e non solo sulla parte che 
eccede euro 13.000,00 

Per i redditi superiori a euro 
20.000,00 l'aliquota del 1,40% si 
applica sull'intero ammontare di reddi 
to e non solo sulla parte che eccede 
euro 20.000,00 


È prevista l'applicazione 
dell'aliquota agevolata 
dello 0,90 % in determinate 
condizioni. Si rinvia 

alle istruzioni del rigo RV2. 


Molise 


Piemonte 


Per qualunque reddito 
Per redditi fino 

a euro 10.854,26 

Per redditi superiori 
a euro 10.844 26 


0,90% sull'intero importo 


1,40% sull'intero importo 


Per i redditi superiori a euro 
10.854,26 l'aliquota del 
1,40% si applica sull'intero 
ammontare di reddito e 
non solo sulla parte che 
eccede euro 10.854,26. 


Puglia 


Per qualunque reddito 


Sardegna 


Sicilia 


Per qualunque reddito 


Per qualunque reddito 


Toscana 
Trento 


Umbria 


Per qualunque reddito 
Per qualunque reddito 
Per redditi fino a euro 26.000,00. 


Per redditi superiori 
a euro 26. 


1,10% 


0,90% sull'intero importo 
1,10% sull'intero importo 


Per i redditi superiori a euro 
26.000,00 l'aliquota del 
1,10 % si applica sull'intero 
ammontare di reddito e non 
solo sulla parte che eccede 
euro 26.000,00. 


Valle d'Aosta 


Per qualunque reddito 


0,90% 


Veneto 


Per redditi fino. 
a euro 29.000,00 


Per redditi sul 
a euro 29. 


eriori 


0,90% 


1,40% 


0,90% sull'intero importo 


1,40% sull'intero importo 


_ 68 — 


Per i redditi superiori a euro 
29.000,00 l'aliquota del 

1,40 % si applica sull'intero 
ammontare di reddito e non 

solo sulla parte che eccede 

euro 29.000,00. 

Per i contribuenti aventi un reddito 
imponibile (rigo RV1) ai fini 
dell'Addizionele regionale all’Irpef 
compreso tra euro 29.001,00 e 
29.147,00, l'aliquota dell'addizionale 
regionale è determinata in termini 
percentuali sottraendo al coefficiente 
“1” il rapporto tra l'ammontare di euro] 
28.739,00 ed il reddito imponibile ai 
fini dell'addizionale regionale. 

Si rinvia alle istruzioni del rigo RV2. 
E' prevista l'applicazione dell'aliquota 
agevolata delli 0,90 % nel caso di 
contribuente disabile (o contribuente 
con a carico fiscalmente un disabile) e 
con un imponibile (rigo RV1) non 
superiore a euro 45.000,00. 

Si rinvia alle istruzioni del rigo RV2. 
E' prevista l'applicazione dell'aliquota 
agevolata dello 0,90 % nel caso di 
contribuente con tre o più figli fiscal 
mente a carico ed un imponibile (rigo 
RV1) non superiore a euro 
50.000,00. Il limite di euro 
50.000,00 è innalzata di euro 
10.000,00 per ogni figlio a carico 
oltre il terzo. 

Si rinvia alle istruzioni del rigo RV2. 
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Rigo RV3: 
Re la colonna 1 scrivete l'ammontare dell'addizionale regionale trattenuta, diversa da quella indicata/fei quadri RC 
ed RI (ad esempio, l'addizionale relativa ai trattamenti assistenziali erogati dall'Inail ai titolari di redditi, agrari); 

m nella colonna 2 scrivete l'ammontare dell'addizionale regionale sospesa e non versata per efféttandelle disposi 

zioni emanate a seguito degli eventi eccezionali, già compresa nell'importo di colonna 3. Quésto/importo è quel 
lo che potete trovare al punto 9 del CUD 2007 o del CUD 2006; 
m nella colonna 3 scrivete l'ammoniare dell'addizionale regionale trattenuta o da trattenere-dal sostituto d'imposta 
se nel 2006 avete percepito reddito da lavoro dipendente o da lavoro a questo assimilato. Tale importo è quel 
lo che potete trovare nel rigo RC11 della Sezione III del quadro RC, eventualmente sommaîo all'importo indicato 
nel rigo RC15 della Sezione IV del quadro RC qualora abbiate percepito compensi pelavori socialmente utili (ri- 
portando il codice “3” nella colonna 1 dei righi da RC] a RC4 della Sezione | del quadro RC] ed il vostro red- 
dito complessivo superi euro 9.296,22, al netto della deduzione per l'abitaziori&priricipale e relative pertinen- 
ze. Se avete percepito compensi per attività sportive dilettantistiche sommate anche l'importo indicato nel rigo 
RL23, colonna 2. 
ella colonna 3 del rigo RV3 va riportato anche l'ammontare delle trattenutèygià indicate a colonna 1 dello 
stesso rigo. 


Rigo RVA4: dovete compilare questo rigo solo se avete eccedenze di addizionale regionale delle quali non avete chie- 
sto il rimborso nella precedente dichiarazione. 
Nella colonna 1 ui il codice regione relativo al domicilio fiscale/ak-3 Y dicembre 2005, che trovate nella “Ta- 
bella Addizionali regionali all'IRPEF 2006” presente nelle istruzioni di.questo quadro RV. 
Nella colonna 2 indicare l'ammontare dell'eccedenza. Questo imperto 3i trova al rigo RX2, colonna 4, del Modello 
UNICO 2006. Se avete fruito dell'assistenza fiscale e il sostituto non a rimborsato in tutto o in parte il credito risul 
tante dal Modello 730-3 potete scrivere sul rigo RV4, il credito nonssimborsato. Trovate tale importo al punto 15 del 
CUD 2007 o del CUD 2006. 


Rigo RVS5: scrivete l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedènte dichiarazione e compensata con il modello F24. 


Addizionale regionale all’IRPEF da trattenere o da rimborsare risultante dal Mod. 730/2007 
Rigo RVÉ: questo rigo deve essere compilato se con là&présente dichiarazione intendete correggere o integrare un 
modello 730/2007 precedentemente presentato. 


Nella colonna 1 riportate quanto indicato nella, éolontia 6 del rigo 39 del modello 730-3 (prospetto di liquidazio- 
ne). Nel caso in cui il modello 730/2007 sia stato/presentato in forma congiunta e la dichiarazione integrativa è 
presentata dal coniuge dichiarante, in questa ©Stanna deve essere riportato quanto indicato nella colonna 6 del ri- 
go 47 del modello 730-3. 
La colonna 2 deve essere compilata solo se.nel quadro | del modello 730/2007 avete chiesto di utilizzare il credito 
originato dalla liquidazione della dichiarazione 730 per il pagamento dell'ICI e se nel mod. 730-3 (prospetto di liqui- 
dazione], rilasciato dal soggetto che ha pfestato l'assistenza fiscale, risulta compilata la colonna 3 del rigo 39 (ovve- 
ro col. 3 del rigo 47 per il coniuge dichiarante). In tal caso riportate l'ammontare del credito utilizzato in compensa 
zione con il modello F24, entro la data di presentazione della presente dichiarazione, per il pagamento dell'ICI. 

Nella colonna 3 riportate quanf@rindicato nella colonna 4 del rigo 39 del modello 730-3 (prospetto di liquidazio- 
ne). Nel caso in cui il modellé 730/2007 sia stato presentato in forma congiunta e la dichiarazione integrativa è 


presentata dal coniuge dichiarante, in questa colonna deve essere riportato quanto indicato nella colonna 4 del ri- 
go 47 del modello 730-% 


Righi RV7 e RV8: dovete Compilare questi righi per determinare l'addizionale regionale a debito o a credito. 
A tal fine effettuate la6eguente operazione: 


RV2 colonna 2 - RV3'volonna 3 — RVA colonna 2 + RV5 — RVÉ colonna 1 + RVÉ colonna 2 + RV6 colonna 3 


® se il risultato di*tale operazione è positivo riportate l'importo così ottenuto nel rigo RV7; 
® se il risultato dixtale' operazione è negativo riportate l'importo ottenuto, non preceduto dal segno meno, nel rigo RV8. 


SEZIONE II-A Rigo RV9: scrivete l'aliquota deliberata dal comune di domicilio fiscale al 31 dicembre 2006. Consultate l'apposi- 
COME SI CALCOLA ta tabelladai tomuni che hanno deliberato l'addizionale comunale all’IRPEF. 

L’ADDIZIONALE Rigo RV10;Scrivete l'importo dell'addizionale comunale all’IRPEF da voi dovuta. Per determinarlo dovete applicare 
COMUNALE ALL’IRPEF all'importo riportato al rigo RVI1, l'aliquota indicata al rigo RV9. 

Vedere in APPENDICE, Rigo RV11: 


fi nella colonna 1 scrivete l'ammontare dell'addizionale comunale trattenuta, diversa da quella indicata nel qua- 
dro RC; 
m”nella colonna 2 scrivete l’addizionale comunale sospesa e non versata per effetto delle disposizioni emanate a 
seguito degli eventi eccezionali, già compresa nell'importo di colonna 3. Questo importo è quello che potete tro- 
vare al punto 10 del CUD 2007 o del CUD 2006; 
m nella colonna 3 scrivete l'ammontare dell'addizionale comunale trattenuta o da trattenere dal sostituto d'imposta. 
Questo importo è quello che potete trovare al rigo RC12 del quadro RC, Sezione Il. 
In questa colonna va riportato anche l'ammontare delle trattenute già indicate a colonna 1. 


4 » p D74 
voce “Eventi eccezional I 


Rigo RV12: dovete compilare questo rigo solo se avete eccedenze di addizionale comunale delle quali non avete 
chiesto il rimborso nella precedente dichiarazione. 

Nella colonna 1 indicate il codice regione relativo al domicilio fiscale al 31 dicembre 2005, che trovate nella “Ta- 
bella Addizionali regionali all'IRPEF 2006" presente nelle istruzioni di questo quadro RV. 

Nella colonna 2 indicate l'ammontare dell'eccedenza. Questo importo si trova al rigo RX3, colonna 4, del Modello 
UNICO 2006. Se avete fruito dell'assistenza fiscale e il sostituto non ha rimborsato, in tutto o in parte, il credito ri- 
sultante dal Modello 730-3 potete scrivere sul rigo RV12 il credito non rimborsato. Trovate tale importo al punto 16 


del CUD 2007 o del CUD 2006. 
Rigo RV13: scrivete l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione e compensata con il mod. F24. 
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Addizionale comunale all’IRPEF da trattenere o da rimborsare risultante dal Mod. 730/2007 
Rigo RV14: questo rigo deve essere compilato se con la presente dichiarazione intendete correggere @aintègrare un 
modello 730/2007 precedentemente presentato. 


Nella colonna 1 riportate quanto indicato nella colonna 6 del rigo 40 del modello 730-3 (prospetto*di liquidazio- 
ne). Nel caso in cui il modello 730/2007 sia stato presentato in forma congiunta e la dichiarazione integrativa è 
presentata dal coniuge dichiarante, in questa colonna deve essere riportato quanto indicato rella colonna 6 del ri- 
go 48 del modello 730-3. 


La colonna 2 deve essere compilata solo se nel quadro | del modello 730/2007 avete chiestòdi utilizzare il credito 
originato dalla liquidazione della dichiarazione 730 per il pagamento dell'ICI e se nel mgd+730-3 (prospetto di liqui- 
dazione], rilasciato dal soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale, risulta compilata la colerina 3 del rigo 40 (ovve- 
ro col. 3 del rigo 48 per il coniuge dichiarante). In tal caso riportate l'ammontare dehheredito utilizzato in compensa 
zione con il modello F24, entro la data di presentazione della presente dichiarazione,.per il pagamento dell'ICI. 


Nella colonna 3 riportate quanto indicato nella colonna 4 del rigo 40 del modello\730-3 (prospetto di liquidazio- 
ne). Nel caso in cui il modello 730/2007 sia stato presentato in forma congîuniàve la dichiarazione integrativa è 
presentata dal coniuge dichiarante, in questa colonna deve essere riportato Quanto indicato nella colonna 4 del ri- 
go 48 del modello 730-3. 


Righi RV15 e RV16: dovete compilare questi righi per determinare l'add?zionale comunale a debito o a credito. 
A tal fine effettuate la seguente operazione: 


RV1O - RV11 colonna 3 — RV12 colonna 2 + RV13 — RV14 colonna, 1 + RV14 colonna 2 + RV14 colonna 3 


® se il risultato di tale operazione è positivo riportate l'importo così ottenuto nel rigo RV15; 
® se il risultato di tale operazione è negativo riportate l'importo otf&mute, non preceduto dal segno meno, nel rigo RV16. 


SEZIONE II-B Rigo RV17. La legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanzigfia*2007), all'articolo 1, comma 142, ha introdotto l'ac- 
ACCONTO conto per l’addizionale comunale all'Irpef per l’anno di imposta 2007. Tale acconto è dovuto nella misura del 30% 
ADDIZIONALE dell'addizionale comunale ottenuta applicando al reddito imponibile relativo all'anno di imposta 2006 (importo del 
COMUNALE ALL’IRPEF rigo RV1] l'aliquota deliberata dal comune nel quale il'egntribuente ha la residenza alla data del 1° gennaio 2007. 
PER IL 2007 L'importo così determinato deve essere ridotto dell'aé&onio per l'addizionale comunale 2007 trattenuto dal datore di 


lavoro e indicato nel rigo RC13. 
Nelle istruzioni relative alla compilazione del frontéspiziò viene precisato che l'indicazione del domicilio fiscale al 1° gen- 
naio 2007 va riportata soltanto nel caso in cui vissia. sfata variazione di residenza e che la stessa sia avvenuta il 2 novem- 
bre 2006. Pertanto, se il rigo “domicilio fiscale a\01//01/2007* non risulta compilato, ai fini dell’individuazione del do- 
micilio fiscale al 01/01/2007 occorre far fifefimento a quanto indicato come “domicilio fiscale al 31/12/2006". 
l'aliquota da applicare è quella deliberata*pet l'anno 2007, qualora la pubblicazione della delibera sia avvenuta 
entro il 15 febbraio 2007 ovvero quella vigente per l'anno di imposta 2006 nel caso di pubblicazione successiva 
a tale data. Le aliquote deliberate dai Zomuni sono consultabili sul sito: 


http://www.finanze.gov.it/dipartimerttopolitichefiscali/fiscalitalocale/addirpef/index.htm 


Se il contribuente prevede (ad esempio, per effetto di oneri deducibili sostenuti nel 2007 o di minori redditi percepi- 
ti nello stesso anno) una minosé imposta da dichiarare nella successiva dichiarazione, può determinare l'acconto da 
versare sulla base di tale minoferimposta. 
La rata di acconto dell'Add?zionale comunale può essere versata ratealmente alle condizioni indicate al capitolo 8 
della Parte |. 
Per la determinazione dell'aîconto compilare il rigo RV17 utilizzando le seguenti istruzioni. 

m nella colonna 1 delvigo RV17 indicare l'aliquota da applicare per la determinazione dell'acconto; 
m nella colonna 2delxigo RV17 riportare il risultato della seguente operazione: 


RVI x RVIZ col. 1 x 0,3 
100 
m nella colonna 3 del rigo RV17 riportare l'importo indicato nel rigo RC13 del quadro RC; 
m nella colonna 4, da compilare solo nel caso di dichiarazione integrativa o correttiva riportate: 

— l'importo versato con il mod. F24 per il pagamento dell'acconto dell'addizionale comunale, se state integran- 
do tmprecedente modello Unico PF 2007; 

— quanto indicato nella col. 6 del rigo 44 (ovvero col. 6 del rigo 51 per il coniuge dichiarante) del mod. 730-3 
[piospetto di liquidazione] rilasciato dal soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale, se state integrando un pre- 
cèdente modello 730/2007; 

a nella colonna 5 riportare il risultato della seguente operazione: 


Rigo RV17 col. 2 — Rigo RV17 col. 3 — Rigo RV17 col. 4 


Se il risultato è negativo la colonna 5 non deve essere compilata. 


9. QUADRO CR - CREDITI D'IMPOSTA 


Il quadro CR deve essere utilizzato per calcolare e/o esporre alcuni crediti d'imposta. 


Questo quadro si compone di quattro sezioni: 

Sezione l: riservata ai crediti d'imposta per redditi prodotti all’estero; 

Sezione Il: riservata ai crediti d'imposta per il riacquisto della prima casa ed ai crediti d'imposta per i canoni di lo- 
cazione non percepiti. 

Sezione III: riservata ai crediti d'imposta per l'incremento dell'occupazione; 

Sezione IV: riservata agli altri crediti d'imposta. 
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SEZIONE I La compilazione di questa sezione è riservata ai contribuenti che hanno prodotto redditi in un paese esteroriel qua- 
, le sono state pagate imposte a titolo definitivo per le quali è riconosciuto il diritto a richiedere un credito, d'imposta. 
CREDITI D'IMPOSTA Tale sezione è riservata all'esposizione delle informazioni relative ai redditi prodotti all'estero, diversi da quelli d'impresa, 
PER REDDITI PRODOTTI cl fine di determinare il credito per le imposte pagate all’estero previsto dall'art. 165, comma 1 del TUIRAIp/presenza di 
ALL'ESTERO redditi d'impresa prodotti all'estero deve essere invece utilizzato il quadro CE presente nel terzo fascicalo/il quale consen- 
te la determinazione sia del credito di cui al comma 1 dell'art. 165 che dell’ ulteriore credito d'impesterprevisto dal com- 
ma 6 del citato articolo. Si rimanda, per ulteriori chiarimenti, alle istruzioni del quadro CE contenutennatterzo fascicolo. 


ATTENZIONE Qualora siano stati prodotti all'estero sia redditi d'impresa che redditi diversi d@àquelli di impresa le se- 
zioni KA e +-B del quadro CR non vanno utilizzate e deve essere compilato esclusivamentè.il quadro CE. 


Le imposte da indicare in questa sezione sono quelle divenute definitive a partire dal 2006/se non già indicate nel 
a dichiarazione precedente) fino al termine di presentazione della presente dichiarazione. 
Si considerano pagate a titolo definitivo le imposte divenute irripetibili. Pertanto, nonsvanho indicate, ad esempio, le 
imposte pagate in acconto o in via provvisoria e quelle per le quali è prevista la possibilità di rimborso totale o parzia- 
le. Si precisa che in presenza di convenzioni contro le doppie imposizioni stipulate*dall'Italia, le imposte pagate all'e- 
stero a titolo definitivo da indicare nel presente quadro, non possono eccederé l'aliquota prevista dalla convenzione. 
Per maggiori informazioni si rimanda alla voce “Utili prodotti all'estero” presént@mell’APPENDICE del Fascicolo 2. 

Può accadere che nel 2006 sia stata pagata in via definitiva un'imposta corrispondente ad una parte soltanto dei redditi 
esteri dichiarati nei quadri della presente dichiarazione, oppure che non sid sfata pagata alcuna imposta. In tali casi, fer 
mo restando che i redditi esteri conseguiti nell’anno 2006 devono essere@dichiarati per l'intero ammontare, nella presente 
dichiarazione l'imposta estera, non pagata in tutto o in parte, potrà essere portata in detrazione nella dichiarazione del 
‘anno in cui sarà avvenuto il pagamento in via definitiva, compilandé‘in.tale dichiarazione il relativo quadro CR. 
Viceversa, nel caso in cui si siano rese definitive nel 2006 imposte estere relative a redditi prodotti negli anni precedenti 
e già dichiarati, dette imposte devono essere indicate nel presenteGhadro al fine di fruire del relativo credito d'imposta. 
Si sottolinea, infine, che con alcuni Paesi, con i quali sono iftvigore convenzioni bilaterali contro le doppie imposi- 
zioni, è prevista una clausola particolare per cui, se lo Statdtestero ha esentato da imposta, in tutto o in parte, un de- 
terminato reddito prodotto nel proprio territorio, il contribuénte residente in Italia ha comunque diritto a chiedere il cre- 
dito per l'imposta estera come se questa fosse stata effettivantente pagata (imposta figurativa). 

Si ricorda che è necessario conservare la documentazighe»da cui risultino l'ammontare del reddito prodotto e le im- 
poste pagate in via definitiva al fine di poterla esibifè o,ftasmettere a richiesta degli uffici finanziari. 


Per poter usufruire del credito d'imposta di cui al,éomma 1 dell'art. 165 del Tuir è necessario compilare sia la sezio- 
ne KA che la sezione 1B. 
— La sezione KA è riservata all'indicazione dei Watisnecessari per la determinazione del credito d'imposta teoricamen- 
‘e spettante; 
— la sezione -B è riservata alla determinazione) del credito d'imposta effettivamente spettante. 


Si ricorda che il credito per le imposte pagate all'estero spetta fino a concorrenza della quota d'imposta lorda italiana cor- 
rispondente al rapporto tra il reddito prodotto all'estero ed il reddito complessivo e sempre comunque nel limite dell'impo- 
sta netta italiana relativa all'anno di produzione del reddito estero. Al fine dell'individuazione di tale limite si deve tener 
conto anche del credito già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni, riferito allo stesso anno di produzione del reddito. 
Pertanto, ai fini della determinazione)del credito d'imposta spettante è necessario: 

— ricondurre, ove eccedente, importo dell'imposta estera (resasi definitiva in un singolo Stato e relativa ad un singo- 
o anno di produzione delieddito), alla quota di imposta lorda italiana (imposta lorda italiana commisurata al rap- 
porto tra reddito estero efeddito complessivo) eventualmente diminuita del credito utilizzato nelle precedenti dichia 
razioni riferito allo stessa,Stato estero ed allo stesso periodo di produzione del reddito estero. le istruzioni contenu- 
te nella sezione HA sono rèlative a questo primo limite entro il quale è possibile usufruire del credito d'imposta; 

— ricondurre, ove eccédefiie, l'importo così determinato entro il limite dell'imposta netta (diminuita dell'eventuale credi- 
o già usufruito nelle precedenti dichiarazioni) relativa all'anno di produzione del reddito estero. Le istruzioni conte- 
nute nella sezione àB.Sono relative a questo secondo limite entro il quale è possibile usufruire del credito d'imposta. 


A tal fine compilare la sezione LA e la sezione 1-8 utilizzando le seguenti istruzioni. 


SEZIONE I-A Qualora i redditi siano stati prodotti in Stati differenti, per ognuno di questi è necessario compilare un distinto rigo. 
Occorre precèdere analogamente se le imposte pagate all’estero sono relative a redditi prodotti in anni diversi. Vi- 
ceversa/Nin presenza di redditi prodotti nello stesso Stato e nel medesimo anno ma appartenenti a più categorie red- 
dituali, diverse da quelle di impresa, è necessario compilare un unico rigo sommando i relativi importi da indicare 
nellettolonne 3 e 4. 

Inparficolare nei righi da CR] a CRA dovete indicare: 
fa hella colonna 1, il codice dello Stato estero nel quale è stato prodotto il reddito; detto codice è rilevabile dall'E- 
lenco dei paesi e territori esteri presente alla fine dell'appendice; 

m”nella colonna 2, l'anno d'imposta in cui è stato prodotto reddito all’estero. Se il reddito è stato prodotto nel 2006 

indicare “2006”; 
m nella colonna 3, il reddito prodotto all'estero che ha concorso a formare il reddito complessivo in Italia. Se questo è 
stato prodotto nel 2006, va riportato il reddito già indicato nei quadri RC, RE, RH (solo per redditi derivanti da par- 
lecipazioni in società semplici e associazioni tra artisti e professionisti), RL e RM [solo se avete optato per la tassazio- 
ne ordinaria) della presente dichiarazione per il quale compete detto credito. Per i redditi del quadro RC certificati nel 

CUD 2007 o nel CUD 2006, l'importo da indicare è rilevabile dalle annotazioni della stessa certificazione; 

m nella colonna 4, le imposte pagate all'estero resesi definitive entro la data di presentazione della dichiarazione 

per le quali non si è già fruito del credito d'imposta nelle precedenti dichiarazioni. Ad esempio, se per i redditi 

prodotti all'estero nel 2005 nello Stato A, si è resa definitiva una imposta complessiva di euro 3.000, di cui eu- 
ro 2.000 resasi definitiva entro il 31/10/2006 e pertanto già riportata nella precedente dichiarazione, ed eu- 
ro 1.000 resasi definitiva entro il 31/07/2007, nella colonna 4 va indicato l'importo di euro 1.000 relativo al 

a sola imposta resasi definitiva entro il 31/07/2007. 

l'importo dell'imposta estera, utilizzabile ai fini del credito spettante ai sensi del comma 1 dell'art. 165 del Tuir, 

non può essere superiore all'ammontare dell'imposta italiana determinata applicando al reddito estero l'aliquota 

marginale (riferita al proprio reddito imponibile) vigente nel periodo di produzione del reddito. Ad esempio per i 
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redditi prodotti nel 2006 con un reddito imponibile pari a euro 27.000,00 l'importo di questa colenna*4 non 
può essere superiore al 33% dell'importo di col. 3 (reddito estero). 
Per i redditi del quadro RC certificati nel CUD 2007 o nel CUD 2006, l'importo da indicare è rilevabile dalle anno- 
tazioni della stessa certificazione. Si precisa che nel caso in cui il reddito prodotto all'estero abbia còngérso parzial 
mente alla formazione del reddito complessivo in Italia, anche l'imposta estera va ridotta in misura cérrispondente; 
m nella colonna 5, il reddito complessivo relativo all'anno d'imposta indicato a colonna 2 (aumentatò eventualmente 
dei crediti d'imposta sui fondi comuni e dei crediti d'imposta sui dividendi, se ancora vigenti rellkamno di produzione 
del reddito). Se l'anno indicato è il 2006 riportare l'importo indicato in colonna 2 del rigaà)RNI di questo modello 
aumentato di quanto eventualmente indicato nella colonna 1 del rigo RN] (credito d'imposta per fondi comuni); 
m nella colonna 6, l'imposta lorda italiana relativa all'anno d'imposta indicato a colofind 2. Se l'anno è il 2006, 
ale dato è desumibile dal rigo RNZ [o dal rigo RN18 col. 3 nel caso di applicazione della clausola di salvaguar- 
dia) del quadro RN di questo modello; se l'anno è il 2005, tale dato è desumibile dalrigo RNZ (o dal rigo RN18 
col. 3 nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia) del quadro RN delrMod. UNICO Persone Fisiche 
2006 o dal rigo 13 del Mod. 730-3/2006; se l'anno è il 2004, tale datehèé desumibile dal rigo RNÉ, col. 4 
o dal rigo RN20 col. 2 nel caso di applicazione della clausola di salvaguèrdia) del Mod. UNICO Persone Fisi- 
che 2005 o dal rigo 12 del Mod. 730-3/2005; 
m nella colonna 7, l'imposta netta italiana relativa all'anno d'imposta indicaio a colonna 2. Se l'anno è il 2006, 
ale dato è desumibile dal rigo RN17 (o dal rigo RN18 col. 7 nel casodi applicazione della clausola di salva- 
guardia) del quadro RN di questo modello; se l'anno è il 2005, tale,datò è desumibile dal rigo RN17 (o dal ri- 
go RN18 col. 7 nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia) del quadro RN Mod. UNICO Persone 
Fisiche 2006 o dal rigo 21 del Mod. 730-3/2006; se l’anno è il 2004, tale dato è desumibile dal rigo RN19 
o dal rigo RN20 col. 4 nel caso di applicazione della clausola disalvaguardia) del Mod. UNICO Persone Fisi- 
che 2005 o dal rigo 22 del Mod. 730-3/2005; 
m nella colonna 8 il credito eventualmente già utilizzato nelle-précedenti dichiarazioni relativo ai redditi prodotti al- 
‘estero nell’anno indicato in col. 2 indipendentemente dallo Stato estero di riferimento. Pertanto, può essere ne- 
cessario compilare tale colonna se nelle precedenti dichiarazioni dei redditi è stato compilato il quadro CR Sez. 
del Mod. UNICO Persone Fisiche o il rigo F8 del mod30. 


Contribuenti che hanno usufruito del credito d'imposta per redditi prodotti nell’anno indicato in col. 2 nella 
dichiarazione dei redditi relativa all'anno d'imposta 2005 
contribuenti che hanno presentato lo scorso nnoyil modello UNICO Persone Fisiche 2006 devono compilare 
questa colonna se l'anno indicato in colonna©2 di guesto rigo risulta essere lo stesso di quello indicato in colonna 
2 dei righi da CRI a CRA del quadro CR del.modello UNICO Persone Fisiche 2006. In tale caso l'importo del 
credito già utilizzato da indicare in questa colonna è quello riportato nella colonna 4 dei righi CRS o CRÉ del 
quadro CR del modello Unico PF 2006 relativo allo stesso anno di produzione del reddito. 

| contribuenti che hanno presentato lo sterso anno il modello 730/2006 devono compilare questa colonna se 
l’anno indicato in colonna 2 di questo rigo risulta essere lo stesso di quello indicato in colonna 2 del rigo F8 del 
quadro F della precedente dichiarazione. In tale caso, l'importo del credito già utilizzato da indicare in questa 
colonna è quello riportato nella colénna 2 “Totale credito utilizzato” del rigo 48 (o 49 per il coniuge dichiarante) 
del mod. 730-3/2006 relativo allo stesso anno di produzione del reddito. 


Contribuenti che hanno usufruito del credito d'imposta per redditi prodotti nell’anno indicato in col. 2 nella 
dichiarazione dei redditi:relativa all'anno d'imposta 2004 

contribuenti che hanno/Usufruito del credito d'imposta per redditi prodotti all’estero presentando il modello UNICO 
Persone Fisiche 2005*devofio compilare questa colonna se l'anno indicato in colonna 2 di questo rigo risulta esse- 
re lo stesso di quellosindicato in colonna 2 dei righi da CR] a CRA del quadro CR del modello UNICO PF 2005. 
n tale caso l'impottòidel credito già utilizzato da indicare in questa colonna è quello riportato nella colonna 4 dei 
righi CR5 o CRÉ debguadro CR del modello UNICO PF 2008 relativo allo stesso anno di produzione del reddito. 
contribuenti ehehanno usufruito del credito d'imposta per redditi prodotti all'estero presentando il modello 
730/2005 devono compilare questa colonna se l'anno indicato in colonna 2 di questo rigo risulta essere lo stesso 
di quello indicàté in colonna 2 del rigo F8 del quadro F del modello 730/2005. In tale caso, l'importo del credito 
già utilizzato.da indicare in questa colonna è quello riportato nella colonna “Credito Utilizzato” presente nel rigo 49 
o 50 per il coniuge dichiarante] del mod. 730-3/2003 relativo allo stesso anno di produzione del reddito. 


Contribuenti che hanno usufruito del credito d'imposta per redditi prodotti nell’anno indicato in col. 2 nella 
dichiarazione dei redditi relativa all'anno d'imposta 2003 
Se cof riferimento all'anno di produzione del reddito estero di col. 2, il contribuente ha usufruito del credito d'im- 
posta nella dichiarazione modello UNICO Persone Fisiche 2004 deve compilare tale colonna se l’anno indicato 
inycolonna 2 di questo rigo risulta essere lo stesso di quello indicato in colonna 1 dei righi da CR] a CRS del qua- 
dro CR. In tale caso, se nella dichiarazione mod. UNICO Persone Fisiche 2004 è stato compilato un solo rigo 
del quadro CR sez. | o più righi ma tutti relativi allo stesso anno di produzione del reddito, l'importo da indicare 
in questa colonna può essere desunto dal rigo RN23, col. 2 del quadro RN. Nel caso in cui nella dichiarazione 
mod. UNICO Persone Fisiche 2004 sono stati compilati più righi del quadro CR sez. | per redditi prodotti all'e- 
stero in anni diversi consultare in appendice la voce “Credito d'imposta per redditi prodotti all'estero”. 

Se con riferimento all'anno di produzione del reddito estero di col. 2, il contribuente ha usufruito del credito d'im- 
posta nella dichiarazione mod. 730/2004 deve compilare tale colonna se l’anno indicato in colonna 2 di questo 
rigo risulta essere lo stesso di quello indicato in colonna 1 del rigo F8 del quadro F. In tale caso, se nella dichiara- 
zione mod. 730/2004 è stato compilato un solo rigo F8 o più righi ma tutti relativi allo stesso anno di produzione 
del reddito, l'importo da indicare in questa colonna può essere desunto dal rigo 25 del mod. 730-3/2004. Nel 
caso in cui nella dichiarazione mod. 730/2004 sono stati compilati più righi F8 del quadro F per redditi prodotti 
all’estero in anni diversi consultare in appendice la voce “Credito d'imposta per redditi prodotti all’estero”; 


m nella colonna 9 il credito già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni per redditi prodotti nello stesso anno di quel 
lo indicato in colonna 2 e nello Stato estero di quello indicato in colonna 1. 

L'importo da indicare in questa colonna è già compreso in quello di colonna 8; pertanto la colonna 9 non va com- 

pilata se non risulta compilata la colonna 8. 
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La compilazione di questa colonna si rende necessaria quando l'imposta complessivamente pagata in unesStaîto este- 
ro si è resa definitiva in diversi periodi di imposta e pertanto si è usufruito del credito d'imposta in dichiarazioni rela- 
tive a periodi di imposta diversi. 

Nel caso ipotizzato nell'esempio che segue: 

di cui resasi di cui resasi | Credito utilizzato nella precedente 


definitiva nel | definitiva nel | dichiarazione relativo all'imposta 
corso del 2005 | corso del 2006 resasi definitiva nel 2005 


Anno Imposta pagata 
di produzione all'estero 


2005 350 200 150 200 
2005 600 600 600 


con riferimento allo Stato A, l'importo da indicare nella colonna 8 è di euro 800 (290 + 600) e l'importo da in- 
dicare nella colonna 9 è di euro 200 pari al credito utilizzato nella precedente\dichiarazione per la parte d'im- 
posta resasi definitiva. 
Se, per l'anno di produzione indicato nella colonna 2 di questo rigo, nellafdichiarazione mod. UNICO/2006 è 
stato compilato un solo rigo della sez. HA del quadro CR relativo allo stessoaSfato estero di colonna 1, l'importo 
da riportare nella colonna 9 è quello indicato in uno dei righi CR5 o @RéNeolonna 4, del mod. UNICO/2006 
relativo allo stesso anno di produzione del reddito. 
Se invece per l'anno di produzione indicato nella colonna 2 dikgùesto rigo, nella dichiarazione mod. UNI 
CO/2006 sono stati compilati più righi CR (da CRI a CRA) relativi diversi Stati esteri, consultare in appendi- 
ce la voce “Credito d'imposta per redditi prodotti all'estero”; 
Se nella dichiarazione mod. 730/2006 è stato compilato un rigo F8 nel quale sono stati indicati uno Stato este- 
ro ed un anno di produzione identici a quelli riportati in quesio?rigo, l'importo da indicare nella colonna 9 è de- 
sumibile dal rigo 48 (o 49 per il coniuge] del mod. 730;8/ 2006, relativo al medesimo anno di produzione del 
reddito, colonna 4 0 6 “Credito utilizzato” riferita al m&dèsimo Stato estero. 

m nella colonna 10 la quota d'imposta lorda italiana costituita dal risultato della seguente operazione: 


(colonna 3 / célonna 5) x colonna 6 


Si precisa che se il rapporto tra reddito estero e/feddito complessivo assume un valore maggiore di 1, tale rap 
porto deve essere ricondotto ad 1; 

m nella colonna 11 l'importo dell'imposta estera ricomìdotta eventualmente entro il limite della quota d'imposta lorda, 
quest'ultima diminuita del credito utilizzato nelle precedenti dichiarazioni relativo allo stesso Stato ed anno di pro- 
duzione. A tal fine riportare il minore importg tra quello indicato nella col. 4 (imposta estera] ed il risultato della 
seguente operazione: 

colonna 10 — colonna 9. 


SEZIONE I-B Con riferimento all'importo indicato a colonna 11 dei righi da CR] a CRA della sezione LA per il quale si richiede 
di fruire del credito d'imposta per redditi prodotti all'estero è necessario, per ogni anno di produzione del reddito 
estero, ricondurre, ove eccedenti, tali importi nei limiti delle relative imposte nette (col. 7 dei righi sez. KA) tenendo 
conto di quanto già utilizzato nellaxpfecedenti dichiarazioni. 

Se nella sez. KA sono stati compîtati più righi è necessario procedere, per ogni anno di produzione del reddito este- 
ro [col. 2 dei righi da CRI 6 CRZ), alla somma degli importi indicati nella colonna 11 di ciascun rigo. Pertanto, per 
ogni singolo anno di prodùzione del reddito indicato nella sez. KA, è necessario compilare un singolo rigo nella pre- 
sente sezione HB (ad esempio, se nella sezione HA sono stati compilati 3 righi di cui i primi 2 relativi all'anno 2005 
ed il terzo rigo relativo alkanno 2006, nella sezione |-B dovranno essere compilati 2 distinti righi, uno per l'anno 
2005 ed uno per l’énnoy2006). 


In particolare nei»righi-CR5 e CR6 dovete indicare: 

m nella colonné 1° anno d'imposta in cui è stato prodotto il reddito all'estero (o sono stati prodotti i redditi esteri nel 
caso di compilazione nella sez. KA di più righi relative allo stesso anno); 

m nella colonna.2, il totale degli importi indicati nella colonna 11 dei righi da CR1 a CR4 riferiti all'anno indicato 
nella colomfa 1 di questo rigo; 

m nellacolonna 3, l'importo dell'imposta netta (col. 7) diminuito del credito già utilizzato nelle precedenti dichiara 
zioni (co 8) dei righi della sez. LA riferiti all'anno indicato nella colonna 1 di questo rigo; 

m nella.colonna 4, l'importo per il quale è possibile fruire del credito nella presente dichiarazione. A tal fine indica- 
re il minore tra l'importo di colonna 2 e l'importo di colonna 3 di questo rigo. 

Il'totale degli importi indicati nelle colonne 4 dei righi CR5 e CRÉ di questa sezione +B dovrà essere riportato nella 

colonna 2 del rigo RN19. 


Ad esempio nel caso in cui siano stati compilati nella sezione HA quattro righi con i seguenti valori: 


Credito di cui relativo Quota di Imposta estera 
precedenti allo Stato entro il limite 


dichiarazioni | estero di col, |'""POSta lorda dell'imposta 


{col. 8) 1fcol.9) | (10 |orda(col. 11) 


10 10 10 
10 15 15 
15 20 20 
25 25 


i dati relativi al reddito estero di col. 3, al reddito complessivo di col. 5 ed alla imposta lorda di col. 6 non sono sta- 
fi indicati in quanto non significativi ai fini del presente esempio. 
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Nella sezione -B dovranno essere riportati i seguenti valori: 


Totale colonne 11 riferite Capienza nell'imposta netta Credito utilizzato nella presente 
allo stesso anno (col. 3) dichiarazione (col. 4) 
(col. 2) (col. 7 - col. 8 sez. I-A) (minore tra col. 2 e col. 3) 


Anno 
(col. 1) 


2004 25 40 25 
2005 20 45 20 
2006 25 20 20 


Nella colonna 2 del rigo RN19 dovrà essere riportato l'importo di euro 65 (25 + 20 +20) pari alla somma delle 
colonne 4 della sezione 18. 


SEZIONE II La compilazione di questa sezione è riservata ai contribuenti per i quali sia matttatoyil credito d'imposta per il riac- 
CREDITO D'IMPOSTA quisto della prima casa e per canoni di locazione non percepiti. 
PER IL RIACQUISTO 


Il rigo CR7 deve essere compilato se avete maturato un credito d'imposta d'‘seguito del riacquisto della prima casa. 


Pipa it Per maggiori informazioni vedere in APPENDICE, voce “Credito d'impostaser il fiacquisto della prima casa”. 
DI LOCAZIONE Questo rigo si compone di tre colonne: 


m nella colonna 1 deve essere riportato il credito d'imposta per il riacquisto della prima casa che non ha trovato ca- 
pienza nell'imposta risultante dalla precedente dichiarazione, già indicato nel rigo RN31, colonna 2, del quadro 
RN del Mod. UNICO 2006, persone fisiche ovvero quello indîtato nel rigo 45 del prospetto di liquidazione 
(mod. 730-3) del mod. 730/2006; 
m nella colonna 2 deve essere indicato l'ammontare del credito‘\d’imposta maturato nel 2006, che spetta ai sogget 
ti che si trovano nelle seguenti condizioni: 
— che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2006 e Ja datà di presentazione della dichiarazione abbiano ac- 
quistato un immobile usufruendo delle agevolazioni tima casa; 
— che l'acquisto sia stato effettuato entro un anno dalla vendita di altro immobile acquistato usufruendo delle age- 
volazioni prima casa; 
— che non siano decaduti dal beneficio prima cdsa. 
L'importo del credito d'imposta è pari all'amméntafe’ dell'imposta di registro o dell'IVA corrisposta in relazione al 
primo acquisto agevolato; in ogni caso detto‘impotto non può essere superiore all'imposta di registro o all'IVA do- 
vuta in relazione al secondo acquisto; 
m nella colonna 3 deve essere riportato il credito d'imposta utilizzato in compensazione nel modello F24 fino alla 
data di presentazione della presente dichiarazione. 


NON PERCEPITI 


Questo rigo non deve essere compilato da èéloro che hanno già utilizzato il credito di imposta: 

® in diminuzione dell'imposta di registro dovuta sull'atto di acquisto agevolato che lo determina; 

® in diminuzione delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, ovvero delle imposte sulle successioni e donazioni 
dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito. 


SEZIONE III lel rigo CR8 dovete indicare jibcredito d'imposta spettante per le imposte versate sui canoni di locazione ad uso abi- 
CREDITO D'IMPOSTA a non passo (vedere irtvAPPENDICE agi sai CIMESSIO per conca di et non percepiti"). da 
PER L'INCREMENTO Dovete compilare questa sezione se avete niritto al cre ito a imposta per | incremento dell occupazione previsto dat 
DELL'OCCUPAZIONE art. 7 della legge n. 388 delr2000, modificato dall'art. 63 della legge n. 289 del 2002. Potete comunque com- 
pilare questa sezione solo enon esercitate un'attività professionale o dia ed avete assunto, ad esempio, una 
collaboratrice domesticasuna baby-sitter o un' assistente per persona anziana o portatore di handicap; se invece 
esercitate una delle @nzîzlette attività, dovete compilare, anche in relazione alle assunzioni di collaboratori domesti- 
ci ecc., la relativa*sezione del quadro RU. 
| contributo può,éssere utilizzato in compensazione con il Mod.F24 ovvero in diminuzione dall'IRPEF. Il credito d'impo- 
sta spetta ai contribuenti che, a seguito di nuove assunzioni effettuate nel periodo compreso tra il 1° ottobre 2000 e il 
31 dicembre 2006, incrementano il numero dei lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato. 
Per avere difitferall'agevolazione è necessario che siano osservati i contratti collettivi nazionali, siano rispettate le pre- 
scrizioni sulla Salute e sulla sicurezza dei lavoratori e che i nuovi assunti siano di età non inferiore a venticinque an- 
ni e nortabbiano svolto attività di lavoro dipendente a tempo indeterminato da almeno ventiquattro mesi. Quest'ulti- 
mo requisitò non è richiesto nel caso in cui il lavoratore sia portatore di handicap. 
| credito comunque, non spetta in relazione ai lavoratori dipendenti venuti alla luce a seguito della dichiarazione di 
emersione. 


| rigo CR9 si compone di tre colonne. In particolare, indicare: 

m_nella colonna 1, il credito d'imposta residuo per l'incremento dell'occupazione indicato nel rigo RN31, colonna 
3, del Mod. UNICO 2006, ovvero nel rigo 46 del prospetto di liquidazione 730-3 del Mod. 730/2006; 

1 nella colonna 2, l'ammontare del credito maturato nel 2006, entro i limiti del contributo riconosciuto con il prov- 
vedimento emanato dall'Agenzia delle Entrate a seguito della presentazione dell’ istanza di attribuzione dec 

dito d'imposta. 

A partire dall'anno 2003, per fruire del contributo è necessario presentare un'apposita istanza, redatta sul model- 

lo ICO disponibile gratuitamente sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it, al Centro 

Operativo di Pescara dell'Agenzia delle Entrate ed ottenerne l'accoglimento. 

E consentita la presentazione dell'istanza anche per la richiesta del contributo relativo agli incrementi occupazio- 

nali realizzati a partire dall'anno 2003. 

Il credito d'imposta spetta in misura pari a euro 100,00, ovvero euro 150,00 qualora il lavoratore all'atto dell'as- 

sunzione abbia un'età superiore a 45 anni; inoltre, se l'assunzione è effettuata nelle aree svantaggiate, spetta un 

ulteriore credito di euro 300,00 (vedere in Appendice la voce “Ulteriore credito d'imposta car incremento del 

l'occupazione”). Per le assunzioni di dipendenti a tempo parziale il credito d'imposta spetta in misura proporzio- 

nale alle ore prestate rispetto a quelle previste dal contratto nazionale. Il credito nelle predette misure compete per 

ogni mese e per ciascun lavoratore che abbia dato luogo ad un incremento della base occupazionale rispetto a 

quella media riferita al periodo tra il 1° agosto 2001 e il 31 luglio 2002; 
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m nella colonna 3, il credito d'imposta utilizzato in compensazione nel modello F24 fino alla data di presentazione 
della presente dichiarazione. Se avete erroneamente utilizzato in compensazione un importo del créditomaggio- 
re di quello spettante e avete provveduto, a seguito di ravvedimento, al versamento del maggior,impoîto utilizza 
to, dovete riportare in questa colonna 3 l'ammontare del credito d'imposta utilizzato in compensazione al netto 
del credito d'imposta riversato, senza tener conto di interessi e sanzioni. 


SEZIONE IV Il | rigo CR10 di questa sezione è riservato all'esposizione dei dati relativi ai seguenti crediti d'imposta: 

; — credito d'imposta derivante dall'applicazione dell'euroritenuta; 
ALTRI CREDIMI D'IMPOSTA: | — odio spettante a soci qualificati e loro parti correlate di cui all'art. 3, comma 4 D.Lgs. nag44/2003. 
Nel caso in cui il contribuente fruisca di entrambi i crediti dovrà compilare due diversi moduli. 


Credito d'imposta derivante dall’applicazione dell’euroritenuta 

Rigo CR10: 

m nella colonna 1 indicare il codice 1, qualora al contribuente spetti il credito d'imposià previsto al fine di elimina 
re la doppia imposizione che potrebbe derivare dall’applicazione dell'euroritenùta di cui all'art. 11 della Diretti- 
va 2003/48/CE, in materia di tassazione dei redditi da risparmio sotto formàndi pagamenti di interessi. 

Tale ritenuta alla fonte (euroritenuta) è operata, in via enerale, sui pagamenti effettuati in Austria, Belgio e Lussem- 

burgo a favore di soggetti residenti in Italia, aventi udiugagià interessi césì tere individuati dall'art. 2 del Decre- 

to legislativo del 18 aprile 2005, n. 84 (cfr. Circolare n. 55/E del 30.ditembre 2005). 

In tal caso, qualora il reddito estero assoggettato alla suddetta euroritenéita concorra a formare il reddito comples- 
sivo nella presente dichiarazione, il credito d'imposta è determinaté, at sénsi dell'articolo 165 del TUIR, secondo 
le istruzioni fornite per la compilazione del quadro CR ovvero del'guadro CE. 

Tuttavia, se l'ammontare del credito così determinato è inferiore all'importo della ritenuta subita all'estero, il contri 
buente può chiedere la differenza in compensazione con il Mod. F24 ai sensi dell'articolo 17 del Decreto Legi- 
slativo 9 luglio 1997, n. 241 ovvero a rimborso, presentando;apposita istanza; 

m nella colonna 2 il credito d'imposta residuo derivante daltàa precedente dichiarazione ed indicato nella colonna 
4 del relativo rigo CR10 del quadro CR del Mod. UNIGO»2006; 

m nella colonna 3 indicare il credito maturato nel 2006 ridotto di quanto eventualmente già usufruito come credito 
d'imposta ai sensi dell'articolo 165 del TUIR, così come determinato nella sez. | del quadro CR (ovvero nel qua- 
dro CE nel caso sono stati prodotti all'estero anchefedditi d'impresa]. Nel caso in cui non trovi applicazione l'art. 
165 del TUIR (ad es. se il reddito prodotto all'estéto nòN ha concorso a formare il reddito complessivo in Italia) in 
tale colonna deve essere indicato l'intero imporfo dell’euroritenuta subita; 

m nella colonna 4 indicare l'importo del credito ùtilizzato in compensazione con il Mod. F24 ai sensi dell'articolo 
17 del Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 24W 

m nella colonna 5 indicare l'importo del creditoTesiduo così determinato: 


col. 2 + col. 3 — col. 4 


Tale importo può essere utilizzato in compensazione delle somme a debito tramite delega di pagamento modello 
F24 ovvero chiesto a rimborso presentando apposita istanza. 


Credito spettante a soci qualificati e loro parti correlate di cui all’art. 3, comma 4, D.Lgs. n. 344/2003 

Rigo CR10: 

m nella colonna 1 indicare il codice’”2, qualora al contribuente spetti il credito d'imposta previsto dall'art. 3, comma 

4 D.lgs. n. 344/2003; 

m nella colonna 2 il credité. d'imposta residuo derivante dalla precedente dichiarazione ed indicato nella colonna 

4 del relativo rigo CRAO del quadro CR del Mod. UNICO 2006; 

m nella colonna 3 indicar&il credito maturato nel 2006; 

m nella colonna 4 indicare l'importo del credito utilizzato in compensazione con il Mod. F24 ai sensi dell'articolo 
17 del Decreto Législàtivo 9 luglio 1997, n. 241; 

m nella colonna 5*indicare l'importo del credito residuo così determinato: 


col. 2 + col. 3 — col. 4 


Tale importo può essere utilizzato in compensazione delle somme a debito tramite delega di pagamento modello F24. 


10. QUADRO RX - COMPENSAZIONE E RIMBORSI 


Generalità Il quadro,RX deve essere compilato per l'indicazione delle modalità di utilizzo dei crediti d'imposta e/o delle ecce- 
denze‘di versamento a saldo, nonché per l'indicazione del versamento annuale dell'Iva. 
Il presente quadro è composto da tre sezioni: 
® la prima, relativa ai crediti ed alle eccedenze di versamento risultanti dalla presente dichiarazione; 
&la seconda, relativa alle eccedenze risultanti dalla precedente dichiarazione che non trovano collocazione nei qua- 
dri del presente modello di dichiarazione; 
® la terza, relativa all'indicazione del versamento annuale dell'IVA. 
crediti d'imposta e/o le eccedenze di versamento a saldo possono essere richiesti a rimborso, utilizzati in compen- 
sazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997 o in diminuzione delle imposte dovute per i periodi succes- 
sivi a quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 
E consentito ripartire le somme a credito tra importi da chiedere a rimborso ed importi da portare in compensazione. 


ATTENZIONE || limite massimo dei crediti di imposta rimborsabili in conto fiscale e/o compensabili ai sensi dell'art. 

17 del D.Igs. n. 241 del 1997 è di euro 516.456,90, per ciascun anno solare. 

Da ora in poi trovate indicazioni dettagliate per compilare il quadro RX, rigo per rigo. 

SEZIONEY ella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta risultanti dalla presente dichiarazione e le ecceden- 
ze di versamento a saldo, nonché il relativo utilizzo. 

SRARITSP ECCEDENZE ella colonna 1, va indicato l'importo a credito risultante dalla presente dichiarazione ed in particolare: 


E — al rigo RX1 (IRPEF), l'importo a credito di cui al rigo RN30, al netto dell'importo utilizzato per il pagamento del- 
DICHIARAZIONE l'imposta sostitutiva sui maggiori valori derivanti da conferimenti a CAF (rigo RQ4); 


— al rigo RX2 (Addizionale regionale IRPEF), l'importo a credito di cui al rigo RV8; 
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— al rigo RX3 (Addizionale comunale IRPEF), l'importo a credito di cui al rigo RV16; 

— al rigo RX4 (IVA), l'importo a credito di cui al rigo VL39. In caso di compilazione del rigo VIAO ripértare la som- 
ma degli importi di cui ai righi VL39 e VIZO Se sono state compilate più Sezioni 2 del quadro VL, comenelle ipo- 
tesi di trasformazioni sostanziali soggettive, deve essere riportato l'importo complessivo delle eccedenze detraibili, 
risultante dalla differenza tra la somma degli importi a credito indicati nei righi VL39 e VI4O eda sémma degli im- 
porti a debito indicati nei righi VL38; 

— al rigo RX5 (IRAP), l'importo a credito di cui al rigo IQ95; 

— al rigo RX6 (imposta sostitutiva di cui al rigo RT26, colonna 3); 

— al rigo RX8 (imposta da tassazione separata CFC di cui al quadro RM, l'importo a credito di cui al rigo RM18, 

colonna 6. 

ella colonna 2, va indicata l'eccedenza di versamento a saldo, ossia l'importo eventualmente versato in ecceden- 

za rispetto alla somma dovuta a saldo per la presente dichiarazione. 

La somma degli importi di colonna 1 e colonna 2 deve essere ripartita tra le colonter8e/o 4. 
lella colonna 3, va indicato il credito di cui si chiede il rimborso. 

Si ricorda che, ovviamente, non può essere richiesta a rimborso la parte di credito4già Utilizzata in compensazione fino at 

la data di presentazione della presente dichiarazione. Per quanto riguarda l'IVA deve/essere indicato l'importo richiesto a 

rimborso, già esposto nel rigo VRA campo 1 del modello per la richiesta di rimborso del credito IVA (vedi Istruzioni parti 

colari per la compilazione della dichiarazione IVA 2007 da presentare nell'ambito della dichiarazione unificata). 
ella colonna 4, va indicato il credito da utilizzare in compensazione“condil Mod. F24 ai sensi del D.Lgs. 9 luglio 

1997, n. 241. ovvero, con riferimento all'IRPEF, all'IVA ed all'IRAP, if diminuzione della medesima imposta dovuta 

per i periodi successivi a quello cui si riferisce la presente dichiarazionè, 

Ad esempio, in caso di credito IRPEF, va indicata sia la parte di credito che il contribuente intende compensare ai 

sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 utilizzando il Mod. F24, sia quella che vuole utilizzare in diminuzione dell'accon- 

to IRPEF dovuto per l'anno 2007 senza esporre la compensaziohe sul Mod. F24. 

Nella presente colonna gli importi a credito devono essere indicati al lordo dei relativi utilizzi già effettuati. 


SEZIONE II la presente sezione accoglie esclusivamente la gestione dieccedenze e crediti del precedente periodo d'imposta 
CREDITI ED ECCEDENZE che non possono confluire nel quadro corrispondente a,guelle di provenienza, al fine di consentime l'utilizzo con 
RISULTANTI l'indicazione degli stessi nella presente dichiarazione, 

DALLA PRECEDENTE La compilazione della presente sezione può avveniré netseguenti casi: 

DICHIARAZIONE 1. il contribuente non è più tenuto alla presentaziohe di/una o più dichiarazioni o di singoli quadri che compongo- 


no il modello UNICO e quindi non trova collocazione il riporto dell'eccedenza e del relativo utilizzo. E il caso, 
ad esempio, di un contribuente che, avendo cessato un'attività di impresa o di lavoro autonomo entro il 31 dicem- 
bre 2005, ha presentato la dichiarazione cortsaldo di IVA a credito ed ha scelto di utilizzare l'eccedenza, risul- 
tante dal modello UNICO 2006, in compensazione di altri tributi a debito; 

2. la dichiarazione precedente è soggetta rettifica a favore del contribuente per versamenti eccedenti ma il qua- 
dro non prevede il riporto del credito, come avviene prevalentemente per le imposte sostitutive; è il caso, ad esem- 
pio, del quadro RQ che non contemplé ordinariamente il formarsi di eccedenze; 

3. presenza di eccedenze di versamenté rilevate dal contribuente dopo la presentazione del modello UNICO 2006 
e/o comunicate dall'Agenzia delle Entrate a seguito di liquidazione della dichiarazione a condizione che esso non 
possa essere riportato nello spécificò quadro a cui l'eccedenza d'imposta afferisce ovvero nella sez. | del quadro RX. 


Nella colonna 1, va indicato&.Jimitatamente ai righi RX16, RX17, RX18 e RX19 il codice tributo dell'importo od ec- 
cedenza a credito che si infende”iportare dall'anno precedente per le imposte diverse da quelle espressamente pre- 
viste nei righi da RX12 aRX15 

Nella colonna 2, va indicato;l'ammontare del credito, di cui alla colonna 4 del corrispondente rigo del quadro RX — Se- 
zione | del modello UNIEO 2006, oppure le eccedenze di versamento rilevate successivamente alla presentazione 
della dichiarazione UNICO 2006 o riconosciute dall'Agenzia delle Entrate a seguito di liquidazione della dichiara 
zione a condizioné*ehe/esso non possa essere riportato nello specifico quadro a cui l'eccedenza d'imposta afferisce 
ovvero nella sez: Mel quadro RX. 

ella colonna 3}yva/indicato l'ammontare del credito o eccedenza di cui alla precedente colonna 2 che è stato com- 
plessivamente utilizzato in compensazione con il Mod. F24 ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997 entro la 
data di presèpiazione della presente dichiarazione. 

La differefiZa, risultante fra l'importo indicato nella colonna 2 e l'importo indicato nella colonna 3 deve essere riparti- 
o tra le dolonne 4 e/o 5. 
ella colonna 4, va indicato l'ammontare del credito di cui si intende chiedere il rimborso. Per quanto conceme il 
rimborso*del credito IVA, dovrà essere presentata anche specifica istanza al competente ufficio dell'Agenzia delle En- 
réte. Per quanto concerne il rimborso dei contributi previdenziali a credito, dovrà essere presentata specifica istan- 
za all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale. 

Nella colonna 5, va indicato l'ammontare del credito da utilizzare in compensazione con il Mod. F24 ai sensi del 
‘art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997 fino alla data di presentazione della successiva dichiarazione. A tal fine nel mo- 
dello F24 dovrà essere indicato il codice tributo specifico e l’anno di riferimento 2006 anche se si tratta di credito 
proveniente da periodi precedenti. Infatti con l'indicazione nel presente quadro la validità del credito viene rigenera- 
a ed equiparata a quella dei crediti formatisi nello stesso periodo. 


SEZIONE III e . rr Fee deve essere Riese l'importo pe da a quale vale er vasi a 

VA, desunto dal rigo VL38. La sezione non deve essere compilata nell'ipotesi in cui il totale dell'IVA dovuta risulti pa- 
SALDO ANNUALE IVA ri o inferiore a 1033 euro ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 126 del 16 aprile 2003 (10,00 euro per effetto degli 
arrotondamenti effettuati in dichiarazione). Nelle ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive (trasferimenti d'azien- 
da, ecc.), che comportano la compilazione di più Sezioni 2 del quadro VI (cioè, di una Sezione 2 per ogni sogget 
o partecipante alla trasformazione), nella presente sezione deve essere indicato l'importo complessivo da versare, 
risultante dalla differenza tra la somma degli importi a debito indicati nei righi VL38 e la somma degli importi a cre- 
dito indicati nei righi VL39. 
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PARTE IV: SERVIZIO TELEMATICO 
DI PRESENTAZIONE 
DELLE DICHIARAZIONI 


la presentazione telematica delle dichiarazioni può essere effettuata attraverso: 
. na telematico Entratel,, riservato a coloro che svolgono un ruolo di 
intermediazione tra contribuenti e Agenzia delle Entrate e a quei soggetti 
che presentano la dichiarazione dei sostituti d'imposta in relazione a più di 
venti soggetti [maggiori dettagli al paragrafo 6); 
® il servizio telematico Internet (Fisconline), utilizzato dai contribuenti che, pur 
non avendo l'obbligo della trasmissione telematica delle proprie dichiarazio- 
ni, vogliono avvalersi di tale facoltà e da coloro che presentano la dichiara 
zione dei sostituti d'imposta in relazione a non più di venti soggetti oppure 
non dovendo presentare tale dichiarazione sono comunque tenuti alla tra- 
smissione telematica delle altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio 
1998, n. 322 e successive modificazioni (maggiori dettagli al paragrafo 7). 


| servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, Entratel e Fisconline, sono ac- 
cessibili via Internet all'indirizzo http://telematici.agenziaentrate.gov.it. Ri- 
mane ferma la possibilità di accedere a Entratel attraverso rete privata virtua- 
le, per gli utenti che ne fanno ancora uso. 


| due servizi possono essere utilizzati anche per effettuare i propri versamenti, 
a condizione che si disponga di un conto corrente presso una delle banche 
convenzionate con l'Agenzia delle Entrate. 
Attualmente, gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni pos- 
sono effettuare i versamenti telematici in nome e per conto dei propri clienti, 
previa adesione ad una Convenzione con l'Agenzia delle Entrate. 

ale Convenzione disciplina le modalità di svolgimento, da parte degli inter- 
mediari di cui all'art 3, comma 3, del D.P.R. 322/1998, del servizio di pa- 
gamento telematico, delle imposte, contributi e premi che costituiscono ogget 
o del sistema di versamento unificato con compensazione. 


ei paragrafi che seguono vengono riportate alcune informazioni di tipo ge 
nerale, utilizzando una terminologia tecnica non di uso corrente; per la sua 
descrizione si rimanda al paragrafo 8 “Spiegazione di termini tecnici”. 


nformazioni di maggior dettaglio sono disponibili nel sito Internet dell’Agen- 
zia delle Entrate ( www.agenziaentrate.gov.it] alla voce “Servizi telematici”. 


1. PERSONAL COMPUTER 


‘utilizzo dei servizi telematici richiede che l'utente sia dotato di un personal 
computer con le seguenti caratteristiche minime: 


Ambiente Windows 

® Processore Pentium 100 MHz o superiore o equivalente 
® Almeno 64 Mbyte di RAM (consigliati 128) 

® Scheda grafica compatibile SVGA 

® Monitor 14” 800X600 a 65.536 colori 


Ambiente MAC/OS 

e MAC POWER PC 

® Almeno 32 Mbyte di RAM 

e Memoria virtuale abilitata con 33 Mbyte 
® Open TRANSPORT 1.x 


Dotato inoltre di: 

® Browser (Netscape Communicator, Internét Explòrer 4.X o superiori o browser 
equivalenti); 

* lettore di floppy; 

e Modem; 

® Stampante. 


2. PRODOTTI SOFTWARE 


l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti che consentono di: 

— compilare la propria dichiaàià&zione UNICO 2007 Persone fisiche, UNICO 
2007 Società di perSihe, UNICO 2007 Società di capitali e UNICO 
2007 Enti non comme?éigli; 

— compilare il modelfèadi versamento F24; 

— controllare la dichiarazione o il versamento, predisposti anche utilizzando 
un qualunque prodotto disponibile in commercio. 

Questi prodo ti possono essere utilizzati da tutti i contribuenti e sono disponi 

bili nel sito wWagenziaentrate.gov.it. 

Ai soli soggetti abilitati vengono distribuiti i prodotti che permettono di prepa- 

rare il file.da*%tasmettere che contiene la dichiarazione o il versamento. 


3. UFENTPABILITABILI 


3.1 Servizio telematico Entratel 
l'accesso al servizio telematico Entratel è riservato a tutti coloro che: 
® sono già in possesso dell'abilitazione; 
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* sono obbligati alla trasmissione telematica delle proprie dichiaraziàni e de- 
vono presentare la dichiarazione dei sostituti di imposta in rélaZtene ad un 
numero di soggetti superiore a 20; 

® sono obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarézioniàda loro pre- 
disposte. 

Si ribadisce che i soggetti obbligati alla trasmissione telemgtica delle proprie 

dichiarazioni sono: 

e i contribuenti tenuti nell'anno 2007 alla presentazione della dichiarazione 
dei sostituti d'imposta in forma autonoma o unificata; 

® i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'impo- 
sta sul valore aggiunto; 

® i contribuenti soggetti all'imposta sul reddito dellé società (Ires) di cui all'art. 
73, comma |, dI Tuir senza alcun limite“di. capitale sociale o patrimonio net 
to (società per azioni, società in accomandita per azioni, società a respon- 
sabilità limitata, società cooperative, società di mutua assicurazione residen- 
ti nel territorio dello Stato, enti pubblizi,e privati, diversi dalle società, residen- 
ti nel territorio dello Stato che haNno o'meno per oggetto esclusivo o princi- 
pale l'esercizio di attività commarciali, le società e gli enti di ogni tipo, con 
o senza personalità giuridica) hen residenti nel territorio dello Stato); 

® i contribuenti tenuti alb presentazione del modello per la comunicazione dei 
dati relativi all'applicazione degli studi di settore. 

| soggetti obbligati alla ifasMissione telematica, ono assolvere tale adempi- 

mento anche avvalendésisdi‘&no degli intermediari abilitati o di una delle so- 
cietà del gruppo di cdiafanno parte ai sensi dell'art. 43-ter, comma 4, del 

D.P.R. n. 602/73. 

l'accettazione dellediehiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e 

l'intermediario del sérvizio telematico può richiedere un corrispettivo per l'atti- 

vità prestata. 

Gli incaricat@della*rasmissione telematica delle dichiarazioni mediante il ser- 

vizio telemativo Entratel sono: 

* gli iscritti,negli albi dei dottori commercialisti, e degli esperti contabili e dei 
consùlefti del lavoro; 

* gli/iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti te- 

nuti dalle camere di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di 

diploma di laurea in giurisprudenza o economia e commercio o equipollen- 

ti di diploma di ragioneria; 

gli iscritti negli albi degli avvocati; 

gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 

1992, n. 88; 

® le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, com- 

ma ], lettere a),b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997; 

associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a mi- 

noranze etnicorlinguistiche; 

i Caf — dipendenti; 

i Caf — imprese; 

coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale; 

gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agro- 

tecnici e dei periti agrari; 

gli studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associa- 
ti o più della metà del capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcu- 
ni albi, collegi o ruoli, come specificati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 

1999. Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica 

delle dichiarazioni avvalendosi,altresì, di società partecipate dai consigli nazio- 

nali, dagli ordini, collegi e ruoli individuati nel predetto decreto, dai rispettivi 
iscritti, dalle associazioni rappresentative di questi ultimi, dalle relative casse na- 
zionali di previdenza, dai singoli associati alle predette associazioni. 

Questi soggetti trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di 

autenticazione ma l'impegno a trasmetterle è assunto dai singoli aderenti nei 

confronti dei propri clienti; 

® il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, anche tramite il proprio si- 
sfema informativo, per le dichiarazioni delle amministrazioni dello Stato per le 
quali, nel periodo d'imposta cui le stesse si riferiscono, ha disposto l'erogazione 
sotto qualsiasi forma di compensi od allri valori soggetti a ritenuta alla fonte; 

e le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 

per le dichiarazioni degli uffici o strutture ad esse funzionalmente riconduci- 

bili. Ciascuna amministrazione nel proprio ambito può demandare la pre 
sentazione delle dichiarazioni in base all'ordinamento o modello organiz 
zativo interno. 

Gli incaricati sopra elencati sono obbligati alla presentazione telematica sia 

delle dichiarazioni da loro predisposte su incarico dei contribuenti, sia delle di- 

chiarazioni predisposte dai contribuenti e per le quali hanno assunto l'impegno 

alla presentazione elematica. 

Sono obbligati ad utilizzare il servizio telematico Entratel per effettuare la tra- 

smissione telematica sia delle proprie dichiarazioni sia delle dichiarazioni con- 

segnate direttamente dai contribuenti ai rispettivi sportelli: 

— le banche convenzionate; 

- le Poste italiane S.p.A. 

Le banche e Poste italiane S.p.A. possono adempiere l'obbligo telematico an- 

che avvalendosi di soggetti appositamente delegati. 

Possono richiedere l'abilitazione al servizio telematico Entratel anche: 

® le società appartenenti a un gruppo ai sensi dell'art. 43-ter, comma 4, del 
D.P.R. n. 602/73 di cui fa parte almeno un soggetto in possesso dei requi- 
siti per ottenere l'abilitazione; 
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® gli intermediari finanziari di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto 20 set 
embre 1997, tenuti all'obbligo delle comunicazioni di cui alla legge 29 di 
cembre 1962, n. 1745. 


3.2 Servizio telematico Internet (Fisconline 
Tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti di im- 
posta in relazione ad un numero di soggetti non superiore a venti, ovvero non 
tenuti affatto a tale adempimento ma che sono obbligati alla presentazione 
delle dichiarazioni per via telematica devono utilizzare il servizio telematico 
Fisconline se intendono effettuare direttamente la trasmissione delle proprie di- 
chiarazioni, oppure possono rivolgersi agli incaricati della trasmissione tele- 
matica i quali utilizzano il servizio telematico Entratel. 
Tutti coloro che non sono obbligati alla presentazione telematica delle dichia- 
razioni possono: 
a) utilizzare il servizio telematico Internet; 
b) consegnare la dichiarazione alle banche convenzionate e a Poste Italiane 
S.p.A.; 


c) avvalersi di intermediari abilitati. 


ATTENZIONE: si ricorda che i contribuenti titolari di codice Pin possono pre- 
sentare, tramite il servizio telematico Internet, esclusivamente le proprie dichia- 
razioni. 


3.3 Abilitazione soggetti non residenti 

contribuenti italiani persone fisiche, non residenti nel territorio dello Stato, pos- 
sono trasmettere la propria dichiarazione tramite il servizio telematico Internet. 
Per ottenere l'abilitazione, devono inoltrare una richiesta via web collegando 
si al sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it. 

Se si tratta di soggetto italiano non residente iscritto presso l'Anagrafe Conso- 
lare, deve inoltrare, anche tramite fax, copia della predetta richiesta al Con- 
solato competente, allegando la fotocopia di un valido documento di ricono- 
scimento. 
contribuenti italiani temporaneamente non residenti e non iscritti presso l'Ana- 
grafe Consolare, per consentire la verifica della propria identità, devono re- 
carsi personalmente al Consolato, dove esibiranno un valido documento di ri- 
conoscimento. 
Consolati dovranno utilizzare il suddetto indirizzo del nuovo sito “unificato”: 
http://telematici.agenziaentrate.gov.it. 

| Consolato, effettuati gli opportuni controlli, provvede a far recapitare la pri- 
ma parte del Pincode e la relativa password. 

| contribuente che ha ricevuto tale comunicazione, può ottenere le restanti sei 
cifre, accedendo al sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it 

contribuenti persone fisiche non residenti che non siano cittadini italiani posso- 
no richiedere il codice Pin online solo se hanno un domicilio fiscale in Itélia pres- 
so il quale può esserne recapitata la seconda parte, altrimenti, se presenti sul ter- 
ritorio nazionale, possono rivolgersi ad un Ufficio dell'Agenzia delle‘Entrate. 
soggetti diversi dalle persone fisiche, non obbligati alla preséatazione tele- 
matica delle dichiarazioni, che hanno nominato un proprio rappresentante fi 
scale in Italia, possono avvalersi del servizio telematico InteretNprevia attribu- 
zione del codice Pin, su richiesta del rappresentante fiscale medesimo. 

n alternativa, possono avvalersi di un intermediario abilitatò» 

contribuenti non residenti, siano essi persone fisicheto givridiche, obbligati 
alla presentazione telematica delle dichiarazioni, che pon'hanno nominato un 
proprio rappresentante fiscale in Italia, ma si sonolidentificati direttamente ai 
ini IVA, avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 35%er del DPR 26 ottobre 
1973, n. 633, e successive modificazioni, utilizzano il servizio telematico En- 
ratel: la relativa abilitazione è rilasciata dall'Uffiéio di Roma 6 contestualmen- 
e all'attribuzione della partita IVA, sulla bgse dei’dati contenuti nella dichiara- 
zione per l'identificazione diretta. 


4. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


a presentazione della dichiarazione per via telematica si articola nelle fasi di 
seguito descritte: 
— predisposizione della dichiafàzione in formato elettronico; 
- Side della dichiarazione; 

— predisposizione del file da\trasmettere; 

— invio dei dati; 

—- elaborazione dei dafî* 

— gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione. 


4.1 Predisposizione della dichiarazione in formato elettronico 

L'Agenzia delle Enirat® distribuisce gratuitamente, per alcune categorie di con- 
tribuenti che fheseftano telematicamente la propria dichiarazione, un prodot 
to soffwareTdì) ausilio alla predisposizione della dichiarazione. 

In generaleNGomunque, utilizzando prodotti disponibili sul mercato, ciascun 
utente predispone la dichiarazione e converte i dati nel formato previsto per 
la trasmissiohe telematica. 

Tale formato, distinto per modello di dichiarazione, è definito annualmente me- 
diantesapposite specifiche tecniche che sono pubblicate in Gazzetta Ufficia- 
le, e che dettagliano: 

- l'elenco dei dati che costituiscono la dichiarazione; 
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— per ciascun dato dichiarato, le caratteristiche del dato stesso: numerièo, alfa- 
numerico, percentuale, codice fiscale, valori previsti, ecc.; 

— i dati dichiarati rilevanti ai fini della liquidazione automatica delle imposte dovu- 
te, sottoposti a controlli di congruenza e, in alcuni casi, a ricalcoli utomatici. 


4.2 Controllo della dichiarazione 

l'Agenzia delle Entrate distribuisce gratuitamente i prodotti software che per- 

mettono di verificare la conformità della dichiarazion&al formato elettronico 

della dichiarazione stessa. 

| programmi di controllo forniti dall'Agenzia delle Entrate provvedono, in par- 

ticolare, a: 

— verificare che l'elenco dei campi dichiarati sia*eOngruente con quello previ- 
sto per il modello di dichiarazione; 

— verificare che il contenuto del campo sia.coniforme alla sua rappresentazio- 
ne o ai valori previsti per il campo stesse: Un campo numerico non può con- 
tenere lettere, una percentuale può Valeré al massimo 100, un codice fisca- 
le deve essere formalmente corrétto, ecc; 

— eseguire i controlli di congruenzane.i/calcoli automatici. 

Si sottolinea che l'utilizzo di tali predotti non è obbligatorio; essi costituiscono 

un ausilio per l'utente, in quafato*provvedono a segnalare la presenza di erro- 

ri che impedirebbero l'accettaziòrie della dichiarazione da parte dell'Agenzia 
delle Entrate durante la ffse(di controllo successiva all'invio. 

Per facilitare la correzione degli errori segnalati dai programmi di controllo, l'A- 

genzia delle Entrate distribuisce gratuitamente anche il software che consente di 

visualizzare e stampare la dichiarazione nel suo formato elettronico, il cui conte- 

nuto può non corrispoNidere alla stampa della dichiarazione cartacea già conse- 
gnata al contribdente. 


4.3 Predisp@sizione del file da trasmettere 

Prima di pocedlere all'invio, è necessario “autenticare” il file, calcolare cioè, uti 
lizzandg(.il)software distribuito dall'Agenzia delle Entrate, il codice che consente 
la verifica dell'identità del nl della trasmissione e dell'integrità dei dati. 
lo stésso Software che calcola questo codice provvede a contrassegnare i da- 
ti if, maniera tale da garantire il principio di riservatezza, e cioè che i dati con- 
tenuti pel file possano essere letti solo dall'Agenzia delle Entrate. 


%.4' Invio dei dati 

PEr presentare la dichiarazione, l'utente deve: 

— collegarsi al sito Internet unificato dei servizi Fisconline e Entratel http://te- 
lematici.a lenziaentrate.gov.it; 

- inviare il file autenticato. 

Completata la trasmissione, l'utente riceve un messaggio che conferma l'avve- 

nuta ricezione del file. 


4.5 Elaborazione dei dati 

dati pervenuti vengono elaborati al fine di: 

— controllare il codice di autenticazione; 

- controllare l'univocità del file; 

— controllare la conformità del file alle specifiche tecniche; 

— controllare la conformità della dichiarazione alle specifiche stesse. 

dati vengono preventivamente memorizzati su supporto ottico, in modo da di- 

sporre in qualunque momento dell’’originale” del file trasmesso dall'utente. 

controlli di conformità del file e della dichiarazione seguono le stesse regole, in 

precedenza descritte, su cui si basano i prodotti software distribuiti agli utenti. 

Esistono tuttavia alcuni particolari tipi di controllo che sul PC non sono replica 

bili o possono dare un esito diverso quando vengono eseguiti durante la fase 

di elaborazione. 

Al termine dell'elaborazione vengono prodotte le comunicazioni per gli utenti su 

le quali viene calcolato il codice di autenticazione dell'Agenzia delle Entrate. 

l'intervallo di tempo tra la trasmissione delle dichiarazioni e la restituzione del- 

la ricevuta risulta, in condizioni normali, di pochi minuti. Può tuttavia diventa- 

re più lungo in prossimità delle scadenze. 
on può, in ogni caso, superare i 5 giorni per il servizio telematico Entratel o 

] giorno per il servizio telematico Internet. 


4.6 Gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione 

e comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) sono prodotte per cia- 
scuna dichiarazione trasmessa, comprese quelle che vengono scartate per la 
presenza di uno o più errori, così come descritto nei paragrafi precedenti. 


ATTENZIONE: il servizio telematico restituisce, immediatamente dopo l'invio, un 
messaggio che conferma solo l'avvenuta trasmissione del file e, in seguito, fomni- 
sce all'utente un'altra comunicazione attestante l'esito dell'elaborazione effettua- 
ta sui dati pervenuti, che, in assenza di errori, conferma l'avvenuta presentazio- 
ne della dichiarazione. 


Pertanto, soltanto quest'ultima comunicazione costituisce la prova dell'avvenu- 
ta presentazione della dichiarazione. 

A fronte di ciascun invio vengono prodotte: 

— una ricevuta relativa al file inviato; 

— tante ricevute quante sono le dichiarazioni contenute nel file. 

È quindi necessario controllare periodicamente se le ricevute sono disponibili 
sul nuovo sito unificato dei servizi Entratel e Fisconline http://telematici.agen- 
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ziaentrate.gov.it. Il messaggio che conferma, contestualmente all'invio, l'avve- 

nuta ricezione del file non tiene conto delle elaborazioni successive e non è 

quindi sufficiente a certificare di aver completato i propri adempimenti. 

Pertanto, l'utente, dopo aver trasferito sul proprio PC i file che contengono le ri- 

cevute, provvede a controllare il codice di autenticazione e a visualizzare e/o 

stampare i dati, utilizzando il software distribuito dall'Agenzia delle Entrate. 

le comunicazioni di avvenuta presentazione contengono: 

— i dati generali del contribuente e del soggetto che ha presentato la dichia- 
razione; 

— i principali dati contabili; 

— le segnalazioni; 

- gli eventuali motivi per i quali la dichiarazione è stata scartata. 

Nell'intestazione viene infine evidenziato il protocollo della dichiarazione at 

tribuito dal servizio telematico, costituito da: 

— protocollo assegnato al momento in cui l'utente ha inviato il file che contie- 

ne la dichiarazione; 

— numero progressivo di 6 cifre che identifica la dichiarazione all'interno del 

file. Tale numero di protocollo, che viene attribuito esclusivamente alle di- 

chiarazioni accolte, identifica univocamente la dichiarazione. 

Si sottolinea che, qualora il file originario contenga errori, l'utente riceve: 

— una ricevuta di scarto del file (e quindi di tutte le dichiarazioni in esso conte- 
nute] se la non conformità rilevata riguarda le caratteristiche del file inviato; in 
tal caso, non vengono prodotte le ricevute relative alle singole dichiarazioni; 

— una ricevuta di scarto della singola dichiarazione, se la non conformità ri- 
guarda i dati presenti nella dichiarazione contenuta nel file; i motivi di scar- 
to vengono evidenziati in un'apposita sezione della ricevuta stessa (Segna- 
lazioni e irregolarità rilevate]. 


5. SITUAZIONI ANOMALE 


Nel caso in cui una o più dichiarazioni vengano scartate o contengano erro- 
ri occorre: 

— modificare i dati, utilizzando i pacchetti di gestione delle dichiarazioni; 

— trasmettere nuovamente la dichiarazione per via telematica. 


5.1 File scartato 

o scarto del file comporta la mancata presentazione di tutte le dichiarazioni 
in esso contenute. 

Dopo aver rimosso la causa che ha provocato lo scarto, il file va quindi ritra- 
smesso per intero, senza alcun riferimento all'invio precedente. 


5.2 Dichiarazioni scartate 

e dichiarazioni vengono scartate per la presenza di errori “gravi”, cioè equî- 

valenti ad un “modello non conforme”: dopo aver rimosso l'errore che ha de- 

ferminato lo scarto, occorre predisporre un nuovo file contenente le sole*dlichia- 
razioni interessate e ripetere l'invio. 

n merito alle modalità da utilizzare per rimuovere l'errore, si richiamayl'atten- 

zione sul fatto che i controlli eseguiti sulla dichiarazione sono dive tipi: 

— la dichiarazione contiene uno o più dati non previsti per il'modello oppure 
di contenuto o formato errato; tali errori vengono evidenziati dàl software di 
controllo con il simbolo “****. 

— la dichiarazione contiene uno o più campi che non, risùltato congruenti tra 
loro oppure non verificano le regole di calcolo previste per il modello; tali 
errori vengono evidenziati dal software di controllo é@n il simbolo “***C". 

Nel primo caso, l'errore va necessariamente rimossoanel/secondo caso, in con- 

siderazione del fatto che i calcoli automatici o i controlli di congruenza possono 

non contemplare alcune situazioni molto particolafeltutente, prima di procedere 

ad un nuovo invio, è tenuto a: 

— controllare se la dichiarazione risulta c@rrettà in base alle istruzioni per la 
compilazione; 

— confermare i dati dichiarati, utilizzando un'apposita casella prevista nelle 

specifiche tecniche per gestire le situàZioni descritte. 


5.3 Dichiarazioni presentate con daîi'inesatti, incomplete 
o inviate per errore 

ell'ipotesi in cui si rilevi che una dichiarazione, per la quale l'Agenzia delle 
Entrate ha dato comunicazione dell'avvenuto ricevimento, è stata presentata in 
maniera incompleta o com) dali inesatti, si deve presentare una dichiarazione 
correttiva, se nei termini ,\aWéro una dichiarazione integrativa, se fuori termine, 
barrando le relative éaselle apposte sul frontespizio del modello. È da tenere 
presente che, salvo il casé in cui le specifiche tecniche relative al modello non 
indichino specificamente il contrario, la dichiarazione “correttiva” o “integrati- 
va" deve contenereTtiti i dati dichiarati e non soltanto quelli che sono stati ag- 
giunti o modiftegti \ispetto alla dichiarazione da correggere o integrare. 
el caso inàui sPrilevino, invece, errori non sanabili con la presentazione di 
una dichiaràzione “correttiva” o “integrativa” (es. dichiarazione riferita ad uno 
stesso soggetto presentata più volte, dichiarazione relativa ad un dichiarante 
contenente dati relativi a un soggetto diverso, dichiarazione con errata indica 
ziotfe del periodo d'imposta, ecc.) è necessario procedere all'annullamento 
dellaàdichiarazione stessa. 
l'operazione di annullamento può essere eseguita esclusivamente dallo stesso 
soggetto che ha effettuato la trasmissione della dichiarazione da annullare, in- 
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dicandone la tipologia di modello, il codice fiscale ed il protocollstelemati- 
co, rilevabili dalla comunicazione di avvenuto ricevimento prodottadall’Agen- 
zia delle Entrate. 
Si evidenzia che non possono essere accettate richieste diannullamento rela- 
tive a dichiarazioni per le quali sia in corso la “liquidazione’,aî’sensi degli ar- 
ticoli 36 bis del D.P.R. 600 del 1973 e 54 bis del D.P.R>633 del 1972. 

AI momento della ricezione della richiesta di annullamento, il servizio telema- 
tico dell'Agenzia delle Entrate provvede a verificareTe‘informazioni pervenute 
e a predisporre una comunicazione che riporta la tenferma dell'avvenuto an- 
nullamento della dichiarazione oppure la notifica dell'eventuale motivo per cui 
la richiesta di annullamento non è stata accettata: 

el caso in cui l'annullamento viene richiesto da‘ incaricato ed ha esito po- 
sitivo, questi è fenuto a fornire al dichiarafite copia della predetta comunica 
zione prodotta dall'Agenzia delle Entrate» 

Se, a seguito dell'avvenuto annullamento\6i tende necessario presentare una 
nuova dichiarazione, questa si considera presentata nel giorno in cui è com- 
pleta la ricezione da parte del sisfema informativo dell'Agenzia delle Entrate. 
Se la nuova dichiarazione è presentata tramite un incaricato, quest'ultimo è te- 
nuto a consegnare al dichiarante dga copia della comunicazione con la qua 
le l'Agenzia delle Entrate attésta’l'avvenuta presentazione della dichiarazione 
nonché copia della stess dichiarazione stampata su modello conforme a 
quello approvato. 

Si ricorda che le modalitàdi annullamento delle dichiarazioni sono ampia 
mente illustrate, sul sito ittp///assistenza.finanze.it e sul sito http://telemati- 
ci.agenziaentrate.gov.it. 


5.4 Dichiarazighi dòppie 

Periodicamente l'Agenzia delle Entrate provvede a segnalare, con avvisi spe- 
cifici disposfibili nei siti WEB dei servizi telematici o per posta elettronica, le 
dichiarazioni che in base all'analisi di alcuni dati di tepicge {codice fiscale 
del contfiblente, modello, tipo di dichiarazione, ecc.) risultano duplicate. 

In talefipotesi l'utente è tenuto a verificare se le dichiarazioni sono state effet 
tivamente inviate per errore più volte e, in caso affermativo, a trasmettere esclu- 
sivamenté tramite il servizio telematico al quale è abilitato, l'elenco delle di- 
chiaazioni per le quali richiede l'annullamento. 

Agenzia delle Entrate rende disponibile il software che consente di effettua- 
té l'operazione descritta. 

Per tali richieste, l'Agenzia delle Entrate attesta, con apposita comunicazione 
telematica l'esito della loro elaborazione. 


6. INFORMAZIONI PARTICOLARI SUL SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL 


6.1 Abilitazione al servizio 

È necessario presentare una domanda a un ufficio dell'Agenzia delle Entrate 
della regione nella quale ricade il domicilio fiscale del soggetto cui deve es- 
sere intestata l'abilitazione. 

la normativa vigente non prevede termini perentori per richiedere l’abili- 
tazione al servizio telematico Entratel, ma è necessario che l'istanza ven- 
ga presentata in tempo utile per ottemperare agli obblighi di trasmissione 
telematica. 

Le modalità e i tempi di rilascio delle abilitazioni non legittimano in alcun mo- 
do il differimento dei termini previsti per l'assolvimento degli adempimenti in 
materia fiscale. 

| modelli di domanda e le relative istruzioni sono disponibili nel sito http://te- 
lematici.agenziaentrate.gov.it, oltre che presso gli uffici dell'Agenzia delle 
Entrate oppure su richiesta telefonica al numero 848.800.333. 
Contestualmente all'abilitazione, vengono consegnate le istruzioni e una busta 
sigillata contenente i codici per l'accesso al servizio. 


6.2 Accesso al servizio 

Il servizio è raggiungibile con le seguenti modalità: 

a) via Internet, all'indirizzo http://telematici.agenziaentrate.gov.it; coloro i 
quali accedono con collegamento ADSL sono obbligati a far ricorso a que- 
sta modalità; 

b) tramite una “Rete Privata Virtuale”, cioè una rete pubblica con porte di ac- 

cesso dedicate agli utenti abilitati. 

In quest'ultimo caso è accessibile mediante un numero verde, unico per tutto il 

territorio nazionale, che viene comunicato dall'ufficio al momento del rilascio 

dell'abilitazione. 

Si ricorda che la possibilità di accettare connessioni contemporanee, pur es- 

sendo elevata, ha comunque un limite. E quindi importante anticipare la fase 

di invio, evitando la trasmissione negli ultimi giorni. 

Analogamente, è consigliabile raggruppare le dichiarazioni di uno stesso mo- 

dello e trasmetterle contemporaneamente all'interno dello stesso file; se ciò non 

è possibile, è necessario preparare tutti i file da inviare ed effettuare tutti gli in- 

vii all'interno di un'unica connessione. 

le applicazioni del servizio telematico Entratel permettono a ciascun utente di 

effettuare invii di prova. 


Importante: le modalità di invio sono identiche a quelle previste per gli invii 
definitivi, ma nella fase di elaborazione il sistema provvederà sempre a scar- 
tare le dichiarazioni contenute in tali invii, comunicando all'utente l'esito delle 
operazioni effettuate. 
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6.3 Generazione dell'ambiente di sicurezza 
Per gli utenti del servizio telematico Entratel sono necessarie alcune operazio- 
ni preliminari che vanno eseguite “una tantum” tipicamente quando si utilizza 
per la prima volta il servizio e possibilmente non a ridosso di una scadenza. 
La principale di tali operazioni, in assenza della quale non è possibile presen- 
tare la dichiarazione, consiste nella “Generazione dell'ambiente di sicurezza”. 
Il servizio telematico, infatti, tenuto conto che questa modalità di presentazione 
sostituisce il modello cartaceo, utilizza strumenti informatici che consentono: 
— l'identificazione certa di chi presenta la dichiarazione; 
— il riconoscimento certo di una qualsiasi modifica successiva ai dati in essa 
contenuti. 
Tali strumenti, in altre parole, permettono di identificare in modo “certo e non con- 
festabile” chi è “responsabile” della presentazione telematica, creando una cor- 
rispondenza univoca tra questi e il documento trasmesso, nonché con il suo con- 
tenuto, con l'obiettivo di garantire sia l'Agenzia delle Entrate che il contribuente. 
Per tutti gli utenti, quindi, il servizio telematico prevede che i documenti che 
pervengono siano dotati di un codice di autenticazione calcolato con prodot 
ti software che garantiscono il conseguimento degli obiettivi descritti. 
Per calcolare il codice, ciascun utente e l'Agenzia delle Entrate possiedono 
una coppia di chiavi asimmetriche, di cui una è “privata” e nota solo al titola- 
re, mentre l'altra è “pubblica” ed è nota a entrambi. 
Ogni parte autentica i propri documenti usando la sua chiave privata e li in- 
via al destinatario. Questo legge e controlla il codice di autenticazione utiliz: 
zando la chiave pubblica del mittente. 
A carico dell'utente è la generazione delle chiavi e la custodia della chiave 
privata, che va mantenuta segreta e adeguatamente protetta da uso indebito. 
le chiavi di autenticazione sono, infatti, associate in modo univoco a ciascun 
utente. Affidare a terzi l'utilizzo della chiave privata non modifica le proprie 
responsabilità personali nei confronti dell'Agenzia delle Entrate. 
Al momento della generazione vanno effettuate almeno due copie della chia- 
ve privata su distinti floppy protetti da password, la prima delle quali va utiliz- 
zata ogni qualvolta richiesto dal servizio telematico, mentre la seconda va 
conservata in luogo sicuro. 
Nel caso in cui la chiave privata non sia più utilizzabile, l'utente deve provve 
dere al “ripristino e ambiente”. 
Tale funzione è disponibile nella sezione “Profilo utente” del sito del servizio 
telematico Entratel. 
Dopo aver eseguito con successo il “ripristino ambiente”, l'utente dovrà gene- 
rare nuovamente l'ambiente di sicurezza. 


ATTENZIONE: l'utente è tenuto a recarsi comunque presso l'Ufficio dell'Agen- 
zia delle Entrate competente, solo nel caso in cui non possegga più i codici 
contenuti nella busta di abilitazione. 


6.4 Servizio di assistenza 

Per la soluzione dei problemi legati a: 

— connessione al servizio; 

— installazione delle applicazioni e configurazione della postazionè; 

— utilizzo delle applicazioni distribuite dall'Agenzia delle Entfate; 

- utilizzo di chiavi e password; 

— normativa; 

- scadenze di trasmissione; 

è previsto un servizio di assistenza telefonica riservato %ai soggetti autorizzati, 

accessibile mediante il numero 848.836.526, attifo dalle ore 8 alle ore 18 

dei giorni dal lunedì al venerdì e dalle 8 alle 14 il'sabato, con esclusione del 

le sole festività nazionali. In prossimità di una scadenza fiscale (es. presentazio- 

ne telematica della dichiarazione], il servizio éTattivo dalle ore 8 alle ore 22. 

Ad integrazione dell'assistenza telefonica medidipte operatore, sono a dispo- 

sizione degli utenti anche: 

® il sito http://assistenza.finanze.it, nell'ambifo del quale sono consultabili i 
quesiti più frequenti in merito al servizio di trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni per gli intermediari e,gli\altrî soggetti abilitati. Da questo sito è 
anche possibile porre quesiti viale-mail’e chiedere di essere contattati telefo- 
nicamente dal call centre; 

® avvisi “personalizzati”, predisposti per coloro che si trovano in particolari si- 
tuazioni; 

e numero di fax dedicato penla*Seluzione di problemi legati all'utilizzo di chia- 

. vi e password. 

È indispensabile quindi €he'ciescun utente acceda al servizio telematico per con- 

trollare se tra gli avvisi(dispofibili ci siano novità rilevanti che agevolano la solu 

zione dei problemi: gli avyisi e le FAQ disponibili sono infatti il risultato di un'ana- 

lisi che viene periodicamente effettuata sui dati rilevabili attraverso il servizio di as- 

sistenza e costituiscono la soluzione per tutti i problemi della stessa tipologia. 


7. INFORMAZIONI PARTICOLARI SUL SERVIZIO TELEMATICO INTERNET 
(Fisconline] 


7.1 Abjlita2ione al servizio 

È negessario presentare una domanda di abilitazione registrandosi attraverso 
il sifo http://telematici.agenziaentrate.gov.it. 

L'interessato otterrà subito una prima parte del codice Pin, riceverà, tramite il 
servizio postale, al proprio domicilio sia la seconda parte del codice Pin sia 
la password che gli consentirà di accedere al servizio. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Le modalità e i tempi di abilitazione al servizio telematico Internetsnon legitti- 
mano in alcun caso il differimento dei termini previsti per l'assélvimtento degli 
adempimenti in materia fiscale. 

Si ricorda che il codice Pin può essere richiesto anche*tramite il numero 
848.800.333. 

Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio.felematico Internet 
per i soggetti non residenti nel territorio dello Stato, si rinvia a quanto descrit 
to nel paragrafo 3.3. 


7.2 Accesso al servizio 
Per accedere al servizio Fisconline è necessario sufruire dei servizi di un qua- 
lunque Internet Service Provider. 


7.3 Codice Pin 

Il codice Pin viene assegnato a ciascun utente e lo identifica unitamente al co- 

dice fiscale. 

Viene utilizzato in particolare: 

® durante la predisposizione del file dd' trasmettere, per calcolare il codice di 
riscontro della dichiarazione! 

® per accedere ai servizi digpanibili via Web (il “Cassetto fiscale” che con- 

sente al contribuente di accèdere direttamente alle proprie informazioni fi- 

scali, consultazione dellezricevute, comunicazione delle richieste di accredi- 

‘o del rimborso, registrazione telematica dei contratti di locazione ed affitto 

di beni immobili, presentazione delle dichiarazioni di inizio, variazione, 

cessazione di attività, ecc.). 

l'utilizzo è quindi strettamente personale e occorre conservare tale informazio- 

ne con una certa cufg. 


7.4 Assisteg2a 

E possibilé Cantattare il Call Centre dell'Agenzia delle Entrate al numero 
848.800.444” attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 17, il sabato dal- 
le ore,9 lle /13. Costo della telefonata: tariffa urbana a tempo (T.U.T.). 

Per gghi alîra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentra- 
te,gov.iidlla voce “Servizi telematici”. 


8. SRIEGAZIONE DI TERMINI TECNICI 


Comunicazione di avvenuta presentazione 

Ela ricevuta che attesta l'esito dell'elaborazione effettuata dall'Agenzia sui da- 
ti pervenuti e, in assenza di errori, conferma l'avvenuta presentazione della di- 
chiarazione. 


Chiavi asimmetriche 

È una coppia di chiavi, di cui il primo elemento è privato e il secondo pubblico. 
Codice Pin 

È una sequenza di dieci cifre generate casualmente. 


Codice di autenticazione 

È una sequenza di caratteri estratti dal file originario, crittografati con la chia- 
ve privata o il codice Pin del proprietario del file stesso. Tale sequenza viene 
calcolata in modo tale che due file diversi non possano dare origine alla stes- 
sa sequenza; nemmeno lo stesso file, autenticato in due momenti diversi, pro 
duce lo stesso codice. Logicamente, l'operazione equivale a chiudere e “sigil 
lare” la busta prima di inviarla a destinazione. Il destinatario apre il sigillo e 
lo controlla con le seguenti modalità: 
— lo interpreta con la chiave privata o il Codice Pin del mittente, ottenendo una 

prima sequenza di caratteri; 

- ricalcola il codice, ottenendo una seconda sequenza. 
Se le due sequenze di caratteri così ottenute sono identiche, è certo che la bu- 
sta proviene proprio dalla persona indicata come mittente e che nessuno ha 
rotto il sigillo in precedenza. In caso contrario, il messaggio non è integro op- 
pure proviene da un'altra persona e viene quindi respinto. 


Dichiarazione in formato elettronico 

E l'insieme di dati dichiarati, tradotti nel modello conforme dell'Agenzia, ap- 
provato con decreto del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, delle specifiche 
tecniche. Logicamente, è identica al modello cartaceo: è costituita infatti da 
tanti record, ognuno dei quali corrisponde alle pagine del modello cartaceo, 
cioè frontespizio e quadri compilati. 


File 

È l'archivio, predisposto dall'utente, che contiene le dichiarazioni. Logicamen- 
te, corrisponde alla busta nella quale vengono inserite le dichiarazioni da tra- 
smettere. A differenza dei modelli cartacei, dove di norma la busta contiene 
una sola dichiarazione, la busta elettronica è destinata a contenere più dichia- 
razioni dello stesso tipo. 


File autenticato 

È il file predisposto in precedenza [dall'utente o dall'Agenzia), pronto per es- 
sere trasmesso, munito cioè del codice di autenticazione, in formato non leg- 
gibile se non da parte del destinatario. 


Supporto ottico 
È un supporto non riscrivibile: il dato, una volta registrato, è disponibile in so- 
la lettura e non può essere in alcun modo alterato. 
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APPENDICE (Le voci sono citate in ordine alfabetico) 


A Abbreviazioni 


Art. Articolo 

ASI Agenzia Spaziale Italiana 

ASL Azienda Sanitaria Locale 

AVS Assicurazione Vecchiaia e Superstiti 
BOT Buoni ordinari del Tesoro 

CAF Centro di Assistenza Fiscale 


ce. Codice civile 
c.d. cosiddetto 
CEE Comunità Economica Europea 


CSSN — Contributo al Servizio Sanitario Nazionale 
CUD Certificazione Unificata dei Dipendenti 

DIT Dual Income Tax 

D.L. Decreto Legge 

D.Lgs. Decreto Legislativo 

D.M. Decreto Ministeriale 

D.P.C.M. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica 

ENEA Ente Nazionale Energia e Ambiente 

GEIE Gruppo Europeo di Interesse Economico 

G.U. Gazzetta Ufficiale 

IACP stituto Autonomo Case Popolari 

ICI mposta Comunale sugli Immobili 

ICIAP Imposta Comunale sugli Immobili per Attività Produttive 
ILOR mposta Locale sui Redditi 


INAIL stituto Nazionale Assicurazioni Infortuni sul Lavoro 

INCIS Istituto Nazionale Case Impiegati dello Stato 

INPS stituto Nazionale Previdenza Sociale 

INVIM — Imposta Comunale sull'Incremento di Valore degli Immobili 
IRAP mposta Regionale sulle Attività Produttive 

IRES mposta sul reddito delle società 

IRPEF mposta sui redditi delle Persone Fisiche 

IRPEG Imposta sui Redditi delle Persone Giuridiche 


ISTAT stituto Centrale di Statistica 


IVA mposta sul Valore Aggiunto 
L. egge 

Lett. lettera 

Mod. Modello 

N. umero 


ONG — Organizzazione Non Governativa 

ONLUS Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Socialé 
PRA Pubblico registro automobilistico 

SCAU — Servizio Contributi Agricoli Unificati 

s.0. Supplemento Ordinario 

TOSAP Tassa per l'Occupazione di Spazi ed Afee Pubbliche 
TUIR Testo Unico delle Imposte sui Redditi 

UE Unione Europea 

UNIRE Unione Nazionale Incremento Razze Equine 


21 Accettazione dell'eredità giacente 


In base all'art. 19, comma 3, del D.P.R.'n. 42 del 4 febbraio 1988, 

se è stato nominato un curatore diveredità giacente o un amministra 

tore di eredità devoluta sotto Condizione sospensiva o in favore di 

nascituro non ancora concepitol'erede che ha accettato l'eredità 

deve predisporre e conseryére un prospetto, con riferimento al perio- 
o di imposta nel quale è cessata la curatela o l'amministrazione, 

dal quale risultino: 

e la data di cessazionerdella curatela o dell'amministrazione; 

e l'ufficio delle Entrat&delaomicilio fiscale del contribuente deceduto; 

e i dati identificativi, del”deceduto, del curatore, dell'amministratore e 
degli altri eredi; 

® la quota di eredità spettante al dichiarante. 

Nella dichiarazione’ dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale è 

cessata la cùratelà o l'amministrazione, l'erede è tenuto a dichiarare i 

redditi derjVanti dall'eredità relativi allo stesso periodo d'imposta. 


A Ackeontò IRPEF - casi particolari 


soggetti titolari di reddito d'impresa e/o di lavoro autonomo che rientra 
no in uno o più dei sotto elencati casi, ai fini del calcolo dell'acconto IR- 
PEF, devono tener conto delle disposizioni normative di seguito riportate. 


— 81 


Soggetti titolari di reddito d'impresa e/o di lavoròxautonomo che 
hanno sostenuto spese relative ai mezzi di trasporto a miotore 

Ai sensi dell'art. 2, comma 72, del decreto-legge Sdettobre 2006, n. 
262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24movembre 2006, n. 
286, per il versamento dell'acconto dovuto ai fini \dell' IRPEF con riferi 
mento al periodo d'imposta in corso alla data del-8 ottobre 2006 ed a 
quelli successivi, il contribuente può contindàfe ad applicare le disposi- 
zioni previgenti alle modifiche apportate dakcgémma 71, del medesimo 
articolo 2, in materia di deducibilità 4delle, Spese e degli altri compo- 
nenti negativi relativi ai mezzi di trasporiò“g motore. 


Soggetti titolari di reddito d’impresave/o di lavoro autonomo che 
hanno sostenuto spese relativé alle apparecchiature terminali per 
servizi di comunicazione e agliimpianti di telefonia 

l'acconto dovuto ai fini dell’IRREF per il periodo d'imposta 2007 deve 
essere calcolato assumendo®quale imposta del periodo precedente, 
quella che si sarebbe defèrmimata tenendo conto delle disposizioni con- 
tenute nell'art. 1, compfiM401 e 402, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (Finanziaria 200%)! 


d Acquisto priffe»easa 


Ai fini dell’apfélicazione delle aliquote agevolate del 3 per cento per lim- 
posta di registro, “del 4 per cento per l'imposta sul valore aggiunto e in 
misura fissa per le imposte ipotecaria e catastale (euro 168 per ciascu- 
na impgsta), agli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di case di 
abitazione, ion di lusso [D.M. 2 agosto 1969) e agli atti traslativi o co- 
stitutivi\della nuda proprietà, dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione re- 
lativi alle stesse, la nota Ibis] all'art. 1 della tariffa, parte prima, allega 
tà al Testo Unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, ap- 
proyato con D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, dispone che devono ricor 
tere le seguenti condizioni: 
a) che l'immobile sia ubicato nel territorio del comune in cui l'acquirente 
ha o stabilisca entro 18 mesi dall'acquisto la propria residenza 0, se 
diverso, in quello in cui l'acquirente svolge la propria attività ovvero, 
se trasferito all'estero per ragioni di lavoro, in quello in cui ha sede o 
esercita l'attività il soggetto da cui dipende ovvero, nel caso in cui 
‘acquirente sia cittadino italiano emigrato all'estero, che l'immobile 
sia acquistato come prima casa sul territorio italiano. La dichiarazione 
di voler stabilire la residenza nel comune ove è ubicato l'immobile ac- 
quistato deve essere resa, a pena di decadenza, dall'acquirente nel- 
‘atto di acquisto. La condizione del trasferimento della residenza nel 
comune ove è situata l'unità abitativa non è richiesta per il personale 
in servizio permanente appartenente alle Forze armate ed alle Forze 
di polizia ad ordinamento militare, per il personale dipendente dalle 
Forze di polizia ad ordinamento civile nonché per i cittadini italiani 
emigrati all'estero; 
b) che nell'atto di acquisto l'acquirente dichiari di non essere titolare 
esclusivo o in comunione con il coniuge dei diritti di proprietà , usu- 
rutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione nel territorio del 
comune in cui è situato l'immobile da acquistare; 
c) che nell'atto di acquisto l'acquirente dichiari di non essere titolare, nep- 
pure per quote, anche in regime di comunione legale su tutto il territorio 
nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda pro- 
prietà su altra casa di abitazione acquistata dallo stesso soggetto o da 
coniuge con le agevolazioni in questione, ovvero di quelle previste dal 
l'art. 1 della Legge n. 168 del 22 aprile 1982, dall'art. 2 del D.L. n. 
12 del 7 febbraio 1985, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
118 del 5 aprile 1985, dall'art. 3, comma 2, della Legge n. 415 de 
31 dicembre 1991, dall'art. 5, commi 2 e 3, dei D.L n. 14 del 21 
gennaio 1992, n. 237 del 20 marzo 1992, e n. 293 del 20 maggio 
1992, dall'art. 2, commi 2 e 3, del D.L n. 348 del 24 luglio 1992, 
dall'art. 1, comma 2 e 3, del D.L. n. 388 del 24 settembre 1992, dal 
l'art. 1, commi 2 e 3, del D.L. n. 455 del 24 novembre 1992, dall'art. 
1, comma 2, del D.L. n. 16 del 23 gennaio 1993, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla Legge n. 75 del 24 marzo 19983, e dall'art. 16 del 
D.L n. 155 del 22 maggio 1993, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 243 del 19 luglio 1993. 


In caso di cessioni soggette ad imposta sul valore aggiunto le dichiara- 
zioni di cui alle lettere a), b] e c), comunque riferite al momento in cui si 
realizza l’effetto traslativo, possono essere effettuate, oltre che nell'atto 
d'acquisto, anche in sede di contratto preliminare. 

Se sussistono le condizioni di cui alle lettere a), b) e c) le agevolazioni sud- 
dette spettano per l'acquisto delle pertinenze dell'immobile di cui alla lette- 
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ra (a), anche se con atto separato. Sono comprese tra le pertinenze, limi- 
tatamente ad una per ciascuna categoria, le unità immobiliari classificate © 
classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, che siano desti- 
nate al servizio della casa di abitazione oggetto dell'acquisto agevolato. 
In caso di dichiarazione mendace o di iadenmena per atto a titolo one- 
roso o gratuito degli immobili acquistati con i benefici in questione prima 
del decorso del termine di cinque anni dalla data del loro acquisto, sono 
dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura ordina- 
ria, nonché una sanzione pari al 30 per cento delle stesse imposte. Se si 
tratta di cessioni soggette all'imposta sul valore aggiunto, l'ufficio presso 
cui sono stati registrati i relativi atti deve recuperare nei confronti degli ac- 
quirenti un importo pari alla differenza fra l'imposta calcolata in base ak 
l'aliquota applicabile in assenza di agevolazioni e quella risultante dal 
l'applicazione dell'aliquota agevolata, aumentata del 30 per cento. So- 
no dovuti gli interessi di mora di cui al comma 4 dell'art. 55 del D.P.R. 
26 aprile 1986, n. 131. Le predette regole non si applicano nel caso in 
cui il contribuente, entro un anno dall'alienazione dell'immobile acquista- 
to con i benefici in questione, proceda all'acquisto di altro immobile da 
adibire a propria abitazione principale. Vedere in questa APPENDICE, vo- 
ce “Credito d'imposta per il riacquisto della prima casa”. 


A Agevolazioni imprenditoria giovanile in agricoltura 


l'art. 14, comma 3, della L. 15 dicembre 1998, n. 441, prevede che 

non si applica, ai soli fini delle imposte sui redditi, la rivalutazione dei 

redditi dominicali e agrari (prevista rispettivamente nella misura dell'80 

per cento e del 70 per cento) per i periodi d'imposta durante i quali i 

terreni sono concessi in affitto per usi agricoli, con contratti di durata 

non inferiore a cinque anni, a giovani che: 

e non hanno ancora compiuto quaranta anni; 

e hanno la qualifica di coltivatore diretto o imprenditore agricolo a tito- 
lo principale o che acquisiscono una di tali qualifiche entro dodici 
mesi dalla stipula del contratto di affitto. 

Si precisa che: 

e per i contratti d'affitto stipulati a partire dal 6 gennaio 1999 (data di 
entrata in vigore della L. 441 del 1998) questa agevolazione spetta 
a partire dal periodo d'imposta in cui sono stipulati fino a quello di 
scadenza del contratto stesso; 

e per i contratti stipulati prima del 6 gennaio 1999 ed aventi durata di 
almeno cinque anni, l'agevolazione si applica a decorrere dal peri 
do d'imposta 1999; 

e per i contratti stipulati prima del 6 gennaio 1999 ed aventi durafa“infefio- 
re a cinque anni, l'agevolazione spetta a decorrere dal periodo»diimpo 
sfa in cui il contratto è eventualmente rinnovato a condizionethe: 

— l'affittuario non abbia compiuto quaranta anni alla détasdel 6 gen- 
naio 1999; 

— l'affittuario possegga la qualifica di coltivatore diretto o'imprendito- 
re agricolo a titolo principale al momento del rinîtévo del contratto 
o l'acquisisca entro dodici mesi da tale data; 

— la durata del contratto rinnovato non sia inferiorè*e/cinque anni. 

Per beneficiare del diritto alla non rivalutazioné delyreddito dominicale, 

ai fini delle imposte sui redditi, il proprietario deleferreno affittato deve 

accertare l'acquisita qualifica di coltivatore. diretto o di imprenditore 
agricolo dell'affittuario, a pena di decaden2d dal beneficio stesso. 


A Altri oneri deducibili (Quadro RP) 


Rientrano tra gli oneri deducibili.da(indicare nel rigo RP25 con il co- 
dice 5, se non dedotti nella defèrminàzione dei singoli redditi che con- 
corrono a formare il reddito complessivo: 

® gli assegni periodici (rendit&xyitalizi, ecc.) corrisposti dal dichiarante 
in forza di testamento oxdi.donazione modale e, nella misura in cui ri- 
sultano da provvedimentidell'autorità giudiziaria, gli assegni alimen- 
tari corrisposti ai farfîiliari indicati nell'art. 433 del c.c.; 

* i canoni, livelli, censite altri oneri gravanti sui redditi degli immobili 
che concorrono (@Yermare il reddito complessivo, compresi i contribu- 
ti ai consorzi obbligàtori per legge o in dipendenza di provvedimenti 
della pubblicamamministrazione, esclusi i contributi agricoli unificati; 

e le indennità pér perdita dell'avviamento corrisposte per disposizioni 
di legge.al denduttore in caso di cessazione della locazione di immo- 
bili urbGni/adibiti per usi diversi da quello di abitazione; 

e le somme che in precedenti periodi d'imposta sono state assoggettate 
a tassazione, anche separata, e che nel 2006 sono state restituite al 
séggetto erogatore. Può trattarsi, oltre che dei redditi di lavoro dipen- 
dente/anche di compensi di lavoro autonomo professionale (compresi 
gli altri redditi di lavoro autonomo: diritti di autore, ecc.), di redditi di- 
versi (lavoro autonomo occasionale, o altro); 
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® il 50 per cento delle imposte sul reddito dovute per gli anmi=ànteriori 
al 1974 (esclusa l'imposta complementare] iscritte neikuolizla cui ri 
scossione ha avuto inizio nel 2006 (art. 20, comma 2, det D.P.R. n. 
42 del 1988); 
e le somme che non avrebbero dovuto concorrere a formare i redditi di 
avoro dipendente e assimilati e che invece sono.sidite assoggettate a 
Assazione; 
® il 50 per cento delle spese sostenute dai genitori adottivi per l'esple- 
amento delle procedure di adozione di mineri' stranieri, certificate 
nell'ammontare complessivo dall'ente autorizzato che ha ricevuto l'in- 
carico di curare la procedura di adozione, disciplinata dalle disposi 
zioni contenute nell'art. 3 della legge,476 del 1998. 
l'albo degli enti autorizzati è stato apprevato dalla Commissione per 
le adozioni internazionali della Presid&nza del Consiglio dei Ministri 
con delibera del 18 ottobre 2000, pubblicata sul S.O. n. 179 alla 
G.U. n. 255 del 31 ottobre 2000 successive modificazioni. L' AL 
bo degli enti autorizzati è, eomynque, consultabile sul sito Internet 
www.commissioneadozioribit 
È ammessa inoltre nellamedesima misura del 50 per cento la dedu- 
zione anche delle spesè sosjenute dagli aspiranti genitori che, avendo 
iniziato le procedure;frina del 16 novembre 2000, data di approva- 
zione dell'albo degli ènti ‘autorizzati dalla Commissione per le adozio- 
ni internazionali, si Siano avvalsi di enti non autorizzati o abbiano po 
sto in essere procedure di adozione senza l’aiuto di intermediari, a con- 
dizione, però che'l& prosecuzione della procedura sia consentita dalla 
Commisssiofie stéssa. In tal caso l'inerenza della spesa alla procedura 
di adoziotie devrà essere autocertificata dai contribuenti. 
Si precisache tra le spese deducibili sono comprese anche quelle ri- 
eribilixall'assistenza che gli adottanti hanno ricevuto, alla legalizza- 
zioné&a0 tiaduzione dei documenti, alla richiesta di visti, ai trasferi 
mefti, al'soggiorno all'estero, all'eventuale quota associativa nel caso 
in cdi JG procedura sia stata curata da enti, ad altre spese documen- 
uteyfinalizzate all'adozione del minore. Le spese sostenute in valuta 
estéra devono essere convertite seguendo le istruzioni indicate nel ca- 
pitolo 3 della PARTE Il del modello di dichiarazione; 
*le erogazioni liberali per oneri difensivi dei soggetti che fruiscono del 
patrocinio a spese dello Stato; 
e le somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettorali in ottemperanza alla legge. 


2 Attività agricole 


Ai fini della determinazione del reddito agrario sono considerate attività 
agricole: 
al le attività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvicoltura; 
b) l'allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno un quarto 
dal terreno e le attività dirette alla produzione di vegetali tramite l'uti- 
izzo di strutture fisse o mobili, anche provvisorie, se la superficie adi- 
bita alla produzione non eccede il doppio di quella del terreno su cui 
a produzione stessa insiste; 
c) le attività di cui al terzo comma dell'art. 2135 del codice civile diret 
e alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializ: 
zazione e valorizzazione, ancorché non svolte sul terreno, di prodot 
i ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o 
dall'allevamento di animali con riferimento ai beni individuati, ogni 
due anni con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze su 
proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali. 


Se le attività menzionate alle lettere b) e c) eccedono i limiti stabiliti, 
la parte di reddito imputabile all'attività eccedente è considerata red- 
dito d'impresa da determinarsi in base alle norme contenute nella se- 
zione | del capo Il del titolo Il del Tuir. 
Con riferimento alle attività dirette alla produzione di vegetali (ad esem- 

io, piante, fiori, ortaggi, funghi, ecc.), si fa presente che per verificare 
bo condizione posta alla lettera b), ai fini del calcolo della superficie 
adibita alla produzione, occorre fare riferimento alla superficie sulla 
quale insiste È produzione stessa (ripiani o bancali) e non già a quella 
coperta dalla struttura. Pertanto, nel caso il suolo non venga utilizzato 
per la coltivazione, rientrano nel ciclo agrario soltanto le produzioni 
svolte su non più di due ripiani o bancali. 


A Attività libero professionale intramuraria 


In base all'art. 50, comma 1, lett. e), del Tuir, sono considerati redditi as- 

similati a quelli di lavoro dipendente i compensi per l'attività intramuraria 

del personale dipendente del servizio sanitario nazionale delle seguenti 

categorie professionali: 

® il personale appartenente ai profili di medico-chirurgo, odontoiatra e 
veterinario e altre professionalità della dirigenza hl ruolo sanitario 
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(farmacisti, biologi,chimici, fisici e psicologi) dipendente dal Servizio 
sanitario Higzionole 
e il personale docente universitario e i ricercatori che esplicano attività 
assistenziale presso cliniche ed istituti universitari di ricovero e cura 
anche se gestiti direttamente dall'Università; 
e il personale laureato medico di ruolo in servizio nelle strutture delle facoltà 
di medicina e chirurgia delle aree tecnicoscientifica e sociosanitaria; 
e il personale digendenie degli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico con personalità giuridica di diritto privato, degli enti ed isti 
uti di cui all'art. 4, comma 12, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 
502, delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, che svot 
gono attività sanitaria e degli enti pubblici che già applicano al pro- 
prio personale l'istituto dell'attività oe intramuraria del 
a dirigenza del Servizio Sanitario, sempreché i predetti enti e istituti 
abbiano adeguato i propri ordinamenti ai principi di cui all'art. 1, 
commi da 5 a 19 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ed a quel 
i contenuti nel decreto del Ministro della Sanità 31 luglio 1997. 
Ai fini dell'inquadramento nell'ambito dei redditi assimilati a quelli di la- 
voro dipendente è necessario che venga rispettata la disciplina ammini 
strativa dell'attività libero professionale intramuraria in questione conte- 
nuta nell'art. 1, commi da 5 a 19 della L. 23 dicembre 1996, n. 662, 
nell'art. 72 della L. 23 dicembre 1998, n. 448 e nel decreto del Mini- 
stro della Sanità 31 luglio 1997. 
La disciplina vigente per l'attività libero professionale intramuraria si applica 
anche ai compensi relativi alle attività di ricerca e consulenza giobil me- 
diante contratti e convenzioni con enti pubblici e privati, poste in essere dal- 
le Università con la collaborazione di personale docente e non docente. 
Resta fermo che le restanti attività, non rientranti tra quelle svolte secondo le 
condizioni e i limiti sopra precisati, costituiscono reddito di lavoro autono- 
mo ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del Tuir e pertanto non possono es- 
sere dichiarati nel quadro RC ma devono essere dichiarati nel quadro RE. 
compensi percepiti nel 2006, per attività appositamente autorizzata al 
‘esercizio presso studi privati, costituiscono reddito nella misura del 75%. 


=) 


43 Casi particolari di compilazione della casella F1 del prospetto 
“Familiari a carico” 


Si precisa che anche se le deduzioni per oneri di famiglia, introdotte da 
quest'anno in sostituzione delle detrazioni per familiari a carico, non pre- 
vedono una distinzione tra il primo figlio e i figli successivi, la casella F1 
del prospetto “Familiari a carico” deve, comunque, essere compilata pet 
consentire l'eventuale applicazione della clausola di salvaguardia. 

Si illustrano, i seguenti esempi relativi ad alcuni casi particolari dincom- 
pilazione del prospetto “Familiari a carico”: 


1. Presenza di due figli fiscalmente a carico, di cui iljprimo abbia 
contratto matrimonio il 31 luglio 2006 e da tale data siaa carico 
del proprio coniuge. 

lel caso in esame il secondo figlio, di minore età arfagrafica, riveste fi- 
scalmente per i primi sette mesi la qualifica di "se figlio”, mentre 
per i successivi cinque mesi, ai fini delle detraziòni, d'imposta previste, 
esso assume la veste di “primo figlio”. 

Pertanto, ai fini della compilazione del prospette, “Familiari a carico” oc- 
corre utilizzare due righi F1 e, conseguentemente, compilare due distin- 
i prospetti del predetto modello: uno per déserivere la situazione del pri 
mo periodo, indicando il codice fiscale del figlio che ha contratto matri- 
monio ed il numero dei mesi (7) sino datale o l'altro per rappresen- 
are la situazione del secondo periodo, inidicando il codice fiscale del- 
‘altro figlio rimasto fiscalmente a carie ed il numero dei mesi (5) per i 
quali quest'ultimo viene considerato “primo figlio”. 


2. Contribuente con un unicò figlio fiscalmente a carico al 50% per i 
primi 4 mesi ed al 100% pèri successivi 8 mesi dell’anno. 

Qualora nel corso dell'annos2006 si sia verificata una variazione della 
percentuale di spettanza della deduzione (o della detrazione nel caso di 
applicazione della cléusola di salvaguardia], per la compilazione del 
prospetto “Familiari,@ carico” occorre procedere come precisato nel ca- 
so precedente e, quindi, utilizzare due distinti prospetti, ciascuno corri 
spondente ai diversi périodi. 

n tali prospetti Warindicato in entrambi il codice fiscale del figlio fiscal- 
mente a carico €d, in particolare, nel rigo F1 relativo al primo prospet 
0, il numero divmesi (4) e la relativa percentuale di spettanza (50%) e 
nel rigo FiNElativo al secondo prospetto, il numero di mesi (8) e la rela- 
iva perCentudle di spettanza (100%). 


3. Contribuente con due figli rimasto vedovo del coniuge fiscalmente a 
carico nel corso del mese di luglio dell’anno 2006. 

lel caso in esame, relativamente al primo figlio possono spettare nel 
corso dell'anno due deduzioni (o detrazioni nel caso di applicazione 
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della clausola di salvaguardia] diverse: quella relativa al primerfiglio per 
il periodo in cui il coniuge è in vita e quella relativa al coniug®per il pe- 
riodo successivo al suo decesso. 

Nella compilazione del prospetto “Coniuge e familiari @xearico” occorre 
tenere presente che essendo stato il coniuge in vita solo nei primi mesi del 
l’anno, nel rigo dei predetti prospetti ad esso riseryaio»va indicato il codi- 
ce fiscale del coniuge a carico ed il numero di mesirinvevi questo è stato in 
vita (in questo caso 7) in corrispondenza della colonfa “mesi a carico”. 
Per il primo figlio occorre compilare due righi: &rprimo rigo in cui va 
qualificato come primo figlio, barrando la/casella F1 ed indicando “7” 
nella colonna dedicata al numero di mesi a*edrico; un secondo rigo in 
cui nella casella percentuale va riportata, la lettera “C” ed il numero dei 
mesi corrispondenti al secondo periodo dell'anno [in questo caso 5) nel 
a colonna relativa al periodo in cui spetta la deduzione. 

Per il secondo figlio deve, invece, éssere*compilato un unico rigo in cui va 
riportato il numero “12” quale némero di mesi a carico, non essendo in- 
ervenuta per tale figlio alcunagvariazione nel corso dell'anno 2006. 


2 Comuni ad alta densità%ubitativa 


ell'ambito applicativoxdelle agevolazioni previste dall’ articolo 8 det 

a legge n. 431 del TA98/, rientrano unicamente le unità immobiliari con- 

cesse in locazione a canone convenzionale sulla base di appositi ac- 

cordi definiti in sed&tecale fra le organizzazioni della proprietà edilizia 

e le organizzgzionidei conduttori maggiormente rappresentative a livel 

o nazionaleSitùate nei comuni di cui all'articolo 1 del decreto legge 30 

dicembre ‘988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 

ebbraio»1 989, n. 61, e successive modificazioni. 

Si tratte if particolare, degli immobili situati: 

® neitcombùhi di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, Milano, Na- 
poli \Pdlermo, Roma, Torino e Venezia, nonché nei comuni confinanti 
conygli stessi; 

® négli altri comuni capoluoghi di provincia; 

e nei comuni di cui alla delibera CIPE 13 novembre 2003, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbraio 2004, non compresi 
nei punti precedenti; 

® nei comuni della Campania e della Basilicata colpiti dagli eventi tel- 
lurici dei primi anni ottanta. 

| sopracitato art. 8 della L 431/98 al comma 4 dispone che il CIPE prov 

veda ogni 24 mesi all'aggiornamento dell'elenco dei comuni ad alta den- 

sità abitativa. AI riguardo, si fa presente che, se in seguito all'aggiorna- 
mento periodico operato dal CIPE, il comune ove è sito l'immobile non rien- 
ri più nell'elenco di quelli ad alia tensione abitativa, il locatore non è più 
ammesso a fruire dell'agevolazione fiscale prevista ai fini dell'Irpef sin da 
‘inizio del periodo d'imposta in cui interviene la delibera del CIPE. 


41 Contributi ed erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose 


lel rigo RP21, possono essere indicate le erogazioni liberali in denaro 

a favore delle seguenti istituzioni religiose: 

* Istituto centrale per il sostentamento del clero della Chiesa Cattolica 

italiana; 

® Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, per il 

sostentamento dei ministri di culto e dei missionari e specifiche esi- 

genze di culto e di evangelizzazione; 

® Ente morale Assemblee di Dio in Italia, per il sostentamento dei mini- 
stri di culto e per esigenze di culto, di cura delle anime e di ammini- 

strazione ecclesiastica; 

e Chiesa Valdese, Unione delle Chiese metodiste e valdesi per fini di cut 

to, istruzione e beneficenza che le sono propri e per i medesimi fini 

delle Chiese e degli enti facenti parte dell'ordinamento valdese; 

e Unione Cristiana Evangelica Battista d'Italia per fini di culto, istruzione 
e beneficenza che le sono propri e per i medesimi fini delle Chiese e 
degli enti aventi parte nell'Unione; 

e Chiesa Evangelica luterana in lialia e Comunità ad essa collegate 
per fini di sostentamento dei ministri di culto e per specifiche esigenze 
di culto e di evangelizzazione; 

e Unione delle Comunità ebraiche italiane. Per le Comunità ebraiche 
sono deducibili anche i contributi annuali versati. 

Ciascuna di tali erogazioni (compresi, per le Comunità ebraiche, i con- 

tributi annuali) è deducibile fino ad un importo di euro 1.032,91. 


A Correzione del Modello 730 


| contribuenti che si sono avvalsi dell'assistenza fiscale possono integrare 


il Modello 730 mediante la presentazione del Modello UNICO. In tal 
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modo è possibile esporre redditi non dichiarati in tutto o in parte ovvero 
evidenziare oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione, non indi- 
cati in tutto o in parte nel Modello 730. Il contribuente avrà cura di indi- 
care, barrando la casella “Correttiva nei termini” posta nel rigo “Tipo 
di dichiarazione” nella seconda facciata del frontespizio del Modello 
UNICO, che intende rettificare il Modello 730 a suo tempo presentato. 


| contribuenti che presentano il Modello UNICO per integrare il Model 
lo 730, devono effettuare il versamento della maggiore imposta e del 
l'addizionale regionale e comunale eventualmente dovute. Se dal Mo- 
dello UNICO risulta un minor credito dovrà essere versata la differenza 
rispetto all'importo del credito risultante dal Modello 730, che verrà co- 
munque rimborsato dal sostituto di imposta. Se dal Modello UNICO ri 
sulta, invece, un maggior credito o un minor debito la differenza rispet 
to all'importo del credito o del debito risultante dal Modello 730 potrà 
essere indicata a rimborso, ovvero come credito da portare in diminu- 
zione per l'anno successivo. 


Si precisa che il sostituto d'imposta per i versamenti ed i rimborsi risultanti 
dal Modello 730 procederà comunque alla relativa liquidazione. Il contri 
buente che presenta un Modello UNICO sostitutivo del Modello 730 è te 
nuto, con le avvertenze sopra precisate, a compilare completamente il mo- 
dello e a ricalcolare integralmente l'imposta dovuta, nonché a rispettare tut 
te le modalità e i termini di presentazione previste per il modello stesso. 

Il Modello UNICO può essere presentato dai lavoratori dipendenti che 
si sono avvalsi dell'assistenza anche nei casi in cui è intervenuta la ces- 
sazione del rapporto con il datore di lavoro, al fine di ottenere il rim- 
borso delle somme che risultano a credito dal prospetto di liquidazione. 
In tal caso il contenuto del Modello UNICO sarà sostanzialmente ana 
logo a quello del Modello 730. 

Si fa presente, comunque, che il credito può essere riportato direttamen- 
te nella dichiarazione da presentare nell’anno successivo, quale ecce- 
denza risuliante dalla precedente dichiarazione senza necessità di pre- 
sentare un Modello UNICO sostitutivo. Quest'ultima procedura potrà es- 
sere seguita anche dagli eredi che, in caso di decesso del contribuente, 
presentano la dichiarazione dei redditi del deceduto in qualità di eredi. 


A Correzione del Modello UNICO nei termini 


contribuenti possono integrare la dichiarazione eventualmente già pre- 
sentata, provvedendo a presentare, entro i termini, una successiva dif 
chiarazione interamente compilata. 

n tal modo è possibile esporre redditi non dichiarati in tutto o‘ifapatte 
ovvero evidenziare oneri deducibili o per i quali spetta la detfazione, 
non indicati in tutto o in parte in quella Scsi 

| contribuente deve barrare la casella “Correttiva nei termini* posta sul 
rigo “Tipo di dichiarazione” nella seconda facciata del‘frantespizio del 
Modello UNICO. 

contribuenti che presentano la dichiarazione per:ifitegrare la prece- 
dente, devono effettuare il versamento della maggiòre imposta, delle 
addizionali regionale e comunale eventualmente. dovute. 

Se dal nuovo Modello UNICO risulta un minor{crédito dovrà essere ver 
sata la differenza rispetto all'importo del creditòsutilizzato a compensa 
zione degli importi a debito risultanti dalla precedente dichiarazione. 
Se dal Modello UNICO risulta, invece, un \gfaggior credito o un minor 
debito la differenza rispetto all’importo,del'erèdito o del debito risultante 
dalla dichiarazione precedente potrà ‘essere indicata a rimborso, ovve- 
ro come credito da portare in diminuzione da ulteriori importi a debito. 


43 Costruzioni rurali 


Non danno luogo a redditotdifabbricati e non vanno, pertanto, dichia- 
rate poiché il relativo reddito.è già compreso in quello catastale del ter 
reno, le costruzioni rurali èéd eventuali pertinenze ad uso abitativo, se 
vengono soddisfatte c6ntemporaneamente le seguenti condizioni: 
e il fabbricato deve#essese posseduto dal soggetto titolare del diritto di 
proprietà o di alfîòadiritto reale sul terreno, ovvero dall'affittuario del 
ferreno stesso o dal soggetto che ad altro titolo conduce il terreno cui 
l'immobile è @ssesvito 0 dai familiari conviventi a loro carico risultanti 
dalle certificaZioni anagrafiche o da soggetti titolari di trattamenti 
pensionistici @grrisposti a seguito di attività svolta in agricoltura, com- 
presi qbelli di reversibilità, o da coadiuvanti iscritti come tali ai fini 
previdenziali; 
e l'immobile deve essere utilizzato quale abitazione dai soggetti di cui 
sépra sulla base di un titolo idoneo, ovvero da dipendenti esercitanti at 
tivitàagricole nell'azienda a tempo indeterminato o a tempo determi 
nato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, ov- 
vero dalle persone addette all'attività di alpeggio in zone di montagna; 
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* il terreno cui il fabbricato si riferisce deve essere situatomnellò> stesso 
Comune o in Comuni confinanti e deve avere una supefficinon infe- 
riore a 10.000 metri quadrati. Se sul terreno sono, pratic&te colture 
specializzate in serra o la funghicoltura, o altra colfùra, intensiva, ov- 
vero il terreno è ubicato in comune considerato montanò ai sensi del 
l'art. 1, comma 3, della Legge n. 97 del 31 gennaio 1994, la su- 
perficie del terreno deve essere almeno di 3.00Ometri quadrati; 

e il volume di affari derivante da attività agricole del soggetto che 
conduce il fondo relativamente all'anno 20067deve essere superio 
re alla metà del suo reddito complessiyo)per il 2006, determinato 
senza far confluire in esso i trattamenti pènsionistici corrisposti a se- 
guito di attività svolta in agricoltura 4Se illterreno è ubicato in comu- 
ne considerato montano ai sensi, della citata legge n. 97 del 
1994, il volume di affari derivante\da'attività agricole del soggetto 
che conduce il fondo deve risultare Superiore ad un quarto del suo 
reddito complessivo, determinato secondo la disposizione del pe- 
riodo precedente. Il volume d'afféri dei soggetti che non presentano 
la dichiarazione ai fini dell'IVA si presume pari al limite massimo 
previsto per l'esonero dall'obbligo di presentazione della dichiara 
zione (euro 2.582,28 ,)peîi terreni ubicati in Comuni non conside 
rati montani, ed eurò 74746,85, se si tratta di terreni che si trovano 
in comuni considefgti Montani). Al riguardo si sottolinea che il requi- 
sito di cui al present&bunto è riferito esclusivamente al soggetto che 
conduce il fondo,e che tale soggetto può essere diverso da quello 
che utilizza l'imfiobile ad uso abitativo sulla base di un titolo ido- 
neo. Così/@ad esempio, se il fabbricato è utilizzato ad uso abitativo 
dal titolafè di trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di attività 
svolte if agricoltura e il fondo è condotto da altri soggetti, il requisi- 
to di/Cui. al presente punto deve sussistere nei confronti di chi con- 
duge ÎlMohdo. 


In caso) di unità immobiliari utilizzate congiuntamente da più persone, i 
réquisiti devono essere posseduti da almeno una di esse. Se sul terreno 
esistono più unità immobiliari ad uso abitativo i requisiti di ruralità devo- 
no Essere soddisfatti distintamente per ciascuna di esse. 

Nel caso che più unità abitative siano utilizzate da più persone dello 
stesso nucleo familiare, in aggiunta ai precedenti requisiti è necessario 
che sia rispettato anche il limite massimo di cinque vani catastali o di 
80 metri quadrati per un abitante e di un vano catastale, o di 20 metri 
quadrati per ogni abitante oltre il primo. 

le costruzioni non utilizzate, che hanno i requisiti in precedenza preci- 
sati per essere considerate rurali, non si considerano produttive di reddi- 
o di fabbricati. 

La mancata utilizzazione deve essere comprovata da un'autocertificazio- 
ne effettuata nei modi e nei termini previsti dalla legge (dichiarazione so- 
stitutiva di atto notorio di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la cui 
sottoscrizione può non essere autenticata se accompagnata da copia fo- 
‘ostatica del documento di identità del sottoscrittore) da fornire a richiesta 
degli organi competenti. l'autocertificazione deve attestare l'assenza di 
allacciamento alle reti della energia elettrica, dell'acqua e del gas. 
fabbricati rurali e le eventuali pertinenze ad uso abitativo iscritti al ca- 
‘asto fabbricati con attribuzione di rendita, conservano il requisito della 
ruralità e non vanno pertanto dichiarati se hanno tutti i requisiti in prece- 
denza precisati. 


A Crediti di imposta per canoni di locazione non percepiti 


l'art. 26 del Tuir dispone che per le imposte versate sui canoni venuti a 
scadenza e non percepiti, come da accertamento avvenuto nell'ambito 
del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità, è 
riconosciuto un credito d'imposta di pari ammontare. 

Per determinare il credito d'imposta che spetta, da indicare nel rigo 
CR8, è necessario calcolare le imposte pagate in più, relativamente ai 
canoni non percepiti, riliquidando la dichiarazione dei redditi di ciascu- 
no degli anni per i quali in base all'accertamento avvenuto nell'ambito 
del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del 
conduttore, sono state pagate maggiori imposte per effetto di canoni di 
locazione non riscossi. 


Nell'effettuare le operazioni di riliquidazione si deve tenere conto: 
— della rendita catastale degli immobili; 
— di eventuali rettifiche ed accertamenti operati dagli uffici. 


Ai fini del calcolo del credito d'imposta spettante invece,non è rilevante 
p pi 
quanto pagato ai fini del contributo al servizio sanitario nazionale. 


l'eventuale successiva riscossione totale o parziale dei canoni per i qua- 
li si è usufruito del credito d'imposta come sopra determinato, compor- 
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erà l'obbligo di dichiarare tra i redditi soggetti a tassazione separata 
(salvo opzione per la tassazione ordinaria) il maggior reddito imponibi- 
e rideterminato. 

| credito d'imposta in questione può essere indicato nella prima dichia- 
razione dei redditi utile successiva alla conclusione del procedimento 
giurisdizionale di convalida dello sfratto, e comunque non oltre il termi- 
ne ordinario di prescrizione decennale. 

n ogni caso, qualora il contribuente non intenda avvalersi del credito 
d'imposta nell'ambito della dichiarazione dei redditi, ha la facoltà di 
presentare agli uffici finanziari competenti, entro i termini di prescrizione 
sopra indicati, apposita istanza di rimborso. 

Per quanto riguarda il termine relativamente ai periodi d'imposta utili cui 
are riferimento per la rideterminazione delle imposte e del conseguente 
credito vale il termine di prescrizione ordinaria di dieci anni e, pertanto, 
si può effettuare detto calcolo con riferimento alle dichiarazioni presen- 
ate negli anni precedenti, ma non oltre quelle relative ai redditi 1995, 
sempre che per ciascuna delle annualità risulti accertata la morosità del 
conduttore nell'ambito del procedimento di convalida dello sfratto con- 


clusosi nel 2006. 


4 Credito di imposta per il riacquisto della prima casa 


Il credito d'imposta spetta ai soggetti che si trovano nelle seguenti 

condizioni: 

e nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2006 e la data di presentazio- 
ne di questa dichiarazione abbiano acquistato, (anche mediante per 
muta o contratto di appalto), un immobile usufruendo delle agevolazioni 
prima casa. Per l'individuazione delle condizioni per fruire dei benefici 
sulla prima casa vedere in APPENDICE la voce “Acquisto prima casa”; 

e l'acquisto sia stato effettuato entro un anno dalla vendita di altro im- 

mobile acquistato usufruendo delle agevolazioni prima casa. 
Si precisa che il credito d'imposta spetta anche a coloro che hanno 
acquistato l'abitazione da imprese costruttrici sulla base della normati- 
va vigente fino al 22 maggio 1993 (e che quindi non hanno formal 
mente usufruito delle agevolazioni c.d. “prima casa”) se dimostrano 
che alla data d'acquisto dell'immobile alienato erano comunque in 
possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia di 
acquisto della c.d. “prima casa” e tale circostanza risulti nell'atto di 
acquisto dell'immobile per il quale il credito è concesso; 

® non siano decaduti dal beneficio prima casa. 


L'importo del credito d'imposta è pari all'ammontare dell'impésta di re- 

gistro, o dell'IVA corrisposta in relazione al primo acquisto agevolato; in 

ogni caso non può essere superiore all'imposta di registrota all'IVA do- 

vuta in relazione al secondo acquisto agevolato. 

Il credito d'imposta è utilizzabile: 

® in diminuzione dall'imposta di registro dovuta séll'atto di acquisto 
agevolato che lo determina; 

® in diminuzione, per l'intero importo, dalle imposte di registro, ipote- 
carie e catastali, ovvero dalle imposte sulle(suéeessioni e donazioni 
dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di acquisi 
zione del credito. 


Ovvero alternativamente: 

® in diminuzione dall'IRPEF; 

® in compensazione dalle somme dovutàxd titolo di ritenute d'acconto, 
di contributi previdenziali o assistenziali o di premi per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e. sùlle malattie professionali. In questo 
caso, se il credito è stato utilizzato Solo parzialmente in compensazio- 
ne, nel rigo RN31, colonna2, pùò essere indicata la somma residua 
non compensata. 


41 Credito d'imposta per redditi prodotti all’estero 


e Compilazione colonn@8 - Casi particolari 

Nel caso in cui nella dichiarazione relativa ai redditi del 2003 siano sta- 
ti compilati più righi del quadro CR sez. | del modello UNICO Persone 
Fisiche 2004 [cyero più righi F8 del quadro F del mod 730/2004) in 
quanto si erdino rase definitive imposte pagate all'estero relative a reddi- 
ti prodotti iManhi diversi, è necessario determinare, con riferimento al 
l’anno inditàto nella colonna 2 del rigo CR, sez. KA, della presente di 
chiarazione, la quota del credito d'imposta già fruita nella dichiarazio- 
ne relativa/Gi redditi dell'anno 2003. 


Esempio 1 
Si ipotizzi la seguente situazione relativa ad un contribuente per il quale 
nel corso del 2003 si sono rese definitive imposte pagate all'estero re- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


lative ai redditi prodotti negli stati A e B, mentre, per il redditesprodotto 
nello stato C, l'imposta si è resa definitiva a dicembre 2006: 


Situazione alla data 
di presentazione del modello UNICO/2004 


Stato Anno di produzione Reddito 


Imposta estera 


Estero del reddito prodotto resasi definitiva 
A 2002 1.000 300 
B 2003 2.000, 600 
C 2003 4.000 (non definitiva 1200) 


Il contribuente avrà quindi compilaf@=nella dichiarazione (mod. UNI 
CO/2004) due righi del quadro €R, Sez. |, indicando nelle colonne 1, 
2 e 3 i seguenti valori (si trascurano îNdati relativi alle restanti colonne in 
quanto non significativi ai fini dell'esempio proposto): 


1 relativo allo Stato*A 
(Anno) 2002 

(Reddito Estero}(12000 
( 


— col. 3 (Imposta pagdia all’estero) 300 


2 relativo allo Stéto B 

. l (Anno) 2003 

- col. 2 (Reddito Estero) 2.000 
. 3 (Impésta pagata all'estero) 600 


2 
Q 
o) 
©) 
taz 


Per il redditòxprodotto nello stato C il contribuente non avrà, invece, com- 
pilato aléun rigo in quanto l'imposta non si era ancora resa definitiva al 
momentididella presentazione della dichiarazione. 

In questo)caso si ipotizza che sull'intero ammontare delle imposte paga 
te/all'estéro (300 + 600 = 900) si sia fruito per intero del relativo cre- 
dito) d'imposta e che pertanto sia stato indicato tale importo nel rigo 
RN23, col. 2, del mod. UNICO/2004. 
Come già ipotizzato, essendosi resa definitiva entro la data di presen- 
fazione del modello UNICO/2007 l'imposta estera relativa al reddito 
prodotto nello stato C, pari a euro 1.200, il contribuente può fruire del 
relativo credito d'imposta nella presente dichiarazione. 
A tal fine deve, tuttavia, indicare nella colonna 8 del relativo rigo [da 
CRI a CRA) la quota di credito d'imposta già fruita nella dichiarazione 
modello UNICO/2004 (euro 600) e relativa al reddito estero prodotto 
per lo stesso anno 2003 (Stato Estero B). Pertanto, nel relativo rigo CR, 
oltre alla compilazione delle colonne 1, 5, 6,7, 10 e 11 (il cui valore 
non è significativo nel presente esempio), dovranno essere compilate le 
restanti colonne come segue: 

- a colonna 2 “2003” 

- a colonna 3 “4.000” 

— a colonna 4 “1.200” 

— a colonna 8 “ 600° 


Esempio 2 

Con riferimento ai dati dell'esempio precedente, si ipotizzi che per l'am- 
montare delle imposte pagate all'estero (300 + 600 = 900) non si sia 
fruito per intero del relativo credito d'imposta e che, pertanto, sia stato 
indicato nel rigo RN23, col. 2, del mod. UNICO/2004 un importo in- 
feriore a 900 (ad esempio 488). 

In questo caso è necessario individuare, per ogni imposta estera per la 
quale si è richiesto di usufruire del credito d'imposta nella dichiarazione 
modello UNICO/2004, il relativo credito già utilizzato. 

Ipotizzando che il contribuente abbia compilato nel quadro CR del mod. 


UNICO/2004 due righi con i seguenti dati: 


Modello Anno Reddito Imposta Reddito Imposta 
UNICO/2004 estero pagata complessivo lorda 

Rigo CRI 2002 1000 300 20.000 3.400 

Rigo CR2 2003.2000 600 22.000 3.500 


{rigo RNI col. 4 (rigo RN7 col. 4 
UNICO/2004) _UNICO/2004] 


è necessario determinare, per ogni rigo compilato, la quota di imposta 
lorda italiana corrispondente al rapporto tra reddito estero ed il reddito 
complessivo con le seguenti modalità: 


Reddito Estero 


x. Imposta lorda 
Reddito Complessivo 
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Pertanto, per il primo rigo del quadro CR del mod. UNICO/2004 avremo: 
(1.000 / 20.000) x 3.400 = 170 

Per il secondo rigo del quadro CR del mod. UNICO/2004 avremo: 
(2.000 / 22.000) x 3.500 = 318 


Si ipotizza che nel rigo RN23, col. 2, del mod. UNICO/2004 sia sta- 
o indicato 488 (pari a 170 + 318] 


Con riferimento alla situazione del precedente esempio, essendosi resa de- 
initiva entro la data di presentazione del modello UNICO/2007 l'imposta 
estera relativa al reddito prodotto nello stato C, pari a euro 1.200, il con- 
ribuente può richiedere di fruire del relativo credito d'imposta nella presen 
te dichiarazione. A tal fine è necessario, tuttavia, indicare nella colonna 8 
del relativo rigo CR la quota di credito d'imposta già fruita nella dichiara 
zione modello UNICO/2004 relativa al reddito estero prodotto nell'anno 
2008 e pari a euro 318 (determinata con le modalità sopra descritte]. 


e Compilazione colonna 9 - Casi particolari 

le indicazioni che seguono sono relative al caso in cui l'imposta comples- 
sivamente pagata in uno Stato estero per il reddito prodotto in un dato an- 
no si è resa definitiva parte nel corso del 2005 e parte nel corso del 2006 
e nella dichiarazione modello UNICO 2006 si è usufruito del credito rela 
ivo all'imposta resasi definitiva nel 2005. Per fruire nella presente dichia- 
razione del credito relativo all'imposta che si è resa definitiva nel corso del 
2006, è necessario determinare, con riferimento al suddetto Stato estero, 
la quota del credito d'imposta già fruita nel modello UNICO 2006. Tale im- 
porto è quello che dovrà essere riportato nella colonna 9 del rigo CR. 

n questo caso il dato da riportare può essere desunto dalla colonna 11 
del rigo, della sezione 1-A del quadro CR del modello UNICO 2006, re- 
ativo allo stesso Stato e allo stesso anno di produzione del reddito, te- 
nendo conto del limite costituito dall'imposta netta relativa all'anno di pro- 
duzione del reddito. 

Se invece l'imposta si è resa definitiva parte nel corso del 2004, e ave- 
le usufruito del relativo credito d'imposta nel modello 730/2005, e par 
te nel corso del 2006 fare riferimento agli esempi che seguono: 


Esempio 1 

la situazione seguente è relativa ad un contribuente per il quale nel corso 
del 2004 si sono rese definitive imposte pagate all'estero relative ai red. 
diti prodotti nel 2004 negli stati A e B e nel 2006 si sia resa definitiva una 
ulteriore imposta relativa al reddito prodotto nel 2004 nello Stato A: 


Situazione alla data 
di presentazione del modello 730/2007 


Imposta estera 
di cui di cui 
Anno di Reddito Imposta resasi. resasi 


Stato produzione prodotto pagata lefinitiva definitiva 


Estero  delreddito all’estero all'estero fel 2004 nel 2006 
A 2004 1.000 350 200 150 
B 2004 2.000 600 600 


Il contribuente avrà quindi compilato nel modèllo 730/2005 due righi F8 
come di seguito indicato: 


Modello Stato Anno di produzione Imposta 
730/2005 Estero del reddito estera 
(col. 1} (col. 2) (col. 4) 
Primo rigo F8 A 2004 200 
Secondo rigo F8 B 2004 600 


Si ipotizza che sull'intereraminontare delle imposte resesi definitive nel cor- 
so del 2004 (200 + 600"800) sia stato riconosciuto per intero il relativo 
credito d'imposta e/che pertanto il soggetto che ha prestato l'assistenza fi 


scale abbia riportato nel rigo 49 del mod. 730-3/2005 i seguenti valori: 


Modello Credito 
730-3/2005 bi doo 
Rigo 49 2004 800 


In questo caso, al fine di fruire del credito per l'imposta che si è resa definiti 
va fel 2006 dovrà essere riportato nella colonna 9 del rigo CR della se- 
zionexlA del mod. UNICO/2007, l'importo di euro 200 pari al credito 
già utilizzato nella dichiarazione mod. 730/2008 relativo al medesimo Sta- 
to e desumibile dalla colonna 4 del rigo F8 (imposta estera]. 
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Esempio 2 

Con riferimento ai dati dell'esempio precedente, si ipotizzachèper l'am- 
montare delle imposte resesi definitive nel corso del 2004 (200 + 600 
= 800) non sia stato riconosciuto per intero il relativo cfedito”d'imposta e 
che, pertanto, il soggetto che ha prestato l'assistenza fistale abbia indi- 
cato nel rigo 49 del mod. 730-3/2005 un creditesutilizzato inferiore a 
800 (ad esempio 540). 

In questo caso è necessario individuare, per ogni imposta estera per la 
quale si è richiesto di usufruire del credito d'imposta nella dichiarazione 
mod. 730/2005, il relativo credito riconosCivio,dal soggetto che ha pre- 
stato l'assistenza fiscale. 

Ipotizzando che il contribuente abbia compilato nel quadro F del mod. 


730/2005 due righi F8 con i seguenti dati: 


Modello Stato Anno Reddito. Imposta Reddito Imposta 
730/2005 estero éstero ” estera complessivo lorda 


Primo rigo F8 A 20044, 1500 200 20.000 3.400 

SecondorigoF8 B 2004» 2000 600 20.000 3.500 
frigo 6 mod. figo 12 mod. 
7303/2005) 7303/2005) 


al fine di individuare l'importo entro il quale ha usufruito del credito d'im- 
posta, è necessario determinare, per ogni rigo compilato, la quota di im- 
posta lorda italiana,/©Grrispondente al rapporto tra reddito estero ed il red- 
dito complessifo cori le seguenti modalità: 


Reddito Estero 


x Imposta lorda 
Reddito Complessivo 


PertaNiò, per il primo rigo F8 del mod. 730/2005 avremo: 
(1A500//20.000) x 3.400 = 255 credito usufruito pari a 200 


Per il secondo rigo F8 del mod. 730/2005 avremo: 

[2:000/20.000) x 3.400 = 340. credito usufruito pari a 340 

Si ipotizza pertanto che nel rigo 49 del 730-3/2005 sia stato indicato 
540 (pari a 200 + 340). 

Con riferimento alla situazione del precedente esempio, essendosi resa 
definitiva, entro la data di presentazione del modello UNICO/2007, 
l'imposta estera relativa al reddito prodotto nello stato A, pari a euro 150, 
il contribuente può richiedere di fruire del relativo credito d'imposta nella 
presente dichiarazione. A tal fine deve indicare nella colonna 9 del rigo 
CR della sezione 1-A di questo modello la quota di credito d'imposta già 
fruita nella dichiarazione mod. 730/2005 relativa al reddito estero pro- 
dotto nell'anno 2004 nello Stato estero A e pari a euro 200 (determina- 
ta con le modalità sopra descritte]. 


Esempio 3 

Con riferimento ai dati dell'esempio precedente, si ipotizza che per l'am- 
montare delle imposte resesi definitive nel corso del 2004 (200 + 600 
= 800) non sia stato riconosciuto per intero il relativo credito d'imposta e 
che, pertanto, il soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale abbia indi- 
cato nel rigo 49 del mod. 730-3/2005 un credito utilizzato inferiore a 
800 ( ad esempio 510). 

In questo caso è necessario individuare, per ogni imposta estera per la 
quale si è richiesto di usufruire del credito d'imposta nella dichiarazione 
mod. 730/2005, il relativo credito riconosciuto dal soggetto che ha pre- 
stato l'assistenza fiscale. 

Ipotizzando che il contribuente abbia compilato nel quadro F del mod. 


730/2005 due righi F8 con i seguenti dati: 


Modello Stato Anno Reddito Imposta Reddito Imposta 
730/2005 estero estero estera complessivo lorda 


Primo rigo F8 A 2004 1000 200 20.000 3.400 

Secondo rigoF8  B 2004 2000 600 20.000 3.400 
{rigo 6 mod. figo 12 mod. 
730:3/2005)730:3/2005) 


al fine di individuare l'importo entro il quale ha usufruito del credito d'im- 
posta, è necessario determinare, per ogni rigo compilato, la quota di im- 
posta lorda italiana corrispondente al rapporto tira reddito estero ed il red- 
dito complessivo con le seguenti modalità: 


Reddito Estero 


x. Imposta lorda 
Reddito Complessivo 
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Pertanto, per il primo rigo F8 del mod. 730/2005 avremo: 
(1.000 / 20.000] x 3.400 = 170 credito usufruito pari a 170 


Per il secondo rigo F8 del mod. 730/2005 avremo: 
(2.000 / 20.000] x 3.400 = 340 credito usufruito pari a 340 


Si ipotizza pertanto che nel rigo 49 del 730-3/2005 sia stato indicato 
510 (pari a 170 + 340). 

Con riferimento alla situazione del precedente esempio, essendosi re- 
sa definitiva, entro la data di presentazione del modello UNI 
CO0/2007, l'imposta estera relativa al reddito prodotto nello Stato A, 
pari a euro 150, il contribuente può richiedere di fruire del relativo cre- 
dito d'imposta nella presente dichiarazione. A tal fine deve tuttavia in- 
dicare nella colonna 9 del rigo CR della sezione KA di questo model- 
lo la quota di credito d'imposta già fruita nella dichiarazione mod. 
730/2005 relativa al reddito estero prodotto nell'anno 2004 nello 
Stato estero A e pari a euro 170 [determinata con le modalità sopra 
descritte). Tuttavia, con riferimento allo Stato A, essendo stato già ri- 
conosciuto il massimo credito spettante nella dichiarazione mod. 
730/2005 dei redditi (il limite derivante dalla quota di imposta lorda 
pari a euro 170 è inferiore all'imposta pagata all'estero pari a euro 
200), per l' imposta resasi definitiva nel 2006 di euro 150 non sarà 
possibile fruire di ulteriore credito; pertanto in questo caso il relativo ri- 
go del quadro CR può non essere compilato. 


A Crediti risultanti dal Modello 730 non rimborsati 
dal sostituto di imposta 


Se il contribuente che nel 2006 si è avvalso dell'assistenza fiscale non 
ha avuto rimborsati, in tutto o in parte, i crediti IRPEF che gli spettano, (in 
quanto è, poi, intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro o per in- 
sufficienza delle ritenute o per altre cause), potrà portare tali crediti in 
diminuzione dall'IRPEF dovuta per la presente dichiarazione. 
Analogamente, in caso di rimborso non effettuato dal sostituto di impo- 
sta a causa del decesso del contribuente, il credito IRPEF può essere 
portato in diminuzione nella dichiarazione presentata dagli eredi per 
conto del deceduto. 

L'importo spettante da indicare al rigo RN25 per il credito IRPEF è indi 
cato al punto 14 del CUD 2007 o del CUD 2006. 


A Deduzione per l'abitazione principale - Casi particolari 


la deduzione per l'abitazione principale deve essere calcolata îin/modo 

particolare nei seguenti casi: 

e l'abitazione principale è stata utilizzata anche come/fbogo di eserci 
zio dell'attività d'impresa o dell'arte e professione; 

® la percentuale di possesso relativa all'abitazione principale è variata 
nel corso dell'anno; 

e l'immobile è stato utilizzato come abitazione prineigale solo per una 
parte dell'anno ed è locato per la rimanente(paîte; 

e l'immobile è utilizzato come abitazione principàle”e una parte è locata. 

Ecco i dettagli caso per caso: 


1. L'abitazione principale è utilizzata come\luogo di esercizio dell’at- 
tività di impresa o dell’arte e proféssione 

Se l'abitazione principale è utilizzata anthe come luogo di esercizio 

dell'attività di impresa o dell'arte eVprefessione, la deduzione spettante, 

deve essere ridotta del 50 per cento‘ 


2. La percentuale di possesso relativa all'abitazione principale è va- 
riata nel corso dell’anno 

Se nel corso dell'anno è variata la percentuale di possesso relativa all'a- 

bitazione principale, la dedizione spettante è pari alla somma degli im- 

ponibili indicati nei relafivi righi di colonna 8 del quadro RB. 


3. L'immobile è stato utilizzato come abitazione principale solo per 
una parte dell’anno ed è locato per la rimanente parte 
In caso di unità immobiliare utilizzata come abitazione principale solo 
per una parte dell’anno e nella rimanente parte concessa in locazione, 
la deduzion&rapportata alla quota di possesso e al periodo di utilizzo 
come abitfZione principale, spetta soltanto se, dopo aver effettuato il 
confronto. iràala rendita di colonna 1 e l'importo di colonna 5, l'unità è 
assoggettata a tassazione sulla base della rendita catastale. 


4. L'immobile è utilizzato come abitazione principale e una parte è 
locata 

In caso di unità immobiliare utilizzata come abitazione principale e del 

la quale una parte è concessa in locazione, la deduzione, rapportata a 
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la quota di possesso, spetta soltanto se, dopo aver effettuatesile@onfron- 
to tra la rendita di colonna 1 e l'importo di colonna 5, lupitàvè assog- 
gettata a tassazione sulla base della rendita catastale. 


1 Deduzione per la progressività dell’imposiziohè 


® Determinazione della deduzione teorica 
Si propongono di seguito alcuni esempi relativi‘alla’determinazione det 
la deduzione teorica. 


Esempio 1 

Contribuente che ha percepito nel corsodell'anno sia redditi di lavoro 
dipendente che redditi di pensione: 

— redditi di pensione dal 1 gennai@,al 81 dicembre 2006; 

—- redditi di lavoro dipendente ddt 1 Sttobre al 31 dicembre 2006. 
Poiché per il periodo ottobre ditembre 2006 (giorni 92) sono stati per 
cepiti contemporaneamente,stanredditi di lavoro dipendente che redditi 
di pensione, per tale perid@rrisulterà più favorevole avvalersi dell'ulte- 
riore deduzione per lavofò, dipendente essendo di importo più elevato. 
Pertanto determinate le/Ultériori deduzioni come segue: 


— ulteriore deduzione perTavoro dipendente = 4.500 X_92 = 1.134,25 
365 


— ulteriore deduzione per pensione = 4.000 X_273 = 2.991,78 
365 


L'ammafitare, complessivo della deduzione teorica è uguale a: 
3.000 (deduzione base] + 1.134,25 (lavoro dipendente) + 2.991,78 
(perisiane) = 7.126,03 


Si ficofda che i giorni di lavoro dipendente (92) e di pensione (273) ai 

quali/vanno rapportate le ulteriori deduzioni devono essere quelli indi- 

cat nel rigo RCÉ del quadro RC. 

Esempio 2 

Contribuente che ha percepito nel corso dell'anno sia redditi di lavoro 

dipendente che redditi di lavoro autonomo: 

— redditi di lavoro dipendente dal 1 gennaio al 31 marzo 2006 (90 
giorni); 

- redditi di lavoro autonomo, 

non essendo cumulabile l'ulteriore deduzione per lavoro dipendente con 

quella di lavoro autonomo è utile confrontare gli importi delle due deduzioni. 


Ulteriore deduzione per lavoro dipendente = 4.500 X_90 = 1.109,59 
365 


Ulteriore deduzione per lavoro autonomo = 1.500 


Essendo in questo caso più conveniente avvalersi della deduzione previ 
sta per i redditi di lavoro autonomo, l'ammontare complessivo della de- 
duzione teorica è uguale a: 


3.000 [deduzione base) + 1.500 (lavoro autonomo] = 4.500 


® Determinazione della deduzione effettivamente spettante 
Si propongono di seguito alcuni esempi relativi alla determinazione del- 
la deduzione effettivamente spettante. 


Esempio 1 
Contribuente con la seguente situazione: 


Redditi di lavoro dipendente (giorni 365) = 25.000 
Redditi diversi = 4.000 
Abitazione principale =: 1500 
Reddito complessivo (RN1 col. 2) = 29.500 
Deduzione per abitaz. principale (RN2) = 500 
Oneri deducibili (RN3) = 1.000 
Deduzione teorica (3.000 + 4.500) = 7,500 


coefficiente di deducibilità = 


26.000 + 7.500 + 500 + 1.000 — 29.500 = _5.500 =0,2115 
26.000 26.000 


Deduzione effettivamente spettante che dovete riportare nel rigo RNA: 


7.500 X 0,2115 = 1.586 
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Esempio 2 

Contribuente con la seguente situazione: 

Redditi di lavoro autonomo = 30.000 
Redditi diversi = 3.000 
Abitazione principale =. 1500 
Reddito complessivo (RN] col. 2) = 33.500 
Deduzione per abitaz. principale (RN2) = 500 
Oneri deducibili (RN3) = 1.000 
Deduzione teorica (3.000 + 1.500) = 4.500 


coefficiente di deducibilità = 


26.000 + 4.500 + 500 + 1.000 — 33.500 = — 1.500 =-0,0576 
26.000 26.000 


Essendo negativo il valore del coefficiente di deducibilità, la deduzione 
spettante è pari a zero e pertanto non dovete indicare alcun importo nel 


rigo RN4. 


Esempio 3 

Contribuente con la seguente situazione: 

Redditi di pensione (giorni 365 = 8.000 
Abitazione principale = 500 
Reddito complessivo (RN1 col. 2) = 8.500 
Deduzione per abitaz. principale (RN2) = 500 
Oneri deducibili (RN3) = 1.100 
Deduzione teorica (3.000 + 4.000) i Z00 


coefficiente di deducibilità = 


26.000 + 7.000 + 500 + 1.100 — 8.500 = 26.100 = 1,0038 
26.000 26.000 


Essendo il valore del coefficiente di deducibilità maggiore di uno, la de- 
duzione teorica spetta per intero; riportate euro 7.000 nel rigo RN4. 


A Detrazioni per figli e altri familiari a carico nel caso 
di applicazione della clausola di salvaguardia 


Si propongono di seguito alcuni esempi relativi alla determinazione del- 
le detrazioni per figli e altri familiari a carico. 


Esempio 1 
Contribuente con due figli ed un altro familiare a carico(tùtti.al 100% 
per 12 mesi, con coniuge non a carico e reddito complessivo di euro 
42.000,00. Il secondo figlio è di età inferiore ai trefanni”per 6 mesi 
avendo compiuto tre anni nel mese di giugno 2006. 


Detrazione spettante per il primo figlio 303,68 
Detrazione spettante per il secondo figlio 336/734 61,98 = 398,71 
Detrazione spettante per altro familiare 303,68 


Totale detrazione da riportare nel rigo RNB\dello schema 
presente nella “Guida alla clausola di salvaguardia” 


(303,68 + 398,71 + 303,68) 


1.006,00 


Esempio 2 
Contribuente con coniuge e dueffigli & carico, rimasto vedovo nel corso 
del mese di luglio 2006 dverite un reddito complessivo di euro 
25.000,00. Il secondo figli@è di età inferiore ai tre anni per tutto l'an- 
no 2006. 


1) Detrazione spettante peril coniuge (gennaio-luglio] 


7/12 di 496,60 289,68 
2) Detrazione spettéinte per il primo figlio (gennaio-luglio] 
7/12 di 516,46 301,27 


3) Detrazione spettante per il primo figlio (agosto-dicembre] 


SIZE gie e 


Per detérminare l'importo di quest'ultima detrazione, relativa al perio 


do agosto:dicembre, dovete eseguire il seguente confronto: 


detrazione prevista per il coniuge 5/12 di 496,60 206,92 


detrazione prevista per il figlio 5/12 di 516,46 215,19 
Poltete, quindi, fruire della detrazione più favorevole pari a 215,19 
4) Detrazione spettante per il secondo figlio 516,46 
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Totale detrazione da riportare nel rigo RNA dello schema 
p e) 
presente nella “Guida alla clausola di salvaguardia” 


è pari a 289,68 arrotondata a 290,00 


Totale detrazione da riportare nel rigo RNB dello schèma 
presente nella “Guida alla clausola di salvaguardia“ 


(301,27 + 215,19+ 516,46) 1.033,00 
Esempio 3 

Contribuente con reddito complessivo di eu 45.000,00, con coniu- 
ge non a carico e con due figli: il primo è disabile ed è a carico a 


50% per 12 mesi, il secondo nato nekmese di maggio 2005 è a cari 


co al 100%. 


1) Detrazione spettante per il primo figlio 


50% di 774,69 387,35 
2) Detrazione spettante perl s&gondo figlio 
8/12 di 336,73 + 8/42°di 123,95 307,12 


Totale detrazione da riportare nel rigo RNB dello schema 
presente nella “Guida alla clausola di salvaguardia” 


(387,35 + 307,12) 694,00 


A Dichiarazione presentata dagli eredi o da altri soggetti diversi 
dal conitibUgnte 


In caso di dichiarazione presentata dall'erede per il defunto, dal rap- 
presenfante legale per la persona incapace o dai genitori per i redditi 
dei figli minori esclusi dall'usufrutto legale, dal laicale di impresa in- 
dividuale dal curatore fallimentare, dal curatore dell'eredità giacente, 
dalltamministratore dell'eredità devoluta sotto condizione sospensiva in 
favoré di nascituro non ancora concepito, devono essere osservate le 
modalità di seguito illustrate. 

| Soggetti che presentano la dichiarazione per conto di altri, devono com- 
pilare il Modello UNICO indicando i dati anagrafici ed i redditi del con- 
tribuente cui la dichiarazione si riferisce. Deve inoltre essere compilato il 
riquadro “Erede, curatore fallimentare o dell'eredità o altro dichiarante 
diverso dal contribuente” per indicare le generalità del soggetto che pre- 
senta la dichiarazione, specificando nella casella “Codice carica” il co- 
dice corrispondente alla propria qualifica. | redditi del soggetto che pre- 
senta la dichiarazione non devono mai essere cumulati a quelli del sog- 
getto per conto del quale viene presentata. 

Va precisato che in caso di decesso di un contribuente che esercitava at 
ività d'impresa o professionale, il dichiarante, che non prosegue l’attività 
del deceduto, deve presentare, in qualità di erede, un'autonoma di- 
chiarazione unificata per conto di quest'ultimo, utilizzando i quadri dei 
redditi e dell'IVA relativi al soggetto deceduto. 

| dichiarante che prosegue, invece, in qualità di erede, l'attività eserci- 
ata dal deceduto, può comprendere nella propria dichiarazione unifi- 
cata oltre ai quadri dei redditi, dell'IRAP e dell'IVA anche i quadri ne- 
cessari all'esposizione dei dati relativi all'imposta sul valore aggiunto 
che si riferiscono al soggetto deceduto. Resta fermo l'obbligo di presen 
fare un'autonoma dichiarazione ai soli fini dell'IRPEF e dell'IRAP del sog- 
getto deceduto. 
Si ricorda che da quest'anno non è più possibile inserire la dichiarazio- 


ne Mod. 770/2007 ORDINARIO all'interno della dichiarazione. 


lella dichiarazione unificata presentata per conto di altri devono esse- 
re osservate, inoltre, le seguenti modalità: 


a. nel riquadro “Stato civile” del contribuente barrare la casella: 

6 nel caso di dichiarazione dei redditi presentata dall'erede per il 
deceduto; in tal caso nel campo “data” presente nella sezione 
“Riservato a chi presenta la dichiarazione per altri” del frontespi- 
zio indicare il giorno, il mese e l'anno del decesso; 
n 


7. nel caso di dichiarazione presentata dal rappresentante legale 
fe la persona incapace o dall'amministratore giudiziario in qua- 
ità di rappresentante per i beni sequestrati; 

8. nel caso di dichiarazione presentata dai genitori per i redditi dei 


n 
figli minori esclusi dall’usufrutto legale (vedere in questa APpeNDr 
CE, voce “Usufrutto legale”). 


b. nella casella “Codice carica” relativa a colui che presenta la dichia 
razione in luogo del contribuente indicare il codice corrispondente al- 
la qualifica rivestita, rilevabile dalla seguente tabella che è comprensi- 
va di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed uti 
lizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
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Codice di carica 


Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore del 

l'eredità giacente, amministratore di eredità devoluta sotto condizio 

ne sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito, ammi 

nistratore di sostegno per le persone con limitata capacità di agire 

3. Curatore fallimentare 

4. Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero 

amministrazione straordinaria) 

5. Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custo- 

de giudiziario (custodia giudiziaria), ovvero amministratore giudi- 

ziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

Erede 

iquidatore (liquidazione volontaria) 

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del 

soggetto estinto a seguito di operazioni straordinarie © altre trasfor 

mazioni sostanziali soggettive [cessionario d'azienda, società bene- 

iciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte 

sui redditi, rappresentante della società beneficiaria [scissione] o del 

a società risultante dalla fusione 0 incorporazione 

10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni 

di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. n. 331/1993 

11. Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in rela- 

zione alla funzione istituzionale rivestita 

12. liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo 
ante messa iniezione 

13 Amministratore di condominio 

14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubbli- 
ca amministrazione 

15 Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


Na 


DONO 


A Diritto di abitazione 


Tra gli altri diritti reali rientra, se effettivamente esercitato, il diritto di abi- 
tazione che spetta, per esempio, al coniuge superstite ai sensi dell'art. 
540 del c.c. 

Si precisa, inoltre, che il diritto di abitazione si estende anche alle perti- 
nenze della casa adibita ad abitazione principale. 


A Eccedenze di imposte risultanti dalla precedente dichi@ra2îéne 


Si ricorda che la scelta tra l'utilizzo in compensazione ofil rimborso del- 
le eccedenze di imposte deve essere effettuata nella,dichiàfazione uti- 
lizzando la colonna 3. “Credito di cui si chiede il rimborso” o la colon 
na 4 “Credito da utilizzare in compensazione e/o%in detrazione” del 
quadro RX sezione |. 

La scelta non risultante dalla dichiarazione si inténde, fatta per l'utilizzo in 
compensazione. 

Se il contribuente non ha utilizzato il credito in compensazione in F24 e 
non fa valere il credito nella dichiarazione suéeessiva o se questa, non 
è presentata, perché ricorrono le condizioni di esonero, può chiedere il 
rimborso presentando una apposita istanza) agli Uffici dell'Agenzia del 
le Entrate competenti in base al domicilio fiscale. 

Se il contribuente nell'anno succesSivarsricorrendo le condizioni di eso- 
nero, non presenta la dichiarazighe, può comunque indicare il credito in 
questione nella prima dichiarafiohe successivamente presentata. 


AJ Eventi eccezionali 


| soggetti nei confronti, dei pi opera la sospensione dei termini relativi 
all'adempimento degliteBBlighi di natura tributaria sono identificati dai 
seguenti codici: 


1 - Vittime di richieste estorsive e dell'usura 
Soggetti ch&=esercitando una attività imprenditoriale, commerciale, 
artigianale o ‘comunque economica, ovvero una libera arte o profes- 
sione, ed avendo opposto un rifiuto a richieste di natura estorsiva o, 
comufigue, non avendovi aderito, subiscono nel territorio dello Stato 
un danno'a beni mobili o immobili in conseguenza di fatti delittuosi 
commessi, anche al di fuori di un vincolo associativo, per il perse- 
Quimento di un ingiusto profitto. Per le vittime delle suddette richieste 
astorsive, l'articolo 20, comma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 
44, ha disposto la proroga di tre anni dei termini di scadenza degli 
adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell'evento le- 


Serie generale - n. 51 


sivo, con conseguente ripercussione anche sul termineadi»presenta- 
zione della dichiarazione annuale. 


2 - Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM 
Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM, perle quali l'art. 
1 del D.L n. 532 del 23 dicembre 1993, convertito dalla legge n. 
111 del 17 febbraio 1994, stabilisce la sospefisione dei termini rela 
tivi ai versamenti dell'IRPEF, dell'imposta sul patfimonio netto dell'impre- 
sa, dell'IVA, nonché delle ritenute da versare iseritte a ruolo. Ai sensi del 
l’art.6 del D.Ln. 415 del 2 ottobre 1995, convertito, con modifica 
zioni, dalla Legge n. 507 del 29 novembîè )1 995, il versamento del 
le imposte sospese da parte delle imprese deve essere effettuato entro 
30 giorni dalla data in cui, per effefftàadi/pagamenti definitivi, totali o 
parziali, da parte degli enti debitarixcomprese le imprese poste in li 
quidazione coatta amministrativa, viéne ad esaurirsi il credito vantato. 


(0) 
' 


Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa in taluni comuni 
delle province di Campobasso e di Foggia, colpiti dall'evento 
sismico verificatosi in datà»31 ottobre 2002 

| termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributa- 
ria nei confronti dei/sogdetti individuati dai decreti 14 novembre 
2002 (G.U. n. 270%del 18 novembre 2002), 15 novembre 2002 
(G.U. n.272 del,2Oovembre 2002) e 9 gennaio 2003 (G.U. n. 
16 del 21 gennaiò2003] sono stati sospesi dagli stessi decreti dal 
31 ottobre 2002 al 31 marzo 2003 e successivamente differiti al 
30 giugno 2003 dall'art. 18 della ordinanza del Presidente del 
Consiglio,dei Ministri 18 aprile 2003 n. 3282, al 31 marzo 2004 
dall'art.,4 della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 
settembre, 2003, n. 3308, al 31 dicembre 2005 dall'articolo 4, 
c.1,/Uella 6rdinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 mag- 
gio°2004, n. 3354 e infine al 31 dicembre 2006 dall'art. 1, c. 1 
della ofdinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 febbraio 
2006 n. 3496 [G.U. n. 50 del 1° marzo 2006). 


Soggetti colpiti da altri eventi eccezionali 

Nell'ipotesi in cui il soggetto abbia usufruito di agevolazioni non 
previste nei codici precedenti dovrà indicare nell'apposita casella 
il codice 4. 


= 


3 Immobili inagibili 


Nei casi di inagibilità per accertato degrado fisico (immobili diroccati, 
pericolanti o fatiscenti) e per obsolescenza funzionale, strutturale e tec- 
nologica [non superabile con interventi di manutenzione) è possibile atti- 
vare una ra catastale volta a far risultare la mancanza dei re- 
quisiti che determinano l’ordinaria destinazione del cespite immobiliare 
e, quindi, ad ottenere la variazione dell'accertamento catastale. 

Tale procedura consiste nell’inoltro all'Ufficio del Territorio (ex Ufficio Tecni- 
co Erariale) di una denuncia di variazione, corredata dell'attestazione de- 
gli organi comunali o di eventuali ulteriori organi competenti, entro il 31 
gennaio, con effetto per l’anno in cui la denuncia è stata prodotta e per 
gli anni successivi. Ciò, naturalmente, a condizione che l'unità immobilia- 
re non sia di fatto utilizzata. Coloro che hanno attivato tale procedura, ok 
tre ad indicare il codice 3 nella colonna 6 relativa ai casi particolari, de- 
vono dichiarare nella colonna 1 la nuova rendita attribuita dall'Ufficio del 
Territorio (ex Ufficio Tecnico Erariale] 0, in mancanza, la rendita presunta. 
Se il contribuente non ha messo in atto la procedura di variazione, il 
reddito di dette unità immobiliari deve essere assoggettato a imposizio- 
ne secondo i criteri ordinari. 
l'obbligo di produrre la predetta denuncia di variazione viene meno qualo- 
ra l'immobile è distrutto o reso inagibile a seguito di eventi calamitosi e ciò 
risulta da un certificato del Comune attestante la distruzione ovvero l'inagi- 
bilità totale o parziale del fabbricato. Nel caso in cui l'evento calamitoso si 
sia verificato nel corso del 2006 è necessario compilare due righi per lo 
stesso immobile: uno per il periodo antecedente alla data della Home, ed 
un altro per il periodo successivo (sino alla definitiva ricostruzione ed agibi 
lità dell'immobile) indicando in colonna 6 il codice 1 e barrando la casella 
di colonna 7 al fine di specificare che si tratta dello stesso fabbricato. 


A Impresa agricola individuale ed impresa familiare o coniugale 


Il titolare dell'impresa agricola individuale, esercente attività agricole indi- 
cate all'articolo 2135 del c.c., anche a seguito della modificazione delle 
comunioni tacite familiari di cui all'art. 230is, ultimo comma, del c.c. e 
delle società di fatto, deve presentare il Modello UNICO provvedendo ad 
indicare nel quadro RA l'intero reddito agrario del terreno dove viene svol 
ta l’attività agricola e l'eventuale quota di spettanza del reddito dominicale. 
Gli altri comproprietari indicano, nella propria dichiarazione, la sola 
quota del reddito dominicale. 


81 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


n presenza di costituzione di impresa familiare, avvenuta con le modalità 
previste dall'art. 5, comma 4, del Tuir, il titolare della medesima impresa 
deve dichiarare la quota spettante del reddito agrario sulla base di quan- 
o risulta dall'atto di costituzione dell'impresa familiare e l'eventuale quota 
di spettanza del reddito dominicale. 

lei casi di modificazione, la dichiarazione ha effetto per l’intero periodo 
d'imposta e, pertanto, nel quadro RA deve essere compilato un solo rigo. 
I titolare dell'impresa inoltre, utilizzando il quadro RS del Fascicolo 3, 
provvede nella stessa dichiarazione ad imputare ai familiari partecipan- 
i la quota di partecipazione agli utili sulla base di quanto risulta dal 
predetto atto di costituzione dell'impresa familiare. Deve inoltre attesta 
re, in calce al quadro, che le quote stesse sono proporzionate alla qua- 
ità e quantità del lavoro effettivamente prestato nell'impresa, in modo 
continuativo e prevalente, nel periodo d'imposta. 

Gli altri componenti l'impresa familiare che presentano il Modello UNI 
CO indicano nel quadro RH la quota di spettanza del reddito agrario, 
nel limite non eccedente il 49 per cento, e nel quadro RA l'eventuale 
quota di spettanza del reddito dominicale. 

Il titolare dell'impresa agricola coniugale non gestita in forma societa 
ria deve indicare nel quadro RA il 50 per cento del reddito agrario ol 
tre l'eventuale quota spettante del reddito dominicale. Il coniuge deve 
indicare il 50 per cento del reddito agrario nel quadro RH e l'even- 
tuale quota spettante del reddito dominicale nel quadro RA. 


4 Indennità e somme erogate dall'INPS o da altri Enti 


A titolo esemplificativo si elencano alcune delle più frequenti indennità e 

somme erogate ai lavoratori dipendenti dall'INPS o da altri Enti diretta- 

mente o tramite il datore di lavoro e che sono assoggettate a tassazione: 

® cassa integrazione guadagni; 

e mobilità; 

e disoccupazione ordinaria e speciale (ad esempio nell'edilizia e nel- 
l'agricoltura, ecc.); 

. inclaiia! 

® maternità ed allattamento; 

e TBC e postrubercolare; 

e donazione di sangue; 

e congedo matrimoniale. 

Le indennità e somme già assoggettate a tassazione dal datore di lavo- 

ro non vanno, autonomamente, Fchiciale: 


A Lavori socialmente utili agevolati 


l'articolo 52, lett. d-bis), del Tuir prevede una particolare disciflina per i 
compensi E lavori socialmente utili percepiti da soggetti<che, hanno 
raggiunto l'età prevista dalla vigente legislazione per la@pensione di 
vecchiaia e che hanno un reddito complessivo, al netto della deduzione 
prevista per l'abitazione principale e per le relative pertinenze, non su- 
periore a euro 9.296,22. 
Tali compensi, infatti, sono assoggettati a ritenuta, aNitolé d'imposta ai 
sensi dell'art. 24, comma 1-bis, D.P.R. n. 600/73°tgn l'aliquota prevista 
per il primo scaglione di reddito sull'importo che/ec&ede euro 3.098,74. 
Per determinare correttamente l'importo del reddito complessivo da ri 
portare nella colonna 2 del rigo RN1, compilate il prospetto che segue: 
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Nel na 4 riportate l'importo della Deduzione per abitazionesprincipale 


e per 
Scrivete il risultato della differenza n 


A) Se il risultato ottenuto (rigo 5) 


9.296,22, e pertanto non fruite del regime agevolato, i 


le relative pertinenze; sottraete tale importo da quelle debrigo 3. 


el rigo 5. 


è di importo superiore a euro 
Reddito 


Complessivo da riportare nella colonna 2 del rigo RN1 del quadro 


e ritenute” (riportato nel rigo 1). 
L'importo delle ritenute da indici 


zando lo schema r 


colonna 3, del quadro RV. 


mento alle istruzioni conténutè 
guardia”, presente dop6 l'APPEN 


B) Se il risultato ottenutoXrigo 5) è 


RN è quello calcolato nello “Schema riepilégativo dei redditi e del- 


are nelrrigo RN21 colonna 2 del 


quadro RN è pari al totale delle ritentite che avete calcolato utiliz: 
iepilogativo dei redditi, e delle ritenute. 

l'importo dell'addizionale regionale fratiénuto sui compensi ed indi- 
cato nel rigo RC15 del SA Re=deve essere sommato alle addi 
zionali trattenute sugli eventualialiriyedditi e riportato nel rigo RV3, 


el caso di applicazione délla clausola di salvaguardia e con riferi- 


ella “Guida alla clausola di salva 
DICE, per l'individuazione della de- 


razione per lavoro diperidente spettante va considerato l'importo di 


colonna 2 del rigo RES*del quadro RC. 


di impotto pari o inferiore a euro 


9.296,22, e pertaritefruite del regime agevolato, l'importo del Red- 


dito Complessivo da indicare nel 
indicato nel rigo/37 
l'importo delle ritenute da ripor 


“Scherfaxiepilogativo dei reddit 
vate indicato al rigo RC14 del q 
l'importo Hell'addizionale regiona 
R@i\nonXeve essere riportato nel ri 


mento alle istruzioni contenute n 


la colonna 2 del rigo RN] è quello 


are nel rigo RN21 colonna 2 del 


quadro RN èpari alla differenza tra le ritenute totali calcolate nello 


i e delle ritenute” e quello che ave- 
vadro RC. 
le indicato nel rigo RC15 del quadro 
igo RV3 colonna 3 del quadro RV. 


elledso di applicazione della clausola di salvaguardia e con riferi 


ella “Guida alla clausola di salva 


guardia”, presente dopo l’APre 
fazione per lavoro dipendente s 
colonna 2, del rigo RCS, diminu 
na ] dello stesso rigo. 


Casi particolari - CUD 2007 conguagliato 


In presenza di un CUD 2007 che ci 


pendente anche redditi per lavori socialmente utili: 


DICE, per l'individuazione della de- 
pettante va considerato l'importo di 
ito dell'importo indicato nella colon- 


ertifichi oltre a redditi per lavoro di- 


® se non si è usufruito del regime agevolato (come specificato nelle an- 
notazioni) indicare nel rigo RC10 le ritenute risultanti al punto 5 del 
CUD 2007 e nel rigo RC11 l'addizionale regionale risultante al pun- 


to 6 del CUD 2007; 


® se si è usufruito del regime agevol 


ato indicare: 


— nei righi RC1O e RC11 le ritenute Irpef e l’Addizionale regionale ri- 


sultanti rispettivamente dai punti 
le ritenute Irpef e dell'Addiziona 


5 e 6 del CUD 2007 diminuiti del- 


le regionale relative ai lavori social 


mente utili indicate nelle annotazioni; 
— nei righi RC14 e RC15 rispettivamente le ritenute Irpef e l'Addizio- 
nale regionale relative a lavori socialmente utili risultanti dalle anno- 


tazioni del CUD. 


A Modello UNICO - Casi particolari 


1 Reddito Complessivo calcolato nello Sthema riepilogativo i Dad 
dei redditi e delle ritenute Cessazione attività 
100 contribuenti che hanno cessato l’attività nel corso del 2006 sono te- 
nuti alla presentazione della dichiarazione unificata anche per le di 
2 Importo di colonna 1 del rigoRC5 chiarazioni che, in relazione al reddito derivante dall'esercizio di at- 
100 ività di impresa o di arti e professioni, si riferiscono ad una sola par- 
e dell'anno. 
3 Differenza 
Rigo 1 — Rigo 2 Contribuenti che hanno presentato il Modello 730 e devono compila- 
100 re alcuni quadri del Modello UNICO Persone Fisiche. 
4 Deduzione per abita?igne principale contribuenti che hanno presentato il Modello 730/2007 devono, al- 
e relative pertinenze NA resì, presentare unitamente al frontespizio del Mod. UNICO/2007: 


® il quadro RM del Mod. UNICO/2007 Persone fisiche: 
— se hanno percepito nel 2006 redditi di capitale di fonte estera sui 
quali non siano state applicate le ritenute a titolo d'imposta nei casi 


5 Differenza 


Rigo 3 _Rigo,4 00 previsti dalla normativa italiana, oppure interessi, premi e altri pro- 
i venti delle obbligazioni e titoli simicri pubblici e privati, per i quali 
non sia stata applicata l'imposta sostitutiva prevista dal D.Lgs. 1° 
Riportdte nel rigo 1 il totale del Reddito Complessivo che avete indicato aprile 1996, n. 239 e successive modificazioni; 


nellé “Schema riepilogativo dei redditi e delle ritenute”; riportate nel ri 
go Qal'importo della colonna 1 del rigo RC5 del quadro RC. 

Sottraete questo importo da quello del rigo 1 e scrivete la differenza 
nel rigo 3. 


— se hanno percepito nel 2006 indennità di fine rapporto da soggetti 
che non rivestono la qualifica di sostituto d'imposta; 
— se nel 2006 hanno provveduto alla rivalutazione del valore dei ter- 


reni, ai sensi dell'art. 7, legge n. 448/2001 ed hanno effettuato il 
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versamento dell'imposta sostitutiva del 4% sull'importo rideterminato, 
indipendentemente dalla cessione del terreno; 

— se nel 2006 hanno percepito proventi derivanti da depositi a ga- 
ranzia per i quali è dovuta una imposta sostitutiva pari al 20%, ai 
sensi dell'art. 7, commi da 1 a 4, del D.L n. 323 del 1996 con- 
vertito in legge n. 425/1996; 


e il quadro RT del Mod. UNICO/2007 Persone fisiche: 

— se nel 2006 hanno realizzato plusvalenze derivanti da partecipa- 
zioni non qualificate ed altri redditi diversi di natura finanziaria, qua- 
lora non abbiano optato per il regime amministrato o gestito. 
Inoltre, possono presentare in aggiunta al modello 730 il qua- 
dro RT i contribuenti che nel 2006 hanno realizzato solo minu- 
svalenze derivanti da partecipazioni qualificate e/o non quali 
ficate e perdite relative ai rapporti da cui possono derivare al 
tri redditi diversi di natura finanziaria ed intendono riportarle ne- 
gli anni successivi; 

— se hanno operato rivalutazioni delle partecipazioni ai sensi dell'art. 5 
della legge n. 448/2001 e successive modificazioni e integrazioni; 


e il modulo RW, se nel 2006 hanno detenuto investimenti all'estero ov- 
vero attività estere di natura finanziaria per un valore superiore a 
12.500,00 euro o hanno effettuato trasferimenti da e verso l'estero, 
attraverso soggetto non residente senza il tramite di intermediari per un 
ammontare complessivo superiore a euro 12.500,00. 

Si precisa che nei suddetti casi non occorre barrare la casella “Dichia- 

razione integrativa” posta sul frontespizio del Mod. UNICO 2007. 


Amministratori di condominio 


Gli amministratori di condominio obbligati alla presentazione dei propri 
Modelli UNICO 2007 effettuano la comunicazione allegando il quadro 
AC del Modello UNICO 2007, Fascicolo 2, alla dichiarazione. Nei ca- 
si di esonero dalla dichiarazione dei redditi, il quadro AC deve essere 
presentato unitamente al frontespizio del Modello UNICO 2007, con le 
modalità e i termini previsti per la presentazione di tale modello. 


Eredi di contribuenti 


Vedere in questa APPENDICE la voce “Dichiarazione presentata dagli ere- 
di o da altri soggetti diversi dal contribuente”. 


2 Mutui contratti nel 1997 per interventi di recupero, édilîzio 


In base a quanto disposto dall'art. 1, comma 4,,del DL. n. 669 
del 31 dicembre 1996, convertito con modificazîefi dalla Legge 
n. 30 del 28 febbraio 1997, ai fini dell'imposta»sul reddito delle 
persone fisiche si detrae dall'imposta lorda,,e fino a concorrenza 
del suo ammontare, un importo pari al 19(pefàcento dell'ammon- 
tare complessivo, non superiore a euro 2.582/28, degli interessi 
passivi e relativi oneri accessori, nonché delle quote di rivaluta- 
zione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a soggetti 
residenti nel territorio dello Stato o dithoYStato membro dell'Unio- 
ne Europea, ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti in dipendenza di mutui contratti nel 
1997 per Lui interventi di Tacupero di cui alle lettere a), b), 
c] e d] dell'art. 31, primo confma,\della Legge 5 agosto 1978, n. 
457. 


Gli interventi di recupero dél‘patrimonio edilizio relativamente ai quali 

compete la predetta detrazione, sono i seguenti: 

a. interventi di manutenzioné ordinaria, cioè quelli che riguardano ope- 
re di riparazione, sinfovamento e sostituzione delle finiture degli edi 
fici e quelle necessatfevad integrare o mantenere in efficienza gli im- 
pianti tecnologici *sistenti; 

b. interventi di manutenzione straordinaria, cioè le opere e le modifi- 
che necessdtie»per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli 
edifici, ngnché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari 
e tecnolegitiy a condizione che non alterino i volumi e le superfici 
delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle 
destifftàzioni d'uso; 

c. interventi/di restauro e di risanamento conservativo, cioè quelli rivolt 
gd assicurare le funzionalità mediante un insieme sistematico di opere 
che,.fiel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'or- 
ganismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibi- 
li. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinno- 
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vo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli»èlementi 
accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dellusoWelimina- 
zione degli elementi estranei all'organismo edilizio; 

d. interventi di ristrutturazione edilizia, cioè quelli rivolti*antrasformare gli 
organismi edilizi mediante un insieme sistematico divopere che pos- 
sono portare ad un organismo edilizio in tutto g.in>parte diverso dal 
precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione 
di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'elifninazione, la modifica e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. 


AI fine di usufruire della detrazione è nece$safio?che il contratto di mutuo 
— così come definito dall'art.1813 del c.c. — sia stato stipulato nel 1997 
con lo specifico scopo di finanziare i citàti.iriterventi di recupero edilizio 
che possono riguardare immobili adibifimad abitazione, sia principale 
che secondaria, ma anche unità immobiliari adibite ad usi diversi (box, 
cantine, uffici, negozi, ecc.), a condizione che gli interventi stessi siano 
posti in essere su immobili situati. nel territorio nazionale e nel rispetto de- 
gli adempimenti previsti dalla*mormativa che disciplina l'attività edilizia. 
on sono ammessi altri tipi/di. fiîanziamento, come ad esempio apertu 
re di credito, cambiali ipotèégrie, ecc. 

la detrazione in questione*può coesistere con quella prevista per gli in 
eressi relativi a mutui ipetedari contratti per l'acquisto o la costruzione di 
unità immobiliari utilizzate) come abitazione principale e spetta oltre che 
in riferimento agli immobili di proprietà del contribuente, anche per quel 
i di proprietà di ferziy utilizzati dal contribuente sulla base di un contrat 
o a titolo oneroso 6 gratuito o di altro titolo idoneo. 


l'art. 3 del,D.Mydel 22 marzo 1997 (di attuazione dell'art.1, comma 

4, della LeGge n. 30 del 1997) stabilisce che per fruire della detrazione 

è necessario che il contribuente conservi ed esibisca o trasmetta, a ri- 

chiesta‘@égli’ uffici finanziari, la seguente documentazione: 

® quietanze di pagamento degli interessi passivi relativi al mutuo; 

° NPA del contratto di mutuo dal quale risulti che lo stesso è stato sti- 
pulato per realizzare gli interventi di recupero sopra descritti; 

* copia della documentazione comprovante l'effettivo sostenimento del 

le spese di realizzazione degli interventi medesimi. 


Attenzione: la detrazione spetta solo relativamente agli interessi cal- 
colati sull'importo del mutuo effettivamente utilizzato per il sostenimen- 
to, nel 1997 e negli anni successivi, delle spese relative agli interven- 
ti di recupero per la cui realizzazione è stato stipulato il contratto di 
mutuo. Pertanto, nel caso in cui l'ammontare del mutuo sia superiore 
alle menzionate spese documentate, la detrazione non spetta sugli in- 
teressi che si riferiscono alla parte di mutuo eccedente l'ammontare 
delle stesse. Qualora per questi ultimi per gli anni suddetti si è fruito 
della detrazione è necessario che vengano dichiarati nel quadro RM 
relativo ai redditi a tassazione separata. 


4 Mutuo ipotecario relativo ad immobile per il quale è variata 
la destinazione 


Per la detrazione degli interessi passivi relativi a un mutuo ipotecario sti- 
pulato per l'acquisto dell'abitazione principale, se nel corso dell'anno è 
variata la destinazione, occorre prima di tutto individuare la data di sti- 
pulazione del mutuo. 


Per i contratti di mutuo stipulati prima del 1993 la detrazione spetta, su 

un importo massimo di euro 3.615,20, per ciascun intestatario del mu- 

tuo, alle seguenti condizioni: 

® che l'unità immobiliare sia stata adibita ad abitazione principale alla 
data dell'8 dicembre 1993; 

® che nella rimanente parte dell'anno 1993, e negli anni successivi, il 
contribuente non abbia variato l'abitazione principale per motivi di- 
versi da quelli di lavoro. 


Se nel corso dell'anno l'immobile non è più utilizzato come abitazione 
principale (per motivi diversi da quelli di lavoro), a partire dallo stesso an- 
no, la detrazione degli interessi passivi (nonché oneri accessori e quote 
di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione) per il mutuo 
ipotecario contratto per l'acquisto di tale abitazione spetta solo sull'im- 
porto massimo di euro 2.065,83, per ciascun intestatario del mutuo. 


Per i contratti di mutuo stipulati dal 1° gennaio 1993 la detrazione spet 

ta, su un importo massimo complessivo di euro 3.615,20, se sussistono 

le seguenti condizioni: 

* l'unità immobiliare è stata adibita ad abitazione principale entro sei me- 
si dall'acquisto (ovvero entro l'8 giugno 1994 per i soli mutui stipulati nel 
corso dell'anno 1993) ovvero, a decorrere dal 2001 entro un anno; 
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e l'acquisto è avvenuto nei sei mesi antecedenti o successivi alla data di 
sfipulazione del mutuo ovvero, a decorrere dal 2001 entro un anno. 
Se nel corso del 2006 l'immobile non è più stato utilizzato come abita- 
zione principale (per motivi diversi da quelli di lavoro) la detrazione 

spetta nell'intera misura. 


41 Mutuo ipotecario relativo alla costruzione e ristrutturazione edilizia 
dell'abitazione principale 


l'articolo 3, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, re- 
cante “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” ha di- 
sposto l'inserimento del comma l-ter nell'art. 13-bis (oggi art. 15) del 
Tuir approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. In base a det- 
ta disposizione ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si 
detrae dall'imposta lorda, e fino alla concorrenza del suo ammonta- 
re, un importo pari al 19 per cento dell'ammontare complessivo non 
superiore a euro 2.582,28. Deve trattarsi di oneri sostenuti per inte- 
ressi passivi e relativi oneri accessori, nonché per quote di rivaluta- 
zione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a soggetti re- 
sidenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro dell'Unione Eu- 
ropea, ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di sog- 
getti non residenti, in dipendenza di mutui contratti a partire dal 1° 
gennaio 1998 e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell'unità im- 
mobiliare da adibire ad abitazione principale. Per abitazione princi- 
pale si intende quella nella quale il Lf nibuorie o i suoi familiari di- 
morano abitualmente. A tal fine rilevano le risultanze dei registri ana- 
grafici o l'autocertificazione effettuata ai sensi del D.P.R. 28 dicem- 
bre 2000, n. 445, con la quale il contribuente può attestare anche 
che dimora abitualmente tas diverso da quello indicato nei re- 
gistri anagrafici. 


Per costruzione di unità immobiliare si intendono tutti gli interventi realiz- 
zati in conformità al provvedimento di abilitazione comunale che autoriz- 
zi una nuova costruzione, compresi gli interventi di ristrutturazione edilizia 
di cui all'art. 31, comma 1, lett. d), della L 5 agosto 1978, n. 457. 
Per poter usufruire della detrazione in questione è necessario che ven- 
gano rispettate le seguenti condizioni: 
— l'unità immobiliare che si costruisce deve essere quella nella quale il 
contribuente o i suoi familiari intendono dimorare abitualmente; 
— il mutuo deve essere stipulato non oltre sei mesi, antecedenti o suc, 
cessivi, alla data di inizio dei lavori di costruzione; 
— l'immobile deve essere adibito ad abitazione principale entro,sei me- 
si dal termine dei lavori di costruzione; 
— il contratto di mutuo deve essere stipulato dal soggetto che divrà il pos- 
sesso dell'unità immobiliare a titolo di proprietà o di altro/diritto/teale. 


Attenzione: la condizione del trasferimento della dimora abituale nel- 
‘immobile destinato ad abitazione principale non è richiesta per il per- 
sonale in servizio permanente appartenente alle ForzeLarmate ed alle 
Forze di polizia ad ordinamento militare, nonché Gquello dipendente 
dalle Forze di polizia ad ordinamento civile. 


La detrazione si applica unicamente con riferifnefito agli interessi e re- 
ativi oneri accessori nonché alle quote di rivalutazione derivanti da 
contratti di mutuo ipotecari stipulati ai sensi dell'art. 1813 del c.c., dal 
1° gennaio 1998 e limitatamente all'amînontare di essi riguardante 
‘importo del mutuo effettivamente utilizZ@te în ciascun anno per la co- 
struzione dell'immobile. 


n caso di contitolarità del contrattoxdi mutuo o di più contratti di mutuo, 
il limite di euro 2.582,28, si riferisdé all'ammontare complessivo degli 
interessi, oneri accessori e quol&adi rivalutazione sostenuti. 

La detrazione è cumulabile con'quella prevista per gli interessi passivi re- 
ativi ai mutui ipotecari contfattisper l'acquisto dell'abitazione principale 
di cui all'art. 15, comma, lettera b), del Tuir, soltanto per tutto il perio- 
do di durata dei lavori di costruzione dell'unità immobiliare, nonché per 
il periodo di sei mesi st&cestivi al termine dei lavori stessi. 

| diritto alla detrazioneviene meno a partire dal periodo d'imposta 
successivo a quelléàin cui l'immobile non è più utilizzato per abitazio- 
ne principale. Non si”tiene conto delle variazioni dipendenti da tra- 
sferimenti per motivi di lavoro. La mancata destinazione ad abitazione 
principale dell'ùrità immobiliare entro sei mesi dalla conclusione dei 
avori di costuziohe della stessa comporta la perdita del diritto alla de- 
razione.An tal caso è dalla data di conclusione dei lavori di costru- 
zione che. deeorre il termine per la rettifica della dichiarazione dei red- 
diti ddl parte dell'Agenzia delle Entrate. 


La detrazione non spetta se i lavori di costruzione dell'unità immobi- 
iarado/ adibire ad abitazione principale non sono ultimati entro il ter 
mine previsto dal provvedimento amministrativo previsto dalla vigente 
egislazione in materia edilizia che ha consentito la costruzione del- 
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‘immobile stesso [salva la possibilità di proroga]; in tal caser&da ta- 
e data che inizia a decorrere il termine per la rettifica&delta dichia- 
razione dei redditi da parte dell'Agenzia delle Entrate. IINMdiritto alla 
detrazione non viene meno se per ritardi imputabili eSelusivamente al 
‘Amministrazione comunale, nel rilascio delle abilitazioni amministra 
ive richieste dalla vigente legislazione edilizia, i.lavbri di costruzione 
non sono iniziati nei sei mesi antecedenti o successivi alla data di sti- 
pula del contratto di mutuo o i termini previsti(nel'precedente periodo 
non sono rispettati. 
Per fruire della detrazione occorre conservafè, esibire o trasmettere, a ri- 
chiesta degli uffici finanziari, le quietanze li pagamento degli interessi 
passivi relativi al mutuo, la copia del contrattò di mutuo ipotecario (dal 
quale risulti che lo stesso è assistito da ipoteca e che è stato stipulato per 
a costruzione dell'immobile da destigrerad abitazione principale), le 
abilitazioni amministrative richiesteadalla vigente legislazione edilizia e 
e copie delle fatture o ricevute fitcalitcomprovanti le spese di costruzio- 
ne dell'immobile stesso. 
le condizioni e modalità appliegtive della detrazione in questione appe- 
na illustrate, sono contenute nel regolamento n. 311 del 30 luglio 1999 


G.U. 8 settembre 1999/n. 2) 1). 


Attenzione: la detraziòne*Spetta solo relativamente agli interessi cal 
colati sull'importo dèl mutuo effettivamente utilizzato per il sosteni- 
mento delle spese relative alla costruzione dell'immobile. Pertanto, nel 
caso in cui l'ammoritare del mutuo sia superiore alle menzionate spe- 
se documentate laydetrazione non spetta sugli interessi che si riferi- 
scono alla garte,di mutuo eccedente l'ammontare delle stesse. Qua- 
lora per questi ultimi per gli anni precedenti si è fruito della detrazio- 
ne è necessario che siano dichiarati nel quadro RM relativo ai reddi- 
ti a tassazione separata. 


MOnépi per forme pensionistiche complementari e individuali 


Se avete un reddito complessivo non superiore a euro 2.840,51 e siete 
fiscalmente a carico di un familiare, non dovete compilare il rigo RP24. 
If questo caso, infatti, il vostro reddito imponibile è pari a zero per la frui- 
zione della deduzione di euro 3.000 prevista per qualunque tipologia 
di reddito. Pertanto, le somme versate alle forme di previdenza comple 
mentare possono essere portate in deduzione dal reddito del familiare 
che le ha sostenute e di cui siete fiscalmente a carico. 

Se invece non siete un soggetto fiscalmente a carico di altri, per la com- 
pilazione del rigo RP24 è necessario utilizzare il seguente prospetto se- 
guendo le istruzioni di seguito riportate. 


PROSPETTO PER LA COMPILAZIONE DEL RIGO RP24 


CASELLA IMPORTO 


1 Codice 


2 Somme versate alle forme di previdenza 
per familiari a carico 


3 Totale contributi e premi versati comprensivi 
di quanto indicato alla casella 2 


4 Contributi esclusi dall'imponibile dal proprio 
datore di lavoro (punto 28 del CUD 2007) 


TFR. destinato al fondo [punto 30 del CUD 2007) 


5 

7 Reddito Complessivo (rigo RN1 col. 2) 
8 Redditi di lavoro dipendente con TFR 
9 
0 


Altri redditi (7 - 8) 


etto massimo 


11 Deduzione massima 


12 Quota personale massima 


13 Limite reddituale sui redditi di lavoro dipendente con TFR 


14 Limite reddituale sui redditi diversi 
da quelli di lavoro dipendente con TFR 


15 Limite reddituale complessivo 


16 Quota personale deducibile 


17 Tetto massimo familiare 


18 1° Casella di calcolo per la quota familiare 


19 2° Casella di calcolo per la quota familiare 


20 Quota familiare 
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e La casella 1 è riservata all'individuazione di situazioni particolari 
per le quali sono previsti differenti limiti di deducibilità rispetto a 
quelli ordinari. A tal fine, indicare in questa casella uno dei se- 
guenti codici: 

1 per i soggetti iscritti entro il 28 aprile 1993 alle forme pensioni 
stiche complementari che risultano istituite alla data di entrata in 
vigore della legge n. 421 del 1992 (cosiddetti vecchi iscritti a 
vecchi fondi); 

2 per i soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le quali è stato ac- 
certato lo squilibrio finanziario ed approvato il piano di riequilibrio 
da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

3 - per i soggetti per i quali non sia stato istituito un fondo di previ 
denza negoziale [ad esempio fondi pensione previsti da contratti 
collettivi nazionali di lavoro) 0, sebbene istituito, non sia ancora 
operante dopo 2 anni, ovvero nel caso in cui la parte istitutiva del 
fondo sia costituita unicamente da accordi tra lavoratori; 

— per i soggetti per i quali non è previsto l'istituto del TFR (ad es. i 
dipendenti pubblici assunti entro il 31 dicembre 2000 che non 
hanno esercitato l'opzione per il TFR o i collaboratori coordinati e 
continuativi); 

— per i soggetti iscritti a fondi di previdenza negoziale la cui fonte 
istitutiva sia costituita unicamente da accordi tra lavoratori. 

4 per i lavoratori dipendenti che in presenza di un fondo negoziale 
non hanno ritenuto di aderirvi, ovvero in caso di fondo negoziale 
istituito ma non operativo nel biennio. 


La casella 1 non deve essere compilata dai contribuenti che non 
rientrano nei casi contraddistinti dai precedenti codici. 


Qualora nel corso dell'anno si siano verificate più situazioni ricondu- 
cibili a diversi codici o una situazione codificata ed altre non codifi- 
cate (in presenza di CUD 2007 conguagliato, tale ipotesi è eviden- 
ziata dall'indicazione della lettera “A” nel punto 8 della Sezione “Da- 
ti generali” del CUD 2007), vedere in Appendice la voce “Previden- 


za complementare — casi particolari”. 


e Nella casella 2 indicare le somme versate per i familiari fiscalmente a 
carico per le quali si richiede la deduzione; qualora i contributi per fa- 
miliari a carico siano stati versati tramite il datore di lavoro, indicare in 
questa casella l'importo, rilevabile dalle annotazioni del CUD 2007 
per il quale non è stata riconosciuta la deduzione in quanto non esclu- 
so dai redditi di lavoro dipendente. 


e Nella casella 3 indicare il totale dei contributi e premi yétséti/com- 
prensivi dell'importo della casella 2, per i quali si richiede la dedu- 
zione. In particolare, devono essere inserite in questo unto: 

— le somme versate alle forme pensionistiche individuali; 

— le somme versate alle forme pensionistiche complementari non esclu- 
se dal reddito di lavoro dipendente da parte del'sostituto e indicate 
nel punto 29 del CUD 2007 o del CUD 2006; 

— le somme versate nell'interesse dei familiarifa Carico già indicate nel 
la casella 2. 


e Nella casella 4 riportare l'importo indicato ekpunto 28 del CUD 2007 
o del CUD 2006 [contributi esclusi dallimponibile). 


e Nella casella 5 riportare l'importo indicato nel punto 30 del CUD 
2007 o del CUD 2006 [T.F.R. destinato al fondo). 


e Nella casella 7 riportare il redditovcomplessivo da indicare nel rigo 


RNI col. 2 del quadro RN, 


e Nella casella 8 riportare il totale dei redditi di lavoro dipendente e as- 
similati per i quali è prewistegl'istituto civilistico del TFR. A tal fine è ne- 
cessario determinare.iale importo come somma: 

a) dei redditi indicàti/nei righi da RC] a RCA per i quali risultano ve- 
rificate entrambe le Seguenti condizioni: 

— la casella di còlonna 1 non è compilata o se compilata assume 

il valore 2; 

— la casella/di”colonna 2 non è compilata; 

b) dei redditi. indicati nei righi da RC1 a RC4 per i quali la casella di 
colofina 1 assume il valore 3 (Lavori socialmente utili), la casella di 
coleanày2 non è barrata e qualora tali redditi concorrano a forma- 
rà.il reddito complessivo con riferimento a quanto indicato nelle istru- 
zioni riportate in APPENDICE alla voce “Lavori socialmente utili age- 
volati” (caso A delle istruzioni in APPENDICE); 

c) dei redditi indicati nei righi RC7 e RC8 per i quali la casella di co- 


lonna 1 assume il valore 2. 
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e Nella casella 9 riportare il totale degli altri redditi diversiadamduelli di 
lavoro dipendente e assimilati per i quali è previsto l'isfitutocivilistico 
del TFR calcolati come segue: 


casella 7 - casella 8 


e Nella casella 10 riportare il risultato dell'operaziattetorrispondente al- 
le situazioni qui di seguito esposte: 
— se nella casella 1 non è stato indicato alcùp codice oppure è stato 
indicato il codice 1 0 3 o il codice 4, calcolare : 


A = euro 5.165 - casella 4 


(riportare zero se il risultatonè minore di zero) 


B= 12% della casella 7 — casella 4 


(riportare zero seitrisùltato è minore di zero] 


Riportare nella casella 1Qail fffnore tra A e B; 


— se nella casella 1 è statàrindicato il codice 2 riportare nella casella 
10 l'importo della,Cagella 3. 


e Nella casella 11 riporiàre il minore importo tra quello di casella 10 e 
quello di casella 3. 


e Nella casella 12?fiportare il minore importo tra quanto indicato nella 
casella 11€ risultato della seguente operazione: 


casella 3 - casella 2 


e Nelle(casella 13 riportare il risultato dell'operazione corrispondente al- 
le situazigni qui di seguito esposte. 

—(Se nella casella 5 è stato indicato un importo e nella casella 1 non è 
staté indicato alcun codice o è stato indicato il codice 3 o il codice 4, 
riportare nella casella 13 il risultato delle seguenti operazioni: 

a) calcolare il minore tra quanto indicato nella casella 8 e il doppio 
di quanto indicato nella casella 5; 

b] sottrarre dall'importo così determinato l'importo della casella 4. 
— Se nella casella 5 non è stato indicato alcun importo e nella casella 

1 è stato indicato il codice 4, riportare zero nella casella 13. 

— In tutti gli altri casi riportare nella casella 13 il risultato della seguente 
operazione: 


casella 8 - casella 4 
{riportare zero se il risultato è minore di zero] 
e Nella casella 14 riportare l'importo della casella 9. 


e Nella casella 15 riportare la somma degli importi della casella 13 e 
della casella 14. 


e Nella casella 16 riportare il minore importo tra quello di casella 15 e 
quello di casella 12. 


® Per la casella 17 calcolare: 


A = euro 5.165 - casella 4 


{riportare zero se il risultato è minore di zero) 


B = 12% della casella 7 - casella 4 
{riportare zero se il risultato è minore di zero) 


Riportare nella casella 17 il minore tra A e B. 


e Nella casella 18 riportare il minore importo tra quello di casella 17 e 
quello di casella 11. 


e Nella casella 19 riportare il risultato della seguente operazione: 
casella 18 — casella 16 (riportare zero se il risultato è minore di zero] 


e Nella casella 20 riportare il minore importo tra quello di casella 2 e 
quello di casella 19. 


A questo punto disponete di tutti i dati necessari per compilare corretta 
mente il rigo RP24. 

A colonna 1 riportare quanto indicato nella casella 1. 

A colonna 2 riportare quanto indicato nella casella 20. 

A colonna 3 riportare la somma degli importi indicati nella casella 16 e 
nella casella 20. 

A colonna 4 riportare quanto indicato nella casella 4. 

A colonna 5 riportare quanto indicato nella casella 5. 
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21 Oneri sostenuti dalle società semplici 


| seguenti oneri sostenuti dalle società semplici sono deducibili dal red- 

dito complessivo dei singoli soci proporzionalmente alla quota di parte- 

cipazione agli utili: 

e somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettorali; 

® contributi, donazioni e oblazioni corrisposti per i paesi in via di svi- 
luppo per un importo non superiore al 2 per cento del reddito com- 
plessivo dichiarato; 

® indennità per perdita di avviamento corrisposte per disposizione di 
legge al conduttore in caso di cessazione della locazione di immobili 
urbani adibiti ad uso diverso da quello di abitazione; 

e Invim decennale pagata dalle società per quote costanti nel periodo 
d'imposta in cui avviene il pagamento e nei quattro successivi. 


Ai singoli soci è riconosciuta inoltre proporzionalmente alla quota di parte- 
cipazione agli utili, una detrazione del 19 per cento per i seguenti oneri: 
® interessi passivi in dipendenza di prestiti e mutui agrari; 

e interessi passivi fino a euro 2.065,83 complessivi, per mutui ipoteca- 
ri stipulati prima del 1° gennaio 1993 per l'acquisto di immobili; 

® interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione fino a euro 
2.582,28, per mutui stipulati nel 1997 per effettuare interventi di ma- 
nutenzione, restauro e ristrutturazione degli edifici; 

® spese sostenute per la manutenzione, protezione o restauro del patri- 
monio storico, artistico e archivistico; 

® erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle regioni, degli 
enti locali e territoriali, di enti © istituzioni pubbliche che senza scopo 
di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di docu- 
mentazione di rilevante valore culturale e artistico; 

e erogazioni liberali in denaro a favore di enti o istituzioni pubbli- 
che, di fondazioni, di associazioni legalmente riconosciute che 
senza scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello spetta- 
colo per un importo non superiore al 2 per cento del reddito com- 
plessivo dichiarato; 

® erogazioni liberali in denaro a favore degli enti di prioritario interesse 
nazionale operanti nel settore musicale, per i quali è prevista la tra- 
sformazione in fondazioni di diritto privato ai sensi dell'art.1. del 
D.lgs. 29 giugno 1996, n. 367; 

® erogazioni liberali fino a euro 2.065,83, a favore di organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e di popolazioni colpite da ca- 
lamità pubblica o da altri eventi straordinari, anche se avvenutiNia, dltri 
Stati (vedere istruzioni per la compilazione del rigo RP15 al eodice 16); 

* erogazioni liberali alle società di mutuo soccorso per un/impòrto non 
superiore a euro 1.291,14; 

® costo specifico o il valore normale dei beni ceduti gfatuitamente, in 
base ad apposita convenzione a favore dello Stato/FelleTegioni, de- 
gli enti locali e territoriali, di enti o istituzioni pubbliche che senza fine 
di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di do- 
cumentazione di rilevante valore culturale e artistito” 

® erogazioni liberali in denaro, per un importd nénysuperiore al 30 per 
cento del reddito complessivo dichiarato, a favore della Società di 
cultura La Biennale di Venezia; 

® erogazioni liberali in denaro per un_impérto non superiore a euro 
2.065,83, a favore delle associazigni di promozione sociale iscritte 
nei registri previsti dalle vigenti disposizigni di legge. 


Ai singoli soci è riconosciuta altresàsproporzionalmente alla quota di 
partecipazione agli utili, la detfazione del 41 e/o 36 per cento per 
le spese sostenute relativamertterggli interventi di recupero del patri- 
monio edilizio secondo quanto previsto dall'art. 1, commi da 1 a 7, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e quella del 36 per cento 
per le spese riguardanti glisinterventi di manutenzione e salvaguardia 


dei boschi. 


A Periodo di lavéte - Casi particolari 


Nei casi di contratti, di lavoro dipendente a tempo determinato che pre- 
vedono presiaziùni “a giornata” (ad esempio per i lavoratori edili ed i 
braccianti agîteoli) le festività, i giorni di riposo settimanale ed i giorni 
non lavoràtiyi compresi nel periodo che intercorre tra la data di inizio e 
quella disfin®di tali rapporti di lavoro devono essere determinate pro- 
porziohalmente al rapporto esistente tra le giornate effettivamente lavo- 
rate‘e quelle previste come lavorative dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro.e dai contratti integrativi territoriali applicabili per i contratti a 
tempo indeterminato delle medesime categorie. Il risultato del rapporto, 
se decimale, va arrotondato alla unità successiva. 
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In caso di indennità o somme erogate dall'INPS o da altri entità dedu- 
zioni per lavoro dipendente spettano nell'anno in cui si dichiarano i relati- 
vi redditi. In tali casi, nel rigo RC6, colonna 1, vanno indicati ivgiorni che 
hanno dato diritto a tali oe anche se relativi ad anni precedenti; 
in tal caso la somma non può essere superiore a 365 giorni. 


Per le borse di studio il numero dei giorni da ifidicare nel rigo RC6, 
colonna 1, è quello compreso nel periodo dedicato allo studio (anche 
se relativo ad anni precedenti) per il quale è Stata/concessa. Pertanto, 
se la borsa di studio è stata erogata per ilrendimento scolastico o ac- 
cademico, la deduzione spetta per l'interoarinò; se, invece, è stata cor- 
risposta in relazione alla frequenza di un particolare corso, spetta per il 
periodo di frequenza obbligatoria prevista, 


Per l'indennità speciale in agricoltura ilMumero da indicare nel rigo RC6 
colonna 1, è quello dei giorni nei quali il contribuente è rimasto disoc- 
cupato e che risultano dalla reldtiva certificazione. 


Si ricorda che tra i giorni reldifivi.ad anni precedenti, per i quali spetta il 
diritto alle deduzioni, non&ghno considerati quelli compresi in periodi 
di lavoro per i quali giàSi,è fruito in precedenza delle deduzioni o det 
le detrazioni. 


2 Previdenza compleîttentare - Casi particolari 


Qualora nel cerso\dell'anno si sia verificata la coesistenza di situazioni 
diverse per previdenza complementare, al fine dell'individuazione del 
codice da ifdicare nella casella 1 è necessario verificare se si rientra in 
uno dei séguenti casi. 

Si ricordache nel caso di CUD 2007 conguagliato nel quale è presen 
e la Jettera/"A" al punto 8 della sezione “Dati generali”, le informazio- 
ni relativ@alle singole situazioni con il relativo codice sono rilevabili dat 
e/annotazioni. 


Caso] 


Contribuente che nel corso dell'anno ha percepito entrambe le seguenti 

ipologie di reddito: 

® redditi per i quali non è previsto l'istituto del TFR [codice 3); 

* redditi di lavoro dipendente per i quali è previsto il TFR, è stato istituito 
un fondo negoziale ed il contribuente non vi ha aderito (codice 4). 

n questo caso nella casella 1 deve essere riportato il codice "4" ed è 

inolire necessario compilare due distinti righi del quadro RC: un primo 

rigo nel quale verrà esposto il reddito per il quale non è previsto Fistito 

o del TFR barrando la casella “TFR assente” ed un secondo rigo nel 

quale verrà esposto l'altro reddito da lavoro dipendente. 


Caso 2 


Contribuente che nel corso dell'anno ha percepito entrambe le seguenti 
tipologie di reddito: 

® redditi per i quali non è previsto l'istituto del TFR [codice 3); 

* redditi di lavoro dipendente per i quali è previsto il TFR, è stato istitui- 
to un fondo negoziale ed il contribuente vi ha aderito [casella relativa 
al codice non compilata). 

In questo caso nella casella 1 non deve essere riportato alcun codice ed 
è inoltre necessario compilare due distinti righi del quadro RC: un primo 
rigo nel quale verrà esposto il reddito per il quale non è previsto l'istituto 
del TFR barrando la casella “TFR assente” ed un secondo rigo nel quale 
verrà esposto l'altro reddito da lavoro dipendente. 


Caso 3 


Contribuente che nel corso dell'anno ha percepito i seguenti redditi: 

* redditi di lavoro dipendente per i quali è previsto il TFR, è stato istitui- 
to un fondo negoziale ed il contribuente vi ha aderito [casella relativa 
al codice non compilata); 

* redditi di lavoro dipendente per i quali è previsto il TFR ma non è sta- 
to istituito un fondo negoziale [codice 3). 

In questo caso nella casella 1 non deve essere riportato alcun codice 
ed è inoltre necessario compilare due distinti righi del quadro RC: un 
primo rigo nel quale verrà esposto il reddito per il quale non è stato isti 
tuito il fondo, provvedendo comunque a barrare la casella “TFR assen- 
te", ed un secondo rigo nel quale verrà esposto l'altro reddito da lavo- 
ro dipendente per il quale il fondo è stato istituito. 


Caso 4 


Contribuente che nel corso dell’anno ha percepito i seguenti redditi: 

* redditi di lavoro dipendente per i quali è previsto il TFR, è stato istituito 
un fondo negoziale ed il contribuente non. vi ha aderito (codice 4); 

* redditi di lavoro dipendente per i quali è previsto il TFR ma non è sta- 
to istituito un fondo negoziale (codice 3 |. 
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In questo caso nella casella 1 deve essere indicato il codice “4” ed è 
inoltre necessario compilare due distinti righi del quadro RC: un primo ri- 
go nel quale verrà esposto il reddito per il quale non è stato istituito il fon- 
do, provvedendo comunque a barrare la casella “TFR assente”, ed un se- 
condo rigo nel quale verrà esposto l'altro reddito da lavoro dipendente 
per il quale il fondo è stato istituito. 


AI Proventi sostitutivi e interessi 


| proventi conseguiti in sostituzione di redditi, anche per effetto di ces- 
sione dei relativi crediti, le indennità conseguite, anche in forma assi 
curativa, a titolo di risarcimento di danni consistenti nella perdita di 
redditi, esclusi quelli dipendenti da invalidità permanente o da morte, 
gli interessi moratori e gli interessi per dilazione di pagamento, costitui- 
scono redditi della stessa categoria di quelli sostituiti o perduti ovvero 
di quelli da cui derivano i crediti su cui tali interessi sono maturati. In 
veste ipotesi devono essere utilizzati gli stessi quadri del modello di 
diiacasne nei quali sarebbero stati dichiarati i redditi sostituiti o 
quelli ai quali i crediti si riferiscono. 
Tra gli altri rientrano, in questa categoria: la cassa integrazione, l'inden- 
nità di disoccupazione, la mobilità, l'indennità di maternità, le somme 
che derivano po transazioni di qualunque tipo e l'assegno alimentare 
corrisposto in via provvisoria a dipendenti per i quali pende il giudizio 
innanzi all'Autorità giudiziaria. 
Le indennità spettanti a titolo di risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita di redditi relativi a più anni vanno dichiarate nel quadro RM, sez. Il. 


A Ravvedimento 


A) Errori concernenti la dichiarazione 
l'art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 e successive modifica 


zioni, consente di regolarizzare, mediante il ravvedimento, le violazioni 
commesse in sede di predisposizione e di presentazione della dichiara- 
zione, nonché di pagamento delle somme dovute. 

Il ravvedimento comporta delle riduzioni automatiche alle misure minime 
delle sanzioni applicabili, a condizione che le violazioni oggetto della re- 
golarizzazione non siano state già constatate e comunque non siano ini- 
ziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accerta- 
mento [inviti di comparizione, questionari, richiesta di documenti, ecc.) delf 
le quali l'autore delle violazioni ed i soggetti solidalmente obbligati abbia- 
no avuto formale conoscenza (art. 13, comma 1, D.lgs. 4A72/97h 

le fattispecie individuate dal predetto art. 13 sono le seguenti” 


1) Mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, 
delle somme dovute a titolo di acconto o di saldo risultanti;dalla di- 
chiarazione. 

La sanzione del 30 per cento è ridotta al 3,75 per cenfoe.il' pagamento 

viene eseguito entro trenta giorni dalle prescritte scédenze, a condizio 

ne che venga contestualmente eseguito anche il pagamento della san- 

zione ridotta e degli interessi calcolati al tasso legale (fasso pari al 2,5% 

dal 1° gennaio 2004) con maturazione giornò,per/giorno. 

Alle medesime condizioni, se il pagamento viene’eseguito entro il termi- 

ne per la presentazione della dichiarazionerannyale, la sanzione del 30 

per cento è ridotta al 6 per cento. 


2) Mancata presentazione della dichiarazione entro il termine 
prescritto. 

Se la dichiarazione è presentata coftitardo non superiore a novanta 
giorni, indipendentemente se sid dovuta o meno imposta, la violazione 
può essere regolarizzata esegdentdo spontaneamente entro lo stesso ter- 
mine il pagamento di una sanzione di euro 32, pari ad 1/8 di euro 
258, ferma restando l'applicaziòne delle sanzioni relative alle eventuali 
violazioni riguardanti il pagamento dei tributi, qualora non regolarizza- 
te secondo le modalitàsprecedentemente illustrate al punto 1. 


3) Errori ed omissioni nelle dichiarazioni incidenti sulla determinazione 
e sul pagamento‘del tributo. 

a) Errori non ancora rilevati dall’Amministrazione finanziaria in sede 

di liquidazioneso di controllo formale delle imposte dovute (artt. 36- 
bis e 36-ter dél D.P.R. n.600 del 1973), quali: errori materiali e di 
calcolo,nellavdeterminazione degli imponibili e delle imposte; in- 
dicazi6ne in misura superiore a quella spettante di detrazioni di im- 
posjardi aneri deducibili o detraibili, di ritenute d'acconto e di cre- 
diti di imposta. 
Lé sanzione prevista nella misura del 30 per cento della maggiore im- 
pesta/o del minor credito utilizzato è ridotta al 6 per cento a condi 
zione che entro il termine per la presentazione della dichiarazione re- 
lativa all'anno successivo: 
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e venga eseguito il pagamento della sanzione ridotta, delstributo do- 
vuto e degli interessi calcolati al tasso legale con maturazione gior- 
no per giorno; 

® venga presentata una dichiarazione integrativa. 

b) Errori ed omissioni, non ancora accertati dall'Amministfazione finan- 
ziaria, diversi da quelli rilevabili in sede di liquidazione o di controllo 
formale, quali: omessa o errata indicazione distedditi; errata determi 
nazione di redditi; esposizione di indebite detrazioni di imposta ov- 
vero di indebite deduzioni dall'imponibile. 
La sanzione minima prevista, pari al 10% per cento della maggiore im- 
posta dovuta o della differenza del creditoyspettante, è ridotta al 20 
per cento a condizione che entro il tétming per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno suceessivè: 

e venga eseguito il pagamento della sanzione ridotta, del tributo do- 
vuto e degli interessi calcolati ahgsso legale con maturazione gior- 
no per giorno; 

e venga presentata una dichiarazione integrativa. 

Nei casi in cui si inendéno tegolarizzare contestualmente errori ed 

omissioni indicati ai préCedenti punti a) e b), deve essere presentata 

un'unica dichiarazione integrativa ed effettuato il pagamento delle 
somme complessivamente dovute. 


B) Errori concernenti là-compilazione del modello di versamento F24 


Nell'ipotesi in cuisilamodello di versamento F24 sia compilato erronea 
mente in modo-da\hon consentire l’identificazione del soggetto che ese- 
de i versaméntinovvero la corretta imputazione della somma versata, al 
ine di corréggeré gli errori commessi, il contribuente può presentare di 
rettamentéè adsun qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate un'i- 
stanzaspet la correzione di dati erroneamente indicati sul modello F24 
[vedi/a cite. n. 5 del 21 gennaio 2002). 

Mediante tale procedura è possibile correggere i dati delle sezioni “Era- 
ri64 e vRegioni — Enti Locali” relativi a: 

® càdice fiscale 

periodo di riferimento 

*,codice tributo 

@ suddivisione in più tributi dell'importo versato con un solo codice tributo. 


Si riportano di seguito i principali codici tributo utilizzati per il versamento 
delle sanzioni derivanti dal ravvedimento operoso: 


8901: Sanzione pecuniaria Irpef 

8902: Sanzione pecuniaria Addizionale regionale all'Irpef 

8903: Sanzione pecuniaria Addizionale comunale all'Irpef 

8911: Sanzioni pecuniarie per altre violazioni tributarie relative alle 
imposte sui redditi 


21 Redditi dei coniugi 


Nella dichiarazione devono essere inclusi i redditi che affluiscono ai co- 
niugi in regime di comunione di beni (artt. 177 e seguenti c.c.) o per altri 
regimi patrimoniali (art. 167 c.c.), per la quota che compete a ciascuno. 
| redditi della comunione tra coniugi sono attribuiti a ciascuno di essi, ai 
fini fiscali, nella misura del 50 per cento, salvo che non sia stata stabili- 
ta una diversa ripartizione a norma dell'art. 210 del c.c. 

Nel caso di aziende coniugali il reddito deve essere dichiarato nel Mo- 
dello UNICO 2007 Società di persone se vi è esercizio in società fra i 
coniugi (ad es.: coniugi cointestatari della licenza ovvero entrambi im- 
prenditori) e, successivamente, da ciascun coniuge per la propria quota 
di spettanza nel quadro RH. Negli altri casi il coniuge imprenditore deve 
utilizzare i quadri RA, RD, RF o RG, a seconda dell'attività svolta, mentre 
l'altro indicherà la quota di sua spettanza nel quadro RH. 


A Redditi esenti e rendite che non costituiscono reddito 


Ai fini dell'esenzione sono equiparate alle pensioni privilegiate ordina- 

rie corrisposte ai militari di leva (sentenza n. 387 del 4-11 luglio 1989 

della Corte Costituzionale): 

® le pensioni tabellari spettanti per menomazioni subite durante il servi- 
zio di leva prestato in qualità di allievo ufficiale e/o di ufficiale di 
complemento o di sottufficiale (militari di leva promossi sergenti nella 
fase terminale del servizio); 

® le pensioni tabellari corrisposte ai carabinieri ausiliari (militari di leva 
presso l'Arma dei Carabinieri] e a coloro che assolvono il servizio di 
leva nella Polizia di Stato, nel corpo della Guardia di Finanza, nel 
corpo dei Vigili del Fuoco ed a militari volontari, a condizione che la 
menomazione che ha dato luogo alla pensione sia stata contratta du- 
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rante e in dipendenza del servizio di leva o del periodo corrispon- 
dente al servizio di leva obbligatorio. 


Sono anche esenti: 

e la maggiorazione sociale dei trattamenti pensionistici prevista dall'ar- 

icolo 1 della legge 29 dicembre 1988, n. 544; 

e l'indennità di mobilità di cui all'art. 7, comma 5, della legge 23 lu- 

glio 1991, n. 223, per la parte reinvestita nella costituzione di so- 

cietà cooperative; 

e l'assegno di maternità, previsto dalla legge n. 448 del 1998, per la 

donna non lavoratrice; 

* le pensioni corrisposte ai cittadini italiani divenuti invalidi ed ai con- 

giunti di cittadini italiani deceduti a seguito di scoppio di armi ed or- 

digni esplosivi lasciati incustoditi o abbandonati dalle Forze armate in 
empo di pace in occasione di esercitazioni combinate o isolate; 

e le pensioni corrisposte ai cittadini italiani, agli stranieri e agli apolidi 

divenuti invalidi nell'adempimento del loro dovere o a seguito di atti 

erroristici o di criminalità organizzata ed il trattamento speciale di re- 
versibilità corrisposto ai superstiti delle vittime del dovere, del terrori- 
smo o della criminalità organizzata; 

e gli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca conferiti dalle 
università, dagli osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano, dagli 
enti pubblici e dalle istituzioni di ricerca di cui all'art. 8 del D.P.C.M. 
30 dicembre 1993, n. 593, e successive modificazioni e integrazio- 


ni, dall'Enea e dall'ASI. 


Per quanto riguarda le borse di studio, sono esenti: 

* le borse di studio corrisposte dalle regioni a statuto ordinario, in base 

alla Legge n. 390 del 2 dicembre 1991, agli studenti universitari e 

quelle corrisposte dalle regioni a statuto speciale e dalle province au- 

onome di Trento e Bolzano allo stesso titolo; 

* le borse di studio corrisposte dalle università e dagli istituti di istruzio- 

ne universitaria, in base alla Legge 30 novembre 1989, n. 398, per 

la frequenza dei corsi di perfezionamento e delle scuole di specializ- 
zazione, per i corsi di dottorato di ricerca, per attività di ricerca post 
dottorato e per i corsi di perfezionamento all'estero; 

* le borse di studio bandite dal 1° gennaio 2000 nell'ambito del pro- 

gramma “Socrates” istituito con decisione n. 819/95/CE del Parla- 

mento Europeo e del Consiglio del 14 marzo 1995, come modifica» 

a dalla decisione n. 576/98/CE del Parlamento Europeo e dél 

Consiglio, nonché le somme aggiuntive corrisposte dall'Università) a 

condizione che l'importo complessivo annuo non sia superiore aVelro 

7.746,85; 

* le borse di studio a vittime del terrorismo e della criminglità otganiz- 

zata nonché agli orfani ed ai figli di quest'ultimi (Legge 23hovembre 

1998, n. 407); 

* le borse di studio corrisposte ai sensi del D.lgs. n.@5A.dell'8 agosto 
1991, per la frequenza delle scuole universitarie*di specializzazione 
delle facoltà di medicina e chirurgia. 

le rendite INAIL, esclusa l'indennità giornaliera feninabilità temporanea 

assoluta, non costituiscono reddito e quindi nomahapno alcuna rilevanza 
ai fini fiscali. Parimenti non costituiscono reddito le rendite aventi analo- 
ga natura corrisposte da organismi non resîden 


Nelle ipotesi in cui i contribuenti ricevno\una rendita dall'Ente previ 
denziale estero a titolo risarcitorio per uiàdanno subito a seguito di inci 
dente sul lavoro o malattia professionale contratta durante la vita lavora- 
tiva dovranno produrre all'Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale 
Accertamento un'autocertificazigne nèlla quale viene dichiarata la natu- 
ra risarcitoria della somma percepita. Tale autocertificazione deve esse- 
re presentata una sola volta/@&quindi se presentata per anni precedenti, 
non deve essere riprodotta. 


A Riduzione del redditodei terreni 


Mancata coltivazione 


La mancata coltivazione, neppure in parte, per un'intera annata agraria 
e per cause mon\dipendenti dalla tecnica agraria, del fondo rustico co- 
stituito per almeno due terzi da terreni qualiicati come coltivabili a pro- 
dotti anndali'dà diritto alla riduzione al 30 per cento del reddito domi- 
nicale ealla Esclusione del reddito agrario dall'IRPEF. In tal caso indica- 
re nellàcolbnna 7 del quadro RA il codice 1. 

Rierifrano in queste ipotesi anche i casi di ritiro di seminativi dalla pro- 
duziene’ se i terreni costituenti il fondo rustico siano rimasti effettivamen- 
te incolti per l'intera annata agraria, senza sostituzione, neppure parzia- 
le, con altra diversa coltivazione. 
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Perdita di prodotto 


In caso di perdita, per eventi naturali, di almeno il 30 peî cenjd del pro- 
dotto ordinario del fondo nell'anno, se il possessore dapneggiato ha de- 
nunciato all'Ufficio del Territorio (ex Ufficio Tecnico Eràviale) l'evento 
dannoso entro tre mesi dalla data in cui si è verificéto $vero, se la da- 
ta non è esattamente determinabile, almeno 15 giorni prima dell'inizio 
del raccolto, i redditi dominicale e agrario relafiVinai”terreni colpiti dal- 
l'evento stesso sono esclusi dall'IRPEF. In tal caso hella colonna 7 del 
quadro RA va indicato il codice 2. 


A Rinegoziazione di un contratto di mutup 


In caso di rinegoziazione di contratti \diîmutuo stipulati per l'acquisto di 

propria abitazione si ha diritto alla@detràzione (in base alla normativa vi 

gente al momento della stipula dell'originario contratto di mutuo), solo se: 

® sono rimaste invariate le parti\contraenti e il cespite immobiliare con 
cesso in garanzia; 

* l'importo del mutuo risulti. nòn superiore alla residua quota di capitale 
(comprensivo delle eveNtualivrate scadute e non pagate, del rateo di 
interessi del semestre/itCorso rivalutati al cambio del giorno in cui av- 
viene la conversione, nonché degli oneri susseguenti all'estinzione an- 
ticipata della provviste/in valuta estera) da rimborsare alla data di ri- 
negoziazione del predetto contratto. 

le parti contraenfi\éi considerano invariate anche nel caso in cui la ri- 

negoziazione&avvigne, anziché con il contraente originario, tra la 

banca e colui ché nel frattempo è subentrato nel rapporto di mutuo a 

seguito di(decollo. 


dI Sqnzîbri amministrative 


Wei ‘Casi di omessa presentazione della dichiarazione dei redditi 
2/6 dichiarazione IRAP, si applica la sanzione dal centoventi al due- 
eentoquaranta per cento dell'ammontare delle imposte dovute, con 
un minimo di euro 258. Se non sono dovute imposte, si applica la 
sanzione da euro 258 ad euro 1.032 aumentabile fino al doppio 
nei confronti dei soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili 
(art. 1, c. 1 del D.lgs. 18/12/97 n. 471 e art. 32, c. 1, del 
D.Lgs. 15/12/97 n. 446]. 
la stessa sanzione si applica anche nei casi di: 

e dichiarazione nulla, in quanto redatta su modelli non conformi a 
quelli approvati dal Direttore dell'Agenzia delle Entrate; 

e dichiarazione non sottoscritta o sottoscritta da soggetto sfornito del 
la rappresentanza legale o negoziale, non regolarizzata entro tren- 
ta giorni dal ricevimento dell'invito da parte dell'ufficio; 

e dichiarazione presentata con ritardo superiore a novanta giorni. 


2) La dichiarazione presentata, invece, con ritardo non superiore a no- 
vanta giorni, è valida, ma per il ritardo è applicabile la sanzione da 
euro 258 ad euro 1.032, aumentabile fino al doppio nei confronti 
dei soggetti obbligati alla tenuta delle scritture contabili, ferma re- 
stando l'applicazione della sanzione pari al 30 per cento delle som- 
me eventualmente non versate o versate oltre le prescritte scadenze. 


3) Se nella dichiarazione è indicato un reddito imponibile e/o imponibi- 
le IRAP inferiore a quello accertato, 0, comunque, un'imposta inferiore 
a quella dovuta o un credito superiore a quello spettante, si applica la 
sanzione dal cento al duecento per cento della maggiore imposta o 
della differenza del credito (art. 1, c. 2 del D.Lgs. 18 dicembre 1997 
n. 471 e art. 32, c. 2, del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446). La stes- 
sa sanzione si applica se nella dichiarazione sono esposte indebite de- 
trazioni d'imposta, ovvero indebite deduzioni dall'imponibile, anche se 
esse sono state attribuite in sede di ritenute alla fonte. La misura della 
sanzione minima e massima di cui al comma 2 è elevata al 10 per 
cento nelle ipotesi di omessa o infedele indicazione dei dati previsti nei 
modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore, nonché nei casi di indicazione di cause di esclu- 
sione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La pre- 
sente disposizione non si applica se il maggior reddito d'impresa ov- 
vero di arte o professione e/o il maggiore imponibile IRAP accertato a 
seguito della corretta applicazione degli studi di settore, non è supe 
riore al 10 per cento del reddito d'impresa o di lavoro autonomo (art. 
1, c. 2-bis, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 e art. 32, c. 2-bis, 
del D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 come inseriti dall'art. 1, commi 
25 e 27 della Legge finanziaria per il 2007). 


4) Per il mancato o carente versamento delle imposte dichiarate, si appli- 
ca la sanzione del 30 per cento delle somme non versate. ldentica san- 
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zione è applicabile con riferimento agli importi versati oltre le prescritte 
scadenze e sulle maggiori imposte risultanti dai controlli automatici e for 
mali effettuati ai sensi degli articoli 36-bis e 36ter del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 600 [art. 13 del D.lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 e 
art. 34, del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446). 


la predetta sanzione del 30 per cento è ridotta: 
— ad un terzo (10 per cento] nel caso in cui le somme dovute siano pa- 
gate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione dell'esito del- 
la liquidazione automatica effettuata ai sensi dell'art. 36-bis del D.P.R. 
n. 600 del 1973 (art. 2 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 462); 
— ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui le somme dovute siano pa- 
gate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione dell'esito del 
controllo formale effettuato ai sensi dell'art. 36ter del D.P.R. n. 600 del 
1973 [art. 3 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 462). 
la violazione dell'obbligo di corretta indicazione del proprio numero di 
codice fiscale, dell'obbligo di corretta comunicazione a terzi del proprio 
numero di codice fiscale, dell'obbligo di indicazione del numero di co- 
dice fiscale comunicato da altri soggetti, è punita con la sanzione am- 
ministrativa da euro 103,00 a euro 2.065,00 (art. 13 del D.P.R. 29 set 
tembre 1973, n. 605). 
Si richiama l’attenzione dei contribuenti sulle specifiche sanzioni, pre- 
viste dall'art. 4 della L. 24 aprile 1980, n. 146, in materia di dichia- 
razione dei redditi di fabbricati. In particolare, sono previste le ipote- 
si di omessa denuncia di accatastamento di fabbricati e conseguente 
omissione di dichiarazione del relativo reddito, di omessa dichiara- 
zione del reddito delle costruzioni rurali che non hanno più i requisiti 
per essere considerate tali. 
Si ricorda che in base al disposto dell'articolo 6, comma S-bis, del D.lgs. 
18 dicembre 1997, n. 472, introdotto dall'articolo 7, lett. a), del D.Lgs. 26 
gennaio 2001, n. 32 non sono punibili le violazioni che non arrecano pre- 
giudizio all'esercizio delle azioni di controllo e non incidono sulla determi- 
nazione della base imponibile, dell'imposta e sul versamento del tributo. 
Per ulteriori informazioni vedere in questa APPENDICE la voce “Ravvedimento”. 


43 Sanzioni penali 


E punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni chiunque, 
al fine di evadere le imposte sui redditi, indica nella relativa dichia- 
razione elementi passivi fittizi, avvalendosi di fatture o altri documen; 
i per operazioni inesistenti. Se l'ammontare degli elementi passivi fit 
izi è inferiore ad euro 154.937,07, si applica la reclusionesda sei 
mesi a due anni. 
E punito con la reclusione da uno a tre anni chiunque, al finé*di evade- 
re le imposte sui redditi, indica nella relativa dichiarazione“elementi atti 
vi per un ammontare inferiore a quello effettivo o elementi passivi fittizi, 
quando si verificano congiuntamente le due condizioni, segbenti: 
* l'imposta evasa è superiore ad euro 103.291,38; 
e il reddito sottratto ad imposizione (anche medianté iKindicazione di ele- 
menti passivi fittizi] è superiore al dieci per centàadi quello indicato in 
. dichiarazione 0, comunque, superiore ad euro 2,065.827,60. 
È punito con la reclusione da uno a tre anni chiungue, al fine di evade 
re le imposte sui redditi, non presenta la relativa dichiarazione, quando 
l'imposta evasa è superiore ad euro 77.468758. Detta pena non si ap- 
plica se la dichiarazione viene presentaterenito novanta giorni dalla sca- 
denza del termine prescritto o non viene sottoscritta o viene redatta su 
modello non conforme. 


4 Scelta della compensazione 


Il contribuente può utilizzare gli/împorti a credito, non chiesti a rimborso, sia 
in diminuzione degli importi @ debito della medesima imposta, sia in com- 
pensazione ai sensi del D.lgs.n. 241 del 1997, utilizzando il modello F24. 
Ad esempio, qualora il contfibuente abbia un saldo IRPEF a credito e un 
debito a titolo di accento IRPEF dovuto per il successivo periodo di im- 
posta può indifferentemente: 
— utilizzare il credifoWRPEF in diminuzione dell'acconto IRPEF dovuto per 
il periodo di imposta successivo, senza presentare il modello F24. 
Qualora il credije,IRPEF sia superiore all'acconto IRPEF dovuto, può uti- 
lizzare il credità eccedente per compensare, in tutto o in parte, altri de- 
biti (IVA, INPS) presentando il modello F24, nel quale deve indicare 
tale eccedenza nella colonna “Importi a credito compensati”. In caso, 
invecedi Eredito IRPEF inferiore all'acconto IRPEF dovuto, deve effet 
tuaredil versamento, in misura pari alla differenza tra l'importo a debi- 
tofe quello a credito, indicando tale ammontare nella colonna “Impor 
ti andebito versati” del modello F24; 
— utilizzare il credito IRPEF per diminuire l'acconto IRPEF dovuto per il pe- 
riodo di imposta successivo utilizzando il modello F24. In tal caso, net 
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la colonna “Importi a debito versati” va indicato il debitoelRPEF e nel 
la colonna “Importi a credito compensati” va indicato ilkcredito IRPEF 
risultante dalla dichiarazione che si utilizza in compensazione. 


A Servizi di assistenza al contribuente 


Durante il periodo di presentazione delle dichiarazioni dei redditi l’A- 
genzia delle Entrate assicura attraverso diversi anali operativi uno spe- 
cifico servizio di informazione e assistenza ai contribuenti. Tale servizio 
è fornito, in particolare, da: 


* Uffici locali, i quali garantiscono: 

— l'informazione di carattere generale sùlla compilazione di tutti i mo- 
delli di dichiarazione; 

— la compilazione, su richiesta‘dei Contribuenti, della dichiarazione 
Unico-Persone fisiche; 

- la trasmissione telematica, suxrichiesta dei contribuenti, del medesi- 
mo modello di dichiarazione, siservato alle persone fisiche. 

Tali servizi sono offerti @néhe fissando un appuntamento mediante 

prenotazione telefonica.almmumero 199.126.003 o attraverso il sito 

dell'Agenzia (www.agenziaentrate.gov.it); 


e Direzioni Regiondli»\che curano l'assistenza specialistica agli ordini 
professionali, alle associazioni di categoria e ai CAF, in merito alle pro- 
blematiche connesse alla compilazione dei modelli di dichiarazione; 


e Centri di/Assistenza Multicanale, che rispondono al numero 
848.800.444 ed erogano i servizi di informazione sulla compilazione 
delle diéhirazioni, forniscono chiarimenti sulla normativa fiscale ed as- 
sistonò contribuenti che utilizzano il servizio telematico Internet per la 
trasmissighe della propria dichiarazione dei redditi. 

Il $etviZio di assistenza telefonica è attivo dal lunedì al venerdì dalle 
are 900 alle 17,00 ed il sabato dalle ore 9,00 alle 13,00 al costo 
dellà tariffa urbana a tempo (TUT). 

Si'può anche telefonare tramite cellulare al numero 199.148.398 (il 
costo dipende dal proprio piano tariffario] oppure dall'estero al numero 
0039.085.4322.008 [il costo è a carico del chiamante). 

E, inoltre, possibile inviare un SMS al numero 3204308444 per chie- 


dere semplici informazioni; 


e Sito Internet dell'Agenzia delle Entrate Il sito www.agenziaentra- 
te.gov.it, accessibile anche ai diversamente abili, mette a disposizio- 
ne dei contribuenti documentazione, modulistica, software, codici tri- 
buto, codice attività, scadenze, ecc. Attraverso il sito internet dell’ 
Agenzia è possibile accedere ai servizi telematici, quali: 

— presentazione on line delle dichiarazioni (vedere anche la Parte IV 
“Servizio telematico di presentazione delle dichiarazioni”); 

— pagamento on line delle imposte; 

- "cassetto fiscale” (dati fiscali del contribuente). 

Inoltre, il sito dell'Agenzia fornisce altri servizi di assistenza e informa- 

zione, quali: 

— “trova l'ufficio”, un motore di ricerca in grado di visualizzare imme- 
diatamente qualsiasi ufficio locale oltre quello di competenza; 

— assistenza dedicata alle persone svantaggiate; 

- web mail (richiesta di informazioni fiscali tramite e-mail); 

— duplicazione del codice fiscale; 

— controllo delle partite IVA comunitarie; 

— prenotazione di richiamata telefonica (web call back). 


A Spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio 


l'art. 1, commi da 1 a 7, della L. 27 dicembre 1997, n. 449, e suc- 
cessive modificazioni, prevede la detrazione del 41 0 del 36 per cento 
dall'Irpef dovuta, fino a concorrenza del suo ammontare, a fronte delle 
spese sostenute dal 1998 al 2005, ed effettivamente rimaste a carico, 
per la realizzazione sulle parti comuni di edifici residenziali e sulle sin- 
gole unità immobiliari residenziali di qualunque categoria, anche rurale, 
di una serie di interventi di recupero del patrimonio edilizio. La detra- 
zione del 41 o del 36 per cento spetta a tutti i soggetti passivi dell'Irpef, 
residenti e non residenti nel territorio dello Stato, che possiedono o de- 
tengono sulla base di un titolo idoneo (ad esempio, proprietà, altro dirit 
to reale, concessione demaniale, locazione o comodato), l'immobile sul 
quale sono stati effettuati gli interventi di recupero edilizio. 

Ha diritto alla detrazione anche il familiare convivente del possessore o 
detentore dell'immobile oggetto dell'intervento purchè sostenga le spese 
e le fatture e i bonifici siano a lui intestati. 

Qualora gli interventi siano eseguiti su immobili storici ed artistici di cui al 


D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 che dal 1° maggio 2004 ha abrogato il 
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D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 [già L. 1° giugno 1939, n. 1089 e suc 

cessive modificazioni e integrazioni) si può fruire, per le spese sostenute, an- 

che della detrazione d'imposta del 19 per cento, ridotta del 50 per cento. 

le categorie di intervento edilizio ammesse a fruire della detrazione in 

questione sono: 

— manutenzione ordinaria (solo sulle parti comuni di edifici residenziali); 

— manutenzione straordinaria; 

— restauro e risanamento conservativo; 

— ristrutturazione edilizia; 

— eliminazione delle barriere architettoniche (su tali spese non si può frui- 

re contemporaneamente della detrazione per spese sanitarie prevista 

in alcune ipotesi indicate alla voce spese sanitarie); 

— opere finalizzate alla cablatura degli edifici; 

— opere finalizzate al contenimento dell'inquinamento acustico; 

— opere finalizzate al risparmio energetico; 

— opere finalizzate alla sicurezza statica ed antisismica; 

— interventi di messa a norma degli edifici; 

— opere interne; 

— opere finalizzate alla prevenzione di atti illeciti da parte di terzi; 

— opere finalizzate alla prevenzione d'infortuni domestici; 

— realizzazione di parcheggi pertinenziali; 

— le spese sostenute al fine di adottare misure di manutenzione e salva- 
guardia dei boschi; 

— interventi di bonifica dall'amianto. 

Tra le spese che danno diritto alla detrazione rientrano quelle sostenute per: 

— progettazione dei lavori; 

— acquisto dei materiali; 

- esecuzione dei lavori; 

— altre prestazioni professionali richieste dal tipo d'intervento; 

— relazione di conformità degli stessi alle leggi vigenti; 

— perizie e sopralluoghi; 

— imposta sul valore aggiunto, imposta di bollo e diritti pagati per le con- 
cessioni, le autorizzazioni, le denunce di inizio lavori; 

- oneri di urbanizzazione; 

— la redazione della documentazione obbligatoria atta a comprovare la 
sicurezza statica del patrimonio edilizio; 

— altri eventuali costi strettamente inerenti la realizzazione degli interventi 

_ e gli adempimenti posti dal regolamento n. 41 del 18 febbraio 1998. 

E possibile fruire della detrazione a partire dalla dichiarazione dei redditi 

relativa all'anno nel quale le spese sono state sostenute a condizione che 

e il contribuente abbia trasmesso la comunicazione preventiva di inizio 
lavori, relativa ad ogni singola unità immobiliare iscritta al catàsto o 
per la quale sia stata presentata domanda di accatastamenig*ià rela- 
zione alla quale s'intende fruire della detrazione. 
la comunicazione, redatta su apposito modulo, deve riforiàre la data 
di inizio lavori e contenere, in allegato, la prescritta dotumentazione. 
In luogo della trasmissione della documentazione” prevista il contri 
buente può rendere una dichiarazione sostitutiva ditestante il possesso 
della stessa e la disponibilità ad esibirla se richi&esta dagli uffici dell'A- 
genzia delle Entrate. Tale dichiarazione sostitgtiva Va resa sullo stesso 
modello di comunicazione di inizio lavori batgandò l'apposita casella. 

Fino al 31 dicembre 2001 le comunicazioni di'inizio lavori dovevano 

essere trasmesse al Centro di Servizio delte=lmposte Dirette o Indirette 

competente per territorio. A decorrere dal. I°, gennaio 2002, invece, a 

seguito della progressiva soppressione.dei)suddetti centri di servizio, tut 

e le istanze devono essere inviate al seguente indirizzo: Agenzia del 

le Entrate, Centro Operativo di Peseara, Via Rio Sparto, 21 —- 65100 

Pescara. Le istanze eventualmente Yià trasmesse ai precedenti indirizzi 

verranno comunque fatte pervenire al Centro Operativo di Pescara per 

a successiva lavorazione; 

e le spese siano effettuate tfamîîte bonifico bancario o postale da cui ri- 

sulti la causale del versamento, il codice fiscale del soggetto benefi- 

ciario della detrazione edi] numero di partita Iva o il codice fiscale del 

soggetto a favore deliquale il bonifico è effettuato, ai sensi del rego- 

amento n. 41 del 18yfebbraio 1998, attuativo delle norme dettate 
dall'art. 1 della‘. @49/97. 

e per le spese sostenute a partire dal 4 luglio 2006 le fatture dell'im- 
presa che es&qgueyi lavori debbano evidenziare, in maniera distinta, il 
costo della manodopera utilizzata. 
Si ricorda.che, non è necessario attestare mediante bonifico bancario: 

— i pagameftti effettuati entro il 28 marzo 1998 data di entrata in vi- 
gore,delsUindicato regolamento; 

— le spese relative agli oneri di urbanizzazione; 

— leTitenute di acconto operate sui compensi; 

— l'imposta di bollo; 

— i diritti pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di ini- 
zio lavori. 
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Si precisa che la trasmissione del modulo di comunicazione»al»Centro 
Operativo di Pescara deve essere effettuata prima di iniziéie iavori ma 
non necessariamente prima di aver effettuato tutti i pagamentirdelle rela- 
five spese di ristrutturazione. Infatti, alcuni pagamenti possnò essere pre- 
cedenti all'invio del modulo come ad esempio quellisrelativi alle pratiche 
amministrative per l'esecuzione dei lavori. 

Tuttavia per i lavori iniziati entro il 30 giugno 2000*i considerano vali- 
damente presentate le comunicazioni trasmessé enito 90 giorni dall'ini 
zio dei lavori. 
n caso di lavori di ristrutturazione e/o pagamenti a cavallo di due an- 
ni non è necessario inviare una nuova comùmicazione, anche se resta 
ermo che, ai fini della detrazione, le spese)devono essere imputate al 
‘anno nel corso del quale sono state=sosiènute (criterio di cassa), che 
determinerà anche la diversa misura délla detrazione spettante (41 per 
cento o 36 per cento). 
n presenza di una pluralità di sgggetti aventi diritto alla detrazione e del 
‘indicazione sul bonifico bancatierdel solo codice fiscale del soggetto 
che ha trasmesso il modulo/di comunicazione al Centro di Servizio del 
le imposte dirette e indirett@é al Centro Operativo di Pescara, la detra- 
zione è consentita anché nell'ipotesi in cui non ci sia coincidenza tra in- 
festazione della fatturate drdinanti del bonifico bancario se nell'apposi- 
o spazio della dichi&razione dei redditi viene esposto il codice fue 
già riportato sul bonifico bancario, fermo restando il rispetto delle altre 
condizioni. 
| contribuente ha l'obbligo di conservare ed esibire, a richiesta degli uf 
ici dell'Agenzîàdelle Entrate, le fatture o le ricevute fiscali idonee a com- 
provare il sostenimento delle spese di realizzazione degli interventi ef 
ettuati, latricèyuta del bonifico bancario o postale attraverso il quale è 
stato esegùito il pagamento, nonché ogni altra prevista documentazione. 
n luogo divdetta documentazione, per gli interventi realizzati sulle parti 
comuni la detrazione è ammessa anche nelle ipotesi in cui il contribuen- 
e'ùfilizzi una certificazione dell'amministratore del condominio che atte- 
sti di avere adempiuto a tutti gli obblighi previsti e la somma di cui il con- 
Tibuente può tener conto ai fini della detrazione. 

l'a stessa detrazione è estesa, ai sensi dell'art. 13, comma 3, della L. n 
2449 del 1997, anche alle spese sostenute nei periodi d'imposta 1996 
e 1997, limitatamente agli interventi di recupero edilizio effettuati a se- 
guito degli eventi sismici verificatisi nelle regioni Emilia Romagna e Ca- 
abria nell'anno 1996 per il ripristino delle unità immobiliari per le qua- 
i è stata emanata, in seguito al sisma, ordinanza di inagibilità da parte 
dei comuni di pertinenza, ovvero che risultino inagibili sulla base di ap- 
posite certificazioni del Commissario delegato nominato con ordinanza 
del Ministro per il coordinamento della protezione civile, ai sensi dell'art. 
5 della L. 24 febbraio 1992, n. 225. 

Per le predette spese sostenute nell’anno 1997, la detrazione spetta per 
‘importo relativo alla decima rata. In tal caso deve essere indicato l'an- 
no 1997, il numero di rate (dieci) in cui il contribuente ha suddiviso le 
spese stesse indicato nella precedente dichiarazione dei redditi e l'inte- 
ro importo delle spese sostenute. 

n tutti i casi descritti, va indicato il codice fiscale del soggetto che ha 
eventualmente presentato anche per conto del dichiarante il modulo di 
comunicazione (ad es. il comproprietario o contitolare di diritto reale sul 
‘immobile); in caso di interventi sulle parti comuni di edifici residenziali, 
deve essere indicato il codice fiscale del condominio o della cooperati- 
va se la dichiarazione è presentata da uno dei soci. 


4 Spese per prosecuzione lavori - Esempi 
A titolo esemplificativo si riportano alcuni possibili casi: 


Esempio 1 

Contribuente di età inferiore a 75 anni; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2005 euro 30.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2006, in prosecuzione del mede- 
simo intervento euro 10.000,00. 

L'importo da indicare in colonna 8 è pari ad un decimo di euro 10.000,00. 


Esempio 2 
Contribuente che ha compiuto gli 80 anni di età ed ha optato per la ra- 
teizzazione in tre rate; 


spese di ristrutturazione sostenute nel 2004 euro 30.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2005, in prosecuzione del mede- 
simo intervento euro 10.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2006, in prosecuzione del mede- 


simo intervento euro 20.000,00. 
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In questo caso, essendo stato superato il limite massimo di euro 48.000,00 
l'importo da indicare a colonna 8 è pari ad un terzo di euro 8.000,00, 
dato dalla seguente operazione: 


48.000,00 (limite massimo) - 40.000,00 (somma complessivamente so- 
stenuta negli anni 2004 e 2005). 


Esempio 3 

Contribuente di età inferiore a 75 anni; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2005 euro 30.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2006, in prosecuzione del mede- 
simo intervento euro 20.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2006, per un diverso ed autonomo in- 
tervento relativo allo stesso immobile euro 40.000,00. 

In questo caso l'importo da indicare a colonna 8 è pari ad un decimo 
di euro 48.000,00, infatti, occorre determinare l'importo massimo su cui 
calcolare la detrazione per la continuazione dei lavori in analogia all'e- 
sempio precedente: 


48.000,00 (limite massimo) - 30.000,00 (somma complessiva soste- 
nuta nel 2005) = 18.000,00. 

Poiché anche il nuovo intervento di ristrutturazione iniziato nel 2006 è 
stato effettuato sullo stesso immobile, la relativa spesa pari ad euro 
40.000,00 deve essere sommata all'importo di euro 18.000,00. Te- 
nuto conto che l'importo risultante da tale sommatoria (euro 58.000,00) 
supera il limite massimo annuo (euro 48.000,00) di spesa per immobi- 
le ammesso a fruire della detrazione, l'importo su cui calcolare la detra- 
zione sarà comunque pari ad euro 48.000,00. 


A Spese sanitarie 


Tra le spese sanitarie rientrano le: 

e spese per mezzi necessari all'accompagnamento, alla deambulazio- 
ne, alla locomozione e al sollevamento di portatori di handicap rico- 
nosciuti tali ai sensi dell'art. 3 della L n. 104 del 1992, per le quali 
spetta la detrazione sull'intero importo (rigo RP3). Sono tal, ad esem- 
pio, le spese sostenute per: 

— l'acquisto di poltrone per inabili e minorati non deambulanti e ap- 
parecchi per il contenimento di fratture, ernie e per la correzione dei 
difetti della colonna vertebrale; 

— le spese sostenute in occasione del trasporto in autoambulanza del 
soggetto portatore di handicap [spesa di accompagnamento]. lp 
questo caso resta fermo che le prestazioni specialistiche o generiche 
effettuate durante il predetto trasporto costituiscono spese sanitarie 
che danno diritto ad una detrazione solo sulla parte che,éccedé la 
somma di euro 129,11; 

— l'acquisto di arti artificiali per la deambulazione; 

— la trasformazione dell'ascensore adattato al contenimento della car 
rozzella; 

— la costruzione di rampe per l'eliminazione di barrferesarchitettoniche 
esterne ed interne alle abitazioni; 

— l'installazione e/o la manutenzione delle pedane di sollevamento 
per portatori di handicap. 


Attenzione: si può fruire della detrazione su tati'spese solo sulla par- 
te che eccede quella per la quale eventualmente si intende fruire an- 
che della detrazione dI 41 per cento o dél 86 per cento per le spe- 
se sostenute per interventi finalizzati glla èliminazione delle barriere ar- 


chitettoniche (righi RP27, RP28, RP29NRP31, RP32 e RP33]); 


e spese per sussidi tecnici informati&tsivolti a facilitare l'autosufficienza 
e le possibilità d'integrazione dei portatori di handicap riconosciuti 
tali ai sensi dell'art. 3 della fia] 04 del 1992. Sono tali ad esem- 
pio, le spese sostenute perd'acquisto di un fax, un modem, un com- 
puter o un sussidio telematico frigo RP3); 

° pan i mezzi necessarisalla locomozione di portatori di handicap 
con ridotte o impedite capacità motorie per le quali spetta la detrazione 
sull'intero importo (rigo.RP3). Sono tali le spese sostenute per l'acquisto 
di motoveicoli e agtoveteoli di cui, rispettivamente, agli artt. 53, comma 
1, lett. b), c) ed) &54, comma 1, lett. a), c), f ed m), del D.lgs. 30 
aprile 1992, n. 285, anche se prodotti in serie e adattati in funzione de 
le suddette limitazioni permanenti delle capacità motorie. Le impedite ca- 

acità motérie permanenti devono risultare dalla certificazione medica ri- 
zio dalla*Commissione medica istituita ai sensi dell'art. 4 della leg; 
ge n. 194/del 1992. Sono tali non solo i soggetti che hanno ottenuto il 
riconsStimento dalle commissioni di cui sopra, ma anche tutti coloro che 
sono‘stati/ritenuti invalidi da altre commissioni mediche pubbliche incari- 
cfte ai fini del riconoscimento dell'invalidità civile, di lavoro, di guerra, 
eC&ita i mezzi necessari per la locomozione sono compresi anche gli 
autoveicoli non adattati destinati alla locomozione dei non vedenti e Re 


sordomuti, individuati dall'art. 1, della L 12 marzo 1999, n. 68. 
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la detrazione sui veicoli spetta, a prescindere dall'adattamenteanche: 
1) ai soggetti con handicap psichico o mentale per cui è*stafà ricono 
sciuta l'indennità di accompagnamento; 

2) agli invalidi con grave limitazione della capacità di deambulazione; 
3) ai soggetti affetti da pluriamputazioni. 

Per fruire della detrazione è necessario un handiéap grave, così come 
definito dall'art. 3, c. 3, della L n. 104 del 1992, derivante da pato- 
logie che comportano una limitazione permanente della deambulazione. 
La gravità dell'handicap deve essere certificata con verbale dalla com- 
missione per l'accertamento dell'handicap@dicupall'art. 4 della Ln. 104 
del 1992. Per i soggetti di cui al punto, 1) è, oltre, necessario il certifi- 
cato di attribuzione dell'indennità di acèempagnamento, emesso dalla 
commissione per l'accertamento dell'imvalidità civile. 


Per i disabili che non risuliano coffèmpbraneamente “affetti da grave li- 
mitazione della capacità di degmbulazione”, le “ridotte o impedite ca- 
pacità motorie permanenti” sussistono ogni qualvolta l'invalidità accerta 
ta comporti di per sé l'impossibilità o la difficoltà di deambulazione per 
patologie che escludono dalifritano l'uso degli arti inferiori; in tal caso, 
pertanto, non si rende pegessùria l'esplicita indicazione della ridotta © 
impedita capacità mofaritissul certificato di invalidità. 

Vi possono comunque essere altre fattispecie di patologie che compor- 

‘ano “ridotte o impedite*eGpacità motorie permanenti” la cui valutazione, 

richiedendo specifiche conoscenze mediche, non può essere effettuata 

dagli uffici dell'Agenzia delle Entrate. 

n tali casi è ffecessaria una certificazione aggiuntiva attestante le ridot 

e o impedife capacità motorie permanenti, rilasciata dalla Commissio- 

ne di cui @ll*ar. 4 della L n. 104 del 1992, o in alternativa la copia 

della richiesta avanzata alla ASL diretta ad ottenere dalla predetta Com- 
missign&lg/certificazione aggiuntiva da cui risulti che la minorazione 
comparta, ridotte 0 impedite capacità motorie permanenti, ai sensi del- 

‘ati.8 della L. n. 449 del 1997. 

Tra i vgicoli adattati alla guida sono compresi anche quelli dotati di cam- 

bio dutomatico di serie, purché prescritto dalla commissione medica lo- 

cale di cui all'articolo 119 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 

Tra i principali adattamenti ai veicoli, riferiti sia al sistema di guida che alla 

struttura della carrozzeria, che devono risultare dalla carta di circolazione a 

seguito del collaudo effettuato presso gli uffici periferici del Dipartimento dei 

trasporti terrestre del Ministero delle ieiiue e dei trasporti, rientrano: 

® pedana sollevatrice ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico; 

® scivolo a scomparsa ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico; 

® braccio sollevatore ad azionamento meccanico/elettrico idraulico; 

® paranco ad azionamento meccanico/elettrico /idraulico; 

* sedile scorrevole-girevole simultaneamente atto a facilitare l'insedia- 
mento del disabile nell'abitacolo; 

® sistema di ancoraggio delle carrozzelle e cinture di sostegno; 

® sportello scorrevole. 

Qualora a causa della natura dell'handicap i veicoli necessitino di adat- 

tamenti diversi da quelli sopra contemplati, la detrazione potrà ugual 

mente essere riconosciuta, purché vi sia sempre un collegamento funzio 
nale tra l'handicap e la tipologia di adattamento. 

| grandi invalidi di guerra di cui all’art.14, del TU. n. 915 del 1978 e 

i soggetti ad essi equiparati sono considerati portatori di handicap e non 

sono assoggettati agli accertamenti sanitari della Commissione medica 

istituita ai sensi dell'art. 4 della Legge n. 104 del 1992. In questo caso, 

è sufficiente la documentazione rilasciata agli interessati dai ministeri 

competenti al momento della concessione dei benefici pensionistici. 

la sussistenza delle condizioni personali, a richiesta degli uffici, potrà es- 

sere fornita anche mediante autocertificazione effettuata nei modi e nei 

termini previsti dalla legge (dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui 
al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la cui sottoscrizione può non es- 
sere autenticata se accompagnata da copia fotostatica del documento 

di identità del sottoscrittore) attestante che l'invalidità comporta ridotte o 

impedite capacità motorie permanenti e dovrà far riferimento a prece 

denti accertamenti sanitari effettuati da organi abilitati all'accertamento 

di invalidità, considerato che non compete al singolo la definizione del 

tipo dell'invalidità medesima. 

Si precisa che la detrazione compete a tutti i disabili con ridotte o impe- 

dite capacità motorie prescindendo dal possesso di una qualsiasi pa- 

tente di guida da parte sia del portatore di handicap che dei soggetti 
cui risulta a carico. 

Si tratta per i motoveicoli che fruiscono della detrazione di: 

— motocarrozzette: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone, ca- 
paci di contenere al massimo quattro posti compreso quello del con- 
ducente ed equipaggiati di idonea carrozzeria (lett. b) - art. 53); 

— motoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli a tre ruote destinati al tra- 
sporto di persone e cose, capaci di contenere al massimo quattro po- 
sti compreso quello del conducente (lett. c) - art. 53); 
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— motoveicoli per trasporti specifici: veicoli a tre ruote destinati al tra- 
sporto di determinate cose o di persone in particolari condizioni e ca- 
ratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature 
relative a tale scopo [lett. f) - art. 53). 

Gli autoveicoli che fruiscono della detrazione sono: 

— autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo 
nove posti compreso quello del conducente (art. 54, lett. a)); 

- autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una massa com- 
plessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t 0 4,5 t se a trazione elet 
frica o a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci 
di contenere al massimo nove posti compreso quello del conducente 
(art. 54, lett. c)); 

— autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al trasporto di deter 
minate cose o di persone in particolari condizioni, caratterizzati dat 
l'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale 
scopo [art. 54, lett. f)); 

— autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati per 
manentemente per essere adibiti al trasporto e all'alloggio di sette per- 
sone al massimo, compreso il conducente (art. 54, lett. m)). 


Documentazione da conservare 
Per le spese indicate nei righi RP1, RP2, RP3, RP4, RP5 e RP22 occor- 


re conservare la seguente documentazione fiscale rilasciata dai percet 

tori delle somme: 

e la documentazione della spesa sostenuta per i ticket potrà essere co- 
stituita dalla fotocopia della ricetta rilasciata dal medico di base in uni 
co esemplare corredata dallo scontrino fiscale rilasciato dalla farma- 
cia, corrispondente all'importo del ticket pagato sui medicinali indica- 
ti nella ricetta; 

e per le spese sanitarie relative a medicinali acquistabili senza pre- 
scrizione medica il contribuente deve acquisire e conservare idonea 
documentazione rilasciata dal percettore delle somme (che può con- 
sistere anche nello scontrino fiscale) dalla quale deve risultare l'av- 
venuto acquisto dei detti medicinali e l'importo della spesa sostenu- 

a e, in alternativa alla prescrizione medica, può rendere a richiesta 
degli uffici, un'autocertificazione, la cui sottoscrizione può non es- 
sere autenticata se accompagnata da copia fotostatica del docu- 
mento di identità del sottoscrittore, attestante la necessità, per il con- 
ribuente o per i familiari a carico, dell'avvenuto acquisto dei medi; 
cinali nel corso dell'anno. 

el caso in cui lo scontrino rilasciato dalla farmacia non rechi la di- 

citura “medicinali” o “farmaci” l'autocertificazione resa dal èertri- 

buente dovrà anche attestare che l'importo pagato è riferità all'ac- 

quisto degli stessi farmaci necessari al contribuente o di familiari a 

suo carico, e non all'acquisto di altri prodotti non sanitaridisponibi- 

i in farmacia. 

Tale documentazione deve essere conservata ed eSibita 0 trasmessa 
a richiesta degli uffici finanziari; 

e per le protesi, oltre alle relative fatture, ricevuté.o quietanze, occor- 
re acquisire e conservare anche la prescrizione del medico curante, 
salvo che si tratti di attività svolte, in base Glla Specifica disciplina, 
da esercenti arti ausiliarie della professione ‘Sanitaria abilitati a in- 
trattenere rapporti diretti con il pazientesla,guesto caso, ove la fat 
tura, ricevuta o quietanza non sia rilasciata direttamente dall'eser- 
cente l’arte ausiliaria, il medesimo gittesterà sul documento di spesa 
di aver eseguito la prestazione. Anchèyin questa ipotesi, in alterna 
tiva alla prescrizione medica, il contribuente può rendere a richiesta 
degli uffici, un'autocertificazioneXld cui sottoscrizione può non es- 
sere autenticata se accompégnatà da copia fotostatica del docu- 
mento di identità del sottescrittàre (da conservare unitamente alle 
predette fatture, ricevute é Quietanze e da esibire o trasmettere a ri- 
chiesta degli uffici dell'Agenzia delle Entrate), per attestare la ne- 
cessità per il contribuente 0 per i familiari a carico, e la causa per 
la quale è stata acqUistatà la protesi; 

® per i sussidi tecniei &Sinformatici, oltre alle relative fatture, ricevute o 

vietanze, occaffenacquisire e conservare anche una certificazione 
chi medico curante che attesti che quel sussidio tecnico e informatico 
è volto a facilitare l'autosufficienza e la possibilità di integrazione del 
soggetto riconyisciuto portatore di handicap ai sensi dell'art. 3 della L. 
n. 104 del‘h992. 

Si ricorddàaghe non è possibile utilizzare l'autocertificazione in casi di- 
versi da@Quelli sopra indicati neanche per motivi di tutela della riserva 
tezza, tenendo conto che, per la detrabilità ai fini Irpef delle spese sani 
tarig sostenute nell'interesse delle persone fiscalmente a carico, il docu- 
mento comprovante queste spese può essere indifferentemente intestato 
al soggetto per le quali sono state sostenute o al soggetto di cui questi ri- 
sulti fiscalmente a carico. 
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Spese mediche all’estero 


Le spese mediche sostenute all'estero sono soggette allo stesso Regime di 
quale analoghe sostenute in Italia; anche per queste deve essère conser 
vata a cura del dichiarante la documentazione debitamefitequietanzata. 
Si ricorda che le spese relative al trasferimento e al/soggiorno all'estero 
sia pure per motivi di salute non possono essere compttate tra quelle che 
danno diritto alla detrazione in quanto non sonesspede sanitarie. 

Se la documentazione sanitaria è in lingua originale, va corredata da una 
traduzione in italiano; in particolare, se la documentazione è redatta in in- 
glese, francese, tedesco 0 spagnolo, la traduZione può essere eseguita a 
cura del contribuente e da lui sottoscritta; se*& pae in una lingua di 
versa da quelle indicate va corredata d@und' traduzione giurata. 

Per i contribuenti aventi domicilio fiscale.in'Valle d'Aosta e nella provin- 
cia di Bolzano non è necessaria la traduzione se la documentazione è 
scritta, rispettivamente, in francese cin fedesco. 


21 Stipendi, redditi e pensidui Prodotti all'estero 


Vanno dichiarati gli stiperdiile pensioni ed i redditi assimilati percepiti 

da contribuenti residentifipItalia: 

a. prodotti in un paeséresièfo con il quale non esiste convenzione con- 
tro le doppie imposiziohi; 

b. prodotti in un paese estero con il quale esiste convenzione contro le 
doppie imposizionirin base alla quale tali redditi devono essere as- 
soggettati a*tassazione sia in Italia sia nello Stato estero; 

c. prodotti in(uNapaese estero con il quale esiste convenzione contro le 

doppie ifnposizioni in base alla quale tali redditi devono essere as- 

soggettfati aytassazione esclusivamente in Italia. 

lei ca$i &lencati alle lettere a) e b) il contribuente ha diritto al credito 

per leimpeste pagate all’estero a titolo definitivo, ai sensi dell'art. 165 

del Tuit, Nel caso previsto dalla lettera c) se i redditi hanno subito un 

prelievo fiscale anche nello Stato estero di erogazione, il contribuente, 
residente nel nostro Paese, non ha diritto al credito d'imposta, ma al rim- 
berso delle imposte pagate nello Stato estero. Il rimborso va chiesto at 

‘autorità estera competente in base alle procedure da questa stabilite. 

Si indicano qui di seguito, per alcuni Paesi, le modalità di tassazione 

che riguardano gli stipendi, i redditi e le pensioni percepiti da contri- 

buenti residenti in Italia. 

Per il trattamento di stipendi e pensioni non compresi nell'elenco o pro- 

venienti da altri Paesi è necessario consultare le singole convenzioni. 


1. Stipendi 


Per quanto riguarda gli stipendi pagati da un datore di lavoro privato, 
in quasi tutte le convenzioni (ad esempio quelle con Argentina, Austra- 
ia, Belgio, Canada, Germania, Regno Unito, Spagna, Svizzera e Stati 
Uniti) è prevista la tassazione esclusiva in Italia quando esistono con- 
emporaneamente le seguenti condizioni: 

e Il lavoratore residente in Italia presta la sua attività nel paese estero 

per meno di 183 giorni; 

® le remunerazioni sono pagate da un datore di lavoro residente in Italia; 
e l'onere non è sostenuto da una stabile organizzazione o base fissa 
che il datore di lavoro ha nell'altro Stato. 


2. Redditi prodotti all'estero in via continuativa e come oggetto 
esclusivo del rapporto 


| redditi prodotti all'estero in via continuativa e come oggetto esclusivo 
del rapporto non sono più esclusi dalla base imponibile in seguito all’a- 
brogazione dell'art. 3 c. 3 lettera c) del Tuir. Ai sensi del comma 8-bis 
dell'art. 51 del Tuir il reddito dei dipendenti che nell'arco di dodici me- 
si soggiornano nello stato estero per un periodo superiore a 183 giorni, 
è determinato sulla base delle retribuzioni convenzionali definite annual 
mente con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali. Per 
l'anno 2006, si fa riferimento al D.M. 31/01/2006 pubblicato sulla 
G.U. n. 34 del 10/02/2006. 

Si tratta di quei soggetti che pur avendo soggiornato all'estero per più di 
183 giorni sono considerati residenti in Niola in quanto hanno mantenu- 
to in Italia i propri legami familiari ed il centro dei propri interessi patri 
moniali e sociali. 

Dall'anno 2003, i redditi dei soggetti residenti nel territorio dello stato, 
derivanti da lavoro dipendente prestato all'estero, in via continuativa e 
come oggetto esclusivo del rapporto, in zone di frontiera ed in altri Pae- 
si limitrofi, sono imponibili ai fini IRPEF per la parte eccedente 8.000,00 
euro, ai sensi dell'art 2 comma 11, della legge 27/12/2002 n. 289. 
Se si richiedono prestazioni sociali agevolate alla pubblica amministra- 
zione, deve essere dichiarato l'intero ammontare del reddito prodotto al 
l'estero, compresa quindi la quota esente, all'ufficio che eroga la presta- 
zione per la valutazione della propria situazione economica. 
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3. Pensioni estere percepite da residenti italiani 


Sono pensioni estere quelle corrisposte da un ente pubblico o privato di 
uno Stato estero a seguito di lavoro prestato in quello Stato e percepite 
da un residente in Italia. Con alcuni paesi sono in vigore convenzioni 
contro le doppie imposizioni sul reddito, in base alle quali le pensioni di 
onte estera sono tassate in modo diverso, a seconda che si tratti di pen- 
sioni pubbliche o di pensioni private. 

Sono pensioni pubbliche quelle pagate da uno Stato o da una sua sud- 
divisione politica o amministrativa o da un ente locale. In linea generale 
ali pensioni sono imponibili soltanto nello Stato da cui provengono. 


Sono pensioni private quelle corrisposte da enti, istituti od organismi 
previdenziali dei paesi esteri preposti all'erogazione del trattamento 
pensionistico. In linea generale tali pensioni sono imponibili soltanto nel 
paese di residenza del beneficiario. 

Più in particolare, in base alle vigenti convenzioni contro le doppie imposi- 
zioni, le pensioni erogate ad un contribuente residente in Italia da enti pub- 
Dlici e privati situati nei seguenti paesi sono così assoggettate a tassazione: 


Argentina - Regno Unito - Spagna - Stati Uniti - Venezuela 

Le pensioni pubbliche sono assoggettate a tassazione solo in Italia se i 
contribuente ha la nazionalità italiana. 

le pensioni private sono assoggettate a tassazione solo in Italia. 


Belgio - Germania 

Le pensioni pubbliche sono assoggettate a tassazione solo in Italia se il 
contribuente ha la nazionalità italiana e non anche quella estera. Se il 
contribuente ha anche la nazionalità estera la pensione viene tassata 
solo in tale paese. 

le pensioni private sono assoggettate a tassazione solo in Italia. 


Francia 

le pensioni pubbliche di fonte francese sono di norma tassate solo in 
Francia.Tuttavia le stesse sono assoggettate a tassazione solo in Italia se 
il contribuente ha la nazionalità italiana e non quella francese. 

le pensioni private francesi sono tassate, secondo una regola generale, 
solo in Italia, tuttavia le pensioni che la vigente Convenzione Italia-Fran- 
cia indica come pensioni pagate in base alla legislazione di “sicurezza 
sociale” sono imponibili in entrambi gli Stati. 


Australia 
Sia le pensioni pubbliche, sia le pensioni private, sono assogg@itate a 
tassazione solo in Italia. 


Canada 
Sia le pensioni pubbliche, sia quelle private, sono assoggettate a tassa- 
zione solo in Italia se l'ammontare non supera il più elevatordei seguen- 
ti importi: 10.000 dollari canadesi o 6.197,48 euò 

Se viene superato tale limite le pensioni sono tassabiti.sià in Italia sia in 
Canada ed in Italia spetta il credito per l'impostd pagdia in Canada in 
via definitiva. 


Svizzera 
le pensioni pubbliche sono tassate solo in\SVizzera se il contribuente 
possiede la nazionalità Svizzera; in cas©®eohtrario sono tassate solo in 
Italia. 

le pensioni private sono tassate solo in Italia. 
le rendite corrisposte da parte dell’Assicurazione Svizzera per la vec- 
chiaia e per i superstiti (rendite AYS) non devono essere dichiarate in lialia 
in quanto assoggettate a ritenutà dilla-fonte a titolo di imposta. 


A. Borse di studio 


Devono essere dichiarate lè(borse di studio percepite da contribuenti re- 
sidenti in Italia, a mer)che non sia prevista una esenzione specifica, 
quale ad esempio quellasstabilita per le borse di studio corrisposte dalle 
Università ed Istituti diristruzione universitaria (Legge n. 398 del 30 no- 
vembre 1989). 

la regola dellartassazione in Italia si applica generalmente anche sulla 
base delle convenzioni per evitare le doppie imposizioni sui redditi. Ad 
esempio, con layFrancia, la Germania, il Regno Unito e gli Stati Uniti, è 
previsto che/se un contribuente residente in Italia soggiorna per motivi di 
studio intno%degli Stati esteri considerati e la borsa di studio è pagata 
da un Soggetto residente nel nostro Paese, è tassabile soltanto in Ialia; 
se ifivece la borsa di studio è pagata da un soggetto residente nello 
Statanesfero di soggiorno, quest'ultimo può tassare il reddito ma il contri 
buente deve dichiararlo anche in Italia e chiedere il credito per l'impo- 
sta pagata all’estero. 
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3 Terreni adibiti a colture in serra o alla funghicoltura 


l'attività di funghicoltura è considerata agricola se vengono rispettati i li- 
miti di cui all'art. 32, comma 2, lett. b) e c] del Tuir. 

In tal caso i redditi dominicale e agrario delle supeffici/adibite alla fun- 
ghicoltura, in mancanza della corrispondente qualitànèt quadro di qua- 
lificazione catastale, sono determinati mediante-k@pplicazione della ta- 
riffa d'estimo più alta in vigore nella provincia dove) è situato il terreno. 
Tale metodo di determinazione dei redditi dominicale e agrario si appli- 
ca anche alle superfici adibite alle colture gradotte in serra. 


A Terreni in affitto - Casi particolari 


Nel caso in cui il terreno è stato rigortàfo su più righi e sia stato indicato 
in almeno un rigo il codice 2 a colonna 2 (terreno concesso in affitto in 
regime legale di determinazioné del canone] è necessario adottare le se- 
guenti modalità di calcolo peràla determinazione del reddito dominicale. 


® Calcolate per ogni rigo‘delterreno la relativa quota di reddito domi- 
nicale: 

a) se avete indicato Mella colonna 2 uno dei codici: 1,7, 8, 9, rap- 
portate l'importo, deb reddito dominicale (col. 1) ai giorni (col. 4 
ed alla percentuale»dì possesso (col. 5); 

— nel caso in.cui avete indicato nella colonna 7 (casi particolari) i 
codice ] l'importo del reddito dominicale, così calcolato, deve 
essere/fidottà al 30%; 

— nel gaso Îcui avete indicato nella colonna 7 (casi particolari) i 
codite,2 l'importo del reddito dominicale è pari a zero; 

b) se divete indicato nella colonna 2 il codice 2 oppure il codice 3, 
arithe se a colonna 7 [casi particolari) avete indicato il codice 4 
fappottate l'importo del reddito dominicale (col. 1) ai giorni (col. 
4)\ed alla percentuale di possesso (col. 5); 

—)nel caso in cui avete indicato nella colonna 7 (casi particolari) i 
codice 1 o 5 l'importo del reddito dominicale così determinato 
deve essere ridotto al 30%; 

— nel caso in cui avete indicato nella colonna 7 (casi particolari) i 
codice 2 o 6 l'importo del reddito dominicale è pari a zero; 

c) se avete indicato nella colonna 2 il codice 4, l'importo del reddito 
dominicale è pari a zero. 

Sommate successivamente gli importi delle quote di reddito dominica- 

le che di seguito chiameremo “totale quote reddito dominicale” 


e Calcolate per ogni rigo del terreno per il quale a colonna 2 avete in- 
dicato il codice 2 oppure il codice 3 la quota del canone di affitto: 
a) se avete indicato nella colonna 2 il codice 2, rapportate il canone 

di affitto (col. 6) alla percentuale di possesso (col. 5); 
b) se avete indicato nella colonna 2 il codice 3, si presume come ca- 
none di affitto il reddito dominicale indicato nella colonna 1, rap- 
portato ai giorni (col. 4) ed alla percentuale di possesso (col. 5), 
anche se a colonna 7 “Casi particolari” avete indicato il codice 4; 
- se, invece, nella colonna 7 “Casi particolari” è indicato il codice 
1 oppure il codice 5, rapportate È quota di reddito dominicale 
(col. 1) ridotto al 30% ai giorni (col. 4) ed alla percentuale di 
possesso (col. 5); 

— se nella colonna 7 “Casi particolari” è indicato il codice 2 o 6, 
l'importo del reddito dominicale è pari a zero. 

Sommate successivamente gli importi delle quote relative al canone 

di affitto. 


® Se in nessuno dei righi relativi al terreno è stato indicato in colonna 7 
"Casi particolari” uno dei seguenti codici 1, 2, 5 o 6 procedete co- 
me segue: 

a) se il totale delle quote relative al canone di affitto risulta inferiore 
all'80% del “totale quote reddito dominicale” , riportate il totale 
delle quote relative al canone di affitto nella colonna 9 del primo 
rigo del quadro RA in cui il terreno è stato indicato; 

b) se invece il totale delle quote relative al canone di affitto risulta su- 
periore o uguale all'80% del “totale quote reddito dominicale”, ri- 
portate il “totale quote reddito dominicale” nella colonna 9 del pri- 
mo rigo del quadro RA in cui il terreno è stato indicato. 


® Se in almeno uno dei righi relativi al terreno è stato indicato in colon 
na 7 “Casi particolari” uno dei seguenti codici 1, 2, 5 o 6 procede- 
fe come segue: 

1) se il totale delle quote del canone di affitto come sopra determina- 
to risulta maggiore del totale delle quote di reddito dominicale co- 
me sopra calcolato, riportate nella colonna 9 del primo rigo del 
quadro RA in cui il terreno è stato indicato il totale delle quote del 
reddito dominicale; 
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2) se il totale delle quote del canone di affitto come sopra determina 
to risulta minore del totale delle quote di reddito dominicale come 
sopra calcolato, procedete come segue: 
a) determinate per ogni singolo 1530 relativa quota di reddito do- 

minicale non considerando l'agevolazione prevista per la man- 

cata coltivazione o la perdita di almeno il 30% del prodotto per 
eventi naturali e quindi rapportate il reddito dominicale indicato 

a colonna 1 ai giorni di possesso (col. 4) e alla percentuale di 

possesso (col. 5); 

b) sommate le quote di reddito dominicale così calcolato che di segui 
to chiameremo “totale quote reddito dominicale non agevolato”, 

c) confrontate l'importo del “totale quote reddito dominicale non 
agevolato” come calcolato al precedente punto b) con il totale 
delle quote di canone di affitto: 

-— se il “totale delle quote del canone di affitto” è inferiore 
all'80% del “totale quote reddito dominicale non agevolato” 
come calcolato al punto b), riportate a colonna 9 del primo ri- 
go del quadro RA in cui il terreno è stato indicato il “totale del 
le quote del canone di affitto”; 

— se il “totale delle quote del canone di affitto” è superiore o 
uguale all'80% del “totale quote reddito dominicale non age 
volato” come calcolato al punto b), riportate a colonna 9 del 
primo rigo del quadro RA in cui il terreno è stato indicato il 
“totale quote reddito dominicale”. 


A Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione 


l'art. 63, comma 1, lett. a) e b), della legge n. 289/2002 ha previsto 

un ulteriore credito d'imposta di euro 300,00 per ogni mese e per cia- 

scun lavoratore, a favore delle nuove assunzioni di dipendenti con con- 
tratto a tempo indeterminato da destinare a unità produttive ubicate: 

— nei territori individuati nell'art. 4 della L 23 dicembre 1998, n. 448 
e successive modificazioni; 

— nelle aree di cui all'obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 1260/1999, 
del Consiglio del 21 giugno 1999 (Campania, Basilicata, Puglia, Ca- 
labria, Sicilia e Sardegna]; 

— nelle regioni Abruzzo e Molise. 


+ Unità immobiliari tenute a disposizione 


Per unità immobiliari a disposizione, per le quali si applica l'aumento)di 
un terzo, si intendono le unità immobiliari adibite ad abitazioriè, posse- 
dute in aggiunta a quella utilizzata come abitazione principàle(del pos 
sessore 0 dei suoi familiari (coniuge, parenti entro il terzo grado ed affini 
entro il secondo grado) o all'esercizio di arti e professioni o di imprese 
commerciali da parte degli stessi. 

Per la corretta applicazione della disposizione si chiafisgesche per abita 
zione principale si intende quella in cui il contribuent&@o tuoi familiari di- 
morano abitualmente. Normalmente l'abitazione principale coincide con 
quella di residenza anagrafica. 

Per i componenti del nucleo familiare si considera abitazione principale 
l'unità immobiliare in cui gli stessi dimorano, anche se la titolarità o la di- 
sponibilità di essa appartiene ad altro compamente del nucleo medesimo. 


In particolare, l'aumento di un terzo si/apdlita anche se: 

e l'unità immobiliare nella quale è situàtg/l'abitazione principale non 
è di proprietà ma è detenuta in Jocazione; 

* l'unità immobiliare a disposizionè è posseduta in comproprietà o ac- 
quistata in multiproprietà ; 

e l'unità immobiliare destinate allàrlocazione è rimasta sfitta. 

l'aumento di un terzo non sftapplica, oltre che alla unità immobiliare 

adibita ad abitazione principale, anche a: 

® unità date in uso gratuito a Un proprio familiare, a condizione che lo 
stesso vi dimori abitualmente e ciò risulti dall'iscrizione anagrafica; 

® una delle unità immobiliari tenute a disposizione in Italia da contri- 
buenti residenti dill'estero; 

e unità immobiliare già utilizzata come abitazione principale da contri 
buenti trasferiti.temporaneamente per ragioni di lavoro in altro Comune; 

e unità in comploprietà utilizzate integralmente come residenza principa- 
le di uno Obiù Comproprietari, limitatamente a quelli che la utilizzano; 

e unità indiani prive di allacciamento alle reti dell'energia elettri- 

ca, gequay gas, e di fatto non utilizzate, a condizione che tali cir- 
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costanze risultino da apposita dichiarazione sostitutiva di»atto noto- 
rio (la cui sottoscrizione può non essere autenticatalse aecompa- 
gnata da copia fotostatica del documento di identità del'sottoscrit 
tore] da esibire o trasmettere a richiesta degli uffici. 


lel caso in cui le unità immobiliari siano state utilizzaté o tenute a pro- 
pria disposizione solo per una parte dell'anno pet essere state per la re- 
stante parte utilizzate diversamente (ad es., abifaZîene principale, loca- 
zione), l'aumento di un terzo si applica alla fraZiene' di anno per la qua- 
e si è verificata la situazione prevista dalla/legge. 


1 Usufrutto legale 


genitori esercenti la potestà hanno in\éomune l'usufrutto dei beni del fi- 

glio minore. Tuttavia non sono soggetti &d usufrutto legale: 

e i beni acquistati dal figlio cori proventi del proprio lavoro; 

e i beni lasciati o donati al figlipet intraprendere una carriera, un'arte 
o una professione; 

e i beni lasciati o donati cénda condizione che i genitori esercenti la po 
testà o uno di essi norneabbiano l'usufrutto (la condizione, però, non 
ha effetto per i beni $pettanti al figlio a titolo di legittima]; 

e i beni pervenuti alkfigli per eredità, legato o donazione e accettati 
nell'interesse del figliocontro la volontà dei genitori esercenti la pote- 
stà (se uno sole=di.essi era favorevole all'accettazione, l'usufrutto le- 
gale spetta esclù$ivamente a questi); 

e le pensioni/dixreversibilità da chiunque corrisposte. 


Si ricorda/éhe i redditi soggetti ad usufrutto legale vanno dichiarati dai 
genitori nitarfente ai redditi propri, mentre quelli sottratti ad usufrutto 
devon@hessere dichiarati con un modello separato, intestato al minore, 
ma cOmpileto dal genitore esercente la potestà. Vedere in questa APren- 
DICE Ta voce “Dichiarazione presentata, dagli eredi o da altri soggetti di- 
vérsi dal contribuente”. 


Ò Variazioni di coltura dei terreni 


Ai fini della determinazione del reddito dei terreni, se la coltura effetti- 
vamente praticata non corrisponde a quella risultante dal catasto, i con- 
ribuenti devono determinare il reddito dominicale e agrario applicando 
a tariffa d'estimo media attribuibile alla qualità di coltura praticata e le 
deduzioni fuori tariffa. 
la tariffa media attribuibile alla qualità di coltura praticata è costituita 
dal rapporto tra la somma delle tariffe imputate alle diverse classi in cui 
è suddivisa la qualità di coltura ed il numero delle classi stesse. 

Per le qualità di coltura non censite nello stesso Comune o sezione cen- 
suaria si applicano le tariffe medie e le deduzioni fuori tariffa attribuite a 
terreni con le stesse qualità di coltura ubicate nel Comune o sezione 
censuaria più vicina nell'ambito della stessa provincia. 

Se la coltura praticata non trova riscontro nel quadro di qualificazione del 
la provincia, si applica la tariffa media della coltura del Comune o sezio- 
ne censuaria in cui i redditi sono comparabili per ammontare. 

la determinazione del reddito dominicale e agrario secondo le moda- 
ità sopra riportate deve avvenire a partire: 

® dal periodo di imposta successivo a quello in cui si sono verificate le 
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variazioni di coltu 
® dal periodo di im 
ra che hanno cau 
la variazione all’ 
stata presentata e 


ra che hanno causa 
posta in cui si sono 
sato la diminuzione 
Ufficio del Territorio 
ntro il termine previs 


o l'aumento del reddito; 

verificate le variazioni di coltu- 
del reddito, se la denuncia del- 
(ex Ufficio Tecnico Erariale] è 
o dalla legge, ovvero se la de- 


nuncia è presentata dopo il detto termine, dal periodo d'imposta in 


cui la stessa è presentata. 
ribuenti hanno l'obbligo di denunciare le variazioni 


Si ricorda che i con 


dei redditi dominicale e agrario al competente Ufficio del Territorio (ex 


Ufficio Tecnico Erariale) en 


lo in cui si sono ver 
feriscono e unendo 


ificate, indicando le 


ro il 31 gennaio dell'anno successivo a quel 


particelle cui le variazioni si ri- 


la dimostrazione grafica del frazionamento se le va- 


riazioni riguardano porzioni di particelle. In caso di omessa denuncia 


delle situazioni che danno 


vogo a variazioni in aumento del reddito do- 


minicale dei terreni e del reddito agrario, si applica la sanzione ammi- 
nistrativa da euro 258 a euro 2.065. 
in affitto per uso agricolo la denuncia può essere 
presentata direttamente dall'affittuario. 


Se il terreno è dato 
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ELENCO DEI PAESI E TERRITORI ESTERI 


(COREA [REP. POPOLARE DEMOCRATICA) 074 | LESOTHO 
COSTA D'AVORIO ... ... 146 | LETTONIA.. 


... 089 | ROMANIA... 
.. 258 | RUANDA.... 


COSTA RICA... 019 | IBANO . ... 095 | RUSSIA (FEDERAZIONE DI) . 262 

CROAZIA 261 | LIBERIA ... 044 | SAHARA OCCIDENTALE .. 66 

CUBA........ 020 | LIBIA ...... ... 045 | SAINT KITTS E NEVIS ...... 95 

DANI 021 ... 090 | SAINT MARTIN SETTENTRIONALE . 222 
AMERICAN SAMOA ISOLE ................. 148 | DOMINICA... 192 | LITUANIA.......... ... 259 | SAINTE LUCIA .......... 


ANDORRA... 063 ... 092 | SAINTPIERRE E MIQU 

ANGOI 240 ... 059 | SAMOA OCCIDENTALI ... 

ANGU 287 .. 278 | SAN MARINO ......... » 
ANTIGUA E BARBUDA. 024 ... 104 DEL VATICANO) ... 093 
ANTILLE OLANDESI 023 1299 PE... 87 


056 
06 
27 


ARABIA 
ARGENTINA. 
ARME 


064 
796 
277 


MA 

MA 

MA 
ARUBA. 257 | MALI... 49 
ASCE OPIA. 026 | MA ... 105 | SHARIAH.......... 
AUSTRAI AERORR (ISOLE). .. 204 | MAN ISOLA.. ... 203 
AUSTRIA FALKLAND (ISOLE) MARIANNE SETTENTRIONAII (ISOLE] ... 219 
AZERBAI 5 MA ... 107 
AZZORRE ISOLE .. MA 217 
BAHAMAS... MA .. 213 
BAHRAIN ..... MA 4) 

MA 

MA 


BAI n. 128 
BAI YOTTE 220 
BAI .. 231 


BE 046 


BE .. 215 
n 177 
.. 265 
GIAPPOI ... 110 
GIBILTERI .. 208 
GIBUTI ...... ... 134 | SV 
GIORDAI ... 083 | SV 
GOUGH .. 206 | SWAZILAND... 
GRECIA..... IAURU MAGIKISTAN.... 
1 | GRENADA EPAL...... PE AI 
5 | GROE ICARAGUA ..047 | TA 
2 | GUADALI .. 214 ERRI 
2 n. 154 ne da ERR 
5 | GUATEMA 033 | NIUE ........ ... 205 | TERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO .. 245 
5 | GUAYANA ... 123 | NORFOIK ... 285 | THAILANDIA 072 
9 | GUER .. 201 | NORVEGIA ... 048 
9 | GUINEA... 37 | NUOVA CALEDONI n. 253 
3 | GUINEA 85 | NUOVA ZELANDA... ... 049 
0 | GUINEA EQUATORIALE .. 67 | OMAN......... ... 169 DAD E TOBAGO... 
8 | GUYANA 59 | PAESI BASSI... ... 050 | TRISTAN DA CUNHA 
sn 6 | HAT... ... 034 | PAESI NON CLASSIFICATI... ... 799 | TU 
CAYMAN (ISOLE) ... 1 | HEARDA 284 | PAKISTAN... ... 036 | TURC 
ICA) 797 | PALAU... .. 216 | TURKMENISTAN 


2... 051 
... 250 
... 186 
= ..052 
.. 039 | PENOI! 232 
038 | PENOI! sa293 
5040: PERÙ! oa laine 053 
.. 041 | PITCAIRN ............ sn ss 178 
252 | PO n. 225 
... 191 | PO ... 054 
.. 182 | PO ... 055 | VERGINI AMERICANE (ISOLE) 
202 | PO! n. 220 | BRITANNICHE (ISOLE) 
..091 


FRICANA [REPUBBLICA] ....... AS. ...035 | PANAMA .. 
03 | PANAMA - ZONA DEL CANALE. 
14 | PAPUA NUOVA GUINEA ... 
29 


RKS E CAICOS (ISOLE). 


n. 269 ; 
.. 116 ... 168 
270 n 242 
.. 194 2.031 
see 126 ... 078 
COREA [REPUBBLICA DI). sa LAOS [REP., DEMOCRATICA POPOLARE) 136 .. 247 
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GUIDA ALLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


È confermata per l'anno d'imposta 2006 la possibilità per il contribuente di determinare, in sede di dichiarazioné@al'imposta sui red- 
diti, applicando le disposizioni del TUIR in vigore alla data del 31/12/2002 ovvero quelle in vigore alla data del'81/12/2004 
se più favorevoli (c.d. “Clausola di salvaguardia"). Si ricorda che tale clausola di salvaguardia non trova applitazione per i redditi 
assoggettati a tassazione separata, per quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta e per le somme. soggette ad imposta 
sostitutiva in relazione ai particolari criteri impositivi previsti. 

Le disposizioni del TUIR in vigore al 31/12/2006 rilevanti ai fini della verifica della clausola di salvagbardia sono quelle relative: 
— alla determinazione della base imponibile (art. 3, comma 1); 

— alla deduzione per assicurare la progressività dell'imposizione (art. 11); 

— alle deduzioni per oneri di famiglia (art. 12); 

— alla determinazione dell'imposta (art. 13). 


Il trattamento più favorevole deve essere individuato confrontando l'imposta netta determinatà&om riferimento alla normativa in vi- 
gore al 31/12/2006 con l'imposta netta determinata in base alla normativa in vigorg.al 81/12/2004 ovvero in vigore al 
31/12/2002. 


L'imposta netta relativa alla normativa in vigore al 31/12/2006 è quella calcolata seguendo le istruzioni contenute nella Parte III, 
capitolo 7 “Quadro RN - Calcolo dell'IRPEF” mentre, per la determinazione dell'infpòsta netta in base alle normative precedenti 
(2002 e 2004), può essere utilizzato lo schema seguente osservando le relative i$tryziohi per la compilazione. 


1. DESCRIZIONE DELLO SCHEMA PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'IRPEF CON RIFERIMENTO ALLE PRECEDENTI NORMATIVE 


Questo schema consente di calcolare l'imposta netta con riferimento siàtalifanno 2002 che all'anno 2004 al fine di agevolare il 

confronto con l'imposta netta determinata con la normativa in vigote al\8 1/12/2006 ed individuare il trattamento fiscale più 

favorevole per il contribuente. 

Lo schema si compone di due colonne: 

— la prima colonna è relativa all'indicazione degli importi da defermimare con riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2002; 

- la seconda colonna è relativa all'indicazione degli impoti da determinare con riferimento alla normativa in vigore al 
31/12/2004. 

Nei successivi paragrafi 2 e 3 sono riportate le istruzioni relative alla compilazione delle colonne riferite all'anno 2002 ed al 

l’anno 2004. Nello schema sono evidenziate: 

— con sfondo grigio le caselle per le quali è sufficienté riportare quanto già indicato nel quadro RN del modello UNICO Persone 

Fisiche 2007; per tali importi, infatti, le modalità di.detetminazione sono le medesime con riferimento alle diverse normative con- 
siderate (2002, 2004 e 2006); 

— con sfondo bianco le caselle per le quali è negèssariò determinare il relativo importo con riferimento alla normativa del 2002 (pri 
ma colonna) e del 2004 [seconda colonna). 

Nel paragrafo 4 sono presenti le indicazioni per individuare il trattamento fiscale più favorevole per il contribuente. 

Si precisa che, anche nel caso di applicazioné della clausola di salvaguardia, i dati da riportare nei righi da RN1 a RN17 del 

quadro RN del modello UNICO Persone Fisiche 2007 da presentare all’Amministrazione Finanziaria, devono essere quelli deter- 

minati con riferimento alla normativa in vigére al 31/12/2006. 

Per la compilazione dei successivi righi (da RN19 a RN3/1] si dovrà invece tenere conto dell'importo dell'imposta netta risultata più 

favorevole dall'applicazione della,cladsola di salvaguardia, così come indicato nelle istruzioni relative al quadro RN. 

Per l'utilizzo del seguente schemahèMmecessario aver già compilato il quadro RN fino alla determinazione dell'imposta netta (Rigo 

RN17) seguendo le istruzioni c6nteîtute nella Parte III, capitolo 7 “Quadro RN — Calcolo dell'IRPEF*. 


ATTENZIONE: Lo “Schema per la determinazione dell'IRPEF con riferimento alle precedenti normative” non deve essere in alcun ca- 
so allegato alla dichiarazione*mod. Unico Persone Fisiche 2007. 


2. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLO SCHEMA 
CON RIFERIMENTOMALLA NORMATIVA IN VIGORE NEL 2002 


Di seguito sono riportate le istruzioni per la compilazione della prima colonna dello schema relativa alla normativa in vigore nel 2002. 
Per la compilazione dei righi: 
RNI col. 2, RN] col. 1, RN2, RN3, RN8, RN9, RN10, RN13, RN14, RN15 e RNI6 


è sufficienteTiportare i valori già determinati in base alle istruzioni contenute nella Parte III, capitolo 7 “Quadro RN — Calcolo dell'IR- 
PEF” ed èsposfi nei corrispondenti righi del quadro RN del mod. Unico PF 2007. 
Per la compilazione dei restanti righi (RN6, RNZ, RNA, RNB, RNC1, RNC4, RNCS, RNC6, RNCZ, RN11, RN12 e RN17) è in- 
vece Weeessario determinare il relativo importo con riferimento alle disposizioni in vigore al 31/12/2002. A tal fine si forniscono 
le,seguenti istruzioni che sostanzialmente riproducono quelle contenute nel mod. Unico PF 2003 relativo all'anno 2002. 


Rigo‘RNé: scrivete l'importo che risulta dalla seguente operazione: 
RNI col. 2 + RN] col. 1 — RN2 — RN8 (righi dello schema 


Se il risultato è negativo scrivete “0” (zero). In questo caso scrivete “0” (zero) anche nei righi RNZ (imposta lorda) e RN17 (impo- 
sta netta). 


Rigo RN7: scrivete l'imposta lorda corrispondente al reddito imponibile del rigo RN6 dello schema, calcolata utilizzando la tabella “Cat 
colo dell'IRPEF” riportata successivamente. Individuate lo scaglione di reddito corrispondente e seguite lo schema di calcolo. 


CALCOLO DELL'IRPEF 2002 


REDDITO Aliquota Imposta dovuta sui redditi intermedi 
(per scaglioni) (per scaglioni) compresi negli scaglioni 


fino a euro 10.329,14 18% sull'intero importo 
oltre euro 10.329,14. e fino a euro 15.493,71 1.859,25 + 24% parte eccedente 10.329,14 


oltre euro 15.493,71. e fino a euro 30.987,41 3.098,75 + 32% parte eccedente 15.493,71 
oltre euro 30.987,41. e fino a euro 69.721,68 8.056,73 + 39% parte eccedente 30.987,41 
oltre euro 69.721,68 23.163,10 + 45% parte eccedente 69.721,68 


ine 
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Chi ha compilato il rigo RL21, colonna 1, del quadro RL del FASCICOLO 2, in quanto ha percepito compensi per aitivitààsportiva 

dilettantistica, deve individuare lo scaglione applicabile al reddito imponibile seguendo le successive istruzioni: 

® sommate all'importo di rigo RNÉ, quello scritto nel rigo RL21 colonna 1; 

e calcolate, secondo la tabella “Calcolo dell'IRPEF”, l'imposta corrispondente a questa somma; 

® calcolate, secondo la tabella “Calcolo dell'IRPEF”, l'imposta corrispondente all'importo del rigo RL21 colonna l,jeottraetela dal 
l'imposta sopra determinata; 

® scrivete l'importo così calcolato nel rigo RNZ dello schema. 


Rigo RNA: dovete compilare questo rigo solo se avete il coniuge a carico. Scrivete l'importo per la detrazione che spetta per il co- 
niuge a carico. l'importo della detrazione varia a seconda del vostro reddito complessivo. Per calcolare Ifimporto della detrazione 
in base al reddito, consultate la tabella che segue: 


DETRAZIONE PER IL CONIUGE A CARICO 


Reddito complessivo Detrazione 
fino a euro 15.494,00 euro 546,18 


oltre euro 15.494,00 e fino a euro 30.987,00 euro 496,60 
altre euro 30.987,00 e fino a euro 51.646,00 euro 459,42 
oltre euro 51.646,00 euro 422,23 


È bene ricordare che: 
- la detrazione spetta in proporzione ai mesi per i quali il coniuge risulta a carico) ad esempio se vi siete sposati nel mese di giu 

gno la detrazione spetta per 7 mesi; 
— nel caso in cui entrambi i coniugi possiedono redditi di ammontare complessivo non superiore a euro 2.841,00, la detrazione 

spetta comunque ad uno solo di essi. 
Può essere utile consultare in Appendice la voce “Detrazioni per figli*e altri familiari a carico nel caso di applicazione della clau- 
sola di salvaguardia”. 


Rigo RNB: dovete compilare questo rigo solo se avete figli o altri‘familiari fiscalmente a carico. Scrivete l'importo per la detrazione 
complessivamente spettante per i familiari a carico (figli e altri familiari a carico). Se il reddito complessivo è superiore a euro 
51.646,00 la detrazione per figlio [sia primo che successivéhed altro familiare a carico spetta nella misura di euro 285,08 annui 
per ciascun soggetto a carico. 
Se il reddito complessivo è inferiore o uguale a euro 51646,00, la detrazione per il primo figlio e per gli altri familiari a carico 
spetta nella misura di euro 303,68 annui per ciascun soggetto a carico. Per i figli successivi al primo, invece, la detrazione spetta 
nella misura di euro 336,73 annui per ciascuno di essi. 
È inoltre prevista un'elevazione della detrazione a eurd*5*:6,46 per ciascun figlio in relazione all'ammontare del reddito complessivo ed 
al numero di figli. In particolare la detrazione di euro 516,46 spetta ai contribuenti per i quali risultano verificate le seguenti condizioni: 
— reddito complessivo non superiore a euro 36152400 e con un figlio a carico; 

— reddito complessivo non superiore a euro 41.3àl:Z,00 e con due figli a carico; 

— reddito complessivo non superiore a euro 46,481,00 e con tre figli a carico; 

— con almeno quattro figli a carico a prescingére dall'ammontare del reddito complessivo. 

Per ciascun figlio a carico portatore di handifap, la detrazione spettante è aumentata a euro 774,69 indipendentemente dal reddito 
complessivo e dal numero di figli. Si precisa che questa detrazione sostituisce quella normalmente spettante in assenza di handicap. 


È previsto un incremento della detraZiane/per figli a carico di euro 123,95 per ciascun figlio di età non superiore a tre anni. l'in- 
cremento della detrazione spetta iN proporzione ai mesi per i quali il figlio ha avuto un'età inferiore a tre anni e alla percentuale ri- 
portata a colonna 7 del prospetto*4Egmiliari a carico” del quadro RP. 

‘ulteriore detrazione di euro 128395 per il figlio minore di tre anni non spetta quando per il figlio è attribuita una delle seguenti detrazioni: 
— detrazione spettante per iltconiuge (nel caso di mancanza dello stesso); 

— detrazione prevista per figlio disabile; 

— detrazione elevata a eùrosSat 6,46. 

l'importo di ciascuna detraZione deve tenere conto della misura percentuale riportata nel prospetto “Familiari a carico” (colonna 7) 
e del numero dei me$inper)i quali il familiare risulta a carico (colonna 5). 

Ad esempio per unfiglio nato il 5 settembre 2006 la detrazione spetta per 4 mesi. 

Avete la possibilità di stegliere la detrazione più favorevole tra quella prevista per il figlio e quella prevista per il coniuge a carico 
nel caso di mancanza di quest'ultimo (vedete le istruzioni relative alla compilazione della colonna 7 del prospetto dei familiari a 
carico contenytesnella Parte III, capitolo 5). 

Qualora abbiate figli di età inferiore a tre anni, ai fini del raffronto delle due possibili detrazioni, dovete sommare all'importo della 
detrazioné prèvista per il figlio a carico anche l'ulteriore detrazione di euro 123,95 se spettante. 


Per una ageVòle determinazione della detrazione spettante per ciascun figlio a carico, potete utilizzare la tabella che segue suddivisa 
in relazione al numero di figli; a tal fine dovete considerare il numero di figli a vostro carico ed individuare la detrazione spettante per 
ciascuiYfiglio con riferimento all'ammontare del reddito complessivo ed alla condizione di primo figlio o di figlio successivo al primo. 


DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO 
DETRAZIONI PER 1 FIGLIO 


Reddito complessivo Detrazione primo figlio 


fino a euro 36.152,00 euro 516,46 
oltre euro 36.152,00 fino a euro 51.646,00 euro 303,68 
oltre euro 51.646,00 euro 285,08 


DETRAZIONI PER 2 FIGLI 


Reddito complessivo Detrazione primo figlio Detrazione figli successivi al primo 


fino a euro euro 516,46 euro 516,46 
oltre euro 41.317,00 fino a euro euro 303,68 euro 336,73 
oltre euro 51.646,00 euro 285,08 euro 285,08 
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DETRAZIONI PER 3 FIGLI 


Reddito complessivo Detrazione primo figlio Detrazione figli successivi al primo 


fino a euro 46.481,00 euro 516,46 euro 516,46 
oltre euro 46.481,00 fino a euro 51.646,00 euro 303,68 euro 336748: 
oltre euro 51.646,00 euro 285,08 euro 28508 


DETRAZIONI PER 4 O PIÙ FIGLI 


Reddito complessivo Detrazione primo figlio Detrazione figli-successivi al primo 


Indipendentemente dall'importo del reddito complessivo euro 516,46 euro 516,46 


Attenzione per ogni figlio portatore di handicap la detrazione è aumentata a euro 774,69. Inoltresper gni figlio di età inferio- 
re a tre anni è riconosciuto un aumento della detrazione di euro 123,95; tale aumento non spettàyper il figlio in riferimento al 
quale si è usufruito della detrazione prevista per il coniuge a carico, per il figlio per il quale è fata riconosciuta la detrazione di 
euro 516,46 e per il figlio portatore di fonde per il quale si è usufruito della detrazione di eutay774,69. 


Può essere utile consultare in Appendice la voce “Detrazioni per figli e altri familiari‘@acarico nel caso di applicazione della clau- 
sola di salvaguardia”. 


La tabella che segue è relativa alle detrazioni per altri familiari a carico. 


DETRAZIONI PER ALTRI FAMILIARI A CARICO 


fino a euro,51] .646,00 euro 303,68 
oltre euro 51.646,00 euro 285,08 


Rigo RNC1: dovete compilare questo rigo se avete redditi dîNevoto dipendente e quelli a questi assimilati, per i quali spettano le 
detrazioni di lavoro dipendente (rigo RC6 del quadro RC €ampilàto). Scrivete gli importi delle detrazioni spettanti per i redditi di la- 
voro dipendente, calcolate secondo la tabella che segue: 


DETRAZIONI PERLAVORO DIPENDENTE - 2002 


Reddito di lavoro dipendente 


ino a euro 6.197,00 1.146,53 
re euro 6.197,00 ino a euro 6.352,00 
re euro 6.352,00 ino a euro 6.507,00 
re euro 6.507,00 ino a euro 7.747,00 
re euro 7.747,00 ino a euro 7.902,00 
re euro 7.902,00 ino a euro 8.057,00 
re euro 8.057,00. ino a euro 8.212,00 
re euro 8.212,00 ino a euro 8.263,00 
re euro 8.263,00 ino a euro 8.780,00 
re euro 8/7480700 ino a euro 9.296,00 
re euro 9.296,00 ino a euro 9.813,00 
re euro 84 3,00 ino a euro 15.494,00 
re euro 15.494,00 ino a euro 20.658,00 
re euro 20.658,00 ino a euro 25.823,00 
re euro. 25.823,00 ino a euro 30.987,00 
re euro 30.987,00 ino a euro 31.142,00 
re{euro 31.142,00 ino a euro 36.152,00 
re eUnò 36.152,00 ino a euro 41.317,00 
re euro 41.317,00 ino a euro 46.481,00 
tre euro 46.481,00 ino a euro 46.688,00 
re euro 46.688,00 ino a euro 51.646,00 
re euro 51.646,00 


(e) 
(o) 
(o) 
(e) 
(e) 
(o) 
(e) 
(o) 
(e) 
(o) 
(o) 
(e) 
(e) 
(e) 
(e) 
(e) 
(e) 
(o) 
(e) 
e) 
Ol 


Se il vostro periodo di lavoro o di pensione nell’anno è stato inferiore a 365 giorni, dovete ridurre l'importo della detrazione in re- 
lazione al totale dei giorni di lavoro dipendente e pensione che avete indicato al rigo RC6 del quadro RC. 

Per calcolare questo importo dovete fare le seguenti operazioni: 

® individuare nella tabella l'ammontare della detrazione che vi spetta; 

e dividere l'importo per 365; 

* moltiplicare il risultato per il numero dei giorni (totale dei giorni di lavoro dipendente e di pensione). 


Per individuare l'ammontare della detrazione spettante per lavoro dipendente, qualora abbiate percepito compensi per lavori so- 
cialmente utili, indicati nella colonna 1 del rigo RC5, vedete in APPENDICE, voce “Lavori socialmente utili agevolati”. 


Rigo RNC4: dovete compilare questo rigo se vi trovate in una delle seguenti due condizioni: 


1) avete un reddito complessivo non superiore a euro 4.957,99, costituito esclusivamente da redditi di lavoro dipendente o assi- 
milati per i quali spettano le detrazioni, derivanti da contratti a tempo indeterminato di durata inferiore all'anno ed eventualmen- 
te dal reddito dell'abitazione principale e relative pertinenze. Per calcolare la detrazione vedete la tabella 1; 


2) avete un reddito complessivo non superiore a euro 6.197,48, costituito esclusivamente da redditi di lavoro dipendente o assi- 
milati per i quali spettano le detrazioni, derivanti da contratti a tempo determinato di durata inferiore all'anno, ed eventualmente 
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dal reddito dell'abitazione principale e relative pertinenze e/o da redditi relativi agli assegni periodici percepiti inseofseguen- 
za di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o annullamento del matrimonio o di cessazione dei suoi éffetti»civili. Per 
calcolare la detrazione vedete la tabella 2. 


TABELLA 2 - ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 
CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO DI DURATA INFERIORE ALL'ANNO 


fino a euro 4.700,00 
oltre euro 4.700,00 e fino a euro 5.165,00 
oltre euro 5.165,00 e fino a euro 5.681,00 
oltre euro 5.681,00 e fino a euro 6.197,00 


Rigo RNC5: dovete compilare questo rigo se avete un reddito complessivo costituito ésèlusivamente da redditi di pensione, ed even- 
tualmente da redditi derivanti dall'abitazione principale e dalle sue pertinenze (peri quali spetta la deduzione per l'abitazione prin- 
cipale] e/o da redditi di terreni (per un importo non superiore a euro 185,92)/Quèsta ulteriore detrazione spetta in relazione al 
l'età e al reddito di pensione. Per calcolare l'importo da indicare in questo rigoatonsultate le tabelle seguenti. La detrazione deve 
essere rapportata ai giorni di pensione che avete indicato nel rigo RC6 col. ?del’quadro RC. 

Questa ulteriore detrazione non spetta a chi è titolare di trattamenti periodiciNinteGrativi. 


ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI PENSIONE PERSSOGGETTI DI ETÀ INFERIORE A 75 ANNI 


fino/a euro 4.855,00 euro 98,13 
oltre euro 4.855,00 e firlo a &0ro 9.296,00 euro 61,97 


ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DÎ' PENSIONE PER SOGGETTI DI ETÀ NON INFERIORE A 75 ANNI 


fino a euro 4.855,00 euro 222,08 
oltre euro 4.855,00 e fino a euro 9.296,00 euro 185,92 
oltre euro 9.296,00 e fino a euro 9.554,00 euro 92,96 
oltre euro 9.554,00 e fino a euro 9.813,00 euro 46,48 


Attenzione La detrazione si dpplica dal periodo d'imposta nel quale si compie il 75° anno di età. 


Rigo RNC6: dovete compildie questo rigo solamente se avete compilato i quadri RE (limitatamente ai redditi previsti dall'art. 53, 
comma ] del Tuir), RG e RH (parle partecipazioni in associazioni tra esercenti arti e professioni o in società di persone ed assimi- 
late esercenti attività d'imipreser, azienda coniugale e imprese familiari in contabilità semplificata]. 

In caso di presenza sid diredditi di lavoro autonomo e/o di impresa che di redditi di lavoro dipendente o di pensione, le detrazioni 
non sono cumulabili; eyrefe quindi compilare o il rigo RNCI o il rigo RNCÉ. Calcolate la detrazione secondo la tabella che segue. 


DETRAZIONE PER LAVORO AUTONOMO E/O IMPRESA 


Reddito di lavoro autonomo e/o d'impresa Detrazione 


ino a euro 4.700,00 573,27 
re euro 4.700,00 ino a euro 4.803,00 516,46 
re euro 4.803,00 ino a euro 4.958,00 464,81 
re euro 4.958,00 ino a euro 5.113,00 413,17 
re euro 5.113,00 ino a euro 7.747,00 361,52 
re euro 7.747,00 ino a euro 7.902,00 
re euro 7.902,00 ino a euro 8.263,00 
re euro 8.263,00 ino a euro 8.780,00 
re euro 8.780,00 ino a euro 9.296,00 
re euro 9.296,00 ino a euro 9.813,00 
re euro 9.813,00 ino a euro 15.494,00 
re euro 15.494,00 ino a euro 30.987,00 


Rigo RNC7: dovete compilare questo rigo per calcolare il totale delle detrazioni esposte nei righi RNC1, RNC4, RNC5 e RNC6. 


Rigo RN11: se non avete effettuato donazioni a favore dell'Ente Ospedaliero “Ospedali Galliera di Genova”, riportate l'importo 
già indicato nel corrispondente rigo del quadro RN determinato sulla base delle istruzioni contenute nella Parte III, capitolo 7 “Qua 
dro RN - Calcolo dell'IRPEF”. 

Se invece avete effettuato donazioni a favore dell'Ente Ospedaliero “Ospedali Galliera di Genova” (rigo RP37 compilato con il co- 
dice “2"), verificate che l'ammontare della relativa detrazione non sia superiore al 30% dell'imposta lorda determinata con il pre- 
sente schema al rigo RN7. 
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Rigo RN12: dovete compilare questo rigo per calcolare il totale delle detrazioni esposte nei righi RNA, RNB, RNCZeRNÎ8, RINO, 
RN10 e RNI 1del presente schema. 


Rigo RN17: scrivete l'importo che risulta dalla seguente operazione: 
RNZ — RN12 — RN16 (righi dello schema] 


Indicare zero se il risultato è negativo. 


3. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLO SCHEMA 
CON RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA IN VIGORE NEL 2004 


Di seguito sono riportate le istruzioni per la compilazione della seconda colonna dello schema relativa alla)normativa in vigore nel 2004. 


Per la compilazione dei righi: 
RNI col. 2, RN] col. 1, RN2, RN3, RNZ, RN8, RN9, RN1O, RN13»*RN%W4, RN15 e RN16 


è sufficiente riportare i valori già determinati in base alle istruzioni contenute nella Parte IIIacapitolo 7 “Quadro RN - Calcolo dell'IR- 
PEF” ed esposti nei corrispondenti righi del quadro RN del mod. Unico PF 2007. 

Per la compilazione dei restanti righi (RN6, RNZ, RNA, RNB, RNC2, RNC3, RNEGRNCZ, RN11, RN12 e RN17) è invece ne- 
cessario determinare il relativo importo con riferimento alle disposizioni in vigofè,alt81//12/2004. A tal fine si forniscono le se- 
guenti istruzioni che sostanzialmente riproducono quelle contenute nel mod. Ufiièé PF 2005 relativo all'anno 2004. 


Rigo RNé: scrivete in questo rigo l'importo del reddito imponibile che risulta dalla seguente operazione: 
RN] col. 2 + RNI col. 1 — RN2 — RN3 — RNA 


Se il risultato è negativo, scrivete “0” (zero). In questo caso, scrivete»0*(zero) anche nei righi RNZ (imposta lorda) e RN17 (im- 
posta netta). 


Rigo RNZ: in questo rigo dovete scrivere l'imposta lorda corrispopfelente al vostro reddito imponibile, calcolata consultando la tabella 
“Calcolo dell'IRPEF” riportata successivamente. Individuate lo scaglionèdi reddito corrispondente e seguite lo schema di calcolo. 


CALCOLO DELL'IRPEF 2004 


REDDITO Aliquota Imposta dovuta sui redditi 
(per scaglioni) (per scaglioni) compresi negli scagli 


fino a euro 15.000,00 23% sull'intero importo 
oltre euro 15.000,00 e fino a euro 297000,00 3.450,00 + 29% parte eccedente 15.000,00 
oltre euro 29.000,00 e fino a euro 32.609,00 7.510,00 + 31% parte eccedente 29.000,00 
oltre euro 32.600,00 e fino a euro 70.000,00 8.626,00 + 39% parte eccedente 32.600,00 
oltre euro 70.000,00 23.212,00 + 45% parte eccedente 70.000,00 


L'imposta non è dovuta se il vostro reddito complessivo (RN1 colonna 2) è costituito soltanto da redditi di pensione di importo com- 
plessivamente non superiore a euro 7.500,00 ed eventualmente dai redditi derivanti dall'abitazione principale e relative pertinen- 
ze e dai redditi dei terreni per un jmpoîftg non superiore a euro 185,92. In questo caso, scrivete “0” (zero) in questo rigo RNZ. 


Se avete compilato il rigo RL21-colenna 1, del quadro RL del Fascicolo 2, in quanto avete percepito compensi per attività sporti- 

va dilettantistica, dovete determinare l'imposta lorda seguendo le successive istruzioni: 

e sommate all'importo di rig RNÉ, quello scritto nel rigo RL21 colonna 1; 

® calcolate, secondo la tabellaWCalcolo dell'IRPEF”, l'imposta corrispondente a questa somma; 

® calcolate, secondo lafabelle “Calcolo dell'IRPEF”, l'imposta corrispondente all'importo del rigo RL21 colonna 1 e sottraetela dal 
l'imposta sopra detefminatà; 

® scrivete l'importo cOsì calcolato in questo rigo RNZ. 


Righi RNA e RNBx.in questi righi devono essere riportati rispettivamente gli importi delle detrazioni spettanti per il coniuge a carico 
e per i familiari a carico. A tal fine è sufficiente riportare quanto già indicato nella colonna 1 dei righi RNA e RNB di questo sche- 
ma con riferimento,alla normativa in vigore al 31/12/2002 (le modalita di determinazione delle detrazioni per coniuge e fami- 
liari a carico, pfeviste per l'anno 2002 sono identiche a quelle previste per il 2004). 


Rigo RNC2: dòvete compilare questo rigo se avete redditi di lavoro dipendente e quelli ad essi assimilati per i quali spettano le de- 
trazioni di lavoro dipendente. 

L'imp&rteadelle detrazioni è commisurato all'ammontare del reddito complessivo, diminuito del reddito dell'abitazione principale e 
delle rélative pertinenze e, competendo in misura piena, non deve essere rapportato al periodo di lavoro o di pensione nell’anno. 
Seal reddito complessivo concorrono redditi di lavoro dipendente o assimilati ed il reddito complessivo, diminuito del reddito del- 
l'abitazione principale e delle relative pertinenze, è superiore a euro 27.000,00 ma non a euro 52.000,00, spetta una detra- 
zione nella misura indicata nella seguente tabella: 


DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 


Reddito complessivo al netto della deduzione per abitazione principale Detrazione 
e relative pertinenze (RN1 col. 2 - RN2) 


oltre euro 27.000,00 ino a euro 29.500,00 
ino a euro 36.500,00 


h e fl 
oltre euro 29.500,00 ef 
fre euro 36.500,00 e fino a euro 41.500,00 
h Chi 
h e fl 


ol 
oltre euro 41.500,00 
re euro 46.700,00 


ino a euro 46.700,00 
ino a euro 52.000,00 


ol 


Rigo RNC3: dovete compilare questo rigo se avete redditi di pensione. 

Se al reddito complessivo concorrono redditi di pensione ed il reddito complessivo, diminuito del reddito dell'abitazione principa- 
le e delle relative pertinenze, è superiore ad euro 24.500,00 ma non ad euro 52.000,00, spetta una detrazione nella misura 
indicata nella seguente tabella: 
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ANNO 2004 
DETRAZIONI PER REDDITI DI PENSIONE 


Reddito complessivo al netto della deduzione per abitazione principale Detrazione 
e relative pertinenze (RN] col. 2 - RN2) 


fre euro 24.500,00 e fino a euro 27.000,00 
fre euro 27.000,00 e fino a euro 29.000,00 
fre euro 29.000,00 e fino a euro 31.000,00 
fre euro 31.000,00 e fino a euro 36.500,00 
fre euro 36.500,00 e fino a euro 41.500,00 
fre euro 41.500,00 e fino a euro 46.700,00 
fre euro 46.700,00 e fino a euro 52.000,00 


Rigo RNC6: dovete compilare questo rigo se avete avuto redditi di lavoro autonomo e/o redditi di impresa in contabilità semplifi- 
cata e/o redditi di partecipazione (quadro RE sezione | — redditi previsti dall'art. 53, cémmd 1 del Tuir —, quadro RG e quadro RH 
per le partecipazioni in associazioni tra esercenti arti e professioni o in società di persone ed assimilate esercenti attività d'impre- 
sa, azienda coniugale e imprese familiari in contabilità semplificata). 

Se al reddito complessivo concorrono redditi di lavoro autonomo e/o d'impresàfin contabilità semplificata ed il reddito com- 
plessivo, diminuito del reddito dell'abitazione principale e delle relative pertinenze, è superiore ad euro 25.500,00 ma non ad 
euro 32.000,00, spetta una detrazione nella misura indicata nella seguente tabella: 


ANNO 2004 
DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO AUTONOMO E/O‘DbIMPRESA IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 


Reddito complessivo al netto della deduzione per abitazione principale Detrazione 
e relative pertinenze (RN1 col. 2 - RN2) 


oltre euro 25.500,00 e fino hetrò = 29.400,00 
oltre euro 29.400,00 e filo a euro 31.000,00 
oltre euro 31.000,00 é fino euro 32.000,00 


Rigo RNC7: in questo rigo riportare l'importo delle detrazioni spettanti per redditi di lavoro dipendente o di pensione ovvero di la- 
voro autonomo (e/o impresa) indicate nei righiRNO2, RNC3 E RNC6. 


Si precisa che le detrazioni per lavoro dipendente, per pensione e per redditi di lavoro autonomo e d'impresa in contabilità sem- 
plificata non sono cumulabili tra loro. 

Pertanto, qualora abbiate posseduto redditi relativi a_ più di una delle suddette tipologie, potrete usufruire soltanto di una delle detra- 
zioni previste optando per quella più favorévole. In questo caso riportare nel rigo RNCZ l'importo della sola detrazione prescelta. 


ESEMPIO 

Contribuente con la seguente situazione: 

Redditi di lavoro dipendente, = 28.000 
Redditi di lavoro autonomo = 4.000 
Abitazione principale = 1.000 
Reddito complessivo (RN ÎINeolonna 2) = 33.000 
Reddito complessivo al nètto dell'abitazione principale in base 

al quale individuare. la*teldtiva detrazione = 32.000 
Detrazione per laforé*dipendente = 235 
Detrazione per lavòro/autonomo = 80 


Non essendollerdye detrazioni cumulabili, potrete optare per quella più favorevole che, nell'esempio indicato, risulta essere quella 
di lavoro dipendente, in quanto di ammontare più elevato. Riportate quindi l'importo di euro 235,00 nel rigo RNCZ. 


Rigo RNT% sé non avete effettuato donazioni a favore dell'Ente Ospedaliero “Ospedali Galliera di Genova", riportate l'importo 
già indicato hel corrispondente rigo del quadro RN determinato sulla base delle istruzioni contenute nella Parte III, capitolo 7 “Qua 
dro RN*Calcolo dell'IRPEF”. 

Sefinvece avete effettuato donazioni a favore dell'Ente Ospedaliero “Ospedali Galliera di Genova” (rigo RP37 compilato con il co- 
dic&2"), verificate che l'ammontare della relativa detrazione non sia superiore al 30% dell'imposta lorda determinata con il pre- 
sente schema al rigo RNZ. 


Rigo RN12: dovete compilare questo rigo per calcolare il totale delle detrazioni esposte nei righi RNA, RNB, RNCZ, RN8, RN9, 
RN10 e RN] 1 del presente schema. 


Rigo RN17: questo rigo serve per calcolare l'importo dell'imposta netta. 
A tal fine effettuate il seguente calcolo: 


RNZ — RN12- RN16 


Se il risultato di tale operazione è maggiore di zero, riportate l'importo così ottenuto nel presente rigo. Se invece il risultato è ne- 
pi 99 P p p 9 

gativo scrivete zero. 

E prevista un'agevolazione per i contribuenti il cui reddito complessivo è costituito soltanto da redditi di pensione per un importo su- 
periore ad euro 7.500,00 ma non ad euro 7.800,00, ed eventualmente da redditi derivanti dall'abitazione principale e relative 
pertinenze e da redditi dei terreni per un importo non superiore a euro 185,92. 

Per tali contribuenti l'art. 13, comma 1-bis del Tuir ha stabilito che non è dovuta la parte d'imposta netta eventualmente eccedente 

p p' 
la differenza tra il reddito complessivo, diminuito degli eventuali redditi di terreni e dell'abitazione principale, ed euro 7.500,00. 
Pertanto, se vi trovate nelle condizioni sopra indicate, dovete determinare l'imposta netta da riportare nel rigo RN17 nel modo seguente: 
p p p: (e) 9 


1) calcolate l'ammontare massimo dell'imposta dovuta: 


RN] col. 2— (RN2 + RAT] col. 9 + RAT] col. 10) - 7.500 
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2) calcolate l'imposta netta: 
RNZ — RN12 - RN16 
(indicate zero se il risultato è negativo) 


3) riportate nel rigo RN17 il minore tra gli importi determinati con le operazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2. 
ESEMPIO 

Contribuente che ha la seguente situazione: 

Reddito di pensione: 7.600 

Abitazione Principale (RN2]: 600 

Terreni (RA11 col. 9 + RA11 col. 10): 100 

Reddito complessivo [RN] col. 2): 8.300 

Imposta Lorda (RNZ): 204 

Totale detrazioni (RN12): 50 

a) calcolate l'ammontare massimo dell'imposta dovuta: 8.300 — [600 + 100) — 7500 * 100 
b) calcolate l'imposta netta: 204 (RNZ) — 50 [RN] 2) = 154 
c) riportate nel rigo RN17 l'importo di euro 100 


4. VERIFICA DELLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


Al fine della verifica della clausola di salvaguardia e pertanto dell’individuazionardel trattamento fiscale più favorevole per il con- 
tribuente si deve fare riferimento all'imposta netta determinata in base alla rmormativa in vigore nel 2002, 2004 e 2006. 


4.1 NORMATIVA DEL 2002 PIÙ FAVOREVOLE 


Se l'importo dell'imposta netta indicato nella colonna 1 del rigo RN delpresente schema (normativa 2002) è minore sia di quel- 
lo determinato seguendo le istruzioni presenti nella Parte III, capitol£ AQuadro RN — Calcolo dell'IRPEF” (normativa 2006], che di 
quello riportato nella colonna 2 del rigo RN17 del presente schema (notmativa 2004), riportare nel rigo RN18 del quadro RN del 
modello Unico Persone Fisiche 2007 da presentare all'AmministraZiene Finanziaria i seguenti dati: 
— in colonna 1, 2002 (anno); 
— in colonna 2, l'imponibile IRPEF determinato con la normativaadel 2002 ed indicato nella colonna 1 del rigo RNÉ del presente 
schema; 
— in colonna 3, l'imposta lorda determinata con la normativa ‘del 2002 ed indicata alla colonna 1 del rigo RNZ del presente sche- 
ma; 
— in colonna 4, la somma delle detrazioni per coniuge.e familiari a carico determinata con la normativa del 2002 indicate nelle 
colonne 1 dei righi RNA e RINB del presente schemà; 
— in colonna 5, l'importo delle detrazioni per layoro*dipendente, pensione o lavoro autonomo e/o impresa, determinato con la nor- 
mativa del 2002 ed indicato nella colonna 1*delfigo RNC7 del presente schema; 
— in colonna 6, il totale delle detrazioni per oneri, dei crediti d'imposta per il riacquisto della prima casa e per l'incremento del 
l'occupazione determinati con la normativa del 2002. A tal fine riportare il risultato della seguente operazione: 


RN8 + RN9 + RNTO + RN11 + RN16 (colonna 1 dei righi dello schema] 


— in colonna 7, l'imposta netta detefminata con la normativa del 2002 ed indicata nella colonna 1 del rigo RN17 del presente 
schema. 


4.2 NORMATIVA DEL 2004 PIÙ FAVOREVOLE 


Se l'importo dell'imposta netta inditato nella colonna 2 del rigo RN17 del presente schema (normativa 2004] è minore sia di quel- 
lo determinato seguendo Jezistrùzioni presenti nella Parte III, capitolo 7 “Quadro RN — Calcolo dell'IRPEF” (normativa 2006], che di 
quello riportato nella colénria=t del rigo RN17 del presente schema (normativa 2002), riportare nel rigo RN18 del quadro RN del 
modello Unico Persone Fisiche 2007 da presentare allAmministrazione Finanziaria i seguenti dati: 
— in colonna 1, 2004Xanpo); 
— in colonna 2, l'impénibile IRPEF determinato con la normativa del 2004 ed indicato nella colonna 2 del rigo RNÉ del presente 
schema; 
— in colonna 3, l'imposta lorda determinata con la normativa del 2004 ed indicata alla colonna 2 del rigo RNZ del presente sche- 
ma; 
— in colonna:4;\la somma delle detrazioni per coniuge e familiari a carico determinata con la normativa del 2004 indicate nelle 
colonné.2 dei righi RNA e RNB del presente schema; 
— in colonna5, l'importo delle detrazioni per lavoro dipendente, pensione o lavoro autonomo e/o impresa, determinato con la nor- 
mativa.del 2004 ed indicato nella colonna 2 del rigo RNC7 del presente schema; 
— in colonna 6, il totale delle detrazioni per oneri, dei crediti d'imposta per il riacquisto della prima casa e per l'incremento del 
ltoccupazione determinati con la normativa del 2004. A tal fine riportare il risultato della seguente operazione: 


RN8 + RN9 + RNTO + RN11 + RNTé (colonna 2 dei righi dello schema) 


— in colonna 7, l'imposta netta determinata con la normativa del 2004 ed indicata nella colonna 2 del rigo RN17 del presente 
schema. 


4.3 NORMATIVA DEL 2006 PIÙ FAVOREVOLE 


Se invece gli importi dell'imposta netta indicati nelle colonne 1 e 2 del rigo RN17 del presente schema risultano entrambi maggiori 
o uguali a quello indicato nel rigo RN17 del quadro RN, il rigo RN18 non va compilato (la clausola di salvaguardia non ha tro- 
vato applicazione). 


4.4 CASI PARTICOLARI NELLA VERIFICA DELLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


Nel caso in cui avete compilato il rigo RN14 e/o il rigo RN15 in quanto avete crediti d'imposta per il riacquisto della prima casa o 

per l'incremento dell'occupazione, il rigo RN18 dovrà essere comunque compilato qualora ricorrano entrambe le seguenti condizioni: 

— l'importo dell'imposta netta indicata nel rigo RN17 del quadro RN è uguale a zero ed è uguale a zero almeno uno degli importi 
relativi all'imposta netta determinata con riferimento alle precedenti normative (colonne 1 e 2 del rigo RN17 del presente schema]; 

— l'importo residuo del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa e per l'incremento dell'occupazione (da riportare nel rigo 
RN81 colonna 2 e colonna 3), riferito alla normativa precedente per la quale l'imposta netta è pari a zero, risulta maggiore di quel- 
lo riferito all'imposta determinata con la normativa vigente (2006). 
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SCHEMA PER LA DETERMINAZIONE DELL'IRPEF 
CON RIFERIMENTO ALLE PRECEDENTI NORMATIVE 


Normativa Normativa 
2002 2004 
RNI col.2 REDDITO COMPLESSIVO 
100 ,00 
RNI col.1 Credito per fondi comunidi cui ai quadri RE RG, RH ,00 ,00 
RN2 Deduzione per abitazione principale 
100 ,00 
RN3 Oneri deducibili 
00 ,00 
RN4 Deduzione per la progressività dell'imposizione (art. 11 del TUIR) 
100 
RN6 REDDITO IMPONIBILE 
,00 100 
RN7 IMPOSTA LORDA 
,00 ,00 
RNA Detrazione per il coniuge a carico ,00 ,00 
RNB Detrazione per familiari a carico ,00 ,00 
RNCI Detrazione lavoro dipendente e/o pensione 00 
RNC2 Detrazione lavoro dipendente ,00 
RNC3 Detrazione pensione ,00 
RNC4 Ulteriore detrazione lav. dip. di durata inferiore all'anno ,00 
RNC5 Ulteriore detrazione pensione ,00 
RNC6 Detrazione lavoro autonomo e/o impresa 100 ,00 
RNC7 Totale detrazione righi RNC 
00 00 
RN8 Detrazione per gli oneri indicati nella Sez. | del Quadro RP ,00 ,00 
RN9 Detrazione per spese indicate nella Sez. III del Quadro RP ,00 ,00 
RN10 Detrazione per spese indicate nella Sez. III del Quadro RP ,00 ,00 
RNI1 Detrazione per spese indicate nella Sez. IV del Quadro RP ,00 ,00 
RN12 TOTALE DETRAZIONI D'IMPOSTA 
00 ,00 
RN13 Detrazione spese sanitarie per determinate patologie ,00 ,00 
RN14 Credito d'imposta per il riacquisto della prima casa 00 00 
RN15 Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione ,00 ,00 
RN16 TOTALE ALTRE DETRAZIONI E CREDITI D'IMPOSTA PÒ DA 
RN17 IMPOSTA NETTA (indicare zero se il risultato è negativo) PA È 
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CODICI CATASTALI COMUNALI E ALIQUOTE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE PER L’ANNO 2006 


AVVERTENZA A norma dell'art. 1, comma 51, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), fino al 31 dicembre 2006 restano 
sospesi gli effetti degli aumenti delle addizionali di cui alla lettera a) del comma 1 dell'art. 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289heyentualmente 
deliberati; conseguentemente continuano ad applicarsi le aliquote stabilite per l’anno 2002. Si precisa che tra le aliquote sotto elencate, quelle che 
riportano un asterisco si riferiscono ai Comuni che, alla data del 14 febbraio 2007, non hanno comunicato la deliberazione sull'addizionale comuna- 
le IRPEF al competente Ministero dell'Economia e delle Finanze, Ufficio Federalismo Fiscale, per la successiva pubblicazione nell'apposito sito Internet: 
www.finanze.gov.it/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/addirpef/index.htm, prevista dall'art. 11 della legge 18 ottobre( 200], n. 383. Pertanto, 
per le aliquote contraddistinte con l'asterisco, occorre verificare alla data di presentazione della dichiarazione eventuale pubblicazione nel predetto 
sito Internet ovvero chiedere informazioni presso gli Uffici Comunali. 


CODICE CODICE 


COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 
A001. ABANO TERME PD 0,4 A125. ALBA ADRIATICA TE 0,5 A252. AMANDOLA AP 0,2 
A004 ABBADIA CERRETO (le) o* A126 —ALBAGIARA OR o* A253 AMANTEA (GS) 0,2 
A005 ABBADIA LARIANA LC 0,4 A127 ALBAIRATE MI 0,3 A254 AMARO UD o 
A006 ABBADIA SAN SALVATORE SI 0,3 A128 ALBANELLA SA 0,5 A255 — AMARONI Cz 0,4 
A007 ABBASANTA oR o A131 ALBANO DI LUCANIA PZ 0,5 A256 — AMASENO FR 0,5 
A008  ABBATEGGIO PE 0,5 A132. ALBANO LAZIALE RM 0,5 A257. AMAIO (074 0,2 
A010. ABBIATEGRASSO MI 0,1 A129 ALBANO SANT'ALESSANDRO BG 0,1 A258 — AMATRIGE RI 0,4 
A012 ABETONE PT 0,2 A130 ALBANO VERCELLESE VC 0* A259 ,AMBIVERE BG 0,4 
A013.ABRIOLA PZ o A134  ALBAREDO ARNABOLDI pv 0* A260 / AMBLAR TN o 
A014. ACATE RG o A137. ALBAREDO D'ADIGE VR 0,5 A261% »AMEGLIA sp 0,4 
A015. ACCADIA FG 0,5 A135 = ALBAREDO PER SAN MARCO No) 0* A262 AMELIA TR 0,4 
A016 ACCEGLIO CN 0,1 A138 ALBARETO PR 0,4 A263/  AMENDOLARA (S o 
A017. ACCETTURA MT 0,4 A139. ALBARETTO DELLA TORRE CN 0,2 A264%» AMENO NO o 
A018 ACCIANO AQ 0,2 A143 ALBAVILLA co 0,3 A265 * AMOROSI BN 0,1 
A019. ACCUMOLI RI 0,2 A145 ALBENGA SV 0,5 vA267) = AMPEZZO UD 0,2 
A020 ACERENZA PZ 0,2 A146 — ALBERA LIGURE AL 0* A268 ANACAPRI NA 0,4 
A023 ACERNO SA 0,2 A149 ALBEROBELLO BA o* A269 ANAGNI FR 0,2 
A024. ACERRA NA o* A150 ALBERONA FG (o) A270 ANCARANO TE 0,2 
A025 ACI BONACCORSI (Cu 0,3 A153  ALBESE CON CASSANO co 0,4 A271 ANCONA AN 0,5 
A026 ACI CASTELLO CT 0,2 A154  ALBETTONE VI 0,1 A272. ANDALI Cz o 
A027 ACI CATENA CT 0,1 A155 ALBI (074 0,3 A274. ANDALO TN o 
A029 ACI SANT'TANTONIO (Ci o* A158 ALBIANO TN (di A273. ANDALO VALTELLINO so o 
A028. ACIREALE CT 0,5 A157 ALBIANO D'IVREA TO 0,5 A275  ANDEZENO TO 0,4 
A031 ACQUACANINA MC o* A159 ALBIATE MI 0,5 A278 ANDORA SV o 
A032  ACQUAFONDATA FR 0,1 A160  ALBIDONA (SS) 0,2 A280. ANDORNO MICCA BI 0,5 
A033  ACQUAFORMOSA (SS) 0,5 A161 ALBIGNASEGO PD, 0,5 A281 ANDRANO LE 0,5 
A034 ACQUAFREDDA BS 0,35 |A162 ALBINEA RE 0,4 A282 ANDRATE TO 0,5 
A035 ACQUALAGNA PU 0,5 A163 ALBINO BG 0,4 A283 ANDREIS PN o 
A039 ACQUANEGRA CREMONESE CR 0,2 A164 ALBIOLO co 0,1 A284 ANDRETTA AV 0,5 
A038. ACQUANEGRA SUL CHIESE MN 0,2 A166 ALBISOLA SUPERIORE SV 0,5 A285 ANDRIA BA 0,2 
A040. ACQUAPENDENTE VT 0,4 A165 = ALBISSOLA MARINA SV 0,5 A286 — ANDRIANO - ANDRIAN. BZ o 
AO41. ACQUAPPESA (GS) 0,5 A167 = ALBIZZATE VA 0,1 A287  ANELA Ss o 
A042 ACQUARICA DEL CAPO LE 0,5 A171 ALBONESE pv 0* A288. ANFO BS o 
A043  ACQUARO vv o* A172. ALBOSAGGIA No} 0* A290. ANGERA VA 0,2 
AO44. ACQUASANTA TERME AP 0,5 A173  ALBUGNANO AT 0,2 A291 ANGHIARI AR o* 
A045 ACQUASPARTA TR 0,5 A175  ALBUZZANO pv 0,4 A292 ANGIARI VR 0,3 
A050 ACQUAVIVA COLLECROCE CB 0,2 A176 ALCAMO TP 0,2 A293. ANGOLO TERME BS o* 
A048 ACQUAVIVA DELLE FONTI BA 0,4 A177 ALCARA LI FUSI ME 0,5 A294. ANGRI SA 0,3 
A051 ACQUAVIVA D'ISERNIA IS o* A178 ALDENO TN 0* A295  ANGROGNA TO 0,4 
A047 ACQUAVIVA PICENA AP 0,5 A179. ALDINO- ALDEIN. BZ o* A297  ANGUILLARA SABAZIA RM 0, 
A049 ACQUAVIVA PLATANI cl o* A180  ALES OR 0* A296 — ANGUILLARA VENETA PD 0,3 
M211 ACQUEDOLCI ME o A182 ALESSANDRIA AL 0,5 A299. ANNICCO CR 0,2 
A052 ACQUI TERME AL 0,5 A183 ALESSANDRIA DEL CARRETTO (SS) 0* A301 ANNONE DI BRIANZA LC 0,2 
A053 ACRI (SS) 0,2 A181 ALESSANDRIA DELLA ROCCA AG 0* A302 ANNONE VENETO VE 0,4 
A054 ACUTO FR 0,2 A184 ALESSANO LE 0,4 A303 —ANOIA RC 0,3 
A055  ADELFIA BA 0,5 A185 ALEZIO LE 0* A304 ANTEGNATE BG 0,2 
A056 — ADRANO CT 0,2 A186 ALFANO SA 0* A306 —ANTERIVO - ALTREI. BZ o 
A057  ADRARA SAN MARTINO BG o* A187 ALFEDENA AQ 0* A305 = ANTEY-SAINT-ANDRE' AO o 
A058. ADRARA SAN ROCCO BG 0,5 A188 ALFIANELLO BS 0* A309 ANTICOLI CORRADO RM 0,2 
A059 ADRIA RO 0,5 A189ALFIANONATTA AL 0,2 A312. ANTIGNANO AT 0,2 
A060. ADRO BS o A191  ALFONSINE RA 0,2 A313. ANTILLO ME 0,5 
A061 AFFI VR 0,2 A192 4 ALGHERO SS 0,4 A314  ANTONIMINA RC 0,4 
A062 AFFILE RM 0,2 A193” VALGUA BG 0,5 A315  ANTRODOCO RI 0,2 
A064. AFRAGOLA NA 0,5 A194» ALI ME 0,5 A317. ANTRONA SCHIERANCO VB o* 
A065  AFRICO RC 0,4 A201 All’ TERME ME 0,5 A318 = ANVERSA DEGLI ABRUZZI AQ o 
A067  AGAZZANO PC 0,2 A195ì, ALIA PA 0,5 A319. ANZANO DEL PARCO co 0,2 
A068 AGEROLA NA 0,4 A196 7 ALIANO MT 0,2 A320. ANZANO DI PUGLIA FG o* 
A069 = AGGIUS SS) o A197) ALICE BEL COLLE AL 0* A321 ANZI PZ 0,4 
A070. AGIRA EN o* A98 ALICE CASTELLO VC 0* A323 ANZIO RM 0,5 
A071. AGLIANA PT 0,2 A199. ALICE SUPERIORE TO 0,4 A324 ANZOLA DELL'EMILIA BO o* 
A072 AGLIANO TERME AT 0)4 200 ALIFE CE 0,1 A325 ANZOLA D'OSSOLA VB o 
A074 AGLIE TO 0,5 A202. ALIMENA PA 0* A326 AOSTA AO o* 
H848  AGLIENTU ss o A203 ALIMINUSA PA 0* A327  APECCHIO PU 0,2 
A075. AGNA PD 0,5 A204  ALLAI OR o* A328  APICE BN o 
A076  AGNADELLO CR 0* A206 — ALLEGHE BL 0,5 A329 APIRO MC 0,5 
A077. AGNANA CALABRA RG, 0,4 A205 ALLEIN AO 0* A330  APOLLOSA BN 0,4 
A080 AGNONE IS 0,1 A207 ALLERONA TR 0,5 A333 APPIANO GENTILE co o 
A082 AGNOSINE BS o A208. ALLISTE LE 0,2 A332 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO 

A083  AGORDO BL 0,4 A210 ALLUMIERE RM 0,4 EPPAN AN DER. BZ 0,2 
A084. AGOSTA RM o A211 ALLUVIONI CAMBIO” AL 0,2 A334. APPIGNANO MC 0,5 
A085 AGRA VA 0 A214. ALME BG 0,2 A335  APPIGNANO DEL TRONTO AP 0,5 
A087 = AGRATE BRIANZA MI o A216 = ALMENNO SAN BARTOLOMEO BG 0,5 A337 APRICA No) 0,2 
A088 AGRATE CONTURBIA NO 0,4 A217 ALMENNO SAN SALVATORE BG 0* A338 APRICALE IM 0,4 
A089 AGRIGENTO AG 0,4 A218. ALMESE TO 0,5 A339 APRICENA FG 0,5 
A091. AGROPOLI SA 0,2 A220. ALONTE VI 0* A340. APRIGLIANO (GS) 0,5 
A092. AGUGLIANO AN 0,45 | A221 ALPETTE TO 0,1 A341 APRILIA LT 0,4 
A093 AGUGLIARO VI 0,2 A222 ALPIGNANO TO 0,35 |A343 AQUARA SA 0,4 
A096 AICURZIO MI o* A223  ALSENO PC 0,2 A3Z44 AQUILA D'ARROSCIA IM 0,4 
A097 AIDOMAGGIORE OR o A224  ALSERIO co 0,5 A346 — AQUILEIA UD o* 
A098. AIDONE EN o A225 ALTAMURA BA 0* A347  AQUILONIA AV o 
A100  AIELLI AQ 0,2 A226 — ALTARE SV 0,5 A348  AQUINO FR o 
A102. AIELLO CALABRO (GS) 0,5 A228  ALTAVILLA IRPINA AV 0* A350 ARADEO LE 0,5 
A103  AIELLO DEL FRIULI UD o A229. ALTAVILLA MILICIA PA 0,5 A351 ARAGONA AG o* 
A101 AIELLO DEL SABATO AV 0,5 A227  ALTAVILLA MONFERRATO AL 0,3 A352  ARAMENGO AT 0,2 
A105 AIETA (GS) o A230 ALTAVILLA SILENTINA SA 0,1 A354  ARBA PN o* 
A106 AILANO CE 0,4 A231 ALTAVILLA VICENTINA VI 0* A357 ARBOREA OR o 
A107  AILOCHE BI 0,2 A233  ALTIDONA AP 0,5 A358 ARBORIO VC 0,1 
A109 AIRASCA TO 0,3 A234  ALTILIA cs 0,5 A359  ARBUS CA 0,1 
A110 AIROLA BN 0,5 A235  ALTINO CH 0,5 A360 ARCADE TV 0,2 
A111 AIROLE IM o* A236 ALTISSIMO VI 0,4 A363  ARCE FR 0,1 
A112. AIRUNO LC 0,1 A237  ALTIVOLE TV 0,2 A365 = ARCENE BG 0,5 
A113 AISONE CN 0,2 A238 ALTO CN 0* A366 —ARCEVIA AN 0,4 
A116 ALA TN 0,35 |A239 ALTOFONTE PA 0* A367 ARCHI CH 0,5 
A115 ALA DEISSARDI SS o A240. ALTOMONTE cs 0,5 A369 ARCIDOSSO GR 0,5 
A117 {ALA DI STURA TO o A241. ALTOPASCIO IU 0,2 A370. ARCINAZZO ROMANO RM o* 
A118 VALAGNA PV 0,2 A242  ALVIANO TR 0,2 A371 ARCISATE VA o 
A119* ALAGNA VALSESIA VC 0,1 A243  ALVIGNANO CE 0,5 A372. ARCO TN o 
A120 ALANNO PE 0,5 A244 ALITO FR 0,5 A373 ARCOLA sp 0,4 
A12%, _ALANO DI PIAVE BL 0,4 A246 — ALZANO LOMBARDO BG 0,2 A374. ARCOLE VR 0,2 
A122 ALASSIO Sv 0,5 A245 ALZANO SCRIVIA AL 0,2 A375 = ARCONATE MI 0,2 
A123  ALATRI FR 0,5 A249 ALZATE BRIANZA co 0,2 A376 — ARCORE MI 0,1 
A124. ALBA CN 0,3 A251 AMALFI SA 0,5 A377 ARCUGNANO VI 0,5 
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ARDARA 
ARDAULI 
ARDEA 
ARDENNO 
ARDESIO 
ARDORE 
ARENA 
ARENA PO 
ARENZANO 
ARESE 
AREZZO 
ARGEGNO 
ARGELATO 
ARGENTA 
ARGENTERA 
ARGUELLO 
ARGUSTO 
ARI 

ARIANO IRPINO 
ARIANO NEL POLESINE 
ARICCIA 
ARIELLI 
ARIENZO 
ARIGNANO 
ARITZO 
ARIZZANO 


AVOLASCA 

AYAS 

AYMAVILLES 
AZEGLIO 
AZZANELLO 
AZZANO D'ASTI 
AZZANO DECIMO 
AZZANO MELLA 
AZZANO SAN PAOLO 
AZZATE 

AZZIO 

AZZONE 
BACENO 

BACOLI 
BADALUCCO 
BADESI 

BADIA - ABTEI. 
BADIA CALAVENA 
BADIA PAVESE 
BADIA POLESINE 
BADIA TEDALDA 
BADOLATO 
BAGALADI 
BAGHERIA 
BAGNACAVALLO 
BAGNARA CALABRA 
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BARONISSI 
BARRAFRANCA 
BARRALI 

BARREA 

BARUMINI 

BARZAGO 

BARZANA 

BARZANO' 

BARZIO 

BASALUZZO 

BASCAPE” 

BASCHI 

BASCIANO 

BASELGA DI PINE’ 
BASELICE 

BASIANO 

BASICO” 

BASIGLIO 

BASILIANO 
BASSANQ,.BRESEIANO 
BASSANO DELGRAPPA 
BASSANO IN TEVERINA 
BASSANO ROMANO 
BASSIANO 
BASSIGNANA 

BASTIA MONDOVI” 


CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV. COMUNALE COMUNE PR COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 
SA 0,5 


ARLENA DI CASTRO BAGNARA DI ROMAGNA 
ARLUNO BAGNARIA 

ARMENO BAGNARIA ARSA 
ARMENTO BAGNASCO 

ARMO BAGNATICA 

ARMUNGIA BAGNI DI LUCCA 
ARNAD BAGNO A RIPOLI 
ARNARA BAGNO DI ROMAGNA 
ARNASCO BAGNOLI DEL TRIGNO 
ARNESANO BAGNOLI DI SOPRA 
AROLA BAGNOLI IRPINO 
ARONA BAGNOLO CREMASCO 
AROSIO BAGNOLO DEL SALENTO 
ARPAIA BAGNOLO DI PO 
ARPAISE BAGNOLO IN PIANO BEDIZZOLE 

ARPINO BAGNOLO MELLA BEDOLLO 

ARQUA' PETRARCA BAGNOLO PIEMONTE BEDONIA 

ARQUA' POLESINE BAGNOLO SAN VITO BEDULITA 

ARQUATA DEL TRONTO BAGNONE BEE 

ARQUATA SCRIVIA BAGNOREGIO BEINASCO 

ARRE BAGOLINO BEINETTE 

ARRONE BAIA E LATINA BELCASTRO 

ARSAGO SEPRIO BAIANO BELFIORE 

ARSIE” BAIARDO BELFORTE ALL'ISAURO 
ARSIERO BAIRO BELFORTE DEL CHIENTI 


BASTIA UMBRA 
BASTIDA DE’ DOSSI 
BASTIDA PANCARANA 
BASTIGLIA 
BATTAGLIA TERME 
BATTIFOLLO 
BATTIPAGLIA 
BATTUDA 
BAUCINA 
BAULADU 

BAUNEI 

BAVENO 
BAZZANO 

BEDERO VALCUVIA 
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ARSITA 

ARSOLI 

ARTA TERME 
ARTEGNA 
ARTENA 
ARTOGNE 

ARVIER 
ARZACHENA 
ARZAGO D'ADDA 
ARZANA 
ARZANO 

ARZENE 
ARZERGRANDE 
ARZIGNANO 
ASCEA 

ASCIANO 

ASCOLI PICENO 
ASCOLI SATRIANO 
ASCREA 

ASIAGO 
ASIGLIANO VENETO 
ASIGLIANO VERCELLESE 
ASOLA 

ASOLO 

ASSAGO 
ASSEMINI 

ASSISI 

ASSO 

ASSOLO 
ASSORO 

ASTI 

ASUNI 

ATELETA 

ATELLA 

ATENA LUCANA 
ATESSA 

ATINA 

ATRANI 

ATRI 

ATRIPALDA 
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BAISO 

BALANGERO 
BALDICHIERI D'ASTI 
BALDISSERO CANAVESE 
BALDISSERO D'ALBA 
BALDISSERO TORINESE 
BALESTRATE 
BALESTRINO 

BALLABIO 

BALLAO 

BALME 

BALMUCCIA 

BALOCEO 
BALSORANO 

BALVANO 

BALZOLA 

BANARI 

BANCHETTE 

BANNIO ANZINO 
BANZI 

BAONE 

BARADILI 

BARAGIANO 
BARANELLO 

BARANO D'ISCHIA 
BARANZATE 

BARASSO 

BARATILI SAN PIETRO 
BARBANIA 

BARBARA 

BARBARANO ROMANO 
BARBARANO VICENTINO 
BARBARESCO 
BARBARIGA 

BARBATA 

BARBERINO DI MUGELLO 
BARBERINO VAL D'ELSA 
BARBIANELLO 
BARBIANO - BARBIAN. 
BARBONA 


BELFORTE MONFERRATO 
BELGIOIOSO 

BELGIRATE 

BELLA 

BELLAGIO 

BELLANO 

BELLANTE 
BELLARIA-IGEA MARINA 
BELLEGRA 

BELLINO 

BELLINZAGO LOMBARDO 
BELLINZAGO NOVARESE 
BELLIZZI 

BELLONA 
BELLOSGUARDO 
BELLUNO 

BELLUSCO 

BELMONTE CALABRO 
BELMONTE CASTELLO 
BELMONTE DEL SANNIO 
BELMONTE IN SABINA 
BELMONTE MEZZAGNO 
BELMONTE PICENO 
BELPASSO 

BELSITO 

BELVEDERE DI SPINELLO 
BELVEDERE LANGHE 
BELVEDERE MARITTIMO 
BELVEDERE OSTRENSE 
BELVEGLIO 

BELVI 

BEMA 

BENE LARIO 

BENE VAGIENNA 
BENESTARE 

BENETUITTI 

BENEVELLO 
BENEVENTO 

BENNA 

BENTIVOGLIO 


DU ù 


ATTIGLIANO 
ATTIMIS 

ATZARA 

AUDITORE 
AUGUSTA 

AULETTA 

AULLA 

AURANO 

AURIGO 
AURONZO DI CADORE 
AUSONIA 

AUSTIS 

AVEGNO 
AVELENGORBHAFLING. 
AVELLA 

AVELLINO 
AVERARA 

AVERSA 
AVETRANA 
AVEZZANO 
AVIANO 

YAVIATICO 
AVIGLIANA 
AVIGLIANO 
AVIGLIANO UMBRO 
AVIO 

AVISE 

AVOLA 


BARCELLONA POZZO DI GOTTO BERBENNO 

BARCHI BERBENNO DI VALTELLINA 
BARCIS BERCETO 

BARD BERCHIDDA 

BARDELLO BEREGAZZO CON FIGLIARO 
BARDI BEREGUARDO 
BARDINETO BERGAMASCO 
BARDOLINO BERGAMO 
BARDONECCHIA BERGANTINO 
BAREGGIO BERGEGGI 

BARENGO BERGOLO 

BARESSA BERLINGO 

BARETE BERNALDA 

BARGA BERNAREGGIO 
BARGAGLI BERNATE TICINO 

BARGE BERNEZZO 

BARGHE BERRA 

BARI BERSONE 

BARI SARDO BERTINORO 

BARIANO BERTIOLO 

BARICELLA BERTONICO 

BARILE BERZANO DI SAN PIETRO 
BARISCIANO BERZANO DI TORTONA 
BARLASSINA BERZO DEMO 

BARLETTA BERZO INFERIORE 

BARNI BERZO SAN FERMO 
BAROLO BESANA IN BRIANZA 
BARONE CANAVESE BESANO 
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BESATE 
BESENELLO 
BESENZONE 
BESNATE 
BESOZZO 
BESSUDE 
BETTOLA 
BETTONA 
BEURA-CARDEZZA 
BEVAGNA 
BEVERINO 
BEVILACQUA 
BEZZECCA 
BIANCAVILLA 
BIANCHI 
BIANCO 
BIANDRATE 
BIANDRONNO 
BIANZANO 
BIANZE” 
BIANZONE 
BIASSONO 
BIBBIANO 
BIBBIENA 
BIBBONA 
BIBIANA 
BICCARI 
BICINICCO 
BIDONI” 
BIELLA 
BIENNO 
BIENO 
BIENTINA 
BIGARELLO 
BINAGO 
BINASCO 
BINETTO 
BIOGLIO 
BIONAZ 
BIONE 

BIRORI 
BISACCIA 
BISACQUINO 
BISCEGLIE 
BISEGNA 
BISENTI 
BISIGNANO 
BISTAGNO 
BISUSCHIO 
BITETTO 
BITONTO 
BITRITTO 

BITTI 

BIVONA 
BIVONGI 
BIZZARONE 
BLEGGIO INFERIORE 
BLEGGIO SUPERIORE 
BLELLO 

BLERA 
BLESSAGNO 
BLEVIO 

BLUFI 

BOARA PISANI 
BOBBIO 
BOBBIO PELLICE 


BORDOLANO 

BORE 

BORETTO 

BORGARELLO 

BORGARO TORINESE 
BORGETTO 

BORGHETTO D'ARROSCIA 
BORGHETTO DI BORBERA 
BORGHETTO DI VARA 
BORGHETTO LODIGIANO 
BORGHETTO SANTO SPIRITO 
BORGHI 

BORGIA 

BORGIALLO 

BORGIO VEREZZI 
BORGO A MOZZANO 
BORGO D'ALE 

BORGO DI TERZO 
BORGO PACE 

BORGO PRIOLO 

BORGO SAN DALMAZZO 
BORGO SAN GIACOMO 
BORGO SAN GIOVANNI 
BORGO SAN LORENZO 
BORGO SAN MARTINO 
BORGO SAN SIRO 
BORGO TICINO 

BORGO TOSSIGNANO 
BORGO VAL DI TARO 
BORGO VALSUGANA 
BORGO VELINO 

BORGO VERCELLI 
BORGOFORTE 
BORGOFRANCO D'IVREA 
BORGOFRANCO SUL PO 
BORGOLAVEZZARO 
BORGOMALE 
BORGOMANERO 
BORGOMARO 
BORGOMASINO 
BORGONE SUSA 
BORGONOVO VAL TIDONE 
BORGORATTO ALESSANDRINO 
BORGORATTO MORMOROLO 
BORGORICCO 
BORGOROSE 
BORGOSATOLLO 
BORGOSESIA 

BORMIDA 

BORMIO 

BORNASCO 

BORNO 

BORONEDDU 

BORORE 

BORRELLO 

BORRIANA 

BORSO DEL GRAPPA 
BORTIGALI 

BORTIGIADAS 

BORUTTA 

BORZONASCA 

BOSA 

BOSARO' 
BOSCHI-SANTEANNA 
BOSCO GHIESANUOVA 
BOSCO(MARENGO 
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CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV. COMUNALE COMUNE PR COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 
BZ 0* 


BRENNERO - BRENNER 
BRENO 

BRENTA 

BRENTINO BELLUNO 
BRENTONICO 
BRENZONE 
BRESCELLO 

BRESCIA 

BRESIMO 

BRESSANA BOTTARONE 
BRESSANONE - BRIXEN 
BRESSANVIDO 
BRESSO 

BREZ 

BREZZO DI BEDERO 
BRIAGLIA 

BRIATICO 
BRICHERASIO? 
BRIENNO, 

BRIENZA‘ 

BRIGADALTA 

BRIGA NOVARESE 
BRIGNANO/GERA D'ADDA 
BRIGNANO-FRASCATA 
BRINDISI 

BRINDISI MONTAGNA 
BRINZIO 

BRIONA 

BRIONE 

BRIONE 

BRIOSCO 

BRISIGHELLA 
BRISSAGO-VALTRAVAGLIA 
BRISSOGNE 

BRITTOLI 

BRIVIO 
BROCCOSTELLA 
BROGLIANO 
BROGNATURO 

BROLO 

BRONDELLO 

BRONI 

BRONTE 

BRONZOLO - BRANZOLL 
BROSSASCO 

BROSSO 
BROVELLO-CARPUGNINO 
BROZOLO 

BRUGHERIO 

BRUGINE 

BRUGNATO 
BRUGNERA 

BRUINO 

BRUMANO 

BRUNATE 

BRUNELLO 

BRUNICO - BRUNECK 
BRUNO 

BRUSAPORTO 
BRUSASCO 
BRUSCIANO 
BRUSIMPIANO 
BRUSNENGO 
BRUSSON 

BRUZOLO 

BRUZZANO ZEFFIRIO 


BOCA BOSCONERO 
BOCCHIGLIERO BOSCOREALE 
BOCCIOLETO BOSCOTRECASE 
BOCENAGO BOSENTINO 
BODIO LOMNAGO BOSIA 
BOFFALORA D'ADDA BOSIO 
BOFFALORA SOPRA TICINO BOSISIO PARINI 
BOGLIASCO BOSNASCO 
BOGNANCO BOSSICO 
BOGOGNO BOSSOLASCO 
BOIANO BOTRICELLO BUDONI 

BOISSANO BOTRUGNO BUDRIO 

BOLANO BOTTANUCO BUGGERRU 
BOLBENO BOTTICINO BUGGIANO 
BOLGARE BOTTIDDA BUGLIO IN MONTE 
BOLLATE BOVA BUGNARA 
BOLLENGO BOVA MARINA BUGUGGIATE 
BOLOGNA BOVALINO BUJA 

BOLOGNANO BOVEGNO BULCIAGO 
BOLOGNETTA BOVES BULGAROGRASSO 
BOLOGNOLA BOVEZZO BULTEI 

BOLOTANA BOVILLE ERNICA BULZI 

BOLSENA BOVINO BUONABITACOLO 
BOLTIERE BOVISIO-MASCIAGO BUONALBERGO 
BOLZANO - BOZEN. BOVOLENTA BUONCONVENTO 
BOLZANO NOVARESE BOVOLONE BUONVICINO 
BOLZANO VICENTINO BOZZOLE BURAGO DI MOLGORA 
BOMARZO BOZZOLO BURCEI 

BOMBA BRA BURGIO 
BOMPENSIERE BRACCA BURGOS 
BOMPIETRO BRACCIANO BURIASCO 
BOMPORTO BRACIGLIANO BUROLO 
BONARCADO BRAIES - PRAGS BURONZO 
BONASSOLA BRALLO DI PREGOLA BUSACHI 

BONATE SOPRA BRANCALEONE BUSALLA 

BONATE SOTTO BRANDICO BUSANA 
BONAVIGO BRANDIZZO BUSANO 
BONDENO BRANZI BUSCA 

BONDO BRAONE BUSCATE 

BONDONE BREBBIA BUSCEMI 

BONEA( BREDA DI PIAVE BUSETO PALIZZOLO 
BONEFRO! BREGANO BUSNAGO 
BONEMERSE BREGANZE BUSSERO 

BONIEATI BREGNANO BUSSETO 

BONITO BREGUZZO BUSSI SUL TIRINO 
BONNANARO BREIA BUSSO 

BONO BREMBATE BUSSOLENGO 
BONORVA BREMBATE DI SOPRA 0,5 BUSSOLENO 
BONVICINO BREMBILLA BUSTO ARSIZIO 
BORBONA BREMBIO BUSTO GAROLFO 
BORCA DI CADORE BREME BUTERA 

BORDANO BRENDOLA BUTI 

BORDIGHERA BRENNA BUTTAPIETRA 


BUBBIANO 
BUBBIO 
BUCCHERI 
BUCCHIANICO 
BUCCIANO 
BUCCINASCO 
BUCCINO 
BUCINE 
BUDDUSO' 
BUDOIA 
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BUTTIGLIERA ALTA CAMERINO CANOSSA 


BUTTIGLIERA D'ASTI 
BUTTRIO 

CA D'ANDREA 
CABELLA LIGURE 
CABIATE 

CABRAS 

CACCAMO 

CACCURI 
CADEGLIANO-VICONAGO 
CADELBOSCO DI SOPRA 
CADEO 

CADERZONE 
CADONEGHE 
CADORAGO 
CADREZZATE 
CAERANO DI SAN MARCO 
CAFASSE 

CAGGIANO 

CAGLI 

CAGLIARI 

CAGLIO 

CAGNANO AMITERNO 
CAGNANO VARANO 
CAGNO 

CAGNO' 

CAIANELLO 

CAIAZZO 

CAINES - KUENS 
CAINO 

CAIOLO 

CAIRANO 

CAIRATE 

CAIRO MONTENOTTE 
CAIVANO 
CALABRITTO 

CALALZO DI CADORE 
CALAMANDRANA 
CALAMONACI 
CALANGIANUS 
CALANNA 
CALASCA-CASTIGLIONE 
CALASCIBETTA 
CALASCIO 

CALASETTA 
CALATABIANO 
CALATAFIMI 
CALAVINO 

CALCATA 
CALCERANICA AL LAGO 
CALCI 

CALCIANO 
CALCINAIA 
CALCINATE 
CALCINATO 

CALCIO 

CALCO 

CALDARO SULLA STRADA DEL VINO 
KALTERN AN DE 
CALDAROLA 
CALDERARA DI RENO 
CALDES 

CALDIERO 
CALDOGNO 
CALDONAZZO 
CALENDASCO 
CALENZANO 
CALESTANO 

CALICE AL CORNOVIGLIO 
CALICE LIGURE 
CALIMERA 

CALITRI 

CALIZZANO 
CALLABIANA 
CALLIANO 

CALLIANO 
CALOLZIOCORTE 
CALOPEZZATI 
CALOSSO 

CALOVETO 
CALTABELLOTTA 
CALTAGIRONE 
CALTANISSETTA 
CALTAVUTURO 
CALTIGNAGA 

CALTO 

CALTRANO 

CALUSCO D'ADDA 
CALUSO 

CALVAGESE DELLA RIVIERA 
CALVANICO 
CALVATONE 
CALVELLO 

CALVENE 
CALVENZANO 
CALVERA 

CALVI 

CALVI DELL'UMBRIA 
CALVI RISORTA 
CALVIGNANO 
CALVIGNASCO 
CALVISANO 
CALVIZZANO 
CAMAGNA MONFERRATO 
CAMAIORE 
CAMAIRAGO, 
CAMANDONA 
CAMASTRA 
CAMBIAGO 
CAMBIANO 
GAMBIASCA 
CAMBURZANO 
CAMERANA 
CAMERANO 
GAMERANO CASASCO 
(CAMERATA CORNELLO 
CAMERATA NUOVA 
CAMERATA PICENA 
CAMERI 


CAMEROTA 

CAMIGLIANO 

CAMINATA 

CAMINI 

CAMINO 

CAMINO AL TAGLIAMENTO 
CAMISANO 

CAMISANO VICENTINO 
CAMMARATA 

CAMO 

CAMOGLI 

CAMPAGNA 

CAMPAGNA LUPIA 
CAMPAGNANO DI ROMA 
CAMPAGNATICO 
CAMPAGNOLA CREMASCA 
CAMPAGNOLA EMILIA 
CAMPANA 

CAMPARADA 
CAMPEGINE 

CAMPELLO SUL CLITUNNO 
CAMPERTOGNO 

CAMPI BISENZIO 

CAMPI SALENTINA 
CAMPIGLIA CERVO 
CAMPIGLIA DEI BERICI 
CAMPIGLIA MARITTIMA 
CAMPIGLIONE FENILE 
CAMPIONE D'ITALIA 
CAMPITELLO DI FASSA 
CAMPLI 

CAMPO CALABRO 
CAMPO DI GIOVE 
CAMPO DI TRENS - FREIENFELD 
CAMPO LIGURE 

CAMPO NELL'ELBA 
CAMPO SAN MARTINO 
CAMPO TURES - SAND IN TAUFERS 
CAMPOBASSO 
CAMPOBELLO DI LICATA 
CAMPOBELLO DI MAZARA 
CAMPOCHIARO 
CAMPODARSEGO 
CAMPODENNO 
CAMPODIMELE 
CAMPODIPIETRA 
CAMPODOLCINO 
CAMPODORO 
CAMPOFELICE DI FITALIA 
CAMPOFELICE DI ROCCELLA 
CAMPOFILONE 
CAMPOFIORITO 
CAMPOFORMIDO 
CAMPOFRANCO 
CAMPOGALLIANO 
CAMPOLATTARO 
CAMPOLI APPENNINO 
CAMPOLI DEL MONTE TABURNO 
CAMPOLIETO 
CAMPOLONGO AL TORRE 
CAMPOLONGO MAGGIORE 
CAMPOLONGO SUL BRENTA 
CAMPOMAGGIORE 
CAMPOMARINO 
CAMPOMORONE 
CAMPONOGARA 
«CAMPORA 

CAMPOREALE 
'EAMPORGIANO 
CAMPOROSSO 
CAMPOROTONDO DI FIASTRONE 
CAMPOROTONDO ETNEO 
CAMPOSAMPIERO 
CAMPOSANO 
CAMPOSANTO 
CAMPOSPINOSO 
CAMPOTOSTO 
CAMUGNANO 

CANAL SAN BOVO 
CANALE 

CANALE D'AGORDO 
CANALE MONTERANO 
CANARO 

CANAZEI 

CANCELLARA 

CANCELLO ED ARNONE 
CANDA 

CANDELA 

CANDELO 

CANDIA CANAVESE 
CANDIA LOMELLINA 
CANDIANA 

CANDIDA 

CANDIDONI 

CANDIOLO 

CANEGRATE 

CANELLI 

CANEPINA 

CANEVA 

CANEVINO 

CANICATTI” 

CANICATTINI BAGNI 
CANINO 

CANISCHIO 

CANISTRO 

CANNA 

CANNALONGA 
CANNARA 

CANNERO RIVIERA 
CANNETO PAVESE 
CANNETO SULL'OGLIO 
CANNOBIO 

CANNOLE 

CANOLO 

CANONICA D'ADDA 
CANOSA DI PUGLIA 
CANOSA SANNITA 
CANOSIO 
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CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE Pi COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 
TO 0,4 RE 0,2 


CANSANO 
CANTAGALLO 
CANTALICE 
CANTALUPA 
CANTALUPO IN SABINA 
CANTALUPO LIGURE 
CANTALUPO NEL SANNIO 
CANTARANA 
CANTELLO 
CANTERANO 
CANTIANO 
CANTOIRA 

CANTU’ 

CANZANO 

CANZO 

CAORLE 

CAORSO 

CAPACCIO 

CAPACI 

CAPALBIO 
CAPANNOLI 
CAPANNORI 

CAPENA» 
CAPERGNANICA 
CAPESTRANO 
CAPIAGO INTIMIANO 
CAPISTRANO 
CAPISTRELLO 
CAPITIGNANO 
CAPIZZI 

CAPIZZONE 

CAPO DI PONTE 
CAPO D'ORLANDO 
CAPODIMONTE 
CAPODRISE 
CAPOLIVERI 
CAPOLONA 
CAPONAGO 
CAPORCIANO 
CAPOSELE 
CAPOTERRA 
CAPOVALLE 
CAPPADOCIA 
CAPPELLA CANTONE 
CAPPELLA DE’ PICENARDI 
CAPPELLA MAGGIORE 
CAPPELLE SUL TAVO 
CAPRACOTTA 
CAPRAIA E LIMITE 
CAPRAIA ISOLA 
CAPRALBA 
CAPRANICA 
CAPRANICA PRENESTINA 
CAPRARICA DI LECCE 
CAPRAROLA 
CAPRAUNA 

CAPRESE MICHELANGELO 
CAPREZZO 

CAPRI 

CAPRI LEONE 
CAPRIANA 

CAPRIANO DEL COLLE 
CAPRIATA D'ORBA 
CAPRIATE SAN GERVASIO 
CAPRIATI A VOLTURNO 
CAPRIE 

CAPRIGLIA IRPINA 
CAPRIGLIO 

CAPRILE 

CAPRINO BERGAMASCO 
CAPRINO VERONESE 
CAPRIOLO 

CAPRIVA DEL FRIULI 
CAPUA 

CAPURSO 

CARAFFA DEL BIANCO 
CARAFFA DI CATANZARO 
CARAGLIO 
CARAMAGNA PIEMONTE 
CARAMANICO TERME 
CARANO 

CARAPELLE 

CARAPELLE CALVISIO 
CARASCO 

CARASSAI 

CARATE BRIANZA 
CARATE URIO 
CARAVAGGIO 
CARAVATE 

CARAVINO 
CARAVONICA 
CARBOGNANO 
CARBONARA AL TICINO 
CARBONARA DI NOLA 
CARBONARA DI PO 
CARBONARA SCRIVIA 
CARBONATE 
CARBONE 
CARBONERA 
CARBONIA 

CARCARE 

CARCERI 
CARCOFORO 
CARDANO AL CAMPO 
CARDE' 

CARDEDU 

CARDETO 

CARDINALE 

CARDITO 

CAREGGINE 

CAREMA 

CARENNO 
CARENTINO 

CARERI 

CARESANA 
CARESANABLOT 
CAREZZANO 

CARFIZZI 
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CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV... ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE Pi COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 
SS 0% 


Vi 
CARGEGHE CASALZUIGNO CASTEL MADAMA RM 


CARIATI 

CARIFE 

CARIGNANO 

CARIMATE 

CARINARO 

CARINI 

CARINOLA 

CARISIO 

CARISOLO 

CARLANTINO 
CARLAZZO 

CARLENTINI 

CARLINO 

CARLOFORTE 

CARLOPOLI 
CARMAGNOLA 
CARMIANO 
CARMIGNANO 
CARMIGNANO DI BRENTA 
CARNAGO 

CARNATE 

CAROBBIO DEGLI ANGELI 
CAROLEI 

CARONA 

CARONIA 

CARONNO PERTUSELLA 
CARONNO VARESINO 
CAROSINO 
CAROVIGNO 

CAROVILLI 

CARPANETO PIACENTINO 
CARPANZANO 
CARPASIO 

CARPEGNA 
CARPENEDOLO 
CARPENETO 

CARPI 

CARPIANO 
CARPIGNANO SALENTINO 
CARPIGNANO SESIA 
CARPINETI 

CARPINETO DELLA NORA 
CARPINETO ROMANO 
CARPINETO SINELLO 
CARPINO 

CARPINONE 

CARRARA 

CARRE” 

CARREGA LIGURE 


au 


CASAMARCIANO 
CASAMASSIMA 
CASAMICCIOLA TERME 
CASANDRINO 
CASANOVA ELVO 
CASANOVA LERRONE 
CASANOVA LONATI 
CASAPE 
CASAPESENNA 
CASAPINTA 
CASAPROTA 
CASAPULLA 
CASARANO 
CASARGO 

CASARILE 

CASARSA DELLA DELIZIA 
CASARZA LIGURE 
CASASCO 

CASASCO D'INTELVI 
CASATENOVO 
CASATISMA 
CASAVATORE 
CASAZZA 

CASCIA 

CASCIAGO 
CASCIANA TERME 
CASCINA 
CASCINETTE D'IVREA 
CASEI GEROLA 
CASELETTE 

CASELLA 

CASELLE IN PITTARI 
CASELLE LANDI 
CASELLE LURANI 
CASELLE TORINESE 
CASERTA 

CASIER 

CASIGNANA 
CASINA 

CASIRATE D'ADDA 
CASLINO D'ERBA 
CASNATE CON BERNATE 
CASNIGO 

CASOLA DI NAPOLI 
CASOLA IN LUNIGIANA 
CASOLA VALSENIO 
CASOLE BRUZIO 
CASOLE D'ELSA 
CASOLI 
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CASTEL MAGGIORE 
CASTEL MELLA 

CASTEL MORRONE 
CASTEL RITALDI 

CASTEL ROCCHERO 
CASTEL ROZZONE 

CASTEL SAN GIORGIO 
CASTEL SAN GIOVANNI 
CASTEL SAN LORENZO 
CASTEL SAN NICCOLO’ 
CASTEL SAN PIETRO ROMANO 
CASTEL SAN PIETROGTERME 
CASTEL SAN VINCENZO, 
CASTEL SANT'ANGELO, 
CASTEL SANT'ELIA, 

CASTEL VISCARDO 
CASTEL VITTORIO: 

CASTEL VOLTURNO 
CASTELBALDO 
CASTELBELFORTE 
CASTELBELLINO 
CASTELBELLO CIARDES 
KASTELBELL TSCHARS 
CASTELBIANCO 
CASTELBOTTACCIO 
CASTELBUONO 
CASTELCIVITA 
CASTELCOVATI 
CASTELCUCCO 
CASTELDACCIA 
CASTELDELCI 
CASTELDELFINO 
CASTELDIDONE 
CASTELFIDARDO 
CASTELFIORENTINO 
CASTELFONDO 
CASTELFORTE 
CASTELFRANCI 
CASTELFRANCO DI SOPRA 
CASTELFRANCO DI SOTTO 
CASTELFRANCO EMILIA 
CASTELFRANCO IN MISCANO 
CASTELFRANCO VENETO 
CASTELGOMBERTO 
CASTELGRANDE 
CASTELGUGLIELMO 
CASTELGUIDONE 
CASTELLABATE 
CASTELLAFIUME 
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CARRO CASORATE PRIMO 
CARRODANO CASORATE SEMPIONE 
CARROSIO CASOREZZO 

CARRU' CASORIA 

CARSOLI CASORZO 
CARTIGLIANO CASPERIA 
CARTIGNANO CASPOGGIO 
CARTOCETO CASSACCO 

CARTOSIO CASSAGO BRIANZA, 
CARTURA CASSANO ALLO IONIO 


CASTELL’ALFERO 
CASTELLALTO 
CASTELLAMMARE DEL GOLFO 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
CASTELLAMONTE 
CASTELLANA GROTTE 
CASTELLANA SICULA 
CASTELLANETA 
CASTELLANIA 
CASTELLANZA 

CASTELLAR 

CASTELLAR GUIDOBONO 
CASTELLARANO 
CASTELLARO 
CASTELL’ARQUATO 
CASTELLAVAZZO 
CASSARO CASTELL’AZZARA 
CASSIGLIO CASTELLAZZO BORMIDA 
CASSINA DE’ PECCHI CASTELLAZZO NOVARESE 
GASSINA RIZZARDI CASTELLEONE 

CASSINA VALSASSINA CASTELLEONE DI SUASA 
CASSINASCO CASTELLERO 

CASSINE CASTELLETTO CERVO 
CASSINELLE CASTELLETTO D'ERRO 
CASSINETTA DI LUGAGNANO CASTELLETTO DI BRANDUZZO 
CASSINO CASTELLETTO D'ORBA 
CASSOLA CASTELLETTO MERLI 
CASSOLNOVO CASTELLETTO MOLINA 
CASTAGNARO CASTELLETTO MONFERRATO 
CASTAGNETO CARDUCCI CASTELLETTO SOPRA TICINO 
CASTAGNETO PO CASTELLETTO STURA 
CASTAGNITO CASTELLETTO UZZONE 
CASTAGNOLE DELLE LANZE CASTELLI 

CASTAGNOLE MONFERRATO CASTELLI CALEPIO 
CASTAGNOLE PIEMONTE CASTELLINA IN CHIANTI 
CASTANA CASTELLINA MARITTIMA 
CASTANO PRIMO CASTELLINALDO 
CASTEGGIO CASTELLINO DEL BIFERNO 
CASTEGNATO CASTELLINO TANARO 
CASALECCHIO DI RENO CASTEGNERO CASTELLIRI 

CASALEGGIO BOIRO CASTEL BARONIA CASTELLO CABIAGLIO 
CASALEGGIO NOVARA CASTEL BOGLIONE CASTELLO D'AGOGNA 
CASALEONE CASTEL BOLOGNESE CASTELLO D'ARGILE 
CASALETTO CEREDANO CASTEL CAMPAGNANO CASTELLO DEL MATESE 
CASALETTO DI SOPRA CASTEL CASTAGNA CASTELLO DELL'ACQUA 
CASALETTO LODIGIANO CASTEL COLONNA CASTELLO DI ANNONE 
CASALETTO SPARTANO CASTEL CONDINO CASTELLO DI BRIANZA 
CASALETTO VAPRIO CASTEL D'AIANO CASTELLO DI CISTERNA 
CASALFIUMANESE CASTEL D'ARIO CASTELLO DI GODEGO 
CASALGRANDE CASTEL D'AZZANO CASTELLO DI SERRAVALLE 
CASALGRASSO CASTEL DEL GIUDICE CASTELLO TESINO 
CASALINCONTRADA, CASTEL DEL MONTE CASTELLO-MOLINA DI FIEMME 
CASALINO CASTEL DEL PIANO CASTELLUCCHIO 
CASALMAGGIORE CASTEL DEL RIO CASTELLUCCIO DEI SAURI 
CASALMAIOGCO, CASTEL DI CASIO CASTELLUCCIO INFERIORE 
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CARUGATE ; CASSANO D'ADDA 
CARUGO CASSANO DELLE MURGE 
CARUNCHIO CASSANQIRPINO 
CARVICO CASSANO MAGNAGO 
CARZANO CASSANO SPINOLA 
CASABONA CASSANO VALCUVIA 
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CASACALENDA 
CASACANDITELLA 
CASAGIOVE 

CASAL CERMELLI 
CASAL DI PRINCIPE 
CASAL VELINO 
CASALANGUIDA 
CASALATTICO 
CASALBELTRAME 
CASALBORDINO 
CASALBORE 
CASALBORGONE 
CASALBUONO 
CASALBUTTANO ED UNITI 
CASALCIPRANO 
CASALDUNI 

CASALE CORTE CERRO 
CASALE CREMASCO-VIDOLASCO 
CASALE DI SCODOSIA 
CASALE LITTA 

CASALE MARITTIMO 
CASALE MONFERRATO 
CASALE SUL SILE 
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CASALMORANO 
CASALMORO 
CASALNOGETO 
CASALNUOVO DI NAPOLI 
CASALNUOVO MONTEROTARO 
GASALOLDO 
CASALPUSTERLENGO 
.CASALROMANO 
CASALSERUGO 
CASALUCE 
(ASALVECCHIO DI PUGLIA 
CASALVECCHIO SICULO 
CASALVIERI 
CASALVOLONE 


CASTEL DI IERI 

CASTEL DI IUDICA 
CASTEL DI LAMA 
CASTEL DI LUCIO 
CASTEL DI SANGRO 
CASTEL DI SASSO 
CASTEL DI TORA 
CASTEL FOCOGNANO 
CASTEL FRENTANO 
CASTEL GABBIANO 
CASTEL GANDOLFO 
CASTEL GIORGIO 
CASTEL GOFFREDO 
CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 


CASTELLUCCIO SUPERIORE 
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 
CASTELL’UMBERTO 
CASTELMAGNO 
CASTELMARTE 
CASTELMASSA 
CASTELMAURO 
CASTELMEZZANO 
CASTELMOLA 
CASTELNOVETTO 
CASTELNOVO BARIANO 
CASTELNOVO DEL FRIULI 
CASTELNOVO DI SOTTO 
CASTELNOVO NE' MONTI 
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CASTELNUOVO 
CASTELNUOVO BELBO 
CASTELNUOVO BERARDENGA 
CASTELNUOVO BOCCA D'ADDA 
CASTELNUOVO BORMIDA 
CASTELNUOVO BOZZENTE 
CASTELNUOVO CALCEA 
CASTELNUOVO CILENTO 
CASTELNUOVO DEL GARDA 
CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 
CASTELNUOVO DI CEVA 
CASTELNUOVO DI CONZA 
CASTELNUOVO DI FARFA 
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 
CASTELNUOVO DI PORTO 
CASTELNUOVO DON BOSCO 
CASTELNUOVO MAGRA 
CASTELNUOVO NIGRA 
CASTELNUOVO PARANO 
CASTELNUOVO RANGONE 
CASTELNUOVO SCRIVIA 
CASTELNUOVO VAL DI CECINA 
CASTELPAGANO 
CASTELPETROSO 
CASTELPIZZUTO 

CASTELPLANIO 

CASTELPOTO 
CASTELRAIMONDO 
CASTELROTTO - KASTELRUTH 
CASTELSANTANGELO SUL NERA 
CASTELSARACENO 
CASTELSARDO 

CASTELSEPRIO 

CASTELSILANO 

CASTELSPINA 

CASTELTERMINI 
CASTELVECCANA 
CASTELVECCHIO CALVISIO 
CASTELVECCHIO DI ROCCA BARBENA 
CASTELVECCHIO SUBEQUO 
CASTELVENERE 

CASTELVERDE 

CASTELVERRINO 

CASTELVETERE IN VAL FORTORE 
CASTELVETERE SUL CALORE 
CASTELVETRANO 
CASTELVETRO DI MODENA 
CASTELVETRO PIACENTINO 
CASTELVISCONTI 

CASTENASO 
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CAVALLASCA 
CAVALLERLEONE 
CAVALLERMAGGIORE 
CAVALLINO 
CAVALLINO-TREPORTI 
CAVALLIRIO 

CAVARENO 

CAVARGNA 

CAVARIA CON PREMEZZO 
CAVARZERE 

CAVASO DEL TOMBA 
CAVASSO NUOVO 
CAVATORE 

CAVAZZO CARNICO 
CAVE 

CAVEDAGO 

CAVEDINE 

CAVENAGO D'ADDA 
CAVENAGO DI BRIANZA 
CAVERNAGO 

CAVEZZO 

CAVIZZANA 

CAVOUR 

CAVRIAGO 

CAVRIANA 

CAVRIGLIA 

CAZZAGO BRABBIA 
CAZZAGO SAN MARTINO 
CAZZANO DI TRAMIGNA 
CAZZANO SANT'ANDREA 
CECCANO 

CECIMA 

CECINA 

CEDEGOLO 

CEDRASCO 

CEFALA' DIANA 

CEFALU” 

CEGGIA 

CEGLIE MESSAPICO 
CELANO 

CELENZA SUL TRIGNO 
CELENZA VALFORTORE 
CELICO 

CELLA DATI 

CELLA MONTE 
CELLAMARE 

CELLARA 

CELLARENGO 

CELLATICA 

CELLE DI BULGHERIA 
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CERRETO DI SPOLETO 
CERRETO GRUE 
CERRETO GUIDI 
CERRETO LAZIALE 
CERRETO SANNITA 
CERRETTO DELLE LANGHE 
CERRINA 

CERRIONE 

CERRO AL LAMBRO 
CERRO AL VOLTURNO 
CERRO MAGGIORE 
CERRO TANARO 
CERRO VERONESE 
CERSOSIMO 
CERTALDO 

CERTOSA DI PAVIA 
CERVA 

CERVARA DI ROMA, 
CERVARESE SANTA CROCE 
CERVARO; 

CERVASCA 
CERVATTO 

CERVENO 

CERVERE 

CERVESINA 
CERVETERI 

CERVIA 

CERVICATI 
CERVIGNANO D'ADDA 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
CERVINARA 
CERVINO 

CERVO 

CERZETO 

CESA 

CESANA BRIANZA 
CESANA TORINESE 
CESANO BOSCONE 
CESANO MADERNO 
CESARA 

CESARO' 

CESATE 

CESENA 
CESENATICO 
CESINALI 

CESIO 
CESIOMAGGIORE 
CESSALTO 

CESSANITI 
CESSAPALOMBO 
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CASTENEDOLO 
CASTIADAS 

CASTIGLION FIBOCCHI 
CASTIGLION FIORENTINO 
CASTIGLIONE A CASAURIA 
CASTIGLIONE CHIAVARESE 
CASTIGLIONE COSENTINO 
CASTIGLIONE D'ADDA 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI 
CASTIGLIONE DEL GENOVESI 
CASTIGLIONE DEL LAGO 


CELLE DI MACRA 
CELLE ENOMONDO 
CELLE LIGURE 

CELLE SAN VITO 
CELLENO 

CELLERE 

CELLINO ATTANASIO 
CELLINO SAN MARCO; CHALLAND-SAINT-ANSELME 
CELLIO CHALLAND-SAINT-VICTOR 
CELLOLE CHAMBAVE 

CEMBRA CHAMO!S 


CESSOLE 
CETARA 
CETO 
CETONA 
CETRARO 
CEVA 
CEVO 


*G2G 


UbsUBAN 


UWnhhRNDB 


CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
CASTIGLIONE DI GARFAGNANA 
CASTIGLIONE DI SICILIA 
CASTIGLIONE D'INTELVI 
CASTIGLIONE D'ORCIA 
CASTIGLIONE FALLETTO 
CASTIGLIONE IN TEVERINA 
CASTIGLIONE MESSER MARINO 
CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO 
CASTIGLIONE OLONA 
CASTIGLIONE TINELLA 
CASTIGLIONE TORINESE 
CASTIGNANO 

CASTILENTI 

CASTINO 

CASTIONE ANDEVENNO 
CASTIONE DELLA PRESOLANA 
CASTIONS DI STRADA 
CASTIRAGA VIDARDO 

CASTO 

CASTORANO 

CASTREZZATO 

CASTRI DI LECCE 
CASTRIGNANO DE’ GRECI 
CASTRIGNANO DEL CAPO 
CASTRO 

CASTRO 

CASTRO DEI VOLSCI 
CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE 
CASTROCIELO 
CASTROFILIPPO 
CASTROLIBERO 

CASTRONNO 

CASTRONOVO DI SICILIA 
CASTRONUOVO DI SANT'ANDREA 
CASTROPIGNANO 
CASTROREALE 

CASTROREGIO 
CASTROVILLARI 

CATANIA 

CATANZARO 

CATENANUOVA 
CATIGNANO: 

CATTOLICA 

CATTOLICA ERACLEA 
CAULONIA» 

CAUTANO 

CAVA:DE' TIRRENI 

GAVA MANARA 

CAVACURTA 

CAVAGLIA 

CAVAGLIETTO 

GAVAGLIO D'AGOGNA 
CAVAGLIO-SPOCCIA 
CAVAGNOLO 

CAVAION VERONESE 
CAVALESE 
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CENADI 
CENATE/SOPRA 
CENATE SOTTO 
CENCENIGHE ‘AGORDINO 
CENE 

CENESELLI 

CENGIO 

CENTA'SAN NICOLO’ 
GENTALLO 

CENTO 

CENTOLA 
CENTRACHE 
CENTURIPE 
CEPAGATTI 
CEPPALONI 

CEPPO MORELLI 
CEPRANO 

CERAMI 

CERANESI 

CERANO 

CERANO D'INTELVI 
CERANOVA 

CERASO 
CERCEMAGGIORE 
CERCENASCO 
CERCEPICCOLA 
CERCHIARA DI CALABRIA 
CERCHIO 

CERCINO 
CERCIVENTO 
CERCOLA 

CERDA 

CEREA 

CEREGNANO 
CERENZIA 

CERES 

CERESARA 
CERESETO 

CERESOLE ALBA 
CERESOLE REALE 
CERETE 

CERETTO LOMELLINA 
CERGNAGO 

CERIALE 

CERIANA 

CERIANO LAGHETTO 
CERIGNALE 
CERIGNOLA 
CERISANO 
CERMENATE 

CERMES - TSCHERMS 
CERMIGNANO 
CERNOBBIO 
CERNUSCO LOMBARDONE 
CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
CERRETO CASTELLO 
CERRETO D'ASTI 
CERRETO D'ESI 
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CHAMPDEPRAZ 
CHAMPORCHER 
CHARVENSOD 
CHATILLON 
CHERASCO 
CHEREMULE 
CHIALAMBERTO 
CHIAMPO 
CHIANCHE 
CHIANCIANO TERME 
CHIANNI 
CHIANOCCO 
CHIARAMONTE GULFI 
CHIARAMONTI 
CHIARANO 
CHIARAVALLE 
CHIARAVALLE CENTRALE 
CHIARI 
CHIAROMONTE 
CHIAUCI 

CHIAVARI 
CHIAVENNA 
CHIAVERANO 
CHIENES - KIENS 
CHIERI 

CHIES D'ALPAGO 
CHIESA IN VALMALENCO 
CHIESANUOVA 
CHIESINA UZZANESE 
CHIETI 

CHIEUTI 

CHIEVE 

CHIGNOLO D'ISOLA 
CHIGNOLO PO 
CHIOGGIA 
CHIOMONTE 
CHIONS 

CHIOPRIS VISCONE 
CHITIGNANO 
CHIUDUNO 
CHIUPPANO 

CHIURO 

CHIUSA - KLAUSEN 
CHIUSA DI PESIO 
CHIUSA DI SAN MICHELE 
CHIUSA SCLAFANI 
CHIUSAFORTE 
CHIUSANICO 
CHIUSANO D'ASTI 
CHIUSANO DI SAN DOMENICO 
CHIUSAVECCHIA 
CHIUSDINO 

CHIUSI 

CHIUSI DELLA VERNA 
CHIVASSO 
CIAMPINO 
CIANCIANA 
CIBIANA DI CADORE 
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CICAGNA 

CICALA 

CICCIANO 

CICERALE 

CICILIANO 
CICOGNOLO 
CICONIO 

CIGLIANO 

CIGLIE” 
CIGOGNOLA 
CIGOLE 

CILAVEGNA 
CIMADOLMO 
CIMBERGO 

CIMEGO 

CIMINA” 

CIMINNA 

CIMITILE 

CIMOLAIS 

CIMONE 

CINAGLIO 

CINETO ROMANO 
CINGIA DE’ BOTTI 
CINGOLI 
CINIGIANO 
CINISELLO BALSAMO 
CINISI 

CINO 
CINQUEFRONDI 
CINTANO 

CINTE TESINO 
CINTO CAOMAGGIORE 
CINTO EUGANEO 
CINZANO 
CIORLANO 
CIPRESSA 

CIRCELLO 

CIRIE” 

CIRIGLIANO 
CIRIMIDO 

CIRO” 

CIRO’ MARINA 

CIS 

CISANO BERGAMASCO 
CISANO SUL NEVA 
CISERANO 

CISLAGO 

CISLIANO 

CISMON DEL GRAPPA 
CISON DI VALMARINO 


COGOLLO DEL CENGIO 
COGORNO 
COLAZZA 
COLBORDOLO 
COLERE 

COLFELICE 

COLI 

COLICO 

COLLAGNA 
COLLALTO SABINO 
COLLARMELE 
COLLAZZONE 

COLLE BRIANZA 
COLLE D'ANCHISE 
COLLE DI TORA 
COLLE DI VAL D'ELSA 
COLLE SAN MAGNO 
COLLE SANNITA 
COLLE SANTA LUCIA 
COLLE UMBERTO 
COLLEBEATO 
COLLECCHIO 
COLLECORVINO 
COLLEDARA 
COLLEDIMACINE 
COLLEDIMEZZO 
COLLEFERRO 
COLLEGIOVE 
COLLEGNO 
COLLELONGO 
COLLEPARDO 
COLLEPASSO 
COLLEPIETRO 
COLLERETTO CASTELNUOVO 
COLLERETTO GIACOSA 
COLLESALVETTI 
COLLESANO 
COLLETORTO 
COLLEVECCHIO 
COLLI A VOLTURNO 
COLLI DEL TRONTO 
COLLI SUL VELINO 
COLLIANO 
COLLINAS 

COLLIO 
COLLOBIANO 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


COLMURANO 
COLOBRARO 
COLOGNA VENETA 
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Vi 
CORBETTA MI 
CORBOLA 
CORCHIANO 
CORCIANO 
CORDENONS 
CORDIGNANO 
CORDOVADO 
COREDO 
COREGLIA ANTELMINELLI 
COREGLIA LIGURE 
CORENO AUSONIO 
CORFINIO 
CORI 
CORIANO 
CORIGLIANO CALABRO 
CORIGLIANO D'@TRANTO 
CORINALDO 
CORIO 
CORLEONE 
CORLET@MONEORTE 
CORLETO PERTICARA 
CORMANO, 
CORMONS, 
CORNANMAGNA 
CORNALBA 
CORNALE 
CORNAREDO 
CQORNATE D'ADDA 
CORNEDO ALL'ISARCO - KARNEID 
CORNEDO VICENTINO 
CORNEGLIANO LAUDENSE 
CORNELIANO D'ALBA 
CORNIGLIO 
CORNO DI ROSAZZO 
CORNO GIOVINE 
CORNOVECCHIO 
CORNUDA 
CORREGGIO 
CORREZZANA 
CORREZZOLA 
CORRIDO 
CORRIDONIA 
CORROPOLI 
CORSANO 
CORSICO 
CORSIONE 
CORTACCIA SULLA STRADA DEL VINO 
KURTATSCH A 
CORTALE 
CORTANDONE 


CISSONE COLOGNE 

CISTERNA D'ASTI COLOGNO AL SERIO 
CISTERNA DI LATINA COLOGNO MONZESE 
CISTERNINO COLOGNOLA Al COLLI 
CITERNA COLONNA 

CITTA’ DELLA PIEVE COLONNELLA 

CITTA DI CASTELLO COLONNO 

CITTA SANT'ANGELO COLORINA 
CITTADELLA COLORNO 
CITTADUCALE COLOSIMI 
CITTANOVA COLTURANO 
CITTAREALE COLZATE 

CITTIGLIO COMABBIO, 

CIVATE COMAGCHIO: 
CIVENNA COMANO 

CIVEZZA COMAZZO 
CIVEZZANO COMEGLIANS 
CIVIASCO «COMELICO SUPERIORE 
CIVIDALE DEL FRIULI COMERIO 

CIVIDATE AL PIANO CFOMEZZANO-CIZZAGO 


CORTANZE 

CORTAZZONE 

CORTE BRUGNATELLA 

CORTE DE’ CORTESI CON CIGNONE 
CORTE DE' FRATI 

CORTE FRANCA 

CORTE PALASIO 
CORTEMAGGIORE 

CORTEMILIA 

CORTENO GOLGI 

CORTENOVA 

CORTENUOVA 

CORTEOLONA 

CORTIGLIONE 

CORTINA D'AMPEZZO 

CORTINA SULLA STRADA DEL VINO 
KURTINIG AN D 

CORTINO 

CORTONA 

CORVARA 
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CIVIDATE CAMUNO 
CIVITA 

CIVITA CASTELLANA 
CIVITA D’ANTINO 
CIVITACAMPOMARANO 
CIVITALUPARELLA 
CIVITANOVA DEL SANNIO 
CIVITANOVA MARCHE 
CIVITAQUANA 
CIVITAVECCHIA 

CIVITELLA ALFEDENA 
CIVITELLA CASANOVA 
CIVITELLA D’AGLIANO 
CIVITELLA DEL TRONTO 
CIVITELLA DI ROMAGNA 
CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 
CIVITELLA MESSER RAIMONDO 
CIVITELLA PAGANICO 
CIVITELLA ROVETO 
CIVITELLA SAN PAOLO 
CIVO 

CLAINO CON OSTENO 
CLAUT 

CLAUZETTO 

CLAVESANA 

CLAVIERE 

CLES 

CLETO 

CLIVIO 

CLOZ 


COMIGNAGO 

COMISO 

COMITINI 

COMIZIANO 
COMMESSAGGIO 
COMMEZZADURA 
COMO 

COMPIANO 

COMUN NUOVO 
COMUNANZA 

CONA 

CONCA CASALE 

CONCA DEI MARINI 
CONCA DELLA CAMPANIA 
CONCAMARISE 

CONCEI 

CONCERVIANO 
CONCESIO 

CONCO 

CONCORDIA SAGITTARIA 
CONCORDIA SULLA SECCHIA 
CONCOREZZO 
CONDINO 

CONDOFURI 

CONDOVE 

CONDRO' 

CONEGLIANO 
CONFIENZA 

CONFIGNI 

CONFLENTI 


CORVARA IN BADIA - CORVARA 
CORVINO SAN QUIRICO 
CORZANO 

COSEANO 

COSENZA 

COSIO D’ARROSCIA 
COSIO VALTELLINO 
COSOLETO 
COSSANO BELBO 
COSSANO CANAVESE 
COSSATO 

COSSERIA 
COSSIGNANO 
COSSOGNO 
COSSOINE 
COSSOMBRATO 
COSTA DE’ NOBILI 
COSTA DI MEZZATE 
COSTA DI ROVIGO 
COSTA MASNAGA 
COSTA VALLE IMAGNA 
COSTA VESCOVATO 
COSTA VOLPINO 
COSTABISSARA 
COSTACCIARO 
COSTANZANA 
COSTARAINERA 
COSTASERINA 
COSTERMANO 
COSTIGLIOLE D'ASTI 


CLUSONE CONIOLO 
COASSOLO TORINESE CONSELICE 

COAZZE CONSELVE 
COAZZOLO CONSIGLIO DI RUMO 
COCCAGLIO: CONTESSA ENTELLINA 
COCCONATO CONTIGLIANO 
COCQUIO-TREYISAGO CONTRADA 
COCULLO CONTROGUERRA 
CODEVIGO CONTRONE 
CODEVILLA CONTURSI TERME 
CODIGORO CONVERSANO 
CODOGNE’ CONZA DELLA CAMPANIA 
.CODOGNO CONZANO 
CODROIPO COPERTINO 
CODRONGIANOS COPIANO 
COGGIOLA COPPARO 

COGLIATE CORANA 

COGNE CORATO 

COGOLETO CORBARA 


COSTIGLIOLE SALUZZO 
COTIGNOLA 
COTRONEI 
COTTANELLO 
COURMAYEUR 

COVO 

COZZO 

CRACO 

CRANDOLA VALSASSINA 
CRAVAGLIANA 
CRAVANZANA 
CRAVEGGIA 

CREAZZO 

CRECCHIO 

CREDARO 

CREDERA RUBBIANO 
CREMA 

CREMELLA 
CREMENAGA 
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CREMENO 

CREMIA 
CREMOLINO 
CREMONA 
CREMOSANO 
CRESCENTINO 
CRESPADORO 
CRESPANO DEL GRAPPA 
CRESPELLANO 
CRESPIATICA 
CRESPINA 
CRESPINO 

CRESSA 
CREVACUORE 
CREVALCORE 
CREVOLADOSSOLA 
CRISPANO 
CRISPIANO 
CRISSOLO 
CROCEFIESCHI 
CROCETTA DEL MONTELLO 
CRODO 
CROGNALETO 
CROPALATI 

CROPANI 

CROSA 

CROSIA 

CROSIO DELLA VALLE 
CROTONE 

CROTTA D'ADDA 
CROVA 

CROVIANA 
CRUCOLI 

CUASSO AL MONTE 
CUCCARO MONFERRATO 
CUCCARO VETERE 
CUCCIAGO 
CUCEGLIO 
CUGGIONO 
CUGLIATE-FABIASCO 
CUGLIERI 

CUGNOLI 

CUMIANA 
CUMIGNANO SUL NAVIGLIO 
CUNARDO 

CUNEO 

CUNEVO 

CUNICO 

CUORGNE” 

CUPELLO 

CUPRA MARITTIMA 
CUPRAMONTANA 
CURA CARPIGNANO 
CURCURIS 
CUREGGIO 
CURIGLIA CON MONTEVIASCO 
CURINGA 

CURINO 

CURNO 

CURON VENOSTA - GRAUN IN VINSCHGAU 
CURSI 

CURSOLO - ORASSO 
CURTAROLO 
CURTATONE 

CURTI 

CUSAGO 

CUSANO MILANINO 
CUSANO MUTRI 
CUSINO 

CUSIO 

CUSTONACI 
CUTIGLIANO 

CUTRO 
CUTROFIANO 
CUVEGLIO 

CUVIO 

DAIANO 

DAIRAGO 

DALMINE 

DAMBEL 

DANTA DI CADORE 
DAONE 

DARE” 

DARFO BOARIO TERME 
DASA 

DAVAGNA 

DAVERIO 

DAVOLI 

DAZIO 
DECIMOMANNU 
DECIMOPUTZU 
DECOLLATURA 
DEGO 

DEIVA MARINA 
DELEBIO 

DELIA 

DELIANUOVA 
DELICETO 

DELLO 

DEMONTE 

DENICE 

DENNO 

DERNICE 

DEROVERE 

DERUTA 

DERVIO 

DESANA 
DESENZANO DEL GARDA 
DESIO 

DESULO 

DIAMANTE 

DIANO ARENTINO 
DIANO CASTELLO 
DIANO D'ALBA 
DIANO MARINA 
DIANO SAN PIETRO 
DICOMANO 
DIGNANO 

DIMARO 
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DINAMI 
DIPIGNANO 
DISO 
DIVIGNANO 
DIZZASCO 
DOBBIACO - TOBLACH 
DOBERDO' DEL LAGO 
DOGLIANI 
DOGLIOLA 
DOGNA 

DOLCE" 
DOLCEACQUA 
DOLCEDO 
DOLEGNA DEL COLLIO 
DOLIANOVA 
DOLO 

DOLZAGO 
DOMANICO 
DOMASO 
DOMEGGE DI CADORE 
DOMICELLA 
DOMODOSSOLA 
DOMUS DE MARIA 
DOMUSNOVAS 
DON 

DONATO 
DONGO 
DONNAS 
DONORI 
DORGALI 

DORIO 
DORMELLETTO 
DORNO 
DORSINO 
DORZANO 
DOSOLO 
DOSSENA 
DOSSO DEL LIRO 
DOUES 
DOVADOLA 
DOVERA 

DOZZA 
DRAGONI 
DRAPIA 

DRENA 
DRENCHIA 
DRESANO 
DREZZO 
DRIZZONA 

DRO 

DRONERO 
DRUENTO 
DRUOGNO 
DUALCHI 
DUBINO 

DUE CARRARE 
DUEVILLE 
DUGENTA 
DUINO-AURISINA 
DUMENZA 
DUNO 
DURAZZANO 
DURONIA 
DUSINO SANYMICHELE 
EBOLI 

EDOLO: 

EGNA - NEUMARKT 
ELICE 

ELINI 

ELLO 

ELMAS 

ELVA 

EMARESE 

EMPOLI 

ENDINE GAIANO 
ENEGO 
ENEMONZO 
ENNA 
ENTRACQUE 
ENTRATICO 
ENVIE 

EPISCOPIA 
ERACLEA 

ERBA 

ERBE” 

ERBEZZO 
ERBUSCO 

ERCHIE 
ERCOLANO 
ERICE 

ERLI 

ERTO E CASSO 
ERULA 

ERVE 
ESANATOGLIA 
ESCALAPLANO 
ESCOLCA 

ESINE 

ESINO LARIO 
ESPERIA 
ESPORLATU 

ESTE 

ESTERZILI 
ETROUBLES 
EUPILIO 

EXILLES 

FABBRICA CURONE 
FABBRICHE DI VALLICO 
FABBRICO 
FABRIANO 
FABRICA DI ROMA 
FABRIZIA 

FABRO 

FAEDIS 

FAEDO 

FAEDO VALTELLINO 
FAENZA 

FAETO 
FAGAGNA 
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COMUNALE COMUNE PROV. COMUNALE COMUNE Pi COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 


Vi 
FAGGETO LARIO CO 
FAGGIANO 
FAGNANO ALTO 
FAGNANO CASTELLO 
FAGNANO OLONA 
FAI DELLA PAGANELLA 
FAICCHIO 
FALCADE 
FALCIANO DEL MASSICO 
FALCONARA ALBANESE 
FALCONARA MARITTIMA 
FALCONE 
FALERIA 
FALERNA 
FALERONE 
FALLO 
FALMENTA 
FALOPPIO 
FALVATERRA 
FALZES »‘PFALZEN 
FANANO 
FANNA 
FANO 
FANO ADRIANO 
FARA» FILIORUM PETRI 
FARA GERA D'ADDA 
FARA IN SABINA 
FARA NOVARESE 
FARA OLIVANA CON SOLA 
FARA SAN MARTINO 
FARA VICENTINO 
FARDELLA 
FARIGLIANO 
FARINDOLA 
FARINI 
FARNESE 
FARRA D'ALPAGO 
FARRA DI SOLIGO 
FARRA D'ISONZO 
FASANO 
FASCIA 
FAUGLIA 
FAULE 
FAVALE DI MALVARO 
FAVARA 
FAVER 
FAVIGNANA 
FAVRIA 
FEISOGLIO 
FELETTO 
FELINO 
FELITTO 
FELIZZANO 
FELONICA 
FELTRE 
FENEGRO' 
FENESTRELLE 
FENIS 
FERENTILLO 
FERENTINO 
FERLA 
FERMIGNANO 
FERMO 
FERNO 
FEROLETO ANTICO 
FEROLETO DELLA CHIESA 
FERRANDINA 
FERRARA 
FERRARA DI MONTE BALDO 
FERRAZZANO 
FERRERA DI VARESE 
FERRERA ERROGNONE 
FERRERE 
FERRIERE 
FERRUZZANO 
FIAMIGNANO 
FIANO 
FIANO ROMANO 
FIASTRA 
FIAVE” 
FICARAZZI 
FICAROLO 
FICARRA 
FICULLE 
FIDENZA 
FIE' ALLO SCILIAR - VOLS AM SCHLERN 
FIERA DI PRIMIERO 
FIEROZZO 
FIESCO 
FIESOLE 
FIESSE 
FIESSO D'ARTICO 
FIESSO UMBERTIANO 
FIGINO SERENZA 
FIGLINE VALDARNO 
FIGLINE VEGLIATURO 
FILACCIANO 
FILADELFIA 
FILAGO 
FILANDARI 
FILATTIERA 
FILETTINO 
FILETTO 
FILLANO 
FILIGHERA 
FILIGNANO 
FILOGASO 
FILOTTRANO 
FINALE EMILIA 
FINALE LIGURE 
FINO DEL MONTE 
FINO MORNASCO 
FIORANO AL SERIO 
FIORANO CANAVESE 
FIORANO MODENESE 
FIORDIMONTE 
FIORENZUOLA D'ARDA 
FIRENZE 
FIRENZUOLA 
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FIRMO 

FISCIANO 

FIUGGI 

FIUMALBO 

FIUMARA 

FIUME VENETO 
FIUMEDINISI 
FIUMEFREDDO BRUZIO 
FIUMEFREDDO DI SICILIA 
FIUMICELLO 

FIUMICINO 

FIUMINATA 

FIVIZZANO 

FLAIBANO 

FLAVON 

FLERO 

FLORESTA 

FLORIDIA 

FLORINAS 

FLUMERI 
FLUMINIMAGGIORE 
FLUSSIO 

FOBELLO 

FOGGIA 

FOGLIANISE 
FOGLIANO REDIPUGLIA 
FOGLIZZO 

FOIANO DELLA CHIANA 
FOIANO DI VAL FORTORE 
FOLGARIA 
FOLIGNANO 

FOLIGNO 

FOLLINA 

FOLLO 

FOLLONICA 

FOMBIO 
FONDACHELLI-FANTINA 
FONDI 

FONDO 

FONNI 
FONTAINEMORE 
FONTANA LIRI 
FONTANAFREDDA 
FONTANAROSA 
FONTANELICE 
FONTANELLA 
FONTANELLATO 
FONTANELLE 
FONTANETO D'AGOGNA 
FONTANETTO PO 
FONTANIGORDA 
FONTANILE 
FONTANIVA 

FONTE 

FONTE NUOVA 
FONTECCHIO 
FONTECHIARI 
FONTEGRECA 


FRANCAVILLA BISIO 
FRANCAVILLA D'ETE 
FRANCAVILLA DI SICILIA 
FRANCAVILLA FONTANA 
FRANCAVILLA IN SINNI 
FRANCAVILLA MARITTIMA 
FRANCICA 
FRANCOFONTE 
FRANCOLISE 
FRASCARO 
FRASCAROLO 
FRASCATI 

FRASCINETO 
FRASSILONGO 
FRASSINELLE POLESINE 
FRASSINELLO MONFERRATO 
FRASSINETO PO 
FRASSINETTO 
FRASSINO 
FRASSINORO 

FRASSO SABINO 
FRASSO TELESINO 
FRATTA POLESINE 
FRATTA TODINA 
FRATTAMAGGIORE 
FRATTAMINORE 
FRATTE ROSA 
FRAZZANO' 
FREGONA 
FRESAGRANDINARIA 
FRESONARA 
FRIGENTO 

FRIGNANO 

FRINCO 

FRISA 

FRISANCO 

FRONT 

FRONTINO 
FRONTONE 
FROSINONE 
FROSOLONE 
FROSSASCO 
FRUGAROLO 

FUBINE 

FUCECCHIO 

FUIPIANO VALLE IMAGNA 
FUMANE 

FUMONE 

FUNES - VILLNOSS 
FURCI 

FURCI SICULO 
FURNARI 

FURORE 

FURTEI 

FUSCALDO 
FUSIGNANO 

FUSINE 

FUTANI 
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GANGI 

GARAGUSO 
GARBAGNA 
GARBAGNA NOVARESE 
GARBAGNATE MILANESE 
GARBAGNATE MONASTERO 
GARDA 

GARDONE RIVIERA 
GARDONE VAL TROMPIA 
GARESSIO 

GARGALLO 
GARGAZZONE - GARGAZON 
GARGNANO 
GARLASCO 

GARLATE 

GARLENDA 

GARNIGA TERME 
GARZENO 
GARZIGLIANA 
GASPERINA 

GASSINO TORINESE 
GATTATICO 

GATTEO 

GATTICO 

GATTINARA 

GAVARDO 
«GAVAZZANA 

GAVELLO 

GAVERINA TERME 

GAVI 

GAVIGNANO 
GAVIRATE 

GAVOI 

GAVORRANO 
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 
GAZZADA SCHIANNO 
GAZZANIGA 

GAZZO PADOVANO 
GAZZO VERONESE 
GAZZOLA 

GAZZUOLO 

GELA 

GEMMANO 

GEMONA DEL FRIULI 
GEMONIO 
GENAZZANO 

GENGA 

GENIVOLTA 

GENOLA 

GENONI 

GENOVA 

GENURI 

GENZANO DI LUCANIA 
GENZANO DI ROMA 
GENZONE 

GERA LARIO 

GERACE 

GERACI SICULO 
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FONTENO GABBIONETA BINANUOVA 
FONTEVIVO GABIANO 

FONZASO GABICCE MARE 
FOPPOLO GABY 

FORANO GADESCOLPIEVELDELMONA 
FORCE GADONI 

FORCHIA GAETA 

FORCOLA GAGGI 
FORDONGIANUS GAGGIANO 
FORENZA «GAGGIO MONTANO 
FORESTO SPARSO GAGLIANICO 
FORGARIA NEL FRIULI 'GAGLIANO ATERNO 
FORINO GAGLIANO CASTELFERRATO 
FORIO GAGLIANO DEL CAPO 
FORLI GAGLIATO 

FORLI DEL SANNIO GAGLIOLE 
FORLIMPOPOLI GAIARINE 
FORMAZZA GAIBA 

FORMELLO GAIOLA 

FORMIA GAIOLE IN CHIANTI 
FORMICOLA GAIRO 

FORMIGARA GAIS - GAIS 
FORMIGINE GALATI MAMERTINO 
FORMIGLIANA GALATINA 
FORMIGNANA GALATONE 

FORNACE GALATRO 

FORNELLI GALBIATE 

FORNI AVOLTRI GALEATA 

FORNI DI SOPRA GALGAGNANO 
FORNI DI SOTTO GALLARATE 

FORNO CANAVESE GALLESE 

FORNO DI ZOLDO GALLIATE 

FORNOVO DI TARO GALLIATE LOMBARDO 
FORNOVO SAN GIOVANNI GALLIAVOLA 

FORTE DEI MARMI GALLICANO 
FORTEZZA - FRANZENSFESTEN GALLICANO NEL LAZIO 
FORTUNAGO GALLICCHIO 

FORZA D'AGRO' GALLIERA 
FOSCIANDORA GALLIERA VENETA 
FOSDINOVO GALLINARO 

FOSSA GALLIO 

FOSSACESIA GALLIPOLI 


GERANO 
GERENZAGO 
GERENZANO 
GERGEI 
GERMAGNANO 
GERMAGNO 
GERMASINO 
GERMIGNAGA 
GEROCARNE 
GEROLA ALTA 
GEROSA 

GERRE DE’ CAPRIOLI 
GESICO 

GESSATE 
GESSOPALENA 
GESTURI 
GESUALDO 

GHEDI 

GHEMME 

GHIFFA 

GHILARZA 
GHISALBA 
GHISLARENGO 
GIACCIANO CON BARUCHELLA 
GIAGLIONE 
GIANICO 

GIANO DELL'UMBRIA 
GIANO VETUSTO 
GIARDINELLO 
GIARDINI-NAXOS 
GIAROLE 
GIARRATANA 
GIARRE 

GIAVE 

GIAVENO 

GIAVERA DEL MONTELLO 
GIBA 

GIBELLINA 
GIFFLENGA 
GIFFONE 

GIFFONI SEI CASALI 
GIFFONI VALLE PIANA 
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FOSSALTA DI PIAVE 
FOSSALTA DI PORTOGRUARO 
FOSSALTO 

FOSSANO 

FOSSATO DIVICO. 
FOSSATO SERRALTA 
FOSSO? 

FOSSOMBRONE 

FOZA 

FRABOSA SOPRANA 
FRABOSA SOTTANA 
FRACONALTO 
FRAGAGNANO 
FRAGNETO L’ABATE 
FRAGNETO MONFORTE 
FRAINE 

FRAMURA 

FRANCAVILLA AL MARE 
FRANCAVILLA ANGITOLA 


GALLO MATESE 
GALLODORO 
GALLUCCIO 
GALTELLI 
GALZIGNANO TERME 
GAMALERO 
GAMBARA 
GAMBARANA 
GAMBASCA 
GAMBASSI TERME 
GAMBATESA 
GAMBELLARA 
GAMBERALE 
GAMBETTOLA 
GAMBOLO' 
GAMBUGLIANO 
GANDELLINO 
GANDINO 
GANDOSSO 


GIGNESE 
GIGNOD 
GILDONE 
GIMIGLIANO 
GINESTRA 
GINESTRA DEGLI SCHIAVONI 
GINOSA 

GIOI 

GIOIA DEI MARSI 
GIOIA DEL COLLE 
GIOIA SANNITICA 
GIOIA TAURO 
GIOIOSA IONICA 
GIOIOSA MAREA 
GIOVE 
GIOVINAZZO 
GIOVO 

GIRASOLE 
GIRIFALCO 
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Vi 
GIRONICO Î GROSOTTO ISORELLA BS 
GISSI GROSSETO ISPANI 
GIUGGIANELLO GROSSO ISPICA 
GIUGLIANO IN CAMPANIA GROTTAFERRATA ISPRA 
GIULIANA GROTTAGLIE ISSIGIO 
GIULIANO DI ROMA GROTTAMINARDA ISSIME 
GIULIANO TEATINO GROTTAMMARE ISSO 
GIULIANOVA GROTTAZZOLINA ISSOGNE 
GIUNCUGNANO GROTTE ISTRANA 
GIUNGANO GROTTE DI CASTRO ITALA 
GIURDIGNANO GROTTERIA ITRI 
GIUSSAGO GROTTOLE ITTIREDDU 
GIUSSANO GROTTOLELLA ITTIRI 
GIUSTENICE GRUARO IVANO FRACENA 
GIUSTINO GRUGLIASCO IVREA 
GIUSVALLA GRUMELLO CREMONESE ED UNITI IZANO 
GIVOLETTO GRUMELLO DEL MONTE JACURSO 
GIZZERIA GRUMENTO NOVA JELSI 
GLORENZA - GLURNS GRUMES JENNE 
GODEGA DI SANT'URBANO GRUMO APPULA JERAGO“CON ORAGO 
GODIASCO GRUMO NEVANO JERZU 
GODRANO GRUMOLO DELLE ABBADESSE JESI 
GOITO GUAGNANO JESOLO 
GOLASECCA GUALDO JOLANDADI SAVOIA 
GOLFERENZO GUALDO CATTANEO JOPPOLO 
GOLFO ARANCI GUALDO TADINO JOPPOLO GIANCAXIO 
GOMBITO } GUALTIERI JOVENCAN 
GONARS GUALTIERI SICAMINO” LAVCASSA 
GONI GUAMAGGIORE LA LOGGIA 
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GONNESA 
GONNOSCODINA 
GONNOSFANADIGA 
GONNOSNO' 
GONNOSTRAMATZA 
GONZAGA 
GORDONA 

GORGA 

GORGO AL MONTICANO 
GORGOGLIONE 
GORGONZOLA 
GORIANO SICOLI 
GORIZIA 

GORLA MAGGIORE 
GORLA MINORE 
GORLAGO 

GORLE 
GORNATE-OLONA 
GORNO 

GORO 

GORRETO 
GORZEGNO 
GOSALDO 
GOSSOLENGO 
GOTTASECCA 
GOTTOLENGO 
GOVONE 
GOZZANO 
GRADARA 
GRADISCA D'ISONZO 
GRADO 


GUANZATE 
GUARCINO 
GUARDA VENETA 
GUARDABOSONE 
GUARDAMIGLIO 
GUARDAVALLE 
GUARDEA 

GUARDIA LOMBARDI 
GUARDIA PERTICARA 
GUARDIA PIEMONTESE 
GUARDIA SANFRAMONDI 
GUARDIAGRELE 
GUARDIALFIERA 
GUARDIAREGIA 
GUARDISTALLO 
GUARENE 

GUASILA 
GUASTALLA 
GUAZZORA 

GUBBIO 

GUDO VISCONTI 
GUGLIONESI 
GUIDIZZOLO 
GUIDONIA MONTECELIO: 
GUIGLIA 

GUILMI 

GURRO 

GUSPINI 

GUSSAGO 
GUSSOLA 

HONE 
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LA MADDALENA 
LA MAGDELEINE 
LA MORRA 

LA SALLE 

LA SPEZIA 

LA THUILE 

LA VALLE - WENGEN 
LA VALLE AGORDINA 
LABICO 

LABRO 
LACCHIARELLA 
LACCO AMENO 
LACEDONIA 
LACES - LATSCH 
LACONI 
LADISPOLI 
LAERRU 
LAGANADI 
LAGHI 

LAGLIO 
LAGNASCO 
LAGO 
LAGONEGRO 
LAGOSANTO 
LAGUNDO - ALGUND 
LAIGUEGLIA 
LAINATE 

LAINO 

LAINO BORGO 
LAINO CASTELLO 
LAION - LAJEN 


GRADOLI 

GRAFFIGNANA 
GRAFFIGNANO 
GRAGLIA 

GRAGNANO 
GRAGNANO TREBBIENSE 
GRAMMICHELE 

GRANA 

GRANAGLIONE 
GRANAROLO DELL'EMILIA 
GRANCONA 

GRANDATE 

GRANDOLA ED UNITI 
GRANITI 

GRANOZZO CON MONTICELLO 


IDRO LAIVES - LEIFERS 
IGLESIAS LAJATICO 
IGLIANO' LALLIO 

ILBONO. LAMA DEI PELIGNI 
ILLASI LAMA MOCOGNO 
ILLORAR LAMBRUGO 
IMBERSAGO LAMEZIA TERME 
IMER, LAMON 

IMOLA LAMPEDUSA E LINOSA 
IMPERIA 5 LAMPORECCHIO 
IMPRUNETA LAMPORO 
INARZO LANA - LANA 
INCISA IN VAL D'ARNO LANCIANO 
INCISA SCAPACCINO LANDIONA 
INCUDINE LANDRIANO 
GRANTOLA INDUNO OLONA LANGHIRANO 
GRANTORTO INGRIA LANGOSCO 
GRANZE INTRAGNA LANUSEI 
GRASSANO INTROBIO LANUVIO 
GRASSOBBIO INTROD LANZADA 
GRATTERI INTRODACQUA LANZO D'INTELVI 
GRAUNO INTROZZO LANZO TORINESE 
GRAVEDONA INVERIGO LAPEDONA 


bha 


Dwhah 
PhUNNDBANLRbA 


UNNN 


Uustwbhhuda db 


GRAVELLONA LOMELLINA 
GRAVELLONA TOCE 
GRAVERE 

GRAVINA DI CATANIA 
GRAVINA IN PUGLIA 
GRAZZANISE 
GRAZZANO BADOGLIO 
GRECCIO 

GRECI 

GREGGIO 

GREMIASCO 

GRESSAN 
GRESSONEY-LA-TRINITE' 
GRESSONEY-SAINT-JEAN 
GREVE IN CHIANTI 
GREZZAGO 

GREZZANA 

GRIANTE 

GRICIGNANO DI AVERSA 
GRIGNASCO 

GRIGNO 

GRIMACCO) 

GRIMALDI 

GRINZANE CAVOUR 
GRISIGNANO DI ZOCCO 
GRISOUA 

GRIZZANA MORANDI 
GROGNARDO 

GROMO 

 GRONDONA 

GRONE 

GRONTARDO 

GROPELLO CAIROLI 
GROPPARELLO 
GROSCAVALLO 

GROSIO 


INVERNO E MONTELEONE 
INVERSO PINASCA 
INVERUNO 

INVORIO 

INZAGO 

IONADI 


IRSINA 

ISASCA 

ISCA SULLO IONIO 
ISCHIA 

ISCHIA DI CASTRO 
ISCHITELLA 

ISEO 

ISERA 

ISERNIA 

ISILI 

ISNELLO 

ISOLA D'ASTI 
ISOLA DEL CANTONE 
ISOLA DEL GIGLIO 


ISOLA DEL GRAN SASSO D'ITALIA 


ISOLA DEL LIRI 

ISOLA DEL PIANO 
ISOLA DELLA SCALA 
ISOLA DELLE FEMMINE 
ISOLA DI CAPO RIZZUTO 
ISOLA DI FONDRA 
ISOLA DOVARESE 
ISOLA RIZZA 

ISOLA SANT'ANTONIO 
ISOLA VICENTINA 
ISOLABELLA 
ISOLABONA 

ISOLE TREMITI 
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LAPIO 

LAPPANO 
L'AQUILA 
LARCIANO 
LARDARO 
LARDIRAGO 

LARI 

LARIANO 
LARINO 

LAS PLASSAS 
LASA - LAAS 
LASCARI 

LASINO 
LASNIGO 
LASTEBASSE 
LASTRA A SIGNA 
LATERA 
LATERINA 
LATERZA 
LATIANO 

LATINA 
LATISANA 
LATRONICO 
LATTARICO 
LAUCO 
LAUREANA CILENTO 
LAUREANA DI BORRELLO 
LAUREGNO - LAUREIN 
LAURENZANA 
LAURIA 
LAURIANO 
LAURINO 
LAURITO 

LAURO 
LAVAGNA 
LAVAGNO 
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LAVARONE 

LAVELLO 

LAVENA PONTE TRESA 
LAVENO-MOMBELLO 


LECCE NEI MARSI 
LECCO 

LEFFE 

LEGGIUNO 
LEGNAGO 
LEGNANO 
LEGNARO 

LEI 

LEINI 

LEIVI 

LEMIE 

LENDINARA 

LENI 

LENNA 

LENNO 

LENO 

LENOLA 

LENTA 

LENTATE SUL SEVESO 
LENTELLA 

LENTIAI 

LENTINI 

LEONESSA 
LEONFORTE 
LEPORANO 
LEQUILE 

LEQUIO BERRIA 
LEQUIO TANARO 
LERCARA FRIDDI 
LERICI 

LERMA 

LESA 

LESEGNO 
LESIGNANO DE' BAGNI 
LESINA 

LESMO 

LESSOLO 
LESSONA 
LESTIZZA 

LETINO 

LETOJANNI 
LETTERE 
LETTOMANOPPELLO 
LETTOPALENA 
LEVANTO 

LEVATE 

LEVERANO 

LEVICE 

LEVICO TERME 
LEVONE 

LEZZENO 

LIBERI 

LIBRIZZI 

LICATA 

LICCIANA NARDI 
LICENZA 

LICODIA EUBEA 
LIERNA 

LIGNANA 
LIGNANO SABBIADORO 
LIGONCHIO 
LIGOSULLO 
LILLIANES 

LIMANA 

LIMATOLA 

LIMBADI 

LIMBIATE 

LIMENA 

LIMIDO COMASCO 
LIMINA 

LIMONE PIEMONTE 
LIMONE SUL GARDA 
LIMOSANO 
LINAROLO 
LINGUAGLOSSA 
LIONI 

LIPARI 

LIPOMO 

UIRIO 

LISCATE 

LISCIA 

LISCIANO NICCONE 
LISIGNAGO 

LISIO 

LISSONE 

LIVERI 

LIVIGNO 
LIVINALLONGO DEL COL DI LANA 
LIVO 

LIVO 

LIVORNO 
LIVORNO FERRARIS 
LIVRAGA 
LIZZANELLO 
LIZZANO 

LIZZANO IN'‘BELVEDERE 
LOANO, 
LOAZZOLO, 
LOCANA 

LOCATE DI TRIULZI 
LOCATE VARESINO 
LOCATELLO 

LOCERI 
LOCOROTONDO 
LOCRI 

LOCULI 

LODE 

LODI 

LODI VECCHIO 


LODINE 

LODRINO 
LOGRATO 

LOIANO 

LOIRI PORTO SAN PAOLO 
LOMAGNA 
LOMASO 
LOMAZZO 
LOMBARDORE 
LOMBRIASCO 
LOMELLO 

LONA LASES 
LONATE CEPPINO 
LONATE POZZOLO 
LONATO 

LONDA 
LONGANO 
LONGARE 
LONGARONE 
LONGHENA 
LONGI 
LONGIANO 
LONGOBARDI 
LONGOBUCCO 
LONGONE AL SEGRINO 
LONGONE SABINO 
LONIGO 
LORANZE” 
LOREGGIA 
LOREGLIA 
LORENZAGO DI CADORE 
LORENZANA 
LOREO 

LORETO 

LORETO APRUTINO 
LORIA 

LORO CIUFFENNA 
LORO PICENO 
LORSICA 

LOSINE 

LOTZORAI 

LOVERE 

LOVERO 

LOZIO 

LOZZA 

LOZZO ATESTINO 
LOZZO DI CADORE 
LOZZOLO 

LU 

LUBRIANO 

LUCCA 

LUCCA SICULA 
LUCERA 
LUCIGNANO 
LUCINASCO 
LUCITO 

LUCO DEI MARSI 
LUCOLI 
LUGAGNANO VAL D'ARDA 
LUGNACCO 
LUGNANO IN TEVERINA 


LUGO 

LUGO DIVICENZA 
LUINO 

LUISAGO 

LULA 

LUMARZO? 
LUMEZZANE 
LUNAMATRONA 
LUNANO 
LUNGAVILLA 
LUNGRO 
LUOGOSANO 
LUOGOSANTO 
LUPARA 

LURAGO D'ERBA 
LURAGO MARINONE 
LURANO 

LURAS 

LURATE CACCIVIO 
LUSCIANO 

LUSERNA 

LUSERNA SAN GIOVANNI 
LUSERNETTA 
LUSEVERA 

LUSIA 

LUSIANA 

LUSIGLIE” 

LUSON - LUSEN 
LUSTRA 

LUVINATE 

LUZZANA 

LUZZARA 

LUZZI 

MACCAGNO 
MACCASTORNA 
MACCHIA D'ISERNIA 
MACCHIA VALFORTORE 
MACCHIAGODENA 
MACELLO 
MACERATA 
MACERATA CAMPANIA 
MACERATA FELTRIA 
MACHERIO 
MACLODIO 
MACOMER 

MACRA 
MACUGNAGA 
MADDALONI 
MADESIMO 
MADIGNANO 
MADONE 
MADONNA DEL SASSO 
MAENZA 

MAFALDA 

MAGASA 
MAGENTA 
MAGGIORA 
MAGHERNO 
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Vi 
MAGIONE PG 
MAGISANO 
MAGLIANO ALFIERI 
MAGLIANO ALPI 
MAGLIANO DE’ MARSI 
MAGLIANO DI TENNA 
MAGLIANO IN TOSCANA 
MAGLIANO ROMANO 
MAGLIANO SABINA 
MAGLIANO VETERE 
MAGLIE 
MAGLIOLO 
MAGLIONE 
MAGNACAVALLO 
MAGNAGO 
MAGNANO 
MAGNANO IN RIVIERA 
MAGOMADAS 
MAGRE” SULLA/STRADA DEL VINO 
MARGREID, AN DE 
MAGREGLIO® 
MAIDA 
MAIERA' 
MAIERATO 
MAI@LATI SPONTINI 
MAIOLO 
IMAIORI 
MAIRAGO 
MAIRANO 
MAISSANA 
MAJANO 
MALAGNINO 
MALALBERGO 
MALBORGHETTO-VALBRUNA 
MALCESINE 
MALE” 
MALEGNO 
MALEO 
MALESCO 
MALETTO 
MALFA 
MALGESSO 
MALGRATE 
MALITO 
MALLARE 
MALLES VENOSTA - MALS 
MALNATE 
MALO 
MALONNO 
MALOSCO 
MALTIGNANO 
MALVAGNA 
MALVICINO 
MALVITO 
MAMMOLA 
MAMOIADA 
MANCIANO 
MANDANICI 
MANDAS 
MANDATORICCIO 
MANDELA 
MANDELLO DEL LARIO 
MANDELLO VITTA 
MANDURIA 
MANERBA DEL GARDA 
MANERBIO 
MANFREDONIA 
MANGO 
MANGONE 
MANIACE 
MANIAGO 
MANOCALZATI 
MANOPPELLO 
MANSUE” 
MANTA 
MANTELLO 
MANTOVA 
MANZANO 
MANZIANA 
MAPELLO 
MARA 
MARACALAGONIS 
MARANELLO 
MARANO DI NAPOLI 
MARANO DI VALPOLICELLA 
MARANO EQUO 
MARANO LAGUNARE 
MARANO MARCHESATO 
MARANO PRINCIPATO 
MARANO SUL PANARO 
MARANO TICINO 
MARANO VICENTINO 
MARANZANA 
MARATEA 
MARCALLO CON CASONE 
MARCARIA 
MARCEDUSA 
MARCELLINA 
MARCELLINARA 
MARCETELLI 
MARCHENO 
MARCHIROLO 
MARCIANA 
MARCIANA MARINA 
MARCIANISE 
MARCIANO DELLA CHIANA 
MARCIGNAGO 
MARCON 
MAREBBE - ENNEBERG 
MARENE 
MARENO DI PIAVE 
MARENTINO 
MARETTO 
MARGARITA 
MARGHERITA DI SAVOIA 
MARGNO 
MARIANA MANTOVANA 
MARIANO COMENSE 
MARIANO DEL FRIULI 
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MARIANOPOLI MELDOLA , MISSAGLIA 
MARIGLIANELLA MELE MISSANELLO 


MARIGLIANO 
MARINA DI GIOIOSA IONICA 
MARINEO 

MARINO 
MARLENGO - MARLING 
MARLIANA 
MARMENTINO 
MARMIROLO 
MARMORA 
MARNATE 

MARONE 

MAROPATI 
MAROSTICA 
MARRADI 

MARRUBIU 
MARSAGLIA 
MARSALA 
MARSCIANO 
MARSICO NUOVO 
MARSICOVETERE 
MARTA 

MARTANO 
MARTELLAGO 
MARTELLO - MARTELL 
MARTIGNACCO 


MELEGNANO 
MELENDUGNO 
MELETI 

MELFI 
MELICUCCA' 
MELICUCCO 
MELILLI 

MELISSA 
MELISSANO 
MELITO DI NAPOLI 
MELITO DI PORTO SALVO 
MELITO IRPINO 
MELIZZANO 
MELLE 

MELLO 
MELPIGNANO 
MELTINA - MOLTEN 
MELZO 
MENAGGIO 
MENAROLA 
MENCONICO 
MENDATICA 
MENDICINO 
MENFI 

MENTANA 


OOOOOO 22200000 


MISTERBIANCO 
MISTRETTA 
MOASCA 
MOCONESI 
MODENA 
MODICA 
MODIGLIANA 
MODOLO 
MODUGNO 
MOENA 

MOGGIO 
MOGGIO UDINESE 
MOGLIA 
MOGLIANO 
MOGLIANO VENETO, 
MOGORELLA' 
MOGORO 
MOIANO 
MOIMACCO® 
MOIO ALCANTARA 
MOIO DE' CALVI 
MOIO DELLA CIVITELLA 
MOIOLA 

MOLA DI BARI 
MOLARE 


MARTIGNANA DI PO MEOLO 

MARTIGNANO MERANA 

MARTINA FRANCA MERANO - MERAN 
MARTINENGO i MERATE 

MARTINIANA PO MERCALLO 
MARTINSICURO MERCATELLO SUL METAURO 
MARTIRANO MERCATINO CONCA 
MARTIRANO LOMBARDO MERCATO SAN SEVERINO 
MARTIS MERCATO SARACENO 
MARTONE MERCENASCO 

MARUDO MERCOGLIANO 
MARUGGIO MERETO DI TOMBA 
MARZABOTTO MERGO 

MARZANO MERGOZZO 

MARZANO APPIO MERI” 

MARZANO DI NOLA MERLARA 

MARZI MERLINO 

MARZIO MERONE 

MASAINAS MESAGNE 

MASATE MESE 

MASCALI MESENZANA 
MASCALUCIA MESERO 

MASCHITO MESOLA 

MASCIAGO PRIMO MESORACA 

MASER MESSINA 

MASERA MESTRINO 

MASERA DI PADOVA META 

MASERADA SUL PIAVE MEUGLIANO 

MASI MEZZAGO 

MASI TORELLO MEZZANA 

MASIO MEZZANA BIGLI 
MASLIANICO MEZZANA MORTIGLIENGO 
MASON VICENTINO MEZZANA RABATTONE 
MASONE MEZZANE DI SOTTO 
MASSA MEZZANEGO 

MASSA D'ALBE MEZZANI 

MASSA DI SOMMA MEZZANINO 

MASSA E COZZILE MEZZANO 

MASSA FERMANA MEZZEGRA 

MASSA FISCAGLIA 


MOLAZZANA 

MOLFETTA 

MOLINA ATERNO 
MOLINA DI LEDRO 
MOLINARA 

MOLINELLA 

MOLINI DI TRIORA 
MOLINO DEI TORTI 
MOLISE 

MOLITERNO 

MOLLIA 

MOLOCHIO 

MOLTENO 

MOLTRASIO 

MOLVENA 

MOLVENO 
MOMBALDONE 
MOMBARCARO 
MOMBAROCCIO 
MOMBARUZZO 
MOMBASIGLIO 
MOMBELLO DI TORINO 
MOMBELLO MONFERRATO 
MOMBERCELLI 

MOMO 

MOMPANTERO 

MOMPEO 

MOMPERONE 
MONAGCILIONI 

MONALE 

MONASTERACE 
MONASTERO BORMIDA 
MONASTERO DI LANZO 
MONASTERO DI VASCO 
MONASTEROLO CASOTTO 
MONASTEROLO DEL CASTELLO 
MONASTEROLO DI SAVIGLIANO 
MONASTIER DI TREVISO 
MONASTIR 
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MASSA LOMBARDA 
MASSA LUBRENSE 
MASSA MARITTIMA 
MASSA MARTANA 
MASSAFRA 
MASSALENGO 
MASSANZAGO 


MEZZENILE 
MEZZOCORONA 
MEZZOJUSO 
MEZZOLDO 
MEZZOLOMBARDO 
MEZZOMERICO 
MIAGLIANO 
MIANE 


MONCALIERI 
MONCALVO 
MONCENISIO 
MONCESTINO 
MONCHIERO 
MONCHIO DELLE CORTI 
MONCLASSICO 
MONCRIVELLO 


MASSAROSA 
MASSAZZA 


MIASINO MONCUCCO TORINESE 
MIAZZINA MONDAINO 

MASSELLO MICIGLIANO MONDAVIO 
MASSERANO MIGGIANO MONDOLFO 
MASSIGNANO MIGLIANICO MONDOVI” 

MASSIMENO MIGLIARINO MONDRAGONE 
MASSIMINO MIGLIARO MONEGLIA 

MASSINO VISCONTI MIGLIERINA MONESIGLIO 

MASSIOLA MIGLIONICO MONFALCONE 
MASULLAS MIGNANEGO MONFORTE D'ALBA 
MATELICA MIGNANO MONTE LUNGO MONFORTE SAN GIORGIO 
MATERA MILANO MONFUMO 

MATHI MILAZZO MONGARDINO 

MATINO MILENA MONGHIDORO 

MATRICE MILETO MONGIANA 

MATTIE MILIS MONGIARDINO LIGURE 
MATTINATA MILITELLO IN VAL DI CATANIA MONGIUFFI MELIA 
MAZARA DEL VALLO MILITELLO ROSMARINO MONGRANDO 
MAZZANO MILLESIMO MONGRASSANO 
MAZZANO ROMANO MILO MONGUELFO - WELSBERG 
MAZZARINO MILZANO MONGUZZO 

MAZZARRA' SANT'ANDREA” MINEO MONIGA DEL GARDA 
MAZZARRONE MINERBE MONLEALE 

MAZZE’ MINERBIO MONNO 

MAZZIN MINERVINO DI LECCE MONOPOLI 

MAZZO DI VALTELLINA’ MINERVINO MURGE MONREALE 

MEANA DI SUSA; MINORI MONRUPINO 

MEANA SARDO MINTURNO MONSAMPIETRO MORICO 
MEDA MINUCCIANO MONSAMPOLO DEL TRONTO 
MEDE MIOGLIA MONSANO 

MEDEA MIRA MONSELICE 

MEDESANO MIRABELLA ECLANO MONSERRATO 

MEDICINA MIRABELLA IMBACCARI MONSUMMANO TERME 
MEDIGLIA MIRABELLO MONTA" 

MEDOLAGO! MIRABELLO MONFERRATO MONTABONE 

MEDOLE MIRABELLO SANNITICO MONTACUTO 

MEDOLLA MIRADOLO TERME MONTAFIA 

MEDUNA DI LIVENZA } MIRANDA MONTAGANO 
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MEDUNO 

MEGLIADINO SAN FIDENZIO 
MEGLIADINO SAN VITALE 
MEINA 

MEL 

MELARA 

MELAZZO 


MIRANDOLA 

MIRANO 

MIRTO 

MISANO ADRIATICO 
MISANO DI GERA D'ADDA 
MISILMERI 

MISINTO 
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MONTAGNA - MONTAN 
MONTAGNA IN VALTELLINA 
MONTAGNANA 
MONTAGNAREALE 
MONTAGNE 

MONTAGUTO 
MONTAIONE 
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MONTALBANO ELICONA 
MONTALBANO JONICO 
MONTALCINO 
MONTALDEO 

MONTALDO BORMIDA 
MONTALDO DI MONDOVI” 
MONTALDO ROERO 
MONTALDO SCARAMPI 
MONTALDO TORINESE 
MONTALE 

MONTALENGHE 
MONTALLEGRO 
MONTALTO DELLE MARCHE 
MONTALTO DI CASTRO 
MONTALTO DORA 
MONTALTO LIGURE 
MONTALTO PAVESE 
MONTALTO UFFUGO 
MONTANARO 
MONTANASO LOMBARDO 
MONTANERA 

MONTANO ANTILIA 
MONTANO LUCINO 
MONTAPPONE 
MONTAQUILA 
MONTASOLA 

MONTAURO 

MONTAZZOLI 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE CASTELLO DI VIBIO 
MONTE CAVALLO 

MONTE CERIGNONE 
MONTE COLOMBO 
MONTE CREMASCO 
MONTE DI MALO 

MONTE DI PROCIDA 
MONTE GIBERTO 

MONTE GRIMANO TERME 
MONTE ISOLA 

MONTE MARENZO 
MONTE PORZIO 

MONTE PORZIO CATONE 
MONTE RINALDO 

MONTE ROBERTO 

MONTE ROMANO 

MONTE SAN BIAGIO 
MONTE SAN GIACOMO 
MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO 
MONTE SAN GIOVANNI IN SABINA 
MONTE SAN GIUSTO 
MONTE SAN MARTINO 
MONTE SAN PIETRANGELI 
MONTE SAN PIETRO 
MONTE SAN SAVINO 
MONTE SAN VITO 

MONTE SANTA MARIA TIBERINA 
MONTE SANT'ANGELO 
MONTE URANO 

MONTE VIDON COMBATTE 
MONTE VIDON CORRADO 
MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA 
MONTEBELLO DI BERTONA 
MONTEBELLO IONICO 
MONTEBELLO SUL SANGRO 
MONTEBELLO VICENTINO 
MONTEBELLUNA 
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MONTEGABBIONE 
MONTEGALDA 
MONTEGALDELLA 
MONTEGALLO 
MONTEGIOCO 
MONTEGIORDANO 
MONTEGIORGIO 
MONTEGRANARO 
MONTEGRIDOLFO 
MONTEGRINO VALTRAVAGLIA 
MONTEGROSSO D'ASTI 
MONTEGROSSO PIAN LATTE 
MONTEGROTTO TERME 
MONTEIASI 
MONTELABBATE 
MONTELANICO 
MONTELAPIANO 
MONTELEONE DI FERMO 
MONTELEONE DI PUGLIA 
MONTELEONE DI SPOLETO 
MONTELEONE D'ORVIETO 
MONTELEONE ROCCA DORIA 
MONTELEONE SABINO 
MONTELEPRE 
MONTELIBRETTI 
MONTELLA 

MONTELLO 
MONTELONGO 
MONTELPARO 
MONTELUPO ALBESE 
MONTELUPO FIORENTINO 
MONTELUPONE 
MONTEMAGGIORE AL METAURO 
MONTEMAGGIORE BELSITO 
MONTEMAGNO 
MONTEMALE DI CUNEO 
MONTEMARANO 
MONTEMARCIANO 
MONTEMARZINO 
MONTEMESOLA 
MONTEMEZZO 
MONTEMIGNAIO 
MONTEMILETTO 
MONTEMILONE 
MONTEMITRO 
MONTEMONACO 
MONTEMURLO 
MONTEMURRO 
MONTENARS 
MONTENERO DI BISACCIA 
MONTENERO SABINO 
MONTENERO VAL COCCHIARA® 
MONTENERODOMO 
MONTEODORISIO 
MONTEPAONE 
MONTEPARANO 
MONTEPRANDONE 
MONTEPULCIANO 
MONTERADO 

MONTERCHI 

MONTEREALE 
MONTEREALE VALCELLINA 
MONTERENZIO 
MONTERIGGIONI 
MONTERODUNI 
MONTERONI D'ARBIA 
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MONTORIO NEI FRENTANI 
MONTORIO ROMANO 
MONTORO INFERIORE 
MONTORO SUPERIORE 
MONTORSO VICENTINO 
MONTOTTONE 
MONTRESTA 

MONTU' BECCARIA 
MONVALLE 

MONZA 
MONZAMBANO 
MONZUNO 

MORANO CALABRO; 
MORANO SUL PO 
MORANSENGO, 
MORARO 

MORAZZONE 
MORBEGNO 

MORBELLO 

MORCIANO DI LEUCA 
MORCIANO DI ROMAGNA 
MORCONE 

MORDANO 

MORENGO 

«MORES 

MORESCO 

MORETTA 

MORFASSO 

MORGANO 

MORGEX 
MORGONGIORI 

MORI 

MORIAGO DELLA BATTAGLIA 
MORICONE 
MORIGERATI 
MORIMONDO 

MORINO 

MORIONDO TORINESE 
MORLUPO 
MORMANNO 
MORNAGO 

MORNESE 

MORNICO AL SERIO 
MORNICO LOSANA 
MOROLO 

MOROZZO 

MORRA DE SANCTIS 
MORRO D'ALBA 
MORRO D'ORO 

MORRO REATINO 
MORRONE DEL SANNIO 
MORROVALLE 
MORSANO AL TAGLIAMENTO 
MORSASCO 

MORTARA 
MORTEGLIANO 
MORTERONE 

MORUZZO 
MOSCAZZANO 
MOSCHIANO 
MOSCIANO SANT'ANGELO 
MOSCUFO 

MOSO IN PASSIRIA - MOOS IN PASSEIER 
MOSSA 

MOSSANO 

MOSSO 
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MONTEBRUNO 
MONTEBUONO 
MONTECALVO IN FOGLIA 
MONTECALVO IRPINO 
MONTECALVO VERSIGGIA 
MONTECARLO 
MONTECAROTTO 
MONTECASSIANO 
MONTECASTELLO 
MONTECASTRILLI 
MONTECATINI TERME 
MONTECATINI VAL DI CECINA 
MONTECCHIA DI CROSARA 
MONTECCHIO 
MONTECCHIO EMILIA 
MONTECCHIO MAGGIORE 
MONTECCHIO PRECALCINO 
MONTECHIARO D'ACQUI 
MONTECHIARO D'ASTI 
MONTECHIARUGOLO 
MONTECICCARDO 
MONTECILFONE 
MONTECOMPATRI 
MONTECOPIOLO 
MONTECORICE 
MONTECORVINO PUGLIANO 
MONTECORVINO ROVELLA 
MONTECOSARO 


MONTERONI DI LECCE MOTTA BALUFFI 
MONTEROSI MOTTA CAMASTRA 
MONTEROSSO AL MARE MOTTA D'AFFERMO 
MONTEROSSO ALMO MOTTA DE’ CONTI 
MONTEROSSO CALABRO MOTTA DI LIVENZA 
«MONTEROSSO GRANA MOTTA MONTECORVINO 
MONTEROTONDO MOTTA SAN GIOVANNI 
MONTEROTONDO MARITTIMO MOTTA SANTA LUCIA 
MONTERUBBIANO MOTTA SANT'ANASTASIA 
MONTESANO SALENTINO MOTTA VISCONTI 
MONTESANO SULLA MARCELLANA MOTTAFOLLONE 
MONTESARCHIO MOTTALCIATA 
MONTESCAGLIOSO MOTTEGGIANA 
MONTESCANO MOTTOLA 
MONTESCHENO MOZZAGROGNA 
MONTESCUDAIO MOZZANICA 
MONTESCUDO MOZZATE 

MONTESE MOZZECANE 
MONTESEGALE MOZZO 

MONTESILVANO MUCCIA 
MONTESPERTOLI 0,4 MUGGIA 

MONTEU DA PO MUGGIO” 

MONTEU ROERO MUGNANO DEL CARDINALE 
MONTEVAGO MUGNANO DI NAPOLI 
MONTEVARCHI MULAZZANO 
MONTEVECCHIA MULAZZO 
MONTEVEGLIO MURA 

MONTEVERDE MURAVERA 
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MONTECRESTESE 
MONTECRETO 
MONTEDINOVE 
MONTEDORO 
MONTEFALCIONE 
MONTEFALCO 
MONTEFALCONECAPPENNINO 
MONTEFALCONE DIRVAL FORTORE 
MONTEFALCONE NEL'SANNIO 
MONTEFANO 
MONTEFELGINO, 
MONTEFERRANTE 
MONTEFIASCONE 
MONTEFINO 

MONTEFIORE CONCA 
MONTEFIORE DELL'ASO 
MONTEFIORINO 
MONTEFLAVIO 

MONTEFORTE CILENTO 
MONTEFORTE D'ALPONE 
MONTEFORTE IRPINO 
MONTEFORTINO 
MONTEFRANCO 
MONTEFREDANE 
MONTEFUSCO 
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MONTEVERDI MARITTIMO 
MONTEVIALE 
MONTEZEMOLO 

MONTI 

MONTIANO 

MONTICELLI BRUSATI 
MONTICELLI D'ONGINA 
MONTICELLI PAVESE 
MONTICELLO BRIANZA 
MONTICELLO CONTE OTTO 
MONTICELLO D'ALBA 
MONTICHIARI 
MONTICIANO 

MONTIERI 

MONTIGLIO MONFERRATO 
MONTIGNOSO 
MONTIRONE 

MONTJOVET 

MONTODINE 
MONTOGGIO 

MONTONE 

MONTOPOLI DI SABINA 
MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 
MONTORFANO 
MONTORIO AL VOMANO 
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MURAZZANO 
MURELLO 
MURIALDO 
MURISENGO 
MURLO 

MURO LECCESE 
MURO LUCANO 
MUROS 
MUSCOLINE 
MUSEI 

MUSILE DI PIAVE 
MUSSO 
MUSSOLENTE 
MUSSOMELI 
MUZZANA DEL TURGNANO 
MUZZANO 
NAGO-TORBOLE 
NALLES - NALS 
NANNO 
NANTO 

NAPOLI 
NARBOLIA 
NARCAO 
NARDO’ 
NARDODIPACE 
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VA 
NARNI NUVOLERA ORTOVERO SV 
NARO NUXIS ORTUCCHIO 
NARZOLE OCCHIEPPO INFERIORE ORTUERI 
NASINO OCCHIEPPO SUPERIORE ORUNE 
NASO OCCHIOBELLO ORVIETO 
NATURNO - NATURNS OCCIMIANO ORVINIO 
NAVE OCRE ORZINUOVI 
NAVE SAN ROCCO ODALENGO GRANDE ORZIVECCHI 
NAVELLI ODALENGO PICCOLO OSASCO 
NAZ SCIAVES - NATZ SCHABS ODERZO OSASIO 
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NAZZANO 

NE 

NEBBIUNO 

NEGRAR 

NEIRONE 

NEIVE 

NEMBRO 

NEMI 

NEMOLI 

NEONELI 

NEPI 

NERETO 

NEROLA 

NERVESA DELLA BATTAGLIA 
NERVIANO 
NESPOLO 

NESSO 

NETRO 

NETTUNO 
NEVIANO 
NEVIANO DEGLI ARDUINI 
NEVIGLIE 

NIARDO 

NIBBIANO 

NIBBIOLA 
NIBIONNO 
NICHELINO 
NICOLOSI 
NICORVO 

NICOSIA 

NICOTERA 

NIELLA BELBO 
NIELLA TANARO 
NIMIS 

NISCEMI 

NISSORIA 

NIZZA DI SICILIA 
NIZZA MONFERRATO 
NOALE 

NOASCA 

NOCARA 
NOCCIANO 
NOCERA INFERIORE 
NOCERA SUPERIORE 
NOCERA TERINESE 
NOCERA UMBRA 
NOCETO 

NOCI 

NOCIGLIA 

NOEPOLI 

NOGARA 
NOGAREDO 
NOGAROLE ROCCA 
NOGAROLE VICENTINO 
NOICATTARO 

NOLA 

NOLE 

NOLI 

NOMAGLIO 

NOMI 

NONANTOLA 
NONE 

NONIO 
NORAGUGUME 
NORBELLO 

NORCIA 

NORMA 

NOSATE 
NOTARESCO 

NOTO 

NOVA LEVANTE - WELSCHNOFEN 
NOVA MILANESE 
NOVA PONENTE - DEUTSCHNOFEN 
NOVA SIRI 
NOVAFELTRIA 
NOVALEDO 
NOVALESA 
NOVARA 

NOVARA DI SICILIA 
NOVATE MEZZOLA 
NOVATE MILANESE 
NOVE 

NOVEDRATE 
NOVELLARA 
NOVELLO 
NOVENTA DI PIAVE 
NOVENTA PADOVANA 
NOVENTA VICENTINA, 
NOVI DI MODENA 
NOVI LIGURE 

NOVI VELIA 
NOVIGLIO 

NOVOLI 

NUCETTO 
NUGHEDUYSAN, NICOLO” 
NUGHEDU SANTA VITTORIA 
NULE 

NULVI 

NUMANA 

NUORO 

NURACHI 

NURAGUS 
INURALLAO 
NURAMINIS 

NURECI 

NURRI 

NUS 

NUSCO 
NUVOLENTO 


ODOLO 

OFENA 

OFFAGNA 
OFFANENGO 
OFFIDA 

OFFLAGA 
OGGEBBIO 
OGGIONA CON SANTO STEFANO 
OGGIONO 
OGLIANICO 
OGLIASTRO CILENTO 
OLBIA 

OLCENENGO 
OLDENICO 
OLEGGIO 

OLEGGIO CASTELLO 
OLEVANO DI LOMELLINA 
OLEVANO ROMANO 
OLEVANO SUL TUSCIANO 
OLGIATE COMASCO 
OLGIATE MOLGORA 
OLGIATE OLONA 
OLGINATE 

QUENA 

OLIVA GESSI 
OLIVADI 

OLIVERI 

OLIVETO CITRA 
OLIVETO LARIO 
OLIVETO LUCANO 
OLIVETTA SAN MICHELE 
OLIVOLA 

OLLASTRA 

OLLOLAI 
OLLOMONT 
OLMEDO 
OLMENETA 

OLMO AL BREMBO 
OLMO GENTILE 
OLTRE IL COLLE 
OLTRESSENDA ALTA 
OLTRONA DI SAN MAMETTE 
OLZAI 

OME 

OMEGNA 
OMIGNANO 
ONANI 

ONANO 

ONCINO 

ONETA 

ONIFAI 

ONIFERI 

ONO SAN:PIETRO 
ONORE 

ONZOÒ 

OPERA 

OPI 

OPPEANO 

OPPIDO LUCANO 
'©PPIDO MAMERTINA 
ORA - AUER 

ORANI 

ORATINO 
ORBASSANO 
ORBETELLO 
ORCIANO DI PESARO 
ORCIANO PISANO 
ORCO FEGLINO 
ORDONA 

ORERO 

ORGIANO 
ORGOSOLO 

ORIA 

ORICOLA 

ORIGGIO 

ORINO 

ORIO AL SERIO 
ORIO CANAVESE 
ORIO LITTA 

ORIOLO 

ORIOLO ROMANO 
ORISTANO 

ORMEA 

ORMELLE 

ORNAGO 
ORNAVASSO 
ORNICA 

OROSEI 

OROTELLI 

ORRIA 

ORROLI 

ORSAGO 

ORSARA BORMIDA 
ORSARA DI PUGLIA 
ORSENIGO 
ORSOGNA 
ORSOMARSO 

ORTA DI ATELLA 
ORTA NOVA 

ORTA SAN GIULIO 
ORTACESUS 

ORTE 

ORTELLE 
ORTEZZANO 
ORTIGNANO RAGGIOLO 
ORTISEI - ST ULRICH 
ORTONA 

ORTONA DEI MARSI 
ORTONOVO 
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OSCHIRI 

OSIDDA 

OSIGLIA 

OSILO 

OSIMO 

OSINI 

OSIO SOPRA 

OSIO SOTTO, 

OSMATE 

OSNAGO, 

OSOPPO 

OSPEDALETTI 
OSPEDALETTO 
OSPEDALETTO D'ALPINOLO 
COSPEDALETTO EUGANEO 
OSPEDALETTO LODIGIANO 
(OSPITALE DI CADORE 
OSPITALETTO 

OSSAGO LODIGIANO 
OSSANA 

OSSI 

OSSIMO 

OSSONA 

OSSUCCIO 

OSTANA 

OSTELLATO 

OSTIANO 

OSTIGLIA 

OSTRA 

OSTRA VETERE 

OSTUNI 

OTRANTO 

OTRICOLI 

OTTANA 

OTTATI 

OTTAVIANO 

OTTIGLIO 

OTTOBIANO 

OTTONE 

OULX 

OVADA 

OVARO 

OVIGLIO 

OVINDOLI 

OVODDA 

OYACE 

OZEGNA 

OZIERI 

OZZANO DELL'EMILIA 
OZZANO MONFERRATO 
OZZERO 

PABILLONIS 

PACE DEL MELA 
PACECO 

PACENTRO 

PACHINO 

PACIANO 

PADENGHE SUL GARDA 
PADERGNONE 
PADERNA 

PADERNO D'ADDA 
PADERNO DEL GRAPPA 
PADERNO DUGNANO 
PADERNO FRANCIACORTA 
PADERNO PONCHIELLI 
PADOVA 

PADRIA 

PADRU 

PADULA 

PADULI 

PAESANA 

PAESE 

PAGANI 

PAGANICO SABINO 
PAGAZZANO 

PAGLIARA 

PAGLIETA 

PAGNACCO 

PAGNO 

PAGNONA 

PAGO DEL VALLO DI LAURO 
PAGO VEIANO 

PAISCO LOVENO 
PAITONE 

PALADINA 

PALAGANO 
PALAGIANELLO 
PALAGIANO 
PALAGONIA 

PALAIA 

PALANZANO 

PALATA 

PALAU 

PALAZZAGO 

PALAZZO ADRIANO 
PALAZZO CANAVESE 
PALAZZO PIGNANO 
PALAZZO SAN GERVASIO 
PALAZZOLO ACREIDE 
PALAZZOLO DELLO STELLA 
PALAZZOLO SULL'OGLIO 
PALAZZOLO VERCELLESE 
PALAZZUOLO SUL SENIO 
PALENA 

PALERMITI 

PALERMO 

PALESTRINA 

PALESTRO 

PALIANO 
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CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 


PALIZZI 
PALLAGORIO 
PALLANZENO 
PALLARE 

PALMA CAMPANIA 
PALMA DI MONTECHIARO 
PALMANOVA 
PALMARIGGI 
PALMAS ARBOREA 
PALMI 

PALMIANO 
PALMOLI 

PALO DEL COLLE 
PALOMBARA SABINA 
PALOMBARO 
PALOMONTE 
PALOSCO 

PALU" 

PALU' DEL FERSINA 
PALUDI 

PALUZZA 
PAMPARATO 
PANCALIERI 
PANCARANA 
PANCHIA' 
PANDINO 
PANETTIERI 
PANICALE 
PANNARANO 
PANNI 
PANTELLERIA 
PANTIGLIATE 
PAOLA 

PAOLISI 


PENNA SANT'ANDREA 
PENNABILLI 
PENNADOMO 
PENNAPIEDIMONTE 
PENNE 

PENTONE 

PERANO 

PERAROLO DI CADORE 
PERCA - PERCHA 
PERCILE 
PERDASDEFOGU 
PERDAXIUS 
PERDIFUMO 

PEREGO 

PERETO 

PERFUGAS 

PERGINE VALDARNO 
PERGINE VALSUGANA 
PERGOLA 
PERINALDO 

PERITO 

PERLEDO 

PERLETTO 

PERLO 

PERLOZ 

PERNUMIA 

PERO 

PEROSA ARGENTINA 
PEROSA CANAVESE 
PERRERO 

PERSICO DOSIMO 
PERTENGO 

PERTICA ALTA 
PERTICA BASSA 


PIAZZA BREMBANA 
PIAZZATORRE 
PIAZZOLA SUL BRENTA 
PIAZZOLO 
PICCIANO 

PICERNO 

PICINISCO 

PICO 

PIEA 

PIEDICAVALLO 
PIEDIMONTE ETNEO 
PIEDIMONTE MATESE 
PIEDIMONTE SAN GERMANO 
PIEDIMULERA 
PIEGARO 

PIENZA 

PIERANICA 

PIETRA DE’ GIORGI 
PIETRA LIGURE 
PIETRA MARAZZI 
PIETRABBONDANTE 
PIETRABRUNA 
PIETRACAMELA 
PIETRAGATELLA 
PIETRACUPA 
PIETRADEFUSI 
PIETRAFERRAZZANA 
PIETRAFITTA 
PIETRAGALLA 
PIETRALUNGA 
PIETRAMELARA 
PIETRAMONTECORVINO 
PIETRANICO 
PIETRAPAOLA 
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PAPASIDERO 
PAPOZZE 
PARABIAGO 


PERTOSA PIETRAPERTOSA 
PERTUSIO PIETRAPERZIA 

PERUGIA PIETRAPORZIO 
PARABITA PESARO PIETRAROJA 

PARATICO PESCAGLIA PIETRARUBBIA 
PARCINES - PARTSCHINS PESCANTINA PIETRASANTA 

PARE’ PESCARA PIETRASTORNINA 
PARELLA PESCAROLO ED UNITI PIETRAVAIRANO 
PARENTI PESCASSEROLI PIETRELCINA 

PARETE PESCATE PIEVE A NIEVOLE 
PARETO PESCHE PIEVE ALBIGNOLA 
PARGHELIA PESCHICI PIEVE D'ALPAGO 
PARLASCO PESCHIERA BORROMEO PIEVE DEL CAIRO 
PARMA PESCHIERA DEL GARDA PIEVE DI BONO 
PARODI LIGURE PESCIA PIEVE DI CADORE 
PAROLDO PESCINA PIEVE DI CENTO 
PAROLISE PESCO SANNITA PIEVE DI CORIANO 
PARONA PESCOCOSTANZO PIEVE DI LEDRO 
PARRANO PESCOLANCIANO PIEVE DI SOLIGO 
PARRE PESCOPAGANO PIEVE DI TECO 
PARTANNA PESCOPENNATARO PIEVE D'OLMI 
PARTINICO PESCOROCCHIANO PIEVE EMANUELE 
PARUZZARO PESCOSANSONESCO PIEVE FISSIRAGA 
PARZANICA PESCOSOLIDO PIEVE FOSCIANA 
PASIAN DI PRATO PESSANO CON BORNAGO PIEVE LIGURE 

PASIANO DI PORDENONE PESSINA CREMONESE PIEVE PORTO MORONE 
PASPARDO PESSINETTO PIEVE SAN GIACOMO 
PASSERANO MARMORITO PETACCIATO PIEVE SANTO STEFANO 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO PETILIA POLICASTRO PIEVE TESINO 
PASSIRANO PETINA» PIEVE TORINA 
PASTENA PETRALIA»SOPRANA PIEVE VERGONTE 
PASTORANO PETRALIA SOTTANA PIEVEBOVIGLIANA 
PASTRENGO PETRELLA SALTO PIEVEPELAGO 
PASTURANA PETRELLA TIFERNINA PIGLIO 

PASTURO PETRIANO PIGNA 

PATERNO PETRIOLO 0,4 PIGNATARO INTERAMNA 
PATERNO" PETRITOLI PIGNATARO MAGGIORE 
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PATERNO CALABRO 
PATERNOPOLI 
PATRICA 

PATTADA 

PATTI 

PATU” 

PAU 

PAULARO 

PAULI ARBAREI 
PAULILATINO 
PAULLO 

PAUPISI 

PAVAROLO 

PAVIA 

PAVIA DI UDINE 
PAVONE CANAVESE 
PAVONE DEL MELLA 
PAVULLO NEL FRIGNANO 
PAZZANO 

PECCIOLI 

PECCO 

PECETTO DI VALENZA 
PECETTO TORINESE 
PECORARA 

PEDACE 

PEDARA 

PEDASO 

PEDAVENA 
PEDEMONTE 
PEDEROBBA 
PEDESINA 
PEDIVIGLIANO 
PEDRENGO 

PEGLIO 

PEGLIO 
PEGOGNAGA\ 

PEIA 

PEJO 

PELAGÒ 

PELLA 

PELLEGRINO PARMENSE 
PELLEZZANO 

PELLIO INTELVI 
PELLIZZANO 
PELUGO 

PENANGO 

PENNA IN TEVERINA 
PENNA SAN GIOVANNI 


PETRIZZI 

PETRONA' 

PETROSINO 

PETRURO IRPINO 
PETTENASCO 
PETTINENGO 

PETTINEO 
PETTORANELLO DEL MOLISE 
PETTORANO SUL GIZIO 
PETTORAZZA GRIMANI 
PEVERAGNO 

PEZZANA 

PEZZAZE 

PEZZOLO VALLE UZZONE 
PIACENZA 

PIACENZA D'ADIGE 
PIADENA 

PIAGGE 

PIAGGINE 

PIAN CAMUNO 

PIAN DI SCO 

PIANA CRIXIA 

PIANA DEGLI ALBANESI 
PIANA DI MONTE VERNA 
PIANCASTAGNAIO 
PIANCOGNO 
PIANDIMELETO 

PIANE CRATI 

PIANELLA 

PIANELLO DEL LARIO 
PIANELLO VAL TIDONE 
PIANENGO 

PIANEZZA 

PIANEZZE 

PIANFEI 

PIANICO 

PIANIGA 

PIANO DI SORRENTO 
PIANOPOLI 

PIANORO 

PIANSANO 

PIANTEDO 

PIARIO 

PIASCO 

PIATEDA 

PIATTO 

PIAZZA AL SERCHIO 
PIAZZA ARMERINA 


PIGNOLA 
PIGNONE 
PIGRA 

PILA 
PIMENTEL 
PIMONTE 
PINAROLO PO 
PINASCA 
PINCARA 
PINEROLO 
PINETO 
PINO D'ASTI 


PINO SULLA SPONDA DEL LAGO MAGGIORE 


PINO TORINESE 
PINZANO AL TAGLIAMENTO 
PINZOLO 
PIOBBICO 
PIOBESI D'ALBA 
PIOBESI TORINESE 
PIODE 

PIOLTELLO 
PIOMBINO 
PIOMBINO DESE 
PIORACO 
PIOSSASCO 
PIOVA' MASSAIA 
PIOVE DI SACCO 
PIOVENE ROCCHETTE 
PIOVERA 
PIOZZANO 
PIOZZO 

PIRAINO 

PISA 

PISANO 

PISCINA 
PISCINAS 
PISCIOTTA 
PISOGNE 
PISONIANO 
PISTICCI 

PISTOIA 
PITEGLIO 
PITIGLIANO 
PIUBEGA 

PIURO 

PIVERONE 
PIZZALE 
PIZZIGHETTONE 
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PIZZO vv PONTEVICO PRATOVECCHIO 


PIZZOFERRATO 
PIZZOLI 
PIZZONE 
PIZZONI 
PLACANICA 
PLATACI 
PLATANIA 
PLATI” 

PLAUS - PLAUS 
PLESIO 
PLOAGHE 
PLODIO 
POCAPAGLIA 
POCENIA 
PODENZANA 
PODENZANO 
POFI 


PONTEY 

PONTI 

PONTI SUL MINCIO 
PONTIDA 

PONTINIA 
PONTINVREA 
PONTIROLO NUOVO 
PONTOGLIO 
PONTREMOLI 
PONT-SAINT-MARTIN 
PONZA 

PONZANO DI FERMO 
PONZANO MONFERRATO 
PONZANO ROMANO 
PONZANO VENETO 
PONZONE 

POPOLI 


CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 
} BS 0* AR 0,2 


PRAVISDOMINI 
PRAY 

PRAZZO 
PRECENICCO 
PRECI 

PREDAPPIO 
PREDAZZO 
PREDOI - PRETTAU 
PREDORE 
PREDOSA 
PREGANZIOL 
PREGNANA MILANESE 
PRELA 

PREMANA 
PREMARIACCO” 
PREMENO 
PREMIA 


POGGIARDO POPPI 
POGGIBONSI PORANO 
POGGIO A CAIANO PORCARI 
POGGIO BERNI PORCIA 
POGGIO BUSTONE PORDENONE 
POGGIO CATINO PORLEZZA 
POGGIO IMPERIALE PORNASSIO 
POGGIO MIRTETO PORPETTO 
POGGIO MOIANO PORRETTA TERME 
POGGIO NATIVO PORTACOMARO 


PREMILCUORE 

PREMOLOÒ; 
PREMOSELLO=CHIOVENDA 
PREONE 

PREQRE 

PREPOTTO” 
PRESAINT-DIDIER 
PRESEGLIE 

PRESENZANO 

PRESEZZO 
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POGGIO PICENZE 
POGGIO RENATICO 
POGGIO RUSCO 
POGGIO SAN LORENZO 
POGGIO SAN MARCELLO 
POGGIO SAN VICINO 
POGGIO SANNITA 
POGGIODOMO 
POGGIOFIORITO 
POGGIOMARINO 
POGGIOREALE 
POGGIORSINI 
POGGIRIDENTI 
POGLIANO MILANESE 
POGNANA LARIO 
POGNANO 

POGNO 

POIANA MAGGIORE 
POIRINO 

POLAVENO 
POLCENIGO 
POLESELLA 

POLESINE PARMENSE 
POLI 

POLIA 

POLICORO 
POLIGNANO A MARE 
POLINAGO 

POLINO 

POLISTENA 

POLIZZI GENEROSA 
POLLA 
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PORTALBERA 

PORTE 

PORTICI 

PORTICO DI CASERTA 
PORTICO E SAN BENEDETTO 
PORTIGLIOLA 

PORTO AZZURRO 
PORTO CERESIO 
PORTO CESAREO 
PORTO EMPEDOCLE 
PORTO MANTOVANO 
PORTO RECANATI 
PORTO SAN GIORGIO 
PORTO SANT'ELPIDIO 
PORTO TOLLE 

PORTO TORRES 
PORTO VALTRAVAGLIA 
PORTO VIRO 
PORTOBUFFOLE' 
PORTOCANNONE 
PORTOFERRAIO 
PORTOFINO 
PORTOGRUARO 
PORTOMAGGIORE 
PORTOPALO DI CAPO PASSERO 
PORTOSCUSO 
PORTOVENERE 
PORTULA 

POSADA 

POSINA 

POSITANO 
POSSAGNO 


PRESICCE 

PRESSANA 

PRESTINE 

PRETORO 

PREVALLE 

PREZZA 

PREZZO 

PRIERO 

PRIGNANO CILENTO 
PRIGNANO SULLA SECCHIA 
PRIMALUNA 
PRIOCCA 

PRIOLA 

PRIOLO GARGALLO 
PRIVERNO 

PRIZZI 

PROCENO 

PROCIDA 

PROPATA 
PROSERPIO 
PROSSEDI 
PROVAGLIO D'ISEO 
PROVAGLIO VAL SABBIA 
PROVES - PROVEIS 
PROVVIDENTI 
PRUNETTO 
PUEGNAGO SUL GARDA 
PUGLIANELLO 

PULA 

PULFERO 

PULSANO 
PUMENENGO 


POLLEIN POSTA PUOS D'ALPAGO 
POLLENA TROCCHIA POSTA FIBRENO PUSIANO 
POLLENZA POSTAL #BURGSTALL PUTIFIGARI 

POLLICA POSTALESIO PUTIGNANO 
POLLINA POSTIGLIONE QUADRELLE 
POLLONE POSTUA QUADRI 

POLLUTRI POTENZA QUAGLIUZZO 
POLONGHERA POTENZA PICENA QUALIANO 
POLPENAZZE DEL GARDA POVE DEL GRAPPA QUARANTI 
POLVERARA POVEGLIANO QUAREGNA 
POLVERIGI POVEGLIANO VERONESE QUARGNENTO 
POMARANCE POVIGLIO QUARNA SOPRA 
POMARETTO POVOLETTO QUARNA SOTTO 
POMARICO POZZA DI FASSA QUARONA 
POMARO MONFERRATO POZZAGLIA SABINA QUARRATA 
POMAROLO POZZAGLIO ED UNITI QUART 

POMBIA POZZALLO QUARTO 

POMEZIA POZZILLI QUARTO D'ALTINO 
POMIGLIANO D'ARCO POZZO D'ADDA QUARTU SANT'ELENA 
POMPEI POZZOL GROPPO QUARTUCCIU 
POMPEIANA POZZOLENGO QUASSOLO 
POMPIANO POZZOLEONE QUATTORDIO 
POMPONESCO POZZOLO FORMIGARO QUATTRO CASTELLA 
POMPU POZZOMAGGIORE QUERO 
PONCARALE POZZONOVO QUILIANO 
PONDERANO POZZUOLI QUINCINETTO 
PONNA POZZUOLO DEL FRIULI QUINDICI 
PONSACCO POZZUOLO MARTESANA QUINGENTOLE 
PONSO PRADALUNGA QUINTANO 

PONT CANAVESE PRADAMANO QUINTO DI TREVISO 
PONTASSIEVE PRADLEVES QUINTO VERCELLESE 
PONTBOSET PRAGELATO QUINTO VICENTINO 
PONTE PRAIA A MARE QUINZANO D'OGLIO 
PONTE BUGGIANESE PRAIANO QUISTELLO 

PONTE DELL'OLIO PRALBOINO QUITTENGO 

PONTE DI LEGNO PRALI RABBI 

PONTE DI PIAVE PRALORMO RACALE 

PONTE GARDENA - WAIDBRUEK PRALUNGO RACALMUTO 

PONTE IN VALTELLINA PRAMAGGIORE 0,5 RACCONIGI 

PONTE LAMBRO PRAMOLLO RACCUJA 

PONTE NELLE ALPI PRAROLO RACINES - RATSCHINGS 
PONTE NIZZA PRAROSTINO RADDA IN CHIANTI 
PONTE NOSSA PRASCO RADDUSA 

PONTE SAN NICOLO’ PRASCORSANO RADICOFANI 

PONTE SANEPIETRO PRASO RADICONDOLI 
PONTEBBA PRATA CAMPORTACCIO RAFFADALI 
PONTEGAGNANO FAIANO PRATA D'ANSIDONIA RAGALNA 
PONTECCHIO, POLESINE PRATA DI PORDENONE RAGOGNA 
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PONTECHIANALE 
PONTECORVO 
P@NTEGURONE 
PONTEDASSIO 
PONTEDERA 
PONTELANDOLFO 
PONTELATONE 
PONTELONGO 
PONTENURE 
PONTERANICA 
PONTESTURA 
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PRATA DI PRINCIPATO ULTRA 
PRATA SANNITA 
PRATELLA 

PRATIGLIONE 

PRATO 

PRATO ALLO STELVIO 
PRAD AM STILESERIOCH 
PRATO CARNICO 
PRATO SESIA 

PRATOLA PELIGNA 
PRATOLA SERRA 
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RAGOLI 

RAGUSA 

RAIANO 
RAMACCA 
RAMISETO 
RAMPONIO VERNA 
RANCIO VALCUVIA 
RANCO 
RANDAZZO 
RANICA 
RANZANICO 
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RANZO RIVALTA DI TORINO RODELLO 
RAPAGNANO RIVAMONTE AGORDINO RODENGO - RODENECK 
RAPALLO RIVANAZZANO RODENGO-SAIANO 
RAPINO RIVARA RODERO 

RAPOLANO TERME RIVAROLO CANAVESE RODI GARGANICO 
RAPOLLA RIVAROLO DEL RE ED UNITI RODI’ MILICI 

RAPONE RIVAROLO MANTOVANO RODIGO 

RASSA RIVARONE ROE' VOLCIANO 
RASUN ANTERSELVA - RASEN ANTHOLZ RIVAROSSA ROFRANO 

RASURA RIVE ROGENO 

RAVANUSA RIVE D'ARCANO ROGGIANO GRAVINA 
RAVARINO RIVELLO ROGHUDI 
RAVASCLETTO RIVERGARO ROGLIANO 

RAVELLO RIVIGNANO ROGNANO 
RAVENNA RIVISONDOLI ROGNO 

RAVEO RIVODUTRI ROGOLO 
RAVISCANINA RIVOLI ROIATE 

RE RIVOLI VERONESE ROIO DEL SANGRO, 
REA RIVOLTA D'ADDA ROISAN 

REALMONTE RIZZICONI ROLETTO: 

REANA DEL ROIALE RO ROLO, 

REANO ROANA ROMA 

RECALE ROASCHIA ROMAGNANO AL MONTE 
RECANATI ROASCIO ROMAGNANO SESIA 
RECCO ROASIO ROMAGNESE 
RECETTO ROATTO ROMALLO 

RECOARO TERME ROBASSOMERO ROMANA 

REDAVALLE ROBBIATE ROMANENGO 
REDONDESCO ROBBIO ROMANO CANAVESE 
REFRANCORE ROBECCHETTO CON INDUNO ROMANO D'EZZELINO 
REFRONTOLO ROBECCO D'OGLIO ROMANO DI LOMBARDIA 
REGALBUTO ROBECCO PAVESE ROMANS D'ISONZO 
REGGELLO ROBECCO SUL NAVIGLIO ROMBIOLO 

REGGIO DI CALABRIA ROBELLA ROMENO 

REGGIO NELL'EMILIA ROBILANTE ROMENTINO 
REGGIOLO ROBURENT ROMETTA 

REINO ROCCA CANAVESE RONAGO 

REITANO ROCCA CANTERANO RONCA' 
REMANZACCO ROCCA CIGLIE' RONCADE 
REMEDELLO ROCCA D'ARAZZO RONCADELLE 

RENATE ROCCA DE' BALDI RONCARO 

RENDE ROCCA DE' GIORGI RONCEGNO 
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CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV... ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 
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RENON - RITTEN 
RESANA 
RESCALDINA 

RESIA 

RESIUTTA 
RESUTTANO 
RETORBIDO 

REVELLO 

REVERE 

REVIGLIASCO D'ASTI 
REVINE LAGO 

REVO’ 

REZZAGO 

REZZATO 

REZZO 

REZZOAGLIO 
RHEMES-NOTRE-DAME 
RHEMES-SAINT-GEORGES 
RHO 

RIACE 

RIALTO 

RIANO 

RIARDO 

RIBERA 

RIBORDONE 

RICADI 

RICALDONE 

RICCIA 

RICCIONE 

RICCO’ DEL GOLFO DI SPEZIA 
RICENGO 
RICIGLIANO 

RIESE PIO X 

RIESI 

RIETI 

RIFIANO - RIFFIAN 
RIFREDDO 

RIGNANO FLAMINIO 
RIGNANO GARGANICO 
RIGNANO SULL’ARNO 
RIGOLATO 

RIMA SAN GIUSEPPE 
RIMASCO 

RIMELLA 

RIMINI 

RIO DI PUSTERIA - MUHLBACH 
RIO MARINA 

RIO NELL'ELBA 

RIO SALICETO 
RIOFREDDO 

RIOLA SARDO 

RIOLO TERME 
RIOLUNATO 
RIOMAGGIORE 
RIONERO IN VULTURE 
RIONERO SANNITICO. 
RIPA TEATINA 
RIPABOTTONI 
RIPACANDIDA 
RIPALIMOSANI 
RIPALTA ARPINA 
RIPALTA CREMASCA 
RIPALTA GUERINA. 
RIPARBELLA 
RIPATRANSONE 

RIPE 

RIPESSAN GINESIO 
RIPI 

RIPOSTO) 

RITTANA 

RIVA DEL GARDA 
RIVA DI SOLTO 

RIVA LIGURE 

RIVA PRESSO CHIERI 
RIVA VALDOBBIA 
RIVALBA 

RIVALTA BORMIDA 
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ROCCA D'EVANDRO 
ROCCA DI BOTTE 
ROCCA DI CAMBIO 
ROCCA DI CAVE 
ROCCA DI MEZZO 
ROCCA DI NETO 
ROCCA DI PAPA 
ROCCA GRIMALDA 
ROCCA IMPERIALE 
ROCCA MASSIMA 
ROCCA PIA 

ROCCA PIETORE 
ROCCA PRIORA 

ROCCA SAN CASCIANO 
ROCCA SAN FELICE 
ROCCA SAN GIOVANNI 
ROCCA SANTA MARIA 
ROCCA SANTO STEFANO 
ROCCA SINIBALDA 
ROCCA SUSELLA 
ROCCABASCERANA 
ROCCABERNARDA 
ROCCABIANCA 
ROCCABRUNA 
ROCCACASALE 
ROGCADARCE 
ROCCADASPIDE 
ROCCAFIORITA 
ROCCAFLUVIONE 
ROCCAFORTE DEL GRECO 
ROCCAFORTE LIGURE 
ROCCAFORTE MONDOVI' 
ROCCAFORZATA 
ROCCAFRANCA 
ROCCAGIOVINE 
ROCCAGLORIOSA 
ROCCAGORGA 
ROCCALBEGNA 
ROCCALUMERA 
ROCCAMANDOLFI 
ROCCAMENA 
ROCCAMONFINA 
ROCCAMONTEPIANO 
ROCCAMORICE 
ROCCANOVA 
ROCCANTICA 
ROCCAPALUMBA 
ROCCAPIEMONTE 
ROCCARAINOLA 
ROCCARASO 
ROCCAROMANA 
ROCCASCALEGNA 
ROCCASECCA 
ROCCASECCA DEI VOLSCI 
ROCCASICURA 
ROCCASPARVERA 
ROCCASPINALVETI 
ROCCASTRADA 
ROCCAVALDINA 
ROCCAVERANO 
ROCCAVIGNALE 
ROCCAVIONE 
ROCCAVIVARA 
ROCCELLA IONICA 
ROCCELLA VALDEMONE 
ROCCHETTA A VOLTURNO 
ROCCHETTA BELBO 
ROCCHETTA DI VARA 
ROCCHETTA E CROCE 
ROCCHETTA LIGURE 
ROCCHETTA NERVINA 
ROCCHETTA PALAFEA 
ROCCHETTA SANT'ANTONIO 
ROCCHETTA TANARO 
RODANO 

RODDI 

RODDINO 
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RONCELLO 

RONCHI DEI LEGIONARI 
RONCHI VALSUGANA 
RONCHIS 
RONCIGLIONE 
RONCO ALL’ADIGE 
RONCO BIELLESE 
RONCO BRIANTINO 
RONCO CANAVESE 
RONCO SCRIVIA 
RONCOBELLO 
RONCOFERRARO 
RONCOFREDDO 
RONCOLA 
RONCONE 
RONDANINA 
RONDISSONE 
RONSECCO 
RONZO-CHIENIS 
RONZONE 

ROPPOLO 

RORA' 

ROSA 

ROSARNO 

ROSASCO 

ROSATE 

ROSAZZA 
ROSCIANO 
ROSCIGNO 

ROSE 

ROSELLO 

ROSETO CAPO SPULICO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
ROSETO VALFORTORE 
ROSIGNANO MARITTIMO 
ROSIGNANO MONFERRATO 
ROSOLINA 

ROSOLINI 

ROSORA 

ROSSA 

ROSSANA 

ROSSANO 
ROSSANO VENETO 
ROSSIGLIONE 

ROSTA 

ROTA D'IMAGNA 
ROTA GRECA 
ROTELLA 

ROTELLO 

ROTONDA 
ROTONDELLA 
ROTONDI 
ROTTOFRENO 

ROTZO 

ROURE 

ROVAGNATE 
ROVASENDA 
ROVATO 

ROVEGNO 
ROVELLASCA 
ROVELLO PORRO 
ROVERBELLA 
ROVERCHIARA 
ROVERE’ DELLA LUNA 
ROVERE” VERONESE 
ROVEREDO DI GUA' 
ROVEREDO IN PIANO 
ROVERETO 
ROVESCALA 
ROVETTA 

ROVIANO 

ROVIGO 

ROVITO 

ROVOLON 
ROZZANO 

RUBANO 

RUBIANA 
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RUBIERA 

RUDA 

RUDIANO 

RUEGLIO 

RUFFANO 

RUFFIA 

RUFFRE' 

RUFINA 

RUINAS 

RUINO 

RUMO 

RUOTI 

RUSSI 

RUTIGLIANO 
RUTINO 

RUVIANO 

RUVO DEL MONTE 
RUVO DI PUGLIA 
SABAUDIA 

SABBIA 

SABBIO CHIESE 
SABBIONETA 
SACCO 
SACCOLONGO 
SACILE 
SACROFANO 
SADALI 

SAGAMA 
SAGLIANO MICCA 
SAGRADO 
SAGRON MIS 
SAINT-CHRISTOPHE 
SAINT-DENIS 
SAINT-MARCEL 
SAINT-NICOLAS 
SAINT-OYEN 
SAINT-PIERRE 
SAINT-RHEMY-EN-BOSSES 
SAINT-VINCENT 
SALA BAGANZA 
SALA BIELLESE 

SALA BOLOGNESE 
SALA COMACINA 
SALA CONSILINA 
SALA MONFERRATO 
SALANDRA 
SALAPARUTA 
SALARA 

SALASCO 

SALASSA 
SALBERTRAND 
SALCEDO 

SALCITO 

SALE 

SALE DELLE LANGHE 
SALE MARASINO 
SALE SAN GIOVANNI 
SALEMI 

SALENTO 
SALERANO CANAVESE 
SALERANO SUL LAMBRO 
SALERNO 

SALETTO 
SALGAREDA 

SALI VERCELLESE 
SALICE SALENTINO 
SALICETO 
SALISANO 
SALIZZOLE 

SALLE 

SALMOUR 

SALO’ 

SALORNO - SALURN 
SALSOMAGGIORE TERME 
SALTARA 

SALTRIO 
SALUDECIO 
SALUGGIA 
SALUSSOLA 
SALUZZO 

SALVE 

SALVIROLA 
SALVITELLE 

SALZA DI PINEROLO 
SALZA IRPINA 
SALZANO 
SAMARATE 
SAMASSI 

SAMATZAI 
SAMBUCA DI SICILIA 
SAMBUCA PISTOIESE 
SAMBUCI 
SAMBUCO 
SAMMICHELE DI BARI 


SAMPEYRE 

SAMUGHEO 

SAN BARTOLOMEO AL MARE 
SAN BARTOLOMEOMN GALDO 
SAN BARTOLOMEO VAL CAVARGNA 
SAN BASILE 

SAN BASILIO: 

SAN BASSANO 

SAN BELLINO 

SAN BENEDETTO BELBO 

SAN BENEDETTO DEI MARSI 
SANPBENEDETTO DEL TRONTO 
SAN BENEDETTO IN PERILLIS 
SAN'BENEDETTO PO 

SAN BENEDETTO ULLANO 
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 
SAN BENIGNO CANAVESE 
SAN BERNARDINO VERBANO 
SAN BIAGIO DELLA CIMA 

SAN BIAGIO DI CALLALTA 
SAN BIAGIO PLATANI 
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SAN BIAGIO SARACINISCO 
SAN BIASE 

SAN BONIFACIO 

SAN BUONO 

SAN CALOGERO 

SAN CANDIDO - INNICHEN 
SAN CANZIAN D'ISONZO 
SAN CARLO CANAVESE 

SAN CASCIANO DEI BAGNI 
SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 
SAN CASSIANO 

SAN CATALDO 

SAN CESAREO 

SAN CESARIO DI LECCE 

SAN CESARIO SUL PANARO 
SAN CHIRICO NUOVO 

SAN CHIRICO RAPARO 

SAN CIPIRELLO 

SAN CIPRIANO D'AVERSA 
SAN CIPRIANO PICENTINO 
SAN CIPRIANO PO 

SAN CLEMENTE 

SAN COLOMBANO AL LAMBRO 
SAN COLOMBANO BELMONTE 
SAN COLOMBANO CERTENOLI 
SAN CONO 

SAN COSMO ALBANESE 

SAN COSTANTINO ALBANESE 
SAN COSTANTINO CALABRO 
SAN COSTANZO 

SAN CRISTOFORO 

SAN DAMIANO AL COLLE 
SAN DAMIANO D'ASTI 

SAN DAMIANO MACRA 

SAN DANIELE DEL FRIULI 

SAN DANIELE PO 

SAN DEMETRIO CORONE 
SAN DEMETRIO NE’ VESTINI 
SAN DIDERO 

SAN DONA? DI PIAVE 

SAN DONACI 

SAN DONATO DI LECCE 

SAN DONATO DI NINEA 

SAN DONATO MILANESE 

SAN DONATO VAL DI COMINO 
SAN DORLIGO DELLA VALLE 
SAN FEDELE INTELVI 

SAN FELE 

SAN FELICE A CANCELLO 
SAN FELICE CIRCEO 

SAN FELICE DEL BENACO 
SAN FELICE DEL MOLISE 

SAN FELICE SUL PANARO” 

SAN FERDINANDO 

SAN FERDINANDO DI PUGLIA, 
SAN FERMO DELLA BATTAGLIA 
SAN FILI 

SAN FILIPPO DEL MELA 

SAN FIOR 

SAN FIORANO 

SAN FLORIANO DEL COLLIO 
SAN FLORO 

SAN FRANCESCO AL CAMPO 
SAN FRATELLO. 

SAN/GAYINO MONREALE 
SAN GEMINI 

SAN GENESIO ATESINO - JENESIEN 
SANÒ:GENESIO ED UNITI 

SAN GENNARO VESUVIANO 
SAN GERMANO CHISONE 
SAN GERMANO DEI BERICI 
SAN GERMANO VERCELLESE 
SAN GERVASIO BRESCIANO 
SAN GIACOMO DEGLI SCHIAVONI 
SAN GIACOMO DELLE SEGNATE 
SAN GIACOMO FILIPPO 

SAN GIACOMO VERCELLESE 
SAN GILLIO 

SAN GIMIGNANO 

SAN GINESIO 

SAN GIORGIO A CREMANO 
SAN GIORGIO A LIRI 

SAN GIORGIO ALBANESE 
SAN GIORGIO CANAVESE 
SAN GIORGIO DEL SANNIO 
SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 
SAN GIORGIO DELLE PERTICHE 
SAN GIORGIO DI LOMELLINA 
SAN GIORGIO DI MANTOVA 
SAN GIORGIO DI NOGARO 
SAN GIORGIO DI PESARO 
SAN GIORGIO DI PIANO 

SAN GIORGIO IN BOSCO 
SAN GIORGIO IONICO 

SAN GIORGIO LA MOLARA 
SAN GIORGIO LUCANO 

SAN GIORGIO MONFERRATO 
SAN GIORGIO MORGETO 
SAN GIORGIO PIACENTINO 
SAN GIORGIO SCARAMPI 
SAN GIORGIO SU LEGNANO 
SAN GIORIO DI SUSA 

SAN GIOVANNI A PIRO 

SAN GIOVANNI AL NATISONE 
SAN GIOVANNI BIANCO 

SAN GIOVANNI D'ASSO 

SAN GIOVANNI DEL DOSSO 
SAN GIOVANNI DI GERACE 
SAN GIOVANNI GEMINI 

SAN GIOVANNI ILARIONE 
SAN GIOVANNI IN CROCE 
SAN GIOVANNI IN FIORE 
SAN GIOVANNI IN GALDO 
SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
SAN GIOVANNI INCARICO 
SAN GIOVANNI LA PUNTA 
SAN GIOVANNI LIPIONI 

SAN GIOVANNI LUPATOTO 
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SAN GIOVANNI ROTONDO 
SAN GIOVANNI SUERGIU 
SAN GIOVANNI TEATINO 
SAN GIOVANNI VALDARNO 
SAN GIULIANO DEL SANNIO 
SAN GIULIANO DI PUGLIA 
SAN GIULIANO MILANESE 
SAN GIULIANO TERME 

SAN GIUSEPPE JATO 

SAN GIUSEPPE VESUVIANO; 
SAN GIUSTINO 

SAN GIUSTO CANAVESE 
SAN GODENZO 

SAN GREGORIO DA SASSOLA 
SAN GREGORIO DI CATANIA 
SAN GREGORIO"D'IPPONA 
SAN GREGORIO MAGNO 
SAN GREGORIORMATESE 
SAN GREGORIO NELLE ALPI 
SAN LAZZARO DI SAVENA 
SAN LEO 

SAN(LEONARDO 

SAN LEONARDO IN PASSIRIA 
ST.LEONHARD IN PAS 
SANMEUCIO DEL SANNIO 
SAN LORENZELLO 

SAN LORENZO 

SAN LORENZO AL MARE 
SAN LORENZO BELLIZZI 

SAN LORENZO DEL VALLO 
SAN LORENZO DI SEBATO - ST LORENZEN 
SAN LORENZO IN BANALE 
SAN LORENZO IN CAMPO 
SAN LORENZO ISONTINO 
SAN LORENZO MAGGIORE 
SAN LORENZO NUOVO 
SAN LUCA 

SAN LUCIDO 

SAN LUPO 

SAN MANGO D'AQUINO 
SAN MANGO PIEMONTE 
SAN MANGO SUL CALORE 
SAN MARCELLINO 

SAN MARCELLO 

SAN MARCELLO PISTOIESE 
SAN MARCO ARGENTANO 
SAN MARCO D'ALUNZIO 
SAN MARCO DEI CAVOTI 
SAN MARCO EVANGELISTA 
SAN MARCO IN LAMIS 

SAN MARCO LA CATOLA 
SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 
SAN MARTINO ALFIERI 

SAN MARTINO BUON ALBERGO 
SAN MARTINO CANAVESE 
SAN MARTINO D'AGRI 

SAN MARTINO DALL'ARGINE 
SAN MARTINO DEL LAGO 
SAN MARTINO DI FINITA 
SAN MARTINO DI LUPARI 
SAN MARTINO DI VENEZZE 
SAN MARTINO IN BADIA 

ST MARTIN IN THURN 

SAN MARTINO IN PASSIRIA 
ST MARTIN IN PASSEI 

SAN MARTINO IN PENSILIS 
SAN MARTINO IN RIO 

SAN MARTINO IN STRADA 
SAN MARTINO SANNITA 
SAN MARTINO SICCOMARIO 
SAN MARTINO SULLA MARRUCINA 
SAN MARTINO VALLE CAUDINA 
SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE 
SAN MARZANO OLIVETO 
SAN MARZANO SUL SARNO 
SAN MASSIMO 

SAN MAURIZIO CANAVESE 
SAN MAURIZIO D'OPAGLIO 
SAN MAURO CASTELVERDE 
SAN MAURO CILENTO 

SAN MAURO DI SALINE 

SAN MAURO FORTE 

SAN MAURO LA BRUCA 
SAN MAURO MARCHESATO 
SAN MAURO PASCOLI 

SAN MAURO TORINESE 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 
SAN MICHELE ALL’ADIGE 
SAN MICHELE DI GANZARIA 
SAN MICHELE DI SERINO 
SAN MICHELE MONDOVI” 
SAN MICHELE SALENTINO 
SAN MINIATO 

SAN NAZARIO 

SAN NAZZARO 

SAN NAZZARO SESIA 

SAN NAZZARO VAL CAVARGNA 
SAN NICOLA ARCELLA 

SAN NICOLA BARONIA 

SAN NICOLA DA CRISSA 
SAN NICOLA DELL'ALTO 

SAN NICOLA LA STRADA 
SAN NICOLA MANFREDI 
SAN NICOLO’ D'ARCIDANO 
SAN NICOLO’ DI COMELICO 
SAN NICOLO’ GERREI 

SAN PANCRAZIO - ST PANKRAZ 
SAN PANCRAZIO SALENTINO 
SAN PAOLO 

SAN PAOLO ALBANESE 

SAN PAOLO BEL SITO 

SAN PAOLO CERVO 

SAN PAOLO D'ARGON 

SAN PAOLO DI CIVITATE 

SAN PAOLO DI JESI 

SAN PAOLO SOLBRITO 

SAN PELLEGRINO TERME 
SAN PIER D'ISONZO 

SAN PIER NICETO 
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SAN PIERO A SIEVE 

SAN PIERO PATTI 

SAN PIETRO A MAIDA 
SAN PIETRO AL NATISONE 
SAN PIETRO AL TANAGRO 
SAN PIETRO APOSTOLO 
SAN PIETRO AVELLANA 
SAN PIETRO CLARENZA 
SAN PIETRO DI CADORE 
SAN PIETRO DI CARIDA' 
SAN PIETRO DI FELETTO 
SAN PIETRO DI MORUBIO 
SAN PIETRO IN AMANTEA 
SAN PIETRO IN CARIANO 
SAN PIETRO IN CASALE 
SAN PIETRO IN CERRO 
SAN PIETRO IN GU 

SAN PIETRO IN GUARANO 
SAN PIETRO IN LAMA 
SAN PIETRO INFINE 

SAN PIETRO MOSEZZO 
SAN PIETRO MUSSOLINO 
SAN PIETRO VAL LEMINA 
SAN PIETRO VERNOTICO 
SAN PIETRO VIMINARIO 
SAN PIO DELLE CAMERE 
SAN POLO DEI CAVALIERI 
SAN POLO D'ENZA 

SAN POLO DI PIAVE 

SAN POLO MATESE 

SAN PONSO 

SAN POSSIDONIO 

SAN POTITO SANNITICO 
SAN POTITO ULTRA 

SAN PRISCO 

SAN PROCOPIO 

SAN PROSPERO 

SAN QUIRICO D'ORCIA 
SAN QUIRINO 

SAN RAFFAELE CIMENA 
SAN REMO 

SAN ROBERTO 
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SANTA CROCE DEL SANNIO 
SANTA CROCE DI MAGLIANO 
SANTA CROCE SULL’ARNO 
SANTA DOMENICA TALAO 
SANTA DOMENICA VITTORIA 
SANTA ELISABETTA 

SANTA FIORA 

SANTA FLAVIA 

SANTA GIULETTA 

SANTA GIUSTA 

SANTA GIUSTINA 

SANTA GIUSTINA IN COLLE 
SANTA LUCE 

SANTA LUCIA DEL MELA 
SANTA LUCIA DI PIAVE 
SANTA LUCIA DI SERINO 
SANTA MARGHERITA D'ADIGE 
SANTA MARGHERITA DI BELICE 
SANTA MARGHERITA DI STAFFORA 
SANTA MARGHERITA LIGURE 
SANTA MARIA A MONTE 
SANTA MARIA A VICO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SANTA MARIA COGHINAS 
SANTA MARIA DEL CEDRO 
SANTA MARIA DEL MOLISE 
SANTA MARIA DELLA VERSA 
SANTA MARIA DI LICODIA 
SANTA MARIA DI SALA 
SANTA MARIA HOE' 

SANTA MARIA IMBARO 
SANTA MARIA LA CARITA' 
SANTA MARIA LA FOSSA 
SANTA MARIA LA LONGA 
SANTA MARIA MAGGIORE 
SANTA MARIA NUOVA 
SANTA MARINA 

SANTA MARINA SALINA 
SANTA MARINELLA 

SANTA NINFA 

SANTA PAOLINA 

SANTA SEVERINA 
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SANT'EUFEMIA D'ASPROMONTE 
SANT'EUSANIO DEL SANGRO 
SANT'EUSANIO FORCONESE 
SANTHIA' 

SANTI COSMA E DAMIANO 
SANT'ILARIO DELLO IONIO 
SANT'ILARIO D'ENZA 
SANT'IPPOLITO 

SANTO STEFANO AL MARE 
SANTO STEFANO BELBO 
SANTO STEFANO D'AVETO 
SANTO STEFANO DEL’SOLE 
SANTO STEFANO DILCADORE 


SANTO STEFANO DI CAMASTRA 


SANTO STEFANO DI MAGRA 
SANTO STEFANO:DI ROGLIANO 
SANTO STEFANO DIRSESSANIO 
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SANTO STEFANO LODIGIANO 
SANTO STEFANO QUISQUINA 
SANTO.STEFANO ROERO 
SANTO STEFANO TICINO 
SANTO STINO DI LIVENZA 
SANT'OLCESE 
SANTOMENNA 
SANT'OMERO 
:SANT'OMOBONO TERME 
SANT'ONOFRIO 
SANTOPADRE 
SANT'ORESTE 

SANTORSO 
SANT'ORSOLA TERME 
SANTU LUSSURGIU 
SANT'URBANO 

SANZA 

SANZENO 

SAONARA 

SAPONARA 

SAPPADA 

SAPRI 

SARACENA 
SARACINESCO 


SAN ROCCO AL PORTO SANTA SOFIA 

SAN ROMANO IN GARFAGNANA SANTA SOFIA D'EPIRO 
SAN RUFO SANTA TERESA DI RIVA 
SAN SALVATORE DI FITALIA SANTA TERESA GALLURA 
SAN SALVATORE MONFERRATO SANTA VENERINA 

SAN SALVATORE TELESINO SANTA VITTORIA D'ALBA 
SAN SALVO SANTA VITTORIA IN MATENANO 
SAN SEBASTIANO AL VESUVIO SANTADI 

SAN SEBASTIANO CURONE SANT'AGAPITO SARMATO 

SAN SEBASTIANO DA PO SANT'AGATA BOLOGNESE SARMEDE 

SAN SECONDO DI PINEROLO SANT'AGATA DE’ GOTI SARNANO 
SAN SECONDO PARMENSE SANT'AGATA DEL BIANCO SARNICO 

SAN SEVERINO LUCANO SANT'AGATA DI ESARO SARNO 

SAN SEVERINO MARCHE SANT'AGATA DI MILITELLO SARNONICO 
SAN SEVERO SANT'AGATA DI PUGLIA, SARONNO 
SAN SIRO SANT'AGATA FELTRIA SARRE 

SAN SOSSIO BARONIA SANT'AGATA FOSSILI SARROCH 

SAN SOSTENE SANT'AGATA LI BATTIATI SARSINA 

SAN SOSTI SANT'AGATA SUL SANTERNO SARTEANO 
SAN SPERATE SANT'AGNELLO SARTIRANA LOMELLINA 
SAN TAMMARO SANT'AGOSTINO SARULE 

SAN TEODORO SANT'ALBANO,STURA SARZANA 


SARCEDO 

SARCONI 

SARDARA 
SARDIGLIANO 
SAREGO 

SARENTINO - SARNTAL 
SAREZZANO 

SAREZZO 
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SAN TEODORO 

SAN TOMASO AGORDINO 
SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE 
SAN VALENTINO TORIO 

SAN VENANZO 

SAN VENDEMIANO 

SAN VERO MILIS 

SAN VINCENZO 

SAN VINCENZO LA COSTA 
SAN VINCENZO VALLE ROVETO 
SAN VITALIANO 

SAN VITO 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
SAN VITO AL TORRE 

SAN VITO CHIETINO 

SAN VITO DEI NORMANNI 
SAN VITO DI CADORE 

SAN VITO DI FAGAGNA 

SAN VITO DI LEGUZZANO 
SAN VITO LO CAPO 

SAN VITO ROMANO 

SAN VITO SULLO IONIO 

SAN VITTORE DEL LAZIO 

SAN VITTORE OLONA 

SAN ZENO DI MONTAGNA 
SAN ZENO NAVIGLIO 

SAN ZENONE AL LAMBRO 
SAN ZENONE AL PO 

SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 
SANARICA 

SANDIGLIANO 

SANDRIGO 

SANFRE” 

SANFRONT 

SANGANO 

SANGIANO 

SANGINETO 

SANGUINETTO. 

SANLURI 

SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
SANNICANDRO,DI BARI 
SANNICANDRO GARGANICO 
SANNICOLA 

SANSEPOLERO 

SANTA BRIGIDA 

SANTA CATERINA ALBANESE 
SANTA CATERINA DELLO IONIO 
SANTA CATERINA VILLARMOSA 
SANTA CESAREA TERME 
SANTA CRISTINA D’ASPROMONTE 
SANTA CRISTINA E BISSONE 
SANTA CRISTINA GELA 

SANTA CRISTINA VALGARDENA 
ST CHRISTINA ING 

SANTA CROCE CAMERINA 


SANT'ALESSIO CON VIALONE 
SANT”ALESSIO IN ASPROMONTE 
SANT'ALESSIO SICULO 
SANT'ALFIO 

SANT'AMBROGIO DI TORINO 
SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA 
SANT'AMBROGIO SUL GARIGLIANO 
SANT'ANASTASIA 
SANT'ANATOLIA DI NARCO 
SANT'ANDREA APOSTOLO DELLO IONIO 
SANT'ANDREA DEL GARIGLIANO 
SANT'ANDREA DI CONZA 
SANT'ANDREA FRIUS 
SANT'ANGELO A CUPOLO 
SANT'ANGELO A FASANELLA 
SANT'ANGELO A SCALA 
SANT'ANGELO ALL'ESCA 
SANT'ANGELO D'ALIFE 
SANT'ANGELO DEI LOMBARDI 
SANT'ANGELO DEL PESCO 
SANT'ANGELO DI BROLO 
SANT'ANGELO DI PIOVE DI SACCO 
SANT'ANGELO IN LIZZOLA 
SANT'ANGELO IN PONTANO 
SANT'ANGELO IN VADO 
SANT'ANGELO LE FRATTE 
SANT'ANGELO LIMOSANO 
SANT'ANGELO LODIGIANO 
SANT'ANGELO LOMELLINA 
SANT'ANGELO MUXARO 
SANT'ANGELO ROMANO 
SANT'ANNA ARRESI 
SANT'ANNA D'ALFAEDO 
SANT'ANTIMO 

SANT'ANTIOCO 
SANT'ANTONINO DI SUSA 
SANT'ANTONIO ABATE 
SANT'ANTONIO DI GALLURA 
SANT'APOLLINARE 
SANT'ARCANGELO 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
SANT'ARCANGELO TRIMONTE 
SANT'ARPINO 

SANT'ARSENIO 

SANTE MARIE 

SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA 
SANT'EGIDIO DEL MONTE ALBINO 
SANT'ELENA 

SANT'ELENA SANNITA 
SANT'ELIA A PIANISI 

SANT'ELIA FIUMERAPIDO 
SANT'ELPIDIO A MARE 

SANTENA 

SANTERAMO IN COLLE 
SANT'EUFEMIA A MAIELLA 
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SASSANO 

SASSARI 

SASSELLO 

SASSETTA 

SASSINORO 

SASSO DI CASTALDA 
SASSO MARCONI 
SASSOCORVARO 
SASSOFELTRIO 
SASSOFERRATO 
SASSUOLO 

SATRIANO 

SATRIANO DI LUCANIA 
SAURIS 

SAUZE DI CESANA 
SAUZE D'OULX 

SAVA 

SAVELLI 

SAVIANO 

SAVIGLIANO 
SAVIGNANO IRPINO 
SAVIGNANO SUL PANARO 
SAVIGNANO SUL RUBICONE 
SAVIGNO 

SAVIGNONE 

SAVIORE DELL’ADAMELLO 
SAVOCA 

SAVOGNA 

SAVOGNA D'ISONZO 
SAVOIA DI LUCANIA 
SAVONA 

SCAFA 

SCAFATI 

SCAGNELLO 

SCALA 

SCALA COELI 
SCALDASOLE 

SCALEA 

SCALENGHE 

SCALETTA ZANCLEA 
SCAMPITELLA 
SCANDALE 
SCANDIANO 
SCANDICCI 
SCANDOLARA RAVARA 
SCANDOLARA RIPA D'OGLIO 
SCANDRIGLIA 
SCANNO 

SCANO DI MONTIFERRO 
SCANSANO 
SCANZANO JONICO 
SCANZOROSCIATE 
SCAPOLI 

SCARLINO 
SCARMAGNO 
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SCARNAFIGI 
SCARPERIA 

SCENA - SCHONNA 
SCERNI 

SCHEGGIA E PASCELUPO 
SCHEGGINO 
SCHIAVI DI ABRUZZO 
SCHIAVON 
SCHIGNANO 
SCHILPARIO 

SCHIO 
SCHIVENOGLIA 
SCIACCA 

SCIARA 

SCICLI 

SCIDO 

SCIGLIANO 

SCILLA 

SCILLATO 

SCIOLZE 

SCISCIANO 
SCLAFANI BAGNI 
SCONTRONE 

SCOPA 

SCOPELLO 
SCOPPITO 

SCORDIA 
SCORRANO 
SCORZE” 

SCURCOLA MARSICANA 
SCURELLE 
SCURZOLENGO 
SEBORGA 
SECINARO 

SECLI” 

SECUGNAGO 
SEDEGLIANO 
SEDICO 

SEDILO 

SEDINI 

SEDRIANO 

SEDRINA 

SEFRO 

SEGARIU 
SEGGIANO 

SEGNI 
SEGONZANO 
SEGRATE 

SEGUSINO 
SELARGIUS 

SELCI 

SELEGAS 

SELLANO 

SELLERO 

SELLIA 

SELLIA MARINA 
SELVA DEI MOLINI - MUHLWALD 
SELVA DI CADORE 
SELVA DI PROGNO 
SELVA DI VAL GARDENA 
WOLKENSTEIN IN GROEDEN 
SELVAZZANO DENTRO 
SELVE MARCONE 
SELVINO 

SEMESTENE 
SEMIANA 
SEMINARA 
SEMPRONIANO 
SENAGO 

SENALES - SCHNALS 
SENALE - SAN FELICE 
UNSERE LIEBE FRAU IM WALD 
SENEGHE 
SENERCHIA 

SENIGA 

SENIGALLIA 

SENIS 

SENISE 

SENNA COMASCO 
SENNA LODIGIANA 
SENNARIOLO 
SENNORI 

SENORBI” 

SEPINO 

SEPPIANA 

SEQUALS 
SERAVEZZA 
SERDIANA 
SEREGNO 

SEREN DEL GRAPPA 
SERGNANO 

SERIATE 

SERINA 

SERINO 

SERLE 

SERMIDE 
SERMONETA 
SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 
SERNIO 

SEROLE 

SERRA D'AIELLO 
SERRA DE’ CONTI 
SERRA PEDACE 
SERRA RICCO’ 
SERRA SAN:BRUNO 
SERRA SAN QUIRICO 
SERRA,SANT'ABBONDIO 


SERRAVALLE A PO 
SERRAVALLE DI CHIENTI 
SERRAVALLE LANGHE 
SERRAVALLE PISTOIESE 
SERRAVALLE SCRIVIA 
SERRAVALLE SESIA 
SERRE 

SERRENTI 

SERRI 

SERRONE 
SERRUNGARINA 
SERSALE 
SERVIGLIANO 
SESSA AURUNCA 
SESSA CILENTO 
SESSAME 

SESSANO DEL MOLISE 
SESTA GODANO 
SESTINO 

SESTO - SEXTEN 
SESTO AL REGHENA 
SESTO CALENDE 
SESTO CAMPANO 
SESTO ED UNITI 
SESTO FIORENTINO 
SESTO SAN GIOVANNI 
SESTOLA 

SESTRI LEVANTE 
SESTRIERE 

SESTU 

SETTALA 

SETTEFRATI 

SETTIME 

SETTIMO MILANESE 
SETTIMO ROTTARO 
SETTIMO SAN PIETRO 
SETTIMO TORINESE 
SETTIMO VITTONE 
SETTINGIANO 
SETZU 

SEUI 

SEULO 

SEVESO 

SEZZADIO 

SEZZE 

SFRUZ 

SGONICO 
SGURGOLA 
SIAMAGGIORE 
SIAMANNA 

SIANO 

SIAPICCIA 
SICIGNANO DEGLI ALBURNI 
SICULIANA 

SIDDI 

SIDERNO 

SIENA 

SIGILLO 

SIGNA 

SILANDRO - SCHLANDERS 
SILANUS 

SILEA 

SILIGO 

SILIEQUA 

SILIUS 

SILLANO, 
SILLAVENGO 
SILVANO D'ORBA 
SILVANO PIETRA 
SILVI 

SIMALA 

SIMAXIS 

SIMBARIO 

SIMERI CRICHI 
SINAGRA 
SINALUNGA 

SINDIA 

SINI 

SINIO 

SINISCOLA 

SINNAI 

SINOPOLI 

SIRACUSA 
SIRIGNANO 

SIRIS 

SIRMIONE 

SIROLO 

SIRONE 

SIROR 

SIRTORI 

SISSA 

SIURGUS DONIGALA 
SIZIANO 

SIZZANO 
SLUDERNO - SCHLUDERNS 
SMARANO 
SMERILLO 

SOAVE 

SOCCHIEVE 

SODDI' 

SOGLIANO AL RUBICONE 
SOGLIANO CAVOUR 
SOGLIO 

SOIANO DEL LAGO 
SOLAGNA 
SOLARINO 

SOLARO 


NwbèiwwUih 


IoteXelelelelcieietelelelc] 
Uduidihn 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV. COMUNALE COMUNE Pi COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 


Vi 
SOLIERA MO 
SOLIGNANO 
SOLOFRA 
SOLONGHELLO 
SOLOPACA 
SOLTO COLLINA 
SOLZA 
SOMAGLIA 
SOMANO 
SOMMA LOMBARDO 
SOMMA VESUVIANA 
SOMMACAMPAGNA 
SOMMARIVA DEL BOSCO 
SOMMARIVA PERNO 
SOMMATINO 
SOMMO 
SONA 
SONCINO 
SONDALO 
SONDRIO; 
SONGAVAZZO 
SONICO 
SONNINO 
SOPRANA 
SORA, 
SORAGA 
:SORAGNA 
SORANO 
SORBO SAN BASILE 
SORBO SERPICO 
SORBOLO 
SORDEVOLO 
SORDIO 
SORESINA 
SORGA' 
SORGONO 
SORI 
SORIANELLO 
SORIANO CALABRO 
SORIANO NEL CIMINO 
SORICO 
SORISO 
SORISOLE 
SORMANO 
SORRADILE 
SORRENTO 
SORSO 
SORTINO 
SOSPIRO 
SOSPIROLO 
SOSSANO 
SOSTEGNO 
SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII 
SOVER 
SOVERATO 
SOVERE 
SOVERIA MANNELLI 
SOVERIA SIMERI 
SOVERZENE 
SOVICILLE 
SOVICO 
SOVIZZO 
SOVRAMONTE 
SOZZAGO 
SPADAFORA 
SPADOLA 
SPARANISE 
SPARONE 
SPECCHIA 
SPELLO 
SPERA 
SPERLINGA 
SPERLONGA 
SPERONE 
SPESSA 
SPEZZANO ALBANESE 
SPEZZANO DELLA SILA 
SPEZZANO PICCOLO 
SPIAZZO 
SPIGNO MONFERRATO 
SPIGNO SATURNIA 
SPILAMBERTO 
SPILIMBERGO 
SPILINGA 
SPINADESCO 
SPINAZZOLA 
SPINEA 
SPINEDA 
SPINETE 
SPINETO SCRIVIA 
SPINETOLI 
SPINO D'ADDA 
SPINONE AL LAGO 
SPINOSO 
SPIRANO 
SPOLETO 
SPOLTORE 
SPONGANO 
SPORMAGGIORE 
SPORMINORE 
SPOTORNO 
SPRESIANO 
SPRIANA 
SQUILLACE 
SQUINZANO 
STAFFOLO 
STAGNO LOMBARDO 
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SERRACAPRIOLA SOLAROLO 
SERRADIFALCO SOLAROLO RAINERIO 
SERRALUNGA D'ALBA SOLARUSSA 
SERRALUNGA DI CREA SOLBIATE 
SERRAMANNA SOLBIATE ARNO 
SERRAMAZZONI SOLBIATE OLONA 
SERRAMEZZANA SOLDANO 
SERRAMONACESCA SOLEMINIS 
SERRAPETRONA SOLERO 
SERRARA FONTANA SOLESINO 
SERRASTRETTA SOLETO 

SERRATA SOLFERINO 


STAITI 

STALETTI 
STANGHELLA 
STARANZANO 
STATTE 
STAZZANO 
STAZZEMA 
STAZZONA 
STEFANACONI 
STELLA 

STELLA CILENTO 
STELLANELLO 
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TORRALBA 


CODICE CODICE CODICE 
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STENICO 
STERNATIA 
STEZZANO 
STIA 

STIENTA 
STIGLIANO 
STIGNANO 
STILO 
STIMIGLIANO 
STINTINO 
STIO 
STORNARA 
STORNARELLA 
STORO 

STRA 
STRADELLA 
STRAMBINELLO 
STRAMBINO 
STRANGOLAGALLI 
STREGNA 
STREMBO 
STRESA 
STREVI 
STRIANO 
STRIGNO 
STRONA 
STRONCONE 
STRONGOLI 
STROPPIANA 
STROPPO 
STROZZA 
STURNO 
SUARDI 
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TENNA 

TENNO 

TEOLO 

TEOR 

TEORA 

TERAMO 

TERDOBBIATE 

TERELLE 

TERENTO - TERENTEN 
TERENZO 

TERGU 

TERLAGO 

TERLANO - TERLAN 
TERLIZZI 

TERME VIGLIATORE 
TERMENO SULLA STRADA DEL VINO 
TRAMIN AN DER 

TERMINI IMERESE 

TERMOLI 

TERNATE 

TERNENGO 

TERNI 

TERNO D'ISOLA 
TERRACINA 

TERRAGNOLO 

TERRALBA 

TERRANOVA DA SIBARI 
TERRANOVA DEI PASSERINI 
TERRANOVA DI POLLINO 
TERRANOVA SAPPO MINULIO 
TERRANUOVA BRACCIOLINI 
TERRASINI 

TERRASSA PADOVANA 


TORRAZZA COSTE 
TORRAZZA PIEMONTE 
TORRAZZO 

TORRE ANNUNZIATA 
TORRE BERETTI E CASTELLARO 
TORRE BOLDONE 
TORRE BORMIDA 
TORRE CAJETANI 
TORRE CANAVESE 
TORRE D'ARESE 
TORRE DE' BUSI 
TORRE DE’ NEGRI 
TORRE DE’ PASSERI 
TORRE DE’ PICENARDI 
TORRE DE' ROVERI 
TORRE DEL GRECO 
TORRE DI MOSTO: 
TORRE DI, RUGGIERO 
TORRE DI:SANTA MARIA 
TORRE:D'ISOLA 
TORRE LE NOCELLE 
TORRE MONDOVI” 
TORRE ORSAIA 
TORRE PALLAVICINA 
TORRE, PELLICE 

TORRE SAN GIORGIO 
TORRE SAN PATRIZIO 
TORRE SANTA SUSANNA 
TORREANO 
TORREBELVICINO 
TORREBRUNA 
TORRECUSO 
TORREGLIA 


SUBBIANO 
SUBIACO 
SUCCIVO 
SUEGLIO 
SUELLI 
SUELLO 
SUISIO 
SULBIATE 
SULMONA 
SULZANO 
SUMIRAGO 
SUMMONTE 


TERRAVECCHIA TORREGROTTA 
TERRAZZO TORREMAGGIORE 
TERRES TORRENOVA 
TERRICCIOLA TORRESINA 
TERRUGGIA TORRETTA 

TERTENIA TORREVECCHIA PIA 
TERZIGNO TORREVECCHIA TEATINA 
TERZO TORRI DEL BENACO 
TERZO DI AQUILEIA TORRI DI QUARTESOLO 
TERZOLAS TORRI IN SABINA 
TERZORIO TORRIANA 

TESERO TORRICE 

SUNI TESIMO - TISENS TORRICELLA 

SUNO TESSENNANO TORRICELLA DEL PIZZO 
SUPERSANO TESTICO TORRICELLA IN SABINA 
SUPINO TETI TORRICELLA PELIGNA 
SURANO TEULADA TORRICELLA SICURA 
SURBO TEVEROLA TORRICELLA VERZATE 
SUSA TEZZE SUL BRENTA TORRIGLIA 

SUSEGANA THIENE TORRILE 

SUSTINENTE THIESI TORRIONI 

SUTERA TIANA TORRITA DI SIENA 
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SUTRI 

SUTRIO 
SUVERETO 
SUZZARA 
TACENO 
TADASUNI 
TAGGIA 
TAGLIACOZZO 
TAGLIO DI PO 
TAGLIOLO MONFERRATO 
TAIBON AGORDINO 
TAINO 

TAIO 

TAIPANA 
TALAMELLO 
TALAMONA 
TALANA 
TALEGGIO 
TALLA 
TALMASSONS 
TAMBRE 
TAORMINA 
TAPOGLIANO 


TIARNO DI SOPRA 
TIARNO DI SOTTO 
TICENGO 

TICINETO 

TIGGIANO 

TIGLIETO 

TIGLIOLE 

TIGNALE 

TINNURA 
TIONE*DEGLI ABRUZZI 
TIONE DI TRENTO 
TIRANO 

TIRES -JTIERS 

TIRIOLO 

TIROLO - TIROL 

TISSI 

TITO 

TIVOLI 

TIZZANO VAL PARMA 
TOANO 

TOCCO CAUDIO 
TOCCO DA CASAURIA 
TOCENO 


TORRITA TIBERINA 
TORTOLI” 

TORTONA 

TORTORA 
TORTORELLA 
TORTORETO 
TORTORICI 
TORVISCOSA 
TOSCOLANO-MADERNO 
TOSSICIA 

TOVO DI SANT'AGATA 
TOVO SAN GIACOMO 
TRABIA 

TRADATE 

TRAMATZA 
TRAMBILENO 
TRAMONTI 

TRAMONTI DI SOPRA 
TRAMONTI DI SOTTO 
TRAMUTOLA 

TRANA 

TRANI 

TRANSACQUA 


TARANO TODI 
TARANTA PELIGNA TOFFIA 
TARANTASCA TOIRANO 
TARANTO TOLENTINO 
TARCENTO TOLFA 
TARQUINIA TOLLEGNO 
TARSIA TOLLO 
TARTANO TOLMEZZO 
TARVISIO TOLVE TRAUSELLA 

TARZO TOMBOLO TRAVACO' SICCOMARIO 
TASSAROLO TON TRAVAGLIATO 
TASSULLO TONADICO TRAVEDONA-MONATE 
TAURANO TONARA TRAVERSELLA 

TAURASI TONCO TRAVERSETOLO 
TAURIANOVA TONENGO TRAVES 

TAURISANO TONEZZA DEL CIMONE TRAVESIO 
TAVAGNACCO TORA E PICCILLI TRAVO 

TAVAGNASCO TORANO CASTELLO TREBASELEGHE 
TAVARNELLE VAL DI PESA TORANO NUOVO TREBISACCE 
TAVAZZANO CON VILLAVESCO TORBOLE CASAGLIA TRECASALI 

TAVENNA TORCEGNO TRECASE 

TAVERNA TORCHIARA TRECASTAGNI 
TAVERNERIO TORCHIAROLO TRECATE 

TAVERNOLA BERGAMASCA TORELLA DEI LOMBARDI TRECCHINA 
TAVERNOLE SUL MELLA TORELLA DEL SANNIO TRECENTA 

TAVIANO TORGIANO TREDOZIO 
TAVIGLIANO” TORGNON TREGLIO 

TAVOLETO TORINO TREGNAGO 

TAVULLIA TORINO DI SANGRO TREIA 

TEANA TORITTO TREISO 

TEANO TORLINO VIMERCATI TREMENICO 
TEGGIANO TORNACO TREMESTIERI ETNEO 
TEGLIO TORNARECCIO TREMEZZO 

TEGLIO VENETO TORNATA TREMOSINE 

TELESE TERME TORNIMPARTE TRENTA 

TELGATE TORNO TRENTINARA 

DELTI TORNOLO TRENTO 

TELVE TORO TRENTOLA DUCENTA 
TELVE DI SOPRA TORPE' TRENZANO 

TEMPIO PAUSANIA TORRACA TREPPO CARNICO 


TRAONA 

TRAPANI 

TRAPPETO 

TRAREGO VIGGIONA 
TRASACCO 
TRASAGHIS 
TRASQUERA 
TRATALIAS 
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TREPPO GRANDE 
TREPUZZI 

TREQUANDA 

TRES 

TRESANA 

TRESCORE BALNEARIO 
TRESCORE CREMASCO 
TRESIGALLO 

TRESIVIO 
TRESNURAGHES 
TREVENZUOLO 

TREVI 

TREVI NEL LAZIO 
TREVICO 

TREVIGLIO 
TREVIGNANO 
TREVIGNANO ROMANO 
TREVILLE 

TREVIOLO 

TREVISO 

TREVISO BRESCIANO 
TREZZANO ROSA 
TREZZANO SUL NAVIGLIO 
TREZZO SULL’ADDA 
TREZZO TINELLA 
TREZZONE 

TRIBANO 


UTA 

UZZANO 
VACCARIZZO ALBANESE 
VACONE 

VACRI 

VADENA - PFATTEN 
VADO LIGURE 

VAGLI SOTTO 
VAGLIA 

VAGLIO BASILICATA 
VAGLIO SERRA 
VAIANO 

VAIANO CREMASCO 
VAIE 

VAILATE 

VAIRANO PATENORA 
VAJONT 

VAL DELLA TORRE 
VAL DI NIZZA 

VAL DI VIZZE - PFITSCH 
VAL MASINO 

VAL REZZO 
VALBONDIONE 
VALBREMBO 
VALBREVENNA 
VALBRONA 

VALDA 
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VANZONE CON SAN CARLO 
VAPRIO D'ADDA 
VAPRIO D'AGOGNA 
VARALLO 

VARALLO POMBIA 
VARANO BORGHI 
VARANO DE’ MELEGARI 
VARAPODIO 

VARAZZE 

VARCO SABINO 
VAREDO 

VARENA 

VARENNA 

VARESE 

VARESE LIGURE 
VARISELLA 

VARMO 

VARNA - VAHRN 


VASANELLO 
VASIA 

VASTO 
VASTOGIRARDI 
VATTARO 


TRIBIANO VALDAGNO 
TRIBOGNA VALDAORA - OLANG 
TRICARICO VALDASTICO 
TRICASE VALDENGO 
TRICERRO VALDERICE 
TRICESIMO VALDIDENTRO 
TRICHIANA VALDIERI 
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VAUDA CANAVESE 
VAZZANO 

VAZZOLA 
VECCHIANO 
VEDANO AL LAMBRO 
VEDANO OLONA 
VEDDASCA 
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TRIEI 

TRIESTE 

TRIGGIANO 

TRIGOLO 

TRINITA" 

TRINITA! D'AGULTU E VIGNOLA 
TRINITAPOLI 

TRINO 

TRIORA 

TRIPI 

TRISOBBIO 

TRISSINO 

TRIUGGIO 

TRIVENTO 

TRIVERO 

TRIVIGLIANO 
TRIVIGNANO UDINESE 
TRIVIGNO 

TRIVOLZIO 

TRODENA - TRUDEN 
TROFARELLO 

TROIA 

TROINA 

TROMELLO 
TRONTANO 
TRONZANO LAGO MAGGIORE 
TRONZANO VERCELLESE 
TROPEA 

TROVO 
TRUCCAZZANO 

TUBRE - TAUFERS IN MUNSTERTHAL 
TUENNO 

TUFARA 

TUFILLO 

TUFINO 

TUFO 

TUGLIE 

TUILI 

TULA 

TUORO SUL TRASIMENO 
TURANIA 

TURANO LODIGIANO 
TURATE 

TURBIGO 

TURI 

TURRI 

TURRIACO 
TURRIVALIGNANI 
TURSI 

TUSA 

TUSCANIA 

UBIALE CLANEZZO 
UBOLDO 

UCRIA 

UDINE 


VALDINA 

VALDISOTTO 
VALDOBBIADENE 
VALDUGGIA 
VALEGGIO 

VALEGGIO SUL MINCIO 
VALENTANO 

VALENZA 
VALENZANO 

VALERA FRATTA 
VALFABBRICA 
VALFENERA 
VALFLORIANA 
VALFURVA 
VALGANNA 

VALGIOIE 

VALGOGLIO 
VALGRANA 
VALGREGHENTINO 
VALGRISENCHE 
VALGUARNERA CAROPEPE 
VALLADA AGORDINA 
VALLANZENGO 
VALLARSA 

VALLATA 

VALLE AGRICOLA 
VALLE AURINA - AHRNTAL 
VALLE CASTELLANA 
VALLE DELEKANGELO 
VALLE DI CADORE 
VALLE DIVEASIES - GSIES 
VALLE DI MADDALONI 
VALLE LOMELLINA 
VALLE MOSSO 

VALLE SALIMBENE 
VALLE SAN NICOLAO 
VALLEBONA 
VALLECORSA 
VALLECROSIA 
VALLEDOLMO 
VALLEDORIA 
VALLEFIORITA 
VALLELONGA 
VALLELUNGA PRATAMENO 
VALLEMAIO 
VALLEPIETRA 
VALLERANO 
VALLERMOSA 
VALLEROTONDA 
VALLESACCARDA 
VALLEVE 

VALLI DEL PASUBIO 
VALLINFREDA 

VALLIO TERME 

VALLO DELLA LUCANIA 
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VEDELAGO 
VEDESETA 
VEDUGGIO CON COLZANO 
VEGGIANO 

VEGLIE 

VEGLIO 

VEJANO 

VELESO 

VELEZZO LOMELLINA 
VELLETRI 

VELLEZZO BELLINI 
VELO D'ASTICO 
VELO VERONESE 
VELTURNO - FELDTHURNS 
VENAFRO 

VENARIA REALE 
VENAROTTA 
VENASCA 

VENAUS 

VENDONE 
VENDROGNO 
VENEGONO INFERIORE 
VENEGONO SUPERIORE 
VENETICO 

VENEZIA 

VENIANO 

VENOSA 
VENTICANO 
VENTIMIGLIA 
VENTIMIGLIA DI SICILIA 
VENTOTENE 
VENZONE 

VERANO - VORAN 
VERANO BRIANZA 
VERBANIA 
VERBICARO 
VERCANA 

VERCEIA 

VERCELLI 
VERCURAGO 
VERDELLINO 
VERDELLO 

VERDERIO INFERIORE 
VERDERIO SUPERIORE 
VERDUNO 

VERGATO 
VERGEMOLI 
VERGHERETO 
VERGIATE 

VERMEZZO 
VERMIGLIO 
VERNANTE 
VERNASCA 

VERNATE 

VERNAZZA 


UGENTO 
UGGIANO LA CHIESA 
UGGIATE-TREVANO 
ULA' TIRSO 
ULASSAI 

ULTIMO - ULTEN 
UMBERTIDE 
UMBRIATICO 
URAGO D'OGLIO 
URAS 

URBANA 
URBANIA 

URBE 

URBINO 
URBISAGLIA 
URGNANO: 

URI 

URURI 

URZULEI 

USCIO 

USELLUS 

LSINI 

USMATE VELATE 


VALLO DI NERA 
VALLO TORINESE 
VALLORIATE 
VALMACCA 
VALMADRERA 
VALMALA VEROLI 

VALMONTONE VERONA 

VALMOREA VERONELLA 

VALMOZZOLA VERRAYES 

VALNEGRA VERRES 

VALPELLINE VERRETTO 

VALPERGA VERRONE 

VALPRATO SOANA VERRUA PO 
VALSAVARENCHE VERRUA SAVOIA 
VALSECCA VERTEMATE CON MINOPRIO 
VALSINNI VERTOVA 

VALSOLDA VERUCCHIO 

VALSTAGNA VERUNO 

VALSTRONA VERVIO 

VALTOPINA VERVO' 

VALTORTA VERZEGNIS 
VALTOURNENCHE VERZINO 

VALVA VERZUOLO 

USSANA VALVASONE VESCOVANA 
USSARAMANNA VALVERDE VESCOVATO 

USSASSAI VALVERDE VESIME 

USSEAUX VALVESTINO VESPOLATE 

USSEGLIO VANDOIES - VINTL VESSALICO 

USSITA VANZAGHELLO VESTENANOVA 

USTICA VANZAGO VESTIGNE’ 
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VERNIO 
VERNOLE 
VEROLANUOVA 
VEROLAVECCHIA 
VEROLENGO 


qRo ooo 00 dodo 


(cieleieXelefeieicieXeteielele] 
WLnhuhnh 


"Ni NUR Ub-AAA N 


‘ud 


(cieleleieiefeieleieXieieiekeleieieicke} 


Da 


133 


2-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 51 


VESTONE 


/, ALIQUOTA 
BS 0,2 


VILLA SANTA MARIA 


VISCIANO 


CODICE CODICE CODICE 
COMUNALE COMUNE PROV. COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA | COMUNALE COMUNE PROV. ALIQUOTA 
CH 0* NA 0,2 


VESTRENO 
VETRALLA 

VETTO 

VEZZA D'ALBA 
VEZZA D'OGLIO 
VEZZANO 
VEZZANO LIGURE 
VEZZANO SUL CROSTOLO 
VEZZI PORTIO 
VIADANA 
VIADANICA 
VIAGRANDE 

VIALE D'ASTI 
VIALFRE” 

VIANO 

VIAREGGIO 

VIARIGI 

VIBO VALENTIA 
VIBONATI 

VICALVI 

VICARI 

VICCHIO 

VICENZA 

VICO CANAVESE 
VICO DEL GARGANO 
VICO EQUENSE 
VICO NEL LAZIO 
VICOFORTE 

VICOLI 

VICOLUNGO 
VICOPISANO 
VICOVARO 
VIDDALBA 
VIDIGULFO 

VIDOR 

VIDRACCO 

VIESTE 

VIETRI DI POTENZA 
VIETRI SUL MARE 
VIGANELLA 
VIGANO' 

VIGANO SAN MARTINO 
VIGARANO MAINARDA 
VIGASIO 

VIGEVANO 
VIGGIANELLO 
VIGGIANO 

VIGGIU” 
VIGHIZZOLO D'ESTE 
VIGLIANO BIELLESE 
VIGLIANO D'ASTI 
VIGNALE MONFERRATO 
VIGNANELLO 
VIGNATE 

VIGNOLA 

VIGNOLA FALESINA 
VIGNOLE BORBERA 
VIGNOLO 

VIGNONE 

VIGO DI CADORE 
VIGO DI FASSA 
VIGO RENDENA 
VIGODARZERE 
VIGOLO 

VIGOLO VATTARO 
VIGOLZONE 
VIGONE 
VIGONOVO 
VIGONZA 
VIGUZZOLO 

VILLA AGNEDO 
VILLA BARTOLOMEA 
VILLA BASILICA 

VILLA BISCOSSI 

VILLA CARCINA 
VILLA CASTELLI 

VILLA CELIERA 

VILLA COLLEMANDINA 
VILLA CORTESE 

VILLA D'ADDA 

VILLA D’ALME” 

VILLA DEL BOSCO 
VILLA DEL CONTE 
VILLA DI BRIANO 
VILLA DI CHIAVENNA 
VILLA DI SERIO 

VILLA DI TIRANO 
VILLA D'OGNA 

VILLA ESTENSE 

VILLA FARALDI 

VILLA GUARDIA 
VILLA LAGARINA 
VILLA LATINA 

VILLA LITERNO 

VILLA MINOZZO 
VILLA POMA 

VILLA RENDENA 
VILLA SAN GIOVANNI 
VILLA SAN GIOVANNIIN'TUSCIA 
VILLA SAN PIETRO’ 
VILLA SAN SECONDO 
VILLA SANTA LUCIA 
VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI 


Dh wi 


Auwèbuhnh 


tabù *» 


COOTTOTENTI 


Ò 


VILLADOSSOLA 


VIPITENO - STERZING 
VIRLE PIEMONTE 


VILLA SANT'ANGELO VISCO 
VILLA SANT'ANTONIO VISONE 
VILLA SANTINA VISSO 
VILLA SANTO STEFANO VISTARINO 


VISTRORIO 


VILLA VICENTINA VITA 
VILLABASSA - NIEDERDORF VITERBO 


VITICUSO 
VITO D'ASIO 
VITORCHIANO 
VITTORIA 


VITTORIO VENETO 


VITTORITO 
VITTUONE 


VILLAFRANCA D'ASTI VITULANO 
VILLAFRANCA DI VERONA VITULAZIO 
VILLAFRANCA IN LUNIGIANA VIU 
VILLAFRANCA PADOVANA VIVARO 
VILLAFRANCA PIEMONTE 
VILLAFRANCA SICULA VIVERONE 
VILLAFRANCA TIRRENA VIZZINI 


VIZZOLA TICINO 


VIZZOLO»PREDABISSI 
VILLAGRANDE STRISAILI VO 


VOBARNO 
VOBBIA 


VILLALFONSINA VOCCA 


VODO CADORE 
VOGHERA 
VOGHIERA 
VOGOGNA 


VILLAMARZANA VOLANO 
VILLAMASSARGIA VOLLA 
VILLAMIROGLIO VOLONGO 
VILLANDRO - VILLANDERS 
VILLANOVA BIELLESE VOLPARA 
VILLANOVA CANAVESE VOLPEDO 
VILLANOVA D'ALBENGA VOLPEGLINO 
VILLANOVA D'ARDENGHI VOLPIANO 
VILLANOVA D'ASTI 
VILLANOVA DEL BATTISTA VOLTAGGIO 
VILLANOVA DEL GHEBBO 
VILLANOVA DEL SILLARO VOLTERRA 
VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO VOLTIDO 
VILLANOVA MARCHESANA 
VILLANOVA MONDOVI’ 
VILLANOVA MONFERRATO VOLTURINO 
VILLANOVA MONTELEONE VOLVERA 
VILLANOVA SOLARO VOTTIGNASCO 
VILLANOVA SULL’ARDA ZACCANOPOLI 
VILLANOVA TRUSCHEDU 
VILLANOVAFORRU ZAGARISE 
VILLANOVAFRANCA ZAGAROLO 
VILLANOVATULO ZAMBANA 


ZAMBRONE 


VILLANUOVA SUL CLISI ZANDOBBIO 
VILLAPERUCCIO ZANE” 


ZANICA 
ZAPPONETA 
ZAVATTARELLO 


VILLAR FOCCHIARDO ZECCONE 


ZEDDIANI 


VILLAR,PEROSA, ZELBIO 
VILLAR SAN COSTANZO 


ZELO SURRIGONE 
ZEME 
ZENEVREDO 
ZENSON DI PIAVE 


VILLAROMAGNANO ZERBA 


ZERBO 
ZERBOLO' 
ZERFALIU 

ZERI 
ZERMEGHEDO 


VILLASPECIOSA ZERO BRANCO 


ZEVIO 
ZIANO DI FIEMME 


ZIANO PIACENTINO 
VILLAVALLELONGA ZIBELLO 
ZIBIDO SAN GIACOMO 


ZIGNAGO 
ZIMELLA 


VILLETTA BARREA ZIMONE 


ZINASCO 
ZOAGLI 
ZOCCA 
ZOGNO 


VILMINORE DI SCALVE ZOLA PREDOSA 


ZOLDO ALTO 
ZOLLINO 
ZONE 


ZOPPE' DI CADORE 


ZOPPOLA 
ZOVENCEDO 
ZUBIENA 
ZUCCARELLO 
ZUCLO 
ZUGLIANO 
ZUGLIO 
ZUMAGLIA 
ZUMPANO 
ZUNGOLI 
ZUNGRI 
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VIVAROROMANO 


VOLPAGO DEL MONTELLO 


VOLTA MANTOVANA 


VOLTAGO AGORDINO 


VOLTURARA APPULA 
VOLTURARA IRPINA 


ZAFFERANA ETNEA 


ZELO BUON PERSICO 
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ENO BUSTA 222/ 


INSERIRE 


DA STACCARE E 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


PERSONE FIsicHE —Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF 


= ; 
= CE Fi Tau tits 
g& eDautilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione 


ams N t r 


CODICE FISCALE 
CONTRIBUENTE [obbligatorio] 


COGNOME [per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F) 
DATI 
ANAGRAFICI DATA DI NASCITA TA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla) 


LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE 


SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 


Stato Chiesa cattolica Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno Assemblee di Dio in Italia 


Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi Unione Comunità Ebraiche Italiane 


In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 4 della parte Il delle istruzioni, si precisa 
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall'Agenzia delle Entrate per attuare la scelta. 


AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve 

RRRATE la propria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni.La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni 
eneficiarie. 

La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della 

quota d'imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. Le quote non attribuite spettanti alle Assemblee di Dio in Italia e alla 

Chiesa Valdese Unione delle Chiese metodiste e Valdesi, sono devolute alla gestione statale. 


SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA. 


SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 


Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, Finanziamento agli ent 
delle associazioni di ‘promozione sociale e delle associazioni riconosciute della ricerca scientifica e della università 
che operano nei settori di cui all'art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997 
FIRMA FIRMA 


Codice fiscale del Î | | | | | | | | | | | Codice fiscale del Î | Î Î Î Î | | Î | Î | 


beneficiario (eventuale) beneficiario (eventuale) 


Finanziamento agli enti 
[lella ricerca sanitaria 


FIRMA 


n O O A A I O 


beneficiario (eventuale) 


In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 4 della parte Il delle istruzioni, si precisa 
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall'Agenzia delle Entrate per attuare la scelta. 


AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell'IRPEF, il contribuente deve appor- 
re la propria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scel- 
ta deve essere fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie. 


SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA. 


Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto FIRMA 
né intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi. 


Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 1 della parte Il 
delle istruzioni. 
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Periodo d'imposta 2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riservato alla Banca o alla Poste italiane Spa 


N. Protocollo 


Data di presentazione 


A RE E IMAA, 


COGNOME 
e | 


CODICE FISCALE 


EURO 


Go 


Prima di compilare il modello, è utile leggere queste informazioni: 


TUTELA DEI 
DATI PERSONALI 


(AI SENSI DEL D.LGS. N. 196 
DEL 2003 SULLA PRIVACY) 


La maggior parte dei dati richiesti nella dichiarazione, per le finalità di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte, 
devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere 
penale. Tali dati sono quelli anagrafici, quelli necessari per determinare l'imponibile e l'imposta, e la firma. Altri dati invece (es., 
quelli relativi agli oneri deducibili o quelli per cui spettano detrazioni d'imposta) vanno indicati solo se il contribuente intende 
avvalersi dei benefici previsti. Infine, la scelta per la destinazione dell'8 per mille e del 5 per mille dell'IRPEF è facoltativa. 

Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, (Codice in materia di protezione dei dati personali), prevede un sistema di garan- 
zie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. l’Amministrazione si impegna a trattare i dati perso- 
nali nel pieno rispetto delle norme. Le informazioni che riguardano il titolare, i responsabili e le modalità del trattamento dei 
vostri dati, nonché i diritti esercitabili sui dati stessi, le potete leggere nel capitolo 4 delle istruzioni di questo modello. 


ESENZIONE DALLA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


Non tutti i contribuenti sono obbligati a presentare la dichiarazione dei redditi. Per sapere se rientrate nella categoria dei 
contribuenti esonerati dall'obbligo di dichiarazione dei redditi, leggete le ISTRUZIONI, Parte Il, capitolo 2. 


MODELLO GRATUITO 


OBBLIGO DI ALTRE DICHIARAZIONI 


A seconda della vostra situazione personale, potreste essere obbligati a presentare altre dichiarazioni oltre al Fascicolo 1. A que 
sto scopo dovete utilizzare i Fascicoli 2 e 3 (per gli altri redditi), la dichiarazione IRAP e la dichiarazione IVA. Per sapere quali 
dichiarazioni dovete presentare, leggete le ISTRUZIONI, Parte |. 


A CHI SI PRESENTA 


Il modello UNICO 2007, indipendentemente dal domicilio fiscale del con 
e a un qualunque ufficio postale o a una banca convenzionata; 

e a un intermediario abilitato (professionisti, associazioni di categoria, CAF e altri soggetti abilitati); 
® direttamente all'Agenzia delle Entrate in via telematica tramite Entratel o Internet. 


ribuente, deve essere consegnato: 


QUANDO SI PRESENTA 


. Il modello UNICO 2007 si presenta dal 2 maggio al 2 luglio 2007 agli uffici postali e agli sportelli bancari che lo tra- 
smettono alla Amministrazione finanziaria. 

2. Se la presentazione è effettuata in via telematica, direttamente dal contribuente ovvero tramite un intermediario abili- 

tato, il termine è del 31 luglio 2007. 


CONSERVAZIONE DELLA 
DOCUMENTAZIONE E RELATIVE 
SANZIONI 


È obbligatorio conservare fino al 31 dicembre 2011 tutta la documentazione relativa a redditi, ritenute, oneri, spese, 
ecc., a cui si è fatto riferimento in questa dichiarazione. Entro tale data l'Agenzia delle Entrate ha la facoltà di richieder- 
a, e applicherà una sanzione a chi non è in grado di esibire la documentazione richiesta. 


VERSAMENTI Per sapere come si eseguono i versamenti, leggete le ISTRUZIONI, Parte I, capitolo 6. 
COMPENSAZIONE Per sapere come si esegue la compensazione, leggete le ISTRUZIONI, Parte |, capitolo 7. 
RATEIZZAZIONE Per sapere come si effettua la rateizzazione, leggete le ISTRUZIONI, Parte I, capitolo 8. 


LE NOVITÀ DI QUESTO ANNO 


Per le novità della dichiarazione dei redditi di quest'anno, leggete le ISTRUZIONI, Parte Il, capitolo 1. 


CONTENUTO 
DEL MODELLO BASE 


I modello base per la dichiarazione deve essere compilato da tutti i contribuenti non esonerati, ed è composto come segue: 

e il FRONTESPIZIO, costituito da tre facciate: la prima con i dati che identificano il dichiarante, la seconda e la terza che 
contengono informazioni personali e quelle relative alla propria dichiarazione (tipo di dichiarazione; altro soggetto 
che firma la dichiarazione; scelta per la destinazione dell'8 per mille e del 5 per mille dell'IRPEF; firma della dichiara- 
zione); 

e i QUADRI contrassegnati dalla lettera R (RA, RB, RC, RP. RN, RV e RX], il PRosPETTO dei familiari a carico ed il QUADRO CR. 


COME SI COMPILA IL MODELLO 
UNICO 2007 


1. Il modello va compilato in due esemplari: l'originale e la copia per il contribuente. 
2. Il modello va compilato con la massima attenzione, scrivendo in maniera leggibile. Si consiglia di compilare prima 
la copia ad uso del contribuente e poi l'originale, per poter correggere eventuali errori. 


COME SI INSERISCE LA 
DICHIARAZIONE NELLA BUSTA 


1. La dichiarazione va inserita nella sua busta in modo che il triangolo posto in alto a sinistra del frontespizio si sovrap- 
ponga al triangolo sulla busta e che, attraverso la finestra della busta, si possano vedere soltanto il tipo di modello, la 
data di presentazione e i dati identificativi del contribuente. In caso contrario le banche e gli uffici postali non accet 
teranno la dichiarazione. 

2. le singole dichiarazioni o i singoli quadri che compongono il MODELLO UNICO 2007 vanno inseriti nella busta sen- 
za fermagli o cuciture. 
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Codice fiscale (*) I | 


RG E Modulo Quadro Quadro Studi di Correttiva Dichiarazione Dichiarazione Eventi 


Redditi Irap Iva RW VO AC settore Parametri Indicatori | nei termini integrativa a favore integrativa | eccezionali 


DATI DEL 


CONTRIBUENTE Comune [o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) Ran moscia = ra spo LIO) 
: : M F 
STATO CIVILE celibe/nubile  coniugato/a vedovo/a separato/a divorziato/a deceduto/a tutelato/a minore 
1 2 s) 4 6; 6 7 8 


EVENTUALE PARTITA IVA 


(°) 


| I VS MI SN O MS I _«{ __{ 
p RESIDENZA 
ANAGRAFICA Comune Provincia (sigla) C.a.p. Codice comune 


Da compilare solo se 


(1) variata dal 1/1/2006 


(o) alla data di presentazione Residenza Tipologia (via, piazza, ecc.) Indirizzo NERA 
“j della dichiarazione anagrafica 
UTI 
2 Niazione Data della variazione Pucdbectoltgto 
(e) giono , mese | anno ee er 
: ] cnografica per prowedimeno |] Vedere > 
ba hi 1 ‘amministrativo istruzioni 
TELEFONO Telefono indirizzo di posta elettronica 
E INDIRIZZO DI POSTA prefisso numero 
ELETTRONICA 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia (sigla) Codice comune 
AL 31/12/2006 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia (sigla) Codice comune 
AL 01/01/2007 


bomiciuo pr_TTTTTTTCC<P9 TT'?YYYYYZz- 
LA NOTIFICAZIONE Codice fiscale 
ii IIII{I{T{III{{ |||] 


Cognome (o ufficio) Nome 

Comune Provincia (sigla) Codice comune Cia.p. 
Tipologia (via, piazza, ecc.) Indirizzo Numero civico Frazione 

Stato estero (riservato ai residenti all’estero) Codice Stato estero Stato federato, provincia, contea 

Località di residenza Indirizzo estero 


RISERVATO A CHI 

PRESENTA LA Codice fiscale (obbligatorio) Gallone DRIRICCRO 
DICHIARAZIONE n. 
PER ALTRI he leali tie ti 


Cognome Nome Sesso 
EREDE. CURATORE (barrare la relativa casella) 
il M F 
FALLIMENTARE REI n JI 
o DELL'EREDITÀ, ecc Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
a iorno mese anno 
(vedere Istruzioni) ? ‘ ‘ 
' ' 
Comune Provincia (sigla) (Giatpi 
Residenza anagrafica 
(o se diverso) x 1 RA 
Domicilio Fiscale Frazione, via e numero civico Telefono 
prefisso numero 
Data di inizio procedura Procedura non Data di fine procedura 
giorno , mese |, anno ancora ferminata giorno | mese | anno Codice 
! ! ! ! Accettazione dell'eredità giacente 
RESIDENTE 
ALL'ESTERO Codice fiscale estero Stato estero di residenza Codice dello Stato estero À 
{vedere istruzioni) NAZIONALITÀ 
DA COMPILARE {vedere istruzioni) 
SE RESIDENTE 
ALL'ESTERO NEL 2006 Stato federato, provincia, contea Località di residenza 
1 Estera 
Indirizzo 
2 Italiana 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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Codice fiscale (*) | | 


SCELTA PER LA 
DESTINAZIONE 
DELL'OTTO PER 
MILLE DELL'IRPEF 
per scegliere, FIRMARE in 
UNO SOLO dei riquadri 


Stato Chiesa cattolica Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno Assemblee di Dio in Italia 


n . A p » A ; A ; ità i i IN CASO DI SCELTA NON ESPRESSA DA PARTE DEL CONTRIBUENTE, 
Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi Chiesa Evangelica Luterana in Italia. Unione Comunità Ebraiche Italiane LL ARARIZIONE DELA QUOTA D'INPSSTA NON ATRSUNA È 


STABILISCE IN PROPORZIONE ALLE SCELTE ESPRESSE. 

LE QUOTE NON ATTRIBUITE SPETTANTI ALLE ASSEMBLEE DI DIO IN 
ITALIA E ALLA CHIESA VALDESE UNIONE DELLE CHIESE METODISTE 
E VALDESI, SONO DEVOLUTE ALLA GESTIONE STATALE. 


In aggiunta a quanto spiegato nell’informativa sul trattamento dei dati, si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall'Agenzia delle Entrate per attuare la scelta. 


SCELTA PER LA 
DESTINAZIONE Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 


DEL CINQUE PER delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni riconosciute Finanziamento agli enti 
che operano nei settori di cui all'art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997 lella ricerca scientifica e della università 
(5 MILLE DELL'IRPEF d i euro , del del dell ientifica e dell i 


o Pe scegliere, FIRMARE in 


RATUITO 


UNO SOLO dei riquadri. 
Fi È possibile n cai Li) CO Ae I Ro FIRMA 321 1A ARA ORO AL A a 
anche il codice fiscale Codice fiscale del | | | | Î Î I Î Î I | | 


Codice fiscale del L{{{{{{{{{1]l 


beneficiario (eventuale) 


O diun soggetto beneficiario 


Eeneficiario (eventuale) 


Finanziamento agli enti 
della ricerca sanitaria 


Codice fisaledl OSL LI {||| | 


beneficiario (eventuale) 


In aggiunta a quanto spiegato nell'informativa sul trattamento dei dati, si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall'Agenzia delle Entrate per attuare la scelta. 


FIRMA DELLA RA RB Re Fomiliari pp eni RVO (ERO RX RHO URLO RM RR URTO RE ORE RG RD RS RA CE EC RU 
DICHIARAZIONE 
Il contribuente dichiara di aver È 
compilato e allegato i seguenti FC N. moduli IVA 

quadri (barrare le caselle che CON LA FIRMA SI ESPRIME ANCHE FIRMA del CONTRIBUENTE (o di chi presenta la dichiarazione per altr 


interessano) |__| IL CONSENSO AL TRATTAMENTO 
DEI DATI SENSIBILI EVENTUALMENTE 
INDICATI NELLA DICHIARAZIONE 
IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F 
TELEMATICA 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione 


Riservato all’intermediario 


Data dell'impegno ®°°"°° "© si FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 


e lt etmeo\:\Vikik:kkxx<__.........î! 


VISTO DI ì 

CONFORMITA Codice fiscale del responsabile del C.A.F. Codice fiscale del C.A.F 

pa pi al C.A.F. 

o al professionista ice fi ioni 

È CEN SO SII og dalia N FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 

Si rilascia il visto di conformità 
ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs. n. 241/1997 

CERTIFICAZIONE Codice fiscale del professionista 

TRIBUTARIA 

Riservato 

al professionista Codice fiscale o partita IVA del soggetto diverso dal certificatore che ha predisposto 


la dichiarazione e tenuto le scritture contabili 


FIRMA DEL PROFESSIONISTA 
Si attesta la certificazione ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. n. 241/1997 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
n QUADRO RA/RB/RC 
(MANI e PZ Reddito dei terreni, dei fabbricati 
ds N Ot Ir e di lavoro dipendente Mod. N EURO 
QUADRO RA a SR D h 3 Canone di affitto in Casi Continua” Reddito dominicale Reddito agrario 
REDDITO DEI TERRENI Reddito dominicale Titolo Reddito agrario |, Possesso 2, regime vincolistico — particolari 221° imponibile imponibile 
x i ; giorni = n 
Esclusi i terreni all'estero -—RAI’ Mi 100€ ° i 00.7 N 100.0 00 
da includere nel Quadro RL RA2 00 00 00 00 00 
Indicare i dati di tutti i terreni ° ° ° ° ° 
anche se non hanno subio. RAS ,00 .00 00 00 00 
variazioni RA4 00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Q RAS 00 ,00 ,00 ,00 00 
p RAG 00 00 00 00 00 
S RA7 00 00 00 00 .00 
o) RAB 00 00 00 00 00 
9 RA9 00 00 00 00 00 
n RAI0 00 00 00 00 00 
(©) RA11 Sommare gli importi di col. 9 e col. 10 dei righi da RAI a RA10;sommare gli importi di 
s col. 9e DI 10 di rigo RAI1 agli altri redditi Irpef e riportare il totale al rigo RNI col. 2 TOTALI 00 00 
QUADRO RB reati n c dee Casi Continuo: da esi iGiorota 
REDDITO DEI rivalsa dl Sk | Vione (vedere istruzioni). particolari sere 'mponibile Ei per il 2006 
FABBRICATI i 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
RBI 00 È 00 00 00 
Esclusi i fabbricati all’estero 
da includere nel Quadro RL RB2 00 00 (00 00 
RB3 00 00 00 00 
Indicare i dati di tutti i 
fabbricati anche se non RB4 100 100 ,00 ,00 
hanno subto variazioni RB5 00 00 00 00 
RB6 00 00 00 200 
RB7 00 ,00 00 00 
RB8 00 00 00 00 
RB9 00 00 00 200 
RB10 00 00 00 00 
RB11 Sommare gli importi di col. 8 dei righi da RB1 a RBI0;sommare l'importo 
di rigo R8Î1 agli altri redditi Irpef e riportare il totale al rigo RNI col. 2 TOTALE 00 
DATI NECESSARI ; aria Hess Anno di i 
PER USUFRUIRE Mati scan Figini dicote dimo ride © Compedoesimvetimoe | / LS Pri 
DELLE AGEVOLAZIONI RB12 | 2 9 4 5 6 7 8 9 
PREVISTE PER 
I CONTRATTI RB13 
DI LOCAZIONE RB14 
QUADRO RC RCI (Vedere istruzioni) Barrare se TFR assente Redditi ,00 
REDDITI RC2 00 
DI LAVORO 
DIPENDENTE RC3 ,00 
E ISSIMIAI RC4 00 
ine RC5 Sommare gli importi di col. 3 dei righi da RC1 a RC4; (di cui 00 ) i 
e assimilati sommare l'importo del rigo RCS agli altri redditi Irpef e riportare il totale al rigo RN col. 2 TOTALE 00 
RC6 Periodo di lavoro (giorni per i quali spettano le ulteriori deduzioni) [avere dipendeva 7 ensione 
Sezione II RC7Z '  (Vedereistruzioni) Redditi ,00 
Redditi assimilati per RC8 
i quali non spettano. 00 
le LU a RC9 Sommare gli importi di col. 2 dei righi RC7 e RC8; 
per lavoro dipendente sommare l’importo del rigo RC9 agli altri redditi Irpef e riportare il totale al rigo RNI col. 2 00 
Sezione III 
Ritenute su redditi di RC10 Ritenute subite (punto 5 del CUD 2007). Sommare l'importo di rigo RC10 e le altre ritenute e riportare il totale al rigo RN21 col. 2 
lavoro dipendente e 00 
assimilati, 
addizionale RC11 Addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal datore di lavoro (punto 6 del CUD 2007) 
regionale all'IRPEF e 00 
odflizionale 
comunale all'IRPEF RC12 Addizionale comunale all’IRPEF trattenuta dal datore di lavoro (punto 7 del CUD 2007) 
00 
RC13 Acconto Addizionale comunale all’IRPEF 2007 trattenuto dal datore di lavoro (punto 7bis del CUD 2007) 
00, 
Sezione IV 
Ritenute su redditi RC14 Ritenute per lavori socialmente utili trattenute dal datore di lavoro. Vedere istruzioni. 
lerivanti da lavori 00 
socialmente utili DE a 5 MAIO 
in regime agevolato RC15 Addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal datore di lavoro. Vedere istruzioni. 00 


(*) Barrare la casella se si tratta dello stesso terreno o della stessa unità immobiliare del rigo precedente 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
n FAMILIARI A CARICO 
= gina QUADRO RP 
amò N tr e Oneri e spese Mod. N. EURO 
FAMILIARI A ( CARICO Reino di parentela Cod) fiscale (Indicare il codice fiscale del coniuge anche se non fiscalmente a carico) Nimes MIGIeN] dl a 
€ = CONIUGE n CGS Coniuge ” i 
i Rao 2 F Primo figlio. D ° Î î 
b Zncuonssene [GINE A° D 
4 F A D 
5 F A D 
(-) F A D 
RP1_ Spese sanitarie {Vedere istruzioni | CS 00 
P' A h 
ONERI E SPESE RP2 Spese sanitarie per familiari non a carico (vedere istruzioni) ,00 
Sezione | RP3 Spese sanitarie per portatori di handicap ,00 
Oneri peri quali RPA4 Spese per veicoli per i portatori di handicap {vedere istruzioni ) : 00 
è riconosciuta AIA ] 7 ° 
la detrazione RP5 Spese per l'acquisto di cani guida (vedere istruzioni ) ,00 
di 5 Lia a mr ; - 
d'imposta del 19% RPG Tare ale presa eIISNRSI I Wegere svuzioi 00 
RP7 Interessi per mutui ipotecari per l'acquisto dell'abitazione principale 00 
ie) RP8 Interessi per mutui ipotecari per acquisto altri immobili 00 
5 RP9 Interessi per mutui contratti nel 1997 per recupero edilizio 00 
interessi per mutui ipotecari per la costruzione dell'abitazione principale 00 
3 RP10 Interessi per mutui ipotecari per | ione dell'abitazione principal 
[LD] RP11 Interessi per prestiti o mutui agrari 00 
(o) RP12 Assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni 00 
a RP13 Spese di istruzione 00 
(2) RP14 Spese funebri 00 
2 RP15 Altri oneri (vedere istruzioni) Codice onere i l ,00 
RP16 Altri oneri (vedere istruzioni) Codice onere | f ,00 
RP17 Altri oneri (vedere istruzioni) Codice onere | È ,00 
RarzzazionI ia Lit ale cura Ù indicare 5 : P Sommoro gli Impor 
spese righi importo della rata, altrimenti sommari jommare gli importi i 
RP18 IR SUL QUALE RPI, RP2 e RP3 POTORP] col. 2, RPZERP8 dal rigo RP4 a RPIZ di coonna 2.5 colonna 
LI 2 3 
LA DETRAZIONE ,00 ,00 ,00 
Sezione Il RP19 Contributi previdenziali ed assistenziali 00 
Quet irouobiE RP20 Contributi per addetti ai servizi domestici e familiari 00 
complessivo RP21 Erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose 00 
RP22 Spese mediche e di assistenza dei portatori di handicap 00 
Assegno periodico corrisposto IGOdica liscalatdaiiconi 
RP23 al coniuge, con esclusione della quota le n 
li mantenimento dei figli ,00 
Previdenza i (DI cui “ N° 
RP24 complementare xduidal Quota © sa e 
(Vedere istruzioni) sostituto ,00 TFR ,00 
RP25 Altri oneri deducibili Codice onere! / ,00 
RP26 TOTALE ONERI DEDUGIBILI (sommare gli importi da rigo RP19 a RP25) 00 
Sezione III-A Situazioni particolari NESS 
Spese per interventi  RP27 Anno Codice fiscale Leo toa Aa era 3 5 10 Importo rata 
i recupero Ì 2 3 4 5 6 7 7 7 8 
del patrimonio — ,00 
Seui ld dorestne  RP28 20 
imposta del 41% —RP29 00 
RP30 TOTALE ONERI SUL QUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE DEL 41% (Sommare gli importi da rigo RP27 a RP29) ,00 
Sezione III-B Situazioni particolari N 
E Ò lumero rate 
Spese per interventi “RP31 Anno Codice fiscale RE es io na 3 5 10 Importo rata 
di recupero del ; 2 3 4 5 È 7 7 7 8 


Paltimenio | li ,00 
ilizio per le quali 
spetta le detrazione RP32 00 


imposta del 36% —RP33 ,00 


RP34 TOTALE ONERI SUL QUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE DEL 36% (Sommare gli importi da rigo RP31 a RP33) ,00 
Sezione IV RP35 Dati relativi alla detrazione per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione 
Altre detrazioni principale locati con contratti in regime convenzionale (Vedere istruzioni) N. di giorni reati 
e deduzioni 

RP36 Dati relativi alla detrazione per canone di locazione spettante ai lavoratori dipen- 

denti che trasferiscono la propria residenza per motivi di lavoro (Vedere istruzioni) N. di giorni Parceniudie 2 
RP37 Altre detrazioni Codice detrazione | s ,00 Mantenimento dei cani guida (Bararre la casella) Ù 
RP38 Spese per addetti all'assistenza personale ,00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE FESGRE 
QUADRO RN 
Determinazione dell'IRPEF EURO 
QUADRO RN Credito per fondi comuni di 5 
IRPEF RN1 REDDITO COMPLESSIVO cui ai quadri RE, RG e RH 
(sommare tutti i redditi Irpef) 1 ,00 ,00 
RN2_ Deduzione per abitazione principale 00 
(e) RN3 Oneri deducibili (riportare l'importo di rigo RP26) 
P ,00 
S RN4 Deduzione per la progressività dell'imposizione (art. 11 del Tuir) DI 
tu) ; 
(o) RN5 Deduzione per oneri di famiglia (art. 12 del Tuir) 
“j ,00 
ALI 
8 RN6 REDDITO IMPONIBILE (RNI col. 1 «RN 1 col. 2-RN2 -RN3 RNA -RN5;indicare zero se il risultato è negativo) 
,00 
RN7 IMPOSTA LORDA 
,00 
RN8_ Detrazione per oneri indicati nella Sez. | del Quadro RP (19%ell'importo di rigo RP18) ,00 
RN9 Detrazione per spese indicate nella Sez. III del Quadro RP (41%ell’importo di rigo RP30) ,00 
RNIO Detrazione per spese indicate nella Sez. III del Quadro RP (36%ell'importo di rigo RP34) ,00 
RNI11 Detrazione per spese indicate nella Sez. IV del Quadro RP 00 
RN12 TOTALE DETRAZIONI D'IMPOSTA (sommare gli importi dal rigo RN8 al rigo RN11) do 
RN13 Detrazione spese sanitarie per determinate patologie (19%ell'importo di colonna 1 rigo RP1) ,00 
RN14 Credito d'imposta per il riacquisto della prima casa 00 
RN15 Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione 00 
RN16 TOTALE ALTRE DETRAZIONI E CREDITI D'IMPOSTA (somma dei righi RN13, RN14, RN15) 
00 
RN17 IMPOSTA NETTA (RN7 -RN12 -RN16;indicare zero se il risultato è negativo) 
,00 
IMPOSTA NETTA DETERMINATA IN BASE ALLA NORMATIVA PRECEDENTE (clausola di salvaguardia) 
Anno normativa di riferimento Imponibile Imposta lorda 
RN18 È È 0 00 IMPOSTA NETTA 
Detrazione per coniuge Detrazione per lav. dip. o pensione Detrazione per oneri e crediti d'imposta 7 
e familiari a carico 0 lav. autonomo/impresa per prima casa e occupazione 
| 00 I° 00 I° ‘00 00 
RN19 Crediti d'imposta totali per i redditi prodotti all’estero 2 
(di cui derivanti da imposte figurative ,00 ) ,00 
Fondi comuni Altri crediti d'imposta 
RN20 eran n 
ti t 
rediti di imposta 1 ‘00 de 
RN21 RITENUTE TOTALI (riportare la somma delle ritenute indicate nei singoli quadri) 7 
(di cui sospese ' ,00 ) 00 
RN22 ALTRE RITENUTE SUBITE 00 
RN23 DIFFERENZA (RN17 o RN18 col. 7-RN19 col. 2-RN20 col.1 -RN20 col.2 RN21 col. 2-RN22) 
se tale importo è negativo vedere istruzioni 00 
RN24 Crediti d'imposta per le imprese e i lavoratori autonomi ,00 
RN25 ECCEDENZA D'IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 
,00 
RN26 ECCEDENZA D'IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE COMPENSATA NEL MOD. F24 00 
3 
RN27 ACCONTI ERSATI 
(di cui ceduti È ,00). {di cui sospesi î ,00 ) Vee ,00 
Irpef da trattenere o i Credito compensato con R È 
RN28 dh ia EE Trattenuto dal sostituto MoclF24 per i versamenti IC er basate dal sostituto 
dal Mod. 730/2007 ,00 ,00 ,00 
Determinazione RN29 IMPOSTA A DEBITO 00 
+ 
dell Imposta RN30 IMPOSTA A CREDITO ,00 
RESIDUO DELLE DETRAZIONI E DEI CREDITI D'IMPOSTA RELATIVO Al RIGHI RN13, RN14 E RN15 
Residuo RN13! ,00 Residuo RN14 ? 00 Residuo RN15 ® 00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE 
REDDITI 
QUADRO RV/CR 
Reterminazione dell'addizionale Mod. N. EURO 
regionale e comunale all’IRPEF - Crediti d'imposta 
IADRO R' 
QUAI RORY ii RV1 REDDITO IMPONIBILE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI ,00 
Sezione | 2 
Da RV2 ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF DOVUTA 
Saona Casi particolari addizionale regionale ì ,00 
piero air Rv3 ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF TRATTENUTA © VERSATA 3 
i cui altre trattenute i cui sospesa 
{di cui al 00] {di cui sospesa ° 00 ) 00 
lo) RVA4 ECCEDENZA DI ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF RISULTANTE i 
| DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE | (RX2 col. 4. Mod. UNICO 2006) Codice Regione ! 00 
p RV5. ECCEDENZA DI ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE COMPENSATA NEL MOD. F24 ,00 
ia î 7 Credit to 5 E 
S RV. 6 RO ni Trattenuto dal sostituto Mod oi io ICI Rimborsato dal sostituto 
Ò risuiante dal Mod. 730/2007 00 00 ,00 
(o) RV7 ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF A DEBITO 00 
+ h 
LU RV8 ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF A CREDITO ,00 
8 Sezione II-A RV9 ALIQUOTA DELL’ADDIZIONALE COMUNALE DELIBERATA DAL COMUNE [vedere istruzioni) 
Addizionale 
z comunale all’IRPEF RV10 ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF DOVUTA 
,00 
RVII ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF TRATTENUTA O VERSATA 3 
(di cui altre trattenute ,00 ) (di cui sospesa ° 100) ,00 
RV12 ECCEDENZA DI ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF RISULTANTE s 
DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE  (RX3 col. 4 Mod. UNICO 2006) Codice Regione | 00 
RV13 ECCEDENZA DI ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE COMPENSATA NEL MOD. F24 ,00 
ii 7 Credit T E E 
RVI4 do tro do be | Trattenuto dal sostituto Mod oi piera ICI Rimborsato dal sostituto 
risultante dal È ,00 ,00 ,00 
RV15 ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF A DEBITO ,00 
RV16 ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF A CREDITO ,00 
Sezione II-B Importo trattenuto o versato 
ddlizional Addizionale comunale 2007 (da compilare in caso 
Acconto ai ZIONE RV17 Aliquota Acconto dovuto trattenuta dal datore di lavoro di dichiarazione integrativa) Acconto da versare 
ra f 00° 00 È 00° 00 
er | n n L L 
QUADRO CR Salo PR Anno Reddito estero Imposta estera Reddito complessivo Imposta lorda 
CREDITI D'IMPOSTA ! 2 3 00 4 00 5 00 6 00 
CRI Credito uil : RETE i Tim 
Sezione I-A Impestametta nelle FREE allo Gr TE 1 Quota di imposta lorda TEOR mE 
Dati relativi al credito É 00 i 00 ° 00 e 00 n ,00 


d'imposta per redditi 
prodotti all'estero 


cR4 - ì i v0(* gol 00 (° 00 
È 00° 00° 00 _'° 00" ,00 
n ta E 3 7 NE i ili: 
Sese CR5 Anno Gene cile ESTRO) Capienza nell'imposta netta nella TR 
lel credito d'imposta È ,00 È ,00 Î ,00 
per redditi prodotti 
all’estero CR6é6 ] , a n 
,00 ,00 100 
i Residuo precedente dichiarazi Credito 2006 di cui ito nel Mod. F24 
Sezione L ; CR7 Credito d'imposta per il riacquisto della prima casa ia SO RISPORIO GITIETIZIONO q SPRINT = SE PNPIORONE 
Prima casa s canoni ,00 ,00 ,00 
non percepiti 
ia CR8 Credito d'imposta per canoni non percepiti ,00 
Sezione III Residuo precedente dichiarazione Credito anno 2006 di cui compensato nel Mod. F24 
Credito d'imposta CR9 1 2 3 : 
incremento occupazione ,00 ,00 ,00 
Sezione IV Codice Residuo precedente dichiarazione Credito di cui compensato nel Mod. F24 Credito residuo 
Altri crediti d'imposta CR10 1 2 di 3 mr 4 m 5 Ta 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
2 QUADRO RX 
AI enz Compensazioni - Rimborsi EURO 
ass N tr e 
TE ! ed Importo a credito Eccedenza di Credito di cui si chiede Credito da utilizzare 
rediti ed eccedenze risultante dalla versamento a saldo il rimborso in compensazione e/o 
risultanti dalla presente dichiarazione in detrazione 
presente dichiarazione 5 5 7 
RX1 IRPEF 
,00 ,00 ,00 ,00 
Q RX2 Addizionale regionale IRPEF 
|») ,00 ,00 ,00 ,00 
= 
S RX3 Addizionale comunale IRPEF 
Ò 00 00 00 00 
9 RX4 IVA 
| ,00 ,00 ,00 ,00 
A 
(o) RX5 IRAP 
,00 ,00 ,00 ,00 
z 
RX6 Imposta sostitutiva di cui al quadro RT 
,00 ,00 ,00 ,00 
Imposte sostitutive di cui al quadro RM - 
RX7 
sez. V, IX e X ,00 ,00 ,00 
RX8 Imposta di cui al quadro RM - sez. VIII 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX9 Imposta sostitutiva di cui al quadro RQ 
,00 ,00 ,00 
RX10 Imposta sostitutiva di cui all'articolo 13 L. 388/2000 
,00 ,00 ,00 
RX11 Imposta sostitutiva di cui all'articolo 14 L. 388/2000 
,00 ,00 ,00 
SEZIONE Il Codice Eccedenza o credito Importo compensato Importo di cui Importo residuo 
Crediti ed eccedenze tributo prec nel Mod. F24 si Ade il rimborso da compensare 
risultanti dalla 2 3 4 5 
precedente RX12 IVA 
dichiarazione ,00 ,00 ,00 ,00 
RX13 IRAP 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX14 Contributi previdenziali 
,00 ,00 ,00 ,00 
Imposta sostitutiva 
RX15 di di al quadro RT 00 00 00 00 
] 
RX16 Altre imposte 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX17 Altre imposte 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX18 Altre imposte 
,00 ,00 ,00 ,00 
RX19 Altre imposte 
,00 ,00 ,00 ,00 


SEZIONE III 
Saldo annuale IVA 


RX20 Versamento annuale dell'IVA 
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Persone Fisiche 2007 - Fascicolo 2 


Periodo d'imposta 2006 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Fascicolo 1 © 


Dati personali Compilazione 
del frontespizio 


Quadro RA Redditi dei terreni 
Quadro RB___ Redditi dei fabbricati 
Quadro RC Redditi di lavoro 
dipendente e assimilati 
Familiari a carico 
Quadro RP___ Onerie spese 
Quadro RN Calcolo dell'IRPEF 
Quadro RV_ Addizionale regionale 
e comunale all'IRPEF 
Quadro CR Crediti d'imposta 
Quadro RX Compensazioni 


e rimborsi 


Fascicolo 2 © 


Quadro RH Redditi di partecipazione 
in società di persone 
ed assimilate 

Quadro RL Altri redditi 

Quadro RM Redditi soggetti 
a tassazione separata 
e ad imposta sostitutiva 

Quadro RT Plusvalenze di natura 
finanziaria 

Quadro RR__ Contributi previdenziali 

Modulo RW Investimenti all’estero 
e/o trasferimenti da, 
per e sull'estero 

Quadro AC Comunicazione 


dell’amministratore 
di condominio 


Persone fisiche Guida alla compilazione 
non residenti del Modello UNICO 2007 


Fascicolo 3 


ISTRUZIONI COMUNI AI QUADRI 
RE - RF - RG - RD - RS 


Novità della disciplina 
del reddito Himprali 
QUADRO RE Lavoro autonomo 
derivante dall'esercizio 
di arti e professioni 
QUADRO EC Prospetto per la deduzione 
extracontabile 
dei componenti negativi 
QUADRO RF Impresa in contabilità 
ordinaria 
QUADRO RG Impresa in regime 
di contabilità semplificata 
e regimi forfetari 
QUADRO RD Allevamento di animali, 
produzione di vegetali 
ed altre attività agricole 
QUADRO RS Prospetti comuni ai quadri 
RA, RD, RE, RE RG e RH 
QUADRO RQ Imposta sostitutiva di cui 
all'art. 8, comma 1, 
della L. n. 342/2000 
QUADRO RU Crediti di imposta concessi 
a favore delle imprese 
QUADRO FC Redditi dei soggetti 
controllati di in Stati 
o territori con regime 
fiscale privilegiato 
QUADRO CE Credito di imposta 
per redditi prodotti all'estero 


(*) I Fascicoli 1 e 2 sono in distribuzione gratuita presso gli uffici comunali. 
Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili anche nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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INDICE UNICO 2007 Pers isiche - FascicoLo 2 


I. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZION Ill. PERSONE FISICHE NON RESIDENTI 
DEI QUADRI AGGIUNTIVI AL O BASE 3 GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL 
1. Istruzioni per la compilazione MODELLO UNICO 2007 31 
del quadro RH V i 3 
2. Istruzioni per la compilazio APPENDICE 38 
del quadro RL 5 
3. Istruzioni per la compftzzione 
del quadre RI II TABELLA ALIQUOTA CONVENZIONALE 
De 30 ol . MASSIMA APPLICABILE SUI DIVIDENDI ESTERI 43 
4. Istruzion PIRS pilazione 
del quadro RT 19 
I. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE TABELLA CODICI OPERAZIONI CON L'ESTERO 44 
DEI ETTI VARI 24 
. ip diete Sompiazione si CONVENZIONI CONTRO LE DOPPIE IMPOSIZIONI 
STIPULATE DALL'ITALIA ED ATTUALMENTE IN VIGORE 45 
2.\ Istruzioni per la compilazione 
del modulo RW 28 
3. Istruzioni per la compilazione ELENCO DEI PAESI INDICATI NEL D.M. 
del quadro AC 30 DEL 4 MAGGIO 1999 47 


146 — 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


PARTE |: ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE DEI QUADRI AGGIUNTIVI 
AL MODELLO BASE 


Troverete qui tutte le indicazioni utili a compilare il Modello Unico 2007, Persone Fisiche, FASCICOLO 2. 


Per facilitare l'elaborazione dei dati e per evitare errori di comprensione, scrivete sempr@&in.maniera leggibile, 
rispettando le caselle e le indicazioni date. 


1. QUADRO RH - REDDITI DI PARTECIPAZIONE 
IN SOCIETA DI PERSONE ED ASSIMILATE 


Generalità Il Quadro RH deve essere utilizzato per dichiarare le quote di reddito derivanti/da partecipazioni in società ed 
associazioni o imprese familiari o coniugali: 
® dai soci delle società di persone ed equiparate di cui all'art. 5 def‘TU]R; 
® dai collaboratori di imprese familiari; 
e dal coniuge che partecipa all'azienda coniugale non gestita intferîma societaria; 
e dalle persone fisiche, membri di Gruppi Europei di Interesse‘Economico (GEIE) residenti nel territorio dello 
Stato 0, se non residenti, con stabile organizzazione nel territorio dello Stato; 
® dai soci di società che hanno optato per il regime della trasparenza ai sensi dell'art. 116 del TUIR. 


Vanno altresì indicati in questo quadro i proventi conseguiti isostituzione dei redditi prodotti in forma associa 
a e le indennità conseguite, anche in forme assicurativexg titolo di risarcimento dei danni consistenti nella per 
dita di detti redditi, salvo che per le indennità relative-a redditi prodotti in più anni, per le quali è prevista la 
assazione separata, con esclusione dei danni dipendertti da invalidità permanenti o da morte di cui all'art. 6, 
comma 2, del TUIR. 
Qualora tra i redditi prodotti in forma associatg'vi sitno redditi soggetti a tassazione separata, questi ultimi de- 
vono essere dichiarati dal socio, dal collaboratore familiare o dal coniuge, proporzionalmente alla propria quo- 
a, nel quadro RM. 

el caso in cui dal prospetto rilasciato dàiksoggetti di cui all'art. 5 del TUIR e dai GEIE o dai soggetti di cui 
all'art. 116 del TUIR risulfino imposte pagate all'estero in via definitiva, per poter usufruire del relativo credito 
d'imposta occorre compilare il quadro CR, del Fascicolo 1 ovvero il quadro CE del Fascicolo 3. 

el caso di crediti d'imposta dichioraî dalle società di cui all'art. 5 del TUIR nel quadro RU del rispettivo model- 
o Unico SP o dai soggetti di cui all'grt. 116 del TUIR attribuiti ai soci, i suddetti crediti non vanno indicati nel 
presente quadro. L'indicazione degli stessi e dei relativi utilizzi vanno esposti nel quadro RU del Fascicolo 3. 


Si precisa che uno specialeGregime di tassazione separata, da dichiarare nel quadro RM, è previsto per i red- 
diti di partecipazione deriffanitrda società residenti in paesi in regime di fiscalità privilegiata (art. 167 e 168 
del TUIR). Si ricorda a ig pivposito che il socio al quelo sia imputato il reddito riferibile a partecipazioni in un 
soggetto estero localizzate,in Stato o territorio a fiscalità privilegiata deve utilizzare il quadro RS [Fascicolo 3) 
per evidenziare i cregitisd’imposta per le imposte pagate all'estero. 


Si ricorda che: 

1. i redditi o le perdite sono imputati a ciascun socio, indipendentemente dalla percezione, proporzionalmen- 
te alla propita-quota di partecipazione agli utili; 

2. qualorala. partecipazione sia stata assunta non a titolo personale ma nell’ambito dell'attività d'impresa e sia 
indicata Tra le attività relative all'impresa nell'inventario redatto ai sensi dell'art. 2217 del c.c., la quota di 
reddito è di perdita non va indicata in questo quadro, bensì nei quadri RF o RG del FASCICOLO 3; 

3. i collaboratori dell'impresa familiare devono compilare il presente quadro solo nel caso in cui l'impresa abbia 
realizzato un reddito, in quanto detti collaboratori, agli effetti sia civili che fiscali, partecipano agli utili ma non 
allé perdite dell'impresa. Ciascun familiare, apponendo la firma nel frontespizio, oltre a sottoscrivere la dichia- 
rgzione, attesta anche di aver prestato la sua attività di lavoro nell'impresa in modo continuativo e prevalente; 

4. nel caso in cui l'azienda coniugale non sia gestita in forma societaria, il reddito o la perdita da imputare al 
coniuge è pari al 50 per cento dell'ammontare risultante dalla dichiarazione del titolare od alla diversa quo- 
ta stabilita ai sensi dell'art. 210 del codice civile; 

5. i redditi o le perdite sono imputati a ciascuno dei membri del Gruppo Europeo di Interesse Economico (GEIE) 
nella proporzione prevista dal contratto di gruppo 0, in mancanza, in parti uguali. 

Nel presente quadro va compilata la sezione Il per dichiarare il reddito (o la perdita) imputato al socio dalle 

società che abbiano optato per la trasparenza fiscale di cui all'art. 116 del TUIR. Il reddito è imputato in pro- 

porzione alle rispettive quote di partecipazioni agli utili (o alle perdite) e concorre alla formazione del reddito 
complessivo dell'anno in corso alla data di chiusura del periodo d'imposta della società partecipata. Si preci 
sa che le perdite fiscali della società partecipata sono imputate ai soci in proporzione alle quote di partecipa 
zione alle perdite dell'esercizio entro il limite delle rispettive quote del patrimonio netto contabile della società 
partecipata, determinate senza considerare la perdita dell'esercizio e tenendo conto di conferimenti effettuati 
entro la data di approvazione del relativo bilancio. Qualora la partecipazione sia stata assunta non a titolo 
personale ma nell'ambito dell'attività d'impresa e sia indicata tra le attività relative all'impresa nell'inventario re- 
datto ai sensi dell'art. 2217 del c.c., la quota di reddito o di perdita non va indicata in questo quadro, bensì 
nei quadri RF o RG del Fascicolo 3. 
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Il quadro si compone delle seguenti sezioni: 


Sezione I — Dati della società, associazione, impresa familiare, azienda coniugale o GEIE; 
Sezione Il — Dati della società partecipata in regime di trasparenza; 

Sezione III - Determinazione del reddito; 

Sezione IV — Riepilogo. 


SEZIONE I Questa sezione è composta dai righi da RH1 a RH4: qualora il dichiarante partecipi a piùsdi®guattro società 
DATI DELLA SOCIETÀ deve compilare più moduli. 

ASSOCIAZIONE 1 Nei righi della presente Sezione devono essere rispettivamente indicati in: 

IMPRESA FAMILIARE * colonna 1, il codice fiscale della società o dell'associazione partecipata; 

AZIENDA CONIUGALE * colonna 2, uno dei seguenti codici: 

O GEIE 1- se trattasi di società di persone ed assimilate esercenti attività d'impresa, azienda coniugale, imprese fa 


miliari in contabilità ordinaria o GEIE; 
2 - se trattasi di associazioni fra artisti e professionisti; 
3 - se trattasi di società di persone ed assimilate esercenti attività d'impresan azienda coniugale, imprese fa- 

miliari in contabilità semplificata; 
4- se trattasi di società semplici. 
Nel caso in cui la società semplice o l'associazione fra artisti e professignisti attribuisca al socio una quota 
di reddito [o perdita) che è stata ad essa imputata da una società g*@ssociazione di diversa natura [ad esem- 
pio a seguito di partecipazione in società in nome collettivo), océoîte indicare separatamente le quote in ra- 
gione del relativo codice (1, 2, 3, 4); 
colonna 3, la quota di partecipazione al reddito della societàxpattecipata espressa in percentuale; 
colonna 4, la quota del reddito (o perdita, preceduta dal segno meno) della società partecipata imputata al 
dichiarante; 
Vedere in APPENDICE colonna 5, la casella va barrata nel caso in cui si dichiarino perdite riportabili senza limiti di tempo; 
la voce “Perdite riportabili colonna 6, la casella va barrata se la società partecipatàPattribuisce una quota di reddito dei terreni deter 
senza limiti di tempo” minato nel quadro RA; 
colonna 7, va barrata se spetta la deduzione di cdi all'art. 11, comma 4 del TUIR (ovvero le detrazioni d'im- 
posta per i redditi di lavoro autonomo o di impresaNiri contabilità semplificata ai fini dell'applicazione della 
clausola di salvaguardia); 
colonna 8, la quota di reddito “minimo” defivantè dalla partecipazione in società considerate non operati 
ve ai sensi dell'art. 30 della legge 23 dicembie/ 1994, n. 724 e successive modifiche, quale risulta dal pro- 
spetto rilasciato dalle stesse società. Tale èolonina deve essere compilata nel caso in cui la quota di reddito 
attribuita ai soci, indicata nella colonna 4 sia pari o superiore alla quota di reddito “minimo”. Si ricorda che 
detto reddito “minimo” non può esserercompensato con perdite d'impresa di esercizi precedenti; 
* colonna 9, la quota delle ritenute d'acconto, subite dalla società partecipata, imputata al dichiarante; 
* colonna 10, la quota dei crediti d'imposta spettante al dichiarante, esclusi quelli da riportare nel quadro RU; 
* colonna 12, la quota degli oneri detraibili imputati al dichiarante. 
La casella di colonna 11 va barrata qualora sia stato imputato reddito derivante dall'attività di ricerca imponi- 
bile nella misura prevista dall'aîta3' del D.L. 269 del 2003. 


SEZIONE Il Questa sezione è compostà dai righi da RH5 a RH6: qualora il dichiarante partecipi a più di due società de- 
DATI DELLA SOCIETÀ ve compilare più moduli: 
PARTECIPATA IN REGIME Nei righi della presente Sezione devono essere rispettivamente indicati in: 
DI TRASPARENZA * colonna 1, il codife)fiscale della società partecipata trasparente; 
® colonna 3, la quota*i partecipazione agli utili espressa in percentuale; 
* colonna 4, la quota) del reddito (o perdita, preceduta dal segno meno] della società partecipata imputata al 


dichiarante; 
Vedere in APPENDICE e colonna 5, lascasella va barrata nel caso in cui si dichiarino perdite riportabili senza limiti di tempo; 
la voce “Perdite riportabili  * colonna 8, la quota di reddito “minimo” derivante dalla partecipazione in società considerate non operati 
senza limiti di tempo” ve ai sensi/dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, quale risulta dal prospetto rilasciato dalle 


stesse Sodietà. Tale colonna deve essere compilata nel caso in cui la quota di reddito attribuita ai soci, indi- 
cata nèlld colonna 4, sia pari o superiore alla quota di reddito “minimo”. Si ricorda che detto reddito “mini- 
melLnon può essere compensato con perdite d'impresa di esercizi precedenti; 
e colonna 9, la quota delle ritenute d'acconto, subite dalla società trasparente, imputata al dichiarante; 
*colonna 10, la quota dei crediti d'imposta spettanti al dichiarante, esclusi quelli da riportare nel quadro RU; 
* colonna 11, la quota del credito per imposte pagate all'estero relative a redditi prodotti dalla società traspa- 
fente nei periodi anteriori all'esercizio dell'opzione; 
* colonna 12, la quota degli oneri detraibili imputati al dichiarante; 
* colonna 13, la quota di eccedenza dell'IRES (quadro RX, rigo RX1, colonna 4, del Modello UNICO 2006 - SC) 
derivante dalla precedente dichiarazione presentata dalla società trasparente per la parte imputata al socio; 
* colonna 14, la quota degli acconti versati dalla società trasparente per la parte imputata al socio. 
* colonna 15, la casella va barrata nel caso in cui il reddito sia stato attribuito da una società trasparente il cui 
periodo d'imposta sia iniziato successivamente al 4 luglio 2006, data di entrata in vigore del D.L. 223/2006. 


SEZIONE II Questa sezione è composta dai righi da RH7 a RH18. 

DETERMINAZIONE Nel compilare i righi da RH7 ad RH18, comuni alle sezioni l e II, il dichiarante qualora abbia compilato en- 

DEL REDDITO DATI trambe le sezioni, procede a sommare gli importi esposti nei campi comuni. 

COMUNTALLA SEZIONE Nel caso di compilazione di più moduli, i dati di questa sezione vanno riportati solo sul primo. 

EDNALLA SEZIONE Il Nel rigo RH7, va indicato l'importo complessivo delle quote di reddito (importi positivi di colonna 4) derivanti 
dalla partecipazione in imprese in regime di contabilità ordinaria © AI [codice 1 e 3 di colonna 2 
dei righi da RH1 a RH4) e la somma delle quote di reddito (imponti positivi) indicate nelle colonne 4, dei righi 
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RH5 ed RHO, derivanti dalla partecipazione in società che hanno opiato per il regime della trasparenzehat sen 
si dell'art. 116 del TUIR. 


Vedere in APPENDICE el rigo RH8, va indicato l'importo complessivo (non preceduto dal segno meno] delle quote di perdite deri 
la voce “Perdite di impresa vanti dalla partecipazione in imprese in regime di contabilità ordinaria o semplificata (codice 1 e Fxdi colon 
e di lavoro autonomo” na 2 dei righi da RH] a RH4) e la somma delle quote di perdite indicati nelle colonne 4, déiarighi RHS ed 


RHÉ derivanti dalla partecipazione in società che hanno optato per il regime della trasparenza di sensi del 
‘art. 116 del TURR. 

el rigo RH9 va indicata la differenza tra il rigo RH7 e il rigo RH8. 
Se il risultato è negativo, indicare zero. Tale perdita può essere computata in diminuzione dai relativi redditi 
dei quadri RD o RF o RG. In quest'ultimo caso non vanno compilati i righi successivi. l'eccedenza non utilizza- 
‘a per compensare altri redditi d'impresa, va riportata nel quadro RS, rigo RS11 dekpròspetto delle “Perdite di 
impresa non compensate nell'anno”, per la parte corrispondente alle perdite riportabilitiei cinque esercizi suc- 
cessivi a quello di formazione e nel rigo RS12 del medesimo prospetto per la partexcorrispondente alle perdi- 
e riportabili senza limiti di tempo. 
Se l'importo di rigo RH9 è di segno positivo, nel rigo RH10 va indicato l'importo delle perdite d'impresa del 
periodo d'imposta oggetto di dichiarazione (determinate nel quadro RF o RG |fino a concorrenza dell'impor- 
o di rigo RH9. 

el rigo RH11 deve essere distintamente indicato: 
e in colonna 1, la differenza tra i redditi positivi indicati nei righi RH5‘@RH6 nel caso in cui risulti barrata la ca- 

sella 15 e la somma degli importi indicati nei righi RH8 e RH10; etale differenza è negativa indicare zero; 
® in colonna 2, la differenza fra rigo RH9 e rigo RHIO . 


Nel rigo RH12, va indicata, fino a concorrenza della differenza îrà gli importi di colonna 2 e colonna 1 del 
rigo RH11, se detta differenza è positiva, l'eventuale eccedenza,di perdite d'impresa degli esercizi preceden- 
fi non utilizzate per compensare altri redditi d'impresa prodotti\nel periodo d'imposta. 


ATTENZIONE Qualora siano state compilate le colonne 8-dellè due Sezioni, nel rigo RH12 vanno indicate le per 
dite d'impresa degli esercizi precedenti (non utilizzate péreompensare altri redditi d'impresa dell’anno) fino a con 
correnza della differenza, se positiva, tra gli importi di colonna 2 e colonna 1 del rigo RH11, e il totale degli im- 
porti indicati nelle colonne 8, in quanto per effetto dell'art. 30, comma 3, lett. c), ultimo periodo, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724 e successive modificaziéni) lè perdite di esercizi precedenti possono essere computate 
in diminuzione solo per la parte di reddito eccedente quello minimo determinato ai sensi del predetto art. 30. 


l'eventuale eccedenza di perdite di eserciziprecedenti, non utilizzate per compensare altri redditi d'impresa, 
va indicata nelle corrispondenti colonne del prospetto RS. 


el rigo RH13, va indicata la differenzasira l'importo di rigo RH11, colonna 2, e l'importo del rigo RH12. 
el rigo RH14, va indicato il reddito (o la perdita, preceduta dal segno meno] derivante dalla partecipazio- 
ne in associazioni fra artisti e professighisti (codice 2) dei righi da RH] a RH4. 

Se il risultato è negativo la perdita può essere computata in diminuzione dal reddito determinato nel quadro 
RE. In quest'ultimo caso non vanno compilati i righi successivi. l'eccedenza non utilizzata va riportata nel qua- 
dro RS, rigo RS10 colonna } dèkprospetto delle “Perdite di lavoro autonomo non compensate nell'anno”, per 
a parte corrispondente alle“péidite riportabili nei cinque esercizi successivi a quello di formazione e nel rigo 
RS1O colonna 2 del medésimoprospetto per la parte corrispondente alle perdite riportabili senza limiti di tem- 
po.Se il risultato è positivo Nel rigo RH15, va indicata l'eventuale perdita di lavoro autonomo derivante dal 
quadro RE fino a concorrènza del rigo RH14. 

el rigo RH16, va indicata la differenza tra il rigo RH14 e il rigo RH15.. 

el rigo RH17, va indicato il reddito derivante dalla partecipazione in società semplici (codice 4) dei righi 
da RH] a RH4, 
el rigo RH18, var indicata la somma dei righi RH13, RH16, RH17, il cui importo va riportato, unitamente 
agli altri redditi nel quadro RN. 


SEZIONE IV Questa sezione è composta dai righi da RH19 a RH25. 
RIEPILOGO n tale sezione va indicato il totale degli importi delle colonne da 9 a 14 dei righi da RH] a RHO. 


D 


rigo RH19, va riportata la somma delle colonne 9 dei righi da RH] a RHO. 
el rigo RH20, colonna 3, va riportata la somma delle colonne 10 dei righi da RH1 a RH6. Si precisa che 
rfella colonna 2 di tale rigo va indicata l'importo del credito d'imposta sui (end comuni di investimento. l'am- 
montare spettante va desunto direttamente dal prospetto rilasciato dalla società partecipata. 

el rigo RH21, va indicato l'ammontare del reddito di cui a colonna 4 dei righi da RH] a RH4 per i quali è 
stato indicato, in colonna 2, il codice 2 0 3 ed è stata barrata la casella 7. 
rigo RH22, va indicato il totale degli importi delle colonne 11 dei righi RH5 ed RHO. 
rigo RH23, va indicato il totale degli importi delle colonne 12 dei righi da RH1 a RHÉ. 
rigo RH24, va indicato il totale degli importi delle colonne 13 dei righi RH5 ed RHO. 
rigo RH25, va indicato il totale degli importi delle colonne 14 dei righi RH5 ed RHO. 


D_D DD 


2. QUADRO RL - ALTRI REDDITI 


Generalità Questo quadro è composto da tre sezioni: 


Sezione | — riservata ai redditi di capitale la cui disciplina è contenuta nel titolo |, capo III del TUIR; 

Sezione Il — riservata a taluni redditi diversi la cui disciplina è contenuta nel Titolo I, capo VII, del TUIR ed alle 
erogazioni per l'esercizio di attività sportiva dilettantistica, di cui all'art. 67, comma 1, lett. m) del TUIR; 
Sezione III — riservata agli altri redditi di lavoro autonomo indicati nel comma 2 dell'art. 53 del TUIR. 
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SEZIONE I La prima sezione deve essere utilizzata per la dichiarazione degli utili che concorrono a formare il reddito/tom- 
REDDITI DI CAPITALE plessivo del contribuente, derivanti dalla partecipazione al capitale di società ed enti soggetti all'Iresve, quelli 
distribuiti da società ed enti esteri di ogni tipo, unitamente a tutti gli altri redditi di capitale, percepiti nel 2006, 
senza avere riguardo al momento in cui è sorto il diritto a percepirli. 
Si ricorda che non costituiscono redditi di capitale gli utili, gli interessi, le rendite e gli altri protenti Yonseguiti 
nell'esercizio di imprese commerciali, che non devono essere indicati in questo du ma inquellò relativo al 
reddito d'impresa. 
Si precisa che solo i contribuenti che detengono partecipazioni di natura qualificata ovvero partecipazioni di 
natura non qualificata in società residenti in paesi o territori a fiscalità privilegiata, i cui titoli on sono negozia- 
ti in mercati regolamentati, dovranno esporre nella dichiarazione dei redditi (730 o UNICO) i proventi perce- 
piti indicati nella prevista certificazione degli utili o desumibili da altra documentaziénè rilasciata dalle società 
emittenti, italiane o estere, o dai soggetti intermediari. 
Non devono essere dichiarati i redditi di capitale esenti, soggetti a ritenuta alla fonte/a titolo d'imposta oppu- 
re ad imposta sostitutiva. 
I redditi prodotti all’estero, percepiti direttamente dal contribuente senza l'intetvento di intermediari residenti ov- 
vero quando l'intervento degli intermediari non ha comportato l'applicazione della ritenuta alla fonte, devono 
essere indicati in questo quadro se il contribuente non si avvale del regimerdi imposizione sostitutiva compilan- 
do il quadro RM. 
Qualora ricorrano le condizioni per fruire del credito d'imposta per là imposte pagate all'estero occorre com- 
pilare la sezione | del quadro CR del Fascicolo 1 ovvero il quadro CE-del FAscICOLO 3, qualora siano stati pro- 
dotti all'estero anche redditi d'impresa. 
Si ricorda che nel presente quadro deve essere dichiarata la pafte dègli utili, derivanti dalla partecipazione in 
società o altro ente residente o localizzato in Stati e territori con regime fiscale privilegiato (ex art. 167 o 168 
del TUIR), che eccede il reddito indicato nella sezione VIII de@quadro RM del presente modello ovvero nella 
corrispondente sezione presente nel quadro RM dei modelli digli anni precedenti. 


Vedere in APPENDICE Nel primo rigo devono essere indicati gli utili, anche iftngiura, compresi gli acconti, distribuiti dalle società di 
la voce “Utili prodotti capitali e dagli enti, commerciali e non commercialiaventi in Italia la sede legale o amministrativa o l'ogget 
all’estero” to principale dell'attività. Sono assimilati alle azioni iNitgli partecipativi e gli strumenti finanziari emessi da sog- 


getti non residenti che presentano le seguenti cafatterìstiche: 
— la relativa remunerazione deve essere costitdita esclusivamente da utili, ossia essere rappresentativa di una 
partecipazione ai risultati economici della società emittente (di società appartenenti allo stesso gruppo o del- 
l'affare in relazione al quale gli strumenti finàmiziari sono stati emessi); 
— tale remunerazione deve essere totalmente ideducibile dal reddito della società emittente secondo le rego- 
le proprie vigenti nel Paese estero di residénza. 
Devono essere, inoltre, incluse le somme, percepite, in aggiunta ai dividendi, in forza di alcune convenzioni bi- 
aterali contro le doppie imposizioni. 
Costituiscono utili anche le somme o/il valore normale dei beni ricevuti dai soci in caso di recesso, di riduzio- 
ne del capitale esuberante o di liquidazione anche concorsuale di società ed enti, per la parte che eccede il 
prezzo pagato per l'acquisto,6 taséttoscrizione delle azioni o quote annullate, diminuito delle somme o del va- 
ore sa dei beni ricevuti à titolo di ripartizione delle riserve e altri fondi di cui all'art. 47, comma 5, del 
TUIR (riserve o altri fondi €Gstitùiti con sovrapprezzi di emissione, con interessi di conguaglio versati dai sotto- 
scrittori di nuove azioni,6 quete, o con versamenti dei soci a fondo perduto o in conto capitale e con saldi di 
rivalutazione monetaria èsenti da imposta, anche se tali riserve sono state imputate a capitale]. 
Da quest'anno devofiolessere indicati anche gli utili da partecipazione di natura non qualificata, relativi a so- 
cietà in Paesi o territori i fiscalità privilegiata i cui titoli non sono negoziati in mercati regolamentati e i proven- 
i di natura non qualificata derivanti dagli strumenti finanziari emessi dalle predette società. In tal caso, gli utili 
e i proventi eqUiparati concorrono alla formazione del reddito imponibile per la loro totalità e la ritenuta del 
12,50 per centesdpplicata su tali redditi è a titolo d'acconto. Rimane ferma la possibilità di applicare la pre- 
detta ritenuia.a titolo d'imposta qualora il percettore abbia esperito con esito positivo la procedura di interpel- 
o prevista per fale fattispecie. Invece, sugli utili e proventi equiparati provenienti da partecipazioni non quali- 
icate in( soGiétà residenti in paesi o territori a fiscalità privilegiata, i cui titoli sono negoziati in mercati regola- 
mentati continua ad essere applicabile la ritenuta a titolo di imposta. 


el rigo RL1, indicare gli utili e gli altri proventi equiparati in qualunque forma corrisposti da società di capi- 
dino enti commerciali, residenti e non residenti, riportati nell'apposita certificazione. Tra gli utili ed i proventi 
da indicare nel presente rigo devono essere ricompresi anche quelli derivanti da contratti di associazione in 

Partecipazione, o dai contratti di cointeressenza, il cui apporto sia costituito da capitale o da capitale e da 

Opere e servizi nonché quelli conseguiti in caso di recesso, di riduzione del capitale esuberante o di liquida 

zione anche concorsuale di società ed enni. 

In particolare indicare: 

* nella colonna 1: 

— il codice 1, in caso di utili e di altri proventi equiparati di natura qualificata corrisposti da imprese residen- 
ti in Italia ovvero residenti in Stati aventi un regime fiscale non privilegiato; 

— il codice 2, in caso di utili e di altri proventi equiparati di natura qualificata provenienti da imprese residenti o 
domiciliate in Stati o territori aventi un regime fiscale privilegiato; 

— il codice 3, in caso di utili e di altri proventi equiparati corrisposti da imprese residenti o domiciliate in Sta- 
ti o territori aventi un regime fiscale privilegiato provenienti da partecipazioni non qualificate i cui titoli non 
sono negoziati in mercati regolamentati. Si ricorda che in caso di utili e di altri proventi che andrebbero 
indicati con il codice 3, ma per i quali è stato rilasciato parere favorevole dall'Agenzia delle Entrate a se- 
guito di interpello proposto ai sensi dell'art. 167, comma 5, del Tuir, tali importi dovranno essere indicati 
nella sezione V del quadro RM; 
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— il codice 4, in caso di utili e di altri proventi che andrebbero indicati con il codice 2, ma per i qudliè sta- 
to rilasciato parere favorevole dall'Agenzia delle Entrate a seguito di interpello proposto ai sensitdell’art. 
167, comma 5, del Tuir; 

nella colonna 2: 

— il 40% della somma degli utili e degli altri proventi equiparati corrisposti nell'anno 2006 destmibili dalla re- 
lativa certificazione ai punti 28, 29, 30 e 31 qualora sia stato indicato nella colonna 1 il codice 1 0 4; 
— il 100% della somma degli utili e degli altri proventi equiparati corrisposti nell'anno 2006da imprese re- 
sidenti o domiciliate in Stati o Territori aventi un regime fiscale privilegiato [cosiddetta=Blark list), desumibi- 
li dalla relativa certificazione ai punti 28, 29, 30 e 31 qualora sia stato indicato nella colonna 1 il codi- 
ce 203. 


ATTENZIONE l'elenco degli paesi o territori aventi un regime fiscale privilegiato dixcuiral DM 21 novembre 
2001 [cosiddetta black list] è desumibile in appendice alla voce “paesi e tertitori aventi un regime fiscale 
privilegiato”. 
e nella colonna 3 l'importo complessivo delle ritenute d'acconto subite, rilevabile dàl punto 34 della certificazione. 
Si precisa, al fine della compilazione del rigo RL1, che nel caso in cui al percipiente siano state rilasciate più 
certificazioni contenenti utili e/o proventi aventi la medesima codifica, si deve compilare un solo rigo, ripor- 
tando a colonna 2 la somma dei singoli importi relativi agli utili e agli ltripfoventi equiparati e a colonna 3 
la somma delle ritenute. Se sono stati percepiti utili e/o proventi per i(qualiè necessario indicare diversi codi- 
ci occorrerà compilare distinti moduli. 
Nel rigo RL2, vanno riportati gli altri redditi di capitale, percepiti/ftel 2006 al lordo delle eventuali ritenute a 
titolo di acconto. 
In particolare indicare: 
* nella colonna 1: 

— il codice 1 in caso di interessi e di altri proventi derivantida capitali dati a mutuo e da altri contratti (de- 
positi e conti correnti diversi da quelli bancari e postélilcompresa la differenza tra la somma percepita al 
la scadenza e quella data a mutuo o in deposito gvvero in conto corrente. Al riguardo, si precisa che tali 
interessi si presumono percepiti, salvo prova contfariày alle scadenze e nella misura pattuita e che, nel ca- 
so in cui le scadenze non risultano sobilie peristritto, gli interessi si presumono percepiti per l'ammonta- 
re maturato nel periodo d'imposta. Se la misùra dégli interessi non è determinata per iscritto, gli interessi 
devono essere calcolati al saggio legale; 

il codice 2 in caso di rendite perpetue davute)a titolo di corrispettivo per il trasferimento di un immobile o 
per la cessione di un capitale, oppuremposte quali oneri al donatario (art. 1861 c.c.) e di prestazioni 
annue perpetue a qualsiasi titolo dovute\anche se disposte per testamento (art. 1869 c.c.); 
il codice 3 in caso di compensi pergepîti per la prestazione di garanzie personali (fideiussioni) o reali (pe- 
gni o ipoteche) assunte in favore di terzi; 
— il codice 4 in caso di redditi corrisposti dalle società o dagli enti che hanno per oggetto la gestione, nel 
l'interesse collettivo di una pluralità di soggetti, di masse patrimoniali costituite con somme di denaro o be- 
ni affidati da terzi o provenienti/dai relativi investimenti, compresa la differenza tra l'ammontare ricevuto 
alla scadenza e quello affidato in gestione. Devono essere, inoltre, inclusi i proventi derivanti da organi- 
smi d'investimento collettivo ‘în/valori mobiliari di diritto estero non conformi alle direttive comunitarie; 
il codice 5 in caso di ditri interessi, esclusi quelli aventi natura compensativa, diversi da quelli sopra indi 
cati ed ogni altro prevento'in misura definita derivante dall'impiego di capitale, nonché degli altri proven- 
ti derivanti da altri rapporti aventi per oggetto l'impiego del capitale esclusi i rapporti attraverso cui posso- 
no essere realizzati Sfferenziali positivi e negativi in dipendenza di un evento incerto, nonché dei proven- 
ti derivanti da opetazioni di riporto e pronti contro termine su titoli che concorrono a formare il reddito com- 
plessivo del contribuente, ovvero dei proventi derivanti dal mutuo di titoli garantito che concorrono a for- 
mare il redditotesmplessivo del contribuente. Con questo codice vanno, altresì, indicati gli interessi di mo- 
ra e per dilazione di pagamento relativi a redditi di capitale; 
-.il codice 6 înrcaso di proventi conseguiti in sostituzione dei redditi di capitale, anche per effetto della ces- 
sione dei»relativi crediti, e delle indennità conseguite, anche in forma assicurativa, a titolo di risarcimento 
di danni\consistenti nella perdita dei redditi stessi; 

— il codice 7 in caso di utili derivanti da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza di cui 
all'art”44, c. 1 lett. f), del tuir se dedotti dall'associante in base alle norme del tuir vigenti anteriormente 
allarriforma dell'imposizione sul reddito delle società di cui al d.lgs. n. 344 del 2003. 

Siricorda che i redditi compresi nelle somme o nel valore normale dei beni attribuiti alla scadenza dei con- 
tratti e dei titoli di cui ai codici 1, 4 e 7 se il periodo di durata dei contratti o dei titoli è inferiore a cinque 
anni devono essere dichiarati nel presente quadro; qualora invece il periodo di durata sia superiore a cin- 
que anni, i predetti redditi devono essere dichiarati nel quadro RM (ed assoggettati a tassazione separa- 
ta salvo opzione per la tassazione ordinaria). 
e nella colonna 2 l'importo relativo alla tipologia di reddito indicato; 
e nella colonna 3 l'importo complessivo delle ritenute d'acconto subite. 
Se sono stati percepiti proventi per i quali è necessario indicare diversi codici occorrerà compilare distinti moduli. 
Nel rigo RL3, va indicata nelle rispettive colonne, la somma degli importi esposti nei righi da RL] a RL2. L'im- 
orto indicato al rigo RL3, colonna 2, sommato agli altri redditi Irpef, deve essere riportato nel rigo RN1, co- 
ora 2, del quadro RN. L'importo indicato al rigo RL3, colonna 3, deve essere sommato alle alire ritenute e 
riportato nel rigo RN21, colonna 2, del quadro RN. 


SEZIONE II-A La seconda sezione deve essere utilizzata per la dichiarazione dei redditi diversi. Nell’esposizione dei singoli 
REDDITI DIVERSI dati il contribuente deve indicare dapprima i corrispettivi lordi percepiti, compresi gli interessi moratori e quel 
li per dilazione di pagamento relativi a tali corrispettivi e successivamente le spese relative agli stessi. | corri- 
spettivi e i proventi da dichiarare nel presente quadro vanno calcolati per cassa e cioè con riferimento alle som- 
me effettivamente percepite nel 2006; nel caso, quindi, di riscossione dei corrispettivi in forma parziale (per 
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dilazione di pagamento o rateazioni) vanno dichiarati, nel periodo d'imposta, solo gli importi effettivamerite ri- 
scossi, rimandando ai successivi periodi la dichiarazione di quelli restanti. 
Vedere in APPENDICE Nel rigo RLA, colonna 1, indicare i corrispettivi percepiti per la vendita, anche parziale, dei terreno degli edi- 
la voce “Lottizzazione” fici a seguito della lottizzazione di terreni o della esecuzione di opere intese a rendere i terreni stessi èdificabili. 
Nel rigo RL5, colonna 1, indicare i corrispettivi percepiti per la cessione a titolo oneroso di beni, immobili ac- 
quistati (compresi i terreni agricoli) o costruiti da non più di cinque anni, con esclusione di quelli acquisiti per 
successione o donazione previsti dall'art. 67, comma 1, lett. b] del TUIR, e delle unità immobiliari urbane che 
per la maggior parte del periodo intercorso tra l'acquisto o la costruzione e la cessione senòstate adibite ad 
abitazione principale del cedente o dei suoi familiari. Con riferimento ai beni acquisiti per donazione l'esclu- 
sione opera fino al 3 luglio 2006; pertanto, la casella va compilata se le cessioni dei suddetti beni sono sta- 
e effettuate a partire dal 4 luglio e non sono decorsi cinque anni dalla data di acqfisto)dell'immobile da par- 
‘e del donante. Non vanno indicati i corrispettivi delle cessioni se sulle plusvalenze redlizzate è stata applica- 
a e versata a cura del notaio, all'atto della cessione, l'imposta sostitutiva previstandalla legge 23 dicembre 
2005, n. 266. Si precisa che le plusvalenze realizzate a seguito di cessioni aYfifolo oneroso di terreni suscet 
ibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al miemento della cessione, vanno in- 
vece indicate nella sezione Il del quadro RM . 
Per quanto riguarda le spese da indicare nei righi RL4, colonna 2 (venditaditerreni ed edifici a seguito di lot 
izzazione o di opere finalizzate a rendere i terreni stessi edificabili) e RLSxeolonna 2, (rivendita di beni immo- 
bili nel quinquennio) si precisa che esse sono costituite dal prezzo dingcquisto o dal costo di costruzione del 
bene ceduto, aumentato di ogni altro costo inerente. In particolare, per'i terreni che costituiscono oggetto di 
ottizzazione o di opere intese a renderli edificabili, se gli stessi/sonà stati acquistati oltre cinque anni prima 
dell'inizio delle citate operazioni, si assume come prezzo di acdbisto' il valore normale del terreno al quinto an- 
no anteriore. Per i terreni acquisiti a titolo gratuito e per i fabbricati costruiti su terreni acquisiti a titolo gratuito 
si tiene conto del valore normale del terreno alla data di inizio7delle operazioni che danno luogo a plusvalen- 
za. Si precisa che, per effetto delle modifiche apportate dal DL. 4 luglio 2006, n. 223, all'art. 68, comma 
1, del TUIR per gli immobili di cui alla lett. b) dell'art. 67 del TUIR acquisiti per donazione, si assume come 
prezzo o costo d costruzione quello sostenuto dal dorfànte. 
Se la percezione dei corrispettivi non avviene interamente nello stesso periodo d'imposta, le spese vanno cal- 
colate proporzionalmente ai corrispettivi percepiti nelfperiodo d'imposta, anche se già sostenute, con ulteriore 
loro scomputo proporzionale in occasione della dichiarazione degli altri importi nei periodi d'imposta in cui ha 
luogo la relativa percezione. 
Nel rigo RL6, colonna 1, indicare i corrispettivi lordi percepiti nell'anno per la cessione a titolo oneroso di par- 
tecipazioni sociali effettuata entro il 28 geniator1991. Per le cessioni effettuate in data successiva va utilizza 
to il quadro RT. Le spese di cui al rigo RL6, colonna 2, sono costituite dal relativo prezzo d'acquisto. 
Nel rigo RL7, colonna 1, indicare i proventi/derivanti dalla successiva vendita, totale o parziale, di una o più 
aziende precedentemente affittate o concesse in usufrutto, percepiti da un soggetto che non esercita attività 
d'impresa. In questo rigo devono essere indicate, inoltre, le plusvalenze realizzate in caso di successiva ces- 
sione, anche parziale, delle aziende/acquisite per causa di morte o per atto gratuito da familiari. Ai fini della 
determinazione delle plusvalenze derivanti dalle operazioni di cui al presente rigo si applicano le disposizioni 
dell'art. 58 del TUIR. 
Si ricorda che il trasferimenta(diazienda per causa di morte o per atto gratuito a familiari non costituisce realizzo 
di plusvalenze dell'aziendg*stessa, anche qualora, a seguito dello scioglimento, entro cinque anni dall'apertura 
della successione, della società esistente tra gli eredi, la predetta azienda resti acquisita da uno solo di essi. 
ella colonna 2 indicaràil.costo non ammortizzato dell aziende cedute di cui alla colonna]. In caso di suc- 
cessiva vendita, ancke)parziale, di azienda acquisita per causa di morte o per atto gratuito a familiari, l'azien- 
da è assunta ai medesimi valori fiscalmente riconosciuti nei confronti del dante causa. 
el rigo RL8, indiare/i proventi derivanti dall'affitto e dalla concessione in usufrutto dell'unica o di tutte le azien- 
de possedute. 
el rigo RL9, îndicare i proventi derivanti dalla concessione in usufrutto e dalla sublocazione di beni immobi- 
, dall'affitto, locazione, noleggio o concessione in uso di veicoli, macchine e altri beni mobili. 
el rigo RL10, ‘indicare l’intero ammontare dei redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, 
decimequariesi, livelli, altri redditi consistenti in prodotti del fondo o commisurati ai prodotti stessi), compresi quel 
i dei terràni dati in affitto per usi non agricoli. Questi redditi non beneficiano di alcuna deduzione di spese. 
elwrigo RL11, indicare i redditi dei terreni e dei fabbricati situati all'estero, riportando l'ammontare netto as- 
soggetfato ad imposta sui redditi nello Stato estero per il 2006 o, in caso di difformità dei periodi di imposi- 
Zîone, per il periodo d'imposta estero che scade nel corso di quello italiano. 
Se nello Stato estero l'immobile non è assoggettabile ad imposizione, quest'ultimo non deve essere dichiarato 
drcondizione che il contribuente non abbia percepito alcun reddito. 
Se nello Stato estero gli immobili sono tassabili mediante applicazione di tariffe d'estimo o in base a criteri si- 
milari, indicare l'ammontare risultante dalla valutazione effettuata nello Stato estero, ridotto delle spese even- 
valmente ivi riconosciute; in tal caso spetta il credito d'imposta per le imposte pagate all'estero secondo i cri 
eri stabiliti dall'art. 165 del TUIR. Qualora ricorrano le condizioni per fruire spa d'imposta per le impo- 
ste pagate all'estero, occorre compilare la sezione | del quadro CR del Fascicolo 1, ovvero nel quadro CE del 
FASCICOLO 3, qualora siano stati prodotti all'estero anche redditi d'impresa. 
Se il reddito derivante dalla locazione dell'immobile sito all'estero non è soggetto ad imposta sui redditi nel 
Paese estero, indicare l'ammontare del canone di locazione percepito, ridotto del 15 per cento a titolo di de- 
duzione forfetaria delle spese. 
Se tale reddito è soggetto all'imposta nello Stato estero, indicare l'ammontare dichiarato in detto Stato senza 
alcuna deduzione di spese; in tal caso spetta il credito d'imposta per le imposte pagate all'estero. 
el rigo RL12, indicare i redditi derivanti dall'utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di brevetti indu- 
striali e di processi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite in campo industriale, commerciale 
o scientifico, che sono percepiti dagli aventi causa a titolo gratuito (ad es. eredi e legatari dell'autore o inven- 
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ore] o da soggetti che abbiano acquistato a titolo oneroso i diritti alla loro utilizzazione. Per gli acquirénti d ti- 
olo gratuito il reddito va dichiarato nell'intera misura, senza deduzione di spese. Per gli acquirenti a fitblo 6ne- 
roso va dichiarato l'importo percepito, forfetariamente ridotto del 25 per cento. 
Si ricorda che i proventi derivanti dall'utilizzazione economica di opere dell'ingegno e di invenzionitindustria- 
i e simili da parte dell'autore o inventore, vanno dichiarati nella Sezione III dei quadré, 
el rigo RL13, indicare i corrispettivi derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente? 
el rigo RL14, indicare i compensi derivanti da attività di lavoro autonomo, anche se svolte gli‘&stero, non eser- 
citate abitualmente. Nel medesimo rigo indicare i premi attribuiti in riconoscimento di particolari meriti artistici, 
scientifici o sociali non assoggettabili a ritenuta a titolo d'imposta, con esclusione dei premi stessi corrisposti a 
cittadini italiani da Stati esteri o enti internazionali. 
redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa o da collabòrazioni a progetto van- 
no invece dichiarati, nel quadro RC del FASCICOLO I. 
Si ricorda che non concorrono alla formazione del reddito complessivo e, pertantònnòn devono essere dichia- 
rati i compensi percepiti dal coniuge, dai figli, affidati o affiliati, minori di età permanentemente inabili al la- 
voro e dagli ascendenti, per prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente rese nei confronti del- 
‘artista o professionista. 
el rigo RL15, indicare i corrispettivi derivanti dall'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere (esem- 
pio: la c.d. indennità di rinuncia percepita, per la mancata assunzione.del. personale, avviato al lavoro ai sen- 
si della L. 2 aprile 1968, n. 482); 
Le spese di cui ai righi RL8 (affitto e concessione in usufrutto di aziefide)>RL9 (utilizzazione da parte di terzi di 
beni mobili e immobili), RL13 (attività commerciali occasionali), RLTA(attività occasionali di lavoro autonomo) 
RL15 (assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere) possonò essere portate in deduzione solo se spe- 
cificamente inerenti la produzione dei relativi redditi. 
rigo RL16, indicare i redditi occasionali forfettizzati, comerdeterminati ai sensi dell'art. 71, comma 2-bis) 
del TUIR ove è previsto un regime di determinazione forfettizzata dei redditi derivanti dallo svolgimento non abi- 
vale di attività agricole connesse, eccedenti i limiti di cui dhcomma 2, lettera c] dell'articolo 32 del TUIR. 
Tali redditi conseguiti occasionalmente, classificati coméxredditi diversi, devono essere determinati in misura pa- 
ri al 15 per cento [per le attività di manipolazione ertiasfòrmazione) e al 25 per cento (per le attività di servi- 
zi) dei corrispettivi. 
rigo RL16, colonna 1, indicare l'importo complessivo dei corrispettivi percepiti; nella colonna 2, indicare 
‘importo delle deduzioni forfetarie spettanti suiredditi di colonna 1 
n presenza di entrambe le tipologie di reddifo ‘helle rispettive colonne indicare l'ammontare complessivo dei 
corrispettivi e delle deduzioni forfetarie spettanti, 
el rigo RL17, indicare, nelle rispettive coloMMe, la somma degli importi da rigo RIA a rigo RL16. 
Si ricorda che le spese e gli oneri da indicare, ove previsto nella colonna 2 dei righi da RL4 a RL16 non pos- 
sono in ogni caso superare i relativi corrispettivi e, nell'ambito di ciascun corrispettivo, quelli sostenuti per ognu- 
na delle operazioni eseguite. 
Si precisa che non sono ammesse in deduzione le spese relative alla c.d. indennità di rinuncia all'assunzione 
obbligatoria riportata nel rigo RL15,‘colonna 2. 
Si ricorda che il contribuente ètenuto a compilare e a conservare un apposito prospetto indicante distintamen- 
e per ciascuno dei redditi di. cuiyélle colonne 2 dei righi RLA, RL5, RL6, RL, RL8, RL9, RL13, RL14, RL15 e 
RLT6, per ognuna delle opéraziòni eseguite, l'ammontare lordo dei corrispettivi e dei compensi, l'importo del 
e spese inerenti a ciascuna delle operazioni stesse e il reddito conseguito. Questo prospetto dovrà essere esi- 
bito o trasmesso all'uffigio tributario competente, su richiesta di quest'ultimo. 
el rigo RL18, indicare l'împorto risultante dalla differenza tra l'ammontare lordo dei redditi (rigo RL17 colon 
na 1) e il totale dell&deduzioni (rigo RL17, colonna 2) che, sommato agli altri redditi dichiarati ai fini dell'Ir- 
pef, va riportato nel àigéò RN1, colonna 2, del quadro RN. 
el rigo RL19,»indieGre l'ammontare delle ritenute d'acconto, comprese quelle eventualmente sospese che, 
sommato all'importo delle altre ritenute va riportato nel rigo RN21, colonna 2, del quadro RN. 


D 


D 


SEZIONE lII-B n questa sezione dovete dichiarare: 

ATTIVITÀ SPORTIVE — le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i percepiti dai direttori artistici e dai collabora- 
DILETTANTISTICHE tori teenicj per prestazioni di natura non professionale rese in favore di cori, bande musicali e filodrammati- 
E PRESTAZIONI RESE che che%perseguono finalità dilettantistiche (art. 1, comma 299 della legge 27 dicembre 2006, n. 296]; 
A FAVORE DI CORI — le%indennità di trasferta; 

BANDE MUSICALI -/t rimborsi forfetari di spesa; 

E FILODRAMMATICHE € Ngremi ed i compensi percepiti per l'esercizio di attività sportive dilettantistiche erogati dal Coni, dalle fede- 


razioni sportive nazionali, dall'unione nazionale per l'incremento delle razze equine (Unire), dagli enti di pro- 
mozione sportiva e da qualunque organismo, comunque denominato, che persegue finalità dilettantistiche e 
che da essi sia riconosciuto; 

— le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo d'imposta, in relazione a rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale di natura non professionale 
resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche (art. 90 comma 3, lett. a) della L. 27 dicem- 
bre 2002 n. 289). 

Per tali compensi, percepiti nel 2006, è prevista la seguente modalità di tassazione: 

— i primi euro 7.500,00 complessivamente percepiti nel periodo d'imposta non concorrono alla formazione 
del reddito; 

- xa ulteriori euro 20.658,28 viene operata una ritenuta a titolo di imposta (con aliquota del 23%); 

— sulle somme eccedenti l'importo complessivo di euro 28.158,28, viene operata una ritenuta a titolo d'ac- 
conto [con aliquota del 23%). 

Si precisa che sono esclusi dall'imposizione i rimborsi di spese documentate relative al vitto, all'alloggio, al 

viaggio ed al trasporto, sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale, che per- 

tanto non devono essere indicati in questa sezione. 
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Per facilitare la compilazione dei righi RL20, RL21, RL22 e RL23 è necessario utilizzare il seguente prospetto. 


Prospetto per i compensi ed altre somme derivanti da attività sportive 
dilettantistiche e da collaborazioni in cori, bande e filodrammatiche 
rese da direttori e collaboratori tecnici 


Compensi percepiti 5 Ritenute operate 8 Addizionale 


nel 2006 sui compensi percepiti trattenuta sui 
nel 2006 compensi percepiti 
1 nel 2006 
Totale compensi 
A » |2 6 Ritenute a 9. Addizionale 
Pisapia titolo d'imposta trattenuta sulla porte 
SRI (casella 3 X 23%) di reddito ton ritenuta 


a titolo d'imposta 


Compensi con ritenuta 3 (casella 3 X aliquota vigente') 
a titolo d'imposta 
4 7 Ritenute a 10 Addizionale 
a titolo d'acconto trattenuta sulla parte 
Imponibile (casella 5 - casella 6)| dinreddito con ritenuta 
(con ritenuta a titolo d'acconto 
a titolo d'acconto) (casella 8 - casella 9) 


* Per l'applicazione delle aliquote vigenti vedere la tabella allegata alle istruzioni relative al quadro RV 
del Fascicolo 1. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO 


Indicare in: 

— casella 1, il totale dei compensi percepiti; 

— casella 2, i compensi percepiti fino ad un importéamassimo di euro 7.500,00; 

— casella 3, i compensi percepiti eccedenti l'importo di euro 7.500,00 per un importo massimo di euro 
20.658,28; 

— casella 4, la differenza tra l'importo della céisellà 1 e la somma degli importi indicati nelle caselle 2 e 3. Ad 
esempio se nel corso del 2006 sono stati percepiti compensi per attività sportive dilettantistiche, per comples- 
sivi euro 35.000,00, al punto 1 del prospetto verrà indicato l'importo di euro 35.000,00, al punto 2 euro 
7.500,00, al punto 3 euro 20.658,28 &al punto 4 euro 6.841,72; 

— casella 5, il totale delle ritenute risultanti dalla certificazione rilasciata dal soggetto che ha erogato i compensi; 

— casella 6, il 23% dell'importo indicato nella casella 3; 

— casella 7, la differenza tra l'importo/indicato nella casella 5 e l'importo indicato nella casella 6; se tale dif- 
ferenza è negativa indicare zero; 

— casella 8, il totale dell'addizionale regionale trattenuta risultante dalla certificazione rilasciata dal soggetto 
che ha erogato i compensi; 

— casella 9, con riferimento @kdomicilio fiscale al 31 dicembre 2006, applicare all'importo indicato nella casel 
la 3, le aliquote previste*dalle singole regioni per la determinazione dell'addizionale regionale all'IRPEF. L'elen 
co di tali aliquote puòlesserè desunto dala tabella allegata alle istruzioni relative al dude RV del Fascicolo 1; 

— casella 10, la differenzadira l'importo indicato nella casella 8 e l'importo indicato nella casella 9; se tale dif- 
ferenza è negativé“ifditare zero. 

Nel rigo RL20 indicare! 

— a colonna 1, impetrto di casella 1 del prospetto; 

Nel rigo RL21(riportare: 

— a colonna 1, l'importo di casella 3 del prospetto. l'indicazione di tale importo è necessaria ai soli fini della 
determinaziene delle aliquote da applicare al reddito imponibile (vedere istruzioni per la compilazione del 
rigo RNG del quadro RN]; 

— a colonna 2, l'importo di casella 4 del prospetto; tale importo sommato agli altri redditi Irpef, deve essere ri- 

portato nel rigo RN] colonna 2. 

el\figo RL22 indicare: 

-a colonna 1, l'importo della casella 5 del prospetto; 

“ aveolonna 2, l'importo della casella 7 del prospetto; tale importo deve essere sommato alle ritenute relative 

agli altri redditi e riportato nel rigo RN21, colonna 2, del quadro RN. 

el rigo RL23 indicare: 

- a colonna 1, l'importo della casella 8 del prospetto; 

— a colonna 2, l'importo della casella 10; tale importo, deve essere riportato nel rigo RV3 colonna 3 del quadro RV. 


SEZIONE III n questa sezione vanno dichiarati gli altri redditi di lavoro autonomo indicati nel comma 2 dell'art. 53 del TUIR. 
re el rigo RL24, indicare i proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno e di in- 


venzioni industriali e simili da parte dell'autore o inventore, vale a dire i compensi, compresi i canoni, relativi 
alla cessione di opere e invenzioni, tutelate dalle norme sul diritto d'autore, conseguiti anche in via occasiona- 
e (brevetti, disegni e modelli ornamentali e di utilità, know-how, articoli per riviste o giornali, ecc.). Se i citati 
proventi derivano da diritti acquisiti per successione o donazione, ovvero se i diritti sono stati acquisiti a titolo 
oneroso da terzi, vanno dichiarati nella seconda sezione del presente quadro. 


el rigo RL25, indicare i compensi lordi derivanti dall'attività di levata dei protesti esercitata dai segretari 
comunali. 
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Nel rigo RL26, indicare l'ammontare lordo dei proventi percepiti dagli associati in partecipazione (ehnchè in 
caso di cointeressenza agli utili di cui all'art. 2554 c.c.) il cui apporto consista esclusivamente in prestazioni 
di lavoro e gli utili spettanti ai promotori e ai soci fondatori di società per azioni, in accomandita perazioni e 
a responsabilità limitata. 


TOTALE COMPENSI, Nel rigo RL27, indicare il totale dei compensi, indennità, proventi e redditi, sommando gli importi, dé rigo RL24 
PROVENTI E REDDITI a rigo RL26. 


Deduzioni forfetarie delle spese di produzione dei compensi e dei proventi di cui ai righi,RL24 e RL25 
Nel rigo RL28, indicare la somma delle seguenti deduzioni forfetarie: 

® 25 per cento dei proventi di rigo RL24; 

e 15 per cento dei compensi di rigo RL25. 


Totale netto compensi, proventi e redditi 

Nel rigo RL29, indicare la differenza tra l'importo di rigo RL27 e quello di rigo\RL28. 

Sommare l'importo di rigo RL29 agli altri redditi dichiarati ai fini dell'Irpef e-ripertare il totale al rigo RN1, co- 
lonna 2, del quadro RN. 


Ritenute d'acconto 
Nel rigo RL30, indicare l'ammontare delle ritenute d'acconto (comprese guelle eventualmente sospese] sui com- 
pensi e redditi dichiarati in questa Sezione da riportare, sommato(dlle altre ritenute, al rigo RN21, colonna 2, 


del quadro RN. 


3. QUADRO RM - REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
E AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


Generalità In questo quadro devono essere indicati i redditi soggetti G tassazione separata indicati nell'art. 7, comma 3, 
art. 15, comma 1, lett. f), e art. 17 del TUIR, nonch&alcuni redditi di capitale percepiti all'estero, ai quali si 
applica la disposizione dell'art. 18 del TUIR e i fedditi di capitale di cui all'art. 4 del D.Lgs. 1° aprile 1996, 
n. 239, sui quali non è stata applicata l'imposta sostitutiva. 
Relativamente ai redditi, alle indennità ed allè plusvalenze da indicare in questo quadro va tenuto presente il 
diverso trattamento tributario agli stessi applitabile a seconda che siano o meno conseguiti nell'esercizio di im- 
prese commerciali: 
e se percepiti nell'esercizio di imprese Sommerciali, i redditi, le indennità e le plusvalenze sono di regola as- 
soggettati a tassazione ordinaria. Il contribuente può richiedere la tassazione separata degli stessi nella di- 
chiarazione dei redditi relativa al pefiodo di imposta nel quale sarebbero imputabili come componenti del 
reddito di impresa, dichiarando in/gquesto quadro l'ammontare conseguito o imputato nell'anno in cui avvie- 
ne il conseguimento o l'imputazione; 
se percepiti al di fuori dell’e$ercizio di imprese commerciali (ad esempio, se percepiti da collaboratori di im- 
prese familiari o dal coniyge dî azienda coniugale non gestita in forma societaria), i redditi, le indennità e 
le plusvalenze sono di regolavassoggettati a tassazione separata e vanno indicati in questo quadro, nella di- 
chiarazione dei reddititretafiva al periodo di imposta in cui sono percepiti. Il contribuente ha, peraltro, la fa- 
coltà di optare per lé tassazione ordinaria, barrando la relativa casella posta nella Sezione interessata. 
Si ricorda, inoltre, ché%Ygli.interessi moratori e quelli per dilazione di pagamento, inerenti ai crediti sui quali so- 
no maturati, sono imponibili secondo il regime tributario applicabile ai crediti ai quali detti interessi ineriscono. 
Si rammenta, altrésì, che ai sensi dell'art. 1, comma 3, del D.L. 31 dicembre 1996, n. 669, convertito dalla 
L. 28 febbraio/T997, n. 30, è dovuto il versamento di un acconto pari al 20 per cento dei redditi soggetti a 
tassazione separgià (artt. 7, comma 3, e 17 del TUIR) da indicare nella dichiarazione dei redditi e non sog- 
getti a ritenuta alla fonte. Per tale versamento si rinvia alle istruzioni della Sezione VI. 


Il quadrossi drticola in dieci sezioni. 


SEZIONE | Nella Sezione I vanno indicate: 

INDENNITÀ E a) lerindennità, compresi gli acconti e le anticipazioni, percepite per la cessazione di rapporti di agenzia del- 
ANTICIPAZIONI DI CUI le persone fisiche; MC i sea 

ALLE LETTERE D), E), F) bNe. indennità, compresi gli acconti e le anticipazioni, SERE la cessazione da funzioni notarili; 
DELL’ART. 17, DEL TUIR Ac) le indennità, compresi gli acconti e le anticipazioni, percepite da sportivi professionisti al termine dell'attività 


sportiva, ai sensi dell'art. 4, settimo comma, della L 23 marzo 1981, n. 91, se non rientranti fra le inden- 
nità indicate nell'art. 17, comma 1, lett. a), del TUIR. 
Ciò premesso nei righi RM1 e RM2, indicare: 
nella colonna 1, la lettera corrispondente al tipo di reddito secondo l'elencazione sopra riportata; 
nella colonna 2, l'anno di insorgenza del diritto a percepirli ovvero, in caso di anticipazioni, l'anno 2006; 
nella colonna 3, l'ammontare dell'indennità, degli acconti e delle anticipazioni; 
nella colonna 4, la somma degli importi percepiti nel 2006 e in anni precedenti relativamente allo stesso 
rapporto ovvero, in mancanza di precedenti erogazioni, l'importo di rà dì 
nella colonna 5, l'ammontare delle ritenute d'acconto subite nel 2006 (comprese quelle eventualmente so- 
spese]; 
e nella colonna 6, la somma delle ritenute di colonna 5 e quelle eventualmente subite in anni precedenti (com- 
prese quelle eventualmente sospese]. 
Nella colonna 7, barrare la casella in caso di opzione per la tassazione ordinaria (vedere le istruzioni di rigo 
RM1 5]. In caso di precedenti anticipazioni o acconti deve essere comunque mantenuto lo stesso regime di tas- 
sazione originariamente prescelto. 
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SEZIONE Il 


INDENNITA, 
PLUSVALENZE E REDDITI 
DI CUI ALLE LETTERE G), 
G-BIS), G-TER), H), I), L) 
E N) DELL'ART. 17, 
COMMA 1, DEL TUIR 


SEZIONE III 


IMPOSTE E 
ONERI RIMBORSATI 


Vedere iRNAPPENDICE, 
voce /'[Mfoste ed oneri 
rimbdrsghi - casi 
paffticolari” 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Nella Sezione Il vanno indicati i redditi, le indennità e le plusvalenze di seguito elencate (si ricorda che/per i 

seguenti redditi il contribuente ha la facoltà di optare per la tassazione ordinaria): 

a) le plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate mediante cessione a titolo oneroso disaziende 
possedute da più di cinque anni e i redditi conseguiti in dipendenza di liquidazione, anche concòrsuale, di 
imprese commerciali esercitate da più di cinque anni; 

b] le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di terreni suscettibili di utilizzazione’edificatoria 
secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione. Al riguardo si precisa=chè-per terreni su- 
scettibili di utilizzazione edificatoria si intendono quelli qualificati come edificabili dalpighe regolatore ge- 
nerale o, in mancanza, dagli altri strumenti urbanistici vigenti al momento della cessidne e che la plusvalen- 

za si realizza anche se il terreno è stato acquisito per successione o donazione oyvero è stato acquistato a 

itolo oneroso da più di cinque anni. Le predette dlbaialerze vanno determinate segòfdo i criteri di cui agli 

ultimi due periodi dell'art. 68, comma 2, del TUIR (per maggiori chiarimenti vedere.in APPENDICE, voce “Cal 
colo delle plusvalenze”); 

e plusvalenze e le altre somme di cui all'art. 11, commi da 5 a 8, della INS dicembre 1991, n. 413, 

percepite a titolo di indennità di esproprio o ad altro titolo nel corso del/procedimento espropriativo. Si ri- 

corda che la compilazione di questo rigo interessa i soli contribuenti che°hantio percepito somme assogget 
ate alla ritenuta alla fonte a titolo d'imposta e intendono optare per la tassazione di tali plusvalenze nei mo- 

di ordinari (tassazione separata o, per opzione, tassazione ordinaria)isscompuiando conseguentemente la 

predetta ritenuta che, in tal caso, si considera a titolo di acconto (fe maggiori chiarimenti vedere in APPEN- 

DICE, voce “Indennità di esproprio"); 

e indennità per la perdita Llavionitie spettanti al conduttére îm caso di cessazione della locazione di 

immobili urbani adibiti ad usi diversi da quello di abitazion&e lè indennità di avviamento delle farmacie 

spettanti al precedente titolare; 

e indennità spettanti a titolo di risarcimento, anche in forma7assicurativa, dei danni consistenti nella perdita 

di redditi relativi a più anni; 

f) i redditi compresi nelle somme attribuite o nel valore normale dei beni assegnati ai soci delle società indica- 

e nell'art. 5 del TUIR, nei casi di recesso, esclusioné%eriduzione del capitale, o agli eredi in caso di morte 

del socio, e i redditi imputati ai soci in dipendenza di liquidazione, anche concorsuale, delle società stes- 

se, se il periodo di tempo intercorso tra la costituZione della società e la comunicazione del recesso o del 

‘esclusione, la deliberazione di riduzione delapitale, la morte del socio o l’inizio della liquidazione, è su- 

periore a cinque anni; 

i redditi compresi nelle somme o nel valore normale dei beni attribuiti alla scadenza dei contratti e dei titoli 

di cui alle lett. a), b), f) e g)ì, comma 1, dell'art. 44 del TUIR, quando non sono soggetti a ritenuta alla fon- 

e a titolo di imposta 0 ad imposta sostitutiva, se il periodo di durata del contratto o del titolo è superiore a 
cinque anni; 

h) i redditi percepiti dal professionista, a seguito di cessione della clientela o di elementi immateriali comunque 
riferibile all'attività professionistica qualora tali redditi siano stati riscossi interamente entro il periodo d'impo- 
sta. 


c 


LL 


QD 
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co premesso, nei righi da RM3,/RM7, indicare: 

e nella colonna 1, la lettera corrispondente al tipo di reddito secondo l’elencazione sopra riportata; 

» nella colonna 2, l'annodi insérgenza del diritto a percepirli ovvero, per i redditi di cui alla precedente lette- 

ra a) e per quelli imputatitai soci in dipendenza di liquidazione, anche concorsuale, di cui alla precedente 
lettera f), l'anno in cui inedditi sono stati rispettivamente conseguiti o imputati; 

e nella colonna 3, l'émmontare del reddito, della indennità o della plusvalenza; 

nella colonna 4,/‘importo delle ritenute subite nel 2006 (comprese quelle eventualmente sospese); 

nella colonna 5xbatrare la casella in caso di opzione per la tassazione ordinaria (vedere le istruzioni di ri 

go RM15). 


Nella Sezione III vanno indicate le somme conseguite a titolo di rimborso di imposte o di oneri, compreso il 
CSSN e l'ILOR7 dedotti dal reddito complessivo o per i quali si è fruito della detrazione in periodi di imposta 
precedenti è che nell'anno 2006 sono state oggetto di sgravio, rimborso o comunque di restituzione (anche 
sotto forma/di credito d'imposta) da parte degli uffici finanziari o di terzi. Non vanno indicate in questa sezio- 
ne lesspese sanitarie deducibili o per le quali spetta la detrazione, rimborsate per effetto di Shmbin o premi 
di-assicurazione versati dal contribuente o da altri e per i quali non spetta la detrazione d'imposta o che non 
$Ono deducibili dal suo reddito complessivo né dai redditi che concorrono a formarlo. 

Ciò ‘premesso, nel rigo RM8 indicare: 

è bela colonna 1, l'anno in cui si è fruito della detrazione dall'imposta; 

e nella colonna 2, le somme conseguite a titolo di rimborso di oneri per i quali si è fruito della detrazione dal 
l'imposta; si precisa che va indicato l'importo dell'onere rimborsato e non l'ammontare della detrazione; 

e nella colonna 3, barrare la casella in caso di opzione per la tassazione ordinaria (vedere le istruzioni di ri- 
go RMS). 

Devono essere indicati in questo rigo, ad esempio: 

a) i contributi erogati, non in conto capitale, a fronte di mutui ipotecari, corrisposti in un periodo d'imposta suc- 
cessivo a quello in cui il contribuente ha usufruito della detrazione relativamente agli interessi passivi senza 
tener conto dei predetti contributi; 

b]) la quota di interessi passivi per i quali il contribuente ha fruito della detrazione in anni precedenti, a fronte 
di mutui contratti per interventi di recupero edilizio o per la costruzione di unità immobiliari da adibire ad 
abitazione principale, riferito all'importo di mutuo non utilizzato per la relativa spesa alla costruzione; 

c) i contributi erogati per interventi relativi al recupero del patrimonio edilizio di cui all'art. 1, legge 27 dicem- 
bre 1997, n. 449, per i quali il contribuente lo usufruito della detrazione in anni precedenti a fronte delle 
spese direttamente sostenute. Non va indicato in questo rigo il contributo concesso ai soggetti danneggiati 


12 


— 156 — 


Serie generale - n. 51 


2-3-2007 


SEZIONE IV 


REDDITI PERCEPITI 
IN QUALITA DI EREDE 
O LEGATARIO 


SEZIONE V 


REDDITI DI CAPITALE 
SOGGETTI AD 
IMPOSIZIONE 
SOSTITUTIVA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


dagli eventi sismici verificatisi nel settembre ed ottobre 1997 nelle Regioni Umbria e Marche, corrisforiden- 
te all'ammontare dell'IVA pagata a titolo di rivalsa in relazione all'acquisto ed importazione di beni\vtilizza- 
ti ed ai servizi, anche professionali, necessari per la riparazione o la ricostruzione degli edifici 6 delle ope- 
re pubbliche distrutte o danneggiate. 


el rigo RM9 indicare: 

e nella colonna 2, le somme conseguite a titolo di rimborso di imposte o di oneri dedotti dal reddito complessivo; 

e nella colonna 3, barrare la casella in caso di opzione per la tassazione ordinaria (vederèle istruzioni di ri- 
go RM15). 

Deve essere indicato in questo rigo, ad esempio, l'importo dell'ILOR e del CSSN, dedotti%iranni precedenti e 

restituiti nel 2006. 


ella Sezione IV vanno indicati i redditi che gli eredi o i legatari hanno percepitàanel 2006 in caso di morte 
dell'avente diritto, ad esclusione dei redditi fondiari e di impresa. | redditi di cuisall'art. 17, comma 1, lett. al, 
a-bis), b] e c) del TUIR, erogati da soggetti che hanno l'obbligo di effettuarede ritenute alla fonte, nonché i ra- 
ei di stipendio o di pensione, non devono essere dichiarati anche se percepiti dagli eredi o dai legatari. | trat 
‘amenti di fine rapporto e le indennità indicati nell'art. 17, comma 1, lett. @), del TUIR, erogati da soggetti non 
obbligati all'effettuazione delle ritenute alla fonte devono essere indicatthnella Sezione X del presente quadro. 
n tal caso, nel rigo RM24, indicare nella colonna 4 la percentuale delreddito spettante all'erede e nella co- 
onna 5 il codice fiscale del defunto. 

redditi percepiti dagli eredi o dai legatari devono essere determiniatissecondo le disposizioni proprie della ca- 
egoria di appartenenza [con riferimento al defunto] e sono assoggèttati a tassazione separata. 

curatori di eredità giacente e gli amministratori di eredità devolute sotto condizione sospensiva o in favore di na- 
scituri non ancora concepiti devono indicare in questa Sezionerismenzionati redditi di cui all'art. 7, comma 3, del 
TUR, i quali, se il chiamato all'eredità è persona fisica o non è\oto, sono in via provvisoria tassati separatamen- 
e con l'aliquota stabilita per il primo scaglione di reddito Sùlvo conguaglio dopo l'accettazione dell'eredità. 


Ciò premesso, compilare i righi RM10 e RM11, indicando: 

e nella colonna 1, l'anno di apertura della successibhe; 

e nella colonna 2, il reddito percepito, al lordo della*quota dell'imposta sulle successioni proporzionale al cre- 
dito indicato nella relativa dichiarazione; 

e nella colonna 3, la quota dell'imposta sulle sùccessioni; 

e nella colonna 4, le ritenute d'acconto relative ‘ai redditi dichiarati; 

e nella colonna 5, barrare la casella in cas&diropzione per la tassazione ordinaria (vedere le istruzioni di ri- 
go RM15). 

Per quanto riguarda l'esposizione dei redditì derivanti da utili di partecipazioni, si fa riferimento alle istruzioni 

del rigo RL]. Ad esempio nel caso di utili derivanti da partecipazioni di natura qualificata corrisposti da impre- 

se residenti in Italia indicare nella colora 3, il 40% della somma degli utili corrisposti nell'anno 2006 desu- 

mibili dalla relativa certificazione. 

Si ricorda che per gli emolumenti arfetrati per prestazioni di lavoro dipendente e per le indennità per la cessa 

zione di rapporti di collaborazigne)coordinata e continuativa o di lavoro a progetto che gli eredi devono indi- 

care nella presente sezione,/"agetizia delle entrate provvede a iscrivere a ruolo l'imposta dovuta senza appli- 

cazione degli interessi e dellèsseinzioni (ovvero a operare i rimborsi spettanti] e ad applicare la tassazione or 

dinaria se più favorevole/per jl contribuente. per gli altri redditi, invece, può essere esercitata l'opzione per la 

tassazione ordinaria [e$ indennità per la cessazione di rapporti di agenzia delle persone fisiche, per la ces- 

sazione da funzioni notarili, ecc.). 


Nella Sezione V vanno indicati i redditi di capitale di fonte estera, diversi da quelli che concorrono a formare il 
reddito complessivo Hel contribuente (che vanno dichiarati nel quadro RL, sez. |), percepiti direttamente dal contri- 
buente senza l'intervento di intermediari residenti. Tali redditi sono soggetti ad imposizione sostitutiva nella stessa 
misura della ritenuta alla fonte a titolo di imposta applicata in Italia sui redditi della stessa natura (art. 18 del TUIR). 
Il contribue©teha la facoltà di non avvalersi del regime di imposizione sostitutiva e in tal caso compete il cre- 
dito d'imposta per le imposte pagate all'estero. 
Gli utili*eli fonte estera (compresi quelli derivanti da strumenti finanziari e da contratti di associazione in parte- 
cipazione) qualora siano derivanti da partecipazioni non qualificate non possono essere assoggettati a tassa- 
zione ordinaria. Resta inteso che i predetti vii relativi a partecipazione di natura qualificata dano essere 
indicati nel quadro RL, Sezione I. 
Pegli utili e gli altri proventi assimilati di natura non qualificata provenienti da società residenti in Paesi o ter- 
titori a fiscalità privilegiata i cui titoli non sono negoziati in mercati regolamentati, vedere istruzioni quadro RL. 
ri questa Sezione vanno altresì indicati gli interessi, i premi e gli altri proventi delle obbligazioni e titoli simila- 
ri, pubblici e privati, ai quali non sia stata applicata l'imposta sostitutiva prevista dal D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 
239. In tal caso i suddetti proventi vanno dichiarati per È parte maturata nel periodo di possesso e incassata, 
in modo esplicito o implicito, nel periodo d'imposta. Per effetto delle disposizioni dell'art. 4, comma 2, del ci- 
ato D.Lgs. 239 del 1996, per tali redditi non è ammessa l'opzione per la tassazione ordinaria. 

Per effetto di quanto previsto dall'art. 9, comma 2 del D.Lgs. 23 dicembre 1999, n. 505, i proventi di cui a 
a lett. g) dell'art. 44, comma 1, del TUIR, sono determinati valutando le somme impiegate apportate o affida- 
ie in gestione nonché le somme percepite o il valore normale dei beni ricevuti, rispettivamente secondo il cam- 
bio del giorno in cui le somme o i valori sono impiegati o incassati. 


versamenti delle imposte relative ai redditi indicati nella presente Sezione devono essere effettuati con i termi- 

ni e le modalità previsti per il versamento delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione. 

Ciò premesso, nel rigo RM12, indicare: 

e nella colonna 1, la lettera corrispondente al tipo di reddito secondo l'elencazione riportata in APPENDICE al 
la voce “Redditi di capitale di fonte estera soggetti ad imposta sostitutiva”; 
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e nella colonna 2, il codice dello Stato estero in cui il reddito è stato prodotto [vedere in APPENDICE al Fasùieo- 
10 1, la tabella “Elenco Paesi e Territori esteri”); 

e nella colonna 3, l'ammontare del reddito, al lordo di eventuali ritenute subìte nello Stato estero invi il red- 
dito è stato prodotto; 

e nella colonna 4, l'aliquota applicabile; 

e nella colonna 5, l'imposta dovuta. 
ella colonna 6, barrare la casella in caso di opzione per la tassazione ordinaria [vedere.lesidiruzioni di rigo 

RM15). In tal caso compete il credito per le imposte eventualmente pagate all'estero. 


el rigo RM13, con riferimento ai redditi di capitale di cui all'art. 4 del D.Lgs. 1° aprile, 1996 n. 239, indicare: 
e nella colonna 1, l'ammontare del reddito che non è stato assoggettato ad impostà Sostitutiva; 
e nella colonna 2, l'imposta dovuta. 


SEZIONE VI la presente sezione costituisce un riepilogo delle sezioni da | a V. Per i redditi Soggetti a tassazione separata 
RIEPILOGO DELLE esposti in tali sezioni, che devono essere indicati nella dichiarazione dei redditi & non sono soggetti a ritenuta 
SEZIONI DAT AV alla fonte, l'art. 1, comma 3, del D.L. 31 dicembre 1996, n. 669, convettito%dalla L. 28 febbraio 1997, n. 


30, ha previsto un versamento a titolo di acconto pari al 20 per cento. 
I versamento del predetto acconto del 20 per cento, da effettuarsi mediante utilizzo del mod. F24, utilizzan- 
do il codice tributo 4200, è dovuto con riferimento, ad esempio, ai ségtenti redditi, ove non siano stati assog- 
gettati a ritenuta alla fonte: 
e plusvalenze, compreso il valore di avviamento, conseguite mediàinte cessione a titolo oneroso di aziende 
possedute da più di 5 anni e redditi conseguiti in dipendenzatdi liquidazione, anche concorsuale, di impre- 
se commerciali esercitate da più di cinque anni; 
plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo onerosoWdirterreni edificabili secondo gli strumenti urbani 
stici vigenti al momento della cessione; 
indennità per perdita dell'avviamento spettanti al condutidie in caso di cessazione della locazione di immo 
bili urbani adibii ad usi diversi da quello di abitaziohe e indennità di avviamento delle farmacie spettanti al 
precedente titolare; 
indennità spettanti a titolo di risarcimento, anche‘fnfoîma assicurativa, dei danni consistenti nella perdita di 
redditi relativi a più anni; 
redditi percepiti dal professionista, a partire dal 4/uglio 2006 (data di entrata in vigore del D.Lgs. 223 del 
2006) a seguito di cessione della clientela © di glementi immateriali comunque riferibile all'attività professio 
nistica qualora tali redditi siano stati riscossisiig'un'unica soluzione. 
redditi compresi nelle somme attribuite o né valore normale dei beni assegnati ai soci di società di persone 
nei casi di recesso, esclusione e riduZiofiè del capitale o agli eredi in caso di morte del socio e redditi im- 
putati ai soci in dipendenza di liquidazione, anche concorsuale, delle società stesse, se il periodo di tempo 
intercorso tra la costituzione della sogietà e la comunicazione del recesso o dell'esclusione, la deliberazio- 
ne di riduzione del capitale, la mopte del socio o l'inizio della liquidazione è superiore a cinque anni; 
somme conseguite a titolo di rimb@rso di imposte o di oneri dedotti dal reddito complessivo o per i quali si 
è fruito della deine in periodi di imposta precedenti; 
redditi che gli eredi o i legGtariManno percepito in caso di morte dell'avente diritto, ad esclusione dei reddi- 
ti fondiari o di impresa; 
contratti di associazion& in partecipazione e cointeressenza di cui all'art. 44, c. 1 lett. f), del TUIR detenuti 
per più di cinque anfiizj cui costi sono stati dedotti dall'associante in base alle norme del TUIR vigenti ante- 
. riormente alla riforria dell'imposizione sul reddito delle società di cui al D.Lgs. n. 344 del 2003. 
E importante sapere(che l'acconto non è dovuto sui redditi di capitale di cui alla Sezione V per i quali si applica 
l'imposta sostitutiva, intgUanto già soggetti, in sede di dichiarazione, al pagamento dell'imposta a titolo definitivo. 
Ciò premesso, nel rigo RM14, indicare: 
e a colonna 1i,il iòtale dei redditi sopra elencati, assoggettati a tassazione separata, per i quali non sono sta- 
te applicate titenute alla fonte; 
e a colonna:2» l'acconto dovuto determinato applicando l'aliquota del 20 per cento all'ammontare imponibi- 
le deisredditi indicato nella colonna 1. 


Redditi a tassazione ordinaria 

Nel rigo RM15, qualora il contribuente abbia optato per la tassazione ordinaria nelle Sezioni interessate, indicare: 
«nella colonna 1, il totale dei redditi per i quali è stata effettuata l'opzione; 

è nella colonna 2, l'ammontare delle ritenute relative a tali redditi. 

ihtotale dei redditi per i quali il contribuente ha optato per la tassazione ordinaria deve essere sommato agli 
altri redditi assoggettati all’Irpef e riportato nel rigo RN1, colonna 2, del quadro RN; le relative ritenute devo- 
no essere, sommate alle altre ritenute e riportati nel rigo RN21, colonna 2. 


SEZIONE VII Nella Sezione VII vanno indicati i proventi derivanti da depositi di denaro, di valori mobiliari e di altri titoli di- 
PROVENTI DERIVANTI DA Ve'si dalle azioni e dai titoli similari, costituiti fuori dal territorio dello Stato, a garanzia di finanziamenti conces- 
DEPOSITI A GARANZIA si a imprese residenti, qualora i proventi stessi non siano stati percepiti per il tramite di banche o di altri inter- 
ERO a GT mediari finanziari non assoggettati al prelievo alla fonte. Su detti proventi è dovuta la somma del 20 per cen- 
vedi in ArPANDIEE “Proventi 10, anche nel caso in cui gli stessi siano esenti e indipendentemente da ogni altro tipo di prelievo per essi pre- 
derivanfi Na depositi a visto. Tale somma deve essere versata nei termini e con le modalità previste per il versamento delle imposte ri- 
garangziaNi finanziamenti”  sultanti dalla dichiarazione modello UNICO 2007 Persone Fisiche. 

e “Veligmenti”, e il 


pefogrglo sulle rateizzazioni Ciò premesso, nel rigo RM16, indicare: 
del Lane e nella colonna 1, l'ammontare dei proventi derivanti dai depositi a garanzia; 
e nella colonna 2, l'importo della somma dovuta. 
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SEZIONE VIII 


REDDITI ASSOGGETTATI 
A TASSAZIONE 
SEPARATA DERIVANTI 
DA PARTECIPAZIONE 
IN IMPRESE ESTERE 
(ART. 167 E 168 

DEL TUIR) 


SEZIONE IX 


RIVALUTAZIONE DEL 
VALORE DEI TERRENI 
AI SENSI DELL'ART. 2, 
D.L. N. 282/2002 E 
SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


La presente sezione deve essere compilata: 

a) dal soggetto che ha dichiarato nel quadro FC del FascicOLO 3 il reddito di una società o di altro ènte7 re- 
sidente o localizzato in stati o territori con regime fiscale privilegiato (c.d. controlled foreign cémpgnies o 
cfc) di cui detiene, direttamente o indirettamente, anche tramite società fiduciarie o per interpòsta perso- 
na, il controllo ed al quale risulti imputato il reddito della cfc nel predetto quadro FC del presedte model 
lo UNICO 2007; 

b) nel caso di cui all'art. 168 del TUIR in cui al dichiarante siano imputati i redditi del soggetitestero collega 
to come determinati nella sezione III del quadro FC, in dipendenza della sua partecipa2ione agli utili del 
soggetto estero; 

c) dai soci 0 associati di un soggetto di cui all'art. 5 del TUIR, ai quali sia stato imputato*it reddito di una so- 
cietà o di altro ente residente o localizzato in Stati o territori con regime fiscale pfivitegiato; 

c) nel caso in cui al dichiarante sia stata imputata, in qualità di socio, una quota di reddito di una società tra- 
sparente ex art. 116 del Tuir, alla quale, a sua volta, sia stato attribuito il reddito,di una società o di altro 
ente residente o localizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiatonstal caso il dichiarante deve 
indicare il reddito imputato in relazione alla propria partecipazione agli utili. 

| redditi imputati a tali soggetti sono assoggettati a tassazione separata nelperiddo d'imposta in corso alla da- 

ta di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione di una società o di altràvente residente o localizzato in Stati 

o territori con regime fiscale privilegiato con l'aliquota media applicata‘sblreddito complessivo netto e comun- 

que non inferiore al 27 per cento. 

Nel caso in cui al dichiarante siano stati imputati redditi di più soggetti &steri dei quali possiede partecipazio- 

ni, devono essere utilizzati più quadri RM, avendo cura di numerarlitgrogressivamente compilando la casella 
“Mod.N.” posta in alto a destra di ogni quadro. 
Pertanto, nel rigo RM17, deve essere indicato: 
® in colonna 1, il codice fiscale del soggetto che ha dichiaràtesil reddito della società o di altro ente residen- 
te o localizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiato nel quadro FC. Qualora vi sia coincidenza 
tra il soggetto che ha dichiarato il reddito della società nòmresidente ed il soggetto dichiarante, quest'ultimo 
deve indicare il proprio codice fiscale; 
® in colonna 2: 
— nelle ipotesi a) e b), il reddito dichiarato nel quadro FC del Fascicolo 3 del presente modello, in propor 
zione alla propria partecipazione nel soggeftà estero partecipato; 

— nell'ipotesi c], il reddito imputato dal soggétto di cui all'art. 5 del TUIR cui il dichiarante partecipa in qua- 
lità dicore o associato, per la parte proporzionale alla sua partecipazione agli utili; 

— nell'ipotesi di), il reddito imputato dalla società trasparente di cui all'art. 116 del TUIR cui il dichiarante par- 
tecipa in qualità di socio per, la parte praporzionale alla sua partecipazione agli utili; 

® in colonna 3, l'aliquota media di tassalzionè applicata sul reddito complessivo netto, corrispondente al rappor 
to tra l'importo indicato nel rigo RNZ e quello di cui al rigo RNÉ e comunque non inferiore al 27 per cento; 

® in colonna 4, l'imposta risultante dall’applicazione dell'aliquota di colonna 3 al reddito di colonna 2; 

® in colonna 5, l'imposta pagata all'éstero a titolo definitivo dal soggetto non residente sul reddito indicato in 
colonna 2 fino a concorrenza dell'importo di colonna 4, per la parte riferibile al dichiarante; 

® in colonna 6, l'imposta dovéia, risultante dalla differenza tra l'importo di colonna 4 e quello di colonna 5. 

Nel rigo RM18, deve essere inditato: 

® in colonna 1, il valore di-célohna 6 del rigo RM17. nel caso in cui al dichiarante siano stati imputati reddi- 
ti riferibili a più di un soggetto estero, per i quali si rende necessario l'utilizzo di più moduli, deve essere in- 
dicata la somma degllizimporti indicati nella colonna 6 del rigo RM17 di tutti i moduli compilati; 

e in colonna 2, il credito di imposta del quale il contribuente ha chiesto, nella precedente dichiarazione, l'uti- 
lizzo in compensazione (rigo RX8); 

® in colonna 3, llimpòrto Alien sierzo di cui a colonna 2, utilizzato in compensazione ai sensi del D.L. n. 
241 del 1997, 

® in colonna 4, l'imiporto degli acconti versati con mod. F24. (per il calcolo degli acconti vedi appendice al 
la voce “acconto imposte sui redditi derivanti da imprese estere partecipate"); 

e in colonna757 l'importo da versare, corrispondente alla somma algebrica, se positiva, degli importi indicati 
nelle ectanne da | a 4 

Se il risoliato di tale operazione è negativo, indicare l'importo a credito in colonna 6 (senza farlo precedere 

dal segno”) e riportare lo stesso ni rigo RX8, del quadro RX, della presente dichiarazione. 

| versamenti delle imposte relative ai redditi della presente sezione devono essere effettuati entro i termini e con 

lémodalità previste per il versamento delle imposte sui redditi risultanti dalla presente dichiarazione. per il ver- 

samento dell'imposta (IRPEF) dovuta a saldo, è stato istituito il codice tributo 4722 e per quello relativo al pri 

mo acconto, il codice tributo 4723. 


Nella Sezione IX vanno indicati i valori dei terreni di cui all'art. 67, comma 1, lett. a) e b) del TUIR ridetermi- 
nati ai sensi dell'art. 2 del decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282 convertito con modificazioni dalla leg- 
ge 21 febbraio 2003, n. 27 e successive modificazioni, secondo le disposizioni previste dall'art. 7, legge n. 


448 del 2001. 


Nei righi da RM19 a RM22 devono essere distintamente indicate, per il periodo d'imposta 2006, le opera 
zioni relative alla rideterminazione del valore dei terreni edificabili, dei terreni agricoli e dei terreni oggetto di 
lottizzazione, per i quali il valore di acquisto è stato rideterminato sulla base di una perizia giurata di stima ed 
è stato effettuato il relativo versamento dell'imposta sostitutiva del 4% su tale importo. 

Possono essere oggetto di rivalutazione i terreni posseduti alla data del 1° gennaio 2005 per i quali l'imposta 
sostitutiva è stata versata sino al 30 giugno 2006. 

Si ricorda che la plusvalenza conseguita per la cessione dei terreni o aree deve essere indicata negli apposi- 
fi campi dei quadri RL e/o RM. 
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Nel caso di comproprietà di un terreno o di un'area rivalutata sulla base di una perizia giurata di stima) gia- 

scun comproprietario deve dichiarare il valore della propria quota per la quale ha effettuato il versamento”del- 

l'imposta sostitutiva dovuta. 

Nel caso di versamento cumulativo dell'imposta per più terreni o aree deve essere distintamente indîato il va- 

lore del singolo terreno o area con la corrispondente quota dell'imposta sostitutiva dovuta su ciiscuho di essi. 

Per la compilazione del rigo, in particolare, indicare: 

e nella colonna 1, il valore rivalutato risultante dalla perizia giurata di stima; 

e nella colonna 2, l'imposta sostitutiva dovuta; 

e nella colonna 3, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta è stato rateizzato; 

e nella colonna 4,deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva/dovuta indicata nella co- 
lonna 2 è parte di un versamento cumulativo. 


SEZIONE X Nella Sezione X devono essere indicati i redditi erogati ad esempio da un soggetiò”che non riveste la qualifi- 
REDDITI CORRISPOSTI ca di sostituto d'imposta assoggettabili a tassazione separata, quali il trattamento(di fine rapporto (TFR) e gli ar- 
DA SOGGETTI NON retrati di lavoro dipendente percepiti da collaboratori domestici, baby-sitten-bàdanti (contratti di collaborazio- 
OBBLIGATI PER LEGGE ne domestica]. 

ALLA EFFETTUAZIONE Vanno altresì indicate in tale sezione le indennità percepite per la cessazione dei rapporti di collaborazio- 
DELLE RITENUTE ne coordinata e continuativa, in cui il diritto all'indennità risulta da éttò di data certa anteriore all'inizio del 
D'ACCONTO ai 


Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto imp@nibile è utile sapere che i decreti legislativi n. 
47 del 18 febbraio 2000 e n. 168 del 12 aprile 2001, hanno previsto una diversa modalità di determina 
zione per il TFR maturato a partire dal 1° gennaio 2001. Pettanto, ai fini del calcolo dell'ammontare imponi- 
bile è necessario distinguere la quota di TFR maturato al 81 dicembre 2000 dalla quota di TFR maturato dal 
1 gennaio 2001. 

Si precisa che nel caso in cui siano stati percepiti più TFR erogati dallo stesso o da diversi datori di lavoro è 
necessario compilare distinte sezioni X (utilizzando giù-moduli del quadro RM. 


Quota di TFR maturato al 31 dicembre 2000: $ccorte ridurre l'ammontare del TFR erogato di una somma pa- 
ri a euro 309,87 [ovvero a euro 258,23 sesil'rapporto di lavoro è cessato entro il 30 dicembre 1997) per 
ciascun anno preso a base di commisurazione (celonne da 6 a 20). l'importo annuo di euro 309,87 deve es- 
sere rapportato a mese per i periodi inferiori \ell'anno e deve essere proporzionalmente ridotto negli anni in cui 
il rapporto si è svolto per un numero di ére“inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro 
periodi di parttime). 


Quota di TFR maturato dal 1° gennaio 2001: l'importo erogato deve essere considerato al netto delle rivalu- 
fazioni assoggettate ad imposta sostitutiva dell'11 per cento (colonne da 21 a 38). 

E prevista una detrazione d'imposta pari a euro 61,97 per ciascuno degli anni compresi tra l'1 gennaio 
2001 ed il 31 dicembre 2005 per tutti i rapporti cessati nel suddetto periodo (art. 11, comma 5, D.Lgs. n. 
47 del 2000). 

E riconosciuta una ulterisfàdetrazione d'imposta di euro 61,97 annue se il TFR erogato è relativo a rapporti 
di lavoro a tempo determinato di durata effettiva non superiore a due anni (art. 19, comma l-ter TUIR). 

Per i periodi inferiori(aill'anno le suddette detrazioni devono essere rapportate al relativo numero di mesi; se il 
rapporto si svolge fer dn numero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro (pe- 
riodi di part-time)hAle detrazioni devono essere proporzionalmente ridotte. 
l'importo delle detrazioni non può in ogni caso eccedere l'imposta calcolata sul TFR erogato riferibile alla quo- 
fa maturata dall&l./1/2001. 

Si precisa che le detrazioni non spettano in caso di anticipazioni sul TFR. 


el rigo RM23, indicare le somme percepite nel corso del 2006 a titolo di trattamento di fine rapporto e le 
altre inde@nità di lavoro dipendente, comprese le somme ed i valori comunque percepiti, al netto delle spese 
egdiissostenute, anche se a titolo risarcitorio o nel contesto di procedure esecutive, a seguito di provvedimen- 
idell'autorità giudiziaria o di transazioni relativi alla risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. 


elle colonne da 1 a 3 vanno indicati i dati relativi al rapporto di lavoro. 

n particolare: 

e nella colonna 1, indicare la data di inizio del rapporto di lavoro; 

® nella colonna 2, indicare la data di cessazione del rapporto di lavoro. 

In caso di anticipazione del TFR va indicata la data della richiesta dell'anticipazione, 0, in alternativa, il 
31/12/2005; 

e nella colonna 3, indicare il periodo compreso tra l'inizio e la cessazione del rapporto di lavoro espresso in 
anni e mesi. In caso di anticipazione del TFR va indicato il periodo compreso tra la data di inizio del rap- 
porto di lavoro e la data di richiesta dell'erogazione, o in alternativa il 31 dicembre dell'anno precedente 
la medesima data; 

e nella colonna 4, indicare la percentuale del reddito spettante all'erede; in tal caso, nelle successive colon- 
ne indicare l'indennità complessivamente erogata nell'anno o in anni precedenti a tutti i coeredì (o al de 
cuius) e gli acconti complessivamente versati dai medesimi (o dal de cuius) in anni precedenti. Gli acconti 
da versare (colonne 20 e 36) dovranno invece essere commisurati alla percentuale di colonna 4; 

e nella colonna 5, indicare il codice fiscale del dipendente deceduto; 
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TFR ed altre indennità —* nella colonna 6, indicare l'ammontare del TFR maturato al 31 dicembre 2000, inteso come importéadispo- 
maturate al 31/12/2000  nibile presso il datore di lavoro a tale data, aumentato delle anticipazioni e degli acconti eventualmente già 
(colonne da 6 a 20) erogati; 
e nella colonna 7, indicare l'ammontare del TFR erogato nel corso del 2006 e riferito al TFR maturato al 31 
dicembre 2000; 
e nella colonna 8, indicare: 
A - se si tratta di anticipazione; 
B- se si tratta di saldo; 
C - se si tratta di acconto. 
Nelle seguenti colonne 9, 10 e 11 indicare il periodo di lavoro per il quale spettane le riduzioni: 
e nella colonna 9, indicare l'ammontare complessivo delle anticipazioni e degli accenti?di TFR erogato in an- 

ni precedenti riferibile al TFR maturato al 31 dicembre 2000; 

e nella colonna 10, indicare il periodo, espresso in anni e mesi, di lavoro svolto a‘émpo pieno; 

e nella colonna 11, indicare l'eventuale periodo, espresso in anni e mesi, di, lavro svolto a tempo parziale al 

31 dicembre 2000, specificando nella successiva colonna 12 la relativd dercentuale (da calcolare con la 

seguente operazione: numero ore lavorate diviso il totale delle ore previste dal contratto nazionale); 

e nella colonna 13, indicare l'ammontare complessivo delle altre inderinitàré somme corrisposte al netto dei 

contributi previdenziali obbligatori per legge maturato al 31 dicembre 2000; 

nella colonna 14, indicare: 

A - se si tratta di anticipazione; 

B- se si tratta di saldo; 

C- se si tratta di acconto; 

e nella colonna 15, indicare l'ammontare complessivo dellesagticipazioni e degli acconti di altre indennità 

erogato in anni precedenti riferibile al maturato al 31 dicembre 2000; 

e nella colonna 16, indicare l'importo della riduzione complessivamente spettante sul TFR maturato al 31 di- 
cembre 2000. Tale importo si ottiene moltiplicando/la, cifra di euro 309,87 (ovvero euro 258,23 se il rap- 
porto di lavoro è cessato entro il 30 dicembre 1997) per gli anni presi a base di commisurazione conside- 
rati fino al 31 dicembre 2000 (colonne 10, 11,/@d 2). 
la cifra di euro 309,87 deve essere rapportaté ‘a mese per i periodi inferiori all'anno e deve essere propor- 
zionalmente ridotta negli anni in cui il rappofto sìvè svolto per un numero di ore inferiore a quello ordinario 
previsto dai contratti collettivi di lavoro. 
Ad esempio, se nella colonna 10 sono sfatirindicati due anni e tre mesi, nella colonna 11 un anno e nella 
colonna 12 la percentuale del 50%, l'importo da evidenziare nella colonna 16 sarà dato da (309,87 x 2) 
+ (309,87 x 3/12] + (309,87 x 50%) e/sarà quindi pari a euro 852,00. 

Si precisa che l'importo della colonna 16 non può eccedere la somma degli importi delle colonne 7 e 9; 

® nella colonna 17, indicare il risultato/della seguente operazione: 


colonna 7 + colonna 9 - colonna 16) + (colonna 13 + colonna 15) 


e nella colonna 18, indicare limpofto pari al 20 per cento dell'imponibile riportato nella precedente colonna 17. 
nella colonna 19, indicafed'atmmontare complessivo degli acconti di imposta versati negli anni precedenti 
in relazione alle sommesevidenziate nei punti 9 e 15. 

e nella colonna 20, indicare l'acconto da versare derivante dalla seguente operazione: 


colonna 18 - colonna 19 


Se il risultato è minore di zero indicare zero. 

Si precisa che.inteaso di somme percepite dall'erede, l'importo da evidenziare nella presente colonna deve 
essere commisuràto alla percentuale di colonna 4 [vedere in proposito le precisazioni contenute a colonna 4). 
Si ricorda che*l’importo dell'acconto risultante dalla colonna 20 deve essere versato utilizzando nella dele- 
ga di pagamento [modello F24) il codice tributo 4200; 

TFR ed altre indennità —* nella colonina 21, indicare l'ammontare del TFR maturato dal 1° gennaio 2001 disponibile presso il datore 

maturate al 1°/1/2001 di lafero) comprensivo delle anticipazioni e degli acconti eventualmente già erogati e ridotto delle rivaluta- 

(colonne da 21 a 38) zioni già assoggettate ad imposta sostitutiva; 

e nellacolonna 22, indicare l'ammontare del TFR erogato nel corso del 2006 riferibile al TFR maturato dal 1° 
genriaio 2001 ridotto delle rivalutazioni già assoggettate ad imposta sostitutiva; 

nella colonna 23, indicare: 

A — se si tratta di anticipazione; 

B - se si tratta di saldo; 

C- se si tratta di acconto; 

e nella colonna 24, indicare l'ammontare complessivo delle anticipazioni e degli acconti di TFR erogato in an- 
ni precedenti riferibile al TFR maturato dal 1° gennaio 2001; 

e nella colonna 25, barrare la casella se trattasi di contratto di lavoro a tempo determinato con durata effetti- 
va non superiore ai due anni. Per durata effettiva s'intende il periodo compreso tra la data di inizio e quella 
di cessazione del rapporto di lavoro con esclusione dei periodi di sospensione del rapporto stesso ai sensi 

dell'art. 2110 c.c. (ad es. in caso di infortunio o gravidanza) che possono rendere il periodo di commisura- 
zione superiore ai due anni. 

Nelle seguenti colonne 26, 27 e 28 indicare il periodo di lavoro per il quale spettano le detrazioni: 

e nella colonna 26, indicare il periodo, espresso in anni e mesi, di lavoro svolto a tempo pieno dal 1° gen- 
naio 2001, per il quale spetta la detrazione di euro 61,97 sul TFR erogato. 

e nella colonna 27, indicare l'eventuale periodo, espresso in anni e mesi, di lavoro svolto a tempo parziale 
dal 1° gennaio 2001 per il quale spetta la detrazione di euro 61,97 sul TFR erogato, specificando nella 
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successiva colonna 28 la relativa percentuale (calcolata con la seguente operazione: numero ore lavòràte 
diviso il totale delle ore previste dal contratto nazionale];Ai fini della compilazione si precisa che: 
— non devono essere considerati i periodi di sospensione dal lavoro (ad es. infortunio o gravidanza]; 
— le colonne non devono essere compilate nel caso di erogazione nell'anno di anticipazione sulNfFR (pun- 
o 22 compilato con il codice Al. 
e nella colonna 29, indicare l'ammontare complessivo delle altre indennità e somme corrisposte al netto dei 
contributi previdenziali obbligatori per legge maturato dal 1° gennaio 2001; 
e nella colonna 30, indicare: 
A - se si tratta di anticipazione; 
B - se si tratta di saldo; 
C - se si tratta di acconto; 
e nella colonna 31, indicare l'ammontare complessivo delle anticipazioni e deglixaccanti di altre indennità ero- 
gato in anni precedenti riferibile al maturato dal 1° gennaio 2001; 
e nella colonna 32, indicare il risultato della seguente operazione: 


colonna 22 + colonna 24 + colonna 29 + colonna’31 


e nella colonna 33, indicare il 20 per cento dell'imponibile riportato nellanprecedente colonna 32; 
e nella colonna 34, indicare l'importo delle detrazioni complessivaménte spettanti sul TFR maturato dal 1° gen- 
naio 2001. 
Tale importo si ottiene moltiplicando la cifra di euro 61,97 per glianni presi a base di commisurazione consi- 
derati dal 1° gennaio 2001 (colonne 26, 27 e 28). La citra dineuro 61,97 deve essere rapportata a mese 
per i periodi inferiori all'anno e deve essere proporzionalmente ridotta negli anni in cui il rapporto si è svolto 
per un numero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai\eGfitratti collettivi di lavoro.Ad esempio, se nella 
colonna 26 sono stati indicati due anni e tre mesi, nella e@lonna 27 un anno e sei mesi e nella colonna 28 la 
percentuale del 50%, l'importo da indicare nella colonna 34 è dato da (61,97 x 2] + (61,97 x 3/12) + 
(61,97 x 50%) + (61,97 x 6/12 x 50%) e sarà quirfdibari a euro 186,00. 
Si precisa che: 
— l'importo delle detrazioni non può in ogni casò eceedere l'imposta dovuta sul TFR erogato riferibile al ma- 
turato dall'1/1/2001 (pari al 20 per ceniò dell'importo di colonna 22 + 24); 
— le detrazioni non spettano in caso di antifipazioni sul TFR. 
e nella colonna 35, indicare l'ammontare compléssivo degli acconti di imposta versati negli anni precedenti 
in relazione alle somme evidenziate nei pùfti 24 e 31. 
e nella colonna 36, indicare il risultato della seguente operazione: 


colonna 33 — colonna 34 — colonna 35 


Se il risultato è minore di zero indicaré zero. 

Si precisa che in caso di somme percepite dall'erede, l'importo dell'acconto deve essere commisurato alla per- 

centuale di colonna 4 (vedere“improposito le precisazioni contenute a colonna 4). 

Si ricorda che l'imposta risultante dalla colonna 36 deve essere versata utilizzando nella delega di pagamen- 

to (modello F24) il codiceftribÙtò 4200. 

e nella colonna 37, contitetimento alle somme erogate nell'anno, indicare l'importo della rivalutazione del TFR 
maturato dal 1° genna 2001 ai sensi dell'art. 2120 c.c. assoggettata all'imposta sostitutiva del 11 per 
cento; 

e nella colonna 38 \indicare l'ammontare dell'imposta sostitutiva dell'11 per cento calcolata sull'importo di co- 
lonna 37. Si precisa che in caso di somme percepite dall'erede, l'importo deve essere commisurato alla per- 
centuale di dolénna 4. 

Si ricorda che l'imposta sostitutiva risultante a colonna 38 va versata con modello F24 con il codice tributo 

1714. 

Nel rigo.RM24, indicare: 

e nella‘colonna 1 l'importo degli emolumenti arretrati di lavoro dipendente. 

* nella colonna 2, indicare il 20 per cento dell'importo di colonna 
Siieotda che per i redditi indicati in questa sezione l'Agenzia delle Entrate provvede a richiedere l'imposta 
dovuta senza applicazione degli interessi e delle sanzioni (ovvero a operare i rimborsi spettanti) e ad appli- 
core la tassazione ordinaria se più favorevole per il contribuente. 
Si ricorda che l'imposta risultante dalla colonna 2 del rigo RM24 deve essere versata utilizzando nella dele- 
ga di pagamento [modello F24) il codice tributo 4200. 

Nel rigo RM25, indicare le indennità, nonché gli acconti e le anticipazioni, percepite per la cessazione dei 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa o per lavori a progetto assoggettabili a tassazione se- 
parata e cioè quelle indennità per le quali il diritto alla percezione risulta da atto di data certa anteriore all'i- 
nizio del rapporto, comprese le somme ed i valori comunque percepiti, al netto delle spese legali sostenute, 
anche se a titolo risarcitorio o nel contesto di procedure esecutive, a seguito di provvedimenti dell'autorità giu- 
diziaria o di transazioni relativi alla risoluzione del rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, ri- 
portando: 

e nella colonna 1, l'anno in cui è sorto il diritto alla percezione ovvero, in caso di anticipazioni, l’anno 2006; 

e nella colonna 2, l'importo delle somme percepite nell'anno; 

e nella colonna 3, l'ammontare complessivo dell'importo maturato; 

e nella colonna 4, il 20 per cento dell'importo di colonna 2. 

Si ricorda che l'imposta risultante dalla colonna 4 del rigo RM25 deve essere versata utilizzando nella dele- 

ga di pagamento [modello F24) il codice tributo 4200. 
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4. QUADRO RT - PLUSVALENZE DI NATURA FINANZIARIA 


SEZIONE I La presente sezione deve essere compilata dalle persone fisiche residenti in Italia e dai soggetti nonvesidenti 
PLUSVALENZE per dichiarare le plusvalenze e gli altri redditi diversi di natura finanziaria indicati nell'art. 67, comme 1, lette- 
ASSOGGETTATE AD re da c-bis) a Canale del TUIR, per le quali è dovuta l'imposta sostitutiva nella misura del ‘2,50 per cen- 
IMPOSTA SOSTITUTIVA io. Ai fini dell'individuazione delle plusvalenze e dei redditi diversi di natura finanziaria predotti în Italia dai 


soggetti non residenti si veda la voce di Appendice “Plusvalenze e redditi diversi di natura finemziaria dei sog- 

getti non residenti”. 

Le plusvalenze e gli altri proventi da indicare nella presente sezione sono quelli derivanfi,da! 

® cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate (partecipazioni, titoli o diritti che rappresentino una 
percentuale complessiva di diritti di voto esercitabili nell'assemblea ordinaria pari qrifferiore al 2 0 al 20 per 
cento, ovvero una percentuale di partecipazione al capitale o al patrimonio pari o inferiore al 5 o al 25 per 
cento, secondo che si tratti di società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamèntati o di altre partecipazio- 
ni). Non rientra in questa sezione la cessione a titolo oneroso di partecipazionifon qualificate non negoziate 
nei mercati regolamentati, in società o enti residenti o localizzati in Stati o territori indicati nella cosiddetta “Black 
list” (individuati dal D.M. 21 novembre 2001) sempreché non sia dimostrato tramite l'esercizio del diritto di in- 
ferpello, che dal possesso delle suddette partecipazioni non sia conseggitàal'effetto di localizzare i redditi nello 
Stato o territorio a fiscalità privilegiata. Vi rientrano in ogni caso le cessiòni di azioni di risparmio, sempreché 
non convertibili, e quote di partecipazione in enti non commerciali résidenti (indipendentemente, per queste ul 
fime due ipotesi, dalla percentuale di partecipazione al capitale sd patrimonio che le stesse rappresentano). 
Sono assimilate a tali plusvalenze quelle realizzate mediante cessione di partecipazioni in soggetti esteri non 
ché titoli e strumenti finanziari di natura non qualificata di cui all’att. 44, comma 2 lett. a) del TUIR. Vale a dire, 
i titoli nonché gli strumenti finanziari in ordine ai quali la relativa remunerazione deve essere costituita esclusiva- 
mente da utili, ossia essere rappresentativa di una partecipazione ai risultati economici della società emittente 

di società appartenenti allo stesso gruppo o dell'affare in relazione al quale gli strumenti finanziari sono stati 

emessi). Inoltre, nel caso di titoli strumenti emessi da soggètti esteri tale remunerazione deve essere totalmente 

indeducibile dal reddito della società emittente secondàile regole proprie vigenti nel Paese estero di residenza. 

Devono, inoltre, essere indicate in questa sezione Jé plusvalenze relative a contratti di associazione in parteci 

pazione e di cointeressenza, qualora il valore dell'&gporto di capitale sia pari o inferiore al 5 per cento o al 

25 per cento del valore del patrimonio netto a risultante doll'ulimo bilancio approvato prima della da- 

a di stipula del contratto secondo che si tratti/di soCietà i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati o di 

alîre partecipazioni ovvero qualora il valore dell'apporto sia pari o inferiore al 25 per cento dell'ammontare del 

e rimanenze finali e del costo complessivodatsbeni ammortizzabili, al netto dei relativi ammortamenti, qualora 

‘associante sia una impresa minore (art*67 \comma 1, lett. cis); 

® cessione a titolo oneroso o rimborso di titòli non partecipativi (comprese le obbligazioni e i titoli di Stato), 

nonché cessione a titolo oneroso di metalli preziosi e di valute estere se derivanti da depositi o conti corren- 

i o da cessione a termine. Alla cessione a titolo oneroso della valuta estera è equiparato anche il prelievo 

dal conto corrente ovvero dal depo$ito nel solo caso in cui la giacenza dei depositi complessivamente intrat 

‘enuti dal contribuente superi euro 51.645,69 per almeno sette giorni lavorativi continui (art. 67, comma 1 

ett. c-ter) e comma Her]; 

e contratti derivati, nonché dl redditi derivanti da ogni altro contratto a termine che, pur non essendo general: 
mente compreso fra i contratti derivati, presenta comunque la caratteristica di poter essere eseguito in forma 
differenziale e cioè con iNpagamento di semplici differenze di prezzo (art. 67, comma 1, lett. c-quater); 

e cessione a titolo onerosa ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale, di crediti pecuniari non rap- 
presentati da titoli, disrumenti finanziari, nonché quelli realizzati mediante rapporti attraverso cui possono esse 
re conseguiti diffefenziali positivi e negativi in dipendenza di eventi incerti (art. 67, comma 1, lett. c-quinquies). 


ù 


Fra le plusvalenzete i redditi di cui alle lettere cer), quater) e quinquies), del comma 1 dell'art. 67, si com- 
prendono anche.qùelli realizzati mediante rimborso o chiusura delle attività finanziarie o dei rapporti ivi indi 
cati sottoscritti all'emissione o comunque non acquistati da terzi per effetto di cessione a titolo oneroso (art. 67, 
comma ]-quafer del TUIR). 

Le plusyalenzè derivanti dalla cessione di strumenti esteri, nonché di azioni estere per le quali non sussistono i 
requisti disci all'art. 44, comma 2, lett. a) del TUIR e che, pertanto, non siano eni tra quelle alle qua- 
i si applicano le disposizioni delle lettere c) e c-bis) del predetto art. 67, rientrano nell'ambito applicativo del 
e.disposizioni di cui alle lettere c-ter) e c-quinquies] delle stesso articolo. 

Peri contratti di associazioni in partecipazioni stipulati con associanti esteri vedi anche istruzioni alla sezione Ill. 
Per quanto riguarda la cessione di diritti reali di godimento e, in particolare, del diritto di usufrutto e della nu- 
da proprietà, si veda la voce di APPENDICE “Cessione di diritti reali di godimento relativi a partecipazioni”. 


Determinazione della base imponibile (art. 68 del TUIR) 


Per quanto riguarda i criteri di determinazione della base imponibile l'art. 68, comma 6, del TUIR, prevede 
che le plusvalenze sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito [ovvero la somma o il doi nor- 
male dei beni rimborsati] ed il costo (ovvero il valore d'acquisto), aumentato di ogni onere inerente alla loro 
produzione, compresa l'imposta di successione e donazione, le spese notarili, le commissioni d'intermediazio- 
ne, la tassa sui contratti di borsa, ecc., ad eccezione degli interessi passivi. 

Nel caso di acquisto per successione si assume come costo di acquisto il valore definito 0, in mancanza, quel- 
lo dichiarato agli effetti di tale imposta. Per i titoli esenti dal tributo successorio si assume come costo il valore 
normale alla data di apertura della successione. Per le successioni aperte successivamente alla data del 25 ot 
tobre 2001 si deve assumere come costo quello sostenuto dal de cuius. 

Nel caso di acquisto per donazione il contribuente deve assumere il costo del donante e, cioè, quello che il 
donante avrebbe assunto come costo o valore di acquisto se, invece di donare l'attività finanziaria di cui ab- 
bia il possesso, l'avesse ceduta a titolo oneroso. 
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el caso di attività finanziarie per le quali è stata presentata la dichiarazione di emersione (cosiddetto “seudlò fi- 
scale”) di cui al decreto legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito dalla legge 23 novembre 2001 mm 409, 
in mancanza del costo di acquisto i contribuenti possono assumere l'importo indicato nella stessa dichiarazione. 
costo di acquisto dei titoli partecipativi deve intendersi comprensivo anche dei versamenti, in denàro 0 in na- 
ura, a fondo perduto o in conto capitale, nonché della rinuncia ai crediti vantati nei confronti della società da 
parte dei soci o partecipanti. 

Per le partecipazioni nelle società indicate dall'art. 5 del TUIR, il comma 6 dell'art. 68 del TUIR stabilisce che 
il costo è aumentato o diminuito dei redditi e delle perdite imputate al socio e dal costo si.stemputano, fino a 
concorrenza dei redditi già imputati, gli utili distribuiti al socio. In tal modo i redditi dellé sodietà già tassati in 
capo ai soci non sono assoggettati nuovamente a tassazione quali plusvalenze da cessiòne. 

costo 0 valore d'acquisto delle partecipazioni va assunto nel suo importo effettivo,é pquindi, senza procede 
all'adeguamento di cui all'abrogato art. 2, comma 5, del D.L. n. 27 del 1991. 

avia per le attività finanziarie detenute al 1° luglio 1998, il costo fiscalmente*ticonosciuto si assume tenen- 
do conto anche delle disposizioni di carattere transitorio di cui all'art. 14 del Dlgs). 461 del 1997, qualo- 
ra il contribuente se ne sia avvalso. 
In caso di rideterminazione del valore delle partecipazioni ai sensi dell'art»5 della legge n. 448 del 2001 e 
dell'art. 2 del D.L. n. 282 del 2002, e successive modificazioni, il contribuente utilizza il valore rideterminato 
della partecipazione in luogo del costo o del valore di acquisto. 

Per quanto concerne la determinazione della base imponibile delle plusvalènze derivanti dalla cessione a ter- 
mine di valute, si assume come costo il valore della valuta calcolato,in Base al cambio a pronti vigente alla da- 
ta di stipula del contratto di cessione. 
Nel caso, invece, di cessione a pronti di valute estere prelevate da depositi e conti correnti, la base imponibile è 
pari alla differenza tra il corrispettivo della cessione ed il costo dellàvaluta, rappresentato dal cambio storico cat 
colato sulla base del criterio “L.I.O.", costo che deve essere documentato dal contribuente. Qualora non sia pos- 
sibile determinare il costo per mancanza di documentazione, si(deve far riferimento al minore dei cambi mensili 
determinati con l'apposito decreto ministeriale nel periodo/Gktimposta in cui la plusvalenza è stata conseguita. 
Per quanto concerne la determinazione della base impghibile della cessione a titolo oneroso di titoli Jhen da 
quelli partecipativi essa è determinata per differenza fra“il.prezzo di cessione ed il costo di acquisto, calcola 
to sulla base del criterio “L.I.FO." ed incrementato degli,oneri strettamente inerenti. Qualora la cessione derivi 
dall'esercizio in forma specifica di una “opzione”/la plùsvalenza è determinata tenendo conto del premio pa- 
gato 0 incassato, il cui inporto deve essere, quifidi, dedotto o aggiunto al corrispettivo percepito. 

Sempre in tema di determinazione della base imponibile delle plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo one- 
roso di titoli non partecipativi, si fa presente cheidi sensi del comma 7 dell'art. 68 del TUIR, dal corrispettivo 
percepito (o dalla somma rimborsata] si scompitano i redditi di capitale maturati ma non ancora riscossi e quin- 
di sia quelli a maturazione periodica [intéressi] che quelli a maturazione non periodica (proventi degli organi- 
smi d'investimento collettivo del risparmia). Tale principio non si applica tuttavia agli utili derivanti dalla cessio- 
ne di partecipazioni in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle società in quanto tali utili sono sem- 
pre imponibili a carico del soggetto che li ha materialmente riscossi, anche se tale soggetto non rivestiva la 
qualifica di socio al momento di appfovazione della delibera di distribuzione. 

Per le valute estere prelevate da depositi e conti correnti si assume come corrispettivo il valore normale della 
valuta alla data di effettuazioni&del prelievo. 
Per quanto concerne la detefmingzione della base imponibile delle plusvalenze derivanti dalla cessione a tito- 
lo oneroso di metalli preziosi; mancanza della documentazione del costo di acquisto, le stesse sono deter- 
minate in misura pari al 2 5“per cento del corrispettivo della cessione. 

I redditi derivanti da cofttiatti derivati e da altri contratti a termine di natura finanziaria sono costituiti dal risultato 
che si ottiene facendotà somma algebrica sia dei differenziali, positivi o negativi, che degli altri proventi ed one- 
ri che il contribuente aspercepito o ha sostenuto in relazione a ciascuno dei rapporti di cui alla citata disposi 
zione dell'art. 67Alett)cquater). Ciò implica una compensazione sia dei differenziali positivi e negativi che dei 
redditi e delle perditèTelativi a ciascun contratto rientrante nell'ambito della disposizione in rassegna. Ai fini del 
‘applicazione ‘dell'imposta, non è sufficiente che in relazione ai differenziali, proventi ed oneri in questione il 
contribuente abbia sostenuto dei pagamenti o abbia incassato delle somme, essendo necessario che tali paga- 
menti e inc&ssimabbiano il carattere della definitività, in quanto il contratto sia stato chiuso, eseguito o ceduto. 
el casesin dui un contratto derivato di tipo traslativo che comporti la consegna dell'attività sottostante sia ese- 
guito nfediante tale consegna e non già mediante il pagamento del differenziale, il provento imponibile va de- 
erminato secondo le disposizioni — già esaminate — concernenti le plusvalenze derivanti dalla cessione a tito- 
o oneroso di titoli, strumenti finanziari o di valute estere. 
Tfa i proventi e gli oneri che concorrono a formare il reddito o la perdita complessivamente realizzata median- 
e l'utilizzo dei contratti derivati e degli altri contratti a termine rientranti nell'ambito applicativo dell'art. 67, lett. 
c-quater), del TUIR, devono essere inclusi anche i premi pagati e riscossi su opzioni, sia di tipo traslativo che 
differenziale, in quanto anch'essi costituiscono veri proventi ed oneri. Ai sensi del comma 8 dell'art. 68 del 
TUIR, i premi in questione non devono concorrere a eri il reddito o la perdita nel periodo d'imposta in cui 
essi sono stati riscossi o pagati, ma nel periodo d'imposta in cui l'opzione è stata esercitata ovvero è scaduto 
il termine per il suo esercizio, in quanto è solo con il venire meno dell'opzione che può considerarsi effettiva- 
mente compiuta l'operazione economica ad essa sottesa. 
l'applicabilità di questa regola è stata esclusa, peraltro, nel caso in cui l'opzione sia stata chiusa anticipatamen- 
te mediante la stipula di una opzione eguale e contraria per la stessa scadenza, come pure nel caso in cui l'op- 
zione sia stata ceduta a terzi. In dette ipotesi, infatti, ai fini dell'imputazione dei premi non è necessario attende 
re la scadenza del termine stabilito per l'esercizio del diritto d'opzione, in quanto con il verificarsi di tali eventi i 
premi assumono i caratteri previsti per la loro imponibilità come proventi o per la loro deducibilità come oneri. 
Ai fini della determinazione delle plusvalenze e degli altri proventi realizzati mediante la cessione a titolo one- 
roso 0 la chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e mediante la cessione a titolo oneroso ovvero il 
rimborso di crediti pecuniari o di strumenti finanziari, nonché quelli realizzati mediante rapporti attraverso cui 
possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipendenza di un evento incerto di cui all'art. 67, 
comma 1, lettera quinquies), del TUIR, il comma 9 dell'art. 68 del TUIR stabilisce che i redditi in questione 
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sono costituiti dalla differenza positiva tra i corrispettivi percepiti (ovvero le somme rimborsate] ed i corrispettivi 
pagati [ovvero le somme corrisposte), aumentati di ogni onere inerente alla loro produzione, con esclusionè de- 
gli interessi passivi. Da ciò deriva che nei casi di specie non è ammessa la deducibilità delle minusvalenze e 
dei differenziali negativi. 

el caso in cui l'ammontare delle minusvalenze [o perdite] sia superiore a quello delle plusvalenze [o redditi), 
indicate nella presente sezione, l'eccedenza è portata in deduzione, fino a concorrenza, dalle }lusvalenze 
dei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che tale situazione sig.evidenziata nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui essa si è verificata. 

Le minusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni non qualificate, titoli non partecipativi, certificati, va- 
ute, metalli preziosi, crediti pecuniari e altri strumenti finanziari non possono essere portate in deduzione dal 
e plusvalenze di partecipazioni qualificate e viceversa. 
| contribuente è tenuto a compilare e a conservare un apposito prospetto nel quale inàlicare, per ognuna del 
e operazioni eseguite, l'ammontare lordo dei corrispettivi, l'ammontare dei relativincosti e il risultato del calco- 
o effettuato. Questo prospetto dovrà essere esibito o trasmesso, su richiesta, all'Agenzia delle Entrate. 


Modalità di compilazione della Sezione | 


righi da RT] a RT10 devono essere utilizzati per il calcolo dell'impostacsostitdtiva sulle plusvalenze e altri red- 
diti diversi derivanti da partecipazioni non qualificate e da titoli non pattecipativi, certificati, valute, metalli pre- 
ziosi, crediti pecuniari e altri strumenti finanziari, i cui corrispettivi siafte6stati percepiti nel corso del 2006. 

el rigo RT1, indicare il totale dei corrispettivi derivanti dalla cessione di partecipazioni non qualificate, dal- 
a cessione o rimborso di titoli, valute, metalli preziosi, nonché differenziali positivi e altri proventi. 
La casella di colonna 1 del rigo RT2 va barrata nel caso in cui Unisoggetto abbia provveduto alla ridetermina- 
zione del costo delle partecipazioni ai sensi dell'art. 5 della legge n. 448 del 2001 e dell'art. 2 del D.L n. 
282 del 2002 e successive modificazioni. 

el rigo RT2, colonna 2, indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto dei titoli, valute, me- 
alli preziosi o rapporti, determinato secondo le istruzioni prètedentemente fornite, tenendo conto anche delle 
disposizioni di carattere transitorio previste dal D.Lgs. fi 461 del 1997 qualora il contribuente se ne sia avval- 
so ovvero del costo rideterminato. Per i metalli preziési, jin mancanza della documentazione attestante il costo 
di acquisto, indicare il 75 per cento dell'importo del'telativo corrispettivo indicato nel rigo RT1. 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterminazione del valore d'acquisto di partecipazioni, in società 
non quotate, qualificate e non qualificate effettuaté con perizia giurata di stima ai sensi dell'art. 5 della L. 28 
dicembre 2001 n. 448 e dell'art. 2 del DL7îY 282 del 2002 e successive modificazioni, l'assunzione del 
valore “rideterminato” — in luogo del costasdel valore d'acquisto — non consente il realizzo di minusvalenze. 
noltre, in occasione di cessioni delle partecipazioni rivalutate, il confronto tra il corrispettivo di vendita e il va- 
ore di perizia non può dar luogo a minysvalenze fiscalmente rilevanti. Ciò vale anche nell'ipotesi di ridetermi- 
nazione parziale del costo della partecipazione. 


el rigo RT3, colonna 2, indicare l'imponibile che si ottiene per differenza tra l'importo del rigo RT2, colonna 
2, e quello del rigo RT1. 
Se il risultato è negativo ripértàre tale importo nella colonna 1 ed indicare zero nella colonna 2. La minusva- 
dr essere portatalîn diminuzione delle eventuali plusvalenze della medesima categoria realizzate nei 
periodi d'imposta successivi\ma non oltre il quarto, e deve essere riportato nella colonna 5 del rigo RT1O. Ta- 
i minusvalenze non possòno essere portate in diminuzione delle plusvalenze, indicate nelle Sezioni Il e III del 
presente quadro. 

el rigo RT4, deyého èssere riportate le minusvalenze indicate nel rigo RT10 del quadro RT del Modello UNI 
CO 2006 Persofaafisiche, da portare in compensazione con le plusvalenze indicate nella presente Sezione. 

el rigo RT5, Colonna 2, devono essere indicate le eccedenze di minusvalenze certificate dagli intermediari 
anche se relativesefd anni precedenti ma non oltre il quarto (indicate in colonna 1). 
La somma degli importi di cui ai righi RT4, e RT5, colonna 2, non può essere superiore all'importo di cui al ri- 
go RT3, colbfina 2. 
el rigo RT67 indicare la differenza tra l'importo del rigo RT3, colonna 2, e gli importi dei righi RT4 e RT5, co- 
onna 2. 
elwrigo RT, indicare l'imposta sostitutiva, pari al 12,50 per cento dell'importo di rigo RTO. 
el rigo RT8, indicare l'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione fino a con- 
Cortenza dell'importo indicato nel rigo RTZ. A tal fine si deve tener conto dell'eccedenza dell'imposta sostituti 
va riportata nel rigo RX6, colonna 4 del quadro RX del Modello UNICO 2006, Persone fisiche, al netto del 
"importo già compensato ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, utilizzando il modello F24. 

el rigo RT9, indicare l'ammontare dell'imposta sostitutiva dovuta che è pari alla differenza tra l'importo del 
rigo RT7 e l'importo del rigo RT8. 

el rigo RT10, indicare, suddivise per ciascun periodo d'imposta, le eventuali quote residue delle minusvalen- 
ze risultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta 2002, 2003, 2004, 2005 e dalla presente di- 
chiarazione, che non si sono potute compensare nella presente Sezione. Si precisa che in tale rigo non devo- 
no essere indicate le minusvalenze certificate dagli intermediari. 


SEZIONE Îì La presente sezione deve essere compilata dalle persone fisiche residenti in Italia e dai soggetti non residenti per 
PLUSVALENZE DERIVANTI dichiarare le plusvalenze e gli altri redditi diversi di natura finanziaria indicati nell'art. 67, comma 1, lettera c) del 
DALLA CESSIONE UIR, i (e concorrono alla formazione del reddito complessivo nella misura del 40 per cento del loro ammon- 
DI PARTECIPAZIONI tare. Ai fini dell'individuazione delle plusvalenze e dei redditi diversi di natura finanziaria prodotti in Italia dai sog 
QUALIFICATE getti non residenti si veda la voce di Appendice “Plusvalenze e redditi diversi di natura finanziaria dei soggetti non 


residenti”. Si tratta delle plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualificate (parte- 
cipazioni, titoli e diritti che rappresentino una percentuale superiore al 2 0 al 20 per cento dei diritti di voto eser- 
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citabili nell'assemblea ordinaria, ovvero al 5 o al 25 per cento del capitale o del patrimonio, a second&ché si 
tratti, rispettivamente, di titoli negoziati in mercati regolamentati italiani o esteri o di altre partecipazioni] tosfifuite 
dalla cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmio, e di ogni altra partecipazione al capitale 9 alpatrimo- 
nio delle società di persone ed equiparate residenti nel territorio dello Stato (ad esclusione delle associazioni tra 
artisti e professionisti), delle società ed enti commerciali residenti nel territorio dello Stato, nonché delle Zocietà ed 
enti non residenti nel territorio dello Stato (nel cui ambito sono compresi anche le associazioni ira artisti e profes: 
sionisti e gli enti non commerciali). Le partecipazioni al capitale o al patrimonio in soggetti esierinonché i titoli e 
gli strumenti finanziari sono assimilati alle azioni qualora sussistono le condizioni di cui all'arta 44, comma 2 lett. 
a) del TUIR (vedi istruzioni alla sezione 1). Sono sempre assimilate alle plusvalenze derivanti\dalla cessione di par- 
ecipazioni qualificate quelle realizzate mediante la cessione di strumenti finanziari di cui alla lett. a) del comma 
2 dell'art. 44 del TUIR [vedi istruzioni alla sezione I) quando non rappresentano una/gditèecipazione al patrimo- 
nio. Devono essere indicate in questa sezione le plusvalenze relative a contratti di associazione in partecipazione 
e di cointeressenza qualora il valore dell'apporto sia superiore al 5 per cento o al 25xpet cento del valore del pa- 
rimonio netto contabile risultante dall'ultimo bilancio approvato prima della data dipstipula del contratto secondo 
che si tratti di società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati o di alte partecipazioni, ovvero qualora 
il valore dell'apporto sia superiore al 25 per cento dell'ammontare delle rimanenze finali e del costo complessivo 
dei beni ammortizzabili, al netto dei relativi ammortamenti, qualora l'associanie/Sia una impresa minore. 

Per quanto riguarda la cessione di diritti reali di godimento e, in particolàre, del diritto di usufrutto e della nu- 
da proprietà, si veda la voce di Appendice “Cessione di diritti reali.dixgodimento relativi a partecipazioni”. 


Determinazione della base imponibile (art. 68 del TUIR) 


Ai fini della determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenzè&si/applicano i criteri previsti dall'articolo 68, 
illustrati nel paragrafo “Determinazione della base imponibile! relativo alla sezione |, a cui si rinvia. 
Tuttavia, per effetto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 344 del 2003 al comma 3 dell'articolo 68 del 
TUIR, concorre alla formazione del reddito complessivo dlM40 per cento delle plusvalenze derivanti dalla ces- 
sione di partecipazioni qualificate, e quelle ad esse aséimilate, sommato algebricamente al 40 per cento del- 
e relative minusvalenze. 

n deroga ai criteri ordinari di determinazione delle flusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni quali- 
icate, ia 4 dell'articolo 68 stabilisce che e&ncèrtono a formare integralmente il reddito complessivo del 
contribuente le plusvalenze relative a partecipazionilin società residenti in Paesi o territori a regime fiscale privi- 
egiato di cui al decreto del Ministro dell'Econémia)e delle Finanze emanato ai sensi dell'articolo 167, comma 
4, del TUIR. In relazione a quest'ultime plusvalenzé dovrà essere compilata la Sezione IIl del presente quadro. 

el caso in cui l'ammontare delle minusvalenzé [o perdite) sia superiore a quello delle plusvalenze (o redditi], in- 
dicate nella presente sezione, il 40 per Cert dell'eccedenza è portata in deduzione, fino a concorrenza, dal 
40 per cento delle plusvalenze dei periodi»e’imposta successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che tale si 
vazione sia evidenziata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui essa si è verificata. 

Le minusvalenze derivanti dalla cessiofie di partecipazioni qualificate non possono essere portate in deduzio- 
ne dalle plusvalenze di partecipazioni non qualificate e viceversa. 

| contribuente è tenuto a compilare,e a conservare un apposito prospetto nel quale indicare, per ognuna del 
e operazioni eseguite, l'ammontare lordo dei corrispettivi, l'ammontare dei relativi costi e il risultato del calco- 
o effettuato. Questo prospétte. dòvrà essere esibito o trasmesso, su richiesta, all'Agenzia delle Entrate. 


Modalità di compilazione della Sezione Il 


righi da RT11 a RTI7 devono essere utilizzati per il calcolo del reddito imponibile relativo alle plusvalenze 
derivanti dalla cessioneydi partecipazioni qualificate i cui corrispettivi sono stati percepiti nel corso del 2006. 
el rigo RT11, iridicare il totale dei corrispettivi delle cessioni di partecipazioni qua icdie 

La casella di colonna 1 del rigo RT12 va barrata nel caso in cui un soggetto abbia provveduto alla ridetermi- 
nazione del costo delle partecipazioni ai sensi dell'art. 5 della legge n. 448 del 2001 e dell'art. 2 del D.L. 
n. 282 del 2002 e successive modificazioni. 

el rigo RTT27colonna 2 indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazio- 
ni e dei/Aîfitfiy determinato secondo le istruzioni precedentemente fornite tenendo conto anche delle disposizio- 
ni di carattere transitorio previste dal D.Lgs. n. 461 del 1997 qualora il contribuente se ne sia avvalso ovvero 
del costo rideterminato. 


ATTENZIONE Si ricorda che nel caso di rideterminazione del valore d'acquisto di partecipazioni in società 
honyquotate, qualificate e non qualificate effettuate con perizia giurata di stima ai sensi dell'art. 5 della L 28 
dicembre 2001 n. 448 e dell'art. 2 del D.L. n. 282 del 2002 e successive modificazioni, l'assunzione del 
valore “rideterminato” — in luogo del costo del valore d'acquisto — non consente il realizzo di minusvalenze. 
Inoltre, in occasione della cessione delle partecipazioni rivalutate, il confronto tra il corrispettivo di vendita e il 
valore di perizia non può dar luogo a minusvalenze fiscalmente rilevanti. Ciò vale anche nell'ipotesi di rideter- 
minazione parziale del costo della partecipazione. 


Nel rigo RT13, colonna 2, indicare l'importo delle plusvalenze che si ottiene per differenza tra l'importo del ri- 
go RT11 e quello del rigo RT12, colonna 2.Se il risultato è negativo riportare tale importo nella colonna 1 ed 
indicare zero nella colonna 2. La minusvalenza potrà essere portata in diminuzione delle eventuali plusvalen- 
ze della medesima categoria realizzate nei periodi d'imposta successivi ma non oltre il quarto, e deve essere 
riportata nella colonna 5 del rigo RT24. Tali minusvalenze non possono essere portate in diminuzione delle plu- 
svalenze, indicate nelle Sezioni l e Ill del presente quadro. 
Nel rigo RT14, possono essere riportate le minusvalenze indicate nel rigo RT24 del quadro RT del Modello 
UNICO 2006 Persone fisiche, da portare in compensazione con le plusvalenze derivanti da partecipazioni 
qualificate della presente sezione. 
Nel rigo RT15, indicare la differenza tra l'importo del rigo RT13, colonna 2 e quello del rigo RT14. 
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Le eventuali minusvalenze residue vanno indicate nel rigo RT24, suddivise per ciascun periodo d'imposta. 
Nel rigo RT16, indicare l'ammontare imponibile ai fini dell'IRPEF, da riportare nel quadro RN, nel rigo.RNI, 
colonna 2, costituito dal 40 per cento dell'importo del rigo RT15. 

Nel rigo RT17, indicare l'imposta sostitutiva versata nella misura del 12,50 per cento anche mediànte un in- 
fermediario (imposta sostitutiva a credito) ai sensi dell'art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 461 del 4997, con rife- 
rimento a plusvalenze relative a partecipazioni di natura qualificata. 


SEZIONE III la presente sezione deve essere compilata dalle persone fisiche residenti in Italia per dichiarare le plusvalenze 
PLUSVALENZE DERIVANTI €d i proventi indicati nell'art. 67, comma 1, lettera c), del TUIR derivanti da partecipazioni, in Società o enti resi 
DALLA CESSIONE denti o localizzati in Stati o territori elencati nella cosiddetta “black list” ed individuati:nel D.M. 21 novembre 
DI PARTECIPAZIONI 2001, le quali concorrono alla formazione del reddito complessivo nella misura del 400 per cento del loro am- 
IN SOCIETA O ENTI montare. Tale regime impositivo si applica anche alle plusvalenze derivanti da contratti ‘di associazione in par- 


RESIDENTI O LOCALIZZATI tecipazione e cointeressenza e da strumenti di natura qualificata stipulati e emessi dòyfali società ed enti. 

IN STATI © TERRITORI In ogni caso, a norma del comma 4 dell'articolo 68, nonostante la partecipazioné sia relativa ad un sogget 

na to residente in uno Stato o territorio a fiscalità privilegiata, è possibile dimostrare) tramite interpello da inoltra 
re all'Agenzia delle Entrate, che dal possesso delle partecipazioni qualifiate non sia conseguito l'effetto di lo- 
calizzare i redditi nello Stato o territorio a fiscalità privilegiata. 
A partire da quest'anno in questa sezione vanno indicate anche le plusvaletize derivanti dalla cessione a titolo 
oneroso di partecipazioni non qualificate non negoziate nei mercati/regelamentati, in società o enti residenti o 
localizzati in Stati o territori indicati nella cosiddetta “black list” (individuati dal D.M. 21 novembre 2001) sem- 
preché non sia dimostrato tramite l'esercizio del diritto di interpello, che dal possesso delle suddette partecipa- 
zioni non qualificate non sia conseguito l'effetto di localizzare i redditi nello Stato o territorio a fiscalità privilegia 
ta. Vanno inoltre indicati i proventi relativi a contratti stipulati censassocianti non residenti le cui remunerazioni so- 
no deducibili dal reddito dell'associante. 
Ai fini della individuazione delle partecipazioni qualificate‘*&della determinazione delle plusvalenze e delle mi- 
nusvalenze si rinvia a quanto illustrato nella sezione II, 


Modalità di compilazione della Sezione III 
Vedere in APPENDICE — | righi da RT18 a RT23 devono essere utilizzati fer il'calcolo del reddito imponibile relativo alle plusvalenze 
la voce “Paesi e territori derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate’ in società o enti, residenti o localizzati in Stati o territori 
averli ANO i fiscale elencati nella cosiddetta “black list", i cui corfispettivi sono stati percepiti nel corso del 2006. 
RIRCTRI Nel rigo RT18, indicare il totale dei corrispattivi,delle cessioni di partecipazioni qualificate. 
La casella di colonna 1 del rigo RT19 va iavad nel caso in cui un soggetto abbia provveduto alla ridetermi- 
nazione del costo delle partecipazioni di sensi dell'art. 5 della legge n. 448 del 2001 e dell'art. 2 del D.L. 
n. 282 del 2002 e successive modificazioni. 
Nel rigo RT19, colonna 2 indicare l'importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazio- 
ni e dei diritti, determinato secondo lé istruzioni fornite con riferimento alla disciplina introdotta dal D.lgs. n. 
461 del 1997, tenendo conto anche delle disposizioni di carattere transitorio qualora il contribuente se ne sia 
avvalso ovvero del costo ridetéiminato. 


ATTENZIONE Si ricorda clfe/Mel caso di rideterminazione del valore d'acquisto di partecipazioni in società 
non quotate, qualificate e&non Qualificate effettuate con perizia giurata di stima ai sensi dell'art. 5 della L. 28 
dicembre 2001 n. 448% dell'art. 2 del D.L n. 282 del 2002 e successive modificazioni, l'assunzione del 
valore “rideterminato”.— inyluogo del costo del valore d'acquisto — non consente il realizzo di minusvalenze. 
noltre, in occasione“di*eessioni delle partecipazioni rivalutate, il confronto tra il corrispettivo di vendita e il va- 
ore di perizia non può dar luogo a minusvalenze fiscalmente rilevanti. Ciò vale anche nell'ipotesi di ridetermi- 
nazione parziale del.éosto della partecipazione. 


el rigo RT20\\colonna 2, indicare l'importo delle plusvalenze che si ottiene per differenza tra l'importo del ri- 
go RT18 e quello del rigo RT19, colonna 2. 
Se il risultato @Megativo riportare tale importo nella colonna 1 ed indicare zero nella colonna 2. La minusva- 
vali de essere portata in diminuzione delle eventuali plusvalenze della medesima categoria realizzate nei 
periodi dkimiposta successivi ma non oltre il quarto, e deve essere riportata nel rigo RT25. Tali minusvalenze non 
possono essere portate in diminuzione delle plusvalenze indicate nelle Sezioni l e Il del presente quadro. 
el rigo RT21, possono essere riportate le minusvalenze indicate nel rigo RT24 (eccedenze fino all'anno 2003) 
&nel rigo RT25 del quadro RT del Modello UNICO 2006 Persone fisiche, da portare in compensazione con 
e plusvalenze derivanti da partecipazioni qualificate della presente sezione. 

el rigo RT22, indicare la differenza tra l'importo del rigo RT20, colonna 2 e quello del rigo RT21. Tale impor 
‘0 costituisce l'ammontare imponibile ai fini dell'IRPEF, da riportare nel quadro RN, nel rigo RN1, colonna 2. 

el rigo RT23, indicare l'imposta sostitutiva pagata nella misura del 12,50 per cento, anche mediante un in- 
‘ermediario (imposta sostitutiva a credito) ai sensi dell'art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 461 del 1997, con rife- 
rimento a plusvalenze relative a partecipazioni di natura qualificata. 


Minusvalenze non compensate nell’anno 


el rigo RT24, colonne da 1 a 4, indicare, suddivise per ciascun periodo d'imposta, le eventuali quote resi- 
due delle minusvalenze risultanti dalle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta 2002, 2003, che non si so- 
no potute compensare nella Sezione Il e III, quelle relative ai periodi d'imposta 2004 e 2005 che non si sono 
potute compensare nella sezione Il e nella colonna 5 le minusvalenze della sez. Il derivanti dalla presente di- 
chiarazione. 

Nel rigo RT25, nella colonna 4, indicare, l'eventuale quota residua delle minusvalenze risultante dalla dichia- 
razione relativa ai periodi d'imposta 2004 e 2005, e nella colonna 5 le minusvalenze della sezione III deri- 
vanti dalla presente dichiarazione. 
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Riepilogo importi a credito 

Nel rigo RT26, indicare: 

e a colonna 1, l'ammontare dell'eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiatazione e ri- 
portata nel rigo RX6, colonna 4, del quadro RX del Modello UNICO 2006; 

e a colonna 2, la parte dell'eccedenza compensata ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, utiltazando il mo- 
dello F24; 

e a colonna 3, l'eventuale credito residuo da riportare nel rigo RX6 del quadro RX, costituita] risultato del 


la seguente operazione: 
RT26 col. 1 — RT26 col. 2 — RT8 


Nel rigo RT27, indicare l'ammontare complessivo dell'imposta sostitutiva versata cofivifetimento a plusvalenze 
relative a partecipazioni di natura qualificata, costituito dalla somma degli importi indicati nei righi RT17 e 
RT23. Tale importo deve essere riportato nel rigo RN21, colonna 2, del quadro RN 


RIDETERMINAZIONE Nei righi da RT28 a RT32 devono essere distintamente indicate le operazigniNpgste in essere ai sensi dell'art. 
DEL VALORE DELLE 2 del decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito con modificazioni) in legge 21 febbraio 2003, n. 
PARTECIPAZIONI DI CUI 27 e successive modificazioni, secondo le disposizioni previste dall'art&Sella legge 28 dicembre 2001 n. 
ALL'ART. 67, COMMA 1, 448, relative alla rideterminazione del valore delle partecipazioni, quoje T'diritti non negoziati nei mercati re- 
LETT. € E C-BIS DEL TUIR AI cclamentati, posseduti alla data del 1° gennaio 2005 per le qualiri] Valore di acquisto è stato rideterminato 


AA art dai 2002 sulla base di una perizia giurata di stima ed è stato effettuato siné*al 30 giugno 2006 il relativo versamento 


E SUCCESSIVE dell'imposta sostitutiva (ovvero della prima rata). 

MODIFICAZIONI Si fa presente, che la plusvalenza conseguita per la cessione di tali”partecipazioni dovrà essere regolarmente 
indicata nelle apposite sezioni |, Il o III del quadro RT qualoraribielativo corrispettivo sia stato percepito nel cor- 
so del 2006. 


Nel caso di versamento cumulativo dell'imposta per più fattecipazioni, quote o diritti deve essere distintamen- 

te indicato il valore della singola partecipazione, quot@o diritto, con la corrispondente imposta sostitutiva do- 

vuta su ciascuno di essi. A tal fine, qualora necessario, possono essere utilizzati più modelli RT. 

Per la compilazione del rigo, in particolare, indicgîè: 

e nella colonna 1, il valore rideterminato risultarità dalla perizia giurata di stima; 

e nella colonna 2 l'aliquota: 

— del 4% per le partecipazioni qualificate; 

— del 2% per le partecipazioni non qualificate; 

nella colonna 3 l'imposta sostitutiva devuta: 

nella colonna 4, deve essere barrata la casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta è stato rateizzato; 

e nella colonna 5, deve essere barrata Ja casella se l'importo dell'imposta sostitutiva dovuta indicata nella co- 
lonna 3 è parte di un versamento cumulativo. 


PARTE li: ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE DEI PROSPETTI VARI 


1. QUADROXRR - CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 


Generalità Il presente quadro deve essere compilato dai soggetti iscritti alle gestioni dei contributi e delle prestazioni pre- 
videnziali deglirartigiani e degli esercenti attività commerciali nonché dai liberi professionisti iscritti alla gestio- 
ne separata di cui all'art. 2, comma 26, L. 8 agosto 1995, n. 335 per la determinazione dei contributi pre- 
videnzialiadovuti all'Inps. 


SEZIONE I La. presente sezione deve essere compilata, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, dai titolari 
CONTRIBUTI dinimprese artigiane e commerciali e dai soci titolari di una propria posizione assicurativa tenuti al versamento 
PREVIDENZIALI DOVUTI A dei Contributi previdenziali, sia per se stessi, sia per le altre persone che prestano la propria attività lavorativa 
DA ARTIGIANI nell'impresa (familiari collaboratori). 

E COMMERCIANTI Sono esonerati dalla compilazione della sezione i soggetti che non hanno ancora ricevuto comunicazione del 


l'avvenuta iscrizione con conseguente attribuzione del “codice azienda”. 

La base imponibile per il calcolo dei contributi previdenziali è costituita, per ogni singolo soggetto iscritto alla 

gestione assicurativa, dalla totalità dei redditi d'impresa posseduti per l’anno 2006. Per i soci delle S.r.l. iscrit 

fi alla gestione esercenti attività commerciali o alla gestione degli artigiani la base imponibile è costituita, at 

tresì, dalla parte del reddito d'impresa della S.r.l. corrispondente alla quota di partecipazione agli utili ancor- 

ché non distribuiti ai soci. 

Per l'anno 2006: 

— il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai fini del calcolo del contributo è di euro 13.345,00 
(reddito minimale); 

— il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i contributi è di euro 65.495,00 [reddito imponibi- 
le massimo). 

Il minimale ed il massimale devono essere rapportati a mesi in caso di attività che non copre l’intero anno, sia 

per la Gestione degli Artigiani che per quella dei Commercianti. 
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Per coloro che svolgono l’attività di affittacamere nonché per i produttori di assicurazione di terzo e quartoGrbp- 
po non opera il minimale ma solamente il massimale. 

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva alla data del 31 dicembre 1995, iscritti a decorrere,dak.]° gen- 
naio 1996, il minimale deve essere rapportato ai mesi, mentre il massimale, stabilito in euro 85.478;00, non 
può essere rapportato ai mesi di attività. 

Qualora nel corso dell’anno si verifichi un trasferimento dalla gestione commercianti alla gestionerattigiani o vi 
ceversa, devono essere compilati due distinti quadri, ognuno riferito alla singola gestione. 


Per la determinazione dei contributi dovuti devono essere applicate le seguenti aliquote! 

— per la Gestione Artigiani: 

— 17,40 per cento sul reddito minimale e sui redditi compresi tra euro 13.345,00/d'ebro 39.297,00; 

— 18,40 per cento per i redditi superiori ad euro 39.297,00 fino al massimale di eurò 65.495,00 o fino al 
massimale di euro 85.478,00 per i lavoratori privi di anzianità contributiva alla dato del 31 dicembre 1995; 

— per la Gestione Commercianti: 

— 17,79 per cento sul reddito minimale e sui redditi compresi tra euro 13.345,00 ed euro 39.297,00; 

— 18,79 per cento per i redditi superiori ad euro 39.297,00 fino al massimale di euro 65.495,00 o fino al 
massimale di euro 85.478,00 per i lavoratori privi di anzianità contributivesella data del 31 dicembre 1995. 

Si ricorda che coloro che svolgono l'attività di affittacamere nonché i produttori di assicurazione di terzo e quar 

o gruppo sono iscritti alla gestione commercianti. 


Come si compila Ai fini della compilazione della sezione, il titolare dell'impresa dovrà determinare i dati relativi a ciascun sog- 
la Sezione I getto iscritto alla gestione assicurativa indicando, per ognuno di èssi, oltre all'imponibile e ai contributi, anche 
e eccedenze, i debiti e i crediti. 

el caso emerga un credito, deve altresì indicare la parte che intende chiedere a rimborso e quella che vuo- 

e utilizzare in compensazione. 

el rigo RR1 riportare il codice azienda attribuito dallinps (otto caratteri numerici e due alfabetici). 

La casella “Attività particolari” deve essere compilata ‘coîtle seguenti modalità: 

— indicare il codice 1 nel caso in cui il contribuente6svolga l'attività di affittacamere; 

— indicare il codice 2 qualora il contribuente svolga l'éttività di produttore di assicurazione di terzo e quarto 

gruppo. 

righi RR2 e RR3 sono riservati all'indicazione(dei dati contributivi del titolare dell'impresa e dei collaboratori. 

I titolare dell'impresa deve esporre prima i dati relativi alla propria posizione e, successivamente, i dati relati 

vi ai collaboratori. 

Ciascun rigo è predisposto per l'indicaziori® di tre gruppi di dati: 

1. le colonne da 1 a 9 sono riservate all'indicazione dei dati relativi alla singola posizione contributiva; 

2. le colonne da 10 a 21 soro riservate all'indicazione dei dati relativi ai contributi sul reddito minimale; 

3. le colonne da 22 a 34 sono riseryàte all'indicazione dei dati relativi ai contributi sul reddito che eccede il 
minimale. 

Coloro che svolgono attività di. affittacamere nonché i produttori di assicurazione di terzo e quarto gruppo 

non devono indicare alcun dato'Welle colonne da 10 a 21 in quanto sono tenuti ad indicare il reddito effet 

tivamente percepito, non sideguato al minimale e, pertanto, devono compilare solamente le colonne da 1 a 

9 e da 22 a 34. 

Per la compilazione delle singole colonne del rigo procedere nel seguente modo: 

® a colonna 1, indicare il codice fiscale del titolare o dei componenti il nucleo aziendale; 

e a colonna 2 indicate.il codice Inps di 17 caratteri relativo all'anno 2006 che individua la posizione contri- 
butiva del singelo sòggetto e utilizzato nel modello F24 per i versamenti eccedenti il minimale; 

e a colonna 3/tiotàle dei redditi d'impresa al netto delle eventuali perdite portate a nuovo, posseduti per l'an- 

no 2006, aumeritato della quota di partecipazione agli utili per i soci di S.r.l. Qualora l'importo da indica- 

re è negativo [perdita di impresa), la colonna non va compilata; 

nelle colonie 4 e 5, indicare rispettivamente l’inizio e la fine del periodo per il quale sono dovuti i contribu 

fi relativiNaY2006 (ad es. per l'intero anno, da 01 a 12; in caso di decorrenza dell'iscrizione dal mese di 

maggio, da 05 a 12, ecc.); 

a-colonna 6, barrare la casella se trattasi di lavoratore privo di anzianità contributiva alla data del 31 di- 

cetmbie 1995, iscritto a decorrere dal 1° gennaio 1996; 

a colonna 7, indicare uno dei codici sottoelencati relativi alle eventuali agevolazioni contributive (riduzioni) 

riconosciute dall'INPS: 

A art. 59, comma 15, L. 449/97. Riduzione del 50% dei contributi IVS dovuti dai pensionati ultrasessan- 
tacinquenni; 

B art. 1, c. 7, L 233/90. Riduzione di tre punti dell'aliquota contributiva IVS per i collaboratori di età in- 
feriore a 21 anni (ad es. l'aliquota del 17,40 si riduce al 14,40 per gli artigiani e dal 17,79 al 14,79 
per i commercianti); si precisa che la riduzione è applicabile fino a tutto il mese in cui il collaboratore in- 
teressato compie i 21 anni; 

nelle colonne 8 e 9, indicare rispettivamente l'inizio e la fine del periodo per il quale spetta la riduzione [ad 

es. per l'intero anno, da 01 a 12); 

a colonna 10, indicare il reddito minimale. Qualora il reddito d'impresa sia di importo inferiore al minima- 

le (ad esclusione di quello derivante dall'attività di affittacamere o di produttore di assicurazione di terzo e 

quarto gruppo che deve essere indicato nella colonna 23), in tale colonna va indicato l'importo corrispon- 

dente al predetto minimale. 

Nel caso di attività svolta per parte dell'anno, il reddito minimale deve essere rapportato ai mesi di attività; 

a colonna 11, indicare i contributi IVS dovuti sul reddito minimale, calcolati, applicando al reddito indicato 

nella colonna 10, le aliquote stabilite per la gestione di appartenenza (artigiani o commercianti) al netto di 
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eventuali riduzioni indicate a colonna 7. Nel caso siano stati compilati più righi per il singolo soggetio” nel 
la determinazione del contributo dovuto si deve tenere conto delle diverse riduzioni indicate nei singoli. righi; 
a colonna 12, indicare il contributo per le prestazioni di maternità fissato nella misura di euro 0,62 mensili; 
a colonna 13, indicare gli importi relativi alle quote associative o ad eventuali oneri accessori; 

a colonna 14, indicare il totale dei contributi versati sul reddito minimale, comprensivo anchie.delle somme 
corrisposte per contributi di maternità, quote associative ed oneri accessori (colonne 12 e_13), "sommando 
anche i contributi con scadenze successive all'atto della presentazione della dichiarazionesmedello UNICO 
2007 PF; 

a colonna 15, indicare l'ammontare complessivo dei contributi previdenziali dovuti sul reddito minimale com- 
pensati senza l'utilizzo del Mod. F24, con crediti non risultanti dalla precedente dichiarazione, ma ricono 
sciuti dall'INPS su richiesta dell'assicurato; 

a colonna 16, riportare, per ciascun soggetto, il credito emergente dalla singola posizione contributiva rife- 
rito al reddito minimale celfgano precedente, indicato nella colonna 21 del tige,fiferito al medesimo sog- 
getto, presente nel quadro RR del modello UNICO 2006 PF; 

a colonna 17, indicare la parte del credito già esposto a colonna 16 e compensato nel modello F24. 

Al fine di determinare il contributo a debito o a credito sul reddito minimalé; effettuare la seguente operazione: 


col. 11 + col. 12 + col. 13 — col. 14 — col. 15 el. 16 + col. 17 


— se il risultato di tale operazione è uguale o maggiore di zero, indicare il corrispondente importo nella co- 
lonna 18; 
— se, invece, è inferiore a zero, indicare il corrispondente importo in valore assoluto [senza l'indicazione del 
segno meno) nella colonna 19; 
alle colonne 20 e 21, indicare, rispettivamente, la quota diveredito di colonna 19 che si intende chiedere a 
rimborso e quella da utilizzare in compensazione. Si précisarche il credito di colonna 21 deve essere utiliz: 
zato in compensazione esclusivamente nel mod. F24; 
a colonna 22, indicare il reddito eccedente il mininfate. fino al massimale di euro 65.495,00. 
Nel caso di attività svolta per parte dell'anno, il reddito massimale deve essere rapportato ai mesi di attività. 
Per i lavoratori privi di anzianità contributiva alla datd del 31 dicembre 1995 (casella di colonna 6 barra- 
ta), il massimale è di euro 85.478,00 e non deve)essere rapportato ai mesi di attività. 
Coloro che svolgono attività di affittacamere di roduttori di assicurazione di terzo e quarto gruppo (casel- 
la del rigo RR1, colonna 2 compilata) devono'indicare il reddito effettivamente percepito e non il reddito ec- 
cedente il minimale, fermo restando il massimale di reddito imponibile; 
e a colonna 23, indicare i contributi IVSAavoti sul reddito eccedente il minimale, calcolati applicando al red- 
dito indicato nella colonna 22, le aliquote/per scaglioni di imponibile stabilite per la gestione di appartenen- 
za (artigiani o commercianti] al netto di eventuali riduzioni indicate a colonna 7. 
Nel caso siano stati compilati più righi per il singolo soggetto, nella determinazione del contributo dovuto si 
deve tenere conto delle diverse ridézioni indicate nei singoli righi; 
a colonna 24, coloro che svolgono attività di affittacamere o di produttori di assicurazione di terzo e quar- 
fo gruppo devono indicare, ilteontributo per le prestazioni di maternità; 
a colonna 25, indicate» i)’ totale dei contributi versati sul reddito che eccede il minimale. 
Coloro che svolgono attività*di affittacamere o di produttori di assicurazione di terzo e quarto gruppo, devo- 
no indicare in tale campòranche l'importo versato per il contributo di maternità; 
a colonna 26 indicare“\contributi sul reddito eccedente il minimale i cui termini di versamento non sono an- 
cora scaduti all'attò di-presentazione del modello UNICO 2007 PF; 
a colonna 27, iridicàre l'ammontare complessivo dei contributi previdenziali dovuti sul reddito eccedente il 
minimale e compensati senza l'utilizzo del Mod. F24, con crediti non risultanti dalla precedente dichiarazio- 
ne, ma riconosciuti dall'INPS su richiesta dell'assicurato; 
a colonna 28;.riportare, per ciascun soggetto, il credito emergente dalla singola posizione contributiva rife- 
rito al reddito eccedente il minimale dell'anno precedente, ‘diego nella colonna 34 del rigo riferito al me- 
desimo soggetto, presente nel quadro RR del modello UNICO 2006 PF 
e a colénnà 29, Indicare la parte del credito già esposto a colonna 28 e compensato nel modello F24; 
AI fine“di determinare il contributo a debito o a credito sul reddito eccedente il minimale, effettuare la se- 
guente operazione: 


° 
I 


col. 23 + col. 24 - col. 25 — col. 26 — col. 27 — col. 28 + col. 29 


— se il risultato di tale operazione è uguale o maggiore di zero, indicare il corrispondente importo nella co- 
lonna 30; 

— se, invece, è inferiore a zero, indicare il corrispondente importo in valore assoluto [senza l'indicazione del 
segno meno] nella colonna 31; 

e a colonna 32 indicare l'eccedenza di versamento a saldo, ossia l'importo eventualmente versato in ecceden- 
za rispetto alla somma dovuta in riferimento alla singola posizione contributiva. 

La somma degli importi delle colonne 31 e 32 deve essere ripartita tra le colonne 33 e/o 34 e pertanto riportare: 

e a colonna 33 il credito di cui si chiede a rimborso; 

e a colonna 34 il credito da utilizzare in compensazione con il mod. F24. Si ricorda che per quanto concer 
ne il rimborso dei contributi previdenziali a credito dovrà essere presentata anche specifica istanza all'INPS. 
Si precisa che il credito di colonna 34 deve essere utilizzato in compensazione esclusivamente nel mod. F24. 

Qualora i righi RR2 e RR3 non fossero sufficienti per indicare tutti i collaboratori, il contribuente dovrà utilizza 

re un ulteriore modulo. 

Il rigo RR4 è riservato alla indicazione del totale dei crediti. In particolare: 

® a colonna 1 riportare la somma degli importi indicati alle colonne 19 e 31 di tutti i righi compilati; 
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e a colonna 2 riportare la somma degli importi indicati alla colonna 32 di tutti i righi compilati; 
® a colonna 3 riportare la somma degli importi indicati alle colonne 20 e 33 di tutti i righi compilati; 
e a colonna 4 riportare la somma degli importi indicati alle colonne 21 e 34 di tutti i righi compilati» 


Qualora il contribuente abbia utilizzato più moduli del quadro RR, deve compilare il rigo RRA solo nékhprimo di essi. 
Qualora nel corso dell’anno si verifichi un trasferimento dalla gestione commercianti alla gestione artigiani o vi 


ceversa, e quindi si compilano quadri RR distinti, ognuno riferito alla singola gestione, il rigoRR4 deve essere 
compilato una sola volta nel primo modulo e comprendere i dati delle due gestioni. 


Per le modalità di calcolo degli acconti, vedere in APPENDICE, la voce “INPS - Modalità di calcolo degli acconti”. 
SEZIONE Il La presente sezione deve essere compilata dai lavoratori autonomi che svolgono attivitàdi cui all'art. 53, com- 
CONTRIBUTI ma 1, del TUIR, tenuti al versamento dei contributi previdenziali alla Gestione separgta ex art. 2, comma 26, 
PREVIDENZIALI DOVUTI della L. 8 agosto 1995, n. 335. 
DAI LIBERI PROFESSIONISTI , 
ISCRITTI ALLA GESTIONE Si precisa, al riguardo, che non sono tenuti all'iscrizione alla gestione sepgrataVistituita presso l'Inps e, quindi, 
SEPARATA DELL'INPS alla compilazione del presente e i professionisti già assicurati ad. altre. tasse professionali, relativamen- 
fe ai redditi assoggettati a contribuzione presso le casse stesse, e coloro*ehe, pur producendo redditi di lavo- 
ro autonomo, siano assoggettati, per l'attività professionale, ad altre forme assicurative (ad esempio, ostetriche 


iscritte alla gestione dei commercianti, lavoratori dello spettacolo iscritti all'Enpals, ecc.). 
La base imponibile è rappresentata dal reddito di lavoro autonomio.diehiarato ai fini Irpef, relativo all'anno cui 
la contribuzione si riferisce. 


Per l'anno 2006 il contributo, entro il massimale di euro 85.478700, deve essere calcolato applicando all'im- 

ponibile le seguenti aliquote: 

— 10 per i professionisti già iscritti ad una gestione previdenziale obbligatoria o titolari di pensione non diret 
ta (indiretta, di reversibilità); 

— 15 peri professionisti titolari di pensione diretta; 

— 18,20 per i professionisti privi di un'altra tutelàà previdenziale obbligatoria per i redditi fino a euro 
39.297,00 e 19,20 per la quota di reddito eccedente euro 39.297,00. 


ESEMPIO 
Per un reddito di 50.000,00, sull'importo diseyio 39.297,00 deve essere applicata l'aliquota del 18,20 e 
sui restanti euro 10.703,00 l'aliquota del. 19,20. 


Ne righi RR5 e RR6 devono essere riportati i seguenti dati: 

e a colonna 1, il reddito imponibile sulquale è stato calcolato il contributo, eventualmente ridotto entro il limi- 
te del massimale. Gli amministratori/ocali di cui all'art. 1 del D.M. 25 maggio 2001 devono indicare il red- 
dito imponibile al netto dell'importo di euro 13.345,00, per il quale l'amministrazione di appartenenza è 
tenuta al versamento della @quotà forfetaria. Per i mandati di durata inferiori all'anno la somma di euro 
13.345,00, deve essere rappòîftata a mese; 

e nelle colonne 2 e 3, il pertédò in cui è stato conseguito il reddito nella forma “dal mese” e “al mese", 

e a colonna 4, indicaredlteodice corrispondente all'aliquota applicata; in particolare: 
A aliquota del 10%; 
B aliquota del 15%; 
C aliquota del 18;20% per i redditi fino a euro 39.297,00 e del 19,20% per la quota eccedente tale importo; 

e la compilazioné, della colonna 5, è riservata agli amministratori locali di cui all'art. 1 del D.M. 25 maggio 
2001. In tale*colòrina riportare il numero di mesi di durata del mandato (indicare 12 per l'intero anno); 

e a colonna 6},il contributo dovuto: moltiplicare il reddito imponibile di colonna 1 per l'aliquota di colonna 4; 

e a colonna 7, l'acconto versato. 


Qualora si modifichi in corso d'anno la misura dell'aliquota contributiva da applicare (ad esempio dal 18,20% 
al 10%kpet l'inizio, ad esempio, di un concomitante rapporto di lavoro subordinato a decorrere dal mese di 
maggio, dévono essere compilati sia il rigo RRS sia il rigo RR6. 

Proseguendo nell'esempio, nel rigo RR5 sarà indicato il reddito imponibile del primo periodo dell'anno nel qua- 
le:not{,vi era altro rapporto di lavoro, nella misura di 4/12 del reddito annuo, il periodo di riferimento, da 01 
G04, e il codice C. 
Nel rigo RRÉ saranno riportati l'imponibile relativo alla restante parte dell'anno, nella misura di 8/12 del red- 
difo annuo, il periodo di riferimento, da 05 a 12, e il codice A. Nel caso in cui il reddito conseguito sia supe- 
fiore a 85.478,00 euro, ai fini della determinazione delle due diverse basi imponibili, detta somma sarà rap- 
portata a mese e moltiplicata per i mesi di ciascun periodo. Nell'esempio, il reddito da indicare nei righi RRS 
e RRÉ sarà pari, rispettivamente, a euro 28.016,00 e ad euro 56.033,00. 

Si evidenzia che in caso di attività che non si protrae per l'intero anno i contributi sono comunque dovuti entro 
il predetto massimale di euro 85.478,00. 


Nel rigo RR7 riportare il totale dei contributi dovuti e degli acconti versati indicati rispettivamente nelle colon- 
ne © e 7. 
Nel rigo RR8 riportare il credito da utilizzare in compensazione risultante dalla precedente dichiarazione. Ta- 
le dato è desumibile dal rigo RR1 1, colonna 4 del quadro RR del modello UNICO 2006 PF. 

Nel rigo RR9 riportare la parte del credito già indicato al rigo RR8 compensata con il Mod. F24. 

Al fine di determinare i contributi a debito o a credito, effettuare la seguente operazione: 


RR7 col. 6 — RR7 col. 7 — RR8 + RR9 
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— se il risultato di tale operazione è uguale o maggiore di zero, indicare il corrispondente importo nel rigo:RR10; 

— se invece, risulta inferiore a zero, indicare il corrispondente importo in valore assoluto (senza l'inditazione 
del segno meno] nella colonna 1 del rigo RR11. 

Nella colonna 2, indicare l'eccedenza di versamento a saldo ossia l'importo eventualmente versatoyin ecce- 

denza rispetto alla somma dovuta a saldo per la presente dichiarazione. 

La somma degli importi delle colonne 1 e 2 deve essere ripartita tra le colonne 3 e/o 4 e pettanto”riportare: 

e a colonna 3 il credito di cui si chiede a rimborso; 

e a colonna 4 il credito da utilizzare in compensazione con il mod. F24. 
Si ricorda che per quanto concerne il rimborso dei contributi previdenziali a credito dévrà}essere presentata 
anche specifica istanza all'INPS. 


Qualora i righi previsti nella sezione Il del quadro RR non fossero sufficienti per indicdre tutti i periodi con di- 
versa aliquota, il contribuente dovrà utilizzare un secondo modulo, compilando i‘ighi/da RR7 a RR11 solo nel 
primo quadro. 

Per le modalità di calcolo degli acconti, vedere in APPENDICE, la voce “INPS - Modalità di calcolo degli acconti”. 


2. MODULO RW - INVESTIMENTI ALL'ESTERO E/O TRASFERIMENTI 
DA, PER E SULL’ESTERO 


Questo modulo deve essere utilizzato dalle persone fisiche residenti in lialia le quali, in conformità a quanto 
previsto nel D.L. 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla L. 4 agosto 1990, n. 227, e modificato dal D.lgs. 
21 novembre 1997, n. 461, devono indicare: 

a) i trasferimenti da e verso l'estero di denaro, certificati ifi sere o di massa o titoli effettuati attraverso sogget 
ti non residenti, senza il tramite di intermediari residenti, se l'ammontare complessivo di tali trasferimenti nel 
corso del periodo di imposta sia stato superiore afèuro 12.500,00. Nell'ammontare complessivo vanno 
computati tutti i trasferimenti e, quindi, sia quelli véîso, l'estero che quelli dall'estero; 

b) gli investimenti all'estero e le attività estere di natuitafinanziaria attraverso cui possono essere conseguiti red- 
diti di fonte estera imponibili in Italia, detenuti(al termine del periodo di imposta se l'ammontare complessi- 
vo di tali investimenti ed attività, al termine dél peftodo di imposta, risulta superiore a euro 12.500,00. Que- 
st'obbligo sussiste anche se nel corso dell’anno/non siano intervenute movimentazioni. 

Agli effetti degli obblighi di dichiarazione, st'eonsiderano come di fonte estera i redditi corrisposti da soggetti 

non residenti, nonché i redditi derivanti da beni che si trovano al di fuori del territorio dello Stato. 

Si considerano, in ogni caso, di fonte estera redditi soggetti alla ritenuta del 12,50 o del 27 per cento ai sen- 

si dell'art. 26, commi 3 e 3-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 (interessi ed altri proventi dei depositi 

e conti correnti bancari costituiti all’estefo, proventi derivanti da riporti e pronti contro termine con controparti 

non residenti). 

Si considerano, altresì, di fonte estera gli interessi ed altri proventi delle obbligazioni e titoli similari esteri, com- 

presi quelli di cui all'art. 31 déhD.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 emessi dio soggetti all'imposta sosti- 

futiva del 12,50 o del 27 péencettto ai sensi dell'art. 2, commi 1-bis e 1-ter, del D.Lgs. n. 239 del 1996. 

Sono, inoltre, da considerare dlifonte estera i redditi soggetti alle disposizioni dell'art. 18 del TUIR; 


Tipo di attività detenuta all’estero Obbligo di compilazione del quadro RW 


Attività finanziarie estere (emesse da non residenti, — in ogni caso 
compresi titoli pubblici italiani emessi all'estero) 


Immobili all'estero — se sono assoggettati ad imposte sui redditi 
nello Stato estero o comunque se sono dati in affitto 
— in caso di cessione suscettibile di generare 
una plusvalenza imponibile in base all'articolo 67, 
comma |, lettere a) e b) del TUIR 


Preziosi ed opere d'arte - solo se impiegati in attività destinate a produrre 
redditi imponibili in Italia 


Attività finanziarie italiane (emesse da residenti, — in caso di cessione o rimborso suscettibili di generare 

compresi titoli degli enti e organismi internazionali plusvalenze imponibili in base all'articolo 67, 

equiparati ai titoli di stato) comma |, lettere da c] a cquinquies) del TUIR 

Polizza di assicurazione sulla vita — qualora il contratto non è concluso per il tramite 

e di capitalizzazione contratte con società di intermediario finanziario italiano o le prestazioni 

assicuratrici non residenti non sono pagate attraverso un intermediario 
italiano 


i trasferimenti da, verso e sull'estero che nel corso dell'anno hanno interessato i suddetti investimenti e le at 
ività, se l'ammontare complessivo dei movimenti effettuati nel corso dell'anno, computato tenendo conto an- 
che dei disinvestimenti, sia stato superiore a euro 12.500,00. Quest'obbligo sussiste anche se al termine 
del periodo d'imposta i soggetti interessati non detengono investimenti all'estero né attività estere di natura 
inanziaria, in quanto a tale data è intervenuto, rispettivamente, il disinvestimento o l'estinzione dei rapporti 
inanziari. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Si precisa che l'obbligo di dichiarazione di cui ai precedenti punti b) e c) sussiste in ogni caso; vale a dire@qualun- 

que sia l'origine delle attività finanziarie e degli investimenti detenuti all'estero (ad esempio donazione o suUrcessio- 

ne) e qualunque sia la modalità con cui sono stati effettuati i trasferimenti che hanno interessato tali attività-(attraver- 
so intermediari residenti, attraverso intermediari non residenti o in forma diretta tramite trasporto al seguito) 
l'obbligo di dichiarazione sussiste anche nel caso in cui le operazioni siano state poste in esset&dalgli interes- 
sati in qualità di esercenti attività commerciali in regime di contabilità ordinaria e siano soggetti a tutti gli ob- 
blighi di tenuta e conservazione delle scritture contabili previsti dalle norme fiscali. 

Considerato che il modulo RW riguarda la rilevazione su base annua dei trasferimenti d&nverso e sull’estero 

di denaro, certificati in serie o di massa o titoli, il modulo RW deve essere presentato cohsriferimento all'intero 

anno solare. 

Per gli importi in valuta estera il contribuente deve indicare il controvalore in euro utilà&zando il cambio indica- 

to nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate in corso di approvazionè. 

Gli obblighi di dichiarazione non sussistono, invece, per espressa previsione legislativa per i certificati in serie 

o di massa ed i titoli affidati in gestione o in amministrazione alle banche, alle SIM, alle Società fiduciarie ed 

agli altri intermediari professionali indicati nell'art. 1 del D.L. n. 167 del 1990Nper i contratti conclusi attraver- 

so il loro intervento, anche in qualità di controparti, nonché per i depositi ed i/conti correnti, a condizione che 

i redditi derivanti da tali attività estere di natura finanziaria siano riscossingttraverso l'intervento degli interme- 

diari stessi e detto esonero sussiste anche nel caso in cui il contribueffte'non abbia esercitato le opzioni previ 

ste dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 

Nel caso in cui le attività di cui alla presente dichiarazione abbiafo prodotto redditi relativamente ai quali non 

sussistono le condizioni di esonero, il contribuente dovrà farne Oggetto di dichiarazione nei relativi quadri se- 

condo le istruzioni ivi fomite. 

Si ricorda che l'art. 6 del D.L. n. 167 del 1990, ai fini delle imposte sui redditi, prevede la presunzione di frut 

tuosità, nella misura pari al tasso ufficiale medio di scontevigente in Italia nei singoli periodi d'imposta, con ri- 

guardo alle somme in denaro ai certificati in serie o di fassa o ai titoli trasferiti 0 costituiti all'estero, senza che 
ne risultino dichiarati i redditi effettivi, a meno che nella dithiarazione non venga specificato che si tratta di red- 
diti la cui percezione avverrà in un successivo periddé d'imposta. 

Se le attività e gli investimenti sono detenuti all'estero i comunione, ciascuno dei soggetti interessati deve indi- 

care la quota parte di propria competenza. 

Se il contribuente è obbligato alla presentazigne dél modello UNICO 2007 Persone fisiche, il presente modu- 

lo deve essere presentato unitamente a dettàrmedello. 

Nei casi di esonero dalla dichiarazione dei tedditi o nel caso di presentazione del mod. 730/2007, il mo- 

dulo RW deve essere presentato con le modalità e nei termini previsti per la dichiarazione dei redditi unitamen- 

te al frontespizio del modello UNICO 2007 Persone fisiche debitamente compilato. 

Il riquadro identificativo in alto a destra/del modulo deve essere compilato indicando il codice fiscale del con- 

tribuente. 

Il presente modulo si compone, di tre sezioni: 

e nella Sezione I vanno indicatiNÒatrasferimenti dall'estero verso l’Italia e dall'Italia verso l'estero di denaro, certi 
ficati in serie o di massa Aaiitoli, effettuati attraverso non residenti e senza il tramite degli intermediari residen- 
fi, per ragioni diverse dagli ivestimenti all'estero e dalle attività estere di natura finanziaria. | trasferimenti al 
l'estero o dall'estero ini, forma diretta, mediante trasporto al seguito, non vanno indicati nella presente sezione; 

e nella Sezione Il vanno idicate le consistenze degli investimenti esteri e delle attività finanziarie detenute al 
l'estero al termine del'periodo di imposta; 

e nella Sezione IIL vanno indicati i flussi dei trasferimenti dall'estero verso l'Italia, dall’Italia verso l'estero e dal- 
l'estero sull'estero di denaro, certificati in serie o di massa o titoli, effettuati attraverso intermediari residenti, 
attraverso non residenti ovvero in forma diretta, che nel corso dell'anno hanno interessato investimenti esteri 
ed attività estere di natura finanziaria. 


Nella Sezione I indicare per ciascuna operazione di trasferimento, i seguenti dati: 

e nelle colonne 1 e 2, le generalità complete (cognome e nome, se si tratta di persone fisiche; denominazio- 

newse si tratta di soggetti diversi dalle persone fisiche) del soggetto non residente attraverso il quale è stata 
effituata l'operazione; 

@hella colonna 3, il codice dello Stato estero di residenza del soggetto non residente rilevato dalla tabella 

“Elenco Paesi e Territori esteri” posta in APPENDICE al Fascicolo 1; 

® nella colonna 4, la tipologia dell'operazione, indicando il codice: 

— 1 se l'operazione ha comportato un trasferimento dall'estero verso l’Italia; 

— 2 se l'operazione ha comportato un trasferimento dall'Italia verso l'estero; 

e nella colonna 5, il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco Paesi e Territori esteri” posta in AP- 
PENDICE al Fascicolo 1; 

e nella colonna 6, il mezzo di pagamento impiegato per l'effettuazione dell'operazione indicando il codice: 

1 se denaro; 

2 se altro mezzo; 

e nella colonna 7, il codice della causale dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici operazioni con l'este- 
ro" posta in APPENDICE; 

a colonna 8, la data dell'operazione; 

a colonna 9, l'importo dell'operazione. Se le operazioni sono state effettuate in valuta estera, il contro 

valore in euro degli importi da indicare, è determinato, per il 2006, sulla base dei valori di cambio riporta- 

ti nel provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, in corso di approvazione. 


(1 
L=) 
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SEZIONE III 
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INTERESSATO 

GLI INVESTIMENTI 
ALL'ESTERO OVVERO 
LE ATTIVITÀ ESTERE DI 
NATURA FINANZIARIA 
NEL CORSO DEL 2006 
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Nella Sezione Il indicare per ciascuna tipologia di investimento estero e di attività estera di natura finanziaria, 

distintamente per ciascuno Stato estero, le consistenze dei predetti investimenti ed attività detenuti all'esteo al 

termine del periodo di imposta. In particolare indicare: 

e nella colonna 1, il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco Paesi e Territori esteri” pòsta in AP- 
PENDICE al Fascicolo 1; 

e nella colonna 2, il codice della causale dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici operazioni con l'este- 
ro" posta in APPENDICE; 

e nella colonna 3, l'importo degli investimenti ed attività suddetti. In proposito si richiama»quanto già precisa 

to in riferimento alla colonna 9 della Sezione |; inoltre la valorizzazione degli investimenti è delle attività de- 

tenute all'estero dovrà essere effettuata secondo il cambio del paese dove tali investimenti sono detenuti, pre- 
scindendo dalla valuta dello Stato di emissione delle attività; 

e nella colonna 4, barrare la casella nel caso in cui i redditi relativi a somme di dengîo, certificati in serie o 
di massa o titoli verranno percepiti in un successivo periodo d'imposta. 


Nella Sezione III indicare, per ciascuna operazione che ha comportato trasférimenti di denaro, certificati in se- 

rie o di massa o titoli da, verso e sull'estero, i seguenti dati: 

® nella colonna 1, il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenca»Pàesi e Territori esteri” posta in Ap- 
PENDICE al FASCICOLO 1; 

e nella colonna 2, la tipologia dell'operazione indicando il codice; 

1 peri trasferimenti dall'estero verso l’Italia; 

2 peri trasferimenti dall'Italia verso l'estero; 

3 peri trasferimenti dall'estero sull'estero; 

e nella colonna 3, il codice dell'operazione, rilevato dalla “Tabella codici operazioni con l'estero” posta in AP- 
PENDICE: 

nella colonna 4, gli estremi di identificazione della barfea; 

nella colonna 5, il codice identificativo internazionale BIC/SWIFT 

a colonna 6, il numero di conto corrente utilizzato? 

nella colonna 7, la data in cui è intervenuta l'opefgzione; 

nella colonna 8, l'importo dell'operazione. In proposito si richiama quanto precisato in relazione alla colon- 
na 9 della Sezione |. 

Per le operazioni da e verso l’Italia, indicare gli\estremi dell'intermediario italiano; nel caso in cui per una stes- 

sa operazione di trasferimento intervengano più intermediari menzionati nei primi due commi dell'art. 1 del D.L 

n.167 del 1990, dovrà essere indicato soltantò il numero di conto relativo all'intermediario che per primo è 

intervenuto nell'operazione di trasferimerto*veîso l'estero e per ultimo nell'operazione di trasferimento verso l'- 

alia. Nel caso di operazioni estero su estero indicare gli estremi del conto di destinazione. 

Se il contribuente ha posto in essere una pluralità di operazioni dello stesso tipo, comportanti il trasferimento 

dall'estero verso l'Italia, dall'Italia versò l'estero e dall'estero sull'estero di denaro, certificati in serie o di mas- 

sa o titoli mediante l'utilizzo di uno é più conti correnti, in luogo della indicazione delle singole operazioni di 

rasferimento, il contribuente può limitarsi ad indicare, con riferimento a ciascun conto interessato, l'ammonta- 

re complessivo dei trasferimenti efféttuati dall'estero (codice 1), dall'Italia [codice 2) e sull'estero (codice 3), in- 

dicandone l'importo nella éclenria 8 e il codice operazione nella colonna 3. 

el caso in cui non fosse sufficiente un unico modulo per l'indicazione dei dati richiesti, si dovranno utilizzare 

altri moduli avendo curdàdi nùmerare distintamente ciascuno di essi, riportando la numerazione progressiva nel- 

a apposita casella posta nella prima pagina del modulo. 


o o o eo 
mi 
D 


3. QUADRO AC - COMUNICAZIONE DELL'’AMMINISTRATORE 
DI CONDOMINIO 


Il quadro ACvdeve essere utilizzato dagli amministratori di condominio negli edifici, in carica al 31 dicembre 
2006, per effettuare la comunicazione annuale all'Anagrafe Tributaria dell'importo complessivo dei beni e ser- 
vizi acquistati dal condominio nell’anno solare e dei dati identificativi dei relativi fornitori (art. 7, comma 8-bis, 
del DP.R. 29 settembre 1973, n. 605). AI riguardo si precisa che tale obbligo sussiste anche se la carica di 
amministratore è stata conferita nell'ambito di un condominio con non più di quattro condomini. 


Si, precisa che tra i fornitori del condominio sono da ricomprendere anche gli altri condomìni, super condomì- 
ni, consorzi o enti di pari natura, ai quali il condominio amministrato abbia corrisposto nell'anno somme supe 
riori a euro 258,23 annui a qualsiasi titolo. 


Non devono essere comunicati: 


* gli importi relativi alle forniture di acqua, energia elettrica e gas; 

* gli importi, relativi agli acquisti di beni e servizi effettuati nell’anno solare, che risultano, al lordo dell'IVA gra- 
vante sull'acquisto, non superiori complessivamente a euro 258,23 per singolo fornitore. In tal caso non de- 
vono neppure essere indicati i dati identificativi del relativo fornitore; 

® gli importi relativi alle forniture di servizi che hanno comportato da parte del condominio il pagamento di 
somme soggette alle ritenute alla fonte. | predetti importi e le ritenute operate sugli stessi devono essere espo- 
sti nella dichiarazione dei sostituti d'imposta che il condominio è obbligato a presentare per l'anno 2006. 

Qualora sia necessario compilare più quadri in relazione ad uno stesso condominio i dati identificativi del con- 

dominio devono essere riportati su tutti i quadri. 

In presenza di più condomìni amministrati devono essere compilati distinti quadri per ciascun condominio. 
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In ogni caso, tutti i quadri compilati, sia che attengano a uno o più condomini, devono essere numerati,/dtiliz- 
zando il campo “Mod. N.”, con un'unica numerazione progressiva. 

Nei casi in cui l'amministratore di condominio sia esonerato dalla presentazione della propria dichiarazione 
dei redditi o nel caso di presentazione del Mod. 730/2007, il quadro AC deve essere presentato*unitamen- 
te al frontespizio del Mod. UNICO 2007 con le modalità e i termini previsti per la presentaziohe, dî quest'ulti- 


mo modello. 
Dati identificativi Nella presente sezione devono essere indicati, relativamente a ciascun condominio: 
del condominio ® nel punto 1, il codice fiscale; 


e nel punto 2, l'eventuale denominazione; 
® nei punti da 3 a 5, l'indirizzo completo (il comune, la sigla della provincia, la vi@àe il’numero civico). 


Dati relativi Nella presente sezione devono essere indicati, per ciascun fornitore, i dati identificativi e l'ammontare comples- 
ai fornitori sivo degli acquisti di beni e servizi effettuati dal condominio nell’anno solare. 
e agli acquisti La comunicazione, indipendentemente dal criterio di contabilizzazione seguitàddl condominio, deve far riferi 


mento agli acquisti di beni e servizi effettuati nell'anno solare. 

Ai fini della determinazione del momento di effettuazione degli acquisti&i apflicano le disposizioni dell'art. 6 

del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Pertanto, in via generale, le cessioni dei beni si intendono effettuate al 

momento della stipulazione del contratto, se riguardano beni immobili ‘&yal momento della consegna o spedi- 

zione, nel caso di beni mobili. Le prestazioni di servizi si considergriereffettuate all'atto del pagamento del cor 

rispettivo; qualora, tuttavia, sia stata emessa fattura anteriormente alpagamento del corrispettivo o quest'ultimo 

sia stato pagato parzialmente, l'operazione si considera effettuatarispettivamente alla data di emissione della 

fattura o a quella del pagamento parziale, relativamente all'importo fatturato o pagato. 

In particolare, devono essere indicati: 

® nel punto 1, il codice fiscale, o la partita Iva, del fornitote; 

e nel punto 2, il cognome, se il fornitore è persona fisiéa, ovvero la denominazione o ragione sociale, se sog- 
getto diverso da persona fisica; 

e nei punti da 3 a 7, che devono essere compilati, esélusivamente se il fornitore è persona fisica, rispettivamen- 
te, il nome e gli altri dati anagrafici (sesso, dafa\ comune e provincia di nascita]; 

® nei punti da 8 a 10, rispettivamente, il comghe, ld provincia, la via e il numero civico del domicilio fiscale 
del fornitore; 

e nel punto 11, se il fornitore è un soggetto Rorresidente deve essere indicato lo Stato estero di residenza [ve- 
dere nel Fascicolo 1 in APPENDICE la tabellar"Elenco dei Paesi e Territori esteri”); 

e nel punto 12, deve essere indicato l'ammontare complessivo degli acquisti di beni e servizi effettuati dal con- 
dominio nell'anno solare. 


di beni e servizi 


PARTE III: PERSONE FISICHE 


NON RESIDENTI 
GUIDA ALLA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO UNICO 2007 


Queste istruzioni sono dedicate alle persone fisiche non residenti che sono comunque tenute a presentare la di- 

chiarazionè dei redditi per l'anno 2006 in Italia. 

Le notiziàe' le indicazioni fornite che interessano questi soggetti si riferiscono alle tipologie di reddito più fre- 

quenti esposte nel FASCICOLO |. 

Per gUanto non trattato in questa parte invece valgono in generale, le istruzioni fornite per i contribuenti residen- 

tive contenute nel FascicOlO 1. 

leggetele attentamente, potrebbero evitarvi errori e perdite di tempo. 

Irottemperanza con quanto sancito dall'art.14 LG Legge 212 del 2000 (c.d. Statuto del contribuente) al 

contribuente residente all'estero sono assicurate le informazioni fiscali attraverso: 

e i siti Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze (www.finanze.gov.it] e dell'Agenzia delle Entrate 
[www.agenziaentrate.gov.it); 

* gli sportelli self-service situati presso alcuni consolati (Bruxelles, Toronto, Parigi, Francoforte, New York, Bue- 
nos Aires); 

® le pubblicazioni, le guide e le istruzioni disponibili non solo su cartaceo ma anche sul sito Internet dell'Agen- 
zia delle Entrate in formato pdf. 


La dichîi&irazione Secondo la legge italiana, chiunque possiede redditi prodotti in Italia, anche se residente all'estero, è tenuto 

dei fon\residenti a dichiararli al oridiviazione finanziaria, salvo i casi di esonero previsti espressamente. | non residenti, do- 
vranno utilizzare il Modello UNICO 2007 nella stessa versione disponibile per i soggetti residenti in Italia. 
Dovranno presentare la dichiarazione UNICO 2007, qualificandosi come non residenti, le persone fisiche che 
ha 008 erano residenti all'estero e che nello stesso anno hanno posseduto redditi di fonte italiana imponibi- 
i in Italia. 
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1. LA PRIMA COSA DA FARE 


La prima cosa che dovete fare è controllare se siete tenuti o meno a fare la dichiarazione. 

Nel capitolo 3 sono indicati alcuni casi particolari in cui i non residenti, proprio a causa di tale condizione, 
sono esonerati da quest'obbligo. Per i casi di esonero previsti, invece, in via generale, si tratti dinpefsone resi- 
denti o non residenti, si dovrà di riferimento al FAscicolo 1, capitolo 2, della PARTE Il “Istruzioni’per la dichia- 
razione dei redditi Modello UNICO 2007”. 


Anche nel caso in cui non siete tenuti, potete presentare la dichiarazione dei redditi per far valere eventuali 
oneri sostenuti o detrazioni non attribuite oppure per chiedere il rimborso di eccedenze di imposta derivanti dal 
la dichiarazione presentata nel 2006 o da acconti versati nello stesso anno. 


2. IL SECONDO PASSO: RESIDENTE O NON RESIDENTE 


Una volta verificato che avete l'obbligo di presentare la dichiarazione (oppure che siete interessati a farlo) do- 
vete controllare se avete la possibilità o meno di qualificarvi come sogggtti *nén residenti”. A questo scopo do- 
vrete prima di tutto stabilire se nel 2006 potevate essere considerati NIONYRESIDENTI in Italia ai fini delle im- 
poste dirette. 


‘Domicilio’ è il luogo Per essere considerati “non residenti”, dovete esservi trovati nel 2006”nelle seguenti condizioni: 

in cui le persone hanno e non dovete essere stati iscritti nell'anagrafe delle persone residenti in Italia per più della metà dell'anno (e 

Soa la sede principale cioè per 183 giorni negli anni normali, 184 in quelli bisestili); 

ei loro affari e interessi, ; ERI i SAGA wai 

Snche mafalie familiari e non dovete avere avuto il domicilio in Italia per più di metà\dell’anno; 
e non dovete aver avuto dimora abituale in Italia per più della metà dell'anno. 
Se manca anche una sola di queste condizioni siete c@nsiderati residenti. 
Siete inoltre considerati residenti, ai sensi della legislazione italiana, salvo prova contraria, se siete cittadini ita- 
liani cancellati dalle anagrafi della popolazione residènte ed emigrati in Stati o territori aventi un regime fisca- 
le privilegiato individuati con decreto del Ministré\dellè Finanze 4 maggio 1999, elencati in una tabella po- 
sta in APPENDICE. 
Quindi, se avete trasferito la vostra residenzaliniuno dei Paesi indicati in tale elenco, nel caso in cui siate ef 
fettivamente ivi residenti, dovete essere pronti.a férnire la prova del reale trasferimento all'estero. 
Per fornire questa prova potrete utilizzare. qualsiasi mezzo di natura documentale o dimostrativa, ad esempio 
la sussistenza della dimora abituale nel Paése fiscalmente privilegiato, sia personale che dell'eventuale nucleo 
familiare, l'iscrizione ed effettiva frequenzardei figli presso istituti scolastici o di formazione del Paese estero, lo 
svolgimento di un rapporto lavorativo a,carattere continuativo, stipulato nello stesso Paese estero, ovvero l'eser- 
cizio di una qualunque attività economica con carattere di stabilità, ecc. (per maggiori chiarimenti può essere 
utile consultare sui siti Internet dell'Afmministrazione Finanziaria già citati le circolari n. 304 del 2 dicembre 
1997 e 140 del 24 giugno 1999). 
Sono attualmente in vigore convèrizioni bilaterali tra l’Italia ed altri Stati per evitare le doppie imposizioni sui 
redditi; in tali accordi è in garerè previsto che ciascuno Stato individui i propri residenti fiscali in base alle pro- 
prie leggi. 
Nei casi in cui entrambiagli Stati considerino la persona come loro residente si ricorre ad accordi fra le Ammi- 
nistrazioni fiscali dei due Paesi. In Appendice, sono elencate tutte le convenzioni contro le doppie imposizioni 
sottoscritte dallo Statàxifaliano con altri Stati e tuttora in vigore (i testi delle convenzioni sono reperibili anche 
nel sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze, all'indirizzo www.finanze.gov.it nella sezione ‘fi. 
scalità internazionale”). 


3. REDDITI DA NON DICHIARARE 


Oltre diegsi di esonero dalla presentazione della dichiarazione riportati nel FAscicolo 1, capitolo 2, della PAR- 

TE IL Istruzioni per la dichiarazione dei redditi Modello UNICO 2007”, non sono in ogni caso da dichiarare, 

e, qùindi, il loro possesso da parte di non residenti non implica in alcun modo un obbligo di dichiarazione ver- 

s@l'amministrazione fiscale italiana: 

* redditi di capitale per i quali, nei confronti di non residenti, è prevista l'esenzione o l'applicazione di una ri- 
tenuta alla fonte a titolo d'imposta o l'imposta sostitutiva secondo quanto stabilito dalla normativa nazionale 
o dalle convenzioni per evitare le doppie imposizioni (ad es. dividendi e interessi); 

e i compensi per l'utilizzazione di opere dell'ingegno, di brevetti industriali e di marchi d'impresa nonché pro- 
cessi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale e scientifi- 
co sottoposti in Italia a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta ai sensi della normativa nazionale o delle con- 
venzioni per evitare le doppie imposizioni. 


4. RIMBORSI DI IMPOSTA IN BASE A CONVENZIONI 
INTERNAZIONALI 
Se avete diritto a un rimborso di imposta in base alle norme di una convenzione internazionale, non dovete 


chiederlo compilando questa dichiarazione ma presentando un'apposita domanda all'Agenzia delle Entrate — 
Centro Operativo di Pescara, via Rio Sparto, 21 - 65129 Pescara. 
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Domanda el caso in cui avete subito in Italia una ritenuta superiore a quanto previsto dalla convenzione per evitd?® le 
di rimborso doppie imposizioni vigente tra l’Italia ed il Paese di residenza, potete chiedere il rimborso delle imposte.pàga- 
le in eccedenza. 

| termine di decadenza per la presentazione della domanda di rimborso è di 48 mesi decorrenti dal,momen- 
© in cui è stata effettuata la ritenuta, direttamente da amministrazioni dello Stato o da altro sosfituto) 

l'istanza può essere presentata oltre che dal soggetto possessore del reddito (il sostituito) anche dal sostituto che 
ha effettuato la ritenuta. 

Le istanze dovranno essere corredate in ogni caso da una certificazione di residenza rilasciata dalle Autorità 
iscali del Paese di residenza, nonché dalla documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisi- 
i previsti dalla convenzione stessa. 


5. LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


A chi e dove presen- | contribuenti non residenti, che hanno la possibilità di presentare la dichiarazione dall'Italia, possono avvaler- 
tare la dichiarazione si delle modalità indicate nel Fascicolo 1, capitolo 4, della PARTE | “Istruzioni*generali per la dichiarazione”. 


Dichiarazione | contribuenti non residenti che, invece, al momento della presentazione*tdella dichiarazione si trovano all'este- 
spedita dall'estero ro, potranno avvalersi: 
e dell'invio della dichiarazione a mezzo raccomandata o mezzo equivelente secondo le procedure indicate 

nelle “Istruzioni generali per la dichiarazione”; 

e della trasmissione telematica della dichiarazione. 
nfatti, i cittadini italiani residenti all'estero possono richiedere il lòfo codice Pin, inoltrando una richiesta via 
web, collegandosi al sito http://telematici.agenziaentrate.goweit; nella sezione “Se non sei ancora registrato 
ai servizi”. 
soggetti iscritti presso l'Anagrafe Consolare, devono cohièsiualmente inoltrare, anche tramite fax, copia della 
predetta richiesta al competente Consolato italiano all'estero, allegando la fotocopia di un valido documento 
di riconoscimento. 
cittadini italiani temporaneamente non residenti e©hén/iscritti presso l'Anagrafe Consolare, per consentire la 
verifica della propria identità devono recarsi persohalmente al Consolato dove esibiranno un valido documen- 
o di riconoscimento. 
| Consolato effettuati gli opportuni controlli, prowwde a far recapitare la prima parte del codice Pin e la rela- 
iva password. 
| contribuente che ha ricevuto tale comunicazione può ottenere le restanti sei cifre accedendo al sito http://te- 
ematici.agenziaentrate.gov.it. 


ATTENZIONE | contribuenti persone fisiche non residenti che non siano cittadini italiani possono richiedere il 
codice Pin on-line solo se hanno un demicilio fiscale in Italia presso il quale può esserne recapitata la seconda 
parte, altrimenti, se presenti sul territério nazionale, possono rivolgersi ad un Ufficio dell'Agenzia delle Entrate. 


6. COME SI ESEGUONO I VERSAMENTI 


Pagamento Oltre alle modalità di pagamento indicate in via generale per tutti i contribuenti nel FAscicolo 1, capitolo 6, 
dell'esito PARTE | “Istruzioni gerf&rali per la dichiarazione”, sono previste particolari modalità di pagamento riservate ai 
soli contribuenti noriyesidenti: 
* effettuazione déi.veisamenti presso una qualsiasi banca del luogo attraverso un bonifico in euro a favore di 
una banca ndzionale con sede in Italia. Nel bonifico si devono indicare le generalità del dichiarante, il co- 
dice fiscale, la residenza all'estero, il domicilio in Italia, la causale del versamento e l'anno a cui si riferisce; 
* effettuazione del versamento tramite il servizio telematico Internet. Per poter beneficiare di questa modalità di pa- 
gamento è Mecessario essere titolari di un codice Pin e di un conto corrente presso una delle banche convenzio- 
nate eGòN' Agenzia delle Entrate, il cui elenco aggiornato è disponibile sul sito www.agenziaentrate.gov.it. 


Non.è possibile effettuare i pagamenti tramite assegni. 


GUIDA ALLA COMPILAZIONE PER | NON RESIDENTI 
1. DATI PERSONALI 


Nel frontespizio i soggetti non residenti devono compilare la parte denominata “Residente all’estero”. 
Residente all’estero Scrivere nel settore, per esteso, in quest'ordine: 

* il codice fiscale attribuito dallo Stato estero di residenza 0, nel caso in cui lo stesso non sia previsto dalla le- 
gislazione del Paese di residenza, un analogo codice identificativo (ad esempio codice di Sicurezza socia 
le, codice identificativo generale, ecc.). Se la legislazione dello Stato di residenza non prevede alcun codi- 
ce identificativo lasciare la casella in bianco; 

e il nome dello Stato estero; 

® il codice dello Stato estero nel quale avete la residenza. Potete individuare il codice dello Stato che vi inte- 
ressa consultando l'elenco nell'APPENDICE al FAScICOLO 1; 

e lo Stato federato, la Provincia, la Contea, il Distretto o similari, nel caso in cui lo Stato di residenza sia strut 
turato secondo suddivisioni geografiche. Nel caso di più suddivisioni territoriali va indicata solo la maggio- 
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re (ad esempio se un Paese è suddiviso in Stati federati, a loro volta suddivisi in contee, indicare soléalg Sta- 
to federato); 
e la località di residenza e il vostro indirizzo completo. 


Barrare le caselle nell'ultimo settore “Nazionalità” secondo i seguenti criteri: 

e la casella 1 se possedete la nazionalità dello Stato di residenza, cioè se godete dei diritti/di cittadinanza in 
base alla legge di quel Paese; 

® la casella 2 se possedete la nazionalità italiana. 

Barrare tutte e due le caselle se avete la doppia nazionalità. 

on barrare le caselle se non avete né la cittadinanza italiana né quella dello Stato,di residenza. 


ella sezione “Residenza anagrafica” del frontespizio i soggetti non residenti dovranno indicare il loro luogo 
di domicilio in Italia. 

Per i residenti all’estero la legge italiana fissa i criteri per la determinazione di up'domicilio fiscale in Italia. In 
base a tali norme i contribuenti esteri hanno il domicilio fiscale nel comune néhquèle il reddito italiano si è pro- 
dotto, 0, se il reddito si è prodotto in più comuni, nel comune in cui si è pfodotto il reddito più elevato. 
cittadini italiani che risiedono all’estero in forza di un rapporto di servizio.conelé pubblica amministrazione, non- 
ché quelli considerati residenti avendo trasferito formalmente la residenza ityPaesi aventi un regime fiscale privi- 
egiato indicati dal D.M. 4 maggio 1999, hanno il domicilio fiscale,nèkcomune di ultima residenza in Italia. 
l'indirizzo del domicilio in Italia va indicato solo nel caso in cui possedete un recapito nel comune ove è stato 
individuato il domicilio fiscale. 


Utilizzare la sezione “Riservato a chi presenta la dichiarazione per altri” facendo riferimento alle istruzioni 
ornite nel Fascicolo 1, PARTE III, capitolo 1. 

Se l'erede che presenta la dichiarazione è residente all'eSiero: 

e nella casella “Comune di residenza anagrafica” indicherd”lo Stato estero di residenza; 

e nella casella “Frazione, via o numero civico” il luogé ove risiede (città, comune, ecc.) e di seguito l'indirizzo. 


2. QUADRI RA E RB - REDDITI DEI TERRENI E DEI FABBRICATI 
SITUATI IN ITALIA 


Ai sensi della normativa italiana i redditi, dei terreni e dei fabbricati situati nel territorio italiano sono imponibili 
in Italia anche nel caso in cui gli stessi siano)posseduti da soggetti non residenti. 

Tuttavia, nel caso in cui il Paese di residenza sia legato all'Italia da una convenzione per evitare le doppie imposi- 
zioni, nella stessa sono in genere previste misure per evitare che su tali redditi si verifichi una doppia imposizione. 

I redditi dei terreni e dei fabbricati sitfati all'estero posseduti da soggetti non residenti non vanno dichiarati. 

Il fabbricato che il non residente possiede in Italia non può essere considerato come abitazione principale. Si 
considera infatti abitazione principàle quella nella quale il contribuente dimora abitualmente. Al non residente 
non spetta quindi la deduzigne dal reddito complessivo per l'abitazione principale. Conseguentemente nella 
colonna 2 (Utilizzo) del quadr@/RB, non devono essere indicati i codici 1, 5 e 6. 

Si ricorda altresì che nelcaso di più unità immobiliari ad uso abitativo tenute a disposizione dal soggetto non 
residente non si applicaNimitatamente ad una di esse, l'aumento di un terzo della rendita catastale rivalutata. 


3. QUADRO RC - REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 


Vanno dichiarati..in' questo quadro gli stipendi relativi al lavoro dipendente prestato in Italia, le pensioni ed i 
redditi assimilati di fonte italiana, percepiti da contribuenti residenti all'estero: 

® erogati alvesidente di un Paese estero con il quale non esiste convenzione contro le doppie imposizioni; 

e eroggfi dlyrésidente di un Paese estero con il quale esiste convenzione contro le doppie imposizioni in base al 
la quallxigili redditi devono essere assoggettati a tassazione sia in Italia sia nello Stato estero o soltanto in Italia. 
In ARFENDICE è riportato l'elenco delle convenzioni per evitare le doppie imposizioni stipulate dall'Italia ed at 
tualménte in vigore. 

Qui di seguito si indicano le modalità di tassazione che riguardano i redditi percepiti da contribuenti residen- 
ti in’'alcuni Stati esteri. 

Per il trattamento di redditi percepiti da contribuenti residenti in altri Paesi è necessario consultare le singole con- 
venzioni (i testi delle convenzioni sono reperibili nel sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze, al- 
l'indirizzo www.finanze.gov.it nella sezione “Fiscalità internazionale”). 


Per quanto riguarda le borse di studio è previsto, in genere, dalle convenzioni per evitare le doppie imposizio- 

ni, che le somme che sono percepite da studenti ed apprendisti allo scopo di sopperire al loro mantenimento, 

istruzione e formazione non sono imponibili in Italia qualora sussistano entrambe le seguenti condizioni: 

— siano percepite da soggetti non residenti, o che erano non residenti immediatamente prima di giungere nel 
nostro Paese, che qui soggiornano al solo scopo di compiere gli studi o completare la propria nzicie 

— provengano da fonti estere. 


Per quanto riguarda gli stipendi pagati da un datore di lavoro privato per lavoro prestato in Italia, in quasi tut 
te le convenzioni ce quelle con Argentina, Australia, Belgio, Canada, Francia, Germania, Regno Unito, 
Spagna, Svizzera e Stati Uniti) è prevista la tassazione esclusiva nel Paese di residenza del percettore quando 
esistono contemporaneamente le seguenti condizioni: 
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e il lavoratore residente all'estero presta la sua attività in Italia per meno di 183 giorni; 

® le remunerazioni sono pagate da un datore di lavoro residente all'estero; 

e l'onere non è sostenuto da una stabile organizzazione o base fissa che il datore di lavoro ha in:ffalia. 
In tali casi gli stipendi non vanno dichiarati allo Stato italiano. 


Pensioni Sono pensioni imponibili comunque in Italia quelle corrisposte dallo Stato italiano, da soggetti residenti nel ter- 
ritorio dello Stato italiano o da stabili organizzazioni nel territorio stesso a soggetti non residenti. 
Con alcuni Paesi sono in vigore convenzioni contro le doppie imposizioni sul reddito, in bas&glle quali le pen- 
sioni corrisposte a non residenti sono tassate in modo diverso a seconda che si tratti dipensioni pubbliche o 
di pensioni private. 
Sono pensioni pubbliche quelle pagate dallo Stato italiano o da una sua suddivisisn&politica o amministrati 
va o da un suo ente locale. In linea generale tali pensioni sono imponibili soltanto in Italia. 
Sono pensioni private quelle corrisposte da enti, istituti od organismi previdenziali italiàni preposti all'erogazio- 
ne eine pensionistico. In linea generale tali pensioni sono imponibili Soltanto nel Paese di residenza 
del beneficiario. 

Più in particolare, in base alle vigenti convenzioni contro le doppie imposiziòni, le pensioni erogate da enti pub- 

blici e privati situati in Italia ad un contribuente residente nei seguenti Paesi sono così assoggettate a tassazione: 


Argentina - Regno Unito - Spagna - Stati Uniti - Venezuela 

Le pensioni pubbliche di fonte italiana sono di norma tassate solo fi, ltalia. Tuttavia le stesse non sono assog- 
gettate a tassazione in Italia se il contribuente ha la nazionalità dellòxStato estero in cui risiede. 

Le pensioni private percepite da residenti di questi Paesi non sono assoggettate a tassazione in lialia. 


Belgio 

Le pensioni pubbliche di fonte italiana sono di norma tassate olo in Italia. 

Tuttavia le stesse non sono assoggettate a tassazione indiàlia se il beneficiario, residente in Belgio, ha la na- 
ionalità belga e non quella italiana. 

Le pensioni private percepite da residenti in Belgio non sòrio assoggettate a tassazione in Italia. 


N 


Francia 

Le pensioni pubbliche di fonte italiana sono di4itorma tassate solo in Italia. Tuttavia le stesse non sono assog- 
gettate a tassazione in Italia se il contribuente(hà la nazionalità francese e non quella italiana. 

Le pensioni private italiane sono tassate, secondovina regola generale, solo in Francia. Tuttavia le pensioni che 
a vigente Convenzione lialia-Francia considera pensioni pagate in base alla legislazione di “sicurezza socia- 
e” sono imponibili in entrambi gli Stati. 


Germania 

Le pensioni pubbliche di fonte italiana/Sono di norma tassate solo in Italia. 

Tuttavia le stesse non sono assoggettate a tassazione in Italia se il contribuente ha la nazionalità dello Stato 
estero di residenza e non quella italiana. 

Le pensioni private percepite,daxesidenti in Germania non sono di regola assoggettate a tassazione in Italia. 


Australia 
Sia le pensioni pubbliché, sig le pensioni private, non sono assoggettate a tassazione in Italia. 


Canada 
Le pensioni private/di fante italiana non sono assoggettate a tassazione in Italia se l'ammontare non supera il 
più elevato dei séguetiti importi: 10.000 dollari canadesi o 6.197,48 euro. 

Se viene superdîottale limite le pensioni sono tassabili anche in Italia. 

Le pensioni pubbliche sono imponibili esclusivamente in Italia. 


Svizzera 

le pensioni private sono tassate soltanto in Svizzera. 

Le penstoni/pubbliche di fonte italiana sono assoggettate a tassazione solo in Italia se il contribuente ha la na- 
zionalità italiana, quindi le stesse non sono imponibili in Italia se il contribuente residente in Svizzera non ha la 
nazionalità italiana. 


Collaborazioni Per @uanto riguarda i redditi derivanti da collaborazioni coordinate e continuative, se questi non sono imponi- 
Coordinate e bili in Italia sulla base delle disposizioni convenzionali, il sostituto d'imposta italiano può Siae direttamen- 
Continuative e l'esenzione secondo le normali procedure previste nel caso di agevolazioni convenziona 


Quando invece il reddito risulta imponibile in Italia l'imposizione avviene secondo le disposizioni della norma- 
iva nazionale in materia. Pertanto, il sostituto opera una ritenuta a titolo d'imposta sulla parte imponibile del 
reddito e questo non dovrà essere indicato in dichiarazione. 


SEZIONE I Chi deve compilare la Sezione I del quadro RC 
REDDITI IMRONIBILI n assenza di convenzioni contro le doppie imposizioni oppure in presenza di convenzioni che prevedono la 
IN ITALIAPERY QUALI assazione solo in Italia od in entrambi i Paesi la normativa italiana prevede che devono compilare la prima se- 


SPETTANOALE DEDUZIONI zione del quadro RC: 
® i non residenti che hanno prestato attività nel territorio dello Stato. 


Questi ultimi devono indicare in questa sezione: 

—- i redditi di lavoro dipendente; 

— le retribuzioni corrisposte dai privati agli autisti, giardinieri, collaboratori familiari ed altri addetti alla ca- 
sa, e le altre retribuzioni sulle quali,in base alla legge, non sono state effettuate ritenute d'acconto; 
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— i compensi percepiti entro i limiti dei salari correnti maggiorati del 20 per cento dai lavoratori socifdi*tdo- 
perative di produzione e lavoro, di servizi, agricole e di prima trasformazione dei prodotti agricoli.edel- 
la piccola pesca; 

— le indennità e i compensi percepiti a carico di terzi dai prestatori di lavoro per incarichi svolti in relazione a 
tale qualità, ad esclusione di quelli che per clausola contrattuale devono essere riversati al daiore)di lavoro; 

® i non residenti, indipendentemente dal luogo in cui è stata svolta l'attività. 

Questi ultimi devono indicare in questa sezione i seguenti compensi nel caso in cui quesiissiàno stati eroga- 

ti dallo Stato italiano, da soggetti residenti nel territorio dello Stato o da stabili organizzazioni di soggetti 

esteri nel territorio italiano: 

— redditi di pensione; 

— somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, premiò. è sussidio per fini di stu- 
dio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di'lavoro dipendente nei 
confronti del soggetto erogante; 

— compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori socialmente utili; 

— i trattamenti periodici integrativi corrisposti da Fondi Pensione di cui al DAAgs. 21 aprile 1993 n. 124, non- 
ché l'ammontare imponibile erogato della prestazione maturata dal 1?*gentiaio 2001 nel caso di riscatto 
esercitato ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 124/93,/che non dipenda dal pensiona- 
mento dell'iscritto o dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o altre cause non riconducibili al 
la volontà delle parti (c.d. riscatto volontario]. 


SEZIONE Il Chi deve compilare la Sezione Il del quadro RC 

REDDITI IMPONIBILI I non residenti, indipendentemente de in cui è stata svoltàskatfività, devono indicare in questa sezione i 
IN ITALIA PER | QUALI seguenti compensi nel caso in cui questi siano stati erogati dallo Stato italiano, da soggetti residenti nel territo- 
NON SPETTANO LE rio dello Stato o da stabili organizzazioni di soggetti esteri nelfetritorio italiano: 


ULTERIORI DEDUZIONI e assegni periodici percepiti dal coniuge, ad esclusione di quelli destinati al mantenimento dei figli, in conse- 
guenza di separazione legale, divorzio o annullamenio del matrimonio; 
assegni periodici comunque denominati alla cui prédtzione non concorrono né capitale né lavoro (escluse 
le rendite perpetue], compresi gli assegni testameritari, quelli alimentari, ecc.; 
indennità, gettoni di presenza e altri compensi gortisposti dallo Stato, dalle regioni, dalle province e dai co- 
muni per l'esercizio di pubbliche funzioni nonché dompensi corrisposti ai membri delle commissioni tributa- 
rie, ai giudici di pace e agli esperti del tribunale di sorveglianza, ad esclusione di quelli che per legge de- 
vono essere riversati allo Stato; 

e rendite vitalizie e rendite a tempo determinato costituite a titolo oneroso. 

Le rendite e gli assegni periodici si presumonopercepiti, salvo prova contraria, nella misura e alle scadenze ri 
sultanti dai relativi titoli. 


4. FAMILIARI A CARICO 


Ai soggetti non residenti non pòssoho essere attribuite le deduzioni per oneri di famiglia (ovvero, le detrazioni 
per i tomiliar a carico in casodi)applicazione della clausola di salvaguardia). Pertanto, non deve essere com- 
pilato, nel quadro RN), il rigo RNS e in caso di compilazione del prospetto dei familiari a carico, non deve es- 
sere compilata la colonna Zyrelativa alla percentuale. 


5. QUADRO._RP - ONERI E SPESE 


Ai sensi della yigénte normativa, ai non residenti spettano le detrazioni d'imposta e le deduzioni dal reddito 
complessivo soltanto per alcuni degli oneri e delle spese indicati nelle istruzioni al quadro RP della Parte Ill “Gui 
da alla compilazione del Modello UNICO 2007”. 

Non sono, èémunque, ammessi gli oneri e le spese sostenute per i familiari. 

Gli eredi residenti all’estero non hanno diritto né alla detrazione d'imposta né alla deduzione per le spese sa- 
nitarie delidefunto, da loro sostenute dopo il decesso. 

Si elencano qui di seguito le detrazioni d'imposta e le deduzioni dal reddito complessivo che spettano ai sog- 
getti Won residenti. 


Oneri detraibili Danho diritto ad una detrazione del 19% sulle imposte da pagare le seguenti spese: 
gli interessi pagati su alcuni mutui e prestiti con riferimento ad immobili situati in Italia (da rigo RP7 a rigo RP11). 
Si ricorda che il diritto alla detrazione per gli interessi passivi, pagati in dipendenza di mutui stipulati per l'ac- 
quisto dell'abitazione principale, viene meno a partire dal periodo d'imposta successivo a quello in cui l'im- 
mobile non è più utilizzato come abitazione principale. 
Pertanto, i contribuenti non residenti, che non hanno la dimora principale nell'immobile acquistato, possono 
ruire della detrazione solo per il periodo d'imposta in cui si è verificato il cambiamento della residenza; 
— le somme date spontaneamente agli enti o fondazioni che operano nello spettacolo (da rigo RP15 a rigo 
RP17 con codice 23); 
— le somme date spontaneamente agli enti o fondazioni che svolgono attività culturali e artistiche (da rigo RP15 
a rigo RP17 con codice 22); 
— le somme in denaro date spontaneamente nonché il costo specifico 0, in mancanza, il valore normale dei 
beni ceduti gratuitamente in base ad apposita convenzione a favore della Società di cultura “La Biennale di 
Venezia” (da rigo RP15 a rigo RP17 con codice 20); 
— le somme pagate per mantenere beni soggetti a regime vincolistico, cioè beni sui quali grava un vincolo ar- 
istico (da rigo RP15 a rigo RP17 con codice 21); 
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Queste spese danno diritto a detrazione solo se sostenute nell'interesse proprio e non per altri. 
Infine, danno diritto a una detrazione del 41% o del 36% alcune spese per interventi di recupero del paîtimo- 


io edilizio (da rigo RP27 a rigo RP34). 


> 


Oneri deducibili Danno diritto a deduzione dal reddito complessivo le seguenti spese: 

— le somme date spontaneamente a istituti religiosi e Paesi in via di sviluppo (righi RP21 e RP25 cor codice 2); 

— i canoni, livelli e censi che gravano sui redditi degli immobili (rigo RP25 con codice 5); 

— le indennità corrisposte al conduttore per la perdita dell'avviamento (rigo RP25 con codice5); 

— le somme restituite al soggetto erogatore se hanno concorso a formare il reddito in anni (prededenti (rigo RP25 

con codice 5); 

— le somme che non avrebbero dovuto concorrere a formare i redditi di lavoro dipéndente e assimilati e che 
invece sono state tassate (rigo RP25 con codice 5); 

— il 50% delle imposte arretrate (rigo RP25 con codice 5). 

I soci di società semplici hanno diritto di fruire della corrispondente detrazione déimposta oppure di dedurre dal 

proprio reddito complessivo alcuni degli oneri sostenuti dalla società, proporziorialmente alla quota di parteci 

pazione agli utili. Tuttavia, i soci Test all'estero possono fruire solianto delle detrazioni e delle deduzioni 

ammesse per i soggetti non residenti, come sopra indicate. 


6. QUADRO RN - CALCOLO DELL’IRPEF 


| soggetti non residenti non possono compilare il rigo RN2 che si.riferisce alla deduzione per l'abitazione prin- 
cipale e il rigo RNS che si riferisce alla deduzioni per oneri di famiglia cui non hanno diritto. 


7. QUADRO RV - ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF 


Chi è tenuto Sono obbligati al pagamento dell’addizionale regionale èll'IRPEF e, se deliberata dal comune di domicilio fi- 

al pagamento scale al 31 dicembre 2006, dell'addizionale coméndle all’IRPEF. anche i non residenti nel territorio dello Sta- 
to se, con riferimento al 2006, risulta dovuta l’IRPEF dopo aver sottratto gli importi di tutte le detrazioni d'impo- 
sta spettanti e dei crediti d'imposta per redditi prodotti all'estero che, sempre all'estero, hanno subìto il paga- 
mento di imposte a titolo definitivo. 


Come si determina Per le persone fisiche non residenti le addiziorfali Ieglonde e comunale si calcolano applicando un'aliquota al 
reddito complessivo determinato ai fini dell'IRPEF, al netto dei soli oneri deducibili riconosciuti ai fini dell’IRPEF 
stessa (art. 24 del TUIR). 


Domicilio fiscale - fisiche non residenti hanng'il domicilio fiscale nel comune in cui hanno prodotto il reddito 0, se il 
reddito è stato prodotto in più comuriî, nel comune in cui hanno prodotto il reddito più elevato. 


Si ricorda che per il periodo, d'imposta 2007 è dovuto altresì un acconto di addizionale comunale all'IRPEF da 
determinare con le modalitàXifiditate nel paragrafo 6 “Come si eseguono i versamenti” della PARTE | - Istruzio- 
ni generali del Fascicolo 
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Abbreviazioni 


Art. Articolo 

ASI Agenzia Spaziale Italiana 
ASL Azienda Sanitaria Locale 
BOT Buoni ordinari del Tesoro 


CAF Centro di Assistenza Fiscale 
C.C. Codice civile 

c.d. cosiddetto 

CEE Comunità Economica Europea 


CSSN — Contributo al Servizio Sanitario Nazionale 

CUD Certificazione Unificata dei Dipendenti 

DIT Dual Income Tax 

D.L. Decreto Legge 

D.Lgs. Decreto Legislativo 

D.M. Decreto Ministeriale 

D.P.C.M. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica 

GEIE Gruppo Europeo di Interesse Economico 

G.U. Gazzetta Ufficiale 

IACP stituto Autonomo Case Popolari 

ICI mposta Comunale sugli Immobili 

ICIAP Imposta Comunale sugli Immobili per Attività Produttive 
ILOR mposta Locale sui Redditi 

INAIL Istituto Nazionale Assicurazioni Infortuni sul Lavoro 
INCIS Istituto Nazionale Case Impiegati dello Stato 


INPS — Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

INVIM Imposta Comunale sull'Incremento di Valore degli 
mmobili 

IRAP mposta Regionale sulle Attività Produttive 

IRES mposta sul reddito delle società 


IRPEF Imposta sui redditi delle Persone Fisiche 
IRPEG Imposta sui Redditi delle Persone Giuridiche 
ISTAT — Istituto Centrale di Statistica 

IVA mposta sul Valore Aggiunto 


L. legge 
Lett. lettera 
Mod. Modello 
N. umero 


ONG — Organizzazione Non Governativa 

ONLUS Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale 
PRA Pubblico registro automobilistico 

S.O. Supplemento Ordinario 

TOSAP Tassa per l'Occupazione di'Spazi ed Aree Pubbliche 
TUIR Testo Unico delle Imposte sui\Redditi 

UE Unione Europea 

UNIRE Unione Nazionale Inererttento Razze Equine 


A Acconto imposte sui rèdditi derivanti da imprese estere 
partecipate 


Per i termini e le modalità di versamento dell'acconto dell'imposta do- 
vuta sui redditi defivanti da partecipazioni in società estere residenti 
in Paesi o territori a fiscalità privilegiata (ai sensi dell'art. 167 e 168 
del Tuir], assoggettati a tassazione separata nel quadro RM della pre- 
sente dichiarazione, occorre fare riferimento a quanto previsto per il 
versamento, dèll'acconto IRPEF nelle istruzioni alla presente dichiara 
zione contenuta nella Parte |, capitolo 6 del FAscIcOLO |. 
Si ricérda)che l'acconto va tuttavia determinato autonomamente ri- 
spetto ‘a»guello dovuto per i redditi assoggettati in via ordinaria ad 
IRREF. 
Per il'versamento dell'acconto sono stati istituiti i seguenti codici tribu- 
to: primo acconto, cod. 4723, secondo acconto, cod. 4724. 
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O Altri redditi di lavoro autonomo 


Il comma 2 dell'art. 53 del TUIR elenca gli altri redditi di lavoro au- 
tonomo, diversi da quelli derivanti dall'esercizio di un'arte o profes 
sione. Si tratta di: 

e redditi derivanti dall'utilizzazione economîèd, da parte dell'autore o 
dell'inventore, di opere dell'ingegnéndi Brevetti industriali e di pro- 
cessi, formule o informazioni relativiradyésperienze acquisite in cam- 
po industriale, commerciale o séientifico, ad eccezione del caso in 
cui non siano conseguiti nell'esercizio di imprese commerciali. Rien- 
trano, quindi, tra i diritti d'autore |è collaborazioni rese a giornali, ri- 
viste, enciclopedie e similivehe hanno per oggetto la cessione di 
un'opera dell'ingegno tutelata dalle norme sul diritto d'autore; 
redditi derivanti dalla partècipazione agli utili in forza di contratti 
di associazione in pattecipazione o di contratti di cointeressenza 
agli utili, quandoAtapporto è costituito esclusivamente dalla presta- 
zione di lavoro; 
redditi derivantidalle partecipazioni agli utili spettanti ai promotori 
e ai soci foridatòri di società per azioni, in accomandita per azio- 
ni e a responsabilità limitata; 
® indennitàaderivanti dalla cessazione di rapporti di agenzia; 
* redditiderivanti dall'attività di levata dei protesti esercitata dai se- 

gretààComunali. 


Q \Calcolo delle plusvalenze 


Ai fini del calcolo delle plusvalenze dei terreni suscettibili di utilizza- 
zione edificatoria e delle indennità di esproprio e simili, il costo di ac- 
quisto deve essere prima aumentato di tutti gli altri costi inerenti e poi 
rivalutato sulla base della variazione dell'indice dei prezzi al consu- 
mo per le famiglie di operai ed impiegati. Al costo così determinato 
e rivalutato va poi sommata l'eventuale Invim pagata. Se si tratta di 
terreni acquistati per effetto di successione o donazione si assume co- 
me prezzo di acquisto il valore dichiarato nelle relative denunce ed 
atti registrati, o in seguito definito e liquidato, aumentato di ogni altro 
costo inerente, dell’Invim e dell'imposta di successione pagate. 


Ai fini della determinazione della plusvalenza in luogo del costo d'ac- 
quisto o del valore dei terreni edificabili, è consentito assumere, il va- 
lore ad essi attribuito mediante una perizia giurata di stima, previo pa- 
gamento di un'imposta sostitutiva del 4%. l'amministrazione finanzia 
ria può prendere visione degli atti di stima giurata e dei dati identifi- 
cativi dell’estensore richiedendoli al contribuente il quale, pertanto, è 
tenuto a conservarli. 


| costi sostenuti per la relazione giurata di stima, qualora siano stati ef 
fettivamente sostenuti e rimasti a carico del contribuente, possono esse 
re portati in aumento del valore iniziale da assumere ai fini del calcolo 
della plusvalenza in quanto costituiscono costo inerente del bene. 


A Cessione di diritti reali di godimento relativi a partecipazioni 


Nel caso di cessione di diritti reali di godimento e, in particolare, del 
diritto di usufrutto e della nuda proprietà, qualora il cedente rimanga 
titolare del diritto di voto, ai fini della qualificazione della cessione, 
deve essere utilizzato il criterio in base al quale costituiscono cessio- 
ni di partecipazioni non qualificate quelle che rappresentano una per- 
centuale di partecipazione al capitale o al patrimonio della società 
partecipata pari o inferiore al 5 o al 25 per cento, a seconda che 
si tratti o meno di titoli negoziati in mercati regolamentati. La percen- 
tuale di capitale sociale rappresentata dalla partecipazione ceduta 
va calcolata con riferimento alla parte del valore nominale delle par- 
tecipazioni corrispondenti al rapporto tra il valore dell'usufrutto o del 
la nuda proprietà e il valore della piena proprietà. 


valore usufrutto o nuda proprietà 


Percentuale ceduta = valore nominale azioni x — + 
valore piena proprietà 
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Il valore dell'usufrutto e quello della nuda proprietà si determinano se- 
condo i criteri indicati dagli artt. 46 e 48 del D.P.R. 26 aprile 1986, 
n. 131 (testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro). 
Viceversa costituiscono cessioni di partecipazioni qualificate quelle che 
rappresentano una percentuale di partecipazione al capitale o al pa- 
trimonio della società partecipata superiore al 5 o al 25 per cento, a 
seconda che si tratti o meno di titoli negoziati in mercati regolamentati. 


O Esercizio di arti e professioni 


l'art. 53, comma |, del TUIR definisce redditi di lavoro autonomo 
quelli derivanti dall'esercizio di arti o professioni, cioè dall'esercizio 
per professione abituale, ancorché non esclusiva, di attività di lavoro 
autonomo non rientranti tra quelle imprenditoriali, anche se esercitate 
in forma associata. 
Il requisito della professionalità sussiste quando il soggetto pone in es- 
sere una molteplicità di atti coordinati e finalizzati verso un identico 
scopo con regolarità, stabilità e sistematicità. 

l'abitualità si diversifica dalla occasionalità in quanto quest'ultima im- 
plica attività episodiche, saltuarie e comunque non programmate. 
Tale differenza è fondamentale per distinguere i redditi di lavoro au- 
tonomo abituale, che vanno dichiarati nel quadro RE del Fascicolo 
3 ovvero per i redditi di lavoro autonomo di cui all'art. 53, comma 2 
del TUIR, nel quadro RL, Sezione III, dai redditi di lavoro autonomo 
occasionali, che, essendo qualificati redditi diversi, vanno dichiarati 
nel quadro RL, Sezione II-A. 


A Imposte ed oneri rimborsati - casi particolari 


Se l'onere rimborsato è relativo a spese sanitarie per le quali nella pre- 
cedente dichiarazione si è optato per la rateizzazione in quattro ra- 
te, in questo rigo deve essere riportato l'importo rimborsato diviso 
quattro. Per le restanti tre rate il contribuente dovrà indicare nel rigo 
RP6 del quadro RP del Fascicolo |, a partire dalla presente dichiara 
zione, il totale della spesa rateizzata ridotto dell'importo rimborsato. 
Se l'onere rimborsato è relativo a spese per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio, va riportata la parte della somma rimborsata per 
la quale negli anni precedenti si è beneficiato della detrézione. 


A Indennità di esproprio 


Con tale espressione si fa riferimento alle plusvalenze ed alle altre som- 
me di cui all'art. 11, commi da 5 a 8, della ll 3@,dicembre 1991, n. 
413, percepite a titolo di indennità di espropriò:odd altro titolo nel cor- 
so del procedimento espropriativo e a seguito di occupazione acquisi- 
tiva, compresi gli interessi su tali somme e la rivalutazione. 

Per la nozione di occupazione acquifitivà deve farsi riferimento all'e- 
spropriazione di fatto che si verifica quando la pubblica autorità, occu- 
pando illegittimamente un suolo privato, e destinandolo irreversibilmente 
a realizzazioni di interesse pubblicò, crea i presupposti per la emana 
zione di un provvedimento giudiziario che riconosce al privato una som- 
ma a titolo di risarcimento pér la privazione del suolo stesso. 

In forza delle citate disposizioni, le indennità e le altre somme devo- 
no essere dichiarate a cORdIZIone che siano state corrisposte relati 
vamente ad aree destinate)alla realizzazione di opere pubbliche o di 
infrastrutture urbane:alitinferno di zone omogenee di tipo A, B, C e D 
di cui al D.M. 2 dpiile 1968, definite dagli strumenti urbanistici, e di 
interventi di edilizia residenziale pubblica ed economica e popolare 
di cui alla L. iRSsaprile 1962, n. 167, e successive modificazioni. 
Non vannotassaggettate a ritenuta e, pertanto, non vanno dichiarate 
le indennità petcepite in relazione all'esproprio di aree diverse da 
quelle indiéate (quali quelle di tipo E ed F) indipendentemente dall'u- 
so cui sono destinate. 

Va preciscito che le somme percepite a titolo di indennità di esproprio 
o @d altro titolo nell'ambito del procedimento espropriativo, nonché 
quelle comunque riscosse a titolo di risarcimento del danno a seguito 
di acquisizione coattiva conseguente a occupazioni d'urgenza dive- 
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nute illegittime, come avanti individuate, compresa la rivalutazione, 
danno luogo a plusvalenze ai sensi dell'art. 11, comma ‘Sy della L. 
30 dicembre 1991, n. 413, e vanno, pertanto, defèimipate secon- 
do i criteri di cui all'art. 68, comma 2, ultimi duexperiodi, del TUIR. 
Vedere in questa APPENDICE la voce “Calcolo delle=plùsvalenze”. 
Invece le somme percepite a titolo di indennitàndivoccupazione, di 
verse da quelle prima considerate, nonché gli\intefessi comunque do- 
vuti sulle somme da cui derivano le anzidette plusvalenze, danno luo- 
go, ai sensi dell'art. 11, comma 6, dellafcifata Ln. 413 del 1991, 
a redditi diversi di cui all'art. 67 del TUIR e Vanno pertanto assunti a 
tassazione per il loro intero ammontare: 

Non danno luogo a plusvalenza le S6Mme corrisposte a titolo di in 
dennità di servitò in quanto nei casi.di specie il contribuente conserva 
la proprietà del cespite. ConseQuenièmente, in questi casi non si ap- 
plica la ritenuta di cui all’art.,1 ircémma 7, della citata L. n. 413 del 
1991. Non devono, altresì}essere assoggettate a tassazione quali in- 
dennità di esproprio le sorfîme relative ad indennità di esproprio di fab- 
bricati ed annesse pertinehze, né le indennità aggiuntive spettanti ai 
sensi dell'art. 17, coma 2 della LL n. 865 del 1971, ai coloni, mez- 
zadri, fittavoli ed alfriscoltivatori diretti del terreno espropriato. 
Per ulteriori informazioni sulle indennità in questione si rinvia ai chia- 
rimenti forniti dall’Amministrazione finanziaria con la circolare n. 
194/E del 24 luglio 1998. 
Con decorrenzaYdal 30 giugno 2003 le norme in materia di espro- 
prio sono(còntenute nel Testo Unico delle disposizioni legislative e re- 
golameftari, in materia di espropriazione per pubblica utilità, ap- 
provato Ceri il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 come modificato dal 
D.Lgs 27 dicembre 2002, n. 302. 


AISINPS - Modalità di calcolo degli acconti 


1- Contributi previdenziali dovuti da artigiani e commercianti 

Con riferimento ai contributi previdenziali dovuti per l’anno 2007, il 
contribuente è tenuto al versamento di due acconti di pari importo, 
da effettuare alle medesime scadenze previste per gli acconti IRPEF 
relativi allo stesso anno d'imposta. 

Per l'individuazione dell'importo complessivo degli acconti dovuti è 
necessario determinare il reddito eccedente il minimale, con riferi- 
mento al reddito d'impresa dell'anno 2006, utilizzando i minimali e 
massimali previsti per l'anno 2007. 

Sul reddito eccedente il minimale così determinato devono essere in- 
fine applicate le aliquote previste per l'anno2007, tenendo conto di 
eventuali agevolazioni spettanti per lo stesso anno. 


2- Contributi previdenziali dovuti dai liberi professionisti iscritti alla 
gestione separata 
Con riferimento ai contributi previdenziali dovuti per l’anno 2007, i 
soggetti iscritti alla gestione separata sono tenuti al versamento di due 
acconti di pari importo, da effettuare alle medesime scadenze previ 
ste per gli acconti IRPEF relativi allo stesso anno d'imposta. 
l'ammontare complessivo degli acconti dovuti è determinato appli- 
cando le aliquote previste per l'anno 2007 sull'80% del reddito di la- 
voro autonomo relativo all'anno 2006, tenendo conto del massimale 
stabilito per il 2007. 


A Lottizzazione 


Questa voce interessa, in particolare, i soggetti tenuti a dichiarare le 
plusvalenze di cui all'art. 67, comma 1, lett. a), del TUIR. 

Al riguardo si sottolinea che la nozione tecnica di lottizzazione è de- 
sumibile dall'art. 8 della legge 6 agosto 1967, n. 765, che ha so- 
stituito i primi due commi dell'art. 28 della legge urbanistica 17 ago- 
sto 1942, n. 1150, e dalla circolare n. 3210 del 28 ottobre 1967 
con la quale il Ministero dei Lavori Pubblici, in sede di istruzioni alle 
disposizioni di cui alla citata legge n. 765 del 1967, ha precisato 
che costituisce lottizzazione non il mero frazionamento dei terreni, ma 
qualsiasi utilizzazione del suolo che, indipendentemente dal frazio- 
namento fondiario e dal numero dei proprietari preveda la realizza- 
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zione contemporanea o successiva di una pluralità di edifici a scopo 
residenziale, turistico o industriale e, conseguentemente, comporti la 
predisposizione delle opere di urbanizzazione occorrenti per le ne- 
cessità primarie e secondarie dell'insediamento. 

Assume rilievo, ai fini della normativa in esame, ogni operazione 
obiettivamente considerata di lottizzazione o di esecuzione d'opere 
per l'edificabilità di terreni, anche se realizzata al di fuori o in con- 
trasto con i vincoli urbanistici. 
A tal fine si richiama l'art. 18 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
che definisce lottizzazione qualsiasi trasformazione urbanistica o edili- 
zia dei terreni anche quando tale trasformazione venga predisposta at 
traverso il frazionamento e la vendita, o atti equivalenti, del terreno in 
lotti che, per le loro caratteristiche quali la dimensione in relazione alla 
natura del terreno e alla sua destinazione secondo gli strumenti urbani- 
stici, il numero, l'ubicazione o la eventuale previsione di opere di ur- 
banizzazione ed in rapporto ad elementi riferiti agli acquirenti, denun- 
cino in modo non equivoco la destinazione a scopo edificatorio. 


A Paesi e territori aventi un regime fiscale privilegiato 


Secondo quanto previsto dalle disposizioni introdotte dalla recente 
riforma tributaria, gli utili provenienti da società residenti in Paesi e ter- 
ritori a regime fiscale privilegiato concorrono integralmente alla for- 
mazione del reddito imponibile, contrariamente alla generalità dei 
casi in cui gli utili concorrono solo per il 40 per cento. 

Tuttavia, anche qualora la società emittente sia residente in uno dei 
predetti Stati o territori gli utili concorrono alla formazione del reddito 
per il 40 per cento se, tramite l'esercizio dell'interpello, sia stato di- 
mostrato il rispetto delle condizioni di cui alla lettera c), comma 1, det 
l'articolo 87 del TUIR, vale a dire che dalle partecipazioni non sia sta- 
to conseguito, sin dall'inizio del periodo di possesso, l’effetto di lo- 
calizzare i redditi in stati o territori in cui sono sottoposti a regimi fi- 
scali privilegiati. 


Attenzione: Gli utili provenienti da soggetti non residenti non con 
corrono alla formazione del reddito se sono gia stati imputati al socio 
residente in Italia sulla base della normativa antielusiva sulle Saciétà 
estere controllate (cosiddette CFC). 


Il decreto ministeriale del 21 novembre 2001 (cd. “bldek list”) indivi- 
dua i seguenti Stati o territori aventi un regime fiscale privilegiato: 

Alderney (Isole del Canale), Andorra, Anguilla, Antille@landesi, Aru- 
ba, Bahamas, Barbados, Barbuda, Belize, Bermùda,Brunei, Cipro, 
Filippine, Gibilterra, Gibuti (ex Afar e Issas), Grenada, Guatemala, 
Guernsey (Isole del Canale], Herm (Isole del Canale), Hong Kong, Iso- 
la di Man, Isole Cayman, Isole Cook, Isole Marshall, Isole Turks e Cai- 
cos, Isole Vergini britanniche, Isole Verginisstatunitensi, Jersey (Isole del 
Canale], Kiribati (ex Isole Gilbert], LibanoXLiberia, Liechtenstein, Ma- 
cao, Maldive, Malesia, Montserrat, Naurd, Niue, Nuova Caledonia, 
Oman, Polinesia francese, Saint Kitts &/Nevis, Salomone, Samoa, 
Saint Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Sant'Elena, Sark (Isole del Ca- 
nale), Seychelles, Singapore, Tong, Tuvalu (ex Isole Ellice), Vanuatu. 


Il predetto decreto consideta, inoltre, inclusi tra i Paesi e i territori 
aventi un regime fiscale privilegiato, limitatamente ad alcune attività i 
seguenti Stati: 

1) Bahrein, con esclusigne\delle società che svolgono attività di esplo- 

razione, estrazionèle Taffinazione nel settore petrolifero; 

2) Emirati Arabi Wniti, con esclusione delle società operanti nei setto- 

ri petrolifero e petrolchimico assoggettate ad imposta; 

3) Principato disMonaco, con esclusione delle società che realizzano 

almeno il 25% del fatturato fuori dal Principato. 

Sono infine, considerati appartenenti alla predetta “black list” anche i 

seguenti Stàti e territori, limitatamente ai soggetti e alle attività per cia- 

scung di èssi indicate: 

1) Angela, con riferimento alle società petrolifere che hanno ottenuto 
l'esenzione dall'Oil Income Tax, alle società che godono di esen- 
zioni o riduzioni d'imposta in settori fondamentali dell'economia an- 
golana e per gli investimenti previsti dal Foreign Investment Code; 
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Antigua, con riferimento alle international business companies, 
esercenti le loro attività al di fuori del territorio di Antigua, quali 
quelle di cui all'International Business CorporatiofisAct} n. 28 del 
1982 e successive modifiche e integrazioni «nonché con riferi 
mento alle società che producono prodotti autorizzati, quali quel- 
li di cui alla locale legge n. 18 del 1975 essuccessive modifiche 
e integrazioni; 

3) Corea del Sud, con riferimento alle società che godono delle 

agevolazioni previste dalla tax Incentives bimitation Law; 

4) Costarica, con riferimento alle società i cùi proventi affluiscono da 

nti estere, nonché con riferimento%allé società esercenti attività 

ad alta tecnologia; 

5) Dominica, con riferimento all&intèrnational companies esercenti 

‘attività all'estero; 

6) Ecuador, con riferimento gllessoCietà operanti nelle Free Trade Zo- 

nes che beneficiano dell'ezenzione dalle imposte sui redditi; 

7) Giamaica, con riferinfento alle società di produzione per l'espor- 

azione che usufruiséoto dei benefici fiscali dell'Export Industry En 

courage Act e alle*socîetà localizzate nei territori individuati dal Ja- 
maica Export FréaZohe Act; 

8) Kenia, con riferimento alle società insediate nelle Export Proces- 

sing Zones; 

9) lussembutgo, ton riferimento alle società holding di cui alla lo- 

cale legge del 31 luglio 1929; 

10) Malte, ‘con riferimento alle società i cui proventi affluiscono d 

onti estere, quali quelle di cui al Malta Financial Services Cen- 

re Aei/alle società di cui al Malta Merchant Shipping Act e alle 
socistà di cui al Malta Freeport Act; 

VI) Mauritius, con riferimento alle società “certificate” che si occu- 
pano di servizi all'export, espansione industriale, gestione turisti- 
ca, costruzioni industriali e cliniche e che sono soggette a Cor- 
porate Tax in misura ridotta, alle Off-shore Companies e alle In- 

iernational Companies; 

2) Portorico, con riferimento alle società esercenti attività bancarie ed 

alle società previste dal Puerto Rico Tax Incentives Act del 1988 o 

dal Puerto Rico Tourist Development Act del 1993; 

3) Panama, con riferimento alle società i cui proventi affluiscono da 

onti estere, secondo la legislazione di Panama, alle società si- 

vate nella Colon Free Zone e alle società operanti nelle Export 

Processing Zones; 

4) Svizzera, con riferimento alle società non soggette alle imposte can- 

tonali e municipali, quali le società holding, ausiliarie e “di domicilio”; 

5) Uruguay, con riferimento alle società esercenti attività bancarie e 

alle holding che esercitano esclusivamente attività off-shore. 


Q 


A Perdite d'impresa e di lavoro autonomo 


Il comma 27, dell'art. 36 del D.L. 223/06, ha modificato l'art. 8 del 
Tuir prevedendo, anche per i lavoratori autonomi e le imprese minori, 
come già avveniva per i soggetti in contabilità ordinaria, la possibi 
lità di dedurre le perdite unicamente dai redditi della stessa catego- 
ria di quella che le ha generate. Tali disposizioni si rendono applica- 
bili ai redditi ed alle perdite realizzati dal periodo di imposta in cor- 
so alla data del 4 luglio 2006. 

Ai sensi del comma 3 dell'art. 8 del Tuir, le perdite derivanti dall'e- 
sercizio di attività commerciali e quelle derivanti da partecipazioni in 
società in nome collettivo e in accomandita semplice, nonché quelle 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni anche esercitate attraver- 
so società semplici e associazioni di cui all'art. 5 del TUIR, possono 
essere compensate in ciascun periodo d'imposta con i relativi redditi 
derivanti dalle predette attività e/o partecipazioni (sia in contabilità 
ordinaria che semplificata) e limitatamente all'importo che trova ca- 
pienza in essi. l'eccedenza può essere portata in diminuzione dei re- 
lativi redditi derivanti dalle predette attività e/o partecipazioni negli 
esercizi successivi ma non oltre il quinto. 

la descritta compensazione delle perdite d'impresa e di lavoro auto- 
nomo con i redditi d'impresa e di lavoro autonomo conseguiti dallo 
stesso soggetto si effettua, nel quadro RE, RF o RG, e/o RH, e/o RD, 
in cui è stato conseguito un reddito. 
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Si fa presente che la compensazione con il reddito conseguito nel pe- 
riodo di imposta dovrà essere effettuata preliminarmente con le per 
dite conseguite nel medesimo periodo di imposta e, per la parte non 
compensata, con l'eventuale eccedenza di perdite non compensate 
nei precedenti periodi d'imposta. 

le perdite d'impresa (comprese le eccedenze dei periodi d'imposta 
precedenti] non compensate nei quadri RF o RG, e/o RH e/o RD do- 
vranno essere riportate nel relativo “Prospetto delle perdite d'impresa 
non compensate nell’anno”, contenuto nel quadro RS; le perdite di la- 
voro autonomo non compensate nei quadri RE e/o RH dovranno es- 
sere riportate nel relativo “Prospetto delle perdite di lavoro autonomo 
non compensate nell'anno”, contenuto nel quadro RS; secondo le 
istruzioni ivi previste. 

In merito alle perdite realizzate nei primi tre periodi d'imposta, vedi 
la successiva voce. 


O Perdite riportabili senza limiti di tempo 


Ai sensi dell'art. 84, comma 2, del Tuir, le perdite realizzate nei pri 
mi tre periodi di imposta dalla data di costituzione possono essere 
computate in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta successi 
vi senza alcun limite di tempo a condizione che si riferiscano ad una 
nuova attività produttiva. 


A Plusvalenze e redditi diversi di natura finanziaria 
dei soggetti non residenti 


Per i soggetti non residenti costituiscono plusvalenze e redditi diversi 
di natura finanziaria quelli derivanti dalla cessione a titolo oneroso di 
partecipazioni in società residenti (presunzione assoluta di territoria- 
lità - art. 23 del TUIR). 
Per i titoli diversi da quelli rappresentativi di una partecipazione in so- 
cieta' residenti, ai fini di individuarne il regime impositivo, occorre ve- 
rificare se gli stessi si trovino o meno nel territorio dello Stato. 

La presunzione assoluta di territorialità non opera per le plusvalenze de 
rivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate 
di cui alla lett. cis), comma 1, dell'art. 67 del TUIR, in società italidne 
se le stesse sono negoziate nei mercati regolamentati. Pertarito/dli plu- 
svalenze non si considerano prodotte nel territorio dello Stato, ariche se 
le partecipazioni sono detenute in Italia. Detta non imponibilità riguar 
da anche le cessioni di diritti o titoli attraverso cui possong essere ac- 
quisite le predette partecipazioni, a condizione cheSigneranch'essi ne- 
goziati in mercati regolamentati.Non sono imponibili, per carenza del 
presupposto territoriale neanche le plusvalenze diveui alla lettera c4er) 
dell'art. 67 del TUIR derivanti dalla cessione altitolò oneroso ovvero dal 
rimborso di titoli non rappresentativi di merci e diecertificati di massa ne- 
goziati nei mercati regolamentati, nonchéxdalla cessione o dal prelievo 
di valute estere rinvenienti da depositi e_cohfi correnti. 
l'esclusione riguarda altresì i redditi(di cui alle lettere c-quater) e c- 
quinquies) del medesimo articolo derivanti da contratti conclusi, an- 
che attraverso l'intervento di intermediari, in mercati regolamentati. 
l’irrilevanza delle predette operazioni riguarda sia le plusvalenze ed i 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


differenziali positivi sia 
pertanto, non possono 
svalenze derivanti da al 


le minosvalenze ed i di 
più/essere computati in 


ferenziali negativi che, 
diminuzione dalle plu- 


re operazioni imponibi 


i. Si ricorda inoltre che, 


ai sensi dell'art. 5, comma”5, del D.Lgs. n. 461 del 1997, non rile 
vano le plusvalenze este minusvalenze di cui alle lettere da c-bis] a c- 
quinquies) del comma. dell'art. 67 del TUIR realizzate da enti ed or- 
ganismi intemaziéhali costituiti in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia, da investitori istituzionali esteri ancorché privi di sog- 
gettività tributatiemeostituiti in Paesi che consentono un adeguato scam- 
bio di informazioni nonché da soggetti che risiedono in detti Paesi: si 
tratta deglisStati elencati nella cosiddetta “white list” di cui al decreto 
ministeriale24 settembre 1996 e successive modifiche o integrazioni 
(decréti ministeriali del 25 marzo 1998, del 16 dicembre 1998, del 
17/gidgnò 1999, del 20 dicembre 1999, del 5 ottobre 2000 e del 
14, dicembre 2000). In ogni caso, qualora più favorevoli al contri- 
buente, possono trovare applicazione le disposizioni in materia, con- 
tenute nelle vigenti convenzioni contro le doppie imposizioni. 


O Proventi derivanti da depositi a garanzia di finanziamenti 


l'art. 7, commi da 1 a 4, del D.L n. 323 del 1996, convertito in 
egge n. 425 del 1996, ha introdotto l'obbligo di un pfelievo pari 
al 20 per cento dei proventi derivanti da depositi di.denaro, di va- 
ori mobiliari e di altri titoli diversi dalle azioni_e dai titoli similari ef 
ettuati da taluni soggetti a garanzia di finanziamenti concessi ad im- 
prese residenti. Qualora il deposito sia effettuata-presso soggetti non 
residenti e non vi sia l'intervento di un séggetto obbligato ad effet- 
vare il prelievo alla fonte, il soggetto depositante è tenuto alla di- 
chiarazione dei proventi ed al versamènto del 20 per cento degli im- 
porti maturati nel periodo d'imposta»=Betto obbligo non sussiste nel 
caso in cui il contribuente acquisisca‘dal depositario non residente, 
entro il termine di presentazione»della dichiarazione dei redditi, una 
certificazione — nella forma riténuta/giuridicamente autentica nel Pae- 
se di residenza del depositafta,stesso — attestante che il deposito non 
è finalizzato, direttamenté. è indirettamente, alla concessione di fi- 
nanziamenti a imprese/fesidenti, ivi comprese le stabili organizzo 
zioni in Italia di soggetti ton residenti. Tale documentazione deve es- 
sere conservata entro i fèrmini previsti dall'art. 43 del D.P.R. del 29 
settembre 1973, n. 600 ed esibita o trasmessa su richiesta dell'A- 
genzia delle Entrate» 


A Redditi capitale di fonte estera soggetti ad imposizione 
sostjtutiva 


Conquest denominazione viene fatto riferimento ad una serie di red- 

diti di Gapitale per i quali il legislatore ha disposto, in linea generale, 

Keselusione dal concorso alla formazione del reddito complessivo 

soggetto all'Irpef in quanto trattasi di redditi che, se conseguiti in Ita- 

lia per il tramite di un soggetto al quale viene attribuita la veste di so- 
stituto d'imposta, sarebbero stati assoggettati ad una ritenuta alla fon- 
te a titolo d'imposta. 

Tali redditi vengono assoggettati ad un'imposizione sostituiva nella mi- 

sura della ritenuta o intaluni casi specificatamente individuati dell'im- 

posta sostitutiva applicata in Italia sui redditi della stessa natura (art. 

18 del TUIR). 

Solitamente per tali categorie di redditi è prevista la facoltà per il con- 

tribuente di optare per la tassazione ordinaria. 

Fra i redditi di fonte estera si devono quindi ricomprendere le seguen 

tipologie: 

A gli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e degli altri titoli 
di cui all'art. 31 del D.P.R. n. 601 del 1973 e degli altri titoli con 
regime fiscale equiparato, emessi all'estero a decorrere dal 10 set 
tembre 1992, nonché gli interessi, premi ed altri frutti delle obbli- 
gazioni medesime e di quelle emesse da non residenti, che vengo- 
no riconosciuti, sia in modo esplicito che implicito, nel corrispettivo 
di acquisto dei titoli stessi da soggetti non residenti. Per. tali cate- 
gorie di redditi non è prevista l'opzione per la tassazione ordinaria; 

B i proventi, compresa la differenza tra il valore di riscatto o di ces- 
sione delle quote o azioni ed il valore di sottoscrizione o acquisto, 
derivanti dalla partecipazione ad organismi di investimento collet- 
tivo in valori mobiliari di diritto estero, situati negli Stati membri del 
la UE, conformi alle direttive comunitarie, percepiti da persone fi 
siche senza applicazione della ritenuta a titolo d'imposta nella mi- 
sura del 12,50 per cento; 

C i proventi derivanti dalle operazioni di finanziamento in valori mo- 
biliari di cui all'art. 7 del D.L. 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
dalla legge 6 marzo 1996, n. 110, corrisposti da soggetti non re- 
sidenti, compresi i proventi derivanti da mutuo di titoli garantito di- 
venuti esigibili a partire da 1° luglio 1998; 

D i proventi derivanti da operazioni di riporto, pronti contro termine 
su titoli e valute, divenuti esigibili a partire dal 1° luglio 1998, sem- 
preché corrisposti da soggetti non residenti; 

E i proventi compresi nei capitali corrisposti in dependenza di con- 
tratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione ed i proventi 
relativi ai rendimenti delle rendite vitalizie aventi funzione previ- 
denziale derivanti da contratti assicurativi stipulati con imprese di 
assicurazione non residenti, come previsto dall'art. 44, comma 1, 
lettere g-quater) e g-quinquies) del TUIR; 
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F i proventi derivanti da depositi di denaro, di valori mobiliari e di 
altri titoli diversi dalle azioni e titoli similari, costituiti presso soggetti 
non residenti, a garanzia di finanziamenti concessi a imprese resi 
denti, qualora i proventi stessi non siano stati percepiti per il trami- 
te di intermediari; 

G gli interessi e gli altri proventi derivanti da depositi e conti correnti 
bancari costituiti all’estero; 

H gli utili di fonte estera derivanti da partecipazioni non qualificate di 
cui alla lettera c-bis) dell'art. 67 del Tuir assoggettati a ritenuta a ti 
tolo d'imposta del 12,5 per cento. La predetta ritenuta, a titolo de- 
finitivo, viene applicata anche ai proventi di fonte estera derivanti 
da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza, 
con un apporto diverso da opere e servizi. Per tale categoria di red- 
diti non è possibile esercitare l'opzione per la tassazione ordinaria; 
altri redditi di capitale di fonte estera che non concorrono a for 
mare il reddito complessivo del contribuente. 


A Utili prodotti all'estero 


Per utili prodotti all'estero e percepiti da residenti in Italia si intendo- 
no quelli distribuiti o comunque provenienti da società o enti residen- 
i all'estero. 

l'importo da inserire è quello del dividendo al lordo delle eventuali rite- 
ute operate all'estero a titolo definitivo e in Italia a titolo d'acconto. 


DI 


Compete il credito d'imposta per le imposte pagate all'estero; a 
al fine è utile precisare che: 
e tale credito d'imposta consiste nella detrazione dalle imposte do- 
vute in Italia e risultanti dalla dichiarazione dei redditi, delle impo- 
ste pagate all’estero in via definitiva sui redditi ivi prodotti; 
a detrazione spetta nei limiti in cui i redditi prodotti all'estero con- 
corrono a formare il reddito complessivo dichiarato; 
la detrazione spetta in proporzione alla parte imponibile del dividendo; 
la detrazione spetta fino a concorrenza della quota dell'imposta ita- 
iana corrispondente al rapporto fra i redditi prodotti all’estero e i 
reddito complessivo dichiarato; 
la detrazione va richiesta, a pena di decadenza, nella dichiara- 
zione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui le imposte èste- 
re sono state pagate a titolo definitivo. Pertanto, se un/redditò pro- 
dotto all'estero ha concorso a formare il reddito complessivo in un 
anno, ma detto reddito è stato tassato all'estero in vi@&definitiva l'an- 
no successivo, il credito d'imposta spetta nell'annouccessivo. In ta 
caso, tuttavia, è necessario calcolare il limite di.spettanza, rappre- 
sentato dalle imposte italiane corrispondenti dlreddito estero, sulla 
base degli elementi di reddito del precedente esercizio in cui il red- 
dito ha concorso a formare il reddito complessivo. 
Si precisa che la determinazione del credito d'imposta per gli utili pa- 
gati all'estero deve essere effettuata sulla\base dei dati indicati nella 
sezione | del quadro CR, ovvero nel quadroCE del Fascicolo 3, qua 
lora siano stati prodotti all'estero anche. redditi d'impresa. 
In presenza di convenzioni contro le doppie imposizioni stipulate dal 
l’Italia, qualora il prelievo sia stato\effettuato nell'altro Stato contraente 
in misura eccedente l'aliquota/frevista dal Trattato, la maggiore impo- 
sta subita (vale a dire la differenza tra il prelievo effettivamente subito 
e l'aliquota convenzionalef.nòn, può essere recuperata attraverso il cre- 
dito d'imposta determinabile. compilando il quadro CR sezione |, ben- 
sì mediante un'istanza di\timborso da presentare alle Autorità fiscali 
estere con le modalità &snei termini stabiliti dalla relativa legislazione. 
In tali casi il contribuente può usufruire, presentando la dichiarazione 
dei redditi, esclusivamente del credito d'imposta sulla base delle ali- 
quote convenzionali riportate nella “Tabella aliquota convenzionale 
massima applizdbile sui dividendi esteri”. 


=] 
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La documentazione relativa alle imposte pagate all'estero invia defi- 
nitiva va conservata a cura del contribuente ed esibita a rithiesta de- 
gli uffici finanziari. 

la certificazione degli utili può validamente sostituire la predetta do- 
cumentazione qualora in essa sia riportata non sele@imposta effetti. 
vamente subita in via definitiva, ma anche l'aliquetadi tassazione nel 
a misura convenzionale. 


id Versamenti 


versamenti relativi all'imposta sostitufiva sulle plusvalenze dichiarate 
nel quadro RT, ai proventi derivaritiìàdavdepositi a garanzia, all'impo- 
sta sostitutiva sui redditi di capitale, nonché all'acconto sui redditi sot 
oposti a tassazione separata e%mori soggetti a ritenuta alla fonte, de- 
vono essere effettuati con ]ée.stèsse modalità e negli stessi termini pre- 
visti per i versamenti a saldé, delle imposte sui redditi. 


1. Proventi derivanti dad&positi a garanzia 


Il pagamento del 20 per cento dovuto sui proventi derivanti da depo- 
siti a garanzia di-finanziamenti non percepiti per il tramite di banche 
e di altri intermedityi finanziari deve essere effettuato dal contribuente 
utilizzando il Cadice tributo “1245 - proventi derivanti da depositi a 
garanzia di.finanziamenti - art. 7, commi 1 e 2, D.L n. 323/1996". 


2. Redéliti di capitale corrisposti da soggetti non residenti a soggetti 
reSidenfi nei cui confronti si applica la ritenuta a titolo d'imposta 


L'dit. 18 del TUIR dispone il versamento di un'imposta sostitutiva con 
la stessa aliquota delle ritenute a titolo d'imposta. Detta imposta so- 
Sfitotiva deve essere versata utilizzando il codice tributo “1242 - im- 
posta sostitutiva sui redditi di fonte estera”. 


3. Interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari 


Per gli interessi, i premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli simila- 
ri, pubblici e privati, non assoggettati all'imposta sostitutiva di cui al 
D.Igs. 1° aprile 1996, n. 239, l'obbligo deve essere assolto me- 
diante versamento utilizzando il codice tributo “1239 - imposta sosti 
utiva su interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli simila- 
ri di cui all'art. 4, comma 2, del D.lgs. 239/96". 


4. Imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR 


l’art. 11, comma 4, del D.lgs. 47 del 2000 ha introdotto un'impo- 
sta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR. Tale imposta deve essere ver- 
sata utilizzando il codice tributo “1714 - Imposta sostitutiva sui reddi- 
i derivanti dalle rivalutazioni del trattamento di fine rapporto versata 
dal soggetto percettore in dichiarazione - art. 11, commi 3 e 4, del 
D.Lgs. 47 del 2000”. 


5. Versamento di acconto del 20 per cento sui redditi soggetti a tas- 
sazione separata 


| pagamento deve essere effettuato dal contribuente utilizzando il co- 
dice tributo “4200 - Acconto delle imposte dovute sui redditi sogget 
i a tassazione separata - art. 1, comma 3, del D.L. 31 dicembre 
1996, n. 669°. 


6. Imposta sostitutiva sulle plusvalenze dichiarate nel quadro RT 


Ai fini del pagamento dell'imposta sostitutiva delle plusvalenze dichia 
rate nella sezione | del quadro RT deve essere utilizzato il codice tribu- 
to 1100, per le plusvalenze di cui all'art. 67, comma 1, lett. da c- 
bis) a c-quinquies) del TUIR. 
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TABELLA ALIQUOTA CONVENZIONALE MASSIMA APPLICABILE SUI DIVIDENDI ESTERI 


Albania, Bulgaria, Cina, Croazia, Jugoslavia, Malaysia, Polonia, Romania, Federazione Russa, Singapore, 
Slovenia, Tanzania, Ungheria, Uzbekistan, Venezuela 


Algeria, Argentina, Australia, Austria, Bangladesh, Belgio, Bielorussia, Brasile, Canada, Cipro, Corea del Sud, Danimarca, Ecuador, | L 
Estonia, Filippine, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Indonesia, Irlanda, Israele, Kazakistan, Lituania, lussemburgo, Macedonia,“ M_/ 
Marocco, Messico, Mozambico, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Senegal, A ) 
Slovacchia, Spagna, Sri Lanka, Stati Uniti, Sud Africa, Svezia, Svizzera, Tunisia, Turchia, Ucraina, Vietnam e Zambia 


Costa d'Avorio A Sd 15-18%(!) 


Emirati Arabi ; ( _ } 5-15% (2) 


Grecia ( é 15-35% (3) 


Malta AZ 0-15% [4] 


Mauritius A o) 15-40% (5) 


a -10% (6 
Georgia Ava 5-10% (9) 
India, Pakistan è Cd 25% 


Trinidad e Tobago Fa &y 20% 
79, — 


Attenzione Per ulteriori informazioni sugli accordi vigenti in materia di convenzioni contro le doppie inPpfizioni si veda il sito www.finanze.gov.it. 


18 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi quando gli stessi sono pagati da una società; A 4 nella Repubblica ivoriana che sia esonerata dall'imposta pagata sugli uti- 
i o non corrisponda detta imposta con aliquota normale e il 15 per cento dell'ammontare lordo Wei Hividendi in tutti gli altri casi. 

5 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi se l'effettivo beneficiario possiede, direttaggni 

videndi e il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi in tutti gli altri casi. \ 

3) Il 35 per cento se gli utili della società residente in Grecia, in base alla legislazione di tale*Paesèy sono imponibili soltanto a carico degli azionisti e il 15 per cento in tutti gli altri casi. 
(4) Il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi se gli stessi sono pagati con profitted S prodotti negli anni per i quali la società beneficia di agevolazioni fiscali, non è pre- 
vista imposizione in tutti gli altri casi. 

5) Il 40 per cento del l'ammontare lordo dei dividendi pagati da una società residente nélle Mauritius ad un residente italiano se, in base alla legislazione di tale Paese, gli stessi so- 
no ammessi in deduzione nella determinazione degli utili imponibili della società e jl' 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi in tutti gli altri casi. 

6) Il 5 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi se l'effettivo beneficiario possiede almeno il 25 per cento del capitale della società. 
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OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI 


- ACQUISTO DI MERCE NON IMPORTATA 


VENDITE 

® vendita di merce “allo stato estero”... 

® vendita di merce che non viene esportata. 
* vendita diretta a turisti non residenti .... 


- IMPORTAZIONE TEMPORANEA CON REGOLAMENTO 
- IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE DEFINITIVA 


e “a fermo”... 

* “in conto commissione’ 

® “in conto deposito”... 

* annullamento di contratto... 

® counter trace (forniture di merci/servizi compensate per contratto) 
* donazione, eredità, legati 

® investimento con apporto di merce .......... 

* permuta (scambio di merci con merci e/o servizi) 

® prestiti d'uso ..... 

* restituzione o sostituzione. 


- LAVORAZIONE PER CONTO RESIDENTI/NON RESIDENTI. 
- LEASING 
- IMPORTAZIONE /ESPORTAZIONE TEMPORANEA 


O DEFINITIVA (RIESPORTAZIONE /REIMPORTAZIONE 
DEFINITIVA) 

* esecuzione lavori in Italia o all'estero... 

* manifestazione pubblicitaria/propaganda 

® partecipazione a mostre, gare, fiere 


- IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 


(RIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE DEFINITIVA) 
* “traffico internazionale” in genere. 

* noleggio 

® per tentare la vendita 


OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


ASSICURAZIONI 

* premi lordi su assicurazioni vita . 

* premi lordi su altre assicurazioni/riassicurazioni 
* risarcimenti su altre assicurazioni/riassicurazioni 
* risarcimenti su assicurazioni vita... 

e indennizzi SACE ..... 


- COMUNICAZIONI 


* servizi di telecomunicazioni 
* servizi postali... 
* servizi vari di comunicazion 


- INTERESSI ED UTILI 


® interessi su operazioni correnti mercantili . 

® interessi su operazioni correnti non mercantili 

* redditi su valori mobiliari 

* redditi su partecipazioni 

* altri redditi ... 

* interessi su prestiti .... 

LAVORI 

* grandi lavori ed impian 

* lavori di costruzione e riparazione 

* altri lavori 

REGOLAMENTI CONNESSI A STRUMENTI FINANZIARI 

* margini su futures di merci 

® margini su futures di titol 

* margini su futures di indici azionari 

® margini su altri futures ........ 

® margini iniziali su futures trattati sul mercato 
regolamentato italiano ........ 

® margini iniziali su futures trattati sui mercati esteri 

® premi per opzioni su titoli (investimenti). 

® premi per opzioni su valuta (investimenti). 

® premi per opzioni su altri (investimenti) . 

® premi per opzioni su titoli (disinvestimenti) 

® premi per opzioni su valuta (disinvestimenti). 

* premi per opzioni su altri (disinvestimenti) 

* premi su altre operazioni finanziarie . 

* liquidazione differenza su opzioni 

* liquidazione differenza su futures 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


* liquidazione per differenza su altre operazioni a termin 
* altre liquidazioni per differenza .......... 

® altri depositi e cauzioni su contratti a termine 
SERVIZI AZIENDALI 

* ricerche di mercato...... 

* servizi di consulenza fiscali e contabili 

* servizi legali . 

* servizi pubblicitari 

* servizi ricerca e sviluppo. 

® spese per rappresentanza 

* altri servizi aziendali 


- SERVIZI CULTURALI 


® opere letterarie (diritti d'autore) 

® opere musicali (diritti d'autore) 

* altri diritti d'autore ...... 

* sfruttamento cinematografic 

* sfruttamento televisivo 

* spese di produzione cinematografica 
* spese di produzione televisiva 

* diritti d'immagine. 

* altri servizi cultural 


- SERVIZI DI INTERMEDIAZIONE 


* compensi di mediazione 

* compensi per contratti agenzia 

* compensi per contratti di commissione 
* compensi vari 


- SERVIZI INFORMATICI 


* manutenzione e riparazione computers. 

* servizi di data processing e data basi 

* servizi vari informatici . 

SERVIZI VARI 

® assegni effetti altri valori cambiari non onorati 
* canoni o fitt.. 

* contributi previdenziali 

* depositi cauzionali .. 

* escussione fidejussioni - operazioni correnti mercantili ... 
* escussione fidejussioni - operazioni correnti non mercantili 
* escussione fidejussioni - operazioni finanziarie 
® espatrio o reimpatrio definitivo 

* imposte o tasse..... 

* indennizzi, penali, risarcimento dann 

* ingaggio e premi a sportivi. 

® operazioni di transito 

* parcelle professionali 

® pensioni. 

* perdite di esercizio 

® recupero crediti . 

* ricerche petrolifere 

* rimborso spese... 

* rimesse emigrati/immigrati . 

* salari e stipendi ........... 

* saldi operazioni di compensazione 

* scioglimento di contratto, pagamenti indebiti 

® storni - operazioni correnti mercantili 

* storni - operazioni correnti non mercanti 

* storni - operazioni finanziarie 

* successioni e donazioni 

* sussidi e regalie ... 

* trasferimenti a seguito di provvedimenti giurisdiziona 
* servizi non classificati .. 


- TECNOLOGIA 


* brevetti 
* disegni 


licenze su brevetti . 

* licenze su know-how 

® marchi di fabbrica... 

* software .... 

* assistenza tecnica connessa 
* formazione del personale. 
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TABELLA CODICI OPERAZIONI CON L'ESTERO 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


* invio di tecnici ed esperti. 
® studi tecnici ed engineering. 
* altri regolamenti tecnologia... 


- TRANSAZIONI GOVERNATIVE 


* contributi ad organismi internazionali 

* spese effettuate in relazione all'intervento di aiuto a P.V. 
® spese per consolati, ambasciate, etc 

® altre transazioni governative 


- TRASPORTI 


* biglietti aerei. 

* biglietti marittimi 

* biglietti terrestri . 

* bunkeraggi e provviste di bordo. 
* noli e noleggi aerei .. 

* noli e noleggi marittimi 

* noli e noleggi terrestri 

* noli e noleggi vari 

* servizi di assistenza e spese vari 
* trasporti aerei 

* trasporti altri. 

* trasporti ferroviari 

* trasporti marittimi. 

* trasporti stradali 

VIAGGI ALL'ESTERO 

* buoni benzina turistici 

* trasferimenti di banconote italiane .... 
* regolamenti tra enti emittenti carte di credito 
* viaggi per affari 

* viaggi per cura . 

* viaggi per studio 

* viaggi per turismo 

® storno viaggi affari 

storno viaggi per cura . 

* storno viaggi per studio .. 

* storno viaggi per turismo 

* altri servizi turistici 

* storno di altri servizi turistici 


OPERAZIONI FINANZIARIE 


INVESTIMENTI E DISINVESTIMENTI E RELATIVI REDDITI 
* investimenti in azioni ... 

investimenti in altri valori mobiliari 

® partecipazioni non rappresentate da titoli 

* beni e diritti immobiliari 

* altri investimenti ... 

* disinvestimenti di azioni... 

* disinvestimenti di altri valori mobiliari 

* disinvestimenti di partecipazioni non rappresentate da titoli. 
* disinvestimenti di beni e diritti immobiliari 

* altri disinvestimenti 

* redditi su valori mobiliari 

* redditi su partecipazioni . 

* altri redditi... 


- PRESTITI 


* erogazione di prestiti 
* ammortamento di presti 
* interessi su prestiti 


- CONTI CORRENTI, DEPOSITI ED ALTRE DISPONIBILITÀ 


E RELATIVI UTILI 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI, 
CORRENTI NON MERCANTILI E FINANZIARIE 
NON CLASSIFICABILI TRA LE PRECEDENTI 


- ALTRE OPERAZIONI 


* Altre operazioni correnti mercantili... 
* Altre operazioni correnti non mercantili 
* Altre operazioni finanziarie 


Serie generale - n. 51 


0721 
0722 
0723 
0724 
0725 
0727 
0728 
0729 
0730 
0731 
0515 
0516 
0517 


0726 
0732 
0512 
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Serie generale - n. 51 


CONVENZIONI CONTRO LE DOPPIE IMPOSIZIONI STIPULATE DALL'ITALIA ED ATTUALMENTE IN VIGORE 


Albania 


PAESE 


FIRMA 
Tirana - 12.12.94 


RATIFICA 


. 21.5.98, n. 175 
G.U. so n. 107/1, 6.6.98) 


IN VIGORE DAL 


N 


«129! 
.U. n. 151, 30.6°2000) 


O 


Algeria 


Algeri - 30.02.91 


._ 14.12.94, n. 711 
G.U. n. 170, 27.12.94) 


w 
° 


.06.95 
.U. n.1 


O 


66, 1804.95) 


Argentina 


Roma - 15.11.79 


. 27.A4.82, n. 282 
G.U.so n. 144, 27.5.82) 


(9.] 


2.83 
. n. 49,48/2.84) 


(6 


Australia 


Camberra - 14.12.82 


. 27.5.85, n. 292 
G.U.so n.145, 21.6.85]) 


OL 9 


.85 
Mo 275, 22.11.85) 


[A 


Austria 


+ Prot. Aggiuntivo 


Vienna - 29.6.81 
oma - 17.4.87 


._18.10.84, n. 762 
G.U.so n. 311, 12.11.84) 
. 16.10.89, n. 365 
G.U.so n. 261, 8.11.89) 


> 


MU 85 

G.Uyn. 50, 27.2.85) 
1.5)90 

SU. n. 50, 1.3.90) 


Bangladesh 


- 20.3.1990 


..5.7.1995, n. 301 
G.U. so n. 91, 25.7.95] 


7.796 
77, 30.7 .96) 


Belgio 


- 29.4.83 


. 3.4.89, n. 148 
G.U.so n. 97, 27.4.89) 


83 7.8.89) 


Brasile 


-3.10.78 


. 29.11.80, n.844 
G.U.so n. 342., 15.12.80), 


27,11.5.81) 


Bulgaria 


Sofia - 21.9.88 


. 29.11.90, n. 389 
G.U.so n. 297, 21190 


S 


‘n. 205, 29.91] 


O 


Canada 


+ Prot. di modifica 


toronto - 17.11.77 
Ottawa - 20.3.89 


.21.12.78, n. 9192 
G.U.so n. 23,/24.1.79) 
.7.6.93, n AZ 

G.U. so 18,6.98/N. 141) 


8, 20.1.81) 
94 
4, 18.3.1994) 


ONOR 


Cecoslovacchia 


Praga - 5.5.81 


. 2.5.88) n.903 
G.U.s6 h. 174, 27.6.83) 


OS 


94, 16.7.84) 


Cina 


Pechino - 31.10.86 


«Steak 0,89, n. 376 
G.Uxso h. 274,23.11.89) 


w 


2.90 
.n. 277, 27.11.90) 


Q 
SZ 


Cipro 


icosia - 24.4.74 


.1097.82, n. 564 
(GA. n. 224, 16.8.82) 


0 


6.8 
.U. n. 248, 9.9.83) 


Corea del Sud 


Seul - 10.1.89 


._10.2.92, n. 199 
G.U.so n. 53, 4.3.92) 


Or] O 


83, 5.8.92) 


Costa d'Avorio 


Abidjan - 30.7.82 


.27.5.85, n. 293 
G.U.so n.145, 21.6.85] 


Ma 


‘n. 96, 27.4.87) 


O 


Danimarca 


+ Prot. di modifica 


Copenaghen - 26.2.80 
Copenaghen - 25.11.88 
Copenaghen - 5.5.99 


.7.8.82, n. 745 

G.U.so n. 284,14.10.82) 
71:92 29, 

G.U.so n. 21, 27.1.92) 
._11.7.2002, n. 170 
G.U.so n. 184/1, 7.8.2002) 


37, 20.5.83) 
36, 7.10.92) 
03 

9, 28.02.2003) 


ONOS9È 


Ecuador 


Quito - 23.5.84° 


.. 31.10.89, n. 377 
G.U.so n. 274,23.11.89) 


1,7.2.90) 


Egitto 


oma - 7.5.7% 


. 25.5.81, n. 387 
G.U.so n. 202, 24.7.81) 


77, 30.6.82) 


Emirati Arabi Uniti 


Abudgbi 22.1.1995 


. 28.81997, n. 309 
G.U.so n. 218, 18.9.97) 


G.U. n. 269, 18.11.97) 


Estonia 


fallin 920.3.97 


._19.10.99, n. 427 
G.U.so n. 201/1, 18.11.99) 


22.2.2000 
G.U. n. 102, 4.5.2000) 


Etiopia 


-8.4.97 


. 19.08.2003, n. 242 


09.08.2005 


Federazione Russa 


-9.4.96 


9.10.97, n. 370 
G.U.so n. 254, 30.10.97) 


30.11.98 
.U. n. 24, 30.1.99) 


Filippine 


-5.12.80 


. 28.8.89, n. 312 
G.U.so n. 207, 5.9.89) 


.6.90 
. n. 233, 5.10.90) 


Finlandia 


Helsinki - 12.6.81 


. 25.1.83, n. 38 
G.U.so n. 48, 18.2.83) 


23.10.83 
.U. n. 290, 21.10.83) 


Francia 


Venezia - 5.10.89 


.7.1.92, n. 20 
G.U.so n. 18, 23.1.92) 


.5.92 
G.U. n. 110, 13.5.92) 


Georgia 


oma - 31.10.00 


._11.7.2003, n. 205 
G.U. n. 181, 6.8.03, so n. 127) 


19.2.04 
G.U. n. 108, 19.2.04) 


Germania 


Bonn - 18.10.89 


. 24.11.92, n. 459 
G.U.so n. 280, 27.11.92) 


26.12.92 
G.U. n. 293, 14.12.92) 


Ghana 


Accra - 19.02.2004 


. 06.02.2006, n. 48 
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Giappone 


+ Prot. di modifica 
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okio - 20.3.69 
oma - 14.2.80 


. 18.12.72, n. 855 
G.U. n. 76, 8.1.73) 
. 25.5.81, n. 413 
G.U. n. 211, 3.8.81) 


Serie generale - n. 51 


Atene - 3.9.87 


lew Delhi - 19.02.93 


. 30.12.89, n. 445 
G.U.so n. 17, 22.1.90) 


. 14.7.95, n. 319 
G.U.so n. 95, 1.8.95) 


Giacarta - 18.02.90 


. 14.12.94 
G.U.so n. 170, 27.12.94) 


GU. n. 234N6/10.95) 


Dublino - 11.6.71 


. 9.10.74, n. 583 
G.U. n. 310, 28.11.74) 


4.2.75 


oma - 8.9.95 


9.10.97, n. 371 
G.U.so n. 224, 30.10.97) 


&98 


G.UtneS6, 27.2.75) 
6. 


Belgrado - 24.2.82 


._18.12.84, n. 974 
G.U.so n. 24, 29.1.85) 


G. 


G.U7n. 205, 3.9.98) 
37 


7.85 
n. 144, 20.6.85) 


Kazakhstan 


oma - 22.9.94 


. 12.3.96, n. 174 
G.U.so 30.3.96, n. 57 


U. 
6.2. 
GIU. 


.3.97, n. 71) 


Kuwait 


+ Prot. di modifica 


oma - 17.12.87 
Kuwait City - 17.3.98 


71:92, 53 
G.U.so 4.2.92, n. 28) 
. 28.10.99, n. 413 
G.U. 12.11.99) 


Lituania 


Vilnius - 4.4.96 


.9.2.99, n. 31 
G.U.so 23.2.99, n 44) 


G.U. 23.6.99, n. 145) 


Lussemburgo 


ussemburgo - 3.6.81 


. 14.8.82, n. 7447 
G.U.so14.10.82; n. 284) 


4.2.83 
G.U. 19.3.83, n. 77) 


Macedonia 


oma - 20.12.1996 


. 19.10,99) n.y428 
G.U.sogl'8. 12/99, n. 271) 


Malaysia 


Kuala Lumpur - 28.1.84 


. 14ANO!85, n. 607 
Giblaso. 711 1.85, n. 262) 


.5.86, n. 109) 


Malta 


a Valletta - 16.7.81 


> 2.5)83, n. 304 
G.Ulso 27.6.83, n. 174) 


(Cal 


.5.85, n. 121) 


Marocco 


abat - 7.6.72 


.5.8.81, n. 504 
G.U.so 11.9.81, n. 250) 


ds| 0 5 


4.83, n. 109) 


Mauritius 


Port Louis - 9.3.90 


._ 14.12.94, n.712 
G.U.so 27.12.94, n. 170) 


.5.95, n. 113) 


Messico 


oma - 8.7.91 


. 14.12.94, n. 710 
G.U.so 27.12.94, n. 170) 


Cw| Ch| Cw E: 


.2.95, n. 49) 


Mozambico 


Maputo - 14.12.98 


. 23.4.03 n. 110 
G.U. n. 116, 21.5.03, so n. 80/1) 


05 Op| 08 
lo) 


.9.04 n. 206] 


Norvegia 


oma - 17.6.85 


. 2.3.87, n. 108 
G.U.so 25.3.87, n. 70) 


ole 


Nuova Zelanda 


oma - 6.12/79, 


. 10.7.82, n. 566 
G.U. 16.8.82, n. 224) 


L- 


Oman 


Mascate - 6598 


._11.3.02, n. 50 
G.U. 8.4.02, n. 82) 


Paesi Bassi 


‘Aîa- 85.90 


. 26.7.93, n. 305 
G.U.so 19.8.93, n. 194) 


02 ON 


Ko) ; 
| 


-25.9. 93, n. 226) 


Pakistan 


oma - 22.6.84 


.28.8.89, n. 313 
G.U.so 5.9.89, n. 207) 


6.5.92, n. 113) 


Polonia 


oma - 21.6.85 


. 21.2.89, n. 97 
G.U.so 20.3.89, n. 66) 


N 
ON ì 
Col Ch] Co| c- 


OS 


.10.89, n. 234) 


Portogallo 


oma - 14.5.80 


. 10.7.82, n. 562 
G.U.so 16.8.82, n. 224) 


(Cal 


.U. 7.2.83, n. 36] 


Regno Unito 


Pallanza - 21.10.88 


.5.11.90, n. 329 
G.U.so 15.11.90, n. 267) 


.12.90 
.U. 24.1.91, n. 20) 


Romania 


Bucarest - 14.1.77 


. 18.10.78, n. 680 
G.U.so 8.11.78, n. 312) 


DIE 0£| O 


.79 
.U. 5.3.79, n. 63) 


Senegal 


oma - 20.7.98 


. 20.12.00, n. 417 
G.U.so 19.1.01, n. 11/1) 


U 


0.01 
14.12.01, n. 290) 


Singapore 


Singapore - 29.1.77 


. 26.7.78, n. 575 
G.U.so 27.9.78, n. 270) 


.1.79 
.U. 17.2.79, n. 48) 


Spagna 


oma - 8.9.77 


. 29.9.80, n. 663 
G.U.so 23.10.80, n. 292) 


.81, n. 16] 


Sri tanka 


Colombo - 28.3.84 


. 28.8.89, n. 314 
G.U.so 5.9.89, n. 207) 


190 — 


46 


2-3-2007 


Stati Uniti 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


._11.12.85, n. 763 
G.U.so 27.12.85, n. 303) 


Serie generale - n. 51 


30.12.85 
G.U. 8.2.86, n. 32) 


Sud Africa 


._15.12.98, n. 473 
G.U. 12.1.99, n. 8) 


2.3.99 
G.U. 8.4.99, n. 81) 


Svezia 


- 6.3.80 


. 4.6.82, n. 439 
G.U.so 15.7.82, n. 193) 


5.7.83 
G.U. 2.9.83, n/24%N 


Svizzera 


-9.3.76 


. 23.12.78, n. 943 
G.U. 12.2.79, n. 42) 


27.3.79 
G.U. 24.4/79, 0. 113) 


Tanzania 


Dar Es Salam - 7.3.73 


.7.10.81, n. 667 
G.U. 25.11.81, n. 324) 


6.5.83 
U. AMh4.84, n. 105) 


Thailandia 


Bangkok - 22.12.77 


. 2.4.80, n. 202 
G.U. 31.5.80, n. 148) 


31.580 


Trinidad e Tobago 


Port of Spain - 26.3.71 


. 20.3.73, n. 167 
G.U. 7.5.73, n. 116) 


4 


U. 8,7.80, n. 185) 
4. 


6.74, n. 144) 


Tunisia 


unisi - 16.5.79 


. 25.5.81, n. 388 
G.U.so 24.7.81, n. 202) 


i 


G. 
9. 
7. 

.U. 22.10.81, n. 291) 


GU. 8 
G 
G.U. 2 


Turchia 


Ankara - 27.7.90 


.7.6.93, n. 195 
G.U.so 18.6.93, n. 141) 


7 
8 
.12.9 
Gi 


3 
2.11.93, n. 257) 


4 
U 
U 
U 


9. 
2: 


Ucraina 


Kiev - 26.2.97 


.11.7.02, n. 169 
G.U. 7.8.02, n. 184 somma 64/1) 


25.02.03 
G.U. 25.3.03, n. 70) 


Uganda 


Kampala - 06.10.2000 


0.02.2005, n. 18 


.11.2005 


Ungheria 


Budapest - 16.5.77 


. 23.7.80, n. 509 
G.U.so 3.9.80. n. 241) 


.1.81, n. 17) 


Unione Sovietica 


oma - 26.2.85 


. 19.7.88/n. 3 
G.U.so 4.8188)n. 182) 


.9.89, n. 221) 


Uzbekistan 


oma 21.11.00 


. 10.04, n. 22 
G.U. n. 267 2.2.04, so n. 19/1 


.7.04, n. 170) 


Venezuela 


roma - 5.6.90 


. 102.92, n. 200 
GA. sO 4.3.92, n. 53) 


.10.93, n. 243) 


Vietnam 


Hanoi - 26.11.96 


15.12.98, n. 474 
G.U.so 12.1.98, n. 8) 


.3.99, n. 63) 


Zambia 


usaka - 27.10.72 


. 274.82, n. 286 
G.U. 27.5.82, n. 144) 


4.90, n. 91) 


ELENCO DEI PAESI INDICATI NEL D.M. DEL 4 MAGGIO 1999 (G.U. n. 107 del 10/5/1999) 
- PAESI A FISCALITÀ PRIVILEGIATA PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 2, 2BIS DEL TUIR 


Alderney 
Andorra 
Anguilla 
Antigua e Barbuda 
Antille Olandesi 
Aruba 

Bahama 
Bahrein 
Barbados 
Belize 

Bermuda 

Brunei 

Cipro 

Costa Rica 
Dominica 


Emirati Arabi Uniti 
Ecuador 

Filippine 
Gibilterra 

Gibuti 

Grenada 
Guernsey 

Hong Kong 

Isola di Man 

Isole Cayman 

Isole Cook 

Isole Marshall 
Isole Vergini Britanniche 
Jersey 

Libano 


Liberia 
Liechtenstein 
Macao 
Malaysia 
Maldive 
Malta 
Maurizio 
Monserrat 
Nauru 

Niue 

Oman 
Panama 
Polinesia Francese 
Monaco 
San Marino 
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Sark 

Seicelle 
Singapore 

Saint Kitts e Nevis 
Saint Lucia 

Saint Vincent e Grenadine 
Svizzera 

Taiwan 

Tonga 

Turks e Caicos 
Tuvalu 

Uruguay 

Vanuatu 

Samoa 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 


PERSONE FISICHE REDDITI 
07 QUADRO RH 


Redditi di partecipazione 
e in società di persone ed assimilate Mod. N. EURO 


Sezione! _ Se o SE " I Perdite Reddito 
Dati della società, Codice fiscale società o associazione partecipata Tipo Quota di partecipazione Quota reddito (o perdita) illimitate —deiterreni Deduzioni 
associazione 1 2 3 4 5 6 7 
impresa familiare, 
Grieride coniugale o RHI % 100 
GEIE Quota redd. società non operative Quota ritenute d'acconto Quota crediti d'imposta Ricercatori Quota oneri detraibili 
8 9 10 n 12 
(©) ,00 ,00 ,00 ,00 
[= 
E) 1 2 3 4 5 6 7 
g 
% 
E RH2 : Li 
Dl 12 
[U] 8 9 10 
lo) ,00 ,00 ,00 ,00 
si 1 2 3 4 5 6 7 
9 
% 
À RH3 = dad 
2 8 9 10 ml 12 
,00 ,00 ,00 ,00 
1 2 3 4 5 6 7 
g 
% 
RH4 i ,00 
8 9 10 ml 12 
,00 ,00 ,00 ,00 
Sezione Il _ Perdite 
Dati della società . Codice fiscale società partecipata Quota di partecipazione —Quota reddito (o perdita) illimitate 
partecipata in regime 1 3 4 5 
di trasparenza % 00 
Quota redd. società non operative -—Quota ritenute d'acconto Quota crediti d'imposta ORE IR QURTSRI deri 
x 10 n 12 
RHS5 £ È 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Quota eccedenza Quota acconti Vedere istruzioni 
13 14 15 
,00 ,00 
1 3 4 5 
% ,00 
RH6 = 9 10 D] 12 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
13 14 15 
,00 ,00 
Sezione III RH7 Redditi di partecipazione in società esercenti attività d'impresa ,00 
Determinazione "og FRELSANEO Ter VERTE 
del reddito RH8 Perdite di partecipazione in società esercenti attività d'impresa ,00 
Dati:comuni RH9 Differenza tra rigo RH7 e RH8 ,00 
alla sez. 1 ed lla sez. Il RHIO Perdite d'impresa (quadro RF/RG) ,00 
RH11 Differenza tra rigo RH9 e RH1O (Reddito da società trasparente con esercizio successivo al 4 luglio 2006 * 00) 2 00 
RH12 Perdite d'impresa di esercizi precedenti ,00 
RH13 Totale reddito di partecipazione in società esercenti attività d'impresa 00 
RH14 Redditi (o perdite) di partecipazione in associazioni tra artisti e professionisti ,00 
RH15 Perdita di lavoro autonomo (quadro RE) ,00 
RH16 Totale reddito di patecipazione in associazioni tra artisti e professionisti ,00 
RH17 Redditi di partecipazione in società semplici ,00 
RH18 totale reddito di partecipazione (riportare tale importo nel rigo RN1) 00 
Sezione IV RH19 Totale ritenute d'acconto 00 
Riepilogo pa Kai d'imposta. 3 : 
RH20 Totale crediti d'imposta 2 Si pri coma d etesimone 
,00 ,00 
RH21 Reddito sul quale spetta la detrazione ai fini della clausola di salvaguardia ,00 
RH22 Totale credito per imposte estere ante opzione ,00 
RH23 Totale oneri detraibili ,00 
RH24 Totale eccedenza ,00 
RH285 Totale acconti 00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
QUADRO RL 
e Altri redditi Mod. N. EURO 
SEZIONE | Tipo reddito Redditi Ritenute 
Redditi di capitale n : ZI ! 2 3 
RL] Utili ed altri proventi equiparati 
,00 00 
RL2 Altri redditi di capitale 
00 ,00 
Totale (sommare l'importo di col. 2 agli altri redditi Inpef e riportare il totale al rigo RNI col. 2; 
RL3 sommare l'importo di col. 3 alle altre ritenute e riportare il totale al rigo RN21 col. 2) % i 
SEZIONE II-A Redditi Spese 
PRA AER î » 
Redditi diversi RL4 Corrispettivi di cui all'art. 67, lett. a) del Tuir (lottizzazione di terreni, ecc.) od DI 


ie) RL5 Corrispettivi di cui all'art. 67, lett. b) del Tuir (rivendita di beni immobili nel quinquennio) 
PR 00 00 
S RL6 Corrispettivi di cui all'art. 67, lett. c) del Tuir (cessioni di partecipazioni sociali) 
IL) ,00 ,00 
lo) RL7 Proventi derivanti dalla cessione totale o parziale di aziende di cui all'art. 67, 
“ lett. h) e h-bis) del Tuir 00 00 
LU 
(=) RL8 Proventi di cui all'art. 67, lett. h) del Tuir, derivanti dall’affitto e dalla concessione 
2 in usufrutto di aziende ,00 ,00 
RL9 Proventi di cui all'art. 67, lett. h) del Tuir, derivanti dall’utilizzazione da parte di terzi 
di beni mobili ed immobilli 
,00 ,00 
RL10 Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ecc.) 
e redditi dei terreni dati in affitto per usi non agricoli 00 
RL11 Redditi di beni immobili situati all’estero 
,00 
RL12 Redditi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di brevetti 
industriali, ecc. non conseguiti dall'autore o dall’inventore ,00 
RL13 Corrispettivi derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente 
00 ,00 
RL14 Compensi derivanti da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente De na 
RL15 Compensi derivanti dall'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere 0 00 
RL16 Redditi determinati ai sensi dell'art. 71, comma 2-bis del Tuir 0 0 
RL17 Totali (sommare gli importi da rigo RL4 a RL16) 
,00 ,00 
RL18 Reddito netto (col. 1 rigo RL17 - col. 2 rigo RLI7; sommare l'importo di rigo RL18 agli altri redditi 
Irpef e riportare il totale al rigo RNI col. 2) 00 
RL19 Ritenute d'acconto (sommare tale importo alle altre ritenute e riportare il totale al rigo RN21 col. 2) 
,00 
SEZIONE Il-B NEI 
i . RL20 Compensi percepiti 
Attività sportive 00 
dilettantistiche 1 Reddito imponibile 2 
razioni RL21 Totale compensi assoggettati a titolo d'imposta (sommare agli altri redditi Irpef e 
e colla (e) PI e] PO. ig pa 
con cori, bande e ,00 riportare il totale al rigo RNI col. 2) ,00 
filodrammatiche Totale ritenute operate sui compensi ] Ritenute a titolo d'acconto 7 2 
RL22 iti nel 2006 (sommare tale importo alle altre ritenute 
percepiti nel ,00 ISS TR E SSARa NE 0) ,00 
RI23 Totale addizionale regionale trattenuta 1 Addizionale regionale 3 
sui compensi percepiti nel 2006 00 (dariportare nel rigo RV3 col. 3) 00 
SEZIONE.II RL24 Proventi lordi per l'utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di brevetti industriali, ecc. percepiti dall'autore o inventore 00 
Altri redditi.di lavoro RL25 Compensi derivanti dall'attività di levata dei protesti esercitata dai segretari comunali 00 
autonomo, Redditi derivanti dai contratti di associazione in partecipazione se l'apporto è costituito esclusivamente 
RL26 da prestazioni di lavoro e utili spettanti ai promotori e ai soci fondatori di società per azioni, in accomandita 
per azioni e a responsabilità limitata 00 
RL27 Totale compensi, proventi e redditi (sommare gli importi da rigo RL24 a RL26) 00 
RL28 Deduzioni forfetarie delle spese di produzione dei compensi e dei proventi di cui ai righi RL24 e RL25 00 
RL29 Totale netto compensi, proventi e redditi (RL27 - RL28; sommare l'importo agli altri redditi Irpef e riportare il totale al rigo RNI col. 2) 00 
RL30 Ritenute d'acconto (sommare tale importo alle altre ritenute e riportare il totale al rigo RN21 col. 2) 00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
2 07 QUADRO RM 
EI 2 Redditi soggetti a tassazione separata 
ass tr e ad imposta sostitutiva Mod. N. EURO 
Li n na Tipo ; Anno z Reddito nell’anno F Reddito totale ; Ritenute nell’anno ; Ritenute totali x Cs cora 
7 
alle lettere d), e), f) 00 ,00 00 00 
dell'art. 17, del Tuir —RM2 100 100 ‘00 100 
Sez. Il - Indennità . Tino Anno Redefio Ritenute Opzione per la. 
plusvalenze e redditi RM3 2 3 4 zoro inaria 
col alle Line di 00 00 
-bis), g-ter), h), 1), 
2°) ì, "art. w Des 00 00 
comma 1, del Tuir RM5 00 00 
RM6 00 00 
lo) RM7 00 00 
E % Anno Somme percepite Opzione per la. 
sano S RM8 Somme conseguite a titolo di rimborso di oneri per i quali si è fruito della detrazione dall'imposta P PA e I 
LI RM9 Somme conseguite a titolo di rimborso di oneri dedotti dal reddito complessivo 100 


Anno 


\°) Sez. IV - Redditi Reddito Gugfa dell'imposta RIEnuS Opzione per la 


| ercepiti in qualità di e aurizioni Eten 
1 
iu percepiti in qual RM10 ? 00. È ,00 I° 00 È 
A erede o legatario 
(o) RM11 00 00 00 
3 Sez. Vv - Redditi i | Tipo A Codice stato estero g Ammontare reddito n Aliquota % 3 Imposta sostitutiva dovuta FRESE LE 
di capitale soggetti —RM12 a i, n 
a Imposizione È NE 
sostitutiva RM13 Proventi delle obbligazioni non assoggettabili AO redilio Tocca ia 
all'imposta sostitutiva di cui al D. Lgs. 239/96 00 00 
Ser VI- Ricpl o Hi Giai Si È n A 
lelle sezioni dala V h lovuto l'acconto del cconto dovuto 
RM14 Tassazione separata 1 2 
00 00 
Tassazione ordinaria (sommare l'importo di col. 1 agli altri redditi . Ritenut 
RM15eriportare il totale al rigo RNI col. 2 sommare l'importo di col. 2 IL Reddio 5 do 


alle altre ritenute e riportare il totale al rigo RN21 col. 2) 


00 ,00 
O Ammont S dovute 
ez. VII - Proventi TOLFA EQAGNAZIA, 
IRA da depositi RM16 Proventi derivanti da depositi a garanzia î ? vo 
a garanzia 00 ; 
Sez. VIII 5 Redditi Codice fiscale controllante Reddito Aliquota Imposta Imposta pagata all'estero Imposta dovuta 
derivanti da imprese 1 2 3 4 5 6 
estere partecipate RM17 00 % 00 00 00 
Imposta da versare 
RM18 Imposta dovuta Eccedenza pregressa Eccedenza compensata Acconti versati Imposta da versare Imposta a credito 
1 2 3 4 5 6 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Sez. IX - Rivalutazione Valore rivalutato Imposta sostitutiva dovuta Rateizzazione Versamento cumulativo 
del valore dei terreni RM19 Ù 2 3 4 
ai sensi di 2DL ,00 ,00 
n. 282 del 2002 e RM20 
successive modificazioni 0 00 
RM21 ,00 ,00 
RM22 00 00 


=t04: = 
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corrisposti da 
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DATI RELATIVI AL RAPPORTO DI LAVORO 


Serie generale - n. 51 


EREDE 


Data inizio rapporto di lavoro Data fine rapporto di lavoro. Periodo di commisuraz. Percentuale erede 


Codice fiscale del deceduto 


soggetti non 1 giorno mese anno 2 giono mese anno 3. anni mesi 4 5 
obbligati per legge 
alla effettuazione 3 
delle ritenute TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE AL 31/12/2000 
d'acconto 
TFR Periodo di lavoro per il quale spettano le riduzioni 
TFR maturato TFR erogato nel 2006 Titolo TFR erogato in anni precedenti Tempo pieno Tempo parziale %tempo parziale 
6 7 8 9 10 anni mesi (11 anni mesi 12 
,00 ,00 ,00 
Altre indennità 
Ammontare erogato nel 2006 Titolo Erogato in anni precedenti 
13 14 15 
,00 
Acconti versati 
Riduzioni Totale imponibile Acconto del 20% in anni precedenti Acconto da versare 
16 17 18 19 20 
,00 00 ,00 ,00 ,00 
RM23 Ì 
TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE DAL 1/1/2001 
TFR î Periodo di lavoro per il quale spettano le detrazioni 
TFR maturato TFR erogato nel 2006 Titolo TFR erogato in anni precedenti determinato Tempo pieno Tempo parziale %tempo parziale 
2 2 23. [fia 25 26 anni mesi 27 anni mesi | 128 
,00 ,00 ,00 
Altre indennità 
Ammontare erogato nel 2006 Titolo Erogato in anni precedenti 
DO) 30 31 
,00 
5 i Acconti versati 
Totale imponibile Acconto del 20% Detrazione d'imposta in anni precedenti Acconto da versare 
32 33 34 35 36 
,00 00 ,00 00 ,00 
RIVALUTAZIONI SUL TFR MATURATO DAL 1/1/2001 
Importo rivalutazioni Imposta sostitutiva 11% 
97 38 
,00 00 
Reddito Acconto dovuto 
RM24 Emolumenti arretrati di lavoro dipendente relativi ad anni precedenti 
00 00 
n; CORE 7 Anno Reddito nell’anno Reddito totale Acconto dovuto 
RM25 Indennità ed anticipazioni per la cessazione 1 2 3 
dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 00 00 00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
As PR QUADRO RT PENSI 
ds N tr Plusvalenze di natura finanziaria EURO 
SEZIONE I RT] Totale dei corrispettivi ,00 
Plusvalenze assoggettate RT2 Totale dei costi o dei valori di acquisto (costo rideterminato 1) È ,00 
a imposta Sosttuia RT3  Plusvalenze imponibili (RT1 — RT2 col. 2) (ovvero Minusvalenze | .00 N? ,00 
RT4 Eccedenza delle minusvalenze relative ad anni precedenti ,00 
(o) RT5 Eccedenza delle minusvalenze certificate dagli intermediari (di cui anni precedenti L 00)? ,00 
5 RT6 Differenza (RT3 col. 2- RT4 — RTS col. 2) ,00 
g RT7 Imposta sostitutiva (12,50% dell'importo di rigo RT6) ,00 
IU) RT8 Eccedenza d'imposta sostitutiva risultante dalla precedente dichiarazione non compensata ,00 
9 RT9. IMPOSTA SOSTITUTIVA DOVUTA 00 
LU è 
Q An ee Eccedenza relaliva al 2002. lEccedenza relativa al 2003; | | Eccedenza relaliva al 2004. Eccedenza relaliva al 2005 Eccedenza relaliva al 2006 
2 RTIO compensate | 2 3 4 5 
nell’anno ,00 100 00 00 00 
SEZIONE Il RT11 Totale dei corrispettivi delle cessioni ,00 
isalza poi RT12 Totale dei costi o dei valori di acquisto (costo rideterminato ) n ,00 
partecipazioni qualificate RT13 Plusvalenze (RT11 — RT12) (ovvero Minusvalenze 00)? ,00 
RT14 Eccedenza delle minusvalenze relative ad anni precedenti ,00 
RT15 Differenza (RT13 col. 2- RT14) ,00 


RT16 Imponibile (40% dell'importo di rigo RT15) ,00 


RT17 Imposta sostitutiva versata (art. 5, comma 4, D.Lgs. 461/97) ,00 
SEZIONE III RT18. Totale dei corrispettivi delle cessioni ,00 
ia tali RT19 Totale dei costi o dei valori di acquisto (costo rideterminato ) É ,00 
lalla cessione di 
partecipazioni in società RT20 Plusvalenze (RT18 — RT19 col. 2) (ovvero Minusvalenze ! 00 WI? ,00 
poi [estinti ° RT21 Eccedenza delle minusvalenze relative ad anni precedenti ,00 
localizzati in Stati o Fur 
territori aventi un regime RT22 Imponibile (RT20 col. 2- RT21) ,00 
fiscale privilegiato RT23 Imposta sostitutiva versata (art. 5, comma 4, D.Lgs. 461/97) ,00 
se Don Eccedenza relaliva al 2002. Eccedenza relaliva al‘2003. Eccedenza relativa al/2004. Eccedenza relativa al 2005. Eccedenza relaliva al 2006 
nell’anno RT24 SEz.Il I Î 3 n È 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Eccedenza relativa al 2004 Eccedenza relativa al 2005 Eccedenza relativa al 2006 
RT25 SEZ. Ill 
00 ,00 ,00 
Riepilogo Imposta Eccedenza d'imposta sostitutiva precedente dichiarazione di cui già compensata nel Mod. F24 Credito residuo 
importi a credito RT26 \ credito 1 00 2 ‘00 3 ‘00 
RT27 Totale imposta sostitutiva versata su partecipazioni qualificate (RT17 + RT23; da riportare nel rigo RN21, col. 2) PA 
ni vata Nara iran Rateizzazione -— Versamento 
art. 2, D.L. n. 282 RT28 ! ? Ù A È 
del 2002 e successive ,00 ,00 
modificazioni 
RT29 
,00 ,00 
RT30 
,00 ,00 
RT31 
,00 ,00 
RT32 
00 00 
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PERSONE FISICHE 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 


REDDITI 


QUADRO RR 


Contributi previdenziali 


Mod. N. 


EURO 


Sezione | ) 
RR] CODICE AZIENDA I.N.P.S. Attività particolari? 
A RR ST 
previdenziali dovuti DATI GENERALI DELLA SINGOLA POSIZIONE CONTRIBUTIVA 
da artigiani e Codice fiscale Codice INPS Reddito d'impresa 
commercianti 1 2 
,00 
a) Peiioipgzone © ESSERE o Pesol 
[a] dal al al 31/12/95 riduzione dal al 
P 4 5 6 7 8 9 
S CONTRIBUTO SUL REDDITO MINIMALE Contributi versati sul minimale compresi 
dicci ia 
(1) Reddito minimale Contributi IVS dovuti sul recto minimale Contributi maternità Quote associative e oneri accessori presentazione della dichiarazione 
lo) 10 Di 12 13 14 
“j ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
LU 
(2) Contributi compensati con crediti Credito del precedente anno Contributo a debito Contributo a credito 
[0] previdenziali senza esposizione nel mod. F24 Credito del precedente anno compensato nel Mod. F24 sul reddito minimale sul reddito minimale 
15 16 17 18 19 
z ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RR2 
Credito di cui si chiede il rimborso —Credito da utilizzare in compensazione 
20 21 
00 ,00 
CONTRIBUTO SUL REDDITO CHE ECCEDE IL MINIMALE 
Contributi sul reddito eccedente il 
Contributo IVS dovuto sul reddito Contributo maternità Contributi versati sul reddito che minimale con scadenza successiva 
Reddito eccedente il minimale che eccede il minimale (vedere istruzioni) eccede il minimale alla presentazione della dichiarazione 
22 23 24 25 26 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Contributi sati rediti i Contributo a debito Contributo a credito 
e et QINBI Cisco 0 precschnisoene) e E sul reddito che eccede il minimale sul reddito che eccede il minimale 
27 28 29 30 31 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Eccedenza di versamento a saldo Credito di cui si chiede il rimborso Credito da utilizzare in compensazione 
32 33 34 
,00 ,00 ,00 
1 2 
,00 
4 5 6 7 8 9 
10 Dl) 12 13 14 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
15 16 17 18 19 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RR3 
20 21 
,00 ,00 
22 23 24 25 26 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
27 28 29 30 31 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
32 33 34 
,00 ,00 ,00 
TRIO Eccedenza di versamento Totale credito Totale credito 
PE, A O ROLO) a saldo di cui si chiede il rimborso da utilizzare in compensazione 
RR4 Riepilogo crediti 1 2 3 ni 
,00 ,00 ,00 ,00 
Sezione Il Reddito imponibile Periodo imponibile Codice sfedere. Contributo dovuto Acconti versati 
Contributi RRS È P dol IP ci î È Ù 
previdenziali. dovuti DÒ DO DR 
lai liberi professioni- } ; : 
sti iscritti dlla d RR6 ,00 ,00 ,00 
gestione. separata di RR7 ; 
cui all’art. $ comma tea (00 00 
26, della L/335/95 RR8  Eccedenza di contributi derivante dalla precedente dichiarazione ,00 
RR9 Eccedenza di contributi derivante dalla precedente dichiarazione compensata nel modello F24 ,00 
RR1O CONTRIBUTO A DEBITO ,00 
(635 Eccedenza di versamento Totale credito Totale credito 
a saldo di cui si chiede il rimborso da utilizzare in compensazione 
RR11 CONTRIBUTO A CREDITO ! 00? 00 3 co 4 00 
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MODELLO GRATUITO 


PERSONE FISICHE 


07 


CODICE FISCALE 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


MODULO RW 


: cui 
As duna Investimenti all’estero e/o, EURO 
5àn tr e trasferimenti da, per e sull'estero Medi 
Sez. | - Trasferimenti a Pri { ; Codice Stato Tipo 
Hara vero l'asierozdi Generalità del soggetto attraverso cui è stato effettuato il trasferimento PO SI ATA 
denaro, certificati in 1 cognome o denominazione 2 nome 3 4 
serie 0 di massa o 
fici ditraveno Uol i Codice Stato estero Codice mezzo Codice operazioni Dati De 
residenti, per cause del trasferimento di pagamento con estero di ivi 
de, GLU i 5 6 7 TINTE 9 
i i 
dalle attività estere di ! ! ,00 
natura finanziaria 7 2 3 4 
RW2 
5 6 7 8 a I 9 
3a 20 
1 2 3 4 
RW3 
5 6 7 8 : | 9 
ti 20 
1 2 3 4 
RW4 
5 6 7 8 a : 9 
is 20 
1 2 3 4 
RW5 
5 6 7 8 r I 9 
I 20 
1 2 3 4 
RW6 
5 6 7 8 i | 9 
i i 00 
air Il - Investimenti 
n 
all'estero ovvero Codice Stato estero @odi ioni Ved 
attività estere di RW7 TO Importo pare 
natura finanziaria 1 2 4 
al 31/12/2006 
,00 
RW8 | e 4 
,00 
RW9 | È 4 
,00 
1 D., 
RWI0 4 
00 
Sez. III - Trasferimenti Codice Stato Tipo Codice operazioni |. 
da, verso e sull’estero estero trésferimento con estero e UO Cod. ld. Internazionale BIC/SWIFT 
che hanno ! 2 3 4 alici LL 5 
interessato gli | BULL] 
investimenti all'estero RWI1 
ovvero le attività Numero del conto corrente Data Importo 
estere di natura È 7 giorno — mese anno 8 
finanziaria nel corso | 1 
del 2006 ! i ,00 
1 * 3 4 5 
n BT CRA N I N O 
6 7 i i 8 
i 20 
1 2 3 4 5 
pesi O GO O_O O VI UD 
6 7 i i 8 
i i 00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 


PERSONE FISICHE 


n” QUADRO AC 
(= Vba Comunicazione dell’amministratore 
ams N t r e di condominio Mod. N. EURO 
DATI 
IDENTIFICATIVI Codice fiscale Denominazione 
1 2 
DEL 
CONDOMINIO ACI AE 
Provincia 
Comune del domicilio fiscale (sigla). Via e numero civico 
3 4 5 
DATI RELATIVI 
AI FORNITORI Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
1 2 
E AGLI 
ACQUISTI DI z - 
esso ; nese. 
BENI E SERVIZI Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita TA 
3 4 5 giorno mese. anno 6 È 
AC2 ; | 
(©) Provincia 
E Comune del domicilio fiscale (sigla) Via e numero civico Cod.Statoestero 
p 8 9 10 il 
2 Importo complessivo 
(1) degli acquisti clicca 
lo) 12 
= | 00 
LU 
(«| 1 2 
2 
3 4 5 6 7 
Cs I 
8 9 10 il 
12 
,00 
1 2 
3 4 5 6 7 
ACA I] 
8 9 10 " 
12 
,00 
1 2 
3 4 5 6 7 
ACS Li 
8 9 10 il 
12 
,00 
1 2 
3 4 5 6 7 
AC6 ca 
8 9 10 il 
12 
,00 
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UNMIGO 


Persone Fisiche 2007 - Fascicolo 3 


Periodo d'imposta 2006 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Fascicolo 1 © 


Dati personali Compilazione 


Quadro RA 


Quadro RB 


Quadro RC 


Quadro RP 


Quadro RN 


Quadro RV 


Quadro CR 


Quadro RX 


del frontespizio 


Redditi dei terreni 


Redditi dei fabbricati 


Redditi di lavoro 
dipendente e assimilati 
Familiari a carico 


Oneri e spese 


Calcolo dell'IRPEF 


Addizionale regionale 
e comunale all’IRPEF 


Crediti d'imposta 


Compensazioni 
e rimborsi 


Fascicolo 2 © 


Quadro RH__ Redditi di partecipazione 
in società di persone 
ed assimilate 

Quadro RL Altri redditi 

Quadro RM Redditi soggetti 
a tassazione separata 
e ad imposta sostitutiva 

Quadro RT Plusvalenze di natura 
finanziaria 

Quadro RR Contributi previdenziali 

Modulo RW Investimenti all’estero 
e/o trasferimenti da, 
per e sull’estero 

Quadro AC Comunicazione 


dell’amministratore 
di condominio 


Persone fisiche Guida alla compilazione 
non residenti del Modello UNICO 2007 


Fascicolo 3 


ISTRUZIONI COMUNI AI QUADRI 
RE - RF - RG - RD - RS 


Novità della disciplina 
del reddito Hime 
QUADRO RE Lavoro autonomo 
derivante dall'esercizio 
di arti e professioni 
QUADRO EC Prospetto per la deduzione 
extracontabile 
dei componenti negativi 
QUADRO RF Impresa in contabilità 
ordinaria 
QUADRO RG Impresa in regime 
di contabilità semplificata 
e regimi forfetari 
QUADRO RD Allevamento di animali, 
produzione di vegetali 
ed altre attività agricole 
QUADRO RS Prospetti comuni ai quadri 
RA, RD, RE, RE, RG e RH 
QUADRO RQ Imposta sostitutiva di cui 
all'art. 8, comma 1, 
della L. n. 342/2000 
QUADRO RU Crediti di imposta concessi 
a favore delle imprese 
QUADRO FC Redditi dei soggetti 
controllati si in Stati 
o territori con regime 
fiscale privilegiato 
QUADRO CE Credito di imposta 
per redditi prodotti all'estero 


(*) I Fascicoli 1 e 2 sono in distribuzione gratuita presso gli uffici comunali. 
Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili anche nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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INDICE UNICO 2007 Personeè-fisiche - FascicoLo 3 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEI QUADRI AGGIUNTIVI 
AL MODELLO BASE 


struzioni comuni ai quadri 


RE - RF - RG- RD-RS 


Le novità della disciplina del reddito 
d'impresa 


struzioni per laTompilazione 
del quadro RÉ 


struzioni per la compilazione 


del quadro 


strézioni per la compilazione 


dekquadro RF 


struzioni per la compilazione 


del quadro RG 


ruzioni per la compilazione 


s 
del quadro RD 


8. Istruzioni per la compilazione 
del quadro RS 
3 
9. Istruzioni per la compilazione 
3 del quadro RQ 
10. Istruzioni per la compilazione 
7 del quadro RU 
11. Istruzioni per la compilazione 
10 del quadro FC 
12. Istruzioni per la compilazione 
16 del quadro CE 
II. ISTRUZIONI PARTICOLARI 
t7 PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE IVA 2007 
8 DA PRESENTARE NELL'AMBITO 


DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 


36 APPENDICE 
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45 


45 


63 


68 


78 


80 
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PARTE |: ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEI QUADRI AGGIUNTIVI AL MODELLO BASE 


1. ISTRUZIONI COMUNI AI QUADRI RE-RF-RG-RD-RS 


Generalità Cause di esclusione dall’applicazione dei parametri e degli studi di settore 
| soggetti nei confronti dei quali operano cause di esclusione dall'applicazione dei parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.MS27 marzo 1997 ovve- 
ro degli studi di settore di cui all'art. 62-bis del D.L. 30 agosto 19983, n.'331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, devono compilare l'apposita casella po- 
sta nel primo rigo dei quadri RE, RF, RG, indicando i seguenti codici: 


1. inizio dell'attività nel corso del periodo d'imposta. 
2. cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposid; 
3. ammontare di ricavi dichiarati di cui all'articolo 85, éomma 1, esclusi quelli di cui alla let 
era c), d) ed e) o compensi di cui all'articolo 64, comma 1, del TUIR, superiore a 
5.164.569 e fino a 7,5 milioni di euro (tale codie@Ppuò essere utilizzato esclusivamente 
dai soggetti interessati dall'esclusione dagli studiNdi/settore); 
4. ammontare di ricavi dichiarati di cui all'articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alla let 
ra c), d) ed e] o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del TUIR, superiore a 7,5 mi- 
ioni di euro ovvero, in caso di esclusiofi&dall’applicazione dei parametri, superiore a 
5.164.569 euro; 
5. periodo di non normale svolgimento dell'attività, in quanto l'impresa è in liquidazione or 
dinaria 
6. periodo di non normale svolgimento dell'attività, in quanto l'impresa è in liquidazione coat- 
ta amministrativa o fallimentare; 
7. altre situazioni di non normale_svolgimento dell'attività; 
8. periodo di imposta di durata skperiore o inferiore a dodici mesi, indipendentemente dalla 


circostanza che tale arco temporale sia o meno a cavallo di due esercizi; 
9. determinazione del reddito*eon criteri “forfetari”; 
10. incaricati alle vendite a démicilio; 
11. classificazione in una categoria reddituale diversa da quella prevista dal quadro degli ele- 
menti contabili contenuto nel modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'ap- 


plicazione dello sfbdig di settore approvato per l’attività esercitata. 


Si ricorda che il périodé che precede l’inizio della liquidazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di esclusione dall'applicazione degli studi sprone anche la 
modifica in corso d'anno dell'attività esercitata. E il caso, ad esempio, di un imprenditore che fi- 
no ad aprilechetsvolto l'attività “Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria” (codice attività - 
51.32.2 ompreso nello studio di settore TM42 1E) e da maggio in poi quella di “Installazione di 
impianti élettrici e tecnici” (codice attività - 45.31 .0 - compreso nello studio di settore TG75U). 
l'art. 1, eomma 16, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), modi- 
ficando l'art. 10 della legge n. 146 del 1998, ha previsto inoltre che non costituisce causa di 

sclusione la cessazione e l'inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei mesi 
délla)data di cessazione, nonché l’inizio dell'attività quando la stessa costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti. 


Per effetto di tali modifiche sono comunque tenuti all'applicazione degli studi di settore e dei 
parametri nonché alla compilazione dei relativi modelli per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dell'applicazione degli stessi: 

a) i soggetti ch hanno cessato e iniziato l’attività entro sei mesi dalla data di cessazione. l'i- 
potesi è applicabile anche nel caso in cui la cessazione dell'attività è avvenuta anteriormen- 
e al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006 e l'inizio dell'attività sia avvenuto nel 
corso del periodo d'imposta 2006, fermo restando la condizione dei sei mesi dalla data di 
cessazione; 

i soggetti che hanno iniziato l’attività nel corso del periodo d'imposta quando la stessa co- 
stituisce una mera prosecuzione di attività svolta da altri soggetti. 


b 


Non costituisce, comunque, causa di esclusione la modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella cessata e quella iniziata) siano contraddistinte da codici di 
attività compresi nel medesimo studio di settore. Non è considerata, inoltre, causa di esclusio- 
ne dagli studi, l'apertura o la chiusura di un punto di produzione o di vendita relativamente agli 
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studi di settore per i quali non sussiste la causa di inapplicabilità relativa all'eserciziocdell’att 
vità in più punti di produzione o vendita (c.d. multipunto naturali); 


In riferim 


dell'attività: 
a) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora iniziato l’attività produttiva prevista dall’ogget 


socia 


il pri 


_ non 


— la costruzione dell'impianto da utilizzare per lo svolgimento dell'attività sì è protratta olt 


ento al codice 7, a titolo esemplificativo, si considerano di non normale svolgimento 


e) 


, ad esempio perché: 


D 


mo periodo d'imposta, per cause non dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
sono state rilasciate le autorizzazioni amministrative necessari&et lo svolgimento del 


attività, a condizione che le stesse siano state tempestivamenté. richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ricerca propedeuticarallo svolgimento di altra at 
ività produttiva di beni e servizi, sempreché l'attività di ricercd,non consenta di per sé la 
produzione di beni e servizi e quindi la realizzazione di/proventi; 


b) il periodo in cui si è verificata l'interruzione dell'attività pedutto l'anno a causa della ristrut 


locali 


turazione dei locali. In questa ipotesi è però necessario»che la ristrutturazione riguardi tutti i 


in cui viene esercitata l’attività; 


c) il periodo in cui l'imprenditore individuale ha affittatl’unica azienda; 
d) il periodo in cui il contribuente ha sospeso l’attività atfini amministrativi dandone comunica- 


zione 


alla Camera di Commercio, Industria, Artigiùriato e Agricoltura. Nel caso di attività 


professionali, il periodo in cui si è verificata l’intesruzione dell'attività per la maggior parte 


dell’anno a causa di provvedimenti disciplinàri. 


ATTENZIONE Per l’anno d'imposta 2006 ilmedello per la comunicazione dei dati rilevanti ai 
fini dell'applicazione degli studi di settorg deve essere compilato anche: 
1 — dai contribuenti che dichiarano ricgyi dicui all'articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui 


all 


si di 


no ad euro 7.500.000; 


lettere c), d) ed e) del TUIR, approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compen- 
cui all'art. 54, comma 1, del JUIR, di ammontare superiore a euro 5.164.569 e fi- 


2 — dai contribuenti che dichiasano\di rientrare in una delle cause di esclusione previste nelle 


ipoti 


to dell'attività. 


Per i con 
gliere le 


si di cessazione dell'attività, liquidazione ordinaria ovvero di non normale svolgimen- 


tribuenti di cui al punto 1), la compilazione dell'allegato è necessaria al fine di racco- 
relative informazioni utili ai fini dell'elaborazione degli studi di settore applicabili an- 


che ai contribuenti medesimi, in vista dell’applicazione della disposizione di cui all'articolo 10, 
comma 4, lett. a), della/legge n. 146 del 1998, come modificato dall'articolo 1, comma 16, 


della legge 27 ditembre 2006, n. 296 ( legge finanziaria 2007). 


Nei con 


fronti dei, contribuenti di cui al punto 2, l'articolo 1, comma 19 della medesima 


legge 296 déll2006 ha invece previsto, ferma restando l'esclusione dall'applicazione de- 


gli studi 


di settore, la compilazione del modello per la comunicazione dei dati rilevanti per 


l'applicazibne degli studi di settore, al fine di individuare specifici indicatori di normalità 
economicd) idonei a rilevare la presenza di ricavi o compensi non dichiarati ovvero di rap- 
porti di lavoro irregolare. 


Cduse di 


bsoggetti 


i inapplicabilità degli studi di settore 


nei confronti dei quali operano cause di inapplicabilità degli studi di settore di cui at 


Vart. 62-bis del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 


ottobre 
RE RG, 


993, n. 427, devono compilare l'apposita casella posta nel primo rigo dei quadri 


indicando i seguenti codici: 


1. produzione o vendita in luoghi diversi; 


2. eserc 
3. eserc 
4. altro 


izio di più attività; 
izio di più attività in luoghi diversi; 


società cooperative, società consortili e consorzi che operano esclusivamente a favo- 


re d 


che o 


le imprese socie o associate, società cooperative costituite da utenti non imprenditori 
perano esclusivamente a favore degli utenti stessi). 


Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), si configura l'esercizio dell'attività di produ- 
zione o di vendita in più punti, qualora questi ultimi siano diversi, ad esempio, da locali o spa- 
zi adibiti a depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. Si fa presente che la condizione di 
inapplicabilità di cui al punto 1) non si verifica quando la presenza di più punti di produzione 
o di vendita costituisce una caratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


4 
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Si rammenta che, per l'anno d'imposta 2006, la causa di inapplicabilità relativa all'esercizio 
dell'attività attraverso l'utilizzo di più punti di produzione e/o di vendita, resta in vigore solo 


per gli studi contraddistinti dai seguenti codici: SM47U, SM80U, SM85U. 


La causa di inapplicabilità di cui al punto 2) riguarda il caso di esercizio di due,©più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo studio di settore ed in assenza di annolàzione separa 
ta, se l'importo complessivo dei ricavi dichiarati relativi alle attività non prevalenti (non rientran- 
ti tra quelle prese in considerazione dallo studio di settore) supera il 20 pér cento dell'ammon- 
tare totale dei ricavi dichiarati. 


Si precisa tuttavia che il decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 
dicembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo dell'annotazione-separata di tutti gli elemen- 
ti rilevanti ai fini della applicazione degli studi di settore, per ciascùm punto di produzione e/o 
di vendita, ovvero per ciascuna attività esercitata, rimuove, im liîtea di principio, le cause di 
inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3) stabilite dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi. 
L'introduzione dell'obbligo di annotazione separata fa vénir meno le citate condizioni di inap- 
(A a seguito della rilevazione separata degli elementi, strutturali e contabili, sui quali si 

asa l'applicazione degli studi di settore relativamenteai*diversi punti di produzione o di ven- 
dita ovvero alle diverse attività esercitate. 
Si ricorda che tale prescrizione sussiste solo se perLutte le attività esercitate è possibile appli- 
care gli studi di settore. In presenza di una o più tittività, anche marginali in termini di ricavi, 
non “soggette” a studi di settore, tale obbligo Mòn, sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
vale sussistenza di cause di inapplicabilità*al fine di stabilire l'assoggettamento agli studi di 
settore o ai parametri. 


contribuenti obbligati all'annotazione(s&pàrata, ovvero coloro che vi hanno provveduto facot 
ativamente, per il periodo d'impostd 2006, devono indicare i dati contabili e strutturali relati 
vi ai singoli punti o alle singole attivitàper le quali è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti aikfini dell'applicazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la éompilazione del modello appositamente predisposto. L'indica- 
zione dei suddetti dati consentità7 mediante il software GE.RI.CO. A.s., opliezone degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei punti di produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
Si ricorda che i contribuenti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di setto- 
re devono: 
® barrare l'apposita&càsella contenuta nella seconda facciata del frontespizio, riquadro “Tipo 

di dichiarazioné®; 
e compilare edéallegare gli appositi modelli. 


eco derivante dall'attività di allevamento, da produzione di vegetali e da altre attività 
agricole 

ine RD deve essere compilato dalle persone fisiche titolari di reddito derivante dall’atti- 
vità di dilevamento di animali e/o da quelle dirette alla produzione di vegetali eccedenti il li 
mite di. cui all'art. 32, comma 2, lett. b), del TUIR, qualora detto reddito sia determinato ai sen- 
si delléomma 5 dell'art. 56 e/o del comma 1 dell'on 56-bis del citato TUIR. Il quadro deve 
esserè compilato inoltre dalle persone fisiche titolari di redditi derivanti dalle altre attività agri 
cole”di cui ai commi 2 e 3 LR art. 56-bis, qualora detti redditi siano determinati ai sen- 
sisdelle stesse disposizioni, nonché dalle person disich che esercitano attività di agriturismo, 
di cui alla legge n. 730 del 1985 e che determinano il reddito secondo i criteri previsti dal 
‘art. 5, comma 1, della legge n. 413 del 1991. 


Reddito di lavoro autonomo 
| quadro RE deve essere compilato dalle persone fisiche titolari di reddito di lavoro autonomo 
derivante dall'esercizio di arti e professioni. 


Reddito d'impresa 

quadri RF e RG devono essere compilati dalle persone fisiche titolari di reddito di impresa, 
ai sensi dell'art. 55 del TUIR. Il reddito derivante dall'esercizio delle attività commerciali va 
indicato nel quadro RF o nel quadro RG a seconda che sussista l'obbligo di tenuta della con- 
abilità ordinaria o della contabilità semplificata (nel qual caso il reddito è determinato in ba- 
se all'art. 66 del TUIR). 

Oltre al quadro RF o RG il contribuente è tenuto a presentare il quadro RS se devono essere 
compilate le sezioni in esso contenute. 
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Si fa presente che ai sensi d 


ll'art. 56 del TUIR, come modificato dal aio: n. 844 /del 


2003, il reddito d'impresa de 
la sezione |, del capo Il, del ti 
le delle società e degli enti co 


lle persone fisiche è determinato secondo le disposizioni del 
tolo Il dello stesso TUIR (Determinazione della bas&imponibi- 
mmerciali residenti) salvo quanto stabilito nel capo VI del tito- 


lo | del TUIR (Irpef - Redditi d'impresa). Per questo motivo nelle istruzioni potranné essere ri- 


chiamate disposizioni contenute sia nel titolo | che nel titolo Il del TUIR. 


Revoca dell’incentivo fiscale a 


effettuata nel periodo in cui è 
Parimenti, in caso di erogazio 


o in cui si è verificato l'investimento agevolato, l'agevélazione spettante sul bene acquista- 
o deve essere rideterminata considerando il valore dell'investimento realizzato al netto del 
predetto contributo. Con riferimento alle imprese in contabilità semplificata e agli esercenti 


i sensi dell'art. 4, comma 6, della legge n. 383 del 2001 


l'incentivo fiscale derivante dagli investimenti in beni strumentali, previsto dall'art. 4 della 
egge n. 383 del 2001, è revocato in caso di cessioni a terzi o dixdestinazione a finalità 
stranee all'esercizio dell'attività di impresa di beni oggetto dell'iavestimento, effettuate en- 
ro il secondo periodo d'imposta successivo all'acquisto ovvero entro il quinto periodo d'im- 
posta successivo in caso di beni immobili. l'ammontare è determinato in misura pari al cor- 
ispettivo o al valore normale dei beni fino a concorrenza dellàrvariazione in diminuzione 


stato realizzato l'investimentò,, per la parte ad esso riferibile. 
ne di un contributo in un eséreizio successivo rispetto a quel 


arti e professioni, per la part 
dito complessivo dichiarato, q 


zione, il recupero a tassazione deve avvenire-còn riguardo al beneficio effettivamente frui- 


to. Pertanto, resta escluso dal r 


di reddito detassato che non abbia trovato capienza nel red- 
ualora si verifichino.i presupposti per la revoca dell'agevola- 


ecupero l'importe,eccedente il reddito complessivo che di fat 


to non ha comportato alcuna agevolazionè» 


Impresa familiare 


l'art. 230-bis c.c. disciplina l'istituto dell'impresa familiare stabilendo che, ove non sia confi- 


gurabile un diverso rapporto, i 
condo grado, che prestano in 


| coniùge; i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il se- 


modo céntinuativo la propria attività di lavoro nella famiglia o 


nell'impresa, hanno diritto al mantenimento secondo la condizione patrimoniale della fami- 


glia e partecipano agli utili d 


l'imjpresa ed ai beni con essi acquistati nonché agli incremen- 


ti dell'azienda, anche in ordine%all'avviamento, in proporzione alla quantità e qualità del la- 


voro prestato. 
La tassazione dei redditi dell 


Da quest'ultima disposizione si 
e l'impresa familiare cOnsetva i 


* i redditi dellemptese familia 
oro attività nellàfamiglia e n 


nata al cofteosso delle sai ali 
e i familiarixpartecipanti a 


fore»da atto pubblico o da sc 
serimento di nuovi collaborato 


che cessano la loro attività nel 
valenza devono sussistere con 


o riguardi, a partire dall'anno successivo a quello in cui è stato modificato 


imprese familiari è disciplinata dall'art. 5, comma 4, del TUIR. 


evince che: 
trattamento e la natura di impresa individuale ed i relativi redditi 


attribuibili proporzionialmente ai collaboratori non possono superare complessivamente il 49 per 
cento dell'ammetitare del reddito risultante dalla dichiarazione annuale dell'imprenditore; 


ri non possono essere attribuiti ai collaboratori che prestano la 
on nell'impresa. 


l'imputazione proporzionale del reddito ai singoli collaboratori nel limite suindicato è subordi- 


condizioni: 


‘impresa devono risultare nominativamente, con l'indicazione del rap- 
porto dixconiugio, di parentela (entro il 3° grado] o di affinità (entro il 2° grado) con l'imprendi- 


ittura privata autenticata redatti in data anteriore all'inizio del pe 


iedò d'imposta e sottoscritti dall'imprenditore e dai familiari partecipanti. Pertanto, in caso di in 


i familiari, la relativa disciplina fiscale trova applicazione, nei lo- 
Foo. Per i familiari 

‘impresa nel corso dell'anno i requisiti della continuità e della pre- 

riferimento al periodo anteriore alla cessazione dell'attività; 


pazione agli utili spettanti ai 


e la dichiarazione annuale dell' 


mprenditore deve recare l'indicazione delle quote di parteci 
amiliari, nonché l'attestazione che le quote stesse sono propor- 


zionate alla qualità e quantità del lavoro effettivamente prestato nell'impresa, in modo conti- 


nuativo e prevalente, nel peri 


odo d'imposta; 


® ciascun familiare deve attestare, nella propria dichiarazione, di aver prestato la sua attività 


di lavoro nell'impresa in mod 


o continuativo e prevalente 


Il reddito dell'impresa familiare deve essere dichiarato da titolare in uno dei quadri RF, RG, RD, 


a seconda del regime tributario applicabile 


Ricorrendo le condizioni sopra 
presa dell'ammontare compless 


distribuite o distribuite solo in parte. 


specificate il titolare dell'impresa può diminuire il reddito d'im- 
ivo delle quote imputate ai familiari collaboratori, anche se non 


Il titolare dell'impresa familiare deve, a tal fine: 
a) compilare l'apposito prospetto di imputazione del reddito della impresa familiare, colloca 


to nello specifico quadro RS 


p 
della propria dichiarazione, indicando, per ciascun collabo- 
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ratore, il codice fiscale, la quota di partecipazione nonché le quote di reddito aictinii, del 
l'Irpef e delle ritenute d'acconto; il titolare dell'impresa familiare, apponendo laefirma nel 
frontespizio, oltre a sottoscrivere la dichiarazione, attesta che le quote di parfecipazion 
agli utili spettanti ai familiari sono proporzionate alla qualità e quantità del lavoro effettiva 
mente prestato nell'impresa in modo continuativo e prevalente nell'anno 20065 
b] rilasciare a ciascun collaboratore un prospetto dal quale risultino il cognome, il nome, il 
luogo e la data di nascita, il comune di residenza anagrafica e di domicilio fiscale, il 
dice iscale del collaboratore, nonché i seguenti dati: l'ammontare del reddito d'im- 
presa; le quote di tale reddito, delle ritenute d'acconto e dei crediti d'imposta, esclusi 
quelli che competono al solo titolare dell'impresa familiare, spettantia ciascuno dei col 
laboratori; il codice di attività, secondo la classificazione delle attività economiche ATE- 
COFIN 2004; l'indicazione, eventuale, che l'imprenditore sia‘ regime di contabilità 
semplificata, con determinazione del reddito ai sensi dell'art.\66 del TUIR, al fine di con- 
sentire al collaboratore di fruire della relativa detrazione:qbglora intenda avvalersi del 
la clausola di salvaguardia; nonché tutti gli altri dati e notizie indicati nel prospetto “Im- 
putazione del reddito dell'impresa familiare” del quadro RS. 
Le quote del reddito d'impresa imputate ai familiari collaboratori concorrono a formare il red- 
dito di ciascuno di essi agli effetti dell'Irpef e devono, a/tal fine, essere indicate nel quadro RH, 
insieme con gli altri dati rilevanti come risultanti dal prospetto rilasciato dal titolare dell'impre- 
sa familiare. 
Quanto precede vale nella sola ipotesi che l'esercizio dell'impresa familiare abbia dato origi- 
ne a un risultato fiscalmente positivo e non anche intaso di perdita, poiché i familiari collabo 
ratori non partecipano alle perdite dell'impresàn 
Per le aziende coniugali non gestite in formg di Società, il quadro RF o RG o RD deve essere 
compilato dal coniuge titolare dell'impresa, mèntre l’altro coniuge deve compilare il quadro RH 
per dichiarare la sua quota di reddito (50. der cento). 
L'imprenditore deve rilasciare al coniuge l'azienda in comunione un prospetto analogo a 
quello che il titolare dell'impresa familiareyrilascia ai collaboratori familiari Wedtie punto b] del 
l'elencazione che precede). 


2. LE NOVITÀ DELLA DISCIPLINA DEL REDDITO 
D'IMPRESA E/DI LAVORO AUTONOMO 


Generalità | provvedimenti legislativi intervenuti nel 2005 e nel 2006 che hanno interessato la disciplina 
del reddito d'impresaevehie possono riguardare la presente dichiarazione sono i seguenti: 

Decreto-legge 30%settèmbre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di- 

cembre 2005, 248, recante “Misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni ur 

genti in materia tributaria e finanziaria”; 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio an- 

nuale e pluriégnale dello Stato (Finanziaria 2006)”; 

Decreto-legge 1° febbraio 2006, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 mar 

zo 2006=n. 86; 

— Decretolegge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 

2006, n. 248, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il con- 

enimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entra- 

e è di contrasto all'evasione fiscale”; 

Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no- 

vembre 2006, n. 286, recante “Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria”; 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio an- 

nuale e pluriennale dello Stato (legge Finanziaria 2007)”. 


Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248 

Il Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, ha introdotto una serie di modifiche al TUIR. 

In particolare, l'art. 5-quinquies ha inserito all'art. 109 del TUIR, dopo il comma 3, i commi 3- 
bis e 3Her, con i quali è previsto che le minusvalenze realizzate ai sensi dell'art. 101 del TUIR 
sulle azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azioni che non possiedono i requisiti di 
esenzione di cui all'art. 87 del TUIR non rilevano fino a concorrenza dell'importo non imponi- 
bile dei dividendi, ovvero dei loro acconti, percepiti nei trentasei mesi precedenti il realizzo. 
Tale disposizione si applica anche alle differenze negative tra i ricavi dei beni di cui all'art. 
85, comma 1, lettere c] e d) del TUIR e i relativi costi, e, con riferimento alle azioni, quote e 
strumenti finanziari similari alle azioni acquisite nei trentasei mesi precedenti il realizzo, sempr 
che soddisfino i requisiti per l'esenzione di cui alle lettere c) e d) dell'art. 87 del TUIR. 
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Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006) 

D Mo delle modifiche apportate al comma 3 dell'art. 103 del TUIR dall'art. Aescbmma 
della Finanziaria 2006, le quote di ammortamento del valore di avviamenté vi nel 

pio del bilancio sono deducibili in misura non superiore a un diciottesimo delkvalore stesso, 

anche con riferimento alle residue quote di ammortamento del valore di avviamentò iscritto in 

periodi di imposta precedenti. 


Decreto-legge 1° febbraio 2006, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 
2006, n. 86 

L'art. 2 del D.L. 1° febbraio 2006, n. 23, in riferimento all'anno 2006Khà previsto, per i pro- 
prietari degli immobili locati ai conduttori individuati nell'art. 1 delitato decreto, che il relati 
vo reddito dei fabbricati di cui all'art. 90 del TUIR non concorresallaformazione del reddito 
imponibile per la durata della sospensione legale dell'esecuzione fon un massimo di sei mesi 
ai sensi del precedente articolo 1 


Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248 
| decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, ha introdotto, Aragli altri, una serie di interventi in ma- 
eria di entrate e di contrasto all'evasione fiscale. 
l'articolo 36 contiene disposizioni volte al recupero disbase imponibile. 
n particolare, il comma 4-bis ha modificato il regime di tassazione integrale degli utili e pro- 
venti equiparati di cui all'art. 89, comma 3, del TUIR, provenienti da soggetti residenti in Sta- 
i o territori a regime fiscale privilegiato; concéròno per il loro intero ammontare alla formazio 
ne del reddito del percettore anche gli utilierogati indirettamente in Italia attraverso altra so- 
cietà non residente in un Paese “black list“) fermo restando l'esercizio dell'interpello di cui al 
‘art. 167, comma 5, lett. b), del TUIR. 
| comma 5, modi icando l'art. 1 102, « 8,Yel TUIR, ha escluso, a decorrere dal periodo d'im- 
posta in corso al 4 luglio 2006, la Possibilità di dedurre quote di ammortamento anticipato 
per taluni mezzi di trasporto a motore\itilizzati “promiscuamente”nell'esercizio d'impresa, an- 
che se acquistati nel corso di precedenti periodi e Per l'individuazione dei beni in pa- 
rola si veda l'art. 164, comma INett. b), del TUIR. 

Con riferimento alla deducibilità*dei canoni di leasing riferibili ai beni in questione, il comma 
6-bis, inserendo una nuova disposizione nel comma 7 dell'art. 102 del TUIR, subordina la de- 
duzione fiscale alla condiziohe che la durata del contratto di leasing non sia inferiore al perio 
do di ammortamento corrispondente all'applicazione delle aliquote previste dal D.M. 31 di 
cembre 1988 al costavdel bene. Tale modifica Damione si applica ai canoni relativi a con- 
tratti di locazione fifiaàziaria stipulati a decorrere dal 1 osto 2006. 

In materia di fabbricati*strumentali, il comma 7, sostituito ST ettera a), comma 18, art. 2, del 
decreto legge Shottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem- 
bre 2006, n. 2867 stabilisce che, ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili, il 
costo degli stessirdeve essere assunto al netto del costo delle aree occupate dalla costruzione e 
di quelle che ne costituiscono pertinenza; è previsto altresì che il costo da attribuire alle predet 
e aree, dve non autonomamente acquistate in precedenza, è quantificato in misura pari al mag- 
gior valore.tta quello esposto in bilancio nell'anno di acquisto e quello corrispondente al 20 pe 
cento.e, per i fabbricati industriali, al 30 per cento del costo complessivo stesso. Per fabbricati 
industriali si intendono quelli destinati alla produzione o trasformazione di beni. 
Lé.lettera b), comma 18, art. 2, del decreto legge n. 262 del 2006, ha introdotto, inoltre, i 
conìma 7-bis nell'art. 36 del decreto legge n. 223 del 2006, prevedendo che le precedenti 
disposizioni del comma 7 si applicano, con riguardo alla quota capitale dei canoni, anche ai 
abbricati strumentali in locazione finanziaria. 
La lettera c), comma 18, art. 2, del decreto legge n. 262 del 2006, infine, sostituendo i 
comma 8 dell'art. 36 del decreto legge n. 223 del 2006, ha previsto che, in deroga al- 
e disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente (legge 27 luglio 2000, n. 
212), le norme contenute nei commi 7 e 7-bis si applicano a decorrere dal periodo di im- 
posta in corso alla data del 4 luglio 2006, anche per le quote di ammortamento e i cano- 
ni di leasing relativi ai fabbricati acquistati o acquisiti a partire da periodi d'imposta pre- 
cedenti. In tal caso, ai fini della individuazione ax maggior valore, si tiene conto del va- 
lore delle aree esposto nell'ultimo bilancio approvato prima della data di entrata in vigore 
del decreto legge n. 223 del 2006 e del valore derivante dall'applicazione delle percen- 
tuali di cui al comma 7 al costo complessivo del fabbricato, risultante dal medesimo bilan- 
cio, assunto al netto dei costi incrementativi capitalizzati e delle rivalutazioni effettuate. Per 
ciascun fabbricato il residuo valore ammortizzabile è pari alla quota di costo riferibile al- 
lo stesso al netto delle quote di ammortamento dedotte nei periodi d'imposta precedenti 
calcolate sul costo complessivo. 
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Con il comma 9 è stato modificato l'art. 115, comma 3, del TUIR, introducendo unditite’ al 
l'utilizzo delle perdite dei soci relative ad esercizi anteriori all'inizio del regime dellastrasbaren- 
za fiscale; con effetti anche ai fini di quanto previsto dall'art. 116 del TUIR. Tali berdite non 
possono più essere utilizzate per compensare i redditi imputati dalle società partecipate. Ai sen- 
si del comma 11 come sostituito dal comma 23, art. 2, del D.L. 3 ottobre 2006, nY262, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, tale disposizione produ- 
ce effetti con riferimento ai redditi cel società partecipate relativi ai periodisd‘imposta che ini 
ziano successivamente alla data del 4 luglio 2006. 


| comma 12, lett. a), ha apportato modifiche all'art. 84, c. 2, del TUIR, farèvedendo che il riporto 
illimitato delle perdite riguarda quelle maturate nei primi tre periodi d'impostà dalla data di costitu- 
zione e a condizione che le stesse si riferiscano ad un attività produttiva ‘effettivamente nuova. Ino 
re, il comma 13, come sostituito dal comma 22, art. 2, del D.L. 3 ottobie 2006, n. 262, conver- 
ito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, prevede che le disposizioni del 
a lett. a), comma 12, del D.L. n. 223/2006 si applicano alle(perdite relative ai primi tre periodi 
d'imposta formatesi a decorrere dal periodo d'imposta in corsaxalla data del 4 luglio 2006. 
Con la soppressione della lett. a) del comma 3 dell'art. 847del TUIR, disposta dal comma 12, 
ett. b), è stata esclusa l'esplicita deroga ivi contenuta; fge-consegue che in presenza delle con- 
dizioni inibitorie contemplate al comma 3 dell'art. 84-dèl TUIR non è più consentito il riporto 
delle perdite pregresse con riferimento alle partecipazioni acquisite nell'ambito del gruppo; ta- 
e modifica si applica ai soggetti le cui partecipazioni sono acquisite da terzi a decorrere dal 
a data del 4 luglio 2006. 
I comma 18 ha modificato l'art. 101, commàN,, del TUIR, disponendo - a decorrere dal pe- 
iodo d'imposta in corso al 4 luglio 2006 l'iidedUcibilità delle minusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione dei beni a finalità estranee all'esercizio dell'impresa. 
I comma 20, abrogando il comma 3 déll'art 93 del TUIR, ha escluso, a decorrere dal perio- 
do d'imposta in corso al 4 luglio 2006,\la facoltà di svalutare per rischio contrattuale le rima- 
nenze finali di opere, forniture e servizi di durata ultrannuale. 
| comma 27 ha modificato l'art. 8 del TUIR prevedendo, anche per i lavoratori autonomi e le im- 
prese minori, come già avviene pet soggetti in contabilità ordinaria, la possibilità di dedurre le 
perdite unicamente dai redditi dellé&sstessa categoria di quella che le ha generate. Tali perdite so- 
no computate in diminuzione daîrelativi redditi conseguiti nei periodi d'imposta e per la differen- 
za nei successivi, ma non oltre/il quinto, per l'intero importo n trova capienza in essi, e si ren- 
dono applicabili anche le disposizioni di cui al comma 2 dell'art. 84 del TUIR (riporto illimitato 
delle perdite realizzate nei primi tre esercizi di attività). Tali disposizioni si rendono applicabili ai 
dditi ed alle perdite fèalizzati dal periodo di imposta in corso alla data del 4 luglio 2006. 
I comma 29 ha intredotto i nuovi commi 1-bis, l-fer e 1-quater nell'art. 54 del TUIR. 
ell'ambito del redditò di lavoro autonomo è stata attribuita rilevanza reddituale alle plusva- 
enze e minusvalenzè realizzate attraverso l'estromissione di beni strumentali, esclusi gli immo- 
bili e gli oggetti d'urte, di antiquariato o da collezione. 
noltre, tra i pivventi che concorrono a formare il reddito professionale assumono rilevanza an- 
che i corrispettivi conseguiti a seguito della cessione della clientela o di elementi immateriali 
comunqu&aiferibili all'attività artistica o professionale. 
er quanto.Concerne infine le spese per prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti 
e bevande in pubblici esercizi sostenute dal committente per conto del professionista e da que- 
sti addebitate nella fattura, è prevista l'integrale deducibilità dal reddito di lavoro autonomo. 
L'articolo 37 contiene disposizioni in tema di accertamento, semplificazione e altre misure di 
cardiftere finanziario. 
I:omma 45, modificando l'art. 103, comma 1, del TUIR, ha previsto che il limite massimo 
delle quote di ammortamento deducibili del costo dei diritti di siasi delle opere dell'in- 
gegno, dei brevetti industriali, dei processi e know how è incrementato da un terzo al 50 per 
cento e che il limite massimo delle quote di ammortamento deducibili dei marchi di impresa è 
ridotto da un decimo a un diciottesimo del costo. Tali disposizioni si applicano a decorrere dal 
periodo d'imposta in corso alla data del 4 luglio 2006 anche per le quote di ammortamento 
relative ai costi sostenuti nel corso dei periodi di imposta precedenti. 
Con riferimento ai brevetti industriali, il comma 46 stabilisce che la nuova misura dell'ammor- 
tamento deducibile si applica limitatamente ai brevetti registrati dalla data del 4 luglio 2006 
ovvero nei cinque anni precedenti. 


Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286 

Il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, ha introdotto disposizioni urgenti in materia tributaria. 
l'art.1 contiene una serie di misure in materia di accertamento, contrasto all'evasione ed all'elu- 
sione fiscale e potenziamento dell'Amministrazione economicofinanziaria. In particolare il com- 
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ma © ha inserito nell'art. 110 del TUIR il nuovo comma 12-bis. Ne consegue che l'indeducibi 
lità delle spese e degli altri componenti negativi prevista dall'art. 110, comma 10,deFTUIR , 
salvo quanto previsto dal comma 11 dello stesso articolo, è stata estesa anche alleSprestazioni 
di servizi rese dai professionisti domiciliati in Stati o territori non appartenenti all'Unione Europea 
aventi regim ui privilegiati. 

l’art.2 contiene una serie di misure in materia di riscossione. 

Il comma 71, lett. b), ha modificato, con effetti a partire dal periodo d'imposta in corso alla da- 
ta del 3 ottobre 2006, le disposizioni contenute nell'art. 164, comma 1, Iétt. a), b) e b-bis), del 
TUIR, escludendo la possibilità di dedurre il 50 per cento delle spese e degli altri componenti 
negativi relativi ai mezzi di trasporto a motore utilizzati promiscuameritepèr l'esercizio dell'im- 
presa e stabilendo che per quanto concerne i veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti può es- 
sere dedotto solo l'importo costituente reddito di lavoro (lett. b-bis); e-stata ridotta, inoltre, dal 50 
al 25 per cento la percentuale di deducibilità dei costi relativi alle Qutovetture, autocaravan, ci- 
clomotori e motocicli per i soggetti esercenti arti e professioni. 


Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) 
L'art. 1, comma 403 della legge finanziaria per il 2007xKha disposto che relativamente alla 
determinazione dell'acconto Sar per l'anno 2007 ,,i/fini delle imposte sul reddito e dell'im- 
posta regionale sulle attività produttive, si assume qualèimposta del periodo precedente quel 
a che si sarebbe determinata tenendo conto delle dispesizioni di cui ai commi 401 e 402 del 
medesimo articolo. 


| comma 397, ha prorogato per il periodo d'imposta in corso al 31.12.2006, l'art.11, com- 
ma 106, L. 266/2005 (Finanziaria 2006])jin base al quale la deduzione forfetaria per spe- 
se non documentate di cui all'art.66, compia ‘Sy primo periodo, del TUIR, a favore delle impre- 
se di autotrasporto di merci per conto terzi’compete anche per i trasporti personalmente effet 
vati  dall'imprenditore all'interno del Cemyne in cui ha sede l'impresa, per un importo pari al 
35 per cento di quello spettante per, medesimi trasporti nell'ambito della Regione o delle Re- 
gioni confinanti. 


3. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO/RE 


Generalità Il quadro RE deve essere utilizzato per dichiarare i redditi derivanti dall'esercizio di arti e pro- 

fessioni indicati nel comma 1 dell'art. 53 del TUIR, rientranti nel regime analitico, i redditi di 
Vedere in APPENDICE, | lavoro autonomo, riéntranti nel regime forfetario di cui all'art. 3, della legge 23 dicembr 
voce ‘Esercizio di arti 1996 n. 662, i redditi rientranti nel regime fiscale agevolato di cui agli artt. 13 e 14 della 
RETETTTA legge 23 dicembres2000 n. 388, nonché i proventi percepiti per prestazioni di volontariato 


o cooperazione Tese ad organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi dell'art. 
28 della legge/26 febbraio 1987, n. 49, qualora dette prestazioni discendano dall'assunzio 
ne di obblighiiconducibili ad un rapporto di lavoro autonomo. 
Gli altri redditi di lavoro autonomo indicati nel comma 2 dell'art. 53 del TUIR vanno dichia- 
rati nel Quadro RL. 
Ai sensi dell'art. 3 del D.L. 269 del 2003, i redditi di lavoro autonomo prodotti da ricercato 
ri chey7Tesidenti non occasionalmente all'estero, vengono a svolgere la loro attività in Italia, 
sgfo\mponibili nella misura del 10 per cento. Detto incentivo si applica nel periodo d'impo- 
staNip! cui il ricercatore diviene fiscalmente residente in Italia e nei due successivi, sempre che 
permanga la residenza. 


DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


el rigo REI, colonna 1, va indicato il codice dell'attività svolta in via prevalente desunto 
dalla tabella di classificazione delle attività economiche, ATECOFIN 2004. Si precisa che la 
abella dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è repe- 
ibile sul sito Intemet dell'Agenzia dell'Entrate www.agenziaentrate.gov.it e su quello del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it unitamente al volume d'ausilio 
contenente le note esplicative e la tavola di raccordo tra le tabelle ATECOFIN 1993 e ATE- 
COFIN 2004. 
La colonna 2 del rigo RE] va compilata dai soggetti per i quali non operano gli studi di set 
ore o i parametri. 
Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studi di settore 
devono invece: 
® barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del Frontespizio nel rigo “Tipo 
di dichiarazione”; 
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e compilare ed allegare gli appositi modelli. 
Per la compilazione della colonna 2 si vedano le istruzioni riportate nella parte I, alparàgrafo 


" 


“Generalità” del capitolo | delle “Istruzioni comuni ai quadri RE-RF-RG-RD-RS". 


DETERMINAZIONE ANALITICA DEL REDDITO 
Nel rigo RE2, colonna 1, vanno indicati i compensi convenzionali di cui all‘aà* 54, comma 
8 bis, del TUIR percepiti dai volontari e cooperanti a seguito di rapporti intercorrenti con 
ONG, riconosciute idonee ai sensi dell'art. 28, L n. 49/1987, come stabilifi dal decreto 17 
settembre 2002, pubblicato sulla G.U. n. 239 dell'11 ottobre 2002 emanato dal Ministero 
degli Affari Esteri di concerto con il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali. Per detti compen- 
si non è riconosciuta la deducibilità delle spese e, pertanto, l'importo indicato deve essere 
riportato nel rigo RE23. 


el rigo RE2, colonna 2, va indicato l'ammontare lordo complessivo dei compensi, in dena- 
ro e in natura, anche sotto forma di partecipazione agli utili, ‘al netto dell'Iva, derivanti dall’at 
tività professionale o artistica, percepiti nell'anno, compresisquelli derivanti da attività svolte 
all'estero. Concorrono, altresì, i compensi lordi derivanti*ea attività rientranti nell'oggetto pro- 
prio dell'arte o professione o anche da attività attribuita/al professionista in ragione della sua 
particolare competenza anche se non rientranti nellioggetto dell'arte o professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in qualità di componenti del Consiglio nazionale o dei 
Collegi provinciali della categoria di appartenenza, o da dottori commercialisti o ragionieri 
per l'ufficio di sindaco o revisore ricoperti in società o enti, o ancora, compensi percepiti da 
un ingegnere amministratore di una società édile). | citati compensi devono essere dichiarati 
al netto dei contributi previdenziali o assistenziali posti dalla legge a carico del soggetto che 
li corrisponde. 
AI riguardo, si ricorda che l'ammontare della maggiorazione del 4 per cento addebitata ai 
committenti in via definitiva, ai sensi delliatt. 1, comma 212, della legge n. 662 del 1996, 
non va considerato alla stregua dei ‘contributi previdenziali e pertanto costituisce parte inte- 
grante dei compensi da indicare nel presente rigo. Non deve essere riportato in questa colon- 
na l'importo eventualmente indicatò.in colonna 1. 


el rigo RE3, colonna 1, va indicato l'importo che deve essere recuperato a tassazione in con- 
seguenza dell'applicazione dél comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, a seguito 
di cessioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'attività di beni oggetto 
dell'investimento, fino a concorrenza del reddito detassato nel periodo in cui è stato realizzato 
‘investimento, per la/paîte ad esso riferibile. Parimenti, in caso di erogazione di un contributo 
in un esercizio successivo rispetto a quello in cui si è verificato l'investimento agevolato ai sens 
della predetta legge, l'agevolazione spettante sul bene acquistato deve essere ridetermina 
sent il'valore dell'investimento realizzato al netto del predetto contributo. 


Q 


l'importo di uiercolonna 1 deve essere riportato nel totale indicato a colonna 2. 


el rigo RE3)) colonna 2, va indicato, oltre all'importo di cui alla colonna 1, l'ammonta 
ordo complessivo degli altri proventi. In particolare: 

e gli interessi moratori e gli interessi per dilazione di pagamento percepiti nell'anno; 

e i proventi conseguiti in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni e 
delle indennità conseguite, anche in forma assicurativa, per il risarcimento dei danni consi 
steàti nella perdita dei citati redditi, con esclusione dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte (salvo che si tratti di indennità relative a redditi prodotti in più anni, per 
le quali è prevista la tassazione separata). 

Ai sensi della nuova disposizione di cui all'art. 54, comma 1-quater, del TUIR, introdotta dal- 

‘art. 36, comma 29 del D.L. n. 223 del 2006, concorrono a formare il reddito di lavoro 

autonomo i corrispettivi percepiti a seguito di cessione della clientela o di elementi immate- 

iali comunque riferibili all'attività artistica o professionale. Tuttavia, ai sensi della nuova let 
era g-ter, del comma 1 dell'art. 17 del TUIR, inserita dal citato comma 29, nel caso in cui 

il compenso derivante dalla cessione della clientela o di elementi immateriali sia riscosso 

interamente nel periodo d'imposta, il contribuente può scegliere di assoggettare tali importi 

a tassazione separata. 

el rigo REA, indicare, ai sensi dell'art. 54, commi 1-bis e 1-ter, del TUIR, come modificato 

dall'art. 36, comma 29, del sopraccitato D.L. n. 223 del 2006, le plusvalenze dei beni stru- 
mentali, esclusi gli immobili e gli oggetti d'arte, di antiquariato o da collezione se realizzati 
mediante cessione a titolo oneroso o mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per 

a perdita o il danneggiamento dei beni e qualora i beni siano destinati al consumo persona- 

e 0 familiare dell'esercente l'arte o la professione o a finalità estranee all'arte o i . 

Le corrispondenti minusvalenze vanno indicate nel successivo rigo RE18. 
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Nel rigo RES , colonna 3, va indicato l'importo complessivo dei compensi non annotatispelle 
scritture contabili comprensivo degli importi indicati in colonna 1, qualora il contribuente»si sia 
avvalso o intenda avvalersi delle disposizioni riguardanti: 


Vedere in APPENDICE, — m adeguamento ai compensi determinati in base ai parametri (art. 3, commaY 26, della 
voce “Parametri presuntivi legge 23 dicembre 1996, n. 662), il cui importo va evidenziato in colonnà]; 

di ricavi è COMpensi 

Vedere in APPENDICE, voce M adeguamento ai compensi determinati in base agli studi di settore (àrt./10, della legge 
Studi di settore 8 maggio 1998, n.146), il cui importo va evidenziato in colonna 1; 


n colonna 2 va indicata l'eventuale maggiorazione del 3 per centoy/prevista dall'art. 2, 
comma 2-bis, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dallà legge 30 dicembr 
2004, n. 311 (legge Finanziaria per il 2005). Tale maggioraziore=deve essere versata entro 
il termine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito (codicè tributo 4726). 


TOTALE COMPENSI el rigo RE6 va indicata la somma dei compensi e proventitdei righi RE2, colonna 2, RE3, 
colonna 2, REA, e RES colonna 3. 


el rigo RE7 vanno indicati: 
e le spese sostenute nell'anno per l'acquisizione di benitmobili strumentali il cui costo unitario 
non è superiore a euro 516,46, ovvero il 50 pefrcefto di dette spese se i citati beni sono 
utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte o della professione e per l'uso personal 
o familiare del contribuente 
e l'ammontare delle quote di ammortamento di competenza dell'anno relative ai beni mobili 
strumentali, cioè utilizzati esclusivament. sercizio dell'arte o della professione, deter- 
minate secondo i coefficienti stabiliti dàglivappositi decreti ministeriali, ovvero il 50 per 
cento di dette quote se i citati beni soho utilizzati promiscuamente; 
® il 50 per cento delle quote di ammoffamento del costo relativo ad apparecchiature termina- 
i per il servizio radiomobile pubblico Wérrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui 
al n. 131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa; 
® il 25 per cento delle quote divammortamento delle autovetture, autocaravan, ciclomotori e 
motocicli, limitatamente ad Un.solo veicolo, senza tener conto della parte di costo di acqui- 
sto che eccede euro 18.075,99 per le autovetture e autocaravan, euro 4.131,66 per i 
motocicli ed euro 2.065,83 per i ciclomotori (vedere nelle “Novità della disciplina del red- 
dito d'impresa e di lavoré autonomo”); 
e l'ammontare delle quote di ammortamento dei veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti 
nel limite dell'imp6stoXthe costituisce reddito di lavoro dipendente (vedere nelle “Novità 
della disciplina delkieddito d'impresa e di lavoro autonomo"); 
Non sono deducibili, le quote di ammortamento relative agli aeromobili da turismo, alle navi 
e imbarcazioni da, diporto. 


Nel rigo RE8amno indicati: 

e i canoni diNocazione finanziaria maturati nel periodo d'imposta per i beni mobili strumen- 

tali a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di 

ammortamento corrispondente al coefficiente stabilito dagli appositi decreti ministeriali, 

ovvero il 50 per cento di detti canoni se i citati beni sono utilizzati promiscuamente per l'e- 

sercizio dell'arte o della professione e per l'uso personale o familiare del contribuente; 

il 25 per cento dei canoni di locazione finanziaria per le autovetture, autocaravan, ciclo- 

metori e motocicli, con riferimento ad un solo veicolo, senza tener conto dell'ammontare dei 

canoni proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede euro 

18.075,99 per le autovetture e autocaravan, euro 4.131,66 per i motocicli e euro 

2.065,83 per i ciclomotori, ragguagliati ad anno (vedere nelle “Novità della disciplina del 

reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 

e l'ammontare dei canoni di locazione finanziaria dei veicoli dati in uso promiscuo ai dipen- 
denti nel limite dell'importo che costituisce reddito di lavoro dipendente (vedere nell 
“Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 

e il 50 per cento del canone di locazione finanziaria di apparecchiature terminali per il ser 
vizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 
della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 della 
vigente tariffa. 


Nel rigo RE9 vanno indicati: 

* il 50 per cento dei canoni di locazione e/o di noleggio di apparecchiature terminali per 
il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui sr 
131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 
21 della vigente tariffa; 
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® i canoni di locazione e/o di noleggio per i beni mobili strumentali ovvero il 50 peteento 
di detti canoni se i citati beni sono utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell’ùrte o 
della professione e per l'uso personale o Grillo del contribuen 
e il 25 per cento dei canoni di locazione e/o di noleggio senza tener conta, dell’ammon- 
are dei canoni che eccede euro 3.615,20 per le autovetture e gli autocartvan, euro 
774,69 per i motocicli e euro 413,17 per i ciclomotori, ragguagliati ad=anno, limitata- 
mente AR solo veicolo (vedere nelle “Novità della Siena del reddito d'impresa e 
di lavoro autonomo”); 
e l'ammontare dei canoni di locazione e/o di noleggio dei veicolirdati in uso promiscuo 
ai dipendenti nel limite dell'importo che costituisce reddito di lavoro/dipendente (vedere 
nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavorgxauponomo”). 
Non sono deducibili i canoni di locazione anche finanziaria e di-noléggio relativi agli aero- 
mobili da turismo, alle navi e imbarcazioni da diporto. 


Nel rigo RE1TO vanno indicati: 
e il 50 per cento della rendita catastale dell'immobile di. proprietà o posseduto a titolo di 
usufrutto o di altro diritto reale, utilizzato promiscuaménterper l'esercizio dell'arte o della 
professione e per l'uso personale o familiare del contribuente, a condizione che quest'uk 
imo non disponga nel medesimo comune di altro‘immobile adibito esclusivamente all'e- 
sercizio dell'arte o della professione; 
: ISO di competenza dell'anno, del costo di acquisto 


2 


Vedere in APPENDICE, voce ® l'ammontare della quota 
“Ammortamento degli immobili o di costruzione dell'immobile strumentale acquistato 0 costruito entro il 14 giugno 1990; 
strumentali per | SSETCIZIO e l'ammontare del canone di locazione corriéposto nell'anno 2006 per l'immobile utilizza 
di arti e professioni ; } Han ; DUCS 
o esclusivamen sercizio dell'artevo della professione; 
® la rendita catastale dell'immobile strumentale utilizzato in base a contratto di locazione 
inanziaria ovvero il canone di locazione finanziaria se trattasi di contratti stipulati entro 
il 14 giugno 1990; 
® il 50 per cento della rendita catastale’ per l'immobile adibito promiscuamente all'eserci- 
zio dell'arte o della professione‘e\gll'uso personale o familiare del contribuente e utiliz: 
zato in base a contratto di lo@@ziene finanziaria, ovvero il 50 per cento del canone di 
ocazione finanziaria se trajtasi di contratti stipulati entro il 14 giugno 1990 o il 50 per 
cento del canone di locazione corrisposto per l'immobile utilizzato promiscuamente. In 
ntrambe le ipotesi la deduzione spetta a condizione che il contribuente non disponga 
nel medesimo comune di/altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio dell'arte o 
della professione; 
e l'ammontare della quota di competenza dell'anno delle spese di ammodernamento, 
istrutturazione e Mandfenzione straordinaria degli immobili utilizzati nell'esercizio dell'ar- 
e o della professioné; 
* le altre spese fetative all'immobile strumentale a qualunque titolo utilizzato, con esclusio- 
ne della locaZione finanziaria, ad esempio: spese condominiali e per riscaldamento; 
e il 50 percento delle spese per servizi e della quota di competenza delle spese di 
ammodernamento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria relative agli immobili 
adibitj».promiscuamente all'esercizio dell'arte o della professione e all'uso personale o 
amiliareYdel contribuente di proprietà o utilizzati in base a contratto di locazione anche 
inanziaria. 


Nel rigo RETI vanno indicati, relativamente ai lavoratori dipendenti e assimilati: 
e.l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione al lordo dei contri 
Buti assistenziali e previdenziali (compresi i contributi versati alla gestione separata 
dell'INPS) a carico a dipendente e del datore di lavoro nonché delle ritenute fiscali; 
® le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza maturate nel 
periodo d'imposta, nonché la parte di indennità per la cessazione del rapporto di lavo- 
o non coperta da precedenti accantonamenti e l'ammontare dei relativi acconti e antici- 
pazioni; 
® i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 
dette quote maturate nell'anno. 
le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale 
dai lavoratori dipendenti degli esercenti arti e professioni sono ammesse in deduzione per 
un ammontare giornaliero non superiore a euro 180,76; il predetto limite è elevato a euro 
258,23 per le trasferte all'estero. Il limite di deducibilità si riferisce esclusivamente alle 
spese rimborsate a piè di lista. 
Si ricorda che non sono deducibili i compensi corrisposti al coniuge, ai figli, affidati o affi- 
liati, minori di età o permanentemente inabili al lavoro, nonché agli ascendenti, per il lavo- 
ro prestato o l'opera svolta, nei confronti dell'artista o professionista, in qualità di lavorato 
re dipendente o assimilato. l'indeducibilità si riferisce anche agli accantonamenti di quie- 
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scenza e previdenza, nonché ai premi pagati alle compagnie di assicurazione cheséstitui- 
scono, in tutto o in parte, i suddetti accantonamenti maturati nel periodo déimposta. 


professionista per i familiari sopra indicati. 


Rimangono deducibili, invece, i contributi previdenziali 


assistenziali versati dall'artista © 


el rigo RE12 va indicato l'ammontare comp 


stazioni professionali e servizi direttamente aff 


essivo dei compensi cori 
renti l'attività artistica o 


isposti.a ferzi per pre- 
professionale del con- 


d 


ribuente. 


el rigo RE13 va indicato l'ammontare degli interessi passivi sostenuti nel periodo d'imposta per 


inanziamenti relativi all'attività artistica o professionale (compresi quelli sostenuti per l'acquisto 


l'immobile strumentale) o per dilazione nei pagamenti di beni e per l'esercizio dell'ar- 


= | 


si 


in esame, va considerato l'ammontare delle spese sostenute nell'anno per servizi telefonici 
compresi quelli accessori, consumi di energia elettrica, cafburanti, lubrificanti e simili utilizza 


e e a somministrazioni di alimenti e bevande in pubblici esercizi sostenute dal committente 


o professione. Ai sensi dell'art. 66, comma 11, del D.L n. 331 deh,993, non sono deduci 


bili gli interessi versati dai contribuenti che hanno optato per il vers&@itento trimestrale dell'IVA. 


el rigo RET4 vanno indicati i consumi. Si precisa che, ai fini. della determinazione del dato 


esclusivamente per la trazione di autoveicoli. 
el rigo RE15, colonna 1, indicare l'ammontare dellexspese relative a prestazioni alberghie- 


039290 


mmontare delle stesse spese effettivamente sostenute dal professionista. In colonna 3, indica- 


D 


Da 


r conto del professionista e da questi addebitate in\attura, integralmente deducibili dal red- 
to di lavoro autonomo ai sensi della nuova formulazione del comma 5 dell'art. 54 del TUIR, 
odificato dall'art. 36, comma 29, del D.L. n+223 del 2006. In colonna 2 indicare l'intero 


l'importo deducibile, corrispondente alléxsomma di colonna 1 più colonna 2. l'importo 


educibile di colonna 2 non può essere sùperiore al 2% dell'ammontare dei compensi perce- 


ti (risultante dalla differenza tra l'importo“indicato al rigo RE6 e agli importi indicati in colon- 


a 1 del rigo RE3 e nel rigo REA). 


el rigo RE16, colonna 2, va indicato)l'ammontare delle spese di rappresentanza effettivamente 


sostenute e idoneamente documentate. pér un importo non superiore all’1 per cento dell'ammonta- 
e dei compensi percepiti (risultanti, dalla differenza tra l'importo indicato al rigo REÉ, e l'importo 
indicato a colonna 1 del rigo RES è REA). Sono comprese nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importazione di oggetti di arte, di 

anche se utilizzati I 

e sostenute per l'acquisto o importazione di beni destinati ad essere ceduti a titolo gratuito. 


antiquariato o da collezione, 
eni sttumentali per l'esercizio dell'arte o della professione, nonché quel 


ella colonna 1 del xigo)RE16 deve essere indicato l'ammontare complessivo delle spes 


sostenute. 


el rigo RET7 vacindieato il 50 per cento dell sa se di partecipazione a convegni, congres- 
e simili, ovverò aNcorsi di aggiornamento professionale comprese quelle sostenute per l'e- 


ventuale viaggio èysoggiorno ai fini della citata partecipazione. 


el rigo RET®yanno indicati: 

e il 50 perrcento delle spese di manutenzione relative ad apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile a terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 
della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 della 
vigente tariffa; 


25 per cento delle spese sostenute nel periodo d'imposta, limitatamente a un solo veico- 
o, )per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metano, ecc.) utilizza 
&sclusivamente per la trazione di ciclomotori e motocicli, nonché l’intero ammontare di tali 

ese sostenute relativamente ai detti veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti nel limite 
chl ‘importo che costituisce reddito di lavoro dipendente (vedere le novità della disciplina 
del reddito d'impresa e di lavoro autonomo); 
25 per cento delle altre spese [diverse da quelle sostenute per l'acquisto di carburanti, 
ubrificanti e simili), utilizzati esclusivamente per la trazione e limitatamente ad un solo vei- 
colo, relative alle autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli, nonché l'intero ammon- 
are di tali spese sostenute relativamente ai veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti nel 
imite dell'importo che costituisce reddito di lavoro dipendente (vedere nelle “Novità della 
disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”); 
il 50 per cento delle spese di impiego dei beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'arte o della profession allo personale o familiare del contribuente e utilizzati in 
base a contratto di locazione finanziaria o di noleggio; 
‘ammontare delle altre spese inerenti l’attività professionale o artistica effettivamente soste- 
nute e debitamente documentate, inclusi i premi di assicurazione per rischi professionali, 
enendo presente che le spese afferenti i beni o servizi utilizzati in modo promiscuo sono 
deducibili nella misura del 50 per cento. 


D = 
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TOTALE SPESE el rigo RE20 va indicato il totale delle spese, sommando gli importi da rigo REZ a rigo RE19. 
Differenza el rigo RE21, colonna 2, va indicata la differenza tra l'importo di rigo RE6 e quello dì rigo 
RE20. 


ricercatori che intendono avvalersi dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del‘B.L) 269 del 
2003, devono indicare nella colonna 1 del rigo RE21 i redditi derivanti esclusivamente da 
apporti aventi ad oggetto attività di ricerca, già compresi nella colonna 2 delmèdesimo rigo. 


| rigo RE22 deve essere compilato se il contribuente si è avvalso di uno(dei)seguenti regimi: 


Vedere in APPENDICE, * Regime sostitutivo per le nuove iniziative produttive. l'art. 13 dellotlegge 388 del 2000 
Son igie,. ha previsto per le persone fisiche che intraprendono un'attività di lAvéro autonomo la possi 
Aaa npesndiionii bilità di avvalersi, per il periodo di imposta in cui l’attività è iniziata è per i due successivi, 
e di lavoro autonomo” di un regime fiscale agevolato che prevede il pagamento di un'imposta sostitutiva dell'Irpef 

nella misura del 10 per cento applicata sul sddito di lavoro @utònomo determinato ai sensi 


dell'art. 54 del TUIR. 


Vedere in APPENDICE, * Regime sostitutivo per le attività marginali. l'art. 14 delloslegge n. 388 del 2000 ha in- 
“PIL Prame selce, trodotto un regime fiscale agevolato per le persone fisiche esercenti attività per le quali risuk 
PER UO rt tino applicabili gli studi di settore e che nel periodo di. imposta precedente abbiano conse- 
guito un ammontare di compensi non superiore al limite, stabilito con appositi provvedimenti 

ministeriali e comunque non superiore a euro 25.822,84. 


Il beneficio consiste nell'assoggettamento del reddito (rigo RE21, colonna 2), determinato 
tenendo conto dei compensi calcolati in basesalYomma 4 dell'art. 14 della legge 388 del 
2000 (da indicare a rigo RE2, colonna 2){menché dei costi e delle spese determinati ai 
sensi dell'art. 54 del TUIR (righi da REZ a/RE19), ad un'imposta sostitutiva dell'Irpef pari al 
15 per cento. Le modalità con cui devono essere determinate le riduzioni dei compensi in 
base agli studi di settore sono individuttte’ con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia 
delle Entrate. 
Nel rigo RE22, pertanto, va indicato \inycolonna 1: 
* il codice 1 in riferimento all'adozione del regime agevolato per le nuove iniziative impren- 
ditoriali; 
* il codice 2 in riferimento all'adozione del regime fiscale delle attività marginali. 
In colonna 2 va indicato : 
® in caso di codice 1, l'impésta sostitutiva pari al 10 per cento dell'importo di rigo RE21, 
colonna 2. Tale imposta 4a versata utilizzando il modello di pagamento F24 con il codice 
tributo 4025; 
® in caso di codice/2, l'imposta sostitutiva pari al 15 per cento dell'importo di rigo RE21, 
colonna 2. Tale/impgsta va versata utilizzando il modello di pagamento F24 con il codice 
tributo 4026. 


Qualora l'imporfodi rigo RE21, colonna 2, sia negativo va compilata esclusivamente la colonna 1. 


Reddito (o perdita) delle Nel rigo RE23, qualora non sia stato compilato il rigo RE22, va indicata la somma tra: 
attività prolessioneli — l'impofto*di rigo RE21, colonna 2, al netto di quello eventualmente indicato nella colonna 
ed artistiche 1 del medesimo rigo; 
il KO, per cento dell'importo di rigo RE21, colonna 1; 
— l'importo di rigo RE2, colonna 1. 
Nell'ipotesi in cui, invece, sia stato compilato il rigo RE22, nel presente rigo va indicato l'im- 
portò di rigo RE2, colonna 1. 


l'eventuale perdita di rigo RE23 , può essere utilizzata per compensare l'eventuale reddito 
di partecipazione in associazioni tra artisti e professionisti risultante nel rigo RH14 . La per- 
dita residua deve essere indicata nel campo 1 del rigo RS10 del prospetto delle perdit 

di lavoro autonomo non compensate nell'anno, se riportabile con limiti temporali, ovvero 
nel rigo RS1O colonna 2 se trattasi di perdite riportabili senza limite di tempo. Si ricorda 
che l’art.36 del D.L.223/2006 ha riformulato l'art.8 del TUIR in materia di perdite di lavo- 
ro autonomo e di imprese minori 


DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL REDDITO 


Vedere iK APPENDICE, voce Nel rigo RE24 vanno dichiarati i redditi di lavoro autonomo derivanti dall'esercizio di arti e 
“RegimesfoNetario professioni ai quali si applica il regime di determinazione forfetaria di cui all'art. 3, comma 
dei cogtriBuenti minimi 177, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. In particolare, indicare: 


e nella colonna 1, l'ammontare del volume d'affari, aumentato dei compensi non rilevanti ai 
fini dell'applicazione dell'Iva, percepiti nell’anno; 
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e nella colonna 2, il reddito di lavoro autonomo derivante dall'applicazione dell'aliquòfa/del 
78 per cento all'importo di colonna 1, aumentato dell'importo che deve essere recuperato 
a tassazione in base al comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, cOme”indica- 
to nel rigo RE3, colonna 1. 


Reddito (o perdita) delle attività professionali ed artistiche 
Nel rigo RE25 va indicata l'eventuale perdita derivante dal reddito di partecipazione in asso 
ciazioni tra artisti e professionisti risultante dal rigo RH14. l'importo del'‘rigé RE25 non può 
eccedere l'importo del rigo RE23 [se positivo) o RE24 . La perdita residua deve essere indi 
cata nel campo 1 del rigo RS10 del prospetto delle perdite di lavoro avtonomo non compen- 
sate nell'anno, se riportabile con limiti temporali, ovvero nel rigo RS10 colonna 2. se trattasi 
di perdite riportabili senza limite di tempo. Si ricorda che l'art. 8&sdel D.L. 223/2006 ha 
ritormulato l'art.8 del TUIR in materia di perdite di lavoro autortomò e di imprese minori. 


Nel rigo RE26 indicare la differenza tra l'importo di rigo RE23 ($e positivo) o RE24 ed il rigo RE25. 
Tale reddito va sommato agli altri redditi Irpef e riportato rel guadro RN. 


Ritenute d'acconto Nel rigo RE27 va indicato l'ammontare delle ritenute d'aéeònto (comprese quelle eventualmen- 
te Sepa sui compensi indicati nella presente sezione da riportare, sommato alle altre ritenu- 
te, nell'apposito rigo del quadro R 


4. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO EC 


Premessa A seguito dell'abrogazione del secondo*eòmma dell'art. 2426 del codice civile, per opera 
del D.Lgs. n. 6 del 2003 (recante rifofmaydel diritto societario), non è più consentito imputa- 
e al conto economico rettifiche di valore/e accantonamenti per ragioni esclusivamente fisca- 
i. In virtò di quanto previsto dall'arfì 109, comma 4, lettera b), secondo periodo, del TUIR, 
uttavia, in caso di imputazione ali&onto economico di rettifiche di valore e accantonamenti 
per importi inferiori ai limiti massimi\previsti dalla disciplina del reddito di impresa, è ugual- 
mente possibile operare maggîeri/deduzioni, a condizione che la parte di tali componenti 
negativi non imputata a conto,economico sia indicata in un apposito prospetto della dichia- 
azione dei redditi, dal quale risultino anche le conseguenti divergenze tra valori civili e 
iscali dei beni e dei fondi. 
Si fa presente che, il emma 20, art. 36, del Decretolegge 4 luglio 2006, n. 223, conver 
ito, con modificazigni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ha abrogato il comma 3 det 
‘art. 93 del TUIR, /eselidendo - a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 4 luglio 2006 
- la facoltà di sydlutare per rischio contrattuale le rimanenze finali di opere, forniture e servizi 
di durata ultrannùale. 
La deducibilitàxdegli ammortamenti o delle altre rettifiche di valore e degli accantonamenti non 
imputati al conto economico non richiede l'apposizione di un vincolo su di una specifica voce de 
patrimonio netto; il citato art. 109, comma 4, lett. b), terzo periodo, si limita, infatti, a porre la 
condizione che, in caso di prelievo di riserve preesistenti o di utili di esercizio, anche se prodotti 
in epoca successiva al periodo d'imposta di avvenuta deduzione extracontabile dei componenti 
negativi;l’ammontare delle restanti riserve di patrimonio netto e degli utili dell'esercizio portati a 
nyovà hon scenda al di sotto dell'importo complessivo residuo dei componenti negativi dedotti 
extracontabilmente (importo da assumere al netto del fondo imposte differite correlativamente stan- 
ziato in bilancio). Qualora, infatti, si verifichi tale evenienza, l'importo delle riserve e/o degli utili 
dell'esercizio prelevati che intacca tale livello minimo, aumentato dell'ammontare delle relative 
imposte differite, concorre a formare il reddito imponibile, con conseguente e corrispondente rias- 
sorbimento (“decremento”) dell'eccedenza di componenti negativi dedotti extracontabilmente. 


Il presente prospetto consente: 

— la deduzione extracontabile di ammortamenti, altre rettifiche e accantonamenti per importi 
superiori a quelli imputati al conto economico dell'esercizio oggetto della presente dichiarazio- 
ne e pur sempre nei limiti massimi consentiti dalle norme fiscali (c.d. “eccedenza di periodo"); 
la rilevazione degli eventuali riassorbimenti (c.d. “decrementi”) delle eccedenze complessi- 
vamente indicate nel Mod. Unico 2006. 


Istruziégi per la Il presente prospetto è suddiviso in quattro sezioni. 

compilazione Le prime tre sono destinate all'indicazione dei dati riguardanti, separatamente, le categorie di 
componenti negativi cui è specificamente riferita la disciplina di deduzione exta-contabile. 
In particolare, la prima sezione (righi da EC1 a EC6) riguarda gli ammortamenti dei beni 
{materiali e immateriali) strumentali ai fini fiscali nonché dell'avviamento (sempreché, beninte- 
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so, fiscalmente riconosciuto e ammortizzato in sede contabile per quote inferiori a uncdigiotte- 
simo del relativo costo). 

la seconda sezione (righi da EC7 a EC11) riguarda le altre rettifiche dei beni diversi da quel 
li ammortizzabili. 

la terza sezione (righi da EC12 a EC17) riguarda gli accantonamenti ai fondi per rischi ed 


oneri la cui deduzione è espressamente ammessa dalla disciplina del reddito»@Èimpresa. 
Nel dettaglio, ai fini della compilazione di tali sezioni, occorre tenere cenjòrdelle seguenti 
indicazioni: 


— in colonna 1 va riportata la somma algebrica degli importi indicatirnelle colonne 1 (ecce- 
denza pregressa) e 2 (eccedenza di periodo) e 3 (decrementi) néhquàdro EC del model 
lo Unico 2006 

— la colonna 2 va compilata per fruire, con riferimento al periodo dtimfosta oggetto della pre- 
sente dichiarazione, della deduzione di ammortamenti, altrecrettifiche di valore e accanto 
namenti per importo superiore a quello imputato al contofecònomico dell'esercizio e pur 
sempre nei limiti massimi ammessi dalla norma fiscale. 

Così, ad esempio, qualora un'impresa che abbia imputatòxal conto economico svalutazioni 

di crediti o per un importo inferiore a quello:fiscalmente ammesso (0,50 per cento 
dell'ammontare complessivo dei crediti risultanti in bilaricio) intenda sfruttare appieno il mag- 
gior limite fiscale, indicherà in colonna 2 del rigo EG? la differenza tra detti importi. 

Si precisa che l'importo indicato in colonna 2, rispeftivamente, dei righi EC6 e EC17 va 
riportato nelle colonne 1 e 3 del rigo RF4. 

— in colonna 3 (decrementi] vanno indicati gli impérti degli eventuali riassorbimenti delle ecce- 
denze pregresse. Si precisa che costituiseoho decrementi dell'eccedenza pregressa gli 
ammortamenti, le maggiori plusvalenze, Ale minori minusvalenze e le sopravvenienze ch 
concorrono a formare il reddito d'impresa. l'importo indicato in colonna 3, rispettivamente, 
dei righi EC6, EC11 ed EC17 va ripoîtato nelle colonne 1, 2 e 3 del rigo RF5. 

— nelle colonne 4 e 5 delle prime tre, Sezigni vanno indicati, per ciascuna voce, i valori com- 
plessivi civili e fiscali dei beni e dei\ fondi. Si precisa che, in caso di beni iscritti in bilancio 
a un costo superiore a quello fiscalé (per effetto, ad esempio, di rivalutazioni volontarie 
fiscalmente non riconosciute], il déto da indicare in colonna 4 non dovrà tener conto di tale 
maggior valore. La differenza trà tali due importi deve corrispondere alla somma algebrica 
degli importi indicati nelle colòfine, 1,2 e 3. 

Nella quarta sezione nel rigo/EC18, colonne da 1 a 5, va riportata la somma degli importi 

indicati nelle rispettive colonne dei righi EC6, EC11 ed EC17. La somma algebrica degli 

importi esposti nelle colonne 1,2 e 3, del rigo EC18 va indicata in colonna 1 del rigo EC19. 

In colonna 2 del rigo. EGY9, va indicato l'ammontare delle imposte differite calcolate a fron 

dell'importo complessivo dei componenti negativi dedotti extracontabilmente. In colonna 3 del 

rigo EC19, va indicato l'ammontare complessivo delle riserve e dell'utile di esercizio cui si rife- 
risce la dichiarazione accantonato a riserva. 


5. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO RF 


Generalità Il presénte quadro deve essere compilato dagli esercenti imprese commerciali in regime di con- 
id ordinaria e da quelli che, pur potendosi avvalere della contabilità semplificata e deter- 
minare il reddito ai sensi dell'art. 66 del TUIR, hanno optato per il regime ordinario. 
Partigiano iscritto nell'apposito albo deve barrare la casella “Artigiani”. 


Il quadro RF si compone del riquadro 
e "Determinazione del reddito”; 


dei seguenti prospetti: 
e dati di bilancio; 
e conferimenti agevolati; 
® prospetto dei crediti. 


Nel rigo RF1, colonna 1, va indicato il codice dell'attività svolta in via prevalente desunto 
dalla nuova tabella di classificazione delle attività economiche ATECOFIN 2004. Si preci- 
sa che la tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrat 
ed è reperibile sul sito Internet dell'Agenzia dell'Entrate www.agenziaentrate.gov.it e su 
quello del Ministero dell'Economia e dele Finanze www.finanze.gov.it unitamente al volu- 
me d'ausilio contenente le note esplicative e la tavola di raccordo tra le tabelle ATECOFIN 
1993 e ATECOFIN 2004. 
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le colonne 2 e 3 vanno compilate dai soggetti per i quali non operano gli studi di setfore o 
i parametri. 
Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si applicano i parametri o gli studiadj” settore 
devono invece: 
® barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del Frontespizio, nelrigo “Tipo 
di dichiarazione”; 

e compilare ed allegare gli appositi modelli. 
Per la compilazione delle colonne 2 e 3 si vedano le istruzioni riportate nella’ parte |, al para- 
grafo “Generalità” del capitolo | delle “Istruzioni comuni ai de RE-RE-RGRD-RS". 

n colonna 4 va indicato l'ammontare dei componenti positivi rilevanti*gi fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore annotati nelle scritture contabili. 


Determinazione | reddito d'impresa è determinato apportando all'utile (o alla perdita) risultante dal conto eco- 
del reddito nomico, da indicare rispettivamente nel rigo RF2 o RF3, le vafiàzioni in aumento e in diminu- 
zione conseguenti all'applicazione delle disposizioni contendte nel TUIR o in altre leggi. 

La perdita non deve essere preceduta dal segno meno. 


Deduzione el rigo RF4 va indicato l'importo dei componenti negativi, non imputati al conto economico 
extracontabile dei dell'esercizio e deducibili ai sensi dell'art. 109, comma 4, lettera b), secondo periodo, del 
componenti negativi TUIR, previa compilazione del apposito prospetto riportato nel quadro EC. 

n colonna 4 va indicato l'importo complessivo (c.d. èetedenza di periodo) di tali componen- 
i corrispondente a quello indicato nel rigo EC18»eolonna 2, del quadro EC; nelle colonne 
1 e 3 va indicata la parte dedotta, rispettivargentè, a titolo di ammortamento dei beni mate- 
iali e immateriali (importo del rigo EC6, colonna 2), e di accantonamenti (importo del rigo 
EC17, colonna 2). 
Gli importi indicati nel rigo RF4, non devono éssere preceduti dal segno meno. 


el rigo RF5 vanno indicati gli ammoytàmerti, le (maggiori) plusvalenze o le (minori) minusva- 
nze e le sopravvenienze che concgrronig a formare il reddito ai sensi dello stesso art. 109, 
comma 4, lett. b), quarto periodo. Ih particolare, in colonna 4, va indicato l'importo comples- 
sivo di tali componenti (decrementordell'eccedenza pregressa), corrispondente a quello indi- 
cato nel rigo EC18, colonna 3 e helle colonne 1, 2 e 3, la parte di tale importo riferibile, 
ispettivamente, ai beni materiali e/immateriali ammortizzabili (importo del rigo EC6, colonna 
3), agli altri beni (importo del sigo EC11, colonna 3) e agli accantonamenti (importo del rigo 
EC17, colonna 3). 


Con riferimento al rigo RF6, si fa presente che, ai sensi dell'art. 86, comma 4, del TUIR, le 
plusvalenze concorrorftea)formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono 
alizzate, ovvero, se) beni sono stati ai per un periodo non inferiore a tre anni (o per 
i beni che costituigtoné immobilizzazioni finanziarie, diverse da quelle di cui all'art. 87, se 
sono iscritti come talirnegli ultimi tre bilanci), a scelta del contribuente, in quote costanti nell'e- 
sercizio stesso.e ÎNei successivi, ma non oltre il quarto. 
| medesimo,freftamento si applica, ai sensi dell'on. 88, comma 2, del TUIR, alle sopravve- 
nienze attive costituite dalle indennità di cui alla lett. b) del comma 1 dell'art. 86 del TUIR, 
conseguite, pef un ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in pre- 
cedenti ‘esercizi. 
La scelta per il differimento della tassazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella 
dichiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui le plusvalenze sono state realizzate o le 
sgprawenienze attive sono state conseguite, compilando il prospetto delle “Plusvalenze e 
soprdvvenienze attive” contenuto nel quadro RS. 
nLfal caso, occorre apportare una variazione in diminuzione, da indicare nel rigo RF29, per 
‘intero ammontare delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive da rateizzare, 
indicate nel rigo RS2 del predetto prospetto, ed una variazione in aumento, da indicare nel 
rigo RF6, i della quota costante evidenziata nel rigo RS3 del prospetto stesso. 
ello stesso rigo RF6 va indicata anche la somma delle quote costanti, imputabili al reddito 
dell'esercizio, delle plusvalenze realizzate e delle sopravvenienze attive conseguite oggetto di 


1 


ateazione in precedenti periodi d'imposta. 


Vedere in APPENDIO& Con riferimento al rigo RF7, si fa presente che ai sensi dell'art. 88, comma 3, lett. b), del TUIR 
voce “Contributi o liberalità” i proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di contributo o di liberalità, esclusi i contribu 
i di cui alle lettere g) ed h) del comma 1 dell'art. 85 dello stesso TUIR, e quelli per l'acquisto 
di beni ammortizzabili, indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a 
ormare il reddito nell'esercizio in cui sono stati incassati ovvero, a scelta del contribuente, in 


quote costanti in tale esercizio e nei successivi, ma non oltre il quarto. 
La scelta per il differimento della tassazione e per il numero di quote costanti va effettuata nella 
dichiarazione dei redditi relativa all'esercizio in cui i predetti proventi sono stati incassati, com- 
pilando il prospetto delle “Plusvalenze e sopravvenienze attive” contenuto nel quadro RS. 
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l'ammontare dei proventi che si intende rateizzare, evidenziato nel rigo RS4 del predette, pro- 
spetto, va indicato nel rigo RF30 e quello della quota costante, evidenziata nel rigo:RS5 del 
prospetto stesso, va indicato nel rigo RF unitamente alle quote costanti, imputabifisa’reddito 
dell'esercizio, dei proventi conseguiti a titolo di contributo o di liberalità oggetto di) rateazio 
ne nei precedenti periodi d'imposta. 


Redditi derivanti el caso di partecipazione in società di persone residenti nel territorio dello*Siato o in GEIE — 
da partecipazioni Gruppo europeo di interesse economico — residenti nel territorio dello Stato ovvero non residen- 
in società i con stabile organizzazione, si deve tener conto della quota di reddito (o dtiperdita) imputata 


all'impresa dichiarante ai sensi dell'art. 5 del TUIR ovvero ai sensi dell'art, 11, comma 4, del 
D.Lgs. n. 240 del 1991, da indicare nel rigo RF8 (0, in caso di perditaYnel rigo RF33), men- 
re l'ammontare degli utili imputati al conto economico nonché delle Tiprése di valore delle par 
ecipazioni va indicato nel rigo RF31 (le svalutazioni delle partecipazioni detenute in tali sogget 
i vanno indicate, invece, nel rigo RF27, colonna 3, tra le altre Variazioni in aumento). 


n caso di partecipazione in società di capitali aderenti al fegime di cui all'art. 116 del TURR, 
nei righi RF9 e RF34 va indicato, rispettivamente, l'ammotttare del reddito o della perdita impu- 
ato per trasparenza al dichiarante in proporzione alla $ua Wuota di partecipazione agli utili o 
alle perdite della società partecipata, così come risultantenell'apposito prospetto nel quadro RS. 


Redditi dei terreni redditi dei terreni e dei fabbricati che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell’im- 
e dei fabbricati presa né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa, concorrono 
a formare il reddito secondo le risultanze catastali per gli immobili situati nel territorio dello Sta- 
o e, a norma dell'art. 70, comma 2, del TIR, per quelli situati all'estero. 
Ai sensi dell'art. 90 del TUIR in caso di immobili locati, qualora il canone di locazione ridotto, 
ino ad un massimo del 15 per cento, déllé spese documentate di manutenzione ordinaria, ri- 
sulti superiore al reddito medio ordinariò dell'unità immobiliare, il reddito è determinato in mi- 
sura pari al canone di locazione al rtetto*di tale riduzione. 


ei righi RF11 e RF35 vanno indicati)tispettivamente, i costi e i proventi contabilizzati e nel 
rigo RF10 va indicato il reddito detérminato in base alle risultanze catastali o alle norme sopra 
menzionate, tenendo conto dell'eventuale maggiorazione prevista per le unità immobiliari a 
disposizione. 
Si G presente che nel caso ipf cui il terreno sia posseduto a titolo di proprietà, enfiteusi, usu- 
rutto o altro diritto reale, nel rigo RF10 va indicato anche il reddito dominicale. 


soggetti che esercitanòsdi terreni le attività di cui alle lettere b) e c) dell'art. 32 del TUIR ecce- 
denti i limiti stabiliti‘agl medesimo articolo, e che hanno optato per la determinazione analiti 
ca del reddito, dévonò indicare: 
e nel rigo RF1Qxjl reddito agrario, per l’attività compresa nei limiti; 
e nel rigo RETI, là parte dei costi imputabili all'attività compresa nei limiti; 
e nel rigo RF35; i soli ricavi riferibili all’attività compresa nei limiti. 


Nel rigo»RF1-2, colonna 3, vanno indicati i ricavi non annotati nelle scritture contabili, com- 
prensivi degli importi esposti in colonna 1, qualora il contribuente intenda avvalersi delle 
disposizioni riguardanti: 


Vedere in APPENDICE, voce m Adeguamento ai ricavi determinati in base ai parametri (art. 3, comma 126, della legge 


“Parametri presuntivi 23) dicembre 1996, n. 662), il cui importo va evidenziato in colonna 1, 
di ricavi e compensi” 


m_Adeguamento ai ricavi determinati in base agli studi di settore (art. 10 della legge 8 mag- 
gio 1998, n.146), il cui importo va evidenziato in colonna 
In colonna 2 va indicata l'eventuale maggiorazione del 3 per cento prevista dall'art. 2, com- 
ma 2-bis, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 (legge Finanziaria per il 2005). Tale maggiorazione deve essere versata entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito (codice tributo 4726). 


Vedere in APPENDICE, voce 
“Studi di settore” 


_ 


el rigo RF13 deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a for 
mare il reddito a norma, rispettivamente degli artt. 92, 93 e 94, del TUIR, qualora non siano 
state imputate al conto economico o la differenza nel caso siano state imputate per importi 
inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli. 
Per le rimanenze di cui all'art. 93 del TUIR, è fatto obbligo di predisporre e conservare distin- 
amente per ciascuna opera, fornitura o servizio, un prospetto da cui risulti l'indicazione degli 
estremi del contratto, delle generalità e della residenza del committente, della scadenza pre- 
vista, degli elementi tenuti a base per la valutazione e della loro collocazione nei conti del 
impresa. Tale documentazione deve essere conservata dal contribuente fino al termine entro 
il quale l'Agenzia delle Entrate può esercitare l'azione accertatrice. 
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Vedere in APPENDICE, voce el rigo RF14, nelle colonne 1, 2 e 3 va indicato l'importo degli interessi passivi ifidédlci- 
Interessi passivi bili ai sensi, a anono degli artt. 98, 97 e 96 del TURR; in colonna 4, va indieatòl'am- 
montare complessivo risultante dalla somma degli importi indicati nelle precedenti, &olonne 


e degli altri interessi passivi indeducibili (ad esempio: interessi di mora indedugibili)’in quan- 
o non ancora corrisposti, ai sensi dell'art. 109, comma 7 del TUIR; interessi dovtti dai sog- 
getti che liquidano trimestralmente l'IVA, indeducibili ai sensi dell'art. 66=còmma 11, del 
D.L n. 331 del 1993). 
Con riferimento alla colonna 2, si precisa che vanno indicati anche gli interessi passivi pre- 
cedentemente dedotti nel caso in cui le partecipazioni in società, il cui-reddito sia stato impu- 
ato ai soci anche per effetto dell'opzione per il regime di trasparenza) siano state cedute 
entro il terzo anno successivo all'acquisto (v. art. 97, comma 2, lett. b)) n. 2), secondo perio- 


do, del TUIR). 


el rigo RF15 vanno indicate le imposte indeducibili e quelléxdeducibili per le quali non è 
stato effettuato il pagamento. 


el rigo RF16, colonna 1, va indicato l'ammontare di tutte le èrogazioni liberali imputate al conto 
economico, ad esclusione di quelle previste dall'art. 100,,6omma 2, lett. f), h), se di importo non 
superiore a euro 2.065,83, I), se di importo non superiér&a’euro 1.549,37, m), n) e ol. 


el rigo RF16, colonna 2, oltre l'importo di colonha 1), vanno indicate le spese relative ad 
opere o servizi — forniti direttamente o indirettamente = utilizzabili dalla generalità dei dipen- 
denti o categorie di dipendenti, volontariamente Sastenute per specifiche finalità di educazio- 
ne, istruzione, ricreazione, assistenza sociale sanitaria o culto, per la parte eccedente l'im- 
porto deducibile per effetto dell'art. 100 cotfrma”1, del TUIR. In tale rigo vanno, altresì, indi 
cate le spese relative all'impiego di lavorgtotiydipendenti, assunti a tempo indeterminato, uti 
izzati per prestazioni di servizi erogati aftavore delle ONLUS, per la parte eccedente l’impor- 
o deducibile ai sensi dell'art. 100, coîama 2, lett. i). 
Per entrambe le categorie di spese indicate, la deduzione è ammessa in misura non superio 

al 5 per mille d | ironici delle $pese per prestazioni di lavoro dipendente risultante 
dalla dichiarazione dei redditi. 


D 


rigo RF17, va indicato lfammontare indeducibile delle spese e degli altri componenti 
negativi relativi ai mezzi di traspotto a motore utilizzati, in applicazione dei criteri stabiliti dat 
‘art. 164 del TUIR (vedere la/voce “Decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006 n. 286]. 


rigo RF18, colonna 2, vanno indicate le svalutazioni delle partecipazioni non dedu- 
cibili in base agli artt94 e 101 del TUIR, nonché le minusvalenze patrimoniali, soprav- 
venienze passive évpetdite, diverse da quelle deducibili ai sensi dell'art 101 del TUIR, 
e/o l'eccedenza*di quelle contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall'appli- 
cazione delle predette disposizioni. Si ricorda che le minusvalenze patrimoniali derivanti 
dalla destinazione dei beni a finalità estranee all'esercizio dell'impresa sono indeducibili 
vedere la vote “Decretolegge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legger4)agosto 2006, n. 248 ” nelle “Novità della disciplina del reddito d'impre- 
sa e di favero autonomo”). 
n tale còlefina va indicato anche l'importo delle minusvalenze, realizzate, a norma dell'art. 
101xdeLTUIR, sulle azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azioni che non possiedo 
no-isfequisiti di cui all'art. 87 del TUIR fino a concorrenza dell'importo non imponibile dei divi 
dendi, ovvero dei loro acconti, percepiti nei trentasei mesi precedenti il realizzo, ai sensi del 
‘art’ S-quinquies, commi 1 e 2, del D.L. n. 203 del 2005, convertito, con modificazioni dalla 
egge n. 248 del 2005. 

Tali disposizioni si applicano anche alle differenze negative tra i ricavi dei beni di cui all'art. 
85, comma |, lett. c) e d), del TUIR e i relativi costi. 

Le predette disposizioni si applicano alle azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azio- 
ni acquisite nei trentasei mesi precedenti il realizzo, sempre che soddisfino i requisiti per l'e- 


D 


senzione di cui alle lettere c) e d) del comma 1 dell'art. 87. 
Le minusvalenze e le differenze negative suddette vanno evidenziate in colonna 1. 
Vedere in APPENDICE, Voce n colonna 2 di tale rigo vanno altresì indicate: 
“Minusvalenz&patrimoniali da e le minusvalenze imputate al conto economico di ammontare complessivo superiore a 
cessioni di ggrtégipazioni 5.000.000 di euro, derivanti dalla cessione di partecipazioni che costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie; 
e le minusvalenze e le differenze negative tra i ricavi dei beni di cui all'art. 85, comma 1, 
lett. c) e d), del TUIR e i relativi costi, di ammontare superiore a 50.000 euro, derivanti da 


operazioni su azioni o altri titoli negoziati, anche a seguito di più operazioni, in mercati 
regolamentati italiani o esteri qualora il contribuente non abbia ottemperato all'obbligo di 
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comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati e le notizie necessari al fine di consentité. Vac 
certamento della conformità delle operazioni di cessione con le disposizioni dell'art®87-bis 


del D.P. 


R. n. 600 del 1973. 


Nel rigo RF19 va indicata la quota indeducibile: 


® delle mi 
comma 
cesimo 


nusvalenze realizzate, relative a partecipazioni 


aventi i requisiti discdi all'art. 87, 


mese i dente quello dell'avvenuta cessione; 
nze realizzate relative alla cessione di st 


1, lett. b), c) e d) del TUIR e possedute ininterrottamente dal prim&giorno del dodi- 


umenti finanziarisimilari alle azio- 


e delle minusva 


ni di cui all'art. 44 del TUIR e dei contratti di associazione in partecipazione e di cointeres- 
senza, allorché sia previsto un apporto di capitale o misto ove sussisiàno i requisiti di esen- 


zione di cui sopra; 


* della differenza negativa tra le somme o il valore normale dei bei ricevuti a titolo di ripar- 


tizione del capitale e delle riserve di capitale nelle ipotesi direcesso o esclusione, riscatto 
delle azioni, riduzione del capitale per esuberanza ovverd liquidazione anche concorsuale 
di società ed enti e il costo fiscalmente riconosciuto dell@pattecipazione, avente i requisiti 


di esenzione di cui sopra. 


er tali componenti negativi si applica la disposizione/dell'art. 64, comma 1, del TUIR, che 
ne prevede l’indeducibilità in misura pari al 60 per cerìte del loro ammontare. 


el rigo RF20 vanno indicate le LI di ammortamento relative a beni materiali e immate- 
iali e a beni gratuitamente devolvibili, di cui, rispeti 
TUIR, eccedenti la misura fiscalmente deducibite. ‘In 


ivamente, agli artt. 102, 103 e 104 del 
tale rigo va anche indicato l'ammontare 


i, a decorrere dal periodo d'imposta 1997 


eribili ai medesimi beni, si rinvia alle indicazioni 
eddito d'impresa e di lavoro autonéîto$, con par 
D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convettité, con mod 
248, e dal D.L. 3 ottobre 2006, N. 262, conver 
vembre 2006, n. 286. 


Allo stesso modo, per quanto concerne la deducibi 


n materia di ammortamento dei fabbricati*strumenta 
ne delle quote di ammortamento per talunimezzi di 


r 


if 


della quota di ammortamento indeducibile, relativa alle plusvalenze iscritte su beni patrimonia- 


i per l'esercizio dell'impresa e di deduzio- 
trasporto, nonché dei canoni di leasing ri- 
portate nelle “Novità della disciplina del 


icolare riferimento alle novità introdotte dal 


cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 


ito, con modificazioni, dalla legge 24 no- 


ità delle quote di ammortamento del costo 


dei diritti di utilizzazione delle/opere dell'ingegno, 
how, nonché dei marchi di impresa, si rinvia alle ” 


sa e di lavoro autonomo”, con particolare riferimen 


ge n. 223/2006. 


dei brevetti industriali, dei processi e know 


ovità della disciplina del reddito d'impre- 


o alle modifiche apportate dal decreto leg- 


Si ricorda che gli ammortamenti e gli altri oneri relativi ad impianti di telefonia dei veicoli uti 


izzati per il traspérto di merci da parte delle imprese di autotrasporto sono ammessi integral 
mente in deduzione limitatamente ad un solo impianto per ciascun veicolo. 


el rigo RF21varindicato l’intero importo imputato a conto economico delle spese di rappre- 
sentanza, di serisi dell'art. 108, comma 2, secondo periodo, del TUIR. 
quote,delle’ suddette spese deducibili nell'esercizio vanno indicate nel rigo RF38. In que- 


st’ultimolrigò vanno altresì indicate le quote delle spese contabilizzate in precedenti esercizi e 
inviate ai successivi periodi di imposta, nonché le spese e gli oneri specificamente afferenti 


109/ comma 4, del TUIR). 


D 


icavitemaltri proventi che, pur non risultando imputati al conto economico concorrono a forma- 
itmeddito dell'esercizio, se dette spese e oneri risultano da elementi certi e precisi (cfr. art. 


rigo RF21 vanno indicate, inoltre, le variazioni in aumento, diverse da quelle di cui al 
quadro EC, determinate ai sensi del citato art. 109, comma 4, del TUIR. 


el rigo RF22 va indicato l'ammontare delle spese di manutenzione, riparazione, ammoder- 
namento e trasformazione eccedente la quota deducibile a norma dell'art. 102, comma 6, 
del TUIR; l'eccedenza è deducibile per quote costanti nei cinque esercizi successivi. Le quote 
delle eccedenze pregresse imputabili al reddito dell'esercizio vanno indicate nel rigo RF44. 


el rigo RF23, colonna 1, va indicato l'importo degli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza imputato al conto economico eccedente la quota deducibile ai sensi dell'art. 105 del 
TUIR. In colonna 2 va indicata l'eccedenza delle svalutazioni dei crediti e degli accantona- 
menti per rischi su crediti imputati al conto economico rispetto all'importo deducibile ai sensi 
dell'art. 106 del TUIR. In colonna 3 va indicato l'importo degli altri accantonamenti imputati 
al conto economico non deducibili in tutto o in parte ai sensi dell'art. 107 del TUIR, nonché 


Zi 


a somma degli importi evidenziati nelle colonne 1 


el rigo RF24 va indicata, ai sensi dell'art. 109, commi 5 e 6, l'ammontare delle spese ed 


altri componenti negativi afferenti indistintamente l’attività o i beni produttivi di proventi com- 
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putabili e l’attività o i beni produttivi di proventi non computabili, in quanto esenti, nellaxdeter- 
minazione del reddito, che eccede la parte deducibile corrispondente al rapporto*Hdi cui 
all'art. 96 commi 1, 2 e 3 del TUIR; ai fini di detto rapporto non rilevano le plusvdlenze esen- 
ti di cui all'art. 87 del TUIR. 


Nel rigo RF25 vanno indicate le perdite su cambi imputate al conto economico derivanti dalla 
valutazione dei crediti e dei debiti, anche sotto forma di obbligazioni, in valuta estera secon- 
do il cambio alla data di chiusura dell'esercizio, qualora il rischio di cambiò) non sia coperto 
da contratti di copertura anche essi valutati in modo coerente secondo il‘eambio di chiusura 
dell'esercizio (v. art. 110, comma 3 del TUIR). In tale rigo va altresì ifdicata, all'atto del rea- 
izzo, il maggior utile o la minor perdita derivante dalla divergenza trasil valore civile e quer 


o fiscale. 
Vedere in APPENDICE, voce el rigo RF26 vanno indicate le sa e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni 
Indeducibilità delle spese e intercorse con soggetti Semi scalmente in Stati o Territori &xtra-comunitari con egime fi- 


degli altri sariponcri negativi scale privilegiato, di cui all'art. 110, comma 10 e 12 bis , del TUIR, vedere la voce “Decre- 
SAIL olegge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 286 del 24 no- 


extra-comunitari con regime , 7 " 
fiscale privilegiato” 9 vembre 2006, nelle “Novità della disciplina ‘del reddito4@! mpresa e di lavoro autonomo”. 


el rigo RF27, colonna 1, va indicato l'ammontare defivante dall'applicazione del comma 
6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, a seguitodi cessioni a terzi o di destinazione a 
inalità estranee all'esercizio dell'attività di impresa divbeni oggetto dell'investimento, fino a 
concorrenza della variazione in diminuzione effettuata nel perio >; in cui è stato realizzato l'in- 
vestimento, per la parte ad esso riferibile. 
arimenti, in caso di erogazione di un contributo in un esercizio e Pe a quello 
in cui si è verificato l'investimento agevolato dissensi della predetta legge, l'agevolazione spet 
ante sul bene acquistato deve essere rideterminata considerando sr dell'investimento 
ealizzato al netto del predetto contributo; l'ammontare della maggiore agevolazione fruita va 
indicato in colonna 1. 
Tale importo deve essere riportato if &olonna 3. 


ella colonna 2 va indicata la quota di reddito delle piccole e medie imprese destinata a 
investimenti ambientali, di cui all'art 6 della legge n. 388 del 2000, che non ha concorso 
nei due periodi d'imposta prededénti a formare il reddito imponibile ai fini delle imposte sul 
eddito, qualora i beni oggetto di tali investimenti siano stati ceduti nel presente periodo d'im- 
posta. Tale importo deve essére riportato in colonna 3. 


ella colonna 3, vanno inoltre indicate le variazioni in aumento diverse da quelle sopra elen- 
cate. Si comprendoné “a. tale rigo, fra l'altro: 
* il 40 per cento déi/dividendi imputati per competenza negli esercizi precedenti ed incassa 
i nel periodo dinimposta oggetto della presente dichiarazione; 

e la remunerazione corrisposta in dipendenza di contratti di associazione in partecipazion 
e cointeressenza’allorché sia previsto un apporto di capitale o misto, ai sensi dell'art. 109, 
comma let, b), del TUIR; 


Vedere in APPENDICE, voce * il valore@ortale dei beni des inati al consumo personale o familiare dell'imprenditore o de- 
“Beni la cui cessione non stinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa; 
è considerata destinazione e le plusvalenze patrimoniali sopravvenienze attive determinate ai sensi degli artt. 86 e 


a finalità estranee all'esercizio 


pi Li 88 del TUIR, qualora non siano state imputate al conto economico o vi siano state imputate 
dell'impresa 


n misura inferiore a quella determinata in base agli stessi articoli, tenendo conto in tal caso 
della differenza; 
e ladifferenza tra il valore normale dei beni ceduti e/o dei servizi prestati e il ricavo conta- 
bilizzato (ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore normale dei beni e/o 
dei servizi ricevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 110, comma 7, del TURR; 
e l'ammontare non deducibile dei canoni di locazione, anche finanziaria, e delle spese rela- 
ive al funzionamento di strutture recettive (art. 95, comma 2, del TUIR); 
e le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale 
dai lavoratori dipendenti e assimilati, per la parte eccedente i limiti stabiliti dall'art. 95, 
comma 3 del TUIR. 


Nel rigo RF28 va indicato il totale delle variazioni in aumento, risultante dalla somma degli 
importi indicati nei righi da RF6 a RF27. 


Nel rigo RF32 va indicato l'intero ammontare dei dividendi ricevuti, imputati al conto econo 
mico, formati con utili prodotti nei periodi di applicazione del regime di trasparenza. 
l'integrale esclusione di deli dividendi si applica anche nel caso in cui la distribuzione avven- 
ga successivamente ai periodi di efficacia Leliepsica a prescindere dalla circostanza che 
i soci percipienti siano gli stessi cui sono stati imputati i redditi per trasparenza, a condizione 
che rientrino pur sempre tra i soggetti di cui all'art. 14 del DM 23 aprile 2004. 
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Vedere in APPENDICE, voce 
“Interessi passivi” 


Vedere in APPENDIRÉ, voce 
“Indeducibifità delle spese e 
degli altribmPonenti negativi 
sostenuti.JiiSStati o territori 
extra-{comYnitari con regime 
fiscate privilegiato” 


UFFICIALE 


D 


rigo RF36 vanno indicate le quote di utili 


D 
(o) 


i indipendentemente dalla loro imputazione 


el rigo RF37 va indicato l'ammontare della 
all'art. 1, comma 


, lett. p) del D.Lgs. n. 344 del 2003. 


el rigo RF39 vanno indicati i proventi che so 
ponenti positivi che, in base all'art. 91 del TU 
di impresa, compresi i componenti positivi già 


rigo RF40 va indicata la quota esente: 


gli associati in partecipazione con apporto esclusivo di oper 


elle plusvalenze realizzate, relative a partecipazioni aventi i 


dell'esercizio, spettanti ai lavoratori dipendenti 
servizi, che sono*deduci- 


al conto economico. 


vota delle minusvalenze non redlizzate di cui 


1, lett. b) del D.L. n. 209 del 2002, deducibili ai sensi detkaft. 4, comma 


no stati imputati al conto edonomico quali com- 
IR, non concorrono alla formazione del reddito 
assoggettati ad impos$taksòstitutiva. 


equisittài cui all'art. 87 del TUIR; 


di strumerntisfinanziari similari alle azioni 


i cui all'art. 44 del TUIR e dei contratti di 
senza, allorché sia previsto un apporto di 
all'art. 87 del TUIR; 


— della differenza positiva imputata a conto economico trà 


e 
d 
delle plusvalenze realizzate relative alla cession 
d 


associazione {in partecipazione e di cointeres- 
capitale o mistose sussistono i requisiti di cui 


dei beni 


somme o il valore norma 


dell 


ricevuti a titolo di ripartizione del capita 


riserve di capitale, anche nelle ipotesi di 


recesso o esclusione, riscatto delle azioni, riduzion@del capitale per esuberanza ovvero liqui 


dazione anche concorsuale di società ed enti 
pazione, avente i requisiti di cui all'art. 87 del TUIR, (cfr. 
Per tali componenti positivi si applica la dispOsizione dell'art. 


l'esenzione in misura pa 


i al 60 per cento del 


Si ricorda che per le cessioni effettuate a partire dal 4 o 


e il costo fiscalmente riconosciuto della parteci 
comma 6 del medesimo articolo). 
58 del TUIR, che ne prevede 


loto ammontare. 


ininterrotto della 


obre 2005 il requisito del possesso 


partecipazione deve sussigtet 
‘avvenuta cessione. 


dente quello del 


igo RF41 va indicato il 60 percento: 

— degli utili relativi alla partecipazione)dl capit 

i all'art. 73; 

— degli utili 
delle somme o del valore normale dei beni ri 


dal primo giorno del diciottesimo mese prece- 


ale 0 al patrimonio delle società 


degli enti di 


relativi ai titoli e agli StUmenti finanziari di cui all'art. 44, comma 2, lett. al; 


cevuti a titolo di ripartizione delle riserve di utili 


anche nelle ipotesi di recessé o esclusione d 
beranza ovvero liquidaziorie anche concorsu 


7 del TUIR, 


de 


ne 


4, comma 1 lett 0) 
eddita.noît si applica all 


‘art. 


del 


a remunerazionépertepita in dipendenza di contratti 
e cointeressenza dillòrehé side un apporto di capitale o misto. Si precisa 


remunerazioni dedotti 


I socio, riscatto, riduzione del capitale per esu- 
ale di società ed enti, di cui all'art. 47, comma 
di associazione in partecipazione 
che ai sensi 


| D.Lgs. n. 344 del 2003, il limitato concorso alla formazio- 


nella determinazione del reddito 


della 1 


= degli fili. provenienti da soggetti esteri, non 
i in stati.o territori con regime fiscale privilegi 
zazdi_in 
in.tàli stati © 


imponibile dell'associante in base alla DIR disciplina; 
munergzione dei finanziamenti eccedenti di cui all'art. 98 del TUIR direttamen 
gati daldichiarante in qualità di socio o di una sua parte correlata; 


ro- 


residenti in paradisi fiscali, ovvero, se residen- 
ato, qualora si sia dimostrato a seguito di istan- 


pello che dalle partecipazioni non sia conseguito l'effetto di localizzare reddito 
erritori a decorrere dall'inizio del periodo di possesso della partecipazione. 
alè limitato concorso alla formazione del reddito si applica in presenza di partecipazioni 
al’capitale o al patrimonio di società ed enti non residenti ai sensi dell'art. 44, comma 2, 


ett. a) del TUIR. 


Nel rigo RF42 vanno indicati gli utili su cambi imputa 


valutazione dei crediti 
secondo il cambio alla data di chiusura de 
sia coperto da contratti di copertura anche e 
bio di chiusura dell'esercizio (v. art. 110, co 


civile e quello fiscale. 


el rigo RF43 vanno indicate le spese VE al 
intercorse tra imprese residenti e soggetti 
ari con regime privilegiato per le quali, per ef 


o del realizzo, il minor utile o la maggior perdita de 


omiciliati fiscalmente in Stati © 


i al conto economico derivanti dalla 


dei debiti anche sotto forma di obbligazioni in valuta estera 


l'esercizio, qualora il rischio di cambio non 
ssi valutati in modo coerente secondo il cam- 
mma 3). In tale rigo va altresì indicato, all'at- 
ivante dalla divergenza tra il valore 


ri componenti negativi derivanti da operazioni 
erritori extra-comuni- 


tto dell'esclusione di cui all'art. 110, comma 


1, del TUIR non opera l'indeducibilità prevista 
vedere la voc 


dai commi 10 e 12 bis del medesimo articolo 


"Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla 


egge 24 novembre 2006, n. 286 nelle “Novi 


voro autonomo”). 
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Nel rigo RF44 vanno indicate le variazioni in diminuzione diverse da quelle sopra elericate. 

Si comprendono in tale rigo, fra l'altro: 

e gli utili imputati per competenza al conto economico del periodo di imposta oggetto della 
presente dichiarazione non ancora percepiti; 

e l'importo degli interessi attivi contabilizzati per competenza non ancora incassatioggetto di 

riqualificazione ai sensi dell'art. 89, comma 2 del TUIR; 

gli utili distribuiti da soggetti residenti in Stati o territori con regimi fiscali privilegiati fino a con- 

correnza dei redditi assoggettati a tassazione separata (art. 167, comma_7, del TUIR e art. 

3, comma 4, del D.M. n. 429 del 2001) nonché ai sensi dell'art. 8, comma 3, del D.M. 

n. 268 del 2003; 

® l'importo della remunerazione spettante in base ai contratti di cui éll'ajt. 109, comma 9, lett. 

b), contabilizzato per competenza non ancora percepito; 

e le plusvalenze, iscritte sui beni patrimoniali e irrilevanti fiscalmente; per la parte eccedente le 

minusvalenze dedotte; 

® qualora imputato al conto economico, l'ammontare del cfedité d'imposta relativo ai proven- 

i percepiti in rapporto alle partecipazioni a fondi confuni di investimento immobiliare. Gli 

anzidetti crediti d'imposta vanno inoltre computati in diminuzione dell'imposta netta indican- 

doli nel quadro RN; 


Vedere in APPENDICE, voce ® l'importo non superiore al 3 per cento delle quotédi rccantonamento annuale al TFR desti- 
“Accontanamenti ai fondi di nate a forme pensionistiche complementari, deducibile ai sensi dell'art. 105, comma 3, del 
previdenza TUIR, nonché le somme erogate agli iscritti ai fofidi di previdenza del personale dipenden- 


e, nella misura percentuale corrispondente dlrapporto tra la parte del fondo pensione inter 
no assoggettata a tassazione e la consistefiza complessiva del medesimo fondo risultante ak 
a fine dell'esercizio precedente all'erogàzione delle prestazioni; 
® le svalutazioni riprese a tassazione nel‘périodo di imposta 2003 e in quello precedente, s 
ealizzate entro il periodo di imposté\cui'si riferisce la presente dichiarazione, ai sensi del 
‘art. 4, comma 1, lett. d) del D.Lgs n.344 del 2003. Ai fini dell’applicazione della richia- 
mata lettera dì, le svalutazioni, per le quali continuano ad applicarsi i criteri di deduzione 
pro quota stabiliti dall'art. 1, comma 1, lett. b) del D.L. n. 209 del 2002, si considerano in- 
gralmente dedotte nel periodé.di imposta 2003; 
Vedere in APPENDICE, voce * l'importo forfetario di euro 5%65 al giorno, elevate a euro 95,80 per le trasferte all'estero, 
“Spese per trasferte” al netto delle spese di viaggio e di trasporto, che le imprese autorizzate all'autotrasporto di 
merci possono dedurre in/uogo della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in 
lazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comunale. 

® per i titolari di concéssiohi di coltivazione di cca nelle quali sono presenti giacimenti 
marginali, l'ulteriot@quota percentuale degli investimenti, oltre a quella del loro ammortamen- 
‘o, ammessa in@deddzione, ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 164 del 2000; 

e per le imprese autorizzate all'autotrasporto di cose per conto terzi, in contabilità ordinaria 
per opzionenla deduzione forfetaria di spese non documentate di cui all'art. 13, comma 4, 
del D.L. 27x@prile 1990, n. 90, convertito dalla legge 26 giugno 1990, n.165; 

e la deduzionè forfetaria, prevista dall'art. 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come 
prorogàta dal comma 129, art. 1, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, riconosciuta, per 
il periodo”d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2006, agli esercenti impianti di distri 
buzione di carburante per uso di autotrazione. Tale deduzione va calcolata applicando le se- 
guenti percentuali all'ammontare lordo dei ricavi di cui all'art. 85, comma 1, lett. a), del TUR: 
= 1),1 per cento dei ricavi fino a euro 1.032.913,80; 

- 0,6 per cento dei ricavi oltre euro 1.032.913,80 e fino a euro 2.065.827,60; 

= 0,4 per cento dei ricavi oltre euro 2.065.827,60. 

I ricavi che costituiscono la base di commisurazione delle menzionate percentuali di dedu- 
zione forfetaria sono soltanto quelli relativi all'attività di cessione di carburante. Restano, quin- 
di, esclusi dal computo i ricavi derivanti da altre attività, anche accessorie, esercitate (quali, 
ad esempio, gestioni di bar, officina e altre prestazioni di servizi). 


Vedere in APPENDICEAYSee Nel rigo RF45, colonna 1, deve essere indicata la quota di reddito delle piccole e medie im- 
“Detassazione deglì Y prese destinata ad investimenti ambientali come definiti dall'art. 6, comma 15, della legge n. 
investimenti ambfentali 388 del 2000 corrispondente all'eccedenza rispetto alla media degli investimenti ambientali 


realizzati nei due periodi d'imposta precedenti. Tale importo va riportato anche in colonna 2. 
Nella colonna 2 va indicato, oltre all'importo di colonna 


Vedere ik APPENDICE, voce e l'80 per cento del reddito derivante dall'utilizzazione di navi iscritte nel registro intermaziona- 
“Navi isegiife nel registro inter- le istituito ai sensi del D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito dalla legge 27 febbraio 
nazioRgleJed imprese armato- 1998, n. 30, e del reddito prodotto dalle imprese armatoriali che esercitano la pesca oltre 


riafi che“esercitano la pesca” : i - ; ; ; DOGE naro 
P gli stretti o che esercitano, a bordo di navi da crociera, le attività commerciali complemen- 
fari, accessorie o comunque relative alla prestazione principale, anche se esercitate da ter- 
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zi in base a rapporti contrattuali con l’armatore. Per i redditi derivanti dall'attività di eséursio- 
ne comunque realizzata, l'agevolazione si applica solo nei confronti dell'armatore; 

e il 56 per cento (pari al 70 per cento dell'80 per cento] del reddito delle impreSe.che eser- 
citano la pesca mediterranea, la pesca costiera o la pesca nelle acque interne e lagunari. 


Nel rigo RF46 va indicato il totale delle variazioni in diminuzione, risultante dalla somma 
degli importi indicati nei righi da RF29 a RF45. 


Nel rigo RF47 va indicato il risultato della seguente somma algebrica: 
[RF2(ovvero RF3 preceduto dal segno meno) — RF4 + RF5 4/RF28 — RF46 
Se il risultato è negativo l'importo deve essere preceduto dal segno merio. 


Nel rigo RF48 va indicato l'importo delle erogazioni liberali commisurato al reddito d'impre- 
sa dichiarato. l'ammontare deducibile di tali erogazioni va detérmihato applicando le percen- 
tuali indicate dalle disposizioni che le prevedono al reddito diTigo’ RF47, assunto al netto delle 
erogazioni stesse. 
Tale criterio vale anche per le erogazioni di cui alle letter h) |) dell'art. 100, comma 2, del 
TUIR, se effettuate per un importo superiore, rispettivamente; a euro 2.065,83 e 1.549,37. 
Qualora applicando le percentuali al reddito dichiarato»$i determini altresì un importo inferiore 
ai limiti di cui alla lettera h) e I), la deduzione è riconosdiuta in misura pari ai limiti medesimi. 


el caso in cui nel "go RF47 sia indicata una perdita e l'impresa abbia conseguito proventi 
esenti, nel rigo RF49 deve essere indicata la parte del loro ammontare che eccede i componen- 
i negativi non dedotti per effetto dell’applicaziéhe, degli artt. 96 e 109, commi 5 e 6, del TUIR. 


el rigo RF50, va indicata la differenza tra4kimporto di rigo RF47 e le erogazioni liberali di 
igo RF48. Qualora nel rigo RF47 sia indicata una perdita, nel rigo RF50, deve essere espo- 
sta la perdita ridotta dell'importo del rigo RF49. 


el rigo RF51, vanno indicate le quète, spettanti ai collaboratori familiari o al coniuge parte 
cipante ad azienda coniugale non gestita in forma societaria. 

Si precisa che, ai sensi dell'art. 5vdèl TUIR, ai collaboratori dell'impresa familiare non può 
essere attribuita una quota di rédditò complessivamente superiore al 49 per cento. 


el rigo RF52 colonna 2, va indicata la differenza tra gli importi esposti nei righi RF50 e RFS51. 
Si fa presente che la perdita/di rigo RF52 colonna 2, può essere utilizzata per compensare 
l'eventuale reddito d'impresé dichiarato nel quadro RH e/o nel quadro RD. Altrimenti tale per 
dita deve essere indicata nel campo 6 del rigo RS11 del prospetto delle perdite d'impresa s 

riportabile con limiti tempérali, ovvero nel rigo RS12 se trattasi di perdite riportabili senza limi- 
te di tempo. 


el rigo RF52 colonna 1, va indicata la differenza tra i redditi positivi indicati nel figo RS19 
colonna 2, nel'daso in cui risulti barrata la casella di colonna 1 e la somma degli importi 
negativi indicati-nel rigo R$19 colonna 2; se tale differenza è negativa indicare zero. 


Vedere in APPENDICE, voci Se l'importe, dìyrigo RF52, colonna 2, è positivo, nel rigo RF53, colonna 2, va indicato fino a 
“Perdite di impresa e concorrenza, l'ammontare delle perdite derivanti da partecipazione in società di persone ed 
di lavoro autonomo, assimilate.esercenti attività d'impresa nonché da partecipazione in società che abbiano opta- 
e “Perdite riportabili eensa ) i dell' 116 del TUIR dro RH dello 
senza limiti di tempo” o pet.il regime di trasparenza ai sensi dell art. e (qua ro RH), aumentato de e 
ventuàle eccedenza di perdite degli esercizi precedenti, non utilizzato per compensare altri 
édditi d'impresa dell'anno, da evidenziare in colonna 1. Si precisa che le perdite pregress 
non'Ppossono essere utilizzate per compensare i redditi indicati in colonna 1 del rigo RF52 [ve- 
dere nel paragrafo delle “Novità del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 
l’even La residuo di queste ultime perdite va indicato nell'apposito prospetto del quadro RS 
lativo alle perdite di impresa non compensate nell'anno. 


el rigo RF54, va indicata la differenza tra l'importo di rigo RF52 colonna 2, e quello di rigo 
RF53, colonna 2. 
Tale importo va sommato agli altri redditi e riportato nel quadro RN. 


e) 


el rigo RF55 vanno indicati i dati da riportare negli appositi campi del quadro RN. Qualora 
il contribuente partecipi ad una società trasparente ai sensi dell'art. 116 del TUIR, in tale rigo 
vanno indicati anche gli importi eventualmente trasferiti dalla suddetta società. 
Ciò premesso nel rigo RF55 va indicato: 

® in colonna 2, l'ammontare dei crediti d'imposta ordinari relativi ai proventi percepiti in rap- 

porto alla partecipazione a fondi comuni d'investimento; 

® in colonna 3, l'ammontare dei crediti d'imposta per i redditi prodotti all'estero, determinati 
dalla società trasparente in quanto relativi a redditi esteri prodotti in esercizi anteriori a quel 
lo per il quale ha effetto l'opzione; 
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e in colonna 4, l'ammontare complessivo degli altri crediti d'imposta; 
® in colonna 5, l'ammontare delle ritenute d'acconto; 
® in colonna é, l'eccedenza d'imposta IRES trasferita al contribuente dalla società frasparente; 
® in colonna 7, l'ammontare degli acconti IRES versati dalla società trasparente per la parte 
trasferita al contribuente. 
Dati di bilancio In questo prospetto vanno indicate le voci di bilancio risultanti dallo schema, di stato patrimo- 
niale, redatto alla fine dell'esercizio, secondo i criteri indicati nell’articolo\2424 del cod. civ., 


con l'avvertenza che alcune voci vanno esposte nel prospetto secondorle diverse aggregazio- 
ni richieste. 
In particolare, in ordine alle modalità di indicazione di tali voci, sikgprecisa quanto segue. 


Nel rigo RF56 va indicato il valore iscritto in bilancio, al netto delleguote di ammortamento, 
dei beni di proprietà dell'impresa privi di consistenza fisica la,éviutilità si protrae per più eser- 
cizi. In questo rigo vanno indicati, ad esempio: i costi di impianto; i costi di ricerca, sviluppo 
e pubblicità, i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere di ingegno; i 
costi relativi a brevetti industriali e per know how; le conCessioni, le licenze, i marchi e i dirit- 
i simili; licenze d'uso; i costi di avviamento; altre immobilizzazioni immateriali, quali i diritti di 
usufrutto, diritti di superficie, indennità pagate per petdite di avviamento. 


el rigo RF57, colonna 2, va indicato il valore isèritto in bilancio, al netto delle quote di 
ammortamento, dei beni materiali la cui utilità sisprotrae per più esercizi, quali, ad esempio: 
erreni e fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature industriali e commerciali, costi relativi 
ad immobilizzazioni materiali non ancora ultinîati. In colonna 1 va indicata la somma delle 
quote di ammortamento delle immobilizzazioni materiali cumulate nel corso dell'esercizio cor- 
ente e di quelli pregressi. 


rigo RF58 va indicato il valore iscritto in bilancio degli investimenti finanziari, quali l'acqui- 
sto di titoli o di altri diritti di credito, fappresentativi di quote di proprietà e destinati a perma- 
nere durevolmente nel patrimonio aziendale. In questo rigo vanno indicati le partecipazioni in 
imprese controllate, collegate e in @itre imprese; i crediti considerati immobilizzazioni, ossia a 
mine medio-lungo dovuto al rapporto esistente con il debitore (ad esempio società controlla 
e e collegate) e gli altri titoli, diversi dalle azioni e a carattere di investimento durevole. 


D 


D 


el rigo RF59 va indicato il valore iscritto in bilancio delle rimanenze finali relative a materi 

ime, sussidiarie, materiali di consumo [costituiti da materiali usati indirettamente nella produ- 
zione]; prodotti in corso di lavorazione e semilavorati; lavori in corso su ordinazione; prodot 
i finiti e merci; acconfiNpet fomiture da ricevere. 


go) 


el rigo RF60 va indiedto l'importo dei crediti iscritti in bilancio nei confronti dei clienti e deri 
vanti dalla cession&di beni e dalla prestazione di servizi che rientrano nell'attività propria del 
‘azienda. 


el rigo RE61Wa indicato l'importo dei crediti, che, non rispondendo ad un logica di investi 
mento duraturò, non possono essere considerati come immobilizzazioni finanziarie. Vanno 
indicati ift.questo rigo i crediti di natura finanziaria e commerciale verso imprese controllate, 
collegat&se/crediti verso altri come, ad esempio, i crediti verso il personale dipendente, i cre- 
diti verso l'erario, i crediti derivanti dalla vendita di titoli, i crediti per risarcimenti, i crediti per 
operazioni di pronti contro termine. 


ekyrigo RF62 va indicato il valore dei titoli che l'azienda ha acquisito con l'obiettivo di inve- 
stimento temporaneo. 


el rigo RF63 va indicato il valore dei depositi bancari e postali (saldi relativi a conti corren 
bancari, depositi bancari e postali, libretti di risparmio nominativi e al portatore), asse 
mmontare degli assegni circolari e di conto corrente, nazionali e esteri, di proprietà dell'a 
zienda e depositati in cassa alla chiusura dell'es rcizio], denaro e valori in cassa. 


Q 


el rigo RF64 va indicato l'importo dei ratei e dei risconti attivi. 


el rigo RF65 va indicata la somma delle attività iscritte nello stato patrimoniale. 


el rigo RF66 va indicato, in colonna 1, il valore del patrimonio netto risultante dal bilancio 
all’inizio dell'esercizio e, in colonna 2, quello risultante alla fine dell'esercizio. Quest'ultimo 
valore è pari al valore iniziale maggiorato degli apporti del titolare (o diminuito dei prelievi) 
e maggiorato dell’ utile (o diminuito della perdita) di esercizio. Nel caso in cui tale valore risul 
ti di segno negativo, l'importo da indicare va preceduto dal segno meno ‘“—" 


Nel rigo RF67 va indicato l'importo iscritto in bilancio relativo ai fondi per trattamento di quie- 
scenza e obblighi simili, fondi per imposte e altri fondi relativi a rischi e oneri futuri. 


26 


— 226 — 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


D 


rigo RF68 va indicato l'importo iscritto in bilancio relativo al trattamento di fine rappotto, 
con riferimento al lavoro dipendente. 


rigo RF69 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso le banche e atri finan- 


ziatori esigibili entro l'esercizio successivo. 


e 
a 
el rigo RF70 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso le banche e altri finan- 
a 


ziatori esigibili oltre l'esercizio successivo. 


el rigo RF71 va indicato l'importo iscritto in bilancio dei debiti verso i fomitori, derivanti dalla 
acquisizione di beni e servizi. Nell'importo da indicare in tale rigo, son6 compresi i debiti verso 
omitori nazionali ed esteri, i debiti verso agenti per provvigioni, i debiti pér fatture da ricevere. 


D 


rigo RF72 vanno indicati gli acconti (ad esempio, anticipi excaparre ottenute dai clienti 
a fronte di future forniture di merci o servizi), i debiti rappresentati ‘da titoli di credito (cambia 
i passive e titoli similari derivanti da rapporti di natura commerdiale], i debiti verso imprese 
controllate e collegate derivanti sia da rapporti di natura commerciale che finanziaria, debiti 
ributari, i debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, e altri debiti. 


D 


rigo RF73 va indicato l'importo dei ratei e dei risfonti)passivi. 


D 


rigo RF74 va indicata la somma delle passività iscritte nello stato patrimoniale. 


D 


rigo RF75 va indicato l'ammontare dei ricavi di cui alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 
85 del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni dibèeriVe delle prestazioni di servizi alla cui pro- 
duzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa e dei corrispettivi delle cessioni di 
materie prime e sussidiarie, di semilavoratite di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, 
acquistati o prodotti per essere impiegati nellàproduzione. 


D 


rigo RF76, colonna 2, va indicato ammontare degli altri oneri di produzione e vendita; in 
colonna 1 deve essere indicata la quota 'di’tali oneri relativa al lavoro dipendente e assimilato. 


Conferimenti agevolati Questo prospetto interessa le impîese che in esercizi precedenti hanno operato conferimenti 
agevolati ai sensi dell'art. 34 della)legge 2 dicembre 1975, n. 576 (prorogato dall'art. 10 
della legge 16 dicembre 197%. 904). 


Quanto ai dati da indicare pel rigo RF77, nelle colonne da 1 a 4, si precisa che: 

e nella colonna 1 va indicàto il codice fiscale della società conferitaria; 

® nella colonna 2 va/indiéato il valore fiscale riferibile alla quota posseduta alla data di chiu- 
sura dell'esercizio precedente, che risulta dalla somma algebrica delle attività e passività 
conferite ai sensi divyna delle predette leggi, assunte nei valori ad esse fiscalmente attribui- 
ti alla data del'cònferimento, eventualmente aumentato dell'importo del fondo in cui è stata 
accantonata.la‘plusvalenza agevolata (in regime di sospensione d'imposta), acquisito a tas: 
sazione in‘precedenti esercizi; 

* il valore.daridicare nella colonna 3 è quello riferibile alla partecipazione posseduta alla 

data di-chiivsura dell'esercizio precedente che risulta in bilancio a tale data; 

l'importo da indicare nella colonna 4 è quello della plusvalenza realizzata nel corso dell'e- 

sercizio. 

In ordine alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni contenute nella circolare n. 

Xdel 21 marzo 1980 ove sono state trattate le ipotesi che danno luogo a realizzo della plu- 

svalenza in sospensione d'imposta. 

Astitolo esemplificativo, si rammenta che costituiscono realizzo: 

® la vendita e la distribuzione delle azioni o quote ricevute a seguito del conferimento; 

e la destinazione delle azioni o quote ricevute da parte della società o ente a finalità estra- 
nee all'esercizio dell'impresa; 

e la distribuzione ai soci o ai partecipanti dei fondi che sono stati eventualmente iscritti in 
bilancio per effetto del conferimento. 


D 


Prospetto dei°erediti La compilazione del prospetto consente al contribuente di effettuare il necessario raccordo tra 
svalutazioni dei crediti e gli accantonamenti operati in bilancio e quelli riconosciuti ai fini fiscali. 
Ciò in quanto il parametro da assumere, in base all'art. 106, commi 1 e 2, per il computo 
del limite delle svalutazioni fiscalmente deducibili, che comprende anche gli eventuali accan- 
tonamenti per rischi su crediti effettuati in conformità a disposizioni di legge, rimane il valore 
nominale o di acquisizione dei crediti, ancorché le norme civilistiche prevedano che i crediti 
debbano essere iscritti secondo il valore presumibile di realizzazione. 
Pertanto, nel prospetto occorre indicare gli elementi richiesti, che consentono di esporre le sva- 
lutazioni e gli accantonamenti operati in bilancio e la loro parte deducibile. 
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el rigo RF78 va indicato, in colonna 1, l'ammontare complessivo delle svalutazioni disette 
e degli accantonamenti per rischi su crediti risultanti al termine dell'esercizio precedentè e, in 
colonna 2, l'ammontare fiscalmente dedotto. 


el rigo RF79 va indicato, in colonna 1, l'ammontare delle perdite su crediti dellkesercizio e, 
in colonna 2, quello delle perdite dedotte ai sensi dell'art. 101, comma 5dél TUIR che è 
comprensivo di quelle che sono state imputate al conto economico di precedenti esercizi, p 
e quali la deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizioni del medesimo art. 101. 


el rigo RF80 va indicata la differenza degli importi dei righi RF78 e RF79. Se l'importo di 
igo RF79 è superiore a quello di rigo RF78 va indicato zero. 


el rigo RF81 va indicato, in colonna 1, l'importo delle svalutazioni*dei crediti e degli accan- 
onamenti per rischi su crediti dell'esercizio, e in colonna 2, quellofiscalmente dedotto. A ta 
ine l'importo delle svalutazioni e degli accantonamenti va gissugto al netto delle riprese di 
valore relative a crediti svalutati in precedenti esercizi. 
i fa presente che l'importo di colonna 2 di rigo RF81 noff\può eccedere il limite dello 0,50 
per cento del valore dei crediti indicati nel rigo RF83 dellà medesima colonna. 


DW 


el rigo RF82 va indicato, colonna 1, l'ammontare:Gemplessivo delle svalutazioni dirette e 
degli accantonamenti per rischi su crediti risultanti al fermine dell'esercizio e, in colonna 2, 
l'importo fiscalmente dedotto ai sensi dell'art. 106, comma 1, del TUIR. 

Si fa presente che l'importo di rigo RF82, colorima»2, non può eccedere il limite del 5 per 
cento dei crediti risultanti in bilancio, indicati rel rigo RF83 della medesima colonna. 


el rigo RF83 va indicato, in colonna 1, jlkvalore dei crediti iscritti in bilancio e, in colonna 
2, il valore nominale o di acquisizione dei,crediti per i quali è ammessa, ai sensi del comma 
1 dell'art. 106, la deducibilità delle svaldiazioni e degli accantonamenti per rischi su crediti. 


6. ISTRUZIONI PER-LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO(RG 


Generalità Il presente quadro deve essere compilato dagli esercenti attività commerciali in contabilità 

semplificata di cui all'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973. 

Gli esercenti attività commerciali in regime di contabilità semplificata determinano il reddito ai 

sensi dell'art. 66 dek-TIMIR se nel periodo d'imposta precedente hanno conseguito ricavi per 

un ammontare non-Superiore: 

e a euro 309.874,14, se trattasi di imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi; 

e a euro 516.456,90, se trattasi di imprese aventi per oggetto altre attività; 

sempre che n6ùabbiano optato per il regime di contabilità ordinaria. 

Per le imprese che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi ed altre attività, si fa 

riferimento ‘all'ammontare dei ricavi relativi all'attività prevalente, a condizione che i ricavi 

siano afinétati distintamente; in mancanza si considerano prevalenti le attività diverse dalle 

prestazioni di servizi. 

Ai fitedel computo di detti limiti, i ricavi vanno assunti secondo i criteri di competenza. 

Il presente quadro va compilato anche: 

= dai contribuenti di minori dimensioni ammessi alla semplificazione degli adempimenti con- 
tabili ai sensi dell'art. 3, commi da 165 a 170, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

© dai contribuenti minimi che determinano forfetariamente il reddito ai sensi dell'art. 3, commi 
da 171 a 185, di tale legge; 

— dai contribuenti che si avvalgono del regime agevolato per le nuove iniziative imprendito- 
riali, ai sensi dell'art. 13 della legge 23 dicembre 2000 n. 388; 

— dai contribuenti che si avvalgono del regime agevolato per le attività marginali, ai sensi de 
l'art. 14 della citata legge. 


Il quadro deve essere, altresì, compilato dai soggetti che hanno intrapreso l'esercizio di impre- 
sa commerciale nel periodo di imposta oggetto della presente dichiarazione, adottando il 
regime di contabilità semplificata. 

Si fa presente che gli esercenti imprese commerciali che si sono avvalsi nel precedente perio- 
do di imposta del regime ordinario di determinazione del reddito e che sono passati nel perio- 
do d'imposta oggetto della presente dichiarazione al regime previsto dall'art. 66 del TUIR, 
devono osservare, per la determinazione del reddito, i criteri di cui al D.M. 27 settembre 
1989, n. 352. 
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produttori agricoli che oltre alle attività rientranti nei limiti di cui all'art. 32 del TUIR svolgono 
anche attività produttive di reddito d'impresa ai sensi dell'art. 55 del TUIR, compilano ore 
sente quadro con riferimento alle risultanze contabili relative alle attività commerciàli.eva quel 
agricole eccedenti i predetti limiti e per le quali è stata esercitata l'opzione per la' determi 
nazione analitica del reddito. Resta ferma, in tale ipotesi, l'indicazione dei reddiji\fondiari nel 


quadro RA. 
soggetti che esercitano attività artigiana, iscritti nell'apposito albo, devone. barrare la casel 
a “Artigiani”. 
Dati relativi all'attività el rigo RG1, colonna 1, va indicato il codice dell'attività svolta invia, prevalente desunto 


dalla tabella di classificazione delle attività economiche, ATECOFIN ‘2004. Si precisa che 
a tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è re- 
peribile sul sito Internet dell'Agenzia dell'Entrate www.agenziaentrate.gov.it e su quello del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it ùnitimente al volume d'ausilio 
contenente le note esplicative e la tavola di raccordo tra le fabelle ATECOFIN 1993 e ATE- 
COFIN 2004. 
Le colonne 2 e 3 del rigo RG] vanno compilate dai soggetti per i quali non operano gli studi 
di settore o i parametri. 
Si ricorda che i soggetti nei confronti dei quali si appliéano i parametri o gli studi di settore 
devono invece: 
e barrare l'apposita casella contenuta nella seconda facciata del frontespizio nel rigo “Tipo 
di dichiarazione”; 
e compilare ed allegare gli appositi modelli. 
er la compilazione del predetto rigo si vedano”le istruzioni riportate nella parte |, al para- 
grafo “Generalità” del capitolo 1 “Istruziorii temuni ai quadri RERFRGRD-RS”. 


Determinazione el rigo RG2, colonna 2, va indicato lAmmontare dei ricavi di cui alle lettere a) e b] del com- 
del reddito ma ] dell'art. 85 del TUR, costituiti dai Gofrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di 
servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa e dai corrispettivi del 
e cessioni di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli stru- 
mentali, acquistati o prodotti per essefe impiegati nella produzione. 


Vedere in APPENDICE, voce Ai sensi dell'art. 57 e del commna*2 dell'art. 85 del TUIR, si comprende tra i ricavi anche il va- 
“Beni la cui cessione non ore normale dei predetti beni destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore, o 
è considerata destinazione destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa. 


a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa” 


n colonna 1 dello stesso rigo/va indicato l'ammontare dei ricavi per i quali è stata emessa fattura. 


el rigo RG3 va indiéato)l'ammontare dei proventi considerati ricavi, diversi da quelli di cui 
alle lettere a) e b) deltcottma 1 dell'art. 85 del TUIR, al comma 2 del medesimo articolo e al 
‘art. 57. 
on vanno indicafivin questo rigo i ricavi previsti dalle lettere c), d) ed e) del comma 1 dello 
stesso articolo 85x,ma soltanto l'utile netto derivante dalla negoziazione dei titoli ivi indicati. 
Tale utile netté.è-determinato dalla differenza tra la somma dei corrispettivi derivanti dalle ces- 
sioni dei suddetti beni e delle relative rimanenze finali e la somma delle esistenze iniziali e del 
costo di acquisto degli stessi. Si precisa che nella determinazione dell'utile netto va tenuto con- 
to delle (disposizioni antielusive di cui ai commi 3bis e 8ter dell'art. 109 del TUIR (c.d. Divi- 
dend wasking). 


Nel rigo RG4, colonna 3, vanno indicati i componenti positivi non annotati nelle scritture con- 
telbili) comprensivi degli importi esposti in colonna 1, qualora il contribuente intenda avvalersi 
delle disposizioni riguardanti: 


Vedere in APPENDICE, voce Adeguamento ai ricavi determinati in base ai parametri (art. 3, comma 126, della legge 
MA presuntivi 23 dicembre 1996, n. 662), il cui importo va evidenziato in colonna 1, 

aa m Adeguamento ai ricavi determinati in base agli studi di settore (art. 10 della legge 8 mag- 
Vedere in APPENDICE, voce gio 1998, n.146), il cui importo va evidenziato in colonna 1. 


Studi di settore In colonna 2 va indicata l'eventuale maggiorazione del 3 per cento prevista dall'art. 2, com- 


ma 2-bis, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 (legge Finanziaria per il 2005). Tale maggiorazione deve essere versata entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito (codice tributo 4726). 


Vedere in APPENDICE, voce Nel rigo RG5 va indicato l'ammontare delle plusvalenze patrimoniali di cui all'art. 86 del TUIR, 

“Beni la cui*eessione non afferenti i beni relativi all'impresa, diversi da quelli la cui cessione genera ricavi. 

è consica@a destinazione Ai sensi dell'art. 86, comma 4, del TUIR, le plusvalenze realizzate, determinate a norma del 

aio ba, Iyonoo " comma 2 dello stesso art. 86, concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare nell'eser- 

all’esgrcizio dell'impresa IAIZATOO ; ; ; : È : > 
cizio in cui sono state realizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non infe- 
riore a tre anni, a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successi 
vi, ma non oltre il quarto. 


29 


— 229 — 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


| medesimo trattamento si applica, ai sensi dell'art. 88, comma 2, del TUIR alle sopravvenien- 
ze attive costituite dalle indennità di cui alla lett. b) del comma 1 dell'art. 86, conseguite per 
ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti‘eseîtizi. 

La scelta per il differimento della tassazione va effettuata nella dichiarazione dei redditi rela- 
iva all'esercizio in cui le plusvalenze sono state realizzate o le sopravvenienzeXittive sono 
state conseguite, compilando il prospetto delle “Plusvalenze e delle soprawenienze attive”, 
contenuto nel quadro RS. 
Pertanto, nel presente rigo va indicato l’intero ammontare delle plusvalenze realizzate e delle 
sopravvenienze conseguite nell'anno e/o la quota costante line a nel rigo RS3 del qua- 
dro RS relativa a quelle, da indicare nel rigo RS2, che si intendono raiéizzare; inoltre, vanno 
indicate nello stesso rigo RG5 le quote costanti delle plusvalenze realizzate e delle sopravve- 
nienze conseguite, oggetto di rateazione in precedenti periodi diimposta. 

Ai sensi dell'art. 58, comma 1, secondo periodo, del TUIR, il trasferimento di azienda per 
causa di morte o per atto gratuito non costituisce realizzo di plusvalenze dell'azienda stessa. 


el rigo RG6 va indicato l'ammontare delle sopravvenienze ‘attive di cui all'art. 88 del TUIR, 
ad esclusione di quelle previste nel comma 2 (da indicaré nebrigo RGS). 
Vedere in APPENDICE, voce proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di contribito o di liberalità, esclusi i contribu- 
“Contributi o liberalità” i di cui alle lettere g) e h) del comma 1 dell'art. 85 del‘TUIR e quelli per l'acquisto di beni am- 
mortizzabili indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato, concorrono a formare il red- 
dito nell'esercizio in cui sono stati incassati o in quote Costanti in tale esercizio e nei success 
vi, ma non oltre il quarto. 
La scelta per il differimento della tassazione yà effettuata nella dichiarazione dei redditi rela- 
iva all'esercizio in cui i predetti proventi sono 3fati incassati, compilando il prospetto delle 
"Plusvalenze e delle sopravvenienze attive” “Relativamente ai proventi incassati nel periodo 
d'imposta oggetto della presente dichiarazione, da evidenziare nel quadro RS, rigo RS4, la 
scelta va effettuata indicando nel rigo RS5%el predetto quadro la quota costante. 

n tal caso, l'importo della quota costante evidenziata nel rigo RS5 del prospetto, va indica 
a nel rigo RG6 unitamente alle quote\cèstanti, imputabili al reddito dell'esercizio, dei proven- 
i conseguiti nei precedenti periodi=g4imposta ed oggetto di rateazione. 

el rigo RG7 va indicato il valore delle rimanenze finali relative a: 

® materie prime e sussidiarie, Semilavorati, merci e prodotti finiti (art. 92, comma 1, del TURR); 
® prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale (art. 92, comma 6, del TUIR). 


el rigo RG8 va indicato ilKalore delle rimanenze finali di opere, forniture e servizi di dura- 
a ultrannuale in corso di esecuzione (art. 93 del TUIR). 
Per tali rimanenze va fedatto un prospetto da cui risulti distintamente per ciascuna opera, for- 
nitura o servizio, l'ifidicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della residenza 
del committente, dellavscadenza prevista, degli elementi tenuti a base per la valutazione e 
della collocazione di'tali elementi nei conti dell'impresa. 
Tale prospettosvaXronservato dal contribuente fino al termine entro il quale l'Agenzia delle 
Entrate può €sefcilare l'attività di accertamento. 


Nel rigo RG9) colonna 1, va indicato l'importo che deve essere recuperato a tassazione in 
conseguénza dell'applicazione del comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, a 
seguito di.cessioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'attività d’im- 
presa.di beni oggetto dell’investimento, fino a concorrenza del reddito detassato nel periodo 
in cui\è stato oa l'investimento, per la parte ad esso riferibile. Tale importo deve esse- 
&xriportato nel totale esposto a colonna 4. 
Parimenti, in caso di erogazione di un contributo in un esercizio successivo rispetto a quel 
cui si è verificato l'investimento agevolato ai sensi della predetta legge, l'agevolazione spet 
ante sul bene acquistato deve essere rideterminata considerando il valore dell'investimento 
ealizzato al netto del predetto contributo; l'ammontare della maggiore agevolazione fruita va 
indicato in colonna 1 e riportato nel totale esposto a colonna 4; 
el rigo RG9, colonna 2, vanno indicati gli utili provenienti da un soggetto estero residen 
in Stati o territori a fiscalità privilegiata, direttamente ovvero attraverso un'impresa, società o 
ente non residente per l'importo non assoggettato a tassazione separata (quadro RM). 
Tale importo deve essere riportato nel totale esposto a colonna 4. 
n caso di partecipazione in società di capitali aderenti al regime di cui all'art. 116 del TUIR, 
nel rigo RG9, colonna 3, va indicato l'ammontare del reddito imputato per trasparenza al 
dichiarante in proporzione alla sua quota di partecipazione agli utili della società partecipa 
a, così come ine dall'apposito prospetto del quadro RS. 
el rigo RG9, colonna 4, vanno indicati, oltre agli importi di cui alle colonne 1, 2 e 3, gli 
altri componenti positivi che concorrono a formare il reddito, tra i quali: 
* i dividendi (diversi da quelli indicati in colonna 2), e gli interessi attivi di cui all'art. 89 del 
TUIR. Si precisa che gli utili comunque distribuiti dai soggetti di cui all'art. 73, comma 1, 
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del TUIR rilevano per il 40 per cento del loro ammontare. La stessa concorrenza liMitajà si 
applica alla remunerazione percepita relativamente ai contratti di associazione inmparteci- 
pazione e cointeressenza allorché sia previsto un apporto di capitale o misto; 
e i redditi degli immobili relativi all'impresa che non costituiscono beni strumentali per l'e- 

sercizio d Îo stessa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta,l'eittività del 
‘impresa medesima. Detti immobili concorrono a formare il redditonell'ammontare 
determinato in base alle disposizioni concementi i redditi fondiari, per quelli situati nel 
erritorio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, del TUIR, pér quelli situati all'e- 
stero. In caso di immobili locati, qualora il canone di locazione ridotto, fino ad un mas- 
simo del 15 per cento, delle spese documentate di manutenzion&@rdinaria, risulti supe- 
iore al reddito medio ordinario dell'unità immobiliare, il reddito è determinato in misu- 
a pari al canone di locazione al netto di tale riduzione, aixsenti dell'art. 90 del TUIR 
come modificato dall'art. 7 del decreto legge n. 203 del 2005. Si ricorda che, per 
‘anno 2006, si rendono applicabili le disposizioni previste dall'art. 2 del decreto legge 
° febbraio 2006, n. 23 [vedere la relativa voce nell&Novità del reddito d'impresa 
e di lavoro autonomo”); 
® i canoni derivanti dalla locazione di immobili non susCettibili di diversa utilizzazione senza 
adicali trasformazioni (c.d. “strumentali per natura”) \gualora gli stessi siano stati inclusi tra 
i beni dell'impresa nel registro dei beni ammortizzabili © nel registro degli acquisti tenuto ai 
ini dell'IVA. In tale ipotesi i canoni vanno assunti nella determinazione del reddito d'impre- 
sa senza alcun abbattimento; 
® i proventi conseguiti in sostituzione di redditixdefivanti dall'esercizio di attività di impresa e 
e indennità conseguite, anche in forma assicurativa, per il risarcimento di danni consisten- 
i nella perdita dei citati redditi (salvo ch@&strattasi di indennità relative a redditi prodotti in 
più anni, per le quali è stata richiesta la tassazione separata), con esclusione dei danni 
dipendenti da invalidità permanente,o da/morte; 
Vedere in APPENDICE, voce ® la quota dei contributi destinati all’gequisto di beni ammortizzabili nell'ipotesi in cui il costo 
“Contributi o liberalità” dei beni viene registrato al lordo d&j contributi ricevuti; 
e interessi e altri proventi derivantisdgl’ possesso di obbligazioni e titoli similari. Gli interessi, 
premi e altri frutti derivanti da. tali titoli conseguiti nell'esercizio di attività commerciali che 
sono stati assoggettati ad imposta sostitutiva concorrono a formare il reddito d'impresa e 
‘imposta sostitutiva si intende Versata a titolo d'acconto. 


D 


rigo RG10 va indicato/il totale dei componenti positivi, risultante dalla somma degli 
importi indicati nei righi da/RG2 a RG9. 


el rigo RG11 vanno“iaditate le esistenze iniziali al 1° gennaio del periodo d'imposta ogget 
o della pese di€hiarazione relative a materie prime e sussidiarie, semilavorati, merci e 
prodotti finiti nonché di prodotti in corso di lavorazione e ai servizi di durata non ultrannuale. 


el rigo RG12vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennaio del periodo d'imposta ogget 
o della presente dichiarazione relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale. 


el rigo RG13va indicato il costo di acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
merci, inclUsele spese sostenute per le lavorazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 


Vedere in APPENDICE, el rigo.RG14 va indicato l'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente, as- 
voce "Spese per, similato ed autonomo. 
prestazioni di lavoro ° i 
n paNicolare: 

ecl'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione al personale dipenden- 

Se assimilato, alloro dei contributi assistenziali e previdenziali, compresi quelli versati ak 
‘a gestione separata presso l'INPS, a carico del dipendente e del datore di lavoro nonché 
dello ritenute fiscali; 
® le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza maturate nel perio- 
do d'imposta nonché la parte di indennità per la cessazione del rapporto di lavoro non co- 
perta da precedenti accantonamenti e l'ammontare dei relativi acconti e anticipazioni; 
Vedere in APPENDICE, voce ® l'importo non superiore al 3 per cento delle quote di accantonamento annuale al TFR desti- 
“Accantonamenti ai fedi di nate a forme pensionistiche complementari (art. 105, comma 3, del TUIR), nonché le som- 
previdenza me erogate agli iscritti ai fondi di previdenza del personale dipendente, nella misura percen- 
vale corrispondente al rapporto tra la parte del fondo pensione interno assoggettata a tas- 
sazione e la consistenza complessiva del medesimo fondo risultante alla fine dell'esercizio 
precedente all'erogazione delle prestazioni; 
e i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto 0 in parte le suddet 
quote maturate nell'anno; 


Vederàain/APPENDICE, voce ® le spese per trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e assi- 
Sfese per trasferte milati, ammesse in deduzione nei limiti e alle condizioni previsti dall'art. 95, comma 3, del 
TUIR. Ai sensi del comma 4 dello stesso art. 95, le imprese autorizzate all’autotrasporto di 
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porto di euro 59,65 al giorno, elevate a euro 9 
e spese di viaggio e di trasporto; 

e le spese e i canoni di locazione relativi ai 
hanno trasferito la loro residenza anagrafica pe 


stano l'attività, integralmente deducibili per il 
D 


merci, in luogo della deduzione, anche analitica, 
sferte effettuate dal proprio dipendente fuori dal territorio comunale, possono dedurre%bn im- 


FICIALE Serie generale - n. 51 


delle spese sostenute in relazione:alle/tra- 


5,80 per le trasferte all'estero, @hnetto del 


abbricati concessi in uso ai, dipèfdenti che 


r esigenze di lavoro nel comune in cui pre- 


periodo d'imposta in cui sisyerifica il trasferi- 


iodo immo- 


mento del dipendente e per i due successivi. 


bili sono considerati strumentali ai fini delle imposte sui redditi (artt-95, 


comma 2, del TUIR). 


Non sono ammesse deduzioni a titolo di compenso del lavoro prestato o del 


di tèmpo, tali 
comma 2, 


r il medesimo p 
e 43, 
‘opera svolta dal 
al lavoro e 


coniuge, dai figli, affidati o affiliati minori di 
ascendenti, nonché dai familiari partecipanti al 
Si ricorda che le spese per prestazioni di 
qualora si sia provveduto globalmente all'annotazi 
viste dall'articolo 18 del D.P.R. 29 settembre 


à, o permanentementevnabili 
‘impresa di cui 
avoro dipendente*possono ess 


973, n. 600 


dagli 
al comma 4 dell'art. 5 del TUIR. 
dedotte anch 
stesse nelle scritture contabili pre- 
ntro il termine di presentazione 


one dell 


della dichiarazione dei redditi sempre che, s 
contabilità prevista dalla legislazione special 
el rigo RG15 vanno indicati gli utili spe 
di solo lavoro. 

el rigo RG16 va indicato l'ammontare de 
iali e 
e 103 del TUIR, comprensivo di quelle relatfve ad 


sul 


rogate, 


anti agli associati 


risultino regolarmente annotate nella 
lavoro: 


in partecipazione con apporto 


e quote di ammortamento del costo dei beni mate- 
immateriali, strumentali per l'esercizio dell'iripresa, determinato ai sensi degli artt. 102 


ammortamenti anticipati e accelerati. 


n materia di ammortamento dei fabbricati,$trumentali per l'esercizio dell'impresa e di deduzio- 


ne delle quote di ammortamento per talunigmèzzi d 
eribili ai medesimi beni, si rinvia alle/îndicazioni 
eddito d'impresa e di lavoro autonomno”Y/con par 
D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convértito” con mod 
248, e dl D.L. 3 ottobre 2006 WE262, conver 
vembre 2006, n. 286. 


Allo stesso modo, per quanto concerne la deducibi 


dei diritti di utilizzazione delle/opere dell'ingegno, 
how, nonché dei marchi di ifpresa, si rinvia alle ‘ 
sa e di lavoro autonomo”, con particolare riferimen 


ge n. 223/2006. 


1 


i trasporto, nonché dei canoni di leasing ri- 
riportate nelle “Novità della disciplina del 
icolare riferimento alle novità introdotte dal 
ificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
ito, con modificazioni, dalla legge 24 no- 


lità delle quote di ammortamento del costo 
dei brevetti industriali, dei processi e know 
ovità della disciplina del reddito d'impre- 
o alle modifiche apportate dal decreto leg- 


el rigo RG17 vanno indicate le spese per l'acqu 
riore a euro Al 6,46. 


el rigo RG18 vanno indicati 


i canoni di locazione 


elativi ad aùtovetture, autocaravan, motocicli e ci 
enuto, Contò delle disposizioni di cui all'art. 
egge del ‘3 ottobre 2006, n. 262 convertito, 
2006, n°286 [vedere “Novità della disciplina de 


el rigo RG19 vanno indicate le spese e gli altri c 
infercorse tra imprese residenti e soggetti domicilia 


c 


164 de 


con modificazioni dalla legge 24 novembre 


isto di beni strumentali di costo unitario non 


finanziaria relativi a beni mobili strumentali. 


Si ricorda chedon Tiferimento alle quote di ammortamento e ai canoni di locazione finanziaria 


omotori utilizzati nell'esercizio dell'impresa, 
TUIR, come modificato dal decreto 


reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 


componenti negativi derivanti da operazioni 
i fiscalmente in Stati o territori extra-comuni- 
r effetto dell'esclusione di cui all'art. 110, 


ari on gin fiscale privilegiato per le quali, p 
comma 11, del TUIR, non opera l'indeducibilità p 
mo i 


evista dai commi 10 e 12 bis del medesi- 


el rigo RG20, con 1, in caso di partecipazione in società di capitali aderenti al regi- 


me di cui all'art. 116 del TUIR, va 
partecipata, così come risultante dall'apposito 
el rigo RG20, colonna 2, vanno indicati, ol 


i negativi deducibili non indicati 


pro 
ea 


ed enti di cui all'art. 73 del TUIR comprese qu 
bb 


strumenti finanziari similari alle azioni, di © 


costo di acquisto di detti beni 
si e delle de rimanenze finali. 
va tenuto conto delle disposizioni 
TUIR (c.d. Dividend washing); 


antielusive di 
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igazioni e 
Tale perdita netta è determinata dalla ‘differenza tra 
e la somma dei corrispettivi derivanti dalle cessioni degli stes- 
Si precisa che nella determinazione della Por netta 


indicato l'ammontare della perdita imputata per trasparen- 
za al asa in proporzione alla sua quota di pa 


tecipazione alle perdite della società 
spetto del quadro RS. 
l'importo di colonna 


1, gli altri componen- 


nei precedenti righi, tra i quali: 
® la perdita netta derivante dalla negoziazione di azioni, quote di part 


cipazione in società 
elle non rappresentate da titoli, nonché di 
i altri titoli in serie o di massa. 
sistenze iniziali e del 


a somma dell 


109 del 


cui ai commi 3bis e ter dell'art. 
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o e l'ammontare complessivo di tutti 


i ricavi e proventi; 


e minusvalenze patrimoniali, le sopravvenienze passivi 


a quota degli interessi passivi deducibile ai sensi dell'art. 96 del TUIR, corrispondènte al 
apporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi che concorrono a formaresiPreddi- 


le perdite di cui alltart} 101 del 


" 


spese relative a studi 
elative a più esercizi. 


e propaganda; 


TUIR. Si ricorda che le minusvalenze patrimoniali derivanti dalla destinazione dei beni a 
inalità estranee all'esercizio dell'impresa sono indeducibili (vedere la vaee=*Decreto-legg 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agostov2006, n. 248 
nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di lavoro autonemb"); 

i canoni di locazione non finanziaria e/o di noleggio nonché i carfani di locazione finan- 
ziaria diversi da quelli indicati nel rigo RG18; 
e imposte deducibili e i contributi ad associazioni sindacali e discategoria; 

ricerche, pubblicità e propaganda, rappresentanza ed altre spese 


Ai sensi dell'art. 108 del TUIR, in tale voce vanno compresi: 
— l’intero ammontare o la quota costante delle spese relative”a studi 


— la quota pari a 1/15 delle spese di rappresentanza; 


sercizio d 


— la quota imputabile all' 


alle predette spese sostenute negli es 


cizi precedenti; 


ricerche, pubblicità 


Ile altre speseuelgtive a più esercizi. 
Nel medesimo rigo va altresì indicata la somma delle q 


vote imputabili all'esercizio relative 


la deduzione forfetaria delle spese non documentate riconosciuta per effetto dell'art. 66, 


comma 4, del TUIR agli intermediari 
vità indicate al primo comma dell'art. 
colata applicando all'ammontare d 


del D.M. 13 ott 


i ricavidle seguenti 


rappresentanti di 


commercio e agli esercenti le atti- 
obre 1979. Tale deduzione va cal 
percentuali: 3 per cento dei ricavi 


ino a 6.197,48 euro; | per cento 
euro; 0,50 per cento dei ricavi oltr 


dei. ricavi oltre 6. 
Y/468,53 euro 


97,48 euro e fino a 77.468,53 
fino a 92.962,24 euro; 


deduzione è di 


mune in cui ha sede l'impresd ma nel 


e di cui all'articolo 66, cgémma 5, p 


importo pari a 
avoro autonomo” 


Alle medesime/“impres 


compete l'u 


o 92 per quelli effettuati oltrettale ambito. 
Limitatamente al periodo d'ifiposta 2006, la deduzione forfetaria di spese non documenta 


gione o dell 


a deduzione forfetaria delle spese mon documentate prevista dall'art. 66, comma 5, del TUIR 
a favore delle imprese autorizzate all’autotrasporto di cose per conto terzi. Per il 2006, tale 
uro 56 per i trasporti personalmente e 
‘ambito della 


fettuati dall'imprenditore oltre il co- 
gioni confinanti e di eu- 


imo periodo, del TUIR, spetta anche per i trasporti per 


sonalmente effettuati, dall'imprenditore all'interno del com 


teriore deduzion 


la deduzienerfortetaria prevista da 


prorogata dall'art. 1, c. 129, della 


54,94 per ciascun motoveicolo e autoveicolo, utili 
sa complessiva a pieno carico non superiore a 3.500 chilogrammi; 
Il’art. 21 della legge 23 dicembr 


riconosCiuto) agli esercenti impianti di distribuzione di carburante per uso autotrazione, 


une in cui ha sede l'impresa, per un 


9,60retro (vedere nelle “Novità della disciplina del reddito d'impresa e di 


in misura forfetaria annua di euro 


zzato nell'attività d'impresa, avente mas- 


legge n. 266 de 


1998, n. 448 


2005, riconosciuta, per il perio- 


do d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2006. Tale deduzione va calcolata 
applicando le seguenti percentuali all'ammontare dei 


lett. \a), del TUIR: 


=7,1 per cento dei ricavi fino a euro 1.032.913,80; 


— 0,6 per cento dei ricavi oltre eu 
— 0,4 per cento dei ricavi oltre eu 


o 1.032.913,80 e 
o 2.065.827,60. 


La deduzione spetta per le impres 


ricavi che costituiscono la base d 


i commisurazione d 


sercenti distributori 
atto che sui medesimi siano eseguite ristrutturazioni. 


icavi di cui all'art. 85, comma 1 


1 


ino a euro 2.065.827,60; 


di carburante, a prescindere dal 


zione forfetaria sono soltanto que 


e le spese e gli altri componenti 
i, contributivi e di utilità sociale se 


cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono 


officin 


1 


e nella misura in cui 


scono indistintamente ad attività o beni produttivi di prov 


produttivi di 


sono deducibili con le modalità previste dai commi 5 e 


® le spese e le erogazioni liberali di 
100 del TUIR, nei limiti ed a 


cui alle lettere c), el, 


— 233 — 


li relativi all'attività di 
quindi, esclusi dal computo i ricavi derivanti da altre a 
dal soggetto (quali, ad esempio, gestione di ba 


a formare il reddito. Se | 


menzionate percentuali di dedu- 
cessione di carburante. Restano, 
ività, anche accessorie, esercitate 


1 


a e altre prestazioni di servizi); 


negativi, diversi dagli interessi passivi, tranne gli oneri fisca- 


si riferiscono ad attività o beni da 
spese si riferi- 
enti computabili e ad attività o beni 


proventi non computabili, in quanto esenti, nella determinazione del reddito, 


6 dell'art. 109 del TUIR; 
f), i), m) e o) del comma 2 dell'art. 


79 


condizioni ivi indicate. Si ricorda che la lettera i) prevede 
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che le spese relative all'impiego di lavoratori dipendenti, assunti a tempo indeterminiàte/uti 
izzati per prestazioni di servizi erogate in favore di Onlus sono deducibili nel limiterdel cin- 
que per mille dell'ammontare complessivo delle spese per prestazioni di lavoréxdipenden- 
le, così come risultano dalla dichiarazione dei redditi. Sono altresì deducibili. dal reddito, 
ai sensi della lett. n), le erogazioni liberali in denaro a favore di organismi di ‘gestione di 
parchi e riserve naturali, terrestri e marittimi, statali e regionali, e di ogni.altràzona di tute- 
a speciale paesistico ambientale come individuata dalla vigente disciplina statale e regio- 
nale, nonché gestita dalle associazioni e fondazioni private indicat&alla lettera a) del 
comma 4 dell'art. 154 del TUIR effettuate per sostenere attività di conservazione, valorizza 
zione, studio, ricerca, e sviluppo dirette al conseguimento delle finalità”di interesse genera 
e cui corrispondono tali ambiti protetti; 
® le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle popalazioni colpite da eventi di 
calamità pubblica e da altri eventi straordinari - anche se avvenuti in altri Stati — per il tra- 
mite di fondazioni, associazioni, comitati e enti individuati con’appositi provvedimenti; 

® le spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento“e-rastormazione — non portate 
ad incremento del costo dei beni strumentali nel registrt6,der beni ammortizzabili ai quali si 
iferiscono — deducibili a norma dell'art. 102, comma 6y del TUIR; 
e la somma pari al 50 per cento della rendita catastàle degli immobili utilizzati promiscua 
mente per l'esercizio dell'impresa e per uso persénalè o familiare dell'imprenditore, a con- 
dizione che il contribuente non disponga di altro immobile adibito esclusivamente all'eser- 
cizio dell'impresa. 


Vedere in APPENDICE, voce Nel rigo RG21, va indicato: 
“Navi iscritte nel registro ® l'80 per cento del reddito derivante dall‘tilizzazione di navi iscritte nel registro internazio- 
internazionale ed imprese nale istituito ai sensi del D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito dalla legge 27 feb- 


armatoriali che esercitano 


| ” braio 1998, n. 30, e del reddito prodotto dalle imprese armatoriali che esercitano la 
a pesca 


pesca oltre gli stretti o che esercitato, a bordo di navi da crociera, le attività commercia 
li complementari, accessorie o eOmufique relative alla prestazione principale, anche se 
esercitate da terzi in base a rappotti contrattuali con l'armatore. Per i redditi derivanti dal 
l'attività di escursione comunque realizzata, l'agevolazione si applica solo nei confronti 
dell'armatore; 
® il 56 per cento (pari al 70 percento dell'80 per cento) del reddito delle imprese che eser- 
citano la pesca mediterranea, la pesca costiera 0 la pesca nelle acque interne e lagunari. 


Nel rigo RG22 va indicaté il totale dei componenti negativi risultante dalla somma degli 
importi indicati nei righi da RG11 a RG21. 


Nel rigo RG23 va iridicata la differenza tra il totale dei componenti positivi, indicato nel rigo 
RGI0, ed il totale-deiytomponenti negativi indicato nel rigo RG22. 


Nel rigo RG24 xa indicato l'importo delle erogazioni liberali commisurate al reddito di impre- 
sa dichiarato Aammontare deducibile di tali erogazioni va determinato applicando le percen- 
tuali indicate Halle disposizioni che le prevedono, al reddito di rigo RG23, assunto al netto 
delle erogazioni stesse. In relazione alle erogazioni liberali di cui alle lett. h) ed |) del comma 
2 dell'art 400 del TUIR, è riconosciuto l'importo superiore tra quello determinato dall'appli- 
cazione*della percentuale prevista e rispettivamente euro 2.065,83 e 1.549,37. 


el caso in cui nel rigo RG23 sia indicata una perdita e l'impresa abbia conseguito proven 
i esenti, nel rigo RG25 deve essere indicata la parte del loro ammontare che eccede i com- 
ponenti negativi non dedotti per effetto dell'applicazione degli artt. 96 e 109, commi 5 e 6, 
del TUR. 
el rigo RG26, va indicata la differenza tra l'importo di rigo RG23 e le erogazioni liberali 
di rigo RG24. Qualora nel rigo RG23 sia indicata una perdita, nel rigo RG26, deve essere 
esposta la perdita ridotta dell'importo del rigo RG25. 


| rigo RG27 deve essere compilato nei seguenti casi: 


Vedere in APPENDICE; e Regime agevolato per le nuove iniziative imprenditoriali. Ll'art.13 della Legge 388 del 
cn sd 2000 ha previsto, per le persone fisiche che intraprendono un'attività di impresa la possi 
SISSI, iinegiorali bilità di avvalersi per il periodo di imposta in cui l'attività è iniziata e per i due successivi 
e di lavoro gutòfiomo” di un regime fiscale agevolato che prevede il pagamento di un'imposta sostitutiva dell'Irpef 

nella misura del 10 per cento applicata sul reddito di impresa determinato ai sensi dell'art. 


66 del TUIR. 


Vederàin ADI, * Regime fiscale delle attività marginali. l'art. 14 della legge n. 388 del 2000 ha introdot 
“ei cone fi to un regime fiscale agevolato per le persone fisiche esercenti attività per le quali risultino ap- 
plicabili gli studi di settore e che nel periodo di imposta precedente abbiano conseguito un 
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ammontare di ricavi non superiore al limite stabilito con appositi provvedimenti dell'Agenzia 
delle Entrate e comunque non superiore a 25.822,84 euro. 

Il beneficio consiste nell'assoggettamento del reddito, che si determina tenend&conto dei 
ricavi calcolati in base all'applicazione degli studi di settore nonché dei&costi e delle 
spese determinati ai sensi dell'art. 66 del TUIR, ad un'imposta sostitutiva dell'lîbef pari al 
5 per cento. 
Con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, sono individuate le modalità di 
iduzione dei ricavi determinati in base agli studi di settore per la loro applicazione nei con- 
onti dei contribuenti che si avvalgono del regime fiscale delle attività marginali. 

Pertanto in colonna 1 va indicato: 

* il codice 1 in riferimento all'adozione del regime agevolato per‘te.nUove iniziative impren- 
ditoriali; 
* il codice 2 in riferimento all'adozione del regime fiscale dell&attività marginali. 
In colonna 2 va indicato : 
® in caso di codice 1, l'imposta sostitutiva pari al 10 percento dell'importo del rigo RG26. 
Tale imposta va versata utilizzando il modello di pagamento)F24 con il codice tributo 4025; 
® in caso di codice 2, l'imposta sostitutiva pari al 15 ferteento dell'importo del rigo RG26. 
Tale imposta va versata utilizzando il modello di pagamento F24 con il codice tributo 4026. 
Qualora l'importo di rigo RG26 sia negativo va compilata esclusivamente la colonna 1. 

Si ricorda che i righi successivi non devono essere compilati dai contribuenti che si sono avva 
si dei predetti regimi agevolati. 


CONTRIBUENTI MINIMI Il reddito delle imprese minime, di cui alla legge n. 662 del 1996 è determinato forfetariamen- 
Vedere in APPENDICE, voce te, in relazione all'attività prevalentemente esercitata, sulla base delle seguenti percentuali di 
“Regime forfetario redditività applicate al volume d'affari, Uraebtato dei corrispettivi e dei compensi non rilevan- 
dei contribuenti minimi” ti ai fini dell'applicazione dell'IVA nonché di quelli non concorrenti alla formazione del volume 


d'affari, di competenza dell'eserciziòì 
® imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 75 per cento; 
® imprese aventi per oggetto altre\attività: 61 per cento. 


Nel rigo RG28, compilato esclusivamente dalle imprese minime, va indicato: 

® nella colonna 1 l'ammontare del volume d'affari, aumentato dei corrispettivi di competenza 
dell'esercizio e dei compenti non rilevanti ai fini dell'applicazione dell'IVA (ad esempio ope 
razioni escluse o prive del requisito di territorialità) nonché di quelli non concorrenti alla for- 
mazione del volume d'affari percepiti nell'esercizio; 

® nella colonna 2 la-pereéntuale di redditività applicabile all'ammontare indicato nella prece- 
dente colonna, parinal 75 per cento per imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi o 
al 61 per cento per imprese aventi per oggetto altre attività; 

® nella colonna 3) reddito, pari all'importo derivante dall'applicazione dell'aliquota di colon 
na 2 al totle-di colonna 1, aumentato dell'importo che deve essere recuperato a tassazio 
ne, in based comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, da indicare nel rigo 
RG9, colònria 1 


Nel rigo.RG29, vanno indicate le quote spettanti ai collaboratori familiari o al coniuge di 
azienda coniugale non gestita in forma societaria, risultanti dall'apposito prospetto contenu- 
to nel\Quadro RS, tenendo presente che, ai sensi dell'art. 5 del TUIR, ai collaboratori dell'im- 
pfesa familiare non può essere attribuita una quota di reddito complessivamente superiore al 
49 per cento. 


Nel rigo RG30, colonna 2, va indicata la differenza tra gli importi esposti nel rigo RG26 e 
RG29, ovvero la differenza tra gli importi esposti nel rigo RG28, colonna 3, e RG29, nel 
caso di contribuente minimo. Qualora nel rigo RG30, colonna 2, sia indicata una perdita, 
questa può essere utilizzata per compensare l'eventuale reddito d'impresa dichiarato nel qua- 
dro RH e/o nel quadro RD. Altrimenti tale perdita deve essere indicata nel campo 6 del rigo 
RS11 del prospetto delle perdite d'impresa se riportabile con limiti temporali, ovvero nel rigo 
RS12 se trattasi di perdite riportabili senza limite di tempo. 


Nel rigo RG30, colonna 1, va indicata la differenza tra i redditi positivi indicati nel rigo RS19 
colonna 2, nel caso in cui risulti barrata la casella di colonna 1 e la somma degli importi 
negativi indicati nel rigo RS19 colonna 2; se tale differenza è negativa indicare zero. 

Se l'importo di rigo RG30, colonna 2 è positivo, nel rigo RG31, colonna 2, va indicato fino 
a concorrenza di tale importo, l'ammontare delle perdite derivanti da partecipazione in 
società di persone ed assimilate esercenti attività d'impresa nonché da do cipazione in 
società che abbiano optato per il regime di trasparenza ai sensi dell'art. 116 del TUIR (qua- 
dro RH), aumentato dell'eventuale eccedenza di perdite degli esercizi La cedenti, non utiliz- 
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zata per compensare altri redditi d'impresa dell’anno, da evidenziare in colonna 1.Si\préci- 
sa che le perdite pregresse non possono essere utilizzate per compensare i redditimditati in 
colonna 1 del rigo RG30 [vedere nel paragrafo delle “Novità del reddito d’impresane di lavo 
o autonomo”). 

Le eventuali perdite residue vanno indicate nell'apposito prospetto del quadra RS relativo alle 
perdite di impresa non compensate nell'anno, secondo le istruzioni ivi riportate» 


el rigo RG32, va indicata la differenza positiva tra l'importo di rigo RGSO, colonna 2 e 
quello di rigo RG31, colonna 2. 


Tale importo va sommato agli altri redditi e riportato nel quadro RN. 


el rigo RG33 vanno indicati i dati da riportare negli appositi campi, del' quadro RN. Qualora 
il contribuente partecipi ad una società trasparente ai sensi dell'art» Y6 del TUIR , in tale rigo 
vanno indicati anche gli importi eventualmente trasferiti dalla suddetta società. 


Ciò premesso nel rigo RG33 va indicato: 
® in colonna 2, l'ammontare dei crediti d'imposta ordinari4relativi ai proventi percepiti in rap- 
porto alla partecipazione a fondi comuni d'investimento; 
® in colonna 3, l'ammontare dei crediti d'imposta per/î yedditi prodotti all'estero, determinati 
dalla società trasparente in quanto relativi a redditi/esteri prodotti in esercizi anteriori a quer 
o per il quale ha effetto l'opzione; 
in colonna 4, l'ammontare complessivo degli altri crediti d'imposta; 

in colonna 5, l'ammontare delle ritenute d'accòrntò; 

in colonna 6, l'eccedenza d'imposta IRES trasferita al contribuente dalla società trasparente; 
in colonna 7, l'ammontare degli accontiARES versati dalla società trasparente per la parte 


rasferita al contribuente. 


7. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO RD 


Generalità Il quadro RD deve essere utilizzato per dichiarare il reddito derivante dall'attività di alleva- 
mento di animali e/o da quelle dirette alla produzione di vegetali eccedenti il limite di cui 
all'art. 32, comma 2, lett./b), del TUIR, qualora detto reddito sia determinato ai sensi del 
comma 5 dell'art. 56 (Sezione I) e/o del comma 1 dell'art. 56-bis (Sezione II). La Sezio- 
ne IIl deve essere utiliZzgta per dichiarare i redditi derivanti dalle altre attività agricole di 
cui ai commi 2 e 3dell’art. 56-bis, nonché quelli dei soggetti che esercitano attività di agri- 
turismo, di cui allanlegge n. 730 del 1985 e che determinano il reddito secondo i criteri 
previsti dall'artàS, comma 1, della legge n. 413 del 1991. 


Il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfetari di cui al presente quadro non 
è esclusiva, in)quanto il contribuente ha facoltà di non avvalersi delle disposizioni di cui alle 
sezioni dekpresente quadro. In tal caso, l'opzione o la revoca per la determinazione del red- 
dito relativo’ alle predette attività oltre i limiti va esercitata in sede di dichiarazione, determi 
nando.il reddito nel quadro RF o RG. 


Si/rieorda che qualora il contribuente eserciti anche attività che producono reddito d'impresa 
diveyi all'art. 55 del TUIR, da dichiarare nei quadri RF o RG, ai fini della compilazione dei 
predetti quadri non dovrà tenere conto dei componenti afferenti l'attività i cui redditi sono 
dichiarati nel presente quadro. Pertanto, in caso di compilazione del quadro RF occorrerà 
effettuare le corrispondenti variazioni in aumento e in diminuzione dei componenti imputati a 
conto economico, rispettivamente nei righi RF11 e RF35. 


Al fine di indicare nel rigo RDI1 il codice di attività svolta in via prevalente, i contribuenti 
devono utilizzare la tabella di classificazione delle attività economiche ATECOFIN 2004 
approvata con Provvedimento dell'Agenzia delle entrate 23 dicembre 2003 in G.U. n. 
301 del 30 dicembre 2003). La predetta tabella è consultabile presso gli uffici dell'Agen- 
zia delle Entrate ed è reperibile sui siti internet dell'Agenzia delle Entrate, www.agenziaen- 
rate.gov.it e del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it. 


SEZIONE | reddito di allevamento di animali relativo alla parte eccedente il limite di cui all'art. 32 con- 
corre a formare il reddito d'impresa nell'ammontare determinato attribuendo a ciascun capo al 
evato in eccedenza il valore medio del reddito agrario, moltiplicato per un coefficiente idoneo 
a tener conto delle incidenze dei costi relativi alle diverse specie allevate. 


Allevàmento 
di ‘\unimali 
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Il valore medio e il coefficiente sopraindicati sono stati stabiliti per il biennio 2005-2006, con 
decreto del 20 aprile 2006 del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto*con il 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. 


Al riguardo è stabilito: 

* il valore medio del reddito agrario riferibile ad ogni capo allevato in eccedefiza; 

* il coefficiente moltiplicatore di cui al comma 5 dell’ art. 56 del TUR, ai°fini della determi 
nazione del reddito attribuibile alla stessa attività eccedente. 


Il computo del numero di animali allevabili nell’ambito dell'attività agraria e il valore medio di 
reddito attribuibile ad ogni capo allevato in eccedenza a tale attività, Va/effettuato sulla base 
delle tabelle 1, 2 e 3 allegate al predetto decreto, e riportate in Appendice alle presenti istru- 
zioni. Tali tabelle, da adottare per la determinazione sia del numeroydei capi allevabili entro 
il limite dell'art. 32 del TUIR, sia dell'imponibile da attribuire a@iaseun capo eccedente il pre- 
detto limite, riguardano: 
e la suddivisione dei terreni in fasce di qualità; 

e la potenzialità di ciascuna fascia espressa in termini di'unità foraggere producibili; 
* i valori parametrici riferibili a ciascuna specie animale. 


la disciplina di determinazione del reddito ai sensi del richiamato comma 5, si rende appli 
cabile a tutti i soggetti che esercitano attività di allevamento, indipendentemente dal regim 

di contabilità (ordinaria o semplificata) nel quale.già si collocano, purché in possesso dei 
seguenti requisiti: 
e che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario; 
® che l'allevamento sia riferito alle specie aftimali elencate nella tabella 3 allegata al decreto. 
| reddito delle attività di allevamento nofi rispondenti alle condizioni sopra richiamate deve 
ssere determinato secondo i criteri di cui abCapo VI del titolo | del TUIR e deve formare ogget 
o di dichiarazione nell'apposito quadro) RF ovvero nel quadro RG. 


Per calcolare i valori da indicare nei righi RD2 e RD3 del presente quadro è stato predisposto 
uno schema di calcolo, che consentedì determinare il reddito agrario complessivo normaliz- 
zato alla VI fascia di qualità ed'ilknùmero dei capi ridotto all'unità di misura. 


el predetto schema di calcolo Vanno indicati: 
e nella sezione 1, i redditi agrari distinti per fasce di qualità. Attraverso l'applicazione dei 

coefficienti di normalizzazione ivi indicati, si ottiene il reddito agrario complessivo norma- 

lizzato alla VI fascia (totale A); 
® nella sezione 2, il,numefo di capi allevati per ciascuna specie. Attraverso l'applicazione dei 
coefficienti di normiglizzazione ivi indicati, si ottiene il numero dei capi ridotto all'unità di 
misura assunta(Come base, costituita dai piccioni, quaglie e altri volatili (totale B). Tale valo- 
re deve essef&iportato al rigo RD2 del presente quadro. 


Sezione 1 


e nelle colonne 1 e 2 devono essere riportati gli importi (non arrotondati) dei redditi agrari 
dei terreni sui quali viene esercitato l'allevamento, posseduti o condotti in affitto sia dal 
dichiarante che, in caso di comunione legale, dal coniuge; 

® nellarcolonna 3 va riportato il totale di colonna 1 e colonna 2; 

e/ello colonna 4 deve essere indicato il risultato del prodotto tra l'importo di colonna 3 e il 
cegfficiente di normalizzazione a fianco indicato, che costituisce il reddito agrario norma- 
lizzato del terreno suddiviso per fasce di qualità. 

Ai sensi dell'art. 3, comma 50, legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai fini della determinazio- 

ne delle imposte sui redditi, i redditi agrari, risultanti dall'applicazione delle tariffe d’estimo, 

sono rivalutati del 70 per cento. 


Sezione 2 


® nelle colonne 1 e 3 deve essere riportato il numero degli animali allevati delle diverse spe- 
cie, quali risultano dal registro cronologico di carico e scarico degli animali allevati, alla 
cui tenuta sono obbligati coloro i quali svolgono attività di allevamento di animali ecceden- 
te i limiti dell'art. 32 del TUIR; 
e nelle colonne 2 e 4 deve essere indicato il prodotto del numero degli animali allevati per il 
coefficiente di normalizzazione a fianco indicato. 


Per determinare il reddito ai sensi del comma 5 dell'art. 56 del TUIR, deve essere indicato: 
e nel rigo RD2, il totale dei sua normalizzati allevati, quale risulta dal totale B della sezione 
2 del predetto schema di calcolo; 
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SCHEMA DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO COMPLESSIVO NORMALIZZATO 


E DEL NUMERO DEI CAPI RIDOTTO ALL'UNITA' DI MISURA 


Sez.1 Ripartizione del reddito Reddito Agrario (**) Coefficiente di Reddito agrario 


empoziote SE False Dichiaranie Conuge TINa esa normalizzazione normalizzato 
lel reddito agrario i quali n n 
normalizzato alla : + 
fascia base (*) | x 56,389 
Il x 32,222 
Ill x 37,593 
{*] | Redditi della Sezione 1 
non vanno arrotondati 
IV x 13,426 


(**] Vanno riportati in questa 
colonna i redliti agrari 
dei terreni sui quali viene 
aio lalla canento, V x 11,934 
posseduti sia dal 
dichiarante che, in caso 
di comunione legale, VI x 1,00 
dal coniuge o condotti 
in affitto. 


TOTALE A reddito agrario normalizzato 


Sez. 2 Feriar Numero dei Coefficiente -——Numero dei 
Determinazione È capi allevati di normali. capi normalizzati 
del numero di animali Bovini e bufalini da riproduzione 1 1.750,000 2 3 4 
normalizzato 
alla specie base Vitelloni 1.050,000 Stame, pernici e columici 3,000 
NU 600,000 Piccioni e quaglie da riproduzione 9,500 
Vitelli 250,000 Piccioni, quaglie e altri volatili 1,000 
Suini da riproduzione 700,000 Conigli e porcellini d'India da ripred. 21,500 
Suinetti 20,000 Conigli e porcellini d'India (RIAZ5I 
Suini leggeri da macello 200,000 Lepri, visoni, nutrie e cincillà 25,000 
Suini pesanti da macello 300,000 Volpi 115,000 
Polli e fagiani da riproduzione 29,500 ©Ovini e caprini da riproduzione 230,000 
Galline ovaiole 18,500 Agnelloni e caprini da care 36,500 
Polli da allevamento e fagiani 3,500 Pesci, crostacei e molluschi da riproduzione q.li (***) 320,000 
Polli da came 2,375 Pesci, crostacei e molluschi da consumo gl ***) 200,000 
Galletti e polli da came leggeri 1,000 Cinghiali e cervi 250,000 
Tacchini da riproduzione 48,000 Doini, caprioli e mufloni 125,000 
Tacchini da came leggeri 8,500 Equini da riproduzione 1.300,000 
Tacchini da carne pesanti 20,000 Puledri 500,000 
Analre e oche da riproduzione 32,000 Alveari (famiglia) (***] 200,000 
Analre, oche, capponi 10,000 Lumache consumo q.li (*+**) 200,000 
PR Faraone da riproduzione 14,500 Struzzi da riproduzione 175,000 
(#**] Per le specie pesci 
crostacei, molluschi e Faraone 3,000 Struzzi da came 125,000 
lumache l'unità di 
allevamento è riferita al Same, pernici e columici da rip. 9,500 Coni 240,000 
quintale, per gli alveari 
alla famiglia rai Totale B numero dei capi normalizzati 
Totale parziale (riportare a col. 4) {riportare al rigo RD2) 


® nel rigo RD3, il risultato derivante dalla seguente operazione: totale del reddito agrario nor- 

malizzatò)alla VI fascia (risultante dal totale A della sezione 1, dello schema di aa mol 
tiplicatoTper il coefficiente 219,08 e diviso per 51,64569. Tale risultato costituisce il nume- 
ro Wireapi allevabile entro il limite previsto dall'art. 32 del TUIR; 


e“nel)rigo RDA, il numero dei capi eccedenti, ottenuto dalla differenza tra il numero dei capi 
allevati nella misura normalizzata risultante dal rigo RD2, e quello dei capi allevabili di cui 
al rigo RD3; 


® nel rigo RDS, il risultato derivante dalla moltiplicazione del valore indicato nel rigo RDZ e il coef 
ficiente 0,058532. Tale coefficiente, si ottiene moltiplicando il reddito attribuibile a ciascun 
capo eccedente della specie base (pari a 0,0292066] per il coefficiente moltiplicatore (pari a 
2) previsto dal citato decreto. Detto coefficiente moltiplicatore 2 non deve applicarsi nel caso di 
allevatori che si avvalgono esclusivamente dell'opera di propri familiari quando, per la natura 
del rapporto, non si configuri l'impresa familiare. In tal caso in luogo di 0,0585832 si applica 
il parametro 0,0292606 e va barrata la casella “Impiego propri familiari”. 


SEZIONE.II La presente sezione va compilata per dichiarare il reddito derivante dalle attività di produzio- 
ne di vegetali eccedente il limite di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art. 32 del TUIR, qua- 
lora detto reddito sia determinato ai sensi del comma 1 dell'art. 56-bis del TUIR. 


Al fine di determinare il reddito di attività di produzione di vegetali relativo alla parte ecceden- 
te che concorre a formare il reddito di impresa, nel rigo RD6, colonna 1, va indicata la super 
ficie totale di produzione (somma delle superfici dei bancali, dei ripiani, ecc.) e in colonna 2 
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a superficie del terreno su cui insiste la produzione stessa; quest'ultima, si ricorda, è quella con- 
siderata ai fini della determinazione del reddito agrario ai sensi della lett. b) delf'art 32, 
comma 2, del TUIR (si veda il paragrafo 15.8 della circolare n. 137/E del 15 maggio)1997). 


el rigo RD7 va indicata la differenza tra la superficie totale di produzione (RD6&x colonna 1) 
e il doppio del valore indicato in RD6, colonna 2. 


el rigo RD8 va indicato il reddito agrario della superficie del terreno su/euidinsiste la produ- 
zione, determinato mediante l'applicazione delle tariffe d’estimo. 


el rigo RD9 va determinato, secondo la seguente formula, il reddifo-derivante dall'attività 
agricola eccedente: RD7 X RD8 / RD6, colonna 2. 


SEZIONE III La presente sezione va compilata per dichiarare il reddito derivaritesdalle seguenti attività: 

e di agriturismo, di cui alla legge n. 730 del 1985 e che determinano il reddito secondo i 
iteri previsti dall'art. 5, comma 1, della legge n. 413 del 1991; 

irette alla manipolazione, conservazione, trasformazione Nvdlorizzazione e commercializ- 
zazione di prodotti diversi da quelli indicati dall'art. 32, comma 2, lett. c), del TUIR, otte- 
nuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o deltbosco o dall'allevamento di anima 
li (art. 56-bis, comma 2, del TUIR); 
e dirette alla fornitura di servizi di cui al terzo comma dell'art. 2135 c.c. (art. 56-bis, comma 


3, del TUIR). 


Nel rigo RDI0 va indicato: 
® in colonna 1, l'ammontare dei ricavi derivantisdall'esercizio dell'attività di agriturismo di cui 
alla legge n. 730 del 1985; 
® in colonna 2, l'ammontare dei corrispettivi d operazioni registrate o soggette a registra- 
zione agli effetti dell'imposta sul valore %iggiunto, conseguiti con le attività di all'art. 56-bis, 
comma 2, del TUIR; 
® in colonna 3, l'ammontare dei coftispettivi d operazioni registrate o soggette a registra- 
zione agli effetti dell'imposta sulvalòfe aggiunto, conseguiti con le attività di all'art. 56-bis, 
comma 3, del TUIR; 

e in colonna 4, l'ammontare complessivo del reddito determinato sommando il 25 per cento 
dell'importo di colonna 1, il ‘+5 per cento dell'importo di colonna 2 e il 25 per cento del 


‘importo di colonna 3. 


Vedere in APPENDICE, voce È 
“Attività agricole connesse” x 


SEZIONE IV Nel rigo RD11 va riportata la somma dei righi RD5, RD9 e RDIO, colonna 4. 


Nel rigo RD12 va_indigato l'importo che deve essere recuperato a tassazione in conseguen- 
za dell'applicazione del comma 6, dell'art. 4 della legge n. 383 del 2001, a seguito di ces- 
sioni a terzi o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'attività d'impresa di beni 
oggetto dell'investimento, fino a concorrenza del reddito detassato nel periodo in cui è stato 
ealizzato l'investimento, per la parte ad esso riferibile. 

Parimenti, in coso di erogazione di un contributo in un esercizio successivo rispetto a quello 
in cui si € veriticato l'investimento agevolato ai sensi della predetta legge, l'agevolazione spet 
ante sulNeene acquistato deve essere rideterminata considerando il valore dell'investimento 
ealizzato al netto del predetto contributo. 


elrigo RD13 va indicata la somma degli importi di cui ai righi RDI1 e RD12. 


ehrigo RD14 vanno dedotte le eventuali ssa del reddito di cui al rigo RD13 spettanti ai 
eollaboratori familiari o al coniuge di azienda non gestita in forma societaria. 


rigo RD15 deve essere indicato il reddito di spettanza del titolare, pari alla differenza tra 
‘importo del rigo RD13 e l'importo del rigo RD14. 

rigo RD16, colonna 2, deve essere indicato l'importo delle perdite derivanti da partecipa- 
zioni in società di persone e soggetti equiparati esercenti attività d'impresa nonché da parteci 
pazione in società che abbiano optato per il regime di trasparenza ai sensi dell'art. 116 del 
TUIR (quadro RH) e di quelle risultanti dal quadro RF o RG [se non già utilizzate), fino a concor 
enza dell'importo di rigo RD15. Se tali perdite sono inferiori all'importo di rigo RD15 può es- 
sere effettuata la compensazione con l'eventuale eccedenza di perdite degli esercizi preceden- 
i, non utilizzata per compensare altri redditi d'impresa dell’anno, indicando quest'ultima an- 
che in colonna 1. 


el rigo RD17 va indicata la differenza tra i righi RD15 e RD16, colonna 2. 
l'importo di rigo RD17 deve essere riportato, unitamente agli altri redditi, nel quadro RN. 


el rigo RD18 va indicato l'ammontare delle ritenute alla fonte a titolo d'acconto subite dal 
‘imprenditore, da riportare nell'apposito rigo del quadro RN. 


D 
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8. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO RS 


Il presente quadro si compone dei seguenti prospetti comuni ai quadri RA, RD,RE, RF/RG e RH: 
® Plusvalenze e soprawvenienze attive; 

e Imputazione del reddito dell'impresa familiare; 

® Perdite di lavoro autonomo non compensate nell’anno; 

® Perdite d'impresa non compensate nell’anno; 

* Prospetto per la rideterminazione del reddito imponibile imputato pet.trasparenza; 

® Utili distribuiti da imprese estere partecipate e crediti d'imposta per le.imposte pagate all'estero; 
e Acconto ceduto per interruzione del regime art.116 del TUIR; 

e Tassa etica; 

e Ammortamento dei terreni; 

e Rideterminazione dell'acconto dovuto. 


Nel rigo RS1 va indicato il quadro di riferimento. 


Per la compilazione del prospetto relativo alle plusvalenze e sopravvenienze attive si rinvia ak 
le istruzioni fornite relativamente ai righi RG5 e RG6 del quadro RG e dei righi RF6, RF7, RF29 
e RF30 del quadro RF. 


Per compilare il prospetto di imputazione dél reddito dell'impresa familiare si precisa che, ri 
correndo le condizioni specificate al paragrafò “Impresa familiare” contenuto nelle “Istruzioni 
comuni ai quadri RE, RF, RG, RD e RS" .iltitolare dell'impresa può diminuire il reddito d'impre- 
sa dell'ammontare complessivo delle qudteimputate ai familiari collaboratori, anche se non di- 
stribuite o distribuite solo in parte, teiendo conto che, ai sensi dell'art. 5 del TUIR, ai collabo- 
ratori dell'impresa familiare non può essere attribuita una quota di reddito complessivamente 
superiore al 49 per cento. 

Il titolare dell'impresa familiare, deve, a tal fine, compilare il presente prospetto di imputazio 


ne del reddito dell'impresa familiare indicando, per ciascun collaboratore: 

® in colonna 1, il codice fiscale; 

® in colonna 2, la quota di partecipazione all'impresa familiare espressa in percentuale; 
e in colonna 3, la queta di reddito; 

. 


in colonna 4, la quote delle ritenute d'acconto. 

Il titolare dell'impresùsfamiliare, apponendo la firma nel frontespizio oltre a sottoscrivere la 
dichiarazione, atfestg anche che le quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari sono 
proporzionate alla, qualità e quantità del lavoro effettivamente prestato nell'impresa in modo 
continuativo prevalente. 


Il prospettaxè Tiservato ai soggetti che nel periodo di imposta cui si riferisce la presente dichia- 
razione harmo rilevato una perdita di lavoro autonomo da quadro RE, ai fini del riporto della 
stessarnegli anni successivi ai sensi dell'art. 8, comma 3, del TUIR. 

Pertanto, riportare nella colonna 1 del rigo RS10 la perdita di rigo RE23 del quadro RE. 
Nelld colonna 2 del rigo RS10 , vanno indicate le perdite di lavoro autonomo non compen- 
sate nell'anno riportabili senza limite di tempo ai sensi dell'art. 84, comma 2, del TUIR, 
fichiamato dall'art. 8, comma 3, del TUIR. 


Il presente prospetto è riservato ai contribuenti che hanno subito perdite derivanti dall'eserci- 
zio di imprese commerciali indicate nel quadro RF, e ai soci di società in nome collettivo e in 
accomandita semplice (indicate nel quadro RH, Sezione | - codice 1) e/o in società che ab- 
biano optato per la trasparenza di cui all'art. 116 del TUIR (indicate nel quadro RH, Sezio- 
ne II) per la parte non utilizzata per compensare altri redditi d'impresa dell'anno, distinguen- 
do le perdite realizzate nei primi tre periodi d'imposta dal contribuente ovvero nella società 
in cui partecipa. 
Pertanto nel rigo RS11, nelle colonne da 1 a 6, devono essere riportate le perdite non com- 
pensate dei periodi indicati nel prospetto, rispettando l'anno di formazione delle medesime. 


Nel rigo RS12, colonna 2, va indicato il totale delle perdite realizzate nei primi tre periodi 
d'imposta non compensate nell'anno (art. 84, comma 2, del TUIR), compreso l'importo indica 
to in colonna 1, relativo alle perdite maturate nell'anno non compensate. 
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Prospetto del reddito | presente prospetto interessa i soci di società aderenti al regime opzionale di eni, per 


imponibile imputato rasparenza di cui all'art. 116 del TUIR, qualora tenuti, i sensi del comma 11 delf'atticolo 
er trasparenza ex 115 e delle relative disposizioni attuative recate dall'art. 11 del D.M. 23 i 2004, alla 
art.116 del TUIR e dei ideterminazione del reddito imputato per trasparenza. ti seguito si fornisconode istruzioni di 


compilazione del prospetto, alla luce anche dei chiarimenti contenuti nellà/ circolare 
Ca para won dell'Agenzia delle Entrate n. 49 del 22 novembre 2004. 

I dichiarante deve compilare un apposito schema al fine di confrontare=pèr ogni periodo 
d'imposta, la quota di perdita della società partecipata rilevante ai fini dél riallineamento e la 
correlata svalutazione della partecipazione operata dal socio. 
Determinato il minore tra i due importi, il contribuente deve procédére alla somma degli 
ammontari così individuati per ciascun periodo rilevante; detta somma oostituisce l'importo del 
iallineamento nel limite della quota del totale dei disallineamentiztilevati in capo alla società 
partecipata al termine del periodo d'imposta antecedente l'esercizio dell'opzione. 
— precisa che, ai fini del riallineamento, rilevano: 
e perdite che hanno generato riduzioni patrimoniali dellasotietà partecipata, legittimanti 
e svalutazioni operate dal socio, per la parte determinata*dg rettifiche di valore e da accan- 
‘onamenti temporaneamente indeducibili. Rilevano le,fiduzioni patrimoniali connesse all'im- 
putazione a conto economico di rettifiche di valoredi accantonamenti ripresi a tassazio- 
ne in quanto indeducibili, ma relativi a componentinègativi che possono avere rilevanza 
iscale negli esercizi successivi (c.d. differenze temporanee); 

e le svalutazioni della partecipazione detenuta nella società trasparente fiscalmente dedotti 

dal socio nello stesso arco temporale (dieci esercizi anteriori a quello di adozione del regi 
me di tassazione per trasparenza], che il sécîe,non avrebbe effettuato in assenza di tali ret 
ifiche e accantonamenti (art. 11, comm@a3, lett. a), - 2) del DIM. 23 aprile 2004). In 
base a quanto stabilito dal comma 2 dell'art. 11 del citato D.M. 23 aprile 2004, l'impor 
o delle svalutazioni deve essere assuntò»dl netto delle riprese di valore e delle rivalutazio- 
ni assoggettate a tassazione (anche con imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito) e com- 
prende anche le svalutazioni dedygibili pro-quota ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. p), del 


D. Lgs. n. 344 del 2003. 


Nel rigo RS13 va indicato il dodîee fiscale della società trasparente. 


Nel rigo RS14 va indicato importo del reddito (o della perdita) della società trasparente 
imputato al socio. 


Nel rigo RS15 va inditato: 
— in colonna 1, l'império complessivo delle svalutazioni operate dal dichiarante; 
- in colonna 2, l'ammontare complessivo dei minori valori tra la perdita della società traspa- 
rente di ciascuno dei periodi d'imposta rilevanti e la co o svalutazione della par- 
tecipazione eperata a dichiarante. Detto dato è rilevabile dallo schema di cui sopra; 
— in colonna 3;la quota dell'ammontare complessivo delle divergenze tra valore contabile e 
valore fiscalè d logl lementi dell'attivo e dei fondi per rischi ed oneri della società traspa- 
rente, ,éosì come rilevabili alla chiusura del periodo di imposta anteriore a quello di avvio 
del regimé di tassazione per trasparenza; a tal fine, si precisa che assumono rilievo i soli 
disallineamenti presenti a tale data e che si siano generati a causa di rettifiche di valore ed 
accantonamenti temporaneamente indeducibili "I effetti fiscali, anche se diversi da quelli 
imputati al conto economico degli esercizi in perdita; 
— in*colonna 4, va riportato l'ammontare indicato in colonna 2. entro i limiti dell'ammontare 
esposto in colonna 3. 


Agli effetti della procedura di riallineamento delle divergenze tra valori contabili e valori fisca- 
li esistenti presso la società trasparente, assume leo Mapa indicato nella colonna 4 de 
rigo RS15. In particolare, tale importo dovrà essere allocato sugli elementi divergenti in base 
alla proporzione indicata dall'art. 11 del richiamato D.M. 23 aprile 2004. la procedura di 
riallineamento dei valori va comunque effettuata dai soci nella dichiarazione riferita al perio 
do d'imposta di avvio del regime di trasparenza. Per converso, la rideterminazione della 
quota di reddito (o perdita) imputata per trasparenza dovrà essere in concreto operata da 
socio, per la quota di sua pertinenza, in ogni periodo d'imposta di validità del regime di tra- 
sparenza, in cui le divergenze tra valori contabili e fiscali abbiano dato origine, nella dichia- 
razione presentata dalla società partecipata a variazioni in diminuzione del reddito. 

Ai fini della compilazione dei righi da RS16 a RS18 il contribuente deve evidenziare n 
citato schema (redatto sulla base delle indicazioni fornite nell'allegato tecnico alla circo- 
lare dell'Agenzia delle Entrate n. 49 del 22 novembre 2004), il disallineamento tra i 
valore fiscale e il valore civile di ciascun elemento o fondo interessato, secondo la quota 
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di spettanza. | dati di detto schema vanno riportati per categorie omogenee nei xighi/da 


RS16 a RS18. 

In detti righi va indicato: 

— nelle colonne 1 e 2, rispettivamente, il valore contabile relativo all'esercizio precedente 
all'avvio del regime di trasparenza ed il valore fiscale degli elementi considerativficonosciu 


to presso la società trasparente; 
— nella colonna 3, la variazione da apportare ai valori fiscali come determinata nel citato 

schema, fino al riassorbimento della divergenza tra valore contabile e valore fiscale di cia- 

scun elemento considerato; 
— nella colonna 4, l'importo delle variazioni in diminuzione operate dalla società trasparente 
collegate alla differenza tra valore civile e fiscale dei singoli elementi; 
— nella colonna 5, l'importo corrispondente alla parte di colonnax4.nòN ammessa in deduzio- 

ne per effetto del riallineamento. 
Si precisa che le colonne da 1 a 3 vanno compilate non solo@nelNprimo esercizio in cui è vali- 
da l'opzione, ma anche per tutto il periodo di adozione delhiegime. Negli esercizi successi 
vi a quello di prima applicazione l'ammontare da indicar&spella colonna 2 va modificato, 
tenendo conto di quanto esposto nella colonna 4 del prospetto dell'esercizio precedente, men- 
tre l'ammontare esposto nella colonna 3 va ridotto di gudinto esposto nella colonna 5 del pro- 
spetto dell'esercizio precedente. Tali variazioni saranne ‘desumibili dall'aggiornamento dello 
schema redatto dal contribuente. 


Nel rigo RS19, colonna 2, va indicato il reddito (6a perdita) della società trasparente rideter- 
minato di spettanza del socio corrispondente“aliimporto indicato nel rigo RS14 incrementato 
della somma degli importi eventualmente esposti nelle colonne 5 dei righi da RS16 a RS18. 

Tale importo costituisce il reddito ridetermifiato, da riportare nel rigo RF9, owero, se trattasi di 
perdita, nel rigo RF34. 


Si precisa che tale prospetto va compilato anche nel caso in cui il contribuente non debba 
applicare la disciplina transitoria di.cui'al comma 11 del citato art. 115 del TUIR. In tal caso 
va indicato nel rigo RS13, il codite fiscale della società trasparente partecipata e nel rigo 
RS14, la relativa quota di redditoòo perdita) imputata. La colonna 1, del rigo RS19 va bar 
rata nel caso in cui la società ffasparente abbia imputato reddito prodotto nel periodo d'im- 
posta iniziato successivamente alla data del 4 luglio 2006. 


Si avverte che, in caso di partecipazione a due o più società “trasparenti”, si renderà neces- 
sario utilizzare più modbli, per l'eventuale compilazione dei prospetti in questione, avendo cura 
di numerare distintàmerte ciascuno di essi e di riportare la numerazione progressiva nella 
casella posta in gilto a destra. In tal caso, ferma restando l'autonoma procedura di ridetermi- 
nazione del reddito ‘derivante dalle singole partecipazioni, nel quadro RF andrà riportata la 
somma algebrica dei redditi così rideterminati. 


fili distribuiti oggetti tenuti alla compilazione del prospetto 

Utili distribuiti Soggetti ; VII bilezione del brosp 
da imprese estere Il presentè prospetto deve essere compilato nei seguenti casi: 

partecipate e crediti e dai soggetti residenti cui siano stati imputati, ai sensi del comma 1 dell'art. 167, del TUIR 
d'imposta per e delle disposizioni previste dall'art. 3, comma 1, del D.M. 21 novembre 2001, n. 429, 


i fedditi di una o più imprese, società o enti, residenti o localizzati in Stati © territori con 
regime fiscale privilegiato (c.d. Controlled foreign companies o CFC), dei quali i medesimi 
possiedono partecipazioni, dirette o indirette, agli utili; 
e=dai soggetti residenti cui siano stati imputati, ai sensi dell'art. 168 del TUIR e delle disposi 
zioni previste dall'art. 3, comma 1, del D.M. 7 agosto 2006, n. 268, i redditi di una © 
pi imprese, società o enti residenti o localizzati in Stati o territori con regime fiscale privi- 
egiato, dei quali i medesimi possiedono partecipazioni, dirette o indirette, agli utili; 
® dai soggetti cui sia stata imputata una quota di reddito di una o più imprese, società o enti 
non residenti da parte di un soggetto di cui all'art. 5 del TUIR; 
e dal socio di una società trasparente ex art. 116 del TUIR cui sia stato imputato il reddito di 
una CFC. 
Il prospetto è finalizzato a determinare gli utili distribuiti dall'impresa, società o ente resident 
o localizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, ovvero dal soggetto non resi- 
dente direttamente partecipato, che non concorrono a formare il reddito del soggetto residen- 
te dichiarante ai sensi del comma quarto, art. 3, del D. M. n. 429 del 2001 o ai sensi del 
comma terzo, art. 3, del D.M. n. 268 del 2006 nonché a determinare il credito d'imposta 
ventualmente spettante per le imposte pagate all'estero a titolo definitivo, dallo stesso dichia- 
Sia si soggetti di cui agli artt. 5 o 116 del TUR cui il dichiarante partecipi, sui predetti 
utili distribuiti. 


le imposte pagate 
all'estero 
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Il presente prospetto deve essere compilato anche nell'ipotesi in cui nel periodo d’impostg/cui 
si riferisce la dichiarazione non siano stati distribuiti utili. 


Modalità di compilazione 
Per ciascuna impresa, società od ente localizzata in Stati o territori con regime'fiscale privile- 
giato cui il dichiarante partecipi, deve essere compilato uno specifico rigo findicando nelle 
colonne previste i dati dì seguito elencati. Nel caso in cui i ghi non sianéSufficienti in rela- 
zione alle CFC interessate, dovrà essere utilizzato un ulteriore quadro RS avefìdò cura di nume- 
arlo progressivamente compilando la casella “Mod. N.” posta in alto a tlestra. 


n particolare, il campo 1 di ciascun rigo deve essere utilizzato solo@nélle ipotesi sotto ripor- 
ate, indicando il relativo codice: 
1. se il dichiarante partecipa ad un soggetto trasparente di cui gll'àw 5 del TUIR; 
2. se il dichiarante partecipa ad un soggetto trasparente di cui all'art. 116 del TUIR. 
elle altre ipotesi il campo 1 non va compilato. 


el caso in cui nel campo 1 siano stati indicati i codici ‘1'"&9/"2” devono essere compilati 
solo i campi da 1 a 4 e da 9 a 13, sulla base dei datircomunicati e degli importi attribuiti 
dalla società o associazione cui il dichiarante partecipa e da quest'ultima indicati nel 
Prospetto da rilasciare ai soci od associati. 


ei campi da 2 a 13, dei righi RS20 e RS21 va iidicàto: 

— nel campo 2, il codice fiscale del soggetto che_.ha dichiarato il reddito dell'impresa, società 
od ente residente o localizzata in Stati o tergitoricon regime fiscale privilegiato nel quadro 

FC; qualora vi sia coincidenza tra il soggettorche determina i redditi dell'impresa, società 

©) i non residente ed il soggetto dichiafante, quest'ultimo deve indicare il proprio codice 

iscale; 

— nel campo 3, la denominazione dell'impfesa, società od ente residente o localizzata in Stati 

o territori con regime fiscale privilegiato? 

— la casella 4, deve essere barrata/Nel particolare caso di partecipazione agli utili per il tra- 

mite di soggetti non residenti; 

— nel campo 5, relativamente ad ogni impresa, società od ente residente o localizzata in Stati 

o territori con regime fiscale privilegiato, l'importo indicato nel campo 8 del corrispondente 

igo del quadro RS del ModAWYNICO 2006-F; 

— nel campo 6, il reddito del soggetto estero assoggettato a tassazione separata, in relazio- 
ne alla propria quota di partecipazione diretta o indiretta, desunto dal campo 2 del cor 
spondente rigo del quadro RM della presente dichiarazione; 

— nel campo 7, gli utili distribuiti al dichiarante dal soggetto estero o dal soggetto non 
residente direttamente partecipato che non concorrono a formare il reddito per effetto 
delle disposizioni previste dall'art. 167, comma 7, del TUIR e dell'art. 3, comma 4, del 
decreto n. 429 del 2001 nonché ai sensi di quanto previsto dall'art. 3, comma terzo, 
del D.M. na 268 del 2006; tale importo, da indicare nel rigo RF44 della presente 
dichiarazione non può eccedere la somma dei campi 5 e 6. Si ricorda infatti che gli 

utili distribuiti dall'impresa, società od ente residente o localizzata in Stati o territori con 
regime*iscale privilegiato non concorrono a formare il reddito complessivo del sogget 
to paîtecipante per la quota corrispondente all'ammontare dei redditi assoggettati a tas- 
sazione separata. 
ella ‘particolare ipotesi di partecipazione agli utili tramite soggetti non residenti [veder 

caSella 4), occorre fare riferimento agli utili distribuiti da tali ultimi soggetti dopo la data di 

delibera di distribuzione da parte dell'impresa, società od ente residente o localizzata in 

Stati o territori con regime fiscale privilegiato; 

* nel campo 8, la differenza, da riportare all'anno successivo, tra la somma dei valori dei 
campi 5 e 6 e l'importo di campo 7; 

— nel campo 9, l'importo evidenziato, per ogni CFC, nel campo 13 del corrispondente rigo 
del quadro RS del modello di dichiarazione UNICO 2006-PF; nell'ipotesi in cui nel campo 

1 sia stato indicato il codice “2”, dovrà essere riportato, pro quota, l'importo eventualmen- 
te risultante dal campo 13 del Mod. UNICO 2006-SC della società partecipata, come 
comunicato al dichiarante nel Prospetto da rilasciare ai soci; 

— nel campo 10, l'importo di campo © del corrispondente rigo del quadro RM della presen- 
te dichiarazione; 

— nel campo 11, le imposte sul reddito pagate all'estero dell'impresa, società od ente residente 
o localizzata in Stati o territori con regime fiscale privilegiato relative al reddito dei periodi d'im- 
posta precedenti e divenute definitive nel 2006, ammesse in detrazione in relazione alla pro- 
pria partecipazione nel soggetto estero e fino a concorrenza dell'importo di campo 9; 

— nel campo 12, le imposte pagate all'estero a titolo definitivo dal soggetto dichiarante sugli 

utili percepiti, indicati nella campo 7; l'importo di tali imposte deve essere indicato fino a 
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concorrenza dell'importo risultante dalla seguente somma algebrica: campo 9 + camj9/10 
— campo 11; le predette imposte costituiscono infatti credito d'imposta nei limiti delle%impo- 
ste complessivamente applicate a titolo di tassazione separata, detratte le impOste sul red- 
dito pagate all’estero a titolo definitivo dal soggetto localizzato in Stati o tertitori, con regi 
me fiscale privilegiato. Si ricorda che il totale dei crediti esposti nei campi 1 1,&12 di cia- 
scuno dei righi RS20 ed RS21 compilati nel presente quadro RS deve esseîe riportato nel 
rigo RN20, campo 2, quadro RN, della presente dichiarazione; 

— nel campo 13, la differenza, da riportare all'anno successivo, tra la Somma degli importi 
dei campi 9 e 10 e la somma degli importi dei campi 11 e 12. 


Acconto ceduto Nei righi RS22 e RS23, il contribuente partecipante in società fuoriuscite dalla trasparenza, 

per interruzione deve indicare: 

del regime — in colonna 1, il codice fiscale della società già trasparente; 

ex arf. 116 del TUIR — in colonna 2, il codice “1” se il dichiarante cede il maggio? aèeonto versato; il codice “2”, 
nel caso in cui il dichiarante deve integrare l'acconto da versgre; 


— in colonna 3, la data della perdita di efficacia dell'opzione; 

— in colonna 4, in caso di codice “1”, l'importo dell'acéahto ceduto; in caso di codice “2”, 
l'importo del maggior acconto dovuto. 

Qualora in colonna 2 sia stato indicato il codice “1”‘Ycessione dell'acconto), l'importo di co- 

onna 4 va riportato nel quadro RN, rigo RN27, colNdel presente modello. 


“ 


Tassa etica | presente prospetto deve essere compilato dai-soggetti che esercitano le attività di produzio- 
ne, distribuzione, vendita e rappresentazion& difmateriale pornografico e di incitamento alla 
violenza ai fini della determinazione dell'addizionale alle imposte sui redditi istituita con il com- 
ma 466 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria per l'anno 
2006). A tal fine alla colonna 1 del rigo RS24 va indicato l'ammontare del reddito comples- 
sivo netto proporzionalmente corrispondente all'ammontare dei ricavi o dei compensi derivan- 
i dalle predette attività. Si ricorda che\gi fini della determinazione della predetta quota di red- 
dito, le spese e gli altri componenti,egativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente al 
predette attività e ad altre attività, ‘sono deducibili in base al rapporto tra l'ammontare dei ri 
cavi e degli altri proventi o dei tempensi derivanti da tali attività e l'ammontare complessivo di 
utti i ricavi e proventi o dei compensi. Nella colonna 2 va indicato l'ammontare dell’addizio- 
nale, pari al 25 per cento déll'importo di cui alla colonna 1. 
| materiale pornografico e di incitamento alla violenza è individuato con il decreto del Presi 
dente del Consiglio deiNMinistri, su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali, senti- 
o il Ministro dell'economia e delle nane previsto dal citato comma 466. 


Ammortamento l'articolo 36, comma 7, del D.L. n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge 
dei terreni 4 agosto 2006, n° 248, come sostituito dal D.L. n. 262 del 3 ottobre 2006, convertito, con 
Vada An IC UeE modificazioni dalla legge 4 novembre 2006, n. 286 ha stabilito che, ai fini del calcolo delle 


“Fabbricati” quote di ammortamento e delle quote dei canoni leasing deducibili, il costo dei fabbricati stru- 
mentali deffe essere assunto al netto del costo delle aree su cui i fabbricati insistono (si veda la 
voce "Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago- 
sto 2006, n. 248”, nelle “Novità del reddito d'impresa e di lavoro autonomo”). 
La presente sezione va compilata al fine di evidenziare il valore del terreno incorporato nel va- 
oî&del predetto fabbricato. A tal fine nella colonna 1 del rigo RS25 va indicato il numero dei 
abbricati industriali detenuti in forza di contratti di locazione finanziaria da cui è stato scorpo- 
ato il valore del terreno. In colonna 2 il valore complessivo dei terreni relativi ai fabbricati di 
cui alla colonna 1. Nella colonna 3 va indicato il numero degli altri fabbricati industriali da 
cui è stato scorporato il valore del terreno e nella colonna 4 il valore complessivo dei terreni su 
cui i predetti fabbricati insistono. 

ella colonna 1 del rigo RS26 va indicato il numero dei fabbricati non industriali detenuti in 
orza di contratti di locazione finanziaria da cui è stato scorporato il valore del terreno. In co- 
lonna 2 il valore complessivo dei terreni relativi ai fabbricati di cui alla colonna 1. Nella co- 
lonna 3 va indicato il numero degli altri fabbricati non industriali da cui è stato scorporato il 
valore del terreno e nella colonna 4 il valore complessivo dei terreni su cui i predetti fabbrica 


i insistono. 
Rideterntinazione el rigo RS27 va indicato l'ammontare dell'acconto rideterminato relativo al periodo d'impo- 
dell'ècconio sta 2006, utilizzando il metodo storico, per effetto dell'applicazione delle disposizioni di cui 


all'articolo 5-quinquies del decreto legge n. 203 del 2005. Pertanto, ai fini della determina 
zione dell'acconto con il metodo storico, si assume quale imposta del periodo precedente quel 
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la rideterminata in base alla disposizione citata. Si precisa inoltre, che ai sensi dell'art <2còm- 
ma 72, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dallattegge 
24 novembre 2006, n. 286, per il versamento dell'acconto dovuto per il periodoxd'imposta 
2006 ed a quelli successivi, il contribuente può continuare ad applicare le dispesizioni previ 
genti alle modifiche apportate all'articolo 164, comma 1, del TUIR. 


In particolare nel rigo RS27, va indicato: 

® in colonna 1, il reddito relativo al periodo d'imposta precedente rideterminato; in tale rigo 
va considerato anche l'importo del reddito rideterminato da parte della. società che ha impu- 
tato il reddito ai sensi dell'articolo 5 e/o dell'articolo 116 del TUIR; 

® in colonna 2, l'imposta del periodo d'imposta precedente rideteftminàta; 

® in colonna 3, l'importo dell'acconto relativo al presente periodardtimposta, calcolato con il 
metodo storico, sulla base dell'imposta indicata in colonna A 


9. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO RQ 


Generalità | presente quadro va compilato dai soggetti che opiàne per l'applicazione dell'imposta sosti- 
utiva, avendo realizzato plusvalenze derivanti dalleoperazioni di conferimento di beni o 
aziende, indicate nell'art. 8, comma 1, della légge 21 novembre 2000, n. 342, a favore 
dei centri di assistenza fiscale. 
L'opzione per l'imposta sostitutiva è esercitatàxcompilando il presente quadro. 


el rigo RQ1 vanno indicate le plusvalerize derivanti dai conferimenti di beni o aziende a favo- 
e dei centri di assistenza fiscale. Ai serisììdel comma citato, si considera valore di realizzo quel 
o attribuito alle partecipazioni ricevutein cambio dell'oggetto conferito ovvero, se superiore, quer 
o attribuito all'azienda o ai beni confetiti nelle scritture contabili del soggetto conferitario. 


el rigo RQ2 va indicata l'impesta\sostitutiva dovuta risultante dall'applicazione dell'aliquota 
del 19 per cento sull'ammontate dèl rigo precedente che può essere compensata, in tutto o in 
parte, con i crediti di imposta e l'eccedenza Irpef da indicare nei righi successivi. 


el rigo RQ3 vanno indicati’i crediti d'imposta concessi alle imprese di cui al quadro RU. 


e rigo RQ4 va indicata l'eventuale eccedenza Irpef di cui al rigo RN30 fino a concorrenza 
della differenza tra irighi/RQ2 e RQ3. 


el rigo RG5 va iniditéta l'imposta sostitutiva a debito da versare (RQ2 — RQ3 — RQA). 


Per il versamento dell'imposta sostitutiva deve essere utilizzato il codice tributo 2728. 


10. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO RU 


Premessa I‘presente quadro deve essere compilato dai soggetti che fruiscono dei crediti d'imposta deri 
vanti da agevolazioni concesse alle imprese. 
el quadro sono previste, oltre alle sezioni riservate alle singole agevolazioni, alcune sezioni 
Multimodulo, cosiddette “pluricredito”, nelle quali devono essere indicati i crediti d'imposta 
aventi le medesime TELI di esposizione dei dati. 


Modalità di compilaziàne soggetti beneficiari delle agevolazioni comprese nelle sezioni “pluricredito” dovranno  com- 
delle sezioni “plurigredito” —pilare tante sezioni quanti sono i crediti di cui hanno fruito nel periodo d'imposta, riportando 
in ognuna di esse il codice identificativo del credito fruito (numero di codice credito desumibi- 
e dalla tabella riportata in calce alle istruzioni del presente quadro) ed i relativi dati. In tal ca- 
so dovranno indicare nell' apposito campo “Mod. N.” posto in alto a destra del presente qua- 
dro il numero dei moduli compilati. 
Si segnalano, di seguito, le principali novità. 
1) Sono stati previsti i crediti d'imposta di recente istituzione: 
— premio di concentrazione ex art. 9, D.L. n. 35 del 2005, convertito dalla legge n. 80 
del 2005, da indicare nella sezione XIV; 
— recupero contributo SSN (art. 1, comma 103, della legge n. 266 del 2005), da indica- 
re nella sezione XV. 
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2) Devono essere indicati nella sezione XVIII “Altri crediti d'imposta”, in quanto non piùSpeci- 
ficatamente riportati nel presente quadro, i crediti di seguito elencati: 

— credito d'imposta alle piccol medie imprese per le nuove assunzioniAfart 4, L. 

449/97); 

— credito d'imposta per incentivi occupazionali (art. 4, L 448/98). 


Si rammentano, inoltre, le seguenti regole di carattere generale applicabili aifediti d'imposta: 
salvo espressa deroga, non danno diritto a rimborso anche qualora ngf Tisultino completa 
mente utilizzati; 

— possono essere utilizzati in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 anche oltre 
il limite di euro 516.456,90 previsto dall'art. 34 della legge n. 388%del 2000; 
ove espressamente previsto dalle norme istitutive delle singole agevolazioni possono essere 
utilizzati anche in diminuzione delle imposte specificatamente\individuate dalle medesime 
norme; 

— in caso di utilizzo del credito d'imposta non spettante o spettante in misura inferiore, si ren- 

dono applicabili le sanzioni previste a seguito della liquidazione delle imposte ai sensi degli 

artt. 36-bis e 36ter del D.P.R. n. 600 del 1973 (sanziohe amministrativa pari al 30 per cen- 

dell'importo del credito indebitamente utilizzato - art. +3, comma 1, del D.Lgs. n. 471 

del 1997). Si rammenta, altresì, che l'importo del credito indebitamente utilizzato può esse- 

e versato, a seguito di ravvedimento ex art. 13 del Dilgs. n. 472 del 1997, entro il tren- 

esimo giorno successivo alla data della commessa violazione ovvero entro il termine di pre- 

sentazione della dichiarazione relativa all'ann&7i cui è stata commessa la violazione, uni 

amente ai relativi interessi e sanzioni (cfr. riseluzione n. 166/E del 4 giugno 2002). 

Si segnala inoltre che, ove non diversamente indicato nelle relative istruzioni, deve intendersi 

che i crediti d'imposta non concorrono alld* determinazione del reddito imponibile. 

Si evidenzia, infine, che, per agevolare la,tompilazione del quadro, la numerazione delle se- 

zioni e dei righi è identica in tutti i modélli UNICO 2007 con la conseguenza che, non essen- 

do presenti gli stessi crediti in tutti i modelli, la numerazione sia delle sezioni che dei righi non 

è consecutiva. 


e) 


SEZIONE | Teleriscaldamento alimentato con biomassa ed energia geotermica 

Iericald (art. 8, c.10, L. n. 448/98; art) 4, D.L. 268/2000; art. 60, L. 342/2000; art. 29, L. 
Te eriscaldamento 388/2000; art. 6, D.L. 356/2001; art. 21, c. 4, L 289/2002; art. 17, c. 1, D.L. 269/2003; 
con ser ed si 1, c. 7 11, di d) L. 311/2004; art. 1, c. 115, lett. d), L 266/2005; art. 1, c. 394, lett. 
energia geotermica , L. 296/2006 
Codice credito 01 ella presente sezione deye essere indicato il credito d'imposta spettante, ai sensi dell'art. 8, 


comma 10, lett. f), dellalégge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dall'art. 60 del 
a legge 21 novembîé,2000, n. 342, ai gestori di reti di teleriscaldamento alimentato con bio- 
massa e con energia, geotermica. 
| credito d'imposta è fubile, ai sensi di quanto disposto con il D.L. n. 268 del 2000, previa 
presentazione. di=un'autodichiarazione del credito maturato agli uffici locali dell'Agenzia del 
e Entrate. Il'tredito d'imposta non utilizzato in compensazione può essere richiesto a rimbor- 
so nella dichiatazione dei redditi oppure utilizzato successivamente in compensazione ai sen- 
si dell'att. ‘1V del D.lgs. n. 241 del 1997. 
lla sezione va altresì indicato il credito d'imposta previsto a favore dei medesimi gestori 
dall'att=29 della legge n. 388 del 2000 per il collegamento alle reti di teleriscaldamento. 

Perte modalità di utilizzazione di detti crediti, si fa rinvio alla circolare dell'Agenzia delle En- 
rate, n. 95 del 31 ottobre 2001. 


ella sezione va indicato: 

* nel rigo RUI, l'ammontare del credito residuo risultante dalla precedente dichiarazione di cui 
al rigo RU7, colonna 2, del Mod. UNICO 2006; 

— nel rigo RU2, colonna 1, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 
risce la presente dichiarazione ai sensi dell'art. 29 della legge n. 388 del 2000; 

— nel rigo RU2, colonna 2, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si rife- 
risce la presente dichiarazione ai sensi dell'art. 8 della legge n. 448 del 1998; 

— nel rigo RU3, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite il co- 
dice tributo “6737”. 

— nel rigo RUA, l'ammontare del credito di cui al rigo RU3 versato a seguito di ravvedimento 
nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presenta- 

zione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 

— nel rigo RUS, la differenza tra la somma dei righi RU], RU2, colonne 1 e 2, e RU4 e l'im- 
porto indicato nel rigo RU3; 

— nel rigo RU6, l'importo del credito residuo di cui al rigo RUS richiesto a rimborso; 
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— nel rigo RU7, l'ammontare del credito residuo risultante dalla differenza fra l'importe dii Doo 
RUS e quello di rigo RU6 da utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. nee221 
1997, successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la presèntedichia- 
razione. 


SEZIONE Il Credito d'imposta per esercenti sale cinematografiche 
Lai (art. 20, D.Lgs. 60/99; D.I. 310/2000) 
Esercenti sale Nella presente sezione va indicato il credito di imposta a favore degli esèreenti delle sale ci- 
cinematografiche nematografiche, previsto dall'art. 20 del D.Lgs. 26 febbraio 1999, x. .60 e disciplinato con 
Codice credito 02 decreto interministeriale n. 310 del 22 settembre 2000. 
Detto credito, commisurato ai corrispettivi al netto dell'IVA, può esserautilizzato nei periodi suc- 
cessivi al trimestre o semestre solare di riferimento, in diminuzione“detl’IVA dovuta in sede di li 
quidazione o mediante compensazione ai sensi dell'art. 17 dehD.lgs. n. 241 del 1997. 
In particolare va indicato: 
— nel rigo RU8, l'ammontare del credito residuo risultante dalla*precedente dichiarazione di cui 
al rigo RU1 2 del Mod. UNICO 2006; 
— nel rigo RU9, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione; 
— nel rigo RUTO, colonna 1, l'ammontare del credita dì cui alla somma dei righi RU8 e RU9 
utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2006; 
— nel rigo RU10, colonna 2, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi de 
.Igs. n. 241 1 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tra 
mite il codice tributo “6604”; 
— nel rigo RU11, l'ammontare del credito di dvi al igo RU1O, colonna 2, versato a seguito di 
avvedimento nel periodo d'imposta cuixsi riferisce la presente dichiarazione e fino allo data 
“a presentazion della medesima, al/Metto dei relativi interessi e sanzioni; 
rigo RU12, Lonnie del credito/tesiduo risultante dalla differenza tra la somma dei 
righi RU8, RU9 e RU11 e la somma\dègli importi indicati nel rigo RU1O, colonne 1 e 2, uti 
izzabile in se dell'IVArawero in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 de 
1997, successivamente alla chiusbra del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichia 
azione. 


MO) 


i 
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SEZIONE III Incentivi occupazionali 
(art. 7, L. 388/2000; art. 2, D.L. 209/2002; art. 63, L. 289/2002; art. 1, c. 412, lett. b), 
Incentivi occupazionali |, 266/2005) 
ex art. 7 L 388/2000 la disciplina del credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione, contenuta nell'art. 7 del 
e art. 63 L. 289/2002 la legge n. 388 del'2000, è stata successivamente modificata dall'art. 63 della legge 27 di 
Codice credito 03 cembre 2002, nl 289 che, tra l'altro, ha eliminato la fruizione automatica dell'agevolazione, 
revedendo petaguovi incrementi occupazionali rilevati dal 1° gennaio 2003 al 31 dicem- 
pa 2006, l'sbbligo di una preventiva istanza da inoltrare al Centro Operativo di Pescara — 
Mod. ICO.‘Perilteriori SII si rinvia alle circolari n. 1/E del 3 gennaio 2001, n. 5/E 
del 26 gennaio 2001, n. 11/E del 13 febbraio 2003 e n. 16/E del 9 aprile 2004. 
Nella pfesènte sezion ; vanno, pertanto, indicati: 
a parteTesidua del credito d'imposta revisto dall'art. 7 della legge n. 388 del 2000 e di 
queltesprevisto dall'art. 63, comma 1, let a), primo periodo, LI legge n. 289 del 2002 
en le assunzioni che rientrano nella misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002, 
hubile in forma automatica; 
— la parte residua del credito d'imposta di cui all'art. 63, comma 1, lett. a), secondo e terzo 
periodo, della legge n. 289 del 2002, in relazione alle ulteriori assunzioni effettuate entro 
il 31 dicembre 2003 rispetto alla misura massima rilevata alla data del 7 luglio 2002, frui- 
bile previo assenso dell'Agenzia delle Entrate; 
— il credito d'imposta di cui all'art. 63, comma 1, lett. b), della legge n. 289 del 2002, ma- 
urato nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione in relazione agli incre- 
menti occupazionali realizzati entro il 31 dicembre 2006 sul territorio nazionale e nelle aree 
svantaggiate rispetto alla base occupazionale media riferita al periodo 1/8/2001- 
31/7/2002, fruibile previo assenso dell'Agenzia delle Entrate. 
Si rammenta che il credito d'imposta per le assunzioni nelle aree svantaggiate è fruibile nel ri- 
spetto della regola “de minimis” di cui al regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 
Per l'individuazione delle aree svantaggiate si fa rinvio alla circolare n. 11 del 13 febbraio 
2003. 


Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione. 


Nel rigo RU13, colonne 1 e 3, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo della pre 
cedente dichiarazione risultante dalle rispettive colonne del rigo RU17 del Mod. UNICO 2006. 
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Nel rigo RU14, va indicato: 

— nella colonna 2, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione, in relazione agli incrementi occupazionali verificatisi entro. i”31 di 
cembre 2006 per le assunzioni effettuate nelle aree svantaggiate ed entro i limiti del contri- 
buto riconosciuto con l'atto di assenso dell'Agenzia delle Entrate; 

— nella colonna 3, l'ammontare complessivo del credito maturato nel periode=elimposta cui si 
riferisce la presente dichiarazione, in relazione agli incrementi occupazionali verificatisi en- 
tro il 31 dicembre 2006 ed entro i limiti del contributo riconosciuto con Itgttò di assenso del 
l'Agenzia delle Entrate, comprensivo dell'importo indicato nella colonna 2. 


Nel rigo RU15, va indicato: 

— nella colonna 1, l'ammontare del credito utilizzato in compensaziòne ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente\dithiarazione, tramite i co- 
dici tributo “6732” — “6733” — “6744” — “6745” — "6751"— “6758”. 

— nella colonna 3, l'ammontare del credito utilizzato in comfensazione ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la pfesèrite dichiarazione, tramite i co- 


dici tributo “6752” — “6753” — “6754” — "6755" — 16756" — "6757". 


Nel rigo RU16, colonne 1 e 3, va indicato l'ammontar&del credito di cui al rigo RU15 delle 
corrispondenti colonne, versato a seguito di ravvedifheniò nel periodo d'imposta cui si riferisce 
la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relati- 
vi interessi e sanzioni. 


Nel rigo RU17, va indicata: 
— nella colonna 1, la differenza fra la somftandegli importi indicati nei righi RU13 e RU16, e 
l'importo indicato nel rigo RU15, dellaredesima colonna, utilizzabile in compensazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 suecessivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui 
si riferisce la presente dichiarazione* entro i limiti temporali previsti dalla sopra citata norma- 
tiva e illustrati nella circolare n. 16/E del 9 aprile 2004; 
— nella colonna 3, la differenza fia.lasomma degli importi indicati nei righi RU13, RU14 e 
RU16, e l'importo indicato nel rigo\RU15, della medesima colonna, che potrà essere utilizza 
a in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, entro i limiti temporali previsti dat 
a suddetta normativa e illustrati nella citata circolare n. 16/E del 9 aprile 2004. 


| rigo RU18, riservato all'indicazione degli aiuti “de minimis” di cui al citato regolamento CE 

69/2001 del 12 gennajo 2001, deve essere compilato dai soggetti che hanno fruito del 

credito d'imposta indicato nella colonna 2 del rigo RU14 della presente sezione. Si rammen- 

a che l'importo complessivo degli aiuti fruibili di cui al predetto Regolamento CE non può ec- 

cedere euro 100.090 nel triennio precedente alla data dell'ultimo aiuto “de minimis” conces- 

so. l'aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a riceve- 

e l'aiuto stesso! 

n particolare indicare: 

— nella colonna 1, la data di concessione dell'ultimo aiuto “de minimis” di cui alla colonna 2 
del rigo RU14; 

— nella colonna 2, l'ammontare complessivo degli altri aiuti “de minimis” (diversi da quello 

indicafo nella presente sezione), concessi nel triennio precedente alla data indicata nella 

colbhina 


SEZIONE IV Eredito d'imposta a favore dell'editoria 

: È : dell (art. 8, L. 62/2001; DPCM 143/2002; D.M. 7 febbraio 2003; art. 1, c. 464, L. 266/2005) 
Investimenti gelle l'art. 8 della legge 7 marzo 2001, n. 62, che ha avuto attuazione con DPCM 6 giugno 2002, 
imprese editrici n. 143, prevede la concessione di un credito di imposta a favore delle imprese produttrici di 
Codice credito 04 prodotti editoriali che effettuano investimenti entro il 31 dicembre 2004. Il credito è pari al 3 


per cento del costo sostenuto con riferimento al periodo d'imposta in cui l'investimento è effettua 

to e spetta, nella medesima misura, in ciascuno dei quattro periodi d'imposta successivi. 

l'eventuale eccedenza del credito che non trova capienza nel periodo d'imposta in cui è con- 

cesso è utilizzabile nei successivi periodi d'imposta, ma non oltre il quarto 

Per i crediti d'imposta i cui presupposti si sono realizzati a decorrere dalla data di entrata in 

vigore del D.M. 7 febbraio 2003, la fruizione del beneficio è subordinata all'accoglimento 

dell'istanza presentata utilizzando l'apposito modello “IPE”. 

In particolare: 

— nel rigo RU19, colonne 1, 2 e 3, riportare l'importo indicato, rispettivamente, nelle colonn 
2,3e4 del rigo RUI9 del meteo UNICO 2006. | soggetti che hanno ottenuto nel pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione l'accoglimento dell'istanza per ef- 
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fetto di quanto disposto dall'art. 1, comma 464, della legge n. 266 del 2005 devené. ifidi- 
ca sal colonne 2 e/o 3 anche l'ammontare del costo sostenuto entro il 3 ledicembre 
2004 per la realizzazione dell'investimento agevolato; 
— nel rigo RU20, colonna 5, indicare l'ammontare complessivo del credito spettante)nel perio 
do d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione in relazione al costo deglivinvestimen- 
ti indicato nel rigo RU19, colonne 1, 2 e 3; 
— nel rigo RU21, colonne 1, 2, 3 e 4, riportare l'ammontare del credito d'imposta residuo del 
la precedente dichiarazione risultante, rispettivamente, dalle colonne 2,3) 4 e 5 del rigo 
RU24 del modello UNICO 2006; 
— nel rigo RU22, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, indicare l'ammontare del credife,dtilizzato in compen- 
sazione, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d'impestà cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, tramite i codici tributo “6746” e “6765”. 
— nel rigo RU23, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, indicare l'ammontare del credito di cui alle corrispon- 
denti colonne del rigo RU22 versato a seguito di ravvedimento fel periodo d'imposta cui si 
riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al net 
to dei relativi interessi e sanzioni; 
— nel rigo RU24, colonna 2, indicare la differenza fra/latsemma degli importi di cui ai righi 
RU21 e RU23 e l'importo indicato nel rigo RU22, della corrispondente colonna, che potrà 
essere utilizzata in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, entro il periodo d'im- 
posta successivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU24, colonna 3, indicare la differenzazfta la somma degli importi di cui ai righi 
RU21 e RU23 e l'importo indicato nel rigo RU22, della corrispondente colonna, che potrà 
essere utilizzata in compensazione ai sensitdel D.lgs. n. 241 del 1997, entro il secondo pe- 
riodo d'imposta successivo a quello cui st riferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU24, colonna 4, indicare la*diffèrenza fra la somma degli importi di cui ai righi 
RU21e RU23 e l'importo indicato nel'ligo RU22, della corrispondente colonna che potrà es- 
sere utilizzata in compensazione aiisensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro il terzo periodo 
d'imposta successivo a quello cui si tiferisce la presente dichiarazione; 
— nel rigo RU24, colonna 5, indicata la differenza fra la somma degli importi di cui ai righi 
RU20 e RU23 e l'importo indicato’nel rigo RU22, della corrispondente colonna che potrà es- 
sere utilizzata in compensaziòne ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 entro il quarto perio- 
do d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazione 


SEZIONE V Credito d'imposta concesso ai titolari di licenza per l'esercizio del servizio taxi 
:zio di Ri (art. 20, D.L. 331/93xD.Lgs. 504/95; art. 1, D.L. 265/2000; art. 23, L. 388/2000) 

Esercizio di servizio lla presente seziénè va indicato il credito d'imposta a favore delle imprese titolari di licen- 
di taxi za per l’esercizio/del Servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleg- 
Codice credito 05 gio con conducente. 
Le modalità diattribuzione sono state fissate con i decreti ministeriali 29 marzo 1994 e 27 set 
embre 1995 Xtagevolazione, prima limitata ai veicoli alimentati a benzina o GPL, è stata este- 
sa, dal 1°*genhaio 2001, anche a quelli alimentati a gasolio e a metano. Il credito d'imposta 
concesso per l'anno 2006 deve essere indicato, a pena di decadenza, nella presente dichia- 
azione dei/tedditi. 
| credito residuo, relativo a quello concesso fino al 31 dicembre 2000, può essere utilizzato 
in diminuzione dell'IRPEF, dell'IVA, dell'imposta sostitutiva di cui alla legge n. 342 del 2000, 
nonché in diminuzione delle ritenute alla fonte operate sulle retribuzioni dei dipendenti e sui 
compensi di lavoro autonomo, oltre che in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 
241 del 1997, owero recuperato mediante buono d'imposta. 

I credito d'imposta concesso dal 1° gennaio 2001 può essere utilizzato esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997, salvo che non si richieda il 


ilascio di buoni d'imposta alle circoscrizioni doganali competenti per territorio ai sensi del 
D.M. 27 settembre 1995. 


ella sezione va indicato: 

— nel rigo RU25, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ri- 
sultante dal rigo RU31 del Mod. UNICO 2006; 

— nel rigo RU26, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione, determinato dalla circoscrizione doganale alla quale il titolare di licen- 
za o autorizzazione ha presentato l'istanza di concessione; 

— nel rigo RU27, colonna 1, l'ammontare del credito di cui al rigo RU25, limitatamente al- 

l'importo concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione delle ritenute al- 


la fonte sulle retribuzioni dei dipendenti e sui compensi di lavoro autonomo dovute per 
l'anno 2006; 
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— nel rigo RU27, colonna 2, l'ammontare del credito di cui al rigo RU25, limitatamente“all'im- 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'Iva dovuterpèr l'an- 
no 2006; 

— nel rigo RU27, colonna 3, l'ammontare del credito di cui al rigo RU25, limitatamente all'im- 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'Irpef relitiva al pe- 
riodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU27, colonna 4, l'ammontare del credito di cui al rigo RU25, limitatamente all'im- 
porto concesso entro il 31 dicembre 2000, utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva 
di cui alla legge n. 342 del 2000 relativa al periodo d'imposta cutsi riferisce la presente 
dichiarazione; 

— nel rigo RU27, colonna 5, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del 

D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce lavpresente dichiarazione, tra- 
mite i codici tributo “6715” e “6731”; 

— nel rigo RU28, l'ammontare del credito di cui al rigo RU27/ colonna 5, versato a seguito di 

ravvedimento nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente-dichiarazione e fino alla data 

di presentazione della medesima, al netto dei relativi inferessi e sanzioni; 

— nel rigo RU29, la differenza tra la somma degli importi’indicati nei righi RU25, RU26 e RU28 
e la somma degli importi indicati nel rigo RU27, colotine 1, 2, 3, 4 e 5; 

— nel rigo RU30, l'ammontare del credito d'imposta*residuo di cui al rigo RU29 per il quale si 
chiede il rilascio del buono d'imposta; 

— nel rigo RU31, la differenza tra l'importo del rigo°RU29 e quello del rigo RUS30, da utilizza 
re successivamente alla chiusura del period@, d'imposta cui si riferisce la presente dichiara- 
zione, secondo le modalità previste dalla formativa sopra illustrata. 


SEZIONE VII Credito d'imposta per investimenti in campagne pubblicitarie localizzate 
«+ (art.61,c. 13, L. 289/2002; delibera CIPE 53/2003) 

Campagne pubblicitarie l'art. 61, comma 13, della legge 27 dieembre 2002, n. 289, che ha avuto attuazione con 

Codice credito 07 la delibera del CIPE n. 53 del 25 loglio 2003, ha previsto un credito d'imposta a favore del 
le imprese che incrementano i propîinvestimenti in campagne pubblicitarie localizzate attra- 
verso mezzi locali certificati e, Mellimite del 12 per cento di tale incremento, anche mediante 
attività locali non certificate. 
Hanno diritto al contributo le imprese che hanno ottenuto l'assenso dell'Agenzia delle Entrat 
in relazione all'istanza presefitata utilizzando il modello “ICAP”. 
Il credito è utilizzabile nel periodo d'imposta in cui è presentata l'istanza in misura pari al 30 
per cento del contributarrigonosciuto in via provvisoria e , nei due periodi d'imposta successi 
vi, rispettivamente néllè misure del 43 e 57 per cento del credito residuo, determinato detraen- 
do dall'importo dél cortributo riconosciuto in via definitiva, a seguito della presentazione del 
Mod. RICAP, laquotà (30 per cento] del contributo fruibile nel periodo d'imposta di presenta 
zione dell'istanza. 
La sezione deveressere compilata anche in caso di decadenza dal beneficio, a seguito del ve 
rificarsi delle ipotesi previste dalla normativa sopra citata; in tal caso, non dovranno essere 
compilati*ixighi RU38 e RU39. 


Nella sezione va indicato: 

— nelfigo RU35, colonne 1, 2 e 3, l'ammontare del credito d'imposta residuo della preceden- 
tedithiarazione risultante dalle rispettive colonne del rigo RU39 del Mod. UNICO 2006; 
— nel/rigo RU36, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta 

cui si riferisce la presente dichiarazione corrispondente alla misura massima di utilizzo previ- 
sta dalla citata delibera del Cipe n. 53 del 25 luglio 2003, in relazione all'anno di presen- 
tazione dell'istanza; 
— nel rigo RU37, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiara- 
zione, tramite i codici tributo “6770”, per l'utilizzo del credito spettante in relazione all'istan- 
za presentata a valere sui fondi 2003, “6771”, per l'utilizzo del credito spettante in relazio- 
ne all'istanza presentata a valere sui fondi 2004, “6772”, per l'utilizzo del credito spettan- 
te in relazione all'istanza presentata a valere sui fondi 2005 e “6791”, per l'utilizzo del cre- 
dito spettante in relazione all'istanza presentata a valere sui fondi 2006; 
— nel rigo RU38, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colon- 
ne del rigo RU37 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione e fino alla data di presentazione della medesima, al netto dei relati- 
vi interessi e sanzioni; 
— nel rigo RU39, colonne 1 e 2, la differenza fra la somma degli importi di cui ai righi RU35, 
RU36 e RU38 e l'importo indicato nel rigo RU37 delle corrispondenti colonne, che potrà es- 
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v 


riodo d' 


nel rigo RU39, colonna 3, la differenza fra la somma 


essere utilizzata in compensazione ai 
secondo periodo d'imposta successivo a quello cui si riferi 


RU38 e 


lizzata in compensazione ai sensi de 


D.lgs. n. 241 del 


nel rigo RU40, colonna 4, da compilare esclusivamente 
cio, l'ammontare del credito di cui alla corrispondente co 


ere utilizzata in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 241 
imposta successivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazione; 

degli importi di cui ai fighi)RU35, 
RU36 e RU38 e l'importo indicato nel rigo RU37 della corrispondente colonna, che potrà 
sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 entroeNon oltre il 


del 1997 entro 


non olfresil/pe- 


sce la presentesdièhiarazione; 


nel rigo RU39, colonna 4, la differenza fra la somma degli importi di cui, di righi RU36 e 
‘importo indicato nel rigo RU37 della corrispondente colonna, ‘che potrà essere uti 


997 entre non oltre il terzo pe 


riodo d'imposta successivo a quello cui si riferisce la presente dichiafazione; 


in casosdi decadenza dal benefi- 
onna%delyiigo RU37 versato entro 


il termine per il pagamento a saldo delle imposte risultan 
netto degli interessi dovuti. 


i dalla\presente dichiarazione, al 


Credito d'imposta per l'acquisto della carta utilizzata dalle‘imprese editrici 
(art. 4, commi da 181 a 186, L. 350/2003; art. 1, c. 484%L. 311/2004; DPCM 318/2004) 


l'art. 4, commi da 181 a 


imposta a favore di imprese editrici di quotidiani e pe 


pa delle testate edite e dei libri effettuato neglifanni”2004 e 


dicembre 2004 ha disciplinato le modalitàdi riconoscimento del contributo prevedendo, per 
la fruizione del credito, l'obbligo di presentarèyun'istanza al Dipartimento per l'Editoria. Il c 


dito d'imposta deve essere indicato nella*dichiarazione dei redditi presentata nel periodo d'im- 
posta in corso alla data di concessione) ovvero, se non utilizzato nel predetto periodo, nella 
dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo. 


Nella sezione va indicato: 


nel rigo RU41, colonna 1, l'amméntare della spesa sosten 
della carta, se non già indicaté hel Mod. UNICO 2005; 


nel rigo RU42, colonna 1, l'amimontare del credito concesso nell'anno 2005, se non già in- 


dicato nel Mod. UNICO 2005; 
nel rigo RU43, colonne Ve 2, l'ammontare del credito d' 
dichiarazion 
nel rigo RUA4, colonne/1 e 2, 
del D.lgs. n. 24,1%de1997 n 
amite il codice*tributo “6784”. 


‘ammontare del credito uti 
periodo d'imposta cui sir 


i 


186 della L. 24 dicembre (2003, 
1, comma 484 della legge 30 dicembre 2004, n.481 1), ha previsto la concessione di un cre- 
dito d' 


te al registro degli operatori di comunicazione, peg/l'icquisto della carta utilizzata per la stam- 


n. 350, come integrato dall'art. 
riodici nonché editrici di libri iscrit- 


2005. Il D.PC.M. n. 318 del 21 


DI 


uta nell'anno 2005 per l'acquisto 


imposta residuo della preceden 


risultante dalle rispettive colonne del rigo RU46 del modello UNICO 2006; 


lizzato in compensazione ai sensi 
iferisce la presente dichiarazione, 


nel rigo RU45\colonne 1 e 2, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti colonne del 
igo RUA4 versato a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
lla medesima, a 


netto dei relativi inte- 


e dichiarazione e fino alla data di presentazione d 
essi e sanzioni; 


izZotarin compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 


nel rigo RU46, colonna 2, la differenza fra la somma degli importi di cui ai righi RU43 e 
RU45 et'importo indicato nel rigo RU44 della corrispondente colonna, che potrà essere uti- 


del 1 


997 entro il periodo d'imposta 


stecessivo a quello cui si riferisce la presente dichiarazion 


Credito d'imposta per investimenti in agricoltura 
(art. 11, D.L. 138/2002; art. 69, L. 289/2002) 


Nella presente sezione dev 
vesti 


'sser 


e; 


indicato il credito d'imposta maturato in relazione agli in- 
menti in agricoltura, realizzati nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiara- 


zione ed indicati nell'istanza accolta dall'Agenzia delle Ent 


2 


004. Si rammenta che il credito d' 


rate negli anni 2002, 2003 e/o 


imposta maturato in relazione agli investimenti avviati an- 


teriormente alla data dell'8 luglio 2002 deve essere indicato nella sezione X, indicando il co- 


d 


ice credito "VS". 


La disciplina dell'agevolazione, originariamente contenuta nell’ art. 8 della legge n. 388 del 


2, 


mente modificata dall'art. 11 


2 


re del citato D.L. n 


Ss 


000 ed 


integrata dall'art. 60, comma 
del D.L. n. 
69 della legge n. 289 del 2002. A deco 
138 del 2002, 


002, e dall'art. 


1, della legge n. 448 del 2001 
138 del 2002 convertito dalla legge n. 


a fruizione dell'agevolazion 


, è stata  successiva- 
178 del 
rrere dalla data di entrata in vigo- 
è subordinata all'atto di as- 


Con decreto de 


nso dell'Ag nzia delle Entrate. 


Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 


sati i requisiti ed i criteri di ammissibilità al contributo. 
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Per ulteriori approfondimenti si rinvia alle circolari n. 68/E e n. 38/E rispettivamente del/13 
agosto 2002 e del 10 luglio 2003. 
Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione. 


Nel rigo RU47 vanno indicati: 

e nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli investimenti lordi realizzati“in futte le struttu- 
e produttive. Tale ammontare è costituito dal costo sostenuto per l'acquisifione, a diverso ti 
olo, dei beni agevolati, comprensivo degli oneri accessori di diretta imgutàzione, esclusi gli 
interessi passivi e le spese generali; 
e nella colonna 2, l'ammontare complessivo degli investimenti netti reGlizzati in tutte le struttu- 
e produttive. Ai fini della determinazione dell'investimento netto, si vinvia alle circolari n. 


41/E del 2001, n. 68/E del 2002 e n. 38/E del 2003; 
e nella colonna 3, l'ammontare del credito maturato in relazione ‘agli investimenti realizzati in 
utte le strutture produttive, nel periodo d'imposta cui si riferiscéXa presente dichiarazione, nei 


imiti del contributo riconosciuto con l'atto di assenso dell’ Agenzia delle Entrate. 


el rigo RU48, colonna 1, va indicato l'ammontare del credito d'imposta residuo risultante dal 
igo RU48, colonna 4, del modello UNICO 2006; 


rigo RU48, colonna 2, va indicato l'importo del/erédito utilizzato in compensazione, ai 
sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
e dichiarazione, tramite il codice tributo “6743”. 


rigo RU48, colonna 3, va indicato l'ammoniarerdel credito di cui alla colonna 2, versato 
ntro il termine per il versamento a saldo delleGimposte risultanti dalla presente dichiarazione. 
Trattasi del credito utilizzato in misura maggiore, in quanto determinato applicando la percen- 
vale d'intensità di aiuto all'investimento lofdòyrispetto a quello effettivamente spettante deter 
minato in sede di chiusura dell'esercizio Detto importo deve essere indicato al netto degli in- 
eressi dovuti ai sensi dell'art. 20 del DR. RM. 602 del 1973. Nel presente rigo va anche in- 
dicato l'ammontare del credito di cuivalla,colonna 2, versato a seguito di ravvedimento nel pe- 
iodo d'imposta cui si riferisce la pres&nte dichiarazione e fino alla data di presentazione del 
a medesima, al netto dei relativi ifteressi e sanzioni. 


el rigo RU48, colonna 4, va;indicato l'ammontare del credito residuo risultante dalla somma 
degli importi indicati nella colònnd 3 del rigo RUA7 e nelle colonne 1 e 3 del presente rigo 
meno l'importo indicato nella colonna 2. Il credito residuo potrà essere utilizzato in compensa 
zione nei periodi d'imposta successivi a quello cui si riferisce la presente dichiarazione. 

| rigo RU49 è riservato all'indicazione dei dati relativi alla rideterminazione del credito d'im- 
posta, a seguito del vérificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, 
delle ipotesi previste(dall’art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 (clausole antielusive). 
n particolare: 
e nelle colonne;2, 3y/4 e 5, va indicato, in corrispondenza del periodo d'imposta in cui è sta- 
to effettuato l'investimento, il costo dei beni non entrati in funzione entro il secondo periodo 
d'imposta,Sutesssivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, ovvero il costo dei be- 


D 


D 


SEZIONE X 


Investimenti ùrèé 


svantaggiate 


ni che, entrò, il quinto periodo d'i 
sono stati teduti, dismessi, o desti 


mposta successivo a que 
nati a finalità estranee a 
quelle che hanno dato di 


ti a stfufture produttive diverse da 


l'ipotesi di rimpiazzo dei beni ag 


sostituito rispetto al costo di acqu 


nazione del medesimo. Detto am 


D.P.R. n. 602/73, deve essere v 


isizione del nuovo bene; 


montare, decise deg 


ste risultanti dalla presente dichia 


rsato entro il termine per 


azione; 


lo della loro entrata in funzione, 
esercizio dell'impresa, o destina 
itto all'agevolazione ovvero, nel 


volati, l'eccedenza del costo non ammortizzato del bene 


nella colonna 6 va indicato l'importo del minor credito spettante, risultante dalla ridetermi- 


i interessi previsti dall'art. 20 del 
il versamento a saldo delle impo- 


nella colonna 7 va indicato l'importo di cui alla colonna 6 versato entro il suddetto termine 


ovvero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della dichiarazione, al net 


to dei relativi interessi e sanzioni. 


Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggi 
(art. 8, L. 388/2000; art. 10, D.L. 138/2002; art. 62, L. 289/2002; art. 1, c. 412, 


L. 266/2005) 


Nella presente sezione devono ess 


re indicati: 


— i dati relativi al credito d'imposta per gli investimenti nelle ar 


late 


della legge n. 388 del 2000 e successive modifiche; 
- i dati relativi al credito d'imposta per gli investimenti in agricoltura, limitatamente agli investi- 
menti avviati anteriormente alla data dell'8 luglio 2002. | dati relativi al credito d'imposta 
maturato in relazione agli investimenti in agricoltura indicati nell'istanza accolta dall'Agenzia 


svantaggiate di cui all'art. 8 


delle Entrate negli anni 2002, 2003 e/o 2004 devono essere indicati nella sezione IX. 
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Il credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate, originariamente previstò, dal 
l'art. 8 della legge n.388 del 2000 è stato oggetto di vari interventi normativi chesne-hanno 
modificato la disciplina istitutiva delineando tre regimi agevolativi: 

— il primo, disciplinato dalle disposizioni contenute nell'art. 8 della legge n. 388 del 2000; 
— il secondo, disciplinato dall'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002 convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 178 del 2002; 

— il terzo, disciplinato dall'art. 62 della legge n. 289 del 2002. 

Si rammenta che beneficiano dell’agevolazione gli investimenti realizzati èntrò il 31 dicembre 
2006. 
Per gli approfondimenti della disciplina relativa all'agevolazione di cui trattasi, si rinvia alle cir 
colari emanate al riguardo dall'Agenzia delle Entrate. 
Per l'indicazione dei dati relativi agli investimenti realizzati ed &eredito d'imposta matura 
o, distintamente a seconda del regime agevolativo e dell'anhe di presentazione dell'istan- 
za, sono stati previsti sei corrispondenti codici identificativi che,i' soggetti interessati devono 
iportare nell'apposito rigo della presente sezione “pluriciedito”. Inoltre, è stato previsto un 
ulteriore codice identificativo per l'indicazione dei dati,degli investimenti realizzati nel terri- 
orio campano e finanziati dalla Regione Campania. soggetti che hanno fruito dell'agevo- 
azione in base a regimi differenti devono compilare più sezioni, indicando in ognuna di 
esse il relativo codice credito. 


Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riportate nel 
a premessa. 
Investimenti 1) Codice credito “VS” - Investimenti realizzati di sensi dell'art. 8 della legge 23 dicembr 
ex art. 8 L. 388/2000 i ( Seli cit: sofia nin e 
Il suddetto codice credito deve essere utilizzàto per l'indicazione dei dati relativi agli investi 
Codice credito Vs menti agevolabili avviati anteriormente alla data dell'8 luglio 2002. 
Il credito d'imposta è fruibile, in via fitomatica, nelle misure determinate con i decreti del Mi- 


nistero dell'Economia e delle finanze 2'aprile 2003 e 6 agosto 2003 e con le delibere del 
CIPE n. 19 del 29 settembre 2004 € n. 34 del 27 maggio 2005, utilizzando il codice tri- 
buto “6734”. 


Per ulteriori approfondimenti in'&rdine alle misure di utilizzo del credito, si rinvia alla circolare 
dell'Agenzia delle Entrate n. 51 del 29 novembre 2005. 
Investimenti 2) Codice credito: “TS” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 10 del D.L. n. 138 del 2002 
ex art. 10 D.L. 138/2002 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 178 del 2002, in relazione all'istanza presen- 
° n fata nel 2002. 
è D Il suddetto codiceSeredito deve essere utilizzato per l'indicazione dei dati relativi agli investi 
Codice credito TS menti agevolabili.avviati a decorrere dall'8 luglio 2002. Il credito d'imposta è fruibile succes- 
sivamente all:Gsseriso dell'Agenzia delle Entrate in relazione all'istanza presentata nel 2002, 
nei limiti massimi previsti dall'art. 62, comma 1, lett.b), della legge 289 del 2002, utilizzan- 
do il codicetributo “6742”. 
Investimenti 3) Codice-tredito: “53” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 dalla legge n. 289 del 
ex art. 62 L. 289/2002 2002 in relazione all'istanza presentata nel 2003. 
Istanza 2003 Devono indicare il suddetto codice credito i soggetti che hanno presentato l'istanza di attribu- 


zione del credito d'imposta (modelli ITS e RTS) nell'anno 2003 e ne hanno ottenuto l'accogli 
, , mento a partire dal mese di settembre 2003. 

Codice credito 53 I) credito maturato è fruibile, nei limiti previsti dall'art. 62, comma 1, lett.f), della legge 289 

del 2002, come integrato dall’ art. 4, commi 132 e 133, della legge n. 350 del 2003, uti 

lizzando il codice tributo “6759” per gli investimenti nel Sud e “6773” per gli investimenti ef 

fettuati nel Centro-Nord. 


Investimenti 4) Codice credito “S4” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 della legge n. 289 del 
ex art. 62 L. 28992002 2002 in relazione all'istanza presentata nel 2004. 
Istanza 2004 Devono indicare il suddetto codice credito: 

— i soggetti che hanno presentato una nuova istanza nel 2004, utilizzando il mod. ITS, e ne 
Codice dalilo SA hanno ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Centro-Nord); 


— i soggetti che nel 2004 hanno rinnovato l'istanza denegata nel 2003 per esaurimento dei 
fondi disponibili, utilizzando il mod. RTS, e ne hanno ottenuto l'accoglimento. Il credito ma- 
turato è fruibile, nei limiti previsti dall'art. 62, c. 1, lett. f), della legge 289 del 2002, utiliz 
zando il codice tributo “6760” per gli investimenti effettuati nel Sud e “6774” per gli inve- 
stimenti effettuati nel Centro-Nord. 
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Investimenti 5) Codice credito “$5” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62 della legge n. 289/del 
ex art. 62 L. 289/2002 2002 in relazione all'istanza presentata nel 2005. 
istanza 2005 Devono indicare il suddetto codice credito: 
— i soggetti che hanno presentato una nuova istanza nel 2005, utilizzando il mod.)ITS, e ne 
Codi dito S5 hanno ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Centro-Nord); 
ice credito — i soggetti che nel 2005 hanno rinnovato l'istanza denegata nel 2004 persesaurimento dei 
fondi disponibili, utilizzando il mod. RTS, e ne hanno ottenuto l'accoglimento. Il credito ma- 
turato è Fibile, nei limiti previsti dall'art. 62, c. 1, lett. f), della legge 289)del 2002, utiliz: 
zando il codice tributo “6761” per gli investimenti effettuati nel Sudre “6775” per gli inve- 
stimenti effettuati nel Centro- ua 
Investimenti 6) Codice credito “S6” - Investimenti realizzati ai sensi dell'art. 62-#ella legge n. 289 del 
ex art. 62 L. 289/2002 2002 in relazione all'istanza presentata nel 2006. 
istanza 2006 Devono indicare il suddetto codice credito: 
— i soggetti che hanno presentato una nuova istanza nel 2006,/utilizzando il mod. ITS, e ne 
Codi dito S6 hanno ottenuto l'accoglimento (investimenti nelle aree del Sentro-Nord); 
Odice credito — i soggetti che nel 2006 hanno rinnovato l'istanza derfegata nel 2005 per esaurimento dei 
fondi disponibili, utilizzando il mod. RTS, e ne hanné.gttenuto l'accoglimento. 
Il credito maturato è fruibile, nei limiti previsti dall'art062, c. 1, lett. f), della legge 289 del 
2002, utilizzando i codici tributo “6762” per gli investimenti effettuati nel Sud e “6776” per 
gli investimenti effettuati nel Centro Nord. 
Investimenti 7) Codice credito “RC” - Investimenti realizzétivgi sensi dell'art. 62 della legge n. 289 del 
ex art. 62 L. 289/2002 2002 in relazione all'istanza presentata/hel 2006 - Credito d'imposta finanziato dalla Re- 
Regione Campania SIONSCAMponio s Al ; ; ti 
Devono indicare il suddetto codice credito“, soggetti che hanno presentato nell'anno 2006 l'i 
stanza di attribuzione del credito d'infposta (modelli ITS e RTS) per investimenti nel territorio 


Codice credito RC 


campano e, non essendo stati amméssi)al beneficio per esaurimento delle risorse statali, han- 
no ottenuto l'accoglimento dell'istanza‘à seguito del licnzionieno della Regione Campania. 
Il credito maturato è fruibile, nei. litfiti previsti dall'art. 62, c. 1, lett. f), dello legge 289 de 
2002, utilizzando il codice tributo 3891. 


Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione della sezione tenendo presente che tut 
i i dati da indicare devono /éssere riferiti agli investimenti effettuati ed al credito maturato, ne 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, in base al regime agevolativo cor- 
ispondente al codice credito indicato nella sezione. 


el rigo RUSO, va-indicato il codice identificativo del regime agevolativo fruito e dell’anno di 
presentazione dell'istanza, in base alle indicazioni soprariportate. 


D 


rigo RUS, vanno indicati i dati di carattere generale. Nell'ipotesi in cui vengano compi 
ate più sezionikper aver fruito di crediti concessi in base ai diversi regimi agevolativi sopra in- 
dicati, il presente rigo deve essere compilato una sola volta nel primo modulo utilizzato. 


n particolàte: 
® nella colonna 1, barrare la casella se trattasi di soggetto sottoposto alla procedura prevista 
dall‘ant.8, comma 6, della legge n. 388 del 2000 [vedasi al riguardo la circolare n. 41/E 
del 18 aprile 2001); 
«helle colonne 2, 3 e 4 barrare la corrispondente casella, a seconda che trattasi di impresa 
di piccole o medie dimensioni, come dea nella Raccomandazione 96/280/CE del 3 
aprile 1996 della Commissione europea, ripresa in Allegato 1 al Regolamento (CE) n. 
70/2001 del 12 gennaio 2001, e a Raccomandazione n. 2003/361/CE della Com- 
missione europea, del 6 maggio 2003, ovvero di impresa di grandi dimensioni; 
® nelle colonne 5, 6 e 7 va indicato l'ammontare complessivo degli aiuti fruiti rispettivamente 
nei periodi d'imposta, 2004, 2005 e 2006. In particolare, vanno indicati gli aiuti relativ 
ai beni diversi da quelli che fruiscono della presente agevolazione, di cui il contribuente ab- 
bia ottenuto la concessione, a qualsiasi titolo e di idea natura, previsti da norme comu- 
nitarie, statali, regionali o, comunque, assegnati da enti ed istituzioni pubbliche, ivi compre- 
si eventuali finanziamenti agevolati. 


Nei righi da RU52 a RU7I1, vanno indicati i dati relativi agli investimenti agevolati, in corri- 
spondenza della regione nella quale gli stessi sono stati realizzati. Si segnala che gli investi 
menti effettuati nei comuni di Balsorano, Ancarano, Civitella del Tronto, Sant'Egidio alla Vibra- 
ta e Valle Castellana situati nella regione Abruzzo, essendo ricompresi nei bacini di occupa- 
zione (SII) integrali del aio devono essere indicati in corrispondenza della regione 
di appartenenza del bacino. 
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In particolare, vanno indicati: 
® nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli investimenti lordi realizzati in tuttezle®struttu- 
e produttive ubicate nella regione. Tale ammontare è costituito dal costo sostenute, der l'ac- 
quisizione, a diverso titolo, dei beni agevolati comprensivo degli oneri accessori)di diretta 
imputazione, esclusi gli interessi passivi e le spese generali; 
® nelle colonne 2 e 3, riservate all'indicazione degli strumenti di regolazione-finanziaria, gli 
importi effettivamente corrisposti entro la data di presentazione della dichigrazione, rispetti 
vamente, con mezzi bancari/postali e/o in contanti; 
® nella colonna 4, l'ammontare complessivo degli investimenti netti realizzati in tutte le struttu- 
e produttive ubicate nella regione. Ai fini della determinazione dell'investimento netto, si rin- 
via alla sopra citata circolare n. 41 /E; 
® nella colonna 5, la percentuale di intensità d'aiuto, spettante inxxelazione all'ubicazione del 
a struttura produttiva, alla dimensione dell'impresa ed al regime\agevolativo; 
® nella colonna 6, l'ammontare del credito maturato nel periodo d'imposta cui si riferisce 
a presente dichiarazione, complessivamente per tutte le \strutture produttive ubicate nella 
egione. 


Nel rigo RU72, colonna 1, va indicato l'ammontare deleredito d'imposta residuo della prece- 
dente dichiarazione, relativo alla medesima tipologiodel credito fruito, risultante dal rigo 
RU72, colonna 5, del Mod. UNICO 2006. In relazionè al codice credito”S3”, l'importo resi 
duo da indicare nella presente colonna è quello riferito alle istanze di attribuzione del credito 
accolte a partire dal mese di settembre 2003 [codice “2”, nel rigo RUSO, colonna 2, del mo- 
dello UNICO 2006]. Con riferimento ai codiéi credito “$6” e “RC” la presente colonna non 
deve essere compilata. 


el rigo RU72, colonna 2, va indicato l'ammOntare complessivo del credito maturato nel pe- 
iodo d'imposta cui si riferisce la presentedichiarazione, riportando la somma degli importi in- 
dicati nella colonna © dei righi da RUS 2 a RUZI. 


e rigo RU72, colonna 3, va indicato l'importo del credito utilizzato in compensazione, ai 
sensi del decreto legislativo n. 24%=del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
e dichiarazione. 


el rigo RU72, colonna 4, va‘indicato l'ammontare del credito di cui alla colonna 3, versa- 
o entro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla presente dichiarazio- 
ne. Trattasi del credito utilizzéto in misura maggiore, in quanto determinato applicando la per 
centuale d'intensità di aiuto all'investimento lordo, rispetto a quello effettivamente spettante d 
erminato in sede di chiusùra dell'esercizio. L'importo deve essere indicato al netto degli inte- 
essi dovuti ai sensidetl'art. 20 del D.P.R. n. 602 del 1973. Nel presente rigo va anche indi 
cato l'ammontare @del'èfedito di cui alla colonna 3, versato a seguito di ravvedimento nel pe- 
iodo d'impostaccui Si riferisce la presente dichiarazione e fino allo data di presentazione del 
a medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


el rigo RU72colonna 5, va indicato l'importo risultante dalla differenza tra la somma de- 
gli importi indicati nelle colonne 1, 2 e 4 e l'importo indicato nella colonna 3. Il credito resi 
duo pottà èssere utilizzato in compensazione nei periodi d'imposta successivi a quello cui si ri 
erisce la‘piesente dichiarazione, entro i limiti di utilizzo previsti dalla normativa vigente in re- 
azione=gi singoli regimi agevolativi. La colonna non deve essere compilata nel caso in cui nel 
igoRLSO siano stati indicati i codici credito “53” e “S4". 


| rigo RU7A è riservato all'indicazione dei dati relativi alla rideterminazione del credito 
d‘imposta, a seguito del verificarsi, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente di- 
chiarazione, i ipotesi previste dall'art. 8, comma 7, della legge n. 388 del 2000 
clausole antielusive). 
n particolare: 
e nelle colonne 2, 3, 4, 5 e 6, va indicato, in corrispondenza del periodo d'imposta in cui è 
stato effettuato l'investimento, il costo dei beni non entrati in funzione entro il secondo perio 
do d'imposta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, ovvero il costo dei 
beni che, entro il quinto periodo d'imposta successivo a quello della loro entrata in funzio- 
ne, sono stati ceduti, dismessi o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o desti- 
nati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione owero, 
nell'ipotesi di rimpiazzo dei beni agevolati, l'eccedenza del costo non ammortizzato del be- 
ne sostituito rispetto al costo di acquisizione del nuovo bene; 
e nella colonna 7, va indicato l'importo del minor credito spettante, conseguente alla rideter- 
minazione del medesimo. Detto ammontare, maggiorato degli interessi previsti dall'art. 20 
del D.P.R. n. 602 del 1973, deve essere versato entro il termine per il versamento a saldo 
delle imposte risultanti dalla presente dichiarazione; 
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e nella colonna 8, va indicato l'importo di cui alla colonna 7 versato entro il suddettottèrmine 
ovvero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della dichiarazioneral net 
to dei relativi interessi e sanzioni. 


ella presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dal codici 10 
13 aventi le medesime modalità di gestione. 
crediti in questione concorrono alla determinazione del reddito [vedere inAppendice la voc 
“Contributi e liberalità”) e devono essere indicati, a pena di decadenza »e.Quindi anche nel 
caso in cui essi non vengano utilizzati — nella dichiarazione dei reddifi Due al periodo di 
imposta nel corso del quale il beneficio é concesso oppure, ai sensi delkart. 11 della legge n. 
317 del 1991 così come modificato dall'art. 15 d la legge n. 144 del 1 1999 nella dichia 
azione dei redditi relativa al periodo d'imposta successivo. 
Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinviavalle istruzioni riportate nel 
a premessa. 


Investimenti innovativi (artt. 5 e 6, L. 317/91) 

Spese di ricerca (art. 8, L 317/91) 

la legge 5 ottobre 1991, n. 317, come integrata dell'art. 3 della legge 7 agosto 1997, n. 
266, ha previsto agli artt. 5, 6 e 8 la concessione Tei trediti d'imposta per investimenti inno- 
vativi e spese di ricerca a beneficio delle piccole e medie imprese, così come definite dai de- 
creti del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 18 settembre 1997 e 23 di- 
cembre 1997. Per la fruizione dei benefici sno Ùtilizzabili, rispettivamente, i codici tributo 
“6713” e “6714”. 


Incentivi al settore del commercio e del turismo per l'acquisto di beni strumentali 

(art. 11, L 449/97; artt. 53 e 54, LA448/98; art. 7, L 488/99; art. 3 DPCM 26 maggio 
2000; art. 145, c. 74, L 388/2000) 

La disciplina del credito d'imposta..intredotta dall'art. 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successivamente modificatà( dagli articoli 53 e 54, comma 5, della legge 23 dicem 
bre 1998, n. 448, e dall'art. (7 ‘tomma 17, lett. a) e b) della legge 23 SSIS] 1999, n. 
488, prevede un credito d'imposta a favore d I piccole e medie imprese per l'acquisto di 
determinati beni strumentali. Il/credito d'imposta è fruibile nel rispetto della regola “de minimis” 
di cui al regolamento CE n,/69/2001 del 12 gennaio 2001. 

Per la fruizione del beneficio sono utilizzabili i codici tributo: “6703” e 


“3887” 


Credito d’imposta.per l'acquisto di strumenti per la pesatura 

(art. 1, L. 77/97) 

| credito d'imposta a favore delle imprese che acquistano strumenti per la pesatura è stato in- 
rodotto dalladàgge n. 77 del 25 marzo 1997, in sostituzione del contributo in conto capita 
e, già previsto dalla legge 27 marzo 1987, n. 121. 

pa frviztne del beneficio è utilizzabile il codice tributo “67177. 


ella sèziohe va indicato: 

— nel rigo RU75, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato in corrispon- 
derìza della descrizione di ciascun credito; 

—@Mel\rigo RU76, colonne 1, 2, 3 e 4, l'ammontare del credito d'imposta residuo della pre- 
cèdente dichiarazione risultante, rispettivamente, dalle colonne 2, 3, 4 e 5 del rigo RU83 
del Mod. UNICO 2006, avendo cura di riportare l'importo residuo relativo al medesimo 
credito fruito; 

— nel rigo RU77, colonna 4, l'ammontare del credito concesso nel periodo d'imposta pre- 

cedente a quello cui si riferisce la presente dichiarazione e non indicato nella dichiarazio- 
ne relativa al periodo d'imposta in cui è stato concesso; 

— nel rigo RU77, colonna 5, l'ammontare del credito concesso nel periodo d'imposta cui si 

iferisce la presente dichiarazione. Con riguardo ai crediti le cui norme istitutive non so- 

no più operative, la compilazione del rigo riguarderà esclusivamente i casi in cui il prov- 
vedimento di accoglimento di istanze pregresse sia stato adottato o comunicato nel pe- 
iodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU78, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle corrispondenti 

colonne del rigo RU7Z6 e del rigo RUZ7, utilizzato in diminuzione dell'Irpef relativa al pe- 

iodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 
nel rigo RU79, colonne 1, 2,3 e 4, l'ammontare del c edito di cui alle corrispondenti co- 
onne del rigo RU7O, utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'anno 2006. Si ram- 
menta che il credito d'imposta può essere utilizzato in diminuzione dei versamenti IVA suc- 
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cessivamente alla presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale il creditò< sta- 
to indicato; 

— nel rigo RU80, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di cui alle coftispSndenti 
colonne del rigo RU76 e del rigo RUZ7, utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva 
di cui alla legge n. 342 del 2000 relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presen- 
te dichiarazione; 

— nel rigo RU81, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito utilizzataivcompensazio- 

ne ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si ‘iiferisce la presente 
dichiarazione; 

— nel rigo RU82, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, l'ammontare del credito di\eui alle corrispondenti 
colonne del rigo RU81 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d'imposta cui si ri 
ferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presentazionerdella medesima, al net 
to dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU83, colonna 2, la differenza tra la somma deiftighi'RU76 e RU82 e la somma 
degli importi dei righi RU78, RU79, RU80 e RU81 della medesima colonna, che può es- 
sere utilizzata in diminuzione delle suddette imposte, ofyerò in compensazione ai sensi del 
D.lgs. n. 241 del 1997, entro il periodo d'imposta*suècessivo a quello cui si riferisce la 
presente dichiarazione; 

— nel rigo RU83, colonna 3, la differenza tra la sofamà dei righi RUZ6 e RU82 e la somma 
degli importi dei righi RU78, RU79, RU8O e RU81 della medesima colonna, che può es- 
sere utilizzata in diminuzione delle suddette. imposte, ovvero utilizzata in compensazione 
ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, entro itsecòndo periodo d'imposta successivo a quel 
lo cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU83, colonna 4, la differenza trala somma dei righi RU76, RUZ7 e RU82 e la 
somma degli importi dei righi RU78,, RUZO, RUS8O e RU81 della medesima colonna, che 
può essere utilizzata in diminuzione delle suddette imposte, ovvero in compensazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, entro il terzo periodo d'imposta successivo a quello 
cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU83, colonna 5, la ditfefenza tra la somma dei righi RU77 e RU82 e la somma 
degli importi dei righi RU7& RS80 e RU81 della medesima colonna, che può essere uti- 
lizzata in diminuzione delle stetdette imposte, ovvero in compensazione ai sensi del D.lgs. 
n. 241 del 1997, entro il quarto periodo di imposta successivo a quello cui si riferisce la 
presente dichiarazione. 


SEZIONE XII Nella presente sezione deyéno essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 17 e 20. 
Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riportate nel 
la premessa. 

Incentivi per la Credito di imposta per la ricerca scientifica (art. 5, L 449/97; D.I. 275/98; D.Lgs. 297/99, 

ricerca scientifica D.M. 593/2000) 


l'art. 5 della.legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di potenziare l’attività di ricerca, pre- 
vede a favore delle piccole e medie imprese un contributo, le cui modalità di concessione so- 
no state disciplinate con regolamento n. 275 del 1998 e con Decreto del Ministero dell'Uni- 
versitàseydella Ricerca scientifica e tecnologica n. 593 del 2000. Il credito di imposta deve 
essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’im- 
posto nel quale il credito è concesso. 

Per la fruizione del contributo è utilizzabile il codice tributo “6701”. 


Codice credito 17 


Veicoli elettrici, Credito di imposta per l'acquisto di veicoli a trazione elettrica, alimentati a metano o GPL 
a metano o a GPL e per l'installazione di impianti di alimentazione a metano o GPL (art. 1, c. 2, D.L. 

di di 324/97; D.M. 256/1998; art. 6, c. 4, L. 140/1999; art. 145, c. 6, L 388/2000; D.M. 5 
Codice credito 20 aprile 2001; art. 28, L. 273/2002; D.M. 183/2003; art. 1, c. 53 e 54, L. 239/2004; art. 


5 sexies, D.L. 203/2005; D.I. 2 marzo 2006; art. 2, c. 59, D.L. 262/2006, come sostituito 
dall'art. 1, c. 238, L. 296/2006) 

Beneficiano del credito d'imposta le imprese costruttrici o importatrici e gli installatori di im- 
pianti di alimentazione a gas metano o a GPL per il recupero dell'importo del contributo sta- 
ale riconosciuto alle persone fisiche per l'acquisto di autoveicoli elettrici, a metano o a GPL, 
motocicli e ciclomotori elettrici e biciclette a pedalata assistita ovvero per l'installazione di un 
impianto alimentato a metano o GPL. l'art. 1, comma 54, della legge 23 agosto 2004, n. 
239 ha esteso l'erogazione del contributo anche a favore delle persone giuridiche. Il contri- 
buto previsto per l'installazione di impianti a metano o GPL può essere recuperato, per effet 
o di quanto previsto dall'art. 5 sexies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, anche 
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dai soggetti appartenenti alla filiera di settore, secondo le modalità definite con accordo di 
programma tra il Ministero delle Attività Produttive e le associazioni di settore maggiormente 
rappresentative, allegato al decreto interministeriale 2 marzo 2006. 
Per la fruizione del contributo è utilizzabile il codice tributo “6709”. 


Nella sezione va indicato: 

— nel rigo RU84, il codice identificativo del credito d'imposta fruito, indicato%in corrisponden- 
za della descrizione di ciascun credito; 

— nel rigo RU85, l'ammontare del credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ri- 
sultante dal rigo RU89 del Mod. UNICO 2006, avendo cura di ripertare l'importo residuo 
relativo al medesimo credito fruito; 

— nel rigo RU86, l'ammontare del credito spettante nel periodo di imposta cui si riferisce la pre- 
sente dichiarazione. 

— nel rigo RU87, colonna 1, da compilare esclusivamente nél caso in cui nel rigo RU84 sia 
stato indicato il codice credito 20, l'ammontare del credito*dicui alla somma degli importi 
indicati nei righi RU85 e RU86 utilizzato in diminuzioné delle ritenute alla fonte sulle retribu- 

zioni dei dipendenti dovute per l'anno 2006; 

— nel rigo RU87, colonna 2, l'ammontare del credito ditui alla somma dei righi RU85 e RU86 

utilizzato in diminuzione dell'IVA dovuta per l'annéx2006; 

— nel rigo RU87, colonna 3, l'ammontare del credito di cui alla somma dei righi RU85 e RU86 

utilizzato in diminuzione dell'Irpef. relativa al periodo d'imposta cui si riferisce la presente di- 

chiarazione; 

— nel rigo RU87, colonna 4, l'ammontare dekeredito di cui alla somma dei righi RU85 e RU86 

utilizzato in diminuzione dell'imposta sostitutiva di cui alla legge n. 342 del 2000, relativa 

al periodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU87, colonna 5, l'ammontare Hel credito utilizzato in compensazione ai sensi d 

D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU88, l'ammontare deleredito di cui al rigo RU87, colonna 5 versato, a seguito di 

avvedimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla da- 

a di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

nel rigo RU89, la differenza,fra la somma dei righi RU85, RU86 e RU88 e la somma degli 

importi indicati nel rigo RU87, colonne 1, 2, 3, 4 e 5, utilizzabile in diminuzione delle sud- 

dette imposte dovute per i/periodi d'imposta successivi, ovvero in compensazione ai sensi d 

D.Lgs. n. 241 del 197) successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce 

a presente dichiaraziohe. 


SEZIONE XIII Credito d'imposta per il gasolio per autotrazione (Caro petrolio) 
(art. 1, D.L.-26572000; art. 25, L. 388/2000; art. 8, D.L. 356/2001; art. 5, D.L. 
Caro petrolio 452/2001 ;aft..1, D.L. 138/2002; art. 16, c. 1, D.L. 269/2003; art. 1, cc. 515, 516 e 517 


L. 311/2004;)art. 1, c. 10, D.L. 16/2005) 

lla presénte sezione deve essere indicato il credito d'imposta previsto dal D.L. 26 settembre 

2000, n»265, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2000, n. 343, a favo- 
divesercenti alcune attività di trasporto merci, enti e imprese pubbliche di trasporto, esercen- 

i autoservizi e trasporti a fune con riferimento ai consumi di gasolio. 

| credito in questione può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 

241 del 1997 ovvero richiesto a rimborso secondo le modalità e con gli effetti previsti dal DPR 

9 giugno 2000, n. 277, previa presentazione di un'apposita dichiarazione ai competenti uf- 

ici dell'Agenzia delle Dogane. l'eventuale eccedenza può essere richiesta a rimborso entro il 

semestre dell'anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

Per la fruizione del credito d'imposta è utilizzabile il codice tributo: “6740”. 


Codice credito 23 


el prospetto va indicato: 

— nel rigo RU90, l'ammontare del credito concesso nell'anno 2006; 

— nel rigo RU91, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997 nell'anno 2006; 

— nel rigo RU92, l'ammontare del credito di cui al rigo RU91 versato, a seguito di ravvedimen- 
to, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di presen- 
tazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU93, l'importo che non ha trovato capienza costituito dalla differenza tra la som- 

ma degli importi indicati nei righi RU9O e RU92 e l'importo indicato nel rigo RU91 da richie- 

dere a rimborso con le modalità sopra indicate. 
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Credito d'imposta per studi e consulenze inerenti operazioni di concentrazione 
(art. 9, D.L. 35/2005; art. 1, c. 419, L. 266/2005) 
l'art. 9 del decretolegge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalli legge 
14 maggio 2005, n. 80, ha riconosciuto, alle imprese rientranti nella definizione comunitaria 
i microimprese, piccole impres medie imprese, di cui alla Raccomandazione n. 
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, che prendono parièa processi di 
concentrazione, un contributo nella forma di credito d'imposta pari al cinquagta per cento del 
spese sostenute per studi e consulenze inerenti l'operazione di concentrazione. Il contribu 
è riconosciuto nel rispetto delle condizioni previste nel regolamento €E n. 70/2001 della 
Commissione, del 12 gennaio 2001. 
Per la fruizione del contributo, deve essere presentata un'apposita istanza (Mod. 
elematica, al Centro operativo di Pescara dell'Agenzia delle Entrate. 
| credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione\Gi sensi del decreto legisla- 
ivo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente alla comunicazionevdi avvenuto riconoscimento 
del contributo da parte del Centro operativo di Pescara dell'Agenzia delle Entrate. 


e) 


“ICC"), in via 


ella sezione va indicato: 

— nel rigo RU95, colonne 1 e 2, l'ammontare del credité concesso nel periodo d'imposta cui 
si riferisce la presente dichiarazione in relazione alleistanze presentate, rispettivamente, nel 
2005 o nel 2006; 

— nel rigo RU96, colonne 1 e 2, l'ammontare dekeredito utilizzato in compensazione ai sensi 
del D.lgs. n. 241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, 

ramite i codici tributo “6786" , per l'utilizzé debcredito spettante in relazione all'istanza pre- 

senfata a valere sui fondi 2005 e "0792f" per l'utilizzo del credito spettante in relazione al 

‘istanza presentata a valere sui fondi 2006; 

— nel rigo RU97, colonne 1 e 2, l'ammoniare del credito di cui alle corrispondenti colonne del 

igo RU96 versato, a seguito ‘di rayvegimento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 

sente dichiarazione e fino alla data\di presentazione della medesima, al netto dei relativi in- 
eressi e sanzioni; 

— nel rigo RU98, colonne 1 e 2, |a\differenza fra la somma degli importi di cui ai righi RU95 

e RU97 e l'importo indicato fiel'îigo RU96 delle corrispondenti colonne, che potrà essere uti- 

izzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamente alla chiusu- 

a del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


Credito d'imposta per il recupero del contributo versato al $.S.N. dagli autotrasportatori 
(art. 1, c. 103, L. 266/2005, art. 1, c. 396, L. 296/2006) 
La legge 23 dicemlr&® 2005, n. 266, all'articolo 1, comma 103, ha previsto che le somm 
versate nel periodo d'imposta 2005 a titolo di contributo al Servizio Sanitario Nazionale sui 
premi di assicurazione per la responsabilità civile per i danni derivanti dalla circolazione dei 
veicoli a motore, adibiti al trasporto di merci aventi massa complessiva a pieno carico non in- 
feriore a 1 lySvionnellate e omologati ai sensi del decreto del Ministro dell'Ambiente 23 mar- 
1992 (G.Ù. n. 77 del 1 aprile 1992), possono essere recuperate, fino alla concorrenza 
di euro 300 per ciascun veicolo, in compensazione, ai sensi dell'ar . 17 del decreto legislati 
vo 9 luglio 1997, n. 241, sui versamenti effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2006. 


Nella\sezione va indicato: 

—el)rigo RU100, l'ammontare del credito spettant 
no 2005; 

=rel rigo RU101, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione, ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, tramite il co- 
dice tributo "6789": ; 

— nel rigo RU102, l'ammontare del credito di cui al rigo RU101 versato, a seguito di ravvedi- 
mento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di pre- 
sentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni. 


in relazione alle somme versate nell'an- 


lla presente sezione devono essere indicati i crediti d'imposta contraddistinti dai codici 24 
- 28-30 e 34. 

Per le modalità di compilazione della sezione “pluricredito” si rinvia alle istruzioni riportate nel 
a premessa. 


Credito d'imposta assunzione lavoratori detenuti (art. 4, L 193/2000; DI 87/2002) 

La legge 22 giugno 2000, n. 193, ha previsto un credito d'imposta per le assunzioni di lavo- 
atori detenuti, le cui modalità di fruizione sono state disciplinate con il decreto del Ministero 
della Giustizia n. 87 del 25 febbraio 2002. 
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Il credito in questione, cumulabile con altri benefici, compreso l'incentivo previsto dall'att4 del 
la legge 388/2000, è utilizzabile in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 dela997 me- 
diante il codice tributo: “6741”. 


Mezzi antincendio Acquisto di autoambulanze e mezzi antincendio da parte di associazioni di volontariato 
e autoambulanze ed ONLUS (art. 20, D.L. 269/2003) 

î : L'articolo 20 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifif@zioni, dalla legge 
Codice credito 28 24 novembre 2003, n. 326, ha stabilito modalità alternative per il conseguimento del contri 


buto previsto dall'art. 96, c. 1, della legge n. 342 del 2000, prevedendo a favore delle as- 
sociazioni di volontariato e delle ONLUS un contributo per l'acquisto di autoambulanze e mez: 
zi antincendio nella misura del 20 per cento del prezzo complessivé ‘di dcquisto, mediante cor- 
rispondente riduzione del medesimo prezzo praticata dal venditot@ 

Il venditore, a sua volta, recupera le somme corrispondenti alléxiiduzione praticata mediante 
compensazione, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs n. 241/1997, Vilizzondo il codice tributo 
“6769”. 


Regimi fiscali agevolati Credito d'imposta per l'acquisto delle apparecchiatute-informatiche 
Codi dito 30 (artt. 13 e 14, L. 388/2000; art. 1, D.M. 7 febbraio-2003) 
ice credito La legge n. 388 del 2000, agli articoli ] 13, commi Sé 14, comma 8, ha previsto un credi- 
to d'imposta, fruibile in via automatica, per Î acquisto dell appar cchiature informatiche a fa 
vore delle persone fisiche che, avendo optato per\itregimi fiscali agevolati per le nuove inizia- 
tive imprenditoriali e di lavoro autonomo e péîNe attività marginali, si avvalgono dell'assisten- 
za fiscale dell'Agenzia delle Entrate. Per laftuizione del beneficio sono utilizzabili, rispettiva 
mente, i codici tributo ‘6735" e "6738". 
Per i crediti d' imposta i cui presuppostissitSofio realizzati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del D.M. 7 febbraio 2003, la fruizione del beneficio è subordinata all'accoglimento 
dell'istanza presentata utilizzando l'épposito modello “IPC”. Per la fruizione del beneficio so- 


no utilizzabili i codici tributo “6763” e "6764". 


Software per farmacie Credito d'imposta a favore delle farmacie private e pubbliche per l'acquisto del software 
odi di (art. 50, c. 6, D.L. 269/2003; art. 9, D.L. 282/2004) 

Codice credito 34 L'articolo 50, comma 6, del D.L. 30 settembre 20083, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dall'art. 9 del D.L n. 282 del 29 
novembre 2004 ha previsto a favore delle farmacie private e pubbliche un credito d'imposta, 
in misura pari a euro”259/ per l'acquisto del software certificato da utilizzare per la trasmissio- 
ne dei dati delle rigette Mediche. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi 
del D.lgs. n. 244%del 1997, successivamente alla data di comunicazione dell'avviso di cor- 
etta installaziortae funzionamento del software da parte del Ministero dell'economia e delle 
inanze, mediGhte il codice tributo “6779”. 


ella sezioneva indicato: 

— nel rigo RU104, il codice identificativo del credito d'imposta fruito indicato in corrisponden- 
za dellà”descrizione di ciascun credito; 

— neltrigo RU105, l'ammontare del credito d'imposta residuo risultante dal rigo RU10O del 
Med; UNICO 2006, avendo cura di riportare l'importo residuo relativo al medesimo credi- 
fe.iruito; 

= nel rigo RU106, l'ammontare del credito spettante nel periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione; 

— nel rigo RU107, l'ammontare del credito utilizzato in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997 nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo RU108, l'ammontare del credito di cui al rigo RU107 versato, a seguito di ravvedi- 
mento, nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino alla data di pre- 
sentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 

— nel rigo RU109, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza tra la somma degli 

importi indicati nei righi RU105, RU106 e RU108 e l'importo indicato nel rigo RU107, che 

potrà essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 successivamen- 
te alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


SEZIONPEXVI!I Questa sezione è riservata all'indicazione di eventuali crediti di imposta non più riportati spe- 
x REGA cificatamente nel presente quadro. 

Alti crediti d imposta 5; riporta di seguito un elenco, non necessariamente esaustivo, di crediti d'imposta da indica 
Codice credito 99 re nella presente sezione: 
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e credito relativo ai compensi in natura, previsto dall'art. 6 della L. n. 488/1999, utilizzabi- 


le tramite il codice tributo “6606”: 


e credito concesso ai datori di lavoro per l'incremento della base occupazionale discural D.L. 


357 del 1994, utilizzabile tramite il codice tributo “6716”; 


e credito per la promozione dell'imprenditoria femminile, previsto dall'art. 5 della legge n. 


e credito d'imposta per l'acquisto e la rottamazione di 


e “6712’, 


® credito d'imposta per l'acquisto e la rottamazione di 


215 del 1992, utilizzabile tramite il codice tributo “6718”; 


veicoli, ciclomotori-e motoveicoli, pre- 


visto dall'art. 29 della legge n. 669 del 1996, utilizzabile tramite i codici tributo “6710” 


macchine e aftrézzature agricole, pre- 


visto dall'art. 17, c. 34 della legge n. 449 del 1997, utilizzabile tramite il codice tributo 


® credito d'imposta per la mancata metanizzazione della Sardegh@, previsto dall'art. 6 della 


legge n. 73 del 1998, utilizzabile tramite il codice tributo “6708”. 


* credito d'imposta all osa medie imprese per | 
della legge n. 449 del 1997, utilizzabi 

È I 

] 


998, utilizzabile tramite il codice tributo “6705 


Nella sezione va indicato: 


— nel rigo RU115, l'ammontare dei crediti residui della precedente dichiarazione risultante dal 
la somma degli importi indicati nei righi RUKO5,)RU89 con riferimento al codice credito 15 

e RU89 con riferimento al codice credito +6 del Mod. UNICO 2006; 
— nel rigo RU116, l'ammontare dei crediti d'iîmposta spettanti a seguito dell'accoglimento di ri- 


corsi nel periodo d'imposta cui si riferiscela presente 


— nel rigo RU117, rispettivamente nellelcolonne 1, 2, 3, 4 e 5 l'importo del credito di cui alla 


somma degli importi indicati nei righi RU115 e RU11 


l'Iva, dell'Irpef e dell'imposta sostitutiva ex 


nell'anno 2006; 


te alla font op rate sulle retribuziéni dei Sr e sui compensi da lavoro autonomo, del 
egge n. 342 del 2000 dovute per l'anno 2006 
nonché l'ammontare del credite utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs n. 241/1997 


nuove assunzioni, previsto dall'art. 4 


le tramite il codic&tributo “6700”: 
edito d'imposta per incentivi occupazionali, previstoxdall'art. 4 della legge n. 448 del 


dichiarazione; 


6 utilizzato in diminuzione delle ritenu- 


— nel rigo RU118, l'ammontare del credito di cui al rigo RU117, colonna 5 versato, a segui- 
to di ravvedimento, nel periédo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e fino ak 


la data di presentazione della medesima, al netto dei relativi interessi e sanzioni; 


— nel rigo RU119, l'importo del credito residuo risultante dalla differenza fra la somma degli 


importi indicati nei/righi/RU115, RU116 e RU118 e la somma degli importi indicati nel rigo 
RU117, colonne-IN2/ 3, 4 e 5, che potrà essere utilizzato in diminuzione delle suddette im- 


poste dovute pefhi.periodi d'imposta successivi ovvero, in compensazione ai sensi del D.lgs. 
n. 241 del 1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la pre- 


sente dichigfàzione, se consentito dalla disciplina de 


la singola agevolazione. 


Richiesta di sospensione dei versamenti d'imposta dei creditori verso l’EFIM 


(art. 1, D.&.532/93; art. 8, D.L. 26/95; art. 6, D.L. 


415/95) 


la presehie/Sezione va utilizzata dalle piccole e medi 


dellesocietà dal medesimo controllate, che beneficiano, per effetto dell'art. 1 del D.L. 23 di- 


cembîé 1993, n. 532, convertito dalla legge 17 febb 


dei termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi 


imprese creditrici del soppresso EFIM e 


aio 1994, n. 111, della sospensione 
, dell'imposta sul valore aggiunto, non- 


ché delle ritenute dovute in qualità di sostituto d'imposta, da versare o iscritte a ruolo (cfr. Cir 


colare n. 110/E del 18 luglio 1994). 


Nella sezione va indicato: 


— nel rigo RU120, l'importo residuo del credito vantato nei confronti del soppresso EFIM e del- 


le società dal medesimo controllate, risultante dal rigo RU109 del Mod. UNICO 2006; 

— nel rigo RU121, l'importo del credito eventualmente rimborsato; 

— nel rigo RU122, colonna 1, l'importo delle ritenute dovute in qualità di sostituto d'imposta 
per l'anno 2006 per le quali si fruisce della sospensione; 


— nel rigo RU122, colonna 2, l'importo de 
della sospensione; 


‘IVA dovuta per l'anno 2006 per la quale si fruisc 


— nel rigo RU122, colonna 3, l'importo dell'Irpef dovuta per il periodo d'imposta cui si riferi- 
sce la presente dichiarazione per la quale si fruisce della sospensione; 


lle somme iscritte a ruolo, relative alle 


— nel rigo RU122, colonna 4, l'importo complessivo d 


ritenute, all'IVA ed all’Irpef, per le quali si 


ruisce della sospensione; 


— nel rigo RU123, la differenza tra l'importo di rigo RU120 e la somma degli importi dei righi 


RU121 e RU122, colonne 1, 2,3 e 4 
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SEZIONE XX Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate 
. . (art. 14, L. 289/2002 come sostituito dall'art. 5-bis, D.L. 282/2002, convertito=dàlla L. 
Credito d'imposta 27/2003) 


per cessione attività La compilazione della presente sezione è riservata ai soggetti titolari di reddito d'impresa che 
regolarizzate hanno regolarizzato le scritture contabili ai sensi dell'art. 14 della legge 27 dicembre 2002, 
Codice credito 33 n. 289. nonché, relativamente al periodo d'imposta in corso al 31 gennaio=2002, ai sensi 


dell'art. 2, c. 44, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed hanno versatobnei termini pre- 
visti, l'imposta sostitutiva del 6 per cento sui nuovi e/o maggiori valori iscritti, 

A tali soggetti, infatti, l'art. 5-bis, comma 1, lett. h), del D.L n. 282 del,2002, convertito dal 
a legge 21 febbraio 2003, n. 27, ha attribuito un credito d'imposta; a Utilizzare ai fini Irpef 
o Ires, pari all'ammontare dell'imposta sostitutiva pagata, nel caso imicui) anteriormente alla da- 
a di inizio del terzo periodo di imposta successivo a quello neleui. inventario, rendiconto o 
bilancio sono state effettuate le variazioni o iscrizioni, sia avvenutdila cessione a titolo onero- 
so, l'assegnazione ai soci o la destinazione a finalità estranee*all'asercizio dell'impresa, ovve- 
o al consumo personale e familiare dell'imprenditore, delleditività in precedenza regolarizza- 
e ed assoggettate ad imposta sostitutiva. 


n particolare, va indicato: 


— nel rigo RU124, l'ammontare del credito residuo delle precedente dichiarazione risultante 
dal rigo RU1 14 del Mod. UNICO 2006; 

— nel rigo RU125, l'ammontare del credito di cui al rigo RU124 utilizzato in diminuzione del 

l'Ipef relativa al periodo d'imposta cui si riferisce Ta presente dichiarazione; 

— nel rigo RU126, l'importo del credito residy@arisùltante dalla differenza fra l'importo indica- 
to nel rigo RU124 e l'importo indicato nelfigo RU125 che potrà essere utilizzato in diminu- 
zione dell'Irpef dovuta per i periodi d'impostà successivi a quello cui si riferisce la presente 
dichiarazione. 


SEZIONE XXI Questa sezione va utilizzata dai soggetti; che, avendo una partecipazione in una o più società 
PRESTÀI di persone ovvero in uno degli altrissoggetti di cui all'art. 5 del TUIR, hanno dagli stessi ricevu- 
CISAO mpeski to uno o più crediti d'imposta. 


Si ricorda che i soci potranno Utilizzare la quota di credito loro assegnata solo dopo averla in- 
dicata nella propria dichiarazione. Si rammenta altresì che i crediti d'imposta relativi al “caro 
petrolio” (codice credito 23) gd ai “creditori verso EFIM” (codice credito 32), non possono es- 
sere attribuiti ai soci (cfr. risoluzione n. 163/E del 31 luglio 2003]. 

la sezione va, altresì, utilizzata dai soci che, avendo optato per la trasparenza fiscale ai sen- 
si dell'art. 116 del TUIRShanno ricevuto dalla società partecipata uno o più crediti d'imposta 
[vedere al riguardo‘tekgircolare n. 49 del 22 novembre 2004). 

In particolare, neîvighi da RU127 a RU131, vanno riportati per ogni credito d'imposta, per 
ogni anno di rifèrimento e per ciascun soggetto partecipato, i seguenti dati: 

— nella colonfia.1, ‘il codice del credito ricevuto, desunto dalla I sotto riportata; 

— nella colonnav2, l'anno di insorgenza del credito; 

— nella colonna 3, il codice fiscale del soggetto cedente; 

— nella éolonna 4, l'ammontare del credito ricevuto. 


L'importo del credito indicato nella presente sezione deve essere altresì riportato nella sezione 
elativaalla medesima tipologia del credito ricevuto. In particolare, detto importo, unitamente 
aquello del credito che il contribuente ha maturato nel periodo d'imposta, deve essere indi- 
cato,Nel rigo “credito d'imposta spettante nel periodo” (ovvero nella colonna “credito matura- 
©" prevista nei righi RUA7 e RU72 rispettivamente delle sezioni IX e X). Con riferimento ai cre- 
diti da indicare nelle sezioni XVIII e XX, il credito ricevuto va riportato rispettivamente nei righi 
RU]15 e RU124. 


el caso in cui il credito ricevuto sia maturato in capo all'avente diritto in periodi d'imposta 
precedenti a quello cui si riferisce la presente dichiarazione e la sezione n la quale deve es- 
sere riportato sia strutturata in colonne con diverse annualità, ovvero con diversi regimi agevo- 
ativi, l'importo del credito va indicato nel rigo “credito residuo della precedente dichiarazio- 
ne” in corrispondenza della colonna relativa all'anno di insorgenza del credito ovvero al re- 
gime agevolativo interessato. Del pari, l'importo del credito ricevuto va indicato nel rigo “cre- 
dito d'imposta residuo della precedente dichiarazione”, se nella sezione relativa al credito ri- 
cevuto non è previsto il rigo “credito spettante nel periodo d'imposta” ovvero non ne è consen- 
tita la compilazione. 
Qualora la tipologia del credito ricevuto non sia presente nel quadro RU della presente dichia- 
razione, i relativi dati devono essere indicati nella sezione “Altri crediti d'imposta”. 

Nel caso in cui il numero dei righi della presente sezione non sia sufficiente all'indicazione dei 
dati relativi ai crediti attribuiti ricevuti, il contribuente deve utilizzare ulteriori moduli del quadro RU. 
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TABELLA CODICI CREDITI D'IMPOSTA 


Credito Codice Sèzione 
Teleriscaldamento con biomassa ed energia geotermica 01 I 
Esercenti sale cinematografiche 02 Il 
Incentivi occupazionali 03 UL 
Investimenti delle imprese editrici 04 IV 
Esercizio di servizio di taxi 05 Vv 
Giovani calciatori 06 VI 
Campagne pubblicitarie 07 VII 
Carta per editori 08 VIII 
Investimenti in agricoltura 09 IX 
Investimenti ex art. 8 L.388/2000 VS » e 
Investimenti ex art. 10 D.L. 138/2002 TS Xx 
Investimenti ex art. 62 L. 289/2002- istanza 2003 s3 x 
Investimenti ex art. 62 L. 289/2002- istanza 2004 S4 x 
Investimenti ex art. 62 L. 289/2002- istanza 2005 S5 Xx 
Investimenti ex art. 62 L. 289/2002- istanza 2006 s6 Xx 
Investimenti ex art. 62 L. 289/2002 Regione Campania RC x 
Investimenti innovativi 10 XI 
Spese di ricerca 11 XI 
Commercio e turismo 12 XI 
Strumenti per pesare 13 XI 
Incentivi per la ricerca scientifica 17 XII 
Veicoli elettrici, a metano o a GPL 20 XII 
Caro petrolio 23 XIII 
Assunzione detenuti 24 XVI 
Integrazione culturale 27 XVI 
Mezzi antincendio e autoambulanze 28 XVI 
Giovani sportivi 29 XVI 
Regimi fiscali agevolati 30 XIV 
Creditori verso EFIM 32 XIX 
Credito d'imposta per cessione attività regolarizzate 33 Xx 
Software per farmacie 34 XVI 
Premio concentrazione ex art. 9 D.L. 35/2005 36 XIV 
Premio concentrazione ex art. 2 D.L. 106/2005 37 XVI 
Recupero contributo SSN 38 XV 
Adattamento misuratori 40 XVI 
Rottamazione autoveicoli per il trasporto promiscuo ex art. 1, c. 224, L. 296/2006 41 XVI 
Acquisto e rottamazione autovetture/ed autoveicoli ex art. 1, c. 226, L. 296/2006 42 XVI 
Acquisto e rottamazione autocarri èx art. 1, c. 227, L. 296/2006 43 XVI 
Acquisto veicoli ecologici ex art./1, c. 228, L. 296/2006 44 XVI 
Acquisto e rottamazione motocicli ex art. 1, c. 236, L. 296/2006 45 XVI 
Produzione opere musicali 46 XVII 
Spese per certificazioni imprese agricole 47 XVII 
Promozione pubblicitaria imprese agricole 48 XVII 
Altri crediti d'imposta 99 XVIII 


1 T-ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO FC 


Premessa art. 167 del TUIR reca una speciale disciplina, cosiddetta CFC (controlled foreign compa- 
nies), volta a contrastare il fenomeno della dislocazione da parte di soggetti residenti in Italia 
di imprese partecipate controllate in Paesi o territori caratterizzati da regimi fiscali privilegiati 
{cc.dd. “paradisi fiscali”), individuati in via preventiva con apposito decreto ministeriale. 


Con decreto del Ministro dell'economia e delle Finanze 21 novembre 2001, n. 429, pubbli 
cato nella G.U. n. 288 del 12 dicembre 2001, sono state inoltre dettate le disposizioni di 
attuazione della citata disciplina. 

Gli stati o territori a regime fiscale privilegiato, di cui al comma 4 dell'art. 167 del TUIR sono 
stati individuati con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 21 novembr 

2001, pubblicato nella G.U. n. 273 del 23 novembre 2001 e con decreto 27 dicembre 
2002, pubblicato nella G.U. n. 10 del 14 gennaio 2003. 


Con l'art. 168 del TUIR sono previste specifiche disposizioni in relazione alle ipotesi in cui il 
soggetto residente in Italia detenga, direttamente o indirettamente, anche tramite società fidu- 
ciarie o per interposta persona, partecipazioni di collegamento in un impresa, una società o 
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in un altro ente, residente o localizzato in Stati o territori con regime fiscale privilegiato” L 

disposizioni attuative di cui al comma 4 dell'art. 168 del T.U.I.R. sono contenute neledècreto 
7 agosto 2006, n. 268, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20 ottébre72006. 
l'art. 6 di tale decreto rinvia al decreto n. 429 del 2001 con riferimento a tutto quanto non 
espressamente disciplinato nei primi cinque articoli di tale decreto. 

Per la verifica dei presupposti applicativi della disciplina contenuta nell'artat68 del T.U.I.R. 
rileva esclusivamente una partecipazione agli utili non inferiore al venti per vento ovvero al 
dieci per cento nel caso di società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati, tenen- 
do conto dell'eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa. La norma in 
esame non si applica per le partecipazioni in soggetti non residenti négli Stati o territori pre- 
detti relativamente ai redditi derivanti da loro stabili organizzazieni)assoggettati a regimi 
fiscali privilegiati. 


Soggetti tenuti Il presente quadro va compilato, ai sensi dell'art. 4 del degfeto f. 429 del 2001, dai sog- 
alla compilazione getti residenti in Italia che detengono, direttamente o indirettamertte, anche tramite società fidu- 
del quadro ciarie o per interposta persona, il controllo di una impresgydivuna società o di altro ente, resi- 


dente o localizzato in Stati © territori con regime fiscale, privilegiato per dichiarare il reddito 
di tali soggetti, in applicazione delle disposizioni dell'àft,, 167 del TUIR. 

| soggetto che detiene il controllo di più imprese Asodietà o enti residenti in stati con regi- 
me fiscale privilegiato, è tenuto a compilare un quadro FC per ciascuna CFC controllata. 
n tal caso deve essere numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a 
destra del quadro. 

| presente quadro non va compilato se il soggetto che esercita il controllo per effetto di particola- 
i vincoli contrattuali o i soggetti da esso partecipati non possiedano partecipazioni agli utili. 


n caso di controllo esercitato da un soggette non titolare di reddito di impresa interamente tra- 
mite una società o un ente residente, <gli &dempimenti dichiarativi di cui al citato art. 4 del 
decreto n. 429 del 2001 devono ésseie assolti da quest'ultimo soggetto che dovrà pertanto 
provvedere a compilare il presente-guddro FC. 
Ai sensi dell'art. 3, comma 6, del\decreto n. 429 del 2001, in caso di controllo esercitato 
da un soggetto non titolare di teddito d'impresa, i compensi ad esso spettanti a qualsiasi tito- 
o, concorrono a formare il reddito complessivo nel periodo d'imposta in corso alla data di 
chiusura dell'esercizio o periodo di gestione dell'impresa, società o ente non residente e deb 
bono pertanto essere dichiafati dal controllante secondo le istruzioni generali fornite nel model 
o di dichiarazione cui si riferiscono. 


Per la verifica dei requisiti di controllo si rinvia alle istruzioni a commento della sezione prima, 
campo 8, del pre$entè quadro. 


noltre, ai sensitell'art. 4 del D.M. n. 268 del 2006, il quadro FC deve essere compilato 
anche dal soggetto partecipante residente tenuto a dichiarare i redditi del soggetto estero col 
egato, utilizzando l'apposito prospetto di cui alla sezione III. 

| soggetto the detiene partecipazioni di collegamento in più imprese, società o enti residen- 
i in stati con regime fiscale privilegiato, è tenuto a compilare un quadro FC per ciascun sog- 
getto estefo partecipato, numerando progressivamente la casella “Mod. N." posta in alto a 
destr&del quadro. 
noltte )è necessario compilare un quadro FC per ciascun soggetto estero partecipato anche 
nella/particolare ipotesi in cui il dichiarante possegga sia partecipazioni di controllo in una 
CFC (art. 167 del TUIR) che partecipazioni di collegamento in altro soggetto estero di cui 
all'art. 168 del TUIR. In tal caso deve essere numerata progressivamente la casella “Mod. N.” 
posta in alto a destra del quadro e, per la determinazione del reddito del soggetto estero, 
occorre compilare, rispettivamente, la sezione I-A (determinazione del reddito della CFC), 


oppure la sezione III (determinazione del reddito delle imprese estere collegate). 
Istruzioni Il presente quadro si compone di cinque sezioni: 
per la compilàzione — la sezione I, riservata all'indicazione dei dati identificativi del soggetto estero residente in 


uno Stato o territorio a fiscalità privilegiata; 

- la sezione II-A, riservata alla determinazione del reddito della CFC; 

— la sezione Il-B, riservata alle perdite d'impresa non compensate dalla CFC; 

— la sezione III, riservata alla determinazione del reddito delle imprese estere collegate; 

— la sezione IV, riservata alla imputazione, ai soggetti partecipanti residenti, del reddito e 
delle imposte su tale reddito assolte all'estero a titolo definitivo dal soggetto non residente; 
- la sezione V, riservata alle attestazioni richieste dall'art. 2, comma 2, del D.M. n. 429 del 
2001 ovvero dall'art. 2, comma 3, del D.M. n. 268 del 2006. 
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SEZIONE | Nella presente sezione devono essere indicati i dati identificativi del soggetto estero controlla 
Dati identificativi to o collegato , localizzato in Stati o territori aventi regimi fiscali privilegiati, nonché4edati rela- 
tivi al controllo esercitato dal soggetto residente sulla CFC. 


del soggetto 
non residente Nel rigo FC1, con riferimento al menzionato soggetto estero, devono essere indiegti: 
® nel campo 1, la denominazione; 
® nel campo 2, il codice di identificazione fiscale, ove attribuito dall'autorità fiscale del paese di 
residenza ovvero, se attribuito, il codice identificativo rilasciato da un'autafitàvamministrativa; 
nel campo 3, la data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione; 
nel campo 4, l'indirizzo completo della sede legale (via, piazza, numerg, città). Tale campo deve 
essere compilato anche quando la società estera controllata svolga la piòfria attività in uno dei 
paesi a fiscalità privilegiata tramite una stabile organizzazione ivi localizzata. In tal caso devono 
essere compilati anche i campi 6 e 7 relativamente alla sede dell&3tabile organizzazione;si fa 
presente che tale ipotesi non è contemplata con riferimento al céso di cui all'art. 168 del TUIR; 
nel campo 5, il codice dello Stato o territorio estero (rilevato dalla tabella Elenco dei Paesi 
e territori esteri riportata in Appendice — Fascicolo 1); 
® nel campo 6, nel caso in cui la società estera controllàta peri in un Paese estero a fisca- 
lità privilegiata attraverso una stabile organizzazione, ‘indicare l'indirizzo completo (via, 
piazza, numero, città) della sede della stabile organizzazione; 
e nel campo 7, il codice dello Stato o territorio estero)della stabile organizzazione (rilevato 
dalla Tabella Elenco dei Paesi e territori esteri riportata in Appendice — Fascicolo 1). 


Nel campo 8, relativo alla tipologia del controllo, déve essere indicato uno dei seguenti codici: 
"1" — se il soggetto controllante [een della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea 

ordinaria della CFC; 
"2" — se il soggetto controllante dispone4@di?veti sufficienti per esercitare un'influenza dominan- 

te nell'assemblea ordinaria della/CFE: 
"3" — se il soggetto controllante esercita \gin'influenza dominante in virtù di particolari vincoli 

contrattuali con la CFC. 
Per le ipotesi di cui ai codici “1” e *2*y5i computano anche i voti spettanti a società controllate, a 
società fiduciarie e a persona interposta; non si computano invece i voti spettanti per conto di terzi. 
In caso di controllo attribuibileta persone fisiche, devono essere considerati anche i voti spet 
tanti al coniuge, ai parenti entro il terzo grado ed agli affini entro il secondo, così come indi- 
viduati dall'art. 5, comma 5/del TUIR. 
Si ricorda che, ai sensi dell'art.1, comma 3, del decreto n. 429 del 2001, per la verifica 
della sussistenza del controllo rileva la situazione esistente alla data di chiusura dell'esercizio 
o periodo di gestione del soggetto estero controllato. Nel caso in cui né dallo statuto della 
CFC né dalle dispesizioni generali del Paese estero sia dato individuare una data di chiusu- 
ra dell'esercizio é periodo di gestione, si dovrà fare riferimento alla data di chiusura del perio 
do d'imposta dehsoggetto residente controllante. 


Nel campo .9@Xiservato alle ipotesi di controllo indiretto sulla CFC, deve essere indicato uno 
dei seguenti còdici: 
“1” — sefil«controllo è esercitato tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito); 
"2" — s&ailLctontrollo è esercitato tramite soggetti non residenti; 
“3” = se il controllo è esercitato sia tramite soggetti residenti (ai quali va imputato il reddito] 
sia tramite soggetti non residenti; 
“4” è se il controllo è esercitato tramite un soggetto non residente che ha una stabile organiz 
zazione in Italia la quale possiede partecipazioni nella CFC; 
#6" — se il controllo sulla CFC è esercitato da una persona fisica anche attraverso i voti spet 
tanti ai familiari di cui all'art. 5, comma 5, del TUIR (dell'art.1, comma 3, del decreto 
n. 429 del 2001) 


“7” — nei casi di controllo indiretto diversi da quelli sopra elencati. 


Nel campo 11, riservato alle ipotesi di partecipazioni di collegamento indiretto, deve esser 
indicato uno dei seguenti codici: 

“1” in caso di partecipazione per il tramite di soggetti residenti; 

“2" in caso di partecipazione per il tramite di soggetti non residenti; 

“3” in caso di partecipazione per il tramite di soggetti residenti e di soggetti non residenti; 
“A” nei casi diversi da quelli sopra elencati. 


SEZIONE" TI-A Agli effetti delle imposte sui redditi dovute dai partecipanti secondo i criteri sinteticamente illu- 
DetèNinazione strati nella premessa, il soggetto controllante residente deve dichiarare nella propria dichiara- 
dekeeddito della CFC zione dei redditi, ai sensi dell'art. 4 del decreto n. 429 del 2001, il reddito della CFC deter 


minato in base alle disposizioni dell'art. 2 del medesimo decreto. 
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Per la determinazione di tale reddito, da attuarsi sulla base del prospetto contenuto nella, pre- 
sente sezione, si applicano le disposizioni del titolo Il, capo Il del TUIR, ad eccezione»dì quel 


le degli articoli 86, comma 4, e 102, comma 3, nonché le disposizioni comuni del 


89,111 


uelle degli artt. 84, 
-iminuizion dei reddi 


ra controllata, dovrà 


e o è localizzata; tale bilancio o 


p cun 
residente con 


rollante per i necessari controlli. 


Il riconoscimento integrale dei valori emergenti dal bilancio relativo al 


anterio 


subordi 


e a quello cui si rende appli 


sta 
de 
A 


modello, a seconda del tipo di 


el caso di CFC non soggette alla tenuta della contab 
getto residente sarà comunque tenuto a 
norme contabili vigenti in Italia 


ogni caso il soggetto controllante deve'essere in g 


minazione dei 
razione fiftanziaria. 


i ai fini della dete 
l'Amminis 


uali rilevan 
ichiesta de 


| reddito è determina 


la fedazione di 
fin propesito,$i veda la 


ifolo IIl e 


112 del TUIR. Se risulta una perdita, questa è.computata in 
i della stessa CFC ai sensi dell'art. 84 del TUIR (e non dei redditi 


arsi riferimento al bilancio o altro documento riepilogativo del 
bilità di esercizio della CFC, redatti secondo le norme dello Stato ‘@xerritorio in cui essa risie- 
d rendiconto, che costituisce pafte integ 
o, dovrà essere tenuto a disposizione dell'Amministrazion® finanziaria dal soggetto 


cabile la speciale disciplitta di cui all'a 
nato alla circostanza che i valori di partenza risultino conformi a quelli derivanti da 
l'applicazione dei criteri contabili adottati nei precederti esercizi, ovve 


dei sog- 


getti partecipanti). 

| redditi, determinati ai sensi del citato art. 2, devono essere convertiti sefondò il cambio del 
giorno di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC. 

Per quanto attiene ai “valori di partenza fiscali” degli elementi patrimoniali dell'impresa este- 


a conta- 


ante del present 


‘esercizio della CFC 
t.167 del TUIR, è 


o che ne venga atte- 


ilità secondo 
un apposito 


sori contabili). 


circolare 12 febbraio 2002, n. 


a la congruità da uno o più soggetti che siano impoèsesso dei requisiti previsti dall'art. 11 
D.lgs. 27 gennaio 1992, n.88 (Registro dei Revi 
al fine deve essere barrata la prima o la seconda casella del 
attestazione pfedisposta. 


a Sezione V del presente 


e disposizioni locali, il sog- 
prospetto in conformità alle 


8/E). 


ado di formi 


n 
dei costi di acquisizione dei beni rélatiyi all'attività esercitata nonché dell 


idonea documentazion 
componenti reddi- 


redditi o delle perdite, entro 30 giorni dalla 


o, quindi apportando al 
gestione de 
cio 0 da alti 
Stato o terri 
norme contabili vigenfivin Jtalia (ne 
di esercizio] - le relative) variazioni 
l'eventuale perdita va%indi 


in aumento e in di 
cata senza il segno meno. 


Per quanto concetne le istruzioni al 


e in diminuzibnetompresi 


dei righi sottdelencati, interessati in 


Pertanto‘nei/ seguenti righi deve essere indicato: 

e nel.rigo FC19, le spese e gli 
la GFC e imprese domicilia 
di èui all'art. 110, commi 10 e 12 bis, del TUIR; 

e nè! rigo FC20, le variazioni in aumento diverse da 


minuzione. 


a compilazione dei righi relativi alle variazioni in aumento 
nella presente sezione, si fa rinvio alle istruzioni a commento dei cor- 
rispondenti. righi del quadro RF del Modello UNICO 2007 - Società di capitali, ad eccezione 
modo peculiare dalla disciplina di cui all'art. 167 del TUIR. 


altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra 
e fiscalmente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato, 


quell 


‘utile o alla perdita dell'esercizio o periodo di 
la CFC - da indicate nel rigo FC2 o FC3 del presente quadro e risultante da 
o documento riepilogativo della contabilità, redatto secondo le disposizioni dello 
orio di residenza della CFC, o dall'apposito prospetto redatto in conformità alle 
caso di CFC non obbligata alla tenuta di una con 


bilan- 


abilità 


spressamente elencate. 


3 


Invtale rigo va indicato, tra l'altro: 


* la differenza tra il valore normale dei beni ceduti e/o dei servizi prestati e il ricavo conta 
bilizzato (ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore normale dei beni e/o 
dei servizi ricevuti), nell'ipotesi di cui all'art. 110, comma 7, del TUIR; 

— l'ammontare indeducibile delle spese e degli altri componenti negativi relativi a mezzi di tra- 


sporto a motore utilizzati, in 
® nel rigo FC31, le spese e gli 
a CFC e imprese domicilia 
per le quali, per effetto d 
‘indeducibilità prevista dai commi 


e fisca 


applicazione dei criteri stabiliti dall'art. 164 del TUR; 
altri componenti negativi derivanti da operazioni 
mente in Stati o territori con regime fiscale privilegiato 
la esclusione di cui all'art. 110, comma 11, del TUIR, non opera 
0 e 12 bis del medesimo articolo; 


intercorse tra 


lencate. 


e nel rigo FC32, le variazioni in diminuzione divers 
In tale rigo vanno indicate, tra l'altro: 
— l'importo delle imposte differite, 
le spese e gli oneri specificamente 
imputati al conto economico conco 


da quell 


se imputate tra i proventi; 
afferenti ricavi e altri proventi, che pur non risultando 
rono a formare il reddito d'esercizio, se dette spes 


spressamenti 


oneri risultino da elementi certi e precisi (art. 109, comma 4, del TUIR); 


— 266 — 


66 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


® nel rigo FC34, il reddito o la perdita, risultante dalla somma algebrica tra l'utile (6a, per 
dita) di rigo FC2 (o FC3) e la differenza tra le variazioni in aumento e le variazioniità dimi- 

nuzione. Nell'ipotesi in cui nel rigo FC34 sia stato indicato un reddito, tale impatto, &l netto 
delle eventuali erogazioni liberali di cui al rigo FC35, va riportato nel rigo FC36, 

Nel caso in cui nel rigo FC34 risulti una perdita essa va riportata nel rigo FC39 Senza esse 


u_u 


re preceduta dal segno “-”. 


® nel rigo FC37, vanno riportate le perdite del periodo d'imposta precedente fino a concor 
renza dell'importo indicato nel rigo FC36. 


e nel rigo FC38, la differenza tra l'importo indicato nel rigo FC36 e quello)di cui al rigo FC37. 


® nel rigo FC40, le imposte pagate all’estero dalla CFC sul reddite di)esercizio. 


SEZIONE II-B Nei righi da FC41 a FC45 vanno indicate, secondo il periodo d'imposta di formazione, a par- 
Perdite tire da quello più recente, le perdite fiscali della CFC computabitiin diminuzione dal reddito 
dei cinque periodi d'imposta successivi a quello di formazione,/che residuano dopo la com- 
pensazione effettuata nel rigo FC37 del presente quadro, 

Nel rigo FC46 vanno indicate le perdite fiscali riportabili Senza limite di tempo ai sensi dell'art. 
84, comma 2, del TUIR. 


SEZIONE III Agli effetti delle imposte sui redditi, ai sensi dell'art/@comma 1, del D.M. n. 268 del 2006, 
REGNCE il reddito dei soggetti non residenti, da imputare.in misura percentuale ai soggetti partecipan- 
Determinazione del RU i a Try 
A ; ti residenti, è costituito dall’utile risultante dal bilancio redatto dal soggetto non residente 
reddito delle imprese anche in assenza di un obbligo di legge, aldordo delle imposte sul reddito, ovvero, se mag- 
estere collegate giore, dal reddito determinato in via presuritiva Gi sensi del successivo comma 2. A tali fini, 
ai sensi dell'art. 2, comma 3, del menzionato”decreto, l'utile lordo di bilancio e la congruità 
dei valori degli elementi dell'attivo, devOro/essere attestati da uno o più soggetti iscritti nel 
egistro dei revisori contabili istituito ai(sensi del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. 
Pertanto, si rinvia alla compilazione/dellà' sezione V del present ada 
el rigo FC47 va indicato l'utile di bilancio redatto del soggetto non residente, al lordo delle 
imposte sul reddito. 
Per la determinazione in via presuntiva dei componenti positivi utili al raffronto di cui al comma 
1, art. 2, del D.M. n. 268 dela2006 è necessario applicare al valore degli elementi dell'at 
ivo, anche se detenuti in locazione finanziaria, indicati nella colonna 1 di cui ai righi da 
FC48 a FC5O, le percentugli prestampate sul prospetto. 
Pertanto nel rigo FC48, colonna 1, va indicato il valore dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lette- 
a cl, d) ed e] del TUIRAandhe se classificati nelle immobilizzazioni finanziarie, nonché dei crediti. 
el rigo FC49, colonna 1, va indicato il valore delle immobilizzazioni costituite da beni immo- 
bili e beni di cui articolo 8-bis, comma 1, lett. a) del D.P.R. n. 633 del 1972. 
el rigo FC50, éolonna 1, va indicato il valore delle altre immobilizzazioni. 
ella colonna_2\dei righi FC48, FC49 ed FCSO vanno indicati i componenti positivi deter 
minati in via fissuntiva, applicando al valore di cui a colonna 1, rispettivamente, una percen- 
vale pari all’, al 4% ed al 15%. 
el rigo»FC51, va indicato l'importo risultante dalla somma dei valori indicati nella colonna 
2 dei righi da FC48 a FC50. 
el rigo FC52, va riportato il reddito del soggetto non residente, determinato ai sensi dell'art. 
168 Neomma 2, del TUIR, dato dal maggiore tra gli importi indicati nel rigo FC47 ed FC51. 
€lrigo FC53, vanno indicate le imposte pagate all’estero sul reddito di esercizio dall'impre- 
sa “estera collegata. 


non compensate 


SEZIONE IV redditi conseguiti dal soggetto estero partecipato: 
lnoutazione * nel caso di cui all'art.167 del TUIR, sono imputati al soggetto residente che esercita il con- 
del reddito trollo alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione della CFC, in proporzione 


alla sua quota di partecipazione agli utili diretta o indiretta. In caso di partecipazione agli 
utili per il tramite di soggetti residenti o di stabili organizzazioni nel territorio ALI Stato di 
soggetti non residenti, il reddito della CFC è ad essi imputato in proporzione alle rispettive 
quote di partecipazione; 
— nel caso di cui all'art. 168 del TUIR, sono assoggettati a tassazione separata dai soggetti 
partecipanti residenti, nel periodo d'imposta in corso alla data di chiusura dell'esercizio o 
periodo di gestione dell'impresa, società o ente non residente. 
Relativamente a ciascuno dei soggetti residenti ai quali va imputato il reddito (compreso even- 
tualmente anche il soggetto controllante che dichiara il reddito della CFC come determinato 
nella Sezione IA del presente quadro), deve essere indicato: 
e in colonna 1, il codice fiscale; 
® in colonna 2, la quota percentuale di partecipazione diretta e/o indiretta agli utili del sog- 
getto estero partecipato. 
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Si Lit di seguito alcuni esempi: 

sogg sidente che possiede una partecipazione pari al 60 per cento nella &F& indi 
care 60 per cento; 

sog sidente che possiede una partecipazione pari al 15 per cento in und società 
resi ne in uno stato o territorio u iscalità privilegiata, i cui titoli sono negoziati in un mer 
cato regolamentato: indicare il 15 per cento; 

soggetto residente che possiede una partecipazione pari al 90 per cenjbrin una società 
non residente che a sua volta possiede una partecipazione del 70 pér cento in una CFC: 


indicare 63 per cento; 

soggetto residente che possiede partecipazioni in due società nofxfesidenti (60 per cento 

70 per cento), che a loro volta possiedono partecipazioni, pari al'60 per cento ciascu 

na, in una CFC: indicare 78 per cento; 

* in colonna 3, la quota di reddito determinata applicando ikcoéfficiente di colonna 2, a 

seconda dei casi, al reddito di rigo FC38 o di rigo FC52; 

® in colonna 4, la quota di imposte pagate all’estero a titolo definitivo che il soggetto residen- 

fe può detrarre dall’ imposta sul reddito ad esso imputato, determinata applicando, a secon 
da dei casi, il coefficiente di colonna 2 all'imposta dirigo FC40 o di FC53. 

Ognuno di tali soggetti dovrà riportare la quota di reddito ‘ad esso imputata e quella dell'im- 

posta pagata all'estero dal soggetto estero nel quadr@RM del Mod. UNICO - SC o del Mod. 

UNICO SP o del Mod. UNICO ENC o del Mod. UNICO PF. 


SEZIONE V La presente sezione va compilata: 
Attestazioni sulla e solo nel primo esercizio a decorrere dal qualasi applicano le disposizioni contenute nel de- 


formità creto 21 novembre 2001, n. 429, con/fiferimento alla società estera controllata indicata 
con ormità ud È nel rigo FC1. Ciò al fine di dichiarare/che i valori risultanti dal bilancio dell'esercizio pre- 
congruità dei valori cedente (cosiddetti valori “di partenza”)4isultino conformi a quelli derivanti dall'applicazio- 
di bilancio ne dei criteri contabili adottati nei pfecedlenti esercizi (casella 1) ovvero che ne sia stata at 
testata la congruità da uno o più/soggetti di cui all'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 1992, 
n. 88 (casella 2); 
® nell'ipotesi disciplinata dall'art. 168 del TUIR, (casella 3) tale casella va compilata per di- 
chiarare che l'utile lordo di Éildhcio e la congruità dei valori degli elementi dell'attivo sono 
stati attestati da uno o più sogggtti iscritti nel registro dei revisori contabili istituito ai sensi del 

D.Lgs. 27 gennaio 1992, w. 88. 


12. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO CE 


Il presente quadrarè riservato ai soggetti che hanno prodotto all'estero redditi qualificati in Ita- 
lia come redditidlimpresa per i quali si è resa definitiva l'imposta ivi pagata al fine di determi 
nare il credito.spettante ai sensi dell'art. 165 del TUIR. 
Come chiafito/nelle istruzioni al quadro CR presenti nel primo fascicolo, qualora il contribuente 
abbia prodotto all'estero esclusivamente redditi diversi di quelli di impresa, il presente quadro 
non va utilizzato e deve essere compilato il quadro CR. Qualora, invece, siano stati soon ak 
l'estetorsia redditi d'impresa che redditi diversi da quelli di impresa, le sezioni KA e +8 del qua- 
drov€Rnon vanno utilizzate e deve essere compilato esclusivamente il quadro CE. In tale caso 
doviginno essere utilizzati due distinti righi della sezione HA, uno riservato all'esposizione dei red- 
diti diversi da quelli di impresa ed uno riservato all'esposizione dei redditi d'impresa. 


le imposte da indicare sono quelle divenute definitive entro il termine di presentazione della 
presente dichiarazione, ovvero per i redditi di impresa prodotti all'estero mediante stabile or- 
ganizzazione e nel caso di opzione di cui al comma 5 dell’ art. 165 del TUIR, entro il termi- 
ne di presentazione della successiva dichiarazione dei redditi. Si considerano pagate a titolo 
definitivo le imposte divenute irripetibili, pertanto, non vanno indicate, ad esempio, le impost 

pagate in acconto o in via provvisoria e quelle per le quali è prevista la possibilità di rimbor- 
so totale o parziale. 
Si ricorda che alcune Convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni contengono clauso- 
le particolari secondo le quali, se lo Stato estero ha esentato da imposta, in tutto o in parte, un 
determinato reddito prodotto nel proprio territorio, il soggetto residente in Italia ha comunque 
diritto a chiedere il credito per l'imposta estera come se questa fosse stata effettivamente paga- 
ta (imposte figurative]. 
Si precisa che nel caso in cui il reddito prodotto all'estero abbia concorso parzialmente alla 
formazione del reddito complessivo in folio, ai sensi del comma 10, anche l'imposta estera va 
ridotta in misura corrispondente. 
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Si ricorda che è necessario conservare la documentazione da cui risultino l’ammontaredél red- 
dito prodotto e le imposte pagate in via definitiva al fine di poterle esibire a richiestardègli uf- 
fici finanziari. 

La determinazione del credito va effettuata con riferimento al reddito prodotto inkciascuno Sta 
to estero ed al singolo anno di produzione. 


Il presente quadro si compone di tre sezioni: 
— la prima è riservata all'indicazione delle informazioni necessarie alla detétmiriazione del cre- 
dito d'imposta di cui al comma 1 dell'art. 165 del TUIR; 
— la seconda è riservata all'indicazione delle informazioni necessarie per la determinazione 
delle eccedenze di imposta nazionale e delle eccedenze di imposta èsfere di cui al comma 
6 del citato art. 165 del TUIR e dell'eventuale credito spettante; 
la terza è una sezione di riepilogo dei crediti determinati nelle Precedenti sezioni. 


el caso in cui le righe presenti nelle singole sezioni non risultassero sufficienti, possono esse- 
e utilizzati più moduli del quadro avendo cura di indicare il (progressivo modulo nella casella 
“Mod. N" posta in alto a destra del quadro. 


SEZIONE I n tale sezione vanno indicate le imposte che si sono”rese definitive entro la data di 

Credito d'imposta presentazion della present dichiarazione (o entro il fermine di cui al citato comma 5) se 
dra 1 non già indicate nelle precedenti dichiarazioni dei fedditi. 

+ CuLaccomma Per poter usufruire del credito d'imposta di cui al comma 1 dell'art. 165 del TUIR è necessario 

dell'art. 165 del TUIR compilare sia la sezione KA che la sezione |B, 

— la sezione I-A è riservata all'indicazione deî*egti necessari per la determinazione del credi- 

to d'imposta teoricamente spettante; 

— la sezione I-B è riservata alla determinazione del credito d'imposta effettivamente spettante. 


Si ricorda che il credito per le imposte fiagàte all'estero spetta fino a concorrenza della quota 
d'imposta lorda italiana corrispondent&/al rapporto tra il reddito prodotto all'estero ed il 
reddito complessivo al netto delle‘perdite di precedenti periodi d'imposta ammesse in di- 
minuzione e sempre comunque n&klimite dell'imposta netta italiana relativa all'anno di pro- 
duzione del reddito estero. Alfine\dell'individuazione di tale limite si deve tener conto an- 
che del credito già utilizzato\pelle precedenti dichiarazioni riferito allo stesso periodo di 
produzione del reddito. 


Per la determinazione del crédito d'imposta spettante è necessario pertanto: 
— ricondurre, ove eccedente, l'importo dell'imposta estera (resasi definitiva in un singolo Stato 
e relativa ad un singolo ànno d'imposta di produzione del reddito] alla quota di imposta lor 
da italiana (imposta?torda italiana commisurata al rapporto tra reddito estero e reddito com- 
plessivo) eventuélmerite diminuita del credito utilizzato nelle precedenti dichiarazioni riferito 
allo stesso Stato estero ed allo stesso anno di produzione del reddito estero. Le istruzioni con- 
tenute nella sezione HA sono relative a questo primo limite entro il quale è possibile usufrui 
del credito&imposta; 
— ricondurte ove eccedente, l'importo così determinato entro il limite dell'imposta netta [di- 
minuita»dell’eventuale credito già usufruito nelle precedenti dichiarazioni) relativa allo 
stesso\pefiodo d'imposta di produzione del reddito estero. Le istruzioni contenute nella 
sezione l-B sono relative a questo secondo limite entro il quale è possibile usufruire del 
credito d'imposta. 


Qudlora il reddito estero d'impresa, così come rideterminato in Italia, sia inferiore o pari a ze- 
Torpur in presenza di imposta pagata all'estero, tale reddito non deve essere indicato nella pre- 
sente sezione |; in tal caso infatti, il reddito estero non ha generato alcuna quota di imposta lor- 
da italiana e quindi, non verificandosi una situazione di dî imposizione, non spetta il cre- 
dito d'imposta di cui al comma 1. 


Sezione I-A 

Qualora i redditi siano stati prodotti in Stati differenti, per ognuno di questi è necessario com- 
pilare un distinto rigo. Occorre procedere analogamente se le imposte pagate all'estero sono 
relative a redditi prodotti in periodi diversi. 
Qualora, oltre al reddito d'impresa siano stati prodotti all'estero anche altri redditi, dovranno 
essere utilizzati due distinti righi della sezione KA, uno per il reddito d'impresa ed uno per gli 
altri redditi (barrando la relativa casella di col. 13), riportando nella rispettiva colonna 4 l’im- 
porto della relativa imposta estera. 
Si precisa tuttavia che, in presenza di redditi prodotti nello stesso Stato e nel medesimo perio- 
do ma appartenenti a più categorie reddituali, diverse da quelle di impresa, va compilato un 
unico rigo, sommando i relativi importi. 
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Qualora l'imposta pagata all’estero sia complessivamente riferita sia a redditi d'impresa, che 
ad altri redditi, nella colonna 4 va indicata l'imposta estera corrispondente alla quetetiferibi- 
e al reddito indicato in ciascun rigo. Ad esempio, per i redditi d'impresa la relativa quota di 
imposta estera deve essere così determinata 


Quota d'imposta estera _ Reddito estero d'impresa x Imposiadestera 
elativa al reddito d'impresa Reddito estero 


Si precisa che al fine dell'individuazione della quota di imposta estera relativa al reddito di im- 
presa prodotto all'estero, gli importi del reddito d'impresa estero e del'Teddito estero sono quel 
i originari senza tenere conto della rideterminazione secondo la nermativa fiscale italiana. 


n particolare nei righi da CET a CE3 va indicato: 
® nella colonna 1, il codice dello Stato estero nel quale è stato*pròdotto il reddito; detto codic 
> rilevabile dall‘ nco dei Paesi e territori esteri contenuto in appendice al primo fascicolo; 
® nella colonna 2, il periodo d'imposta in cui è stato prodotte,il reddito all'estero; 
® nella colonna 3, il reddito prodotto all'estero che ha c6nicorso a formare il reddito comples- 
sivo in Italia. Nel caso di reddito d'impresa, l'importada’esporre è quello rideterminato con 
riferimento alla normativa fiscale italiana; qualora,il' reddito estero ia in Italia, sia 
inferiore o pari a zero, il rigo non va compilato. 

e nella colonna 4, le imposte pagate all'estero resesi definitive entro la data di presentazione 
della dichiarazione per le quali non si è già fruito del credito di imposta nelle precedenti di- 
chiarazioni. 
Ad esempio, se per i redditi prodotti all'éstero nel 2005 nello Stato A, si è resa definitiva 
una imposta complessiva di euro 3,000,’di cui euro 2.000 resasi definitiva entro il 

31/10/2006 e già riportata nella pretedente dichiarazione, ed euro 1.000 resasi defini- 

iva entro il 31/07/2007, nella I 4 va indicato l'importo di euro 1.000 relativo ak 

a sola imposta resasi definitiva erftto il’ 31/07/2007. 

contribuenti che, avendo prodotto ‘all’estero redditi d'impresa mediante stabile organizza 

zione, intendono avvalersi della\facoltà di cui al comma 5 dell'art. 165 del TUIR, devono 
indicare in questa colonna dnche la quota d'imposta relativa alle imposte pagate all'estero 
che si renderanno definitive entro il termine di presentazione della successiva dichiarazione 
dei redditi. 
l'importo dell'imposta estefa, utilizzabile ai fini del calcolo del credito spettante ai sensi del 
comma ] dell'art. 165 del TUIR, non può essere superiore all'ammontare dell'imposta italia- 
na determinata appliegrido al reddito estero l'aliquota marginale (riferita al proprio reddito 
imponibile) vigente Mel periodo di produzione del reddito. Ad esempio per i redditi prodotti 
nel 2006 con yî reddito imponibile pari a euro 27.000,00. l'importo di questa colonna 4 
non può essere superiore al 33% dell'importo di col. 3 {reddito estero 
Si precisa che ipresenza di una imposta estera pari a zero, il rigo non va compilato; 

e nella colonna,5, il reddito complessivo relativo al periodo di imposta indicato a colonna 2, 
eventualmente aumentato dei crediti d'imposta sui fondi comuni, al netto delle perdite dei pre- 
cedenti*periodi d'imposta; 

e nella colonna 6, l'imposta lorda italiana relativa all'anno d'imposta indicato a colonna 2. 

Sezl'anno è il 2006, tale dato è desumibile dal rigo RNZ (o dal rigo RN18 col. 3 nel caso 

di applicazione della clausola di salvaguardia) del quadro RN di questo modello; se invece 

l'anno è il 2005, tale dato è desumibile dal rigo RNZ (o dal rigo RN18 col. 3 nel caso di 

a della clausola di salvaguardia) del mod. UNICO Persone Fisiche 2006 o dal 

rigo 13 del mod. 730-3/2006; 

nella colonna 7, l'imposta netta italiana relativa all'anno d'imposta indicato a colonna 2. 

Se l'anno è il 2005, tale dato è desumibile dal rigo RN17 [o dal rigo RN18 col. 7 nel ca- 

so di applicazione della clausola di salvaguardia] del quadro RN di questo modello; se in- 

vece l’anno è il 2005, tale dato è desumibile dal rigo RN17 (o dal rigo RN18 cdl. 7 nel 
caso di applicazione della clausola di salvaguardia) del mod. UNICO Persone Fisiche 

2006 o i 21 del mod. 730-3/2006; 

nella colonna 8, il credito eventualmente già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni relati- 

vo ai redditi prodo fi all'estero nel periodo d'imposta indicato a colonna 2, indipendente- 

mente dallo Stato di produzione del edi estero; 

e nella colonna 9 il credito già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni per redditi prodotti nello 
stesso anno di quello indicato in colonna 2 e nello Stato estero di quello indicato in colonna 1. 

l'importo da idea e in questa colonna è già compreso in quello di colonna 8. 

La compilazione di questa colonna si rende necessaria quando l'imposta complessivamen- 

te pagaia in uno Stato estero si è resa definitiva in diversi periodi di imposta e pertanto si 

è usufruito del credito d'imposta in dichiarazioni relative a periodi di imposta diversi. 
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Nel caso ipotizzato nell'esempio che segue: 


di cui resasi di cui resasi  |Credito utilizzato nella precedente 
definitiva nel definitiva nel | dichiarazione relativo all'imposta 
corso del 2005 | corso del 2006 resasi definitiva nel 2005 


Imposta pagata 
all’estero 


Stato Estero| Anno di Produzione | Reddito Estero 


350 200 150 200 


600 600 600 


con riferimento allo Stato A, l'importo da indicare nella colonnan8 è ‘di euro 800 (200 + 
600) e l'importo da indicare nella colonna 9 è di euro 200; 

® nella colonna 10 la quota d'imposta lorda italiana costituita dal risultato della seguente ope- 
razione: 


(colonna 3 / colonna 5) x colonna © 


Si precisa che se il rapporto tra reddito estero e redditoxtomplessivo assume un valore mag- 
giore di 1, tale rapporto deve essere ricondotto ad 4; 

* nella colonna 11 imparo dell'imposta estera ricéndotta eventualmente entro il limite della 
quota d'imposta lorda; quest'ultima diminuita del credito utilizzato nelle precedenti dichiara 
zioni relativo allo stesso Stato ed anno di produzione. A tal fine riportare il minore importo 
tra quello indicato nella col. 4 (imposta estera) èd il risultato della seguente operazione: 


colonna YO - colonna 9 


La colonna 12, è riservata ai contribuenti, éhe, avendo prodotto all'estero redditi d'impresa me- 
diante stabile organizzazione, si sono ayvalsi della facoltà di cui al comma 5 dell'art. 165 del 
TUIR di usufruire del credito d'imposta‘ per’redditi prodotti all'estero anche per le imposte che 
si renderanno definitive entro il termife di) presentazione della successiva ia dei red- 
diti. Pertanto, in tale colonna deveressere indicata esclusivamente la quota d'imposta, già com- 
presa nell'importo di colonna 4, relativa alle imposte estere che si renderanno definitive entro 
il termine di presentazione della sdccessiva dichiarazione dei redditi. 
La casella di colonna 13 va baîreta qualora nel rigo sia stato esposto un reddito estero diver 
so da quello di impresa. 


Sezione I-B 

Con riferimento all'impaòrto’ indicato in colonna 11 dei righi da CE] a CE3 della sezione HA è 
necessario, per ogni. periodo d'imposta di produzione del reddito estero, ricondurre, ove ec- 
cedenti, tali impofti nei limiti delle relative imposte nette (colonne 7 dei righi da CE] a CE3) 
enendo conto di.quanto già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni. 

Se nella sezione RA sono stati compilati più righi è necessario procedere, per ogni periodo 
d'imposta di(preduzione del reddito estero (col. 2 dei righi da CE] a CE3), alla somma degli 
importi indicaîì) nella colonna 11 di ciascun rigo. Pertanto, per ogni singolo anno di produzio- 
ne del reddito indicato nella sez. KA, è necessario compilare un singolo rigo nella presente se- 
zione -Balad esempio, se nella sezione A sono stati compilati tre righi di cui i primi due rela- 
ivi all'anno 2005 ed il terzo rigo all'anno 2006, nella sezione -B dovranno essere compila 
i due\distinti righi, uno per l'anno 2005 ed uno per l’anno 2006). 


n particolare nei righi CE4 e CES va indicato: 
esnella colonna 1, l’anno d'imposta in cui è stato prodotto il reddito all'estero (o sono stati prodot 
ti i redditi esteri nel caso di compilazione nella sez. HA di più righi relativi allo stesso anno); 
® nella colonna 2, il totale degli importi indicati nella colonna 11 dei righi da CE] a CE3 ri 
feriti all'anno indicato in colonna 1 di questo rigo; 
e nella colonna 3, l'importo dell'imposta netta (colonna 7) diminuito del credito già utilizzato 
nelle precedenti dichiarazioni (colonna 8) dei righi della sezione IA riferiti all'anno indicato 
nella colonna 1 di questo rigo; 
e nella colonna 4, l'importo per il quale è possibile fruire del credito nella presente dichiarazione. 
A tal fine indicare il minore tra l'importo di colonna 2 e l'importo di colonna 3 di questo rigo. 
L'importo del credito così determinato va riportato nel rigo CE17. 


SEZIONE lì la sezione Il è riservata alla determinazione delle eccedenze d'imposta di cui all'art. 165 
Credifayd'imposta di comma 6, del TUIR per i redditi esteri qualificati come redditi d'impresa in Italia. 


cuialheomma 6 Tale norma dispone che in caso di reddito di impresa prodotto in un paese estero, l'imposta 
dell'art. 165 del TUIR = estera ivi pagata a titolo definitivo su tale reddito eccedente la quota di imposta italiana rela- 
tiva al medesimo reddito estero, costituisce un credito di imposta fino a concorrenza dell'ecce- 
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denza della quota di imposta italiana rispetto a quella estera pagata a titolo definitivo Méla- 
zione allo stesso reddito estero, verificatasi negli esercizi precedenti fino all'ottavo. 

Nel caso in cui negli esercizi precedenti non si sia verificata tale eccedenza, l'eccèderiza del 
l'imposta estera può essere riportata a nuovo fino all'ottavo esercizio successivared essere uti 
lizzata come credito di imposta nel caso in cui si produca l'eccedenza della quojodi imposta 
italiana rispetto a quella estera relativa allo stesso reddito d'impresa prodotto-ali'estero. 


La determinazione delle eccedenze di cui al comma 6, è possibile soltanto per i redditi di im- 
presa prodotti a partire dal primo periodo d'imposta iniziato a decorrere dal 1° gennaio 
2004. Pertanto, la determinazione delle eccedenze non è riconoscidtet.iàà relazione a redditi 
prodotti in periodi d'imposta anteriori a quello iniziato a decorrere dal )]° gennaio 2004, an- 
che se le relative imposte estere sono divenute definitive successivamerte. 


Al fine della determinazione delle eccedenze di imposta, la presèrite sezione Il va compilata 
anche nei seguenti casi: 
reddito estero rideterminato in Italia di valore inferioreo dari a zero e presenza d'imposta 
pagata all'estero; 
— reddito estero rideterminato in Italia di valore positivo, éd'assenza della relativa imposta estera; 
reddito estero rideterminato in Italia di valore inferiote, a zero ed assenza della relativa im- 
posta estera. 


Qualora, oltre al reddito d'impresa siano stati prodotti all'estero anche altri redditi, l'imposta 
estera da indicare è quella riferita al solo reddito d'impresa. Come già precisato, se l'impo- 
sta pagata all'estero è complessivamente rifetita sta a redditi d'impresa che ad altri redditi, nel 
la colonna 4 va indicata l'imposta estera corrispondente al reddito d'impresa da determinare 
con la seguente modalità: 


Quota d'imposta estera Di Reddito estero d'impresa x Imposta estera 
relativa al reddito d'impresa Reddito estero 


Si precisa che al fine dell'individuazione della quota di imposta estera relativa al reddito di im- 
Piso prodotto all'estero, gli importi del reddito d'impresa estero e del reddito estero sono quel 
i originari senza tenere conto della rideterminazione secondo la normativa fiscale italiana. 


Sezione II-A 

Qualora i redditi siana,stati prodotti in Stati differenti, per ognuno di questi è necessario com- 
pilare un distinto rigé,Otcorre procedere analogamente se le imposte pagate all'estero sono 
relative a redditi prodaltfi in periodi diversi. 

Si precisa che, in presenza di redditi prodotti nello stesso periodo d'imposta ma in Stati diver 
si, la somma dell'importo del credito spettante ai sensi del comma 1 e delle eccedenze di im- 
posta nazionale=non può eccedere l'importo dell'imposta netta relativo al periodo d'imposta di 
produzione del teddito estero. Diversamente, infatti, le maggiori eccedenze calcolate potreb- 
bero consentiré il recupero di imposte nazionali non effettivamente pagate. Pertanto, la somma 
delle edcedènze di imposta nazionale determinata con le modalità di seguito esposte dovrà 
essere ricondotta all'ammontare dell'imposta netta diminuito del credito di cui al comma 1. 


In paîticolare nei righi da CE6 a CE8 va indicato: 
enella colonna 1, il codice dello Stato estero nel quale è stato prodotto il reddito; 
* nella colonna 2, il periodo d'imposta in cui è stato prodotto il reddito all'estero; 

esnella colonna 3, il reddito prodotto all'estero, così come rideterminato con riferimento alla 
normativa fiscale italiana, che ha concorso a formare il reddito complessivo in Italia. A dif- 
erenza di quanto previsto nella sezione I, il reddito estero va indicato anche nel caso in cui 
assuma valori negativi. 
e nella colonna 4, le imposte pagate all'estero resesi definitive entro la data di presentazione 
della dichiarazione o entro il termine di cui al comma 5. A differenza di quanto previsto net 
a sezione |, con riferimento al reddito prodotto nello Stato e nell'anno indicati nel rigo (cal. 
1 e cal. 2), va indicato l'ammontare complessivo dell'imposta estera resasi definitiva, com- 
prensivo quindi, anche della parte di imposta per la quale si è già usufruito nelle preceden- 
i dichiarazioni del credito d'imposta di cui al comma 1. Tale situazione può verificarsi qua 
ora l'imposta estera si renda definitiva in periodi d'imposta diversi (ad esempio una parte 
entro la data di presentazione della precedente dichiarazione ed un'altra parte entro la da- 
‘a di presentazione della presente dichiarazione). 
nella colonna 5, il reddito complessivo relativo al periodo di imposta indicato a colonna 2, 
aumentato dei crediti d'imposta sui fondi comuni al netto delle perdite dei precedenti perio- 
di d'imposta; 


o 


Q 
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e nella colonna 6, l'importo del credito d'imposta determinato ai sensi delcomma 1 perta,par- 


e non fruibile in quanto eccedente il limite dell'imposta netta; tale importo assumesritevanza 
nella determinazione dell'eccedenza di imposta estera; 

ad esempio: 

mposta estera = 120 

quota di imposta lorda = 100 

mposta netta = 70 

credito spettante ai sensi del comma 1 = 70 

importo da indicare nella colonna 6 = 30 (= 100 — 70) 


nella colonna 7, l'imposta lorda italiana relativa al periodo d'impostà indicato a colonna 2; 
nella colonna 8, l'importo dell'eccedenza di imposta nazionaleXal fine della determinazio- 
ne della suddetta eccedenza rileva la circostanza che il redditvestero assuma valori positi 
vi o valori negativi. 

Nel caso di reddito estero positivo o pari a zero l'eccedènza corrisponde al risultato della 
seguente operazione: 


col. 3 x col. 7\ ed. 4 
col. 5 


Se il rapporto tra reddito estero e reddito complessivo (col. 3 / col. 5) assume un valore 
maggiore di 1, tale rapporto deve essere ricòndotto ad 1. 


Se il risultato è negativo, non determinaridosi’alcuna eccedenza di imposta nazionale, la co- 
lonna 8 non va compilata. 


Nel caso di reddito estero negativo\inytale colonna va riportata, preceduta dal segno meno, 
l'eccedenza negativa d'imposta.nazionale corrispondente al risparmio d'imposta ottenuto 
per effetto del concorso alla formézione del reddito complessivo della perdita estera. 


Tale importo è costituito dal risoltato della seguente operazione: 


col. 3 x col. 7 
col. 5 


In questo caso il rapporto tra il reddito estero e il reddito complessivo (col. 3/col. 5) può ri- 
sultare anche maggiore di 1 (in valore assoluto). 
Nel caso di reddito complessivo di valore inferiore o uguale a zero, al fine di calcolare l'ecce 
denza negativa di imposta nazionale, vanno invece utilizzate le seguenti modalità di calcolo: 
1) se l'importo di col. 5, in valore assoluto, è minore di quello di col. 3 (in valore assoluto) 
occore determinare la differenza tra gli importi in valore assoluto di col. 3 e col. 5. 
Su detta differenza va calcolata la maggiore imposta lorda che risulterebbe dovuta se il 
reddito estero non avesse concorso al reddito complessivo. l'importo così determinato va 
riportato, preceduto dal segno meno, in col. 8. 
2) sé l'importo di col. 5, in o assoluto, è maggiore o uguale a quello di col. 3, non va 
talcolata alcuna eccedenza negativa di imposta nazionale. 


l'importo dell'eccedenza negativa di imposta nazionale così determinata (corrispondente alla mi- 
nore imposta nazionale dovuta a seguito della concorrenza della perdita estera al reddito com- 
plessivo) dovrà essere utilizzata in diminuzione di eventuali eccedenze di imposta nazionale; 

® nella colonna 9, l'importo dell'eccedenza di imposta estera; al fine della determinazione del- 
a suddetta eccedenza rileva la circostanza che il reddito estero assuma valori positivi o va- 


ori negativi. 
el caso di reddito estero positivo, l'eccedenza corrisponde al risultato della seguente ope- 
azione: 
col. 4 — [col. 3 x col. 7 
col. 5 


Se il rapporto tra reddito estero e reddito complessivo (col. 3 / col. 5) assume un valore 
maggiore di 1, tale rapporto deve essere ricondotto ad 1. 

Se il risultato è negativo o pari a zero, non determinandosi alcuna eccedenza di imposta 
estera, nella colonna 9 va indicato solo l'eventuale importo di colonna ©. 
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Se si è generata una eccedenza di imposta estera (il risultato della precedente operazion 
maggiore di zero) la stessa va aumentata di quanto indicato nella colonna 6 relativeral*credi- 
o di cui al comma 1, non fruibile in quanto eccedente l'imposta netta. 


el caso di reddito estero negativo o pari a zero, l'eccedenza di imposta estera da riportare 
in questa colonna è costituita dall'importo dell'imposta estera indicato nella col&4; in tal caso, 
infatti, per l'imposta pagata all'estero non è maturato alcun credito ai sensisdebrcomma 1. 


Colonne da 10 a 16 
Le colonne da 10 a 16 devono essere compilate qualora con riferimento allo Stato estero di 
col. 1 ed all'anno di col. 2 sia stata determinata nella precedente dichiarazione una ecceden- 
za di imposta nazionale o una eccedenza di imposta estera ai sensi.del comma 6. Tale circo 
stanza può verificarsi qualora l'imposta estera si renda definitiva îf anni diversi (ad esempio 
una parte entro la data di presentazione della precedente dichiateizione ed un altra parte en- 
tro la data di presentazione della presente dichiarazione). Tale.situazione assume rilevanza nel 
caso in cui nella precedente dichiarazione le eccedenze di. imposta nazionale siano state com- 
pensate con eccedenze di imposte estere, generando uftvéredito ai sensi del comma 6. In ta 
le caso per effetto dell'ulteriore imposta estera resasi defmitiva, la modalità di determinazione 
d ccedenze deve tenere conto anche del credito did utilizzato. 

Ad esempio, si ipotizzi il caso in cui l'eccedenza di ‘imposta nazionale sia stata compensata 
nella precedente dichiarazione con eccedenze disimposta estera, generando un credito e che 
nella presente dichiarazione, a seguito dell'ulteriote imposta estera resasi definitiva, in luogo 
dell'eccedenza di imposta nazionale (deterpfinàta nella precedente dichiarazione), si generi 
una eccedenza di imposta estera. Per effettodella rideterminazione delle eccedenze, non sus- 
sistendo più alcuna eccedenza di impost@nazionale, il credito utilizzato nella precedente di 
chiarazione deve essere portato in diminuzione dei crediti d'imposta di cui al comma 1 e com- 
ma 6 maturati nella presente dichiarazione. 


D, 


er quanto sopra esposto, qualora=si.fénda definitiva una ulteriore imposta estera, le colonne 
da 10 a 16 devono essere compilàte solo nel caso in cui sia stato utilizzato un credito d'im- 
posta ai sensi del comma 6 nélla precedente dichiarazione (presenza di un importo da ripor- 
are nella colonna 11 o 13) ovvero nel caso in cui, in presenza di una eccedenza negativa di 
imposta nazionale, tale eccedenza sia stata utilizzata nella precedente dichiarazione per ri- 
durre eccedenze di imposta/nazionale di valore positivo. 
n particolare nelle colonne da 10 a 16 dei righi da CE6 a CE8 va indicato: 


® nella colonna 10ketcedenza di imposta nazionale relativa allo Stato estero di col. 1 ed 
all'anno di col/&risultante dalle precedenti dichiarazioni; 
e nella colonnas11,‘il credito utilizzato nella precedente dichiarazione determinato, ai sensi 
del comma, dalla compensazione dell'eccedenza di imposta lorda indicata nella col. 10 
con eccedernize di imposta estera; 
e nella colonna 12, l'eccedenza di imposta estera relativa allo Stato estero di col. 1 ed all'an- 
no di col 2 risultante dalla precedenti dichiarazioni; 
e nella colonna 13, il credito utilizzato nella precedente dichiarazione determinato, ai sensi 
dekeomma 6, dalla compensazione dell'eccedenza di imposta estera indicata nella col. 12 
con'eccedenze di imposta nazionale; 
“nella colonna 14, l'eccedenza di imposta nazionale tenendo conto del credito già utilizza 
toe riportato nella colonna | 
Se l'importo di colonna 8 è negativo, non essendo stato utilizzato alcun credito, riportare ta- 
le importo nella colonna 14, preceduto dal segno meno; qualora l'eccedenza negativa di 
imposta nazionale sia stata utilizzata nella precedente dichiarazione per ridurre l'ecceden- 
za di imposta nazionale di valore positivo, indicare l'eventuale residuo di eccedenza nega- 
tiva di imposta nazionale. 
Se l'importo di colonna 8 è invece positivo 0 pari a zero, determinare la seguente differenza: 


col. 8 — col. 11 


Se il risultato è positivo riportare tale valore nella colonna 14; se il risultato è negativo o pa- 
ri a zero la colonna 14 non va compilata e la differenza, non preceduta dal segno meno, 
va riportata nella colonna 16; 
nella colonna 15, l'eccedenza di imposta estera, tenendo conto del credito già utilizzato e 
riportato nella colonna 13. A tal fine determinare la seguente differenza: 


col. 9 — col. 13 
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Se il risultato è positivo riportare tale valore nella presente colonna; se il risultato è Meggtivo 
la colonna 15 non va compilata e la differenza, non preceduta dal segno meno, varriporta- 
to nella colonna 16. 
e nella colonna 16, l'importo determinato con riferimento alle istruzioni relative alle’ colonne 
14 e 15; l'importo indicato in questa colonna va riportato nel rigo CE19. 


Qualora nelle precedenti dichiarazioni sia stata determinata eccedenza diimposta nazionale, 
oggetto di rideterminazione nella presente dichiarazione, che, prima di procedere alla com- 
pensazione con eccedenza di imposta estera, sia stata ridotta da eceedenza di imposta na- 
zionale negativa va barrata la casella “Rideterminazione” . 
In tale ipotesi, ai soli fini della determinazione del credito da restituire della colonna 16, l'im- 
orto dell'eccedenza di imposta nazionale di cui alla colonna 8a tonsiderato al netto del 
limporio dell'eccedenza di imposta nazionale negativa precedentémente compensata. 
Inoltre, l'eccedenza negativa di imposta nazionale precedentemènte compensata va conside 
rata ai fini della determinazione dell'importo da indicare nella colonna 14. 
Infine va ricostituita l'eccedenza di imposta estera che è statàutilizzata nelle precedenti dichia- 
razioni in compensazione con l'eccedenza di imposta ,ffazionale non più presente a seguito 
della rideterminazione. Tale eccedenza di imposta esferà va riportata nella colonna della se- 
zione “Determinazione del credito con riferimento ad èecédenze maturate nelle precedenti di- 
chiarazioni” relativa alla dichiarazione in cui è stata ‘gefierata. 


Sezione II-B 
Tale sezione è riservata all'esposizione delle eccedenze di imposta determinate nella sezione II 
A le quali vanno aggregate per singolo Stat@restero indipendentemente dall'anno di produzio 
ne del reddito. Qualora con riferimento a efascuno Stato estero siano maturate eccedenze di na- 
tura diversa, la compensazione tra tali ectedenze determina l'importo del credito spettante ai 
sensi del comma 6. In tale sezione varinà dliresì evidenziate le eccedenze di imposta residua. 


In particolare nei righi da CE9 a CETO va indicato: 
e nella colonna 1, il codice dello Stato estero con riferimento al quale si sono generate le ec- 
cedenza di imposta nazionale èy/o estera; 
® nella colonna 2, la somma algébrica degli importi indicati nella col. 8 dei righi da CE6 a 
CE8 riferiti allo stesso Stato/estero di col.1 indipendentemente dall'anno di produzione del 
eddito estero. 
el caso siano state compilate nel relativo rigo (da CE6 a CES), le colonna da 10 a 16, 
‘importo da indicar&in/questa colonna è quello della colonna 14; 
e nella colonna 3, lé.soimma degli importi indicati nella col. 9 dei righi da CE6 a CE8 riferiti al 
o stesso Stato estero”di col. 1 indipendentemente dall'anno di p SE del reddito estero. 
el caso siano stàte compilate nel relativo rigo (da CE6 a CES), le colonna da 10 a 16, 
importo dasinditare in questa colonna è quello della colonna 15; 
e nella colonna,4, il credito derivante dalla compensazione di eccedenze di imposta nazio 
nale (col 2})con eccedenze di imposta estera (col. 3). Il credito pertanto può sussistere solo 


, 


in presènza delle colonne 2 e 3 compilate ed è pari al minore tra i due importi; l'eventuale 
siduondeve essere riportato nella colonna 5 o nella colonna 6. Ad esempio: 
Caso 1 col. 2= 1.200 col. 3 = 1.000 
col. 4= 1.000 col. 5 = 200 col. 6 = 0 
Caso 2 col. 2 = 800 col. 3 = 1.300 
col. 4 = 800 col.5=0 col. © = 500 
Caso 3 col. 2 = — 500 col. 3 = 600 
col 4= 0 col. 5 = — 500 col. 6 = 600 
Sezione II-C 
Tale sezione deve essere compilata per ogni singolo Stato estero, riportando le eccedenze di 


imposta nazionale ed estera maturate nelle precedenti dichiarazioni e le eccedenze di impo- 
sta nazionale ed estera maturate nella presente dichiarazione per la parte non utilizzata ai sen- 
si del comma © nella sezione I-B. Pertanto, la sezione II-C va sempre compilata qualora siano 
state indicate eccedenze residue nelle colonne 5 o © dei righi CE9 e CETO presenti nella se- 
zione I-B ed in ogni caso, anche per il semplice riporto delle eccedenze derivanti dalla prece- 
dente dichiarazione. La compilazione della sezione, prevedendo l'esposizione di eccedenze 
di imposta nazionale ed estere maturate in anni diversi e non utilizzate, consente l'eventuale 
determinazione dell'ulteriore credito di imposta ai sensi del comma 6 e l'esposizione dei resi- 
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dui di eccedenza di imposta nazionale ed estera da riportare nella successiva dichiaràziòne 


dei redditi disti 


descritta con ri 


ntamente per periodo di formazione. 
Come già precisato, la Li 

o per i redditi di impresa prodotti a partire dal primo periodo d'imposta iniziato «decorrere dal 
1° gennaio 2004, pertanto ord 
supposto per l'applicazione del comma 6 del citato articolo 165, risulta al massimo pari a tre. 
Le colonne da 4 a 8 dei righi da CE12 a CE15 non sono compilabili in guanto riferite a pe- 
iodi d'imposta successivi a quello a cui si riferisce la presente dichiarazione [salvo nell'ipotesi 
o alle istruzioni della colonna 2 del rigo CE 


etermi 


ferimen 


nazione delle eccedenze di cui al comma 6, è possibile soltan- 


inariamente il numero di esercizi, per i quali può verificarsi il pre- 


ella colonna 1 del rigo CE11 va indicato il codice dello Stato estero con riferimento al qua- 
e si sono generate le eccedenza di imposta nazionale e/o estera, 


Qualora il contribuente abbia più di tre esercizi, va barrata la colonna 2 per consentire la com- 
pilazione di un numero di periodi d'imposta superiore a tre (si ipotizzi ad esempio il caso in 


cui nel corso d 


ell'anno 2006 si 


Nelle colonn 
lo Stato indica 
In particolare: 


e nella colonna 1 del rigo CE12 riportare quanto indicato nel rigo CE15 col. 1 del modello Uni 
elativo al medesimo Stato indicato nel rigo CE11 della presente dichiarazione; 
® nella colonna 2 del rigo CE12 riportare quanto indicato nel rigo CETS col. 2 del modello Uni 
elativo al medesimo Stato indicate. nel rigo CE] della presente dichiarazione; 
® nella colonna 3 del rigo CE12 va riportate/l'ammontare dell'eccedenza di imposta naziona- 


co PF 2006 
co PF 2006 


le relativa al 


ne e non utilizzato 


1 e 2 del rigo CE12 va riportata l'eccedenza di imposta nazionale relativa ak 


o nel rigo CE] 


o Stato estero in 


la colonna 5 del rigo CE9 o 


ai sensi del comma 6xfella sezione II-B. Tale importo è quello indicato nel 


a iniziata la liquidazione voléntajia dell'impresa individuale). 


derivante dalla precederite dichiarazione. 


dicato nel rigo\CE11, determinato nella presente dichiarazio- 


CE10 elativo al medesimo Stato. 


Nelle colonne del rigo CE13 va ripottata l'eccedenza di imposta estera relativa allo Stato in- 


dicato nel rigo CEI] e derivantedalla precedente dichiarazione. In particolare: 


* nella colonna 1 de rigo CE137iportare quanto indica 
a 


co PF 2006 


e nella colonna 2 de 


to nel rigo CE 


16, col. 1 del modello Uni- 


relativo 


medesimo Stato indicato nel rigo CET] della presente dichiarazione; 
rigo CE13 riportare quanto indicato nel rigo CE16 col. 2 del modello Uni- 


co PF 2006 relativo al medesimo Stato indicato nel rigo CET1 della presente dichiarazione; 
® nella colonna 3 del rigo CE13 va riportato l'ammontare dell'eccedenza di imposta estera re- 


lativa allo Stato es 


ero indicato nel rigo CE11, determinato nella presente dichiarazione e 
non utilizzato ai sensivdel comma 6 nella sezione I-B. Tale importo è quello indicato nella 
colonna 6 del rigo‘CE9 0 CETO relativo al medesimo Stato. 


Si precisa che, qualora l'eccedenza di imposta estera derivante dalle precedenti dichiarazio- 


ni 


, liferita ad uri‘determinato Stato, sia oggetto di rideterminazione nella sezione IA per effet 


o di ulteriore(@Mposta estera resasi definitiva, il riporto, nelle colonne 1 e 2 dei righi CET2 e 


CE13, delletecdedenze della precedente dichiarazione non va SU relativamente alla quo- 


Pe 


= 


a della rispettiva eccedenza afferente il periodo di produzione del reddito per il quale si è re- 
sa definitiva ulteriore imposta estera. 


a»eorretta determinazione del credito spettante e dei residui delle eccedenze di imposta 


nazionale ed estera, occorre preliminarmente compilare il rigo CETO. 


Rigo CE16 - Calcolo del credito 
ella colonna 1 del rigo CE16 va riportata la somma algebrica degli importi relativi alle ec- 
cedenze di imposta nazionale indicate nelle colonne da 1 a 3 del rigo CE12; 


ella colonna 2 del rigo CET6 va riportata la somma degli importi relativi alle eccedenze di 
imposta estera indicate nelle colonne da 1 a 3 del rigo CE13; 


Qualora nelle colonne 1 e 2 del rigo CE16 siano riportate eccedenze di diversa natura e l’im- 
porto indicato nella colonna 1 del rigo CE16 assume valore positivo, si verifica il presupposto 


porti delle div 


per la maturazione di un credito d'imposta fino a concorrenza del minore ammontare tra gli im- 
se eccedenze; pertanto, nella colonna 3 del rigo CE16 va indicato il relativo 


credito maturato. Nella colonna 4 del rigo CE16 va riportato il risultato della seguente opera- 
zione: somma in valore assoluto delle eccedenze negative di imposta nazionale indicate nel 


le colonne da 


a 3 del rigo CEI2 + col. 3 del rigo CE16. 


Tale importo è di ausilio ai fini della determinazione degli importi residui di eccedenza d'im- 


posta nazionale ed estera da riportare nei righi CET4 e CE15. 
ia maturato alcun credito [CET6, col. 3 non compilata), nelle colonne dei righi 


Qualora, non s 


CE14 e CE15 va riportato quanto indicato nelle rispettive colonne dei righi CE12 e CE13; in 


presenza di de 


erminazione di un credito vedere le istruzioni che seguono. 
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Calcolo dei residui delle eccedenze di imposta nazionale ed estera 

Ai fini della determinazione dei residui delle eccedenze di imposta nazionale ed esterambccor- 

re tener conto degli importi indicati nel rigo CE16; si precisa inoltre, che: 

— il credito d'imposta determinato nella presente sezione, si intende costituito akparfite dalle 
eccedenze d'imposta nazionale ed estera generate nei periodi di formazione mèno recenti; 

— le eccedenze negative di imposta iazionde vanno compensate con le eccedenze positive 
di imposta nazionale generate nei periodi di formazione meno recenti. 


Pertanto, ai fini della determinazione dei residui di eccedenza di imposta*mazionale ed este 
ra vanno seguite le successive istruzioni. 


RIGO CE14 
Per il calcolo del residuo delle eccedenze di imposta nazionale opérare come segue: 

* effettuare la differenza tra l'importo indicato nel rigo CE12,,é0hL1 e l'importo indicato nel ri- 
go CE 16, col. 4 (Valore di riferimento); se il risultato è posifivo fiportare detto ammontare nel 
rigo CE14, col. 1. Se il risultato è negativo o pari a zerérilTigo CET, col. 1 non va com- 
pilato e il valore assoluto dell'importo negativo [di segditò denominato RIPORTO A1), va uti 
lizzato per la determinazione del residuo della col. 2 del’tigo CE14; 

® effettuare la differenza tra l'importo indicato nel rigò.CE12, col. 2 e l'importo del RIPORTO 


Al come sopra determinato; se il risultato è positivò riportare detto ammontare nel rigo 
CE14, col. 2. Se il risultato è negativo o pari azero, il rigo CE14, col. 2 non va compila 
to e il valore assoluto dell'importo negativo [di seguito denominato RIPORTO A2], va utiliz: 
zato per la determinazione del residuo delléveol. 3 del rigo CET4 


® effettuare la differenza tra l'importo indicato nel rigo CE12, col. 3 l'importo del RIPORTO 


A2 come sopra determinato; se il risultato%è positivo riportare detto ammontare nel rigo 
CE14, col. 3. Se il risultato è pari a zere,/l rigo CE14, col. 3 non va compilato. 
Nel caso in cui, nel rigo CE12, una delle golonne non sia compilata ovvero sia indicato un im- 
porto negativo (eccedenza negativa/di imposta nazionale), la rispettiva colonna del rigo CE14 
non va compilata. 


RIGO CE15 

Per il calcolo del residuo delle èecedenze di imposta estera operare come segue: 

® effettuare la differenza tra l'importo indicato nel rigo CE13, col. 1 e l'importo nel rigo CETO, 
col. 3 (credito da utilizzare nella presente dichiarazione); se il risultato è positivo riportare 
detto ammontare nel rigo CE15, col. 1. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE15, 
col. 1 non va compilato’e il valore assoluto dell'importo negativo [di seguito denominato RI 

PORTO BI], va utilizzato per la determinazione del residuo della col. 2 del rigo CE15; 

* effettuare la différenza tra l'importo indicato nel rigo CE13, col. 2 e l'importo del RIPORTO 
B] come sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel rigo 

CE15, col.2. Se il risultato è negativo o pari a zero, il rigo CE15, col. 2 non va Hat) 

o e il valaf&@ssoluto dell'importo negativo (di seguito denominato RIPORTO B2], va utilizza- 

o per lardeterminazione del fendio della col. 3 del rigo CE15; 

* effettudre la differenza tra l'importo indicato nel rigo CE13, col. 3 e l'importo del RIPORTO 

B2 come’ sopra determinato; se il risultato è positivo riportare detto ammontare nel rigo 

CE15, col. 3. Se il risultato è pari a zero, il rigo CE15, col. 3 non va compilato. 

Nel cesso in cui, nel rigo CE13, una delle colonne non sia compilata, la rispettiva colonna del 

rigo CE15 non va compilata. 


Sirpropone il seguente esempio: 


SEZIONE II-C 
CE11 Codice Stato estero Vedere istruzioni 
Dichiarazione Dichiarazione Dichiarazione Dichiarazione 

anno d'imposta 2004 anno d'imposta 2005 anno d'imposta 2006 anno d'imposta 2007 
CE12 Eccedenza d'imposta nazionale ) 100,00? 90,00 - 80,00 ‘00 
CE13 Eccedenza d'imposta estera ,00 ,00 70,00 ‘00 
CE14 Residuo d'imposta nazionale zero ,00 40,00 zero ,00 100 
CE15 Residuo d'imposta estero ,00 ,00 zero ,00 ,00 

Totale eccedenze Totale eccedenze Credito da utilizzare nella Valore 

di imposta nazionale di imposta estera presente dichiarazione di riferimento 

CE16 110,00” 70,00 È 70,00 È 150,00 


Sulla base dei dati esposti nei righi CE12 e CE13, il credito spettante è pari a 70; inoltre, ai 
fini della determinazione dei residui delle eccedenze di imposta, occorre tener conto anche 
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dell'ammontare in valore assoluto del 


ccedenze negative di imposta nazionale (nell'esem- 


pio pari ad 80). Conseguentementi 


il valore utile ai fini del calcolo dei residui è parità 150 


(Valore di riferimento di cui a col. 4 d 
Pertanto, con riferimento alle istruzioni 


el rigo CETO). 
precedentemente fornite per il rigo CE14, ai) fini della 


determinazione dei residui delle eccedenze occorre seguire il seguente percorso; 


e CE14, col. 1 calcolare (CE12, cdl. 


un valore negativo, colonna 1 non 


e CE14, col. 2 calcolare (CE12, cdl. 


nazionale), con RIPORTO A2 = 0; 
e CE14, cdl. 3, essendo il CE12, col. 


La casella “Casi particolari” va barrata nel caso in cui, all'ammontare delle eccedenze di im- 
posta nazionale e/o estera determinate nella presente dichiarazione, concorrano eccedenze 


1 - CE16, col. 4) = 100 -150 = +50®trattandosi di 
va compilata e RIPORTO A1 = 50; 
2- RIPORTO A1) = 90 — 50 = 40. (residuo d'imposta 


3 negativo, la colonna 3 del rigo*€E4 non va compilata. 


trasferite da altri soggetti i quali le hanno determinate nella dichiatazione il cui esercizio termi 


na in una data compresa nel periodo 


razione. DEI può ad esempio riguardare eccedenze trasfèrite da società trasparente ai sen- 
si dell'art. 116 del TUIR, relativamente a redditi prodotti i, periodi d'imposta anteriori all’o 


d'imposta del soggettoxché produce la presente dichia- 


zione per i regime della trasparenza. 
Conseguentemente l'ammontare delle 


pr 
eccedenze dg indicare nelle colonne 3 dei righi CE12 
a 


e CE13 corrisponde alla somma alg 


specificato. 
ccedenze trasferite relative a prec 


brica delle eccedénze determinate nella presente dichi 


azione e di quelle trasferite da altri soggetti con ifmedesimo anno di formazione come sopra 


denti anni*di formazione vanno computate nelle colonne 


Le istruzioni fornite per i righi da CE] 


n tale sezione vanno riportati i crediti 


1 e/o 2 dei righi CET2 e CE13, con riferimento ai rispettivi anni di formazione. Nel caso le 
ccedenze trasferite siano riferite esclusivàmente ad anni di formazione Se (da inserire 
nelle colonne 1 e/o 2 dei righi CET 2 CET 3), la casella “Casi partico 


ari” non va barrata. 


T a, CE16 valgono anche per i righi da CEI7 a CE22. 


Maturati nel presente quadro ai sensi del comma 1 e del 


comma È dell'art. 165, determinati, nelle sezioni +B, I-B e I-C. AI fine della determinazione 


del credito d'imposta complessivaîn 
importo evidenziato nella colonna 16 


mente nel primo modulo. 
el rigo CE23, va indicato l'ammon 


el caso siano stati utilizzati /0id moduli del quadro CE, la sezione Ill va compilata esclusiva- 


d 
presente dichiarazione di/sensi del comma 1; a tal fine riportare la somma degli importi ind 
a 


nte spettante si deve tenere conto anche dell'eventuale 
dei righi da CE6 a CE8 della sezione IA. 


n 


tare complessivo dei crediti d'imposta determinati ne 


Q 


el rigo CE24, Yàxindicato l'ammon 


cati nella colonna A%dei righi CE4 e CES della sezione 8 relativi 


presente dichiafàzione ai sensi del comma 6; a tal fine riportare la somma degli importi indi- 
cati nella colemàa-4 dei righi CE 9 e CETO della sezione II-B e nella colonna 3 dei righi CETO 


tutti i moduli compilati. 
tare complessivo dei crediti d'imposta determinati nella 


e CE22 reldtivie tutti i moduli compi 


el rigo CE26, va indicato il risultato 


el rigo,CE25, va indicato l'ammontare complessivo degli importi indicati nella colonna 16 
dei righi d@)CE6 a CE8 della sezione ILA relativi a tutti i moduli compilati. 


lati. 


della seguente operazione: 


CE23 + CE24 — CE25 


L'importo così determinato va riportato nel rigo RN19, colonna 2 del quadro RN. 


PARTE Il: ISTRUZI 


ONI PARTICOLARI 


PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
IVA 2007 DA PRESENTARE NELL'AMBITO 
DELLA DICHIARAZIONE UNIFICATA 


le istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale IVA/2007 (approvate con prov- 
vedimento del 15 gennaio 2007 e pubblicate nel S.O. n. 24 alla Gazzetta Ufficiale n. 24 
del 30/01/2007) sono comuni sia ai contribuenti obbligati alla presentazione della dichia- 
razione IVA all'intero del modello UNICO 2007, sia ai soggetti tenuti a presentare detta 


dichiarazione in via “autonoma” (per 


l'elenco di questi ultimi soggetti si veda il paragrafo 1.1 


delle istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazione IVA 2007 |. 
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In particolare, per i contribuenti tenuti a comp 


UNICO, si precisa quan 


® i quadri della dichiarazi 


sono quelli previsti pei 
frontespizio. Infatti, nel 
2007 — deve essere u 
quadro VX (determinazi 
indicati nel quadro RX 
quest'ultimo modello pe 
e anche chi d 


tai 


o segue: 
one IVA da utilizzare per 


caso di compilazione de 
one dell'IVA da versare o 


del modello unificato. Pe 
la compilazione del front 


ilizzato il frontespizio di quest'ultimo modello. 


Serie generale - n. 51 


endere la dichiarazione IVA nel Médéllo 


la compilazione de 
la dichiarazione uni 


del credito d'impos 
tanto si deve fare ri 


a dichiaraziéhe Unificata 


a dichiarazione IVA da presentare in via autonoma, adleccezione del 


icata — Modèllo UNICO 
Inoltresisclati richiesti nel 
fa) devohe essere invece 
‘erimento alle istruzioni di 


spizio e ovviamen 


v 
prendente la dichiarazione IVA, è tenuto a pres 


presentare la dichiarazione un 


del quadro RX; 


ificata con il Modéllé ÙNICO 2007 com- 


dito IVA, il modello VR-2007 con le modalità e 


ntare, per la richi 


sta del rimborso del cre- 


nei fermini riporta 


Si ricorda che detto modello deve essere presen 
esemplari (uno per l'agente del 


originale. 


— 279 — 


Pnelle relative istruzioni. 


ato all'agente della riscossione in due 
a riscossione ed uno per/fUfficio), entrambi sottoscritti in 
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A Accantonamenti ai fondi di previdenza 


Gli accantonamenti ai fondi di previdenza del personale dipen- 
dente sono deducibili nei limiti delle quote maturate nell'esercizio 
in conformità alle disposizioni legislative e contrattuali che rego- 
lano il rapporto di lavoro dei dipendenti stessi, sempre che tali fon- 
di risultino istituiti ai sensi dell'art. 2117 del cod. civ. e costituiti in 
conti individuali dei singoli dipendenti. 

E deducibile un importo non superiore al 3 per cento delle quote 
di accantonamento annuale del TFR destinate a forme pensionisti 
che complementari. 


A Ammortamento degli immobili strumentali per l'esercizio di 
arti e professioni 


Il regine di deducibilità degli ammortamenti dei beni immobili 
strumentali per l'esercizio di arti o professioni è diverso a secon- 
da della data di acquisto dell'immobile. Specificamente: 

e per gli immobili acquistati o costruiti dal 15 giugno 1990 non 
è ammessa la deducibilità delle quote di ammortamento; per gli 
stessi non è, peraltro, più consentita, dall'anno 1993, la "ai 
cibilità di una somma pari alla rendita catastale; 

e per gli immobili acquistati o costruiti sino al 14 giugno 1990 è 
consentita la deduzione di quote annuali di ammortamento; per 
gli immobili acquistati o costruiti prima del 1° gennaio 1985, 
ai fini del computo del periodo di ammortamento, si deve aver 
riguardo alla data dell'acquisto o della costruzione, tenuto con- 
to, peraltro, che non sono deducibili le quote annuali di am- 
mortamento maturate prima del 1° gennaio 1985. 

la quota di ammortamento va calcolata sul costo di acquisto o di 

costruzione se l'immobile è stato edificato direttamente dall'eser- 

cente l'arte o professione, aumentato delle spese incrementative, 
se sostenute e debitamente documentate. 


A Attività agricole connesse 


Le attività connesse a quella agricola principale relative.alla con- 
servazione, commercializzazione e valorizzazioné&a considerate 
autonomamente, non possono dar luogo ad attività connesse di- 
versamente da quelle che realizzano una sostanziale “manipola 
zione” o “trasformazione” dei prodotti agricoli, lè attività di con- 
servazione, commercializzazione e valorizzazione prese di per 
sé singolarmente non possono mai prodUire feddito agrario ai 
sensi dell'articolo 32, comma 2, lettera c) del TUIR, bensì reddito 
di impresa ai sensi dell'articolo 55 del TWIR (si veda in proposito 
la relazione di accompagnamento d'detreto ministeriale del 19 
marzo 2004). E' da sottolineare comungue che le predette attività 
rientrano senz'altro nell'ambito di applicazione dell'articolo 32 
del TUIR quando riguardano prodotti propri, ossia ottenuti dall’e- 
sercizio dell'attività agricolaSprincipale (coltivazione del fondo, 
del bosco, allevamento) dell'imprenditore agricolo. Nel caso in 
cui l'attività di conservazioney commercializzazione e valorizza» 
zione abbia ad oggett&rpredotti agricoli acquistati da terzi non 
possono essere assoggettate al regime di determinazione del red- 
dito previsto dall'arfieGto 32 del TUIR. Considerato che, quando 
tali attività non sgho esercitate congiuntamente ad un processo di 
manipolazione o trasformazione viene a mancare ogni connes- 
sione con l'attività, agricola principale, da esse derivano redditi 
da determinarsi\analiticamente secondo le ordinarie disposizioni 
in tema disjedeliti d'impresa contenute nell'articolo 56 del TUIR e 
sono, quindi, escluse anche dall’applicazione del regime forfeta- 
rio di (cui Vallo stesso articolo 56-bis del TUIR. E il caso di sottoli- 
negre, ‘infatti, che la norma di cui all'articolo 56-bis trova appli- 
cazione con riguardo alle stesse attività connesse [di manipola- 
zione e trasformazione] richiamate nel disposto dell'articolo 32 
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del TUIR, rispetto al quale tuttavia si differenzia inquanto presup- 
pone che le stesse attività abbiano ad oggetto tipologie di beni 
diverse da quelle elencate nel decreto ministeriale. 

Si segnala che, in base a quanto disposto dall'art. 1, comma 
423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 legge Finanziaria 
2006), la a iviore e la cessione di enefgia elettrica da fonti 
rinnovabili agroforestali effettuate dagli(imprenditori agricoli costi- 
viscono attività connesse ai sensi dell'att/2135, comma 3, del 
codice civile e si considerano prodîttive’di reddito agrario. 


le attività di trasformazione riconducibili al regime previsto dal 
‘articolo 56-bis del TUIR sono*quelle attività de concernono le 
rasformazioni in prodotti diversi da quelli compresi nella tabella 
allegata al decreto ministerjale-citato. Devono, in particolare, ri- 
enersi escluse dall'ambité.diNapplicazione dell'articolo 56-bis ci 
ato le attività di trasferîttazione non usualmente esercitate nel- 
‘ambito dell'attività agricola che intervengono in una fase suc- 
cessiva a quella che ha èriginato i beni elencati nel decreto mini- 
steriale, atte a trasfbimare ulteriormente questi ultimi beni fino a 
realizzare prodotti nuovi che non trovano connessione con l'atti- 
vità agricola principale ai sensi dell'articolo 2135 cod. civ.. 
Infine si preCisa che nei regimi dei redditi agrari (articolo 32) e 
dei redditi/d'impresa forfettizzati (articolo 56-bis) possono rientra 
re anche‘i fedditi prodotti da attività agricole connesse di mani 
polaziénè e trasformazione realizzate utilizzando prodotti acqui 
stati,dla ferzi al fine di ottenere anche un mero aumento quantita 
tivo‘dellà produzione e un più efficiente sfruttamento della struttu- 
ré produttiva. Possono, inoltre, essere ricondotti ai citati regimi im- 
positivi anche i redditi prodotti nell'esercizio di attività connesse 
che comportino l'utilizzo di prodotti acquistati da terzi per un mi- 
glioramento della gamma di beni complessivamente offerti dal 
l'impresa agricola, semprechè i beni acquistati siano riconducibi- 
li al comparto produttivo in cui opera l'imprenditore agricolo (ad 
esempio, allevamento, ortofrutta, viticoltura, floricoltura). 

Per ulteriori precisazioni si possono consultare le circolari del 14 
maggio 2002, n. 44, e del 15 novembre 2004, n.44, dell'A- 


genzia delle Entrate. 


A Beni ad uso promiscuo relativi all'impresa 


Per effetto dell'art. 64, comma 2, del Tuir, le spese relative all'ac- 
quisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa e all'uso personale o familiare dell'imprenditore sono ammor- 
izzabili nella misura del 50 per cento; nella stessa misura sono de- 
ducibili le spese di acquisizione di beni il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro, nonché il canone di locazione anche fi- 
nanziaria e di noleggio e le spese relative dei menzionati beni. 
Per gli immobili viizzoli promiscuamente è deducibile una som- 
ma pari al 50 per cento della rendita catastale o del canone di 
ocazione anche finanziaria, a condizione che il contribuente non 
disponga di altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio 
dell'impresa. 

Le quote di ammortamento, i canoni di locazione anche finanzia 
ria o di noleggio e le spese d'impiego e manutenzione delle ap- 
parecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terre- 
stre di comunicazione soggette alla tassa di cui a 131 della 
ariffa annessa al D.P.R. n. 641 del 1972 sono deducibili nella 
misura del 50 per cento (il n. 131 della tariffa corrisponde all'art. 
21 della vigente tariffa). 


A Beni la cui cessione non è considerata destinazione a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa 


Non si considerano destinati a finalità estranee all'esercizio del- 


l'impresa, e quindi non concorrono a formare il reddito come ri- 
cavi o plusvalenze: 
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— i beni ceduti gratuitamente alle popolazioni colpite da eventi di 
calamità pubblica o da eventi straordinari — anche se avvenuti 
in altri Stati — per il tramite di fondazioni, associazioni, comitati 
e enti individuati con decreti dei Prefetti, per gli eventi che inte- 
ressano le province italiane, e con D.P.C.M. 20 giugno 2000, 
come integrato con D.P.C.M. 10 novembre 2000, per quelli re- 
lativi ad altri Stati ( cfr. art. 27, commi 2 e 4, della legge 13 
maggio 1999, n. 133). Resta ferma la deducibilità del costo di 
tali beni; 

— le derrate alimentari e i prodotti farmaceutici alla cui produzio- 
ne o al cui scambio è diretta l'attività d'impresa, che, in alter 
nativa alla usuale eliminazione dal circuito commerciale, ven- 
gono ceduti gratuitamente alle ONLUS (cfr. art. 13, comma 2, 
del D.Lgs. n. 460 del 1997). Resta ferma la deducibilità del co- 
sto di tali beni; 

— i beni, diversi da quelli indicati nel comma 2 dell'art. 13 del 
D.Lgs. n. 460 del 1997, ceduti gratuitamente alle ONLUS. La 
cessione gratuita di tali beni, per importo corrispondente al co- 
sto specifico complessivamente non superiore a 1.032,91 eu- 
ro, sostenuto per la produzione o per l'acquisto, si considera 
erogazione liberale ai fini del limite di cui alla lett. h) del com- 
ma 2 dell'art. 100 (cfr. art. 13, comma 3, del D.lgs. n. 460 
del 1997). 
la possibilità di fruire delle agevolazioni recate dalle citate di- 
sposizioni dell'art. 13 del D.lgs. n. 460 del 1997 è subordi- 
nata al rispetto degli adempimenti formali previsti dal comma 4 
di tale articolo; 

— la cessione gratuita agli enti locali, agli istituti di prevenzione e 
pena, alle istituzioni scolastiche, agli orfanotrofi ed enti religio- 
si di prodotti editoriali e di dotazioni informatiche non più com- 
mercializzati e non più idonei alla commercializzazione (cfr. art. 
54, comma 1, della legge n. 342 del 2000). Resta ferma la 
deducibilità del costo di tali beni. Le disposizioni attuative del ci- 
tato art. 54 sono state dettate dal D.M. 25 maggio 2001, n. 
264, il cui art. 2 fornisce la nozione di prodotto editoriale e di 
dotazione informatica e quella di prodotto non più commercia 
lizzato o non idoneo alla commercializzazione. 


4 Contributi o liberalità [art. 88, comma 3, lett. b), del Tui] 


Devono considerarsi “contributi per l'acquisto di beNiNammortiz 
zabili indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato” quel 
li la cui concessione sia specificamente condizioràta dalla legge 
all'acquisizione di beni strumentali ammortizzabilitguale che sia 
la modalità di erogazione degli stessi (attribézioe di somme in 
denaro, riconoscimento di crediti d'imposta’ ecc.). 
l'esclusione di tale specie di contributi dal hovero dei proventi co- 
stituenti sopravvenienze attive ne comporta il concorso alla for- 
mazione del reddito secondo le regole\ditTompetenza economi- 
ca ai sensi dell'art. 109 del Tuir. 
Si precisa che le nuove regole per il'‘raftamento dei contributi per 
‘acquisto di beni ammortizzabili..[iguardano solo i contributi per 
‘acquisto di beni ammortizzabili he pur essendo stati concessi in 
esercizi anteriori risultino infassati nell'esercizio in corso al 1° 
gennaio 1998 o in esercizi successivi. 
n particolare, nel caso irì cUiil contributo sia contabilizzato a di- 
retta riduzione del cosiòrdimacquisto del bene cui inerisce, il con- 
corso alla formazione, debreddito avverrà automaticamente sotto 
orma di minori quotedi ammortamento deducibili nei periodi 
d'imposta di durgta del processo di ammortamento. 

el caso, invece, in’cui il bene sia iscritto nell'attivo al lordo del 
contributo ricevuto; il concorso alla formazione del reddito d'im- 
presa dei contributi della specie avverrà in stretta correlazione con 
il processandi\ammortamento dei beni alla cui acquisizione ineri- 
scono, sottà forma di quote di risconto passivo proporzionalmen- 
te corfispòndenti alle quote di ammortamento dedotte in ciascun 
esercizio» 
In tale seconda ipotesi, peraltro, qualora la quota di ammorta- 
mento imputata al conto economico ecceda quella fiscalmente 
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ammessa in deduzione, occorrerà procedere oltrechécGikririvio 
della deduzione di detta eccedenza anche al rinvio dellatassa- 
zione della parte di contributo imputata al conto egenòmico ad 
essa proporzionalmente corrispondente. 

Per converso, ove l'ammortamento riconosciuto ai fini.fiscali risulti 
superiore a quello stanziato in sede civilistica "Tome avviene nel- 
l'ipotesi dell’ammortamento anticipato non impttaio al conto eco- 
nomico ed effettuato tramite la costituzione/diyn'apposita riserva 
in sospensione d'imposta — concorrerà allasformazione del reddi- 
to imponibile anche la quota di contributo proporzionalmente cor- 
rispondente a tale maggiore ammorfàmerito benché anch'essa 
non imputata al conto economico. 

Al riguardo, non si pongono problemi di ordine transitorio nel ca- 
so in cui il processo di ammortamento ‘del bene cui i contributi ine- 
riscono inizi a decorrere dallo»stèsso esercizio in cui si verifica l'in 
casso degli stessi. Nel caso invece in cui l'ammortamento sia già 
iniziato anteriormente all'esercizio in corso al 1° gennaio 1998 
l'importo del contributo dapincassare a decorrere da detto eserci- 
zio dovrà essere portato diyfini fiscali ad abbattimento del costo 
residuo da ammortizzefie nell'esercizio in corso al 1° gennaio 
1998 e nei successivi»peraltro, nel caso in cui l'importo del con- 
tributo risulti superiore”al costo residuo da ammortizzare l'ecce- 
denza concorretà»per intero a formare il reddito nell'esercizio d'in- 
casso. Si precisdijche analoghe soluzioni valgono anche per l'i- 
potesi in cui tlhcontributo risulti incassato parte in precedenza e 
parte a décorrere dall'esercizio in corso al 1° gennaio 1998. 
Per quanto attiene i contributi diversi da quelli per l'acquisto di be- 
ni amreftizzabili — nonché, comunque, da quelli spettanti in ba- 
se g'èonfratto o in conto esercizio ai sensi delle lett. g) ed h) det 
l'art. 85 del Tuir — e le liberalità, la modifica apportata dalla ci 
tata legge n. 449 del 1997 consiste nella definitiva eliminazione 
del.beneficio della sospensione d'imposta fruibile fino a un mas- 
Simo del cinquanta per cento per quei contributi incassati a parti- 
re dall'esercizio in corso al 1° gennaio 1998, anche se conces- 
si in esercizi anteriori, ferma restando la sua applicabilità per quel 
li incassati negli esercizi precedenti. 

Resta invece ferma per tali proventi l'imputazione in base al crite- 
rio di cassa e la possibilità di ripartire la tassazione, per quote 
costanti, nell'arco di cinque periodi a partire da quello d'incasso. 
Con riguardo alle ipotesi di contributi accordati in relazione a pia- 
ni di investimento complessi che comprendono sia spese di acqui- 
sizione di beni strumentali ammortizzabili sia spese di diversa natu- 
ra [spese per consulenze, studi di fattibilità, indagini di mercato, 
ecc.) sempreché non siano inquadrabili tra i contributi in conto eser- 
cizio, si ritiene che, se il contributo non è determinato come per- 
centuale delle spese ammesse al beneficio o in base ad altri criteri 
obiettivi che ne consentano la ripartizione tra l'una e l'altra catego- 
ria di spesa, l'intero importo del contributo stesso va assoggettato al 
la disciplina della lett. b) del comma 3 dell'art. 88 del luir. 

Si precisa che l'eliminazione del regime di sospensione si appli- 
ca ai contributi (e alle liberalità) incassati a partire dall'esercizio 
in corso al 1° gennaio 1998, anche se concessi in esercizi ante- 
riori, ferma restando la sua applicabilità per i contributi incassati 
negli esercizi precedenti. Nel caso, quindi, di un contributo il cui 
incasso avvenga in più soluzioni, la nuova disciplina si applica al- 
le quote imputabili per cassa a partire dal suddetto esercizio in 
corso al 1° gennaio 1998. 
Si ricorda che per espressa previsione della lett. b) del comma 3 
del citato art. 88 del Tuir, resta ferma l'applicazione delle agevo- 
lazioni connesse alla realizzazione di investimenti produttivi con- 
cesse nei territori montani di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 
97, nonché quelle concesse ai sensi del testo unico delle leggi su- 
gli interventi nel mezzogiorno di cui al D.P.R. 6 marzo 1978, n. 
218, per la decorrenza prevista al momento della concessione. 
Si precisa che tale speciale disposizione transitoria è applicabi- 
le, oltre che ai contributi accordati in base al citato D.P.R. n. 218 
del 1978 e alla legge n. 64 del 1986, anche a quelli accor- 
dati, per effetto del rifinanziamento di tali provvedimenti disposto 
dal DL n. 415 del 1992 [convertito dalla legge n.488 del 


1992), a favore degli investimenti produttivi realizzati nelle aree 
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territoriali svantaggiate così come definite dai provvedimenti me- 
desimi in ossequio alla disciplina comunitaria in materia di aiuti. 
Si precisa altresì che, in coerenza con le finalità della disposi- 
zione in oggetto, per momento di concessione deve intendersi 
quello in cui viene adottato il provvedimento concessorio in esito 
alla procedura istruttoria di ammissione al contributo (vedasi art. 
6 del Regolamento adottato con D.M. n.527 del 1995 e suc- 
cessive modificazioni]. 


A Detassazione degli investimenti ambientali 


L'art. 6, comma 13, della legge n. 388 del 2000 prevede, a fa- 
vore delle piccole e medie imprese che realizzano investimenti 
ambientali, che la quota di reddito destinata a tali investimenti non 
concorre alla determinazione del reddito imponibile ai fini delle 
imposte sul reddito. In base al comma 19 del citato art. 6, la quo- 
ta di reddito detassata corrisponde all'eccedenza rispetto alla me- 
dia degli investimenti ambientali realizzati nei due periodi d'im- 
posta precedenti. 
Ai sensi del comma 15 del predetto art. 6, per investimento am- 
bientale deve intendersi il costo di acquisto delle immobilizzazio- 
ni materiali, di cui alla voce B.Il dello stato patrimoniale, neces- 
sarie per prevenire, ridurre e riparare danni causati all'ambiente, 
con esclusione di quelli realizzati in attuazione di specifici obbli- 
ghi di legge. Gli investimenti devono essere rappresentati in bi 
lancio separatamente dagli altri beni. Tenuto conto della lettera 
della norma, sono esclusi dall'agevolazione in esame i costi so- 
stenuti in dipendenza di contratti che non comportano l'acquisto 
dei beni (locazione, concessione in uso, usufrutto, ecc.). 

Nel comma 14 dello stesso art. 6, è prevista una norma antielu- 
siva per disincentivare la cessione dei beni oggetto degli investi 
menti agevolati entro il secondo periodo d'imposta successivo a 
quello in cui gli investimenti stessi sono realizzati. 


21 Disposizioni in materia di autotrasporto 


Il comma 5 dell'art. 66 del Tuir prevede un'ulteriore deduzioîte,dal 
reddito a favore della imprese autorizzate all'autotraspofio’ dì mer 
ci per conto di terzi. 

La deduzione è prevista in misura forfetaria annua dieùro 54,94, 
per ciascun motoveicolo e autoveicolo utilizzato nell'àttività d'im- 
presa, avente massa complessiva a pieno caric&gion superiore a 
3.500 chilogrammi. Tale deduzione, che spettavper ciascun vei 
colo effettivamente posseduto (quindi anchespetgtelli posseduti a 
titolo diverso dalla proprietà), non escludé ld possibilità di fruire 
dell'altra deduzione forfetaria già prevista dall'art. 66, comma 5, 
del Tuir a fronte di spese non documenttatesper i trasporti effettua 
ti personalmente dall'imprenditore. 


Q Disposizioni in materia di,fohdd di solidarietà per le vittime 
delle richieste estorsive eUell’Usura 


L'art. 9 della legge 23 febbraio 1999, n. 44, modificata dal 
D.L. 13 settembre 199%>nr 317, convertito dalla legge 12 no- 
vembre 1999, n. 41.4, fecante “Disposizioni concementi il Fon- 
do di solidarietà pémlevittime delle richieste estorsive e dell'usu- 
ra” dispone l'eserizione dalle imposte sul reddito delle persone fi- 
siche e delle persone giuridiche dell'elargizione concessa, ai 
sensi dell'art. xladi detta legge, a titolo di contributo al ristoro del 
danno patrimofiale subìto, agli esercenti un'attività imprendito- 
riale, commeteiale, artigianale o comunque economica, ovvero 
una libefà@arte o professione, che abbiano subìto danni in con- 
segueiza\di delitti commessi per costringerli ad aderire a richie- 
ste estorsive. Detta elargizione è concessa in relazione agli even- 
ti dannési verificatisi nel territorio dello Stato successivamente al 


1° gennaio 1990. 
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Q Esercizio di arti e professioni 


l'art. 53, comma |], del Tuir definisce redditi di lavofe autonomo 
quelli derivanti dall'esercizio di arti o professioni, cioè dall'eserci 
zio per professione abituale, ancorché non esclusivandi attività di 
avoro autonomo non rientranti tra quelle imprerfditériali, anche se 
esercitate in forma associata. 

I requisito della professionalità sussiste quanto Îl soggetto pone 
in essere una molteplicità di atti coordinatite.finalizzati verso un 
identico scopo con regolarità, stabilità /6,sistematicità. 

L'abitualità si diversifica dalla occasionatitàin quanto quest'ultima 
implica attività episodiche, saltuarié e #omunque non program- 
mate. 

Tale differenza è fondamentale, per(distinguere i redditi di lavoro 
autonomo abituale, che vanne diehiarati nel quadro RE, dai red- 
diti di lavoro autonomo occdsionali, che, essendo qualificati red- 
diti diversi, vanno dichiaratianè1quadro RL 


4 Fabbricati 


Immobili strumentalixall’impresa 
Per immobili strumentali che rientrano nella nozione di fabbricato 
sensi dell'articolo(25 del TUIR, si considerano gli immobili situati 
nel territorio(dello Stato che sono o devono essere iscritti, con attri- 
buzione dixrendita, nel catasto edilizio urbano, nonché a quelli si- 
vati fuori delierritorio dello Stato aventi carattere similare; tra que- 
sti ci sfvriferisce agli immobili a destinazione ordinaria, speciale e 
particolare, secondo la classificazione rilevante per l'attribuzione 
delle reridite catastali dei fabbricati. 
le disposizioni dei commi 7, 7-bis e 8 dell'art. 36, del decreto 
legge n. 223 del 2006, si applicano, pertanto, anche agli im- 
dianti e ai macchinari infissi al suolo nel caso in cui questi realiz- 
zino una struttura che nel suo complesso costituisca una unità im- 
mobiliare iscrivibile nel catasto urbano in quanto rientrante nelle 
predette categorie catastali. 
le citate disposizioni operano nei confronti di tutti i soggetti per i 
quali detti immobili costituiscono un bene relativo all'impresa e 
sono conseguentemente applicabili nei confronti di tutti i titolari di 
reddito d'impresa; esse trovano applicazione a prescindere dai 
rincipi contabili (nazionali o internazionali] di redazione del bi- 
Re adottati. In particolare, le disposizioni si applicano anche 
alle singole unità immobiliari presenti all’interno di un fabbricato 
ossia anche per gli immobili SR non possono essere definiti “cie- 
lo - terra”, per i quali i principi contabili internazionali non richie- 
dono la separata indicazione in bilancio del valore del terreno. 
Si definiscono immobili “cielo - terra” quelli che occupano tutto lo 
spazio edificabile con un'unica unità immobiliare, come nel caso 
dî un capannone industriale. La norme trovano applicazione an- 
che nei confronti dei soggetti in contabilità semplificata, per i qua- 
li assumono rilievo i valori degli immobili risultanti dal registro dei 
beni ammortizzabili (o dalle relative annotazioni sui registri IVA). 


Fabbricati industriali 
Sono fabbricati industriali - ai sensi dell'ultimo periodo del com- 
ma 7, dell'art. 36 del decreto legge n. 223 del 2006 - quelli 
destinati alla produzione o alla trasformazione di beni, tenendo 
conto della loro effettiva destinazione e prescindendo dalla clas- 
sificazione catastale o contabile attribuita ai medesimi. Non rien- 
trano, quindi, tra i fabbricati industriali gli immobili destinati ad 
una attività commerciale, quali ad esempio negozi, locali desti- 
nati al deposito o allo stoccaggio di merci. Nel caso di immobili 
all'interno dei quali si svolge sia un'attività di produzione o tra- 
sformazione di beni che attività diverse da questa (ad esempio 
attività commerciale o di stoccaggio) l'intero immobile potrà con- 
siderarsi industriale qualora gli spazi, espressi in metri quadri, uti- 
lizzati per l'attività di produzione o trasformazione siano preva- 
lenti rispetto a quelli destinati ad altra attività. 

Per i fabbricati acquisiti o costruiti dopo l’entrata in vigore della 
norma, l'utilizzo rilevante ai fini della classificazione del fabbri 


82 


— 282 — 


Serie generale - n. 51 


2-3-2007 


cato tra quelli industriali o meno, deve essere verificato con riferi 
mento al periodo di imposta in cui il bene è entrato in funzione. 
Per i fabbricati già posseduti rileva l'utilizzo del bene nel periodo 
di imposta precedente a quello in corso al 4 luglio 2006. 

la qualificazione del fabbricato, ai fini dell'applicazione della 
norma in esame, non può essere successivamente modificata nel 
caso di un suo diverso utilizzo, neanche a seguito di variazione 
catastale della destinazione d'uso. Si precisa che in caso di im- 
mobili dati in locazione, anche finanziaria, o in comodato, ai fi 
ni della determinazione del valore ammortizzabile, il proprietario 
dell'immobile dovrà tener conto del concreto utilizzo dell'immobi- 
le da parte dell'utilizzatore. 

Per ulteriori chiarimenti si vedano la circolare del 4 agosto 2006 
n. 28 e la circolare del 19 gennaio 2007 n. 1 dell'Agenzia del- 


le Entrate. 


A Indeducibilità delle spese e degli altri componenti negativi 
sostenuti in Stati o territori extra-comunitari con regime 
fiscale privilegiato 


Per effetto dell'art. 110, commi 10 e 12 bis del Tuir, le spese e 
gli altri componenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra 
imprese residenti e siggetti domiciliati fiscalmente in Stati o territo- 
ri extra-comunitari con regime fiscale privilegiato sono indeducibili 
indipendentemente dall'esistenza di un rapporto di controllo. 
Il successivo comma 11 dispone che l'indeducibilità delle spese 
e degli altri componenti negativi non opera se l'impresa residente 
in ll fornisce la prova de l'impresa estera svolge prevalente- 
mente un'attività commerciale effettiva ovvero che le operazioni 
poste in essere rispondono a un effettivo interesse economico e 
che le stesse hanno avuto concreta esecuzione. 
Al fine del riconoscimento della deducibilità, il contribuente ha l'o- 
nere di indicare separatamente nella dichiarazione dei redditi 
l'importo dei componenti negativi di reddito portati in deduzione. 
Il comma 12 dispone, infine, che le disposizioni dei commi 10 e 
11 non si applicano per le operazioni intercorse con soggetti non 
residenti cui risulti applicabile il particolare regime di imposizione 
del reddito delle CFC. 
Per l'identificazione degli Stati e territori aventi un regime»fistale 
privilegiato si fa riferimento al al D.M. 23 gennaio 2002/pub- 
blicato nella G.U. del 4 febbraio 2002) le cui dispésizioni sono 
applicabili dal 19 febbraio 2002. 
Si ricorda, infine, che il suddetto decreto ministeffàle è stato mo- 
dificato: 
- con D.M. 22 marzo 2002 (pubblicato nella, GU. del 3 aprile 
2002]; 
- con D.M. 27 dicembre 2002 [pubblicaio nella G.U. del 14 
gennaio 2003). 


A Interessi passivi 
A) THIN CAPITALIZATION - Art. 98 ‘del Tuir 


La disciplina in materia di Ontrasto alla sottocapitalizzazione pre- 
vista dall'art. 98, nell'ambitòdei soggetti IRPEF, trova applicazio- 
ne per le sole imprese limdividuali o collettive) in contabilità ordi- 
naria. Si ricorda chenai sensi dell'art. 63 del Tuir, per l'applica- 
zione della norma, dincurall'art. 98 alle imprese individuali il rife- 
rimento al socio Sinintende all'imprenditore e nelle imprese fami- 
liari anche ai soggetti di cui all'art. 5, comma 5. 
Ai fini della io dei presupposti per l'applicazione della thin 
cap è necessalio: 
a) individuarea presenza di soci qualificati, anche attraverso par 
ti correlate; 
b] individdare i finanziamenti erogati o garantiti da tutti i soci qua- 
lifieàti»e dalle parti correlate; 
c) Saledlare il patrimonio netto rettificato di pertinenza di tutti i so- 
ci qualificati e parti correlate, aumentato degli apporti di capi- 
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tale effettuati dagli stessi soci o da loro parti correlate èkfronte 

di contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza 

allorché sia previsto un apporto diverso da quellé.divopere e 
servizi; 

dì) confrontare l'ammontare complessivo dei suddettiafinanziamen- 

ti e la corrispondente quota di patrimonio netto: 

Qualora il rapporto di cui alla lettera d) ecced&tillimite di 4 a 1 

trova applicazione l'art. 98 del Tuir. 

In tal caso, ai fini della determinazione dellkimporto degli interes- 

si indeducibili occorre procedere nel seguente modo: 

1) individuare la quota di patrimonio hettò rettificato riferibile a 
ciascun socio qualificato e alle sue parti correlate, aumentato 
degli apporti di capitale effettuati dello stesso socio o da sue 
parti correlate a fronte di contratti di associazione in parteci 
pazione e cointeressenza allòrché sia previsto un apporto di- 
verso da quello di opere é servizi; 

2) individuare i finanziamenti èrégati o garantiti da ciascun socio 
e/o sue parti correlaté; 

3) determinare il rappotto tra consistenza media dei finanziamenti 
e quota di patrimghiié. netto. 


Se detto rapporto supéra il limite consentito, 4 a 1, va determi- 

nata la parte deisfinanziamenti eccedenti su cui applicare il tasso 

di remunerazionè\ media. 

La quota indeducibile da esporre nell'apposito rigo del quadro RF, 

è pari allé,sommatoria degli importi come sopra determinati rife- 

riti a ciascun)Socio. Nel caso di obbligazioni sottoscritte dai soci 

qualifiéafi d da parti correlate, la remunerazione dei finanziamenti 

eccedenti deve essere computata al netto della quota di interessi 

indedueibili in applicazione dell'art. 3 comma 115 della legge 

ri. 549 del 1995. 

Ai.sensi dell'art. 98 del Tuir il socio si considera qualificato quan 

do controlla direttamente o indirettamente, ai sensi dell'art. 2359 

cod.civ., il soggetto debitore ovvero partecipa al capitale sociale 

dello stesso, anche attraverso partecipazioni detenute da sue par- 

ti correlate, con una percentuale pari o superiore al 25%. 

Si considerano parti correlate al socio qualificato le società da 

questi controllate ai sensi dell'art. 2359 c.c. e se persona fisica, 

anche i familiari di cui all'art. 5, comma 5 del Tuir. 

Per determinare la remunerazione indeducibile per il periodo d'im- 

posta 2006, il patrimonio netto rettificato si ottiene dal seguente 

calcolo: 
patrimonio netto contabile come risultante dal bilancio relativo 
all'esercizio precedente [anno di riferimento2005) 

- (meno) utile d'esercizio distribuito 

- (meno) crediti per conferimenti non ancora eseguiti 

- [meno] valore di libro delle azioni proprie in portafoglio 

+ (più) perdita (in valore assoluto) dell'esercizio di riferimento 
(2005) 

+ (più) perdita (in valore assoluto) del primo esercizio precedente 


(2004) a quello di riferimento 
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+ (più) perdita ( 
dente (2003) 


di approvazione del bilancio relativo al secondo esercizio suc- 


cessivo a que 


in valore assoluto) del secondo esercizio prece 
a quello di riferimento se ripianata entro la data 


lo di formazione della perdita 


- [meno] valore di libro 0, se minore, il relativo patrimonio netto 
contabile delle partecipazioni in società controllate /collegate. 


la consistenza media dei finanziamenti è data dal rapporto tra 
l'ammontare complessivo dei finanziamenti (saldi per valuta) al ter- 
mine di ogni giornata del periodo di imposta e il numero dei gior- 
ni del periodo di imposta. 


Il tasso di remunerazione media è dato dal rapporto tra la remu- 
nerazione complessiva dei finanziamenti di cui al punto 2) e la 
consistenza media degli stessi. 


Qualora il tasso di remunerazione media sia superiore al T.U.R. mag- 
giorato di 1 punto percentuale, ai fini del calcolo della consistenza 
media occorre tener conto anche dei finanziamenti infruttiferi. 
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L'impresa comunica a ciascun socio la quota dei finanziamenti ec- 
cedenti erogati o garantiti da soci persone fisiche residenti quali 
ficati e loro parti correlate al fine di consentire la determinazione 
della quota di ritenute, operate dal sostituto nella misura del 20% 
in Gbps one delle disposizioni di cui ai commi 1,2,3 e 4 det 
l'art. 7 del decreto legge 20 giugno 1996 n. 323, convertito con 
modificazioni nella legge 662 del 1996, che genera un credito 
di imposta utilizzabile in compensazione ai sensi del D. Lgs. n. 
241 del 1997 per effetto dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 344 
del 2003. 


B) PRO RATA PATRIMONIALE - Art. 97 del Tuir 


| soggetti che detengono partecipazioni per le quali trova appli 

cazione l'art. 87, comma 1, lett. b), c] e d), del Tuir, possedute 

ininterrottamente dal primo giorno del dodicesimo mese prece- 

dente quello della fine del periodo di imposta, devono, in pre- 

senza di interessi passivi che residuano dopo l'applicazione del 

la thin cap, al netto degli interessi attivi, procedere alla verifica del 

pro-rata patrimoniale. 

la disciplina di cui all'art. 97 trova applicazione se il valore di l- 

bro delle partecipazioni esenti eccede il patrimonio netto conta- 

bile della società che detiene le stesse. 

Per gli imprenditori individuali e le società di persone il valore di 

libro delle partecipazioni è assunto nella misura del 60%. 

In tal caso occorre: 

— determinare il rapporto di indeducibilità; 

— applicare il suddetto rapporto all'ammontare degli interessi pas- 
sivi, che residuano dopo l'applicazione della thin cap, al netto 
degli interessi attivi. 


Il rapporto di indeducibilità, o pro rata patrimoniale, è dato dalla 
seguente formula: 


Valore di libro delle partecipazioni esenti — Patrimonio netto 
Totale attivo — Patrimonio netto — Debiti commerciali 


Per “Valore di libro delle partecipazioni esenti” si intende il valé- 

re risultante dal bilancio della società partecipante. Devono esse- 

re escluse le partecipazioni: 

a) prive dei requisiti per l'esenzione sulle plusvalenze; 

b] il cui reddito è imputato ai soci anche per effetto dell'opzione 
per il regime della trasparenza; 

c) il cui reddito concorre insieme a quello della partecipante alla 
formazione dell'imponibile di gruppo [consolideto nazionale e 
mondiale). 


Il “Patrimonio netto contabile” di riferimentolè quello del periodo di 
imposta in cui si determina il pro-rata e deve essere assunto al lor- 
do dell'utile d'esercizio, indipendententente dalla sua distribuzio- 
ne, e rettificato dell'ammontare dei crediti Verso soci per versamenti 
ancora dovuti e dell'ammontare dellexperdite subite nella misura in 
cui entro la data di approvazione del bilancio relativo al secondo 
esercizio successivo a quello cui\le'3tesse si riferiscono non avven- 
ga la ricostituzione del patrimonto netto mediante l'accantona- 
mento di utili o mediante cenfertmenti in denaro o in natura. 


La percentuale di indeducibilità va applicata alla differenza tra gli 
interessi passivi, che résjiduano dopo l'applicazione della thin 
cap, e gli interessi attivi. 

l'importo così ottenùtodecrementato della quota imponibile dei 
dividendi percepitixrelativi alle partecipazioni esenti, va riportato 
nell'apposito rigo del quadro RF 


C] PRO RATA GENERALE - Art. 96 del Tuir 


In presenzd. di ricavi o proventi esenti, la quota di interessi passi 
vi che(residua dopo l'applicazione della thin cap e del pro rata 
patrimonigle, è deducibile per la parte corrispondente al rappor 
to fia l’àmmontare dei ricavi e proventi che concorrono a formare 
il reddito e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 
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Ai fini del rapporto in questione, le plusvalenze esenti eu dividen- 
di si computano per il loro intero ammontare. 
La quota indeducibile va riportata nell'apposito rigo délgùadro RF 


A Minusvalenze patrimoniali da cessioni di partécipazioni 


A decorrere dal periodo d'imposta in corse dlla’data del 25 set 
tembre 2002, l'art. 1, comma 4, del decreto-legge 24 settembre 
2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 no- 
vembre 2002, n. 265, dispone che, ‘felativamente È minusva- 
lenze di ammontare complessivo superiore a cinque milioni di eu- 
ro e che derivino da cessioni di partedipazioni che costituiscono 
immobilizzazioni finanziarie regliz=6te, anche a seguito di più at 
ti di disposizione, il contribuentèxcomunica all'Agenzia dle en 
trate i dati e le notizie necéssari al fine di consentire l'accerta- 
mento della conformità delliopefazione di cessione con le dispo- 

sizioni antielusive dell'art. 3/7-bis del DPR n. 600 del 1973. 

Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate del 22 maggio 

2003 è stabilito cheà(Comunicazione deve essere effettuata: 

— alla Direzione regionale delle entrate competente in relazione al 
domicilio fiscale detéontribuente; 

— in carta libera»mediante consegna o spedizione a mezzo plico 
raccomandato‘\Con avviso di ricevimento; 

— entro 5 giomi, dalla data di presentazione della dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del quale le 
cessioni sono state effettuate (fa fede la data di spedizione). 

La comunicazione tardiva si considera omessa. 

In edso dî comunicazione omessa, incompleta o infedele, la mi- 

nusvaleriza realizzata è fiscalmente indeducibile. 

Iole} ai sensi dell'art. 5-quinquìes del decreto-legge 30 settembre 

2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di 

tembre 2005, n. 248, è stato previsto l'obbligo di comunicare al 

l'Agenzia delle Entrate i dati e le notizie relative alle minusvalenze 

e alle differenze negative di ammontare superiore a 50.000 euro, 

derivanti da operazioni su azioni o altri titoli negoziati, che non 

possiedono i requisiti di esenzione di cui sopra, anche a seguito di 

più operazioni, in mercati regolamentati italiani o esteri e realiz- 

zate a decorrere dal periodo d'imposta cui si applicano le dispo- 
sizioni del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. Termini 

e modalità della comunicazione saranno stabiliti con apposito 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate. 


A Navi iscritte nel registro internazionale ed imprese 
armatoriali che esercitano la pesca 


l'art. 4, comma 2, del D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, conver- 
ito dalla legge 27 febbraio 1998, n, 30, recante “Disposizioni 
urgenti per 6 sviluppo del settore dei trasporti e l'incremento del- 
‘occupazione’ dispone che il reddito derivante dall'utilizzazione 
di navi iscritte nel Registro internazionale concorre in misura pari 
al 20 per cento a formare il reddito complessivo assoggettabile 
all'IRPEF. 

| medesimo beneficio compete alle imprese armatoriali che eser- 
citano la pesca oltre gli stretti e, nel limite del 70 per cento, a quel 
e che esercitano la pesca mediterranea. 

l'art. 13, comma 3, della legge n. 488 del 1999 dispone che 
‘agevolazione di cui all'art. 4, comma 2, del D.L. n. 457 del 
1997, convertito dalla legge n. 30 del 1998, si applica anche 
ai redditi derivanti dall'esercizio, a bordo di navi da crociera, del 
le attività commerciali complementari, accessorie o comunque re- 
ative alla prestazione principale, anche se esercitate da terzi in 
base a rapporti contrattuali con l’armatore. Per i redditi derivanti 
dall'attività di escursione comunque realizzata, l'agevolazione si 
applica solo nei confronti dell'armatore. Tale disposizione si ap- 
plica a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di en- 
trata in vigore della legge n. 488 del 1999. 

L'art. 11 della legge n. 388 del 2000 dispone che le agevola- 


zioni riconosciute ai fini fiscali dall'art. 4 del D.L. n. 457 del 
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1997 sono estese, per gli anni 2001, 2002 e 2003 e nel limi 
te del 70 per cento alle imprese che esercitano la pesca costiera 
o la pesca nelle acque interne e lagunari. l'art.1, comma 119 
della legge 23 dicembre 2005 n. 266 ha prorogato le disposi 


zioni di cui al citato art. 11 anche per l'anno 2006. 


' 


A Parametri presuntivi di ricavi e compensi 


la disciplina dei parametri presuntivi di ricavi e compensi è stata 
introdotta dalla legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successiva 
mente modificata dall'art. 3, comma 125, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662. | parametri, approvati con D.P.C.M. 29 
gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997, 
possono essere utilizzati per l'accertamento ai sensi dell'art. 39, 
1° comma, lettera d), del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, dei 
ricavi di cui all'art. 85 del TUIR, ad esclusione di quelli previsti dal- 
le lettere c), d) ed e] del comma 1 dello stesso articolo, e dei com- 
pensi di cui all'art. 54, comma 1, del TUIR. 

Per il periodo d'imposta 2006 i parametri si applicano nei con- 
ronti dei contribuenti esercenti attività d'impresa, per le quali non 
sono stati approvati gli studi di settore ovvero, per le quali, pur es- 
sendo stati approvati, ricorrano una o più cause di inapplicabilità, 
previste nei provvedimenti di approvazione degli studi. | parame- 
ri non si applicano nei confronti dei soggetti che esercitano atti- 
vità economiche per le quali sono stati approvati studi di settore 
con carattere sperimentale. 

soggetti esercenti attività per le quali si applicano i parametri so- 
no tenuti alla compilazione dell'apposito modello dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri. 

n caso di omessa presentazione del suddetto modello, si applica 
a sanzione amministrativa da euro 258 a euro 2.065, ridotta ad 
un quinto del minimo se la presentazione avviene entro il termine 
per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel cor- 
so del quale è stata commessa la violazione. 

contribuenti che intendono evitare l'accertamento in base ai pa- 
rametri possono adeguare, senza applicazione di sanzioni e in; 
eressi, i propri ricavi e compensi utilizzando l'apposito rigo pré- 
visto nei quadri RE, RF e RG. 

Ai fini dell'IVA l'adeguamento al volume d'affari risult&nte Yak 
‘applicazione dei parametri può essere operato, senza ‘applica 
zione di sanzioni e interessi, effettuando il versamentardella re- 
ativa imposta entro il termine di presentazione della dichiara 
zione dei redditi, utilizzando il codice tributo 6493, maggiori 
corrispettivi vanno annotati, entro il suddetto termine, in un'ap- 
posita sezione del registro di cui all'art. 23 &gll'ùrt. 24 del DPR 
26 ottobre 1972, n. 633. 
Qualora, a seguito del predetto adeguamento, l'ammontare dei 
ricavi relativi sj 2006 superi i limiti previsti per la tenuta del 
la contabilità semplificata (euro 309.874774 e 516.456,90, ri- 
spettivamente per le imprese aventi fettoggetto prestazioni di ser 
vizi ovvero aventi per oggetto altre èitività), per il periodo di im- 
posta successivo non sorge l'obbligo di osservare gli adempi- 
menti previsti per il regime ordinàtio di contabilità. 

Per conoscere l'ammontare dèi,;icavi e dei compensi presunti sub 
la base dei parametri i c@Ntribuenti possono rivolgersi agli uffici 
dell'Agenzia delle Entraté o‘iilizzare i supporti magnetici conte- 
nenti i programmi necess@risper il calcolo dei predetti ricavi e com- 
pensi, gratuitamente distribuiti dalla stessa Agenzia delle Entrate, 
anche tramite le assefiazioni di categoria e gli ordini professio 
nali. Tali progranfmi sono disponibili anche sul sito Internet all'in- 
dirizzo www.agenziaentrate.gov.it. 

Nel prodotto infermatico verrà fornita la puntuale indicazione dei 
righi dei madelli,per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini de 
l'applicazienèydei parametri, da prendere a base per la determi 
nazione’ del valore delle voci e variabili considerate ai fini del 
l'applicazione dei parametri. 
l'acceftamiento basato sui parametri interessa i contribuenti con ri- 
cavi o) compensi dichiarati di ammontare non superiore a 
5.164.568,99 euro. A tal fine, per gli esercenti attività di impre- 
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sa va fatto riferimento ai ricavi di cui all'art. 85 del TUIR K@dhetce- 
zione di quelli previsti dalle lett. c), d) ed e] dello stessasartieolo. 
Per i rivenditori, in base a contratti estimatori, di giorriglivdi libri e 
periodici, anche su supporti audiovideomagnetici,e pei distribu- 
tori di carburanti, i menzionati ricavi si assumono alhetto del prez- 
zo corrisposto al fornitore dei beni, mentre petscdloro che effet 
tuano cessioni di generi di monopolio, valori Belor e postali, mar- 
che assicurative e valori similari si considerafàvicavi gli aggi spet 
tanti ai rivenditori. 

Per i contribuenti in regime di contabilità ordinaria l'accertamento 
in base ai parametri è possibile solo Quando in sede di verifica 
sia rilevata la inattendibilità della céntabilità in base ai criteri sta- 
biliti con il regolamento approvato %éon D.P.R. 16 settembre 
1996, n. 570. 

Si ricorda che i parametri non-siXapplicano nei confronti dei con- 
tribuenti che esercitano attività per fi quali non si è provveduto al- 
la elaborazione degli stessi,.idliattività sono indicate con il termi- 
ne “esclusa” nelle tabelle /degli'indicatori allegate al D.P.C.M. 29 
gennaio 1996. | parametri inoltre, non trovano comunque appli- 
cazione nei confrontidéi soggetti per i quali operano le cause di 
esclusione dagli accertamenti basati sugli studi di settore previste 
dall'art. 10 della leggé 8 maggio 1998, n. 146. 

Non si applicanop.aliresì, ai contribuenti il cui reddito è determina 
to con criteri di tifo forfetario, a quelli che omettono di presentare 
la dichiarazione dei redditi o che la presentano incompleta e alle 
imprese ipféliquidazione o interessate da procedure concorsuali. 
Ulteriori:precisazioni relative all'applicazione dei parametri sono 
contertbié helle circolari ministeriali n. 117/E del 13 maggio 


1996 ey. 140/E del 16 maggio 1997. 


Perdite d'impresa e di lavoro autonomo 


Il comma 27, dell'art. 36 del D.L.223/06, ha modificato l'art. 8 
del Tuir prevedendo, anche per i lavoratori autonomi e le imprese 
minori, come già avveniva per i soggetti in contabilità ordinaria, 
la possibilità di dedurre le perdite unicamente dai redditi della 
stessa categoria di quella che le ha generate. Tali disposizioni si 
rendono applicabili ai redditi ed alle perdite realizzati dal perio- 
do di imposta in corso alla data del 4 luglio 2006. 

Ai sensi del comma 3 dell'art. 8 del Tuir, le perdite derivanti dall'e- 
sercizio di attività commerciali e quelle derivanti da partecipazioni 
in società in nome collettivo e in accomandita semplice, nonché 
quelle derivanti dall'esercizio di arti e professioni anche esercitate 
attraverso società semplici e associazioni di cui all’art.5 del TUIR, 
possono essere compensate in ciascun periodo d'imposta con i re- 
lativi redditi derivanti dalle predette attività e/o partecipazioni (sia 
in contabilità ordinaria che semplificata] e limitatamente all'importo 
che trova capienza in essi. l'eccedenza può essere portata in dimi- 
nuzione dei relativi redditi derivanti dalle predette attività e/o par 
tecipazioni negli esercizi successivi ma non oltre il quinto. 

la descritta compensazione delle perdite d'impresa e di lavoro 
autonomo con i redditi d'impresa e di lavoro autonomo conseguiti 
dallo stesso soggetto si effettua, nel quadro RE, RF o RG, e/o RH, 
e/o RD, in cui è stato conseguito un reddito. 

Si fa presente che la compensazione con il reddito conseguito nel 
periodo di imposta dovrà essere effettuata preliminarmente con le 
perdite conseguite nel medesimo periodo di imposta e, per la par- 
e non compensata, con l'eventuale eccedenza di perdite non 
compensate nei precedenti periodi d'imposta. 

le perdite d'impresa (comprese le eccedenze dei periodi d’impo- 
sta precedenti]non compensate nei quadri RF o RG, e/o RH e/o 
RD dovranno essere riportate nel relativo “Prospetto delle perdite 
d'impresa non compensate nell'anno contenuto nel quadro RS; le 
perdite di lavoro autonomo non compensate nei quadri RE e/o 
RH dovranno essere riportate nel relativo “Prospetto delle perdite 
di lavoro autonomo non compensate nell'anno”, contenuto nel 
quadro RS; secondo le istruzioni ivi previste. 

n merito alle perdite realizzate nei primi tre periodi d'imposta, ve- 
di la successiva voce. 
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Q Perdite riportabili senza limiti di tempo 


Ai sensi dell'art. 84, comma 2, del Tuir, le perdite realizzate nei 
primi tre periodi di imposta dalla data di costituzione possono es- 
sere computate in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta 
successivi senza alcun limite di tempo a condizione che si riferi 
scano ad una nuova attivita’ produttiva. 


1 Regime forfetario dei contribuenti minimi (art. 3, commi da 
171 a 185, della L. 23 dicembre 1996, n. 662) 


l'art. 3, commi da 171 a 185, della L. n. 662 del 1996 ha in- 

trodotto, con effetto dal 1° gennaio 1997, un particolare regime 

di determinazione forfetaria del reddito d'impresa e di lavoro au- 

tonomo per i contribuenti cosiddetti “minimi”. 

Contribuenti minimi per il periodo d'imposta 2006 sono le per 

sone fisiche esercenti attività d'impresa o arti e professioni per le 

quali nel 2005 sussistono congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) hanno realizzato un volume d'affari, ragguagliato ad anno, 

non superiore a 10.329,14 euro; 

b) hanno utilizzato beni strumentali, anche non di proprietà, di co- 

sto complessivo, ragguagliato ad anno in caso di acquisizione 

o dismissione, al netto degli ammortamenti, non superiore a 

10.329,14 euro; 

c) non hanno effettuato cessioni all'esportazione; 

d) hanno corrisposto a dipendenti e/o collaboratori stabili, quin- 
di con esclusione di collaboratori occasionali, compensi com- 
plessivi, tenendo conto dei contributi previdenziali e assisten- 
ziali, non superiori al 70 per cento del volume d'affari realiz- 
zato nell'anno 2005 sempre nel rispetto del limite di 
10.329,14 euro. 

Sono escluse dal regime forfetario, le attività di cui agli articoli 
34, 74 e 7Ater del D.P.R. n. 633/72, nonché le attività rientranti 
in altri regimi speciali per le quali resta ferma la relativa discipli- 
na come, ad esempio, l’attività di agriturismo di cui alla L. 5 di; 
cembre 1985, n. 730. 
Il reddito dei contribuenti minimi è determinato forfetariamente,)in 
relazione all'attività prevalentemente esercitata, sulla base délle 
seguenti percentuali di redditività applicate al volume d'àffari, au- 
mentato dei corrispettivi e dei compensi non rilevanfisgi fini del 
l'applicazione dell'IVA nonché di quelli non concémenti’ alla for 
mazione del volume d'affari: 
® imprese aventi per oggetto prestazioni di sei2i75 per cento; 
® imprese aventi per oggetto altre attività: 6 kpe?)cento; 

® esercenti arti e professioni: 78 per cento 


O Regime fiscale agevolato per le nuòyw&iniziative 
imprenditoriali e di lavoro autot@à9ò 


L'art. 13 della legge n. 388 del 2000 ha introdotto un particola- 
re regime fiscale agevolato per le/nuove iniziative imprenditoriali 
e di lavoro autonomo. 

In particolare sul reddito diflavofo autonomo o di impresa, deter- 
minato rispettivamente ai‘setîsi degli artt. 54 e 66 del Tuir, realiz- 
zato dai soggetti che thiedono di avvalersi del regime fiscale 
agevolato, è dovuta un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito 
delle persone fisich&wretta misura del 10 per cento. 

Considerato che/il. predetto reddito è soggetto ad imposta sosti- 
tutiva e quindi non’partecipa alla determinazione del reddito 
complessivo IRREE, lo stesso non costituisce base imponibile per 
l'applicazione delle addizionali all'imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche. Restano immutati gli obblighi sostanziali in materia 
di IVA e‘didlRAP. 

Il regie agevolato, che si applica per il periodo d'inizio attività 
e per ÎNdue successivi, può essere usufruito esclusivamente dalle 
pefsong fisiche e dalle imprese familiari di cui all'art. 5, comma 


4, del Tuir. 
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Q Regime fiscale delle attività marginali 


l'art. 14 della legge n. 388 del 2000 ha introdotto4un particola- 
re regime fiscale agevolato per le persone fisiche e le imprese fa- 
miliari di cui all'art. 5, comma 4, del Tuir esercentidattività per le 
quali risultino applicabili gli studi di settore e chte dbbiano conse 
guito nel Tenode d'imposta precedente ricavi@Compensi non su- 
periori al limite stabilito in appositi decreti ministeriali e comunque 
non superiori a euro 25.822,84. 
l'agevolazione consiste nell'assoggetta@mento del reddito di lavo- 
ro autonomo o d'impresa dei soggetti the/chiedono di avvalersi 
del regime fiscale delle attività marginali)ad un'imposta sostitutiva 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche nella misura del 15 
per cento. Tale reddito è determinaté tenendo conto dei ricavi cal- 
colati in base agli studi di setior&anonché dei costi e delle spese 
determinati ai sensi degli artt, 54 e 66 del Tuir. 

Con Provvedimento del Difetiore dell'Agenzia delle Entrate del 2 
gennaio 2002 pubblicafo)in G.U. n. 15 del 18 gennaio 2002, 
sono state individuate le medalità di riduzione dei ricavi determi- 
nati in base agli studi di. settore per la loro applicazione nei con- 
fronti dei contribuenti che si avvalgono del regime fiscale delle at 
tività marginali. 

Considerato chesil.predetto reddito è soggetto ad imposta sostitu- 
tiva e quindi non\partecipa alla determinazione del reddito com- 
plessivo IRPERAlo stesso non costituisce base imponibile per l'ap- 
plicazion&delle addizionali all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche. Restatio immutati gli obblighi sostanziali in materia di IVA 


e di IRAP 


© Spèse per prestazioni di lavoro 


Per effetto degli artt. 95, comma 2, e 43, comma 2, del Tuir: 

> le spese e i canoni di locazione relativi ai fabbricati concessi in 
uso ai dipendenti che hanno trasferito la loro residenza anagra- 
fica per esigenze di lavoro nel comune in cui prestano l'attività 
sono integralmente deducibili, per il periodo d'imposta in cui si 
verifica il trasferimento del dipendente e per i due successivi; 

— per il medesimo periodo di tempo, gli immobili in questione ven- 
gono considerati strumentali ai fini delle imposte sui redditi. 


Q Spese per trasferte (art. 95, commi 3 e 4, del Tuir) 


Ai sensi dell'art. 95, comma 3, del Tuir le spese di vitto e allog- 
gio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal territorio comuna- 
le dai lavoratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa sono ammesse in deduzione per 
un ammontare giornaliero non superiore a euro 180,76; il pre- 
detto limite è elevato a euro 258,23, per le trasferte all'estero. 

Il limite di deducibilità si riferisce esclusivamente ai rimborsi a piè 
di lista e, qualora l'alloggio venga fornito gratuitamente, ai fini del 
computo del predetto limite, si e tener conto dei costi specifici 
sostenuti dal datore di lavoro per i servizi di alloggio. Tali costi 
specifici potranno essere portati in deduzione, nel predetto limite 
massimo giornaliero, soltanto per i giorni di effettiva trasferta ef 
fettuata nell'anno. Rimangono pertanto indeducibili i costi specifi 
ci relativi ai giorni di mancato utilizzo dei predetti alloggi destinati 
a dipendenti in trasferta. 

Se il dipendente o il titolare dei predetti rapporti sia stato autoriz- 
zato ad utilizzare un autoveicolo di sua proprietà ovvero noleg- 
giato al fine di essere utilizzato per una specifica trasferta, è con- 
sentito portare in deduzione dal reddito d'impresa un importo non 
superiore al costo di percorrenza o a quello risultante dall'appli- 
cazione delle tariffe di noleggio relative ad autoveicoli di poten- 
za non superiore a 17 o 20 cavalli fiscali, se con motore diesel. 
Tale disposizione, che non si applica agli autoveicoli aziendali, 
esplica effetti anche nelle ipotesi in cui il dipendente o il collabo 
ratore sia stato autorizzato ad utilizzare il proprio autoveicolo o 
un autoveicolo preso a noleggio per una specifica trasferta all'e- 
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stero ovvero sia stato noleggiato un autoveicolo con il conducen- 
te. Ai fini della quantificazione dei predetti costi di percorrenza si 
deve fare riferimento alla media dei costi delle suddette autovet 
ture appositamente calcolata dall'Automobile Club d'Italia ovve- 
ro, Hell ipotesi di noleggio, alla media delle tariffe di noleggio. 
Per effetto del comma 4, le imprese autorizzate all'autotrasporto 
di merci possono dedurre, per le trasferte effettuate dai propri di- 
ini fuori del territorio comunale o all'estero, un importo for- 
etario pari, rispettivamente, a euro 59,65 e a euro 95,80 al gior- 
no al netto delle spese di viaggio e di trasporto, anziché effettua- 
re la deduzione, anche analitica, delle spese stesse. 


1 Studi di settore 


L'art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 
ha previsto, da parte dell'Amministrazione finanziaria, l'elabora- 
zione di appositi studi di settore in relazione ai vari settori econo- 
mici. L'art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, ha stabilito 
le modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accer- 
tamento. 

Il D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, ha stabilito che le disposi 
zioni di cui all'art. 10, commi da 1 a 6, della legge n. 146 del 
1998 si applicano a partire dagli accertamenti relativi al perio- 
do d'imposta nel quale sono in vigore gli studi di settore. Tali di- 
sposizioni si applicano anche nel caso in cui gli studi stessi sono 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 marzo del periodo 
d'imposta successivo. 

Per conoscere l'ammontare dei ricavi e compensi presunti sulla 
base degli studi di settore i contribuenti possono utilizzare il pro- 
gramma software denominato GE.RI.CO. o rivolgersi agli uffici 
dell'Agenzia delle Entrate. 

Per i periodi d'imposta in cui trovano applicazione gli studi di 
settore, ovvero le modifiche conseguenti all'evoluzione dei mede- 
simi, non si applicano sanzioni e interessi nei confronti dei contri 
buenti che indicano, nelle dichiarazioni di cui all'art. 1 del D.P.R. 
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, ricavi 6 
compensi non annotati nelle scritture contabili per adeguare gli 
stessi, anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, 
a quelli derivanti dall’applicazione dei predetti studi di‘'tettote. 
Per i periodi d'imposta di cui al punto precedente, affini dell'im- 
posta sul valore aggiunto è possibile adeguarsi allettisulfanze de- 
rivanti dall'applicazione degli studi di settore-senzà il paga- 
mento di sanzioni ed interessi, effettuando ilWefsamento della 
relativa imposta entro il termine previsto per ilversamento a saldo 
dell'imposta sul reddito, utilizzando il codice tributo 6494. 

l'art. 2, comma 2-bis, del D.PR 31 maggio 1999, n. 195, in- 
trodotto dalla legge 30 dicembre 2004, n°311, [legge Finan- 
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ziaria per il 2005) ha previsto che l'adeguamento agli sfudi di 
settore, per i ila d'imposta diversi da quelli in cui 4rova=appli- 
cazione per la prima volta lo studio, ovvero le modifiche conse- 
quenti alla revisione del medesimo, è effettuato a condizione che 
il contribuente versi una maggiorazione del 3 per tento, calcola- 
ta sulla differenza tra ricavi o compensi derivati dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture ©ofitabili. Tale mag- 
giorazione deve essere versata entro il terme per il versamento 
a saldo dell'imposta sul reddito, utilizzando»mediante l'apposito 
mod. F24, il codice tributo “4726”, per le persone fisiche, op- 
ure il codice tributo “2118”, per i soggetti dico dalle persone 
Fisiche. La maggiorazione non è davuta)se la predetta dia 
non è superiore al 10 per cento dei titavi o compensi annotati 
nelle scritture contabili. 
l'adeguamento in dichiarazion&agi ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di) settore preclude l'attività di ac- 
certamento da parte dell'Agenzia delle Entrate prevista dall'art. 
10 della citata Ho n./146Ydel 1998. 
Il contribuente esercente attività per le quali si applicano gli studi 
settore è tenuto alla cémpilazione dell'apposito modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore. In caso difemessa presentazione del suddetto modello, 
si applica la sanzione amministrativa da euro 258 a euro 2.065, 
ridotta ad un,quinto del minimo se la presentazione avviene entro 
il termine pela presentazione della dichiarazione relativa all'an- 
no nel cor$ò del quale è stata commessa la violazione. 
Per ulteriori &hiarimenti relativi agli studi di settore si rinvia alle 
istruziohi?alla compilazione dei predetti modelli. 


A Vrosferimento all’estero della residenza (art. 166 del Tuir) 


l'trasferimento all'estero della residenza dei soggetti che eserci- 
ano imprese commerciali, che comporti la perdita della residen- 
za ai fini delle imposte sui redditi, costituisce realizzo, al valore 
normale, dei componenti dell'azienda o del complesso azienda 
e, salvo che gli stessi non siano confluiti in una stabile organiz: 
zazione situata nel territorio dello Stato. Tale disposizione si ap- 
plica anche se successivamente i componenti confluiti nella stabi- 
e organizzazione situata nel territorio dello Stato ne vengano di- 
stolti. Si considerano in ogni caso realizzate, al valore normale, 
le plusvalenze relative alle stabili organizzazioni all'estero. Per le 
imprese individuali e le società di persone si applica l'articolo 17, 
comma |, lettera g) e |). 
fondi in sospensione d'imposta, inclusi quelli tassabili in caso di 
distribuzione, iscritti nell'ultimo bilancio prima del trasferimento 
della residenza, sono assoggettati a tassazione nella misura in cui 
non siano stati ricostituiti nel patrimonio contabile della stabile or- 
ganizzazione situata nel territorio dello Stato. 
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TABELLE ALLEGATE AL DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 20 APRILE 2006 


TABELLA 


Prima fascia 
Seminativo irriguo 
Seminativo arborato irriguo 
Seminativo irriguo [o seminativo irrigato) arborato 
Prato irriguo 
Prato irriguo arborato 
Prato a marcita 
Prato a marcita arborato 
Marcita 


FASCE DI Q 


Seconda fascia 
Seminativo 
Seminativo arborato 
Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 
Prato 
Prato arborato [o prato alberato) 


Terza fascia 
Alpe 
Pascolo 
Pascolo arborato 
Pascolo cespugliato 
Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 
Bosco 


LITÀ 


Bosco misto 
Bosco d'alto fusto 
Incolto produttivo 


Quarta fascia 
Risai 
Risaia stabile 
Orto 
Orto irriguo 
Orto arborato 
Orto arborato (o orto alberato) irriguo 
Orto irriguo arborato 
Orto frutteto 
Orto pezza e fosso 
Vigneto 
Vigneto irriguo 
Vigneto arborato 
Vigneto per uva da tavola 
Vigneto frutteto 
Vigneto uliveto 
Vigneto mandorleto 
Uliveto 
Uliveto agrumeto 
Uliveto ficheto 
Uliveto ficheto mandorleto 
Uliveto frassineto 
Uliveto frutteto 
Uliveto sommaccheto 
Uliveto vigneto 


Uliveto sughereto 

Uliveto mandorleto 
Uliveto mandorleto pistacchieto 
Frutteto 

Frutteto irriguo 

Agrumeto 

Agrumeto (aranceto) e agrumeto (aranci) 
Agrumeto irriguo 
Agrumeto uliveto 
Aranceto 

Carrubeto 

Castagneto 

Castagneto da frutto 
Castagneto frassineto 
Chiusa 

Eucalipteto 

Ficheto 

Ficodindieto 
Ficodindiedo mandorlato 
Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandorleto 

Mandorleto ficheto 
Mandorleto ficodindieto 
Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 

Pescheto 

Pioppeto 


Pistacchieto 

Pometo 

Querceto 

Querceto da ghianda 
Saliceto 

Salceto 

Sughereto 


Quinta fascia 
Canneto 
Cappereto” 
Noccioleto 
Noccigleto vigheio 
Sommaccheto 
Sontnagcheio arborato 
Sommaéchieto mandorleto 
Sommagcheto uliveto 
Boste,ceduo 


Sesta fascia 
Vivaio 
Vivaio di piante ornamentali e floreali 
Giardini 
Qito a coltura floreale 
Orto irriguo a coltura floreale 
Orto vivaio con coltura floreale 
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TABELLA 2 - ALLEVAMENTI 


IMPOSIZIONE IN BASE AL REDDI 


AGRARIO 


Numero capi Numeri capi 
Toriffa media Unità foraggere Numero copi corrispondenti a tassabili ex. art. 32 
7 diRA produgfbili allevabili Euro 51,64569 di R.A. del T.U.I.R. per 
FASCE DI QUALITA i perHa per Ha È Euro 51,64569 di R.A. 
x 51,64569 
CI {dx 4) 
a b c d e 
19 (v. tabella 1) 87,79767 10/500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
29 [v. tabella 1) 74,62802 5.100 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
39 (v. tabella 1) 13,16965 1.050 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
49 (v. tabella 1) 158,03581 4.500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
59 |v. tabella 1] 39,50895 1.000 ve tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
69 (v. tabella 1) 1.273,06626 2.700 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
Dimio Unità (A) CAPI ALLEVABILI PER ETTARO E PER ANNO (2) 18) CAPI CORRISPONDENTI A EURO 51,64569 DI RA. _|[C] CAPI TASSABILI EX ART. 32 PER EURO 51,04569 DI RA. | Di 
dia |K imponibile! 
CATEGORIE DI ANIMALI del ciclo di perni Fasce di qualità Fasce di qualità Fasce di qualità Paool 
RA. RA RA RA_]_ RA RA 
PIRALZIone annuale. |97,79767174/62802|13,1696s|18,08581|59,S0805|12730%62] 1 2 3 4 s 6 1 2 3 4 5 6 ecscarie 
1 2 3 4 5 6 
Bovini e bufalini da riproduzione 3.500 3,00 1,46 0,30 1,29! 0,29 0,77] 1,76 1,01 1,18 0,42 0,38| 0,03 704 4,04| 4,72 1,68 1,52] 0,12[51,115082 
Vitelloni 2.100 5,00 2,43 0,50 2,14) 0,48 1,29 294 1,68 1,961 0,70| 0,63 0,05 1176 6,72 7,84 2,80] 2,52 0,20] 30,711119 
Manze 1.200 8,75 4,25 0,88 379 0,83 2,25 SAI 2,94 3,45 1,23 1,08 0,09 2060| 11,76 13,80) 492 4,32| 0,36] 17,559534 
Vitelli 1.000 21,00 10,20 2,10) 9,00 2,00| 5,40) 12,35 7,06 8,24| 2,94 261 0,22 4940) 28,24] 32% 11,76 10,44] 0,88] 7,316473 
Suini da riproduzione 6 mesi 1.400 7,50 3,64 0,75 921 0,71 1,93 441 2,52 2,94 1,05 0,98| 0,08 1764 10,08! 11,76 4,20) 3,72 0,32| 20,502203 
Suinetti 160 | 262,50] 127,50] 26,25] 112,50] 2500] 67,50| 15441 88,24] 102,94] 36,76| 32,68 2,74) 61764| 3529] 411,76) 147,04] 130,72 10,96] 0,585318 
Suini leggeri da macello 3 mesi 800 26,25 12,75 2,63 11,25 2,501 6,75) 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27| 0,27| 6176] 35,28] 41,24 14,72| 13,08 1,08] 5,853178 
Suini pesanti da macello 6 mesi 800 17,50 8,50 1,75 7,50 1,67! 4,50| 10,29 5,88 6,86 2,45 2,18 0,18 41,16] 23,52] 2744] 9,80] 8,72 072) 8,7797607 
Polli e fagiani da riproduzione 9 mesi 59 17797| 8644 17,80] 76,27 16,95] 45,76] 104,69|  59,82| 69,80] 2492) 22,16 1,86| 41876] 239,28] 279,20] 99,68 88,64] 7AA4| 0,863351 
Galline ovaiole 37 | 283,78| 137,84 28,38] 121,62] 2703] 7297| 16693] 95,39) 111,29] 39,75) 35,33 296] 66772) 381,56] 445,16) 15900] 141,32 11,84/ 0,541410 
Polli da allevamento e fagiani 14 | 1500,00| 728,57] 150,00) 642,86] 142,86| 38571| 882,35| 504,20] 588,24] 210,08] 186,75 15,65) 352940| 2016,80| 235296] 840,32f 747,00] 62,60] 0,102431 
Polli da came 6 mesi 19 | 2210,53| 107368] 221,05] 947,37) 210,53] 568,42] 1300,31| 743,03] 866,86] 309,60| 275,20] 23,06) 5201,24| 2972,12| 346744] 1238,40| 1100,80| 92,24] 0,069507 
Galletti e polli da came leggeri 3 mesi 12 | 5250,00] 255000] 525,00| 2250,00| 500,00] 1350,00| 3088,24| 1764,71| 2058,82| 735,20] 653,59] 54,77 12352%| 7058,84| 8235,28| 2941,16| 2614,36] 219,08] 0,0209266 
Tacchini da riproduzione 2 mesi 96 109,38] 53,13 10,94] 46,88 10,42 28,13) 64,34| 3677] 429% 15,32| 13,62| 1,14]  25736| 14708] 171,60] 61,28] 54,48 4,56] 1,404631 
Tacchini da came leggeri 51 617,65] 300,00] 61,76] 264,71 58,82] 158,82] 363,32] 20761| 242,20] 86,51 76,89 6,44) 145328] 830,44] 968,80] 346,04] 307,56] 25,76) 0,248760 
Tacchini da came pesanti 4 mesi 80 | 262,50) 127,50] 26,25] 112,50) 2500) 67,50] 15441 88,24] 10294| 36,76| 3268 2,74) 61764| 3529] 411,76) 147,04] 130,72 10,96] 0,585318 
Anatre e oche da riproduzione 6 mesi 64 164,06] 79,69 16,41 70,31 15,63] 42,19) 96,51 55,15] 64,35 22,98| 20,43) 1,71] 38604) 220,60] 25740] 91,92 81,72] 6,84] 0,936479 
Anatre, oche e capponi 40| 52500) 25500) 52,50] 22500) 5000] 13500] 308,82| 176,47] 205,88| 73,53] 65,36 5,48| 123528] 705,88] 823,52) 294,12] 26144] 21,92) 0,292659 
Faraona da riproduzione 6 mesi 29 | 36207) 175,86| 36,21] 155,17] 3448) 93,10] 21298| 12170] 14200] 50,71 45,07] 3,78|  85192| 486,80] 56800) 202,84] 180,28 15,12] 0,424360 
Faraona 18 | 1750,00| 850,00] 175,00] 750,00] 166,67] 450,00] 1029,41| 588,24] 686,27] 245,10] 217,87] 18,26| 411764| 2352,96| 274508] 980,40 871,48] 7304| 0,087798 
Stare, pernici e cotumici da riproduzione 4 mesi 19 | 55263) 26842] 5526] 236,84] 5263| 142,11] 32508| 18576] 216,71 77,40] 68,80 5,77] 1300,32| 743,04| 866,84] 309,60] 275,20] 23,08] 0,278027 
Stame, pernici e cotumici 12 | 1750,00| 850,00] 17500] 750,00] 166,67] 450,00 1029,41| 588,24] 686,27] 245,10] 217,87] 18,26| 411764| 235296] 274508] 980,40 871,48] 7304| 0,087798 
Piccioni e quaglie da riproduzione 6 mesi 19 | 552,63) 26842] 5526] 23684| 5263 14211) 32608] 18576] 216,71 77,40| 68,80 5,77] 1300,32| 743,04{ 866,84 309,60] 275,20] 23,08] 0,278027 
Piccioni, quaglie e altri volatili 12 | 5250,00| 255000] 525,00] 2250,00f 500,00] 1350,00| 3088,24| 1764,71] 2058,82| 735,29] 653,59] 54,77) 12352%| 7058,84| 8235,28| 2941,16|] 2614,36] 219,08] 0,029266 
Conigli e porcellini d'India da riproduzione 2 mesi 43| 244,19] 11860] 2442] 10465 23,26] 6279) 14364] 8208] 9576] 34,20] 3041 2,55)  57456| 328,32] 38304| 136,80] 121,64 10,20] 0,629241 
Conigli e porcellini d'India 27 | 1555,56| 755,56| 155,56] 66667| 148,15] 40000) 91504) 522,88] 610,04) 217,87| 193,66 16,23| 3660,16| 2091,52| 2440,16| 871,48| 774,64] 64,92 0,098772 
Lepri, visoni, nutre e cincillà 3 mesi 50 | 210,00) 102,00] 21,00] 90,00) 20,00) 5400) 123,53] 70,59] 82,35 29,41 26,14! 2,19] 49412) 282,36) 32940] 117,64] 104,56 8,76] 0,731647 
Volpi 230 4565] 22,17 4,57 19,57 4,35 11,74) 26,85 15,34 17,92 6,40) 5,69 0,48] 10740) 61,36) 71,68] 2560] 22,76 1,92] 3,366171 
Ovini e caprini da riproduzione 460 22,83 11,09 2,28 978 2,17 5,87] 13,43 7,67 8,94| 3,20 2,84 0,24 5372 30,68] 35,76 12,80) 11,36 0,96] 6,729307 
Agnelloni e caprini da came 146 143,84] 69,86 14,38] 61,64 13,70] 36,99] 8461 48,35] 56,39] 20,14 1791 1,50] 33844] 193,40] 225,56) 80,561 71,64 600] 1,068251 
Pesci, crostacei e molluschi da riproduzione q.li (*) 6 mesi 640 16,41 797 1,64 7,03 1,561 4,22| 9,65 tori 6,43 2,30 2,04 0,17 3860) 2208] 25,72 9,20] 8,16 0,68] 9,363616 
Pesci, crostacei e molluschi da consumo q.li (*) 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50) 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27| 0,27| 6176] 35,28] 41,24 14,72| 13,08 1,08] 5,853178 
Cinghiali e cervi 500 21,00 10,20 2,10] 9,00 2,00| 5,40| 12,35 7,06 8,24 2,94 2,61 0,22 494| 2824] 3296) 11,76 10,44 0,88] 7,316473 
Daini, caprioli e mufloni 250 4200] 2040 4,20 18,00 4,00 10,80) 2471 14,12 16,47 5,88| 5,23| 0,44| RB84|] 56,48] 6588 23,52 20,92] 1,76] 3,658236 
Equini da riproduzione 2600 404 1,96 0,40 1,73 0,38 1,04! 2,36] 1,361 1,57 0,57 0,50) 0,04 9,52 5,44 6,28| 2,28 2,00) 0,16] 38,075520 
Puledri 1000 10,50 5,10 1,05 4,50 1,00) 2,70 6,18 3,53 4,12 1,47| 1,31 0,11 2472 14,12 16,48| 5,88 5,24 044] 14,632945 
Alveari (famiglia) 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50| 6,75| 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27] 0,27| 6176] 35,28] 41,24 14,72| 13,08 108] 5,853178 
lumache consumo q.li 400 26,25 12,75 2,63 11,25 2,50) 6,75 15,44 8,82 10,31 3,68 3,27| 0,27 6176] 35,28] 41,24 14,72 13,08 1,08] 5,853178 
Struzzi da riproduzione 350 30,00 14,57 3,00| 12,86 2,86 771 17,55 10,08 11,76 4,20) 3,74 0,31 7060] 40,32] 47.04] 16,80 14,96 1,24] 5,122033 
Struzzi da came 250 42,00] 20,40 4,20 18,00 4,00 10,80) 2471 14,12 16,47 5,88 5,23 0,44| 84] 5648] 6588 23,52 20,92 1,76] 3,658236 
Cani (**] 480 21,87 10,62 2,19 Leo rA 2,08 5,62 12,86 7,35 8,59 3,06 2,72 0,23| 5144] 2940] 34,36 12,24 10,88 0,92] 7.027120 
(*) Allevati in mare e in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che insistono su superfici rappresentate in catasto nonché in invasi artificiali esistenti su terreni censiti in catasto. 
(**) Attività disciplinata dalla legge 23 agosto 1993, n. 349 e del D.M. 28 gennaio 1994. Rientra nel numero dei capi allevati anche la prole al momento della nascita. 
(1) Quando nan è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno 
(2) Per le specie che hanno permanenza inferiore all'anno il numero indicato corrisponde alla somma dei capi allevabili in diversi cicli compie nell'anno 
(3) Corrisponde al reddito agrario pro-capite della seconda fascia di coltura (redditi agrari rivalutati ex art. 3, comma 50, legge 23 dicembre 1996, n. 662) 


Tutti gli importi devono essere arrotondati così come descritto nella premessa delle istruzioni al fascicolo 1. | calcoli richiesti devono essere effettuati sul- 
la base degli importi già arrotondati; i risultati devono essere a loro volta arrotondati. 
Non varino invece arrotondati i redditi agrari catastali, utilizzati per il calcolo dei capi rientranti nella potenzialità del fondo, riportati nella Sezione 1 
dello‘schema di calcolo nel quadro RD. 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
QUADRO RE 
(ODI e PD Z Reddito di lavoro autonomo derivante 
ds N Ot Ir dall'esercizio di arti e professioni EURO 
RE] Codiceattività ' parametri e studi di settore: cause di esclusione ? 
Determinazione RE2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 7 00? 00 
analitica RE3 Altri proventi lordi Ò 00? 00 
REA Plusvalenze patrimoniali 00 
; TE CIRIE 3 
RE5 Compensi non annotati nelle scritture contabili È arneta ne a 2 Meggiprazione 
,00 ,00 00 
RE6 Totale compensi (RE2 colonna 2 + RE3 colonna 2 + REA + RES colonna 3) 00 
RE7 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni di costo unitario non superiore a euro 516,46 00 
RE8 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili 00 
RE9 Canoni di locazione non finanziaria e/o di noleggio ,00 
RE1O Spese relative agli immobili 00 
RE11 Spese per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato 00 
RE12 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale o artistica 00 
RE13 Interessi passivi 00 
RE14 Consumi 00 
Spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi ti 
RE15 (Spese addebitate 1 2 Ri 
gi committenti 00 Altre spese 00 _) Ammontare deducibile 00 
RE16 Spese di Giglio z 
(Ammontare sostenuto 00 ) Ammontare deducibile 00 
RE17 50% delle spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale ,00 
RE18 Minusvalenze patrimoniali 00 
RE19 Altre spese documentate 00 
RE20 Totale spese (sommare gli importi da rigo REZ a RE19) 00 
RE21 Differenza (RE6 — RE20) tiaielioamiaezaoi È 00) 7 00 
RE22 Reddito soggetto ad imposta sostitutiva (Vedere istruzioni) ! Imposta sostitutiva? 00 
RE23 Reddito (o perdita) delle attività professionali e artistiche 
00 
Determinazione Reddito delle attività professionali e artistiche in regime forfetario 2 
forfetaria Volume d'affari e altri compensi 00 00 
Determinazione RE25 Perdita derivante dalla partecipazione in associazione tra artisti e professionisti 00 
del reddito RE26 Totale reddito di lavoro autonomo 
(sommare l'importo agli altri redditi e riportare il totale nel quadro RN) 00 
RE27 Ritenute d'acconto 
00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


PERSONE FISICHE REDDITI 


QUADRO EC 
Prospetto per la deduzione extracontabile 
dei componenti negativi 


e EURO 
Sez. | - Ammortamenti 
Eccedenza pregressa Eccedenza di periodo Decrementi Valore civile Valore fiscale 

Beni materiali 1 2 3 5 

ECI 00 00 00 È 00 00 
Impianti e macchinari 1 2 3 4 5 

EC2 00 00 00 00 00 
Fabbricati strumentali ì 2 3 4 5 

EC3 00 00 00 00 00 
Beni immateriali 1 2 3 5 

EC4 00 00 00 È 00 00 
Avviamento 1 2 3 5 

EC5 00 00 00 È 00 00 
TOTALI 1 2 3 5 

EC6 00 00 00 È 00 00 
Sez. Il - Altre rettifiche 
Opere e servizi 
ulirannuali EC7 | 00 Î 00 | 00 î 00 
Titoli obbligazionari 
e similari EC 00 Ì ,00 ì 00 È ,00 
Partecipazioni 
immobilizzate ECO | 00 i 00 ì 00 ° 00 
Partecipazioni 
del circolante ECIO | ‘00 i 00 ù 00 É 00 
TOTALI 

ECI1 " ‘0 È 00 È 00 È 00 
Sez. III - Accantonamenti 
Fondo rischi e 
svalutazione crediti EC12 | 00 È 00 i 00 i 00 P 00 
Fondo spese lavori 
ciclici ECI3 | 00 Î 00 j 00 È 00 È 00 
Fondo spese ripristino 
e sostituzione ECI4 | 00 È 00 i 00 ì 00 È 00 
Fondo operazioni 
e concorsi a premio EC15 | 00 É 00 È 00 i 00 È 00 
Fondo per imposte 
deducibili ECI6 | 00 î 00 ” 00 È 00 Î 00 
TOTALI ; x 5 

EC17 00 00 00 È 00 00 
Sez. IV - Totali 
pg imposte ECI8 | 00 î 00 i 00 ì 00 i 00 

ifferite e riserve ii complessivo Ammontare delle imposte Ammontare delle riserve 
ara differite calcolate e degli utili a nuovo 
EC19 | 00 Î 00 È 00 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
QUADRO RF 
AI e nz 
amò N tr Reddito di impresa in contabilità ordinaria EURO 
RFI_Co ci _ “« e PERI Eped 00 
Determinazione RF2 Utile risultante dal conto economico ,00 
del reddito RF3 Perdita risultante dal conto economico ,00 
COMPONENTI NEGATIVI INDICATI NEL QUADRO EC 
REA Ammortamenti ,00 Accantonamenti > ,00 i ,00 
COMPONENTI POSITIVI INDICATI NEL QUADRO EC 

Ria Ammortamenti ,00 Altre rettifiche È ,00. Accantonamenti i ,00 È ,00 
Variazioni RF6 Quote costanti delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 86, comma 4e art. 88, comma 2) ,00 
in aumento RF7 Quote costanti dei contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive imputabili all'esercizio (art. 88, comma 3, lett. b)) ,00 
RF8 Redditi da partecipazione in società di persone, di cui all'art. 5, determinati a norma dello stesso articolo ,00 
RF9 Redditi da partecipazione in società di capitali ai sensi dell'art. 116 ,00 
RF10 Redditi di immobili non costituenti beni strumentali né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa ,00 
Artigiani RF11 Spese ed altri componenti negativi relativi agli immobili di cui al rigo RF10 ,00 

RETDIRO E noi eroe e studi di settore 7 Maggiorazione : 
,00, ,00 ,00 
RF13 Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del Tuir (artt. 92, 93, 94) ,00 
RF14 Interessi passivi indeducibili I ,00 ti ,00 i 0008" ,00 
RF15 Imposte indeducibili o non pagate (art. 99, comma 1) ,00 
RF16 Oneri di utilità sociale Erogazioni liberali ' 100? ,00 
RF17 Spese per mezzi di trasporto indeducibili ai sensi dell'art. 164 del TUIR ,00 
RF18 Svalutazioni, minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite non deducibili Ù 00? ,00 
RF19 Minusvalenze relative a partecipazioni esenti ,00 
RF20 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte relativi a beni materiali e immateriali e a beni gratuitamente devolvibili (artt. 102,103 e 104) ,00 
RF21 Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 108) o di competenza di altri esercizi (art. 109, comma 4) ,00 
RF22 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 102, comma 6) ,00 

RF23 Svalutazioni e accantonamenti non deducibili in tutto o in parte 1 artal0o 5 l08 3 
,00 ,00 ,00 
RF24 Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 109, commi 5 e 6 ,00 
RF25 Differenze su cambi (art. 110, comma 3) ,00 
RF26 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in stati o territori con regime fiscale privilegiato ,00 
RF27 Altre variazioni in aumento È ,00 P ,00 È ,00 
RF28 Totale delle variazioni in aumento (sommare gli importi da rigo RF6 a RF27) ,00 
Variazioni in RF29 Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti (art. 86, comma 4 e art. 88, comma 2) ,00 
diminuzione RF30 Contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti (art. 88, comma 3, lett. b)) ,00 
RF31 Utili distribuiti dalle società di cui al rigo RF8 ,00 
RF32 Utili distribuiti dalle società di cui al rigo RF9, formatisi in regime di trasparenza ,00 
RF33 Perdite fiscali derivanti dalla partecipazione in società di cui al rigo RF8 ,00 
RF34 Perdite fiscali derivanti dalla partecipazione in società di cui al rigo RF9 ,00 
RF35 Proventi degli immobili di cui al rigo RFI ,00 
RF36 Utili spettanti ai lavoratori dipendenti e agli associati in partecipazione (art. 95, comma 6) ,00 
RF37 Quota delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
RF38 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi ovvero non imputati a conto economico ,00 
RF39 Proventi non computabili nella determinazione del reddito (art. 91, comma 1, lett. a) e b)) ,00 
RF40 Plusvalenze relative a partecipazioni esenti (art. 87) ,00 
RF41 Quota esclusa degli utili distribuiti ,00 
RF42 Differenze su cambi (art. 110, comma 3) ,00 
RF43 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regime fiscale privilegiato ,00 
RF44 Altre variazioni in diminuzione ,00 
RF45 Reddito detassato ! 100.7 ,00 
RF46 Totale delle variazioni in diminuzione (sommare gli importi da rigo RF29 a RF45) ,00 


— 291 — 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


Codice fiscale (*) I | 


RF47 Reddito d'impresa lordo (o perdita) 00 
RF48 Erogazioni liberali ,00 
RF49 Proventi esenti 00 


RF50 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
RF51 Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge di azienda coniugale non gestita in forma societaria ,00 
RF52 Reddito d'impresa (o perdita) di spettanza dell’imprenditore Esa 2006 00)? ,00 
RF53 Perdite d'impresa portate in diminuzione del reddito (di cui degli anni precedenti l ,00 ) P ,00 
Reddito d'impresa di spettanza dell'imprenditore al netto delle perdite d'impresa 
RF54 3 PRO E 
(sommare tale importo agli altri redditi e riportare nel quadro RN) 00 
Credili dii TI Crediti peri TIRE 
DEE I vc 
2 3 4 
,00. ,00 
RF55. Dati da riportare nel quadro RN Ò 00 Geestrwodiiicontia RESI RERSE 
Ritenute di società trasparenti da società trasparenti 
° 00° 007 00 
Dati di bilancio RF56 Immobilizzazioni immateriali ,00 
RF57 Immobilizzazioni materiali Fondo ammortamento beni materiali ,00 : ,00 
RF58 Immobilizzazioni finanziarie ,00 
RF59 Rimanenze di materie prime, sussidarie e di consumo, in corso di lavorazione, prodotti finiti ,00 
RF60 Crediti verso clienti compresi nell'attivo circolante ,00 
RF61 Altri crediti compresi nell'attivo circolante ,00 
RF62 Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni ,00 
RF63 Disponibilità liquide ,00 
RF64 Ratei e risconti attivi ,00 
RF65 Totale attivo ,00 
RF66 Patrimonio netto Saldo iniziale ' 100? ,00 
RF67 Fondi per rischi e oneri ,00 
RF68 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ,00 
RF69 Debiti verso banche e altri finanziatori esigibili entro l'esercizio successivo ,00 
RF7O Debiti verso banche e altri finanziatori esigibili oltre l'esercizio successivo ,00 
RF71 Debiti verso fornitori ,00 
RF72 Altri debiti 100 
RF73 Ratei e risconti passivi ,00 
RE7A Totale passivo ,00 
RF75 Ricavi delle vendite ,00 
RF76 Altri oneri di produzione e vendita (di cui per lavoro dipendente ' ,00)_? ,00 
Conferimenti Valore fiscale della partecipazione Valore della partecipazione iscritto Plusvelenze raglizzore 
ù Codice fiscale della società conferitaria alla chiusura dell'esercizio in bilancio alla chiusura È dell’ at 
agevolati precedente dell’esercizio precedente Ne (Corso) dell ESsrcizio, 
RF77 , 2 3 4 
,00 ,00 ,00 
Pros tto Valore di bilancio Valore fiscale 
dei crediti RF78 Ammontare complessivo delle svalutazioni dirette e degli accantonamenti i 
risultanti al termine dell'esercizio precedente 
,00. ,00 
RF79 Perdite dell'esercizio 
,00. ,00 
RF80 Differenza 
,00 ,00 
RF81 Svalutazioni e accantonamenti dell'esercizio 
,00 ,00 
RF82 Ammontare complessivo delle svalutazioni dirette e degli accantonamenti 
risultanti a fine esercizio 00 00 
RF83 Valore dei crediti risultanti in bilancio 
,00 ,00 


(*) Deve essere compilato solo per i modelli predisposti su fogli singoli, o su moduli meccanografici a striscia continua. 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 


PERSONE FISICHE REDDITI 


QUADRO RG 
Reddito di impresa in regime di contabilità semplificata 


e e regimi forfetari EURO 


Ag nz 


ams N t r 


RG1 Codiceattività ' parametri e studi di settore: cause di esclusione ° studi di settore: cause di inapplicabilità * 
Determinazione ina 
del reddito RG2. Ricavi di cui ai commi 1 (lett. a) e b)) e 2 dell'art 85 Di 
(di cui 00 Ì 00 
RG3 Altri proventi considerati ricavi ,00 
a Rath 5 5 3 
Artigiani RG4 Ricavi non annotati nelle scritture contabili li crmiiiesicnizo È RICAGIoTaZioNE 
100 ,00 00 
RG5. Plusvalenze patrimoniali 00 
RG6 Sopravvenienze attive ,00 
RG7 _Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi di durata non ultrannuale 00 
RG8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
aio FEAT eddito art. 116 
RG9 Altri componenti positivi ina recupero incentivo fiscale 5 (el sogge! estero 3 ri ifo art. 
{di cui: ,00 ,00 ,00) ,00 
RG10 Totale componenti positivi (sommare gli importi da rigo RG2 a RG9) 00 
RG11 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi di durata non ultrannuale 00 
RG12 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
RG13 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
RG14 Spese per lavoro dipendente e assimilato e per lavoro autonomo 00 
RG15 Utili spettanti agli associati in partecipazione 00 
RG16 Quote di ammortamento 00 
RG17 Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a euro 516,46 00 
RG18 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
RG19 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regime fiscale privilegiato (art. 110, comma 11) 00 
ì 2 
RG20 Altri componenti negativi i perdita art. 116 
(di cui ,00 ) 00 
RG21 Reddito detassato 00 
RG22 Totale componenti negativi (sommare gli importi da rigo RG11 a RG21) 00 
RG23 Reddito d'impresa lordo (o perdita) (RG10 - RG22) 00 
RG24 Erogazioni liberali 00 
RG25 Proventi esenti 00 
RG26 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
RG27 Imposta sostitutiva (vedere istruzioni) 5 00 
ng E 3 
Contribuenti minimi RG28 Reddito d'impresa forfetario pre Foeniee Memperi 7 2 
00 00 
RG29 Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge di azienda coniugale non gestita in forma societaria 
00 
2 
RG30 Reddito d'impresa (o perdita) di spettanza dell'imprenditore (Reddito da società trasparente con; 
esercizio successivo al 4 luglio 2006 ,00) 00 
2 
RG31 Perdite d'impresa portate in diminuzione del reddito 1 
{di cui degli anni precedenti 00) 00 
RG32 Reddito d'impresa di spettanza dell’imprenditore al netto delle perdite d'impresa 
(sommare tale importo agli altri redditi e riportare nel quadro RN) 00 
Crediti di imposta sui Crediti per imposte FO: : 
Cn E Sc 
2 3 4 
gue 00 00 00 
RG33 Dati da riportare nel quadro RN i TS ESSA VER 
Ritenute di società trasparenti da società trasparenti 
? c0 lil 00” 00 
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CODICE FISCALE 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


PERSONE FISICHE REDDITI 

QUADRO RD 

N Reddito di allevamento di animali 
AI e DZ 
ams N t r 


e da altre attività agricole 


e reddito derivante da produzione di vegetali 


EURO 


RDI Codice attività 


SEZ.I 


Allevamento 
di animali 


Impiego 
propri familiari 


RD2 Numero dei capi normalizzati 


RD3 Numero capi allevabili nei limiti dell'art. 32 del Tuir 


RD4 Numero dei capi eccedenti (RD2 - RD3) 


RD5 Reddito di allevamento eccedente 


,00 
SEZ. Il Superficie del i 
ù DE ; n perticie del terreno su 
Produzione di RIO i a p cui insiste la produzione p 
vegetali 
RD7 Superficie eccedente 
LA 
RD8Ammontare del reddito agrario 
,00 
Reddito derivante dall’attività agraria eccedente 
RD9 00 
EZ. Ill aa PRRERE IT Ra alii 
xe attività NEI Reddito ecanie da griturismo i Produzione di beni È Fornitura di servizi a 
connesse RDIO attività agricole connesse 
,00 ,00 ,00 00 
o RD11 TOTALE (rigo RD5 + RD9 + RD10, col. 4) 
n ,00 
del reddito 
RD12 Recupero incentivo fiscale ai sensi dell'art. 4, comma 6, L. n. 383/2001 
,00 
RD13 Reddito dell'impresa 
00 
RD14 Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge di azienda coniugale non gestita in forma societaria % 
RD15 Reddito dell'impresa di spettanza dell’imprenditore % 
RD16 Perdite d'impresa portate in diminuzione dal reddito È 
(di cui degli anni precedenti î ,00) ,00 
RD17 Reddito d'impresa di spettanza dell’imprenditore al netto delle perdite d'impresa i” 
RD18 Ritenute d'acconto subite di spettanza dell'imprenditore » 


cuisine 
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PERIODO D’IMPOSTA<2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
QUADRO RS 
Prospetti comuni ai quadri 
e RA, RD, RE, RF, RG e RH Mod. N. EURO 
RS1 Quadro diriferimento ! 
Plusvalenze ‘ RS2 Importo complessivo da rateizzare ai sensi degli artt. 86, comma 4, e 88, comma 2, del Tuir ,00 
iaia RS3. Quota costante dell'importo di cui al rigo RS2 ,00 
RS4 Importo complessivo da rateizzare ai sensi dell'art. 88, comma 3, lett. b), del Tuir ,00 
RS5 Quota costante dell'importo di cui al rigo RS4 ,00 
Imputazione Quota di Quota delle ritenute 
del reddito R' Codice fiscale partecipazione Quota di reddito d'acconto 
dell'impresa pio Ù I° hi 
familiare % 00 00 
RS7 | 2 3 4 
% ,00 ,00 
RS8 | 2 3 4 
% ,00 ,00 
RS9 | 2 3 4 
% ,00 ,00 
Perdite di lavoro 
autonomo non RS10 Perdite relative al periodo d'imposta ! Perdite riportabili 
compensate nell’anno cui si riferisce la presente dichiarazione ,00 senza limiti di tempo ,00 
Perdite d'impresa Eccedenza 2001 Eccedenza 2002 Eccedenza 2003 Eccedenza 2004 Eccedenza 2005 Eccedenza 2006 
RSI1 2 3 4 5 6 
A ingl 00 00 00 00 0 00 
RS12 PERDITE RIPORTABILI SENZA LIMITI DI TEMPO FRE 5 1 
(di cui relative al presente anno ,00) 00 
rospe ‘dice fiscale della società trasparente 
Prospetto RS13 Codice fiscale della società traspi 
del reddito RS14 Importo del reddito (o della perdita) imputato dalla società trasparente 00 


imponibile imputato 
per trasparenza ex 


Svalutazioni rilevanti 


Minore impori 


to 


Disallineamenti attuali 


Importo rilevante 


art. 116 del Tuir e dei RS15 00° 00° 00° 00 
dati per la relativa 
rideterminazione Variazioni in diminuzione 
Valori contabili Valori fiscali Rettifica società partecipata Deduzioni non ammesse 
RS16 Beni ammortizzabili Ì ,00 P ,00 È ,00 i ,00 È ,00 
RS17 Altri elementi dell'attivo ,00 100 ,00 ,00 ,00 
RS18 Fondi di accantonamento ‘00 00 ‘00 ‘00 00 
RS19 Reddito (o perdita) rideterminato Vedere istruzioni 2 00 
Utili distribuiti DATI DEL SOGGETTO RESIDENTE E DELL'IMPRESA ESTERA 
da Imprese estere Trasparenza Codice fiscale controllante Denominazione dell'impresa estera partecipata 
partecipate 1 2 3 
e crediti d'imposta 
per le imposte UTILI DISTRIBUITI CHE NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO 
, 
pagate a l'estero RS20 Soggetto non residente Saldo iniziale Reddito imputato Utili distribuiti Saldo finale 
i ° 00 î 00 ” 00 ° ,00 
CREDITI PER LE IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 
Crediti d'imposta 
Saldo iniziale Imposta dovuta sui redditi sugli utili distribuiti Saldo finale 
Ù 00 MI 00 MI" co" vol" 00 
1 2 3 
RS21 
° ; 00 i 00 d 00 ° ,00 
Ù 00 MI co I 00 MI oc 00 


— 295 — 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


Codice fiscale (*) I | Mod. N. (*) 


Acconto ceduto 
per interruzione 
del regime 

art. 116 del TUIR 


RS23 | É 3 q 
c_—_eePT_T_—ei i Aezz_i-_._{_./|} 1!.]1._..ddi 


Codice fiscale Codice Data Importo 


RS22 | î 3 | | 4 


T ti Reddit Impost 
SESESNEO RS24 Tassa etica î Seo 5 di 
,00 ,00 
Ammortamento Numero Importo Numero Importo 
dei terreni RS25 Fabbricati strumentali industriali È 2 00 si 4 ,00 
RS26 Altri fabbricati strumentali ,00 ,00 
Rideterminazione Reddito complessivo Imposta Acconto 
dell'acconto rideterminato rideterminata rideterminato 
RS27 : E È 
00 00 00 


(*) Deve essere compilato solo per i modelli predisposti su fogli singoli, o su moduli meccanografici a striscia continva. 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
QUADRO RQ 
Imposta sostitutiva di cui all'art. 8, comma 1, 
della L. n. 342/2000 
EURO 
ptc Hi di beni RQ1 Plusvalenze da conferimenti di beni o aziende % 
non di CAF 
art. 8, comma 1 RQ2 | t titutiva dovut 
della L. n. 342/2000) "POT *OTTVO COMA 00 
RQ3 Crediti d'imposta concessi alle imprese D 
RQ4 Eccedenza Irpef 
00 
RQ5 Imposta sostitutiva da versare DÒ 
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SEZIONE VII 


Campagne 
pubblicitarie 


SEZIONE VIII 
Carta per editori 


SEZIONE IX 


Investimenti 
in agricoltura 


ex art. 11 D.L. 138/2002 


e art. 69 L. 289/2002 


Istanza fondi 2003 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
07 QUADRO RU 
CA Crediti di imposta concessi a favore 
f — Viale delle imprese 
ams N tr Mod. N. EURO 
SEZIONE I RU] Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione & 100 
Teleriscaldamento RU2_ Credito d'imposta spettante nel periodo ex art. 29 L. 388/2000 | 100. exart.8L 448/1998 ‘00 
con biomassa ed RU3 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241 197 100 
energia geotermica RU4 Credito d'imposta riversato ,00 
RUS Differenza ,00 
RU6 Credito d'imposta richiesto a rimborso ,00 
RU7 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 100 
SEZIONE Il RU8 Credito d'imposta residuo dalla precedente dichiarazione Ù ,00 
Esercenti sale RU9 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
cinematografiche ica na Compensz Dlgs 241/97 
,00 ,00 
RU11 Credito d'imposta riversato ,00 
RU12 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE Ill Automatico Istanza 
Incentivi RU13 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione i ,00 a 100 
occupazionali RU14 Credito d'imposta spettante nel periodo (di cui ? 100) 100 
ex art. 7 L. 388/2000 VII o 3 
e art. 63 L. 289/2002 RU15 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 
RU16 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 
RU17 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 
RU18 Altri aiuti “de minimis” fruiti SE ! sa ! di 2 0 
SEZIONE IV 2002 2003 2004 2005 2006 
Investimenti RU19 Costo degli investimenti agevolati ,00 Ù 100 ,00 
delle imprese RU20 Credito d'imposta spettante nel periodo da 00 
editrici RU21 Credito d'imposta residuo della prec. dich. ,00 ,00 ,00 È ,00 
RU22 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU23 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 ,00 00 ,00 
RU24 Credito residuo (da riportare nella successiva dich.) 00 00 00 00 
SEZIONE V RU25 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 6 ‘00 
Esercizio di RU26 Credito d'imposta spettante nel periodo 00 
servizio di taxi RUSS cda en delle rienuie I Na | Irpef ; Imposta sostituiva cea D.lgs. 241/97 
ai fini ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU28 Credito d'imposta riversato ,00 
RU29 Differenza ,00 
RU30 Credito d'imposta residuo da convertire in buono d'imposta ,00 
RU31 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 100 


Istanza fondi 2004 Istanza fondi 2005 Istanza fondi 2006 


RU35 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 100° 008° ,00 
RU36 Credito d'imposta spettante nel periodo 00 00 00° ,00 
RU37 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU38 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 ,00 ,00 
RU39 Credito residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 ,00 ,00 
RUA0 Decadenza dal contributo ,00 
Istanza 2005 Istanza 2006 
RUA1 Spesa sostenuta per l'acquisto della carta 00 È ,00 
RU42 Credito d'imposta spettante 00 ,00 
RU43 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione 00 ,00 
RUA4 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 00 ,00 
RU45 Credito d'imposta riversato 00 ,00 
RU46 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 100 
Credito maturato Investimento lordo Investimento netto Credito maturato 

RU47 nel periodo 1 00 2 00? 00 
RU48 Dali cosa pese prec. dichiarazione peraione Dig 241/97 " Credito riversato ; Residuo da riportare 

lel periodo 00? 100 ,00 ,00 

a TW, Quarto periodo Terzo periodo Secondo periodo Periodo d'imposta EI 
RU49 Re ono | d'imposta precedente È d'imposta precedente ; d'imposta precedente precedente n Diminuzione credito Importo versato 

SIR 3 00 00 00 00 00 00 


2-3-2007 


Codice fiscale (*) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Mod. N. (*) 


Serie generale - n. 51 


SEZIONE X 
Investimenti aree  RUS0 Codice credito i 
svantaggiate AIUTI FRUITI 
ART. 8, COMMA 6 PI. MI. Gi 2004 2005 2006 
RU51 Dati generali i È i i n 00 I° 100.7 ,00 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Investimento lordo Mezzi bancari/postali Contanti Investimento netto % intensità Credito maturato 
RU52 Abruzzo i 00° 00_Ì 00 È 00° i 00 
RU53 Basilicata ,00 ,00 ,00 ,00 00 
RU54 Calabria ,00 ,00 00 ,00 00 
RU55 Campania 00 ,00 00 ,00 00 
RU56 Emilia Romagna 00 00 00 00 00 
RU57 Friuli Venezia Giulia ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU58 Lazio ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RUS9 Liguria 00 ,00 00 ,00 00 
RU60 Lombardia 00 00 00 00 00 
RU61 Marche 00 ,00 00 ,00 00 
RU62 Molise 00 00 00 00 00 
RU63 Piemonte ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU64 Puglia .00 00 ,00 00 00 
RU65 Sardegna 00 ,00 ,00 00 00 
RU66 Sicilia 00 00 00 00 00 
RU67 Toscana 00 ,00 00 ,00 00 
RU68 Trentino ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU69 Umbria ,00 ,00 ,00 00 00 
RU7O Valle D'Aosta 00 00 00 00 00 
RU7I1 Veneto ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Ru72 Pet! UR del Residuo prec. dichiarazione Credito maturato ET Credito riversato Residuo da riporiare 
periodo d'imposta : 00 2 ,00 3 .00 4 ,00 5 00 
Fon Prttdne - — d'imposo cedono dimpo eclente dipeso piccine |" restio 
n 4 5 6 
RU7A Rideterminazione del credito 0 00 00 00 ML 
Diminuzione credito Importo versato 
i 00° 00 
SEZIONE XI RU75 Codice credito 
ANI RU76 Ariani A se ,00 2 e 00 si n 100 I° 2a, ,00 ua 
Spese di ricerca RU77 Credito d'imposta spettante 100° ,00 
Commercio e turismo RU78 Credito utilizzato ai fini Irpef ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
A RU79 Credito utilizzato ai fini Iva ,00 ,00 ,00 ,00 
Strumenti per pesare RU80 Credito utilizzato ai fini dell'imposta sostitutiva ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU81 Credito utilizzato in compensaz. D.Lgs.241/97 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
RU82 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 00 ,00 00 
RU83 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 00 00 00 00 
SEZIONE XII RU84 Codice credito | 
Incentivi per RU85 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione È ,00 
la ricerca scientifica RU86 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 
Veicoli elettrici, RU87 de Versamento delle ritenute ha Irpef Imposta sosfitutiva Compensaz. D.lgs. 241/97 
a metano o a GPL dini 00? 00? 00° 00° 00 
RU88 Credito d'imposta riversato 00 
RU89 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XIII RU90 Credito d'imposta spettante nel periodo 00 
Caro petrolio RU91 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
RU92 Credito d'imposta riversato 00 
RU93 Importo richiesto a rimborso 100 


SEZIONE XIV 


Premio 
concentrazione 
ex art..9 
D.L/35/2005 


Istanza fondi 2005 Istanza fondi 2006 


RU94 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 ,00 
RU95 Credito d'imposta spettante nel periodo ,00 ,00 
RU96 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241 197 ,00 ,00 
RU97 Credito d'imposta riversato ,00 ,00 
RU98 Credito residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 ,00 


{*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 


— 299 — 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


Codice fiscale (*) I | Mod. N. (*) 


SEZIONE XV Somme versate nel 2005 
Recu RU100 Credito d'imposta spettante ,00 
contributo SSN RU101] Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 ,00 
RU102 Credito d'imposta riversato ,00 
SEZIONE XVI RU104 Codice credito | 
Assunzione detenuti —RU105 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 
Mera SI este € RUI06 Credito d'imposta spettante nel periodo 00 
tag SES n Hi . RU107 Credito utilizzato in compensazione D.Lgs. 241/97 00 
Regimi fiscali agevolati a ; ! 
+. RU108 Credito d'imposta riversato 00 
Software per farmacie i 
RU109 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 


SEZIONE XVIII RU115 Crediti d'imposta residui della precedente dichiarazione È 00 


Altri crediti d'imposta RU116 Crediti d'imposta spettanti a seguito di accoglimento di ricorsi ,00 
RU117 Vi Poe Versamento delle ritenute iva Irpef Imposta sostitutiva Compensaz. D.lgs. 241/97 
gi fini 00? 00° 00 8° ,00 N° 00 
RU118 Crediti d'imposta riversati ,00 
RU119 Crediti d'imposta residui (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XIX RU120 Credito residuo della precedente dichiarazione 00 
Creditori verso EFIM RU121 Credito rimborsato ,00 
E Ve delle ritenui Iv Irpef Iscrizi voli 
RU122 Sospensione /ersamento delle ritenute - Ja È rpel > Iscrizione a ruolo 
,00 ,00 ,00 ,00 
RU123 Credito residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) 00 
SEZIONE XX RU124 Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione ,00 
Credito d'imposta | —RU125 Credito utilizzato ci fini Irpef 00 
per cessione attività —" = = === : 
regolarizzate RU126 Credito d'imposta residuo (da riportare nella successiva dichiarazione) ,00 
SEZIONE XXI RU127 'GRelice cieco Anno di riferimento Codice fiscale soggetto partecipato Importo ricevuto 
Crediti d'imposta | i = \ 00 
ricevuti Codice credito Anno di riferimento Codice fiscal ito partecipato Importo ricevuto 
RU128 i ice ci ce riferimeni = ice fiscale soggetto partecipat ; Importo ricevi 
,00 
Codice credito Anno di riferimento Codice fiscali ito partecipato Importo ricevuto 
RU129 Cie È | ce fiscale soggetto partecipa n 
,00 
Codice credito Anno di riferimento Codice fiscali ito partecipato Importo ricevuto 
RU130 sun À ; ce fiscale soggetto partecipa rina 
,00 
Codice credito Anno di riferimento Codice fiscale soggetto partecipato Importo ricevuto 
RU131 Ò 3 n n 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su foglissingolî, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE REDDITI 
QUADRO FC 

CV Redditi dei soggetti controllati residenti in Stati 

= Cla o territori con regime fiscale privilegiato 

ams N tr Mod. N. EURO 
SEZIONE I Denominazione 
Dati ? 
identificativi 
del soggetto Codice identificativo estero Data di chiusura esercizio 

2 3 


non residente 


Sede legale, indirizzo 
FCI ‘ 


Sede della stabile organizzazione, indirizzo 
6 


Cod.Stato estero 
5 


Cod.Stato estero 
7 


Collegamento 


libri controllo Econo indiretto ade fiscale controllante îa indiretto 

SEZIONE I-A FC2 A) UTILE DELL'ESERCIZIO O PERIODO DI GESTIONE ‘00 
Determinazione FC3  B) PERDITA DELL'ESERCIZIO O PERIODO DI GESTIONE ,00 
dA reaie FC4 Variazioni delle rimanenze (artt. 92, 93, 94) ,00 
Msn FC5 Compensi spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art. 95, comma 5) ,00 
donazioni, FC6 Interessi passivi indeducibili Ì ,00 P ,00 È ,00 ,00 
FC7 Imposte indeducibili o non pagate (art. 99, comma 1) ,00 
FC8 Spese relative ad opere o servizi eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 100, commi 1 e 2, lett. i) ,00 
FC9. Erogazioni liberali ,00 
FC10 Svalutazioni e minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite non deducibili | ,00 ,00 
FC11 Minusvalenze relative a partecipazioni esenti ,00 
FC12 Ammortamenti non deducibili ex artt, 102 e 103! ,00 exart. 104? ,00 ,00 
FC13 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile (art. 102, comma 6) 00 

FC14 Svalutazioni e accantonamenti non deducibili in tutto o in parte 7 al0o x Gutpico 
,00 ,00 ,00 
FC15 Variazione riserva sinistri (art. 111, comma 3) ,00 
FC16 Spese relative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 108) o di competenza di altri esercizi (art. 109, comma 4) ,00 
FC17 Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 109, commi 5 e 6 00 
FC18 Differenze su cambi (art. 110, comma 3) ,00 
FC19 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regime fiscale privilegiato ,00 
FC20 Altre variazioni in aumento ,00 
FC21 C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 00 

FC22 Utili spettanti ai lavoratori dipendenti e agli associati in partecipazione (art. 95, comma 6) e, se corrisposti, 

compensi spettanti agli amministratori (art. 95, comma 5) ,00 
FC23 Quote costanti delle svalutazioni dei crediti, imputabili all'esercizio (enti creditizi e finanziari e imprese di assicurazione) ,00 
Variazioni FC24 Quota delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni ,00 
in diminuzione FC25 Spese ed altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi ovvero non imputati a conto economico ,00 
FC26 Proventi non computabili nella determinazione del reddito (art. 91, comma 1, lett. a) e b)) ,00 
FC27 Plusvalenze relative a partecipazioni esenti (art. 87) ,00 
FC28 Quota esclusa degli utili distribuiti (art. 89) ,00 
FC29 Ammontare dei crediti di imposta se inclusi nel risultato di periodo ,00 
FC30 Differenze su cambi (art. 110, comma 3) ,00 
FC31 Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in Stati o territori con regime fiscale privilegiato ,00 
FC32 Altre variazioni in diminuzione ,00 
FC33 D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE ,00 
FC34 REDDITO (O PERDITA) AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (somma algebrica tra A o B e (C- D)) ,00 
FC35 Erogazioni liberali ,00 
FC36 REDDITO 00 
FC37 Perdite del periodo d'imposta precedente ,00 
FC38 Reddito imponibile ,00 
FC39 PERDITA 00 
FC40 Imposte pagate all’estero dalla CFC ,00 
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Codice fiscale (*) | | Mod. N. (*) 


SEZIONE II-B FC41 Perdite relative al periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione ,00 

Perdite non FC42 Perdite relative al primo periodo d'imposta precedente ,00 

FAMPanzdn FC43 Perdite relative al secondo periodo d'imposta precedente ,00 
FCA44 Perdite relative al terzo periodo d'imposta precedente ,00 
FC45 Perdite relative al quarto periodo d'imposta precedente ,00 
FC46 Perdite riportabili senza limite di tempo (art. 84, comma 2) ,00 

SEZIONE III FC47 Utile di bilancio del soggetto non residente ,00 

Determinazione Valori degli elementi dell'attivo Componenti positivi 

del reddito FC48 Titoli e crediti 1 È 2 

lelle imprese POMATA 00 00 

estere collegate FC49 Immobili ed altri beni ,00. 4% ,00 
FC50 Altre immobilizzazioni ,00 15% ,00 
FC51 Reddito determinato in via presuntiva ,00 
FC52 Reddito del soggetto non residente ,00 
FC53 Imposte pagate all'estero dall'impresa estera collegata ,00 

SEZIONE IV Codice fiscale GIR ione Reddito Imposta pagata all’estero 

Mpa = "NO 00 [N 00 

e delle imposte a 00 00 

pagate dal soggetto FC56 00 00 

non residente FC57 00 00 
FC58 00 00 
FC59 00 00 
FC60 ,00 ,00 
FC61 00 00 
FC62 00 00 
FC63 00 00 

SEZIONE V 

Attestazioni Si dichiara che i valori risultanti dal bilancio della CFC relativo all'esercizio precedente sono conformi a quelli derivanti dall’applicazione 

ai sensi Ha 2, i dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi. 

comma 2, de 

D.M. n. 429/2001 Si dichiara che la congruità dei valori risultanti dal bilancio della CFC relativo all'esercizio precedente è stata attestata con perizia del 

e dell'art. 2, 2 giono mese anno 

comma 3, del D.M. | | , effettuata dal seguente soggetto: 

n. 268/2006 


Cognome Nome 


Codice fiscale 


Si dichiara che l'utile lordo di bilancio e la congruità dei valori degli elementi dell'attivo sono stati attestati con perizia del 


3 giorno mese anno 


| | , effettuata dal seguente soggetto: 


Cognome Nome 


Codice fiscale 


(*) Deve esser&:compilato solo per i modelli predisposti su fogli singoli, o su moduli meccanografici a striscia continua. 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 
CODICE FISCALE 
PERSONE FISICHE QUADRO CE 
Credito di imposta per redditi 
rodotti all’estero 
rec: 
ams N tr Mod. N. EURO 
SEZIONE I Codi 
odice 
Credito d'imposta Stato estero Anno Reddito estero Imposta estera Reddito complessivo 
per redditi prodotti ] 2 3 4 5 
all’estero comma 1, 00 00 00 
art. 165 Tuir Credito utilizzato di cui relativo 
CEI Imposta lorda Imposta netta nelle precedenti dichiarazioni allo Stato estero di colonna 1 Quota di imposta lorda 
sione i 007 00 00° 00" 00 
art.165, comma 1 Imposta estera entro il limite Imposta estera di cui all'art. 
Dati relativi al credito della quota d'imposta lorda 165 comma 5 del TUIR Altri redditi 
d'imposta per redditi n 000! 0 13 
prodotti all’estero È i 
i i i Koropiti 001° 00 
(017) 
È 007 00° 00° Kocopitie 00 
11 ,00 12 ,00 13 
i Î i Kocopitt 001° 00 
CE3 
È 007 ,00 I° Koopitta 00” 00 
11 00 12 ,00 13 
Sezione I-B Totale col. 11 sez. -A Credito ca piizzare 
art.165, comma 1 CE4 Anno riferite allo stesso anno Capienza nell’imposta netta nella presente dichiarazione 
Determinazione 2 3 4 
del pura d'imposta ,00 ,00 ,00 
per redditi prodotti 
all’estero CES 2 3 4 
00 00 00 
SEZIONE Il A Credito di cui 
V a Codice Logan n 5 all'art. 165, comma 1 
Credito d'imposta Stato estero Anno Reddito d'impresa estero Imposta estera Reddito complessivo eccedente l'imposta netta 
per redditi prodotti ] 2 3 00% 00 RE 00 IRE nr 
all’estero comma 6, ; ; ; ; 
art. 165 Tuir n f Credito comma 6 relativo 
Eccedenza imposta nazionale — all’eccedenza di col. 10 utilizzato 
CE6 Imposta lorda Eccedenza imposta nazionale Eccedenza imposta estera precedenti dichiarazioni nelle precedenti dichiarazioni 
fl 001° 00° 001° 001" 00 
Sezione II-A Gal } 9A Ì Canio comma d ore > en 
‘ccedenza imposta estera / i col. 12 utili: iccedenza iccedenza 
art. 165 comma 6 precedenti ceo Stelo Recon imposta nazionale residua imposta estera residua Credito già utilizzato 
Dati relativi 12 13 14 15 16 
alla determinazione 00 00 00 00 100 
del credito 
1 2 8 .00 00° 00 È 100 
CE7 
fi 001° 001° 001" 001" 00 
12 00 13 ‘00 14 00 15 ‘00 16 00 
1 2 3 000% 00° 00 È 100 
CE8 
i 001° 00° 001° 001" 00 
12 ‘00 13 00 14 00 15 00 16 ‘00 
Sezione II-B Codice Totale eccedenza Totale eccedenza Eccedenza imposta Eccedenza imposta 
art.165, comma 6 CE9 Stato estero imposta nazionale imposta estera Credito nazionale residua estera residua 
Determinazione del 1 2 3 4 5 6 
credito con riferimento ad 00 00 00 00 00 
eccedenze maturate nella 
presente dichiarazione CETO, 2 00 (3 00 [i 005 00 6 00 
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Sezione II-C 
art.165, comma 6 
Determinazione del 


credito con riferimento ad 
eccedenze maturate nelle 


precedenti dichiarazioni 


CE11 Codice Stato estero 


Vedere istruzioni 


2 


Dichiarazione 
canno d'imposta 2004 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2005 


3 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2006 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2007 


Casi particolari 


CE12 Eccedenza d'imposta nazionale ,00 ,00 ,00 ,00 
CE13 Eccedenza d'imposta estera ,00 ,00 ,00 ,00 
CE14 Residuo d'imposta nazionale ,00 ,00 ,00 ,00 
CE15 Residuo d'imposta estero 00 ,00 00 00 


segue 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2008 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2009 


Pd 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2010 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2011 


CE12 Eccedenza d'imposta nazionale 00 ,00 ,00 ,00 
CE13 Eccedenza d'imposta estera ,00 ,00 ,00 ,00 
CE14 Residuo d'imposta nazionale ,00 ,00 ,00 ,00 
CE15 Residuo d'imposta estero ,00 ,00 ,00 ,00 
Totale eccedenze Totale eccedenze Credito da utilizzare nella Valore 
di imposta nazionale di imposta estera presente dichiarazione di riferimento 
CE16 00 .00 8° 00 00 


CE17 Codice Stato estero 


Vedere istruzioni 


Dichiarazione 
canno d'imposta 2004 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2005 


3 


Dichiarazione 
cinno d'imposta 2006 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2007 


Casi particolari 


Sezione III 
Riepilogo 


CE18 Eccedenza d'imposta nazionale ,00 ,00 ,00 ,00 
CE19 Eccedenza d'imposta estera ,00 ,00 ,00 ,00 
CE20 Residuo d'imposta nazionale ,00 ,00 ,00 ,00 
CE21 Residuo d'imposta estero 00 ,00 00 00 


segue 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2008 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2009 


pe 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2010 


Dichiarazione 
anno d'imposta 2011 


CE18 Eccedenza d'imposta nazionale ,00 00 ,00 00 
CE19 Eccedenza d'imposta estera ,00 00 ,00 00 
CE20 Residuo d'imposta nazionale ,00 00 ,00 00 
CE21 Residuo d'imposta estero ,00 00 ,00 ,00 
Totale eccedenze Totale eccedenze Credito da utilizzare nella Valore 
di imposta nazionale di imposta estera presente dichiarazione di riferimento 
CE22 00 00 È 00 ,00 
CE23 Credito di cui all'art. 165, comma 1 00 
CE24 Credito di cui all'art. 165, comma 6 ,00 
CE25 Credito già utilizzato di cui alla colonna 16 dei righi della sez. II-A ,00 
CE26 Credito da riportare nel quadro RN (CE23 + CE24 - CE25) 00 


(*) Deve essere compilato solo peri modelli predisposti su fogli singoli, o su moduli meccanografici a striscia continua. 
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MODELLO DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEI PARAMETRI 


ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI 


| presente modello, che costituisce parte integrante del modello UNICO 2007, devono es- 

sere indicati i dati e le notizie necessari per l'applicazione dei parametri, di cui al D.P.C.M. 

29 gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997 

Al riguardo, si ricorda che i parametri sono applicabili nei confroniindei contribuenti esercenti 

arti e professioni per i quali non sono approvati gli studi di settére [vedere nell'Appendice alle 

struzioni per la compilazione del modello UNICO 2007 l'elenco degli studi di settore appro- 
vati), ovvero, ancorché approvati, operano condizioni di ifapplicabilità non estensibili ai pa- 
rametri individuate nei provvedimenti di approvazione degli studi stessi. 

Si fa altresì presente che, a partire dal periodo d'impgstav 998, i parametri non trovano in 

ogni caso applicazione nei confronti dei soggetti pefi\quali operano le cause di esclusion 

dagli accertamenti basati sugli studi di settore previste dall'articolo 10 della legge 8 maggio 

1998, n. 146. Quindi, ad esempio, l'inizio o la cessazione dell'attività nel corso del 2006 

impedisce il ricorso alla procedura di accertamente Basata sia sugli studi di settore sia sui pa- 

rametri fatta eccezione per i casi espressamente. previsti dalla legge Finanziaria 2007. 

l'art. 1, comma 16, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge Finanziaria 2007), mo- 

dificando l'art. 10 della legge n.146 del 1998; ha previsto che non costituisce causa di esclu- 

sione la cessazione e l'inizio dell’attività&da)parte dello stesso soggetto, entro sei mesi dalla 
data di cessazione, nonché l'inizio dell'attività quando la stessa costituisce mera prosecuzion 

di attività svolte da altri soggetti. 

Per effetto di tali modifiche sono comundue tenuti all'applicazione dei parametri: 

a) i soggetti che hanno cessato e Miziato l'attività entro sei mesi dalla data di cessazione. l'i 
potesi è applicabile anche nel'egso in cui la cessazione dell'attività è avvenuta anteriorment 
al periodo d'imposta in corsosal 31 dicembre 2006 e l’inizio attività sia avvenuto nel cor- 
so del periodo d'imposta 2006, fermo restando la condizione dei sei mesi dalla data di 
cessazione; 

b) i soggetti che hanno iniziato l'attività nel corso del periodo d'imposta quando la stessa co- 

stituisce una mera prosecuzione di attività svolta da altri soggetti. 


Inoltre, i parametri nori trovano applicazione nei confronti dei soggetti che esercitano le at- 
tività economiche comprese negli studi di settore approvati con carattere sperimentale. 

Si ricorda chenintsaso di omessa presentazione del presente modello, si applica la sanzione 
amministrativ&daeuro 258 a euro 2.065, ridotta ad un quinto del minimo se la presentazio- 
ne avviene.ento il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso 
del quale»è stéta commessa la violazione. 


ATTENZIONE Con riferimento alla determinazione del valore dei dati rilevanti ai fini dei pa- 
rametti occorre avere riguardo alle disposizioni previste dal TUIR (ad esempio, le spese e i com- 
pénenhti negativi relativi ai veicoli utilizzati nell'esercizio di arti e professioni vanno assunte te- 
nendlo conto del dettato dell'art. 164 del citato testo unico). 


Nel modello va indicato, in alto a destra, il codice fiscale e il codice dell'attività prevalente. 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla quale è derivato il maggiore ammontare dei com- 
pensi conseguiti nel 2006. 

Al fine del corretto funzionamento del software di calcolo “Parametri 2007*, deve essere indi- 
cato, oltre al codice attività secondo la classificazione ATECOFIN 2004, anche il codice se- 
condo la classificazione ATECOFIN 1993. 

Il modello è composto da quattro sezioni. Nella Sezione |, con riferimento a tutti i soggetti che 
dichiarano redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni, vanno indicati gli elementi conta- 
bili relativi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valore aggiunto, nonché altri dati da utilizzare 
per la determinazione presuntiva dei compensi; nella Sezione II, riservata ai soggetti tenuti alla 
presentazione del quadro RE del modello Unico società di persone ed equiparate, vanno indi 
cati gli elementi necessari per la determinazione delle quote spettanti ai soci 0 associati. 
ella sezione Ill va riportato l'ammontare dei compensi non annotati nelle scritture contabili, in- 
dicato nello specifico rigo dei quadri per la determinazione del reddito derivante dall'esercizio 
di arti e professioni ai fini dell'adeguamento ai compensi determinati sulla base dei parametri. 
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Nel modello gli importi devono essere indicati in unità di euro, arrotondando l’importe perlec- 
cesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difettose in- 
feriore a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampàti.i due ze- 
ri finali dopo la virgola. 


SEZIONE I 
ELEMENTI CONTABILI 


la sezione va compilata da tutti i soggetti che dichiarano redditi derivàhti/dall'esercizio di arti 
e professioni, indipendentemente dalla forma giuridica con la qualé.talè attività è esercitata. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo Q01, l'ammontare complessivo dei compensi cofrisposti a terzi per prestazioni pro- 
fessionali e servizi direttamente afferenti l'attività artistica d professionale del contribuente. A 
titolo esemplificativo, si comprendono nella voce in/esamte le spese sostenute da un eser- 
cente arti e professioni per prestazioni rese da un ditrovesercente arti e professioni che per 
un periodo lo ha sostituito nella gestione dell'attività, Si precisa, altresì, che devono esser 
inclusi i compensi corrisposti a società di servizi come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività artistica 0 professionale non distintamente eviden- 
ziate in rattura; 

— nel rigo Q02, i consumi. Ai fini della determinazione del dato in esame va considerato l'am- 
montare delle spese sostenute nell'anno/per: 

1. i servizi telefonici compresi quelli afcessbri; 

2. i consumi di energia elettrica; 

3. carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di,$pese, da ritenersi tassativa, si precisa che in questo ri- 

go vanno indicati: 

® l'ammontare delle spese telefenithe sostenute nel periodo d'imposta, comprensive di quer 
le relative ad eventuali servizi/accessori (quali telefax, videotel ecc.) tenendo presente ch 
se si tratta di servizi utilizzati in modo promiscuo le spese sono deducibili nella misura del 
50 per cento. Le spese d'impiego relative ad apparecchiature terminali per il servizio ra- 
diomobile pubblico terfestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 della 

ariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corrispondente all'articolo 21 della vi- 

gente tariffa) vagno,sempre computate in misura pari al 50 per cento; 

e l'ammontare dellasspesa sostenuta nel periodo d'imposta per il consumo di energia elettri- 

ca, tenendo. presente che, se si tratta di servizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa va 

indicata nella misura del 50 per cento; 

e il 50 pettegrito della spesa sostenuta nel periodo d'imposta per l'acquisto di carburanti, 

ubrificantive simili (benzina, gasolio, metano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazio- 

ne dixautàvetture e autocaravan, limitatamente ad un solo veicolo, nonché l'intero am- 
montare delle stesse spese sostenute per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai dipenden- 

i per la maggior parte del periodo ne 

le spese sostenute per l'utilizzo di ciclomotori e motocicli, da comprendere nelle “Altre spe- 
Se documentate”, vanno incluse nel rigo Q10; 

— nél'rigo Q03, l'ammontare complessivo d valore dei beni strumentali, comprensivo del va- 

lore da indicare nel rigo QO4. 

Ai fini della determinazione di tale voce va considerato: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, dei beni ammor- 
tizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 2, 3 e 3-bis, del TUIR, al lordo degli ammortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal concedente per i beni acquisiti in sà di con- 
tratti di locazione finanziaria. A tal fine non assume alcun rilievo il prezzo di riscatto, an- 
che successivamente all'esercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale, al momento dell'immissione nell'attività, dei beni acquisiti in comodato 
ovvero in dipendenza di contratto di locazione non finanziaria. 
ella determinazione del “Valore dei beni strumentali”: 

non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo unitario non è superiore ad euro 516,46 ancor 
ché gli stessi beni non siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari; 
— le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'art 
pra e all'uso personale o familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 


3 
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- le spese relative all'acquisto e alla locazione finanziaria dei ciclomotori, dei motégicli, 
delle autovetture e degli autocaravan, indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) deleFBIR, si 
assumono nei limiti del costo fiscalmente rilevante. Per quanto riguarda gli stessi b=ni, ac- 
quisiti in dipendenza di contratto di locazione non finanziaria, si assume il valore normale 
nei limiti del costo fiscalmente rilevante per l'acquisto. 

| valore dei beni posseduti per una parte dell’anno deve essere ragguagliato ai giorni di 
possesso rispetto all'anno, considerando quest'ultimo convenzionalmente-pgìtiva 365 giomi. 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'esercizio, per i quali non è stata calcolata la rela- 
iva quota di ammortamento, possono non essere considerati ai fini. della determinazione 
del valore dei beni strumentali. 
ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile per effetto dell'opzion 
per la dispensa degli adempimenti prevista per le operazioni..esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del prorata di detraibilitàpati a zero secondo i criteri di 
cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto relati- 
va alle singole operazioni di acquisto costituisce una componente del costo de ono cui af- 
risce. Con riferimento, invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante [cioè di valore positivo), tale onere riot rileva ai fini della determinazione 
dello voce in esame; 

— nel rigo Q04, il valore delle macchine di ufficio eleftromieccaniche ed elettroniche compresi 
i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti @nteriormente al 1° gennaio 1994. Nel- 
l'indicare tale valore non si deve tenere conto della riduzione del 20 per cento prevista per 
tutti i contribuenti dall'art. 2, comma 1, del DPOM 27 marzo 1997 in quanto la stessa vie- 
ne automaticamente attribuita dal programpiasdi calcolo distribuito dalla Amministrazione fi- 
nanziaria. Si precisa che l'ammontare indicato in questo rigo è anche compreso nel valor 
da riportare nel rigo Q03; 

— nel rigo Q05, relativamente ai collaberàtori coordinati e continuativi: 

e l'ammontare dei compensi corrisposti del periodo d'imposta al lordo dei contributi previ- 
denziali e assistenziali, compresi\i due terzi del contributo previdenziale versato alla ge- 
stione separata presso l'Inps. Si.fa \$resente che vanno considerati anche i compensi corri- 
sposti ai collaboratori coordinàti e continuativi che hanno effettuato prestazioni di lavoro 
non direttamente afferenti I{atfività esercitata dal contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere consideràteanche le spese sostenute per le trasferte effettuate fuori dal 
territorio comunale dai collaboratori coordinati e continuativi; 

e le quote di accantonamefito maturate nel periodo d'imposta relative alle indennità per ces- 
sazione del rapporto di collaborazione; 

e i premi pagati alle*eoripagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 
dette quote matérate n lama: 

— nel rigo Q06, relativamente ai lavoratori dipendenti: 
e l'ammontarescombplessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione al personale dipen- 

dente, a fempò pieno e a tempo parziale, al lordo dei contributi previdenziali e assisten- 
ziali a carìéo del dipendente e del datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 

Si ricorda the le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
toriotTomunale dai lavoratori dipendenti degli esercenti arti e professioni vanno conside 
rate per un ammontare giornaliero non superiore a euro 180,76; il predetto limite è ele- 
vato a euro 258,23 per le trasferte all'estero. Il limite di deducibilità si riferisce esclusiva- 
mente alle spese rimborsate a piè di lista; 

* le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza maturate nel pe- 
Nodo d'imposta; 

® i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le sud- 
dette quote maturate n Î 


anno. 


ATTENZIONE Non sono deducibili, quindi non vanno indicati, i compensi corrisposti per il 
lavoro prestato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore dipendente, di collaboratore coordì- 
nato e continuativo o di collaboratore occasionale, al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, mi- 
nori di età o permanentemente inabili al lavoro, nonché agli ascendenti. l'indeducibilità si ri- 
ferisce anche agli accantonamenti di quiescenza e previdenza, nonché ai premi pagati alle 
compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte i suddetti accantonamenti 
maturati nel periodo d'imposta. Vanno, invece, indicati i contributi previdenziali e assisten- 
ziali versati dall'artista o professionista per i familiari sopra indicati; 


— nel rigo Q07: 

® le spese sostenute nell'anno per l'acquisizione di beni mobili strumentali il cui costo unita- 
rio non è superiore a euro 516,46 ovvero il 50 per cento di dette spese se i citati beni 
sono utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'arte o professione e per l'uso personal 
o familiare del contribuente; 
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C) 
(e) 


i s 
na 


de 


na 


QU 


, 


#0 


mmontare delle quote di ammortamento di competenza dell'anno relative ai beniNmobi- 
trumentali, cioè utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o professionessdètermi- 
e secondo i coefficienti stabiliti dal D.M. 29 ottobre 1974 per i beni acqdistali prima 

1° gennaio 1989, e dal D.M. 31 dicembre 1988 per quelli acquistati successiva 


mente a tale data, ovvero il 50 per cento di dette quote se i citati beni sono utilizzati pro- 
miscuamente; 
e il 50 per cento delle quote di ammortamento del costo relativo ad apparsechiature termi- 


i per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione saggètte alla tassa di 


i al n. 131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente al- 


ticolo 21 della vigente tariffa; 


e il 50 per cento delle quote di ammortamento delle autovetture, @utocaravan, ciclomotori e 
motocicli, limitatamente ad un solo veicolo, senza tener conte=della parte di costo di ac- 


isto che eccede euro 18.075,99 per le autovetture e autocdavan, euro 4.131,66 per 


i motocicli e euro 2.065,83 per i ciclomotori; 


mmontare delle quote di ammortamento dei veicoli datizin/uso promiscuo ai dipendenti 


pe 


la maggior parte del periodo di imposta. 


ATTENZIONE Non sono deducibili, quindi non vann6,ineicate, le quote di ammortamento 
relative agli aeromobili da turismo, alle navi e imbarcazioni da diporto; 
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— nel rigo Q08: 


® i canoni di locazione finanziaria maturati ne 


periodo d'imposta per i beni 


mobili strumen- 


ra 


ali a condizione che la durata del contratto-ndn sia inferiore alla metà del periodo di am- 
mortamento corrispondente al coefficiente stabilito dal D.M. 29 ottobre 1974, per i con- 


i stipulati prima del 1° gennaio 198%, e dal D.M. 31 dicembre 1988, per quelli sti- 


pU 


sono utilizzati promiscuamente per Itesercizio dell'arte o professione e per l'uso personale 
o familiare del contribuente; 
e il 50 per cento dei canoni di loéazione finanziaria per le autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli, con riferimento*ad un solo veicolo, senza tener conto dell'ammontare 


de 


e l'a 


de 


8.075,99. per le autovettute e autocaravan, euro 4.131,66 per i motocicli e euro 
2.065,83 per i ciclomotori, Tagguagliati ad anno; 


pendenti per la maggior parte del periodo d'imposta; 
e il 50 per cento del canone di locazione finanziaria di apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile-pdbblico terrestre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 13 


a vigente tariffa; 


— nel rigo Q09; l'ammontare complessivo degli oneri finanziari relativi ai canoni indicati al ri 
go Q08. kcòntribuenti che non sono a conoscenza dell'ammontare degli oneri finanziari 
gravanti sùncànoni di locazione finanziaria, per esigenze di semplificazione, in luogo dei 
medesimi ‘pessono indicare un ammontare pari alla differenza tra i canoni di competenza fi- 


ati successivamente a tale data, oYvero il 50 per cento di detti canoni se i citati beni 


i canoni proporzionalmente \corrispondente al costo di detti veicoli che eccede euro 


mmontare dei canoni di locazione finanziaria dei veicoli dati in uso promiscuo ai di- 


Ila tariffa annés$a2al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 del 


scalménte)rilevanti del periodo d'imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo 
sostenuto dalla società concedente (preso in considerazione ai fini della determinazione del 
“valore dei beni strumentali” da indicare al rigo PO3] diviso il numero dei giorni di durata 
dehcontratto di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo 
d'imposta compresi nel periodo di durata del contratto di leasing; 


—nel rigo Q10, il valore complessivo derivante dalla somma delle seguenti spese: 


e pe 
Va 
m 


r prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi. 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante in relazione alle spese effettiva 


2 per cento del totale dei compensi dichiarati; 


® d 


nte sostenute e idoneamente documentate, per un importo complessivo non superiore al 


appresentanza. Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante in relazione al 


le spese effettivamente sostenute e idoneamente documentate, per un importo complessivo 


no 
co 


n superiore all'1 per cento dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si precisa che sono 
mprese nelle spese di rappresentanza anche quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 


zione di oggetti di arte, di antiquariato o da collezione, anche se utilizzati come beni stru- 


m 


po 


ntali per l'esercizio dell'arte o professione, nonché quelle sostenute per l'acquisto o l'im- 
tazione di beni destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 


la partecipazione a convegni, congressi e simili, ovvero a corsi di aggiornamento pro- 


= 


pa 


sionale comprese quelle sostenute per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini della citata 
tecipazione. Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione spettante, nella misura del 


50 per cento, in relazione alle spese effettivamente sostenute e idoneamente documentate; 
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e per la manutenzione di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubbliéo/ter 
restre di comunicazione soggette alla tassa di cui al n. 131 della tariffa annessara®B.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 641, corrispondente all'articolo 21 della vigente tariffa. ‘Va idicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, nella misura del 50 per cento, in relazione al 
le spese effettivamente sostenute nel periodo d'imposta; 


1 


® per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metanor®ecc.), limitata- 
mente a un solo veicolo, utilizzati esclusivamente per la trazione di ciclomòtori e motocicli, 
nella misura del 50 per cento di quelle effettivamente sostenute nellpefiodo d'imposta, 
nonché l'intero ammontare di tali spese sostenute per i ciclomotorize motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'impostà; 

® di impiego dei beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizie, dell'arte o profession 
all'uso personale o familiare del contribuente e utilizzati in base .a*Yontratto di locazione fi- 
nanziaria o di noleggio. Va indicato l'ammontare, pari alladeduzione spettante, nella mi- 
sura del 50 per cento, in relazione alle spese effettivamente 3ostenute nel periodo d'impo- 
sta; 

® inerenti l’attività professionale o artistica effettivamente‘sbstenute e debitamente documen- 
tate, inclusi i premi di assicurazione per rischi professfefiali, tenendo presente che le spes 
afferenti a beni o servizi utilizzati in modo promiséuò sono deducibili, quindi vanno con- 
seguentemente indicate, nella misura del 50 per cantò; 


— nel rigo Q11, l'ammontare lordo complessivo dei èompensi, in denaro e in natura, anche 
sotto forma di partecipazione agli utili, al nettodellIVA, derivanti dall'attività professionale o 
artistica, percepiti iclicns compresi quellidefivanti da attività svolte all'estero, nonché i 

compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa che com- 

portano lo svolgimento di attività rientrafitiz nell'oggetto proprio della professione. | citati 
compensi devono essere dichiarati al fetto dei contributi previdenziali o assistenziali posti 
dalla legge a carico del soggetto che li Cetrisponde. 

Al idr, si ricorda che l'ammontare della maggiorazione del 4 per cento addebitata ai 

committenti in via definitiva, ai sénsi)dell'art. 1, comma 212, della legge 23 dicembr 

1996, n. 662, non va considerato dalla stregua dei contributi previdenziali e pertanto costi- 

tuisce parte integrante dei compefisi da indicare nel presente rigo. 


D 


tai 


Imposta sul valore aggiunto 


Indicare: 

— nel rigo Q12, barrando la relativa casella, l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo Q13, ai sensidell'art. 20 del DPR n. 633/72, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate ‘nell’anno, registrate o soggette a registrazione, tenendo conto delle varia- 
zioni di cui all'efrt. 26 del citato decreto; 

— nel rigo Q14/4lammontare delle altre operazioni, effettuate nell'anno 2006, che hanno da- 
to luogo a eompònenti positivi dichiarati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

1. operazioîtiy fuori campo di applicazione” dell'IVA, (ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 

3, quarto)comma e 7 del DPR n. 633/72); 

2. operazioni non soggette a dichiarazione di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72. 
— nel rigo.Q15, l'ammontare complessivo dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nekrigo Q16, l'ammontare complessivo dell'IVA relativa: 
La gile cessioni di beni ammortizzabili; 
2. Gi passaggi interni di beni e servizi tra attività separate di cui all'art. 36, ultimo comma, 


del DPR n. 633/72; 


= 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei compensi 


Indicare: 

— nel rigo Q17, barrando l'apposita casella, se l’attività è stata intrapresa da meno di cinque 
periodi d'imposta. Tale informazione non va fornita in caso di esercizio di attività produttive 
già esistenti o di subentro nelle stesse. | periodi di imposta vanno computati considerando 
soltanto quelli maturati anteriormente all'inizio del periodo d'imposta 2006 e assumendo 
come anno intero anche quello nel corso del quale è iniziata l'attività. 


SEZIONE Il 
RISERVATA AI SOGGETTI CHE SVOLGONO L'ATTIVITA IN FORMA ASSOCIATA 


la sezione è riservata esclusivamente ai soggetti tenuti alla presentazione del quadro RE del 
modello Unico società di persone ed equiparate. 
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L'indicazione dei dati richiesti è finalizzata al calcolo delle quote spettanti ai soci o agli(asso- 

ciati con occupazione prevalente. Tale attribuzione si basa sulla Simone dieunà retri- 

buzione figurativa che tiene conto sia degli anni di attività del singolo associato sfandalla sua 

età anagrafica. A tal fine si precisa che: 

1. va considerato come mese intero il periodo di attività superiore a quindici giorni 

2. ai fini del computo degli anni si tiene conto dell'attività complessivamente.svolta in forma 
individuale o associata, considerando solo gli anni interi maturati nel-eorso del periodo 
d'imposta. 


Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci o agli dssotiati 


Indicare: 

— nel rigo Q18, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile aSoci o agli associati che ri 
sultano in attività da non più di cinque anni; 

— nel rigo Q19, il numero di mesi di attività prevalente riferibile Gi soci o agli associati che ri 
sultano in attività da oltre cinque e fino a dieci anni; 

— nel rigo @20, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci o agli associati che ri 
sultano in attività da oltre dieci anni; 

— nel rigo Q21, il numero dei mesi di attività prevalénte riferibile ai soci o agli associati con 
età superiore a sessantacinque anni, anche se compiuti nel corso de Lo d'imposta. 


SEZIONE III 
ADEGUAMENTO Al COMPENSI DETERMINATI SULLA BASE DEI PARAMETRI 


Nel rigo Q22 deve essere riportato l'ammontare dei compensi non annotati nelle scritture con- 
tabili, indicato nello specifico rigo dei‘qugdri per la determinazione del reddito derivante dal- 
l'esercizio di arti e professioni, qualéta il'contribuente si avvalga delle disposizioni riguardan- 
ti l'adeguamento ai compensi determinàti sulla base dei parametri (art. 3, comma 126, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662K 


SEZIONE IV : 
DATI RELATIVI AD INIZIO/CESSAZIONE ATTIVITÀ 
(art. 10, comma 4, lett. b, legge 146 del 1998) 


Si fa presente che,-inquesta sezione, a partire dal periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006, vengono richieste ulteriori informazioni relative alle fattispecie previste 
dall'art. 10, comma 4, della legge 146 del 1998, così come modificato dalla legge n. 296 del 
2006 (legge finanziaria per il 2007). Si precisa che tali informazioni dovranno essere fornite 
nel caso di cessazione e inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei mesi dal- 
la data di tessuzione, nonché quando l’attività costituisce mera prosecuzione di attività svol- 


te da altri soggetti. 


In particolare, nel rigo Q23 deve essere indicato: 
— nel primo campo: 

e il)codice 1, se l'attività di impresa o di lavoro autonomo è iniziata, da parte dello stesso 
Soggetto, entro sei mesi dalla sua cessazione, nel corso dello stesso periodo d'imposta. Il 
codice 1 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui l'attività sia cessata il 5 mar- 
zo 2006 e nuovamente iniziata il 18 luglio 2006; 

* il codice 2, se l'attività di impresa o di lavoro autonomo è cessata nel periodo d'imposta 
precedente a quello in corso alla data del 31 dicembre 2006 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo d'imposta successivo e, comunque, entro sei mesi 
dalla sua cessazione. Il codice 2 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 28 dicembre 2005 e nuovamente iniziata il 31 marzo 2006; 

* il codice 3, se l'attività di impresa o di lavoro autonomo è cessata nel periodo d'imposta 
in corso alla data del 31 dicembre 2006 e nuovamente iniziata, da parte dello stesso sog- 
Se nel periodo d'imposta successivo e, comunque, entro sei mesi dalla sua cessazione. 
codice 3 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui l’attività sia cessata il 2 no- 
vembre 2006 e nuovamente iniziata il 14 febbraio 2007, 
* il codice 4, se l'attività costituisce mera prosecuzione di attività svolte da altri soggetti. 
Tale fattispecie si verifica quando l'attività viene svolta, ancorché da un altro soggetto, 
in sostanziale continuità con la precedente, presentando il carattere della novità unica- 
mente sotto l'aspetto formale. A titolo esemplificativo, devono comunque ritenersi “mera 
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prosecuzione di attività svolte da altri soggetti” le seguenti situazioni di inizio di vittività 
derivante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'azienda. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “inizio/cessazione attività” (codici 1/72%e 3], e di “mera 
prosecuzione dell'attività” (codice 4), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità dell'attività 
rispetto a quella preesistente; 
— nel dh campo, con riferimento alle ipotesi previste ai codici 1, 288 e 4, il numero com- 
plessivo dei giorni durante i quali si è svolta l’attività nel corso deltpefiodo d'imposta. 
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CODICE FISCALE 
PARAMETRI PROFESSIONI Codice dell'attività esercitata 
2007 ATECOFIN 2004 
(Ag e n 2 EA Modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione | Codice dell'attività esercifata 
dò tr @ei parametri - Esercenti arti e professioni ATECOFIN 1988 
SEZIONE I Imposte sui redditi 
Elementi contabili Q01 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
@Q02 Consumi ,00 
@03 Valore complessivo dei beni strumentali ,00 
Q04 Valore dei beni strumentali riferibili a macchine per ufficio, elettromeccaniche ed elettroniche ,00 
QO05 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
Q06 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
@07 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili di costo unitario non superiore a euro 516,46 ,00 
@08 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ,00 
Q09 Ammontare degli oneri finanziari relativi ai canoni di locazione finanziaria dei beni mobili strumentali ,00 
QIO Altre spese ,00 
Q11 Compensi dichiarati ‘00 
Imposta sul valore aggiunto 
Q12 Esenzione IVA Barrare la casella 
Q13 Volume d'affari ,00 
Qua Altre operazioni, sempre che diano luogo a compensi, quali operazioni fuori campo 
e operazioni non soggette a dichiarazione 00 
Q15 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
Q16 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
Altri dati da utilizzare per la determinazione dei compensi 
Q17_ Nuove iniziative produttive Barrare la casella 
SEZIONE Il Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci o agli associati 


Riservata ai soggetti 
che svolgono l’attività Q18 


Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da non più di 5 anni 


Numero mesi di attività 


Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da oltre 5 e fino a 10 anni 


Numero mesi di attività 


Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati che risultano in attività da oltre 10 anni 


Numero mesi di attività 


Mesi di attività prevalente dei soci o degli associati con età superiore a 65 anni 


Compensi non annotati nelle scritture contabili 


Numero mesi di attività 


,00 


in forma associata Q19 
Q20 
Q21 
SEZIONE Ill Q22 
Adeguamento 


ai compensi determinati 
sulla base dei parametri 


SEZIONE IV Q23 


Codice 


Numero giorni 


Dati inizio/cessazione 
attività (art. 10, comma 4, 


lett. b), legge 146/98) 
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Va genzia | 
A m#.>Ntratee 


2007 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dei parametri 


Esercenti attività d'impresa 
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MODELLO DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEI PARAMETRI 


ESERCENTI ATTIVITÀ D'IMPRESA 


Nel presente modello, che costituisce parte integrante del modello UNIGO 2007, devono es- 
sere indicati i dati e le notizie necessari per l'applicazione dei pafamétri, di cui al D.P.C.M. 
29 gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997: Al riguardo, si ricorda 
che i parametri sono applicabili nei confronti dei contribuenti esercenti attività d'impresa per i 
quali non sono approvati gli studi di settore (vedere nell'Appéndice alle istruzioni per la com- 
pilazione del modello UNICO 2007 l'elenco degli studi di settére approvati), ovvero, ancor 
ché approvati, operano condizioni di inapplicabilità, nonestensibili ai parametri, individuate 
nei provvedimenti di approvazione degli studi stessi. 

| parametri sono applicabili, inoltre, ai contribuenti chéxésercitano oltre ad attività per le quali 
risultano ap icabii gli studi di settore, anche attività perle quali si applicano i parametri ed 
abbiano volontariamente proceduto all'annotazione separata prevista dal decreto dirigenzia- 
le del 24 dicembre 1999, qualora i ricavi relativisasqueste ultime attività siano di ammontare 
superiore al 20% dei ricavi complessivi. Si fa gltresì presente che, a partire dal periodo d'im- 
posta 1998, i parametri non trovano in ognicase applicazione nei confronti dei soggetti per 
i quali operano le cause di esclusione daglivaccertamenti basati sugli studi di settore previste 
dall'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146. Quindi, ad esempio, l'inizio o la cessa- 
zione dell'attività nel corso del 2006 impedisce il ricorso alla procedura di accertamento ba- 
sata sia sugli studi di settore sia sui pgfaméetri fatta eccezione per i casi espressamente previsti 
dalla legge Finanziaria 2007. 

l'art. 1, comma 16, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), mo- 
dificando l'art. 10 della legge n.1 46 del 1998, ha previsto che non costituisce causa di esclu- 
sione la cessazione e l'inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei mesi dalla 
data di cessazione, nonché l'inizio dell'attività quando la stessa costituisce mera prosecuzion 
di attività svolte da altri soggetti. 
Per effetto di tali modifiche sono comunque tenuti all'applicazione dei parametri: 

a) i soggetti che hanno cessato e iniziato l'attività entro sei mesi dalla data di cessazione. l'i- 
potesi è applicabile anche nel caso in cui la cessazione dell'attività è avvenuta anteriormen- 
e al periodo d'infipòsta in corso al 31 dicembre 2006 e l'inizio attività sia avvenuto nel cor- 
so del periodo<d'imposta 2006, fermo restando la condizione dei sei mesi dalla data di 
cessazione; 
i soggetti che hanno iniziato l'attività nel corso del periodo d'imposta quando la stessa co- 
stituisce undmera prosecuzione di attività svolta da altri soggetti. 


b 


Inoltre, iparametri non trovano applicazione nei confronti dei soggetti che esercitano le at- 
tività economiche comprese negli studi di settore approvati con carattere sperimentale. 

Si ricorda che, in caso di omessa presentazione del presente modello, si applica la sanzione 
amministrativa da euro 258 a euro 2.065 ridotta “n quinto del minimo se la presentazio- 
né avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso 
del @quale è stata commessa la violazione. 


ATTENZIONE Con riferimento alla determinazione del valore dei dati rilevanti ai fini dei para- 
metri occorre avere riguardo alle disposizioni previste dal TUIR (ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunte tenendo conto del dettato dell'art. 164 del citato testo unico). 


el modello va indicato, in alto a destra, il codice fiscale, il codice dell'attività prevalente e la 
elativa percentuale sui ricavi (nel caso in cui il contribuente non svolga altre attività va riporta 
o il valore 100). 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla quale è derivato il maggiore ammontare dei ri- 
cavi conseguiti nel 2006. 
Al fine del corretto funzionamento del software di calcolo “Parametri 2007”, deve essere indi 
cato, oltre al codice attività secondo la classificazione ATECOFIN 2004, anche il codice se- 
condo la classificazione ATECOFIN 1993. 
Il modello è composto da sei sezioni. Nella Sezione |, con riferimento a tutti i soggetti che di- 
chiarano redditi derivanti dall'esercizio di attività d'impresa, vanno indicati gli elementi conta- 
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bil 


e per la determinazione presuntiva dei ricavi; nella Sezione ll 


i per la determinazione delle quote spettanti ai soci. 


cato nello specifico rigo dei quadri per la determinazione de 
deguamento ai ricavi determinati sulla base dei parametri. 
ella sezione IV vanno indicati ulteriori dati contabili oltre que 


daria, il codice ATECOFIN 2004 e la relativa percentuale sui 


1 


modello gli importi devono essere indicati in unità di euro, 


D 


Serie generale - n. 51 


lativi alle imposte sui redditi, all'imposta sul valore aggiunto, nonché altri dati datùtilizza 


, riservata ai soli soggetti*tenuti 


alla presentazione del modello Unico società di persone, vanno indicati gli elementi, necessa 


ella sezione III va riportato l'ammontare dei ricavi non annotati nelle scritture contabili, indi 


reddito d'impresa fini dell'a- 


Ili già riportati hella sezione |. 


el caso di esercizio di altre attività, nella sezione V bisogna riportare per ogni attività secon- 


ricavi. 


arretoridando l'importo per ec- 


cesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 cen 
riore a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi 
i finali dopo la virgola. 


SEZIONE I 
ELEMENTI CONTABILI 


La sezione va compilata da tutti i soggetti che dichiatano redd 


simi\di euro o per difetto se in- 
sonò stati prestampati i due ze- 


iti derivanti dall'esercizio di atti- 


vità d'impresa, indipendentemente dalla formgàgiuridica con la quale tale attività è esercitata. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 


— nel rigo P01, il valore complessivo‘delle esistenze iniziali relative a materie prime e sussidia- 


non di durata ultrannuale; 
— nel rigo P02, il valore delle solesesistenze iniziali relative a p 


rie, semilavorati, merci e prodotti finitinonché ai prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 


rodotti finiti. Si precisa che l'am- 


montare indicato in questo rigo-è anche compreso nel valor 


da riportare nel rigo PO]; 


— nel rigo P03, il valore complessivo delle esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servi- 


zi di durata ultrannuale (art 93 del TUIR); 


re, forniture e servizi di durata 


— nel rigo P04, il valore delle esistenze iniziali relative ad op 
ultrannuale valutate éi, sensi dell'art. 93, comma 5, del TUIR 


. Si precisa che l'ammontare in- 


dicato in questo rigo-è anche compreso nel valore da riportare nel rigo PO3; 


— nel rigo POS, il yaloté complessivo delle rimanenze finali relative a: 


1) materie printe è sussidiarie, semilavorati, prodotti finiti e 
TUIR); 
prodotti/încorso di lavorazione e servizi non di durata ult 
TUR); 


— nel rigo-P06, il valore delle sole rimanenze finali relative a p 


2 


merci (art. 92, comma 1, del 
annuale (art. 92, comma 6, del 


rodotti finiti. Si precisa che l'am- 


montare iridicato in questo rigo è anche compreso nel valor 


zi di/dUrata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 93 del 1 


da riportare nel rigo POS; 


— nel rigo P07, il valore complessivo delle rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servi- 


TUIR); 


-@el\rigo P08, il valore delle rimanenze finali relative ad o 


, forniture e servizi di durata ul 


rènnuale in corso di esecuzione valutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello stesso TUIR. 


Si precisa che l'ammontare indicato in questo rigo è anch 
e nel rigo PO7; 


compreso nel valore da riporta- 


— nel rigo PO9, l'ammontare del costo di acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e merci, incluse le spese sostenute per le lavorazioni effettuate da terzi esterni all'impresa; 
— nel rigo P10, l'ammontare dei costi relativi all'acquisto di beni e servizi strettamente correla- 
i alla produzione dei ricavi che originano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati ai fini della compilazione di questo rigo i costi di tipo gestionale che 
iguardano il complessivo svolgimento dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle tas- 
se di concessione governativa, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in ge- 
nere, alle imposte e tasse non direttamente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono intendersi quell 


aventi per contenuto prestazioni 


di fare, ancorché, per la loro esecuzione, siano impiegati b 
consumo. 


ni, materie prime o materiali di 


A titolo esemplificativo, vanno considerate: le spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per conto di terzi, dagli orali e rappresentanti di com- 


mercio e dai titolari di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
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sionati a terzi dalle imprese di autotrasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti utilizzatidiai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgimento della loro attività (ad esempio per ilelavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico dagli irîstallatori di 
impianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi, sostenuti per 
il pagamento delle scommesse e per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; lexSpese per i 
pedaggi autostradali sostenute dalle imprese di autotrasporto di cose per conto di terzi. De- 
vono essere incluse nel rigo in oggetto anche le spese sostenute per prestàzioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di regola, computate nella determinazione del valo- 
e si indicare al rigo P12 “spese per acquisti di servizi”. Tuttavia, @galora in contabilità le 
spese sostenute per il consumo di energia direttamente utilizzata nel processo produttivo sia- 
no state rilevate separatamente da quelle sostenute per l'energia.not direttamente utilizzata 
nell'attività produttiva, le prime possono essere collocate in questo rigo. A titolo esemplifica» 
ivo, nel caso in cui un'impresa utilizzi energia elettrica per Ausindustriali" ed energia elettri- 
ca per “usi civili” e contabilizzi separatamente le menzionate spese, può inserire il costo per 
‘energia ad uso industriale tra le spese da indicare nel igo,in oggetto; 

— nel rigo P11, l'ammontare delle spese per prestazioni diflavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse quelle6sòstenute per i contributi e per i premi 
Inail rese da lavoratori dipendenti a tempo pienove è tempo parziale e dagli apprendisti 
che abbiano prestato l'attività per l’intero anno Opér parte di esso, comprensive degli sti 
pendi, salari e altri compensi in denaro o inagtura, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, nonché delle partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori ché fanno cessato l'attività, eventualmente dedot 
in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavorò, diverse da quelle di lavoro dipendente [cioè quel 
le sostenute per i lavoratori autonomiiycollaboratori coordinati e continuativi, ecc.), Jo 
tamente afferenti l'attività esercitata dal contribuente, comprensive delle quote di indennità 
di fine rapporto dei collaboratgîi, coordinati e continuativi maturate nel periodo di impo 

sta, ad eccezione delle somme Gérrisposte ai collaboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in basé(al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanné cOnsiderati nel computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche" costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori dal territorio co- 
munale doi lavoratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e con- 
tinuativa nel rispetto dei limîiti stabiliti dall'art. 95, comma 3, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la determinazione del valore da inserire nel rigo in esa- 
me si rileva, inoltre, the/per prestazioni di lavoro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si deoho int nd e quelle rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti 
vità commercialé, a tondizione che abbiano una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso%e, quindi, una diretta influenza sulla capacità di produrre ricavi. Si consi- 
derano spese direttamente afferenti l'attività esercitata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa èdile per un progetto di ristrutturazione realizzato da un architetto; da un labora- 
torio di analisi per le prestazioni rese da un medico che effettua i prelievi; da un fabbrican- 
te di mobilitper un progetto realizzato da un designer. 
Non pessono, invece, essere considerate spese direttamente afferenti all'attività quelle soste 
nute, ad esempio, per le prestazioni di un legale che ha assistito il contribuente per un pro- 
cedimento giudiziario, né quelle sostenute per prestazioni rese nell'esercizio di un'attività 
d'impresa (pertanto non vanno considerate nel presente rigo, ad esempio, le provvigioni cor 
risposte dalle case mandanti agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si fa presente, infi- 
ne, che non vanno computate nel valore da inserire nel rigo in esame le spese indicate al ri- 
go P12 “Spese per acquisti di servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte ai professionisti 
per la tenuta della contabilità; 
— nel rigo P12, l'ammontare delle spese sostenute per l'acquisto di servizi inerenti all'ammini- 
strazione; la tenuta della contabilità; il trasporto » beni connesso all'acquisto o alla vendi 

ta; i premi di assicurazione relativi all'attività; i servizi telefonici, compresi quelli accessori; i 

consumi di energia; i carburanti, lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da intendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti all'amministrazione non includono le spese di pub- 
blicità, le spese per imposte e tasse, nonché le spese per l'acquisto di beni, quali quelli di 
cancelleria. Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio, le provvigioni attribuite dalle ca- 
se mandanti agli agenti e rappresentanti di commercio e qu Î oftribui dagli agenti di as- 
sicurazione ai propri sub'agenti; 
le spese di tenuta della contabilità includono quelle per la tenuta dei libri paga e per la 
compilazione delle dichiarazioni fiscali; non comprendono, invece, quelle sostenute, ad 
esempio, per l'assistenza in sede contenziosa; 


Sh 
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- le spese pe 


non si tien 


il trasporto dei beni vanno 


‘obbligato 
ui 
cazione, olti 
ditore, e ai 


— tra i consumi 


siasi tipo di 
ire lo svolg 


ietà sia correlata a 


considerate tra le spese 


e alla RCA, anche quelli per 


collaboratori familiari); 


1 


in oggetto solo sé é stes: 

se non sono state comprese nel costo degli stessi beni quali oneri accessori; 

conto dei premi riguardanti le assicurazioni obbligatorie per legg@nanicorché 
î sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad esempio, i premi 


‘assicurazione delle autovetture, comprendendo tra gli stessi, gi finivdi semplifi- 


furto e incendio, e i premi INAILuelativi all’impren- 


di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodà. d'imposta per qual 


onte energetica (energia 


imento del processo produttivo, con esclusione delle sf 

dei locali. Rientrano tra i consumi in esame anche quelli relativial gasolio utilizzato per i 
natanti delle imprese esercenti l’attività d 
— i costi relativi a carburanti e simili includ 
mezzi (benzina, gasolio, metano, gas liquido, ecc.). 


ttrica, metano, gasolio, ece 


utilizzata per consen- 


i pesca; 
ono tutto ciò che serve(per 


$e/per il riscaldamento 


a trazione degli auto- 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non rientrano tra le Spese in oggetto quelle di rappre- 


sentanza, di custodia, di manutenzione e riparazione e,pèrviaggi e t 


Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati per la, determinazione 
duzione dei servizi” da indicare al rigo P10; 


nel rigo P13, 


e 


nel rigo P14, 
avoro. Con ri 


‘impresa. 


cui gli associati, che prestané prevalen 


el caso di più associati deve essere ind 


‘ammontare complessivo delle quote spettanti ai collabo 
Roo di azienda coniugale non gestita in 


forma societaria. 


asferte. 
del “Costo per la pro- 


atori familiari o al co- 


campo interno dello stesso rigo deve essere.indicato il numero complessivo dei mesi in 
cui i collaboratori familiari hanno svolto l'attività rell'ambito dell'impresa. Nel caso di più co 
aboratori deve essere indicata la somma déi'mesi in cui ciascun collaboratore ha svolto l'at 
ività nell'impresa: ad esempio in presenzaadi due collaboratori, di cui uno ha prestato lavo- 
o nell'ambito dell'impresa per l'intero amino € l'altro soltanto per due 
dicato il numero 14. 


mesi, dovrà essere in- 


gli utili spettanti agli associgti in partecipazione che apportano prevalentemente 
rimento al requisito/della prevalenza, si precisa che non è possibile avere, in 


icata la somma dei mesi in 


concreto, più di una partecipazione prévalente agli utili con riferimento alla medesima persona. 
el campo interno dello stesso rigo deve essere indicato il numero complessivo dei mesi in 
mente lavoro, hanno svolto l'attività nell'ambito det 


cui ciascun associato 


ha svolto l'attività nell'impsésa: ad esempio in presenza di due associati, di cui uno ha pre- 


stato prevalen 


nel rigo P15, 
a) il costo sto 
i contributi 


DI 


ocazione fi 


ai sensi deglivartt. 102, 102-bis e 10 
mortizzabili.o nel libro degli inventari a 
eventuali }ivalutazioni a norma d 
siziohikdi cui agli artt. da 10 a 
il costo/di acquisto sostenuto dal concedente per i 


temente lavoro nell'ambito d 
sei mesi, dovrà esseferindicato il numero 


il valot@dei beni strumentali 
icé, comprensivo degli oneri 
di tetzi, dei beni materiali 


; 
ottenuto sommando: 


Lì 


ell'impresa per l'intero anno e l'altro soltanto per 


accessori di diretta imputazione e degli eventua- 
immateriali, escluso l'avviamento, ammortizzabili 


3 del TUIR, da indicare nel 


99 


ffettua 


go) 


gistro dei beni am- 


lordo degli ammortamenti e tenendo conto delle 
ima dell'entrata 
6 della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

beni acquisiti in dipendenza di contratti di 


in vigore delle dispo- 


ilievo il prezzo di 
c) ilvalore normale a 


nanziaria, al netto dell'imposta sul valo 


iscatto, anche successivamente all' 


D 


aggiunto. A tal fine non assume alcun 


momento dell'immissione nell'a 


+ 


sercizio dell'opzione di acquisto; 
tività dei beni acquisiti in comodato ov- 


Vero in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria. In caso di affitto o usufrutto 
d'azienda, va considerato il valore attribuito ai beni strumentali nell'atto di affitto o di co- 
stituzione in usufrutto 0, in mancanza, il loro valore normale determinato con riferimento al 


momento di stipula dell'atto. 
Nella determinazione del 


" 


— va computato il valore de 


corché gli stessi beni 
degli inventari; 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuam 


“Valore dei beni strumentali”: 
— non si tiene conto degli immobili, incluse le costruzioni 


non siano stati rilevati nel regis 


gger 


i beni il cui costo unitario non è superiore a 


aventi il ri se della stabilità; 
euro 516,46, an- 


ro dei beni ammortizzabili o nel libro 


all'esercizio dell'impre- 


n 
sa ed all'uso personale o familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; 
ai 


— il valore dei beni posseduti per una parte dell’anno deve essere ragguagli 
fo all'anno, considerando quest'ultimo convenzionalmente pari a 365 gio 
— i beni strumentali inutilizza 


o ai giomi di possesso rispet 


pas i 


' 


i nel corso dell'esercizio, per i quali non è stata calcolata la re- 
lativa quota di ammortamento, possono non essere considerati. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto totalmente indetraibile per effetto dell'opzione per 
la dispensa degli adempimenti prevista per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 


— 319 — 


5 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


633 del 1972 e in quella del prorata di detraibilità pari a zero secondo i criteri diéui' ak 

‘art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle 

singole operazioni di acquisto costituisce una componente del costo del bene conafferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta sul valore aggiun- 

o rilevante (cioè di valore positivo), tale onere non rileva ai fini della determinaZione della 

voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione del “valore dei beni strumenigîli” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 110, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquistati nei periodi 1994 e 1995 i valori di cvi alle lettere a) e b) so- 

no ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 per cento. La riduzione &xattribuita a tutti gli eser- 

centi attività di impresa e, quindi, anche a coloro che, di fatto, nén henno fruito dell'agevo- 

azione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad.esèmpio, anche alle impre- 
se costituite dopo il 12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto di beni usati); 

— nel rigo P16, il valore delle macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti anteriormente al 1° gennaio 1994. Ai fini 
della determinazione del valore dei beni in esame occorre fare riferimento alle disposizioni di 
cui all'art. 4, comma 3, del D.P.C.M. 29 gennaio 199f\guindi alle norme di valutazione pre- 
cedentemente indicate nel rigo P15, per quanto applicabili), senza tenere conto della riduzio- 
ne (pari al venti per cento] di cui all'art. 2, comma, Tdèl D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
Si precisa che l'ammontare indicato in questo rigo*è-Gnche compreso nel valore da riporta 
re nel rigo P15; 

— nel rigo P17, il valore complessivo degli autoveîtéoli utilizzati dai soggetti che svolgono le at 
tività indicate alle lettere da a) ad f) dell'elento,di seguito riportato ovvero il valore dei beni 

trumentali appartenenti ad una medesimdscategoria omogenea di cui all'art. 16 del D.P.R. 

. 600 del 1973, senza tenere conto/dell'ainno di acquisizione, utilizzati dai soggetti che 

svolgono le attività e i servizi indicati all&Jettere g) e h) dello stesso elenco: 

a) intermediari di commercio (da cédic& 51.11.0 a codice 51.19.0); 

b) altri trasporti terrestri, regolari, di, passeggeri (codice 60.210); 

c) trasporto con taxi (codice 60.220); 

d) altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri (codice 60. 23.0); 

e 

f 


DU 


altri trasporti terrestri di péss&eggeri (codice 60.24.0); 
trasporto di merci su stradacodice 60.25.0); 
attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità (codice 93.01. 1); 
servizi di lavanderie a $ecco, tintorie (codice 93.01 .2). 
! codici delle attività e dei servizi sopraindicati sono desunti dalla classificazione ATECOFIN 
1993. 
ella determinazi@ne)del valore in esame, occorre fare riferimento alle disposizioni di cui al 
l'art. 4, comma, del D.P.C.M. 29 gennaio 1996 (quindi alle norme di valutazione prece- 
dentemente indicate nel rigo P15), senza tenere conto della riduzione di cui all'art. 2, com- 
ma 1, del D:POM. 27 marzo 1997 (pari al venti per cento del valore complessivo degli 
autoveicoli, Svvero, del valore dei beni strumentali appartenenti ad una medesima categoria 
omogenéa utilizzati dai soggetti rispettivamente indicati alle lettere da a) ad f) e g) ed h), ed 
applicdbile'a condizione che i predetti valori, distintamente considerati, rappresentino alme- 
no il 70.per cento del valore complessivo dei beni strumentali). 
Si precisa che l'ammontare indicato in questo rigo è anche compreso nel valore da riporta 
enel figo P15; 
—el)rigo P18, l'ammontare delle quote di ammortamento del costo dei beni materiali ed im- 
materiali, strumentali per l'esercizio dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 102, 102- 
bis e 103 del TUIR ad eccezione di quelle relative ad ammortamenti anticipati ed accelera- 
i, nonché le spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore ad euro 
516,46. Con riferimento alle spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamen- 
all'esercizio dell'impresa e all'uso personale o familiare dell'imprenditore, le quote di am- 
mortamento devono computarsi nella misura del 50 per cento; nella stessa misura sono com- 
putabili le quote di ammortamento relative ad apparecchiature terminali per il servizio radio- 
mobile pubblico terrestre di comunicazione di cui all'art. 102, comma 9, del TUIR; 
— nel rigo P19, l'ammontare della quota di ammortamento relativa al valore di avviamento; 
— nel rigo P20, l'ammontare della quota di ammortamento relativa al valore degli immobili; 
— nel rigo P21, l'ammontare delle maggiori quote dedotte a titolo di ammortamento anticipato; 
— nel rigo P22, l'ammontare delle maggiori quote dedotte a titolo di ammortamento accelera 
to ai sensi dell'art. 102, comma 3, primo periodo, del TUIR; 
— nel rigo P23, l'ammontare dei canoni di locazione finanzia 


= 


a relativi a beni mobili strumentali. 
Con riferimento alle spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all’eser- 
cizio dell'impresa e all'uso personale o familiare dell'imprenditore, i canoni di locazione fi- 
nanziaria devono computarsi nella misura del 50 per cento; 


1 
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azione ai contratti didoégzio 


ne finanziaria di beni mobili strumentali. | contribuenti che non sono a conoscenzerdàll'am- 


montare degli oneri finanzia 


semplificazione, i 
tra i canoni di co 


i gravanti sui 
n luogo dei medesimi possono indicare un a 
mpetenza del periodo d 


costo sostenuto dalla società conced 


ne del “valore d 


cazione finanziar 


nel periodo di du 


l'ammontare degli 


ata del contratto d 


oneri finanziari sostenu 


i leasing. 


miscuamente all’e 


i imposta e l'i 
nte [preso in consi 
i beni strumentali”) diviso il numero dei giorn 
ia e moltiplicato per il numero dei giorni de 


canoni di locazione finanziaria, per &sigenze di 
mmontare pari alla differenza 


mporto risultante dal ,segùénte calcolo 


razione ai fini dellà»determinazio- 
i di durata=detycontratto di lo- 
periodo\d'imposta compresi 


i in relazione all'acquisto dixbehi mobili adibiti pro- 


sercizio dell'impresa e all'uso personale o familiare dell'imprenditore ed ak 


le apparecchiatur 


— nel rigo P25, l'ammon 


terminali per il servizio radiomobile pubblice.tertestre di comunicazione 
di cui al comma 9 dell'art. 102 del TUIR, vanno determinati in rélazione all'ammontare pa- 
ri al 50 per cento dei relativi canoni di locazione finanziaria; 


are dei ricavi di cui alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 del TUIR 


cioè dei corrispettivi di cessioni di beni e delle prestazioni Wdi,servizi alla cui produzione o al 


cui scambio è diretta l'a 
e sussidiarie, di semilavo 


dotti per essere impiegat 


Non si deve tene 


re conto, invece: 


ività dell'impresa e dei corrispettivi delle cessioni di materie prime 
ati e di altri beni mobili, eselùsi quelli strumentali, acquistati o pro- 
i nella produzione. 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni oxquote di partecipazione in società ed enti in- 


dicati alle lettere a), b) 


d) del comma 1 dell'art. 73 del TUIR, comprese quelle non rap- 
presentate da titoli, nonché di obbligazioni*e,di altri titoli in serie o di massa, che non co- 
stituiscono immobilizzazioni finanziarie/fanche se non rientrano tra i beni al cui scambio è 
diretta l'attività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di isafcimento, anche in forma assicurativa, per la per 


o 23 


Q 


attività di impresa e le 
dei danni consistenti n 
a invalidità permanente 
el primo campo interno, 
i quali è stata emessa la 
el secondo campo interno, 
e di periodici, anch&sy'suppor 
montare del prezZotortis 
o nei due campi, int&mi, va compreso nel valore da riportare nel campo esterno; 
i altri proventi considerati ricavi, diversi 
del comma 1 dell'art. 85 del Tuir, evidenziando n 
menzionato comma 1 dell'art. 85 (indennità conseguite a tito- 
o di riseicimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o il danneggiamento di beni 


ei 


— nel rigo P26,4l'ammontar 
ettere a), b)ac), d) ed e 
zio quelli divéui alla let 


n vanno, altresì, presi 


o il danneggiamen 


eddito, compresi 


indennità consegui 
ella pérdita dei citati redditi, con esclusione dei 


o di beni daicùi o 


i proventi consegui 


o damorte. 
il éontribuente ha 


da cuj'Criginano ricavi). 


. f] de 


iginano ricavi. 


e, anche in forma assicura 


acoltà di indicare l'ammon 


dfitura anche in sospensione d'imposta. 


per i rivenditori 
i audiovideomagnetic 


per rivenditori 


posto al fornitore d 


e degl 


Imposta sul valore aggiunto 


Indicàre: 


— nel rigo P27, barrando la rela 
=nel rigo P28, ai sensi dell'art. 


i detti beni. Si precisa ch 


in considetazione gli altri componenti positivi che concorrono a for- 
i in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
ia il risarcimen- 


anni dipendenti 


fare di detti ricavi per 


in base a contratti estimatori di giornali, di libri 
di carburante, l'am- 


l'ammontare indica 


da quelli di cui alle 
4 


l'apposito spa 


iva casella, l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 


20 del DPR n. 633/72, l'ammontare complessivo delle ces- 


sioni di beni e delle prestazioni di servizi eff 
zione, tenendo conto delle variazioni di cui 


— nel rigo P29, l'ammontar 


— operazioni ” 
to comma, 7 e 74, 
— operazioni n 
n. 633/72. 


— nel rigo P30, l'ammontar 


ttuate nell'anno, registrate o soggette a registra- 
all'art. 26 del citato decreto; 


(e) 


on soggette a d 


delle altre operazioni, effettuate nell'anno 2006, che hanno da- 
to luogo a ricavi dichiarati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
dell'IVA (ad. es.: artt. 2, ultimo comma, 3, quar- 


uori campo di applicazione” 


comma del DPR n. 


633/72); 


ichiarazione di cui agli artt. 36 bis e 74, 


6° comma, del DPR 


IVA sulle operazioni imponibili; 


complessivo dell’ 


— nel rigo P31, l'ammontare complessivo dell’ 


cui all'art. 74, 6° comma, de 
— nel rigo P32, l'ammontar 
— alle cessioni di beni ammortizzabi 


DPR n. 633/72 


IVA relativa alle operazioni di intrattenimento di 


IVA relativa: 


complessivo dell’ 
i 


1 


al lordo delle detrazioni); 


— ai passaggi interni di beni e servizi tra attività separate di cui all'art. 36, ultimo comma, 


del DPR n. 633/72; 
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ai vari regimi speciali per i quali risulta detraibile forfetariamente (ad esempio: infratteni- 
menti, spettacoli viaggianti, agricoltura, agriturismo, ecc.). 


Altri dati da utilizzare per la determinazione dei ricavi 


Indicare: 

— nel rigo P33, barrando l'apposita casella, se l'attività è stata intrapresa da*meno di cinque 
periodi d'imposta. Tale informazione non va fomita in caso di esercizio\di attività produttive 
già esistenti o di subentro nelle stesse. | periodi di imposta vanno computati considerando 
soltanto quelli maturati anteriormente all'inizio del periodo d'imposta*2006 e assumendo co- 
me anno intero anche quello nel corso del quale è iniziata l'attività. 


SEZIONE Il 
RISERVATA AI SOGGETTI TENUTI ALLA PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNICO 
DELLE SOCIETA DI PERSONE ED EQUIPARATE 


la sezione è riservata esclusivamente ai soggetti tenutivàlla presentazione del modello Unico 

Società di persone ed equiparate. 

L'indicazione dei dati richiesti è finalizzata al calcolo délle quote spettanti ai soci con occupa 

zione prevalente. Tale attribuzione si basa sulla &leterminazione di una retribuzione figurativa 

che tiene conto sia degli anni di attività del singolosocio sia della sua età anagrafica. A tal fi- 

ne si precisa che: 

1. va considerato come mese intero il periéda.di attività superiore a quindici giorni; 

2. ai fini del computo degli anni si tiene cénto, dell'attività complessivamente svolta in forma indi- 
viduale o associata, considerando solò glivanni interi maturati nel corso del periodo d'imposta. 


Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci 


Indicare: 

— nel rigo P34, il numero dei mesitdi attività prevalente riferibile ai soci che risultano in attività 
da non più di cinque anni; 

— nel rigo P35, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci che risultano in attività 
da oltre cinque e fino a diéci anni; 

— nel rigo P36, il numero dei mesi di attività prevalente riferibile ai soci che risultano in attività 
da oltre dieci anni; 

— nel rigo P37, il nùmeto dei mesi di attività prevalente, riferibile ai soci con età superiore a 
sessantacinque/agni, anche se compiuti nel corso del periodo d'imposta. 


SEZIONE Ill 
ADEGUAMENTO AI RICAVI DETERMINATI SULLA BASE DEI PARAMETRI 


Nel rigo‘P38 deve essere riportato l'ammontare dei ricavi non annotati nelle scritture contabi- 
li, indicato nello specifico rigo dei quadri per la determinazione del reddito d'impresa, qualo- 
raikcontribuente si avvalga delle disposizioni riguardanti l'adeguamento ai ricavi determinati 
sélla base dei parametri (art. 3, comma 126, della legge 23 dicembre 1996, n. 662). 


SEZIONE IV 
ALTRI ELEMENTI CONTABILI 


In tale sezione devono essere indicati gli ulteriori elementi che hanno contribuito alla determi 
nazione del reddito d'impresa. Nel caso in cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le sin- 
gole informazioni richieste in questa sezione, gli importi indicati nelle singole voci, per que- 
stanno, possono essere forniti con una approssimazione tale da non compromettere la signifi- 
catività dele stesse informazioni. 


— nel rigo P39, gli incrementi relativi ad immobilizzazioni per lavori interni, corrispondenti ai 
costi che l'impresa ha sostenuto per la realizzazione interna di immobilizzazioni materiali e 
immateriali; 

— nel rigo P40, gli altri proventi, compresi quelli derivanti da gestioni accessorie. La gestione 
accessoria si riferisce ad attività svolte con continuità ma estranee alla gestione caratteristica 
dell'impresa. 
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Vanno indicati in questo rigo, ad esempio: 
— i redditi degli immobili relativi all'impresa che non costituiscono beni strumentalispert'eser- 
cizio della stessa, né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attivitàvdell'im- 
presa medesima. Detti immobili concorrono a formare il reddito nell'ammoniase determina 
o in base alle disposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del T.U...R., per quelli sitùati nel ter- 
itorio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, del T.U.I.R., per quell situati all'estero; 
— i canoni derivanti dalla locazione di immobili “strumentali per natura”, non suscettibili, quin- 
di, di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni vanno as- 
sunti nella determinazione del reddito d'impresa senza alcun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rimborsi di spese; 
— la quota assoggettata a tassazione delle plusvalenze realizzate di cui all'ar.86)e 58 del TU.IR., delle sor 
pravvenienze attive di cui all'art. 88 del TU.IR. e altri proventi non altrove. cisssificabili (ad esclusione dei 
proventi di tipo finanziario e di quelli di tipo straordinario]. 
Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo l'importo delle pibsvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio dell impresa dei beni/strumentali ammortizzabili ai 
ini delle imposte sui redditi o destinati al consumo persorale,o familiare dell'imprenditore ov- 
vero destinati ai soci. Devono essere indicate in quesfogrigo anche le quote delle predette 
plusvalenze realizzate in esercizi precedenti ed assoggettate a tassazione nel periodo d'im- 
posta in esame. 
n questo rigo devono essere inoltre indicati gli altriteomponenti positivi, non aventi natura fi- 
nanziaria o straordinaria, che hanno contribuite=alla determinazione del reddito. 
n questo rigo non devono essere indicate le plusvélenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali [queste ultime costituiscono proventi straordinari); 
— nel rigo P41, i costi per il godimento di b&ni di terzi tra i quali: 
- i canoni di locazione, finanziaria e nén finanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni immobi- 
li, beni mobili e concessioni; 
— i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 
Si ricorda che con riferimento ai.canoni di locazione finanziaria relativi ad autovetture, auto 
caravan, motocicli e ciclomotori \filizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 
sposizioni di cui all'art. 164(dehT.U.I.R. 
— nel rigo P42, l'ammontare deîvcosti sostenuti per l'acquisto di servizi che non sono stati inclu- 
si nei righi PIO e P12, quali) ad esempio, i costi per compensi a sindaci e revisori, le spese 
er il riscaldamento dei logali, per Sn icità, servizi esterni di vigilanza, servizi esterni di pu- 
fio, i premi per assicurazioni obbligatorie, per rappresentanza, per manutenzione ordina- 
ria di cui all'art. 102Acòmma 6, del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte (ad esclusio- 
ne di quelle relative dlpersonale già indicate nel rigo P1 1), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che 4 impresefinanziarie, per spese postali, spese per corsi di aggiornamento professiona- 
le dei dipendenti; 
— nel rigo P43;glivoneri diversi di gestione. In questo rigo sono compresi, ad esempio, i con- 
tributi ad asséciazioni di categoria, l'abbonamento a riviste e giornali, l'acquisto di libri, spe- 
se per cancelleria, spese per omaggi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri di utilità so- 
ciale di*eui all'art. 100, comma 1 e 2, lett. c), e), fl, i) m), n), o) del T.U.I.R., le minusvalen- 
ze a caraltere ordinario, i costi di gestione e manutenzione di immobili civili, i costi di manu- 
tenzione e riparazione di macchinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdite su crediti, le spe- 
se génerali, nonché altri oneri, a carattere ordinario e di natura non finanziaria, non altrove 
classificati ; 
— nel rigo P44, gli altri componenti negativi, non aventi natura finanziaria o straordinaria, che 
hanno contribuito alla determinazione del reddito e che non sono stati inclusi nei righi pre- 
cedenti. In tale rigo devono essere indicati anche gli utili spettanti agli associati in parteci 
pazione con apporti di solo lavoro nonché le componenti negative esclusivamente previsti 


da particolari disposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle spese non documentate 


iconosciuta pe 


effetto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli int 


ottobre 1979, 
comma 5, del 
o terzi; ecc.); 
nel rigo P45, il 
capitale e gli a 


c), d) ed e), de 


la deduzione forfetaria delle spese non documen 


T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate all'autoti 


risultato della gestione finanziaria derivante da pa 


rmediari SU: S du 


i di commercio e agli esercenti le attività indicate al primo comma dell'art. 1 


ate prevista dall'art. > 
asporto di cose per con- 


tecipazione in società di 


tri proventi aventi natura finanziaria (es. proventi d 


nanziari derivanti da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da titoli 
zioni e nell'attivo circolante e altri proventi di natura finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti commerciali, su crediti verso dipendenti, ecc. Nel 


T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi anche i divi 
dalla cessione di partecipazioni, gli altri proventi da partecipa 


a art. 85, comma |, lett. 
dendi, il risultato derivan- 
zione, gli altri proventi fi- 
iscritti nelle immobilizza- 
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caso in cui il risultato della gestione finanziaria sia di segno negativo, l'importo daciidicare 

va preceduto dal segno meno “-”,; 

— nel rigo P46, gli interessi passivi e gli altri oneri finanziari. In questo rigo sono compresi i co- 
sti per interessi passivi nelle varie fattispecie (su conti correnti bancari, su prestiti obbligazio- 
nari, su debiti verso fornitori e su altri pen su mutui, su debiti verso Erariòved enti as- 
sistenziali e previdenziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo P47, i proventi straordinari. La natura “straordinaria” deve essere.intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità o all’anormalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono essere, pertanto, indicati in-tale rigo, ad esempio, 
le plusvalenze derivanti da operazioni di natura straordinaria, di riconversione produttiva, ri 
strutturazione, cessione di rami d'azienda, nonché le sopravvenienze ditive derivanti da fatti 

ccezionali, estranei alla gestione dell'impresa (quali, ad esempio, Fimborsi assicurativi deri 
vanti da furti, ad esclusione di quelli previsti nella lett. f) dell'art\85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo P26); 

— nel rigo P48, gli oneri straordinari. In questo rigo sono compresi/gli oneri aventi natura “straor- 
dinaria” al pari di quanto già riportato al precedente rigo»Pertanto, ad esempio, con riferi- 
mento alle fiv nz. Lab ssere indicate quelle/derivanti da alienazioni di natura 
straordinaria, sopravvenienze passive derivanti da4fatti eccezionali o anormali (quali ad 
esempio prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo P49, il reddito di impresa (o la perdita) dehperiodo d'imposta risultante dalla diffe- 
renza di tutte le componenti di reddito, positive.e negative, indicate nel presente modello e 
rilevanti ai fini fiscali. L'importo indicato deve-coificidere con il reddito (o la perdita), indica- 
to nei righi dei quadri RF e RG del modello (Unico 2007. 

In particolare, dovrà coincidere: 
per le persone fisiche in contabilità ordinaria o semplificata, rispettivamente con il rigo 
RF47 del quadro RF ovvero RG23 dekguadro RG di Unico persone fisiche; 
per le società di persone in contalilità)ordinaria o semplificata, rispettivamente con il rigo 
RF53 del quadro RF ovvero RG23 del quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con iL rigòà/RF60 del quadro RF di Unico Società di capitali. 


SEZIONE V |. 
ALTRE ATTIVITÀ ESERCITATE 


Nella presente sezione devéno essere indicati i codici attività, secondo la classificazione ATE 
COFIN 2004, riferibili alle attività secondarie, indicando per ciascuna la relativa percentuale 
dei ricavi riferibili. 


SEZIONE VI . 
DATI RELATIVLAD INIZIO/CESSAZIONE ATTIVITÀ 
(art. 10, conîmaY, lett. b, legge 146 del 1998) 


Si fa presente che, in questa sezione, a partire dal periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006, vengono richieste ulteriori informazioni relative alle fattispecie previste 
dall’art..10, comma 4, della legge 146 del 1998, così come modificato dalla legge n. 296 
del-2006 (legge finanziaria per il 2007). Si precisa che tali informazioni dovranno essere 
fornite nel caso di cessazione e inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei 
mesi dalla data di cessazione, nonché quando l’attività costituisce mera prosecuzione di at- 
tività svolte da altri soggetti. 


In particolare, nel rigo P54 deve essere indicato: 
— nel primo campo: 

* il codice 1, se l'attività di impresa o di lavoro autonomo è iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, entro sei mesi dalla sua cessazione, nel corso dello stesso periodo d'imposta. Il 
codice 1 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui l’attività sia cessata il 5 mar 
zo 2006 e nuovamente iniziata il 18 luglio 2006; 

* il codice 2, se l'attività di impresa o di lavoro autonomo è cessata nel periodo d'imposta 
precedente a quello in corso alla data del 31 dicembre 2006 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo d'imposta successivo e, comunque, entro sei mesi 
dalla sua cessazione. Il codice 2 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 28 dicembre 2005 e nuovamente iniziata il 31 marzo 2006; 

® il codice 3, se l'attività di impresa o di lavoro autonomo è cessata nel periodo d'imposta 
in corso alla data del 31 dicembre 2006 e nuovamente iniziata, da parte dello stesso sog- 
getto, nel periodo d'imposta successivo e, comunque, entro sei mesi dalla sua cessazione. 
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Il codice 3 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui l’attività sia cessata Il2/no- 
vembre 2006 e nuovamente iniziata il 14 febbraio 2007, 

* il codice 4, se l'attività costituisce mera prosecuzione di attività svolte da altri Soggetti. Ta- 
le fattispecie si verifica quando l’attività viene svolta, ancorché da un altro soggetto, in so- 
na continuità con la precedente, presentando il carattere della novità unitamente sot 
to l'aspetto formale. A titolo esemplificativo, devono comunque ritenersi 4mèra prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le seguenti situazioni di inizio di attività derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'azienda. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “inizio/cessazione attività” (vodici 1, 2 e 3), e di “mera 
prosecuzione dell'attività” (codice 4), ricorrono nel caso in culi sia omogeneità dell'attività 
rispetto a quella preesistente; 

— nel secondo campo, con riferimento alle ipotesi previste ai. codici 1, 2, 3 e 4, il numero com- 
plessivo dei giorni durante i quali si è svolta l'attività nel'cotso del periodo d'imposta. 
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CODICE FISCALE 

PA ENTRTALIMPRIGA Codice dell'attività esercitata 

ATECOFIN 2004 

AI enz Modello dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione Codice dell'attività eserdfiaia 

amòn tr ei parametri - Esercenti attività d'impresa ATECOFIN 1923 

% sui ricavi 
SEZIONE | Imposte sui redditi 


Elementi contabili 


SEZIONE Il 

Riservata ai soggetti 
tenuti alla presentazione 
del modello Unico delle 
Società di perséne ed 
equiparate 


SEZIONEII 
Adeguamento ai ricavi 
determinati sulla base 
dei parametri 


PO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
PO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
PO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture, e servizi di durata ultrannuale ,00 
PO4  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
PO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
PO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
PO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture, e servizi di durata ultrannuale ,00 
PO8 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
PO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
PIO. Costo per la produzione di servizi ,00 
P11 Spese per lavoro dipendente e per le altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti all'attività d'impresa ,00 
P12. Spese per acquisti di servizi ,00 
P13 Quote dei collaboratori dell'impresa familiare e del coniuge dell'azienda coniugale 

non gestita in forma societaria N. mesi ,00 
P14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro N. mesi ,00 
P15 Valore complessivo dei beni strumentali ,00 
P16 Valore dei beni strumentali riferibili a macchine per ufficio, elettromeccaniche ed elettroniche ,00 
P17 Valore dei beni strumentali riferibili ad autovetture e macchinari (solo per alcune attività previste) ,00 
P18 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a euro 516,46 ,00 
P19 Quote di ammortamento del valore di avviamento ,00 
P20 Quote di ammortamento del valore degli immobilli ,00 
P21 Quote di ammortamento anticipato ,00 
P22. Quote di ammortamento accelerato ,00 
P23 Canone di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ,00 
P24 Ammontare degli oneri finanziari relativi ai canoni di locazione finanziaria dei beni mobili strumentali ,00 
P25 a di cui alle lett Gi ca del comma 1 dell'art. 85 del TUIR A 

i cui con emissione di fattura 00 di cui per prezzo corrisposto ai fornitori ,00 00 

P26 Altri puesadi considerati ricavi 

di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 00 00 

Imposta sul valore aggiunto 
P27 Esenzione IVA Barrare la casella 
P28 Volume d'affari ,00 
P29 Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo {art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 

7A 1°c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36 bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
P30 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
P31 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
P32. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 

Altri dati da utilizzare per la determinazione dei ricavi 
P33. Nuove iniziative produttive Barrare la casella 

Elementi per la determinazione delle quote spettanti ai soci 
P34 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da non più di 5 anni Dumero nes 
P35 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da oltre 5 e fino a 10 anni Ncrnero nes 
P36 Mesi di attività prevalente dei soci che risultano in attività da oltre 10 anni Mmero mes 
P37 Mesi di attività prevalente dei soci con età superiore a 65 anni Loneomne 
P38 Ricavi non annotati nelle scritture contabili 00 
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SEZIONE IV P39  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
Altri elementi contabili —p4o Altri proventi e componenti positive ,00 
P41 Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
PA42 Altri costi per servizi ,00 
P43 Oneri diversi di gestione ,00 
PA4 Altre componenti negative ,00 
PA45 Risultato della gestione finanziaria ,00 
PA46 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
P47 Proventi straordinari ,00 
P48 Oneri straordinari ,00 
P49 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
SEZIONE V 
Altre attività esercitate Attività secondarie 
P50. Codice attività ATECOFIN 2004 % sui ricavi 
P51 Codice attività ATECOFIN 2004 % sui ricavi 
P52. Codice attività ATECOFIN 2004 % sui ricavi 
P53. Codice attività ATECOFIN 2004 % sui ricavi 
SEZIONE VI P54 Codice Numero giorni 


Dati inizio/cessazione 
attività (art. 10, comma 4, 


lett. b), legge 146/98) 
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CONOMICO 2007 


Say 
ÈK 
Ò 
si 
PERIODO D'IMPOSTA 2006 


UNICO Persone fisiche 
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INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 
UNICO PERSONE FISICHE 


l'articolo 1, comma 19, primo periodo, della legge n. 296 del 2006 (leggefinanziaria 2007) 
ha previsto, nei confronti dei contribuenti titolari di reddito d'impresa o di lévoto autonomo, per 
i quali non si rendono applicabili gli studi di settore, specifici indicatori di ‘normalità economi 
ca, idonei a rilevare la presenza di ricavi o compensi non dichiarati@yvero di rapporti di la- 
voro irregolare. 


Al fine di procedere all'applicazione dei predetti indicatori, che, saranno successivamente indi- 
viduati e utilizzati dall'amministrazione finanziaria per la selezione, dei predetti soggetti da sot 
toporre a controllo, vengono richieste alcune informazioni céntenute nel seguente allegato al 


modello UNICO PF - PERSONE FISICHE. 


Il presente allegato deve essere compilato dai soggetti peri quali non si rendono applicabili 

gli studi di settore di cui all'art. 62-bis del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con mo- 

dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 € chel comunque, non sono tenuti alla com- 
ce) q 

pilazione del relativo modello di comunicazione.dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione de- 

gli studi di settore. 


In particolare, devono compilare il presente@allegato i contribuenti che: 

— hanno iniziato l’attività nel corso del pefiodo d'imposta 2006; 

— hanno un periodo d'imposta diverso dai? mesi; 

— esercitano un'attività per la quale nofî risultano approvati né gli studi di settore nè i parametri; 

— sono tenuti all'applicazione dei patametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come mo- 
dificato dal D.P.C.M. 27 marzo»=1.997; 

— esercitano un'attività per la quale\Si rendono applicabili i parametri e si trovano in un perio 
do di non normale svolgimento dell'attività, sono in liquidazione ordinaria, hanno cessato l'at 
tività nel corso del periodo d'imposta 2006, ovvero hanno dichiarato ricavi di cui all'artico- 
lo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e) del TUIR, approvato con D.P.R. 
n. 917 del 1986, ovvero/compensi di cui all'art. 54, comma 1, del TUIR, di ammontare su- 
periore a euro 5.164.569; 

— esercitano un'attività per la quale si rendono applicabili gli studi di settore e hanno dichiara 
to ricavi di cui all'articdlo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e) del TUIR, 
approvato conBsP.R. n. 917 del 1986, ovvero compensi di cui all'art. 54, comma 1, del 
TUIR, di ammSntare superiore a euro 7.500.000. 


Si ricorda che. iNsoggetti che esercitano un'attività compresa negli studi di settore e si trovano 

nel periodovelimposta 2006 in una delle seguenti situazioni: 

— dichidtaftò ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e) 
del TUIR” approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compensi di cui all'art. 54, com- 
mavdel TUIR, di ammontare superiore a euro 5.164.569 e fino ad euro 7.500.000; 

— dichiarano di rientrare in una delle cause di esclusione previste nelle ipotesi di cessazion 
dell'attività, liquidazione ordinaria ovvero di non normale svolgimento dell'attività; 


non devono compilare il presente allegato, poiché come già precisato nel paragrafo relativo 
alle istruzioni comuni ai quadri RE-RF-RG-RD-RS, ancorché tali soggetti sono esclusi dall'appli- 
cazione degli studi, gli stessi sono comunque tenuti a compilare il modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 


Non devono comunque compilare il presente allegato i soggetti che determinano il reddito for- 
fetariamente. 


Il presente allegato è composto da tre sezioni: 
— la Sezione I, dovrà essere compilata dalle imprese in regime di contabilità semplificata che 
compilano il quadro RG; 

— la Sezione II, dovrà essere compilata dalle imprese in regime di contabilità ordinaria che 
compilano il quadro RF; 

— la Sezione III, dovrà essere compilata dai soggetti che conseguono redditi di lavoro auto 
nomo derivanti dall'esercizio di arti e professioni e che compilano il quadro RE. 
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Nel rigo NS1, va indicato il valore dei beni strumentali ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e degli, eventuali 


b) 


c) il valore normale al momento del 
vero in dipendenza di contratti di 
zienda, va considerato il valore a 
ne in usufrutto 0, in mancanza, il 


ATTENZIONE 


Per la determinaz 


ta 


duti, mentre va cons 


N 


— non si tiene conto degli immobili, incluse Je, costruzi 
— va computato il valore dei beni strumentali 
ro, ancorché gli stessi beni non siano‘stati ril 
libro degli inventari ovvero nel registro,degli acquisti tenuto ai fini 
— le spese relative all'acquisto di beni iobi 

araliase Vanno co 
ell'ipotesi di imposta sul valore diggiunto to 
ispensa degli adempimenti prevista per le ope 


i beni materiali 


immateriali, 


scluso l'avviamento, 


contributi di terzi, d 


sensi degli artt. 64, 102 e 103 del TU.I.R., da indicare nel 
bili o nel libro degli inventari ovvero nel registro degli acquisti 


gli ammortamenti, considerando le eventuali 


dell'entrata in vigore delle dispos 


bre 2000, n. 342; 


il costo di acquisto sostenuto dal concedente per i beni acquisiti 
locazione finanziaria, al netto dell' 


izioni di cui agli artt. da 1 


ammortizzabili ai 


egistro dei beni ammortizza- 
enuto ai finiIVA, al lordo de- 


rivalutazioni a norma di legge effettuate prima 


0 a 16 della 


legge 21 novem- 


indipendenza di contratti di 
imposta sul valore aggiunto wA jdl fine non assume alcun 


rilievo il prezzo di riscatto, anch 


to di stipula dell'atto. 


successivamente all'esercizio déll’opzione di acquisto; 

‘immissione nell'attività dei-bèni acquisiti in comodato ov- 
ocazione non finanziarià, In/caso di affitto o usufrutto d'a- 
tribuito ai beni strumentàli.nell'atto di affitto o di costituzio- 
oro valore normale determinato con riferimento al momen- 


ione del valore dei beni strumentali vanno considerati i beni esistenti alla da- 


di chiusura del periodo d'imposta. Ne deriva che non si tiene conto del valore dei beni ce- 


ella determinazione del “Valore dei beni stiumentali”: 


ed all'uso personale o 


me 
eri 
idotti, rispettivamente, del 10 e 


972 e in 


zioni di acquisto costituisce una componen 
invece, alle ipotesi di fre-rdta di detraibilità dell'imposta sul valore aggiunto ri 
re positivo) tale oriereynon rileva ai fini della determinazione della voce in 
precisa, inoltreKcheper la determinazion 
nto alla nozione»di costo di cui all'art. 
beni strumentali acquisiti nei periodi 


il cui costo unitario non 


iderato l'intero valore deiBegi acquisiti nel corso del periodo d'imposta. 


oni leggere aventi il requisito della stabilità; 


è superiore a 516,46 eu- 


vati nel registro dei beni ammortizzabili o nel 


i adibiti promiscuamente alles 
mputate nella misura del 50 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione per la 


e del costo del b 


VA; 


rcizio dell'impresa 


per cento; 


razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 


quella del prorata di detraibilità pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
ello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle singole opera- 


ne cui afferisc 


. Con riferimento, 
levante [cioè di va- 


evista dall'art. 3 del D.L n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, anche a 
e dopotil.12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto di beni usati); 


Personale addetto all'attività 


same. 


del “valore dei beni strumentali” si deve far rife- 
10, comma 1, del TU.I.R.. 
1994 e 1995 i valori di cui alle 
| 20 per cento. La riduzione è attribuita 
tività di impresa e, quindi, anche a coloro che di fatto non hanno fruito 


ettere a) e b) sono 
a tutti gli esercenti 
dell’agevolazione 


le imprese costitui 


Nehbrigo NS2, va indicato il numero complessivo delle giornate retribuite relative: 
ai lavoratori dipendenti che svo 


— al personale con contratto di fornitura di 
determinato dividendo p 


di formazione e lavoro o 


a domicilio desumibile dai modelli DM 


agli apprendisti che svolgono atti 
sl ibile dai 


ro del 


settimane desum 


di inse 


dalle fatture rilasciate da 


er otto 
le impr 


imento, ai d 


vità nell'imp 


il numero co 


agli assunti con contratto 


di lavoro intermittente de 
ne utili per la determinaz 
quanto comunicato all'Is 
cia telematica denomina 


1 


erminato moltiplican 


ione de 


ituto Nazionale 
io “ÉMens” 


modelli DMIO relativi al 2006; 
avoro temporaneo o di somministrazione di lavoro, 


se fornitrici o di somministrazione; 
a tempo parziale, con contratto di lavoro ri 


gono attività a tempo pieno anche se assunti con contratto 
ipendenti con contratto a termine e ai lavoranti 
O relativi al 2006; 


esa, determinato moltiplicando per sei il nume- 


mplessivo di ore ordinarie lavorate desumibile 


partito o con contratto 


ssivo delle settima- 


do per sei il numero compl 


la misura de 


relativo 


n 


le prestazioni pensionistiche, 


al 2006. 


tre imprese dev 


Si precisa che il personale distaccato presso a 


all'attività dell'impresa distaccataria e non 
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Previdenza Sociale attraverso il modello di denun- 


ssere indicato tra gli addetti 
ra quelli dell'impresa distaccante; 
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Nel rigo NS3, va indicato, facendo riferimento alla data di chiusura del periodo d'impòstà, il 
numero dei collaboratori coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, comma 1, Aett®c-bis), 
del TUIR, che prestano la loro attività prevalentemente nell'impresa interessata alla Cempilazio 
ne del modello. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che tra i collaboratori coordinati e continuativi di cui all'art. 5Oycomma 1, lett. 
c-bis) del TUIR devono essere indicati sia i collaboratori assunti secondo lé,modalità riconduci- 
bile a un progetto, programma di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 [collaboratori c.d. “a progetto"), sia ua che intrattengono rap- 
porti di collaborazione coordinata e continuativa AR ai sensi dellagnormativa richiamata, non 
devono essere obbligatoriamente ricondotti alla modalità del lavoro dprogetto, a programma 
o a fase di programma. 


el rigo NSA, nella prima colonna, va indicato il numero déi collaboratori dell'impresa fami- 
iare di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovvero il conifige dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria e il numero dei familiari diversi da Quelli precedentemente indicati le 
estano la loro attività nell'impresa (quali, ad esempio; cosiddetti familiari coadiuvanti per i 
uali vengono versati i contributi previdenziali) 
el rigo NS5, nella prima colonna, va indicato, fatendo riferimento alla data di chiusura del 
eriodo d'imposta, il numero degli associati in partecipazione che apportano lavoro nell'im- 
esa interessata alla compilazione del modello. Si/precisa che non vanno indicati gli associa- 
in partecipazione che apportano esclusivam@nte capitale. 
ei righi NS 4 e NS 5, nella seconda colonna, le percentuali complessive dell'apporto di la- 
voro eticamente prestato dal personale-îndieato nella prima colonna di ciascun rigo rispet 
o a quello necessario per lo svolgimentasdell’attività a tempo pieno da parte di un dipenden- 
che lavora per l’intero anno. Considerata, ad esempio, un'attività nella quale il ti Je del 
‘impresa è deci da due collabgratori familiari, il primo dei quali svolge l'attività a tempo 
pieno e il secondo per la metà dellà giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esam 
andrà riportato 125, risultante dallàsomma di 100 e 25, percentuali di apporto di lavoro dei 
due collaboratori familiari. PermMaggiori approfondimenti sulle modalità di indicazione della 
percentuale da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al paragrafo 


7.4.2 della circolare n. 32/E del 21/06/2005. 


0.2. QO 


SEZIONE Il 
el rigo NS6, va indicato il valore delle esistenze iniziali relative a: 

1) materie prime(&asussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti (art. 92, comma 1, de 
TU.LR); 

2) prodotti in€drso di lavorazione e ai servizi non di durata ultrannuale (art. 92, comma 6, de 
TU.LR.) 


el rigo NS7/va indicato il valore delle rimanenze finali relative a: 
1) matefieprime e sussidiarie, semilavorati, prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, de 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale (art. 92, comma 6, de 
BUY.R.). 
Nel rigo NS8, va indicato l'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente e as- 
similato. 
Inparticolare: 
* l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzione al personale dipenden- 
e e assimilato, allori dei contributi assistenziali e previdenziali, compresi quelli versati ak 
a gestione separata presso l’INPS, a carico del dipendente e del dator 
dello ritenute fiscali; 
® le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza maturate nel perio- 
do d'imposta nonché la parte di indennità per la cessazione del rapporto di lavoro non co- 
perta da precedenti accantonamenti e l'ammontare dei relativi acconti e anticipazioni; 
® l'importo non superiore al 3 per cento delle quote di accantonamento annuale al TFR desti- 
nate a forme pensionistiche complementari (art. 105, comma 3, del Tuir), nonché le somme 
erogate agli iscritti ai fondi di previdenza del personale dipendente, nella misura percentua- 
e corrispondente al rapporto tra la parte del fondo pensione interno assoggettata a tassa- 
zione e la consistenza complessiva dà medesimo fondo risultante alla fin dell sercizio pre- 
cedente all'erogazione delle prestazioni; 
e i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in parte le suddet 
e quote maturate nell'anno; 


avoro nonché 


o 
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® le spese per trasferte effettuate fuori da 


milati, ammesse in deduzione nei limiti 
Tuir. Ai sensi del comma 4 dello stesso a 
ci, in luogo della deduzione, anche analitica, delle spese sos 


o di euro 59,65 al giorno, elevate a euro 95,80 p 
se di viaggio e di trasporto; 
® le spese e i canoni di locazione relativi ai fabbrica 
no trasferito la loro residenza anagrafica per esigenze di lavo 
‘attività, integralmente deducibili per il periodo d'im 


dipendent 


on devono esser 


per i due successivi. 


indicate | 


el rigo NS9, vanno indicati gli interessi passivi 


ario ed 


nti assistenziali 


vono essere ricompresi gli interessi passivi nell 
prestiti obbligazionari, su debiti verso fomitori e sucalîti finanziatori, su mutui, su debiti verso 
E previdenziali), perdi 


somme corrisposte a 
dell'opera svolta dal coniuge, dai figli, affidati o affilia 
ili al lavoro e dagli ascendenti, nonché dai fam 


b 
4 dell'art. 5 del TUIR. 
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territorio comunale dai lavoratori dipendenti*é.dssi- 
alle condizioni previsti dall'art. 95, comma?8, del 
t. 95, le imprese autori 


zzate all'autotrasporto’di mer- 
enute in relazione alle trasfer- 


e effettuate dal proprio dipendente fuori dal territorio comuna 


e, possono dedurîé un impor 


r le trasfer 


i concessi 


all'estero salmetto delle spe- 


in uso ai ‘dipendenti che han- 
o nelcomune in cui prestano 


posta in cui si verifica il trasferimento del 


itolo di co 


ti minori di 
iliari partecipàntiVall'impresa di cui al comma 


mpenso del lavoro prestato o 
fà, o permanentemente ina- 


e gli alithoneri finanziari. In questo rigo de- 


D 


contributi di terzi, dei beni materiali 


sensi degli artt. 64 


immateriali, 


bili o nel libro deg 


gli ammortamenti, considerando le everituali riva 


dell'entrata in vigo 


bre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto 


locazione finanziari 
lievo il prezzo di riscatto, anche successivamenti 
momento dell'immissione nel 


c) il valore normale a 


vero in dipendenza 
zienda, va conside 


1 


e delle disposizioni di cui ag 


sostenuto, dal concedente per 


varie‘fattispecie (su conti correnti bancari, su 
su Cambi, ecc; 


rigo NS10, va indicato il valore dei beni,étrumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e degli eventuali 
scluso l'avviamento, ammortizzabili ai 
, 102 e 103 del KUWIR., da indicare nel registro dei beni ammortizza- 
i inventari ovvero/Nel gégistro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
utazioni a norma di legge effettuate prima 
i artt. da 10 a 16 della legge 21 novem- 


i beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
a, al netto.dell’imposta sul valore aggiunto. A tal fine non assume alcun ri- 
all'esercizio dell'opzione di acquisto; 


di cofitratti di locazione non 


l'attività dei beni acquisiti in comodato ov- 
inanziaria. In caso di affitto o usufrutto d'a- 
ato il valore attribuito ai beni strumentali nell'atto di affitto o di costituzio- 


ne in usufrutto 0, irf maricanza, il loro valore normale determinato con riferimento al momen- 


to di stipula de 


ATTENZIONE 


Per la de 


ta di chiu 
duti, men 


Nella de 


non si ti 


L'atto, 


erminàzione del valore dei beni strumentali vanno considerati i beni esistenti alla da- 
sura*del periodo d'imposta . Ne deriva che non si tiene conto del valore dei beni ce- 


dei b 


ni strumentali”: 


tree considerato l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del periodo d'imposta. 
ferminazione del “Valor 


il cui costo unitario non è 


ne conto degli immobili, incluse le costruzioni leggere aventi il requisito della stabilità; 
— va computato il valore dei beni strumentali 


superiore a 516,46 eu- 


foNahcorché gli stessi beni non siano stati rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o nel 


libro degli inventari ovvero nel registro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 


—le spes 


spensa 


e rela 


ive all'acquisto di beni mobili adibiti p 
ed all'uso personale o familiare vanno co 


ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto totalmen 


omiscuam 


nte all'esercizio dell'impresa 


mputate nella misura del 50 per cento; 


indetraibil 


senti dal 


degli adempimenti prevista per | 


oo 


5'N 


vece, a 


no 
TSINO) 


WU. 3 


er i ben 


972 
oni di acquis 


positivo), ta 
ecisa, inolt 


1 


idotti, rispettiva 
attività di 
prevista dall'art. 


e dopo 


il 12 gi 


e onere non rileva ai fini 
e, che per la determinazione del “va 
mento alla nozione di costo di cui all'art. 110, comma 1, del T.U.I.R 
i strumentali acquisiti o 


mente, del 10 e 


el 20 per cento. la 
impresa e, quindi, anche a coloro che di 


operazioni 


o costituisce una componente del costo d 
le ipotesi di pro-rata di detraibili 


per effetto dell'opzione per la 
l'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 


in quella del prorata di detraibilità pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
ello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul va 


ore aggiunto relativa alle singole opera 


| ben 


cui afferisce. Con riferimento, 


à dell'imposta sul valore aggiunto rilevante [cioè di va- 


della determinazione della voc 


ore dei bi 


in esame. 
ni strumentali” si deve far rife- 


1904:e 1995 1 valori di cui alle lega a) e b) sono 


riduzione 


è attribuita a tutti gli esercenti 


atto non hanno fruito dell'agevolazione 


3 del D.L n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle imprese costitui- 


— 333 — 


ugno 1994 o in relazione all'acquisto di beni usati); 


2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


Personale addetto all'attività 


Nel rigo NS11, va indicato il numero complessivo delle giornate retribuite relative* 

ai lavoratori dipendenti che svolgono attività a tempo pieno anche se assunti con contratto di 
formazione e lavoro o di inserimento, ai dipendenti con contratto a termine e ai lavotanti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMI1O relativi al 2006; 
agli apprendisti che svolgono attività nell'impresa, determinato moltiplicando,per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli DMIO relativi al 2006; 
al personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somminisfrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero complessivo di ore ordinarie“l@vorate desumibile dal 
le fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di somministrazione; 
agli assunti con contratto a tempo parziale, con contratto di lavoro intermittente o con contrat 
to di lavoro ripartito, determinato moltiplicando per sei il numero eomplessivo delle settiman 
utili per la determinazione della misura delle prestazioni pensionistiche, conformemente a quan- 
to comunicato all'Istituto Nazionale Previdenza Sociale attratersò il modello di denuncia tele- 
matica denominato “EMens”, relativo al 2006. 


Si precisa che il personale distaccato presso altre imprése deve essere indicato tra gli addetti 
all'attività dell'impresa distaccataria e non tra quelli dell'impresa distaccante. 


Nel rigo N$12, va indicato, facendo riferimento alla data di chiusura del periodo d'imposta, 
il numero dei collaboratori coordinati e continuativi/dî cui all'articolo 50, comma 1, lett. c-bis), 
del TUIR, che prestano la loro attività prevalentemefite nell'impresa interessata alla compilazio- 
ne del modello. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che tra i collaboratori cg@rdiriati e continuativi di cui all'art. 50, comma 1, lett. 
c-bis] del TUIR devono essere indicatitsia Vcollaboratori assunti secondo la modalità riconduci- 
bile a un progetto, programma di ldvoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 [collaboratori c.d. “a progetto"), sia ad che intrattengono rap- 
porti di collaborazione coordinata ècontinuativa de ai sensi della normativa richiamata, non 
devono essere obbligatoriamente ricondotti alla modalità del lavoro a progetto, a programma 
o a fase di programma. 


rigo NS13, nella prim colonna, va indicato il numero dei collaboratori dell'impresa fa- 
miliare di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaîte e il numero dei familiari diversi da quelli precedentemente indicati 
che prestano la losoXittività nell'impresa (quali, ad esempio, i cosiddetti familiari coadiuvanti 
per i quali vengoftaversati i contributi previdenziali) 

el rigo NS14%nella prima colonna, va indicato, facendo riferimento alla data di chiusura 
del periodo d'imposta, il numero degli associati in partecipazione che apportano lavoro nel 
‘impresa interessata alla compilazione del modello. Si precisa che non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione che apportano esclusivamente capitale. 


D 


i righiNNS13 e NS14, nella seconda colonna, le percentuali complessive dell'apporto di la- 
voroxetfettivamente prestato dal personale indicato nella prima colonna di ciascun rigo rispet 
o asgliello necessario per lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da parte di un d enden- 
&che lavora per l'intero anno. Considerata, ad esempio, un'attività nella quale il titolare del 
‘impresa è affiancato da due collaboratori familiari, il primo dei quali svolge l’attività a tempo 
pino e il secondo per la metà della giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esame 
Andrà riportato 125, risultante dalla somma di 100 e 25, percentuali di apporto di lavoro dei 
due collaboratori familiari. Per maggiori approfondimenti sulle modalità di indicazione della 
percentuale da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al paragrafo 


7.4.2 della circolare n. 32/E del 21/06/2005. 


D 


SEZIONE III 
Personale addetto all'attività 


Nel rigo NS15, va indicato il numero delle ore settimanali dedicate all'esercizio dell'attività; 
Nel rigo NS16, va indicato il numero complessivo delle settimane dedicate all'attività nel cor- 
so dell’anno; 

Nel rigo N$17, va indicato il numero complessivo delle giornate retribuite relative: 

ai lavoratori dipendenti che svolgono attività a tempo pieno anche se assunti con contratto di 


6 
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2-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 51 


formazione e lavoro o di inserimento, ai dipendenti con contratto a termine e ai lavotanti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

agli apprendisti che svolgono attività nell'impresa, determinato moltiplicando per sèi.ilYiumero 
delle settimane desumibile dai modelli DMIO relativi al 2006; 

al personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione’ di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero complessivo di ore ordinarie lavorate.Zesumibile dal 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di somministrazione; 

agli assunti con contratto a tempo parziale, con contratto di lavoro ripartito o’ con contratto di 
avoro intermittente determinato 0 icando per sei il numero complessivo delle settimane uti- 
i per la determinazione della misura delle prestazioni pensionistiche eonformemente a quan 
o comunicato all'Istituto Nazionale Previdenza Sociale attraverso ilmodello di denuncia tele- 
matica denominato “EMens"”, relativo al 2006. 


1 


el rigo NS18, va indicato, facendo riferimento alla data di/ehidsura del periodo d'imposta, 
il numero dei collaboratori coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, comma 1, lett. c-bis), 
del TUIR, che prestano la loro attività prevalentemente nellé*studio professionale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordinati e confinuàtivi di cui all'art. 50, comma 1, lett. 
c-bis] del TUIR devono essere indicati sia i collabordfòri.assunti secondo la modalità riconduci- 
bile a un progetto, programma di lavoro o fase di.esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 [collaboratori c.d 'a\progetto"), sia o che intrattengono rap- 
porti di collaborazione coordinata e continuativa AS ai sensi della normativa richiamata, non 
devono essere obbligatoriamente ricondotti/alla modalità del lavoro a progetto, a programma 
o a fase di programma. 
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INDICATORI 


Indicatori di normalità economica 


e UNICO Persone fisiche 


SEZIONE | 


Imprese 
in contabilità semplificata 
quo di 


riferimento RG) 


SEZIONE Il 


Imprese 
in contabilità ordinaria 
de di 


riferimento RF) 


SEZIONE III 


Redditi di lavoro 
autonomo derivanti 
dall'esercizio di arti 
e professioni 
Li di 


riferimento RE) 


06A01703 


NS1 Valore dei beni strumentali 


da N jiornate 
Personale addetto all'attività SENESI 
NS2 Dipendenti 
Percentuale di 
NS3 Numero lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


NSA4 Familiari che prestano attività nell'impresa 
p! p! 


NS5 Associati in partecipazione 


NS6  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


NS7 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 


NS8 Spese per lavoro dipendente e assimilato 


NS9 Interessi e altri oneri finanziari 


NS10 Valore dei beni strumentali 


Personale addetto all'attività 
NS11 Dipendenti 


Numero giornate 


retribuite 


NS12 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
Numero lavoro prestato 


NS13 Familiari che prestano attività nell'impresa 
pi p' 


NS14 Associati in partecipazione 
Personale addetto all'attività 
Titolare 

NS15 Ore settimanali dedicate all'attività 


NS16 Settimane di lavoro nell’anno 


Numero giornate 


NS17 Dipendenti 


retribuite 


NS18 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


Numero 


AUGUSTA IANNINI, direttore 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04) - annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52) -,semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57) - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28) - semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale € 43,00 
Tipo C. Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edaifascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico )per materie anno 2007. 


CONTO RIASSUNTIVO(DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ognî,16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzoyunico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinafi)y ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, oghi 1&pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo del(Tesoro, prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16agine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spesé di.spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di veMdita} in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali"di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 
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